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AVVISO AT SIGNORI ASSOCIATI 


T signori Associati , il'em abbonamento è sca- 
auto con tutto il'3t della]scorso mese. sono pregati 
la volerlo "rifinovare in tempo ondevevitare in- 
‘terruzioni nell invio ilel giornale. 
© Quelli“ détle' Provincie sì compiaceranno di 
‘ provbedersi del Vaglia Postale corrispondente al 
“prezzo dell'assoriàzione e inviarcelo’ con lettera 
‘affrantitta. 0! | | 
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E L'IMPERO DI MISIRIA 
“ss ner EE QRPIITTE. AMORI A ROIO RIO) ce erat 
xi, E LS SUS BUONA FEDE, ., 

‘Noi non'abbiamo mai credato una volta nel- 
TAustfia! riagiovanita e ‘costituzionale: all’in- 
contro’ noi abbiamo sempre! detto che le pro- 
‘messe anche più solenni e dell’imperatore e dei 
csuoî mivistrinvoni erano che finzioni, e che quan- 
d'anché avessero volato na costituzione, era 
impossibile, perchè dopo la rivoluzione del marzo 
1848 chì governa nell’Austria nou sono ne l’im- 
peratore, nè i univistri, ma una fazione militare, 

la quale vuole dispotismo e disordine. 

I fogli austriaci ebbero un bel gridare e rim- 
proverarci che ‘noi eravamo. censori malevoli, 
mn'gli avvenimenti hanno dato ragione a noi, ;e 
tutto ciò chie da noi fu detto si è compiutamente 
verificato. Ora l'Austria non è più nè, costitu- 
zionale; nè ringiovanita; ma è tornata la vecchia 
Awstria, quale era avanti il 188. Tre reseritti 
di Francesco Giuseppe annullano lu costituzione 
/ marzo 1849 da lui data e.per suo ordine fatta 
stampare e puliblicore. Con un. terzo rescritto 

: poi alla brattezza delle violate promesse aggiunge 
l'ironia, dicendo essere « non meno urgente che 
» necessario di prendere in matura e prefonda 
» considerazione se lo statuto del 4 marzo 1849 
» abbia da essere inantenuto e possa essere ese- 
» guito; » A che questa ipocrisia, sei tre prece- 
dentirescritti hanno già abolito lo statuto 4 marzo? 

L'attuale. ministero, di cui è capo .il principe 
Felice Sclnyarzenberg, s'installò il 21 novembre 

14848 5a 27 dello stesso mese egli pubblicò il suo 
- programma del quale ne riferiamo uno squarcio. 
in.Noi assumiamo dotle mani di Sua Maestà 

» l’amministrazione del potere del governo .as- 

1 musieme.alla responsabilità, fermamente decisi di 

21 dener lontana ogui intluenza anticostituzionale , 
».ma egualmente di non consentire alcuna, usur- 

-» pazione del potere esecutivo. Concordi sulle 
» massime, le ‘parole e le azioni di ognuno di 
» noi saranno l’espressione della politica di tutto 
»»il ministero, 

» Noi vogliamo sipceramente e senza riserva 

» la monarchia costituzionale, noi vogliamo .que- 

_31 sta forma di stato, la cui essenza ed assicurata 
» durata è-da voi riconosciuta dipendere dall'e- 
» sereizio comune del potere legislativo mediante 
» Îl monarca ed i corpi rappresentativi; noi la 
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E tor è tutto. Con un decreto era sancita la 
nuova catastazione fondiaria : misura utilissima e 
giusta : perchè niente di più utile e giusto della 
fipartizione delle imposte , a norma delle indiv i- 
duali ricchezze : ma ‘ia ‘pratica ingiustissima e 
daunosa; perchè in sostanza 

* wpogliazione dei privati a favore del governo. 
Talune proprietà 


le cui renilite neppure bastav 


causa di generale mulcontento , 
principalmente sulla misera gente. 


* cassa regia, | 
‘fpacinare il rimanente. 
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degenerava în vera 


furono gravate sino al)60 per 
cento: non pochi abbandonayvano le loro proprietà, 
ario a coprite il re- 
gio tributo. Un” altra Lassa gravissima era quella 
sol macindito } di tutte le altre la più ipgiusta , e 
perchè pesava 
Alcune fumi- 
le, avendo acquistato. a furia di sudore, un 
gno di frumento , in difetto di mezzi, doveano 
e versarne il valore nella 
l'odiato permesso di 


| vanò 0 erano dalla inopia costretti a cibarsi del 








Esiero ; L..50. è 
Ù) w 27 » 
Lal} 


n 1450 


* vogliamo fondata sull'aguaglianza di diritti è 
»- libero sviluppo di ‘totte le nazionalità. come 
» pure sull''ogiagliasza di tutti i cittadini dello 
"5 stato innanzi alla legge, garentita dalla pulbli- 
« eità in tuttii rami della vita civile. sostenota 
dallà libertà delle ‘comuni e da libere instita- 
zioni dei singoli paesi, nei foro affari interni 
aonodate dal vincolo comun di tn possente 
» potere centrale. 

» Noi speriamo di potere sottoporre ben presto 
alla sanzione di S'' Mi il risultato; delle nostre 
discussioni sulla costittzione. 

» Il midistero sarà intento’ di riformare l'am- 


bi 


e di emanate le “ibcessarie ordinanze. fino a 
che nella via della legislazione siano disposte 
determinazioni definitive. 

* Inciò avremo in mira una duplice meta; 
manutenzione intiera' delle tibertà promesse ai 
popoli d’ Austria, ed’ assicurazione di quelle 
condizioni senza le quali bon può sussistere !a 
libertà. Noi ci siamo proposti di agire seria- 
» mente c.d enefgicamente., "aiffinchè la" tibertà 
divenga una verità vivente , e affinchè sia sod- 
disfatto alle sue condizioni. 

2 Tl'iiînistero non vuol rimanere adilietro agli 
sforzi che teridono ad istituzioni’ liberali e po- 
polari ; egli calcola anzi suo dovere di metters” 
» a capo di questo movimento. 


»” 


” 


” 


+ Il' regno lombardo-veneto troverà dopo con- 
chiusa la pace nella ‘stà viniove orgavica coll’ 
Austria costitàzionale la ‘migliore guarentigia 
della ‘sua ‘ nazionalità. T vonsiglieri risponsabili 
della ‘corona si terrafitio firmamente sul ter- 
«reno dei trattati. Essi si abbandonano alla spe- 
» rabiza che un avvenire non lontano ‘porterà il 
» popolo italiano (ar benefizi di ama co- 
» stituzione la' quale dee tenerè unite tutte le dif- 
» ferenti stirpi tom parificazione assoluta dei loro 
» diritti, » > 

I due del siisseguente Teermbre: l'imperatore 
Ferdinando a! ve gli succedette Dimperatore 
Francesco Giuseppe il quale puliblicò il seguen'e 
" PROCLAMA. 

» Noi Francesco Giuseppe 1. per la_grazia di 
Dio imperatore d'Austria, re u° Ungheria e di 
Boemia , ecc. , . 


« Per l° Giles al trono del nostro augu- 


slissimo zio impet re Ferdinando I in Un- 
ghieria e Boemia. lo nomeverper la ri- 
nuncia alla successione mo del nostro augu- 


stissimo padre arciduca Francesco Gurlo ' thia- 
mato in forza della prammatica sanzione a\porre 
sul mostro capo le corone dei nostri ‘regni, 

» Col presevte solennemente armuuniciamo a lutti 
i popoli della monarchia Ja nostra "assunzione al 
trono sotto il nome di Francesco Giuseppe I. 

+ Riconoscendo noi per propria convinzione il 
bisoyno e l'alto valore di istituzioni libere e con- 
sentunce ai tempi; poviamo con filucia il piede 
sul: cammino che dee guidarci ad .mn salutare 
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grano stesso bollito. E per più doglia.. alla esor- 
bitanza dei dazi gl’ impiegati, per lo più eru- 
deli e perversi. aggiungevano i modi angarici 
e brutali nel riscuoterlo: Sono questi. semplici 
fatti: 

E wha dî più. Chinsa o difficile ogni via ad 
ttili e civili risorse | moltissimi abbraceiavano la 
Vita monastica o chiericale , che lungi dall’ es- 
sere considerata qual ministero sacro di religione. 
era ridotto 8 profano mestiere. Da ciò tutta 
quella innvumerevole schiera di preti.e di frati, 
in gran parte ignoranti , che vivevano da paras- 
perché arrecavane di * Ù a anne erano fanti: 
mal esempio e talvolta disordine. ed alli Wi 
gione fatale discredito. ven 

L’ istruzione puliblica_ nello stato il più deplo: 
rabile. La stampa incatenata dalla censura dli po 
lizia la quale sopprimeva -le parole progresso 
libertà; anche seritte nel senso filosofico 1 e quas 
questa non bastasse, ve n'era un'altra non meuc 
inquisitoria , la censura ecclesiastica concessa a 
vescovi in forza del concordato tra Ferdinando 
e Pio VII. Talvolta la polizia perseguitava gl 


















e qualche ferzato ememlamento , avea poco pri 


zioni d’uutori non proibiti , bisognava ottenere 
permesso della censura di Napoli. Vi erano tr 
università , in Palermo, Messina, Catania. 1 
esse mancavano le cattedre di diritto pubblice 





L'Ufficio è stabilito in via S. Domenico, casa Bussolino, 
porta N. 20, piano primo, dirimpetto alla Sentinella. 
















ministrazione secondo le esigenze del tempo sto 

























autori ili certe opere, delle quali , previo esame 


ma autorizzata la pebblicazione. Per le operi 
scientifiche o elementari , e per le stesse tradui 





di statistica e di molte scienze morali e sociali 
che al governo pareano fomentatrici d idee de 
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nad sà PR f ; SO 


(E MI RI, Lunedì 1 settembre cri 


Le tettére; ecc., debbono indirizzarsi tratiche alle Direzione dell Opinion! 
Non-si darà corso alle lettere non affrancate. 7 : » 


Per.gli anvunzi, Cent. 25 ogni linea, 
Prezzo pér ogni copia, Cent. 25. 

id 
cangiamento; e Fingiovinimento «di, tutta, la. mo- 
narchia,, 

# Sulle basi. della, vera libertà , sulle basi della 
panità di diritti per totti i. popoli dell’ impero. e 
dell’'eguazlianza dinnanzi alla legge di tuttisivelt- 
tadini dello stato come anche: del concorso: dei 
gappresentanti del popolo nella legislazione, la 
putzia risorgerà nuova, nell'antica. grandezza,.ma 
cou ringiovanita forza, edificio inconcusso in 
mezzo alle procelle del Lémpo , vasta. abitazione 
alle:razze di differente lingua, che un fraterno 
vincolo tiene unite da secoli solto lo scettro. dei 
nostri padri. , 
\Fermameute risoluto di mantenere. inoflu- 
stella corona ed intatta la mo- 
narchia lulta, ma pronto a dividere i nostri diritti 
coi rappresentanti dei nostri popoli , «speriamo 
che col divino aiuto e di concerto coi popoli verrà 
fatto di riuvire in ua. grande stato. i paesi. e le 
razze tutte della monarchia, 

» Dure prove ti furono destivate: la tramqil- 
lita e l'ordine furono turbate in. diverse con- 
trade «dell'impero. In una parte della monarchia 
arde tuttavia la guerra civile. Furono adottati 
tutti i provvedimenti onde i} rispetto alla legge 
venga dappertatto ristabilito. La repressione della 
sommossa ed il ritorno della interna pace sono 
1: prime condizioni per un felice prosperamento 
della grande opera costituzionale. 

Perciò contiamo fiduciosi nell intelligente. e 
sincera cooperazione di tutti i popoli per mezzo 
dei loro rappresentanti. 

Noi contiamo sul buor senso dei sempre fedeli 
abitanti delle campajne, i quali merce le recenti 
leifali dispasizioni sullo. scioglimento dei. vincoli 
d sorvità e suli’alfrancamento del suolo, entravano 
nei «diritti comuni a tutti i cittadini dello stato, 

Noi contiumo sui nostri fedelissimi funzionari 
pubblici, ? ; 

Dalla nostra gloriosa armata ci ripromettiamo 
lo sperimentato antico valore , Pailica fedeltà e 
perseveranza: Dessa sarà per noi, come giù pei 


- 9 ; dui 
avendo il'nostro nugustissimo zio S. Mel impe- 
ratore Ferdinando I. abdicato al trono. e l'anga- 
sto nostro. padre .S. A. I. Parciduca Francesco | | 
Garlo rivunciato. alla successione . noi abbiamo 
asceso il trono dei. nostri padri. È nostro vivo 
desiderio che Vopera della costituzione venga al 
più presto possibile condotta a.lermine e perciò 
contiamo!sull illuminato soccorso e patriottico-zelo 
della dieta. © : 

» Abbiamo confermato in carica il ministero no- 
minato dal'nostro augusto zio e lo:nbbiamo inca- 
ricato.di presentare ‘alla dieta i documenti rela- 
tivi alla nostra assunzione al trono mentre. col 
presente l’assicuriamo della T. R. nostra grazia 
benevolenza. » mreton me 

— 115 arto la costituente dî Kremsier già 
presso al compimento dei suoî lavori fu sciolta 
colla forza, a'conî dei rappresentatiti farono sa- 
che imprigionati, esi pubblicò vor costituzione 
indatardel | marzo, sottoseritta dall'imperatore 
e dai suoi ministri, ed è cui l'imperatore faceva 
precedere un proclama: ricl quale fra le altre cose — 
fa la seguente dichiarazione : “a 

» Combinare coll indipendenza e col libero 
sviluppo dellè parti l'unità del'tutto , da libertà 
dell'individuo. dei comuni, Hei pacsi soggetti 
alla nostra corona e delle varie nazionalità cou 
tin potere , il quale forte tuteli in tutto l'impero 
il diritto e l'ordine; fondare un'ammivistrazione 
energica , la quale egualmente lontana da un ops 
primente centralizzazione quanto da un distrut- 
tivo scomponimento, apra il'eampo alle mobili 
forze del paese ye sappia conservare la pate e- 
stèrha ed interda; fondare una saggia pubblica 
economid; la quale, garantita dalla pubblicità , 
sollevi poss:bilifeute i pesi del cittadino: efft- 
tuare pienamente la-liberazione dei fondi Ja ogni 
peso; verso equo indennizzo coll intervento ilello 
statoi garanitire In vera libertà col mezzo della | 
leggè: questi sono i principi, che ci servirono di 
guida nell’emanure la presente carta di: costitu- 
zione, » 












nostri antecessori, colonna del tronò , baluardo li Aut F , nta S ba 
inconeusso delle patria e delle libere instituziohi. Fra i ministri che sottoscrissero il Lisa pai 
Ci giuogera gradita ogri occasione di-ricottreep-27-n0Yembre e la costituzione 4 -tnarz0 pnt 


nesso proclama , Stadica ; l'autore della ceatra- 
lizzazione, la impazzito jo conseguenza dello stesso 
sno progetto, ed è pazzo anche ul prescute, 

quindi abbandonò «I portafoglio; sl ritirarono e- 
gualmente dal ministero il generale Cordon e il 
barone de, Bruck: ma rimangono ancoracil pria- 
cipe Schwarzenbery presideute Bach. il dema- 
g0g9 , il rivoluzionario Bach all interno ; Krauss 
alle finanze. Thivofeld. ali agricoltura e manta- 
nistica, e Kulmer ministro senza portafoglio, Ora 
egli è, dallo stesso imperatore @ sotto gli istessi 
ministri che la: costituzione 4. marzo. 1849, ela- 
borata da loro, data da loro spontaneamente, e 
di cui dal 4 marzo 1849 id poi henno incessute» 
tnente promessa’ | effettuazione, viede ‘abolita 
gatto la data 26 agolto 183% ja forzu'déi seguenti 
rescrilti : Lenti. 


pensare il merito ; il quale ‘non conosce distin- 
zi me cli condizione. 

Popoli dell'Austria! Nor'prenditno possesso 
del trono dei nostri padri in ‘un tempo difficile, 
Geaaditsono i doveri, grande la responsabilità 
che la Provwidenza'c*impone. La protezione di 
Dio ci accompaggneri. 

Dato nella nostra regia capitale di Olmiitz, il 
2 dicembre; nell'anno di salate 1848. 

firm. Prascesco Giuserre. 
(LS) 

Nel medesimo giorno il vuoyo imperatore in- 
d'rizzò alla costituente di Kremsiér il seguente 
rescrilto ; 









» Noi Francesco Giuseppe ecc. i 
» Porgiamo il nostro imperiale saluto alla diela 
cossituente Im Kremsier e le facciamo noto che 


comandante generale delle armi; senza alcun po- | 
lere, tranne che informale. Tl paese erà in certo 
modb governato militurmente e ‘come in istato 
di assedio;corti marziali, giudizi sommerii, ed 
anche* senza previo giudizio”, nelle pubbliche 
piazze; l'orrendo e infame supplizio del bastone. 
Tale era Jo stato della ‘Sicilia : il: popolo , op= 
presso 'in'tanti modi, fremeva: il suo furore era i 
vicino @ scoppiare, e minacciava d'essese più ter- | 
ribile a misuta chela ‘compressione eresceva. 
Lira misera iu pari tempo-la eosilizione “degli 
vltri stati d'Italia, Nepott; Je Culabrie ete Puglie 
sottoposte alla stesso giogo borbonico $ Roma è 
se Légazioni in'hn servoggio il piuvabbietto è 
mostruoso quello de’ preti, il cui’ dominio fu così; 
ben definito da Alfieri eol nome di sgoverno; il” 
Piemonte è Genovalin preda al gesuitismo ed 
ulla aristocrazia; da cui Carlo ‘Alberto era cieca- 
mente affascinato ; il'Lombarido- Veneto sotto la 
più pesante'ed abbortrita dominazione straniera, | 
i duéati di Parma e di Modena în piccolo pre- 
sentavand l'imagine del governo austriaco. dal | — 
quale subivano sotto‘ aspetto di consigli la più de- 
cia influenza: la servitù della Toscana poi era 
delle altre la più pericolosa’, perchè con la sua = 
mollezza gettava il popolo ‘in un Vetargo pro- | 
foudo : la Toscana somigliava alle antiche vittime 
che, ornate di fiori, eruino condotte al sserifizio. 
Celebri a questo proposito divennero î seguenti 
versi di Niccalinî , perchè ritraevano al vivo la 
politica letargica del gran duca : 
+ + + + Evvi un servaggio 
Senza ritorte e sangue: una prudente 
_ Tirannia, che perdona ed'avvilisce, 
{ n° +6 tu i I 








magogiche è pericolose: | onorario dei profes 
sori insufficiente a procurar loro una vita comoda. 
se non agiata; ragione per-cui eravo, costretti a 
deviare i loro studi dalla scienza che professavano, 
e andare in traccia ad alire lucrose dccupazioni 
per sopperite ui Joro Lisoghi. Gli esami, spe- 
cialinente lMli della facoltà ‘legale , mon erano 
che una pura formalità : talchè dalle università 
usciva un vespaio ili legisti che divenivano. la 
peste della società: e Ja nobilissima professione 
degli.avvocati era messa în discredito dall” ignio- 
rauza è dalla immoralità di woltîi. L' educazione 
dei fanciulli affidata di gesuiti, i quali inaridivano 
quelle vergini menti con moiti anni di lat? P 
KI — qui stragi mesati MO poleano com- 
prendere lo spitito e le bellezze: he corronpae— 
vato poi il cuore ingenuo con massimé uatilibé 
rolî. superstiziose ed ipocrite, renilendoli dela- 
torî l'uno Hell'altro; è delatori' fino lei secteti 
delle loro famiglie. Siterano desrettte senole vra» 
tuite per tatta | isola | mu il deéreto nam si ning- 
dava ad effetto. Tn molti comuni mancavano le 
er Fispo reni ti per 2; la maggioranza 

pea leggere e scrivere, Non yi 
cerano baoni sistemi d' istruzione; si ‘era intro- 
dotto il metodo normale; e dî questo nell'ap- 
plicazione furono alterati i' principi. Erà inte- 
resse del governo di tenere possibilmente abbra- 
tito il popolo , la cui ignoranza suol essere ‘il mj- 
gior paatello dei troni. 

Ne sì è detto ancor (allo. La Sicilia fu pristta 
governata da'vicerè con una specie di alter ego: 
indi quei poteri furono ristretti; poi al vicerè 
surcesse il Inogotenente, eil a questo in ultimo il 
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| de 
i » Sovrano rescritto di gabinetto al ininistro 
‘presidente : 
:.3 Caro principe Schwarzenberg ! 
| » La responsabilità del’ministero ‘nelja sua for- 
mazioue attuale, mancando di legale chiarezza edi 
ogni esatta precisione, così mi trovo. indotto dai 
«|’‘’0miei doveri di regnante, a torre il ministero 
dalle suè‘dubbie relazioni politiche nellà posizione 
che gli spetta nella-sua qualità di mio consiglio e 
mio supremo organo di esecuzione , a dichiarare 
il medesimo come responsabile unicamente ed 
esclusivamente al monarca; al trono ed a dispen- 
sarlo della responsabilità rimpetto ad ogni altra 
‘ autorità politica. 
+» In seguito a questo principio risultano le se- 
' guenti disposizioni : 
». x. Il ministero ha da promettere con. giura- 
mento prestato nelle mie mani; [tanto )° obbligo 
che gl’ incumbe di eseguire gli imperiali ordini: e 
‘determinazioni ; quanto fedeltà assoluta. a 
.» 2: Il mipistero disenterà: e proporrà anche in 
questa sua nuova posizione tutte le leggi , ordi- 
nanze, massime di amministrazione, ecc. sia 
.. che vengano riconosciute necessarie od ‘opportune 
. dallo stesso consiglio dei. ministri ; sia che il mi- 
nistero venga a ciò da me invitato, e darà esalto 
eseguimento ‘alle determinazioni da me in pro- 
posito emanate. 
» 3, Il ministero e ciascun ministro nel suo ramo 
mi è risponsabile per |’ esatta ‘osservanza. delle 
vigenti leggi e delle imperiali ordinanze dell’am- 
‘ministrazione. A ciascun ministro resta aflidata 
la direzione del ramo di amministrazione ad esso 
demandato, Mi riserbo. del resto di emanare irì 


. Questo rapporto più dettagliate edestese deter- |- 


minazioni. 

» /. La controfirma ministeriale si limiterà da 
‘quinci innanzi alla notificazione delle leggi e delle 
‘imperiali ordinanze e verrà eseguita sotto la fir- 
ma imperiale dal ministro presidente, dal mipi- 

; stro o dai ministri al cui ramo appartiene il sog- 
getto, e sotto la formola: Per ordine sovrano 
. che si trova ‘alla fine dal lato opposto, dal diret- 
. tore di cancelleria del consiglio dei ministri. 
» Questa controfirma ha la. significazione della 
. garanzia , che le forme vennero osservate e, che 
| il testo delle determinazioni sovrane è giusto ed 
“esatto... SARDE 
‘» 5. Nelle notificazioni !delle leggi e delle im- 
‘periali ordinanze si farà uso in avvenire delle pa- 
role: udito il mio consigliò dei ministri, invece 
di quelle: dietro proposta del mio consiglio dei” 
ministri. Ì 
» Schéobrunn, addi”zo agosto 1851. * 
‘> FRANCESCO GIUSEPPE m. p. » 


U. 
‘» Sovrano rescritto di gabinetto al presidente 
* del consiglio d’impero”: 
 ». Caro barone de Kubeck ! ; 

‘% Dall’unita copia del dispaccio ‘diretto al miò 
‘ consiglio dei ministri desumerete Je determina+ 

zioni cui volendo stabilire la responsabilità e la 
| —’ futura posizione del mio ministero mi trovo in- 

_* dotto a prendere. {bb } 

» Queste determinazioni m? inducono pure a 
. stabilire alcune. modificazioni, in riguardo agli 
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guenti : : 
—tyyrtktk__—————oc=cc3 
|. Dal cor ti fura ogui viril pensiero | 
|‘. Ml vile esempio di potenti inerti, 
x Che,corrompe ed opprime: e le sue turpi 
1.0. Voluttà, senza gioia all’umil volgo 
“Son fatica o rossore. Ahi! l’uom talora 
Destar puoi co’supplizii: odio il tiranno, 
} Che col sonno uccide (1). |. 
... Edè vero: a siffatta schiavitù era preferibile 
“quella deSiciliani e de’ Lombardi, perchè ne’loro , 
petti teneva sempre acceso l'odio contro il ti- 
ranno e l’irreprimibile desio di rivendicarsi in 
— libertà, alimentando sempre più;la popolare enet- 
gia; che ungiorno 0 ì aliro-liacrebbe sospinti 
‘ca momper le catene, come avvenne. 7 
‘Da lungo tempo esistevano in Italia varie selle 
e congreghe professanti principii diversi. Dopo 
il.1815 si fece un gran passo. Consapevoli. della 
lega secreta fra’ principi, presieduta e retta dal- 
l’imperatore tedesco, per distruggere in lutta 
Italia ogni germe di libertà : compresero gli ita- 
- liani che ogni sforzo» parziale sarebbe stato più 
‘pernicioso che utile, non che a’siogoli stati, alla 
E penisola tutta > sentirono il bisogno di far causa 
© comune, riunirsi sotto unica bandiera + quella 
dell’Italia, della quale riconobbero per principale. 
nemico. lo straniero , e ad espeller questo ogni 
pensiero diressero. i È 
D’allora in poi si. congiurava.in questo senso ; 
‘le varie sette si fusero in quella del famoso car- 
| bonarismo ; però. giammai, potè realizzarsi un 
| moto generalmente simultaneo e concorde. Da 
tante cospirazioni non si ottenne che un solo be- 
nefizio, per altro: importantissimo , cioè da con- 
“winzione che nissuna. parte d' Italia potrà avere 
‘finchè tutta la penisola non sarà li- 


libertà, finchè tu 
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statuti del consiglio d’impero. Esse sono le se- | 





» 1. Il consiglio d'impero è d’ora invanzi da ri-, 
sguardarsi soltanto come consiglio mio e come 
consiglio della corona. 

» 2. In conseguenza di questa dichiarazione i 
progetti di legge ed ordinanze od altri affari noa 
poono più nell’ avvenire essere trasmessi dal 
ministero al consiglio d'impero per chiederne il 
parere, ma debbono essere diretti a me. Mi ri- 
servo' di ‘chiedere dal consiglio d’ impero, os- 
servando il 2 7 del suo statuto, le sue viste 
e di ordinarne le discussioni o sotto la mia 
presidenza immediata o sotto quella del pre- 
sidente. 

3:53. Quando alle deliberazioni delconsiglio d’im- 
pero abbiano da prender parte ministri o loro 
sostituiti, mi riservo di ordinare secondo le cir- 
costanze 0 l’occorrenza. 

» Le modificazioni nel regolamento interno ed 
altri rapporti risultanti da queste disposizioni mi 
debbono essere proposti e ‘quanto prima. 

» Il ministero riceve contemporaneamente con- 
tezza di queste mie determinazioni per sua nonna, 
e direzione. È 

» Nel caso ‘che progetti di legge, i quali furono 
presentati dal ministero al consiglio d'impero, 
pendessero presso quest'ultimo ancora in discus- 
sione, me se ne darà'avriso è si presenterà ad 
ogni caso immediatamente a me il risultamento 
della deliberazione del consiglio d’impero. 

» Schonbrunn, addi 20 agosto 1851. 

* FRANCESCO GIUSEPPE m. p. » 
7 IT. 

» Sovrano rescritto di gabinetto al ministro pre- 

sidente. x 
» Caro principe Schwarzenberg ! 

‘5 Dall’allegato in copia rileverete voi e il mio 
ministero le modificazioni che trovai di deter- 
minare nella posizione e nello statuto del consi- 
glio d’impero ,' le quali serviranno di norma 
anche al ministero in quanto.che vi è interessato. 

» Schoònbrunn, addì 20 agosto 1851. 

» FRANCESCO GIUSEPPE m. p..» 

IV. hi 

» Sovrana rescritto di gabinetto.al presidente. 
» Caro principe Schwarzenberg! 

» Quale immediata conseguenza delle deter- 
minazioni che presi rispetto alla politica posi- 
zione del mio ministero , ie trovo non meno ur- 
gente che necessario. di. prendere /in; matura e 
profonda considerazione se lo statuto del: 4 marzo 
1849 abbia da essere. mantenuto e possa essere 
‘eseguito. UT | | 

» Per conseguire un. parere circa il modo e in 
quale estensione sia da considerarsi questa di- 
manda, quale andamento da osser varsi nell'esame 
della stessa e in quali forme da discutersi, vijin- 
tenderete col mio presidente del consiglio d’im- 
pero, e me ne farete, tostochè ‘sarà. possibile, le 
comuni proposizioni. ; 

» All'esame di questa. dimanda, come ad ogni 
seguente trattazione si dovrà tener fissi dinanzi 
gli cechi il principio e lo scopo del mantenimento” 
di tutte le condizioni della confermazione mo- 
narchica e della civile unità del.mio impero e 
risguardarli qual base ineluttabile di tutti i lavori, 

» Schinbrunn; addi zo agosto 1851. se 

» FRANCESCO GIUSEPPE m. p. 


Dopo tutto ciò che dire di un giovane mo+ 
narca , che sale il trono. non ancor uscito dalle 





bera, e specialmente finchè i tedeschi calpeste 
ranno il suolo lombardo: che ai tiranni sarà fa- 
cile il combatterci se disgiunti: ma difficilissimo 
se dall’ Alpi alla estrema. Sicilia, s' innalzerà si- 
multaneamente il tricolore -stendardo. Questa 
convinzione fu annunziata dapprima da qualche 
sapiente, poi fra i pensanti divenne tomune, è 
da ultimo ebbe, col ssogue dei martiri di Co- 
senza, un solenne suggello. La morte dei fratelli 
Bandiera diede una scossa. poteute ai popoli ed 
ai principi: nei primi ravyivò la fede e lo ade- 
guo ; accrebbe ai secondi ferocia e terrore. Mat 
grado l’inquisitoria censura e le confische libra- 
a adella polizia la lincea vigilanza, molt 
opere palrionene re ia 
dità ; in totti gli scritti” filosofici , economici e 
‘letterarii si faceva allusione alla indipendenza ita- 
liava e al viver libero, ed in essi la gioventù po- 
tenlemente 5° ispirava. l'utto insomma accennava 
ad un, prossimo, e serio avvenimento politico; 
il foco rivoluzionario. covava incessantemente , 
non mancava che un soffio leggiero per farlo di- 
vampare, e questo soffio spirò, cosa singolaris- 
sima, dal Vaticano, è fu l'esaltazione del nuovo) 
tefice. | 
Pe Bio IX era d'indole forse non, trista , e di 
mente debole e pregiudicata da bassi scrupoli: 
schiavo delle pontificie. tradizioni e perciò del 
temporale dominio gelosissimo. Era insomma il 
vero tipo del prete non ancora corrotto. Vedeve 
egli le infinite ‘piaghe lasciate dal suo predeces: 
sore nel popolo, ed ondeggiava fra i voti dei li 
berali, che a temperare l'assurdo e inarrivabil 
dispotismo papale il consigliavano, e fra le inde: 








neo agli affari, giova credere che son avesse nè 
scienza nè malizia, e che non pertanto il primo 
atto del suo regno è una frode. ordita di lunga 
mano, maneggiata per più di due avni, e che 
per trovarne una pari nel ceto privato bisogna 
scendere fino agli ultimi gradini della società , e 


andarne a cercare l autore fra gli esseri i più. 


disonorati. O se. vuolsi che il monarca abbia ope- 
rato per inesperienza . per scarsa inlelligenza o 
per difetto di educazione . che dire dei ministri 
che trascinano un giovane inesperto a commet- 
lere una azione Lurpe, che le leggi stesse dell’ Au- 
stria punisceno severamente se fosse commessa 
da un privato? Molte brutture. furono commesse 
dai principi a di nostri : ipiquissime sono quelle 
del papa e del re di Napoli, ma quella dell’ Au- 
stria le supera futte , perchè commessa, senza 
provocazione e senza bisogno, premeditata con 
lungo studio, e per conseguenza la più vile Ciò 
che mette il colmo all’impudenza si è che la 
Gazzetta ufficiale di Vienna a questa. brutta 
violazione della pubblica fede e. dell’ onoratezza 
governativa, fa seguire un articolo che dalla pri- 
ma all’ ultima linea non è che un ironico insulto 
alle beffate popolazioni. ; 

D'ora in poi non si. verrà più a decantarci il 
cavalleresco imperatore; la buona fede dell’ Au- 
stria.e la scrupolosa esattezza con cui ella man- 
tiene le sue promesse. Si dice che il papa abbia 
mandato una dispensa all’ imperatore: nou sa- 
rebbe la prima iniquità per coi i papi haono dato 
delle dispense: Una dispensa eguale era stata 
promessa all’ imperatore Ferdinando. ma egli co- 
nobbe che se nn papa può dispensare un principe 
dall'essere onorato e leale < non. lo dispensasa 
punto la sua coscienza: e piuttosto che abdicare 
alla data fedle abdicò il trono. La storia registrerà 
i fatti dello zio e del nipote e né giudicherà. 

In Italia, ove.si,sa quale fede meritino le pro- 
messe. dell’. Austria , questo ayvénimento non 
‘farà tutto al più ehe eccitare un sorriso accom- 
pagnato. dalla esclamazione.: vedete mo' se noi 
axeramo. ragione? ma un tutt’ altro senso deve 
produrre nelle provincie, tedesche. in Boemia, ed 
anche in Gallizia ;.0 Iti credevano ancora 
nell’ onestà del principe al governo. Per la 
Germania è come una dichiarazione di guerra a 
tutte le istituzioni liberali: e per !° Europa un 
fatto. iniquo di più da registrarsi nella. storia. 
Nell’ Austria la stampa a dovrà tacere , 
ma tosto 0 tardi parlerà una nuoya rivoluzione. 

; A. Brawem-Giovisi. 

di e” 
“PASSAGGIO ALPÎNO 
" ‘dal Piemonte alla Svizzera 
atlraverso alla cati Grimsel. 
Continuazione 234.) 
( (A coloro che chiedless@ro alcun lume per la 
valutazione delle diffitoltà che si debbono incon- 
trare nell'effettuare l'apertura del passaggio del- 
l'Alpi per la frontiera e pel Grimsel è da dire 
che vi ebbe prima. d’ora chi voleva sentenziare 
questa apertura ineseguibile. Velgauo per la più 
facile risposta i raffronti > 

Molti sono î passaggi alpini , che sonosi fino a 
dì nostri eseguiti. Costituiscono fra tutti uno svi- 
luppo nòn ‘minore di boo chilometri; e sono il 
Sempione, ‘il San Bernardino, la Spluga, ìl San 
Gottardo, lo Stelvio, l’Albula, il Brennero. ‘Fal 


I LL  -L -”.0/-i.Òi+ 
politica liberale gli- piogerano, come funesta alla 
religione, perchè incompatibile con la pretesca 
infallibilita del papato. I'ra- la spinta e contro- 
spiota, il nuovo pontefice rimase per molti giorni 
indeciso. Ma la bilancia non potea rimanere luo- 
gamente sospesa; essa finalmente traboccò in fa- 
vore del popolo; più per. calcolo. politico , che 
per virtù di supposta clemenza. Le potenze d’ Eu- 
ropa, dopo il trattato di Vienna, avean consigliato. 
é poi nel 1831 diplomaticamente imposto alla corte 
di Roma prudenti riforme, che nè Pio VH, nè 
Pio VIII, .nè Leone XII, nè Gregorio XVI 
toga: nu 

mandarono ad effetto, rQatio inasprii gli aninii 
in tal modo, che in Roma e nelle provincié una 
rivoluzione radicale sanguinosissima pareva già 
imminente: era impossibile il comprimerla, bi- 
sognava dunque evitarla accarezzando: ed ecco 
le riforme, le quali, ia ultima analisi, no furono 
che le stesse consigliate ed imposte dalle estere 
potenze, come dopo lo stesso Pio TX dichia- 
rava (2). 
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(1) Nicolini, Antonio Foscarini, att. 1. 

(2) Ciò si rileva dall’ A/ocuzione di Sua San- 
ntà Papa Pio TX, detta nel concistoro secreto 
del 19.aprile 188. Eccone le parole : 

» Non vi è ignoto, venerabili fratelli, già fin 
» dagli ultimi tempi di Pio VII, predecessor 
» nostro. i maggiori principi d'Europa aver cer- 
» cato d’insinuare all’apostolica sede, che nel- 
» l'amministrazione delle cose civili usasse un 
»» cotal modo più agevole, è rispondente ai desi- 





gne suggestioni della setta cardinalizia; che uv ,, derii dei laici. Di poì, nel 1831, questi-loro 


mani del pedagogo, che tenuto fino allora estra- | 
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passaggi sonosi operati ad allezze ben maggiori 
dell’altezza del Grimsel; lo Stelvio per esempio 
lo supera di metri ggo. 7 " 

La lunghezza del passaggio della catena alpina 
pel Grimsel non sarebbe che di chilometri 168, 
mentre quello che sta ora aprendosi da Vienna a 
Trieste ne. conterà 600 circa. E questo pure 
quando s'è incominciato-adiscuterlo. volevasi 
giudicare ineseguibile. Frattauto la linea di Trieste 
è aperta per la massima parle, è si. lavora. atti- 
yamente.a completarla: . ì . 

La linea del passaggio del Grimsel.uon presenta 
alcuna: sezione nè più difficile nè più costosa della 
parte della linea di ‘Trieste che traversa.il Sim- 
mering.nè di quella che traversa le. Alpi Griolie 
tra Lubiana e Trieste, Secondo i dati g, ici 
nessun tratto delle gallerie del Grimsel avrà bi- 
sogno d’essere rivestito da volti in muratura. 

Su tutta la proposta linea (dicono i due ingegneri 
nella loro relazione) roi possiamo affermare che 
non un solo lavoro vi sarà* dal fare; che pareggi 
in diflicoltà e in spesa i più difficili e i più costosi 
lavori che furono, fino ad ora eseguiti sulle strade 
che sì conoscono. Il thunnel di Kilsby sullavline@: .-.. 
da Londra a Birmingham costò otto milioni salla 
fuga di. metri. 2216. Il Boxthuonel sul Great 
Western costò otto rallioni sulla. faga, di 2856 
metri. Il Summit tuunel da. Manchester a. Shet- 
field costò 5,200,000. franchi per.4542 metri. 
Sulla proposta linea del Grimsel noi mai si avyi- 
cinerà la misura di questa spesa. 

Gli edifici da costruirsi sn questa linea saranno 
tutti compresi in un limite e di difficoltà e di spesa 
tult’affatto ordinario. 

Senza fur confronto col. poate tubo. di Ste- 
phenson sulla linea da Chester a. Holyhaed che 
perla fuga di 500 metri è costato 16 milioni di 
franchi : non yi sarà lavoro che possa sulla ora 
proposta linea paragonarsi nè agli elevati ponti 
che con spese sì ingenti si dovettero fare sulle 
strade ferrate della Germania ;- hè ‘sl ponte sulla 
Laguna da. Mestre a Venezia: e nè tampocoal 
ponte sul Po a Valenza sulla nostra linea da Ales- 
sandria al Lago maggiore. è RIN 

Gli scavi e i rialzi, e ‘tatti in generale. i lavori 
tra. Gravellona , Domiodéssola «e. Crodo :- tra 
Aeraen e Cherwald: tra Lamgerneo,; Sarnen : € 
Lucerna, le quali tratte: compongono una fuga 
di 110 chilometri (35 di tutta. la linea) offrono 
la più graode facilità li costruzione. 

.I piani ioclivati ei tunnel sotto la ‘frontiere , 

il Grimsel e il Bruuing sono i lavori pii» impor- 
tanti della linea proposta e non presentano rile- 
vanti: diflicoltà. I tronchi compresi tra Crodo e 
Binnen, tra Oberwald.e Urweid, tra Bruningea 
e’ Sarhen, somigliano ai tratti eseguiti in Pie- 
monte tra Arquata e Genova 3: e la media ‘loro 
spesa non può essere maggiore, * 

Le pendeoze dei-tonnel sono’ acclivi verso il 
mezzo ; cosicchè facile ne sarà’ lo sgombro dei 
rotami di mina, ed occorrendo ‘|’ erogazione 
degli afflussi delle acque che-vi si potessero in- 
contrarie. : afne s*à 

I piani incliùati somigliano molto ‘a quelli di 
Busalla sulla linea di Genova. Questi come quelli 
devono essere praticati con macchine fisse. La 
differenza per noi: è chie questi nostri saranno 
molto più rapidi; ed altuni di essi dovranno es- 
sere su di alcuni ponti garantiti dalle nevi me- 
diante appositi coperti. L’inclinazione di ‘alcuni 
PTT _ wéi.wWw.id...rWwWéti 
» voti e consigli solennemente rifulsero per quel 
» celebre Memortindum che gl' imperatori d'Au- 
» stria e di Russia, ed i.re di. Francia; Gran 
» Bretagna e Prussia (estimarono, d'inviare a 
» Roma pei loro ambasciatori. In quella nota, 
» fra le altre cose si ragionara. di convocare a 
» Roma una consulta da «tatto il dominio ponti- 
» ficio, e d’ instaurare od ampliare }a costitu- 
» zione dei municipi: dell’ instituire i consigli 
» provinciali, come altresì d’ introdurre questi 
» stessi istituti in tutte le provincie a comune 


i cala; odi -pindere:apcossbile ni laici tutti 
uffici che ragguardassero o l’ammini- 
» strazione delle cose pubbliche, o l'ordine dei 
» giudizi. E questi due capi singolarmente si 
» proponevano come principii vitali de governo. 
»: In altre. note di smbasciadori si. discorreva di 
» dare un ampio perdono a Lutti, 0 quasi tutti 
» coloro che s'erano levati dalla sede del principe 
» nel domiaio pontificio. » pri 

Indi il pontefice. nella sua altocuzione, ..s0g- 
giunge che parte. di quelle. riforme volate. dalle 
estere potenze erano state attuate 0 promesse 
da Gregorio XVI,. ma.» non parvero rispon- 
» dere ai voli. dei principi, nè bastare ad assi- 
» curare la pubblica utilità e /a tranquillità in 
» tutto lo stato temporale.della Santa Sede. » Lo 
che siguifica che lo stato era in commozione, e 
se Pio.IX non chinavasi alle riforme, la rivotu- 
zione era non solo, possibile, ma immancabile. 
» E quelle tutte cose (le riforme), prosegue. il 
» Pape, che facemmo nei primi principi del 
» nostro pontificato, benesi convengoncon quelle, 
che sommamente aveano desiderate i principi” 
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di questi piani va sino all'uno su quindici, ed 
anche ad.uno su dieci. Ma e che fa? Non vi è 
nulla «dî nuoro anche in queste proposte : nulla 
che già altrove non siasi praticato. Piani inclinati 
di xjio, e di 1113 ve ne hanno sulla linea di 
Dundez e Newtyle; di uno. sopra ‘10-89 ‘sulla 
linea di Whitley a Pickering ‘(con delle carve 
assai risentite); ve ne hanno di uno su 17 sulla 
strada ferrata di Leicester è di Swanington; e 
di uno a 18 su quella dî Taff Vale una delle più 
lucrose strade ferrate dell’ Inghilterra. Eppure 
queste strade ferrate ad uso dei soli , viaggiatori 
coll’indicato mezzo dei piani inclinati furono pra- 
i ticate per ben degli anni con le macshine fisse e 
con altrettanta facilità che sicurezza. 

Nè sono unici ancora gli esempi che or si 
sono additati ; basterà di aggiungere che sulla 
strada teiesca fra Budiveis e Linz vi sono pen- 
denze nel rapporto di uno ‘a quindici, 

Dunque ‘le pendenze proposte - per la linea 
Sardo-Svizzera: noa presentano nè difficoltà nè 
pericolo; senza che é da ayvertirsi a compi- 
mento di questa considerazione che la proposta 
ora faltavè progetto di massima; e che nel fare 
e diligeutare gli studi definitivi per l'eseguimento 
la linea io generale può essere resa più facile e la 
spesa a minor somma ridotta. 

Frattanto i calcolati 168 chilometri di strada 
ferrata da Gravellona.a Lucerna, aggiuntavi una 
sua diramazione di 7 chilometri lungo il Reichen- 
bak per congiuugere Brient a Meyringeo, furono 
valutati dell'importo totale di 80, milioni di, fr. 
costruendoli ad un semplice binario di .rotaie 
(tranne i piani inclinali e i.tuonel che saranvo a 
duè); e comprendendovi la spesa delle macchine 
e dei vagoni occorrenti. 

Cosicchè già può dirsi fin diora che |’ importo 
medio della lineà ora proposta sarà al di sotto 
della media spesa ‘che costarono le ‘principali 
strade ferrate d'Europa. Equivarrebbe questo 
medie importò difatti per cadun chilometro alla 
somma di L.. (160,000. , 4 

Mentre ogni chilometro della strada da Diegi 
a Herbestal ha ‘costato in ‘meilia J,. 650,000 

Da Avignone a Marsiglia. » 683.000 





Da Londra a Birmingham » 600,000 
Da Londra a Douvres » 693,000 
Da. Londra a Brighton #,890,000 
Da.Torino a Genova . » 606,000 
Da Parigi a Avignone La LC) {90600 


E giova di aggiungere , che sffttmiazio i due 
ingegaeri proponenti che il calcolo {della spesa a 
cui fu valutata.la linea che hanno ipdicatà è stato 
esaminato ed approvato da valenti imprenditori,‘ 
che sarebbero pronti ad incaricarsi essi stessi del- 
l’eseguimento dell'opera. 

Il tempo entro al quale potrebb' essere effet- 
tuata la costruzione dellù linea intera ,. sarebbe 
di quattro anni 5 escluse però. le gallerie della! 
Frontière e del Grimsel che ne richiederebberò| 
dieci. Dopo 4 anni resterebbero così 20 soli cliî-| 

+ lometri d’interruzione alla prima attivazione di, 
tutta la linea a-vapore che lega Genova , l’Italia 
e Venezia alle capitali ed si porti di tatto il nord 
dell'Europa. Questi 20 chilometri si passerebbero 
per sei anni mercè strade provvisorie ordinarie 

che si dovrebbero costruire. 

E parran luoghi 10 anni ? Son Fo anni che si 
lavora at porto di Cherbourg ‘e non è termi. 
nato; [Si lavorò 30 anni per la gettata 0 fondo 
perduto di Plimouth. Il governo austriaco lavora 
pazientemente è finité ona linea di 600 chilo- 
metri tra Vienna e Thieste; e si dispone è far 
quella da Verona a Insprok pel'Tirolo; e verrà 
meno al Piemonte evalla Svizzera ta tend per una 
linea di'solî 168 chilometri d'una alifità pubblica 
incontestabilmente maggiore ? ; 

Vedradno il Piemonte ela Svizzera che danno 
sia per le strade che giù si siano vattivate !'in- 
terrazione dei ‘tronchi che sono destinati a‘ con- 
giungerle. È per togliere |’ interruzione tra Lon- 
dra e Holyhead (la gran stazione della Valigia 
d'Irlanda ) che fu fatta la spesa del ponte tubo. 
Questa costruzione raddoppio all’ incirca il mo- 
vimento ; e talmente fu P'Ielanda: ravvicinata a 
Londra ‘ole la proposta è fatta di sopprimere il 
luogotenente d'Irlanda (chè costa Zoom. franchi 
annui all'erario); 

(Continua). 
(_y —m———_——__—_——@&__|lkonkid 
STATI ESTERI 
SVIZZERA 

Con lettera-del 18 agosto il Consiglia federale 
ha interrogato i Cantoni di Basilea è Sciaffusa 
circa alla continuazione «della strada. ferrata ba- 
dese, il Governo diBaden avendo chiesto che 
siano riprese le trattative perchè questa strada 
‘venga continuata sino a Basilea, é messa: in unione 
colla sua strada. 

Argovia. 11 risultato totale della votazione 
sulla proposizione del Gran Consiglio di sospen- 
dere la'revisionè della Costituzione, e 3.188 voti 
favorevoli, 19,606 contiari. I cittadini aventi 
diritto di voto sono 37,247; ma ne Tntersenuero 
(STASRA: solamente Lpooe, RATE 





li tte adire 


if dentro e ferì del pretorio; ed essersi convinti 


Vallese. L'occupazione delle tfe comuni reni- 
tenti all'esecuzione della legge sulle imposte, non 
ha messo fine all’opposizione contro questa legge 
che anzi in più comuni si ‘il voto che si 
proceda alla revisione della Costituzione, ed în 
alcuni luoghi persino che si addivenga alla divi- 
sione del Cantone. 

Il terremoto della notte del 23 al 24 fu sentito 
fortemente in questo Cantone. La temperatora 
dell'acqua di Lavey, dopo il terremoto, aumentò 
di 4 gradi. 

Grigioni. Anche Inugo il confine di Poschiavo 
venne esteso il cordone militare austriaco. In 
Bormio, Valtellina. Maleneo, Livigno su tutte le 
alture e su futti i passi vedonsi solilati austriaci. 

FRANCIA 

Parigi, 28 agosto. Se vuolsi credere al Zol- 
lettino di Parigi, si sta rundinando dal governo 
un grande rimovimento nei prefetti e sotto-pre- 
fetti della repubblica, e ‘éiò sembra fatto all’a- 
spetto della nuova candidatura del ‘principe di 
Joinville'e per ovviare al pericolo che potrebbe 
nascere dall'avere alla testa dei dipartimenti fun- 
zionari affezionati alla causa dell’ orltanismo. 

-- La.Patrie continua a riportare con compia 
cenza î voti di revisione emessi dai consigli ge- 
nerali, ma-crediamo che vorrà ommettere quelli 
che si pronunciano in senso contrario alla mede- 
sima. Non sari se non allorquando sarà chiusa la 
sessione dei. consigli generali che potrà .conoscer- 
sene-il definitivo. risultato e {ricavare «da questo 
io qualche modo .il sentimento della Francia su 
questa importante quistione. Finora; giudicando 
da quel poco che può rilevarsi. dallastampa pub 
blica e. dalle più ‘accreditate corrispondenze. ssi 
può determinare che generalmente si avrebbe 
una tendenza ‘alla revisione ‘della costituzione, 
giacchè questa è generalmente ‘riconosciuta vi- 
ziosa, ma una gran parle si oppone ad fin tale 


alto per fema dell’agitazione che può nascere in - 
pe to pi 


paese ed'alenni anche per attraversare le mite 
ambiziose di Luigi Bonaparte, il quale dalla re- 
visione vuol-farsi sgabello ad un. potere più sta- 
bile di. quello che a Sui venne accordato colla 
elezione del jo dicembre. 

Ecco i consigli generali di cni si conoscono le 
decisioni : 

Lot-et-Garonne. = Come si era previsto, fa- 
vorevole alla revisione totale. 

Aisne. — Revisione nel più breve termine e 
che l'assemblea cerchi il. modo di rimediare ai 
pericoli che ponno nascere dalla coincidenza delle 
elezioni parlamentari e presidenziale. 

Oise. — Per la revisione e chiama la speciale 
attenzione dell’assemblea, sull’art. 45, dimanda 
altresì che vi abbia il maggior possibile iuter- 
vallo: fra le elezioni parlamentari e del. presî- 
dente. ; 

Yonne. — Fgual yoto all’ unanimità. 

Seine inférieure. — Revizione totale della co- 
stituzione. 

Haute Loire. = Quasi ad unanimità la revi- 
sione, specialmente nel senso della prorogazione 
dei poterì presidenziali. . 

— Siccome noi lo avevamo preveduto, il par- 
tito dei legittimisti, rappresentato dall’ Opinion 
Publique, si accostò ai repubblicani. Il sig. Al- 
fred Nettement ne ha fatto la dichiarazione 
esplicita e ripetutamente’ nel suo giornalei se- 
condo ‘esso, sino a che/non sia possibile la rico- 
stitazione della monarchia legittima, e forse non 
lo sarà per un gran pezzo, appoggiérà la repubblica 
siccome il goreruo che. nou pregiudica l'avve- 
nire. La condotta di. questa, frazione di legitti- 
misti richiama alla mente uo passo della prefa- 
zione all’opuscolo intitolato Monk, da altimo pub- 
blicato dal signor Guizot. Ei dice che io Ioghil- 
terra eranvi pure vari partiti monarchici, ma de- 
siderosi di finirla colla «repubblica, la quale non 
trovavano conveniente alle: condizioni del loro 
paese, tultì questi seppero subordinare ciò che 
preferivano a quello che |bolevano. Non sembra 
che i monarchici di l'rancia siano dotati della 
stessà virtii 

-- Il Debats contiene la descrizione dell'utfi- 
zio funebre celebrato a Londra, nella capella cat- 
tolica di Xing°s street, ‘in commemorazione della 
morte di Luigi Filippo. Vi assistevano' molti 
amici della famiglia è gli ultimi ministri dell'ex 
rè del [rancesi. Nella lista di quei nomi, non vi 
trovammo però alcuno di quegli uomiai che pre- 
sentemeute si agitano sulla scena politica, della 
Francia, Il duca d’Aumale, per quanto ci sembra 
non era giunto în tempo per assistere a questa 
pia cerimonia. I commenti politici ‘su questa 
radunata del partito orleanista non verranno che 
fra qualche giorno. 

-- La querela del siguor Lemullier contro il 
siguor Forcade e Viremaitre fu respinta ad outa 
delle diverse conclusioni del procuratore della 
repubblica. 

+= Tutti gli avvocati difensori degli acusati nel 
processo di Lione si sono dimessi scrivendo al 
presidente del consiglio di guerra » che dopo 
aver maluramente considerato gli atti compiuti 
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che la diguità e la libertà della difesa non esi- 
stono, essi credono del loro dovere, coll’assenso 
unavime dei loro clienti, di ritirarsi dal dibatti- 
mevto. » Questa, come ben vedesi, è una replica 
della scena fatta in un allro processo famoso, e 
la replica è sostenuta in parte dai medesimi at- 
tori. Sono i soliti atti di /uzione che. gli onore- 
voli avvocati trasportaroro più volte dalla piazza 
nell'assemblea; e che da questa ora trapiantano 
alla barra dei tribunali, nel santuario della giu- 
stizia. 
INGHILTERRA 

Londra, 27 agosto. La regina accompagaala 
dal principe Alberto e da’ suoi figli è partita 
questa mattina da Osborne, e venne a Buckin- 
gham Palace; da’ dove ripartì sulla strada fer- 
rata Great Northern, recandosi nel Settentrione. 
Questa sera i viaggiatori reali erano aspettati a 
Doncaster. 

Lunedì scorso il’ conte. Walewski presentò 
alla regina in Osborne il sig. Baroche, ministro 
francese degli affari ‘esteri. L’ introduzione. fu 
fatta da lord Palmersten. 

leri furono introitati all'esposizione L. 2593 10 
eil numero dei visitatori fu di 51.8rr..Il tempo 
nel dopo pranzo era cattivissimo. senza di che. il 
numero dei . visitatori sarebbe stato di. gran 
lunga superiore. 

La colletta per l'associazione in difesa del cat- 
tolicismo in Irlanda si è estesa anche alla Scozia. 
Il Sun ve fa le meraviglie: osservando | essere 
casa assai rara che la nobiltà scozzese contribui- 
sca con denaro a simili fivi. 

I signori Reynold, Reogh e i loro amici assi 
curato che se raccoglieranno abbastanza denaro, 
essi si troveranno in grado «i costrinj;ere la le- 
gislatura. a rivocare: il-bill suli’ aggressione pa- 
pale. A questo proposito i principali opponeoli 
al bill hanno presentato a distinti. avvocali Gn 
quesilo sulla portata ed estensione dell'atto, ri- 
guardo all'esercizio delle funzioni necessgrie è 
riconosciule dai vescovi ed areivescovi cattolici. 
Quei dotti: giureconsulti, il sig. Badeley del foro 
inglese e il sign Scully del foro. irlandese , hanno 
stabilito che tutti gli atti di giurisdizione e auto- 
rità che questi prelati avessero ad eseguire nel 
loro carattere episcopale, si rendono risponsabili 
innanzi alla legge. Il Giornale di Dublino ne 
deriva la conseguenza che la legge non può es. 
sere applicata, e-che il governo ed il parlamento 
si sono impegosti in una mistra di una nullità 
pratica, 

Alla borsa del 27 comparvero molti venditori 
in causa pell’allarme cagionato dagli ultimi falli- 
meli. 

Consolidati per conto e io contanti gG 1)8, 1. 

3 p. ojo ridotti 96 78, 97: 

3 14 pi 0]0 98 3p45]8 + 

Ifonili esteri hanno partecipato alla tendeuza 
di ribasso. In azioni delle strade ferrate si fe- 
cero molti affari, ma anche in questi colla me- 
desima tendenza. 

AUSTRIA 

Vienna, 27 agosto. Il. signor ministro presi- 
dente principe di. Schwarzenberg ha spedito 
ieri a tutte le ambasciate austriache uno scritto 
circolare, col quale vengono pisti a conoscenza 
delle nuove ordinanze impwriali riguardo alla re- 
visione dello statato. 

-= Di nuovo circola generalmente qui la voce 
di un congresso europeo da tenersi a Vieuna 
verso la fine d’aulunno, è si pone in correlazione 
colla probabilità della medesima l’annunziato ar- 
rivo di S. M. l'imperatore delle Russie. 

— Il principe de Schwarzenberg parte oggi 
per Ischt. ‘ j ; 
+4 L' inviato austriaco presso la repubblica 
francese, sig. de Hibver ebbe parecchie confe- 
renze col ministro presilente principe di Schwar- 
zenberg. Come si dice, il medesimo ricevelte 
istruzioni, ‘onde condurre ad efliito un, accomo- 
«lameoto in rapporto all’ occupazione degli stati 
fivatifici, che corrisponda ai desideri esternati in 
più note dal gabinetto romano. 

+- Secondo la Gazzetta di Presburgo tanto 
nella città stessa che nelle vicinanze: si. fuma 


foglie seche di barbabiettola in luogo di tabacco. 

-- Seconilo la Gazzetta di Pest si trovano 
nelle prigioni ‘così dette Neugebiude di questa 
città ancora cento e cinquanta: prigionieri politici 
solto inquisizione, tra i quali. il copte de Turo- 
polya, il già custode della corona e. sotto segre- 
tario di stato. de Bonis, il deputato Murgo, i 
vice comiti Puttnik.e Szollosy , il maggiore di 
guerriglia Gessner ecc, Di donne noa visi trova 
ancora che la sola contessa Ostrowski. 

-- Il contratto di.società commerciale esistente 
tra il barone Anselmo Mayer de. Rotbschild a 
Vienna, il barone Jacques Mayer de Rothschild 
a Parigi e.il barone Carlo Mayer de Rothschild 
a Napoli sotto. la firma Fratelli Rotschild, il quale 
va a spirare colla fine di quest’arino, è stato pro- 
lungato per uu altro anno ancora. 

GERMANIA 


imma agosto. La Gazzetta je 


ora © da ‘molti ‘anco .Ura-Je persone beuestapti | 


aveva annunciato giorni sbno che tutti i membri 
della. confederazione germanica, verrebbero ob- 


bligali a mettere in piedi i 2)5 dei loro contin- 


genti, otto giorni.dopo averne ricevuto avriso, 


onde le risoluzioni federali possano essere esè- - 


guite con tutta la prontezza possibile. La Gas- 


setta dì Prussia riproducendo: questa notizia. N 
senza commenti sembra vestirla di uv cargltere Pat. 


semiufliciale. 


Oltre. ciò Ja dieta ha «deciso che, per dale È 
maggiore speditezza agli affari ogni mozione ché. 


le fosse diretta dovrà essere discussa entro quia- 


dici giornì, ed allorquando esse yi facciano me-" 
stieri delle istruzioni si accorderà una dilazione di 


quindici giorpi. ’ di 
PRUSSIA 

Berlino, 2/4 agosto. La Gazzetta Prussiana 
annuncia che il governo effettuò la minaccia d 
privare del beneficio delle casse provinciali di 
soccorso quei comuni che hupno ricusato di eleg- 
gere i membri alla dieta. Il ministro dell'interno 
ha pubblicato un decreto in questo senso: Questa 
misura. aggiunge il foglio. semiufficiale potrà 


sembrar dra în quanto che colpisce e colperoli 
ed innocenti, ma nessuno metterà in dubbio la. 


sua necessità dal.puuto «ella ragion di stato. | 
La Gazzetta militare prussiana, pubblica un 


prospetto stalistico delle forze .che le potenze 


continentali potrebbero mettere iu piedi nel caso 
di una guerra europea, Ecco le cifre: 


Francia 459,000. Î i 


Russia 412,000. 

Austria.308,000 nel caso che, potessa sguon- 
nire l'Italia, e 208 in caso contrario. 

Prussia 308,000. Convien però osservare che 
le armate delle altre potenzè sono. costituite: in 
modo: uniforme e permanente meutre l'armata 
prussiana per metà. è coniposta della Landwehr. 


A quel proposito aggiunge il giornale che ci-. 


tiamo essersi istituita una corumissione di ufficiali 
superiori pel riordinamento dell’, armata , per 
Fallargamento dei quadri e aumento nel uomero 
degli ufficiali. 

Berlino, 25 agosto. Tutti i discorsi del giorno 
si aggirano sulle opposizioni fatte al governo per 
le elezioni alle diete provinciali, Lra cui è note- 
vole quella-del conte Schweriu. presideute alla 
seconda camera, di cui è nota l’opinipne liberale, 
ma al tempo stesso conservativa. 

La Deutsche Folkshalle dichiara chela Gaz- 
zelta di Prussia riportò inesattomente:il discorso 
pronunciato dal re di Prussia a Colonia, A quanto 
essa dice; il re non avrebbe, puuto fatto cenno 
del linguaggio tenuto dai giornali ma si sarebbe 
lagnato. solamente della condotta di alcune per- 
sone, le quali vanno spargendo .il malcontento, 
esprimerido în pari tempo il suo desiderio che si 
cercasse di togliere questa causa. 

Checchè ne sia, noteremo che contenporanea- 
meute alla gita del re di Prussia a. Colonia. la 
gazzetta che porta il nome di questa città fu,mi- 
nacciata di sospensione ove proseguisse nella yia 
battuta finora. 


STATI ITALIANI 


LOMBARDO-VENETO rasi 


(Corrispondenza partie. dell’Opinione) ti 


Milano, 27 agosto. Ho notizia «di Bergumo. 
Il teatro illuminato pel giorno 18 ‘agosto; ennî-" 
versario dell’ imperatore, fu lasciato vuoto, quan- 
tunque Jo spettacolo sia buono e di solito frequen- 
tato, Le autorità nailitari esternatr'ono il loto mal- 
contento. Che dolore! — a 

In Milado alcuni che non avevano obbedito 
all" ordine del sig. Wagpoer di entusiasmarsi per 
l'imperatore, orgando le finestre, furono solto- 
posti a multe. Nota che nè questa nè alcun’altra 
pena era stata comminata, ma l'arbitrio è n 
l’unica legge. 

Le seritenze di nionte coptrv le a dî fi- 


hanze, pubblicate dalla Gazzetta di Milano , di- _ 


pendono da una grossa e sanguinosa buruffa che 


quelle guarilie elibero coi gendarmi a Sesto Ca- dI 


fende. 

Gli uffici hanno ricevuto aviiso che in” luogo 
flel comandante Îl 5° corpo d’armata , e coman- 
dante militare della Lombardia , dot Giulay, 


firmerà il suo sòstitnto tevente-nzaresciallo ba- | 


ron Martini : forse il muovo ammiraglio intende 


ar pratica sulle acque dell' Olona e del Naviglio, Re È 


prima di lanciarsi nelì Adriatico. 
Teri (26) ebbe luogo ‘un immenso movimento 
di truppe ‘che stupi la città intera. Fu ‘mandato 


ordine alle truppe del campo di Barlassina di 
retrocedere: poi dopo qualctie ora di riposo ri- | 


partirono. Gli uffiziali nelle trattorie ‘mormora: 
vano perchè non si lasciava loro îl tempo neni- 
meno di ritirare la loro biancheria. Ciò ‘indiéa 
gran fretta. La città fornì nella notte più di 200 
carri a due ruote; la sera sin tardî s' udiil roto- 
lare dei carri Feipabaiti sul Isstriéo della città. 
Partì gran numero di staffette con portsfogli ad 
armacollò , è il telegrafo del castello lavorò sem- 
pre. La città è sul far paragiara di tutto Laga 
oererriaga, 
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— 28 agosto. Il movimento militare continva: La Gazzetta Piemontese pabblica : . Risc del portal. e antie. in Genova» - | 5 
ieri vennero e ripartirono altri corpi. Le truppe I. Il R. Decreto che approva il bilancio della : ; LA id. in-Toriuo ta X 4 d Fia 
vanno parte verso Pavia, parte verso Lodi e | divisione di Novara pel 1830 în L. 692,064 49, (Corrispond. part. dell'Opinione). Benefizi del sem in corso in Gen. » asa 
parte verso la Valtellina. Ciò che più fa alma- | da cui dedotte L. 32,481 46 di attivo; l'imposta Carignano, 1 sellembre. Quando. il re veglia LL id. in Torino « 114/290 93 
i naccare si è l'invio di artiglieria in Valtelliva. | divisionale rimane fissata in L. 659,983 03. pel popolo, anche il popolo veglia per lui. Sapu- Gonti Fei disponibili in Genova + +,003,601 49 
| Il castello è il forte di Porta Posa tendero ieri MH. Alcune promozioni. nel personale dell’A- tosi che Vittcrio Emannele doveva passare di { xon tdlep x fo edge 3 tv ; 


buon mattino per Carignano; fin dalle due tutta 
la, popolazione era in piedi. Giunse il re alle 
quattro. e l'intero “battaglione della guardia na- 
zionale attendevalo già schierato in bell'ordine 
sulla piazza maggiore. al suono dei musicali stru- 
menti. 

Mille e mille faci, dissipando te tenebre della 
notte. rischiaravano i passi dell’amalissimo so- 
vrano, padre dei suoi popoli: trovavasi anche 
presente il consiglio municipale, preceduto dal 
sindaco, ottuagenario. e lungo la via maestra fre- 
incessapti si udivano gli evviva al re .ed allo 
statuto. 

Parigi: 29 agosto. Il è per vo chiuse a yi 50 
rialzo 5 cent. 

3 per ejo. chiuse a 54 4o, rialzo è cent. 

Firenze: 29 agosto. Al nostro. corrispoudente 
ci scrive che le parole del ministro austriaco 
Afiigel intorno al: granduca hanno, prodotto in 
latta Firenze una profonda sensazione. Però il 
ministero loscano non neè commosso e prosegue 
audacemente pei tentativi reazionari: Ora vuol 
far togliere dalla chiesa di Santa Croce le tavole 
di bronzo sn cui sono iscritti i nomi de' fioreotini 
morti.a Cartatone e- Montanara: esso vorrebbe 
cancellare. perfino la memoria di questo fatto 
lanto glorioso. pei toscani. Domani pubbliche- 
remo per esteso. la lettera del. nostro. corri- 
sponilente. 


zienda generale delle strade ferrate e nel eorpo 
del genio civile, fra cui quella del cav. Bella 
ingegnere capo di seconda classe alla prima classe. 

L'ingegnere capo di seconda classe Rolando 
Costa fu collocato a riposo in seguito a sua, do- 
manda per motivi di salute, e gli fu accordata ad 
un tempo la decorazione dell'ordine mauriziano. 

INI. La seguente nota inserita nelle ultime 
noflizie è 

3 Mentre vediamo con, piacere nel banchetto 
sovraccennato un'espressione lodevole di concor- 
dia e di affetto, troviamo con istupore, in alcuni 
giornali di Genova un indirizzo che i hassi uffi- 
ciali del presidio atrebbero rivolto alla guardia 
nazionale nell'occasione di un pranzo di commiato 
che ebbe luogo il di 24 agosto. è 

» Il governo non può credere che aleuvi bassi 
ufliziali abbiano potuto essere autori di uo simile 
indirizzo : e però lo crede apocrifo, Possiamo an- 
che aggiungere che si stanno facendo le dovute 
investigazioni per appurare il fatto , e che il mi- 
nistero è delerminato., se mai il caso .lo richie- 
dessè.a punire severamente le infrazioni alla 
militar disciplina» 

— ID 24 agosto si senti a Pallanza una scossa 
di terrèmoto alle ore 2 pom. A Domodossola se 
ne sentirono due. l'una allea pom. V'allra dieci 
minuti dopomezzanotte. Ad Albertvillézio Savoia; 
furono pure ‘sentite due scosse. nella. notte del 
23 al 24. 

Genova, 29 agosto. Sul vapore Capri, pro- 
veniente da Marsiglia, giunto questa mattina, vi 
sì trovavanò i signori Cavendisch Bentinck e fa- 
miglia, gentiluomo inglese diretto per Genova : 
Mackenzie Guglielmo gentiluomo inglese: e Ri- 
beiro da Silva commendatore e segretario di le- 
gazione di S. M. l'imperatore del Brasile incari- 
cato di dispacci diretto per Roma. 

— Ieri alle 4 pom. la guardia nazionale acco- 
glieva l° ufficialità del nostro presidio ad um fra- 
teruò convito nella trattoria Nazionale. Taterve- 
nivano il generale e lo stato maggiore della guar- 
dia, il generale Lamarmora; i capi dei varii corpi, 
e molti ufficiali; in tutto cirta 250 convitati. Le 


Ricevute di conto corr. da pagarsi.» — 4,797,190 98 
Tratte.a pagarsi dalla sede di Ge- 

nova su quella di Torino .-. » 117,903 05 
Della sede di Torino su quella di Gen 

comprese quelle del 28 corrente. » 20,742 20 
Dividemdi arrelrali; . \... 0. 68,077 50 
Azionisti banca di Genova indenà. » 250 00 
Corrîsp. della banca (sbil. di conti) .. 3,136,353 18 
R. Erario 18,000 ObbI, (sottoseriz.) » 
Creditori diversi o... + 6,402 13 


(A alzata bandiera bianca: oggi è scomparsa, ma 
rimane il palo : che potesse servir Joro per 
‘i qualche altro ufiizio. 
ci Forse lutto ciò ‘servir «deve per preparare le 
grandi manovre ili Somma, alle quali assiste il 
re di Wurtemberg coll’ imperatore: certo per 
altro, che le mosse sono d'una strategia alquanto 
astrusa, 





INTERNO 
— Il signor Scoffier ‘abbandona il posto di 
preside del collegio nazionale del Carmine in 
È ‘Torino, e passa a quello «li segretario di questa 
regia università. 

Le esimie sue qualità e la particolare sua atti- 

'tudliné e capacità a dirigere simili istituti, di coi 
ha dato splendide prove non solo nel breve tempo 
che ebbe a sostenere le funzioni di preside al 

‘ collegio suddetto, ma anche prima presso altri 
stabilimenti d'istruziode, avrebbero falto viva- 
«|. mente desiderare che egli continuasse nel diffi- 
cile incarico da lui assunto ed adempito colla sod- 

— disfazione generale e con tanto vantaggio dell’isti- 

tuto. Dacchè sue particolari. circostanze non gli 
permisero di arrendersi al voto universale di 
conservare il'suo' posto, dobbiamo essere lieli 
che il ministero lo abbia collocato in. altro posto, 
ovè potrà essere egualmente utile in larga sfera 
all’istrazione pubbl ca. 

Tn questa emergenza non possiamo per altro 
trattenere uv’osservazione sugli svantaggi che 
derivano alla recente’ istituzione. del . collegio 
nazionale da siffatti frequenti cambiamenti nella 
direzione suprema. 

Sebbene questi cambiamenti siano attribuiti a 
circostanze affatto personali dei funzionari , pure 
siamo convinti che queste non emergerebbero o 
‘non acquisterebbero tale importanza da produrre 
simili conseguenze se non esistessero difetti or- 

 gunici nell'impianto medesimo, Se le nostre pa- 
role potessero avere qualche peso; inviteremmo 
il ministero a rivolgere la sua attenzione su que- 

sto punto. E se fossimo in grado di pronunciare 


L. 31,997, 119/41 
idr : 
GABINETTO, . 

a LETTERARIO-NAZIONALE 
tl Castello. casa Melano 
dava. < AEG 
ai signori villeggianti 

La maggior parte di chi sta alla campagna 
ama agriungere a quel passatempo l’atile ‘ettura. 
la facile istruzione. La direzione rende noto che 
da 2,500 opere ripartite in 6.500 volumi di sto- 
ria, viaggi. amena letterattara, teatri, romanzi 
eve. ecé bannosi nella Libreria’ circolante del 
Gabigetto a comodo degli amatori. 

Oltre ‘a ciò dagli abbonati potrànuo aversi al- 
cuni, Ira gli So. giornali italiani, Trancesi, inglesi, 
tedeschi e spaguuoli il giorno dopo il lorò arrivo. 

Prezzo dell’abbuonamento 
mensile. . . . . L. 3. 
trimestrale. . . , » 8; 
a partire da qualunque giorno. 





A. Biayom-Grovisi, Direttore. 
BantoLonko, Rocari gerente provvis. 





BORSA DI COMMERCIO 


Bollettino ufficiale dei corsi uccertati dagli agenti 
ili cambio e sensali. 1 





4 a AVVISO IMPORTANTE. 

Fsiguori Taylor e Prandi, ingegneri costrat- 
tori:a,S. Pier .d'Arena. danno do dea sl pubblico 
che il sig. Tommaso L. Roberison, già loro 
capo-mastro meccanico, non avendo più 
ingerenza nel loro stabilimento, non .è più auto- 
rizzato a rappresentàrli in qualanque siasi ma- 
mera. 

D'ora invenzi tutte le comunicazioni»/da farsi 
ullo stabilimento dovranno essere indirizzate di- 
rettamente ai } 





FONDI PUBBLICI | 
18195 p.00 god. 1 apr. i i 
183£ +» 1 luglio | 
1848 + . (1 7.bre Ì 
1849» . 1 luglio so 75 60 8170 
1851 +» . { giugn. È 
1834 Obbligazioni 1 luglio 
1849 


} 
za bea È È 1 april 7 
Un.parere attendibile, gli faremmo osservare che | sale addobbate elegantemente mostravano le se- | 1850 s 1 fobbr: 945 | Signori Taylor e Prandi 
l'adempimento completo delle funzioni di preside | guenti iscrizioni patriotiche : 18445 p. 0,0 Sard. 4 luglio j Stabilimento di costruzioni meccaniche 





collegio nazionale, come seno attualmente a FOND ; ‘ostru 
al gio nazio: p- ONDI PRIVATI a S. Pier d'Arena. 


All unico esercito itallano 


È plicate, esige un impiego di forze superiore a sit ade Azioni( Banca naz. 1 luglio .. . . 1630 1621 
hi. quelle di un uomo anche dotato di talento e alti- la Guardia Nazionale °C Bapca di Savola . . . .. 
Ì in attestato di fratellanza “Città (4 p. 0)0*oltre l'int. dec. . | E A VEN 
di Torino(S 112 p. 00 1 gen. i luglio © 9 DA VENDERE 


vità non comune. 

Infatti il collegio nazionale del Carmine è 
composto da cinque istituti distinti abbastanza 
‘importanti e vasti per esigere che ciascheduno 


od affittare anche al presente 
con mobiglia 0 senza 
Un elegante casino di campagoa con undici 
camere, due cantine ed un annesso fiardino all’in- 


Città di Genova 4 p. 090 . . .. 
Soc. del Gaz (Sud) | genn. 1 luglio 
Soc. del Gaz (Nord) . . . . . .) 
Incendi a premio fisso 34 dicembr. | 
Via ferr. di Savigl. 1 genn. 1 luglio 


Viva il Re 
sostenitore delle libere istituzioni 














| 
| 
ha ‘abbia una separata sorveglianza e direzione. MORAL UCLEO Coll i | , ne 0 
| Il collegio suddetto comprende: 1. Il collegio Evviva. l' unione : siria È pu ; lese, tr indice u Locarno ( Svizcera , 
Fs ‘convitto; 2: le scuole elementari; 3. le scuole di Pastrengo orti ; antone: Ticino ); collocato | sul peridio: di someva 
tica e di retorica: /. le scuole di filosofia - per brevi scad. “per tre meri | collina.e sulla strada maestra se Bellinzona, ove 
:3 grammatica e di retorica; |. lle di filo — Augastaa 60gior,/ 255 1/4 954 119 godesi una magnifica vista sul Lago Maggiore. 
8 e 5 le scuole speciali. Per molte ragioni crediamo Evviva l armata Francofertes. M.! 211 1}2 Il tatto a modicissimo prezzo ; dirigersi franco 
— impossibile che nn solo funzionario possa adem- Governolo separa sconto s ida 4 p..040, al sig. Francesco Oliviero iu Locarno... 
ni piere in modo soddisfacente e conscienzioso all’io- am Ti o i 
3 : ; ara sata di i peri d 
| Me. È avea EL Mintinlove immediata 1) Evviva la bandieru nazionale Leti Pa " 351908 rata, le ne YENDERE ; 
ui utti qu me LA na n) Volta Mapelpno (+51 Quattro eleganti vetture costruite a Milano, a 
i ; Revlpero Pe ipemtioner fiboge amento Parigi. (5... .l ILO, 1 99 60 modico prezzo. Dirigersi in contrada Bogino 
y che ciascuno dei medesimi abbia una propria Roma... .. È casa Colla, num. 8, dirimpetto all’ ufficio Motto 
\d apposita direzione , la quale faccia centro nel Evviva lo statuto Torino sconto . 4p.0, pia ii n Pr } 
l ide e nel consiglio del collegio. Persone Rivoli , Carso delle valute Compra Vendita DA AFFITTARE . 


|’ ‘poco esperte dell istruzione primaria e seconda- | ._ Sì fecero brindisi al He, allo Strato, all’Ha- DePoleone sarola © VSAbUL' -2009 Un.alloggio di dodici merubri tutto lappezzato 


cv ria sono inclinate a credere che una scuola sia | lia, alla concordia dell'esercito coi cittadini; € fu Sovrane nuove...» 35 10. 45-18 a nuovo..ed elegaotemente mobigliato, per. uu 
compiuta quando vi sia il maestro o professore | bel pensiero di accompagnare i brindisi ai varii Sovrane vecchie, . » 34 82, 34 90 anno, al prezzo li L. (000 pagabili anticipata 


Doppia di Genova .. » 79 40 79 55 


6 e gli scuolari, mentre invece © indispeosabile un { corpi rappresentanti al behchetto colla menzione Biglietti di Banca”. ‘» 998 50 99950 mevte : od anche per maggior tempo .ove.si de- 
| e. terzo elemento ed è !° immediata ed efficace sor- | dei fatti d'armi ne’ quali ciascuno più si distinse Scapito dell'eroso misto sideri ; il quale si potrebbe occupare.il giorno 1u 
A veglianza e direzione che si estenda gui profes- nel 48. 49: i militari cotrispondevano salutando per 1000 fr... .. » 998.00, 999 00 di settembre prossimo. È situato in yia di Po, 
DC sori, sugli allievi e sui reciproci rapporli dei me- | col calore la Guardia /Vazionale rappresentante | ===" =" | piano nobile. xicino al calle Fiorio. 
fe, desimi. Sino a tanto che al collegio nazionale di | l'opinione politica del popolo. i SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE Ricapito all'ufficio dell Opinione. 





Stabilita alla Sede Centrale di Genova 


La lieta adunanza  rallegrata dalle armovie 
la sera del 27 agosto 1851 


‘Torino non si provvederà a stabilire per ognuno 
della banda cittadina scioglievasi alle 8 12 di sera. 


dei suddettî rami di stadi, un direttore di Le damigelle Pevenetri Apecane e Baccus- 
























È rango superiore e distinto dai professori l'anda- | Durante sì lungo tempò nov cessò una densa falle niza1o commissario- Art, 9 dal Decreto di S. A. sa È 
4 Aibeato dell istituto lascierà sempre qualche cosa | di popolo fio sigle in Campetto, Soziglia 4 cpr ui uogeleneate pra: 3: shell vani t rase 
; i Dpr ; 7 ; a s Soziglia, |’, nunca nazioNatE del 7 settembre 1848. periori, hanno aperto. con superiore autorizzazione 
SA da desiderare, e l'ufficio del preside sarà una | e strade adiacenti, talora secondando con giubilo Attivo e assistite dai rispettivi fratelli, entrambi pro- 
È: carica impossibile. pena i | espressione de’convitati. E tanto al banchetto | pmrettivo in cassa a Genova: ‘’.° L. 6,330,834 43 | fessori at Collegio Nazionale , ‘e “da ‘altri distinti 
"w Per dirigere e sorvegliare in via immediata i | quanto in istrada {utto procedeva ordinatissima- Id. id, a Torino. 2... + 13,523,515 37 | professori di Collegio, un istituto di educazione 
suddetti rami d'istruzione sono necessarie qualità | mente. Monete e paste in cassaa Genova = > 645,150 00 | femminife con pensionato e scuola citerma: Lo 
4 diverse e affatto disparate per ciascheduno dei E quando si cousidera che tali feste di can- Portafoglio e anticipaz. in Genova» , 10.593,963 24 | famiglie che verranno affidare alle medesime la 
_—’medesimi; un buon direttore. delle scuole ele- | cordiu ; ‘fatte con molta prudenza e con buou di a dell Pe: TOTO: Sri. TO ae 0] cura e.l' istruzione delle, loro fanciulle potranno 
Î mentari non è adattato per le scuole di filosofia | senso, ebbero luogo in tutto lo Stato. non si può pa du “ her LU vale ri i punto Dì dirigersi, per le necessarie informazioni, alla 
Ù, e viceversa, e,cosi per gli altri rami. ; negare che avranno all’estero un senso impor- | indennità dovuta agli azionisti della . stesso istituto situato in Torino, piazza Vittorio, 
pe! L’obbiezione che si potrebbe fare alla nomina | tante quanto a noi favorevole. h banca di Genova; è. LL.» 910,00010? | casa Ajmonino, num; 22, 4° cortile, a” piano 
di diversi direttori di studii cioè che non è con- 3 (Corr. Merc:) Tratte avvisato dalla. sede di To: sà 
forme alla legge e che mapcano i fondi , non cre- Genova. Nei primi di settembre si attende qui | _ rivo.26 corrente... .. ..... \._» 17,551 .00 | D' imminente puhblicazione presso Paolo Borghi 
diamo che possa avere sufficiente fondamento | ;1 re; Pare che farà il tragitto a cavallo per la Spese,;diverse.;. . . x... + e 238,494 71 editore, via di Po. n. 21; . . 
o il iterio e l’esperienza ne abbiano | via di Si si Interessi sul muluo dal 10 aprile al 
quando il sano criter sape via di Mondovi fino a Savona, donde s° imbar- 30. gi 85 LA 
dimostrata la necessità, evil parlameato non lar- | cherà su di un vapore per Genova. giugno 1851 Lcd Lie, È Taole 
derebbe ad annuire anche iu via d'urgenza 1 La guardia nazionale riceverà dalle .mani del Li 51,937,119 41 Baracca dei Burattini 
siffatti cambiamenti per se alessi poco rilevanti e | re le magnifiche bandiere donatele da Carlo | -/ «|. |. von > n GIORNALETTO COMICO-SA" i 
non in contraddizione colle massime della legge ; | Aperto fio dal 1848, ma che per causa delle vi- asdica IORNALE o: 0-S TIRICO 
IN POESIA 


Capitale .. 0... + + IL. 8,000,000 00 
‘Biglietti in circolazione: 
Per operazioni ordinarie. . . +. * 36,012,800 00 
ld. — mutto alle R. Finauze » 1,278,600 00 
Fondo di riserva 24 elet 89,333 38 
Profitti e perdite al 30 giugno 1851 * 158 26. 


“ed anche u sanare quello che si fosse già fatto in 
proposito, quando gl iene venisse presentata fa 
corrispondente proposizione. Ayjisca il mivistero 
sulla vera via dei miglioramenti e dei progressi , 
© e la sanzione costituzionale del parlamento now 

| sarà mai per mancar i a tempo opportuno, < 
% i de 7 
nei dio È 


pe 7 Doe TRE sine < 


cende politiche non le vennero consegnate. Per 
questa solennità il municipio ha stanziato {000 
franchi. La benedizione delle bandiere e la con- 
segna pare avrà luogo il 6 settembre nella spia- 
nata del Bisaguo. è n 


Uscirà il Mercoledì e il Sabbato : ciuque ceut, il 
numero. Il primo numero vedrà la luce nella 

prima settimana di settembre. 

co. TueoGnaria ARNALDI. 


n Pa rivalta 
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PREZZO D’ASSOCIAZIONE 


Un Anto, Torino, L. 40 — Provincia, L. 44 — Eslero, L. 50 n 
6 Mesi e è 2 . v 24 


5 Mesi o » 12 . o 15 


AVVISO AI SIGNORI ASSOCIATI 


1'signom Associati , il cur abbonamento è sca- 
duto con tutto il 31 dellojscorsò mese, sono pregati 
a-volerlo rinnovare in tempo onde evitare in- 
terruzioni nell'invio del giornale. 

Quelli delle Provincie si compiaceranno di 
provvedersi del Vaglia Postale corrispondente al 
prezzo dell'associazione e d’inviarcelo con lettera 
affrancata. 





TORINO, : SETTEMBRE 





L'AGONIA 
DEL CORRIERE ITALIANO 


Esso. è agonizzante : ma scorrendo coll'occhio 
quelle pagine sulle quali si distillano i pensieri 
dei politici proteiformi di Vienna, veggendo la 
leggerezza colle quali. souo scritte. :la noncuranza 
spensierata del. presente. è dell'avvenire, la quale 
da.ogni molto si tradisce, nessuno potrebbe du- 
bitare di questa nonpertanto innegabile verità = 
Esso è agonizzante. =Orache delle conferenze di 
Olmitz si raccolgono quei frutti che già ciascuno 
avea preconizzato. | adesso che la volontà di Ni- 
colò, per la bocca di Francesco Giuseppe |, fè 
noto ai popoli di tutta la monarchia austriaca 
che non havvî più fido guardiano e difensore dei 
veri e hen intesi diritti del popolo, più coscien- 
zioso e zelante promotore del suo benessere che 
quel governo, alla costituzione del quale il popolo 
stesso non fu chiamato e sulla cui condotta nes- 
suno può muovere, sindacato, la. missione della 
stampa periodica, sia pur essa abbietta e servile, 
è cessata. Il governo che vuole essere, come 
queilo. di Vierina ,. l'emanazione della saggezza la 
più pronfanda e della virtù la più incontaminata, 
non può permettere la discussione sull'opera sua; 
e questa inopportuna discussione sarebbe mag- 
giormente stimolata dalle compre lodi e dalle 
sfacciateè adulazioni, senza che per questo ne 
avesse ad essere disarmata l'opposizione degli 
spiriti indipendenti, nè a lui guadagnato più pro- 
fondo quel rispetto, che forse in taluno può tro- 
varsi per l'autorità a cui tanto più sommessa- 
mente si obbedisce quanto. meno essa da ragione 
del suo volere e dei suoi decreti. 

Le gazzette ufficiali sorridono già a quest'ora 
veggendo riedere i bei giorni del loro iucontra- 
stato potere, e compiacendosi già misurano quei 
pochi. giorni di vita che. ancor rimangono a quelle 
ciarliere consorelle, che per qualche tempo  fe- 
cero impallidire la loro fortuna pel solo.vezze di 
aver stemperato in una dilavata loquacità il senso 
ela. magione di quella potestà governativa che 
non'sì spiega ma si sente, perchè 

» Vuolsi così cola dove si puote 
Ciò che si vuole e più mon dimavdare.» 

H CEorpteré Italiano è agonizzante ; ma pure 
nol si ‘direbbe udendo il consueto frastuono di 
iquel'cicalio, che farebbe credere ad naa vita ro- 
busta “ad una fede sicura in un nvvenire longo 
e prosperoso: esso è agonizzante . ma siccome 
coluì che il respiro vitale stremato da guasti pot 
monî, scambia l’ultima febbre per una crisi da 
cul più rigogliosa debba sorgergli la salute e la 
vita e che morendo pur si bea ii sogni e di spe- 
ritize ; esso chiude gli occhi per non vedere l’ine- 
sorabile suo destino è potrà di lai ripetersi: 

» Il pover” uom che non se n'era accorto 

Andava combattendo ed era morto. » 

Ed amava la vita: se l'affetto quaggiù chiara- 
mente si palesa dalla soma dei sacrifizi che pen 
l’oggetto amato si sostengono, qual’altro più del 
moribondo Corriere seppe avviticchiarsi ostinato 
ad un ingrata esistenza ed alimentarla a forza di 
umiliazioni è di obbrobrio? Apriva gli occhi alla 
luce rinnegando l'Italia sebbene italiano piacesse 
a chiamarsi, ma almeno innamorate delle libertà 
costituzionali e delle forme rappresentative di 
governo, le sue parole stillarono le Jodi più ar- 
cadiche per la divisione dei poteri, per la elezione 
fonte di essi, finalmeote per la libera discussione 
che nello stesso tempo è gl'illumina e li raffrena 
e lì costituisce resporisali. Ma uno sguardo bieco 
corruscò dall'alto e quest’idolo del suo. cuore fu 
sacrificato. 

La libera emanazione del pensiero, questo bi- 
sogno «lella moderna civiltà, nel quale voleva 
rinvenire la sua ragione d'essere, ebbe i suoi af- 
fetti ed î suoi incensi; ma una nube si appale- 
sava sullà fronte del suo Signore e la libertà della 

fu derisa e quasi l'invenzione di Giittem- 
berg fu maledetta. » 

Decantò il predominio dell'autorità civile sulla 
burbanza sbldatesca, il rispetto agli ordinamenti 


io. sie 





v 27 n 
» 14 50 


civili ed alle leggi: novello paladino ruppe più 
lancie contro gli stati d'assedio e le leggi marziali: 
ma gli uomini del potere mal si piacevano del- 
l’importuno cinguettio, ed il meschino tremando 
della propria vita. mutò di metro e. si fece apo- 
logista del capestro e del.bastone : ed ora coperto 
dalla macchia di tante apostasie, ora che tutto si 
è vuotato il calice amaro. ora convien morire, 
inesorabilmente morire perseguitato dallo sde- 
gnoso sorriso degli uni, dalle imprecazioni degli 
altri, dal disprezzo di tutti. 


L'Ufficio è stabilito in via S: Domenico, casa Bussolino, 
porta N. 20, piano primo, dirimpetto alla Sentinella. 


Pure se la nessuna eredità d’affetti che lascia | 


quaggiù non potrà rendergli più lieve la terra e 
promettergli qualche gioia nell’urna, forse il 
povero Corriere potrà confortarsi di non varcare 
del tutto solo il limitare di Dite. Havvi un uomo 
nel quale sì era personificata ‘ne’ suoi primordii 
la rivoluzione viennese : era l’uomo del popolo, 
il campione delle libertà. l’apostolo del progresso: 
era il dottore Alessandro Bach, a cui nel mo- 
mento supremo del pericolo la reazione treme- 
bonda supplicava una mano soccorrevole: ma il 
fasto del potere lo sedusse, le insidie lascive della 
Corte lo irretirono, e credendo pur possibile con- 
servarsi a quel posto sublime, cui l'aveva tratto 
la paura de nemici, per ogni modo si arrovellò, 
onde mantenervisi ,  stoltamente immaginando 
che questi nemici scordar potessero le angoscie 
sofferte e perdonare a lui che delle medesime 
era stato per qualche momento fra le principali 
cagioni. Rinnegò anch’ esso i principii e le dot- 
trine già prima professate e l’agitatore del marzo 
188 assisteva della sua autorità bell ottobre 
di quellostesso anno il'priocipe di Windischgraetz, 
quando nelle fosse della ciità di Vienna immo- 
lava innumerevoli vittime, fra cui Roberto Blam 
e Messenhanser, coi quali il dottore Bach avea 
mosso d'accordo i primi passi nella vita politica. 

Fu umanitario con Cabden e sedette tranquillo 
nei consigli dell’ imperatore quando Hairaa fece 
de prodi ungaresi quell’ abbominevole macello , 
per cui non solo tutta l'Europa, ma |° intoro orbe 
civile raccapriciando innoridiva, e solamente con- 
tro del carnefice elevò anch®esso cogli altri ministri 
sdegnosa la voce non'perchè avesse impiccato , 
fucilato ed arso, ma quel primo giorno in cui la 
fiera nauseata forse di tanta strage osava per= 
donare. 

Fu democratico coi democratici di Vienna, ma 
ad uno ad uno scendendo i gradi della più bassa 
prostituzione lo si vidde una notte allo splendore 
di mille faci prostrato innanzi alla snperba arci- 
duchessa - Sofia, orgoglioso anch'esso di bac- 
ciarle il lembo della ‘veste. Era quello il 
suo posto e se. alla mente dell’ altera Bavarese 
non balenò la reminiscenza. di Gregorio VII e 
non pose anch'essa il piede sul collo del protervo 
che aveva osato/lottare contro di essa, e de’ suoi, 
fu perchè hen si avvide ch'esso non era più che 
il cadavere dell'uomo d'altra volta, che il povero 
dottore nulla più rappresentava di quel principio 
che I’ anima già dianzi aveale agominata; e che 
questo principio battuto sì ma non vinto, rifiutava 
di piegarsi innanzi ad alcuno e guardava senza 
tema gli avversarii, con disprezzo gli apostati. 

Umiliazioni ed apostasie inutili : lo Czar veniva 
in Olmiitz a ricevere l'omaggio del suo {ziovane 
vassallo . e dettava dapprima il nome di quelli 
fra î di costoi sudditi, dei quali avrebbe aggra- 
dito l'aspetto e sopportata la presenza. TI dettor 
Alessandro Bach non fu tra questi, e da quel 
giorno il ministro dell’ interno ben rlovette com- 
prendere che inutilmente avea tentato di raffer- 
mare nelle sue mani il potere, e che questo era 
per Ini inevitabilmente perduto. 1 suoi giorni 
erano numerati e Ja voce dello Czar che volle fi- 
nîta la commedia costituzionale dell’ Austria, e 
licenziati gli attori, suonò nell'orecchio del mini- 
stro come il lento e melanconico tocco dell’agonia. 
Questa voce malaugurata ora novellamente gli 
rintrona nell'anima apportatrice delle imperiali 
ordinanze e quindi egli è «d’uopo disporsi alla 
dolorosa dipartita. Le aule dorate di corte e dei 
ministeri furono abbastanza contaminate dalla 
presenza d’an intruso, è cinai tempo che ognuno 
ritorni al suo posto, ai principi il comando, al 
popolo la gleba. 

Ma che tatto adunque sia perduto pel povero 
dottore Alessandro Bach? Potrà la Corte scor- 
dare onninamente, potranno i Grandi dell'impero 
cancellare la rimembranza di quella compiacente 
accondiscendenza per cui seppe quell’ uomo sa- 
crificare quanto ogni altra ba di più caro al 
mondo: è forse dato rifiutare avaramente. qual- 
siasi mercede a colui. che fra le convulsioni diuna 





fiera rivolta, tradiva la sua fede ed i suoi affetti | 


e faceva della sua popolarità scudo all'altrui paura? 
Oh l’ingratitudive è fatalmente vizio costante 


negli uomini: ma si può credere che almeno l’ar- 
ciduchessa Sofia vorrà rammentarsi di quel bacio 
servile e vorrà ottenere per colui che lo suppli- 
cava un qualche innocuo ma lucroso incarico, 
perchè da questo almeno sia avyinto a non di- 
vulgare alcuno degli arcani uffici che in altri 
tempi furono a lui richiesti. Ed il dottore ne sarà 
pago e potrà ripetere = Tatto non è perduto..... 
fuor che |’ onore. 


STRADA FERRATA 


di 
DA Bra a CavarrenmaccioRE 


Il pensiero di auire Bra alla capitale dello stato 
per mezzo d'una strada ferrata in congiunzione 
con quella di Savigliano si debbe a quel muni- 
cipio , il quale fino dall’ anno scorso aveva dato 
incarico al valente ingegnere, il signor Bernardo 
Bernardi, di procedere agli studi e preparare il 
progetto, ed avera nominata un’ apposita com- 
missione perchè prurvedesse a tutto quanto fosse 
allo a conseguire lo.scopo che si proponeva. Se 
i municipi si destano e prendono l' iniziativa ‘dei 
lavori di pubblica utilità, agevoleraono lo sciogli- 
mento d'una delle più intricate quistioni de’ no- 
stri tempi, quella della discentralizzazione e dell’ia- 
dipendenza delle comuni, Mostrino i municipii di 
conoscere i loro veri interessi e |li sapere pro- 
muoverlì e tutelarli, ed il potere centrale non 
potrà più ricusare loro maggiore libertà d’azione. 
Egli è per per questo ‘che il municipio di Bra 
merita encomio , e speriamo che il suo esempio 
non sarà perduto, 

L'utilità (del tronco di strada ferrata da essa 
progettato è sì evidente, che il favore de’ pro- 
prietari del comune non poteva venir meno. ed 
in breve si raccolse.il terzo delle azioni compo 
nenti il capitale presunto, noverandosi fra’ primi 
soscrittori la sovrintendenza generale. del patri- 
monio privato del re, e si sarebbero ritrovate le 
altre, se gli ostacoli che si frapposero alla pronta 
esecuzione de’ lavori della strada ferrata .di Sa- 
vigliano non avessero rallentata l’opera del mu- 
nicipio. Ora però quegli ostacoli essendo rimossi, 
il municipio riaperse la soscrizione alle azioni alle 
condizioni seguenti : È 

1, Il fondo sociale'è di un milione e mezzo, di- 
viso in 3000 azioni ciascuna «di L. 500, pagabili 
ralcatamente nei termini e modi che saranno 
fissati dallo statuto. 

2. Chi intende formar. parte della società deve 
fare analega dichiarazione entro il prossimo ven- 
turo, mese di settembre 

In Bra presso il Municipio. 
In ‘Torino presso i fratelli Sterpone ne- 
gozianti in Dora Grossa. 

3, Le dichiarazioni si fanno presentando un sem- 
plice biglietto (i cui moduli astampa saranno distri- 
buiti nei luoghi indicati all'art. 1°)diretto al Presi- 
dentedella Commissione, il quale contiene la firma 
«lel dichiarante, indica, oltre al nome e cognome; la 
sua figliazione, i suoi titoli e la sua professione 
non che il suo domicilio, e determina il numero 
dlelle azioni ch’egli intende di assumere. Al di- 
chiarante si consegna una ricevuta fiimata dal 
Presidente che. accenna _il numero delle azioni 
«lomandate. 

f. Qualora il numero delle azioni demandate 
eccedesse quello di 3000, saranno preferiti gli 
allilamenti ariteriori di data, e fra quelli della 
stessa data deciderà la sorte. Gli azionisti non 
gecettàti saranno debitamente avvertiti. 

3. XI più tardi un mese dopo spirato il termine 


fissato come sovra per le dichiarazioni , sarà con- | 
vccata in Bra una grande adunanza degli azionisti. | 
per l'approvazione «degli statuti.e per ogui altra | 


opportuna deliberazione. 

La lunghezza del tronco è di metri 13,037, e 
le spese «i costruzione sono calcalate in lire 
1,689,714 11. cioè ; 

1° Stabilimenta della strada : Movimenti di 
terra, opere d’arte, indennità per l'espropriazione 
dei terreni e stazioni. . L.. 600,208 11 

2° Materiale fisso: armamento. 
piatte forme. giranti, sviatoia, 


PIV È al mira » 467,506 » 
3° Materiali mobili» Loco- 

motive, carrozze, carri, utensili, 

ecc. Pa Li ARIA MARTI 
(? Spese di contratti, copie, 

progetti, ace, , ». 60,000 » 


Totale L. 1.489,714 11 

Quanto all'importanza di questo | tronco come 
speculazione finanziaria, non crediamo si possa 
meglio dimostrare che colle seguenti considera- 
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zioni della relazione, le quali riferiamo testual- 
mente : ; 

» Bra è città assai nota in Piemonte per l’at- 
tività industriele e commerciale dei suoî abitantî ; 
due terzi della popolazione, che ascende a 22,683, 
sono abitualmente dedicati all’ industria ed al 
commercio. Vi si contano 17 concierie,.3 filande, 
500 telai di manifatture di cotone e di filo, i cui 
prodotti vengono quasi interamente consumati în 
Torino. 

» Oggetto di grande commercio con la capi- 
tale sono pure gli animali, il-ewi trasporto sî cal- 
cola di 18,000 capi, cioè : 13,600 tra vitelli e 
maiali, 5.000 tra buoi e vacche. Da 7 ad 800 
giornate di terreno lavorato ‘ad uso di ortaglia, 
alimentano col loro prodotto il commercio col 
Piemonte. Il giro annuo degli'affari si valuta at- 
tualniente a circa sette milioni ed il mumerario 
trasportato con le vetture pubbliche a lire 
1.300,000. SS 

» Situata tra Savona e Torino, Bra, quando 
sia congiunta alla capitale mediante la strada 
ferrata, il più diretto e ‘facile passaggio alle 
merci che da Savona sono dirette in Piemonte. 
ed è destinata a diventare, per così dire, lo 
scalo delle merci che arrivano da quel porto di 
mare, 

» Parimenti le Langhe, e parte dell’Astigiana 
nel versante di mezzogiorno, non potrebbèro 
prescindere da Bra per trasportare in Piemonte 
i loro prodotti senza esporsi ad un più lungo'e 
più dispendioso tragitto. Sono attualmente îm- 
piegati nel trasporto 300 carrettoni o veicoli per 
grosse merci, che servono ad una importazione 
annua di 2.300 tonnellate, e ad una espotta- 
zione, o meglio al un transito di 18,000. 'La 
media dei passeggieri, diretti per la maggior 


"parte a Torino, è di 150 al giorno. Questo tra- 


sporto si eseguisce con velociferi e con circa 80 
tra veitoli da-nolo e d'uso privato. Un mercato 
settimanale e tre fiere aumuali assai frequentate 
contribuiscono a mantenere sempre vîvo.il movi- 
mento dei viaggiatori. 

» ‘Le più diligenti e coscienziose indagini ese- 
guite dalla commissione assicurano sulla veracità 
di questi dati, che possono riassumers? nei termini 
seguenti: 

1° N° 
2° 


150 viaggiatori al giorno; 

» 20.060 circa tonnellate di merci al- - 
l’anno: 

» 18,000 capi di bestiame all'anno. 

» Ognuno sa che le strade ferrate aumentano 
considerevolmente il trasporto dei viaggiatori ‘e 
delle merci, Ordinariamente l'aumento dei viag- 
giatori si calcola dal doppio al triplo. Tuttavia, 
per agire con tutta la possibile cautela, si re- 
stringe l'aumento ai soli due terzi sulla cifra ‘at- 
tuale dei viaggiatori, portandoli quiodi a 250 al 
giorno : si ritiene che il trasporto delle merci 
sulla strada ferrata sia circa d'un solo terzo, 
cioè di tonnellate 7,000, e sì ammette senza (di- 
minuzione ed aggiunta il numero dei bestiami. 

» Malgrado la enorme ristrettezza di questi cal» 
coli, si ottiene l’anuua rendita di L. 211/600 o. 

» Ed infatti è da avvertirsi che il reddito della 
società non è circoscritto al prezzo del trasporto 
luogo il nuovo tratto di strada da Bra a Cava 
lermaggiore. La società , come vedesi già pre- 
stabilito nel capitolato di concessione alla ‘sociétà 
di Savigliano, e in forza deî patti da convenirsi 
colla medesima, andrebbe a percepire pur anche 
una porzione del prezzo che viene pagato \pei 
viaggiatori e per le merci caricate nella stazione 
di Bra con destinazione oltre n Cavallermaggiore 
e viceversa. In conseguenza la media che $i può 
ragionerolmente calcolare per ogni viaggiatore è 
di 1.4ti per ogni tonnellata di merci di L. 5.07; 
e per ogni capo «i bestiame grosso di I. 4 23, 
per la capitale, e di L. 3 15 per Truflarello; e 
di bestiame piccolo L. 1 41 per Torino, e L. 1 05 
per Truffarello. Ciò posto, ilreddito della strada 
si può calcolare con tutto il fondamento, e con 
la ‘certezza di star solto al probabile nei termioì 
seguenti : 


3° 


1° Viaggiatori num. 91,250 L. 128,662 So 
2° Merci tonnellate 7,000 » 35,90 » 
3° Bestiame 18.000 capi, » 35448 » 


{° Commissioni numgrario, pacchi , 


bagagli . . sw 12,000 » 


Totale L. 211,600 bo 
Le spese dell'esercizio non ascendono invece 
che a L. 195,175, comprese L. 75,000 degli ine 
teressi del capitale sociale di L. 1,500,000 al 
5 p. 010; di maniera che gli utili serebbero di 
L. 16,425 5o. Le azioni frutterebbero quindi 
più del 6 p. 0jo. 
Nè crediamo che la spesa di costruzione e 
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tie per la Prussia e il suo governo , è non ta 
perciò voluto ommettere questa propizia occa- 
sione per dare una sferzata alla Prussia liberale 
nella Gazzetta di Colonia, e alla Prussia retro- 
grada nel suo gorerno. 


e quest'uno è l'espressione dell'opinione popo- lismo moderno è inesperto; violente ed aggres- 
lare. Ora i sovrani del continente sono natural- | siro. I principi. continentali potrebbero difticil- 
mente avversi.a simili combinazioni ed è a que- | mente adattarsi a trattare anche coi meglio disci- 
sto scoglio che si sono urtati - virtualmentei di- plinati parlamenti di Westminster, mentre invece 
lemmi di tutti i fabbricatori di costituzioni, Non | incontrano parlamenti dei qualisi scandalizzereb- 
havvi alcuna obbiezione contro il meccanismo di | bero anche oratori di Westminster. La difficoltà 
una doppia camera che procede sotto la presi- è quindi di molto accresciuta dall’'inettitadiae di 
denza della corona, ma ripone il potere decisivo | eatrambe le parti.a condarre le trattative, men- 
in conflitti che sotto l'impero delle circostanze | tre l'esperimento deve essere fatto a pieno me- 
dovevano necessariamente insorgere. Per otte- | riggio, e sotto ‘gli occhi di spettatori il di cui 
nere vna costituzione sul modello britannico che | acume intellettuale è rimarchevole del pati come 
funzionasse bene, era necessario che nella fab- | la loro infermità politica. Possiamo confidare che 
si incominceranno i lavori, Le persone che pro- brica figurassero non soltanto re, pari e comuni, | al fine si troverà un'ascita fortunata da questi 
mossero quest’ impresa non lasciano punto dobi- | ma che il secondo di questi poteri fosse subor- formirlabili pericoli: ma abbiamo abbastanza di- 
tare delle loro buone disposizioni e del loro fermo dinato al terza, e che il primo si contentasse di | mostrato con queste osservazioni che non è facile 
sanzionare le decisioni degli altri due. Questo è | @ stabilire il governo popolare (scli-government) 
sempre stato l'ostacolo insuperabile al governo sulle reliquie dell’assolutismo, e per insegnarci la 
costituzionale nel continente. Era impossibile di | riconoscenza verso l’attuale nostra condizione, 
privare il sovrano di ua voto nella costituzione , nella quale si sono dimenticate le lotte del nostre 
ossia in altre parole del veto; mentre dalle di | proprio esperimento. 

lui concessioni proveniva tutta quella parte di pit 

potere che doveva essere ripartita di nuovo. 

Di prendere totto e di dare niente in un ac- 
comodamento proclamato amichevole non poteva 
trattarsi, ed era pur ovyio che la parle che si 
riteneva dal sovrano poteva sempre essere messa 
in opera per annullare il resto. I francesi nel 
loro primo teatativo urtarono precisamente a 
questo scoglio. Riseryarono il veto al. sovrano , 
ma l'esercizio del veto per parte di Luigi X.VI 
produsse il 10 agosto è determinò il corso fatale 
della rivoluzione. Il dilemma riguardo ai pri- 
vilegi del parlamento fu uguale. La costituzione 
dell'Assia ‘Elettorale intorno alla quale si parlò 
molto nell’ anno scorso provvedeva in termini 
espliciti senza condizioni per la controlleria delle 
imposte per parte della camera popolare; ma la 
dieta di Francoforte interpretò questa disposi- 
zione unicamente come risguardabte l'ufficio mi- 
nisteriale, che non autorizzava menomamente la 
camera di ricusare in qualunque caso, quelle im- 
poste che sono necessarie per l’amministrazione 
dello stato; perchè altrimenti. come si osservò, n 4 : È 
il potere sarebbe virtualmente trasferito dal s0- iv ss I Psi AE prior nes “dr cai 
vrano ‘al popolo. Ciò era colpire la questione | sj; mpedimento del 0) È pis nh blido 
riella ana vera essenza. Naturalmente un potere | gi confini, Gli obblighi della Sardegna che si 
preponderante deve necessariamente collocarsi in iatavtarnobo ali ot inf di 
qualche luogo senza ulteriore appello , ma i s0- qu pie gra pe ene 
vrani non sono disposti ad abbandonare questo aerea tia door ona gd spcasioni del 
potere; ‘inenire n governo costituzionale è im- nuovo accordo ed assunti nel trattato di com- 
possibile: sino a tanto che Cali cinese ramo quel mercio, formeranno però un soggetto separato 
potere medesimo. Ora ‘come artenne che in o RIGATA dello copi Apia ci 
Inghilterra si trovò sempre un accomodamento ? | ,; Che nello festtalira mu tia HaxSatdogia 
Can una concorrenza e successione di eventi che see LA quelle Pasta in vigore che 
non si potrebbero attendere sul continente. I ri a ME li SA 
nostri sovrani cessarono da lungo tempo ili es- P x pa i Il ; ai Pay nea f 
sere così assoluti come lo sono ora i sovrani del Apo rss DE: pica 9 gi uri 
continente, L'ultimo esercizio del veto fa fatto uni » aiaino see ha pat agito IE 
sotto Guglielmo TII, e i pericoli di una succes- area pai i > pgiaty perenne, 
sione messa in questione ebbero per effetto di | ; poi a di sopipifecha Do simo tate sog 
mantenere i nostri primi sovrani annoveresi zionale possa far cessare il sonieabiàado Mu 
sopra il sentiero costituzionale. La ‘corona bri- tralitimade: celenn ACIDA At csisata li DIRI 
tannica si svesti di uo’ azione indipendente così | cienza di farlo ca I Ser iap nt. premio 
gradatamente clie il cambiamento fù appena | Lig: daziarie e non altrimenti Sgt 
sentito daî singoli sovrani che si succedevano: è ci I Il'articolo si ; “ SD d I 
da ultimo lo stesso lord Eldon appena osata ma- Ù page pan ne Ti Da Sedie x 
nifestare a-se stesso ‘una speranza che quella esa "asuitieza Dolo dI” nio di fare 
prerogativa nominale po'esse ancora rivivere 5 Sì Sint he Si gurda; di fe 
sebbene il vecchio lord credesse realmente che Lager Pon: ponviio -.ppa-Meeaietero «perdo 
il sno paese era in pericolo. TE ana » a diguità FECoO 

abbassarsi. a simili concession', le quali altronde 


Inoltre le eh difficolta POE si inconi- | verrebbero certumente respinte ad unanimi voti 
trarono in un lempe in cui la pubblica Opinione | dal parlamento nazionale. 
i 


era meno in grado di scoprire e condannare i 
nostri errori: La corruzione è uno dei mali che 
appartengono ‘all'infanzia di tutti i governi par- La Gazzetta d Augusta nel riferire le dichiara- 
lamentari, e pochi governi furono così severa» zioni emesse dalla Gazzetta di Colonia sulla po- 
mente intaccati di questa piaga quanto il nostro. | sizione, in cui si trova, in segnito alle diffidazioni 
L'amministrazione di Walpole era assai più | che le furono fatte per parte del governo prus- 
corrotta di quella di Luigi Filippo; ma l'uno ope- | siano, onde è costretto ad astenersi da ogni di- 
ràva nel 18°, l'altro vel 19° secolo: perciò que- | scussione delle misure governative, si associa all’ 
st'ultimo perì, mentre l’altro è tenuto in onore | indegnazione prodotta nel pubblico dal modo con 
dalia tradizione. Ogni cosa cospita contro gli espe- | cui è trattata la stampa periodica nella Prussia. 
timenti costituzionali dei nostri vicini, Lloro principi | Essa si esprime così: » Dopo gli avvenimenti 
sono uomini abituati al comando e ad esercitare | del 1848. si è riconosciato che la censura è un 
non solo un'influenza, ma bensì una controlleria | istituto inutile ed illusorio del potere governativo; 
assoluta sugli affari di stato. Non hanno idea di | ma a chi potrebbe giovare uno stato di cose che 
una separazione delle funzioni di regnare da | non offre a'cuna limitazione legale, e che priva 
quelle di governare. Vedono benissimo che il | la naziune deli espressione principale della co- 
Joro arrendersi deve esserè totale, e che non | scienza pubblica, mentre in'un prossimo avvenire 
havvi alcuna via di mezzo pratica fra un potere | ci sovrastano forse le più acerbe lotte coi prepo- 
reale che rende nullo'un parlamento, e un potere | tenti vicini (la Francia)! Non diciamo questo per 
parlamentare che distrugge le nozioni che hanno | simpatia per le tendenze delia Gazzetta di Co- 
intorno al potere del re. In queste viste vengone | Lonia, ma per il caldo sentimento di ciò che fa 
confermati e sostenuti da un esercito di statisti | d’ uopo ad.ogni popolo e. che non può essergli 
piùo meno abili, che sono cresciuti in mezzo alle | tolto 0 déncigato per un lungo periodo ditempo.» 
antiche istitazioni, e che non hanno alcun desi- | Queste espressioni di un foglio. che. sulla stessa 
derio di vedere le loro ‘capacità offuscate dalle | pagina da una lunga difesa dei gesuiti, farebbero 
novità di uo'amministrazione costitazionale. Dal- | senso, specialmente se si osserva non avere esso 
l’altra parte, se i sovrani sono male collocati per | avuto alcuna osservazione du lare sulle ordinanze 
cedere, è d’uopo convenire che sovente i popoli | austriache che hanno ucciso recentemente ogni 
sono male qualificati per domandare. libertà della stampa periodica nell’ Austria , po- 
della legislatura non è di ostacolo all'esecuzione | © Per assicurare i risultati che vediamo nel no- | nendolo sotto il sospettoso arbitrio della autorità 
‘gella volontà nazionale. stro paese, è necessario che l'elemento popolare | amministraliva , 0 piuttosto chiamando le cose 
La nostra. costituzione perciò ha una politica | non meno che la prerogativa reale, sia tempe- | per il loro giusto nome , della polizia. Questo 

in teoria, e un’altra ia pratica. Professà dicom- | rato e moderato da lunga abitudine e da una | contegno per altro è facile a spiegarsi, 
- ibinare tro poteri, ma in fine si risolve in un solo, | pratica istruttiva, mentre invece il costituziona- La Gazzetta d' Augusta nga ha molte simpa- 
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esercizio sia per eccedere quella calcolata dall'in- 
gegnere, perchè anzi una rinomata Casa indu- 
striale inglese offerse di assumere, previa idonea 
» canziorie l'esecuzione totale’ dei lavori per lire 
1.300.000, el’esercizio della strada a L. 100,000 
‘annue pel corso di 12 ami, coll’obbiigo di rimet- 
terla in perfetto ‘stato e di compartecipare alla 
società col- capitale nori'minore di L. 100,000. 

I gotaggi economici è finanzieri lasciano adun- 
que sperare che appena terminate le trattative 
intavolate colla società di Savigliano e col go- 
verno, la società si costituirà definitivamente , e 
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STATI ESTERI 


FRANCIA 

Parigi, 29 agosto. In mancanza di altre vo- 
tizie noi continueremo a registrare.i voti espressi 
dai consigli generali intorno «alla revisione. Cre» 
diamo che i consigli generali. rappresentino per 
ora più fedelmente dell'assemblea l'opinione, ge- 
nerale della Francia, giacchè non bisogna di- 
menticare che l'elezione di quest'ultima data già 
da tre anni ed in questo lasso, di tempo egli è ° 
sicuro che un terreno tanto mobile come è quello 
della Francia può aver cambiato, d'aspetto. 

Aube = Voto per la revisiona quasi all’ una- 
nimità. 

Bas-Rhio = Alla maggioranza di 19 su ven- 
ticinque il voto che la costituzione sia riveduta 
entro il più breve termine possibile. 

Orne = Revisione totale. 

Loiret == Riovova il voto emesso l'anno scorso 
per la legale revisione. ” 

Ain = Unanimità pet I revisione totale. 

Marne — Per la ‘terza volta esprime il votò 
che la costitazione sia riveduta,‘che la legge elet» 
torale del 31 maggio sia mantenota e che siano 
anticipate quanto si può le elezioni parlamentari. 

Indre et Loire = A. grande maggioranza per 
la revisione. 

Vosges = La revisione ed una legge che de- 
termini un certo intervallo fra-le elezioni parla» 
mentari e quelia presidenziale. 

Finora pertanto sono sedici voti favorevoli alla 
revisione. 

— La diserzione degli avvocati difensori nel 
processo di Lione non ha, a quel che sembra . 
prodotta alcuna sensazione nella città. Molti gior» 
nali pretendono che fosse un colpo di scena già 
predisposto e quindi conosciuto dal pubblico. 

— A Parigi si conobbe per telegrafo la-sea- 
tenza «del processo. di Lione. L’accusato| prigci- 
pale Gent fu condannato alla deportazione, più 
altria pede iuferiori: Dodiciimpntati furono assolti. 

— Il comitato francese-spagnuolo-italiàno ri- 
spose in un modo enigmatico con un secondo ma> 
nifesto alla provocazione della /oix du Proserit: 
ma sembra che insistendo nella massima'che nes- 
suno ha diritto di parlare in nome della nazio» 
nalità italiana, voglia il comitato parigi», rifiatare 
assolutamente la dittatasa di Giuseppe Mazzini. 

+ In Patrie riportando l'articolo della Gaz- 
setta di Vienna che precedette le ordinanze ‘del 
20 agosto la accompagna .con poche linee ‘nelle 
quali apprezza in un modo singolare quegli ukase. 
Secondo il giornale francese sarebbe ! impera- 
tore che mostra desiderio di dare una costitu- 
zione ed il prinsipe di Schwartzenberg , più o- 
caggioso del principe di Metternichy si appreste- 
rebbe appunto a porre il fondamento della grati 
dezza e tranquillità della monarchia appunto col 
pubblicare una costituzione. Questo prova che il 
sig. Michel Rempp; autore di-quelle poche linee, 
non è estremamente forte nel leggere .il:tedesco 
e nel comprendere gli. asticoli della Gazzetta di 
Fienna e le ordinanze imperiali .. di. Francesco 
Giuseppe. Preferiamo a credere nel sig. Kempp 
un etrore piuttosto che. il peusiero di una misti- 
ficazione impossibile. 

INGHILTERRA 

Lomlra 28 agosto, Il concorso ; ali’ esposi- 
zione universale d’industria incomincia a scemarsi 
per. quanto pare. Ieri il,numero. dei, visitatori 
ascevdeva a 38,228 cioè 6,000 meno, del mer, 
coledì della scorsa settimana , € 10,000 meno 
di quello della settimana antecedente. Gl'introiti 
furono di lire sterl. 1.901 10. 

Ill comitato dei rifugiati politici tedeschi a 
Londra ha pubblicato un indirizzo ai democratici 
“tedeschi, in data del 15 agosto. A. confronto dej 
proclami di Mazzini esso ba il merito della bre- 
vità e precisione. In quanto a suoi effetti, cre- 
diamo, che.del pari come in, Italia, quel comi- 
tale non potrà acquistare altra importanza se 
non quella che il procedere dei governi gli pro- 
curerà. Ecco il testo dell’ indirizzo che è abba- 
stanza originale : 

v Si è formato a Loudra un comitato tedesco 
di agitazione, il di cui scopo è di distruggere con 
tutti i meazi permessi dalle leggi ioglesi i governi 
della Germania, i quali uguagliano ed apzi sor- 
passano quello di Napoli, nella loro crudeltà , 
violazione di diritti e ingiustizia. Questo comì- 
tato non discute soltanto , ma opera e agisce. 
Ogni membra di esso è incaricato di una parte 
speciale dell'agitazione. Per prevenire qualunque 
malevola impultezione , il comitato dichiara che 
nov ta alcuna intenzione «di essere un. governo 
occulto della Germania. Il comitato ha incaricato 
il cittadino Tausenau di Vienaa deila direzione 
geuerale e gli dà pieni poteri in tutto quello che 



















volere di compierla. 


SITUAZIONE DELL’ EUROPA 


- Sotto questo titolo il Zimes reca il seguente 
timarchevole articolo; le. di cui osservazioni e 
dottrine costituzionali meritano tanto maggior at- 
tenzione in quanto sono emesse da un giornale 
eminentemente conservativo, e assai influente 
sopra una parte importante del pubblico inglese, 
cioè nel ceto dei commercianti : . 

Il continente dell’ Europa è ora in pace. Ap- 
pena sono scorsi due anni dacchè guerre del ca- 
‘rattere più sanguinoso infuriavano su tulta l es- 
stensione del territorio fra la Senna e il Tibisco, 
da Parigi a Pesth, dall’ Holstein alla Lombar- 
dia; a Berlino, a Dresda e a Vienna. Se gli 

scoppi, furono improvvisi , furono anche compa- 
rativamente brevi, e non havvi alcun paese in 
cuî l' ordine non sia stato ristabilito. 

E impossibile però di mascherare il fatto che 
questo assestamento, è considerato dappertutto 
senza solidità, e che non ispira fiducia. Non havvi 

‘buon accordo fra i popoli e i loro governanti , 
benchè vi sia qualche ristaurazione dell’ accordo 
. dei governanti stessi fra di loro. Il risultato della 
lotta è stato in generale in favore del conservan- 
tismo. In Francia |’ antica politica del governo è 
stata ristabilita in ogni cosa salvo nel nome e nella 
fidacia. In Prussia la costanza dell’ esercito e la 
ricomparsa lealtà degli abitanti disorganizzò pre- 
‘ato i progetti di una audace cospirazione. In Au- 
stria la contestazione fu un Marengo. politico, 
dapprima perduto , poi guadagnato colla spada. 
In Germania le classi medie strapparono il po- 
tere alla plebe, e confidando nelle promesse dei 
principi ; lo consegnarono di nuovo ai loro so- 
vrani. Ma in tolti questi paesi il. popolo . è 
‘profondamente mal contento; in Francia mal- 
vontento della fabbrica rivoluzionaria che rimane; 
negli altri paesi per i vantaggi rivoluzionari che 
sì sono perduti. In Germania specialmente il sen- 
timento è così forte e così generale contro le case 
regnaoti che si considera inevitabile un nuovo 
scoppio. il quale è forse soltanto ritardato dalle 
reciproche garanzie delle grandi potenze militari. 

Mentre riconosciamo la giustizia di questo mal- 
contento, e il carattere ragionevole delle do- 
mande che furono eluse , non possiamo che rico- 
noscere l’ estrema difficoltà di vedere, una solu- 
zione pacifica del problema. Siamo abituati in 
Inghilterra a considerare la monarchia costitu- 
zionale come un così felice aggiustamento delle 
pretese politiche che non possiamo quasi conce- 
pire come il nostro esempio di governo popolare 
{ of self government ) possa essere trascurato o 
male interpretato. 

Dimentichiamo però taoto gli sforzi che sono 
necessari, per recare questo modello alla perfe- 
‘zione è l'aspetto che deve assumere negli, occhi 
di quei governanti, a cui se ne volle imporre 
Paccettazione. In via di fatto i principi tedeschi 
non potrebbero maneggiare la nostra costitu- 
zione, se volessero‘, e non lo vorrebbero , se lo 

essero. È una pura verità il dire che in ultimo 

e nell'estremo appello non vi può essere riparto 
« di poteri. 

Secondol'a teoria della nostra costituzione è di 
tutte le consimili forme di governo l'autorità po- 
litica è conferita a certi corpi indipendenti, che 
si suppongono , e non senza ragione , destinati a 
tenersi in equilibrio. l’uno con l’altro; ma nel 
caso di disaccordo è chiaro che uno di questi 
deve predominare , perchè altrimenti ne segui- 
rebbe l'anarchia. In Ioghilterra il potere predo- 
minante rimase per molte generazioni in mano 
della caméra dei comuni, ed è veramente manf- 
festo che ciò sarà sempre il caso ogni qualvolta 
le .risorse pecuviarie dello stato sono sotto. la 
reale controlleria dei rappresentanti del popolo. 
L’assenso della corona alle risoluzioni del parla- 
mento, sebbene sempre domandato, non viene 
mai ricusato, e benchè la camera dei lordi insista 
în qualche occasione sui suoi diritti; non abbiamo 

cche da citare Je questioni della riforma e del li- 
bero commercio per dimostrare che quel ramo 





La Corrispondenza Litografica di Vienna, da 
distinguersi dalla Corrispondenza Austriaca , è 
un fogliv mivisteriale che sommibistra alle ygaz- 
zette, dell’Austria una quantità di notizie locali 
insipide e noiose che servono mirabilmente a 
riempiere le quattro facciate di stampa delle dette 
gazzette senza rischio di incorrere responsabilità 
per qualche parola di politica inconsiderata che 
potrebbe sfuggire dando articoli di fondo ed ori- 
gibali. Che le suddette notizie. non siano sempre 
le più autentiche e verosimili .non importa. Per 
darsi però.un po’ di credito quel foglio si. per- 
mette di quando in quando un’ escursione nel 
campo dell’alta politica, e costruisce qualche fatto 
destinato a far colpo in mezzo alla sterilità e in- 
significanza delle sue elucubrazioni, 

A questa classe appartiene il seguente artico- 
letto, proveniente appunto dall’officina della sud- 
detta, Corrispondenza , e ripetuto ® commentato 
a gara da Intti i fogli austriaci : 

» A quanto udiamo contemporaneamente al 
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del comitato Giuseppe Fickler di Costanza; dot- 
tore Grstavo Frauck di Vienna, Armando Gogg 
di Baden; Daniele Hertle della Baviera renana : 

Arnoldo. Ruge di Prussia ;' Francesco Sigel di 

Baden. Îl.sigior Taùstban ba aggiunto ‘il suo 

marifesto ugualmente laconico. » Il comitato te- 

desco: di agitazione riconosce il posto che il vit- 

tadino ‘Ruge. acenpa nel comitato centrale en- 

ropeo; .In-vistix dei. poteri conferitimi coll’ ‘atto 

suddetto: invito tutti i tedeschi che ‘abitano in 

Europa e in Amerita. e che aderiscono alle viste 

del'comitéto di agitazione a trasmettermi i loro 

consigli, proposizioni e doni in denaro, periodici 

e straordinari. » 

Del resto sanchie ira: i srifugiati tedeschi di 
Londra? non ‘regna la. migliore artnonia. Ferdi- 
nando Freéiligrath, «da ‘poco «tempo «colà giunto 
per sottrarsi alle persecuzioni del governo prus* 
sisino si Viene vcom ‘alcuni amici affatto lontani 
dalle mene” dell'emigrazione; e si occupa di lavori 
letterari. Kinkel fa il giro dell’Toghilterra e legge 
al pubblico in diversi luoghi, discorsi sulla let- 
teratura tedesca. Questi discorsi incontrarono a 
Londra molti applausi. 

AUSTRIA 

Vienna,:28 ‘agosto: Il bollettino del ministero 
di commercio reca il trattato fra | Austria e la 
Baviera relativamente alla unione delle strade 
ferrate da costruirsi nei rispettivi territori. Lasò 
porta la data del 21 giugno, e le ratifiche furono 
scambiate il 3 agostò. Il trattato contiene in otto 
capitoli} 110 paragrafi. Nel 1° paragrafo la Ba- 
viera si obbliga di costruire: una strada ferrata 
da Monaco per Rosentieim verso il confine du- 
striaco presso Salisburgo. e da Rosenheim verso 
{l confine austriaco presso Kufstein. All’ incontro 
VAastria si obbliga nel 2.2 dì attaccarsi imme- 
diatamente. ‘alle due’ suddette linee dal. confine 
presso Salisburgo gino a Bruck sulla Mur e ‘dal 
confine! presso Kufstein sino ad Innsbruck, 

Nel è ‘2 i assume: la Baviera di condurre la 
strada ferrata da Norimberga pet Ratisbona 
verso il confine dell'Austria superiore e di ordi- 
nare senza indugio gli occorrenti studiì tecnici. 
L’ Austria "all incontro costruirà. TY immediato 
prolingimento di questa via dal confine sino a 
Lirîz; ein séguito sino a Vieuna, Il'risultato dei 
rilievi tecnici dovrà comunicarsi al più tardi del 
1854. Tnolttè avranno luogo le necessarie inve- 
stigazioni relativamente ad una riunione del si- 
stema bavaro delle ‘vie ferrate con quelli. della 
Boemia. * 

“ Nel 2 4 il governo uustriuco si obbliga a con- 
{ipuare la strada ferrata lombardo-veneta da 
Verona sinò arBolzano e di compierla per. anno 
1852 dichiarando di progredire nei già incomin- 
ciati studii tecnici per la riunione di Bolzano con 
Inasbrulk.:Dietro'il 2.5 la riunione delle strade 
Salisburgo avrà Inogo a Klesheim, sul 
confine tirolese in vicinanza di Kietersfelden. 

Nel.2-12-la Baviera sì obbliga. di compiere le 
strade indicate del 2 1. per il 1° marzo 1856 e 
Austria quelle del 2 +2 sino al 1° marzo [1858, 

È stata pubblicata una, statistica uficiale 
della popolazione in Ungheria. Dalla medesima 
risulta il totale della popolazione secondo i confini 
politici stabiliti nel1850 iu 7,86/*262 anime. 
Ommettiamo, di; indicare le cifre che spettano 
alle diverse nazionalità, giacchè non sono gran 
fatto ‘attendibili , come, a, suo tempo si. è detto 
versando sui metodi usati: per raccagliere simili 
dati. 

Risulta da' quella statistica che în Ungheriv il 
fiumero delle donne maritate supera di 8307 
‘quello degli nomini aventi moglie, cioè vi, souo 
8307 donne che non hanno notizia, alcuna «dei 
loro mariti in conseguenza delle vicende della 
guerra. Vi sono inoltre 134113. vedove di più 
di vedovi, .il'che è pure da attribuirsi alla guerra. 
Di maschi si numerarono 

in età di 17 anni 64447. 


” 18 » 51,906. 
mi 19 147,228; 
- 20» 4910, 
nic al * 37,576. 
#32 144782 
» 43.» 45,361. 
o 24 n 52,879. 
- 25 » 6Go420 

26 » 54,682. 


Si vede da queste cifre che la guerra ha mie- 
tuto maggior numero di vittime. fra .i giovani 
nell'età ‘di 21-anvi , sebbene anche uegli anni 

la' sproporzione sia ancora grande in 
coafrolito' dei giovani di 17 snîi; ché non po- 
{èFapo aver preso parte alla guerra. 
‘+ Nella marte meridionale della, Moravia è 
scoppiato il cholera morbus con molta. intensità. 
iu *un solo villaggio si ammalarono in pochi 
giorni 179 individui, e nie morirono 71. Ne fu- 
fono colpiti anche impiegati di rango superiore. 
#* 2 Da Briion si scrive che ai 23 d'agosto ven- 
nero di nuovo trasportati col mezzo della strade 


stati colù 
‘puinero di arrestati in quell’ epoca nella casa di 
forza provinciale di Vienna. 


rei 


= La Corrispondenza austriaca faceva osser- 
vare il 27 chele nuove ordinanze imperiali nov 
avevano prodolto alcuna sfavorevole impressione 
sulla. borsa. ‘ Stando al'bollettino ufficiale della 
borsa di Vienna del 27, e a quelli dei giorni sus- 
seguenti devesi. ritevere invece che la faccenda 
abbia fatto molta impressione, perchè infatti le 
obbligazioni di. stato scapitarono , € l’agio della 
valuta’sali da 19 al:20.112 per oj9. 

.-La mattina del:27 morì a Vienna il duca 
Ferdinando di Sassonia Coburg Rohary nelietà 
di 66-anni dopo una lunga malattia. Lasciò 4 
figli ; il principe Ferdinando , re del Portogallo ; 
il privcipe. Augusto » marito della. principessa 
Clementina; di Orléans; la duchessa di Nemours 
e il priocipe, Leopoldo, maggiore in un reggi- 
mento austriaco di usseri. Il defunto era gene- 
rale di cavalleria al servizio austriaco , € zio del 
principe Alberto , marito della regina d° Inghil- 
terra. 

GERMANIA 

Sil ultima seduta della dieta di Fraocoforte 
si discussero le proposte fatte dall'Austria e della 
Prussia endenti a dichiarare la dieta stessa com- 
pelente ad intervenire nelle costituzioni ‘speciali 
degli Stati: pare però che non sia stata presa 
alcanà deliberazione; sebbene nob si ‘parli dell’ 
opposizione dei piccoli Stati, ne della nota diretta 
da Monaco ‘al'principe di Schwarzenberg. Per 
fitto l'esistenza di quest’ ultima'non “venne per 
anco smentita. 

Corrono voci tra loro opposte riguatdo ‘all’ in- 
corporazione totale dell'Austria nella Confedera- 
zione? Alcuili giornali continuano ad. affermare 
che'il' gabinetto di Vienna non rinanci in alcun 
modo a cotesto disegno, ene traggono argomento 
dalla ‘nota spedita “dal governo austriaco ‘în ri- 
sposta’ a quelle della Fravcia e dell’ Inghilterra. 
In essa sostierie vigorosamente il diritto spettante 
alla Confederazione di decidere dla sola cotesta 
(juistione. 

Tuttavia conviene osservare chie; anche riven- 
dicando questo diritto , il'Atistria può bene mo- 
méntaneamente modificare i suoi progetti : esse 
dice'divnon tollerare in aletm caso Wintervento in 
questa quistione , ma non dichiara di mettere-în 
pratica | incorporazione totale. L° esistenza della 
nota di cui parliamo non è quindi incompatibile 
con quanto dicono altri giornali , cioè che PA n- 
stria in vista delle proteste dell Inghilterra © 
della Francia!, non.che' del malcontento nianìfe- 
stiito dalla Rassia sia stata indotta ad indugiare 
nel mimdare ad effetto il-auo ‘disefgno. Nello 
stesso tempo ogauno ritiene per 'certò che il 
gabinetto austiiavo ‘procrastina, non abbandona 
i suoi progetti. 

Quanto alle notizie. contraddicenti , sparse a 
proposito dello sgombero «delle trappe federali 
dall'Holstein, si spiegano dicendo che.l'Austria si 
mostra assai disposta, ad acconsentire tnltavolta 
che la Danimprea dia sufficienti guareotigie per 
la conservazione dell'ordine nel ducato: ma al 
tempo ‘stesso che non troverà mai bastevoli le 
Sicurtà offertele dalla Danimarca. Per tal modo 
hanno ragione tanto quelli che davno per certo 
l'assenso dell'Austria, quanto gli altri che sosten- 
gono, aver essa ricusato. 

La Nuova Gazzetta ‘di Prussia annuncia che 
I° Inghilterra. per mezzo di tord Cowley suo rap- 
presentante , rinnovò la protesta contro l) acces- 
sione totale dell' Austria alla confederazione ger- 
manica. La Francia ha fatto altrettanto. Ambe- 
due queste. potenze persistono a considerare que- 
sto fatto come quistione europea : 

» I due gorerni, dice questa nota, non avreb- 
bero mai avuto |’ intenzione d' immischiarsi negli 
affavi interni della confederazione : ma. nel. caso 
attasle tratterebbesi di cangiare la situazione ter- 
ritoriale stabilita dai trattati di Vienna e «di mo- 
dificare per conseguenza i rapporti reciproci delle 
potenze su cui fonda l'equilibrio politico euro- 
peo. Il diritto di protesta venne conferito. alle 
potenze dai trattati onde poter eseguire Pobbligo 
che harino di mantenere quest'equilibrio. Facendo 
uso di tale diritto le due potenze nutrono spe- 
ranza che il gabinetto di Vienna sì asterrebbe 
ulteriormente da qualsiasi atto tendente ad ef- 
fettuare il progetto di estensione territoriale della 
confederazione. » 

Il brano che abbiemo citato è riferito da una 
corrispondenza di Berlino dell'Indiépendance Belge 
la quale dolendosi di non poter riferire il resto 
della nota: dice che il tenore di questa è ancora 
più esplicito. 

I,governi si studiano di distogliere le popola- 
zioni dai pensieri politieì col rivolgere la loro at- 
tenzione alle quistioni del commercio.e dell’ in- 
dustria, L' Austria fu la prima ad appigliarsi a 
questo. partito : ad ogni nuova fase. dei pubblici 
affari di Germania essa sa approfittare di que- 
sto sistema scalzando i fondamenti «della potenza 
prussiana , cioè l unione commerciale. La Ger- 
mania meridionale vuole una tariffa protezionista, 
jl settentrione incliva verso il libero scambio. 

La Prussia si sforzò sempre di condurre ad 
una transazione questi principi contradicenti e & 
questo modo si spiegano le. oscillazioni notate 
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nella sua condotta a fronte della Baviera e del' 
Wurtemberg. Tuttavia la esigenze andarono 
crescendo da ambe le parti , evi fu un momento 
nel quale le antipatie politiche avevano condotto a 
tal punto gli stati. del nord da sciogliersi quasi 
dell’ unione riguardata pel corso di quindici auni 
in Germania come il maggior beneficio recato 
dai governi. Per buona avventura vi si oppose 
l'interesse finanziario ‘e. l’incerto avvenire of- 
ferto dall’ Austria nom poteva ‘compensare le 
perdite materiali che ne sarebbero venute dallo 
scioglimento dell’ unione. 

Oggi la Prussia ay rebbe intenzione di fare la 
medesima ‘cosa che avrebbero. voluto mandare 
ud effetto gli stati del mezzodi. Tuttavia essa non 
rinuncierà all'alleanza commerciale che ha con 
questi ultimi.senza essersi prima, assicurata dell’ 
alleanza deli' Aonover che .le aprirebbe i porti 
del mare del nord. Credesi che il soggiorno pro- 
luogato di Manteuffel ad Annover sì riferisca ad 
una combinazione di tal specie. 

PRUSSIA . 

Li cerimonia dell'omaggio nei priucipati , di 
Hohepzollern ebbeluogo il 28 al castello di Hech- 
ringen; Il re accompaguato dal principe di Prus- 
sia giunse alle dieci e mezzo antim.. e dopo J)uf- 
ficio divino prese posto sul trono. 1 principi di 
Furstenberg], Torre e Taxis e Hohenzollero 
Schilliagsliirst. si avanzarono verso il trono ed 
offersero l'omaggio. Il re: li abbracciò , ‘e disse 
in questa occasione : 

» Amici miei, prima dell'atto solentie d'omag- 
gio desidero îndirizzarvi alcune”parole. Sono pro- 
fondamente commosso non solo al riflesso che io 
sono in questo solenne momento nel luogo della 
nascita dei miei autenatî, ma principalmente pen- 
sando alle circostanze connesse col presente stato 
degli affari, Vi prego, signori, prima di prestare 
il giuramento d'omaggio di ponderare queste 
circostanze nella vostra mente. 

» Considerate quanto dovette essere travagliata 
la Germania per indurre i vostri principi, i vostri 
mifgliori amici a cedere a me il loro paese nono- 
stante le mie osservazioni e la mia resistenza. Mail 
mio cuore è afflitto per un’altra circostanza. Jo non 
posso prestarvi quell’ immediata assistenza e pro= 
tezione che io desidero ; fui rimproverato dai 
giornali di una sfrenata ambizione perchè ho dato 
il mio appoggio ai vicini sovrani che lo hanno ri- 
chiesto. Io scelgo a bella posta questo luogo per 
innalzare la mia mano al cielo , e affermo sole 
neraente che ‘non ho mai desiderato e non desi- 
dererò niai il‘ possesso di paesi che, non mi ap- 
partengono. » 

Dopo questo discorso fu prestato il giuramento 
’emaggio, è il'giorno susseguente it re partì per 
Sigmaringen. 

TURCHIA 

Costantinopoli , 16 agosto. Domenica scorsa 
(utti'i ministri si radunarono a consiglio negli 
appartamenti ‘del granvisir, pertrattando affari 
finariziari, è l'apertura della uova banca, che si 
dice avrà luogo nel marzo del 1852. 

La settimana ventara la squadra ottomana 
fenderà il ‘mare dell’ Arcipelago , attraversando 
nella sortità l'onda che lumbe Candia e Rodi, 
composta di due vascelli a-tre punti, il Mahmu- 
rliè ed il Messoudié; di due vascelli di linea, due 
fregate, una corvetta ; un brick, due cutter, e 
due vapori da guerra, i quali legni tatti stanno 
facendo celeri preparativi. 

I) consiglio de’ ministri radunatosi alla Porta, 
stante la ristrettezza delle finanze, ha decretato 
che tutti gl’ impiegati avessero da ritornare al 
tesoro imperiale tutte le decorazioni del Niscian- 
Ifihar, tanto quelle in brilleuti che quelle d'oro 
semplice, a cui verranno sostituite delle medaglie 
di bronzo.'I soli ministri conser veranno le deco- 
razioni primiere pet cederli a’ suoi successori. 
Circe voce che i'‘ministri siano decisi di ribassare 
«un terzo dei loro appuntamenti, e se fosse 
uoo di non percepire per un mese salario alcuno. 

Azione in vero degna di lode, ‘in cui si scorge 
amore di patria. 

GL incendi non stanchi di flagellare la costa 
europea dei Dardanelli si dilatarono anche sulla 
asiatica, e una parte di Scutari ebbe a soffrirne 
nno di 7 ore. 

All’ imboccatura del Danubio quindici mi- 
glia citea distante da Solina il brig. elleno Mico- 
tuo cap. Nicolò Cazzali, esrico di grano turco di 
Ibraila (luogo di sua partenza), veleggiava alla 
volta dì Costantinopoli: allorchè un marinaio el- 
leno si parò dinanzi al capitano e con sguardo 
trace e-vore minacciosa gli-disse di voler essere 
sbarcato all'istante: a cui il capitano rispose, non 
permettergli le leggi marittime di ciò fare prima 
d'arrivare al punto di sua destinazione. Il mari- 
najo vedendo che nè con minaccie nè con grida 
gli si dava retta, tene il coltello che teneva al 
fianco e senz) altro 5° avveuta, sul capitano. Il 
fratello del. capitano vedendo ciò 8 intromelte tra 
la vittima 'el’assassino, e riceve così il colpo che, 
era stato diretto al:primo. La. vista del sangue 
inoocente non dissetò quel. malfattore. avida di 
vendetta e fisse e rifisse il coltello anco nel petto 
del capitano, facendo così Varme omicida ron 


fatto il rimanente dell equipagg;io in difesa del 
capitano , 
che furibondo vibrava quello spietato , in pochi 
istanti cinque marinai begnarono del loro sangue 
la coperta del naviglio , mentre tre altri vedutò 
l'imminente pericolo ; precipitarono nel pali- 
scherno, che l'assassino now avea permesso fosse 
appeso alle grae. 

Raggjuuto il largo i fuggenti scopersero il bri- 
gantino Zichi con bandiera greca proveniente da 
Odessa , i segnali vennero ricambiati e pochi 
istanti dopo furono ricevuti a bordo del capitano 
Milona, che; appena udito il tragico fatto, armata 
un'imbarcazione la diresse verso il Nicolao, a 
bordo del quale salirono i marinai € s' industria- 
rono d’accostarsi all’ assassino, che preso e legato 
condussero a borilo ‘del Zîchi, lasciando al N 
colo tanta ciurma quanta fosse bastante a con- 
durlo a Costantinopoli. Pochi minuti dopo i ma- 
rinai dì questo s accorsero che il legno faceva 
acqua e che verano due barili yneti che l'omi- 
cida avea assieme‘avvinti. ai quali sperava confi- 
dare la propria salvezza , e loro accanto vera 
ancora la' maunsia con cui sfracellato egli avea 
due corbe al bastimento onde affondarlo; Il danno 
fa in breve riparato; ed il'naviglio arrivò la sera 
del 15 ‘corrente’ a Costantinopoli. Il goveroo , 
avato di ciò contezzà spedì a bordo una com- 
missione sanitaria ‘per analizzare .il fatto. Tre 
marinari ebbero tomba nel mare ed i superstiti 
in un col capitano danno poco a sperare delle 
{oro vite. Si dice che | assassino” sarà spedito in 
Atene per essere colà giudicato. 

GRECIA 1%) 

Atene, 19 agosto. Il grau dibattimento fra i 
senato ed il ministro delle finunze continua tut- 
tora.. 

Ju tutta la decorsa settimana si tennero, di- 
scorsi intorno la legge dellé finanze'in generale, 
la quate verrà votata nel suo complesso forse un- 
cor oggi, e domani si passerà alla discussione dei 
singoli articoli. Non v ha dubbio che | opposi- 
zione farà ‘ogni sforzo 
la discussione finale. Benchè i discorsi del mini» 
stro delle finanze ed'î motteggi del' senatore Po- 
niropulos fecero ammutolire |" opposizione stan- 
chéggiandola in ogni maniera, cionullameno que- 
sta sembra voler continuare gli scandali. Però il 
dibattimento perdette ora quasi affatto la 'pri- 
miera sua Importanza dicchè ognuno è ormai 
convinto che il ministro delle finanze ha ragione, 
ed ora noi resta da sciogliere che la questione 
politica, cioè i d're il modo come uscire dal labi- 
rioto ed avanzare nei lavori legislativi con un’op= 
posizione di tal fatta. $ 

La camera dei deputati incominciò la discus- 
sione del progetto di legge sulle tasse consolari 
procedendo molto lentamente. L 

Il brigantaggio ricomincia ad infestare il paese 
piùche wai. Calamata colla sua banda, inseguito 
datutte le parti, s'era rifugiato sul territorio turco. 
Là egli espresse alle autorità ottomane il deside- 
rio di voler abbandonare il suo tristo mestiere. 
I condottieri delle truppe greche. ebbero fre», 
quenti conferenze con quelli delle truppe confine- 
rie e colle autorità. civili ottoniane onde inten- 
dersi sul modo di estirpare le bande (ei masna- 
dieri colla cooperazione dei soldati d' ambe le 
potenze, 

Tutto -ad un tratto la banda di Calamata ab- 
bandonò la posizione în cui si trovava, e mentre 
che il capo delle forze armate della Turchia ras- 
sicurava le autorità elleniche dicendo loro che la 
banda si era diretta verso l'est, chî è come dire 
verso Zamic, essa pevetrava invece in Acerita- 
nia nelle provincie dell’ ovest, e metteva a fuoco 
il sillaggio di Marathia dopo averlo saccheggiato, 
dopo. di che sortiva nuovamente dalle frontiere 
recando: seco oltrea 200,000 dramme di bottino. 
In pari tempo la banda di Kyriahos fu vista 
comparire a Zamie . quella di Tallos nella Beo- 
zia, e una nuova banda nell’ Eubea. E come 
questo non fosse bastante, furono visti i pireti 
nel mar della. Grecia, e segnatamente Negros 
che da lango tempo scorre i mari della, Turchia, 
dove attaccò e catturò una goletta da guerra ot- 
tomana, senza che il governo si desse neppure 
pensiero di mettersi sulle traccie quantunque @- 
vesse potuto agire facilmente colla flottiglia dei 
vapori da guerra. 

A Fibea vennero commesse  piraterie ed a 
Xewshorie, Negres visitò le isole di Zeba e di 
Nasso , dove credeva poter predare le casse dello 
stato, e si presentò altresì a Cavo d’oro dove 
catturò un Jegno con 50 domestiche d' Andros 
che ripartirano cou quel po’ di risparmio che si 
eran fatto durante il tempo che avevano servito 
in Atene: lettonne furono maltrattate e spogliate 
dî ogni loro avere. Tutto questo accaille senza 
provocazione, e pochi gio ni dopo che il governo 
aveva dichiarato che erano state represse le pi- 
raterie, Il hattelloa vapore francese La Pedette 


partì tosto ad inseguire i pirati, mcg 


dante del sangue dei doe fratelli. Accorse a tal 


ma pei manrovescì e pelle spuntate 


possibile per aggiornare. 







t 


i 
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STATI ITALIANI. 
TOSCANA i 

(Corrispond. part. dell’Opinione). 

Firenze, 29 agosto. Le spiegazioni corse tra 
Hugel e il duca del Casigliano, a proposito del 
brindisi non contracambiato, e di cui vi. scrissi 
mella mia precedente, divulgatesi in Firenze vi 
hanno prodotto una sensazione profonda. -Seb- 
| bene tutti sentissero che l’ Austria considerava 
il granduca di Toscana come suo vassallo e che 
questi ed il suo ministero colla obbedienza cieca 
e passiva ai voleri del principe di Schwarzenberg 
si teneano come vassalli; pure il. sentirlo dire 
«apertamente dalla -bocca di un. rappresentante 
dell’imperatore. non potea a meno di.recare stu- 
«pore ed indignazione. Il Conservatore che tanto 
si compiace nel predicare la dipendenza sognata 
del, piemontese governo. dai .cenni di lord Pal- 
«merston, saprebbe egli rammentarci se sie Aber- 
seromby abbia mai qualificato il re di Sardegna 
per un vassallo della regina d’Inghilterra, come 
(il sigoor Higel qualificò Leopoldo II per un 
sujet de l’empereur? Potete ben credere che 
«Queste parole sono riuscite dure tanto a Pitti 
«quanto in palazzo vecchio, perchè in ambedue 
questi luoghi si mira più ad apparire «affatto in- 
dipendenti, che ad esserlo in realtà. Si è perciò 
cercato di diminuire l'effetto della frase, e sic- 
| come la fatal parola sujet non potea. togliersi , 
- così con mille sofisticherie, e con tardo desaveu 
messo in bocca ad Hiigel, si è cercato di darle. un 


Senso diverso e meno umiliante. Ma la frase .è 


troppo chiara, e l'antitesi tra suet e indipendente 
così spiccante, che il voler conciliare queste due 


i | espressioni è riuscito irapassibile ; nessuno ha ac- 


colto Ja spiegazione che ne davano gli oracoli 
ministeriali, e la correzione è stata peggiore della 
stampa. : 

Ma se anche vi fosse stato qualcuno, disposto 


| aid accettare anche senza intenderla questa sibil- 
| lana conciliazione delle due fatali parole, il gran- 


| duca ‘prese su di sè l’incarico di confermare e 
ostrare col fatto il vero senso delle parole del 


i l'austriaco ministro. Difatti ieri egli comparve 
| Alle Cascine vestito con l'uniforme di. colonnello 


dei dragoni austriaci, gecompagnando 1’ arciduca 
- Massimiliano che, sbarcato a Livorno, è poi ve- 


| nulo a, Firenze, Questo fatto è tal commentario 
suoi nonsi può cavillare. 


Passando ora a darvi ragguaglio delle opere 
dei nostri governanti, vi narrerò un_ fatto , che 


| sebbene sia poco noto, non è però men vero. 
‘Son pochi giorni il ministro dell'interno fece sen- 


lire agli operai della chiesa di Santa Croce che 


| il governo desidererebbe che le tavole di bronzo 


| sa cui sono iscrilti i nomi dei fiorentini morti a 
| Curtatone e Montanara, venissero tolte dai pi- 
lustri laterali all'altar maggiore, ove sono inca- 
strate , per esser traslocate in un recondito chio- 
| stro del convento annesso a quella chiesa. Gli 
operat vi si rifiutarono, dicendo che quelle tavole 
vi erano state collocate dal municipio , e che il 
| solo municipio avea diritto di traslocarle; ma che 
quando il consiglio comunale prendesse questa 
strana deliberazione , pensasse da sè a farla ese- 
| guire, poichè essi non vi avrebbero concorso 
| nemmeno prestando i muratori addetti alla cliiesa 
o gli utensili necessari a quel laroro. Onore agli 
Sperai , al lettore i commenti sul fatto. 


Il bastimento noleggiato dal governo toscano 


per trasportare gli emigrati espulsi da S. Marino 
 @ Tunisi, e che invece li ha sbarcati a Chiavari 3 


| è oramuovameate nel porto di Livorno. Credera 


pi. 


| di vedere raccontare questo fatto da tatt'altri 
È che dal corrispondente fiorentino della Zitancia : 


| St non caste, sultem caute. Signor corrispondente 
| la vostra impudenza passa ogni limite: non è 


| questo tal fatto su cui possiate ridere nelle vostre 


| congreghe, contento che questa volta al Piemonte 
gliel’abbiano affibiata ! Ricordatevi che ride bene 


— ehi ride l’ultimo. 


sd STATI ROMANI 
Roma, 26 agosto. Il Giornale di Roma ci reca 


| una pomposa descrizione della festa celebrata il 


ì 


| giorno precedente in onore di S. Lodovico re di 
Francia. Fra le altre cerimonie esso non manca 


© di notare con commozione che il santo padre 
ammise al bacio del piede l'ambasciatore Ray- 


neval, i generali Gemau, Cramayuel, Vaillat e 
Levaillaux, i colonnelli , gli ufficiali subalterni e 


| molte dame. 


Il giorno precedente v'era stata un'altra festa, 


— degna dell’aristocrazia clericale. di Roma. Per 
| amore di brevità riferiamo il succinto e dignitoso 
| rAgguaglio che ne pubblica lo stesso foglio : 


—_‘» Una graride moltitudine di gentili e colte 


| persone, fra le quali primegziavano illustri pre- 


| lati, capi di ordini religiosi, letterati , artisti e 
i buon numero di dame anco forastiere, udunavasi 


i 


domenica 24 del corrente alle falde del Gianicolo 


i per udire gli Arcadi i quali, giusta l'antico loro 


| costume,*eransi nel borgo Parrasio raccolti a 

| cantare le laudi della Vergine Santissima As- 
uota nel cielo. i 

-* ‘Monsignor Giovanni {de' Marchesi Rusconi , 

| protonoiario apostolico e chierico della reve 


1 fees camera: spostolica , diè principio al lette- 


rario esercizio, dimostrando essere la gloria ‘del-- 
l’assunzione di Maria il più grande atto della 
giustizia di Dio e l'argomento più sublime delle 
arti cristiane. 

» Si adirono quindi il carme latino del P. D. 
Gaetano Milone barnabita, gli endecassillabi del 
sig. prof, Ab. -D. Tommaso Catalucci, 1° elegia 
del sig. Carlo Lodovico Visconti , l'inno del sig. 
Ab. D. Paolo Barola custode generale, le terzine 
del sig. Ab. Toli, l’anacreontica del P. Pietro 
Desideri de’chierici regolari ministri degl’infermi, 
l'ode del sig. avv. Baldassare Capogrossi . l'inno 
del P. Teodoro di S: Maria lettore de’carmeli- 
tani scalzi e le ottave del sig. Vincenzo Prinzi- 
valli. Tali poesie vennero tramezzate dai sonetti 
della signora contessa. Enrichetta Dionigi Orfei, 
di monsig. Francesco de' Conti Fabi Montani 
pro-custode generale e de’signori prof. France- 
sco ‘Orioli consigliere di stato, uno de' XII colle- 


ghi, conte Andrea Gabrielli, pur esso consigliere 


dî stato e Gio. Batt. Maccari. 

» L'accademia fu applauditissima: l’amenità 
del luogo e la giornata serena contribuirono a 
renderla vieppiù grata e piacevole. » 

Alle liete deserizioni succede nel Giornale di 
Roma il regolamento per l'esigenza delle tasse 
stabilite dall’ editto 21 luglio 1851. e che finora 
non furono pagate. ‘tanto ‘perchè non si vollero 
pagare. «quanto perchè molte comunità sono 
esanste, 

Il promiistro Galli pabblicò la seguente ‘noti 
ficazione : 

» Continuando il ritiro de veechi boni si di- 
spone come appresso. 

» I boni degli ‘aboliti governi provvisorio è 
repubblicano della valuta nominale di due scudi 
e di uno sendo, i quali per ‘le disposizioni della 
notificazione del 3: agosto.18/9 della commissione 
governativa di stato, trovaniosi ridotti i primi a 
scudo uno e baiocchi 30, ‘i secondi a baicechi 65, 
proseguiranno a stare’ in circolazione soltavto 
fino al giorne 15 del prossimo venturo mesè di 
settembre, e saranno fino a detto giorno ricevati 
in (utte le casse erariali pei pagamenti e versa- 
menti da fursi per qualunque causa nelle mede- 
sime. Dopo il suddetto ‘giorno saranno i boni 
suddetti cambiati dalla sola cassa della depositeria 
generale in Roma fino al giorno 25 del mese 
stesso, e:spirato tal termine. non avranno più 
alcun valore. 

» Dalla residenza del ministero delle finanze, 
li 25 agosto 1851. 

Il pro-ministro Ansero GLi. 


INTERNO 

-- Decisamente la Savoia sta. per separarsi 
dal Piemonte, o .il. ministero precipita : egli è .il 
Courrier des Alpes che ci da questa notizia il 28 
corrente..Il motivo è gravissimo e'l° Europa in- 
tera dovrà fremere. Il governo si è determinato 
a diminuire di metà il prezzo degli avvisi ufficiali 
e di toglierli al Courrier des #/pes, giornale ostile 
al. governo ed.alla maggioranza dei savoiardi. Ma 
l Europa si tranquillizzi, il ministero calmi Je sue 
iuquietudini. I furibondi articoli che (il Cowrrier 
des Alpes non cessa di pubblicare dal 15 cor- 
reute in poi su questo argomento non hanno pro 
dotto che un'immensa risata, Ja quale ebbe un 
eco sino a Torino a: traverso le Alpi: 

— Con decreto 29 agosto: del ‘ministero di fi- 
nanza furono fatte le seguenti modificazioni alla 
legge-doganale del 14 luglio p. p. : 

Entrata 
Semenze oleose di canapuccia e di lino diritto 
Liu sp. 100 chil. 

Tullo di cotonead uso ed 
imitazione dei pizzi di filo » 8 » 

Movimenti di orologeria di 
ogni specie per Oorinoli da 
torre, da chiesa e simili , e- 
sclusi quelli degli oriuoli da 
tasca od a.pendolo .. , »: 

Ferraàglia e rottami di 
ferioir.i i: CASS icbedizio 

Quadretti di terra o di 
creta comuni intonacati o 
verniciati; ., . 0.0” 

Uscità 

Pelli in basana , ossia in 
crosta non coriate . . » 

— La Gazzetta Piemontese pubblica ; 

I. Il 10° elenco dei militari già pensionati dal 
cessato governo francese e regno italico , stati 
riammessi al godimento della primitiva giubila- 
zione : 

IL L'elenco d' impiegati del ministero di fi- 
nanze collocati a riposo colla decorrenza della 
pensione dal primo luglio p.p.; fra gli altri si no- 
verano Fava Ferdinando , consigliere di S. M. 
nel preesistente ministero per gli affari di Sar- 
degna; Boarini Giuseppe e Giovanni Bogliolo , 
segretari nel ministero suddetto; 

MII. La nomina del sacerdote G, B. Tama- 
guone, già professore nel regio collegio di Mon- 


1 chil. 


100 ‘chil. 


» 80 id. 


id. 


» Do 


PII CS SE 


OLITICO 
dovì a professore 
legio. medesimo. 

-- S.M. ilre: nel suo viaggio a Cuneo: è 8c- 
compagnato dal duca ili Genova e dal suo seguito 
militare. f 

=> La consulta centrale dell’ associazione me- 
dica considerando che ja maggioranza dei comi- 
tati si è pronunciata per la libertà d' insegua- 
mento negli studii universitari, ha adottato la 
petizione seguente pel libero insegnamento uni- 
versitario. 

Torino 29 agosto 1851. 

FuotLa vice-presidentè. 
PacomorTTI segretario. 
Onorevoli signori Deputati e Senatori ! 

1 sottoscritti invocano l'opera vosira, perchè 
sia promulgata una legge che faccia libero l'in- 
segnamento negli studii universitari. 

Seguono le sottoscrizioni. 

Curieo. Il sindaco ha pubblicato il seguente 
indirizzo : 

» Concittadini ! 

» Lunedì, 1° del prossimò séltembre sarà 
giorno avventuroso e glorioso per Cuneo, S'in- 
naugurerà per Jei il suo primo patrio monumento, 
e verrà ad inaugurarlo, gettandone la pietra fon- 
damentale, Vittorio Emanuele II, il giovane, 
valoroso. e generoso prence, che salito al trono 
di Carlo Alberto, per giuro magnanimo e per 
volere indomito non poteva mostrarsene più de- 
fino, onore del Piemonte e speranza d' Italia. 

» Il municipio, fedele interprete dei comuni 
sentimenti, ha provveduto per quanto staya in 
lui,,a che. il ricevimento del re riescisse: non men 
decoroso che. splendido pella città nostrè, 

».Or,resta che ore i suoi mezzi vengono 
meno o.le. sue forze non basterebbero, vi sot- 
tentri il vostro concorso e l'opera.vostra, o. con- 
cittadini. } 

» La festa di lunedì deve trovare il suo più 
bell’ornamento nella varietà. e nella spontaneità 
dei mille accordi, delle mille dimostrazioni e della 
gioia universale. 

» Le vie quindi per cui passerà il re pre- 
sanlino esse il. più dolce spettacolo della nostra 
unione e del. nostro affetto : siano desse ornate 
ed (infiorate a grande e patriottica dimostra- 
zione, 

» La sera poi la.città tutta splenda. incona 
sfarzosa illuminazione; e sappia il sovrano e 
vegga il forestiero, come Cuneo a njan'altra città 
seconda nella sua fedeltà all’augusta casa Sa- 
bauda, non tema pur confronto in: conoscere ed 
apprezzare il sommo benefizio d’un re magna- 
nimo, d’un governò libero ed italiano. 

Viva il re Vittorio Emanuele 11! 

Evviva lo Statuto ! 

» Cuneo. dal palazzo civico addi 26 Agosto 

1851. 


i Td 


sap PR 


di filosafia razionale nel col. 


« Il sindaco 
» Avv. PeLLeGRINO, 
» Questo desiderato arrivo sarà alle ore dieci 
antimeridiane, » 


—_—r——————_——————1 
NOTIZIE DEL MATTINO 


(Corrispondenza partie. dell’Opinione) 

Cuneo, 1 settembre. La città è ornata a festa, 
tutte le chiese hanno bandiere tricolori. tutti i 
balconi riccamente guerniti:; un popolo immenso, 
la truppa, le guardie nazionali, le autorità, non 
esclusi i sindaci di ogni. villaggio della provincia, 
stavano aspettando il re. 

Alla porta d’entrata fu etetto un arco trionfale 
elegantissimo. Il nostro sovrano giunse con nu- 
meroso seguito alle ore 8 112: fu ricevato dal- 
l’intendente e dal sindaco, e condotto fra gli ap- 
plausi i più entasiastici al palazzo di città. 

La guardia nazionale e la truppa, coll’associa- 
zione degli operai in cola, sfilarono sotto il bal- 
cone gridando: Ziva il re e lo statuto ! 

Alle 10 12 scese al ponte Stura ‘onde met- 
tervi la prima pietra, A mezzogiorno si avvida 
Morozzo, 

Furono distribuite parecchie. eroci dell’ ordine 
Mauriziano. Il sindaco di Cuneo, quello di Sa- 
luzzo, l’intendente di Saluzzo ed il presidente 
della camera di commercio farono decorati. 

Parigi, 30 agosto. Il 5 per 0j0 chiuse n %” 
ribasso do cent. 

3 per ojo chiuse a 56 40, ribasso 5 cent. 

Il consiglio di guerra di Lione pronunciò 
come abbiamo già detto., la sua sentenza. Fra 
trent’olto accusati presenti tre furono condannati 
alla deportazione, uno a quindici anni di deten- 
zione, quattro a dieci anni e nore a cinque snni 
della medesima pena: nove altri sono condan- 
nati alla prigione, la cui durata varia da sei mesi 
sino a due anni. 

Dodici furono assolti. 

Dei dodici contumaci quattro furono condan- 
nati ala deportazione, quattro a dieci anni di 
detenzione, uno a due anni ed ui altro ad un 
anvo di prigione. ST" 

Due furono assolti. 


a e ir i te 


Fienna, 29 agosto. Teri ‘pranzo l'impe- 
ratore è partito per. Ischì. ne persa 
pistri si era già messo in- viaggio .il ‘mattino a 
quella volta. L'inviato sustriaco/presso!la repub- 
blica francese, sigrior. Hiibner ; è partito per 
Parigi. i 

Il Corriere Italiano annuncia chè l'impera- 
tore ha.rinunciato al progettò di partire ‘dinetta- 
mente da Ischl:a' Verona. Essò ritornerà prima 
a Schénbrann, dove, dicesi, si fermerà due giorni; 
indi partirà perla via di Trieste e Venezia.alla 
volta di Verona. 

Dalla conferenza d’Ischl si spera uuo .sciogli- 
mento corrispondente ai desiderii: dell'Austria ri- 
guardo alla questione non ancora stabilità ‘tra 
questa ela Prussia in quanto \all’accedimento 
dell’ Anstria con tutte le sue provincie alla ‘con- 
federazione germanica. 

A. Biaxcu-Giovisi Direttore, 
BartoLoneo Rocati gerente provvis. 


BORSA DI COMMERCIO 


Bollettino ufficiale dei corsi accertati dagli ageuti 
di cambio e sensali. 


Torino ; il.2 settembre 4851 


— FONDI PUBBLICI 


18195 p. 0/0 god. 1 apr. 

1831 + ; 1 taglio 
1848. . . 1.7.bre 
1849 è 1 loglio 


8025) 81186 (Bi 76 
1851 + I800) 


{{pel e), 


I giugn. 
1834 Obbligazioni 1 laglie 
1849 È 1 aprile 


1850. >. 1 8gOsl: 945 fil 
1844 5 p. 0/0 Sard, 1 luglio 
CAMBI 
per brevi scad. 
Augustaa 60gior.! 255 1 
Fesmcelsttta. M.l 9h iù uh) 
Genova sconto . 4 p: 040) 
Lione . — .0 100 
Livorno di, 
Londra y:A8 
Milano 
Napoli . 
Parigi. 
Roma... _ 
Torino sconto | 
Corso delle valute 
Napoleone d'oro 
Doppia di Sayoia 
Deppia di Genova . 
Sovrane nuove , 
Sovrane vecchie. 
Biglietti di Banca , » 998 75 
Scapito dell’eroso misto 
per 1000 fr. + * 999 00 1000,00..; 
AVVISO 
SULLA CUBA ‘RADICALE DELLE BANÉ 
I dottori Tommaso Ferrari chirurgo muggiure 
d' armata; Enrico Righetti e Giovanni Buzza già 
chirurgo aiutante: maggiore nel’ cessato governo 
francese . si fanno un dovere, a seconda deiloro 
manifesti sulla cura radicale delle ermie, di ren 
dere noto che nei primi: giorni del ‘prossimo ‘set- 
tembre essi apriranno nella propria loro abita- 
zione lauto in Torino che a Genova, come in 
Alessandria uo corsò regolare è icurativo'di tali 
indisposizioni. Le sole ernie riducibili e non com- 
plicate saranno prese in cura, ‘è ‘la loro guari- 
gione sarà sempre in ragione del tempo che da- 
tano, e della costituzione’ dell'individuo: 
Il loro metodo, come annunziarono , è sem 
plice, incruento ed enderinico: ‘coadiuvato da 
io ed analogo meccanismo sarà tollerato; da 
ogni età, sesso e condizione, tela 
Inoltre ixlottori curanti si ascriverauno sempre 
ad.anore di accogliere di preferenza sotto cura 
le persone giudicate dal loro medico 0 chirurgo 
di confidenza, il quale in fine della medesima 
sarà autorità competente per dare il suo <3n- 
scienzioso giudicio. 
In Torino } contrada Argentieri, casa Sada, 
num. 10, 1° piano. Direttore dott. Ferrari; | 
In Genova, via Luceoli, num. 288, 1° pianeì 
Direttore Righetti. , : 
In Alessandria, contrada Marengo. casa Sam- 
buy, 1° piuno. Direttore Buzza. 
Chirurgo meccanico e segretario dei tre sta- 
bilimenti, Giuseppe Righetti. 


per tre mis. 
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LOTTERIA D'OGGETTI 

a beneficio delle Scuole Infantili di Caselle. 

La carità cittadina che arricchi questa pia lot- 
teria di 568 premii, che autorizzarono Pemis- 
sione di 16,500 biglietti, rese indispensabile la 
proroga dell’ estrazione sino al 2% settembre 
per poter smaltire un gran numero di biglietti 
ancora invenduti. fra la vostra sauta 
opera, o. generosi benefattori ; 0 pi tose signore, 
che così vagamente adornaste Ra\pepnepitn 
incaricatevi dello smercio See ti; ne, ° 
rete a vostra disposizione dalli stessi s A 
hanno Sscefigee donî. Essi vi rimette- 
ranno pure il catalogo dei premi. P. 
spet santa causa’, pensate che un solo. 0) 


14 razioni di minestra a poveri Retta, 
con quattro biglietti si veste unodi que'pov: 


Non sia il villeggiare un ostacolo, ma ‘ ua 
eccitamento De DE ri, beni È A, 
concorso di altri vostri vicini ed' ) 
Led zelo facilmente vi farà trovare I° occasione 

di ‘biglietti e di. fatne tenere il pro» 
1 . tali i ; 
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PREZZO D’ASSOCIAZIONE 





L'Ufficio è’ stabilità in via ‘$: Domenico ;' casa Bussolino, 
porta N. 20, piano primo, dirimpetto alla Sentinella. 


Le leitere, ecc., debbono indirizzarsi franche alla Di dell’ Opimion! 
Non si darà corso alle lettere non affrancate. A DIsRRA da 

Per gli annunzi, Gent. 25 ogni linea. 

Prezzo per ogni copia, Cent, 25. 





AVVISO AI SIGNORI ASSOCIATI 


I signori Associati , il cu abbonamento. è sca- 
duto: con tuttoil 31 dello}scorso mese, sono pregati 
a voletilo. rinnovare sin tempo onde ‘evitare in- 
terruzioni nell’ invio del giornale. 

Quelli delle Prowincie si compiateranno di 
provvedersi del Vaglia Postale corrispondente al 
‘prezzo dell’associazione e d’inviarcelo con lettera 
affrancata, 



















TORINO, 2 SETTEMBRE 


L'IMPRESTITO AUST RIACO.. |» 





La Resa ar iiinze \hpertal iibesticide hanno 


fatto divergere per il momento T'attenzione dal 
prestito che l’Austria nei giorni scorsi stava ne- 
gozianda coi fratelli Rothschild ed altri banchieri, 
secondo le asserzioni dei giornali austriaci , che 
si pretendono bene informati. 

Paré che le trattative’ non abbiano potuto 
giungere finora ad un risultato soddisfacerte , e 

“ non è improbabile elie le ordinanze suddette 
siano ub mezzo per togliere taluno degli appa- 
reuti ostacoli clie si opponevano alla conclusione, 
cioè l’incostituzionalità , sebbene a dir vero ciò 
non dovrebbe èssere stato un rilevante impedì- 
mento , attéso che altri prestiti furonio giù cone 
tratti senza sanzione ‘alcuna di parlamento. Ma 
potrebbe darsi che nella forma proposta attual- 
mente la questione ‘dî costituzionalità fosse di 
qualche rilievo. 

In ogui modo sebbene nell’Austria il pnbblico 
si occupi ora tli altra cosa, pure la questione 
dell’imprestito dovrà fra pochrî giorni sorgere di 
bel'nuovo più grave e più imperiosa, ma è ben 
da'ritenersi che la nuova situazione politica ac- 
crescendo la sfiducia, abbia, invece di appianare 
ostacoli, create nuove difficoltà. 

Le strettezze dell’etario imperiale sono tali 
che senza ‘un imprestito non si potrebbe progre- 
dire più oltre. Di ciò è facile a convincersi dando 
un’ occhiata ai deficit mensili che presentano gli 
stati finanzieri finora pubblicati dal governo 
austriaco.‘ È vero che da qualche-tempo non si 
sono più pubblicati simili rendiconti, come nep- 
il più volte promesso preventivo per l’anno 1852, 
sebbene il primo novembre, epoca in cui Au- 
stria incomincia il suo anno finanziario, sia pros- 
simo; ma questo silenzio è appunto una prova 
che quei rendiconti non sono soddisfacenti, nè 
suscettibili di quegli accomodamenti che il signor 
Krauss è.così abile a combinare per produrre un 
apparenza soddisfacente. 

Dall'altra parte; al pubblico in Austria si è 
faito credere, ed i fogli ministeriali di quel paese 

lo hanno ripetuto a sazietà, che'gl inconvenienti 
derivanti dalla differenza fra il corso della carta 
e quello del danaro suonante e delle relative con- 
tique oscillazioni; non possono esser tolti che me- 
diante un rilevante'imprestito' fatte sotto certe 
condizioni, onde il governo sarebbe [sarebbe co- 
stretto a contrarlo quand’ariche altri bisogni non 
lo spingessero. 


sic RR n 
STORIA di 
della 
«RIVOLUZIONE SICILIANA 
del 1848-49 
dell'avv. Gucisto SceLsi 


PROEMIO. 
La Sicilia dvanti il 1848. 


( Continoazione è fine, vedi N, 


239, 235, 237 è 239) 





Piaudirono i popoli , plaudirono i liberali , gli 
uni e gli altri si illusero, salutando quelle riforme 
come segni di politica rigenerazione, ed il ponte- 
fide qual novello messia di libertà. L' esempio 
della Corte romena fu seguito da quella di Torino 
e di Firénze, e ì liberali, cangianilo sistema , so- 
stituirono Je pacifiche dimostrazioni alle congiure, 
eil alle violenti sommosse: e all’addio verso i pria- 
cipi l’adulazione più abbietta. Si parlava di una 
transazione passibile tra libertà popolare e pria- 
cipato: è, cosa più straba, a furia di lodi, si cer- 
cava di spingere i principi a bandire la crociata 
contro lo straniero. Si progettava ona lega do- 
ganale fra varii Stati d° Italia: ma tale disegno 
dovea necessariamente incontrare serii ostacali 
nella volontà dei priticipi, ai quali, se non gli im- 
mensi. vantaggi, che ne ‘avrebbe ricavato la. 


nisola, riguardo alla agricoltura, all’ industrie, al 


convinto che un imprestito, qualunque può ser- 
vîre soltanto’ a riempiere per qualche tempo i 
vuofi scrigui dell’erario è_a dar mezzi per far 
fronte alle spese dell’amministrazione ordinaria e 
straordinaria, ed' ègli è questo che vuole; ma 
esso la bisogno di quel sotterfugio per rendere 
inclinati i capitalisti a concortèrvi. Sono essi che 


ferenza del corso fra la carta (éd il danaro, ed il 
governo austriaco si dà l'apparenza di negoziare 


taggio, sperando con quella vista che essi non 


gio ‘burocratico nustriaco invece | dell’ ignobile 





































TÌ governo austriaco dev'essere però pienamente 


hanno il maggibr intéresse di far cessare la dif- 


l’imprestito soltanto per il loro interesse e van: 


vorranno ‘rifiutarsi di sostenere questa ‘opera- 
finianziaria; nòme consacrato dal Tinguag- 


ione far debiti. 

Tn realtà quando i danari saranvo' entrati nel 
tesoro; gli virgenti bisogni dello stato avranno ‘la 
preferenza 'sull’inutile tentativo di ristabilire Ve- 
quilibrio nel corso delle valute, e se taluno sarà 
alibastanza ardito di lagnarsene, l’Austria non ha 
penvria di mezzi onde farlo tacere, e per i cre- 
dali, ché abbondano in quel paese. basta mettere 
in'giro la voce che il governo ha fatto quanto 
era'id li per ottenere l'intento. è se non lo rag- 
giunse si debba attribuirlo all’agiotaggio della 
borsa od alla malvagità degli speculatori. 

Ma la questione sta ancora sul puoto se | im- 
prestito potrà essere conchiuso .0 to. Ta altri 
paesi quando straordinarie emergenze rendono 
indispensabile di ricorrere alla'risorsa del credito, 
il ministro di finanze deve portare la sua atten- 
zione ‘principalmente sopra tre punti: 1° Le 
coridizioni da farsi coî capitalisti; 2° Quelle da 
farsi ai baochieri che negoziano l' imprestito come 
intermediari è gatanti fra i ‘capitalisti e il go- 
verno; 3° ‘A mantenere il credito tello stato. 
Per sciogliere in modo soddisfacente i quesiti che 
sorgono in conseguénza di queste tre curisidera- 
zioni in' circostanze hotmali non' havvi gran dif- 
ficaltà $ stabilendo ‘il prezzo di emissione in una 
misura di poco al dissotto del corso che hanno in 

giornata le ‘obbligazioni dello stesso governo e- 
messe in circostanze identiche ;si adempie alle 
esigenze del'primoverdel'terzo punito; la piccola 
differenza in meno alletta î concorrenti al pre- 
stito, senza dare uma scossa al'eredito dello stato 
e al corso delle obbligazioni già emesse: un li- 
mitato diritto di commissione ai banchieri con 
altri vantaggi di minor rilevanza, soddisfa al 
seconilo. Ma‘in Austria le cose non camminano 
con tanta facilità. La combinazione di un prestito 
in quel paese rassomiglia , crediamo , alla solu- 
zione di un'equazione algebrica con termini con- 
tradditoriî. Così per esempio le obbligazioni au- 
striache al 5 per 0]0 sono notate a Vienna al 
corso di'96; e ad Amsterdani al corso di 77. La 
differenza proviene da ciò che a Vienna se ne 
paga. il valore con carta e. ad Amsterdam ‘in 
contanti. La prima questione è quindi se il 
corso che deve servir di norma per ‘il nuovo 
imprestito debba ‘essere quello di Vienna o di 

Amsterdam , quello in ‘catta 0 quello îa ar- 

gento. T'hanehieri ‘e i capitalisti sî atterrebbero 
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commercio , dava ombra l° avvicihamento dei 
popoli italiani, cosa da loro in ogni tempo te- 
muta) e'con tulti gli sforzi attraversata. 

La Sicilia, dopo l'esempio del Papa, di Carlo 
Alberto e del Granduca, si aspettava altrettanto 
dal Borbone, è questi! con tutta impudenza ri- 
spondeva il'suo regno non avere bisogno di ri- 
forme; godere ottime istituzioni ,, ed essere. più 
che agni altro regno florido e felice, La floridezza 
ela felicità della Sicilia l'abbiamo soprà descritte. 
Allora crebbero. ie persecuzioni ; ogni atto, il più 
innocente’ della vita divenne delitto;e le prigioni 
rigurgitarono ili sospetti; ciò nel 1847. 

Quando scoppiò l'insurrezione in Catabria ed 
in Messina, dì coi fu infelice il successo, I° capi 
della insurrezione calabrese furono in gran parle 
massacrati, ed a 46 il re commutò la pena di morte 
in quella dell'ergastolo e volle compensate la non 
stizia sete dì sangue con la gioia crodele di ve- 
dere coi proprii occhi ribadir le catene a quei 
miseri, edaccennarli al primogenito suo figlio per 
educarlo. è quelle scene di ferocia tirannica. La 
insurrezione messinese iniziata da pochi generosi, 
non Secondata dalla massa, fu spenta in sul na- 
scere. Un proclama invitava i cittadini a denun- 
ciare i così detti ribelli , promettendò di larga- 
mente ricompensare i denueianti!, e seppellire i 
loro monti négli'arcani della polizia. Un altro pro- 
clàma mettea fuori legge nove individui (1), e le 
loro teste a prezzo; ma la mercede dell'infamia fu 
disprezzava, nessuno tradì, moltissimi prodiga 
tono si proseritti asilo fraterno, pletosi conforti e 







coltà , mediante la transaziene chè ‘il governo si 
‘adatta a ricevere la carta, e i banchieri si avyi- 
cinîno al corso della carta, rimane un altro punto 
assai più complicato e difficile , cioè se gli. inite- 
resi debbano essere pagati in carta od in ar- 
geuto. Se si stipula il pagamevto iù carta i' capi- 
talisti* esteri nion prenderanno partè ‘all’ impre- 
slito , perchè all’estero la carta non ha alcan va- 
lore} ed essi non vorranno certamente sottostare 
allè perdite per il relativo concambig in Vienna, 
le quali possono nell'eventoalità farsi assai gravi; 
e nell'interno non havvi alcuna. probabilità di co- 
prire il'prestito per mancanza di capitali e di fi- 
ducia. Stipularido invece il pagamento degli inte- 
ressi esclusivamente in srgentò si rovinerebbe 
interamente il credito delle obbligazioni già esi- 
stenti, i di coi interessi: sono. pagabili in carta ; 
inoltre havyi ancora la questione se il governo 
austriaco sarà in grado per, l'avvenire di conti- 
vunre il pagamento degli interessi in denaro s0- 
nante, su di che esso non è in grado neppure di 
dave le attendibili. cauzioni richieste, Pare che 
dapprima il signor. Krauss ministro, delle finanze 
abbia creduto di sciogliere la difficoltà col.lasciare 


sul prezzo di emissione. Ma ciò era precisameate 








solontieri dl secondo, il governò ‘al primo. come 
è natarale. ira? * £ 


Questa difficoltà sarebbe facilmente tolta, 


purché il governo sì adatti a ricevere i versa- 
Meati in carte, e a ciò sarebbe forse anche di- 
Sposto ove' si trattasse solamente far fronte agli 
impegni dell’amministrazione: ma è d’uopo per 
la riuscita dell’imprestito sostenere | opinione 
che debba servire a rimettere l'equilibrio delle 
valute, e allora è indispensabile che i versamenti 
siano fatti in denaro sonante. 


Ma supposto che si sià Superata questa diffi- 


facoltativo ai contraeati]di stipularne il pagamento 
in danaro mediante un aumento del 5 per cento 


sanzionare in via legale: la differenza. del. corso 
fra la carta e l'argento, eccitava le più alte grida 
nel cato commerciale e baocario, e rendeva im- 
possibile il ristabilimento dell’ equilibrio; fra le due 
valute, che era pure lo scopo messo innanzi per 
rendere possibile l' operazione. 

Il ministro delle finanze non si era accorto che 
distruggeva con quel tratto 1 edificio costrutto 
con molta fatica e ingefuo per far riescire l'im- 
prestito , cioè la fede infusa nel pubblico che l'im- 
prestito stesso doveva servire a ristabilire l’equi- 
ibrio tanto desiderato. L’ espedierite sì mostrò 
ineseguibile , e mentre doveva rimediare ad una 
delle difficoltà insorte, ne faceva rinascere un’al- 
tra più potente. La situazione si riassume quindi 
nei seguenti imbarazzi inéstricabili : bisogno im- 
perioso di deniro per parte del governo ; neces- 
sità di provvedere. all equilibrio delle valute; 
unico mezzo per raggiungere questi due scopi on 
imprestito contratto per la maggior parte all’ e- 
stero ; differenza enorme ‘fra le pretese dei ban- 
chieri e capitalisti e le convenienze del governo 
circa alla cifra del prezzo di emissione: impossi- 
bilità di combinare il pagamento degli. interessi 
in denaro on, carta, in modo che soddisfi a tutte 
le pretese e alle necessità della situazione. 


Ca 
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rbezzi per sottrarsi alla feroce ira del governo; 
il quale sfogò la sua rabbia sull’infelice Giaseppe 
Scina, ed all’ abate Krimy commutò la pena di 
morte, in contemplazione de’ suoi orilinî sacer- 
dotali. 

Alla insurrezione di Messina mancò l'appoggio 
del popolo e dell’isola tutta, perchè io quel 
tempo preyaleva la massima delle. pacifiche ri- 
forme, cui mirava non. che l'Italia, V Europa 
intera. A moltissimi e più influeoti agésol cosa 
pereva, anzi effetto mirabile dell’accresciuta ci- 
riltà e del progresso , il procedere a novello or- 
dine ili cose , senza la dura necessità di ricorrere 
alle lotte di sangue. Agli increduli accennavasi 
Pio IX, Carlo Alberto, il Granduca ; e ragio- 
nàado a furia di ipotesi, di illusioni, e di sogni, 
parlavasi di una felicità prossima, uvirersale, 
perenne, 

Ti Palermo le prime dimostrazioni ; ebbero 
luogo al teatro Carolino , Ja sera del 17 novem- 
bre: l'inno borbonico e gli evviva-al re Ferdi- 
naodo manifestarono lx fede è la devozione co- 
miume verso il principe ; e il voto per le desiate 
riforme fa mostro coi. plausi fragorosi a Pio FX, 
a Carlo Alberto nl Granduca, già principi ri- 
formatori. L'indomani le dimostrazioni si rinno- 
rafono e con' maggiore enlusiasmo , alla villa 
Giulia , e la sera nuovamente, al teatro, Parec- 
chîe migliaia di cittadini sottoscrissero una peti- 


zione per l'istituzione della guardia nuzionale ; e 
fu presentata da autorevoli cittadini e fanziovari 
pubblici al duca de Maio, che, col titolo di co- 






















































Specialmente quest* ultimo punto @ quello che 
rende impossibile ogni, ragionevole conclusione, 
Abbiamo indicati gl’ inconvenienti che derivano 
dal pagamento degli interessi in carta o in denaro 
esclusivamente , e l'impossibilità di lasciare Sacol- 
tativo ai capitalisti l'uno o l'altro. modo di. pa- 
gamento ‘sotto determinate condizioni. Non ri- 
marrebbe ora che l'espediente di accordare que- 
sta facoltà senza condizione alcuna , ma ciò equi- 
vale al pagamento esclusivo in danaro perchè 
nessuno vorrà sciegliere la carta a preferenza 


l denaro. 


Nell'attuale situazione riteniamo quiadi i 
sibile che il governo ossa | 
prestito vagheggiato, e infatti parè che sia stato 
aggiornato il progetto. Ma le necessità non si | 
possono: aggioroare | gl’imbarazzi'fininziari vabno 
crescendo, la differenza nel .corso.. delle valute 


aumenta. È probabile che il sig. Krauss, stj@ | È 


ora, meditando qualche misura onde allontanare 
taluna delle difficoltà, ma è altresi verosimile che 
inciampi di nuovo in un errore.analogo a 

già rilevato intorno agli interessi’ del prestito, 
cioè che levando una difficoltà ne crei una nuova; 
o ne faccia rivivere un’ altra già superata. e per- 
ciò dimenticata. ; 

Forse le ordinanze imperiali del 20 sgosto sono 
un principio di esecuzione di questo sistema. Per 
togliere l° inconveniente agli occhi dell’ Austria 
comparabilmente lieve dell’ incostituzionalità del 
prestito, si è abolita la risponsabilità dei ministri 
in faccia‘al parlamento, ossia la costituzione stessa, 
ma si è creata una difficoltà beu assai più grave 
cioè la sfiducia, Frattanto si proyvede a fcoprire 
il deficit offrendo in vece del pagamento degli 
interessi del debito pubblico, obbligazioni di stato 
al 5 per cento. i di cuì interessi sono da pagarsi 
în argento: ma questa risorsa, che ha contribuito 
ha rendere ancora più complicata la situazione 
finanziaria dell’ Austria, sembra essere presso ad 
esanfirsi, 0 è già esaurita. Il sig. Krauss ha po- 
tuto sorprendere nei primi momenti la, buona 
fede di alcuni creditori dello. Stato facendo loro 
accettare le suddette obbligazioni ; ma dietro. 
maturo riflesso si affacciarono le obbiezioni di 
massima intorno alla distinzione fra obbligazioni 
con interesse pagabili in argento , e quelle. con 
interessi pagabili i carta e i possessori di capitali 
in valuta corrente di carta non vollero contribuire 
a screditare maggiormente il corso della carta 
stessa, ammettendo volontariamente quelle di» 
stinzioni. 

La serie delle complicazioni in materia di fi- 
nanze ausiriache non è però ancora esaurita. Il 
governo austriaco paga gli interessi delle sue 
ubbligazioni. .di stato nell'interno in carta e al- 
l'estero in denaro sonante.. E questo ua onere 
gravissimo perchè il governo è costretto a pro- 
curarsi a caro prezzo l’ argento per. tale opera- 
zione, e nello stesso tempo una ingiustizia verso 
i propri sudditi che devono non solo acconten- 
tarsi di una valuta scadente, ma anche subirne le 
disastrose. conseguenze cioè il corrispondente au- 
mento dell'agio «dell'argeuto per la maggiore do- 
manda dovuta alla concorrenza del geverno e 





mandante generale delle armi , funzionava da 
luogotenente del re. 

Intanto il popolo, ewtusiasta per indole, si 
agitava, senza comprendere il senso di quelle ima- 
nifestazioni ed affluiva per le vie in massa, muto 
ed imponente: Dai luoghi stessi della corruzione, 
dalle carceri uscì un proclama col quale i pri- 
gionieri imponevano ai tristi un contegno scevro 
di disordini e di delitti, per von turbare quelle 
pacifiche dimostrazioni , e specialmente per _to- 
gliere ai nemici del ben pubblico il pretesto di 
calunniarle. Questo esempio di virtù cittadiua da- 
van coloro , i quali avevano invece interesse che 
sorgessero i torbidi onde evadere dalle prigioni. 
E, cosa degua di essere registrata nella storia, le 
città fu per tre giornî in potere del popolo,e visi 
ebbe quella. tranquillità vera e completa, che - 
nasce dalta virtu, superiore al così detto ordine , 
cui la forza da spessa fallace apparenza. Una folla 
immensa di popolani innanzi al duomo giurarono 
ad una voce rispetto alle leggi, ed obbedienza 
ai cittadini più influenti ed onesti. pi 

Taluni giovani animosissimi .e dotati più che 
di dottrina di buon senso; stanchi .d’attendere 
più oltre; e; quel che più monta , sicuri di nulla 
ottenere , consigliavano la rivolta , ed era saggio 
consiglio, chè bastava un cenuo solo, e il popolo, 
levato in massa com’ era , correva alle armi. Ma 
la loro yoce restò soffocata dalla autorità di co-. 
loro , che , per dettrine., per nobiltà, 0° per ca- 
riche , eran distinti ; iasomma dai moderati. Eran_, | 
costoro liberali ; ma senza fede nel popolo , uepe —. | 
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6 mercati interni. 

Ponderando tutte queste circostanze e il noto 
À procedere del governo ‘austriaco siamo” indotti a 
x credere che una misura finanziaria simile a quella 
Tag del 1811 cioè, un formale fallimento, sia immi- 
? nente, e che le ordinanze del 20 agosto siano fra 
x le altre cose-calcolate anche ad'agevolare la via 
o per giungere con animo deliberato e .premunito 
| @ questo risultato. ) 
1 ministri esonerati da una responsabilità. co- 
| — Stituzionale crederanno di porre. il fallimento 
Sotto la protezione del principio monarchico, ma 
le finanze austriache non ne avranno migliorato, 
.e îl principio, monarchico invocato non ne coprirà 

«_— l’igoominia e i danni. Le conseguenze finaoziarie 
. ‘saranno rovinose per l'Austria, ma le conseegenze 
— politiche per l'Europa incalcolabili; verranno in 
| | Ghiara Juce le tendenze disastrose, l' incapacità è 
._—’I’egoismo degli nomini che si proclamano pom- 
(e posamente rappresentanti e campioni dell’ordine 

«€ dei principi conservativi nell'Europa centrale. 

"60 ad P. PevenELLI. 












IL GIORNALISMO COSTITUZIONALE 
|‘ Uno degli scopi più nobili a cui intende il gior- 
 "malismo politico è quello di esercitare sugli atti 
| governativi un'autorità censuratrice, che valga di 
| frenoal potere e sia specchio in uno e direzione 
‘dell’opinione pubblica. È considerata sotto questo 
petto che la stampa periodica può essere repu- 
tata come il quarto potere degli stati costituzio- 
mali. Ma il controllo dé*giornali sul goverso non 
è possibile se i ministri non rispondono vèrso il 
popolo de? loro atti, poichè tolta questa guaren- 
tigia, come mai potrebbe la stampa prendere a 
disamina gli atti di una podestà irresponsabile e 
e 1 che si stimà superiore al giudizio degli uomini ? 
Dove ‘non v° ha risponsabilità ministeriale non è 
' possibile libertà di stampa , essendo queste due 
consefguenze inseparabili d’uno stesso principio, 
© due effetti d’una stessa causa , che è il sistema 
| ‘’rappresentalivo, 
—_—’91è’ paesi adunque retti a governo assoluto, es- 
|_—’sendo impedita l’espressione legale dell’ opinione 
‘pubblica, perchè i cittadini non debbono avere 
|’ altra opinione che quella del despota, nè debbono 
pevsare che colla sua testa , che è sovente una 
|_—’ zucca, vien tolta al giornalismo qualsiasi guaren- 
i ligia, e reso nullo il suo uflicio. Esso sarà tolle- 
rato, se deturpando le lettere e mancando alla sua 
missione si reslringerà a lodare il governo, a li- 
sciarè i ministri, a commentare, esagerare le mas- 
sîme di Giuseppe De Maistre sul diritto divino e 
| ‘sull’’efficacia della giustizia castigatrice , e, ad 
obbedire insomma sempre ed ovunque 4° suoi 
‘padroni, perchè nei governi assoluti v'ha solo un 
| padrone che ordina e de’ servi che debbono ese- 
I guire. Ma se osasse far udire una voce di bia- 
simo, per quanto timida , se osasse la più lieve 
censura di qualche deliberazione sovrana, accen- 
= dendo lo sdegno del principe segna la sua sen- 
| —’tenza di morte; hon avendo a ricoverare sotto 
_ "l’usbergo di alcana legge che lo difenda dall’ ar- 
-hitrio, siccome avviene ne’ governi costituzionali. 
‘Quingli il giornalismo debbe od avvilirsi per vi- 


i Vere una vità obbrobriosa, oppure tacere. 
I © Glistati retti a governo assoluto ce. ne por- 
{gono quotidiani esempi. Che cosa è il giornalismo 


T. -@ Napoli, che cosa a Roma, în Toscana, in Au- 
i” strià? Quali giornali vi sono che destino il mi- 
. mimo ‘allettpinento, che abbiano il carattere di 


=——————r—*—=wr_r_r'——————x———— 
‘pure in loro stessi; onesti in gran parte , ma te- 
— ’tiacemente attaccati ai loro interessi , eruditi ma 
| senza genio ; avean giovato molto al paese. con 
la diffusione «el liberalismo , perchè dotati di 
‘pazienza calcolatrice ,, mia del resto inetti alle 
lotte timidissimi e privi di quello slancio rivolu- 
|‘ zionario che sa sfidare i pericoli od evitarli ; e 
| Soncepire<in un attimo e dirigere le imprese più 
rischiose e diflicili : insomma eran buoni a di- 
sculere, ma all’azione incapaci. E poi per lo più 
superbi di se stessi e della loro opinione, i con- 
sigli e le opinioni altrui ion curavano , aggiun- 
gendo talvolta alla noncuranza il disprezzo. Usci- 
vano sempre in campo con le loro teorie, che 
É ‘îiveanò appreso nei libri e che però male ai fatti 
applicavano. Questi tali campioni d’una malintesa 
- legalità, la cui politica anti-rivoluzioniaria e stolta, 
‘inabissò poi la Sicilia , vietarono si ricorresse alla 
> facile impresa delle armi ; fidenti nelle spontanee 
> concessioni del Borbone, il quale credeano d’a- 
' nimo piuttosto Quonò e clemerite, ma ingancato 
daî perfidi ministri che lo circondavano. Per la 
qual cosaa forza di ciarle, obbligarono il popolo 
‘@ ritirarsi; e questo popolo, così vivace, così af- 
‘flitto e cummosso , docile alle Joro insinuazioni , 
| ritornava dignitoso e tranquillo alle consuete dc- 
|. «cupazioni. 
ie: ‘Simili dimostrazioni avvennero nelle altre prin- 
-— cipali città dell’ isola, e dovunque con eguale or- 
‘dine e contegno. In Messina però, ove la polizia 
‘*sprigionò gli assassini, affine dî spargere il disor- 
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— per'il consegutite inedrimento dell'argento \nì | schiettezza: ‘ed inidipendenirà?  Aleoni: miserabili 


che fanno. un turpe traffico di lodi e di biasimi. 
che cantano le dolcezze. dell’ assolutismo.e della 
tirannide, senza convinzioni e senza fede, hanno 
essi soli autorità di parlare e di scrivere ; gli al- 
tri, per. poco patrio affetto ‘che accenda il loro 
petto, per poca indipendenza che dimostrino, sono 
costretti a rinchiudersi in on dignitoso silenzio, 
La censura ed il carcere guariscono presto quei 
cervelli dei loro errori, e li richiamano dal mondo 
ideale a quello delle realtà. In tutta ° Italia ab- 
biamo veduti i giornali liberali osteggiati, per- 
seguitati con un aceanimento che rivela la loro 
importanza e la pavro dei despoti. Quei pochi 
che , a prezzo di enormi sacrifizi e. con ammira- 
bile prudenza, si sostennero per qualche tempo, 
dovettero alla fine cessare , non potendo più ri- 
flettere in.sè la pubblica opinione. Nell” Austria 
poi lo stato d'assedio tenne luoge della censura , 
ch’ era contraria. a quell’ ombra di costituzione 
del 4 marzo 1849 ; nè ciò bastando, si pensò di 
accrescere la tassa della posta onde impedire la 
diffusione dei giornali. Ora che perfino l'ombra 
dello statnto è sparita , qual. mezzo rimane al'a 
stampa di dire Ja verità? E come potrebbe pre- 
tendere il diritto di giudicare gli alti del governo, 
il quale è superiore alla nazione, non dipende 
dalla nazione ed è incensurabile:? 

Questa dolorosa verità fu riconosciuta dall’e- 
gregio Giovanni Prato redattore del Giornalé 
del Trenfino. Per le famose ordinanze del 20 
agosto. venendo tolta ai cittadini qualunque difesa 
ed alla stampa ogni sicurtà, ei pensò fuggire alle 
persecuzioni dell’ autorità militare. ponendo ter- 
mine alle sue pubblicazioni. Ecco l’ avvertimento 
che leggesi in fronte al:suo foglio del 30 agosto: 


» IL’ opposizione parlamentare , è a nostro cre- 
dere , unicamente basata sul’ sistema della doppia 
responsabilità ministeriale verso là corona e verso 
la nazione. 

» Eliminata la‘ seconda daì rispettati sovrani 
rescritti del 20 ‘agosto. il Giornale del Tren- 
tino si potrebbe in contraddizione con se stesso, 
se volesse continuare a battere la via segaita fin 
qui , e che gli è segnata dal suo programma dell’ 
aprile 1850. { 

» Perciò questo periodico sospende intanto le 
sue pubblicazioni. Onde per altro soddisfare ai 
suoi obblighi verso gli associati pel corrente tri- 
mestre, esso pubblicherà sino alla fine del pros- 
simo settembre le più importanti notizie politiche 
della monarchia e dell’ estero, tratte, come fin 
qui , da corrisporidenze private e dai più accre- 
ditati periodici. 

» Trento, il-3o agosto 1851. 

» Giovanni Pasto 
» Redattore responsabile » 

Eguale, se non peggiore ,, sarà pur troppo la 
sorte, di tutti i giornali che .nel.Lombardo-Ve- 
neto s’attenteranno d’esprimere liberi sensi. Il 
governo assoluto noù può sostenersi. senza la 
censura, e colla censura non è possibile la stampa 
periodica. Noi ammiriamo i nostri confratelli che 
con lodevoli sforzi cercano giovare alla patria ed 
alla libertà, ma non dobhiamo. illuderci: hanno 
a combattere un nemico che dispone di una con- 
siderevole forza materiale. ed il quale è delibe- 
reto a soffocare in qualsiasi modo la voce della 
pubblica opinione, Tuttaria la loro lotta non sarà 
infrattuosa , perchè tosto o tardi.la verità e la 
giustizia debbono trionfare della forza. 

rn 








svetta 
delitti, le dimostrazioni tolsero sembianze di tu- 
“multo, Ma il popolo rovesciò la sua collerà addosso 
ai i liberati galeotti, che l’empia. missione. avuta 
dalla polizia tentavan. compiere, e gli ricacciò 
nelle prigioni d'onde erano sbucati. Il governo 
volea corruzione, e disordine, il popolo invece 
volle tranquillità e morale pubblica, e l'ottenne. 
Dopo tali dimostrazioni, il governo fortificò 
meglio i castelli e disarmò i legni mercantili. Ma 
il torrente della pubblica opinione più non ebbe 
ritegno. Il governo era impotente ad arrestarlo. 
Accrebbe il numero delle spie, la cui opera, che 
allora pareva inutile, era in sostanza importan- 
tissima, perchè tendente a conoscere i patrioti 
più caldi e preparare conlro di essi gli elementi 
di future persecuzioni. Ma i liberali, ebbri di spe- 
ranze, abbandonati allo slancio, acquistanti sem- 
pre più fiducia e corraggio, alle indagini di quelle 
opponevano noncuranza e disprezzo, e sì avvici- 
navano. Non più sette, congiurava tutto il popolo; 
tutti si ispiravano a vicenda, ed i meno caldi in- 
fiammavansi, si incoraggiayano i timidi, e aper- 
tamente parlavasi d’Italia, d’ indipendenza, di 
scio nei teatri, nelle società, nei passeggi, 
ovunque politici discorsi e gioia ineffabile. 
Apparyero diverse stampe clandestine, e fra 
queste uva col titolo di lettera di Malta, che, 
enumerando i mali onde la Sicilia era oppressa, 
conteneva nel tempo stesso una. pelizione som- 
messa per le riforme, e terminava con una pro- 
nunciata minaccia. Fu letta cou avidità e divenne 


"dine la paura e deturpare quei moti con sozzi | celebre. Apparvero diversi proclami diretti al- 
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Il Risorgimento \smeutisce le, notizie date dal 
corrispondente torinese del Lombardo- 7eneto, 
che siasi trattato di far ‘uscire ‘dal ministero il 
signor Paleocapa; e che si siano aperti negoziati 
politici coll Austria. 

Negli appunti del Risorgimento noi “crediamo 
trovare 3nomissione, non sappiamo.se a caso 0 
pevsatemente. La corrì del Zombardo- 
Feneto, discorrendo degli affari ministeriali, as- 
sicurava che si pensava a togliere ‘il portafoglio 
non solo al signor Paleocapa, ma pure al signor 
Gioja. D’onde viene che il Risorgimento smen- 
lisce quanto concerne al primo e tace del se- 
condo? Noi attendiamo dal nostro confratello la 
spiegazione di quest’enigma. 





PASSAGGIO ALPINO 
dal Piemonte alla Svizzera 


attraverso alla catena del Grimsel. 
(Continuazione V. il N° 239.) 

Linee interrotte, passive 0 di poco. prodotto 
diventarono vantaggiose e lucrose non. appena 
otteunero di essere continuative. È per questo 
che in America si costeggia con una streda fer- 
rata la baia d’Hadson benchè i piroscafi corrano 
su quelle acque 30 chilometri all'ora. È per que- 
sto che da. Parigi a Marsiglia si fan le strade 
ferrate lungo il Rodano e la Saona per chilometri 
350, quantunque vi si. navighi in sull’acque a 
chilometri 25 all'ora. Parigî sarà in parte at- 
traversato dalla strada di ferro per congiungere 
la linea del Nord con Strasborgo.. Sul Reno. a 
Cologna si sta per costruire un ponte che unisca 
le linee prussiane. 

Noi stessi già ebbimo una prova dei danni del- 
l’interruzione salia strada da Torino a. Genova 
(a S. Paolo). 

La proposta linea farà dunque scomparire la 
interruzione fra i due capi di strada: or separati 
dei più gran commerci che interessano la parte 
settentrionale ela parte meridionale d'Europa, 
e delle loro rispettive diramazioni. Ed ayremo 
per essa linea altivata la più corta strada possi- 
bile fra Inghilterra e il nord d'Europa, il levante, 
le Indie, l'Australia e le contrade più lontane di 
Oriente. 

Da Calais ad Alessandria d° Egitto per Mar- 
siglia ci sono 676 miglia per. terra che si com- 
piono in 27 ore (25 miglia all'ora): più 1437 mi- 
glia per mare che si fanno in 143 ore 3/4 (10.mi- 
glia all'ora) : in tutto miglia 2113 che. si fanno 
in ore 170 344 

E se invece si passa per Genova ci sono da 
Calais a Parigi, Strasborgo, Basilea, Lucerna è 
Genova miglia 804 che si faono in 34 ore. 

Da Genova ad Alessandria 1343 miglia, per 
mare, che si fanno in 134 ore 114; in tutto 2147 
miglia che si compiono in ore 165 114. 

Vi sarà già per tal guisa l’economia di 5. ore 
e 1125 la quale economia diverra di ore 11, 
quando da Calais si verrà a Strasbonrg per Do- 
uai e Reims. E finalmente quando da Novara 
potrà andarsi per Milano ad Ancona, e di là ad 
Alessandria , la via di terra sarà di miglia 883; 
e quella di mere 1090 miglia: e il viaggio si farà 
in 147 ore, e l'economia di tempo sarà. allora, di 
23 ore e 3/4. 

Che se per qualunque accidente.il passaggio 
per la Francia fosse mai interrotto, 0 fosse. in- 
terrotto il passaggio d’Ancona,; la comynicazione 
si farebbe per Genova, Gravellona, Lucerna , 
Basilea, Baden, il Reno, il ‘Belgio ed: Osteuda. 
—_—_—_—_____F&&_&_=r———-: 
l’armata ed ai popoli di Napoli, tendenti ad. eyi- 
tare la effusione del sangue fraterno, e picnj 
di sentimenti pacifici, amorusi, italianissimi. 

Così la Sicilia esauri tutti i mezzi per preve- 
nire una catastrofe. Pregò il re, equesti fu sordo; 
stese. le braccia alla truppa, e ne fu respinta; che 
restava? ..: l’ultima risorsa, il diritto degli op- 
pressi, la suprema ragione delle armi. .., ed a 
questa ricorse. Il giorno 10 dicembre apparve il 
seguente proclama : 

» Siciliani! 
» Il tempo delle preghiere inutilmente passò : 
inutili le proteste, le suppliche, le pacifiche di- 
mostrazioni. Ferdinando tutto ha sprezzato. E 
noi, popolo nato libero, ridotto. nélle catene e 
nella miseria, tarderemo ancora a riconquistare 
i nostri legittimi diritti ? 
» Allarmi, figli di Sicilia! 
» La forza di tutti è onnipossente; l'unione 
dei popoli è la caduta dei re. 
» Il giurno 12 gennaio 1848, all'alba, comin- 
cierà l'epoca gloriosa dell’universale rigenera- 
zione. Palermo accoglierà con trasporto quanti 
siciliani armati si presenteranno al sostegno 
della causa comune, a stabilire riforme ed isti- 
tuzioni analoghe al progressso del secolo, xo- 
lute dall’ Europa, dall’ Italia, da Pio IX. 
» Unione, ordine, subordinazione ai capi. 
» Rispetto. alla proprietà, il furto, sia di- 
» chiarato tradimento alla patria, e come. tale 
» punito. $ x 
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E sarà questa una linea del più grande interesse 
per } Inghilterra , inquantochè sarebb'essa indi- 
pendente ad un tempo e dalla Francia, e dal- 
l° Austria, 

Ed è bene di aggiungere, che quanto alla stra- 
tegia la ‘linea della strada svizzero-piemontese 
non può essere per la distanza che serba dai con- 
fini meglio coperta - dalle ingiurie che potrebbe 
farvi il nemico. tinta] 

Il movimento di cui sarà capace la proposta 
strada si fa certamente presentire ‘sulle strade che 
vi servono attualmente di surrogazione; ma'vpe- 
rata che sia la progeltata giunzione , il ‘movi- 
mento si moltiplicherà a»gran misura. 

La Spluga. il San Bernardino, il San'Got- 
tardo, il Sempione hanno tutti un movimento 
commerciale che si fa nella direzione ‘identica con 
quella della propesta linea del Grimsel; la'quale 
costrutta che sia attirerà tutto il movimento a sè 
stessa , perchè sarà la più celere. In estate sono 
molti i inoghi di piacere del Vallese, del Grimsel, : 
dell’ Handek ; colla diramazione da Meyriugen a 
Brienz, la strada si mette în comunicazione col 
Bernese, con Interlaken Brunning, Lungern, 
Lucerna ece.; gran numero di viaggiatoti, e 
specialmente inglesi si portano in quei diutorvi. 
A Berna, a Lucérna l'affluenza è grande. San 
Gallo, Appenthel,. Zurigo sono inondati di vi- 
sitatori che arrivano per la strada ferrata del 
Wirtemburghese teste aperta. Or che agli indì- 
cati luoghi di piacere siano aggiunte le contrade 
della Svizzera, le quali possano per tal modo es- 
ser poste in comunicazione colle Isolè Borromee, 
e con tutto il Lago Maggiore e quel d'Orta; e 
poi con Genova, e Torino, e Milano e Venezia, 
come von polrebb'essere che il movimento non 
sia in. grandissima scala moltiplicato ? 

Non ci mancano gli esempi. In Francia i treni 
di piacere hanno portato il {0 per 0jo di viag- 
giatori in.più che non ne portino .i treni .inser- 
vienti al movimento ordiuario. i; 

Vengono in seguito le considerazioni sul com- 
mercio di transito. L'attuale transito (sebbene: su 
una scala notevole) è limitato iu oggi per la dif- 
ficoltà di traversare le Alpi, slle spedizioni di 
Lombardia , di Piemonte e d° Alsazia ,, Baden 
(meridionale) e Wartemberg.. Baviera ( occi- 
dentale). 

Orquando sia eseguita la propostu linea arremo 
interessati a giovarsene il nord est, e il nord- 
ovest della Francia, il Belgio, 1° Olanda, la Da- 
nimarca , la confederazione germanica. ( tranue 
l'Austria), la Svizzera. 

(Continua). 





Riceviamo la seguente lettera: 
Signor direttore, 

Nel corrente mese ‘d’agosto ( Ab. degli ebrei ) 
questi ebbero un digiuno di ventotto 0 .tren'ore, 
e gli scuolari degli. Ignorantelli di piazzà Paesana 
n'ebbero nella. seconda domevica del corrente 
anche loro un consimile, se si, conta‘iche; dalle 
ore 8 di sera del sabbato.( ora di. cena ).fino alle 
10 di mattina della domenica. stettero digiuni , 
essendo stati gli adulti ammessi alla S. comunigne 
a Santa Pelagia. Poscia vennero’ distribuiti i 
premi ai meritevoli. Ma qual sorta .di. premio 
ebbi.l'occasione di vedere in uno di quelli seuo- 
lari! Un libro tutto tempestato d’indorature sulla 
coperta da. abbagliare appuoto i fanciulli; lo apro 
e leggo: Kia 

», Cenni morali ed avvertimentiesposti in guisa 
» di brevi lezioni da Giovanni Barili. professore 





m.Con questi principi il Cielo seconderà la 
» giustissima impresa. 

* Siciliani, all’armi!+ 

Era in ‘sostanza vna' sida Al governo, e fu 
opera di un solo cittadino, il quale, conoscendo 
l'agitazione ed i bisogni del popolo, seppe cogliere 
il momento per rendersi l'organo del voto di tutti; 
eda ciò che era an voto dar forma e principio 
di secreto e possente apparecchio; ed il popolo, 
vinto dalla precisione e dalla franchezza del pro- 
clama, gli prestò fede. 

La polizia, sì per atterrire il popolo, si pure 
credendo di troncare le fila della trama supposta, 
metteva in arresto undici ragguardevoli citta- 
dini (7); e fu rimedio salutare perla rivoluzione, 
giacchè i più’ di quelli appartenevano: alla classe 
dei moderati, che nel .22 novembre avean.cou 
la loro influenza impedito l'insurrezione, e forse 
nel 12 gennaio sarebbero stati nuovamente di 
estacole. Così la polizia, senza volerlo,-diede Vul- - 
timo.crollo al governo. 


c* 





(1) Essi erano: Procanica, Caglià,.Restuccia , 
Miloro, due fratelli Mari, Micati, Santantonio e 
Sacia. ; 

(2). Gli arrestati furono; Il sacerdote .Giu- 
seppe Fiorenza edi signori. Francesco Paolo Pe- 
rez, Francesco Paterniti. Gioachino Ondes, cav. 
Emmanuele Sessa, Giuseppe Paternò; professore 
Ferrara, duca Villarosa, Leopoldo Rissata, 


vidimazione per parte dei suoi rappresentanti al- | maestri di qualanque scuola dipendente dal mi- 


‘l'estero: egli ha conseguentemente diramato nelle 
diverse frontiere l'ordine preciso di respingere 
tali individui, i quali, trovati nel paese malgrado 
‘le prese precauzioni, correrebbero il rischio di 
venir arrestati ed espulsi. 

Vercelli. Venerdì (29) la grandine ha deva- 
stalo molti paesi di questa provincia e seguala- 
«ménte Balocco, Casanova, Quiato, Olcenengo , 
Buronzo , Formigliana, Masserano, Lessona e 
Cossato. 

Genova, 1 settembre: Nella Gazzetta di Ge- 
nova leggesila seguente dichiarazione sottoscritta 
°da’ sergenti furieri delegati dai diversi corpi della 
‘ guarnigione di Genova : 

» I sott’uffiziali della guarnigione di Genova, 
onorati di un invito a banchetto da quelli della 
*Gnardia Nazionale, e sommamente lieti di aver 
loro mostrato fratellanza accettando senza che in 
nulla venga meno ) affetto che hanno per la 
Guardia Nazionale suddetta, dichiarano che si 
| sono riuniti nel solo scopo di concordia, e non in- 

- tendono essere solidari delle parole contenute in 
un indirizzo stampato sopra alcuni giornali, non 
avendo essi altra politica che quella dei loro do- 

veri. » . 

Genova , 2 settembre. leri sera giungeva da 
Torino della nostra città ilconte Camillo Cavour, 

— raînistro della marina, del commercio e delle fi- 
‘nanze, 


‘ 


i (Comunicato) 

Acqui, 21 agosto. Teri ha avuto luogo in que- 
| sta città la solenne distribuzione dei premii agli 
allievi dai fratelli delle scuole cristiane. Interve- 

nivano a questa funzione il municipio , a spese 
del quale sono’ dirette queste. scuole, il signor 
intendente delle provincie, monsig. vescovo della 
diocesi, .ed una scelta schiera di cittadini d’ambo 
i sessi. Un picchetto dì guardia nazionale accre- 
sceva onore all’adunanza, e la banda civica do- 
veva rallegrarla de’ suoi musici concenti. 
‘Essendo occorso in ques!a circostanza un fatto 
che interessa. grandemente il bene pubblico , e 
che perciò credo meritevole della pubblica atten- 
zione, ho ravvisato utile l’ioviarne notizia al di 
‘lei giornale. 
°° Questi fratelli che, a quanto dimostrano , cre- 
donsi indipendenti da ogni autorità, tranne quella 
che paga loro lo stipendio, senza prendere pre- 
. yiamente concerto alcuno coi signori provvedi- 
. tore ed ispe'tore provinciale, preposti dal go- 
verno alla vigilanza ed al buon andamento delle 
pubbliche scuole, hanno disposto a loro talento 
. di porre termine anzi tempo all'anno scolastico, 
4 e Agli esami prescritti dalle leggi dell'istruzione 
pubblica per tutti gli allievi delle. pubbliche 
scuole, onde conoscere se sono capaci d’ essere 
promossi alla superiore classe, sostituire un pub- 
blico saggio delle cognizioni da essi acquistate 
fungo il corso dell'anno. 

Per conoscere in qual conto devesi tenere 

questo mado’ di dar guarantigia delle proprie 

| capacità di insegnare von è necessario aver molta 

‘pratica nell'istruzione; è facile il vedere come 

| questi saggi , così] inj apparenzaf speciosi, non 

sieno altro che un/giuoco di memoria. Con ap- 

| posita e]lunga® preparazione] si] fa] imparare a 

— mente ai fanciulli più capaci‘qualchefsquarcio di 

. storia,'alcune regole:di gramatica od altro, e poi 

* Vebgono presentati con granfjpompa e preten- 

|’ sione a recitare in'pubblico : i papagalli possono 

© fare lo stesso.{Ma se si dirige ai fanciulli qualche 

interrogazione sopra altre materie d’ insegna- 

“mento; che non entra nella parie comica cui 

| ciascun allievo fu scelto a rappreseutare, restano 
muti siccome. statue. 

Di questa fatta fu il saggio pubblico offerto 
© eri in questa città dai fratelli ‘delle scuole cri- 
| stiane, per quindi procedere alla distribuzione 
— dei premii. n 

1 fratelli ben saunò quello che più loro torna 
‘a conto, La coltura della memoria, siccome quella 
- trale intellettuali facoltà che è più facile a svol- 

gersi nei favciulli, produce un effetto pronto e 
| sorprendente ; laddove la coltura della ‘loro in- 
-telligenza, lenta e difficile ad ottenersi, massime 
* dall’istitutore che molto non abbonda d'intelli- 

genza propria ,"produce]lenti e poco abbaglianti 
* frutti. Perciò sì è dellaTmemoriache i fratelli 
fauno monopoliofper imporre al pubblico. 

Nè giovafl’osservare infcontrario che da que- 

sti produttorifdi pubblici saggi si suole invitare 
* Vadunanza a fare interrogazioni agli allievi per 

‘ verificare le loro? cognizioni; poichè essi ben 

‘ ‘saibbo per esperiéoza che in simili solenni circo- 

stanze, alla presenza di ragguardevoli persone, 

dove tutti fuccionò; nessuno ardisce prendere la 

‘parola per muovere interrogazioni. Ciò sarebbe 

tenuto per indelicatezza, perchè mostrerebbe 

- dubbio della capacità ‘e’ buona fede degli istitu- 

tori; i quali tanto più si] crederebbero offesi 

| dopo i mostri di scîenza:(mnemonica) fatti cavar 
fuori dai loro allievi (di comparsa). 

ndo ora all’arbitrario procedere di que- 

llî, tutti sanno che la legge obbliga i 
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nistero dell’ istrazione pubblica a sottoporre i 
proprii allievi a regolari esami infine dell’ anno 
scolastica per aver prove legali dello zelo degli 
uni e della capacità degli altri. Ora si è appunto 
all'esecuzione di questa legge che i fralelli delle 
scuole cristiane. volevano sottrarsi, come si sono 
sottratti sinora. 

Se non che questo consiglio provinciale d’i- 
struzione , avuta notizia del fatto , si è apposita- 
mente riunito il giorno 26 del corrente mese e , 
fatto chiamare alla sua presenza il signor diret- 
tore dei medesimi, impose loro formalmente di 
uniformarsi: alla legge: Il consiglio avrebbe po- 
tuto esigere che.gli allievi fossero sottoposti agli 
esami preseritti, salva ai fratelli ogni loro smania 
di dare poi iu pubblico quei saggi che credessero 
migliori. 

Avuto però riguardo ai preparativi gia fatti, 
benchè sconsigliatameote, dai fratelli, e per sal- 
vare ad essi quel decoro cui si mostrano così 
inetti a provvedere essi medesimi, il consiglio ha 
tollerato che facessero la loro funzione nel giorno 
seguente, che era appunto quello da essi prece- 
dentemepte stabilito, accordando loro inoltre al- 
cuni giorni, dopo i quali presentassero tutti gli 
allievi per essere, a tenore della legge, esaminati 
dai superiori che ne bannò dal governo. apposita 
ispezione. 

Ma chi il'erederebbe ? I fratelli ben lungi dal 
mostrarsi grati ai riguardi loro usati dal consiglio 
d’istruzione, col. dar segno almeno apparente del 
loro rispetto alla ‘legge, nello stesso. pubblico 
saggio dato dai loro allievi hanno invece dato 
anch'essi un altro saggio più solenne e pubblico 
del loro disprezzo alla legge. Appena terminata 
la funzione del saggio e dei premi, questo signor 
direttore dei fratelli delle scuole cristiane rivoltosi 
con una grazia tutta sua particolare all'adunanza 
neli’atto che stava per isciogliersi disse presso 
a poco queste parole: i Signori, essi hanno ve- 
» duto di che cosa sono capaci i nostri allievi; 
» qui non vi è alcuna sorpresa 0 preparazione. 
» Pure si vuole far degli esami per non so quali 
» cose all'uso dei collegi nazionali ; questa non è 
».che uifa mera formalità. Giacchè così si vuole, 
» i fanciulli dunque si troveranno lunedì venturo 
» per questi esami; ma questa non è che una 
» mera formalità, » Come! la legge è una mera 
formalità! l’ingiunzione di un’ autorità gover- 
nativa a conformarsi alla legge non, è che una 
mera formalità! » + «+ Eppure queste parole fu- 
rono dette «lal capo dei fratelli delle scuole cri- 
stiane in pubblico, alla presenza di qaanto v'ha 
di. più distinto in questa città; e furono dette in 
così strano modo che non si sa se fosse più ri- 
marchevole o l’acerbità dell’animo che si appalesa 
nel pronunciarle, 0 l’indecorosità dell'esterno con- 
tegno con. cui le accompagnava. 

Conviene: notare che quando .il signor. diret- 
tore parlò in questa guisa non era più presente 
il signor intendente della provincia 3 che annoiato 
probabilmente di questa scena, la quale non po- 
teva riescire che triviale a_uomini intelligenti, se 
ne era andato prima che essa finisse, Si assicura 
però che l’intendente, informato tosto di questo 
grave fatto , nelle sue qualità di presideote di 
questo consiglio. provinciale d'istruzione ne abbia 
già ragguagliato il. ministero. 

Se questa intanto: sia una novella prova per 
conoscere sempre ‘più da quale spirito. siano 
animati i fratelli delle scuole cristiane, il giudizioso 
lettore do vegga, E se si aggiunge che neppure 
un piccolo ritratto del re, nè alcuna liere traccia 
delle insegne nazionali fregiavano il luogo del- 
l'adunanza, si avrà un indizio di più per argo- 
mentare quale possa essere la direzione dei fra- 
telli verso la patria ed il governo che neregge i 
destini, e quale siano per inspirarie ne’cuori degli 
allievi loro affidati. 

Tra le cause che fanno inorgoglite questi isti- 
tutori devesi annoverarne una che è gravemente 
deplorata in generale da' questi cittadini : quella 
cioè di vedersi i fratelli prediletti da questo 
monsignor vescoro. È doloroso infattî agli uo- 
mini onesti ed amanti della pace e della buona 
concordia che deve regnare tra tutte Je classi di 
cittadini, il vedere questo prelato farsi premura 
di intervenire alle funzioni dei fratelli delle scuole 
cristiane; mentre le. funzioni fatte in questo R. 
collegio in occasione della distribuzione dei premi 
o dell’inaogurazione delle scuole provinciali .di 
metodo ed in altre ansioghe contingenze non si 
degna di onorarle di soa presenza, Che cosa si- 
gnifica questa predilezione ? Forse chele scuole 
del governo sono inferiori a quelle dei fratelli 
delle scuole cristiane, e meritino di essere meno 
apprezzate, protette ed ouorate in pubblico? E 
questo è ua mezzo per conciliare gli animi e tutti 
abbracciarli nell’amplesso della carità evangelica? 
Noi von vogliamo lungamente insistere su questo 
ingrato argomento, ma non possiamo conchiudere 
seuza far voti che invece di tante gravi ammo- 
nizioni che ci vengono dall’ alto per inculcarci 
lumiltà, la dolcezza e la fraterna concordia, ci 


A 
LI O SE 


NOTIZIE DEL MATTINO 
(Corrisp. partie. dell’ Opinione). 

Cuneo, 2 settembre. Se oggi ritorno alla de- 
scrizione delle feste di Cuneo, di cuiieri vi tras- 
misi un breve cenno, non èfper annoîare i let- 
tori colle solite declamazioni , attribuzione non 
invidiabile delle gazzette ufficiali. Il mio scopo è 
quello di mostrare l'assurdità di certi giornali e- 
steri e nazionali che gridano pericolare Ja monar- 
chia, camminare noi sopra un vulcano ardente, 
il popolo non affezionare più i suoi re. 

L’ Armonia e il Cattolico, il Corriere Ita- 
liano e la Bilancia , V Univers e V' Assemblée Na- 
tionale che piangono lagrime ‘cotanto sincere sui 
nostri futuri destini, e che un mese fa ci dipin- 
gevano Cuneo in mano a una turba di operai s0- 
cialisti, comunisti e rossi, perchè non hanno as- 
sistito alle festa d’ ieri? 

In tutti i paesi pei quali passò. Vittorio Ema- 
nuele. a Carignano, Carmagnola , Savigliano , 
ecc. ecc., un’ immensa folla di popolo attendeva 
il gran tiranno, al quale aveva eretti archi di 
trionfo. Come diceva ieri, Cuneo era ornata colla 
massima eleganza ; l'arco d° entrata aveya iscri- 
zioni che se non ricordavano in fatto di venustà 
di lingua e bellezza d’ immagini quelle di Mor- 
celli e Giordani, dimostravano per altro la verità 
dei sentimenti di questo popolo esultante. Ze de- 
nedizioni di un popolo libero sono il più grato 
incenso che innalzar si possa all’ eterno , il suo 
braccio è forte, la tua parola è sacra, ecc. ecc. 

Sfilata la guardia nazionale”, la linea e l’asso- 
‘ciazione degli operai, .il re col dura di Genova e 
tutto il seguito discesero a piedi, attraversando 
tutta la città fino al nuovo ponte. 

Non un birro, non una guardia; .il popolo si 
accalcava attorno al principe, il quale alcune volte 
era obbligato ad arrestarsi. 

A_ Napoli, a. Vienna, a Parigi, a Milano cento 
prodi figli di Benedeck, di Satriano, di Chan- 
garnier o di Giuly avrebbero disperso il popolo 
tumultuante con una carica di. cavalleria, onde 
salvare l'augusto imperante. Che volete? Il re 
Vittorio Emanuele saltava militarmente e quel- 
che volta si apriva il passo domandando nella 
lingua del popolo il permesso di avanzare. 

Che io sappia, non ha ricevato nè colpi di 
stile, nè scoppiarono macchine infernali. Giunto 
al fiume, subì il supplizio di sentirsi leggere da 
monsignor vescovo un discorso di sette pagine, e 
ciò sotto un ardentissimo sole ed a capo sco- 
perto. Io non ho inteso una sillaba di quell’ ora- 
zione, e Dio vi guardi dal leggerla nell’ Armonia. 

Durante. la funzione si cantarono inni; quello 
della guardia nazionale non è certamente un’ode 
pindarica: ma questi componimenti conviene 
esaminarli dal lato dello spirito ché rappresea- 
tano; ora cosa diceva quell’inno ? Vogliò citarvi 
poche strofe, e credo che saranno bastanti : 

Italo Prence, il fremito 
Non senti del gagliardo ? 
Quavti fra noi T° applaudirono 
Interroga col guardo, 
Vedrai che in Te si spera, 
Campion d° Italia intera, 
Ch° ogu’ anima commossa 
Anela alla riscossa. : 
Questi che a Te si schierado 
Armati cittadini 
Udrai , che un dì giurarovo 
Deyoti peregrini 
AI Colle di Superga 
Sulle tedesche terga 
Vibrare la saetta 
Dell’ Itala vendetta. 
O Re, questa mirabile 
Opra compir tu dei; 
Tu di Gesù dal Tempio 
Cacciavi i Farisei 
Dare, in tua reggia , stanza 
All’Itala speranza 
Alzare al. monumento 
Del Popolo redento. 

Queste nobili espressioni onorano altamente 
la guardia nazionale di Cuneo, che sa svolgersi 
dalle spire del. municipalismo .per gittare lo 
sguardo sui destini d' Italia e pensare alla sua 
redenzione. 

Alla cerimonia vi erano anche quei terribili 
operai di cuì parla l' Armonia e la Bilancia; io 
mi aspettava di vederli. guidati del. dottor 
Parola, fare a brani il Re, con tutto il suo seguito 
Con mia somma sorpresa griderono tulti Yiva 
il Rey viva lo Statuto: ma io, che non hole orec- 
chie di quei neverendi, avro male inteso; gli ope- 
rai avranno forse gridato Morte al Reyviva la 
Repubblica. 

Le decorazioni furono cinque; quattro we le 
accennai ieri, la quinta spetta alcomandante della 
guardia nazionale. : 

Il re aveva promesso, partendo da Cuneo, di 
ritornare la sera pel balfo a favore degli asili di 
infanzia. E ci tornò alle 10 ore, Il popolo lo aspet- 
tava con torcie, e lumi, e fuochi d'ogni specie ad 
un mezzo miglio, cioè “al di là del ponte sul 
Gegso, VT pda uo ast 3 GE 
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Giunto alla sala del Palazzo di Città, pago il 
suo biglietto d’ingresso in L. 3.000 (tremila). 
Chiamato dal popolo sul balcone, lo ringraziò più 
volte, e partì alle ore 11 per Morozzo. 

To spero che il Corriere Italiano, così sollecitò 
a ricopiare le vostre corrispondenze da Milano, 
vorrà onorare anche questa, che io scrivo da 
Cuueo; e voi augurate al cavalleresco imperatore 
un eguale accoglimento, non dico a Milano, che 
sarebbe troppo pretendere, ma nella sua fedelis- 
sima Vienna. 

Parigi, 31 agosto. Si parla del ritiro del mi- 
nistro della guerra, generale Randon. Molte ver- 
sioni corrono sui motivi di questo fatto » le quali 
sarebbe ora prematuro il riferire. 

Si asseriva altresi che il consiglio dell’. ordine 
degli avvocati voglia occuparsi dell’ incidente oe- 
corso nel processo di Lione e determinare se nou 
sia il caso d’ infliggere una qualche punizione a 
coloro che desertano il loro posto e mancano alla 
lore missione în circostanze così solenni. , 

Altri .dieci generali votarono. favorevolmente 
alla revisione della costituzione. #A 

Roma. La mattina del dì 28 dello scorso ago- 
sto dinnanzi al teatro Metastasio l'assessore ge- 
nerale di polizia pontificia Dandini ebbe due col- 
tellate nel basso ventre. Le ferite paiono gravi. 


A. Braxcui-Grovim Direttore. 
BantoLonro Rocati gerente provvis. 
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AVVISO AI SIGNORI ASSOCIATI 


I signori Associati, il cur abbonamento è 8ca- 
duto con tutto il'31 dello'scorso mese, sono pregati 
a volerlo rinnovare in tempo onde evitare in- 
terruzioni nell'invio dl giornale. 

Quelli delle ‘Provincie si compiaceranno di 
provvedersi del'Vaglia Postale corrispondente al 

“prezzo dell’ussociazione e d’inviarcelo con lettera 
affrancata. 


sto giornale, e pensiamo averlo abbastanza pro - 
vato, quanto sia vero quello che già avevamo 
scritto, cioè che il volume , peso e quantità del 
pregramma ignorantino puato nè poco non va- 
leva a scagionare dalla accusa di ciarlataneschi 
edi pura forma , accusa che avevamo dato a 
queslì esami : appunto perchè essi-èrano fatti con 
tauta pompa e con tanto apparato da disgra- 
darne uno spettacolo teatrale. dato da una com- 
pagnia di commeilianti , la quale troppo grassi 
now fa i suoi affari , in giorno di domenica; in 
qualche borgo. 

Qui però posto anche che gli Ignorantelli non 
‘abbiano bisogno di queste solennità per. farsi 
parere agli occhi altrui da più di quello che essi 
non sono, ci sia lecito muovere una interpellanza 
all’inclito municipio della illustrissima contessa di 
Grugliasco, signora di Beinasco, ecc. alla quale 
siamo d’avyiso che risponderà secondo il solito. 
vale a dire tacendo. L’interpellanza nostra non 
ha preambolo ad uso Luigi di Collegno o D'A- 
viernoz, ma è semplice e ricisa , noi vorremmo 
soltanto sapere perchè la sullodata signora con- 
tessa di Grugliasco sciali tanti denari per gli 
Iguprantelli, onde far loro fare bella figura, e 
stia per converso così in sul taccagno verso i 
maestri laici delle scuole dette della cittadella. 
Ci sembra che un’ uguaglianza di trattamento 
sarebbe pur buona cosa, eppure quando gl'Igno- 
rantelli sonò alla vigilia degli esami loro , fiato 
alle trombe, lo si fa sapere in tutti gli angoli 
della città, si pagano tappezzieri, musici e forse 
anche i poeti, si fanno stampare programmi, il 
giornale ufficiale anch'esso ne dà la notizia al 
pubblico , il. semiufficiale | Risorgimento pe fa il 
panegirico : e i poveri maestri laici che hanno di 
tutto questo ? Nulla, nulla, nulla. 

Son forse tutte queste pompe per mettere in 
grazia del pubblico gl’Ignorantelli? 

Cercate altro zimbel che non è questo, 
diremo anche noi. con messer Lodovico, perchè 
pochi uccelli cadranno nella ragna. I pubblico ha 
già formato il suo giudicio, la sua sentenza è già 
‘onunciata, ed è confermata dalla voce autore- 
vole della commissione. Essa nel suo rapporto 
ha parlato chiaro. Perchè patentare gli Iguoran- 
telli, cioè che essi veramente sono qual suona il 
loro nome facendo stampar programmi così am- 
pollosi ‘0 voluminosi, per dirla col Risorgimento? 
Chi non discerue l'inganno, chi pon travede il 
lacciuolo teso con questi esami o con questo 
pubblico saggio ? 

Dal titolo del programma sembra che gli esa- 
minandi sieno tutti gli alunni, mentre. invece 
sono quelli soltanto che dalla sapieuza ignoran- 
tina vennero giudicati degui di quel-premio. È 
beu vero che gli alunni saranno stati una grossa 
schiera, ma se si considera che quasi tutti i gio- 
vanetti di ‘Torino sono educati dagli Ignorantelli, 
i quali hanno scuole in tutti i quartieri della città, 
ben si vedé che presine 10 per ogni scuola e 
dalle cinque di S. Filippo e dalle tre di Borgo 
Nuovo e dalle tre della Nunciata e dalle quattro 
di S. Primitivo e dalle otto di santa Barbara, si 
ha una falange composta di ducento scolari. 

Ai quali non solo, ma a tutti gli altri che sono 
stati ammessi in queste scuole, se invece di in- 
seguarsi cose che non possono comprendere , e 
che ‘solo ne ricordano pappagallescamente le pa- 
role, ‘si insegnassero materie più utili, qual im- 
ménsò® vantaggio non ne deriverrebbe e agli 
stéssì fanciulli, a padri loro e a tutta la società ? 
Non vi'‘par ridicolo, o lettori, che da fanciulli, ì 
quali non sanno ancora camminar bene in.terra, 
si pretetida che ficchiui gli sguardi indagatori 
nei cièli? Voi ridete? È così, amici: gl’Iguoran- 
telli soho maestri, alla barba del signor Plana, di 
urpnografia. È 

Nom vi par ridicolo, o lettori, che a fanciulli, 
i quali non sanno che sia un libro classico , né 
mai udirono parlare nè di Erennio, né di Porta, 
né di Colombo, s'abbia ad insegnare e la. melo- 
nimia e la sineddoche ,e l’iperbole e l'ironia e i 
tropi? Che ne deriva da ciò ? Che i fanciulli 
partono da queste scuole non colla mente istruita, 
ma'sufforcinata d’una congerie di parole. le quali 
oggi si ricordano per paura o della scutica 0 
del penso, o per elasticità di memoria, ma che 
domani, cessato .il timore della scutica e del 
pebso, come avviene nelle vacanze , essendo per 
giunta non più tanto esercitata la, memoria, sono 
dimenticate. 

Iisegnisi ai giovanetti figli del popolo, i quali 
nè diventar possono medici , avvocati . chirurghi, 
ingegneri, nè filosofi, nè teologi , insegnisi , 
dico, la dottrina cristiana, questo è buono, anzi 
è dovere, ma la s' insegni senza frange, senza 
superstizioni , insegnisi il leggere e scrivere cor- 


, 


ticato la parola d’ordine data da’ suoi padroni ri- 
guardo al Piemonte, cioè di lodare il governo di 
questo paese, siccome, deciso di abbandonare 
l’alleanza britannica e di avvicinarsi all'Austria, 

Ma forse quei signori si sono accorti che l'in- 
sinuazione non faceva l’effetto desiderato , cioè 
di far nascere in Piemonte la diffidenza fra po- 
polo e principe e governo . e trovano ora inutilé 
di continuare la comedia. Aspettiamoci dunque 
nuove .inveltive in.yecchio stile contro .il Pie- 
monte per parte dell’Austria e dei suoi organi. 

La Corrispondenza prosegue nell’esporre gli 
effetti della sua supremazia politica sulla Toscana: 

» Sentiamo che il governo granducale ha de- 
» ciso di affidare d'ora in avavti la protezione, 
» che secondo un’ antica consuetudine si accor- 
» dava dai consolati sardi ai sudditi toscani là 
» dove nen esistono consolati toscani, ai rappre- 
» sentanti dell’T. R. governo austriaco. È que- 
» sta un'onorerole testimomianza che viene e- 
» messa in favore dell’ influenza austriaca al di 
» lù del mare, e della sufficiente protezione che 
» è in grado di accordare ai propri nazionali. » 

Facciamo i nostri complimenti al governo au- 
striaco per l'influenza che esercita al di lù del 
mare, 

La'corrispondenza diplomatica fra il governo 
austriaco.e quello degli Stati Uniti d'America, 
pubblicatosi qualche tempo fa intorno agli affari 
d'Ungheria ne, sono ùna prova evidente. Forse 
crede. l’Austria di poter considerare come fatta 
in suo onore lu splendida accoglienza che ebbero 
negli stati suddetti Ujhazy e i suoi compagni, 
eroici ma infelici campioni dell’ indipendenza un- 
ghierese? Del resto non auguriamo ai sudditi to- 
scani la protezione efficace ‘che trovò Iaynau a 
Londra per parte degli IL. RR. rappreseotanti au- 
striaci. 

La Corrispondenza termina il suo articolo colle 
seguenti parole : 

» È cosa soddisficente per ogni siucero pa- 
» triota austriaco il vedere che 1° influenza po- 
» litica dell'Austria în Italia va crescendo di 
» giorno ‘im giorno presso i goverai è tuttî gli” 
» womini intelligenti della penisola appunto per- 
» chè è una influenza naturale , libera da ogni 
» egoismo sincero e benevolo. Se con questo esso 
» sî è attirato adosso l'odio il più disperato, e 
» acerbo della fazione mazziniana, è questo un 
» merito per la buona causa dell'ordine in yene- 
n rale, o nello stesso lempo un successo pre- 
» gevole, » 

Il governo austriaco ha interesse di far cre- 
dere che la sua posizione in Italia sia conforme ai 
voti delle popolazioni, e siccome per ottenere clie 
si presti fede ad una tale assurdità è necessario 
di darsi l'aria di crederlò esso medesimo, la fa 
proclamare dui suoi giornali in tuono cattedra- 
tico ed a piena gola: ma tutti sanno ciò che val- 
gono simili declamazioni. A 

È notorio che l’Austria, mentre tiene in Italia 
da 36 anni una mano di ferro, non ba mai sa- 
puto formarsi un partito favorevole, e che invece 
non ha raccolto che odio è maledizioni, senza che 
perciò sia d'uopo di ricorrere alle mene mazzi- 
niane, le quali più di danno furono all’ Italia che 
di vantaggio, e fecero di conseguenza meglio gli 
affari dell’ Ansteia che dell’ Italia, come abbiamo 
gia dimostrato in molte occasioni. 

L'Austria, riguardo alla ‘Toscana, nou ha fatto 
altro che compromettere ed avvilire il governo 
di questo paese, mentre nell'ora del pericolo sarà 
costretto sd abbandonarlo. Tale fu la sorte dei 
duchi di Modena e di Parma nel 1848, i quali 
credevano salvarsi col famoso trattato d'alleanza 
offensiva é difensiva conchiuso sullo scorcio del 
1847, e si trovaroto pur costretti a fuggire dai 
loro domiuii poco tempo dopo in faccia alla riro- 
luzione universale. 

La Corrispondenza si appella ai patrioti an- 
striaci per trovare chi voglia prestar fede e far 


rettamente, che è qualche cosa di più che la cal- 
ligrafia , la quale avvegnacchè sia utile , non è di 
tanta necessità come |’ ortografia: ottimo per i 
giovanetti del popolo il disegno, ottima la geo- 
metria , ottime le nozioni dell’ architettura, per- 
chè con questo corredo si avranno buoni orna- 
tisti, buoni capo-mestri: ma si lasci. il diesi, il 
bemolle , il bequadro , la croma e la semibiscro- 
ma a chi vuol farsi cantore o suonatore: inse- 
gnisi | aritmetica , e la s'insegni bene perchè que- 
sta aiuta assai la mente a sviluppare, le facoltà 
ragionatrici, e non si rompa il timpano dei fan- 
ciulletti coll’ idrostatica,, coll’ idrodinamica, coll’a- 
custica, col magnetismo, coll’ elettricità, colla 
luce, ecc.. cose tutte che sono eccellenti ma che 
richiedono tali cognizioni antecedenti'a tale per- 
spicacia e contensione di mente impossibile nei 
fanciulli. E di vero è egli possibile che fanciul- 
letti di otto o dieci anni possano intendere quello 
che giovani di venti o ventidue anni le molte 
volte durano fatica a capire ? 

Secondo il nostro avviso, che è pur 1 avviso 
di tatti coloro che banno buon senno, il figliuolo 
del popolo; che deve co! tempo divenire arti- 
siano , più di ogni altra cosa ha bisogno che gli 
sia fornita la mente.di che gli può riuscire di uti- 
lità immediata , quindi tutto il tempo che gli si fa 
perdere imparando cose. che a lui. possono gio- 
vare in nulla è un sacrilegio. Non gl° Ignoran- 
telli, ma noa buona scuola di artie mestieri nella 
quale si ammaestrerebbero i giovani nelle siugole 
professioni a cui si danno sarebbe opportuna, e 
qual frutto portino queste scuole artigianesche lo 
possono dire tutte quelle città in cni sono in- 
stituite. 

Il ragszzo del popolo che ileve col tempo di- 
venire artigiano quante utilissime cose imparare 
potrebbe, e che pur gl’ Iguorantelli non gl inse- 
guano! Dovrebbero essere ammaestrati all'amore 
della patria , al rispetto verso i parenti » a serbar 
monda la persona, e in ciò gl'Iguorantelli saranno 
sempre caltiri maestri, perchè sono sempre spor- 
chi, a tenersi decentemente uella sociétà; ep- 
pure di lutto (questo, che pire è becessario, gli 
Ignorantelli nel loro voluminoso programma non 
fanno menzione , dal che senza tema di dare in 
fallo si può osservare che fulte queste belle ed 
ottime cose non sono insegnate dai fratelli della 
dottriva o delle scuole cristiane. 

Qui da che abbiamo fatto parola di patria nou 
dev’ essere pretermessa una coserella che ci venne 
fatto di osservare; cioè che lefpassate polemiche 
di questo giornale sopra gli Iguorantelli non fu- 
rorio senza effetto. Poveri fraticelli , quale fatica 
fu la vostra! asciugatevi che avanzandosi 

» Di febbri apportatore il grave autunno » 
voî sincor molli di sudore potreste cogliere ia 
bronchite o uva punta che mettesse in pericolo le 
vostre vite” così care all’illustrissimo municipio 
Taurino. 

Nè si dica che nòi diciamo questo per celia, 
mai no, iu fede nostra: noi accusammo gli Igno- 
rantelli d’ aver essi nessun amore per l'Italia e 
per la sua indipendenza: tali almeno si poterono 
credere negli annifpassati, perchè essendo essi 
una colonia francese frapiantata in Piemonte, 
non seppero mai o non lo vollero nè sapere né 
insegnare che il Piemonte era ed è in Italia, 
Quest'anno invece il nostro paése, per quanto 
si stende dall’alpi al mare, può consolarsi di aver 
fatto un tale acquisto che non si aspettava. Dia- 
mine! Doveva solamente la Grecia avere i suoi 
Filellenî? questa sarebbe stata una crudeltà, an- 
che l'Italia doveva avere i suoi amici: c'è però no 
piccolo divario, che i filelleni cerano uomini di va- 
lore e di senno, come per esempio Santorre 
Santarosa è Peyron, mentre i nuovi filitali sono, 
indovinate chi? gli Iguorantelli!!! 
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L’AUSTRIA E LA TOSCANA, 


Il nostro corrispondente di Toscana ci ha già 
somministrato interessanti dettagli sulla vergo- 
gnosa dipendenza dall’ Austria nella quale sì è 
posto il granduca , e i di cui effetti si manife- 
stano in modo così umiliante. La Corrispondenza 
Austriaca si assume ora di ribattere il chiodo 
esprimendosi nel seguente modo : 

» Per l'intimità dei legami che rannodano il 
» granducato di Toscana e l'impero austriaco è 
» nalorale che il governo della ‘T'oscana in tutte 
» le misure pubbliche di qualche importanza si at- 
» tenga allo spirito e ai principii dirigenti dell’ I. 
» R. governo in quanto lo permette la specialità 
» di quei rapporti. » 

Con ciò è pronunciato che la Toscana non è 
più che una provincia dell'impero e îl granduca 
non più che un luogotenente austriaco. In tutte 
le misure di qualche importanza si dovranvo ri- 
chiamare gli ordini da Vienna, e in Vienna stessa 
siranno stabilite le norme secondo le quali sarà 
governata la Toscana. Quanto prima aspettia- 
moci dunque di veder replicate en miniature a 
Firenze'le ordinanze imperiali del 20 agosto. 

Il governò toscano è infatti un docile allievo e 
suddito del principe Schwarzeoberg , 0 piuttosto 
dell’imperatore d'Austria che ora ha concentrato 
in sè tutti i poteri, e tutta la responsabilità , 
sebbene in proporzione di età si dovesse ritenere 
superiore Pautorità det granduca. Ma in polilica 
i riguardi ‘dell’età si mettono iu disparte, spe- 
ciàlmente quando le capacità sono al medesimo 
livello. 

Il governo toscano , dicemnio . è un docile al- 
lievo, è sî è già meritato gli elogî del padrone, 
che del resto è im po'hurbero. La Corrispon- 
denza austriaca scrive in proposito ; 

» La Toscana si è decisamente staccata dall’ 
» Tuflueriza britannica e dalle tendenze agitatrici 
» chè questa conduce secò nella penisola italiana. 
» Essa ha riconosciuto che possiede nell'Austria 
» un alleato incomparabilmevte più sicurò, fedele 
» è disioteressato. + * 

Questo paragrafo ha per altro d'uopo di qual- 
che correzione. Alle parole Toscana ed Austria 
dovrebbero sustituirsi quelle di attuale governo 
della ‘Toscana e di attuale governo dell’ Austria, 
Ju quanto alla sicurezza di uo tale alleato non 
vogliamo muover dubbio. Finchè dura | attuale 
governo in Austria esso farà di tutto per soste- 
nere l'attuale governo di ‘Toscana, il che noù 
vuol dire che il gorerno dell'Austria sia il migliore 
amico della Toscana (popolo). Per la fedeltà vi 
è la garanzia della parola data dall'imperatore 
d’ Austria ! Chi potrebbe muovet' dubbio sul va- 
lore di una tale parola, specialmente in Italia! 

Che poi l'alleanza dell'Austria sia disinteressata, 
il popolo toscano ne ha una prova manifesta tutti 
i giorni, La guarnigione austriaca in Toscana 
costa così poco al pnese , che è una vera mera- 
viglia. L'Austria fa mantenere dalla Toscana una 
parte delle sue truppe, ha rovinato il commercio 
della Toscana: per fare ud vantaggio alle proprie 
manifatture, impone , perchè così conviene, alla 
Toscana il suo sistema di governo, e la sua linea 
di condotta , sebbene disastrosa per il paese, e 
poi sì dica che l’Austria mon è un alleato disiate- 
ressato. eco alle ‘impudenti ste menzogne ed ipocrisie. 

La Corrispondenza continua: » Nella stessa | È un appello poco compromeltente dacché il 
» misura che quel paese incominciò ad.avvicinarsi | patriota austriaco è an animale ancora più raro 
» al gabinetto austriaco tanto nella sua politica | dell'oomo di Diogene. che si cerca colla lan- 
» interna che esterne, si è messo a fronte del | terna a pien ‘meriggio. Se ne troverà la ma- 
»-Piemonte è particolarmente del sistema e del | schera neglî uffici e sotto l’abita bianco del mili- 
» governo che domina attualmente in questo | tare sino a tanto che esso sarù un mezzo per sod- 
» paese, in una posizione di aspettativa prudente | disfare la propria ambizione ed avidità. 

» e riservata. » P. PeveneLLi. 

Questo paragrafo è di nostro gusto. Veramente 
si può obbiettare che non fu precisamente la T'o- Da 
scana che si avvicinò al gabinetto austriaco, ma GLI ESAMI 
piuttosto che fu quest’ ultimo che cercò il contatto x ik Poesie néoLi IoxonayTELLI 
colle sue baionette non chiamate. Ma ciù sono ul: 
inezie ; noi facciamo tesoro del rimprovero indi- : i ì 
retto pronunciato contro l’attuale sistema e go- Abbiamd veduto nell’ articolo pubblicato in- 

© yerno piemontese. Il foglio austriaco ha dimen- | torno a quest’argomento nel numero 232 di que- 













































































































































































































































La Gazzetta di Colonia anduncia le ordinanze 
imperiali del 20 agosto col segueate preambolo ; 

» La costituzione austriaca del 4 marzo 1849 
è abolita, e l'Austria è d’ora in poi una mo- 
narchia assoluta di nome, come lo era già da 
lungo tempo di fatto. Sin da principio noi. ab- 
biamo paragonato quella costituzione ad uu 
arco baleno che sarebbe scomparso insieme alle 
nubi, che lo avevano formato. Ci si permetterà 
questa piccola soddisfazione di ricordare totti i 
rimproveri che ci furono fatti così sovente dalla 
Gazzetta universale d’ Augusta e da altri fogli 
austriaci, perchè noè non volevamo credere che 
l’Austria sia e avesse a rimanere uno stato co- 
stituzionale. All'incontro noi abbiamo. sempre 
usato il riguardo di riconoscere che non si poteva 
pretendere dall’ Austria di essere uno slato costi» 
tuzionale. Alle altre difficoltà, che trova uno stato , 


del continente con popolazioni di diversissimo 











I magistrati vogliono unitsi ed occuparsi d'ac- 
cordo al. governo delle’ misure neeessarie per 
giungere alla scoperta’dei colpevoli. 

-- Alla rotonda di Dublino è annunciata” una 
serata nazionale irlandesefper festeggiare lalfuga 
di Terenzio Bellehi M°Mavues, uno degli eroi 
della rivolta del 18/8; vi sarà. festa, da. ballo, 
Saranno escluse .le: bevande alcooliche dal .bu- 
mero: dei xin(reschi. Fra gli amici dell’ umanità 
invitati a preoder parte a. questa serata figura 
anche Ledru-Rollio.: 

Alla borsa di Londra del giorno 29 la fiducia 
sembrava riprendere, ma i fondì mon cessano di 
mantenersi in ribasso. Consol, ‘in contanti e per 
conto 96: Boni dello Scacchiere 49.. L'imprestito 
sardo» pera vd; 1::1(2 di.sconto. 

AUSTRIA 

> Pri 50'ug0àt0. Sul viaggio del re di Pras- 
sià si hanno le seguenti notizie,: 

» Il giorno,3a si recherà da San Giovanni in 
Tirolo a Salisburgo, dove pernotterà e il 31 ar- 
riverà ad Ischlì La sua diniorattolà sarà di tre 
giorni. Il.3 egli partirà DS Linz; Sator è Juùg- 
bunzlau onde ‘recarsi. ad. Erdmannsdorf nella 
Slesia: prussiana...» 

— È di qualche interesse l'eseminare il tando 
con. cui furono accolte. dui. giornali di Vienna! le 
auove ordinanze imperiali che aboliscono virtual 
mente la costituzione. 

Il id è contento che siasi dato l'ultimo colpo 
ad ùna finzione, che già da lungo tempo non aveva 
alcun valore, » Letesperienze ‘dell'ultima rivolu- 
zione, dice. quel foglio. ultra-reaziobario}. hagno 
insegnato che l’unità ‘dello. stato:debba ‘essere 
l'Alfa e FOmega della. politica austriaca; e chie 
questa unità non è possibile senza un forte po- 
tere monarchico. » I giornali austriaci. ragio- 
navanò ‘ben ‘diversamente due. anvi sono, allora 
l'unità non era possibile che colla costituzione, 
ora sì dice.l'opposto. 

La Reichszeitung non da che un breve estratto 
dell'articolo ufficiale della Gazzetta di ; ienna 
in difesa della misura, e:vorrebbe far credere chie 
la costituzione non sia ancora, interamente abo- 
lita e che si tratti soltanto di rispondere al que- 
sito se ed'in quanto sia da conservarsi.. Questa 
è la formola della. domanda, messa avanti nelle 
ordinanze, ma. queste. contengono «anche la ri- 
sposta negativa. 

Il Wanderer dichiara che. non si può preten- 
dere che egli intraprenda, la critica: niel tenore di 
quei documenti, perchè. deve copsideranli come 
un fatto compiuto. Il 7Yunderer è molto. prus 
dente; il governo austriaco, iu un momento di 
mal umore, farà appiccare. o fucilare- i suoi re- 
dattori, come Radetzkyjil povero tapezziere 
Sciesa, ed ‘essi non troveranno nulla, a ridiryi 
perchè sarà un fatto compiuto. 

L’ Ostdettsche-Post.sivè preso tempo a riflet- 
tervi e frattanto stampa i documenti senza com- 
mentari. È probabile che la riflessione sarà lunga, 
tanto quanto il potere assoluto del governo 'au- 
striaco. 

Dopo il colpo‘di stito eseguitosi, si dovrebbe 
credere che il governo austriaco cerchi sostegno 
presso i vecchi retrogradi della monarchia. Pare 
invece che lo scopo. di quel governo sia di inimi= 
carsi tulti i partiti, 

I fogli prussiani pubblicano una circolare del 
comitato superiore (Obergespan) di Pest diretta 
pi capi dei comitati (distretti), la quale viene. ri- 
prodotta dai giornali di Vienna, e quindi riconio- 
sciuta come autentica, 

In essa si annuncia essere volontà di S. M. che 
si ponga fine all'agitazione pericolosa mantenuta 
dui vecchi ‘conservatori, e che #°impieghino i 
mezzi più energici per reprimerla definitiva- 
mente. 

Nel numero di questi conservatori vi.sono Ja 
maggior parte degli alti funzionari nominati dagli 
imperatori Francesco I e Ferdinaudo I, che do- 
vettero abbandonare gli uffici in seguito alla vi- 

voluzione del mdrzo 18/8. Vengono minacciati 
di essere espulsi dal paese ove continuino: nelle 
loro mene, 
GERMANIA 

Le notizie pervenuteci da Francoforte danno 
come" imminente ‘la pubblicazione della risolu- 

zione della dieta intorno ai dirilti fondamentali. 
Vuolsi.che la dieta intenda dichiarare che questa 
legge fatta dal parlamento di Francoforte e dal- 
l’arciduca vicario dell'impero dev'essere abrogata 
come legge federale. Essa quindi non -ordine- 
rebbe ai governi che la mantengono in vigore 
presentemebte, di abrogarla in tutto od in parte, 
purchè le sue'disposizioni si trovassero in. armo- 
nia colle altre leggi federali; la dieta promette- 
rebbe il suo aiuto ai governi che agissero con 
questo intento. 

Quest'ultima Uisposizione s'intende general- 
mente a questo modo: che la dieta antorizza i 
governi di fare ciò che crederanno riguardo ai 
diritti fondameritali, resistendo all’opposizione che 

o fare le camere alla loro abolizione. 

A ché se l'abrogazione non fu 

ciata ala io male assoluto, dipende da dò 


che questa misura esigerà l’unanimità delle rod 
e che alcuni stati, tra cui il Wurtemberg; si sa- 
rebbero ricusati di accettare questo decréto. 

È noto che la dieta fisserà al 2 per ‘0Jo‘il con- 
tinigente militare federale che î singoli stati erano 
obbligati di prestare. Se si deve credere alla 
Gazzetta di Cassel, parecchi governi avrebbero 
proposto di rimettere in campo cotesto affare, 
riducendo il contingente solamente ‘al 1 per ojo 
in vista della condizione finanziaria della maggior 
parte degli stati di Germania. 

La. Gazzetta di Colonia dice che il progetto 
di una polizia centrale per la sicurezza interna 
della Germania fu adottato nello stesso giorno in 
cui ‘si' trattò ‘ dell'abolizione dei diritti fonda- 
mentali. 


DANIMARCA 

I giornali del paese descrivono a luugo il viag- 
gio del re nell’ isola di Bornholm posta nel mat 
Baltico. Federico VIT venne ivi accolto in modo 


assai $pleidido. Là popolazione s' accalcava sulle 
vie'che“ègli: «piòcorteva, aodava ad'incontrarto 
nei laoghi per cul'passara, Ogni (capanna, ogni 
casa era ttiessa a festoni di fiori éd a bandiere, 
e quando' il re fece ‘sapere  che' sarebbe asceso 
sòpra ti& rupe da dove si scopre un’ immensa 
veduta , la rupe fu circondata da festoni di fiori, 
e il re fu seguito da una folla immensa di papato 
che cantava gli inni nazionali. In alcuni luoghi si 
iinalzarono archi di trionfi, in altri forme di 
contadini e borghesi accompagnavano il re. nel 
suo cammino con liete fanfare; a Hàmmershumy 
eda Sandwig finalmente le madri presentavatio 
al re i loro bimbi perchè li beniedicesse. 

A. Roenne, capitale dell’ isola ,.il re venne ac- 
colto dai deputati di tutte le città e di tutti i di- 
stretti: Tutti questi deputati ‘ed'i giovani della 
città e' dei dintorni fecero una serenata di fiac- 
cole ‘in onore del re, e quando esso si fece a per- 
correre le vie illuminate della città le signore che 
stavano alle finestre gettavano corone mentre un 
drappello di ragazze vestite di bianco spargeva 
di fiori la via. 

Alla vigilia della partenza di Federico VII si 
diede una” festa sul marè. Centinàia di navicelle 
messe a vetri di yario colore ed illuminate’ per- 
correvano in ogui senso/la rada. Un arco gigan- 
tesco di trioufo posto sopra due navi s'ergeva 
nel bel mezzo del porto, e quando il re colla sua 
gondola vi passò sotto , da ‘tnitî i’ battelli che si 
trovavano: scoppiò un evviva accolmpagliato dallg 
sparo di tutte Je artiglierie eda un’immers 
quantità di razzi ed altri fuochî d'artificio lane 
ciati all’ aria. 

All’indimavî, giorno della partenza , le due 
sponde di Roeune erano stivate di popolo chè 
salutò il re'colle sue acclamazioni finchè perdette 
di vista lo steamer. che riconducevalo-a Copen: 
haguen. 

TURCHIA 

La Guzzetta d' Augusta reca la seguente co 
rispondenza da Costantinopoli 16 agosto: Men 
tatto dimostra che la Porta insiste perchè Koss 
sia rimesso in libertà per il 1° settembre, si f 
sicura che l'ambasciata austriaca ba ricevuto 
Alì Pascià un'assicurazione in iscritto che il 
vano, preulendo in considerazione i motivi 
dotti per parte dell'Austria, si sia determiv 
di non far più parola della dimissione degli im 
vidui tuttora internati sino al primo settembré 

1852, e di intavolare nuove trattative soltanto 
dopo quest'epoca. Nello stesso tempo però partiva 
per Soliman Bey a Kiutaia in via ufficiale l’or- 
dine di annunciare agli internati che il Missisipi 
è stato messo a loro «disposizione dal governo 
degli Stati Uniti d'America, e che sarà pronto 
ad accoglierli a Ghemlek il primo di settembre; 
cosa accadrà ? In vista di una così manifesta con- 
traddizione non ci fa meraviglia | aver inteso 
che due esperti diplomatici di qui hannò fatto 
la questione oggetto di una scommessa rilevante. 
e non havvi alcuna probabilità che parli piut- 
tosto a favore dell’uno che dell'altro. E possibile 
anche che nessuno dei due guadagni, poichè si 
può supporre ancora un terzo caso. L' oggetto 
di tante parole e di tanti scritti puo trovare in- 
cognito la sua strada. Chi potrebbe in questo 
paese raggiungere il Suriigi che avesse soltanto 
12 ore di avanzo, supposto che si siano prese 
tutte le precauzioni per fare che'esso von venga 
raggiunto. Sappiamo di certo cheil' sig. Hamilton 
viaggia nell’ Asia minore. 

TC Una-corrispondenza del 7'imes osserva che 
Kossuth. avrebbe già potuto fuggire da lango 
tempo, ma che non lo fece per timore di cadere. 
nell'eseguire un tale progetto , nelle mani di 
ageuti austriaci e. di, assassini pagati per ag- 
gredirlo.] 

Si legge nei fogli austriaci la seguevte cotri- 
spondenza da Costaptinopoli, in data del 19 
agosto : 

» Il, sultano-ha ora ispezionato nel Bosforo il 


Mahmudié, vascello di linea che vide a varare‘ 


nell’ anno scorso, ed ha manifestata la ‘sua soddi- 
fazione per l'ottimo allestimento del medesimo. 
» Lettere di Samo annunciano che le elezioni 


comunali hanno avuto luogo colà ‘col massinio 
ordine, e che le autorità si astennero dal preu- 
dervi la minima ingerenza. 

»Nell’ Isola si era, non si sa come, sparsa la 
voce che il governatore Kofiémeno aveva data ta 
sua dimissione. Diversi degli abitanti più distinti 
si recarono in fretta dal medesimo per ‘espri- 
mergli la loro dispiacenza ove'si fosse verificata 
quella notizia. Il governatore li assicurò che. essa 
nen aveva alcan fondamento. 

» 1 togli semi-ufficîali della Turchia amniet- 
tono ora che Omer pascià sta” formando' presso 
Jeni-Bazan uv corpo di truppe, che vertà instra- 
dato verso i confini di Montenegro per tenere in 
freno quella popolazione uaicimi. 15 che. si ab- 
baudona a continue rapine. » Nè il ‘governo*turco, 
« nè il governo austriaco. sono in ‘alcun: modo 
» intenzionati.di mettere-in questione l'indipen» 
», denza, del. Montenegro; ssi tratta soltanto di 
» proteggere l'ordine pubblico e la sicurezza sul 
» territorio turco. ed. austriacò da invasioni e 
» rapine, » 

» Un agente del, vicerè .d’ Egilto,.per nome 
Kiami pascià, abbandonerà quanto prima Costan- 
tinopoli per recarsi, dietro incarico’ del suo pa- 
drone, în diversi porti nordici. 

» Alcuni mesi fa la Porla aveva mandato uno 
dei suoi ufficiali di marina, per, nome Emin Bey, 
negli Stati-Uniti d'America per rannodarvi, delle 
relazioni e per conoscere col suo mezzo lo stato 
delle cose in quelle regioni. Emin Bey è'ora ri- 
tornato e. non può abbastanza vantatsi della pre- 
venente e lusioghiera .accoglienza. per parte del 
presidente e. della popolazione americana. » 

Facciamo notare ai nostri lettori. il. passo se- 
gnato colle virgolette, che ha un carattere semi- 
ufliciale, perchè contraddistinto anche dalla Cor- 
rispondenza austriaca, che riporta: quella let- 
iera. Esso_.è probabilmente diretto a prevenirè 
le obbiezioni ‘della, Russia contro la spedizione .in 
discorso, stante che .il. Montenegro gode. in fattò 
della speciale protezione di questa potenza. 
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Milano, 1° Csmeme La Gazzettà di Mitano 
pubblica la seguente notificazione della 'luogote- 
nenza imperiale di Lombardia. 

»Essendosi verificati anche lungo la linea del 
Po con qualche frequenza i casi dî non'antorizzato 
passaggio del confine da parte degli abitanti di 
queste provincie, S. E.il sig: governatore gene- 
rale: feld-maresciallo conte Radetzky , mediante 
ossequiato dispaccio 5 luglio pp. n. 7126-M. S. 
ha trovato di ordinare che vengano estese ariche 
ai confini lungo quel fiume verso i domiriti par- 
mense , estense e pontificio le prescrizioni frià 
contenute nella notificazione 1° maggio 1850 
n. 4290 riguardo al clandestino passaggio dei 
confini verso lo Stato Sardo è la Svizzera. ! 

» Rimane così stabilito 1° assoluto divieto'al 
ognuno di oltrepassare senza essere munito dei 
regolari ricapiti alcuno dei confini della Lombat> 
dia verso l'estero, e vengono:inearicate le TI, RR. 
delegazioni provinciali di procedere. in confronto 
dei contrav ventori in via disciplinare fsottoponen- 
«oli all'arresto fino a tre mesi, sali gli effetti della 
procedura ordinaria di legge, ove a carico di tali 
individui sussistessero indizii di altro fatto con- 
templato dalle leggi penali. 

» Contro le decisioni delle LI. RR. delegazioni 
provinciali potrà aver luogo nel. termine di tre 
giorni il ricorso in seconda istanza all’ î.-{r. lao- 
gotenenza, 

Milano, il.1° settembre 1851. 


D Imperia io Luogatenente, 
StRASOLDO. 


REGNO. DELLE DUE SICILIE 

Napoli , 24; ‘agosto. Il giornale ufficiale delle 
Due Sicilie contiene la seguente relazione dei 
gravi danni recati nel regno dal terremoto del 
14 corrente : 

» Con ausia di dolore indicibile ‘abbiamo at- 
teso e con egual costernazione abbîam letto î rag- 
guagli del tremuoto del di 14 di questo mese. Il 
disastro è pur \roppo corrispondente alle nuove 
con che fu annunziato ; e ‘su de quali non vo- 
lemmo avventurarne la descrizione, desideravilo 
che la fama rimanesse bugiarda, o almeno di 
grau lunga maggiore del sinistro avvenîmento. 

» Prendendo la penna nel medesimo istante 
che abbiamo finito di leggere: i numerosi rap- 
porti ufliciali finora pervenuti, non possiamo dar 
altr’ordine alle nostre idee, tranne quello di pas- 
sarè dai casi di minor intensità a quei della mas- 
sima importanza , i quali ebbero per teatro in 
quel dì infaustissimo le terre primamente su cui 
sedean Rionero, Melfi e Barile, è secondamenté 
quelle di Ripacandida, Rapolla, Lavello e Venosa 
datneggiate grandemente queste ultime, ma non 
distrutte come le prime. 

»'E cominciando dai luoghi a noi più vicini, 
Perra di Lavoro e Principato Citeriore sentirono 
cou. maggiore 0 minor forza e contemporanea- 
mente la scossa', ma senza danno: Le. prime le- 


sioni negli edifici s' incontrério in Principato! Ul- 
teriore , e segnatamente in Avellino, nei circon- 
darii di Carhonara e Lacedonia, e nei comuni 
di Calitri e. Monteverde , luogo” quest’ultimorove 
pur versiamo le prime lagrime sul cadavere di 
una D. Berenice Bonito, morta col. suo figliuoletto 
peppante sotto le ruine d'una casa. 

» Tre scosse a non langhi intervalli sentironsi 
ma quasi invocuamente in Foggia-; essendo di 
poco momento le fenditure mostratesi ‘in poche 
abitazioni. Non così in Bovino , in Ascoli, in Lu- 
cera , in Sanseverino ed in Qualche altro luogo 
della Capitanata, ove gravi e molte furono le le- 
sioni degli edifizi; ma, la Dio meréè + senza rof- 
fesa o morte delle spaventate. popolazioni. Apri- 
cena; Sannicadro, Cognano , Rodi, Casalnovo è 
Serracapriola’, terre del’ distretto di S. Severo 
nella provincia medesima, furono pure lievemente 
tocche nei ‘loro edifizi. 

» I comuni che in provincia di Bari ebbero a 
lameotar danni sonofCorato, Mineryino, Spinaz+ 
zola, Andria; Trani, il cui tribunale restò grave- 
mente leso, Gagliarda assai più fu la+seossa in 
Canosa, ove, oltre 376 case, vennero danneggiate 
la chiesa Madre, quella dì S. Francesco con l’an- 
nesso monistero., non .meno che la caserma della 
guardia di pubblica sicurezza , la casa comunale; 
il pubblico orologio e l'arco di Diomede!” 

» Una parte della popolazione di Chieti sentì 
il tremuoto, ma in. modo da non ispaventarsene, 
e così pure in ‘Terra d’Otrarito. Nessuna nuova, 
neppur quella di essere stato: sentito dalle Cala- 
brie, nè dalle altre parti degli Abruzzi. 

» Entratido in Basilicala ti si offre. dapprinia 
Matera, con lievi danni pur essa. Centro mas 
simo del-flagello è il Valtore con le sue adiacenze. 
Quivi molti ed'itreparabili‘i danni, molte le niorti 
e delle morti molte le immagini e desolanti. In- 
torno.a quel centro il moto-fu-sussultorio, quindi 
ondulatorio e della durata. di circa sessanta se- 
condi: moto che si rinnovò e che nonsi annunzia 
neppur cessato mentre ‘seriviàmo , giungendoci 
un rapporto telegrafico che arreca la trista no- 
vella di altre scosse, una delle quali: dicesi ‘aver 
distrutta metà Venosa , città che secondo ‘primi _ 
rapporti era stata sol pranderhbnte danneggiata. 

»” Rapolla, comune di circa 3,500 abitarità; ‘de- 
plora i danùi per altro riparabili della sua ‘antica 
cattedrale ricca di memorie e di marmi, siccome 
pure quelli di molte case’ nella linea medesima 
di quel santuario. Così in Atella e Lavello, ché 
contano gravi, ma.non.irreparabili iattare: 

» Ma non così in Rionero. Molti glî edifici ‘ca@ 
duti, molti i cadenti, pochissimi în istato di art 
dicore conser vazione. 

» Il dì 16 di questo mese, “terzo dall'ora del 
disastro, sì erano dissorterfati cinquantadue ca- 
dayeri. Cento erano i feriti: una donna attem- 
pata era dissepolta e tornata viva a suoi. I feriti, 
i malvivi raccoglievansi in due ospedali eretti per 
contenervi distintamente le persone dell’ uno e' 
dell'altro sesso. 


Ri 


» Mellì è ua mucchio di rovine. Episcopio , 
seminario, casa comunale, quartieréè della guardia 
di pubblica sicurezza , monistero délle Chiariste, 
altri edifici pubblici e tutti i privati non sono 
che altrettanti rottami, Le mura che sorréggonsi 
in piedi sono da demolirsi, se pur nou le abbiano 
abbattute le ulteriori scosse. Quella. popolazione 
di 10,000 abitanti ne. piange circa 700 morti e 
200 feriti, se le avanzano‘lagrime per darle ai 
trapassati, il cui fetorè allontanerebbe i viventi 
da quel vasto orribile sepolero, se pari alla ca- 
lamità non fosse surta | universale compassione , 
é lo zelo della pubblica autorità. 

» Si vanno di giorno în giorno dissotterrando 
le vittime, ed enumerando le sventure ‘che noî' 
dobbiamo indicare promistuamente, non avendo 
notizie più particolari di quelle che lagrimando 
porgiamo. Fra le persone dissepolte dopo forse 
due giorni noverasi una Concetta Palmieri, bella 
bambina di circa un anno, resa viva al suo geni- 
tore, vedovato dal disastro, Salvatore. di quella 
creaturina fu il secondo sergente della. guardia 
di pubblica sicusezza, signor Galoisi, la cui ala- 
crità a‘ secondare @ prevenire gli ordini dei suoi 
superiori è degna di particolar encomio, 






















































» Fil oh! non avessimo a far altro che render 
laude ai generosi! Una ruina men vasta, ma non 
men tremenda, offre il comime di Barile, sito pur 
esso sopra un’amena collina e di cui non resta 
suscettivo di riparazione che il solo orfanotrofio. 
Giusta i novissimi rapporti, erano ivi cento i 
morti, dagento i feriti, ottanta i malcenci. Non 
mura che non sian cadute, non mura che non 
minactino cadere, e che non deggiano esser de- 
molite. 

» Questo è lo sbozzo che possiamo offerire ai 
nostri lettorî di quella Iliade. Quei che di tali 
sventure han solo udito la fama, quei che han 
letto le celébrî descrizioni dei più vasti tremuoti, 
del 1783, giungeranno còn la propria immagina- 
zione ‘a ciò che manca ad una descrizione quale è 
questa estemporaneamente dettata, ed alla quale 
ponghiam fine per mancanza di più minuti pars 
licolari. » , 
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Napoli, 25 agosto. Tu continuazione delle no- 
tizie dolorose da noi date nel foglio di ier l’altro 
riguardo al tremuoto della Basilicata ,, siamo 
contenti difpoter dire almeno non esservi alcuna 
nuova sventura a deplorare, nessuna novella ca- 
«gion di pianto. 

Solo un uragano con tremendo elettricismo 
minacciò di arrecare altre royine al circondario 
di Barile. Le alunne dell’orfanotrofio di Santa 
Cristina erano per rimanere allagate, se il proy- 
yido intendente di quella provincia. non avesse 
con. estrema sollecitudine fatto tagliare un tor- 
rente che avrebbe arrecati immensi danni. 

-- Nel mattino del 31 dello scorso luglio, nel 
villaggio di Aschi , riunito al comune di Orlona 
nel 2° Abruzzo ulteriore, cadeva sulla .casa di 
quell’eletto municipale con terribile scoppio una 
corrente eleltrica, che divisa in due parti percor- 
reva quell’abitazione in diverse direzioni. Una di 
esse si'bipartiva di nuovo e penetrava in una 
casa vicina. Meno fratture dei muri della casa, 
della cantina e del granaio, non ebbe a compian- 
gersi altro danno. 

Del pari nel comune di S. Michele in provin- 
cia di Bari nel di 9 corrente, dopo una dirottis- 
sima pioggia, e quando già sembrava essersi le 
nubi dileguate, un fulniine scoppiò sulla casa del 
fabbro Vincenzo Marinelli , dove bruciò soltanto 
i capelli ad una faneiulla di 4 anvi senza offen- 
derla di vantaggio. Intromessosi però nella. casa 
terranea del calzolaio Michele Manodoro, ove 
vari individui trovavansi radunati, colpì ed estinse 
un giovane di 20 anni per nome Marcantonio 
Vittore , gli altri furono chi più chi meno offesi , 
€ più di tutti il detto Manodoro , della cui vita 
è forte a temersi ,, essendg rimasto gravemente 
leso nel petto e con le facoltà mentali del tutto 


alterate. 





INTERNO 


La Gazzetta Piemontese publica: 

.J. Il decreto che fissa a L. 453,242 12 il bi- 
lancio della divisione di Genova pel 1851, da cui 
dedotte L..23,242 12 d° attivo l'imposta divi- 
sionale rimane stabilita in L: 430,000, 
HI Alcune, disposizioni nel pellonale dell’am- 
ministrazione delie poste. 

«7 Serivono dal Rodano, presso S.t-Esprit, il 
29 agosto , intorno al viaggio dei nostri operai a 
«Londra. 

Salpammo da Genova il 27 alle ore tre e un 
quacto. pomeridiane frammezzo agli applausi ed 
a’sulati di quella popolazione. Il Castore, vapore 
assai veloce, ci trasportava lietamente sopra un 
mare tranquillo: .a metà del cammino abbiamo 
raggiunto un vapore postale francese e lo. la- 
sciammo indietro di una buona ora quantunque 
partito da Genova tre ore circa prima di noi. 

Giunti a Marsiglia trorammo il Console Sardo 
che ci attendeva in porto. Sbarcammo. Dopo 
pranzo lasciati per brev'ora gli operai liberi di 
visitare la città, ci trovammo tutti alla stazione 
della strada ferrata pronti alla partenza. Ivi for- 
mate perla prima volta le squadre, la via ferrata 
ci trasportò ad Avignone, ove giugnemmo alle 
nove di sera. Vi fu difficoltà a trovare il numero 
di camere necessarie per alloggiarci tutti, per cui 
fu forza che alcuni si recassero a dormire sol 
battello destinato a condurci a Lione. Iufatti alle 
quattro si rimonta il Rodano, le cui acque esseudo 
piuttosto di rapido corso ed avendo il vento con- 
trario, non arriveremo a Lione che domani. a 
mattina molto avanzata. 

‘ La nostra salute in generale è buona; regna 
fra noi la piu perfetta armonia; e tutti siamo im- 
pazienti di arrivare presto a Loudra. 

Gerova, 3 settembre. L'arrivo del re in Ge- 
nova viene positivamente annunziato per dopo 
domani venerdì alle ore 9 di mattina. 

Il ministro Cavour. visitava ieri la darsena, 
oggi il portofranco. 

=- Ci scrivono da Chiavari : 

» Due fanciulli di 6 a 4 anni, figli di Giovauni 
Battista Bonino, del comune di Carasco; in que- 
sta provincia , trastullandosi la mattina del 29 
p: p. nel torrente Rivarolo, erano dalla corrente 
tratti nel più fondo delle acque e stavano per 
affogarsi, quando avvedutosene un Repetto Gio- 

. vanni Battista, d'anni 27, lavandaio del comune 
di Ne, lanciossi a salvarli, e vi riusciva fortuna- 
tamente malgrado la forza del vortice e l’altezza 
di due metri d’acqua. 

Spezia. Verso il mezzogiorno del di 29-scaduto 
mese scoppiò nel comune di Vezzano ub terribile 
uragano accompagnato da fitta grandine, che 
devastò il territorio di quelle quattro frazioni e 
distrusse quasi intieramente il prossimo raccolto 
delle uve e delle olive. unico prodotto di quello 
infelice, paese. 

. L'istessa sorte toccò pure alla borgata di Pol- 
verara, comune di Follo. 

‘Sassari, 24 agosto. Finora la provvidenza ha 
preservata quest'isola dalla malattia generale 

. delle uve, che malauguratamente inlesta le eam- 

pogne dell'Italia continentale. La messe delle viti 
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anche quest'anno è abbondantissima e rigogliosa 
in ogni regione e massime nel vastissimo Cam- 
pidano, senza alcuna differenza tra luoghi aprici 
ed esposti all'umidità. Se în ottobre non avremo 
le pioggie che fecero tanto danno l’anno scorso 
al nostro raccolto delle ye, potremo ad esube- 
ranza compensare [coi nostri vini la scarsità del 
raccolto che si farà negli stati di terraferma. 

La Maddalena (isola di Sardegna) 2/ agosto : 

Teri mattina verso le ore ro gettava l’an- 
cora nella rada di Palao la squadra inglese, com- 
posta di otto bastimenti, comandata dall’ammi- 
raglio Parker. 
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NOTIZIE DEL MATTINO 


Parigi. Il 5 oo si mantenne a 94. Il 3 0]o 
chiuse a 56 20 in ribasso di 20 cent. 

Altri dieci consigli generali hanno emesso ua 
voto favorevole alla revisione. 

Il consiglio dell’ ordine degli avvocati alla 
corte d'appello di Lione decise che una infor- 
mazione disciplinare sarà diretta contro quelli 
del loro corpo che.si ritirarono dalla difesa nel 
processo del complotto di Lione. 

(Corrisp. partie. dell’ Opinione). 

Milano, 2 settembre. A Verona furono liberati 
quattro detenuti politici e sono il conte Piatti, 
già ufficiale d’ordinanza ‘del re di Piemonte, il 
conte Negrelli, il sig. Bertolazzi e il sig. Franco. 
Però 23 sono ancora in carcere, e tra questì 
una signora bella ed elegante , la contessa Catta- 
rinetti. Questa dama aveva avuta per prima di- 
mora la prigione comune delle prost:ttite. Poi fu 
condotta a Venezia; ove andò pure sto cognato 
di pari nome , preso a Milano. 

I movimenti militari fatti a precipizio sembrano 
riuscire, come già ti scrissi, a preparativi di una 
finta campagna. Mille furono le supposizioni ; ma 
i repubblicani sempre intenti a toglier credito al 
Piemonte, che temono ; ‘insintrano che c'era un 
accordo fra l’Austria e il governo regio. Bisogna 
sapere.che austriaci e rossi lavorano a tutta forza 
a togliere al vostro governo il credito li 
Viene dalle dimostrazioni inglesi . è pergj 
fono dubbii sulle sueintenzioni en 


Da due mesi il nome piemontese ha acquistato 


meltissimo, giacchè la sola vera causa della poca 
fiducia era la riputazione dî impotenza , e l’ap- 
poggio inglese sana tutto. Per questo gli oppo- 
sitori si danno gran moto per guastare e sparger 
dubbio sulle intenzioni. 

Avrai ammirata la serie dei decreti imperiali 
che abolisce la costituzione , e poi ordina che. si 
esamini se deve abolirsi. Questo esame sarà l’au- 
lopsia del cadavere; pei milanesi nulla di nuovo, 
giacchè questo conclusum era atteso fino dal 4 
marzo 18/9, giorno della proclamazione della 
stessa costituzione. Questa convinzione l'avevano 
anche i capi austriaci. (e giuocavano. con aperta 
malafede sopra un atto senza fondamento. 

Il principe Carlo Seliwarzenberg, già luogo- 
teneote, quando a Milano nel 1850 ‘andò al Ze 
Deum pel 4 marzo, ritornando disse ad un im- 
piegato : Sta bene. di dover fare una ceremonia 
per cosu che non avrà effetto. Pachta poi si arrab- 
biava ogni qualvolta gli parlavano di carta costi- 
tuzionale , e diceya che l'Austria non può essere 
costituzionale. 

È vero, ed è ciò che costituisce la sua impos- 
sibilità, impossibilità che Gladstone desidera venga 
col fatto comprovata. È certo però che è. una 
vera profanazione della parola reale, è stabilisce le 
massime di diritto pubblico, che gli statuti si pro- 
mettono al bisogno, e poi non si eseguisconò. Per 
noi è meglio, Quest’atto farà cattivo ‘senso a 
Vienna .ed a Trieste, ove quella brava gente 
aveva preso lo statato sul serio. De Bruok: che 
è furbo, si è ritirato a tempo: Bach, che è un 
asino, rimane ed annieuta la sua posizione po- 
litica. 

Qui si ritiene probabile il richiamo di Giulay. 
Il conte è duro assai anche coi militari, e quindi 
è odiato. Ha contro di sè il partito numeroso de- 
gli ufficiali di fertuna, che detestano in lui il Ma- 
guate giunto per questo solo titolo si primi gradi 
avauli tempo. 

C'è poi un’altra divisione in questa armata, ed 
è quella fra i militari che hanno fatta la guerra e 
quelli che non la fecero. I reduci dicono di Giu- 
lay, che fina/mente al fuoco non c'era. Egli può 
allegare i suoi importanti incarichi, ma l’antifona 
suona sempre. 

Il luogotenente civile Strassoldo che è sempre 
in urto col collega militare, in un momento di 
mal’ umore uscì a dire che già anche Radetzky 
ne avea abbastanza , e penserebbe a liberarsene. 
Ma costui appartiene a una famiglia fra le prin- 
cipali del partito puro austriaco , e pel suo ma- 
trimonio colla contessa. Wratislaw è in parentela 
coglic Shwarzenberg,i Dietrichstein, ecc. ‘e perciò 
sostenuto a Vienna, 

Potete esser certi. che |’ limento all’ im- 
peratore sarà quale lo merita: l'entusiasme dell’ 
assenza e del silenzio. A Bergamo ebbe luogo 
una collisione fra le truppe e i Spa ei agni 
del popolo passò presso la sentinella della fiera 


dii diva der. a a 


l’ebbe per un torto, strappòla pippa, e la ruppe. 
(Adesso non si può più né fumare. nè.non fu- 
mare). La gente accorse, e i soldati dispersero 
la folla.con cariche di baionetta. Per fortuna non 
v' ebbe che qualche stracciatura di abiti. 

Lo spirito pubblico nelle proviacie venete si 
fa ogni gioruo migliore . e nella stessa Verona i 
frequenti arresti e le tendenze de’ giornali indi- 
cano che a-torto si chiama austriacizzante. 

Napoli , 27 agosto. Posteriori rapporti ci fanno 
fortunatamente conoscere , che la notizia perye- 
nutaci ieri che una nuova scossa avesse mezza 
Venosa distrutta. era, come suole accadere , una 
voce esagerata. Vi ebbero bensì danni notevoli, 
e sopratiutto nel seminario, dove il supplente 
giudiziario, sig. Viucenzo Frusci, riuscì a sal- 
vare dalle rovine sei convittori con grandissimo 
rischio della propria vita. 

Fra i disastri di Melfi contasi |” essere subis- 
sata una scuola di fanciulle, rimanendo estinte la 
maestra con diciasselte alunne, 

Fino.al giorno 23 contavansi fino a 222 cada- 
veri dissotterrati dalle rovine e seppelliti. Gli al- 
tri comuni che nelle vicinanze di Melfi hanno pa- 
tito danno, ma assai più lieve, sono Muro, Pa- 
lazzo , Montemilone, Lavello, Ruvo, Forenza, 
Maschito, Bella e San Fedele. 

(Giornali di Napoli) 
r—"" Sr e Te 
A. Braxcwi-Giovini Direttore. 
BanroLomro Rocati gerente provvis. 
__—T___T_P_—_Pm_—_—_—_m——m6—n 


LOTTERIA 
in favore dello Stabilimento Industriale. 


Il consiglio di amministrazione intento a pro- 
muovere per quanto egli può l’utile dell’ istituto 
affidato alle sue cure, pensò di fare una lotteria 
di 4 premii al tenue prezzo di 40 cent. per ogni 
biglietto. 

I premii sono i seguenti : ; 

1° Una marina del pittore Carlo Bossoli. 

2° Una Venere giacente, scolpita in marmo. 

3° Uno specchio con cornice «dorata ed in- 
tagliata. 

(9° Un canestrino con intagli in legno dorato. 

I due oggetti di belle arti che abbiamo indi- 
cato per primi; furono donati , il primo dal suo 
autore, il secondo dal deputato Torelli. 

I premii saranno determioati dietro l’ultima 
estrazione del regio lotto che avrà luogo in ot- 
tobre. 

‘A quanto abbiamo detto altra volta in favore 
di questo stabilimento poco abbiamo da aggiun- 
gere. Le officine ogni giorno si allargano, nuove 
industrie s'erigono , tra cui quella di sei telai alla 
Jacquard , altre si disegnano , il numero di co- 
loro che ivi cercano e trovano un’ onorata sus- 
sistenza cresce, ma difetta il capitale necessario 
a mantenere uo’ opera pia, che ne’ suoi esordii 
nòn può bastare a sè stesso, Egli è però che cre- 
diamo debito di chiunque sia. animato da vera 
carità cittadina, che nel beneficio non cerchi un 
puerile soddisfacimento alla propria vanità , ma 
il beve del beneficato, di concorrere per quanto 
è in lui a questaflotteria, la quale pel mite prezzo 
delle sue cedole è accessibile a tutte le borse. 
Domandiamo questa dimostrazione di simpatia 
allo stabilimento ed all'emigrazione dal paese che 
tanto fece per. essa, come una nuova mentita 
gettata in viso ai fogli reazionari che tentano ca- 
lunniare la generosità del Piemonte e l'affetto e 
le speranze comuni che lo legano ai suoi ospiti, 





LOTTERIA D'OGGETTI 
a beneficio delle Scuole Infantili di Caselle, 


La carità cittadina che arricchì questa. pià lot- 
teria di 568 premii, che autorizzarono |’ emis- 
sione di 16,500 biglietti, rese indispensabile la 
proroga dell’ estrazione: sino. al 23 settembre, 
per poter smaltire ‘un gran. numero di biglietti 
ancora invenduti, Compite dunque la vostra santa 
opera, o generosi benefattori ; 0 pietose signore, 
che così vagamente adornaste quest’ esposizione. 
incaricatevi dello smercio dei biglietti: ne trove- 
rete a vostra disposizione dalli stessi signori che 
hanno ricevuti i vostri doni. Essi vi. rimette- 
ranno pure il catalogo dei premi. Patroetnate 
questa santa causa’, pensate che un solo biglietto 
dà 14 razioni di minestra a poveri bimbi, che 
con quattro biglietli si veste unodi que’poverelli. 

Non sia il villeggiare un ostacolo, ma bensì un 
eccitamento alla vostra carità , col procacciarci il 
pio concorso di altri vostri vicini ed amici, Il vo- 
stro zelo facilmente vi. farà trovare l° occasione 
di procurarvi biglietti e di farne tenere il pro- 
vento a.chi ve li avrà rimessi. 





Un nfliziale di cavalleria iu ritiro, esperto 
di ogni contabilità , possedendo diverse lingue e 
fornito di izioni letterarie, desidera di tro- 
vare un impiego, anche modesto, adattato alla 
sua posizione, si 
Indirizzarsi , per puaggiori informazioni , all’ 
uffizio di questo Giornale.‘ q 


taà - anti» la bi 


CALLI;:... > 
UNGHIE INCARNATE . 
E SIMILI 

Il chirurgo Ferrero contrada. di Dora Grossa, 
N.° 19, piano primo, sradica perfettamente , 
senza che più si riproducano, e senza il minimo 
dolore, ogni sorta di Calli, e guarisce in breve 
tempo le Unghie incarnate, ecc. 

Il suddetto presta li suoi servigi sì in casa 
propria, che a domicilio delli signori richiedentî. 
6 DA VENDERE 

od affittare anche al-preserte 
con mobiglia 0 senza 

Un elegante casino di cam ici 
pre ent e cauline ed un quelle) giudizio Fr 

sin tulta vicinanza a Locarnò (Svizzera, 

ntone Ticino ), collocato sul pendio di amenù 
collina e sulla strada maestra per Bellinzona, ove 
godesi una magnifica vista sul Lage Maggiore. 

Il tutte a modicissimo pria: Ciligani franco 
al sig. Francesco Oliviero in Locarno. 

DA AFFITTARE | 

Ua alloggio di dodici membri itutto tappezzato 
a nuovo ed elegautementè mobigliato , per un 
anno, al prezzo «fi L. 4,000 pagabili anticipata- 
mente ; od anche per maggior tempo: ove sì de- 
sideri ; il quale si potrebbe occupare il giordo 10 
di settembre prossimo. È situato in via di Po, 
piano nobile, vicino al caffè Fiorio: 

Ricapito all'ufficio dell’ Opinione, 











DA VENDERE 
Quattro eleganti vettare'costrutte a Milano, a 
modico prezzo. Dirigersi in contrada Bogiuo, 
casa Colla, num. 8, dirimpetto all’ ufficio Motta. 





Torino - Presso CanLo Scurepriti è gli altri 
principali librai : 
DELLA 
RIFORMA DAZIARIA veor1 STATI SARDI 
E DELLA , 

SUA INFLUENZA SULL'AGRICOLTURA. 
Mpmonra ForoLane' redittà per cura della Di- 
rezione dell’ Associazione agravia. 

Un volumetto in-8° di 54 pagine. 

Prezzo: cent. 80, | 

Tu lodevole divisamento quello dell'Associa- 
zione agraria di far compilare ‘questo opuscolo 
scrilto popolarmente, e che varrà a distraggere 
molte false idee e pregiudizi ed a diffondere le 
buone cognizioni economiche. 

Il prezzo poi è sì tenue, ché' può andare nette 
mani di tutti. 


BORSA DI COMMERCIO 


Bollettino ufficiale dei corsi accertati dagli agenti 
di cambio e sensali. 


Torino , il 4 settembre 1851 


FONDI PUBBLICI agi ATI 
1819 Sp. 0j0 god. 1 apr. } 
183 





fe . 1 luglio 

1848 » »  17.bre 

1849. è . 1 lele 8090 85 60 
75 40 76 50 40! 

1854 e.» i giugn. 

1834 Obbligazioni 1 luglio 

18490 > 1 aprile 


1850 . I agost. 935 940 
1844 5 p. 0/0 Sard. 1 luglio 
FONDI PRIVATI 
j( Banca naz. 1 luglio | .. .4 
Azioni} Basca di Savoia... —d 
Città fi p. 0/0 oltre l'int. dec. . | 
di Torino(5.1]2;p.0j0:1 luglio. ...! 
Città di Genova 4 p, 0)0. .. 1. 
Soc. del Gaz (Sad) 1 luglio . . ,| 
Soc, del Gaz der rana 
Incendi a premio fisso Sigiostabei | 
Via ferr. di Savigi. 1 Juglio ....! 445 450 
Molini presso Collegno 1 giagbo . 1297 50 


1615 


, CAMBI 
per brevi scad. per tre mssi 
Augustaa60gior.| 255 254 
Francofertes, M.! 211 12 
Genova sconto ; 4 p. | 
Elone .. . 100 4 29 0 
Livorno. . | 
Londra. . .. .| 95 15} a 30 9505 
Milano (85 1] 
Napoli . s4p4 
Parigi. . . 100 10 99 50 
Roma . “n 
Torino sconto | 4 p. 0,0 
Corso delle valute Compra Vendita 
Napoleone d'oro . L. 20 Od 20 06 
Doppia di Savoia » 2862 328.69 
Doppia di Genova . .» ‘79 35 79 55 
Sovrane nuove... » 3508 3516 
Sovrane vecchio. . » 34 80. 3490 
Biglietti di Banca . » 998 25 999 45 
Scapito dell'eroso misto 


per 1000 fr. ... » 998 00 999 60 
TEATRI D’ OGGI 

Canionano. Opera: Luisa Miller. Ballo: Za 
grotta azzurra. i i 76 

D'Axcennes. Werudevilles, 4 

Gensivo, La Comp. dramm,. Dondini e. Roma- 
gnoli recita; 7! conte Mermann, . 

Divavo. La comp. dramm. Bassi e Preda recita: 
Meneghino barbiere maldicente. da k4 

Cikco SiLes. La dram. Comp. di N ie 

‘Tossani recita: 77 canili eg fi- 

ciata a favore dell'attrice Vittorina Diligeuti. 

—F———___—_r—r—r—_——————r<" “Sem U) P 
pros t Tieognaria ARNALDI 0. 
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ni paga . 
> Venerdì 5 settembre © 
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PREZZO D’ASSOCIAZIONE 3 _ Va Tr “SRO Ù Le lettere, eco., debbonoindirizzarsi franche alla Direzione dell 
n anno, Torino, L. 40 — Provincia, L 4h — Rslero, L. 50 + L'Ufficio è, stabilito in via. S. Damemco, casa, Bussoline, Roe si darà como alle Jettare 200 afrencato. 
Ù . ; iri Sentinella. unzi, Cent. 25 ogni linea, 
Lu ii na ape Air rta NQ, pieno prima) irpRiO alle Prezzo per ogni copia, Cent. 25: 








assume l'ufficio ad una violazione della costitu- | per Genova corre sun: pacchetto, a, vapore una 
zione chie è un.colpa di-stato, una rivoluzione... | volta al mese: da Marsiglia a Genova uno'ogni 

Considerando per. altro lai questione’ dal lato | due giorni per Toscana, mezzodì d'Italia e Sicilia; 
delle passioni che agitano i partiti; del loro în- { dall’Ioghilterra una volta al mese; da Marsiglia 
teresse egoistico ‘e delle viste loro. speciali ;. là | 4 o 5 volte per settimana; da Genova ogni due 
candidatura del principe di, Joinville avrebbe in- | giorni. Per Malta dall’ Inghilterra cicca 3 volte 
dubbiamaente contrarii ed.accanitamente contrari | al mese. Da Marsiglia ‘sei volte. al mese perle 
i repubblicani del colore più. forte , î quali soli | Isole Ionie e la Grecia : dall Inghilterra 3 volte 
hanno energia di. volontà e idi azione, mentre i | al mese. da Marsiglia cinque volte al mese; da 
repubblicani moderati 0 formalisti sono quasi del | Trieste tutte le settimane. Per Costantinopoli ,, 
tutto impotenti e non è fuor di dobbio il credere il Mar Nero; l'Asia minore; Smirne, la, Siria e il 


AVYISO.AI SIGNORI ASSOCIATI lofa' per sipere!chivè (il vero mandatario del 
torte di Chambord. 

Tri mezzo a questo vespaio politico, ove l'a- | 
mico disconosce l'amico, e ciascuno diffida del 
proprio’ vicino; sembra che fivora esistano due 
punti culminanti, fra i quali debba decidersi la 
fiera battaglia; sono essi i. due. candidati serti, 
come. sogliono dire gli uomini df stato, ma sono 
due.rappresentanti del principio divastico, due 
principi, Luigi Napoleone e Jainville. 





1' signori Associati i îl cui abbonamento è sea- 
Auto con'tuttò il 31 dello'scorsò inese, sono pregati 
a vòlérlo finhovare in tempo onde evitare in- 
terruzioli nell'invio del giornale, 

Quelli delle’ Provincie %i ‘compiageranno di 
provuederti del Vaglia Postale ‘corrispondente al 
Prezzo dell'assdtiazione e d’inviatcelo ton lestera 
affranenta: '** ; ci 



















Ò È 5 ti , 4 ” 
O e ru, Mario °- Se do «prestar. fede al corrispondente ; È 
TORINO, { SETTEMBRE Pai, iaia pio ca È; sa one | che siano pentiti dell'opera loro vel 1848, la quale | Levaute dall'Iaghilterra, due volte,.e_non tarde- 
==>" | informato,» la, sittoriu. sarebbe dell'’Oriéans; se vdiggono precipitare ad una misura che. sicura- | ranno ad essere tre volte al mese. | Da Marsiglia - 
CANDIDATURN - jiamo .gelle: parole. di:tra-nostro amic» mente: non sospettavano: possibile. avrebbe con» | quattro volte .al.mese:.da Trieste: tag volte al 


wese : da Genova per l’America.ogai. mese j;0d 
anche due \volte al mese ‘tostochè sia attivata la 
convenzione proposta colla compagnia degli Stati 
Uniti... Ra 3) ice 

Ogni pacchetto si paò valutare che porti daSo 
a: 200 viaggiatori. Na 

E se si chiede. di sapere. .se .il. commercio. 
si fa attraverso al: Mediterraneo. sia .0 non sia in 
accrescimento , si ha da. rispondere francamente 
che è in manifesta via d’accrescimento tanto per, 
rispetto ai valori, delle merci, quanto per.rispetto 
' al numero ed alla portata dei bastimegti. 

Quanto al valor delle merci esportate dai tre 
empori.di Calcutta,.di Madras e di. Bombay' pel, 
| Regno: Unito e. viceversa ; dal 1334. al, 1842 il. 
commercio ali’ entrata; negli empori. predetti. è, 
zione di 305 a 712, e il commercio all’ uscita, è 
cresciuto nella proporzione di 268 a 543. ; 

E quanto al numero dci oavigli e delle tonnel= - 
late di mercanzia che portano è cresciuto durante: 
quello stesso lasso di tempo nella’ seguente pro=, 

Il numero dei bastimenti all'entreta negli stessi. -—. © 
porti, di Calcutta , Madras e Bombay.da 370. . 
383. E il loro carica. nella (proporzione: all’ en» 
trata, di tonnellate 181,032 a 195,903 3 e all'u- 
scita stette il numero: permanente di 388 ,, ma il 
carico crebbe da tonnellate 190,410 8*203,678. è 

Nei porti di Ceylan crebbe all'entrata il na- 
mero dei bastimenti nel rapporto di 19 a 36; e 
il tonnellagio da 6590 a 12,676. E all'uscita il {ou 
mero vel rapporto da, 24 a /7 € nelle tonnellata 
da 7444 2.17,900. PRA ; 

Nei porti della China crebbe all'entrata da 55 
a 123 nel numero; da 25,15 a 33,335 nelle tone 
nellate; e all'uscita da 37 a ga nel numero; e 
da 16,140 alle 38,310 nelle tonnellate. 

E nei porti delle possessioni . della compagnia 
delle Indie dal 1840 al 1846. crebbe all'entrata 
da 592 a 852, quanto al numero, e dallej235,440 
alle 360,000 quanto alle tonnellate. È all'uscita , 
quanto, al numero da 932, a 976, e quanto alle. 
tonnellate dalle 359,567 alle 413,849. 1 

Ma a mostrare su che scalo”sta. per essere vie» 
maggiormente aumentato il commercio del quale 
sì fa ora accennamento. ci è bisogno. di aggiuu» 
gere? i 
Che fio qui abbiamo considerato il commercio 
tra i confini dell’ Iaghilterra alle-Indie, Ma | In- 
ghilterra comprende, com’ è ben. nato +; con sè 
anche il commercio che fa coll' America del nord, 

Ora tral'Inghilterra e l'America del nord séno 


trarii i legittimisti, perchè, conoscono per, espe- 
rienza l’orlea3ismo, ed. ove. un principe di questa 
caso avesse in mano.il potere; il periedlo sarebbe 
più imminente c non potrebbero. più combattere 
con armi pari 

I partigiani della proroga pensano di approfiit- 
tare dixquesta situazione. dei partiti e insinuano 
nei medesimi il seguente: ragionamento: Luigi 
Napoleone come faturo imperatore è uo’ utopia, 
e pon incute spavento a nessuno j come + presi- 
dente della repubblica conserva il terreno libero 
pei. répubblicavi , per gli orleanisti ,- pei legitti- 
misti: è..la proluogazione del. provvisorio chè 
spaventa assai meno. del ‘definitivo. perchè a 
meno ili, mantenere la, repubblica , per raggiun- 
gere questo definitivo, converrebbe passare at- 
traverso. nuove rivoluzioni, dalle quali rifogge 
la nazione intierà. 

Ma questo «ragionamento non può fare alevn 
effetto sui partiti estremi che vogliono affrettare 
la.crisi per giungere più presto ai loro finiz i re- 
pubblicani moderati, ma rigidi, insisteranno sulla 
circostanza che il partito più prudente è quello 
di mantenere lealmente la repubblica , e gli. om- 
leamisti non sono; più in, situazione di abbando- 
nare senza disonore la candilatura del priocipe 
di;Joinville dopo che il principe stesso ha snani> 
festato l'ardente desiderio di ritornare im Frau- 
ciasidn ispecie quel. ragionamento non-avrà la 
forza di aumentare la maggioranza dell’assemblea 
favorevole alla revisione sino al numero legale. 

Frattaoto |’ Eliseo ha adottato in parte il pro- 
gramma della Patrie firmato dal signor De-la- 
marre, Si tratta invanzî tutto di fare.le elezioni 
della nuòvaassemblea in dicembre, e @ questo fine 
si invitano i consigli generali ad esprimere accanto 
al voto per la revisione della costituzione anche 
quello di questa elezione aoticipata, Ma .il pro- 
gracama De la Marne è un parto nato morto. Se 
fosse anche stato eseguibile in tutte Je sue parti , 
se anche non coutenesse manifeste contraddizioni, 
il solo pome De-la-marre. che non è un'autorità 
iu politica , lo avrebbe screditato. 

Il voto dei consigli generali però nel modo con 
cui.è formolato è insigoificante , anzi una prova 
mauifesta della nullità politica dei dipartimenti. Il 
loro voto è nell’ immensa maggioranza per la re- 
visione totale e. legale; ciò. non compromette i 
consigli in ‘faccia ad alcun partito. L'espressione 
totule accontenta tutti perchè ciascheduno l' in- 
terpreta in favore delle proprie viste. l'espres- 
sione legale accontenta in qualche modo anche 
glianti-re visionisti perchè contiene implicitamente 
un voto contrario alla revisione, quando per | 10 anni.che.si stabili un servizio di: battelli a va- 
questa non avessero a concorrere gli estremi le= | pore. Ma questi non facevano che, usa corsa al 
gali. cioè i due terzi dei voti. mese ; e il viaggio durava. 14 (giorni Oggidì in 

T'assetoblea è ben conscia di questo signifi- {| vece aumentarono .le part unitamente alla 
catò dei voti emessì dai consigli generali. e perciò | forza e al tonnellaggio dei pacchetti, a vapore. 
wiche dai medesimi nov è da attendersi un cam- | In certe stagioni si. fanno 5 a.6 partenze per 
biamento sensibile nella proporzione numerica dei | mese; e.la:travorsata, si fa bene spesso: in.j0r 


dell Brtacipe di'idINvILLE. assai; addentro nei wistert delle..fazioni,..»- una 
Bibi. £ » ferrea necessità impone Bansparte al conser- 
Una delle quistioni più. gravi del. momento ; | » vatori, Ma primas:egli dice, sarà modificata e 
quella' che:phò fra lireve travolgere la Francia e | » forse abrogata. la legge del 31.maggio, I con- 
con (essa; l'. Europa in terribili commozioni poli- | » servatori non.ignorano che sarebbero inevita- 
tiche é senza dubbio l elezione del presidente | ». bilmente, perduti, quando facessero la corbel+ 
della repubblica francese. Questa nazione che | » levia di dividere i loro vati fra diversi candi- 
havinseritto «sui su0i steodarili la fraternità ‘dei | » dati. Il socialismo lotterà «invano: pèr  soste- 
popoli, che-ha profuso sangue e danari per do-. | ». nere Carnot, ‘vit. altro dei-rossi: questa volta 
mare Vanarchia romana e il predominio delle } ».\ancora dovrà cedere il. campu ai suoi av.ver- 
fazioni demagogiche; che da consigli a tutti ed a | ».sari, Il socialismo; bevuchè cresciuto. in. questi 
proposito di tutto ; ebbene : questa vazione è ri- | » ultiani anni, non è ancora il più forte ; ma lo può 
dotta în iino:stato assai peggiore di''quello ‘che | ».essere:fra breves ed'uniinsigue ‘vostro italiano 
fu winto alla ferrea mano di Luigi KI; di Ri- | » suol dire: chela Provvidenza è rossa, » 
chelien'e di Luigi XIV. È Premesso ‘che vna”provvidenza rossa non ci 

In ullora la società francese era Iravagliata da | conforterebbe pet nulla ‘sul nostro avvenire, e 
ana rivoluzionie:che partiva dall'alto, era la mo- | che. dalla provvidenza rossa’ alla provvidenza 
narchia che voleva sostituirsi al feudalismo, e | russa il tragitto ‘potrebbe egsere più ‘breve di 
quindi: la resistenza ‘si: trovava nei'grandi e nel | quello chie sì pense, riteniamo anche ‘hoi ‘che a 
popolo che dietro ‘loro camminava in ‘allora | preferenza di ‘in candidato rosso, si farà luogo 
titiscuna Iprovincia facevi da sè;obbediva'illa sua | alta rielezione 'di- Luigi Bondparie: fosse anche 
fazione, al suo barone; al suo feudatario + ognuno | necessaria van’ violazione ‘della’ costituzione, un 
sosteneva col furor delle armi i suoi privilegi e colpo Ui stato per mandarlo ad effetto: 

il diritto di.nov obbedire 3 e fu OSceMano il la- La questione è però @ssai complicata quando 
bf di pigenerazion ed'un regime di sanguo | ;; pone a confronto la emdidatura del priocipe 
seit eg tutte in unsol regno forte e com- | gi Joinville colla proroga dei poteri di Luigi Bo- 

Napoleone il Grande credeva di conoscere ‘il prio 
popolo col quale aversa a che fare. ‘e ripeteva 
ben:sovente che alla Francia era indispensabile 
Puguaglianza ‘ed una dose moderata di libertà. 
L'esperienza che in molte altre cose ha dato ra- 
gione alla sua mente:profetica, non ha su questa 
protiunciuta fo sua ultima parola, tina veramente 
leicierebbe dubitare ‘che quel gran genio von si 
ingannasse | ‘reggendo lo strano abuso che iu 
quel paese fsi ‘fa della libertà . quasi fosse per 
renderla meno cara ed. intollerabile anche è 
quelli che più degli altri uè erano innamorati. 

Ieri la ‘Francia rovesciava una dinastia che 
essa medesima aveva recata.in trionfo sulle bar- 
ricate, e posta sul'trono, perchè le aveva data 
unardestarda libertà; potè allora godere di tutta 
quella licenza:che la più calda immaginazione sa 
figurare e ‘oggi corrosa nelle viscere, infiacchita 
dall'abuso della libertà stessa, anela al riposo. è 
si lascia: ed una ad una strappare le conquiste, 
che furono pagate con torrenti di saugue. Appena 
uscita’ vittoriosa dalla lotta del 1848, l'immensa 

rivolse i suoi sguardi verso colui 
che»wmeno ‘degli altri rappresentava i principi 
repubblicani e l’illimitata libertà. 

Il nome di Napoleone soonava piuttosto assò- 
lutismo e compressione ; eppure il popolò - fran- 
cese dimenticò î suoi agitatori per stringersi at- 
torno‘gil un'nome’che lo gnrantisse dalle agita- 
zioni e quando fu ben persatso che le sfrenate 
passioni potevano essere dlomate , e cominciò @ 
respirare: per sè è la propria famiglia , in allora 
dimentico i pericoli corsi, spezzò l'unione fdr- 


Tù entramibi î casi è d'uopo, per la legalità. un 
voto preventivo. dell’ assemblea, per il primo, 
l'abrogazione delle leggi d'es'glio; per il seconidlo, 
il voto di revisione. Da questo lato }e probabilità 
sono ‘tatte in favore del principe di Joinville: 
per l'abrogazione delle leggi d'esiglio basta là 
maggioranza assoluta, per la revisione vi vogliono 
due terzi dei voti; per la prima una delibera- 
zione secondo le forme ordinarie della legge. le 
quali possono essere abbreviate anche sollo Var 
spetto dell'utfiéoza, per l'altra tre votazioni alla 
distanza dì to mese cadauna, indi l'elezione della 
costituente di rerisione, ed infine il toto di que- 
sUultima: tre atti politici di somma importanza, 
ciascutio dei quali offre le sue difficoltà è richie- 
dono un periodo di tempo che fecilmente po- 
frebbeJprotrarsi oltrè l'epoca fiseata dalla costitu- 
zione per l'elezione dl'imdvo presidente. 

Da ciò risulta che, stando sempre alla legalità, 
le sorti della fatora elezione sono in mano dell'ase 
semblea, e lo spirito ostile di questa a Luigi Bo- 
paparte è troppo noto per far supporre che egli 
abbia qualche probabilità di superare felicemente 
e colla necessaria fretta tutte le prose che stanno 
in mezzo fra la costituzione attuale e la proroga 
dei suoi poteri.. È per altro difficile il supporre 
dietro le prove già fatte , che Ja maggioranza si 
mostri più docile in punto alla deroga delle leggi 
di esiglio di quello che lo fu per Vaddietro; i 
partiti sono troppo divisi per attendersi uca mag- 
gioranza per una proposizione ehe è considerata 
come decisamente ia favore dell’orleavismo. Ma 








































enna. d'ieti negli considali; è il principe di Joinville ha. ub altro mezzo per votì sulla questione della revisione. giorni.e. mezzo; ma poichè. in Inghilterra si pro- 
è forzare la mano all'assemblea , cioè di farsi ele;;- Vi sarebbe ancora l'abrogazione della legge 31 | tungò la strada ferrata sio ‘a Holyhead: e si coîìe 





gli uomini più esperimentati diventarono i più 
incorreggibili. 

Lo stato attuale de’ partiti è.Ja più completa 
anarchia ; i legittimisti del diritto divino in lotta 
coi loro fratelli: dell'appello al popolo ; gli orlea- 
pisti:divisi in fosionisti, regetisti. e Joinvilisti ; i 
bonapartisti frazionati in imperiali e presiden- 
ziali; i repubblicaui in moderati, rossi ed eccen- 
trici; e questa anarchia alla vigilia della elezione 
del capo supremo del potere esecutivo. Leggete 
i giornali che suno l’espressione di queste divi- 


gere rappresentante a Parigi, Se riesce in ghestà | maggio sulle elezioni che potrebbe alterare que- | yiunse Dublino col porto di, Galway , che èril 
candidatura , si. può dire che la. sua elezione a | sta proporzione: ma non è possibile che quella punto europeo più prossimo all'America del nord; 
presidente è assicurata, perchè un felice successo | légxje venga sagrificata per intiero , ammessa | v° ha ragione di credere che il tragitto si farà ia 
in Francia, più che altrove , ne trascina seco un | anche la probabilità che sîa ris eduta. € in Allora | + giorni. e fors'aoche in 6. 
altro. L'assemblea si vedrebbe costretto , anche | la difficoltà sussiste ancora per intero. " Dicasi lò stesso tra l'Inghilterra è le Indie 0 
suo malgrado, a rivocare l'esiglio ; essa non ose- ddeatali. Dieci annisor fece vedi Ga viali 
rebbe resistere alla spinta generale che parte dal ala ng i Pa 086 
ri - e vi si impiegavano 21 giorni. Poco dopo 
centro medesimo. In caso che questi eventi nov PASSAGGIO ALPINO pepe tn ipieero.ta fe dei pi fi più 
potessero. verificarsi , nell ipotesi- della legalità, | dal Piemonte alla Svizzera grandi e più rapidi di Ili. degli i i uadee À 
si dovrebbe ricorrere sd un'altra candidatura. | attraverso.alla catena del Grimsel. bilirono un'setvizio. tra; ‘letIndie 6 jdeutali © 





















Pt a È ; Ser e |] Ma non Irorandosi altre. candidature possibili, | . r tdi 

sioni politiche ;, ciascuno tiene in riserha il tali- v Me cart (Coatizionii fin@ "VA ANO fa Nuova York: e. siccome ‘aî ‘mercati i Nuova 

amano rigeneratore della società agonizzante, sàrà’ d'uopo sortite forzatamente dalla cerchia | ontitinazione e fit ; Vi RP 2fs) York venivano i piroscafi ‘inglesi, si, creò. tra 
della stretta’ legalità. Anche in questo caso il 


A comprendere quanta, sia I° opportunita. di l'Inghilterra e le Indie per Nuova York una co- 
operare a questo momento, la giunzione della li- monicazione più rapida e più conveniente , seb- 
nes acceonata basterà «di dere un’ idea dei mezzi | bene.il tragitto fosse realmente più luogo e più 
di trasporto e di. commercio che ijià trovansi in | dispendioso che quello diretto dei piroscalì in- 
esercizio agli opposti capi della linea di comunica- glesi dall'Inghilterra alle Indie. E perciò il com- 
ziono che si vuole attivare, Basterà dare tm°idea, | mercio disertò iù gran parte i bastimenti inglesi 
dei mezzi di trasporto che solcano in tutti i sensi | per attenersi agli americani: cosicchè, gl’ inglesi 
ii Mediterraneo. eil Mar Nero; e delle gite pe- | per riprendere il vantaggio sulla linea più lunga 
riodichedi terra per Ceylan, le' Indie; la China, | di Nuova York dovettero riorganizzare il servizio, _ 
e l'Orientez:basterà di dire che da Inghilterra raddoppiando il numero delle partenze , aumen= — 


ciascuno reputa certo. il trionfo «del proprio can- 
didato, e calunvia: l’avyersario , quasi che i de- 
meriti altrui fossero meriti propri. 

Il Siéefe porta Cavaignac, la. Presse si suppone 
stia per Carnot, l’ Ordre propugta la candidatura 
di Joinville, Ja. Patrie vota per la rielezione di 
Bonaparte, la Z'iz du Proscrit per Ledru-Rol- 
lin; la Gazzette de France per il sig. Laroche- 
Jacquelin, l Union e l'Opinion Publique, organi 
di due frazioni legittimiste, combattono fra. di 


priticipe di Joinville ha un deciso vantaggio, sul 
suo avversario, La soa candidatura è contraria 
ad uva legge , ma {non «è incostituzionale , cioè 
noù viola alcuna disposizione esplicita della costi- 
tuzione, mentre la rielezione di Luigi Bonaparte 
è în assoluta opposizione coll’articolo. 46. È pro- 
babile che la parte asseonata della Francia vorrà 
preferire una violazione della legge, che può es- 
sere sanata nello stesso tempo che il candidato 
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tando labfarzave fniogta dei suoi piroscafi e ri- 
ducendò là ‘durata delle corse a' 14 giorni.’ 

Dieci anni fa non vi era la strada che attra- 

versa.’ istmo di Panama. Oggidi il commercio 
dell'Oceano: Pacifico vienea Panama: quello del- 

3 POceano Atlantico va a Changres: e così collà 
È strada di Panama viene ad essere congiunto al 





î 
= 


sporto. E iò solo hasta a faf:si, che Ja propost 
linea debba essere una delle piu A idee 
prosperè, e perciò elle più lucrative di quante 
se ne siano costrulle. 

Inestimabili vantaggi ne ritrarrà il Piemoute. 
Avrà per essa linea uno sbocco alla proprie pro- 
duzioni sulla Svizzera, sulla‘Francia, sul’ Reno 
sull’Alemagna e sul nord dell’ Europa. 

Darà una nuova vita a tutte le provincie del 


9 deo Rea ” 

zione «alla forza dei cannoni e degli eserciti, 
ì? avrà irresistibile e ag a imnjensi mezzi 
e ;dall'immenso-fateresse la libertà commer- 
Ciale. — 3 : 

E questa è l'opera colossale a cui lavorano e 
popoli e governi ad ogni volta che promovono e, 
che votino fondi per l’eseguimento di progetti, i 
quali abbiano una influenza congenere a quella 
che ci assicura il progeitodi questa strada alpina 


pretesa di qualunque ilispiacente promessa ma 
che, dopo averla faltà ha saputo mavitenerla da 
gentiluomo. Non si deve dimenticare che il re 
di Annover. unico fra i suoi fratelli reali e gran- 
ducali non ha maî capitolato colla plebe, mà non 
ha neppure violato, il giuramento prestato alla 
pit, pla pr 
sua cosliluzione. 











































































































commercio europeo non solamente il commercio 
dell'Oceano Atlantico, ma ben ‘anche il commer- 





è cio dell'Oceano Pacifico. V'hanno dalla parte dlel | Piemonte e della Svizzera; 'rialzerà il valore delle | del Grimsel ,che noi qui abbiamo sulle. traccie ti nego dti cogli. eg pod s 

3 Pacifico:più servigi mensili (di pacchetti a va: | loro terre, farà che sisno aperti nuovi mertati ; | delia relazione degli ingegnere Cleas € Stilemaa Vienna dalle ‘ordisanze imperiali del 20. agosto : 

î] pore'che vanto va! Changres sall’Atlantico , ;e è | scemerà i prezzi delle derrate ii consume ; sti- | ON Ogni attenzione e con. tauto interessamento 1», Zienna , 27,agosta, La giornata d' leri passò 
Pavama'dal lato Pacifico dell’istmo;*E ogoi dì { molerà tutte le fonti di produzione; provocherà | 2ualizzato. dr 


tranquilla, come ognuno che non fosse illuso. e 
non volesse illudersi, doveva immaginarsi. Tri, 
plici pattuglie di polizia percorrevano: la città, e 
la guarnigione era consegnata nelle caserme, for- 
vita di cartucce a palla; in alcuni caffè e tratte- 
rie si sentirono espressioni] come nei giorni. più 
mossi del 1848. Ma tatto finirà con queste parole, 
e în nessun luogo dell’ impero si cominetterà na" 
imprudenza’ o ‘on Ublittà  l Alistria Jascierà fare 
tutto, perchè ad “eccezione dell’Italia e di'una 
piccola frazione in Gallizià ‘son fu mai amica o 
promotrice di ,yiolenze. Ciò ch'è agcaduto rat- 
trista, ma non fa nessuna meraviglia, dacchè 
L assarilità che si chiamava costituzione.austriàca 
era.stata riconosciuta impossibile da lungo» 

da tutti gli uomini! di' stato! dell* Eùropa , e da 


pi fl commercio si accresce. 

# Dieci ani fa pe. la'strada*delle Tridie per 
terra (da Alessandria) non era conosciuta. Pre 
Sénta essì vantaggi immensi e perciò si costitui4 | 
rono quattro linee di piroscafi lana dall'altra in- 
dipendentiz' passand tutte per Alessandria e par- 
tono' da Liverpool; da Sothampton, da Marsiglia. 
È da Trieste , e se ne stà per-aprire una' quinta da 
Plìmovtb. ) 

E'rion basta Abcora : le ‘colonie inglesi nell’Au= 
$ stralià ‘presero assaî "rapido ‘Sviluppo. Si fecero 
È tantò' importanti gl interessi” che ne dipeitdono . 
chie si va'a stabilite ada comunicazione mensile 

regolare con queste contrade e il Mar Rosso p#8- 


sando per. Alessandrid. 


l'introduzione di una abbondante copia d’articdli î 
di lusso. Tulte le mavifattare e tatta l'attività 
commerciale dei due paesi saranno in mille modi 
pòtentemente influenzate è promosse. 
E questa‘ facilità di: poter adire, chiunque il 
: voglia, alla coltivazione delle pubbliche vene de 
prosperità e della ricchezza } avrà unà grandiosi 
conseguenza necessaria..éd immediata: massima- 
mente se vi si aggiunga l'eguaglianza dei tributi 
proporzionali.agli averi di tatti i cittadinî. in mat 
niera che col correre degli anni e dei lostri, non 
sia mai pel fatto ‘delle imposte înuguali alterata 
la proporzione delle ricchezze. che ciascuno # 
misura della propria attività ‘ed ivdustria avrà 
; sputo accumulare per sè e per la sua famiglia. 


E. Facwim. 








Si legge nel Chronicle: 

L’ oggetto principale che il governo austritico 
ha in vista coll' incorporazione di tutti i suoi Stati 
nella Confederazione germanica è politico; cioè è 
l'intenzione di aumentare l'inflpevza avistriaca per 
‘quanto è possibile in Germania', e di fortificare 
Essa vuole reritlere gli interessi tedeschi predo- 
minanti in [talia ad esdusione delle” altre potenze 
cattoliche e ad ulteriore umiliazione del popolo 
italiano. Duravte l’ultima guerra i tedeschi erano 
in generale calmi osservatori della lotta fra’ il 
Piemonte.e l'Austria, le relazioni diplomatiche 


praga > 


i Tali sono le linee coromerciali* he solcano it | E la. conseguenza: sara questa: che rimarrà per | fra Berlino e ‘Porino nivn furonò turbate; e se lo | tutti i patrioti avstriaei. La dieta era scomparsa 
è Mediterraneo , alle quali sono-put da aggiangere | tal guisa onninamente distrutta: la cagione princi: | stendardo di Carlo Alberto fosse stato portato in { (essa era impossibile nelle. ciréostanze: predomi- 
4 ite ©'*irattro ‘altre ‘herfanno ill commiertio del pale, percni siano i privati cittadini; come da trionfo ai confini della: Carniola, la confederazione | manti); il ministero . amministrazione divideva 
È Bevurite , è chie noti érano attivate dieci ‘audi ine stimolo elementare, incitati.al sovvertimento del- germanica non avrebbe probabilmente preso al- | il potere supremo coll'autorità militare, La vit- 
î Beto toe I ordine sulle. basi. del quale è governata la'so- cuna parte nell’ affare... Anche nel caso.che per | torià ottenuta coll’ allontanamento di Haynan era 
i ‘aoltie dall Inghilterra'al Capo di "Bona Spe. | cietà alla quale eppartengono ; voglio dire la ten- intervento straniero .si .{bsse: creato: ah regno | personale, e von risguardava il principio. Il.con- 


\ denza irfesistibile:a:che sia fatta “la giustizia che 
| si merita il.diritto' che tutti hanno di'mon essere 
incagliati a mettere al profitto di ‘coi sia capace 
la propria attività e Ja propria intelligenza. 

Aiquali principi, ove sia venuto il tempo di 
fsre una più ampia applicazione in Europa, ben 
potrà dirsi allora essere naturalmente venuto il 
momento di scemare il .gran-numero degli eser- 
citi: che'di tanto son dannosi‘all’erarioy e più di 
tutto al cumalo delle» opere e delle produzioni 
che sarebbero. annualmente create a profitto 
+ della nazione se «le braccia del soldato potessero 
| essere restituite all’ industria. 

E sarà quello il compimento dell’epoca storica 
iu cui la natura ritoglierà onninamente dalle mani 
del dispotismo l'isiromento che gli ha dato per 
secoli la ragione e-la' potenza dì' potersi costituire 
dominatore ed oppressore ‘delle popolazioni della 
terra. 

Per l'attivazione della proposta linea di stroda 
ferrata svizzero-piemontese,. Genova riconqui- 
| sterà'la preminenza'che' le è incontestabilmente 

dovuta ‘e riservata ‘suî' porti del Mediterraneo! 

Combini pur PAtistria dì far entrare nella lega 

doganale'gerttànica anche le provincie italiane: ed 
abbiano purè per tal puisa le strade ferrate ger- 
maniche un passaggio loro proprio all'Adriatico 
| per, Trieste, ed al Mediterraneo dal 'Tirolò per 
Ancona è per Livorno. 

Combibi pure la Fraficia un passaggio ‘suo 
proprio ‘che accolga le sue-strade ferrate e le te- 
desche per condurle da Manheim e "Basilea a 
Digione eda Marsiglia. La strada del Grimsel 
sarà indipendente dalla strada fraricese' è dalla 
sttada tedesca. 

L'attivazione dunque della strada del Grimsel 
non è solo pel Piemonte an iuiteresse di genere 
commerciale; - ma' inchiude în se stessa una vera 
questione d'indipendenza, 


ranza la via-pîù breve da potersi farè dal 'com- 
mercio è certaibente quella pel Mediterrinéo e 
pel'Mar'tosso; dae nari notevoli perla loro be- 
i nighità alla! navigazione. Il tragitto dall Inghil- 
terra Aden'può' essere futto iù 13! fiorai”, è 
ì - anglo sitî la 'stradi di ferro tra ‘Alessandria è 
Suez (che'il pascià d'Egitto lia fioaltigente "del 
“cretata) si farà forse in 11 giorni, 
Atiche da Dontres'a Bruxelles urià ‘volta’ si 
pàssavà per Ostendd. Ort che la strada è fatta 
. da Calais per Colonia ‘a Broxelles, in graò parte 
viaggiatori e commercianti preferiscono + questa 
> strada, Mehchè il trag;ttofper terra-sia più hiugo. 
Lia traversata di‘mare è ridotta a kilom. 33 1}2 
mentre! ordinò *pritmà Lil. 102. Quindi‘ la corsa è 
assai più rapida. + load 
‘un ‘aforisma nél' mondo commerciale che i 
passaggi prendono sempre la ‘via che costa tneno 
di'tempo, cioè la più rapida ) se anche sia la più 
dispendiosa. E cîo ‘ilicàsi tanto pei viaggiatori , 
che per le 'mercanzie. Se nè hà la dimostrazione 
rei ristiltati ché ‘si ottetnero Coi bastimenti mer: 
cautili che si chiamano Clippers. 7 
"Léro scopo printipalissiaio è ‘una gran velocità 
dî ‘corso. Costato assa'ssinto. Il lorò tounéllaggio 
è la ‘metà circa del ‘tonnellàggio ordinario ; la 
spesa incirca doppia, pure entrano ‘in porto von 
ehirico completo. Sono considerati i più lycrosi 
legiiî mercantili, perchè farinò due corse mentre 
glî altri ne fanno nà. 
* Da Boùlogne a Londra la strada men disperi= 
diosa è quella che sì dirige da Boulogne alla foce 
del Tamigi, è da iti a Londra: ma è oggidi la 
più lenta, Apértasi ‘là diramazione che tega la 
strada ferrata del porto di Jolkeston a quella di 
Sotth Eastern Railway il commercio disertò fa 
strada più economica, ma più luoga pel Tamigi, 
e'te si dicesse da Boalogné al porto di JolKeston 
a Londra , ‘costa di più, ma‘ sî percorre în mén 


Lombardo-Veneto. e. gli austriaci fossero. stati 
espulsi dall’ Italia come gli oiandesi lo furono dal 
Belgio, il popolo tedesco non:se ne sarébbe; in 
teressato-, salvo il: caso.che. fosse ‘stato invaso il 
territorio federale. È evidente però iche se le 
provincie lombardo-yenele. direntano .una por- 
zione, integrale, della confederazione ,. qualunque 
tentativo per-liberare il loro paese dal giogo stra- 
piero equivalerebbe. ad una dichiarazione di 
guerra coutro.tulta la razza germanica, 

Nello stesso tempo J’ influenza della Francia 

verrebbe diminuita. perché il suo; intervento 
sarebbe reso più difficile; mentre: la Prussia 
sarebbe costretta a difendere sul Reno l’aggres- 
sione o, la tirannia dell Austria in Italia: Si può 
dubitare che sia nell'interesse dell’ Europa il fa- 
cilitare un tale accomodamento. Esso sarebbe 
imposto ai sudditi italiani dell’ Austria cuntro i 
più forti sentimenti della nazionalità î e non re- 
cherehbe loro il minimo compenso, mentre non 
offre alcun vautaggio sl .resto dell’ Europa. È 
accaduto sovente, che in un atcomodamento ge- 
nerale dopo una lunga guerra , i dirilti indivi- 
duali siano stati calpestati . ciò soltanto per mo- 
tivi di alta politica generale. 
__Nel caso presente l" unica parte, che ritrae un 
beneficio , sarebbe il governo austriaco, è se al 
presente sia da desiderarsi di aumentare la sua 
potenza in Italia è ‘una questione, che nessuno 
vorra sostenere. 

A ciò vogliamo aggiungere il seguente articolo 
del Globe: ; 

» Ia quest’anuo delle visite, la più straordina- 
ria di tutte sarebbe certamente l’arrivo delre di 
Hannoyer a Londra in una missione di riforma 
costituzionale. Eppure il nostro corrispondente 
tedesco bene informalo, ci assicura che S. MI. è 
in procinto di recarsi in Inghilterra, e che l'opi- 
nione popolare in tutta la Germania gli attri- 


trasto si svelava.a travers’ a tutte le: occulta» 
zioni, specialmente quanidò il maggiore Barbaczy, 
impiegato vellà cancelleria militare deli’ impera- 
tore, fece circolare it noto: spuscolò ;(che confi- 
scato' dall’autorità civile; ‘rimise impunito per 
parte dell’ autorità miliatre in. modo chè,il pro= 
cesso giù incominciato fa- annullato. Gli attacchi 
più forti contro }a costituzione :procedevano per 
la. massima parte degli impiegati e dai loro ade- 
renti, dall’eserdito e dall’ aristocrazia; che ne fa- 
cerano stragî d:gara iu. opuscoli ed. articoli di 
gazzelte. |. 

» La macchina. governativa continuamente 
riscaldati e messa in moto. rimaneyà : pur  sem- 
pre.al medesimo posto se ne'sentiva il fischio e 
il rumore, si vedeva inalzarsi il famo, ma non 
ostante singoli. orti\non giungeva alla meta. 1 
rapporti colla Prussia erauo appianati, e-uttesa 
l'immensa attività in tutti gli uffici. mibisteriali'si 
attendeva la pubblicazione delle costituzioni pro- 
vinciali ancora arretrate, e tuttii completamenti 
per rendere possibile: |" attivazione della costitu- 
zione stessa, Ma ‘la situazione dell’ Ungheria e 
dell’ Italia era. messa avanti come un impedi- 
mento alle ulteriori costituzioni, e si voleva -an- 
cora attendere i risultati della. dieta di Franco» 
forte. ‘Tutte queste. circostanze conduùsero alla 
presimeione clie la carta del Marzo sarebbe ri- 
masta ineseguita. Ciò si è ora .dichiarato...... si 
attendono in un prossimo tempo ulteriori deter- 
minazioni di grandi conseguenze (?) » 

Inun eltro. articolo la Gazzettà d'vugusta in» 
traprende la difesa ‘del governo austriaco. La 
provenienza semiufficiàle. del medesimo .è evi- 
dente, altrondé non è che.una'paraftasi: dell’a- 
ticolo della Gaszetta U/ficialeldi Fiemnare della 
Reichszeitung..Si sì parla anche della: Prussia, e 
si.ossenya che anche quel governo mon. hà riunito 
la dieta «lell’impero che tre decennii dopo che 
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È t&mpo. Pritna ‘di quest'epoca infattil'la’dogaria di |- Quanto alla Svizzera avri gli'stessi avantaggi | buisce 1’ iatenzione di domandare la coopera- | ne era stata. fatta la promesna. Ciò fa supporre: 
r Jolkéstoi' ‘eta ’insiguificatite | dopò ‘quest’ e- | del Pîemoote. Inoltre tratrà dalla Crimea e dal | razione di lord Palmerston in un tentativo per che il governo austriaco sa ben lontano di vo- 
F pori” nel 1847 produsse frarichi | rooidoo Mar Nero per Genova le 80 mila tornellate di } far fronte in qualche modo al despotismo «lun- lersi ora occlpare 8 sciogliere il quesito, se led 
MIO era Urtigdgi gni iii sd 200,900 grano che ora trae a più alto prezzo dalla Lom: | listico, che le corti di Berlino è Vienna estendono in quanto sia applicabile e da modificarsi la co- 
È 3 1849 0 » 1050,000 biardîa e dalla Syevià. a gradi su tatto il territorio della confederazione. | stituzione del 4 marzo, come.è ordinato nei de- 

n'igso” is» » 1940,525 © © |l La Francia vedrà pur volonitieri l'attivazione | Gli affari devono in verità aver raggiuuto ona | creti imperiali. Infatti non have alcun bisogno 
È ‘Tu $ aîmî siimeritò di 2000 per'ioò. della strada del Grimsél. Il transito delle Indie f bella meta io Germania se il più atile campione di occuparsene. essendosi gia raggiunto comple- 
x ‘Dietro questi fatti, "veggendo ‘conte il ‘odni- |' non sarà allontanato dal territorio francese come | delgoverno parlamentare si trova nel re Ernesto, | tamente.lo scopo, prefisse cioè. quello di ritor- 








mércio predda le vié più rapide, sebbene più 
lianghé e più dispendiose, e abbandoni lè antiché. 
€ prenda le nuove quando queste vincano quelle 
per la tapidità; non possiamo più Wibitate che 
la'linea'che si propone del prissaggio alpino pel 
Piemonte è pel Grimsel noò debba attratti a sè 
sola‘la più gra parte del ‘traffito che si. fa tra 
P Inghilterra e l'Europa ‘settentrioriale cot Me- 
diterraneo , | Italia, ) Australia è totto l'Oriente. 

A Tu riassubto 
H'traffico sulla” proposta linea sarà alimentato 
dal: Piemonte ,.dalla Lombardia, dalla Svizzera. 
Dai forastierì cioé ché visitano le» bellezze delta 
natura e dell’arte» di*Svizzera. di Piemonte e 
delle:città ‘d° Italia, E dal ‘transito tra | Inghil- 
tetra, it nord dell'Europa, il Mediterraneo 
l'Adriatico -lé scale del Levagte. te Indie, Au- 
stralia, Oriente. 

L grandi caratteri del vantaggio che presenta 
questa linea di passaggio al commercio” consi- 
stotio in ciò che primieramente la sta felice po- 
sizione geografica esclatle tutte. le altre. In se- 
condo luogo che. il traffico su questa linea consi< 
sterti specialmentè intransito dî lungo corso. Non 
vî sar'antio spese di nessuna sorta, che di tra- 
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se prendesse la direzione del Belgio, del Luxem- 
borgo, di Studgarda, di Monaco, «d° Tousbruk e 
dal Tirolo su Verona ed Ancona: e già corsero 
accordî. 

Tutta intera l'Europa ha beneficio e perciò 
interesse di voler attivata la proposta strada. 
Sarà per essa come spianata la barriera delle 
Alpi. Sarà apertà una comuaicazione rapida e 
direlta fre nazioni che ‘la natura ha situate in gran 
vicinanza; ma che pure a soli 100 chilometri di 
separazione gono, per gli’ ostacoli interposti, più 
lontane fra loro che.se le dividesse uo Oceano. 

Per questa guisa le produzioni, le attività e le 
capacità degli uomini di qualubquè siano natura. 
e di dovunque si mostrino, subito potranno es- 
sere scambiate, od adoperate. Subito sarà tro- 
vatovil posto ove assumino il’ valore che non 
avrebbero. 

Lan lealtà, la verità» e la giustizia’ sono virtù 
continuamente educate dall’interesse  commer- 
ciale: le întelligeuze si associano: gli odii perso- 
nali e nazionali sì annullano. Il problema immenso 
delle oltime traccie della feudalità che spariscono 
detta terra; della: potenza dei popoli che assume 
la sovranità che le è propria , se van avrà solu- 


il duca di Cumberland del 1830, il granmastro 
delle loggie d'Orange nel 1833, l'unico principe 
sulla receble storia dell'Inghilterra, il di cui nome, 
sebbene senza fondamento, è stato messo in cor- 
relazione con un famoso piano di cambiare colli 
forza militare l'attuale ordine ili successione al 
trono. 

» Non abbinmo d'uopo di anuoiare i. nostri 
lettori inglesi colla spiegazione della somma im- 
probabilità di una combinazione quale ci viene 
riferita dal nostro corrispondente tedesco: ma 
dobbiamo dire, che chiunque ha messo intorno 
quella voce non ha fatto che rendere giustizia 
alla condotta recente del re di Hanvover. Gli 
ultimi due 0 tre anni che banno smascherato 
cotanti che si vantavano amici della libertà. ci 
hanno dato pure un'opportunità di apprezzare 
le rare e insolite manifestazioni di coraggio è 
integrità reale, e possiamo aggiungere anche, il 
vantaggio di qualche andamento costituzionale 
anche nella scuola più impopolare della politica 
ioglese. Se il re di Hannoyer ayesse a compa- 
rire a Londra, egli meritera il cordiale e rispet- 
toso accoglimento ilovito all'unico sovrano in 
Germania. che ebbe l'animo di resistere alla 


nare di home come di fatto al regime assoluto. 
_——_———r_oo_o—————r —_—— 
STATI ESTERI 
FRANCIA 

Parigi, v settembre: Eccò il séguito delle de- 
liberazioni sinora conosciute dei consigli generali: 

Corrèze. Revisione totale dellà costittizione ; 
elezioni’al ‘mese di dicembre ‘o’ dî gennaîò : dis 
partimenifi classificati per serié in occasione delle 
elezioni. : ° 

Doules. Revisione immediata. 

Gironde. Ugual voto, i 

Altier. Come sopra: ; 

Cote Or rinnova il voto perchè sia rived 
la costituzione”, è nèl caso che la tiîuoranza dell 
assemblea persistesse a rigettare la'dimadia del 
immensa mapgioranza della Frincià ; che l'as: 
semblea legislativa alla semplice ordinzia de: 
termiti? al più presto possibile le “elezioni délla 
nuova camera. I 

Gers ripete il voto per la revisione come fù 





Fienne. Revisione...» 

Deux Sevres. Idem. i 

‘Totale fino ail ora numero quarantasei fayo- 
revoli. | * 

— ‘Per ‘quaato sembra fu il duca di Monte- 
bello "che “pet parte dei fusionisti $ incaricava 

a Clarèmiont di dissuadere il principe di Join- 
‘ville dalla ‘candidatura , ma questo dopo uverlo 
ascoltitò ‘asspi distrattamente, lo lasciava mo- 
vendò a saldtare altri orleanisti che sopraggiun- 
gevano è che Appartengono alla famiglia dei mi- 
litavtî, Fappresentata specialmente dall'Ordre, 
il'quale com&tognun ben sa fu il primo a porre 
innavizi la darididatora del principe. 
"Queste Wotizie giunte a Parigi causarono und 
grande inquietudine speciglmente fra i bonaper- 
fisti edi legittimisti . ed è all'influenza delle me- 
dal chie’ & afiribuisce un ultimo articolo del 

mstitùtionrety nel'‘quale il sig. G. de Cassagnac 
piauge già sulla rovina totale della Fradcia per- 
chè! nonibha ‘abbastanza punili i cospiratori in 
dbito Hièfb. Noù'è sicuramente fuor di ragione 
iatale accusa , fila il sig. G. de Cossagnac di- 
mientica' ch’ èss0 niedesimo è' al seguito di uno 
dei priticipali ébspiratori che, allrà voltà in abito 
nero , ora è rivestito delle insegne del primo 


midigistrato della vepobblica francese. — ; 

+. > Ha fitto uîia ‘forte sensazione un ‘articolo 
del'-Constitutionnet; firmato Verona; Ng quale s; 
consiglia il presidente al abrogare, la' legge del 
Tiomaggio onde rebdett possibile la revisione, 
Credesi che Leon Pavcher) il qualefé semprò filo 


alla'l:pge suddetta , farà smentire quell'articolo, 


che ad onta delle ripetute ‘denegaziolii . «i ynol | 
sempre accogliere come-l’espressione ufficiale dei 


sentimenti di Leigi, Napoleone, di. cùi. i dottore 
Véron è fido amico e consigliero. 

— Vi fu una radunanza dei fusionisti presso il 
o! Molistimo castello | di; Camplatreux.) Noni 
€ il solo partito che si congrega , ma anch’ esso 
al pari di tutti gli altri sembra. che nulla abbia 
deciso," IT AOntR0: ; , i 

A I 'ebndiunati;di ‘Lione ricorsero incassa 
zione contro la sentenza probuticiati( dal consiglio 
di guerra. Veilrèmo se questo tribundle supremo 
saprà adotiare le conchiusioni che' prese, altra 
« roltirtid piòoesso ‘contro Geofiroy e compagni 
.. ché erano difesi dal sig, Ouillon Barrot e colle 
quali respinse la competenza delle corti militari, 
E beni vero che dopo quell'epoca intervenne la 
legge che regola lo stato di assedio e poi si mu- 
tàrono bèn altre cose. : 

— La Patrie riporta la. requisitoria. colla 
quale-il procuratore generale della repubblica a 
Lione chiede al'capo iell'ordiné dejgli: avvocati 
una,inyestigazione su quelli che appartenenti al. 
foro lionese disertarono la difesa dei prevenati 
nel. procegso del complotto sli Lione. La requi- 
sitoria. fa sentire giustamente.come l'accettazione 
della: difesa d'un'avetisato’costituisce un mandato 
morale e sacro fra il difensore, l’accusato e la 
giustizia, e che non. può abbaudonarsi volonta- 
riamente senza ‘sconvolgere »ilteramente  l’ideà 
del dovére, senza scuotere dal suo fondamento 
la istituzione dei tribuvali.e le garanzia: stabilite. 
dalla legge per assicurare ‘la retto amministra- 
zione della giustizia. Il procuratore generale di 
chiara che il fatto deplorabi]e verificatosi nel pro- 
cesso di Lione per partè,.degli sarvocati tdifen- 
sori stabilisce an. adulterio della. ‘giustizia: colla» 
politica., 

-- Il sig. Am. Pellier nell'.Lssemblée nationale 
si occupa delle ordinauze: dell'imperator d'Auè 
stria. Senza bisogno di dirlo, i.mostri lettori po- 
trebbero bev immaginare. .che quel:sig.'Pellier, 
il quale sfoga si spesso“il sto mal'umore “contro 
del Piemonte, perchè è siùcerameute costituzio- 
naleytrova delizioso il ritorio nominale dell'Au- 
stria a qoel governo assoloto' che in fatto. non; 
avea mai lasciato..Noi pertanto non fummo me- 
ravigliati dél giudizio del si. Pellier e nemmeno 
che parlando delle ultimé commozioni .soppor- 
tate dall’Austria, abbia gsato di dire che larvit* 
toria da essa conseguita sulla rivoluzione seguerà 
nella storia di questa potenza unà pagina .non 
meno sorprendente che: là sua lungare: felice re- 
sistenza al potere' colossale di Napoleone: " Quel 
termine di felice avrebbe potito sorprendere in 
qualsiasi ‘altro francése , nel sig. Pellior è affitto 
naturale, 

-41 democratici ò per chiamarti con ud nome 
più appropriato i demagogi. di, Francia non 
ponno andar d'accordo nemmeno fra essi. Louis 
Blanc.è-nemico del governo diretto zii cui pen- 
siero copiato da; Rosseau e da Bobespierre venne 
riprodotto da Considerant, Rittinghnusen e Le- 
dru-Rollin. Questi aveano fatto- rispondere dal 
sig. Delescluze nella Zoix du proserit : ma ora 
eri Zio dei laborator) nazionali ritorna 
all’àttàcto in' ua apuscolo ‘intitolato — La repub- 
blica una ed indivisibile, - Esso «qualifica ì suoi 
avversari-del titolo di yirondini e federalisti ; gli 
altri all'incontro denunciano il'sig> Lòuis' Blans 
siccome. tin ‘dottrinario ‘seguace di *Guizot, e 
Proudliono dal-suo carcere li comprende? tutti 
sotto-il-nome-di-parolai-e-di-blugeurs:* +. 
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. = Il sig. Colfavru pubblicò.un opuscolo pieno 
d’ astio contro alenni membri. della ‘montagna e 
contro la Zoir du Proscrit. Lo ha fatto per 
vendicarsi , forse, degli. attacchi che dagli uni e 
dall’ altro vennero contro di Ini diretti. E questo, 
ripetiamo, von serve ad altro che a mostrare la 
completa anarchia che. regua nelle ‘opinioni poli- 
che e 1° indisciplina dei campioni delle medesime. 
INGHILTERRA | 

Londra .. So ‘agosto. La regina parti da Ho- 
Iyrood alle otto del mattino: e procedette’ è 
Laudel sulla strada ferrata di Editiburg è Gles- 
gaa, di la:per la centrale scozzese a-Pruth , ‘indi 
a Forfar, e a Stonehaven , sempre sulle strade 
di ferro. Lavilistanza di 145 miglia fu percorsa 
in menodì cinque ore. Da Stonehaven la regina 
si recò ad Aberdeen,.e indi a Balmora!. 

— A Edimburgo la regina è ;stata-accolta con 
immenso enlusiasmo. Ciò fece molta impressione 
nei reali viaggiatori, i quali si inelinano. da tutte 
le due parti iu risposa. alle acclamazioni lungo 
la via. Anche .il primo ministro fu accolto con 

At appleusi, micia A nt Lair 
meli Al palazzo, di cristallo fu ieri, visitato da 
15,990 persone; gli introiti. di, cassa. furono di 

DIE A:( FONT CRON ì 
pi Martedì scorso si tende uel Guildhalt a 
Plymouth, un meeting dietro invito del. Mayor 
per manifestare Je simpatie verso Luigi Rossuth 
e. suoi compagni, di prigione e per fare, una pe- 
tizione al governo + aflinchè. adotti; le necessarie 
ì misure per ottenerne la liberazione. 

4% AUSTRIA 

Fiennaz,&1/agosto...Il luogotenente idell’'Un- 
gheria ha pabblicato le norme per le cast di la- 
| voro forzato già istitnile, ed dar fistituirsi ‘in quel 
| domivig. Un articolo della Corrispondenza du 

striaca in lode di questa disposizione fatravedere 
l che non.si {ratta di.case ‘di pena 0; di case d'ine 
\ dustria, ma bensi dì una specie d’ istituto.dò po» 
\lizia , nel quale 'soranno'da riaehiudersi e da obh- 
bligarsi al lavoro sotto.il pretesto di vaggabon- 
\daggio', ozio è di condotte irregolare tutte le per 
Isole per ijtalsiasi hiblivà sospette alla Poliziano. 
| P stiita pibblicita in Bdeniià la. nwòvi'Suddi, 
visione delle giurisdizioni eccclesiastiche dette vi- 
curiati. Tatti Vescovi ‘della’ Boemia hannò pre- 
isentato d° cordo la domfnda al governò, per- 
ché siauo fissati ‘in modo convettientà gli stipendi 
\del basso'efero: Per in'paroco si sono proposti 
God zoo fior. per mn vicario lotale 400-500, 
e pertin cappellano 250 800 di annuo stipendio. 
Nel circolo dijRzeszow infGallizia fu incarcerata 
6 consegnata alla custoilia medica come pazza una 
donna che predicava ai contadivi di astenersi 
‘\dollaso'tdelle bevande spiritose, è dal frequeu- 
tare:le bettole: le ‘suè “prediche avevavo molté 
congorso, assicurando essa di firle dietro inca- 
rico dello Spirito Santo, è dell” Atigelo Custode. 
Convien dire che la finanza alistriaca non tro- 
vasse.il suo conto nelle «abitudini -di temperanza 
dei contadini polacchi, essendo la tassa sulle he- 
{vande' spiritose ta 'principal' rartid d' introito per 
la finanza iu quei paesi. 

— Il bollettino. delle leggi pubblicato dal mi- 
nistro del commercio contiene il divieto dei fogli 
la Gazzetta det. Popolo, il Progresso; la Foce 
del Deserto, VAtalia Libert, 0) Opinione © la 
Maga per tntti gli 11. RR. stati austriaci. 

Dicesi imminénte la pubblicazione di una legge 
sui carbowi , che. sarà data alla luce ‘nello stesso 
tempo. del regolimento; sui boschi. Le. disposi- 
zieni di quella legge sarannò dirette a, favorire 
l’uso, dei. carboni. per. preparare via;a_rispar- 
miare il consumordelle legue, Così dice, la; Gas- 
zetta di Trieste, 

Fra l' Austria ve la Russia ‘sono in. corso le 
trattative per la costruzione «i telegrafi elettrici. 
Per ora però non si permetterebbe larspedizione 
di dispacci privati jin Russia. i 

GERMANIA 

È giunto al Reuo il barone di Runaià . ministro 
del.commercio di $,.M. l'imperatore di Hayti.. 
Faustino I...Ha fatto un, viaggio a Parigi .e Lon- 
dra,,e ha;approfittato dell'occasione per fare una 
gila in Germania e per recarsi ad. Amburgo oude 
rannodare colà. delle, relazioni commerciali. La 
sua figura ha tutti i distintivi della razzaretiopica; 
coll’insolita aggiunta però di.una forte barba. Si 
assicura che è molto colto, @ che conosce per- 
fettamente le circostanze «lell’ Europa. Parla fran- 
cese con molta facilità. A Disse!derf si trovo 
nello stesso albergo col sigx Radowita 

RAVIERA 

I giornali di Monaco riferiscono la furmola di 
giuramento che; deve? prestare..il clero cattolico 
e protestante di Baviera. Essa è la seguente : 

» Giuro fedeltà al re.,. obbedienza, alla legge 
ed alla costituzione dello stato: giuro adempiere 
i dovéri del mio impiego è della mia vocazione 
fedelmente. e..con coscienziosa. puntualità. per 
quanto é.in mio. potere; giuro che. non appar- 
tengo nè apparterò mai ad alcuna associazione, la 
cui organizzazione non sia notificata al governo , 
che non mauterrò relazione di sorfa alcuna con 
società, lo scioglimento delle-quali fosse stato or- 
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dinato dalla competente’ antorità , 0 la cui com- 
partecipazione mi venisse interdetta da. regola- 
menti disciplinari. | 

» Prometto altresi di non'avere alcuna comu- 

nicazione, di non prender parte ad aleuna-delibe- 
razione, di non tenere alcuna relazione sospetta 
nè all’interno nè all’esterno che possa essere fu- 
pesto alla tranquillità. pubblica, e quando avrò 
notizia di un progetto dannoso allo stato sia nel 
mio ufficio. parocchiale sia altrove , di riferirlo 
immediatamente al governo, » 
' La Baviera collegandosi coll’ Austria ne ha a.dot- 
lato l’ iniquo sistema: distendere per lutto lo stato 
uva rete di spionaggio conculeando ogni princi- 
pio di religione, di morale e di politica.. Ma come 
avviene che la Baviera ordinò questo odioso proy- 
vedimento, mentre presso la dieta federale affetta 
liberalismo e si mette a contrastare «} dualisma 
che l'Austria e la Prussia tentano sì arditamente, 
si ostinatamegte ? Noi non ci siamo mai lasciati 
trarre in inganno tlalle mostre costituzionali fatte 
dalla Baviera, ma raffroutando il sistema che sì 
sfacciatamente adottò - colla. sua ‘condotta , nella 
dieta appare evidente non aver ella altro in mente 
se non se di ottenere qi compenso aderendo 
alle mire ambiziose delle due potenze, mentre al 
tempo stesso vuolè accertarle che non si scosterà 
ud 'dito dalla sua ‘condotta reazionaria. 

Per onore del sacerdozio e. della morale sap- 
piàmo che parecchi ecclesiastici hanno protestato 
contro il giurabiento che venne loro imposto, È 
il Falksbote chè lo dice, annunciando in pari tempo 
comè il preside di una provincia abbia. dirette 
delle rimostranze al governo. 

DANIMARCA 


i I giornali di Copenheguen, lasciando: in di- 


| sparle la quistione di successione e l’altra dei dué 
\ dueati, ne davno ragiguaglio di una: stradissima 
| manovra elettorale..;..... ‘ 
| A Qualbo nelle isole Feree, doverasi procedere 
\all'elezione. di quattro deputati alla dieta nazio» 
i nale. Come suol sempre accadere in (queste cir- 
[ costanze, le persone;su.cuî.il, partito ministeriale 
t voleva far cadere. la sua scelta,non erano! quelle 
\ desiderate dall'opposizione. Questa, vedendosivi 
\ grande minoranza e.quiadi nell’. impossibilità di 
ottenere il suo, intento; ricorse. ad. ufio strata- 
gemma, 

Al luogo destinato per l'elezione trovavansi già 
presenti 25 yotauti., Siecome. nelle isole Feroe 
l'interesse vitale che sta sopra ff tulti gli altei è 
quello della pesca della. balena; industria che ali- 
menta le poche industrie professate nell' isola, 
così si sono continuamente su tutti i punti della 
costa guardie incaricate di spiare l’artiyo di questi 
celacei e darne avviso immediato ngli abitanti 
«ei dintorni. Per eseguire quest incarico le guare 
die impiegeno dei mezzì diversi, di giorno spe- 
discoao, in tutte fe direzioni uomioi portanti ban- 
diere coi colori nazionali. e. che gridano ad.alta 
voa: il luogo ove si mostrano,le balene: di notte 
si servono di: ciò. chè. chiamano: nella lingua del 
paese piccoli messaggeri, cioè dei pali altissimi 
su cui troyasi un cartellone indicante il luogo che 
si vuol designare, ed uo bacino contenente «ella 
resiva od altre materie infiammabili. Le guardie 
‘mettono fuoco a queste materiè ' poi vanno a 
piantare i pali ‘surtutte le aliure delle » vicinanze, 
«puiodi gli abitanti Je portano ancor più lungi, co< 
sicchè di mano in maro fuunò il giro del di- 
stretto, Questa specie di operazione; chiantasi far 
correre il palo messaggero. 

Ora nella mattina che. gli. elettori ‘trovavausi 
riuviti a Qualbo per adempiere il lorosdovere, e 
mentre il presidente eva. in procinto di fare Pap- 
pello nominale, alcuni “emissari, dell’ opposizione 
vennero con delle bandiere ad annunziate che 
parecchie balene erano, entrate nel golfo! di Trar- 
giswicke, Gli elettori si ministeriali che ,dell’op- 
posizione lasciano precipitosamente la sala € cor-% 
fono a tutta lena nel luogo designato + ma (giunti, 
quale non fu la loro sorpresa nel trovar nulla e 
nel vedersi gabbati! Indispettiti e sbattuti dalla 
futica, ritornano al luogo designato. per l'elezione, 
e ministeriali ed opponenti; mossi.dal. dispetto. di 
questa gherminella,. votano. unanimamente pei 
condisati del gorerno. 

PORTOGALLO 

Ti. Ziario do'gorerno del 28 ajgosto pubblica 
uu decreto: della regina che revoca dalle sue fun- 
zioni il ministro delle finanze sig. Ferrao. accu- 
sato di renalità dalla pubblica voce. 

Il sig. Fontes da Mello..ministro della marino, 
è nominato provvisoriamente ministro delle fi- 
nanze, 

ruacma 

LBayrouth, lpagosto. Unadissidenza è insorta 
da non molto tempo fra i greci-cattolic? di Sorit 
e Palestina, che di giorno in giorno va prendendo 
un, piede più siguificante, di cui nessuno, può pre- 
vedere il fine, e che può avere delle conseguenze 
fupeste al cattolicismo. in queste. regioni. Ecbo- 
vene i perlicolari ; l 

Nei mesi di maggiose giugno 1849: il patriarca 
della surriferita nazione, Mazium (la cui residenza 
è in Damasco), volle convocare in Gerusalemme 


——_—__— 9 ti. ii_miiet 
un sinodo. ove. doyeasi. Lrattere di questioni di 
disciplina per la chiesa orientale. Furono chia- 
mali a farne parle tutli vescovi del rito, e. sono: 
Monsignor Ignazio. vescovo di. Tiro; Demetrio, 
di Aleppo; ‘Teodosio, di Sidone: Agabio, di 
Berito e Sebail: Clemente, di Acri; Basilio, di 
Zacle: Gregorio, di Homs: Basiglio, procura- 
tore di Alessandria: Melesio. proenratore di Ge 
rusalemme, ed il procuratore del. vescoyo di 
Balbek. NE 

Nei canoni che in pieno sinodo lesse monsi- 
goor patriarca parve ad alconî vescovi di veder 
molte eccezioni e noyità contrarie. al re del 
sommo pontefice, derogative ai privilegi e diritti 
loro, ed avverse in gran perte ai riti orientali 
per cui crèdeltero non dover approvare. si 
misure; ed allorchè vennero dal loro capo invitati 
a porre sotto alle stesse la loro firma, ‘Jo fecero 
colla clausola: se approva la, Santa Sede. I ve- 
scovi che presero una simile precauzione furono 
quelli di Tiro, di San Giovanni d’Acri, di Si- 
done, eil il procuratore del vescovo di Balbek, 
ma alla testa di questi oppositori ed il più fermo 
di tutti fu il vescovo di Berito o Bayrouth. 

Ogouno può immaginarsi come divenisse fu- 
ribso tnonsignor Mazlum vedenflo inutili i suoi 
sforzi tutti, è tutte le sue, minacciè per indurre i 
vescovi ricalcitranti a firmare senza clausola, ve- 
ruva; ma non ostante qualunque. passo fatto a tal 
vopo, si vide forzato a sottomettere il sinodo a 
Roma. Prima però dî sapere qual sarebbe stata 
la decisione superiore. ordinò che quello fosse 
pubblicato da tatti i vescovi. Quest'ordine venne 
diffàtti eseguito in tutte le diocesi, meno in quelle 
i cuî capi avevano formato opposizione: ma, meor 
fre alcuni fra questi erano rimasti qualche fempo 
| iti bilico se dovessero o ro sotlomettersi al pa- 
triarca . monsignor Aggabio ti Bayrouth stette 
| fermb, ed esortò i colleghi a non cedere. Una lale 
notizia giunta al patifirca poco presso nello stesso 
tempo ché la disapprovazione di Roma pel sinodo 
convocato , per le materie che ne erano stata 
soggetto, e pella maniera con cui aveva trattato 
i vescovi oppositori, lo inviperi in tal modo che 
detise «di recarsi ‘in Bayrouth, per, minacciare 
monsignor Agabio personalmente: gli fece senti 
diffatti‘ che avrebbe sudditisò la di Juî diocesi, e 
che do avrebbe destituito se avesse osato aricora 
di resistere a stidi’ ordini. Anche questo passo 
riuscì’ inifruttuoso . e fu allora che monsignor 
Mazlum. dopo aver sollevato alcuùi greci uniti, e 
perfino alcuni monaci contro il véscoro?, recossi 
dal pasciò pregandolo di usare la forza onde im- 
pedite al vescovo Agabio l'esercizio delle sue 
funzioni, lo cacciasse dalla città : e nello stesso 
tempo scrisse a Roma accusandolo reo di avanie 
verso i suoi soggetti, di simonia, di usora , e di 
certe: altre sozzure che la decenza non permette 
dî descrivere: ma a quanto mi assicurò il degnis- 
simo P. Francescano da Sardegua, cappucivo 
setttigenario, uomo di fama ioviolata. non havvi 
punto di "accusa ‘che not sià ura mera calunnia. 
Malgrado ciò non mancgrono al patriarca cer- 
tificati di falsi dichiaratori in appoggio delle sue 
asserzioni, 

Il pascia intanto rispose colla’ massima. sag;- 
gezza e con un sangue freddo tut affatto. mue 
sulitiano, ché valeva meglio per le due partî 
aspettare la decisione di Roma prima di ve ire 
ail un' partito estremo come quello cui voleva 
appigliarsi il patriarca, è pensò non dargli me- 
nomamente rettà. Roma poi, cuì il vescovo di 
Bayrouth per via legale avea falto giungere le 
sue difese, disàfiprovo nuovamente il patriarca , 
e mandò un decreto ai monaci di Bayrouth , che 
si erano sollevati contro il vescoro, ordinando 
loro di soltometterzi nuoramente alla loro auto- 
rità ecclesiastica. 

La collera di monsignor; Mazlum non ebbe più 
limite dopo questa nuova sconfilta, e proibi ai 
monaci non solo di Bayrouth, ma a quelli di 
tofta la inontagna , ili ubbidire dotta ‘inventi agli 
ordini di Propaganda, 

In mezzo a questi avvenimenti gitose il mese 
di agosto 1850, e siccdiue 1 epoca della congre* 
gazione dei monaci per l'elezione del loro padre 
generale, dei loro definitori ed altri’ fiozionari 
dell’ ordine era' jgii passata. vende comglido dd 
Horta «di riunirsi è procedere alle lezioni. 

Dapprima non volerato. permettere {con è 
Paso antico) a monsignor Villatdel delegato 'apo- 
stolico «d' intervenire alla loro congregazione; 
Quindi fatti piu arditi da ona nuova proibizione 
loro fatta -dal ‘patriarca di ubbidîre afgli ordini 
della S. Sede. ricusarono di congregafài, e mon- 
sigrior Mazlum confermò gli antichi fanzionari 
nelle loro cariche rispettive. 

Questa conferma noti verme atcettatà a Roma, 
che anzi si spedì da colà un secondo el un terzo 
ordine si monditi greco-umiti di radunbtsi ed eleg? 
gere i loro capi. Ma ad ognuno di questi ordini 
il patriarca rinfovava ' di mbnuci la' proibizione 
d’ubbidienza. Si parliva di scomunica. Ma si 
ebbe paura d'uno scisma; e Propagatida si con- 
tentò di. procedere essa stessa all’ elezione del 
padre generale e di quattro definitori dell'ordine, * 
i quali, ben iptesò, son furono’ acobltati, nè ric 
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| nosgiuti dai. monaci, perchè era stato loro proibito 
dal patriarca. Romali ricorifermò a varie riprese , 
‘ed.il patriarca per far. maggior dispetto al'a Pro- 
paganda depose gli eletti della Santa Sede, e 
scelse ei medesimo un monaco, cuì diede il litolo 
di vice-generale., e a cui unì due coadiutori. 

La lotta non cessò. per ciò. Roma non rico- 
nobbe i scelti del patriarca, sostenne e sostiene i 
‘suoî. Tl'patriatéa non permette siano riconosciuti 
«che il suo vice-generale ed i due coadiutori. E 
qui buona parte dei monaci, che fino allora ave- 
vato seguito la corrente più forte, si divisero 
dagli altri, e d'accordo fra loro accettarono i capi 
che Ih S. Sede ha loro dato, é.si formarono così 
due partiti fra i monaci stessi, come già era ar- 
venuto nella nazione. 

In Bayrouth parte dei popolo greco-uuito 
sparla continuamente del papa, dei cardinali, di 
propaganda e del* delegato apostolico che cre- 
dono il principale sostenitore del partito del ve- 
scovo Agabio. L'altra parte sostiene a spada 
tratta il suo capo ecclesiastico, e le cose giunsero 
a tal punto che il giorno 29 giuguo ultimo scorso 
(stile antico )- mentre si festeggiava, in chiesa Ja 
solennità de’ss. Pietro e Paolo,.i due partiti ven- 
nero alle mani. Pugni, sassate e leguate non fu- 
rono risparmiati dalle due parti, e vi furono dei 
feriti. 

"I console di Francia avvertito dello scanda- 
loso avvenimento , non ebbe altro mezzo per 
farlo cessare che quello di pregare il pascià di 
manidare una compagnia di solduti a porre l'or- 
dine «nella chiesa greco-cattolica. La funzione 
venne così portata oltre fra le baionette ottomane, 
destinate per Ja prima volta (fuori di Gerusa- 
lemme) a rimettere la pace ove si adora Gesù 
Cristo. : 

- Un'altra decisione del. patriarca durante il si- 
nodo che diede origine a tante dissenzioni, pose 


—_ladiscordia fra due diocesi dello stesso rito. Il 


vescovato di Tiro (Sur) essendo il più antico di 
tutti, il di lui titolare ha finora avato su tutti i 
colleghi la preeminenza; ma monsignor Mazlum 
ha deciso di torla al vescovo di Tiro per accor- 
darla a quello d’Aleppo. 


Monsiguor Ignazio appellò a Roma di questa 


| lesione dei diritti aptichi ed inviolati. finora, ed 


ebbe la soddisfazione di essere con decreto degli 
tt marzo 1891 riconfermato nella sua. anzianità. 
© patriarca condannò il decreto pontificio e su- 
citò la nazione contro il vescovo di Tiro. Disua 
natura si sollevarono i greci-uniti. di Aleppo, e 
ggridarono contro lo stesso, e molti di loro si per- 
misero di scrivere, sotto l’aspetto di suppliche , 
lettere insolenti alla Santa Sede ed al papa stesso, 
e vi mischiarovo minacce di scisma. 

Lo stato in cui trovansi ora tulti gli spiriti 
della nazione greco-cattolica in Soria e. Palestina 
è tale da far temere molto per la sua concordia 
avvenire. La nazione divisa fra sè a Tiro e metà 
avversa al vescovo. La nazione divisa fra sè a 
Bayruth e parte di essa ribelle a monsig. Agabio. 
Buona parte della nazione di Tiro in guerra con 
quella di Aleppo, ed i loro vescovi a morte, I 
vescovi tutti poi divisi in due colonne, l'una forte 
dei diritti, l’altra formidabile per puntiglio e de- 
asiderio di vendetta , e quest’ultima avente il pa- 

rea alla testa. Discordia fra tutti i conventi e 
discordia in ognuno di essi, perché in ognuno di 
| essi vi sono monaci di contrario partito, e gli uo- 


| — mioî sano & che possano portare le discordie 


degli ecclesiastici. Il patriarca intanto aspira a 

pronunciarsi indipendente da Roma. 

x Questo è il quadro della situazione attuale della 

nazione greco-cattolica di questi paesi. 
(Risorgimento) 
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STATI ITALIANI 


STATI ROMANI i 

Si legge inuna. corrispondenza della Gazzetta 
d’ Augusta în data di Romaf22 agosto : 

I mali trattamenti, che dovette subire Monsig. 
Marzolini, si rinnovarono nella persona di altri 
ecclesiastici. Naturalmente la polizia accettò. la 
sfida, e. alla spinta seguì tosto la controspiata. 
Gli agenti della polizia stati richiusi per qualche 
tempo, scorrono ora come i venti d'Eolo in tutte 
le direzioni senza far attenzione se abbattono 
colpevoli o innocenti. Si vorrebbe seutir presto un 
Quos e90..... che freni anche questa burrasca! 
Quanto: ciò sia necessario ssi ‘rileva fra molti altr; 
casi dal seguente. recente avvenimento. Sull'an- 
giolo del corso e della via delle Convertite innanzi 
al caffè dei Baguoli sedevano molte persone in- 
torno ai tavolini prendendo dei rinfreschi. Venne 
una carrozza di gran cerso, urtò nei tavolini e li 
gettò a terna con tutto ciò che vi era sopra. I 
consumatori di gelati ne furono tanto più adirati 
e gridarono tanto più forte dacchè avevano 0s- 
servato che nella carrozza vi era un prelato, Gli 
furono gettate dentro alcune pietre. 

_Alla stessa ora comparvero la sera successiva, 
cioè ieri, più di 20 sbirri e condussero via tutti 


nsero p easo. 9: cou intenzione. Un'altra società 


elli che trovarono, senza distinguere che vi. 


aeneon. —_ 


LA Lt 


Di mi 
Facci 0, 


bella presenza. L'attuale oste, contro il quale era 
specialmente diretta la persecuzione della polizia, 
e che eru tifficiale vel battaglione dei bersaglieri 
durante la repubblica, riuscì a fuggire. 





INTERNO 

La Gazzetta Piemontese pubblica: 

I.I R. decreti che approvano il bilancio delle 
divisioni di Ciamberi e di Anneey pel 1851. 

L'imposti della prima venne fissata in lire 
330,000, quella della seconda in L. 314,546 95. 

II. Alcune nomine e disposizioni nell'esercito. 
Il principe Vitoldo Czartoriski, luogotenente ne! 
corpo dello stato’ niaggiore, ora in aspettativa, 
fu dispensato da ulteriore servizio ju seguito a 
sua domanda. 

JIT. La seguente nota nella parte non uffì 
ciale : : : 

» Alcuni giornali credettero di dover antici- 
pare qualche notizia relativa alla decisione dei 
giurati circà la distribuzione dei premii degli 
espositori italiani iu Londra. 

» Per quanto a nòi corista; bessuna' definitiva 
deliberazione è stata ‘presa in proposito. > ‘ 

— S. M. partiva il 2 alle 10 pom. da Morozzo 
per Montenotte. La strada provinciale da Mo- 
rozzo a Mondovì presentava lo stesso spettacolo 
che si ammirava la sera prima nelle vicinanze di 
Cuneo: cioé era illuminata da faci collocate a 
breve distanza. La sezione di Piazza-Mondoti 
campeggiava da lungi per una generale illumi- 
vazione delle case prospicienti verso la strada 
provinciale di Torino! Le torri splendevano di 
luce e globi di ‘varii' colori illaminavano la illa 
Maglicino.:Sulla piazza S. Carlo ‘di Breo stava 
schierata numerosissima - la. ‘guardia nazionale. 
Tutti i dintorni erano gremiti di spettatori. 

Al cambio dei cavalli S. M. esprimevà la sua 
grande soddisfazione del: festoso accoglimento al 
sindaco ed alle altre autorità. Tutte }e strade af- 
fluenti sulla via provinciale erano illuminate. La 
chiesa, il palazzo del sindaco e la casa del conte 
Cordero presentavano un magnifico spettacolo. 
Presso il santuario di Vico si alzarono pure archi 
trionfali. Anche quivi l'illuminazione era splen- 
dente. Il tunnel per le cure del genio civile pre- 
sentava un mirabile effetto. Non occorre aggiun- 
gere che le grida di iva il Re furono continue, 
copiose , unanimi, 

— Ci serivono da Centallo, in data del | set- 
sembre : 

» Il 3 del corrente, il ministro dei lavori pub- 
blici, il cavaliere Moglino, ispettore del Genio 
civile, ed il deputato G. B. Michelini, si reca- 
rono a visitare il sito ‘in cui si tratta di aprire 
una.galleria attraverso il colle di Tenda. Essi si 
convinsero sempre più della necessità di tale 
opera, la quale migliorerebbe la parte più difet- 
tosa e più pericolosa ‘della strada tra. Torino e 
Nizza, che è certamente una delle principali linee 
di comunicazioni dello Stato. 

» Mercè quella galleria si sostituirebbe una 
strada piana di circa 2,000 metri ad una strada 
di 10,500 e più metri "con inclinazioni che giua- 
gono sino ali’ 8 per 0jo. hat 

+» Giova sperare che approvando il parlamento il 
progetto di legge a tale scopo presentato dal mi- 
nistro, sarà eseguita un’opera che deve tornare 
a grande ‘utilità, nos solamente dei paesi che 
trovansi al di qua ed al di là del colle di Tenda, 
ma ancora di tutto lo Stato. » ; Y 

Aiba.. Nel giorno 31 decorso agosto venne 
inaugurata nella città d'Alba la società degli 
operai. La festa ebbe principio con una distribu- 
zione di pane aî poveri: alle ore 10 i soci si re- 
cavano in bell’ordine, accompagnati da due drap- 
pelli di guardia nazionale, dalla musica e da nsolte 
deputazioni di simili società di varie altre  pro- 
vincie, al palazzo del municipio , ove ricevettero 
dal sindaco la bandiera tricolore , con cui andé- 
rono ad udire la messa. Al meriggio si rinnirono 
con intervento pure del corpo municipale a lieto 
banchetto, in numero di 600 circa, nel cortile del 
palazzo dell'avv. Mermet, adattato ad uso di sa- 
lone, e la bandiera fu posta su d'un carro trion- 
fale, la quale poscia alle 6 pom. venne solenne- 
mente recata sullo stesso carro, tirato da quattro 
cavalli riccamente bardati , alla’ casa del presi- 
dente. Sul far della notte furono sulla piazza del 
duomo accesi fuochi artificiali, durante i quali la 
baoda della guardia nazionale andava alternando 
lieti suoni, e finalmente come per incanto le con- 
trade principali della città si trovarono illumi- 
nate. 

-- Il sindaco di Genova ha pubblicato il se- 
guente proclama : , 

Cittadini, 

Quel principe generoso, al quale innalza.te 
concordî evviva quando propugnava sui campi 
lombardi la causa della nazionale indipendenza, 
«Vittorio Emanuele II, il leale e costante mante- 
nitore del patto fondameatale fra tanta rovina 
delle libere istituzioni in sì gran parte d'Europa, 
sarà il giorno 5 ‘di queste mese fra doi. - 


et 


—__ —-— cen ott "ez 


agree 


di così detti politici ft: disciolta nell’osteria della 


.reltamente vi 


Vila 


rutto 


Ogni cittadino, ‘ogui buon italiano sentirà il 


debito di accoglierlo con riconoscenza, con gioia! 

La guardia nazionale riceverà dalle mani di 
lui quelle stesse bandiere che il magnanimio Carlo 
Alberto aveva per essa inviato fin dal 1848. 

Il sindaco non dubita che tutti gli abitanti di 
questa città festeggeranno l’arrivo di un ré ac- 
clamato da ogni libero popolo; e che’ nella sera 
del 5 corrente illumineranno le loro case, secon- 
daudo il municipio che provvide per l'illumina- 
ziave dei pubblici edifizii, 7 

Fivalostatuto! Fiva Nittonio Enaxuee IH, 
it geloso e degno custode. del vessillo italiano ! 

Genova,.il 3 settembre. 

Pel siniaco 
F.. Pexco vice-sindaco. 





GUARDIA NAZIONALE 4 
Ordine del giorno 8 settembre 1851. 
Militi Cittadini, 

Venerdì giorno 5 dell’ andante mese, Genova 
accoglierà tra le sue’ nitira il rei le tre Jegioni 
della girardia nazionale saranho chiamate sottole 
armi in tenuta di parata per festeggiare l’arrivo. 

Nella successiva domenica > del éòort:, în ap- 
posita cappella eretta sulla spianata del Bisagno, 
avrà luogo la funzicne soletine della benedizione 
delle bandiere, quelle bandiere che il re Carlo 
Alberto, largitore delle nostre dibertà, mandava 
in dono alla guardia nazionale di Genova , e che 
tosto benedette sarauno' consegnate alla mede- 
sima dal degno suo successòre' Vittorio Ema- 
muele II. 

Gradusti'e Militi! Io son certo che viuno di 
voi mancherà a quelle chiamate che devono fare 
testimonianza del vostro attaccamento alle libere 
istiluzioni nostre, ed all’anico re italiano che le 
sostiene. * Z 


Il generale comandante superiore 
BUSSETI. i 
Genova, (| settembre. Questa maltina vi è stata 
distribuzione di premii nell'istituto  femminite 
della siguora. Verani, Nello scorso anno augu- 
rammo a codesto istituto prospere sorti. e que- 
st’anno possiamo andar lieli di vedere -il nostro 
augurio adempiuto. Molte le allieve e grandi i 
progressi nei multiformi studi e nei trapunti. Il 
signor Sartorio vi lesse.un analogo ragionamento 
intorno all’utilità ; anzi necessità di ben educare 
le giovinette che qui debbono diventare spose e 
madri. 
L’avvenire della famiglia. e della patria è in 
molta parte riposto in questa prisna educazione. 


Gi gode l'animo di dovere ogni giorno accennare 


qualche prova che l'educazione va tra voi facen- 
dosi migliore, cosa della quale sentivasi univer- 
salmente il bisogno. 


'_—r—r—_———— rr 


NOTIZIE DEL MATTINO 


Parigi, 2 settembre. Il 5 0j0. chiuse a 93 70. 
ribasso 5 cent. 113 0|o chiuse a 5530, ribasso 
60 cent. 

Si conoscono le' decisioni di altri sei consigli 
generali che sono favorevoli alla revisione. * 

Lombardo- Feneto: Scrivono da Verona, 28 
agosto. ai fogli di Vieona ; 

» Nella pianura d'innanzi a parta Saù Zeno 
si vede innalzarsi da pochi giorni una nuova città 
di tela; vi si costruisce il grande accampameuto 
di tende, che è quasi terminato, Vi si trovano 
tende di tutte le tre categorie : le antiche piccole, 
per otto uomini, le grandi ovali e lè grandi cir- 
colari; le quali ultime contengono 50 vomiui. 

»'Siccome i villaggi intorno a Verona , punto 








centrale della concentrazione veneta , dove sono‘ 


diretti la maggior parte (lei corpi di truppa per 
le manovre autunnali | sono già pieni di soldati 
prim che siano ancora riuniti tutti i corpî dispo- 
nibili, non rimase altra via che di far accampare 


le truppe sopravvenienti nelle dette tende , seb-' 


bene il clima e il-tempo autannale in Italia joon 

sia mai favorevole a questi acquartieramenti all’ 

aria apertu. La durata dell’accampamento si pro- 

tearrò sino alla fine di settembre. » 

rrroee sz: e 
A. Biaxcni-Giovim Direttore. 
BantoLoseo Rocari gerente provvis. 

5 AYVISO IMPORTANTE. 

I signori Taylor e Prandi ingegneri costrut- 
tori a S. Pier d’Arena, daono avviso al pubblico 
che il sig. 'Tommaso'L. Robertson, già loro 
capo-masiro meccanico, non avendo più alcuna 
ingerenza nel loro stabilimento, nov è più suto- 
rizzato a rappresevtar]i in qualunque siasi ma- 
Diera. 

D'ora ivnanzi tutté le comunicazioni da farsi 
allo stabilimento dovranno essere indirizzate di- 








NVVISOGI 1 
SULLA CURA RADICALE DELLE ENNIE 3 

I dottori Tommaso Ferrari chirurgo maggiore 
d’ armata, Eurico Righetti e Giorapei Buzza già 
chirurgo aiutante maggiore nel cessato governo 
francese , si fanno un dovere , a seconda dei loro 
manifesti sulla cura radicale delle ernie, di reu 
dere noto che nei primi giorni del prossimo set- 
tembre essi apriranno nella propria loro abita- 
zione tauto in Torino che a Genova, come in 
Alessandiia un corso regolare e ‘curativo di tali 
indisposizioni. Le sole ernie.ridutibili e non com- 
plicate saranno prese iu cura, € la loro guari- 
gione sarà sempre in ragione del tempo che da- 
tano , e della costituzione dell'individuo. 

Il loro metodo. come aununziarono , è sem- 
plice, incruento ed endermicos coadiuvato da 
proprio ed analogo meccanismo sarà tollerato da 
ogni età, sesso e condizione, SE 
. Inoltre dottori curanti si asoriveranno sempre 
ad onore di accogliere di : sotto cura. 
le persone giudicate dal loro medico o. chirargo, 
di confidenza , il quale’in fine della. medesima. 
sarà autorilà competente per dare «il suo con- 
scienzioso giudicio. Si i 

In Torino, contrada Argentieri, casa Sada, 
num. 10, 1° piano. Direttore dott. Ferrari. * 

Tn Genova, ria Luccoli, num, 288, 1° piano, 
Direttore Righetti. an 

Jn Alessandria, contrada Marengo, casa. Sam 
buy, 1° piuno.. Direttore Buzza. [SO 

Chirurgo meccanico e segretario dei tre sta», 
bilimenti, Giuseppe Righetti.:. “Labds 
Torino - Presso Canto Scmerratr e gli ultri* 
principali librai : Opa tai 

DELLA Ly ira 
RIFORMA DAZIARIA nec STATI SARDI 
b È DELLA — tu ; 
SUA ÎNFLUENZA SULL'AGRICOLTURA. 
Mesonia roroLane redatta per cura della Di- 
rezione dell’ Associazione agraria. > 

Un volumetto io-8° di 54 pagine. 

Prezzo: cent. 20, î PERE pi 

Fu lodevole divisamento quello, dell'Assacia- 
zione agraria di far compilare questo opuscole 
scritto popolarmente, e che varrà a distruggere, 
molte false idee e pregiudizi ed a diffondere le: 
buone coguizioni economiche. . s+18 

Il prezzo poi è sì tenue, che può andare nelle; 
mani di tutti, 
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PREZZO D’ASSOCIAZIONE 
Un Anno; Torino, L. 40 — Provincia, L. 44 — Ezlero, L. 50» 
8 Mesi o no22 » ” 24 ” » 27 n 
8 Mesi ns 12 “ » 15 » n 1450 





AVVISO AI SIGNORI ASSOCIATI 


4 signori Associati, il cu abbonamento è sca- 
duto con tutto il 31 dello scorso mese, sono pregati 
a volerlo rinnovare in tempo onde evitare in- 
terruzioni nell’ invio del giornale. 

Quelli delle Provincie si compiaceranno di 
provvedersi del Vaglia Postale corrispondente al 
prezzo dell’associazione e d’inviarcelo con lettera 
affrancata. 





TORINO, 5 SETTEMBRE 


IL TEMPIO VALDESE 
ED I GIORNALI CLERICALI 


Un fatto semplicissimo avvenuto testè ha de- 
stato i sospetti, i timori e lira di tutti i giornali 
sedicenti cattolici. I valdesi, a cui fino al 1848 
non fu concesso dalla tirannide teologica di eri- 
gere un tempio nel quale congregarsi per l’adem- 
pimento (ei loro uffici religiosi, dopo che ven- 
nero uguagliati agli altri cittadini. pensarono di 
adempiere a questo che per loro era un sacro 
dovere e tolsero una casa per l'esercizio del loro 
culto ; ma il tempio non potendo capire tutti i fe- 

- deli, essi deliberarono di edificarne un altro più 
spazioso, meglio collocato; ed il quale meglio ri- 
spondesse alla libertà loro concessa ed al numero 
de’ protestanti dimoranti in ‘Torino. In questo 
fatto non v'ha nulla di strano, nulla d’ illogico, 
nulla d’incostituzionale. Ebbene ! I fogli teologici 
se ne spaventarono, e poco mancò che il loro fa- 
natismo non gridasse una erociata contro gl’inof- 
fensivi valdesi. 

L’Armonia ed il Courrier des Alpes, i due 
satelliti di Luigi Veuillot, si distinsero da’ loro 
compagni în questa lotta pet lo instancabile ar- 
dore, per le armi che adoperarono e pel disegno 
strategico che adottarono. 

A due argomenti ricorsero per osteggiare l'e- 
rezione del tempio protestante : la Costiluzione e 
la difesa del cattolicismo. 

Quanto allo Statuto, essi dichiarano ex cathedra 
che l’art. 1 si oppone decisamente all’erezione del 
rempio, perchè stabilendo che la religione catto- 
tica è la sola religione dello stato e che ggli altri 
culti cra esistenti in Piemonte , il valdese cioè e 
l’israelitico , sono puramente tollerati, ne viene 
in conseguenza che questi debbono essere solto- 
messi a quella”, debbono starsene cheti, cheti , 

rchè non sono che tollerati, che è quanto dire 
esposti all’jiutolleranza clericale. La logica del- 
\ Armonia, come yedesi, è sottilissima, Lo spirito 
del suo avolo Escobar rivive in lei; ma invece 
di dilettarsi semplicemente di casistica si svolge 
pure nel vasto e tempestoso campo della politica 
e delle quistioni sociali. 

Lo scempio che i sedicenti cattolici vorrebbero 
fare dell'art. 1 dello Statuto è dei più deplora- 
bili. Dove s' intromette il probabilismo , si oscu- 
rano le idee più chiare, si pervertisce il pensiero. 
Con questo mezzo i gesuiti dominarono per lunga 
pezza sulla società , con questo mezzo i teologi 
dell'Armonia speravo di ritornare ‘a dominarla. 
Ma il 1851 non è il 1847. I tempi sono cangiati 
e l’oppressione religiosa non è più possibile. 

Lo Statuto nel dichiarare la religione cattolica 
religione dello Stato , ha forse voluto statuire 
che lo stato, quest'essere. morale, che rappre- 
senta la colleganza de’ cittadini, non riconosce 
altra religione fuorchè la cattolica , ed è obbli- 
gato a promuoverne col ferro e col fuoco la pro- 
pagazione? Col dichiarare che gli altri culti sono 
tollerati ha forsè voluto sentenziare che la loro 
esistenza in Piemonte è precaria e soggetta al 
beneplacito sovrano? Niente di tutto questo. 
L'articolo primo, come è inteso da’ giurecon- 
sulti, non è che una semplice dichiarazione , che 
importa una preminenza della religione cattolica 
sulle altre e nulla di più. In conseguenza di que- 
sto articolo il governo quando fa celebrare qual- 
che ufficio divino, ricorre alla chiesa cattolica , i 
valiesi e gli ebrei rispettano le feste cattoliche , 
ecc. Ma questo è il limite del privilegio attri- 
buito‘alla chiesa cattolica dallo Statuto. Preten- 
dere di più è assurdo. Lo stato non può farsi 
missionario , propagatore della fede , senza farsi 
tirannico, senza destare la più grave e formida- 
bile opposizione, senza allarmare le coscienze. 
Lo Statuto non poteva stabilire sì perverse mas- 
sime, non poteva neppure autorizzarle. 

L'articolo 1° però contenendo solo potenzial- 
mente il principio della libertà di coscienza, si 
cercò di temperare le conseguenze clie la sofi- 
stica teologica ne avrebbe potuto dedurne, con- 
cedendo con successive ‘ leggi a'valdesi ed agli 

+ ebrei la perfetta uguaglianza de' diritti civili e 





















politici. Mercè di queste leggi che furono dai 
vescovi con tanto ‘giubilo accolte, essi vennero 
parificati a tutti gli altri cittadibi, nè si potrebbe 
senza flagraote ingiustizia niegare loro quello che 
si concede agli altri. 

Se i signori dell’ Armonia volessero fabbri 
care una chiesa, potrebbe loro impedirlo lo stato? 
Con quale fondamento adunque si puòpreten- 
dere ch’esso vieti ai. valdesi di fabbricare uo 
tempio, od agli ebrei una sinagoga? Si discono- 
sce con questo il.carattere che ha la chiesa càt- 
tolica di dominante ? - 

D'altronde qui non traltasi di autorizzazione. 
Il governo in queste faccende non ha a permet- 
tere, come non può proibire. Ed il suo inter- 
vento non fuin questa. circostanza necessario , 
se non che in seguito alle leggi che regolano 
l’amministrazione (interna. Politicameute i val- 
desi erano liberi di elevare il loro tempio, senza 
bisogno di permissione, ma come corpo morale, 
essendo rappresentati dalla 7'avola , non pote- 
vano fare acquisto del terreno necessario senza 
averne riportata | sutorizzazione del ministero 
dell’interno, come è impostto atutte le ammini- 
strazioni morali. 

L’erezione del tempio protestante in Torino 
è dunque costituzionalissima ed i pii lamenti del- 
VArmonia e degli altri fogli cattolici risuonano 
alle nostre orecchia come le mormorazioni del- 
l’intolleranza religiosa, alla quale venne meno il 
puntello della intolleranza civile. 

In questa disamina noi ci siamo tenuti al di- 
ritto positivo , alle leggi dello stato, nè abbiamo 
voluto risalire a principii razionali del diritto, e 
svolgere la quistione della libertà deîggulti , per- 
chè è lo stesso come parlare ai turchi! Ma quelle 
sono verità così chiare che è inutile discuterle , 
e che debbono trionfare ovunque e controycui 
tion prevarratitio le bestemmie dell’ /7970mia. | 

Ma, dicono i giornali religiosi, noi non ab- 
biamo mai avuto in pensiero di predicare contro 
la tolleranza civile , nè ci è maî venuto in ez | 
di combattere la libertà del pensiero. Sapevami 
celo. La libertà del pensiero è cosa intangibile, 
il foro interiore è indipendente dalle leggi e dalla 
pressione teologica. Ma la libertà del pensiero è 
una derisione. senza la libertà di esperimento , 
senza la libertà di manifestare le proprie opi- 
nioni, di divulgarle, di difenderle contro gli av- 
versari. Gli avi dell’ Armonia hanno essi intesa 
la libertà del pensiero in questo modo? Per loro 
la libertà del pensiero era cosa sacra a patto 
però d’ incarcerare, torlurare, tavagliare ed ar- 
dere chi non la pensava come loro. Anche a Va- 
nini e Bruno non fu contrastata la libertà del 
pensiero, ma bastò che rivelassero alcune delle 
loro teoriche per venire pietosamente abbruciati. 
La carità dei preti li spingeva a far loro soffrire 
l'inferno in questo mondo per mandarli in pa- 
radiso nell’ altro. E si osa sostenere che non hanno 
amore del prossimo | Ce ne vogliona più splendide 
prove? 

Erano pur belli i tempi in cui i roghi del 
Sant’ Uffizio ardevano in tutte le città d° Italia, 
in cui le vittime dell’iotolleranza religiosa si con- 
tavano a migliaia , tanto che un papa stato Do+ 
menicano , Benedetto XI, dovè alla fine rac 
mandare .che le inquisizioni fossero meno arbi* 
tràrie: O/ficium sic erercere studeant , ut.ad 
Nos de talibus clamor ulterius non ascendat. Ed 
il pio Courrier des Alpes (num. 205) asserisce 
che il Sant’ Ufficio non era istituzione religiosa , 
che non era uno stromento contro gli eretici, 
ma un mezzo di difesa del potere secolare! È 
vero che il potere secolare si valse di questo for+ 
midabile tribunale per isgomentare e punire 
cittadini; ma anche in ciò di chi è la colpa se 
non «i coloro che dopo avere fondata quella e- 
secrabile istituzione per esterminare gli eretici, 
la fecero servire a difesa dell’assolutismo? 

Se il sig. Raymond avesse studiato con mag= 
gior attenzione la storia sarebbe venuto ad altre 
conseguenze. Chi ba propagata .l’ inquisizione 
nella Lombardia, nella Romagna , nella Marca 
anconitana , quindi nella Toscana, nel Genove- 
sato e nel resto d’ Italia, se non i papi? Se in 
Napoli non fu introdotta, non si debbe alla negli- 
genza della Santa Sede) ma alla dissenzione in- 


sorta fra essa ed .il re di Spagna, iotorno alla 


dipendenza degli inquisitori, ed all’ ostinata resi 
stenza del popolo, che all'annunzio che volevasi 
stabilire. in quel rearne -l' infame tribunale, nel 
15/7, iosorse tumultuariamente, Quanto all’ iî- 
quisizione di* Venezia, essa non fu tanto rigorosa 
ed atroce appunto perchè indipendente dalla 
clemenza pontificia. 

Quando i principi s° avsidero che nello stesso 
modo che si esterminavano gli eretici, si pole- 


L'Ufficio è stabilito in ma S. Domenito, casa Bussokino, 
porta N. 20, piano primo, dirimpetto alla Sentinella. 
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| suetudine : il Courrier des Alpes, per illudere 
I gl’incauti , si studia perfino (mirabile concessione 
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vano: pure esterminare .i loro nemici politici, i 
sediziosi, i liberali, diedero, consenziente Roma , 
miggior estensione al Sant’ Ufficio jl. quale di- 
venne così un tribunale religioso-politito. 
da questo immorale convvbio ‘dell’ intolle- 
ranza religiosa col dispotismo che scaturirono 
tutti i.mali che funestarono | Europa. ed.i cui 
effetti non si poterono e_ forse per lungo .tempo 
ancora non si potraono interamente distruggere. 
Non ci volle meno d'un aspra. guerra di reli- 
gione per far proclamare il principio della libertà 
i'tbscienza; di civiltà. è tuttavia 
dal 1648 in poi quali aspre lotte non ebbe a so- 
stenere sempre da coloro che si spacciano unici 
depositari e banditori del vero? 

L’ Armonia e compagni vorrebbero rinnovare 
le lotte che insanguinarono tante contrade , per 
ricacciare gli uomini dal secolo ed avvezzarli a 
portare il giogo clericale; ma per raggiungere 
quest’ intento bisognerebbe distruggere la tipo» 
grafia, le strade ferrate , i telegrafi, ardere le 
biblioteche, e raccomandare quindi la salute della 
società ai gesuiti ed agli ignorantelli. E questi 
in verità, malgrado il patrocinio de’ loro amici , 
non sembrano più destinati a far fortuna. 

Il Courrier des Alpes, il quale si crede come 
l Armonia privilegiato da Dio nella conoscenza 
de’ sommi veri, scrive (N° 206): » Voi sapete 
» che non x’ha ch’ una sol religione vera, poichè 
» la verità è una, e la verità non può accogliere 
» l'errore, non può favorire lo sviluppo dell’ er- 
» rore, non può infine farsi la propagatrice e 
» l'egida dell'errore. Come potete dunque, senza 
» rinnegare la vostra fede, senza commettere il 
» vile delitto della diserzione , predicare fra noi 
» l° introduzione del protestantismo? » 

Quante parole per esprimere un concetto falso! 
Come mai chi giunse a conoscere la verita può 
temere dell'errore? L'errore può momentanea- 
mente seddrre l'intelletto per la parte di vero 
che contiene, ma la sfera nella quale s’aggira 
essendo ristretta, debbe alla fine cessare dinanzi 
alla verità, il cui orizzonte è illimitato. Pure il 
Courrier teme il trionfo dell'errore, teme che il 
tempio protestante di Torino, ed un altro che se 
ue vuol stabilire in Aix-les-Bains, e la propa- 
ganda della società biblica distruggano la fede 
del popolo subalpino. Vedete da quali circostanze 
fanno dipendere la religione! Quello poi che pa- 
venta il signor Raymond è la lettura della bibbia 
stampata dalla società di Londra. Ma viva in 
pace il sig. Raymond, che Iddio allontanerà da 
lui l'amaro calice, e può passeggiare tranquilla 
mente la piazza St-Léger, senza che alcun in- 
glese osi gettargli in tasca qualcuna di: quelle 
bibbie degli eretici. 

Per altro qual danno'può recare la lettura della 
bibbia in lingua volgare? Se essa è lume di ve- 
rila, non ne ritrarranno i fedeli abbondante frutto 
di edificazione? Correggerà forse certe loro opi- 
nioui intorno ai privilegi del clero, li avvezzerà 
a ridersi di certe assurde pretese di Roma; ma 
sequesto non è un vantaggio secondo il signor 
Raymond, lo è sicuramente secondo noi e se- 
condo tutte le persone assennate. 

Però si persuada il benigno Courrier des 4/pes, 
che quello che non possono la propaganda della 
società biblica ed i templi valdesi, lo possono la 
condotta del clero, l'unione della religione col di- 
spotismo, il potere temporale del papa, le assurde 
teoriche della corte pontificia, i sottigliumi ipo- 
criti dei teologi, la loro intolleranza, il loro ab- 
borrimento da ogni progresso, cose che alienano 
gli animi dalla religione e la rendono odiosa. 

I giornali cattolici hanno inoltre torto di osteg- 
giare la libertà del pensiero, perchè i primi a 
farne. uso furono appunto i teologi. Non si può 
niegare che la chiesa non abbia esercitata del | gani i più intimi del governo austriaco, è rimar- 
quinto al decimosesto secolo una grande influenza | chevole, e fa supporre che tutti gli sforzi presso 
sull'ordine morale ed intellettuale d' Europa : la | Ja Porta per far prolungare la detenzione di Kos- 
teologia entrava a parte di tutte le disquisizioni | suth oltre il primo settembre, siano rimasti senza 
filosofiche e politiche. Sono quindi i teologi che eff<tto a fronte dell’ insistenza dell’Iughilterra per 
insegnarono pei primi a seguire il lume della | la di lui liberazione. È probabile che il pen- 
ragione, e soltanto quando s’accorsero che il loro | siero che in quel giorno Kossuth ricuperava la 
esempio sarebbe stato esiziale, che il lorosistema | sua libertà, abbia fatto fare una cattiva digestione 
perfezionato ed esteso dai laici avrebbe condotto | al principe di Schwarzenberg , lo quale ha poi 
a conseguenze che loro non piacevano, cercarono | ispirato i due articoli in' questione. Attendiamo 
d'incatenare il pensiero coi martorii: ma era tardi; | quiodi con ansietà le notizie dell'Oriente per co- 
la ragione si era già emancipala dalla casistica | noscere se la nostra supposizione sbbia colpito 
dei gesuiti, dalle pastoie clericali, ed ora è ridicolo | nel vero. 

di volerla ritornare serva della teologia. Ma se la probabile causa, che ha ispirato quegli 

L'Armonia ed il Courrier des Alpes vorreb- | articoli, eccita la nostra ilarità , il loro contenuto 
bero rappresentare il partito , di cui sono inter- | non è meno esilarante. La Corrispondenza getta 
preti, come modello di carità , specchio di man- | fuoco e fiamme contro |’ Inghilterra perchè que- 
sta non vuol che alcuni individui as- 


Do 
io nome della religione. Ma-a quale gidoco giuo- 
chiamo? L° Armonia ed il Courrier des' Alpes 
non si confessano discepoli ubbidienti e docili di 
Giuseppe De Maistre, di Montalembert; dii Fal- 
loux, di Donoso Cortes? Ora che cosa insegnano 
questi luminari della riazione religioso-politica ? 
Il De Maistre non è il fanatico ‘pinegirista del 
carnefice, l’austero. diferisore dell’ infallibilità dei 
principi, e del dispotismo del sui popoli e 
sui principi medesimi? Il Montale non 


| chiese pel suo partito, pochi anni i 

| celebre distorio promieiato i Carta de' Pier 
il diritto di estirpare l'eresia; ossia di perseguì- 
tare chi non è fanatico? Non domandò che sì 

eta la spedizione di Roma? E 
Donoso Cortes e Falloux non insegnano ‘che la 
salvezza della società sta nel suicidio speculativo , 
nell’abdicazione della ragione , nella cieca 80g- 
gezione all'autorità? E dichiarandosi ossequenti 
a tali dottrine, i giornali clericali parlano tuttavia 
di tolleranza e di carità! Ma 

» Solto il velame degli versi strani » 

essi additano i mezzi che sceglierebbero per im- 
porre silenzio all'opinione avversaria: ritornare 
indietro di una decina d’ anni almeno, ripetere 
fra noi le atrocità di Lucerna , sarebbero i 
i farmachi più efficaci agli attuali disordini. Si 
avyertirebbe in seguito alle altre misure. preser- 
vatrici.. Per buon’avventura tutti ricordano &n- 
cora i frutti de’ loro intrighi, ed i vantaggi che 
recarono agli Stati, nel cui governò sì frammi- 
sero, per non lasciarsi accalappiare. 

Ed il Courrier des Alpes, il quale freme che 
in uno stato costituzionale si edifichi un. tempio 
valdese, come se sì trattasse di un'offesa alla co- 
scienza pubblica, saprebbe dirci per qual ragione 
taceva quando i valdesi erano perseguitati nelle 
pacifiche loro valli, quando mousig.i Churyaz fa- 
ceva erigere dinanzi al loro tempio una chiesa 
cattolica, quando | intolleranza strappava dal seno 
materno i bimbi di coloro che professano i cult; 
tollerîiti? Noi non riandiamo casi antiobi': i fattj 
di cui discorriamo avvennero pochi anni sono; 
ed il Courrier non alzò mai la vote contro tauta 
intolleranza, e grida ora per .un fatto naturalis- 
simo e che non offende i diritti di alcano. Non 
parliamo dell’ Armonia, che ia quei tempi non era 
ancor discesa dalle celesti sfere nella via del Mo- 
schino, 

Ma il Courrier non porta soltanto due pesi e 
due misure ne' suoi giudizi ; esso è pure soggetto 
a curiose allucinazioni. Eccone una prova: Nel 
suo numero 207 leggesi: » Non parleremo sol- 
» tauto de’ giornali, i quali, come l'Opinione fa 
» oggigiorno, si adoprano a prevenire fra'fratelli 
» italiani le divisioni che potrebbe far nascere la 
» disputa insorta fra il giornale del sig. 
» nais ed il Comitato centrale 
» Londra, ecc. » 

Chi avrebbe mai creduto che l' Opinione 
divenuta il paciere fra Lamennais e Ledro Rollin, 
fra il Comitato latino ed il Comitato democra- 
tico ? Ci voleva proprio l’acume del signor avv. 
Raymond per iscoprirlo, poichè nè noi nè i no- 
stri lettori non ce ne eravamo finora avveduti. 
Il Courrier ha voglia di scherzare, ed ha ragione; 
poichè in tal guisa potrà dimenticare un recente 
dolore di famiglia. 










La Corrispondenza | Austriaca e la Reichszei- 
tung si occupano . sotto la data del primo set- 
tembre , dell’ Inghilterra , con riferimento spe- 
ciale alla legge sui titoli ecclesiastici. Questo còn- 
temporaneo scoppio di bile contro il governo in- 
zlese e particolarmente contro lord. Palmerston, 
sotto quella data nei due fogli che sono gli ot- 





sumano il titolo di vescovo di una diocesi che ha 
la sua denominazione da un territorio inglese, 
grida all’intollerauza, all’oppressione, alla perse» 


a'tempi!) di purgerlo dalle accuse che gli furono 
mosse, e di scusarlo degli atli atroci , commessi 


cuzione politica e religiosa chie si esercita in:In- 
ghilterra e în Irlanda contro î cattolici. A_leg- 
gere quell’articolo si crederebbe che il governo 
inglese faccia imprigionare, bastonare, fucilare o 
condannare al servizio militare i preti cattolici, 
precisamente come succede nell'impero austriaco; 
si crederebbe.che»spogliazioni , violenze, giudizi 
statari siano ‘all'ordine del giorno nei distretti 
cattolici, come lo sono nell’ impero austriaco ; si 
crederebbe che i cattolici siano altrettanti modelli 
di moderazione ) tranquillità e dignità ; e l'alto 
clero anglicano una setta avida , ambiziosa, cor- 
rotta, intollerante. Certamente lo scrittore dell” 
articolo guardava nel Mondo! Nuovo e credeva 
di vedere l'Inghilterra e l'Irlanda meritre aveva 
innanzi a sè.l’Austria e gli Stati Romani. 

» Noimon.ci rallegriamo 4 dice la Corrispon- 
» denza; delle confusioni in altri paesi , non fre- 
» ghiamo-le mani sulle disgrazie di aliri popoli , 
» enon domandiamo di trar profitto dai loro pa- 
n timenti. Ma siccome in Inghilterra si accarezza 
» e tiene da conto taito ciò che dagli altri popoli 
» è respinto con orrore e maledizione, e siccome 
wi delitti commessi in altri paesi sembrano fon- 
» dare un diritto speciale alla simpatia, e'alla 
n benevolenza del governo inglese; non si vorrà 
» inlerpretàr male, se noi gettiamo uno sguardo 
1 di compassione e ii simpatia sui nostri infelici 
‘» confratelli cattolici dell'Irlanda, e se il nostro 
» cuore si sente ‘oppresso nel pensare a quei 
» coraggiosi e devoti preti cattolici. » 

O vera carità fraterna della. Corrispondenza 
awstriaca! E tante: lagrime perchè? Perchè il 
cardinale. Wiseman e il dottor Callen' saranno 
condannati a pagare cento lire sterline, se vo- 
gliono ostinarsi a farsi intitolare l'uno vescovo di 
Westminster, l’altro arcivescovo di Armagh ! 
Perchè il governo a Dublino non ha messo osta- 
colo ad un’adunanza tumultuosa come, lo sono al 
solito le adunanze irlaudesi-per deliberare intorno 
& una-petizione diretta ad ottenere che quella 
penale venga-abolità! Ma quei signori sono pru- 
denti , e hanno frattanto divisato di astenersi di 
far uso dei loro titoli, tollerando però di sentir- 
seli a dire da altri, che non corrono rischio di 
pagare la multa. 

» L’Iughilterra può far molto , conchiude la 
»Corrispondenza, dacchè è potente...... Pod 
» sfogare il suo orgoglio contro tatti i debolî. Ma 
» non può metter mano alla chiesa caftolica ; 
* contro questa Fortezza del Signore, contro que- 
» sto scoglio farebbero naufragio le sue flotte, e 
» i raggiri de’ suoi uomini di stato sarebbero co- 
» perti di onta. » 

Se si tratta della religione di Cristo, crediamo 
che il sentimento religioso è più vivo e sincero 
sulle rive del Tamigi, anzichè alla corte di Vienna, 
e ne abbiamo prove nello spirito di tolleranza e 
carità che regna în quel paese ove non solo i cat- 
tolici ma tutte le sette dissidenti godono | asso- 
lata libertà religiosa, ed ove ‘8° impiegarono in 
un unno otto milioni di lire sterline per soccor- 
rere il popolo irlandese travagliato dalla fame e 
dalla miseria, 

Se sotto il titolo di religione si parla invece 
delle pretese della corte di Roma, allora siamo 

vioti che Pio TX e il cardinale Antonelli non 
idono | opinione della Corrispondenza; una 

ita inglese. all’. imboccatura del Tevere , o 
su qualche.altro ‘pitàto della ‘co.ta pontificia in 


attitudine con' tutte le sue conseguenze, sa- 
rebbe loro moltavifcomoda, ed essi-non avrab- 
‘bero tanta fiducia/îm quella. fortezza e in quello 
scoglio. 


La Reichszeitung assicara ché la politica di 
lord Palmerstot non è la politica dell'Inghilterra. 
Per sostenere questo punto cita V affare della 
Grecia, osservando che quel ministro fu biasi- 
mato perciò nella camera dei lordi quasi ad una- 
nimità , nella camera dei comuni da una mino- 
ranza; che altre volte equivaleva ad una .mag- 
gioranza! Quel giornale spera che dalla legge sui 
titoli ecclesiastici nascerà una rivoluzione in In- 
ghilterra, anzi una guerra civile e religiosa , e 
conta per questo fine sull’ opera dei rifugiati po- 
litici di. Londra. Si accusa i meridionali di avere 
la fantasia vivace ed inventiva; ma sembra che i 
giornalisti salariati. dal governo austriaco sulle 
fredde rive del Danubio abbiano missione di cor- 
rere loro innanzi, e le corbellerie semi-ufficiali 
che sbucciano dg loro cervello artificialmente ri- 
scaldato , sond:degne rivali dei sogoi di mille ed 
una notte. 





Il sig. Armand Bertin ha fatto seotire. la sua 
parola nel Journal des Débats e noi crediamo 
far.cosa grata.ripbrtando tradotto tutto l’articolo 
che stamane ci giunge. L’ importanza del mede- 
simo si accresce dalla natura dell'argomento come 
dalle qualità «dello scrittore , la cui. circospezione 
è a lutti nota, come è universalmeate conosciuta 
l'influenza che a lui si accorda nei consigli della 
famiglia reale d’Orleans. 

» A fianco dei giornali che oconpansi di ciò che 
dicesi la candidatura del principe'di'Joinville , ve 

-w8 ha altri che ve discorrono per spacciare delle 
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calunnie : egli è a questi ‘ultimi che ‘intendiamo 
rispondere. 

» Nalla diremo per ora intorno alla candida- 
tura del principe Joinville : sentiamo tutto il ru- 
more che si fa, ed in questo momento più che 
mai intorno a neme si rispettabile: conosciamo 
le pretese, le ispirazioni buone 0 malvagie , pa- 
triottiche o personali , che suggerirono, il -pen- 
siero di siflitta candidatura ; conosciamo non 
essersi presa finora alcuna decisione e di buon 
grado riconosciamo in ciò alcuni segni di quella 
saggezza che per 18 anvi. governò la Francia: 
la candidatura del principe di Joinville, in questo 
secolo deli’impreveduto, è forse riposta nei fu- 
turi decreti della Provvidenza e nei mezzi estremi 
di che può adoperare per salvare il nostro paese, 
Questa candidatara può essere , in un giorno di 
grandi imbarazzi e di grandi pericoli) nella con- 
fusione dei partiti 0 nello stordimento di un'ura- 
gano politico la sola via di salute che rimanga. 
Si, tutto ciò è possibile! Vi sarebbe troppo or> 
goglio dopo tarite umiliazioni che il destino ci ha 
inflitto da quattr’ anni în qua a respingere ana 
delle serie combinazioni che la fortuna ‘ne può 
offrire. Sarebbe troppo (grande virtù il rispon» 
dere coll’ inflessibilità di ua principio alla voce 
della necessità, ad anteporre la pretesa dignità di 
un nome alla salute del popolo, In faccia al voto 
nazionale espresso sinceramente in faccia di un 
grande pericolo pubblico, evidente come la Îuce, 
il principe di Joinville bon avrebbe ad indugiare 
uella scelta. E non ‘induggerebbe , lo crediamo : 
ma tutto ciò è l’avvenire è l'ignoto; parliamo 
ora del presente. 

» L’avvenire dubbioso è là candidatura del 
principe Joinville. Il presecte è la calunnia che 
in oggi s'addossa al suo nome. Si osa scrivere 
che la speranza di alcuni omini politici , nudrita 
a fine di pubblico bene, accolta , il sappiamo, 
dal priocipe colla savia moderazione imposta- 
gli dalla: propria situazione; sia ‘in realtà da 
parte sua un mezzo per geltare la divisione nel 
partito dell'ordine; un tentativo premeditato di 
turbare lo stato. Si dice che piuttosto di lasciare 
ad altri l'onore di salvare la nave, egli vuol dar 
fuoco alle polveri. Ed è al principe di Joinyille 
e con questo stile, che si gittano addosso siffatte 
caluunie; a questo figlio’ di’ Luigi Filippo, chd 
tenne così alla e così ferma la bandiera fran- 
cese in tutte le circostanze scabre e perigliose 
ove gittavalo Ja sorte; a colui che riconducendò 
da Sant Elena la spoglia di Napoleone, minac- 
ciava di far saltare Ja nave piuttosto che far onta 
al prezioso deposito confidatogli e all’ onore del 
nome francese. E'sono scrittori devoti alla difesa 
dell’Eliseo quelli che hauno tanta poca memoria 
e sì scarsa giustizia. Il principe di Joinville nel 
1848 quando gli giunse in ‘Africa notizia della 
catastrofe che rovesciò il trono di suo padre, aveva 
un'occasione impareggiabile di tarbare lo stato , 
ritornando in Francia e tentando la guerra civile. 
Chi oserebbe dire che presentandosi improvvi- 
samente alla flotta di Tolone, scortato da alcuni 
battaglioni francesi di ritorao dall'Algeria il gio- 
vane vincitore di Mogador e di San Giovanni 
d’Ulloa non avrebbe trovato numerosi partigiani? 
Gli mancava forse coraggiò, popolarità e diritto) 
Perchè dunque il principe di Joinville invece d 
approdare in Francia si volse con stoica indie 
renza alla terra dell'esiglio ? Perchè il suo patrioti 
tismo fecero tacere la sua giorentù e il suo cd 
raggio : perchè nella confusione spaventevole nel 
quale era stata sprofondata la Francia dalla som 
mossa di Parigi, quando il ministro di un gd 
verno, qualunque si fosse, invoca la sua astineoi 
@hnome della pubblica salute; non volle ‘esse 


una causa di disordine aggiurita a tante altre 


Erano più patriotti del principe’di Joinville quelli 
che, in altri tempi, net ctor della pace assalivano 
in nome di non so quale legittimità imperiale 
(e sappiamo che dopo n° ebbero onorevole rin- 
crescimento) un governo costituito? È una @ 
manda che ci prendiamo la libertà di fare agli 
scrittori del Constitutionnel. 

» Ma supponiamo , la qual cosa è ben lungi 
dall'essere dimostrata, che il principe di Join- 
ville proclami altamente la propria canilidatura , 
e che questi trovi considerevole appoggio nel 
partito dell'ordine ,.pegehè , domandiam moi , 
questa candiiatura &fale da turbare lo stato 
più di quella, per esempio, del generale Chan- 
garnier, del generale Cavaignac ‘e del signor 
Carnot ? 

» O bisogna dichiarare non esser permessa 
una sola candidatura, precisamente quella inter 
detta dalla costituzione, o bisogna ammettere 
che è concesso di essere candidato alla presidenza 
della repubblica in concorrenza di questa candi- 
datura privilegiata , senza essere un anarchista, 
un fazioso ed un cittadino criminale. E se noi 
diciamo che la candidatura che intorbida lo stato, 
quella che divide il partito dell'ordine, quella 
che tiene sospeso sul paese il probléma terribile 
dell'igaoto è propriamente «nella che sostiene, a 
dispetto della legge costituzionale , il gioruale a 
cui rispondiamo ? 








n) » Nella Turchia le potenze 
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» Non lo diciamo per rispetto del suffragio auf: 
versale, che în un dato giorno noi lo riconosciamo, 
può aver ragione contro la costituzione siessa : 
ma aspeltando che questo giorno arrivi, non è 
vero che la costituzione dev’lessere osservata ? 
Essa fu fatta contro di noi: ma-siamo noi a dar 
l'esempio della disobbedienza ? E quelli che pa- 
trocinano una, candidatura dichiarata incostita- 
zionale dalla legge -del paese, quelli che get- 
tarono in mezzo a’ nostri imbarazzi ed ai nostri 
pericoli queste terribili diflicoltà, quelli che in- 
vocano ogni giorno la sovranità nazionale e 
questa prova dubbiosa, quelli, ancor una volig 


faono bene a prodigare ingiurie contro esuli auf 


e 


gusti che aspettano senza chiedere senza sispe 
tare nall’altro che il phese esprima il propriò 
voto? | 


» Eccola la nostra ripugnanza a trattare/cotestbifi 


quistioni prima del giorno della necessità : quindi 
con grave rammarico siam discesi in quesi’arena. 
Non indietreggeremo, e auguriamo al principe 
di Joinville tutt’ altro destino di quello che sem- 
bra gli preparino lo zelo de’ suoi amici e' le pre- 
videnzé più o meno perspicaci de’ suoi partigiani: 
noi glielo auguriamo: non pel suo onore di priu- 
cipe, ma per suo beve, credendo tuttavia che 
una grande necessità pubblica ‘in un dato giorno 
può consigliargli un sagrificio che nulla costerebbe 
alla sua dignità. 

» Che se avverrà che il principe di Joinville]sia 
trascinato dal sentimento di un grande dorere a 
scendere seriamente nella lizza. ove si dibatte- 
ranno in un avvenire non lontano i destini della 
Francia, avvi una cosa, della quale siamo sicuri, 
ed è questa: il privcipe di Joinville accetterebbe 
una candidatura politica non per dividere il par- 
tito deli’ ordine, bensì per mnirlo, non per in- 
torbidare lo stato, ma per procacciargli sicu- 
rezza e riposo : non per dar fuoco alla polvere, 
ma per spegnere l’incendio. Egli è così solamente 
che un figlio di Luigi Filippo rimarrebbe fedele 
alle memorie patriotiche ed alle tradizioni liberali 
della sna famiglia. 


0A 
Si legge nell’4usland il seguente articolo sugli 
fari della Turchia: : 





straniere cercano 
di guadagnare sempre più influenza locale, meu- 
tre essa diventa più debole di giorno in giorno 
Fra i puuti più importanti dell'influenza estera 
appartiene Ja protezione che l’una o l’altra po- 
tenza cristiana esercita sul santo sepolero. La 
questione è puramente politica; si sa che la 
Russia è la Francia si contendono questo puntò 
importante; l'Inghilterra non può farvi alcuna 
pretesa, e perciò ha d’uopo assai ‘meno di ri- 
guardi. 

» Per Pinfluenza francese è una questione vi- 
tale ; la Francia monarchica ha ‘impiegato tutto 
il possibile per. fondare ‘ed estendere la sua in- 
fluenza mediante la diffusione di missionari cat- 
tolici, e la protezione data ai medesimi : ma l’av- 
venimento. della repubblica ha rotto anche qui 
come altrove molti fili. L'Inghilterra si mostra 
ostile al cattolicismo , ma, come è facile a com- 
preodere, non per motivi religiosi, ma politici; 
poichè si tratta di annollare in Siria e nell'Egitto 
e specialmente ‘nel primo di questi due paesi 
Vinfluenza francese che è ancora più forte della 
russa. 

» La Russia è bènsi in massima la potenza 
ostile all'Inghilterra, ma l'influenza della Russia 
riposa specialmente sull opinione della sua po- 
lenza esterna; o presto o tardi. |’ Inghilterra 
dovrà meltersi in campo contro quest’ultima , e 
se riuscirà a respiogerla, allora l’influenza della 
Russia, almeno al sud del Tauro, sarà ibsiguifi- 
cavle. : 

» All incontro la potenza della Francia nel 
mare Mediterraneo è assai più importante di 
quella della Russia, e la sua influenza nella Siria 
è stabilita da varii secoli, e perciò la Francia è 
su questo terreno un avversario assai più peri- 
coloso dell'Inghilterra, e perciò risulta la strana 

| cirdostanza che sir Stratford Canning nella que- 
stione del Santo Sepolcro sta piuttosto dal lato 
della Russia che da quello della Francia. È 
questo un.minore esempio del modo con-cui si 
contrastano colà i rapporti e le tendenze. Nella 
questione intorno a Kossuth Ja Russia ya in- 
vece coll’Austria contro l'Inghilterra, mentre la 
Francia si mantiene discretamente neutrale. 

» Da ciò sì può rilevare che la diplomazia 
nell'impero turco è un caos quasi inesplicabile, 
e non si può dire altro se non che la Porta at- 
tualmente e da due anni in quà si avvicina deci- 
sameute all'Inghilterra, dalla quale soltanto può 
venirle un aiuto efficace nel caso che si avyici- 
nasse lora fatale. Frattanto accadeno anclie nell’ 
interno molte cose. che a quelli, che non sono 

niziati negli arcani, sembrano un liliro con sette 
ggelli: chi non ha in mano i fili degli intrighi 
turopei si smarrirà certamente , perciò non yo- 
gliamo per ora parlare degli affari nelle provincie 
ropee per rilevare intorno alla Siria e l° Ara- 


» 














ia due falti che. sorò generalmente conosciuti. 
Li .uno è la rivolta di Aleppo diretta contro i cri- 
stiaui, l'altra la deposizione del sceriffo della 
Mecca. Il primo fatto ha prodotto una gran sen- || 
sazione in Europa, maggiore di quelle che or- 
dinariamente destano simili eccessi 5 questa sen- | 
sazione si spiega dalia circostanza che quella ri- 
volta non era che wn sintomo di una congiura 
estesissima, fra i di cuì capi si annoverava il 
sceriffo della Mecca. Che questa congiura, seb- 
bene apparentemente contro i ‘cristiani, fosse in 
fondo diretta contro la Porta. non havvi alcun 
figo, perchè altrimenti la Porta non avrebbe 
ata la misyra significante di deporre il ace- 
per inst e un altro. colla forza delle ar- 
qual fiutle truppe reclutate nella Bosnia 
sore tgmondate in Arabia. Inoltre vi ‘sono 
btizie che accennano a nuovi movi- 
gti dei Vecabiti in Arabia. Il loro antico e 
miggior nemico Mehemed Alì è morto, Abbas 
bascià non ha la forza, e difficilmente anche la 
volontà di opporsi alla potenza dei Vecabiti che 
rinasce. Negli anni 1810 .e 1811 la Porta era 
stata ridotta all'orlo della sua rovina dai Veca- *.| 
biti, sebbene allora non fosse indebolita ed umi- 
liata dalla rivoluzione. della: Grecia, dalla batta- 
glia di Navarino , dallà.prepafèhza della, Russia. 
Se i Vecabiti che sono soltanto oppressi ma non 
vinti ..e che da antico tempo! sono» pòeo' fayore- | 
voli all’ Ioghilterra, riprendono .di nuovo .il so- . | 
pravento, allora fra poco sarà. perduta la Meso- 
potamia e la Siria, le città della Mecca e Medina 
saranno in loro potere, il carattere religioso del 
sultano avvilito, e l'impero di nuovo sull’ erlo 
del precipizio, come nel 1811, con forze in para- 
gone assai inferiori. Allora potrebb’ essere ve- 
nuta lora in cui si dovrà sciogliere la questione 
orientale, e non si potrà porvi riparo colle arti 
diplomatiche. 
n_rr—_— [rea rls oee I 

STATI ESTERI 
SVizzena 

L’ esposizione svizzera a Londra della seconda 
sezione (orole;seria ecc.) ebbe due primi premiî, 
uno dei quali al sig. Lutz per molle di spiraglio, 
e l’altro al sig. Dujguet per cristalli ottici. Ebbe 
inoltre 13 secondi premii. 

— Il colonnello G. Buol di Rapan fu eleito 
commissario federale per la demarcazione dei 
confini fra l'Austria e la Svizzera lungo il Cantone 
de’ Grigioni , in rimpiazzo del sig. Planta ex- 
direttore della cancelleria, ora defunto. 

— Ecco la composizione dell’ esercito federale 
giusta la legge testè adottata dall'assemblea fe- 
derale : 

Artivo. Infanteria, Baltaglioni 78 mezzi 
battaglioni 12, compagnie distaccate di cacciatori 
9; zappatori comp, 6: pontonieri, 3; artiglieria, 
batterie mobili 25, 2 da montagna, 4 di razzi; 
4 compaguie di posizione ; 6 compaguie del 
parco: 3o cannoni di pos:zione da 12; 51 da 6; 
10 obizzi da 24; Parco 1/01 cavalli (attiva e ri- 
serva) ; cavalleria, 22, compagnie di dragoni; 
7 1|2 di guide: carabinieri, 46 compagnie. 

Riserva. Infanteria. Battaglioni 31; mezzi 
battaglioni 11; compagnie distaccate di caccia- 
tori 15: zappatori, comp, 6; pontonieri, 3 arti- 
glieria, batterie 13; 2 dda montagna, 2 di razzi ; 
9 comp. di posizione ; 6 del parco; cavalleria, 
dragoni comp.'13, guide 4: carabinieri, comp. 27. 

La Confederazione si assume di prestare ino!- 
tre a compimento dell'artiglieria 4 eannoni da 12, 
2/4 da 6, 2 obizzi da 24, 12 da 12, 4 da monta- 
gna e 20 cassoni, più 60 cannoni da posizione da 
12, 50 obizzi da 24 e 10 mortaj. Essa si assume 
altresi di provvedere 2 canvoni, 6 èdssoni , 1 
carro da bagaglie, è 1 facina di Campagna come 
prestazione della batteria da 6 da fornirsi da 
Appeozello esteriore , più il materiale per gli 
obizzi da fornirsi dai Grigioni e dal Vallese. = 
Le prestazioni adossate ai cantoni devono essere 
complete entro 4 anni quelle per il contitigente 
attivo: ed entro 8 anni quelle per la riserva e 
l'artiglieria di posizione. 













FRANCIA 

Parigi, 2 settembre. Ecco il nome degli altri 
sei consigli generali che votarono favorevolmente 
alla revisione : 

Aveyron. Riconoscendo i vizi fondamentali 
della costituzione, chiedesi che sia riveduta nel 
suo insieme e conformemente all’art.. 111. Che 
nel caso in cui questa yia di salrezza fosse chiusa 
dalla volontà persistente della minorità, venga 
l’elezione dell’ assemblea legislativa determinata 
per un'epoca la più lontana possibile da quella del 
presidente. Finalmente che sia mantenuta la 
legge del-31 maggio. Un emendamento di- 
retto ad interdire la rielezione del presidente, fu 
reielto, i, 

Cantal. Revisione legale. 

Tarn-et-Garonne. Revisione totale. 

Lozére. Revisione totale, } 

Loir-et- Cher, Revisione totale, 

Charante inférieure. Revisione totale. à 

Complessivamente pertanto cinquantadue. fina 
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ad ora si’ conoscono favorevoli alla. revisione e 
tre soli contrari, quello di Saòne-et-Loire, che 
era presieduto dal: signor Lamartine, che rigettò 
la proposta della revisione; quello della Dròme, 
che votò la.non revisione, e quello di Enre-et- 
Loire, ‘il quale, quantunque presieduto dal gene- 


.rale Lebreton, uno dei più ardenti elisani, pure 


dichiarò che non avrebbe emesso voto, politico. 
lt — La Presse solto.il titolo.» Dov'é il pericolo, 
ha un rimagchevole. articolo, firmato E. Girar- 
din, nek.quale si, mostra, che quando non sia 
legge del 31 maggio, si deve atten- 
mente una guerra ciyile, tanto che le 


e si raccolgano per nominare l’assemblea, 
“quarto per. designare il presidente. Secondo it 


signor di Girardin, la sicurezza che la reazioge 
mostra di avere credendosi appoggiata dall'fiv- 
mata, questa sicurezza non è fondata, perchè. 
non è appoggiata dal diritto, e questo sussidio 
dell’armata noo mancava adraleun-altro dei 
poteri «<he" pure furono. dispersi dalla -rivolu- 
zione. 

Egli è naturale, che al direttore della Presse 
giungesse in buon punto l'articolo del dottore 
Véron, che ieri. abbiamo accennato e che con- 
chiude allo stesso argomento, l'abrogazione cioè 
della legge del 31 maggio. Esso infatti lo riporta 
nelle sue colonne e. consiglia il dottore Véron a 
persistere iù questo consiglio ed.a giovarsi della 
sua influenza onde farlo "predominare nell'animo 
del presidente. 

Come abbiamo gia annunciato, la posizione 
speciale del dottote Véron'e del giornale da esso 
diretto avea data una sommia importanza a quella 
manifestazione avversa.alla legge del.31 maggio, 
manifestazione chè per altro nonapparisce per la 
prima volta nelle colonne del Constitutionne!. 
La stampa conservatrice pertanto si allarmò e 
sorge stamane a combattere questo pensiero, del 
quale se ‘vuolsi ‘cercare una ragione, non sarà 
difficile rinvenirla nel risultato delle decisioni dei 
consigli generali. L'Elisco credeva che questi 
avessero a mostrare una più grande accondiscea- 
denza ai suoi progetti, ma si trovò deluso in 
questa aspettazione, giacchè se quasi tutti si pro- 
nunciarono favorevoli alla revisione, furono po- 
chissimi quelli che fecero un cenno speciale sulla 
abrogaziene dell'art.-45 della costituzione, quello 
che si oppone alla rielezione. Or dunque vuolsi 
cercare nel popolo quell’appoggio che non. si è 
potuto trovare nei consigli, e fra queste mano= 
vre determinate dall’ambizione e dalla libidine 
di impero è ben raro che l'interesse della Fran- 
cia sia giustamente considerato. 

-- Si è costituito in Francia un comitato per 
il libero insegnamento. È presieduto dal conte 
Molé, ha per vice-presidente Mo::talembert, per 
‘membri molti vescovi del reguo. Ben si capisce 
da questo chè questo comitato ha per iscopo di 
riaprire la strada ai gesuiti e dac loro nelle mani 
l'istruzione della gioventù. 

-- Leggesi nella Patrie : 

» Ieri nel pomeriggio il presidente della re- 
pubblica fece una visita al sig. Baroche, ministro 
degli affari esteri, rattenuto, dopo il suo ritoroo 
da Londra, da una piuttosto grave indisposi- 


zione.» rimenti sul’viaggio del nunzio apostolico di Vienna { da quattro giorni la camera dei deputati non tro- dusse . . . viag A 16635601 
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Anzi già l'apparizione di un documento soscritto 
dal; principale interessato nella quistione sarebbe 
avvenuta, se un incidente di stampa non ne 
avesse ritardata la pubblicazione. 

» Su questo proposito la corrispondenza del 
Lisorgimento dichiara che il principe non sulo 
consente; ma è pieno ardore ; uno de'suoi ul- 
timi detti è il seguente : « Nel momento in cuî 
la Francia è minacciata da \un'elezione ‘incosti- 
tuzionale o da un’elezione socialista sarebbe viltà 
per un Orléans il disertare. » * 

» Sembra altresì che tutta la famiglia Orléans 
sia d'accordo col giovane ammiraglio, che in 
Francia il partito dell’onesta libertà ‘si raccolga 
per schiadergli più facile Ja via...., ma non ve- 
diamo finora come si pensi « disarmare ‘il par- 
tito socialista , quel partito che bastò quasi da 
solo a far la rivoluziene del febbraio, e che dopo 
si è cotanto, rinforzato. 

» Il prinéipe di {Joinyille: potrà governare la 
Francia a maggior di lei gloria e vantaggio, po- 
trà governarla meglio d'ogni altro, ma deside- 
riamo che da prima la Francia si renda gover- 
nabile, altrimenti dovremo lamentare quella con- 
tinua agitazione che adesso la indebolisce e la 
tormenta, » 

— Il sergente Rattier, uno dei rappresentanti 
del popolo che dovettero emigrare in forza del 
processo del 13 giugno, ha seguito l'esempio di 
un suo compagno del noto Caussidière , il quale 
facendo divorzio dalla politica si occupò a com- 
merciare il vino. Il sergente Rattier aprì una lo- 
ganda, come lo dimostra il seguente ‘avviso fir- 

n sd Pragnz ga a 


*mato dal siguor Hennequin, altro rappresentante 


del popolo emigrato a Londra. 
Avviso ai viaggiatori democratici. 

» Il nostro amico l’antico sergente, 1° antico 
rappresentante Rattier. dopo aver lottato corag- 
giosamente a Londra contro l’avversa fortuna , 
faceadosi operaio cappelliere., aperse da qualche 
tempo un ‘albergo ed una tratioria al o” 27 
Queens street Golilen square. 

» Questo stabilimento autora assai modesto 
tende a svilupparsi sempre più per il concorso 
dei francesi che vogliono incoraggiare la rasse- 
gpoazione, l'energia ed il lavoro. Noi speriamo 
ehe i giornali repubblicani si faranno un dovere 
dî dare ai numerosi visitatori che vetgono presen- 
tementea Londral’indirizzo del cittadino Rattier.» 

E voi auguriamo a questo signor Rattier nella 
sua attuale condizione di Jocaridiere miglior for- 
tuna di quella che abbia ttovato. come rappre- 
sentante del popolo ; ma cî sembra che avrebbe 
dovito mostrarsi meno politico e meno intolle- 
rante nel suo invito; massime calcolando che in 
un'osteria non fanno poi gran danno i viaggiatori 
aristocratici. 

AUSTRIA 

Vienna, 1 settembre. Il governo ha pubblicato 
il preventivo per l’anno amministrativo 1850-51 
che sta per scadere. Il totale (delle spese è an- 
nunziato in 277,029.527 fior. Di questi 61,039,092 
per gli interessi del debito pubblico , 4,900,084 
perla corte, 600,00 eventualmente per la dieta, 
il consiglio dell’ impero e il tribunale dell’ impero. 
AI consiglio dei ministri sono assegnati 136,810 
fior. Per il (ministero degli esteri , 1,698,265, per 
quello degli interni, :25,300,318; per quello della 
guerra, 103.362,606: per quello delle finanze, 
20287000: per quello della giustizia, 18.000,000; 
del culto e dell’ istruzione , 4.916,776 ; del com- 
mercio, 53,786,755 ; dell'agricoltara, 341668; e 
per le autorità di controlleria , :2,720:206 fior, 
Per far fronte a queste spese, gl’ intròiti rengono 
calcolati in 208,172,580 fior. civè imposte dirette 
76,104,214 indirette 11,281,188, beni dema- 
niali, zecche è miniere -0,721,528, sopravvanzi 
del fondo d’ammontizzazione 10,609,305 e in- 
troiti diversi 1456,345 fior. La deficienza di tutto 
l’anno importa quindi 68,856.9/7 fior. 

— Il.bano di Croazia Jellachich è arrivato a 
Trieste il 2 corrente. 

— Anche a Praga si presero molte precau- 
zioni il giorno che furono pubblicate le ordi- 
nanze del 20 agosto, il che dimostra che il loro 
tenore non corrisponde al desiderio generale delle 
popolazioni come gli articoli ufficiali e semi-ufli- 
ciali dei fogli austriaci vorrebbero far credere , 
e come annunciano le corrispondenze provenienti 
dalle medesime fonti inserite nella Gazzetta di 
Augusta, nell'Indépendance Belje e nell’ Assem- 
blée National di Parigi. 

Il giorno 3o agosto è arrivato a. Vienna il mi- 
nistro francese delle pubbliche costruzioni signor 
Magne. Lo scopo del suo viaggio, dicesi , essere 
quello di visitare i lavori grandiosi di strada fer- 
rata vel Semmering. 

TURCHIA 
La Corrispondenza austriaca da alcutii schia- 


quel paese .ai Francescani, ed na membro di 
quell’ordine copre l'ufficio di vicario apostolico. 
Pare, però che la corte papale non sia molto con- 
tenta di quell’ordine, e che abbia rilevato molte 
irregolarità ed abusi nell'attuale stato di cose, e 
forse, anche ciò che si è fatto per l'Inghilterra ha 
animata la corte: romana & cercare altri motivi di 
conflitto. In ogni modo si pensa da qualche teripo 
amominare un vescovo fiella Bosnia. 

Alcune comunità cattoliche. hanvo mostrato il 
desiderio di essere sottoposte alla giurisdizione 
del vescovo di Diakovar, che da tempo antico 
porta il nome di vescovo di. Sirmia e della 
Bosnia. 

Quando laj,Porta conquistò questa provincia 
nel 1489, il vescovato peri cattolici della Bosnia 
fu trasferito in quella città, e più tardi un mis- 
sionario indigeno fu nominato vicario. apostolico. 
Pare:che la corte. di Roma si sia diretta alla 
Porta per ottenere il di lei assenso al progettato 
cambiamento, e che in ciò sia appoggiata dal Go- 
verno austriaco. Roma tratta il gran sultano con 
riguardi che non ha usato verso la regina d' In- 
ghilterra, ed il di lei governo, cui non interpellò 
nè chiese alcun assenso in occasione dell’ istita- 
zione dei sescovati io Inghilterra con titolì ter- 
ritoriali. 

Costantinopoli , 23 agosto. Lo sceriffo della 
Mecca è partito mercoledì , come ve lo aveva 
predetto. Il primo reggimento d’infanteria, com- 
posto di 3000 uomini; che lo accompagna sotto 
il comando del miralai (colonnello ) Mustafà bey, 
era vestito di tela bianca onde poter sopportare 
più friionie il calore che domina in quelle 


contrade. Queste pa furono accompagnate 
fino al bordo dei due piroscafi su cui. s'imbar- 
carono, dal serraschiere Mehmet pascià e dal 
comandante in capo della guardia imperiale. Ma- 
hmad pascià. 

Lunedì parte la squadra comandata da Su- 
leyman pascià ministro della marina e accompa- 
gnato da Mushar pascià (capitano; Slade , nativo 
inglese), altualmente capitano di vascello al ser- 
vizio della Porta Ottomana. * 

La stazione principale della squadra sarà l'isola 
di Candia, ove vi saranno tutte le provvigioni e 
munizioni da guerra, come anche.un arsenale. 

Nell'ultimo, incendio di Scutari abbruciarono 
più di mille case e botteghe. Solo dentro al Be- 
zesten vi erano più di ceuto, botteghe. con ric- 
chissimi depositi di merci, le quali furoio, tutte 
ridotte in cenere: Por troppo abbiamo a deplo- 
rare anthe la perdita di.5 persone... i cui. cada- 
veri furono trovati incarboniti. 

Hal pascià, ex-governatore di Smirne, fa i 
preparativi di pertenza per il suo nuovo posto 
di Rodi e Scio. 

Mercoledì scorso verso il tramontare del. sole 
scoppiò un terribile incendio in, Metelino, capo- 
luogo dell'isola di questo. nome. L'incendio durò 
più di 24 ore. La città tutta fu. ridotta in cenere 
e non vi rimasero che alcune ‘abitazioni distanti 
da essa, Un altro incendio in Adrianopoli di- 
strusse pressochè 1200 case e botteghe. 

GRECIA 

Atene, 260agosto. I dissidii fra il governo è 
l'apposizione del senato sono cessati. La legge 
riguardo il nuovo organamento de’commissari di 
finanza fu adottata nella seduta del 19 corr, 
dopo lunga discussione (che durò sino alle quat- 
tra pom.), colla maggiorariza dî 29 voti contro 
47. Yeune votato anzitutto il principio della legge, 
e l'opposizione, convintasi della sua debolezza , 
si sparpagliò. La votazione de’ vari articoli della 
legge seguì. senza difficoltà alcuna ; l'opposizione 
con volle misurare le sue forze. Il miuistero va 
debitore della gran. maggioranza da lui otteauta 
in quest'occasione ai napisti ossia partigiani della 
Russia. Siccome è invalsa generalmente l'idea , 
che da un giorno all’altro potrebbe venir costi- 
tuito un nuovo ministero sotto. l’ influenza della 
Russia, i partigiani di questa potenza non vollero 
con un voto rendersi impossibili'alla corte ; per 
cui tutti questi abbandonarono l’ opposizione e 
votarono col governo: il solo ammiraglio Canaris 
si astenne. Dopo questo voto |’ opposizione è to= 
talmente scompaginata. Parecchi de’ più influenti 
suoi membri abbandonarono la capitale : altri si 
preparano a fare lu stesso, altri finalmente si rav- 
vicinarotio al ‘gabinetto. D'ora innanzi mon vi 
sara più unserio partito dell'opposizione al senato. 

In questi ultimi giorni la camera dei depulati 
manifestò disposizioni ostili, ma solamente contro 
il ministro degli affari esteri, il quale le è molto 
antipatico. Per questo motivo il progetto sulla 
tariffa consolare ricevette tante essenz'ali modifi- 
cazioni, che il governo è costretto a ritirarlo, Del 
resto essendo giunta l'epoca del raccolto, princi- 
palmente dell'uva di Corinto, e deputati e se- 
natori se ne partirono per la campagna, sicchè 


dell'interno e quello degli affari esteri. Si ac- 
cusa il primo d’ incapacità, e l’altro di doppiezza. 
Sembra che la difficoltà stia sempré nel trovar 
persone che possano esser chiamate ad occupare 
queste due cariche eminenti; si parlò di richia- 
mare il signor P. Delyanni: si propose il signor 
Notaras, ed ora è questione dei signori Ducas e 
Glarakis. 

Pare che il presidente del consiglio non accon= 
senta ad accogliere nel gabinetto che un solo na- 
pista; e siccome gli altri ministri non sono per- 
suasi di affidare il portafoglio dell'interno a per- 
sona di quel partito, e d'altro canto il signor Gla- 
rikis non può assumere il portafoglio degli esteri 
atteso le sue antecedenze col governo inglese, 
la combinazione incontra difficoltà. Tuttavia non 
v'ha dubbio che fra quindici giorni tutto: sarà 
assestato. 






STATI ITALIAN L 


LOMBARDO-VENETO 
Venezia, 2 settombre. L' imperatrice Maria 


Auna giunse ieri, proveniente da Verona , alla 
stazione di Mestre. Essa.si fermò a Mestre fino 
al dopo pranzo, donde partì alla volta di Treviso. 
TOSCANA 

Firenze , 2 settembre. Per le notizie ricevute 
a lulto ieri la deputazione per gli operai toscani 
è fatta certa che un.nuinero di operai potrà es- 
sere inviato alla esposizione di Londra: il nu- 
mero maggiore o minore dipenderà dalle ulte- 
riori notizie sui risultati della colletta, che im- 
mancabilmente rimarrà chiusa il 10 dal corrente, 





non potendosi interporre ulteriore. ritardo alla 
scelta e all’ invio degli operai. È 

Nella portentosa moltiplicità di categorie teo- 
nologiche che offre non che | esposizione britan- 
pica, la stessa città di Londea nei suoi moltiplici 
opifici che dovrebbero accuratamente  visitarsi 
dagli operaì , parvero più essenziali le categorie 
di sotto notate. comecchè per le cose che po 
trebbero in esse osservarsi vi sia fondata ragione _ 
di credere che di non poco avanzerebbero alcune 
principali. fra le industrie toscane. 

1. Fusione dei metalli, specialmente del ferro 
e loro leghe; 

2. Lavorazioni del ferro malleabile; 

3, Grossa lavorazione del leguo; 

{. Manifatture figuline, specialmente per Fedi- 
ficgtoria e per È agricoltura ; 

5, Agricoltura e istrumenti.rustici i 

6. Costruzioni navali; peste 

7. Filatura e tessitura di fana, col cotone ycauapa, 
tino e sela; 

8. Stampa sui tessuti di ogni sorta e loro ap- 
parecchi; 

9. Concia di pelli e cuoiami e tecnicismo, re- 
lativo : 

10, Tiutoria e fabbricazione di prodotti chimici 
applicabili alle. manifatture ; 

11. Verniciatura d'ogni genere sul ia, sul 
metallo e sulle pelli; 

12. Lavorazioni di smalto sul. vetrò. e sal. me- 
tallo, vetreria e specchi; 

13. Lavorazione .a stozzo dell'argento e. del 
Miani e lavori di chincaglieria; 

14. Tstrumenti di fisica , matematica e. orolo- 
geria ; 

15, Fabbricazione d’istrumenti monica. 

Il granduca volendo dare un contrassegno di 
affetto all’arciduca Ferdinando, Massimiliano di 
Austria, lo ha decorato. della gran. croce dell’or- 
dine del merito soito il titolo di S., Giuseppe. 

E con due, separati decreti in data. del 31 
agosto decorso ha nominato. commendatore del- 
lordine suddetto il conte Luigi Folliot di Cren- 
neville, cavaliere dell'ordine stesso ; 

Il conte Ladislao Karoly, capitano, di fregata 
dell’I., R. marina austriaca ; 

Inoltre ha nominato cayaliere Giuseppe Gio- 
vacchino Napoleone Murat addetto alla 
zione della repubblica francese alla :corte di To- 
scana. 


.. (Monit. Tosc.) 








INTERNO 

— La Gazzetta Piemontese pubblica il R, de- * 
creto che stabilisce in L. 300,976 29 il bilancio 
della divisione di Nizza pel 1851; da cui dedotto 
l'attivo in L. 12,630, rimane fissata. l'imposta 
divisionale a L. 288,546 29. 

— Nelle fazioni di Montenotte .e. di. Dego le 
truppe si comportarono assai bene, e non. ac- 
cadde il menomo sinistro, 

— L'Azienda generale delle strade ferrate. ha 
pubblicato il prospetto del movimento e dei pro- 
dotti della strada da Torino ad Arquata nel mese 
di agosto scorso : 

Il servizio dei viaggiatori pro» 





Prodotto ‘complessivo L. 213,136 85 





Prodotti dal 1° gennaio a tulto 


agosto 1851 . L. 186,049 95 
Simile nel 1850 » 1,051,557 So 


Eccedenza nel 1851 L. 434,492 49 

Cuneo, 3 settembre. Il sindaco pubblicò ieri 
un indirizzo in cui ringrazia a nome ng re Vilto- 
rio Emanuele i. cuneesi della ; itica' acco- 
glienza fattagli. ra ta 

Mondovi. Si costituì qui pure ‘una società di 
mutuo soccorso e di reciproca istruzione, 

Alessandria, 4 settembre. L° Avvenire pub- 
blica una petizione di 98 parrocchiani degli Orti, 
sobborgo di Alessandria, al ministero, nella quale 
denunzizno il loro parroco D. Carlo Mi 
perchè, ove durasse ancora nell'ufficio , il sob- 
borgo, scrivono i querelanti, ne scapiterebibe 
troppo nel sentimento religioso e nell» sue abi- 
tadini di rispetto alla persona ed alla legge. Essi 
avevano già sporti reiterati richiami al vescoro, 
ali’ intendente generale ed al sindaco, ma inutil- 
mente. Si osservi tuttavia che colletto parroco 
fu già dal vescovo stesso rimosso da Mandrogoe 
ad istanza della popolazione, perchè si compor- 
tava assai malamente; ed'ora si ricusa lo stesso 
favore ‘agli abitanti degli Orti, i quali addussero 
gravi motivi in sostegno «ella loro dimanda , fra 
cui sono i.seguenti: 

» 1° Dal giorno che fu promulgato lo Satoh 
egli non ebbe mai riteguo a mostrarsenè 
verso : libare ti BORE, Polia 














tutte le liberali istituzioni, e nei crocchi privati e 
sulle strade e sul pergamo: fu dal pergamo che 
maledisse alla libera stampa e allo statuto; fu 
dal pergamo che disse la guerra combattuta salle 
pianure lombarde non doversi già qualificare 
guerra per l indipendenza, ma sì invece contro 
l'innocenza e «a religione : fu dal pergamo che 

‘ con manifesta allusione all’augusto e generoso 

© sovrano , accennava ad un re antico, cioè Gin- 
liano, che venne fulminato da Dio per aver pu- 

‘ nito un vescovo; lodando invece | imperatore 
Costantino, perchè erasi sempre ricusato a con- 
simili puvizioni. 

» 2° Il. di lui antesessore, il sacerdote D. Va- 
‘risini, aveva fatto chiudere l’osteria che in esso 

sobborgo si esercitava , perchè vi si erano com- 
messi gravi scandali ed era inoltre cagione di 
molti sconcerti e di molti danni alla popolazione ; 
* Pattoale parroco , il don Mascherpa, appena fu 
insediato, adoperò tosto, ed ottenne di far riaprire 
quella bettola , e fece anzi molti incombenti per- 
chè ne venisse aperta una seconda: e ciò ; per 
‘ avere un facile modo di smerciare con molto lu- 
ero il suo vino, massime associandosi, come real- 
mente associavasi , all’oste. Così la tranquillità e 
i costumi del paese vennero posposti agli interessi 
* della cantina del parroco. 
» 3° Per un'antica disposizione testamentaria, 
"ogni anvo si largisce una dote di lire 100 ad una 
; figlia del paese; e qriando questa non vî sia , la 
somma hassi a-distribuîre ‘fra i poveri del sob- 
borgo. Il parroco, oru sono due anni, nda essen- 
‘ dovi la figlia da dotare, procedeva alla distribu- 
zione della somma fra i poveri, ma in modo, che 
ciascuno di loro, sulla quota che gli sarebbe spet- 
tata, deduceva la: somma, che a suo dire, dove- 
vano-pagare a lui parroco a titolo di decima; 
sicchè la quota maggiore finì per restare a lui, 
a danno di coloro che non avevano mezzi per s0- 
stentare la vita, e che, per conseguenza non po- 
‘ tranno sicuramente essere tenuti ad alcun paga- 
mento di decima. 
» 4° Col pretesto di aver obbligo di mante- 
nere una preesistente consuetudine, pretende 
dalla zitella che si marita con chi non è nativo 
del sobborgo, ovvero non vi risiede, l’anticipato 
© pagamento «ella funzione funeraria; adducendo 
che per il fatto dei suoi parrocchiani non può 
perdere i diritti che su di loro gli competono ; e 
così, per la di lui avarizia, la gioia delle nozze 
7 vien sempre funestata dal pensiero della morte, 
e dalla gravezza dell'avvenire, comonque lon- 
tana, sepoltura. » 
E questi sono i ministri di Dio! 
Genova, (| settembre. Teri mattina il ministro 
Cavour fu in porto a visitare la regia fregata a 
vapore il Governolo, la quale parti dopo le ore 
11 per Savona onde imbarcarvi domani mattina 
T alle 6 S. M. che si reca a Genova discendenilo 
a terra vicino a Sestri. 

Il signor. coute Cavour occupò il rimanente 
della giornata di ieri nella. visita del porto- 
franco 





* Si attende per questa sera l’arrivo del si- 
guor commendatore Galvaguo, ministro dell’ in- 
terno, il quale deve smontare all'albergo della 
— Fittoria. 
Sarzana, 2 settembre. XIl giorno 30 giunsero 
© perla via di mare e furono sbarcati sulla spiag- 
gia di Avanna (Estense) tredici cannoni di bronzo 
smontati, comprati dal duca di Parma, e prove- 
* nienti, come dicesi, da Napoli. 
__ Jeri sera venti e più carri partirono da questa 
città per levare i suddetti pezzi di artiglieria e 
trasportarli da Pontremoli a Parma. 


È 
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| ‘ — Il signor provveditore Grassotti c' invia un 
d secondo richiamo a quanto da nei fu scritto în- 
torno alla contestazione insorta fra esso lui e l’i- 
Î | Spettore signor Bertoldi. Noi lo pubblichiamo 
| | non a termini di leggi, ma per debito d° împar- 
| . zialità, ed anco in seguito all’assicurazione del 
È 





} signor Grassotti medesimo di non aggiungere 
; più parola, Tuitavia noi dobbiamo ripetere, ad 
n onore del vero , che nella lettera del signor Mi- 
È nistro della pubblica istruzione al sig. Berto!di è 

î approvata esplicitamente la condotta dell’Ispet- 

li tore, e sono dichiarati per /o fìeno inopportuni i 
dubbi mossi dal Provveditore d’ Ivrea. Dopo 
questa spiegazione , ecco l’articolo del sig. Gras- 
sotti: 

___»A termini di legge richiedo l'onorevole Diré- 
zione del giornale, L’ Opinione, a volervi inserire 
la seguente mia protesta, in risposta allo squarcio 
riportato nel num. 238 di questo giornale, tolto 

i | Jall’Eco della Baltea Dora, sui contrasti da me 

(al . avati col signor Ispettore Bertoldi. 

i » Il signor Ministro di pubblica istruzione non 

| ha mai disapprovati i dubbi che io mossi al sig. 

Ispettore Bertoldi. Giusto quale e’ non poteva 
farlo e nol fece. Sa ottimamente bene il signor 
Ministro che in un governo costituzionale chi 

ll © opera a norma di legge è sicuro di andare mai 

: ‘ sempre esente da ogui beochè menoma censura. 
E questo è il caso mio. 


L dell ge È —_ @ 








"a sparlare del magnanimo Carlo Alberio è di 
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‘L'OPINIONE 
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* Onde un Ispettore possa con una sua istru- 
zione estendere suì Professori la giurisdizione del 
Direttore degli studi. che la legge vuole ristretta 
ai soli studenti (articolo 36 della legge 4 ottobre 
1848), ricercarsi nell’ Ispettore niente meno che 
un potere tale. che faccia di lui un alter #70 della 
Commissione permanente è del Ministero. 

»fNiuno mi aveva fatti conoscere i poteri straor- 
dinari che per avventura fossero stati delegati 
al sig. Bertoldi. Egli dettava anzi la sua istru» 
zione nella sua qualità di ispettore , come il po- 
trei provare, se non fosse cosa superflua, dopo 
il principio da lui proclamato in faccia all’intiero 
corpo insegnante : reggersi cioè la pubblica istru- 
zione da leggi, regolamenti, circolari del mini- 
stro e dalla commissione e dalle disposizioni ed 
istruzioni degli ispettori, che voglionsi perciò ri- 
sguardare come altrettante circolari orali. della 
commissione e del ministero. 

» Pergiudicareadunque se colla suddetta istru- 
zione l'ispettore oltrepassava o no i limiti di sua 
giurisdizione; io non mi aveva altra norma, 
tranne la legge 4 ottobre 1848. 

» Nel mio articolo, ristampato a mia richiesta, 
nel nom. 236 di questo giornale, è provato all’e- 
videnza che dietro a questa legge I° ispettore 
non poteva dare la controversa istrizione, 

» I miei dubbii furono adunque legali, éosti- 
tuzionali, e come tali respingono ogni benchè 
menoma disapprovazione. 

» Se. come è scritto nell’Eco della Baltea 
Dora , il signor Bertoldi si ebbe «dal Ministro 
degli encomii, enche io, dopo gli avsiti contrasti, 
m'ebbi i miei. Vuol dire adunque che il signor 
Ministro. prescindendo intieramente dalla que- 
stione di diritto, intende di risolvere la vertenza 
con una delle ‘così dette mezze misure, a cui mi 
adatto; ma ad una disapprovazione non mi sarei 
acconciato giammai, perchè certo di non averla 
meritata. 

» Del resto è col signor Bertoldi che io voleva 
disculere la questione, e non coi giornalisti , ap- 
petto dei quali mi trovo in troppo sfavorevoli 
condizioni. Dichiaro. però che non aggiungerò 
più parola in proposito. 

» Gnassorti P. Provv. d'Ivrea. » 

—_———————_—_—_—_———————_——_——_——_—_——+& 
NOTIZIE DEL MATTINO 
(Corrisp. partie. dell Opinione). . 

Genova , 5 settembre. Il re giunse in questa 
nostra città questa mattina alle ore 11. Il tuono 
del cannone dei forti annunziò il suo Approssi- 
marsi alle porte ove egli arrivò atiraverso alla 
folla accalcata e plaudente di S. Pier d’Arena. 

Alle porte fu ricevuto dal sindaco che lesse un 
breve discorso. Nell'interno della città la lunga 
via che egli percorse a cavallo sino al palazzo in 
strada Balbi, era veramente slipata di gente. 
L'accoglienza fu veramente festosa anzi straor- 
dinaria , “quando facciasi ragione del carattere 
nostro poco proclive ad ogni:sorta di entusiasmo. 
Basti il dirvi che gli uomini vecchi del paese non 
ricordano verun' altra occasione da potersi para- 
Bonare a questa, eccettuato il ricevimento fatto 
al re Carlo Alberto all’epoca delle riforme nel 
1847. Le grida di Ziva il re! Viva lo statuto! 
e gli applausi e lo sventolare di bianchi moccic- 
chini dalle finestre accompagnarono Vittorio Ema- 
nuele per tutto il corso della strada. Egli era ac- 
compagnato da un brillante stato maggiore che 
lo.seguiva, ma nessuna posta aveva davanti, e 
gli faceva strada in mezzo alla calca: la testa del 
suo cavallo, 

Facevansi rimarcare per la risolutezza della 
marcia e per l’applaudire più rumoroso alcune 
migliaia di popolani, che fendendo la folla segui- 
rono incessantemente il corteggio. 

Del resto, ogni finestra, ogni balcone erano po- 
polati di spettatori e di eleganti spettatrici, che 
se non andarono ad incontrare _.il re, lo aspelta- 
rono però per molte ore solto i raggi di un sole 
cocente e lo salutarono con espansione al suo 
passaggio. 

La guardia nazionale, che si radunò sotto le 
armi în numero maggiore dell’ordinario, faceva 
spalliera in vari punti della contrada percorsa dal 
re, ed i vari corpi lo acclamarono quando passò 
loro innanzi. 

Questo ingresso del re in Genova (è destinato 
a dissipare alcune folli illusioni ed iniqui desideri, 
ed è un avvenimento veramente fausto per tutti 
gli amici di questa monarchia costituzionale, sulla 
quale riposano tante*speranze. 

Dirò anch’ io coll’ egregio corrispondente di 
Cuveo : Facciano altrettanto, se possono, S. M. 
imperatore d'Austria, S. M. il re di Napoli, 
S. S. il.re di Roma e tatte le grandi e piccole 
altezze dell’ Italia centrale. 

Oggi alle 4 il re visiterà il portofranco, poscia 
inviterà a pranzo i senatori e deputati qua pre- 
senli, ed altre notabilità del paese. Di ciò che 
arriverà stassera sarete informati domani. 

-- A questi ragguagli del nostro corrispon- 
dente crediamo opportuno di aggiungere i se- 
guenti del Corr. mere. : 


nt 





GIORNALE POLITICO 


Verso la merinà di Sestri gran numero di 


battelli adorni di bandiere uscirono incontro al 
Governolo. Tn-Sampierdarena tutto il popoloso 
sobborgo intento al passaggio del rei furono 
eretti archi trionfali ; lo ricevettero îl municipio, 
i numerosi operai delle manifatture colà stabilite, 
ecc. una folla d'abitanti lo accompagnava fino alle 
porte della Lanteraa, è 

Qui il municipio genovese rappresentalo dal 
vice-sindaco Penco, f. f. di sindaco, e da buon 
numero di consiglieri, e la camera di commercio 
rappresestata dal sigoor C. Grendy e da altri 
membri, gli fecero gli onori dell'ingresso, Il vice- 
sindaco Penco volgeva con voce animata la pa- 
rola al re in questi termini: 

» In nome della città di Genova, o sire, io vi 
presento l'omaggio della generale esullanza, 

» Essa ricorda le splendide prove di valore da 
voi date nella guerra dell’ indipendenza , e am- 
mira nel vostro animo generoso la non comune 
virtù che volle e seppe conservarci le libertà 
concesse dall’augusto re vostro Padre. 

» Qualunque siano i futuri destini della patria 
nostra, Genova è certa di avere in voi il custode 
e il vindice della libertà e della indipendenza 
nazionale. 

» L'Italia, o sire , ci guarda sperando e l’Eu- 
ropa ammira in questo regno la soluzione dell’ar- 
duo problema dell’ uuione dell’ ordine colla li. 
bertà. » 

Il re ringraziava in cortesi parole. La guardia 
nazioriale e la troppa di linea stavano schierate 
lango le vie fino al palazzo reale. La guardia 
nazionale si era accolta in buon numéro in tulte 
e tre le sae legioni, ed un’ eletta sua schiera di 
oltre 100 uomini teneva la guardia del palazzo. 
La folla degli spettatori immensa, sopratutto da 
S. Tommaso fino alla Nunziata; î cavalli del re e 
del corteggio avevano appena spazio sufficiente 
per avanzarsi. In questo tratto di via massima- 
mente furono uditi evviva frequenti ed applausi, 
nella strada e dalle finestre. Gli evviva si udirono 
pure tra le file della guardia nazionale schierata 
sul passaggio, ed in ispecie sulla piazza dell’ 
Acquaverde, dove stava la seconda legione. 
Tutte e tre le legioni si facevano notare per ec- 
cellente tenuta. 

Savona, 4 settembre. Oggi poco dopo le ore 5 
pom. il cannone della fortezza annunziava ai sa- 
vonesi l’ arrivo di S. M. Immensa folla di gente 
preceduta dall'intendente generale della provincia 
e dal corpo municipale si era recata ad fncon- 
trarlo nel sobborgo di Lavagnola, ove torreggiava 
un magnifico arco trionfale sormontato da ban- 
diere e trofei. Dall’ un dei lati dell'arco era scritto 
Al re guerriero e leale Vittorio Emanuele II, 
che mantenne con unico esempio la libertà a'suoi 
popoli e lonore d’ Italia , i savonesi esultanti. 
Dall’ altro lato. O figlio generoso del magnanimo 
Carlo Alberto in te salutiamo la prima speranza 
dell’ indipendenza italiana. 

Schierata nel suo passaggio faceva bella mostra 
di sè la guardia nazienale. 

AI comparire di S. M. suonò su tatti } labbri 
un lungo viva il re! Smontò. da cavallo davanti 
all’ episcopio dove eransi recate ad incontrarlo le 
autorità civili e militari che poco appresso le une 
dopo le altre erano da lui ricevute in particolare 
udienza, I capi delle medesime ebbero l'onore 
di sedere a mensa colla M. S. 

Giunta la notte tutte le case comparvero illu- 
minate , e il re col suo seguito, per dare un at- 
tes!ato di gradimento ai savonesi , uscì pedone a 
percorrere le principali strade della città salutato 
dovunque e accompagnato da numerosi evviva 
il re! 

In tale circostanza S. M. ha fregiato della 
croce de’ Santi Maurizio e Lazzaro il sig. Corsi, 
deputato e maggiore della guardia nazionale di 
Savona, e il sindaco della città + medico Carle- 
varini. (Gazz. di Genova) 

Milano , 7 settembre. La Gazzetta di Milano 
reca quanto segue intorno al viaggio del caval- 
leresco imperatore : 

Le più recenti notizie non lasciano dubbio sul 
divisamento di S. M. |° imperatore) di onorare 
dell’augusta sua presenza le provincie italiane 
dell'impero. 

S.M. giungerebbe per la via di Venezia il 
giorno 14 di questo mese in Verona onde ispe- 
zionare le truppe concentrate in quei dintorni 
ed assistere ad alcune loro marovre , recandosi 
pure a Mantova, Peschiera, e sopra altri punti 
importanti del lago di Garda: 

L’augusto sovrano si porrebbe poi il 21 cor- 
rente in viaggio per Monza, donde assisterebbe 
a varie reviste e manovre delle truppe riunite 
tanto in Milano quanto nei vicini accantonamenti, 
recandosi pure sul lago di Como e sul lago Mag- 
giore. 

Il ritorno di S. M. da Monza alla capitale del- 
l'impero sembra fissato al giorno 5 del p. v. 
mese di ottobre. 

Parigi, 3 settembre. Un nuovo sconto conside- 
revole non ebbe altro effetto che quello di man- 
tenere il 5 p. 0jo sul prezzo di ieri, senza 
determinare un notevole movimento di rialzo. 


colti dai due ministri presidenti Sch 





I 5 p. 0jo chinse a 93 80. rialzo 10 cent. 
113 p.opo chiuse a 55 8o. rialzo 10 cent. 

3 per0jo piemontese (C. R.) a 79 75. ribasso 
25 cent. 

I voli dei consigli generali per la revisione della 
costituzione ascendono a Go. Quello dei consigli 
che ricusarono di votare in favore della revisione 
è di cinque, 

La Presse pubblica un estratto di un’ opera 
inedita dell'avvocato Ernesto Burdél ‘governo 





di Roma: esso contiene dolorosi ‘sulle 
carceri romane nel 1851. Ne in un 


prossimo numero, 


Brusselle, 26 settembre. I) senato. respinse la 
legge sulle successioni in linea diretta alla mag- 
gioranza di 33 voti contro 18. 

Questo importante voto cagionerà forse lo 
scioglimento dell’attuale senato, nel quale domina 
l'elemento ultracattolico. 


Pienna, 2 settembre. Secondo la L. Z. C. ver- 
rebbe assicurato, che in luogo dell’attuale consi- 
glio d’impero verrà instituito un senato, il quale 
verrebbe formato da notabili di tutti i dominii 
della corona, e si spera che le relative notificazioni, 
come pure le nuove determinazioni verranno 
pubblicate immediatamente dopo il ritorno di $. 
M. l’imperatore da Verona. 

— Da Ischl s'annunzia l'arrivo, seguito colà 
domenica, alle ore 2 12 Î s del re di 
Prussin. L'imperatore gli andò incontro accom - 
paguato dali’ aiutante generale conte de Griinde 
fino a Strobe!. egli indossava l'uniforme di co- 
lonnello prussiano, ed il re di Prussia quella di 
colonnello austriaco, RA 

Al loro arrivo in Ischl, entrambi si. recarono 
all'appartamento imperiale, e quivi vennero ac- 


e Mapteuffel, non che dal Rochow e de 
un È ra numero d’alta nobiltà. 

el giorno stesso. dell’arrivo, il re si recò 
dall'arciduchessa Sofia, onde farle visità. 


A. Biaxem-Giovini Direttore. 
BanroLomro Rocati gerente provvis: 
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TORINO, 6- SETTEMBRE 





I SEDICENTI APOLOGISTI 
DELLA ReLicioNnE 
Il 


- Sim Paolo stabili came erite 
massima : Fate prova'di tutto e scegliete il buono. 
E fuper quest'eclettismo razionale che il eristia- 
uesimo, predicato in prima da pochi idioti, attirò 
poi nel suo seno (Giustino martire, Clemente 
Alessandrino. Teofilo. di Amtiochia , Cipriano di 
Cartàgine, Arnobio, Lattanzio, e più altrî grandi 


| 





Jurinari della Chiesa; e fn pure per esso che | 


Sent’Agostino abbandonò il imanicheismo per en- 
trare nel grembo della chiesa ortodossa. 
All'incontro i pretesi apologisti moderni hanno 
stabilita una massima al tutto opposta: Voi. di- 
cono , non dovete far prova di niente, voi non 
- dovete esaminar niente , ma doyete credere a 
tutto ciò che fdiciamo noi. + Ma perchè dob- 
biamo credere a voi, anche quando ci date 
ad intendere lucciole per lanterne? Perchè dob- 
biamo credere a voi.e non a ciò che possiamo 
apprendere collo studio, la riflessione, l’esperienza. 
il'raziocinio e l’esàme? — La ragione Jrispondono, 
è una guida infedele , ella è soggetta ad illusioni 
ed errori. -- Noi non ne siamo troppo facilmente 
di accordo, perchè le illusioni e gli errori deri- 
vano ‘dallo stnarrimento della ragione e non dalla 
ragione stessa ma noîd'sputiamo sui termini, fac- 
ciamone buon mercato. e ammeltiamo pure che 
la ragione ‘possa traviare . Ma qual senso, quale 
intelligenza avete voi che siarsuperiore alla ra- 
gione o di lei più perfetto ? Nessuno voi ine pos- 
sedete, se nou che ci venite a dire, che siete i 
ministri di Dio a ciò ordinati per avere | esclu- 
sivo monopolio, di conoscere la scienza e la verità, 
e di comunicarla ad altri. Di maniera che ne suc- 
cederebbe quest’assurdo, che se prima di ricevere 
gli ordini sacri eravate ignoranti, coll’ordinazione 
l’olio santo vi ha data la scienza infusa, yi ha 
spalancato il guardaroba «ella sapieoza e «ella 
intelligenza. Ma di tali miracoli non se. ne sono 
veduti ancora, È 
Contro la pretensione dei reveseadi appalta- 
tori privilegiati della religione, ev vi un’altra mas- 
sima pure di S. Paolo, il quale dice: Se anche 
ua angelo venisse ad insegnarvi cose contrarie a 
quelle che inseguo io, non ci credete, Dimadochè 
se un angelo veniase gd insegnarci che nulla dob- 
biamo esaminate, e che dobbiamo credere al 
occhi chiusi quello che egli dice. non, do- 
vremmo prestargli fede. «Infatti qual diritto a- 
vrebbe un angelo di piantarci delle carote. e 
di costriogerci a raccogliere per mele o fichi? 
Pognamo per esempio. che un augelo.,. cole 
ali. a penve di vari colori come quelle degli 
Arara, venisse a contarci che Sausone con-una 
mascella d’asino uccise mille filistei, proprio ruille, 
noo uno. di più né di meno : e che poi aveudo 
sete, si voltò a Dio (la Beata Vergine della Cou- 
solata co' suoi oblati e Je loro brachette , von 
c'era ancora) si voltò a Dio , che allora fuceva 
gli affiri da sè , senza ministri e primi ufficiali, 
il quale fece scaturire da nn dente della mascella 
dell’asino una fontana, e che quella fontana esiste 
anche al di d'oggi. Non: sappiamo se uu angelo 
abbia mai raccontata simile frottola . ma la rac- 
contarono senza dubbio assai reverendi padri 
predicatori colla harha e senza barba, e vorrebbe 
farcela bere anche l illustrissimo e reverendissimo 
mousiguor Martini, arcivescovo di Firenze, Non 
si può negare che gli asini non possiedano «elle 
gradi virtà, e che tali virtù pon si estendano 
anche alle loro mascelle. Ma intorno a prodigi 
operati Ualla mascella d' asiuo di Sansone ,.c' è 
qualche cosa che urta un tantino il buon senso. 
Per locchè se ci rivolgiamo a mamma Ragione 
e le domandiamo : Che te-ne pare? Ella tosto ci 
risponde colle parole di S. Paolo: Fsamina il 
testo origiuòle della Bibbia e scegli ciò che è 
buono. Ora nel testo originale «della Bibbia, della 
fontana rampollata dal dente della mascella dell’ 
asino non vi è parola, abbenché si parli di una 
foptana chiamata il Deute della mascella d'asmo : 
e quanto si mille filistei troviamo che il inmero 
mille non ha us determinato valore aritmetico è 
ma ha il senso medesimo come quando noi di- 
ciami: le mille volte, ci sono a migliaia e simili, 
Impertanto se non si deve credere ueppure 


ad ‘un angelo . se si facesse ad insegùarci cose | 
un po dure a digerirsi, figuratevi se dobbiamo 

credere ai gesuiti: ai filarmmonici , ai campanàri 
e ad altri singili bottegai; e se quando ci si affacs 


cianò con quel loro sussiego . con quella loro al- 
bagia, con quelloro tuono d'alto in hesso. con 
quella loro pretensione di sapiegtissimi, com quella 
loro-aria di professorale superiorità, peusiamo 
un po’ se se non abbiamo il diritta di domandar 
loro, chi siete? donde venite? da cliî asete rice- 
vata l'autorità ? 

Ob!oh! moi siamo i mivistri di Dio, noi por- 
tiamo il cucuzzalo consecrato ed: mito coll’olio 
+ noi siamo quelli cui Cristo. disse.:. Ate et 
doeete:.... 


Pa 
Ite'es dovete! Andate e insegnate! Li dia- 
mine potete iusegnar voi così siretti di affinita e 


di consanguineità con quella tal mascella di cui ci 
decantate i prodigi? 

Andate e insegnate! Lu botte, non può dare 
quello che non ha, e i pretesi architravi ilella 


santa religione. più che essere in grado. «di am- 
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mnestrare hanvo un estremo bisogno di essere 
ammarstrati. Una volta. clero nutriva nel suo 
senò granili nomini, e se. il ceto ecclesiastico 
riuscì.a dominare e.a dirigere per. molti secoli .l 
cetovlaicale. sebbene più numeroso e piu forte , 
a quella potenza fu portato von dalie. meschinità 
pedantesche della Civiltà cattolica, uon, dalle de- 
clamazioni dell Vuivers . non dagli sragionamenti 
dell’Armonia. ma da una decisa e ben prouua- 
ciala superiorità d’ ingegoo. Ora questa superio: 
rità d’ ingegno nom}? ha più: il ceto ecclesiastico 
è restato indietro di lunga mano «dal secolare ; 
egli è decaduto; infinitamente decadato; e per- 
sino negli studi che sono speciali alla sua condi» 


zione è, diciamolo fuori dei rleuti.,.di una esem- 


plare ignoranza, Basta dare un'occhiata ai semi- | 


nari, ai loro libri. di testo, ai. Joro. professori , 
alie cose che. vi s' insegnano, per farsi una giusta 
idea di ciò che i cherici. possono imparare. Ne 
si può nemmanco: dire che il sistema d’insegna- 
mento ‘ecclesiastico sia restato indietro, perchè 
per lo passato era migliore; ma si deve anzi dire, 
che si è fatto di tutto per peggiorarlo , per im- 
miserirlo , e per. ridurlo a tale, che i collegi-ec- 
clesiastici Lin luogo di seminari si dovrebbero 
chiamare somarari. 

Di ciò la colpa, dicesi, è dei vescovi; ma per 
nostro «yviso i vescoyi ne sono innocentissimi , 
dacchè, toltene alcune lodeyali eccezioni, non 
sono essi più dotti di quello che lo, siano i loro 
professori da seminario e i tonsurati che escono 
di là, Per convincersene non. si ha che a leggere 
le loro circolari o pastorali: e si. noti che queste 
elucubrazioni, dove si parla con un tuono tanto 
alto ed autorevole, sono lavoro von del solo ve- 
scova, ma vi, concorrono i più sapienti della pìc- 
ciola loro corte. Con tutto ciò se quelle circolari 
sona in latino , sono d’ordinario un ridicolo ara- 
besco ore accanto al una frase rubacchiata 3 Ci- 
cerone , ne trovate un'altra da fare invidia al la- 


tino di 'Tomaso da Kempis; vi. trovate qua e | 


cotà dei termini adoperati in ua senso improprio, 
e dei barbarismi degni di figurare nel glossario 
del Ducange. Peggio ancora se sono iu italiano : 
non lingua , non stile. e talvolta neppure. sin- 
tassi. In entrambi i modi è visibile il rappezzo , 
lo steuto, la rapsodia. Se dalla forma passate alla 
sostanza, invano vi cercate quella modestia che 
persuade , quell’ anzione apostolica che edifiva, 
ma arroganza, presuazione, spirito di predonyaio 
finché ne volete: invano vi cercate Ja conrit- 
zione relizziosa, che anzi, malgrado | involucro 
di frasi ipocrite vi trapela la. miscretlenza è 
l’impostura; e quello che più campeggia è la fac- 
cenda del'a botte;n. Invano vi cercate la s'nee- 
rità, che in suo luogo non trovate fuorchè l'arti- 
fizio ed il sofisma ; e le Scritture citate per torto 
e per traverso , confuso il saero col profano, il 
temporale colì’ eeclesiastico, e svisata la chiesa e 
da loro non ravvisata maî, se noir come una bot- 
lega, 

Nè.si creda che in cio fare yi sia sempre ma- 
lizia. Ella vi è qualche voltà, ma non sempre, 
perchè. quei buoni vescovi e loro dottori sano 
così sinceramente ignoranti da credere che la 
cosa stia proprio così, e che Gesù Cristo si sia 
incarnato ed abbia patito in croce, non per la re- 
denzione morole del genere namono, ma per pro» 
curare a loro ed nl papa uno stato comodo. Ti che 
è tanto vero, che hanno scritto fra i martiri l’e- 
picureo Fransoni, non perchè abbia sofferto il 
minimo degli strozi che l' infamissimo governo 
papale fa soffrire a tre milioni di cristiaai battez- 
zati, ma perché fu disturbato all'ora del pranzo 
e condotto io cittadella, amle il santo fu costretto 
a pravzare due ore dopo del solito, 
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Ss. Domenico, casa Bussoline, 
regate, alla Sentinella. 
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Vu'altra confessione ella loro ignoranza sta ia 
que! modo «i procedere dispotieo contro i. loro 
| preti, che seuza regolarità, senza. forma di pro- 

cesso. condannano arbitrariamente er informata 
| conseiéntia, Ln vescovo istrutto dei suoi doveri 
| e Hella disciplina della chiesi, e che sa d'altronde 
| darragione di ciò che fan, non ha' bisogno: di ri- 
correre a.simili mezzi, a cui sono gostretti di rac- 
comandarsi tuiti quelli, e sono i più; i quali sotto 
| la maschera dell’autorità. vogliono occallare ‘la 
loro itliotaggine. 

Almeno tanta insufficienza fosse compensata dal: 
l’austerità dei costumi: ma neppur questo. Non par- 
liagno dei preti. di ui de popolazioni devono udire 
ogni giorno qualche niovo scandalo, od i tribunali 
occuparsi. a, porte chiuse. di aneddoti da far ar- 
rossire i più libertini. Non parliamo: dei preti che 
non possano essere nè più disinteressati, nè più 
virtuosi dei loro. superiori: non ‘parliamo, nem- 
manco «della santa romana corte, ove i sette pec- 
cati mortali si riscontrano agglomerati in umiche- 
vole consorteria dalla tiara fino alla tonaca rel 
frate: ma fermiamoci ni vescovi, che vivendo 
isolati da quella morbosa’ cloaca, dovrebbero se- 
guitàre © altra vita ed’ altre costumanze ;. mà 
fatta. estrazione dei pochi buoni, che pur ve ne 
sono, i molli sono fatti a tutt'altro che per ser- 
vire di lodevole modello. Il fasto. la superbia, il 
laxsa; Ja ghiottoneria sono casi comuni che son ci 
si bada quasi piu: ed è passato in proverbio che 
volendosi dire di nno che mangia beoe, beve 
meglio, dorme lunghi e profondi sonni, vive senza 
fusti ed in ozio beato, si suol dire: Eyli seta 
passa da. vescovo. Non pochi si fauno gloria di 
essere impopolari, odiati e malvisti: slrana razza 
di pastori di anime, che invece di godere la 
stima e la confidenza delle loro pecore, aspirano 
ell'obore ili essere dalle medesime detesiati. 
Quindi.qual valore, quale influenza può avere la 
parola di costoro? 

Ma Dio volesse che le tristizie si fermassero 
qui: imperocthè gli uni devono la iitrà son ai 
loro meriti. ma alla’ bassezza. all'adulazione. al- 
l'intrigo, a raccomandazioni di femumine ; altri se 
la comperarono colla delazione, che fgretto molte 
famiglie nel jutto; il nome di questo fo vedete 
trascinare fra i tribunali confuso con quello dei 
più cavillosi  litigatori o degli imbrogglioni: que 
staltra porta sulla fronte la' macchia del brutto 
peocato per cui Dio yastigò Soduma è Go- 
morra; altri... .. E dato che di questi cattivi 
mobili non ve ne siano molti. pur ve ne sono di 
troppo, e la solidarietà ché si assamono li altri 
n loro riguardo contribuisce a renderli tutti ri- 
sponsabili a vicenda, a farli complici gliuni degli 
altri ed a farli disprezzare tatti. Quando Ì nok i 
di Parigi formavano via corporazione, uno di 
loro fece una dolosa. bancarotta : gli altri onde 
couservar credito ul proprio corpo, si quotizza - 
rono e pagatono per lui, nia ‘lo réspinsero per 
senipre ed ifjnominiosamente dalla loro “società, 
All'incontro se tra vescovi vi è a pi derasta, o 
spin, od incestuoso, o facinoroso, 0 iliffaniato per 
altri vizi, 0 screditatà per impopolatità, tatti gli 
| altri corrono a fargli corona, a plandirlo se pos- 
| sona, ovvero @ (iustificarlo, è palliarlò, a co- 
prirlo, con'che:dimostrafo *the se non tutti sono 
immorali ad un wodo, tutti per lo meno sono 
non euranti del proprio decoro, el egualmente 
«lisprezzano la pubblica opinione, 

E saranno costoro quelli 'a en Gesù Cristo ilisse: 
Andate ed insognate ? Se nulla suono , se nulla 
laano imparato , se nulla possono imparare, che 
cosa possono inse;;nare agli altri? Nel solo Piemonte 
vi sono nou sappiamo quanti dei così detti gior- 
nali religiosi: hanno denari l'hasnò combriccole . 
hanno relazioni, hanno protezioni, -havuo mille 
mezzi palesi e segreti. imperotchè furono bevi 
odicciuti i gesuitima la gesmitaîa vi è nitta- 
quanta: ed iniouita di tanti podervsi “mezzi pit 
riuscire y.li udiamo esclantare : tà “religione è ni 
pericolo. la religione è distrutta; Samoa al pro= 
testanlismo. Con ciò coofessano essersi formito 
contro.idi loro un farmi:Jabile potere moraté che 
li respinge con ciò confessano: che' ekgi non sono 
più ereduti. Ma percliè nom sano più crediti ? 
Perchè non godlona più né stima , nè corifileriza, 
nè venerazione; perchè non possiedano più l'arte 
dl insinuarsi dolcemente è di. persuadere : perchè 
manenno. di scienza e di quell’ascemdente che 
essa dà salle moltitudini; perchè là Joro vansa 
non è più. popolare: perché a forza di abasare 
delia religione la disereditano # perchè fanno ri- 
fluire salla religione la stessa loro impopolarità 
ed.ignoranza ; perchè | banno sfiguratà a firza 
Ji materializzaria edi convertiria in bottega: 
perchè invece di trattare la causa della religione 
con mezzi decorosi, leali, e quali si addicono 








e 


rirtci____——__________ Pm 





Domenica 7 settembre 


Le lettere, ece., debbono indirizzarsi franche alla Direrione dell” 
Non si darà corso alle lettere_non affrancate. » 
Per gli annunzi, Cent. 2% ogni linea. 
Prezzo per ogni copfa, Cent. 25. 


s 


RA 


T_qraiea 


sali 





alla maestà di lei, la trattano ‘con*disonesti rag- 
giri, 0 piuttosto perchè profanando- essi medesimi 
la religione se ne servono per coprire i loro rag» 
giri: perchè finalmente hanno fatto della religio» 
ne non una.questione di raziocinio e di scienza;; 
ma una questione di selta nél puro e ‘merotin- 
teresse «ei gesuiti, Se dunque è'vero per av 
ventura che la religiane se ne va. la colpa è tutta 
dei sedicenti suoi apologisti , che si adoperano 
con ogni loro possa per. distruggere, e non per 
edificnre. f 

Quando a forza di dire è di sostenère delle‘as: 
surdità si trovano avvilappati nelle stesse loro 
contraddizioni. quando malgrado l'ostentata loro 
sufficienza sorio costretti # riconoscere che:sona. 
della specie a cui appartenne la ‘miracolosa ma» 
scelta di Sansone : quaudo insomma non sanno 
più che cosa rispondere. si fanno a'gridare: — 
Dalli, dàlli, rono: protestanti | vogliono distrag= 
gere la santa religione cattolica vogliono intro+ 
durre il protestantismo. E perchè si è aperta ia 
Torino una chièsa protestante. sono in uno; sbi- 
gollimesto da non potersi. descrivere, è già si 
immaginano che tutte le chiese cattoliche abbiano 
ad essere chiuse. Ciò.-dimostra la bella confidenza 
che hanno nella propria causa. Portae inferinon 
praevalebunt, disse Cristò; ma-essi.non ci ere- 
dono . perchè sanno che Cristo parlò della chiesa 
e non della bottega. e che essi intendono parlare 
della bottega e non della chiesa. Quindi per loro 
la parola di Cristo non:è di. nessun valore, ese, 
egli affermò che Ja sua chiesa è indestruttibile, 
essi all’ incontro ci assicurano che Ja doro chiesa 
è distruttibile :. da qui tutti i loro timori ..le loro 
ansietà,, le loro-inquietudini. le loro esclama» 
zioni, le loro strida da disperati, 

Ma poichè tanto si. grida: ai jrutestanti, ai 
protestanti: vorrebbero i reverendi 
direi che cosa sono i protestanti, e in che sono 
differenti dai esttolici ? 

Essi sono cristiani hattezsati vel nome del Psr, 
dre del Figliuolo e dello Spirito Sauto. come lo; 
siamo noi ; t) 

Essi credono nelle Sacre Scritture del Yeo- 
chio e del Nuoro Testamento, come ci credia» 
mo voi; i 

Essi credono nel simbolo degli apostoli, ome 
ci crediamo noi ; | ; 

Essi credono in Maria Vergioe e nei Santi 
come crediamo noi; 

Essi credono in tutti gli articoli. di fede 
niti dalla chiesa apostolica e dagli antichi ibi 
hanno anch’ essi dei vescovi. dei preti, dei dia- 
coni, doye con questi medesimi nomi: dove. con 
nomi diversi; hanno anch’ esi grandi e. piccoli 
concili, osservano anch’ essi .la domenica. e le 
priucipali solennità ecclesiastiche dell'anno, e 
fanno anch'essi la comunione a P. È 

Ma vi sono anche «delle differenze. pento 
stia i cattolici ravvisano una rinnovazione 
sacrifizio di Gesu Cristo, i protestanti una com» 
memorazione; i primi ritengono che nell’ euda- 
ristia, pnzi ia ciascun’ ostia consacrata, in. cià- 
scun pezzetto ilell’ ostia vi è tutt'intiero il 
sanjie,, animo, divinita di Gesù Cristo, t 
quale egli era quand’ era vivente e che morì ia 
croce, | Iprotestanti ritengono non esservi che 
una figara od una immagine, Alcuni pap', alcuni 
santi dell’ antichità hanno creduto. come credono 
i prolestauti oggi giorno, e alcuni ‘eretici hanno. 
creduto come credono oggi giorno i caltolici: 

I protestanii faono la comunione solto le due 
specie , e i cattolici sotto la sola specie del . 
La pratica dei protestanti è la più antica quelli 
dei cattolici la più moderna: in ciò sono di ac- 
cordo ambe le parti. 


I protestanti hanno la commemorazione, di 
Gesu Cristo, che dai cattolici si celebra nella 
messa, ma non liabuo quell’apparato. di riti e 
cerimonie che accompagnano la messa. Non. si 
può Le;are, che le messe segnatamente le cantate, 
non siano un rito pieno di grandiosità e di soleo» 
nità: ma fa poi avvilito colla straordivaria molti» 
plicazione delle messe basse , convertite în una 
spécie di mestiere, da cui i preti cayapo la loro 
sùssistenza, è che furono tassate a prezzo. di tar 
riffa, in Lombardia soldi 3o ciascuna. in Pie 
miobte soldi 20, a Roma soldi 10. 

I profestaoli non riconoscono che due suicra- 
menti: il battesimo (a cui è noita la conferma= 
gione) e l'encarislia; i cattolici invece ne ammet» 
tono selte. in seguito ad una distinzione introdutta 
dagli scolastici, abbenché tale «distinzione non si 
trovi nell’ antichità cristiana. 

In conseguenza di questo, principio i praten 
stànti rigettano la confessione auri , COMYer 
tita in obbligo soltanto nel secolo XIJ: hanno wu 
ordinazione ecclesiastica , ma non la considerano 
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soîto l'aspetto di im sacramento che conferisca 
alcuna grazia, delle queli grazie eziandio riel 
clero cattolico se ne vedono di rado gli effetti: e 
il matrimonio è per loro nulla più che un _con- 
tralto civile, come lo era negli antichi codici di 
Teoilosio e di Giustiniano, e core lo è “ancora 
Bel codice francese. Del resto anche fra i prote- 
stanti si celebra coll’ interyento del paroco. 

Rigettano parimente il celibato deî preti, sco» 
nosciuto, come obbligo , alla chiesa antica, non 
praticato dalla moderna chiesa orientale , e che 
malgrado le vantate sue perfezioni non dà al 
clera cattolico: nissuna: superiorità. morale sopra 
quello? delle altre confessioni cristiane. 

Vi sono ‘pure delle differenze tra ‘cattolici e 
protestanti intorno alla grazia ed al libero arbi- 
trio; macella è questa una (materia tanto oscura, 
che.i Giansenisti la pensavano diversamente dai 
Molinisti, i Domenicani dai Gesuiti, abbenchè 
tutti sl appoggino a Saul’ Agostino , che finora 
bissuno ha saputo intendere nè spiegare. e gli 
stessi ‘teologi ‘del Concilio di Trento andarono 
così poco d'accordo fra di loro, che scrissero gli 
uni contro gli altrî. L’ unico risultato pratico 
sopra questo puato; si è che i protestavti riget- 
tàuo le indulgenze. merce una volta assai preziosa 
nella santa bottega ; ma ora scaduta.-di prezzo , 
onde’ anco le tariffe furono ribassate, come il sig: 
Cavour ba ribassato {la tariffa dello zuccaro e 
del caffè. 

1 protestanti von ammettono il purgatorio, .il 
faoco di cui, come dice un proverbio volgare, fa 
bollire la pentola «e’ preti. Non negano perciò 
che rion vi possa essere uno stato. di pargazione, 
ma non lo stabiliscono come una opinione certa; 
evinfatti ln chiesa antica fu assai vacillante:su 
questo: proposito . e il primo a parlare del pur- 
gatorio è san Gregorio papa sulla fine del sec. vr, 
mitra i preti della chiesa romana vi erano molti 
che ne'dubitavano, e le stesse idee ti quel papa 
sul purgatorio sono affatto diverse da quelle del 
cardinale Bellarmino, 

Ma il non plus ultra delle eresie de’ prote- 
stanti e quella per la {quale non vi è perdono 
neque in hoc saeculo neque in futuro , è che non 
ritonoscono l'autorità suprema ed infallibile del 
papa nella chiesa, il quale per loro non è che un 
Vescovo , nè più’, hè meno degli altri vescovi. 
La stessa autorità gli negarono anticamente le 
chiese dell'Asia, dell’Africa , delle Gallie: gliela 
nega ancora tutto la chiesa orientale, e gliela 
negarovo anche i giansenisti che sopra questo , 
come sopra molti altri punti, pensavano. all’in- 
circa come i'‘protestanti, senza perciò che siano 
mai stati segregati dalla chiesa cattolica e di- 
chiarati eretici. 

In poche parole, ia tutti i dogmi essenziali e 
chiaramente formulati e costantemente ricono- 
sciuti dalla chiesa , i protestanti sono perfetta- 
mente di accordo coi cattolici, lo sono parimente 
nel sostanziale della disciplina ; e la dissidenza ri- 
posa sopra articoli subalterdi od accessori 0 sco- 
nosciuti dall’antichità?, o sopra cui ‘la chiesa non 
&hbe unn opinione fissa, e che soltanto dal con- 
cilio di Treoto, vale a dire da soli trecento anni, 
furono formulati e convertiti in punti assolati di 
dottrina : ma che non furono fatti tali se non se 
nell'interesse del papa e della chiesa romana. 

* Conchiudiamo pertanto, che se i pretesi spo- 
logisti della religione cattolica persistono a bat- 
tere la falsa via sopra cui si sono posti; se sî 
ostinano a sostituire alla vera religione cattolica 
Ja religione politica dei gesuiti ; se si ostinano a 
voler sostituire l'intrigo alla scienza, a restare 
ignoranti, impopolari, presoutuòsi , pretenziosi : 
a non riformare gli abusi della bottega, a non 
correggere i loro costumi, a von gratificarsi la pub- 
blica venerazione, a noo mettere il reggimento 
scclesîastico in correlazione colle universalmente 
desiderate libertà politiche, a volere per con- 
Verso essere i puntelli di tutte le iniquità del di- 
Spotismo, e a fare della. religione un ‘mezzo per 
titanneggiare i popoli, si persuadano pure ; se è 
possibile, che loro parola sarà infruttuosa, che le 
loro pretensioni saranno defestate , che invece 
di avanzarsi nella fidacia de'popoli, ne accresce- 
tano il dispetto, e che [gridando protestanti , 
protestanti, finiranno collo stuzzicare i loro av- 
ventori a dare un calcio definitivo alla bottega , 
ed a pensare e fare come i protestanti, che nou 
mabcano anch’ essi di avere la loro bolteguc- 
cie, wa a prezzi più moderati. 

° Sea quei reverendi piacesse di voltarsi in- 
dietro e misurare lì spazi percorsitdalla società, 
dal secolo xvi sino al presente, essi conoscereb- 
bero le immense perdite fatte dalla autorità pa- 
pale e se ne spaventerebbero: anzi quali perdite 
non ha fatto negli ultimi cinquant'anni ! E que- 
sta ‘progressione rapida di cecadimento questo 
lavoro provvidenziale che guida a mano la so- 
cietà verso una nuova epoca di rigenerazione; 
questo istancabile moyimento del pensiero che 
la potenza di Napoleone non ha potuto arrestàre, 
che gli eserciti della sauta alleanza non hanno 
potuto comprimere, che rompendo tutti gli osta- 


. solî va ora ‘corrodeado le basi di tutte le monar- 
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chie dispotiche , e-contro cui ‘trepida «e lenteu- 
nante e puntellata faticosamente sopra grucce 
fatte di baionette, le cui-punte le addoloranotle 
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A_ purgare la fama di Luigi Filippo, Monta- 
livet pubblicherà fra breve un volrme intitolato* 
La lista civile. Non è una, riedizione dell'opu- 


ascelle, tenta di resistere l’Austria : saranno ca. | scolo precedente, ma un’opera estesa ed accom- 


paci «di respiogerlo, di annichilarlo le miserie dei 
gesuiti di Roma e dei loro consorti d'Italia e di 
Frabeia ? A 

E un movimento che riceve l'impulso dalla 
meno di Dio, che prosiegue da così lungo tempo 
il vittorioso suo corso, che ogni giorno si svolge 
su proporzioni vieppiù gigantesche, che ha già 
rovesciato tante forze artificiali che vollero con- 
tenderle il passo, sarà egli paralizzato, infermato, 
retrocesso nel nulla da un partito che non ha più 
nè scienza, nè vigore. che non è più popolare, 
che è rimasto l'ultimo nella società, che vi perla 
di una sua religione in cui esso nom crede , che 
vi tiene un linguaggio che non persuade più nes- 
suno, e che scrive e tatamella. ma che non trova 
lettori od uditori, fuorchè nel proprio seno ? Per 
ficearsi in capo im tanto delirio, bisogna proprio 
avere l'orgoglio e la iattanza dei gesuiti, i quali 
pretendono , la toro società essere d’istituzione 
divina, e che senza di loro la chiesa non sarebbe 
più chiesa; ed iufatti la chiesa finirà con loro. 
ma rimarrà la chiesa di Gesù Cristo. 

A. Buycu-Giovisi. 


STATI ESTERI 


FRANCIA 

Parigi, 3 settembre: T consigli generali si spie- 
gavo vieppiù iu favore della revisione. Otto ne 
contiamo oggi, cioè : 

Basse-Alpi. Revisione ed anticipazione delle 
elezioni dell'assemblea. 

Ardache, Lo stesso coll’esplicita dichiarazione 
che la revisione sia totale. 

Alta-Garonna. Revisione totale. 

Lande. Revisione ed invito all'assemblea attuale 
di avvertire alle misure che potrebbero assicu- 
rare il mantenimento dell'ordine pubblico, 

Meurthe, Revisione legale : cinque consiglieri 
diedero la loro demissione in seguito a quel voto, 

Loira Inferiore. Revisione totale. 

Maine e Loira. Revisione quale fu ultima» 
mente adottata dalla maggioranza dell’assemblea 
e volo pel mantevimento‘ della legge del 31 
maggio. 

Puy-de- Dame. Revisione totale e separazione 
dell'elezione deli’assemblea da quella presiden- 
ziale, col maggior intervallo possibile. 

Malgrado del numero notevole di voti. per fa 
revisione, l’Eliseo non ha motivo di essere guari 
soddisfatto : il vento non gli spira favorevole, e 
fra quanti desiderano la. revisione , ben pochi 
peosano all'art. 5 della costituzione. La grande 
maggioranza la yuole legale e totale. Questo ri- 
vela piuttosto la poca simpatia che consigli ge- 
nerali hanno per Ja repubblica, anzichè il desi- 
derio della rielezione di Luigi Bonaparte. 

La condidatura dell’ ammiraglio di Joinville 
turbà pure i sonni dell'Eliseo. L'articolo pubbli- 
cato ieri nel Dédals e sottoseritto da A. Bertin 
ha fatta grande impressione, Il Journal des, Dé- 
bats sitenne finora a parte , e non. volle. finora 
mischiarsi, con notevole riserva, nel movimento 
elettorale che agita i partiti. Ora eccolo pren- 
dere l'offensiva contro l'Eliseo, col quale, prece» 
deva d'accordo pochi giorni sono, e rappresen- 
tare la possibilità della candidatura del signor 
de Joinville come il solo mezzo di salute della 
Francia, » 

La Patrie risponde oggi con molta amarezza 
all'articolo del Didass, e dichiara che Joinville 
non può accellare la candidatura, perchè eletto 
che fosse, se tutela gl’ interessi. repubblicani 5 
manca ai suoi doveri verso il suo nipote il conte 
di Parigi e verso la sua famiglia; e se vuol ser- 
vire agli interessi della sua famiglia, vien meno 
alla sua missione di presidente della repubblica. 
Quindi soggiunge che Joinville non sarà esposto 
a questa dura prova; perchè come potrà lottare 
colla popolarità di Luigi Bonaparte!! 

Avche l'Opinion Publique, sebbene modera- 
tamente, combatte l'articolo di Armand Bertin, 
poichè essa non vuole delle candidature ad’ ot- 
tranza, come quella di Luigi Bonaparte, di Join- 
ville, di Nadaud, ma. vuole una candidatura le- 
gale, moderata ed imparziale. 

Il manifesto, che così si può chiemare, ili Ar- 
mand Bertin, ha rallegrato gli orleanisti; e spe- 
cialmente l' Ordre, il quale arde incenso al Débats 
e raccomanda il suo. articolo all’atteczione della 
Francia. 

Mentre i giornali si accapigliano perla candi- 
datura presidenziale, coloro che si dicono uomini 
politici si collegano per istradare il modo di ac+ 
celerare l’elezione dell'assemblea. A Champlà- 
treux vi fu testè una conferenza fra Guizot che 
arrivara da Claremont, de Noailles, di ritorno da 
Frohsdorf, de Valmy, che ve l'aveva preceduto, 
de Montebello,e Berryer; il quale è ancora a 
Champlitreux. Ma essi fanno i conti senza l'oste, 
perchè la candidatura Joinville cagionerà 
bilmente notevoli diserzioni dal !oro campo. 


paguata da documenti curiosi. Egli pubblicherà in 
seguito altri volumi, uno sulla pace ad ogni costo, 
wî altro sul’governo personale, ecc. Gli orleanisti 
attendono quegli scritti con grande ansietà. î 

Ier mattina fu tenuto all'Eliseo. consiglio dei 
mipistri. Vi assisterano tutti i membri del gabi- 
uettofpresenti a Parigi. 

Fra le altre quistioni trattate ,, dicesi. siauyi 
pur quelle relative alla sicurezza generale. 

Vi si parlò pure deli’opportunità del viaggio 
del presidente nel mezzodì «della Francia, ma si 
differì\ qualsiasi deliberazione , finchè si conosca il 
risultato generale de’votì de’ consigli generali. 

Si scrive da Parigi alla Gassetta di Colonia in 
data 29 agosto: 

Non ba fatto poca sensazione pei circoli, diplo-, 
matici che.il: signor Kisseleff incaricato. d’affari 
della corte: di Russia abbia ricevuto «al suo. go- 
verno un-rimprovero perchè sì è avwiciuato in 
modo troppo assoluto all’ Filiseo. Il czar vedrebbe 
ben volentieri la rielezione di Luigi Bonaparte , 


vuole chiudere la via' ad. altre eventualità. più 
desiderabili. Questa circostanza tocca + Eliseo 
assai da vicino, perchè. finora si. è creduto che 
Pimperatore Nicolò avrebbe preferito la proroga 
degli attuali poteri del presidente anche ad una 
ristaurazione. 

AUSTRIA 

Vienna, 2 settembre. La Corrispondenza Au- 
striaca si cceupa della Svizzera e denuncia vel 
solito suo spirito le tendenze radicali del popolo 
e del governo di quel paese. Pare che special- 
mente le disposizioni ‘date pet |’ organizzazione 
militare non siano di tutto gusto per quel foglio. 
Temé probabilmente che con queste misure serà 
impossibile per l'avvenire di dettar la legge alla 
confederazione , con quella prepotenza che si è 
adoperata sino ad ora. La Corrispondenza assi- 
cura che al tiro federale a Ginevra un secreto 
conclave abbia determinato di rovesciare il go- 
verno del cantone di Berna, e di promuovere 
energicamente » la rivoluzione curopea; e rileva 
un altra circostanza, che sembra turbare i sonni 
del'governo austriaco, ed'è la comparsa del gio- 
vane Peel, che, dice quel foglio, segue tutt*al- 
tre vestigia che quelle di suo padre, L'articolo 
termina colle consuete minacce per lè quali i fo- 
gli stipendiati dal yoverno austriaco heuno on 
frasario inesauribile. 

Ci legge nella stessa Corrispondenza : 

» Intorno ‘ai pagamenti che il govertio au- 
striaco deve fare alla Russia per la cooperazione 
militare prestata nell’ anuo 1849 in Ungheria, i 
fogli esteri hanno pubblicato direrse notizie ine- 
salte. Siamo in.grado di annunciare su questo 
argomento da fonte attendibile. le notizie le più 
esatte. In seguito alla convenzione del'10 giugno 
(28 maggio) l’ Austria ha da pagare alla Russia 
l importo di 5,666.518 fior, 24 513 car. Il go- 
verno russo riceverà 1,051,133 fior., 47 8|i3 
car. în sale austriaco, e 4.615,384 fior. 36 12/13 
car, oltre gl’ interessi del 5 per cento del 31 lu- 
glio 18î0 in contauti , in tre rate anvuali, La 
prima rata scadde il 31 luglio dell’anno corr. 
nell’ importo di 1,769,230 fior. Queste cifre 
esprimono nel modo più convincente fil disin- 
teressamento col quale Î imperial governo russo 
ha data la sua cooperazione per la repressione 
della fatale rivolta magiara. » 

BAVIERA 

Parecchi giornali tedeschi avevano annunciato 
che il gabinetto di Monaco stava in procinto di 
ordinare una nuova mobilizzazione dell’armata e 
preparavasi a concentrare un corpo di osserva- 
zione sulle frontiere francesi. Il traslocamento di 
truppe che si effettua in questo momento nel 
Palatinato, è cagionato da mutamenti di gaarni- 
gione in seguito alla manovra di autunno che 
per un provvedimento recentemente adottato 
avranno luogo ogni due anvi alla stess'epoca. 

Il conflitto tra il governo bavaro ed il clero 
cattolico e protestante risguardante la formola 
di giuramento nuovamente introdotta si fa ogni 
giorno più forte. L'ordinario del vescovo catto- 
lico di Spira protestò contro il decreto che con- 
cede ai gesuiti di rientrare in Baviera, e contro 
la nuova formola «di giuramento imposta al clero. 








che'ha tutta l'apparenza di un manifesto catto- 
lico, e che termina con queste parole : « Il prete 
cattolico non può in alevo caso prestare il giu- 
ramento richiesto. Se il governo bataro persiste 
nelle sue pretese, le conseguenze che ne verranno 
ricaderanno su di lui. 
PRUSSSIA 

Berlino, 28 agosto. Gli ultimi decreti dell'im- 
peratore d'Austria risguardanti la costituzione 
del 4 marzo, fecero profonda impressione a Ber- 
lino, benchè fosse una cosa alla quale si era da 
lungo tempo preparati. i 

Il governo prussiano che già da lungo tempo 





meglio di qualunque. altro presidente... ma non 


La Gazzelta di Magonza pubblica nn articolo 









siiera messo sulla via dela reézione , prendendo 
coraggio dall’atto del governo austriaco, procede 
più arditamente e francamente nei suoi progetti. 
La voce che correva da qualche tempo salla com- 
pleta restaurazione «del consiglio di stato è dive- 
nuta a Berlino quasi una certezza. 

La Gazzetta delle Poste di. Francoforte smea- 
tisce la notizia data da alevini.giorvali della pros- 
sima dimissione del conte di Westphalen, mi- 
nistro deli'interno in Prussia; 

Lu ‘Gazzetta Costituzionale anvuucia esser 
pronto un codice commerciale per la Prassia; 
degli uomioi speciali chiamati da tutte le prozia: 
cie della monarchia si riuniranno a Berlino ‘ae! 
prossimo autunno per discatere [gli articoli ed if 
progetto sarà sottoposto alle, camere all’aperture 
lella sessione prossima. 

SPAGNA 

Madrid, 21 agosto. La ‘situafione Ùlel mivi- 
stero è oggetto delle .voci le più contradditorie. 
I giornali il Clomor publico | VP Meraldo e VE- 
poca, stati sequestrati più volte, dichiarano 
che quind’ inngnzi si asterranno da eitlessiani.po- 
l'tiche. Ki i 

Si comincia è parlare dell'epoca'della riunione 
delle. cortes. Gli uni credono che ciò avverrà bel 
mese di novembre. gli altri in ottobr.. 

PORTOGALLO 

Il Diario do Governo che si pubblica a Lis 
bona pubblica un decreto. della regina col quale 
il ministro, delle finanze Ferrao, accusato di ve- 
nalità , è rivocnto dalle. sue. funzioni » egli sarà 
tradotto davanti il tribunale-supremo di giustizia 
del quale egli è membro. Gli fis destinato a*suc- 
cessore il signor Fontes de. Mella; tanto la: de-* 
stituzione del primo, chu la nomina portaro la 
controfirma. di Saldanha. 

La situazione delle finanze» portoghesi è deplo- 
rabilissima: Per ordinare il pagamento all’ar- 
rasta ed agli impiegati degli stipendi. del mese 
di agosto fu di mestieri un. consiglio di ministri. 
Quanto ni mesi antecedenti che le si sono dovutl 
si son fatte delle. promesse. ' 






STATI ITALIANI 
STATI ROMANI 
Roma; :° settembre. L' Osservatore “Romarg 
fa la seguente descrizione del cepot»S;" eretto 
nella Basilica di S, Lorenzo îau Dam: 
moria di Pellegrino Rossi, 


Il monumento è iù marmo. Sopra un. basa- 
mento ripartito a tre riquadri, dov'è lo stemma 
dei Rossi da Carrara in mezzo a due rosoni, sta 
un plinto, e sul plinto sorgono due pilastri ornati 
di papaveri e di facì al modo cinquecentino. Fra 
i pilastri si apre una nicchia, dentro la quale Ja‘ 
protome dell’estioto è effigia*a con tanto di ve- 
rità e di maestria, che chi ln conobbe crede ve- 
derlo anora vivo è spirante © con quellà espres 
sione di concentramento in sé stesso, propria dei 
sapienti assuefatti alla meditazione de’gravi stadii, 
e che in Ini era abituale, e più manifesta allor- 
chè in ragionamenti ‘di scienza d di politica s'in- 
ternata, E vi si scorge altresi una fermezza di 
caraftere atta a grandi imprese. Poggia sui capi» 
lelli de'p ilastri, e forma la cimasa ‘del monu- 
mento, un mezzo arco a vano finto e alquanto 
concavo , nel cuò mezzo a retta linea ‘sul busto 
campeggia in basso-rilievo la figura del Reden- 
tore , che apre le braccia come per accogliere 
l’anima dell'estinto. 

Finalmente nella zona dell'arca sono , simil- 
mente a Passo riliero, alcunéteste di Serafini , 
che fanno corona al Redentore. 

Il concetto dél monumento originato dalle pa- 
role del Rossi riferite dianzi, il disegno, il busto, 
i bassorilievi del Salvatore e de’ Serafini, sono 
d’invenzione e di mano del celebre scultore Te- 
nerani; gli ornati furono eseguiti «tal Palombini, 
assai repulato-in tal genere di lavori. 


aso alla me- 


scsi; 
INTERNO 

— Le difficoltà maggiori per attuare per la 
prima volta la leva nell’ isola di Sardegna sono 
soperate. Il numero degli iscritti è di 7,198. Il 
contingente di terraferma verrà diminuito di oltre 
1,000 individui su 10,000 chiamati per legge. 
Ecco un ruovo e buun fruito delle istituzioni che 
sanciscono l'eguaglianza. 


A. Biaxcm-Giovim Direttore. 


G. Rompatno Gerente. 
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Giornaletto in versi dell'avvocato Bripoccs. 
È uscita la 29% dispensa, 

Essa è intitolata: 7 He Zomba. 

Si pubblica ogni sabato mattina e si distribuisce 
all'ufficio degli Omnibus di Moncalieri del signor 
Verrina , sotto i portici della Fiera , dirimpetto 
alle R. Finanze , in piozza Castello. ‘ 
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“ DE PRIGIONI DI ROMA NEL 1851. 

Il ramore suscitato in Europa dalle lettere di 
lord Gladstone, e l'applauso che gli valsero da 
tutti coloro che non hanno rinnegato ogni senso 
di onore, «di morale e di giustizia, invoglierà cer- 
tamente altri scrittori a fare lo stesso. Già ab- 
biamo sentito vagamente annunciare delle pubbli- 
cazioni consimili ‘sulla Lombardia e sulla Toscana, 
e intanto che qliesto voto e questa speranza s'a- 
dempie, il sig. Ernesto Burgel, avvocato alla Corte 


“d'appello di Parigi, stampa nella Presse il se- 
'guente articolo sulle prigioni di Roma nel 1851. 


Esso non è, come dice l’autore nella lettera che 
precede allo scritto, se non il brano di un’opera 
maggiore, sella quale tratterà. dell'amministra- 
zione della giustizia, dell’insegnamento, del. go- 


‘verno, della condizione economica nello Stato 


pontificio, non che dei costumi dei romani e del 
clero il più dissoluto del mondo. Egli dice di po- 
ter guarentire i falli esposti nella scrittura che 
riportiamo, sia coll'appeggio di documenti a lui 
confidati, sia per le cure che ebbe nel verificare 
quanto spetta alle prigioni e alli infelici letenuti. 
Se.il si. Burgel ha iù questo modo adempiuto 
ad uo dovere di filantropia, di che ogni onesto 
gli deve saper grado , la sua parola acquista mag 
giore autorità dall'essere egli forestiero e dalla 
sua condizione di giudice, che avendolo avrezzo 
alla vista delle miserie, lo sottrae al sospetto di 
cedere troppo facilmente alla prima impressione. 
L'Armonia, il Cattolico, \a Campana ehe danno 
prova tuttodì di carità e di buona fede, che hanno 
tento strillato per ribattere le voci ingiuriose 
sparse sul sacro capo di re Bomba, aguzzeranno 
il dente e' l'ingegno per contraddire a queste as- 
serzioni chie colpiscono un.suo ospite €d amico. 
Lasciando che ci borbottino cristianamente il ro- 
sario alle spalle, che sfoghino il loro santissimo 
orrore in diminutivi e superlativi, che gridino al- 
ateismo, all’eresia, al finimondo, non diverremo 
epilettici, uè ci daremo per disperati: aspette- 
remo invece tranquillamente che ai fatti addotti 
in'aggravio del partito clericale, altri ne contrap- 
pongano a carico del liberale. E se in quest'ul- 
timo caso facesse capolino qualche calunuietta, 
non inercheremo le ciglia come a cosa insolita : 
la botte dà del vino che ha. Koco Varticolo della 
Presse. ? 

n... Se la giustizia è il primo bisogno degli 
Stati, il primo dovere della giustizia è di far'sì, 
che la peoa s'a proporzionata al delitto. Il rap- 
porto d’equità che queste parole suscitano nello 
spirito non potrebbe andar d'accordo coll’idea di 
una repressione la quale attenta ull’ordine da cui 
émaua. La società non si vendica, ma punisce : 
investita del diritto di reprimere, perchè ha il de- 
bito di provvedere alla propria conservazione, 
questo diritto cessa colà dove cessa il pericolo, e 
la ragione gl’impione wa moderazione altrettanto 
più graude, in quanto che, non poteado leggere 
nel fondo dei cuori come Dio, avvi il lissore di 
oltrepassare la giustizia nell’applicarla. Il primo 
requisito della pena è dunque la moderazione; in 
essa si riconosce il proyresso della ragione pub- 
blica e l'ammelioramento dei costumi; ed a siffatta 
coadizioneflè pene sono efficaci ed esemplari, per- 
chè ua castigo esagerato ne fa dimenticare il col- 
pevole per metterci sott'occhio soltaoto la vit- 
rima. 

» Ma non basta che l leggi determinino con 
giusta misura la qualità e la durata della pena, con- 
viene anzitutto che il regime peuîtenziario sia in 
relazione con esso. Il legislatore avrebbe invano 
stabiliti dei gradi di repressione se le prigioni 
venissero abbandouate senza regola e senza con- 
trollo al capriccio dell’ amministrazione :]in questo 
caso ogai proporzione dispare percliè lo stato del 
del locale, la quantità e qualità del nutrimento, 
l'intervallo tra i pasti, la concessione o la priva- 
clone del passeggio, il modo e la darata del tempo 
che vi si consacra, la scelta e l'applicazione delle 
correzioni, tutto, fino al carattere dei custo”’î, può 
contribuire ad aggravare iofinitameate la condi- 
siva dei prigionieri. Pei delitti e per le colpe 
comuni che 29 destano altro seuso se nou se 
quello della morale ‘efftà;Mammibistrazione si 
mostra‘in gevéralè e relotivamente umana ed in- 
dolgente; e Pinfluenza dei costumi hasta a rat- 
temprarne gli èbusi. 

» Quando lo stato è ‘tranquillo e forte, il re- 
gime delle prigioni può essere ancora sopporta- 
bile pei detenuti politiciy perchè non avendo nulla 
ertemere dai suoi nemici, indifferente ni loro as- 
salti l'autorità si dccottenterà di porli in istato di 
non nuocere; tha se i tempi diventano procellosi, 
se il potere è debole e compromesso, le passioni 
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politiche, invelenite dal pericolo e dali' impo- 
tenza, si scatenano cono un’impeluosità che ha 
mestieri del freno delle leggi e ui magistrati ab- 
bastanza indipendenti per applicarle. Chi può 
pensare senza fremito alla condizione degli sven- 
turati colpiti dalla giostizia politica ed abbando- 
nati senza difesa a discrezione di uu’ ammini- 
strazione interessata? Chi può vedere senza spa- 
vento questi capi o sorveglianti delle prigioni, la 
scelta dei quali venne determinata dalla loro de- 
vozione.al potere, persone che alle loro partico- 
lavi antipatie. aggiungono il desiderio di piacere 
o la speranza di un avanzamento. i 

» L’autorità in Francia non disceuderà mai a 
certe studiate crudeltà delle quali.il governo ro- 
mano si compiace, Non è già che le passioni po- 
litiche sieno meno ardenti : il cuore dell’uomo è lo 
stesso dappertutto, ed i partiti che sono tra lono 
in lotta non si usano misericordia, Ma almeno da 
noi, l’esperienza delle: rivolazioni che e’ insegnò 
la prudenza, la stampa che nota gli eccessi, ed il 
pubblico che li diffonde, mantengono | auamini- 
strazione entro certi limiti, onde per quanto siano 
dolorose le grida mandate da Belle-Isle, non sono 
comparabili con quelle che soffrono i carcerati nelle 
prigioni di San Michele o delle Carceri. Nuove. 
Chi non sarebbe indotto a. credere che nei luo- 
ghi ove regna il Padre comune, dei fedeli, ove 
san Paolo morì insegnando la carità,-le pene non 
trovino nella loro applicazioae. quei. tempera- 
menti che l'umanità consiglia ela ragione -im- 
pone? Pure ciò è ben lungi dall’esser. vero ;.e 
quanto sarebbe cosa temeraria il giudicare di 
istituzioni divenute vecchie dietro i. principii 
che presiedettero alla loro culla. 

w Negli stati romani .il regime pevitenziurio 
rapporto alle leggi criminali ed all’amministra- 
zione della giustizia non contraddice all'idea che 
ci siam fatta del potere, se invece di considerarla 
dalla sua origine, la. consideriamo in uno dei più 
mostruosi atti che mai abbiano disonorato l’ums- 
nità, | inquisizione, In questo caso aggiungendo 
alla propria sperienza le pratiLhe. della  persecu- 
zione pagana, riesci a fare della prigione qualche 
cosa di mostruoso. Tutti i rigori che puonno es- 
sere suggerì ‘dall’odio, tutti i raffinamenti della 
barbarie, tutto ciò che le rancune pretesche pos- 
sono inventare fu disposto, riunito e messo in 
opera in questi inferni, creati quaggiù dai vicari 
di Gesù Cristo. Vuolsi giudicare della moralità 
di questi uomini da un tratto che si riferisce 1] 
nostro soggetto? Si sa che nel novero dei doveri 
imposti dall’ Eyangelio è la visita dei prigio- 
nieri. 

» Quest'obbligo, nobile e commovente effetto 
della carità evangelica, consecrato dalle abitudini 
della chiesa primitiva, non è pel cristiano sol- 
tanto una dolce obbedienza alle leggi di Cristo, 
ma è altresi un omaggio reso. alla memoria dei 
martiri che. gemettero sotto il ‘dispotismo «egli 
imperatori. A Roma, ove scorgesi ancora la pri- 
gione Mamertina vella quale fu gettato san Pie- 
tro, il precetto non poteva andare in dimenti» 
canza, ed il catechismo che s' insegna wi fanciulli 
ne aveva fatto sempre menzione. Ma si temeva 
che per tal modo non si inspirasse a dei cuori 
giovani dei sentimenti di-umanità ancor più fa» 
cilì ad essere intesi, dacchè la religione gli con- 
sigliava, e che confermati dal devere gli indu- 
cesse a soccorrere i prigionieri politici. Il gran 
Vicario, preside degli studi, fu di questa opinione: 
interprete della chiesa di Roma, ributtò nuova» 
mente i precetti della divioa scrittura, ordinando 
che nelle nuove edizioni del catechismo si facesse 
scomparire il dovere rivotuzionario. 

» Il criminalista, seguendo il sistema peni- 
tenziario adottato in Inghilterra ed in America , 
invano cercherebbe a Roma un carcere presen 
tivo: questo non v'è; e.lungi dal riconoscere la 
necessità dî separare i colpevoli da quelli che la 
legge presume innocenti , il talcoto pretesco si 
compiacque atrocemente ne) torturare i prigio- 
nieri politici confondendoli coi ladri e cogli as- 
sassini. Il governo repubblicano che durò poco ed 
aveva a vendicare tante ingiurie, dimenticò le 
proprie offese per pensare soltanto al hen pub 
blico, e fu sollecito di mettere tra prigionieri una 
distinzione, comaudata non meno dalla giustizia 
che dalla morale. Ecco i Considerando del de- 
creto pubblicato in quest’ incontro: 

» Considerando, dice il trinmvirato, che la mo- 
» ralità dev'essere la prima base di un governo, 

» Considerando le case di detenzione essere 
» state sino al di d'oggi un'odiosa scuola di vizi, 
» nei quali erano confusi e mischiati tutti i cou- 
» dannati senza riguardo alla qualità di cittadiuo 
» ed alla sua vita politica ; 

» Considerando che la società iafligge giusta- 
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L’Ufficio è stabilito in via S. Domenico, casa Bussolino, 


cui asse, mal connesse lasciano filtrare nella cel- 
lula delle materie infette che corrompono l’aria 
già viziata per l’aggiomeramento dei prigionieri. 
Per toricarsi um sacco di paglia, per passeggiare 
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» mente la' pena ullora solamente che aggiunge | se si considerano le malattie della pelle, pis, la 


» l'emenda del colpevole al: pubblico esempio, 
» decreta ecc. ecc. (Deer. 3o aprile 1847). » 

» Mai pastori della chiesa non furono per ciò 
mevo solleciti di far disparire uno stato di cose 
che impacciava il loro » risentimento: accostumati 
al disordine ripristinarono gli abusi e ben tosto le 
prigioni di Roma nou xebhero più alcnna. distin- 
zione, 

».Or dunque consideriamo lo stato di queste 
prigioni nelle quali seno ammucchiate e. confuse 
Mutte.le.categorie di prevenuti e di condatinati. 
Vi sono due specie di cellule , PV una detta il se- 
gretino, Valtra lu larga. Il segretino è un lo- 
cale di 2 metri e 75 centimetri di lunghezza sopra 
2 metri e 60 centimetri di altezza. Destinato in 
principio alla reclusione di uît'solo ‘è non sommi- 
cistrondo per verità la quantità d’aria nppena 
necessaria alla sua vita (17 m. cubici), questo 
stretta spazio venne diminuito, come venne rare- 
fatta l'atmosfera per la concentrazione di 5 0 6 
individui. Giudichisi dallo stato di questi iufelici 
obbligati ad ogni momento di montar-sulle spalle 
gli uni degli altri per respirare un po’ d’aria ad 
una finestrella con inferriata da cui piovono sol- 
tanto alcuni raggi di luce fosca, ‘Questo orribile 
supplizio è aggravato dalla presenza di un vaso 
da notte, capace e sozzo recipiente privo di co- 
perchio, che'si vuota soltanto ogni 24 ore ye le 


due passi di questa gabbia, inoltre i detenuti sono 
costretti di mettersi contro al muro ogni volta 
che ano di essi s'attenta di fare ‘qualche movi- 
melo. 

» Che dire det vitto ? Esso si distribuisce ‘so!- 
tauto ogui 24.0re, e se avviene per caso che 
qualche prigioniero è chiamato davanti il giudice 
di istruzione o davanti il direttore del carcere al 
momento in cui è distribuito , egli resta 48 ore 
senza cibo, Il pranzo ‘è composto di 16.0nee-di 
pane, 2 dî carne ( pesata cruda ) secca e fetente, 
con un bicchiero di vino acido, Ciò pei gioroi di 
{grasso ; pei giorni di magro, la carne è surrogeta 
«a fare o da legumi. Quanto al pane, la fornitura 
del quale è data via in appalto ad un prestina'o 
ingordo e ssevro da impicci di contro!leria, non 
è solamente composto di acqua e di farina , ma 
contiene altresì della scialappa , purgante che in 
Roma si dà ai cavalli. Ciò si fa, dicesi, per acce- 
lerare la digestione e prevenire le malattie che 
potrebbe fer nascere la mancanza di esercizio cor- 
porale.. Quanta previdenza ! sì, la scialappa pre- 
cipita la digestione, ma producendo affezioni ga- 
striche od intestinali, e cagionando ai prigionieri 
una debolezza continua ed una fame divorante 
che non può essere soddisfatta dall insufficiente 
nutrimento carverario, Chi scrive ba veduto coi 
propri occhi giovani di 16.0 17 anni sostenuti per 
sospetto emessi in libertà dopa alcuni mesi di que- 
sto regime ed infelici strappati al seno elelle loro 
famiglie senza alcun motivo per sepellirli in questi 
sepoleri dome non si esce.che avevano i linéa- 
menti aflilati, pallida la faccia,"tremante l'andatura. 

n Da quanto si è detto fin qu è facile preve- 
dere che non. si lascia a’ prevenuti niente che 
possa occuparne l' attività, niente che valga ad 
abbreviare le lunghe ore del giorvo, nè alcon 
lame per ingannare quelle della notte. E se così 
non fosse i ladri e gli assassini compagui di pri- 
gionia e loro preresuti von permetterebbero ad 
essì di lavorare. Nella larga per esempio, cellula 
che differisce dal segrerino solemente per l’esten- 
sione e dove sono sccalcali 20 prigionieri nello 
spazio destinato a 10, i detenuti per delilti comuni 
godono di privilegi assai estesi. Il più chiaro nella 
carriera del delitto esercita sugli altri uu' auto- 
rità dispotica guarentita dalla protezione del car- 
cerlere e fondata sulle tradizioni delle prigioni; 
sventurtito chi  disobbedisce a quesio capo su- 
premo, chi noo parla il suo gergo, chi non imita 

| le sue abitudini. Il coltello h mette a. dovere, 
perchè questi miserebili hanno armi: soltanto i 
ditenuti politici. vanuo.soggetti ad essere frugati | 
nella persona. A certe ore della giornata questo 
monarca assoluto si fa portare sulle spalle da’auoi 
sudditi, o loro ordina di lavargli i piedi : è nel 
suo diritto ; e se alcun osa lagnarsi, i maltratta- 
menti dello acellerato e del carceriere, che bene 
spesso è suo amico e complice, lo sforzano nl as- 
sojggettarsi. Per gli uomini di orore che hanno 
attioto nelle loro famigliè.e nelle loro relazioni i 
principii di xa buona educaziove , è il. senti+ 
mento della propria dignità, queste vessazioni 
moltiplicate sono intollerande;.e sesi aggiungono 
i sarcasmi , Je ingiurie e î tormeali d’ ogni specie, 







scabbia e, la. tigna che «contraggono da questo 
impuro contatto : se si che durante.il loro 
sonno sono derubati di.tntta fino alle calze ; se gi 


pevsa che i più giorani, edi più belli sono:.co- 
stantemente esposti a mostruosi attentati: si.com- 
prenderà quanto debbono soffrire. ,e 

» Accade talvolta che i prigioniéri prei Leda 
disperazione trascorrano a.tentativi di o ad 
amare lagnanze , o ad atti di resistenza verso i 
loro bargelli, od i prigionieri che abusano della 
loro situaziave. Tentativi o lagnanze od - 
zioni consimili sono punite. con pene orribili. Lo 
sventurato vien posto nella piana 10 carbonara, 
muda senza lumeove passano gli scoli delle acque 
infette e le sozzurè, ove il prigioniero yiene, at- 
taccato serrandogli i piedi con barre di ferro pe- 
santi g6 libbre ciascuna. Del resto non è neces- 
sario di aver commesso un alto di insubordina- 
zione per essere esposto a tale maltrattamento. 
Il bargello regna sovrano uella prigione coll ag- 
giunta de’ suoi subalterni: diversi ageatî che sono 
addetti all’amministrazione direttamente od indi- 
rettamente, i monsiguori, qualsiasi prete o.lalco 
che goda dî favore, ponno determinare colle loro 
raccomanilazioni |’ inasprimento della del 
prigioniero. Al presente. vi sono delle’ vitilm 
che gemono sepolte in queste tombe già da due 
anni: i loro piedi oppressi dalle barre si gouliano, 
screpolano , suppurano, si diformano e i disven- 
turati rimangono storp';, felici ancora quando la 
pazzia o la motte giungono a sottrarli in tempo 
alla disperazione. 

# Noi vi è prigioniero dotato di tal salute da 
resistere a sì dure prove, in breve, cade vittima 
delle malattie e delle febbri. che inaspriscono 
quelle della cattività. Vioto dal male abbrividisce, 
senté freddo: ma se per errore cerca ina cos 
perta, i birri rispondono gettando altri. prigio» 
nieri nella sua cellula per riscaldarla. Tuttavia il 
male si accresce, è si la tauto intenso,che non si 
può a meno di conilurlo ‘all’infermeria.' Chi lo 
curerà? Un medico -o-delle suore divcarità? No, 
uo prigioniero come lui, il più spesso un ladro, 
ciusse di condannati fche {l'amministrazione ri- 
colma di privilegi, perchè , e non cî pare di ri- 
peterlo abbastanza, l’amministrazione si fa corfì- 
plice de’ladri, trattandoli con infinita bonta, Ben 
tosto il male peggiora e rende necessarie delle 
core più intelligeoti; delle visite del'inedico,.il 
malato soffre e si lagoa. Taoto peggio , gli si ri- 
sponde, noo bisognava fafsi mettere in prigione. 
Il medico ! Non è abusare dei termini accordare 
questo nome dd un maniscalco che fa delle pre- 
scrizioni senza aver veduto l’ammalato, e che Jo 
maltratta e ‘o rabbuffa con un far grossolano di 
cui non si ha idea? 

» Nemmanco si possono tacere le perfidè sug= 
gestioni cui è esposto il detenuto per costrià» 
gerlo a rivelare il nome de'pretesi suoi complici. 
Insinuàzioni, promesse , minaccie , rigori, artificîì 
di tutte le sorta’, oulla sî risparmia per renderlò 
impunitario. Questo è tanto heto a Roma, 
come il suo significato che si + ppl ca a coloro, della 
parolu la quale per;rive'azioni di sufficiente impor- 
tanza si sono procaicciati 0 l'assoluzione iei foro 
delitti, o l’indulgenza, Degli assassini che baano 
manifestato dei fatti polilisi , ottexnéro a questo 
modo libertà, dei ladri goa.lagnarono delle rico 
pense: ma l'impanità che sî acéo scalerati; 
vien denegata wi prigionieri politici. Lie promesso 
che loro si fanno, non sono se noò se tà tren:ilò, 
la benevolenza un artifirio , Je esortazioni fatte 
col mezzo della religione e del confessionale non 
sono altro che una mostruosa ipocrisia. Non oe- 
corre dire che per la buona causa non si ha ri- 
spetto nè al loro.sonno rè ni loro dolori, nè a 
quegli ultimi momenti chie «sono iateramente di 
Dia e della coscienz& egli è appunto allora che 
le istanze diverigono pressanti e reiterate. 

» Ectone uagesempio : Felice Neri, in età dî 
20 anni, amato in Roma pel suo coraggio ‘e per 
la sua generosità, essendo stato riconosciato col- 
pevole di aver servito la repubblica , venne con- 
dannato «dalla giudicatura della sacra consulta e 
messa al segretino. La sua costituzione fievole e 
delicata non potè resistere ni rigori‘della pri- 
gione ed alla bratalità dei carcerieri , cadde 
quindi muloto pericolosamente. Un certo monsi- 
guore, il quale noo avea mai desistito dal fargli 
di continne istanze, non trascurò di raddoppiarle 
quanto più la vita dell’infelice s'appressava al suo 
fine. Vedendo riescir vane le sue esortazioni:, gli 
offri libertà, danaro e passaporto , se voleva ar- 
reudersi a° suoi. desideri, Vani tentativi. Lo 
sventurato morì senza macchiarsi di una dela- 
zione. A Roma mi si fece. vetlere il fratello‘di 
Giuseppe Neri pallido e silenzioso, îl dolore e le 





sdegno che. hanno alterata la fisonomia com- 
provano \eloquentemetite e ciò che abbiamo detto, 
e l’affetto ond’era legato al fratello ammazzato 
ia quel modo che gli inquisitori ben sanno e di 
cui il codice non fa-cenno. 

'» Chiunque conosca le abitudini della corte di 
Roma non sarà sorpreso di sapere che il presi- 
dente della sacra consulta sì reca tre volte al- 
l’anno a far visita alle prigioni. Si legge negli 
interrogatorii dell'inquisizione come al momento 
* stesso chela vittima avea frantumate le ossa colla 
barra di ferro, il giudice che lo aveva messo al 
tormento, lo interrogava con bontà, Humanissime. 
Non si accontentava della crudeltà, chè ci aggiun- 
geva l'ipocrisia. Queste tradizioni hanno trovato 
fortuna a Roma, perchè in ‘questa chiesa tutto 
prende radici, tutto, tranne la giustizia, tutto 
mette piede, tranne le riforme, tutto fiorisce , 
traune l'umanità. AI giorno stabilito i carcerieri 
e la gente di servizio cui imcombe di preparare 
la cimera di monsignore prendono le lor dispo- 
sizioni. Le cellule sono scopate , fatte pulite, il 
pane ed il nutrimento per quel giorno sono mi- 
gliori ; ficalmente la condizione dei detenuti è 
almeno sopportabile per questo momento. Siffatte 
cure sono inutili. 

» Monsignore Matteucci non visita le prigion', 
ma visita i prigionieri : li fa chiamare nella sala 
di ricevimento, sia perchè la vista delle cellule 
lo commova, sia perchè tema di trovare in fallo 
i guardiani. Il prigioniero compare. 

‘» Potrà egli svelare le ingiurie ed. i mali trat- 
lamenti che ha ricevuti, |’ inanizione in cui giace 
e glì umilianti servigii cu? viene sottoposto ? Il 
' presidente della consulta è là venuto senza dub- 
bio per ascoltarlo e lo interroga: il prigioniero 
però si guarderà ben bene dal rispondere! all’in- 

ertogatorio assistono i carcerieri , solleciti, in- 
+ id pronti a smentirlo con risposte di cui 
‘monsignore si mostra sempre soddisfatto, ed a 
ticambiarlo con tutta la barbarie di cui Quelle 
genti sono capaci. 

» Allora il presidente assaggia pane, vino e 

‘zuppa, e tutto gli sembrerà eccellente, perchè 
cale cid la loro qualità è affatto diversa dalla s0- 
lita, il giudice che condanvò questi inidividui a 10, 
20 e 30 anni di prigionia non sarà sì pronto a 
‘commoversi per una contravvenzione e pel triste 
stato dei detenuti. Questa visita è dunque una 
menzogna come tutte le pretese società di bene- 
ficenza. È una risposta preparata contro. critici, 
contro | accusa che gli stranieri farebbero certa- 
mele ove le prigioni rimanessero senza sorve- 
gliavza. 

» Tuttavia si stende un processo: il prevenuto 
che ha ottenuto questo /2vore subisce dei nume- 
rosi interrogatori, e se questi. gli sono favore- 
voli migliora di condizione. Una volta al mese 

trà vedere i suoi più prossimi parenti e sen- 

n la voeè attraverso le sbarre di una doppia 
iuferriata , in mezzo a cui eyvi uno spazio nel 
quale si mettono i birri per ascoltare , notare o 
vietare a loro capriccio le conversazioni di fami- 
glia. Il detenuto godrà ancora del privilegio di 
ricevere le loro lettere : una vola al mese que- 
ste gli verranno consegnate disuggellate e Jette 
dal direttore della prigione. Una volta che que- 
sti successori di Torquemada si sono messi sulla 
via dell indulgenza non si fermano più. Il pri- 
gioniero potrà ricevere il vitto dal di fuori, pa- 
gando, già s'intende: ma questi, alimenti esposti 
ai birri ed ai bargelli dalla porta d’ ingresso fino 
alla cellula non gli arriveranno che decimati dal 
furto'o corrotti dal contatto, 

.® Un ultimo esame restituisce il prigioniero 
alla libertà? Che avverrà? senza dubbio potrà 
disporre di se medesimo, o se gli s’imporrà qual- 
che vincolo sarà al più. di essere sottoposto alla 
sorveglianza della polizia. Oh non si conosce l’in- 
dolè del romano! Quelli che hanno inven- 
tata |’ inquisizione, la grande e la piccola tortura, 
cavalletto eil supplizio orribile della vigilia 
possono insegnarla ai più arguti giareconsulti, 
fecondivin espedienti, posseggono mirabili secreti 
e risorse .inesauribili. Conoscono a fondo tutti i 
gradi ‘della sensibilità umana, posseggono il 
termometro del dolore, e vi potrebbero ancor 
dire come si logorano le fonti della vita colla fa- 
me, colla sete, col. contatto , colle umiliazioni , 
colle privazioni d’aria e di lucey di spazio, di 
amici, di famiglia, coll’ uso infine di quel mo- 
struoso arsenale che sebbene si tenga celato dopo 
i bei giorni della santa inquisizione, è non dimeno 
rimesso in onore nei momenti solenni. L'ex-de- 
tenuto trascinerà seco nella libertà un pezzo della 
sua catena. 

(3 Talora un birro lo seguirà ad ogui passo, 
tal altra gli sarà interdetto mostrarsi nei luoghi 
pubblici , gli.si vieterà di uscire da Roma e di 
escire da casa ‘ prima e dopo il tramontare del 
sole. Quanta distanza tra queste studiate crudeltà, 
questa ferocia ridotla a sistema e il perdono ge- 
néroso che onora tutte le vittorie.del popolo: Al 
pari ‘della repubblica francese , la romana ha 
abbattuto il patibolo pei delitti politici, l° angelo 

dei troni e il vicario di Gesù Cristo l’ha 

rs di 
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sposto come il carilinale Altieri, | ex-triumviro 
della commissione papale: le prigioni son piene, 
ebbene. si apriranno i sepolcria.no, ella punì-isuoi 
avversarii edi carnefici deli» Italia: col renderli 
testimonii de’ suoi trionfi: e al pari di noi ‘alla 
gioia della vittoria volle unire quella del perdono.» 
(Continua). 


DISTRIBUZIONE DELLE BANDIERE 
atta Guanpia Nazionare 
di_Genova 


Questa festa dettò ad un egregio nostro amico, 
che ora trovasi in Genova , e di cui i nostri let- 
tori hanno già avuto occasione di apprezzare i 
talenti specialmente nelle quistioni economiche e 
sulle strade ferrate , le seguenti considerazioni : 

» Salla spianata del,Bisagno questa mattina (7) 
alla presenza di un'immensa folla di popolo Vit- 
torio Emmanuele. distribuiva le: bandiere: alta 
Guardia Nazionale di Genova. Questo fatto è di 
un’imniensa portata per l'epoca in cui accadde, 
vogliam dire all’epoca in cui tutti i principi d’Ita- 
lia dimenticarono d° instituzione della Guardia Na- 
zionale, in cui l’Austria fa dei decreti per allon- 
tanare perfino la probabilità delia sussistenza, ed 
anche in Francia -vedonsi frequenti deereti di 
scioglimento delle Guardie Nazionali di intere 
città. . 

» Oggi prevale l’idea che l’esistenza dei governi 
non può essere assicurata che dalla devozione 
delle truppe permanenti; ebbene oggi un re 
magnanimo e leale viene a darvi prova che egli 
sa far conto delle truppe cittadine; egli viene 
ad incoraggiare l’iastituzione della Guardia Na- 
zionale in quella stessa città in cui i meno libe- 
rali avrebbero, creduto prudenza di sopprimerla. 

» Vittorio Emmanuele fu:rimunerato di questo 
suo magnanimo procedere dalla devozione con 
cui furono ricevute le sue intevzioni : |° accogli- 
mento che ricevette in Genova fu cotanto sin- 
cero che debbe provargli di poter contare sulla 
cooperazione di questa popolazione ligure , sem- 
pre calcolatrice.ed avida delle maggiori libertà 
possibili. Noi vogliamo ripeterlo, un re che oggi 
fa conto e stimola. lo sviluppo dell’instituzione 
della Guardia Nazionale, è caso raro se non forse 
unico. Ma soggiungeremo che questo re oltre al 
soddisfare alle sacre sue promesse, proverà vie- 
meglio collo Statuto il moda di regnare confor- 
memenle allo spirito dei tempi. 

» Noi ridiamo 0 ‘meglio ci scandolezziamo di 
quei tempi in cui la religione credeva. servirsi a 
buon fine dell’ inquisizione. Ma non é forse lon- 
tano il tempo in cui si riderà di quei governi chie 
affidarono la loro esistenza alle sole truppe per- 
manenti, I sintomi che ci autorizzano a creder 
prossima una crisi in questa materia sono fre- 
quenti e principalmente in Francia che è il paese 
dove le truppe permanenti furono in grande ri- 
putazione, e che è la sola grande nazione che può 
dire di aver un esercito veramente nazionale, 
Forse che la miglior soluzione del grande pro- 
blema di ben goverrare un paese consiste oggi 
nell’agguerrirlo ; e per agguerrirlo non vi è altro 
mezzo che la seria instituzione della Guardia 
Nazionale: coloro che vorrebbero affidata la si- 
curezza dei governi alle sole troppe permanenti 
ci rinfaccieranno l'incapacità delle milizie citta- 
dine nel caso di guerra ‘e per l'inesperienza de; 
gli ufficiali e per l’inattitudine dei soldati. 

» Noi loro risponderemo ché cominciando dai 
soldati della Grecia antica e «la quelli di Roma 
fioo agli eserciti della repubblica francese, erano 
soldati cittadini ; risponderemo che sommi ca- 
pitani militari.e sapienti dell’arte dellà guerra 
pensarono ‘e scrissero che l' ivstituzione del'a 
guardia nazionale ben diretta può valere alla di- 
fesa di un paese, e massime per l’Italia il caso fu 
dimostrato all'evidenza per la specialità delle sue 
condizioni e «di popolazione e di materiale confi- 
gurazione del terreno: Ma crediamo più general 
mente accettabile un'altro argomento in favore 
del nostro assunto, quello ciò che esclude I° esi- 
stenza delle truppe permanenti in tal numero da 
garantire la sicurezza di un governo dai pericoli 
interni ed esterni. Le truppe permanenti sono 
condannate da tutti glî uomini di Stato che os- 
servano alquanto più avanti delle presenti neces- 
sità, condannate per la difficoltà di sostenere la 
spesa che esse esiggono e per la confidenza chè 
esse ispirano. ’ 

» La difficoltà della spesa è comune a tutti i si- 
stemi di governo, e nei governi costituzionali è 
maggiore perchè la rappresentanza nazionale non 
vuole ineontrare la responsabilità di perpetuare 
l'enorme spesa delle truppe permanenti. Quanto 
alla confiedenza o le truppe permanenti servono 
come i croati all’ Austria ed allora non è che ina 
forza materiale che ne spinge un’altra e nessun go- 
vernocivilizzato può nè dee contare sopra un simile 
elemento, o le truppe permanenti sono nazionali 
ed allora esse possono piegarsi come si piejarono 
le tante volte le truppe francesi che assistet- 
tero anzi presero parte a tutte le crisi delle di- 
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rimesso tosto in piedi. La repubblica non ha ri- 


nastie e delle forme di goterno ché si succedet- 
tero in quel paese. Non è perciò chie noi  consi- 
glieremo a far senza delle truppe permanenti iv 
questi tempi. * <) 

» Vittorio Emanuele apprezza ed attende a mi+ 
gliorare l’esercito che è una delle glorie del paese, 
ma. nei lo reputiamo accortissimo di alimentare 
il nuovo governo di forza nazionale. uell’ istitu- 
zione della guardia nazionale: Nei tempi in cui 
per mezzo delle strade ferrate e dei ‘telegrafi 
elettrici si può dire ad un mezzo milione di citta- 
dini armati è discretamente istrutti al maneggio 
delle armi, portatevi ‘entro 24 ore, è con tre 
giorni di provisioni nel tal punto del vostro paese 
che è minacciato, dal nemico a questi tempi è 
accortissimo quel governo e quel sovrano .che 
promove per ogni maniera l’instruzione. della 
guardia nazionale come ha fatto oggi Vittorio 
Emanuele a Genova colla distribuzione delle 


bandiere. » È 


Il corrispondente parigino del Times ilà i se- 
guenti schiarimenti sulle trattative ‘intavolate a 
Claremont intoruo alla candidatora del ‘principe 
di Joniville : 

» La famiglia reale di Claremont ricevette un 
ragguardevole numero di visite il 27. 28 e 29 
dello scorso mese. Questi ‘visitatori erano per la 
maggior parte vecchie fedeli amici del defunto 
re, e con poche eccezioni sono poco disposti a 
considerare da un lato favorevole le pretese del 
principe di Joinville. Ma anche taluni dei nuovi 
amici, che erano assnefatti a mettere tutto în 
campo per fare. una guerra incessante al jo- 
verno di luglio, e che all’ occasione. divennero 
persino gli alleati dei nemici personali del ile- 
funto re, si trovarono al convegno: Questi ultimi 
sono certamente partigiani del principe, sono 
persone che hanno suggerito sin da principio lè 
sue pretese, le hanno sostenute è le-spingono coù 


energia. 

» È d’uopo anche dire che là visita degli ultimi 
era ai membri della famiglia d'Orléans, a quanto 
pare, assai più gradita di quella dei primi. La 
loro società, la loro conversazione fu maggior- 
mente ricercata e il colloquio proceilette conloro 
sopra un piede più facile si osservò che gli an- 
tichi e più costanti aderenti erano piuttosto’ evi- 
tati, e che in particolare le osservazioni che pro- 
cedevano da essi. erano non bene accolte. Uno 
di essi, che non è nè il' meno illustre, nè il meno 
risoluto, si determinò di nonlasciar passace l'oc- 
casione senza una spiegazione. Questa elbe luogo 
il mercoledì 27. Lu regina aveva già indicato 
questo giorno per il ricevimento di molte per- 
sone che desideravano presentarle i loro omaggi. 
La famiglia ‘reale era riunita in una’ delle ‘sale 
del palazzo. La regina avevà a fianco.il duca di 
Nemours, la duchessa d'Orléans e la duchessa di 
Nemours ; a qualche distanza eranvi la contessa 
Mollien, il generale de Chabannes. I duè ultimi 
ficevano l’ufficio di ciambellani ,- introducevanò 
ed annunciavano le persone che la regina era 
disposta a ricevere, fra le quali il sig. Guizot e 
il sig. Dumon. La conversazione versava sopra 
argomenti generici; e fu prolangata per qualche 
tempo, ed era già giunto il momento di prender 
congedo, allorchè il sig. Guizot ‘indirizzandosi al 
duca di Nemours; lo richiese se aveva istruzioni 
a dargli’ pei suoi amici è per se' stesso relaliva- 
mente alle cose che presto possono' accadere in 
Francia , forse prima che potrà aver l'onore di 
vederlo di nuovo. 

» Il duca di Nemours rispose che non aveva 
istruzioni da dare, che la sua famiglia aveva 
adottato come assoluta regola di condotta quella 
di astenersi completamerite. che erano risoluti di 
attendere il buon volere della Francia è di te- 
nersi alla di lei disposizione. 

» Il sig. Guizot osservò che vide sempre con 
dispiacere questa determinazione di astenersi; 
che preferirebbe una politica più attiva. Sicome 
però la determinazione era di astenersi , presume 
che l’ astenersi sarà completo, e che nulla si farà 
ia una tendenza opposta, nulla per alterare Ja pre- 
sente posizione , o per modificare quella degli al- 
tri. Aggiuusi ch” egli trovava. difficile , anzi im- 
possibile «di conciliare col sistema di astenersi le 
pretese , pubblicamente anounciate, dé principe 
di Joinville alla presidenza della repubblica: e 
che per riguardo a’ suoi amici come per se stesso, 
egli si trovava nella necessità di avere una cer- 
tezza sull’intenzione del principe, del duca di 
Nemours, avsì di tutta la famiglia su quest’ ar- 
gomerito. Egli pregava il duca di Nemours di 
comunicargli queste intenzioni e di dargli le sue 
istruzioni intorno ad un puoto sì grave. Una tale 
questione indirizzata liberamente , con fermezza, 
ma in modo rispettoso in occasione sì solenne, 
alla presenza di tante persone, non poteva essere 
elusa. Il duca rispose » che suo fratello non avevo 
alcun’ idea determinata intorno alla. presidenza ; 
che si era falto uso del suo nome senza cli egli 
ne sia stato informato in prevenzione ; ch" egli è 
stato messo avanti come candidato, che abbia 
dato a ciò la sua autorizzazione: che non poteva 


impedirlo : che now era in potere di alcwro l'im- 
pedirè chè si facesse uso del'sio nome | oche se 
ne facesse abuso : che il principe di Joinville non 
credette suo dovere di disconfessare quelli dei 
suoi amici che avevano rivolto a lbi i loro pen- 
sieri e che egli nol farebbe. » 

» L'interesse che destò questa conversazione 
negli uditori , le di cui ‘opinioni intorno afgli'ar- 
gomenti discussi eranò differenti , può facilmente 
immaginarsi, ma:.non si può negare che la ri- 
sposta del duca di Nemours non era soddisfa- 
cente per.nessuno., nè per quelli che erano par- 
tigiani del principe, considerandosi essi come ab- 
bandonati da lui, nè per coloro che gli erano av- 
versi perchè si consideravano collocati nella stessa 
posizione equiroca. Eutrambe le parti potevano 
a mala pena comprendere come in nn &rgomento 
così grave come le sue pretese alla presidenza 
delta repubblica . il privcipe di Joinville e la sua 
famiglia avessero a tener ‘dietro ai loro amici, e 
a considerarli come guida, invece di dirigerlì 
colla lora propria volontà. Sentirano che la que- 
stione io fondo non era. quella di accertarsi da 
chi fosse stato concepito il pensiero, da chi do- 
Yesse essere mandato ad effetto , e come queste 
persone doveano agire. ma di conoscere esatta- 
mente lè intenzioni del principe. della regi 
madre , del duca di Nemours, che è il capo 
famiglia, e della duchessa di Orleans, 

» Il duca ili Nemours si accorse dell'effetto che 
avevano prodotto le sue osservazioni. e vide che 
la conversazione no: poteva terminare in. quel 
moilo. Eyli riprese la parola ». concedendo che 
le pretese di suo fratello,.se erano sostenute, sa 
rebbero state avversate dài legittimisti, dai con- 
servatori che erano in favore della fusione, dagli 
Antichi conservatori amici dell'Eliseo , dagli an- 
tichi conservatori iuclinati a mantenere l'attuale 
stato di cose , non solo nell'interesse della fami- 
glia Orleens, ma per difendersi conteo l’ immi- 
nente invasione del socialismo e del demagogismo; 
che avrebbero trovato un serio appoggio soltanto . 
fra i repubblicani e la moutagna , che erano ispi- 
rati dal loro odio verso l’attuale presidente della 
repubblica ; che per. conseguenza esse: averano 
poca probabilità di successo: essendo da atten- 
dersi piuttosto una disfatta che la vittoria, Si 
è però insistito sul punto che il successo o la di: 
sfatta del principe di Joinrille non.era la consi- 
derazione di maggior importanza; questa era il 
determinare se fosse prudente o no che un figlio 
del re Luigi Filippo abbia a prestarsi ad; una 
combinazione , che deve necessariamente essere 
condotta mediante un'alleanza cogli avversarii 
costanti della politica di suo padre -— per non 
dir peggio. Dall'altra parte i partigiani delle pre- 
tese insistono a dire che il priacipe. di Joinville 
è l'anico possibile competitore di]Luigi Napoleone; 
che se il primo non si presenta la rielezione di 
quest’ultimo sarebbe inevitabile : e aggiungono 
essi ; se quello che desidera il presidente è la per- 
petuità dei suoi poteri, è d’uopo che abbiano luogo 
spiegazioni complete. » 

» Il duca di Nemouts faceva travedere che ss- 
sentiva al senso generale di queste osservazioni; 
ed osservò che mentre egli era partegiano della 
fusione, e mentre che la sua opinione ‘era. che la 
completa ristauraziore della monarchia era l’u- 
nica soluzione possibile e desiderabile, doveva. 
però confessare che la /usione aveva fatto pochi 
progressi, 

» Ciò fu positivamente denegato. Si rispose : 
» Che la fusione si trovava dapertutto. E. nella 
slampa e nell'assemblea age quasi tatti i legitti- 
misti, ad eccezione degli imprudenti, e dei. bro- 
glioni, si sono. uniti agli antichi conservatori; 
questi due grandi elementi della maggioranza agi- 
scono insieme, e c'ò con una cordialità senza e- 
sempio in un'assemblea francese. A questa ar- 
monia è dovuta la discussione e il voto sulla re- 
visione della costituzione, e più recentemente la 
composizione della commissione di permanenza, 
Quando gli uomini sono così abituati ad agire 
assieme potranno essere facilmente indotti ad 
adottare risolazioni concordi intorno ad argomenti 
di interesse generale, » 

» Queste osservazioni sembravano fare impresa» 
sione sul duca di Nemours. Egli manifestò però 
qualche imbarazzo quando si aggiunse che senza 
dubbio la fusione avrelibe fatto maggiori. pro- 
gressi se fosse stata assecondata dall’attitudine e 
dal linguaggio dei principi d'Orleans, essendosi 
data invece alla loro neutralità una disgraziata 
interpretazione  dicendosi ,. certamente contro i 
loro desiderii, che essi erano avversi alla fusion», 
stessa. Il duca terminò la . discussione. siatuendo 
in modo formale i i tro punti : 

» Il principe di.Jor,ville non ha presò alcana de- 
termiuazione fissa, non sa se egli si porrà innanzi 
o no. Egli non ha autorizzato alcuno a mettere 
avanti il suo nome. Egli non ba autorizzato il 
sig. Roger (del Nord) a scrivere Ja lettera che 
fu pubblicata nei giornali. Questa. lettera destò 
la maggior sorpresa a Clai t, e nèil principe 
nè alcun membro della- famiglia disse alcuna cosa 
che lo autorizzasse. a. fare quel passo. Ciò non 
dimeno nessuno di essi rionegherà il sig. Roger, 
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non rinnegheravno nè lui, nè i partigiani del importanti. Però soggiunse che le relazioni giunte blicazione di una legge diretta ad impedire la | assai rispettata ed antichissima, ha dichiarato che 
priacipe: non. possono farlo; non ‘ devone farlo! a Parigi recano che la tranquillità è assicurata in suddivisione della proprietà fondiaria. la convocazione delle diete provinciali è i 


Francia. Stando al tenore delle osservazioni contenute 
Un membro della commissione domandò che | nel relativo articolo, pare che si avranno in vista 
dessa, per organo del ‘suo presidente, insistesse | due punti essenziali, quello di impedire la divi- 
presso il governo, onde aprisse delle pratiche col- | sione dei grandi possessi già esistenti in mano 
l'Inghilterra riguardo alla tolleranza da questa | dell’antica aristocrazia feudale, e l’altro di impe- 
concessa ai rifugiati. Il presidente osservò che la dire che gli altri minori possessi possano essere 
commissione non ‘debbe mischiarsi di questi af- | suddivisi al di sotto di un certo limite. 
fari. D'altronde il ministro Baroche aveva già | | La Corrispondenza ‘crede che conservando 0 
prevent'o il suo desiderio. introducendo nella legislazione civile questi avanzi 

Quasi totti i consigli generali si sono manife- | del sistema feudale , si ponga un argine alla ri- 
stati intorno ‘alla revisione della costituzione, Alle | voluzione. Crediamo che ‘essa s'inganna, e che 
liste pubblicate antecedentemente aggiungeremo | una legislazione basata sulle indicate massime, 
la seguente : sanzionando un’ inegutiglianza che' non è nelle 

Sarthe. Revisione totale. condizioni naturali dell'umanità , non costititise 

Còtes-du- Nord. Lo stesso. che una forza provocatrice della rivoluzione. 

Mayenne. Lo stesso. I giornali austriaci Si lagnano della concor- 

Pyrénées orientales. Revisionè , abrogaziene | renza che il porto di Amburgo fa ora a quello 
dell’art. 45, e qualora la minoranza dell’assem- | di Trieste nel somministrare specialmente i co- 
blea persistesse nel suo rifiuto, domanda che l'as- loniali negli stati austriaci. Fra le cause indicate 
semblea, alla pura maggioranza, inviti la nazione | per questo movimento havvi anche la- migliore 
a volare intorno al mantenimento od alla reie- | qualità delle. merci provenienti da Amburgo e 
zione della costituzione. la maggiore esattezza e puotualità nell’ esegnire 

Vandée, Indre, Bouche-du-Rhòne, Herault, | le commissioni. 

Moselle, Vaucluse, Ariége, Var, Aude, Jura, La L. Z. C. di Vieova annuncia che la polizia 
Finistére ‘esprimono ‘il voto per la revisione | è occupata a scoprire gli autori delle ‘corrispon- 
totale. denze che si leggono nei fogli esteri intorno agli 

Il totale dei consigli generali favorevoli alla | effetti delle ordinanze imperiali del 20 agosto. 
revisione è di 76.; tre, quelli del R/éne, Gard e | Il governo austriaco nou si accontenta di impe- 
Morbihan, non hantio ancora fatto conoscere le | dire che la verità si sappia nel paese , ma vor. 
loro deliberazioni; quattro ‘hanno votato contro | rebbe pure ingannare l'opinione pubblica all’e- 
la revisione; due si sono astenùti da qualunque | stero. È sempre l’antico sistema ! 
voto politico. Si sccive al Corrispondente di Norimberga da 

Questi voti, come vedesi, non faveristono punto | Vienna : 
il.sigoor Bonaparte, la cui rielezione diviene Si esercita una gran séverità contro la'stampa 
tanto più difficile per l'opposizione che incomin- { j;iornaliera. Ieri sera furono sèquestrati nella 
cia a farle il partito orleanista, ed anco quella fra- | stamperia 2500 esemplari del Wanderer în 
zione che finora aveva taciuto. causa di un articolo contenuto nel foglio, che fu 

Il Debats ritorna oggi sulla candidaturà “di | tosto surrogato da un altro. Anche nella stam- 
Joinville, e si mostra assai ostile all’ Eliseo. peria dell’ Ost deutsche Post è comparso un com- 

INGHILTERRA missario della polizia urbana. Da tutte le parti 

Dublino; $ ‘settembre. T protestanti ‘di Du- | vengono notizie che gli abitanti hanno accolto i 
blino ‘hanno fatto la controparte all’adunànza | decreti imperiali con eguale tranquillità è rasse- 
cattolica‘, riunendosi ierì alla Rotonda sotto la | guazione ; eccessi non accaddero in alcan luogo. 
presidenza di M. Th. Thompsou. Furono adot- | ] giornali osservano ua assoluto silenzio ‘e solo il 
tate le due resoluzioni seguenti : « Le circò- |' Zloya fa la guerra a tutte le costituzioni. 
stanze che hanno preceduto l'ultima adunanza GERMANIA 
cattolica romana, e i fatti che accaddero nella | | Gli ultimi decreti dell'imperator d'Austria in- 
medesima , provano chiaramente che i roma- | vece di tornar favorevoli al credito della monar- 
nisti che vi hanno preso parte sono uomini sleali | chia come a prima giunta da ulcuai «i credeva , 
e sudditi infedeli: che la legge attuale non ci of- | le riescironofunesti : prova ue sia ‘che il ribasso 
fre alcuna sicurezza contro i lorovinsulti e le loro | dei fondi ‘sustrisci $i fe” di giornovin giorno mag- 
aggressioni , e che avremmo torto ‘di credere i | giore. 
nostri diritti costituzionali, le nostre libertà. civili Alcuue corrispondenze assicurano che lu com- 
e la nostra santa Chiesa in sicurezza sino atanto | missione generale di sicurezza è stata decretata 
che i detti romanisti non siano completamente | dall'assemblea ii Fransoforte , & vuolsi che gli 
spogliati dalle prerogative che non hanno il di- | sia destinata a sede la città di Lipsio. 
ritto di godere. » Le notizie di Amburgo fanno presentire che 

I cattolici della Chiesa vuita d'Inghilterra e | gli austriaci prenderanno i loro quartieri d' in- 
Irlanda (gli anglicani si chiamano cattolici) ave- |.verno nell’Holstein, e che il senato preparerà 
vano il diritto più legittimo di assistere all’adu- | una nuova legge sulla stampa. 
vanza del 19;,Ja loro esclusione mediante la forza | | Il viaggio che il.re di Hanuover ha stabilito 
fisica, come gli attaechi che hanno dovuto subire, | di fare in Inghilterra mette in grande agitazione 
tentando di far rispettare i loro diritti sono ut'in- | il partito reazionario che fa ogni possa per impe- 
frazione all'ordine e alla proprietà; per couse- | dirlo. Ilre ba deliberato di partire tosto che sarà 
guenza la riunione dell’ attuale dichisra che l'a- | pubblicata la legge di riordinamento ‘del paese. 
dunanza del 19 è coperta di una macchia indele- La legge-sulle diete provinciali è gia promul- 
bile. » Dopo che queste proposizioni farono | gata. Si sa che l'ordine equestre vedendosi spo- 
adottate si cantò l'inno nazionale iù coro e l’adu- | gliato per essa di alcuni suoi privilegi ha prote- 
vanza ‘si sciolse. Numerosi agenti di polizia stà- | stato presso alla dieta. Sebbene la legge sia di- 
zionavano in vicinanza della Rotonda è esten- | chiarata (esecutiva,.si.teme che la dieta. di Fran- 
devano le loro escursioni sibo alla Banca d'Ir- | coforte traendo pretesto dell’ indirizzo dell'ordine 
landa. equestre, non si immischi anche in questo affare, 
Il Parlamento è stato prorogato mediante | e sforzi il ministero hanvoverese a dimeltersi. 
commissione reale sino al 4 novembre. I comuni Nel grandacato di Baden , in occasione ‘del 
erano rappresentati come al solito dal segretario | giorno natalizio del principe, fu bandita una larga 
della Camera. Molte donne assistevano alla ceri- | ammistia : con essa si dichiarano sospesi i pro- 
monia. Il trono e le sedie’ del principe Alberto | cessi in cors0,.a condizione che gli accusati .pro- 
e del principe di Galles erano scoperte. mettano dî tenere una condottairriprovevole per 

— Si legge nel Morning-Post del 4 : l'avvenire, e si accorda la grazia a g0 individui 

« Lunedì forse.ebbe luogo una riunione gene- | condannati per. cose politiche. 
rale dei commercianti di Edinbargo sotto .la PRUSSIA 
presidenza del sig. James Gall. Il sig. Macfarlane Berlino, settembre. Ieri 31 gli stati di Bran- 
ha detto che nella prossima unione proporrebbe | deburgo veubero aperti dal commissario regio, 
una mozione relativa allo stato dell’Italia, di cui | il.presidente Fiottwell, che dopo alcune frasi, di 
sì aveva conoscenza dalle lettere del sig. Glad- | prolusione presentò «alla; dieta il. decreto conte- 
stone, Egli domanderà di essere autorizzato a | nente le proposizioni che il ministero per mezeo 
leggere qualche lettere nelle quali sono descritte | suo inviava all’ assemblea. Il maresciallo, deila 
scene tali di crudeltà che non sì vide mai l'eguale | dieta’, conte-Arnim-Boytzeobourg:; rispondendo 
sulla terra; e delitti commessi. da an’ governo | alle parole. del commissario regio disse, che il 
che disgraziatamente il governo del nostro paese | passato delle diete faceva bene augurare del loro 
libero e prospero ha concorso a ristabilire san- | avvenire. 
zionando gli atti della Santa Alleanza, nel 1815. Fa data lettura. delle proposte ministeriali , 
Alle grida delle vittime del despotismo, forse gli | cioè.: nomina, di. una commissione distrettuale 
esseri più virtuosi della terra, è d’ uopo pregare | per l'imposta sulla rendita ; destinazione di due 
il governo d'intervenire per il loro sollievo. » membri della dieta incaricati di controllare l'am- 

Alla borsa di Londra del 4 non vi furono ya- | miuistrazione delle banche provinciali dette. di 
riazioni nel corso dei fondi inglesi : rendita ; casse di soccorso e di risparmio: legge 

Consolidati 96 114 38. provinciale e comunale, innovazioni necessarie ; | risposta data nella toronta della camera dei cor 

3 p. o|o ridotti 97 1}8. determinazione dei distretti elettorali nella pro- ! mini deli’ 8 del corrente mese da lord Palmér- 

3 114 p. 0]9 98 7)8. vincia di Brandeburgo per la seconda camera: | ston'all'interpellanza direttagli dal suo amico sig» 
semblea. Essa si occupò della scoperta di quelle | Boni dello scacchiere 47. La dieta continuerà i suoi lavori fino al 3 ot- | Lacy Evans sulle condizioni del nostro reame.,. 
società segrete. Il presidente dichiarò che uno L’imprettito sardo 2 114 e 1 3j4 di scouto, tobre, ci avrebbe immersi per lo meno nello trista dub- 
dei capi della società tedesca fu arrestato a Stra- AUSTAMA Il principe di Furstenberg , ciambellano del re | biezza che noî, senza volerlo, fossimo in non — 
sborgo, nel mentre si recava in Germania, e che Fienna, 4 settembre. La Corrispondenza au- | di Prussia ,.il più ricco signore di tutta la no- buona intelligenza col governo della Gran Bret- 
fu trovato portatore di parecchi proclami e carte | siriaca fu preseatire ia un. suo articolo la pub- biltà di Westfalia, appartenento ad. una famiglia | tagna. Ed io vero, se egli; il nobile lord, nocolte: 


contraria 
alla costituzione ed alle leggi. Questa dichiara- 


Quelli che smentiranno che il principe di Join- 
zione deve far gran senso alla%corte. 


ville si sia messo innanzi ia modo positivo; quelli 
che affermeranno che egli non ba autorizzato al- 
cuno.a far uso del suo nome, non avranno una 
denegazione da sua parte. In una parola avver- 
sarî e partigiani saranno ‘considerati e trattati 
precisamente nel medesimo modo. » 

Il corrispondente del 7imes giudica assai se- 
veramente questa attitudine della famiglia Or- 
leans riguardo. alla candidatura Joinville + che 
secondo il medesimo non ha probabilità di suc- 
cesso. fuorché con un’ alleanza colla montagna. 
Evidentemente però questo non è che un argo- 
mento per screditarla e appartiene al numero 
delle calunnie combattute con tanta energia dal 
Journal des Débats. 

Il suddetto corrispondente emette il suo giu- 
dizio sotto un punto di vista fusionista!, come è 
anche facile l’accorgersi che tutta la narrazione 
suddetta porta l'impronta di questa opinione. 
Secondo noi tutta la' relazione suddetta offre una 
nuova prova dell’incorreggibile dottrinarismo del 
sig. Guizot, che già una volta condusse la Fran- 
cia all'orlo del precipizio. 





STATI ITALIANI 


STATI ROMANI 

Roma, = settembre. Il Giornale di ;Roma ha © 
prese sul serio le lettere del povero eremita che 
la Presse di Parigi pubblica di quandojin quando. 
Esso inserisce nel suo foglio del 2 corrente un 
articolo in confutazione det giornale di Emilio 
Girardin, articolo a cui non sembra estraneo il 
generale Gemean, perchè si riferisce principal- 
mente al viaggio del papa a Castel Gandolfo. Il 
giornale clericale termina con queste parole di- 
rette a Girardin, a Peyrat, ed agli, altri redattori: 

* Desideriamo che Dio gi rischiari lafmente 
e li riconduca nelle vie della verità e della giu- 
stizia. » Oh grammatici di Roma! 

TOSCANA 

Firenze 4 settembre. Se siamo bene informati 
il consiglio municipale di Firenze nella seduta 
del 2 corrente ha stanziato la somma di lire mille 
in favore della spedizione degli operai toscani a 
Londra, cousiderando !’ utilità rilevante ‘che da 
un tale invio può risentire la nostra. industria 
manufatturiera, ed ba stanziato all’ unanimità di 
appellarsi al ministero contro il decreto del con- 
siglio di prefettura che ha annullato una. sua de- 
liberazione colla quale aveva accordato un pre- 
mio di zecchini quattro ai pompieri che avevano 
salvato da certa morte un’ individuo che si aune- 
gava nel fiume Arno in una notte del’ decorso 
maggio ! 



















































































STATI ESTERI, 


SVIZZERA 

Il Bund discoirendo delle vertenze coll Austria 
per le violazioni dei confini ticinesifafferma che i 
commissari delle due parti banno acqpistato it 
convincimento che non puossi prestare piena fede 
nè alle relazioni lombarde nè alle.ticinesi, e che 
in piu casi;la verità non può essere a sufficienza 
comprovata, Tale è per esempio il sequestro di 
merci per il-prezzo di 10,000 fr. che giusta uno» 
dei rapporti ticinesi sarebbe stato eseguito alla 
casa del Pianazzo situata sul territorio svizzero, 
e secondo le attestazioni giurate della forza aus- 
triaca sarebbe stato eseguito fuori della casa sul 
territorio lombardo. L' insistenza della forza aus- 
triaca in tale occasione è maggiore inquanto maj- 
giore è la differenza del trattamento che le soyra- 
sta, del premio cioè proporzionato al valore della 
merce sequestrata o del castigo per l'arresto ol- 
tre il confine. Del resto anche il Zund conferma 
che tutti gli altri puoti di contestazione sono stati 
appianati. con soddisfazione delle parti o. sono 

prossimi al loro componimento. 

S. Gatto. Il Gran consiglio radunatosi il primo 
settembre ha nominato consigliere di Stato in 
rimpiazzo del defunto sig. Falk con $0 voti il 
consigliere nazionale Hofmann. Il sig. Baumgar- 
tner ne ebbe 54. 

Ginevra. Il Giornale di Ginevra annuncia che 
il colonnello Pictet ha potuto perfezionare le sue 
obizzo-granate in modo che agli ultimi esperi- 
meriti 80° sopra 100 non iscoppiarono prima. di 
giugnere al segno. 

FRANCIA 

Parigi, 6 settembre. Nella notte del 2 corrente 
furono fatte, în parecchi quartieri di Parigi, molte 
perquisizioni ad individui sospetti di far parte 
di due società segrete che si organizzavano a 
Parigi, l'una delle quali aveva preso il nome di 
comitato tedesco. Esse sembrerebbero composte 
di francesi è di forestieri, in relazione col comi- 
tato europeo di Londra e col comitato tedesco 
centrale che ha sede nella stessa ciltà. Tenendo 
dietro ai loro passi, la polizia vnolsi abbia sco- 
perto che era stato inviato testè da Londraa 
Parigi un emissario con istruzioni dei due comi- 
tati per le due società parigine, e che poco tempo 
dopo uno dei principali organizzatori se n'era ito 
a Londea ed era ritornato con novelle istruzioni. 
Oltracgiò credesi che le due società, oltre ai rap- 
porti che avevano all’estero, erano pervenute a 
stabilire delle succursali nei dipartimenti. 

Il prefetto di polizia procedè quindi alle per- 
quisizioni: ed agli arresti; 45 individui furono 
tratti alla prigione Mazat. Essi sono parte fran- 
cesì, parte tedeschi. ; 

Secondo la Patrie, fu fatta pure una perqui= 
sizione a Snint-Amand, ufficio della. /'vix..du 
Proscrit ve. vi. furono fatti degli arresti, fra cui 
quello dell’amministràzione del giornale, il signor 
Dalican. In totale il numero degli arresti fatti 
nei due scorsi giorni ascende a 170. . ,._ 

I giordali reazicuari tolsero pretesto da questo 
fatto per gridare contro l Inghilterra, che pro- 
tegge i rifugiati torbolenti, e hon li sorveglia. Il 
Siéele assicura che anche il governo n'è furibondo, 
e che Baroche diresse a lord Palmerston una 
rita intorno all’ospitalità che il governo britan- 
nico concede si vrofoghi francesi. 

La commissione ‘di. permanenza sì congregò 
jeri:solto' la presidenza del “ig. Lacrosse, vice- 
presidente dell'assemblea ; vi erano 18 membri 
della commissione e tre membri/dell' ullicio dell’as- 










(Costituz.) 
Dietro la rettificazione che il giornale Lu-Cam- 
pana faceva nel suo n° 306 alla. corrispondenza 
di Firenze che sveva inserita nell’antico. suo 
n° 276, il governo toscano ne ha nuoramente 
ammessa la circolazione nel Granducato, : 
(Moni. Toscano) % 
Livorno 3 settembre. Le oblazioni per l’ inyio 
degli operai toscani a Londra sscendono ulla 


somma di L. 2,000. 








































(Manif. del Porto). 
REGNO, DELLE DUB SICILIE 

Tn nna corrispondenza di Napoli, in data del 
27 agosto, del Zombardo- Weneto, leggesi quanto 
segue ; 

» Fiuo ad ora il solo punto in cui sia d'ac- 
cordo il consiglio dei ministri è il richiando di sir 
Temple. Essi vogliono iadurre il ré a scrivere 
una letterà a S. M. B. la regina Vittoria onde 
pregarla di richiamare il suo ambasciatore, 

» Ciò contrasterebbe non poco colla condolta 
del generale Filongieri, principe di Satriano , in 
Sicilia, 

» Quest'isola è talmente isolata dal mondo 
politico perale sue dogane, che tulti, perfino il ge- 
nerale che yi comanda, ignorano le lettere di lord 
Gladstone è tutte le idee che, esse. hanno solle- 
vate. Jl regno delle Due Sicilie ba i suoi giornali. 
Il generale Filangieri li legge e non dubita che 
questi fogli guardino il silenzio su molti affari. 

» Da ciò ne venve che frattanto che il re;ed 
il suo consiglio erano agitati da mille sensi di col- 
lera contro l'Inghilterra e volevano romperla con 
questa col far richiamare sir Templeil principe 
di Satriano prodigava. ali’ ammiraglio Parker a 
Trapani parole assai discordanti colla circostanza, 
Egli parlava della. Gran Bretagua come. d'una 
potenza alleata ed amica. 

» Egli è vero che gli onori resi all’ammiraglio 
Parker dal principe di Satriano tassomigliavano 
a quelli resi al re di Napoli dal Gemeau a Ca- 
stel Gandolfo. Filangieri.si fe° premura d’andare 
a complimentare l'ammiraglio inglese al. suo ar- 
rivo sulla costa di Marittimo per. sorvegliarne ed 
esaminarne i movimenti, » ‘ 

Abbiamo già annunziato che il governo di Na- 
poli aveva posti insieme i suoi retori e sofisti per 
trovar maniera di minorare l’effetto delle lettere 
di Gladstone. Da una parte scrittori. prezzolati 
che s' infingono sincetì e spontanei) difensori, da 
un altro lato risposte ufficiali, vere come sogliono 
essere veri i giornali ufficiali dei paesi non liberi; 
ed ecco, quanto basta a confondere un? altra volta 
P opinione pubblica. Così almeno spera il gorerno 
napoletano. Intanto ci sembra opportuno ristam= 
pare per intero; il seguente articolo del Giornale È 
delle De Sicilie che palesa iimbarazzo:e la vos 
glia d’ uscirne: 

Napoli , 29 agosto. Sè S. M. la regina d' Io- 
ghilterra nel prorogare il parlamento, non lo 
avesse assicurato della continuazione déi suoi più 
amichevoli rapporti con le potenze straniere, la 





















+ le assarde y false ed-inique caluuniè, attinte , al 
suo stesso. dire , dal sig. Gladstone nelle carceri 
e melle galee, e spacciate senza ritegno nelle sue 
lettere a lord Aberdeen, vi ha prestata tanta fede 
e tale, da profferire dall’ ulto del suo seggio pa- 
‘role adatte a suscitare contro del nostro governo 
l'odio e l’abbominio dell’uman genere, quale 
altra opinione potersi in noi ingenerare? Ag- 
giungi a ciò il suo dichiarato proponimento , in- 
contrarietà di tatti gli usi diplomatici e dei ri- 
guardi internazionali, quello, cioè, di voler in- 
viare le cennate lettere.a tutte le legazioni in- 
glesi presso le corfi straniere , onde far loro co- 
| noscere lo stato, quale gli si è»fatto supporre, 
vi . amiserando ed orribile del nostro paese, come se 
£ . quelle mancassero di legati proprii,, o questi fos- 
sere sì inetli, sì ciechi, sì.infedeli e sì non cu- 
—ranti nell’adempiere i doveri dei loro officii, da 
‘ lasciarne ad altri la briga. 
Nel mentre che uoi nou possiamo dissimulare 
' Pimmensa nostra sorpresa sull’ inaspettato ed 
inqualificabile contegno serbato da un ministero 
di una potenza amica, e della quale l'amicizia ci 
‘è sommamente cara ; nel mentre che non ad al- 
tro siamo intesi che a rifrancare gli animi dei 
buoni dalla perplessità e dai timori con cui gli 
implacabili nemici d'ogni ordine sociale, cogliendo 
tutte le occasioni, nov cessuno di tenerli agitati e 
". commossi; nel mentre che, mercè l'esatta ese- 
‘ euzione delle. buone nostre leggi e |’ imparzialità 
di una giustizia illuminata , il goreruo non è pre- 
1a occupato che a consolidare la pace di cui e dei 
frutti della quale il regno gode; nel mentre che 
le sue assidue ed instancabili cure per lo ravve- 
‘dimento dei traviati sono coronate dai più felici 
i * successi, confidiamo che il nobile lord. vel fondo 
H del suo cuore detestando tutto che possa in me- 
noma parte opporsi a sì lodevole scopo, vorrà 
‘i:buon grado e con la stessa sollecitudine rimet- 
tere a’ suoi legati le copie dell’ opuscolo che gli si 
| faranno pervenire, opuscolo pel quale sono smen- 
R | litee vittoriosamente messe nel nulla, con docu- 
| ‘menti aulentici e col ricordo delle prescrizioni 
| 
| 
| 
il 
| 
| 
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i 
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ere 
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‘delle nostre leggi, le calunniose d'atribe del sig. 
Ù one, onde, fatti essi avrertiti del vero, 
‘si astenessero ‘dalle pratiche le quali riescoto 
‘sempre rispousabili quando al vero il falso vuolsi 
sostituire, 
La LOMBARDO-VENETO 

. i (Corrisp. parfic. dell’ Opinione). 
È,  Afilano, 3 settembre. Chi l'avrebbe creduto ‘ 
quel famoso Bach, che fu il ministro della rivo- 
zione del 1848, che fece trombettare dal’ Cor- 
riere Italiano la'sua fede inconcussa alle libere 
istituzioni, fivi col tagliarsi inutilmente.ì baffi per 
‘essere ammesso al convegno di. Varsavia, e fir- 
mare di proprio pugno una circolare colla quale 
ordina al luogotenente di Lombardia di rimuo- 
vere qualunque impiegato non prestasse un’ od- 
bedienza circa, emormorasse contro le ordinanze 
‘del 20 aprile p.p. Ponete mente a quest’atto che 
coincide cogli straordinari movimenti delle truppe 
raccolte fra Verona e Milano , e vedrete che il 
governo volendo fare un colpo di stato, prese le 
gue precauzioni, temendo che noi fossimo così 
teneri della costituzione 4 marzo, da lasciòrei 
abdare ad. una rivoluzione per riacquistarle. E 
poi dicono che conoscono l'Italia! La altri paesi 
I della corona, tali misure potevano essere utili , 
massime là dove la popolazioni appoggiarono il 

governo per fiducia nello statuto. 

t Le lettere di Trieste recano infatti, che sel- 
i bene le dimissioni dì Bruck li avesse per così 


ì; dire preparati a quelle sconcezze, pure lo scon- 
la certo è generale, ed assai risentito ; uguali sono 
i le notizie della Croazia, che vide un terzo delle 
IR sue popolazioni atte alle armi, distrutte sui campi 


del Mincio e della Theiss, credendosi sicure-di 
ricuperare le proprie naziovalità , e rappresen- 
tanze. Nulla dico della borghesia di Vienva, che 
A si vede minacciata .noovamente di ricadere sotto 
IR il giogo dell’ aristocrazia, e della burocrazia. 
I Fa pubblicamente le più vive temeéntele, seb- 
h bene triplici pattuglie con cannoni percorrano la 
città e sciolgano gli attruppamenti, Sua Maestà 
| venne il giorno dopo accolto al teatro con un 
sileazio significativo. Chi ha creduto, è giusto 
che abbia la sua ricompensa. Ma per noi , non 
c'era bisogno di ‘apparati di forza, nè di com- 
| pressione. Tutti sapevano clie conto fare delle 
| parole imperiali per l’esperienza fatta dal 1800 
fino ul dì d'oggi. 
Malgrado i viaggi degli uomini di fiducia, per 
« — moi laccostituzione era lettera morta; e la non si 
7 sarebbe voluta come legge viva, giacchè nulla 
si voleva-di comune coll’Austria. Le ordinanze 
furono dunque accolte. con quella piena indiffe- 
| —’renza che si ricevono le notizie della Siberia: 
Ì tutti.ridevano, e la sera qualche originale gri- 
dava: fuori i lumi. 
3 Infatti per noi è meglio così. Non si perde 
’poifad entrare jin una politica netta e franca: 
{sono le mezze misure edi temperamenti che 
«ammazzano, Adesso è dissipata la fantasmagoria 
e sono scomparsi i pretesti che rilucevano agli 
occhi dell'Europa. Questa assoluta indifferenza 
di una provincia, il cui liberalismo non può es- 
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siccome incapace. Strana politico, la quale si ag- 
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sere revocato in dabbio”, è an fasto «assai più 
grave delle opposizioni di Trieste e Praga. Essa 
è la perentoria. dichiarazione di scisma. Le au- 
torità lo sanno, ed avrebbero preferita la resi- 
stenza: ma come adontarsi a puvire |’ obbe- 
dienza ?, Questi decreti. aprono. all’ Austria una 
nuova via. Se fosse retta da uomini di stato 
gravi e serii., forse troverebbe una soluzione; 
ma così unisce in una sola opposizione separatisti, 
provinciali e liberali centralisti e tutto il popolo , 
meno gli uomini intedescati e questa oligarchia 
militare, 

Lo ripeto, per noi è meglio così; questa co- 
lossale infrazione. delle parole imperiali ne ac- 
cresce gli amici e gli ‘alleati , ‘ed accresce l'altrui 
considerazione della nostra. perspicacia . ‘clie non 
sì fece illusioni: nemmeno per un solo istante. 
Non è difficile .il prevedere fil. giudizio dell’In- 
ghilterra ; essa. vedrà il progresso dell’ Austria 
nel vassallaggio russo, giacchè nessuno più ignora 
che l’abolizione: della costituzione fu una delle 
condizioni imposte da Nicolò al sto intervento in 
Ungheria: condizione accettata ifapprima dal 
principe Schwarzenberg all'insaputa de’suoi col- 
leghi. poi accettata da tutti, eccetto il signor 
De Bruck. 

La venuta di Sua Maestà è certa, e ieri fu 
ufficialmente annunziata da S. E. il conte Stras- 
soldo. indovinate a chi? Al corpo.... ossia scuola 
di. ballo della Scala. Eccone il modo. Il luoggo- 
teneote in grande uniforme si recò in persona a 
quel: politico ed importante istituto in ora di le- 
zione, cioè quando sono riunite le signorine, e 
in un tuono disinvolto e cavallaresco disse: — 
Signore, ho il piacere ili partecipare loro la vè- 
nuta di S. M,. avanti alla quale avranno l'onore 
di agire (!). E lei, aggiunse volgendosi al mae- 
stro, avrà la :compiacenza di comporre un bal- 
letto per l’occastone. 

Suppongo che il tema del balletto sarà: dr- 
lecchino finto principe: Dopo un sì solenne an- 
nunzio, non è più lecito dubitare «ell’arrivo. A 
Soma infatti farono fissati gli alloggi nel castello 
Visconti, e si demoliscono degli alberi per aprire 
la prospettiva. Beata libertà, e il rispetto alla 
propriétà ! Probabilmente pobblicherà un'amvi- 
stia pei carcerati politici, e restituirà a Nerone 
il tribunale supremo, che gli aveva tolto forse 
pel piacere di renderglielo più tardi, I principi 
d’Italia verranno al lecca-zampe, meno il re 
Lazzarone. Del vostro non occorre parlare. 

A Venezia fu messa in libertà la cont, Catta- 
rinetti; suo comato invece passò ai piombi, cioè 
alle segrete. 

(Corrispondenza partie. dell’Opinione) 

Milano, 5 settembre. Avrete letto. nella Gaz- 
zetta di Milano V'avnunzio dell'arrivo di S. M. 
Francesco. Giuseppe; notate che quel giornale 
non dice che l' imperatore venga a Milano, ma 
solo che il 21 corrente sì metterà in viaggio per 
Monza donde assistere a varie manovre delle 
truppe riunite tanto ‘a Milano, quanto: ecc. Al 
pericolo di essere accolto troppo bene la fa es- 
sere prudente. La municipalità di Milano per 
altro ha avuto l'avviso di tenersi pronta pel 21 
circa, e di prepararsi ad accoglierlo bene. Nes- 
sun dubbià che |’ esimio Pestalozza non s*inchini 
fito a terra; ma è pur faori di contestazione 
che il paese sarà muto ed indifferente come se 
fosse giunto uno dei cento generaliaustriaci. Le 
truppe unite in Milano e negli immediati con - 
torni sono molte , principalmente in fatto di ca- 
valleria. A Monza furono già requisite delle case 
per alloggiare importanti personaggi. 

Lo scopo di questo viaggio non sta per altro 
nelle manovre: Vl imperatore chiama ad au- 
diendum verbum i principi d’Italia ma che pos- 
sono decidere questi grandi potentati senza .il 
Lazzarone? E quel che è assai più, avendo av- 
versario il re di Piemonte? L° Austria noo sarà 
nè più forte, né più debole, assistita o contra- 
riata da) granduca di Toscana e dai ducbi di 
Modena e Parma. La-lora influenza politica e 
militare è assolutamente nulla. Il Lazzarone è 
assai più astuto di quello che Schwarzenberg 
suppone : esso. non vuole. intervento slraniero , 
avendone il suo regno fatta sufficiente esperienza 
nel 1821, quando Friment entrò ad occuparlo 
militarmente con 4ojm. uomini, e che al con- 
gresso di Verona appena si potè ottenere una 
riduzione di quest’armata . malgrado gli sforzi 
del duca di Wellington. Ma ciò che sfugge Fer- 
dinando, non è solo | intervento militare, ma 
ben anche la troppo viva ingerenza politica e 
commerciale. Egli conosce i suoi alleati; li ama, 
ma lontani, Quanto a Vittorio Emmanuele, esso 
è campione della bandiera italiana , e quindi le 
conferenze saranno precisamente dirette contro 
di lui, 

La cosa che sgomenta maggiormente il gabi- 
netto austriaco è il tranquillo contegno del paese; 
come attaccare in nome dell'ordine una nazione 
così orilinata? La: polizia diplomatica ‘ha speso 
tesori in Piemonte per far nascere collisioni edi- 
sordiai; il risultato è evidente, e so da buona 
fonte che si tratta di richiamare il tonte Appony 


csuiig 5 
gira nello stessa circolo vizioso che si aggirò per 
il decorso triennio . è che a forza di voler'la ri- 
volazione in. casa d'altri, fini per crearla formi- 
dabilissima in casa propria. 

Gli uomini di stato vivono d'abitudini, e sovo 


incorreggibili parlano di conservazione .. e non 
ne hanno |’ istinto. 


INTERNO 
























































Peccato che il dovere di. storici ci obblighi a 
notare la meschinità del palco a cura 
dei municipio per la funzione religiosa e la gret- 
tezza, per non dir peggio. di certì trofei che'lo 
circondavano, i quali erano ornati di armi che 
dovevano figurare di ferro, ma assai male digsi- 
mulavano la loro origine vegetale. 

Le bandiere. henedette da non so qual pre- 
lato, furono del re stesso conseguate ai vari bat- 
taglioni della guardia nazionale, ed io credo che 





-- Gli operai piemontesi giunsero il è settem- | 000 questa funzione siano terminate per questa 
bre a Londra, provenienti da Southampton. Ne Pps Sei MiO n RE cat i i 


mancava un sofo, il quale dovè fermarsi a Mar- 
siglia per aver sofferto assai del mal. di mare. 1 
membri del comitato piemontese, cav. Lencisa:e 
deputato Torellî, presero gli opportuvi concerti 
colla direzione dell’ esposizione , perchè fossero 
fatte le facilitazioni possibili : il cotonnello Reid 
(sominato ora governatore di Malta) fece met- 
tere.a disposizione del comitato una: stanza'ap- 
posita nel palazzo di Cristallo e destinò il cnpi- 
tano Ovven per assisterli. Il è. il nostro amba- 
sciatore a Londra. marchese d'Azeglio, diede 
agli operai un dejeuner, é pronunciò un’ alloca- 
zione di circostanza che fu mollo applandita. 
(Corrispond. part. dell’Opinione). 
Genova, 6 settembre. 11 giornale Italia e Po- 
polo di Gevora non fa nemmeno un cenno dell’ 
arrivo del Re io questa città. Eppure quel gior- 
nale ci racconta che S. M. Nicolò va.a Varsavia 
o il re del Wirtemberg viene a Veroua. C'è da 
ridere o no? I giornali che vi arriseriinno cori 
temporaneamente a questa mia lettera vi infor- 
merano deltagliatamente della visita ieri fatta 


onesto deve stimare e che la città di Genova ha 
in questa occasione mosirato. di spprezzare de- 
gnamente. 
a, dice che dal consolato austriaco siano-stati 
spediti in gran copia umilissimi rapporti ì 
ag RA gl Meine Herren rape 
n fiasco germacht. Fatevi tradu i 
fe, dell’frmonia. SES RO ci 
+5. Al re parte questa sera per Moncalieri: 
tutte le vie. per ‘le quali debbe passare, sono 
gremite di. popolo; 













NOTIZIE DEL MATTINO 
«Parigi, 6 settembre. A p, 010 chinsè 93 85 
ribasso (5 cent. ” 
” 3p.o;o° chiuse a 55 85. ribasen 50 cent, 

9 per 0:0 piemontese (C. R, duri 
gior î° pi ese (C. R.) a 2995, ribasso 

Ii prestito del 1851 a gio. ribasso 20. 

Anghe i consigli generali di Morbihdn e Rhone 
adottarono il voto per la revisione . per, cui ora 
sé ne conoscono settantotto favorevoli alla stessa. 

— Tr Patrie smentisce che siasi pensato al- 


dal Re at portofranco ed alla darsena ; della illu- | Parresto di qualche rappresentante. del popola è 
minazione che ieri ebbe luogo in tutta la città e Pagni che questi non panno èssere catturati 
della lieta accoglienza che venne fatta a S; M. a nel caso: che sinno colti in flagrante de- 


che passeggio le principali contrade accompagnato 
dal generale della guardia. nazionale, dal £ £. di 
sindaco e da alcuni ministri. 

Io non tornerò adunque sopra ii ciò. Non trà- 
lascierò però di ripetervi che questa visita reale 
è un fau:to avvenimento e produrrà ottimi effetli, 
come ha già prodotto quello. importantissimo di 
impotre finalmente silenzio a due specie di c'ar- 
loni di colore diverso, ma egualmente funesti all 
Italia, i quali si piacevano fare. su di Genova 
castelli in aria di strane forme e tutti adattati ai 
loro rispettivi gusti. 

Questa mattina il corpo muvicipale si recò a 
far visita al re. Dopo i complimenti d'uso il re 
così si espresse: » Signori, se io etedessi che po- 
tesse far piacere-alla città la grazia di quei po- 
veri marinai che vennero condannati per insu- 
bordinazione a bordo della squadra quando tro- 
vavasi nell’ Adriatico io sarei disposto ad acbor- 
darla intera, » Come è naturale i municipali ad 
una vocé accertarono che la sovrana clemenza 
avrebbe eccitata la gioia universale. Il re sog» 
giunse : » Ebbene io faccio questa grazia tanto 
più volozitieri, che reputo quel poveri giovani 
meno colpevoli dei capi, i quali non seppero né 
prevenire, nè reprimere: » Posso garantirvi la 
esattezza quasi letterale delle regie parole, 

La notizia di quest amnistia sarà pubblicata 
fra pochi istanti. 

Questa sera il re andrà al teatro che sarà il- 
lumivato, e domattina sulla così ‘detta spianata 
del Bisagno la guardia nazionale riceverà dalle 
mani di S. M, le sue bandiere. Temo però che 
il tempo voglia «disturbare questa fuazione per- 
chè oggi si è messo alla pioggia. 

È degna di essere notata la circostanza che il 
re arritò a Genova mentre non vi era guarn'- 


|, Per «lispaccio telegrafico venne trusmesso l'or- 
.Tine d'arresto a Strasburgo per uno dei capi del 
comitato tedesco, il quale sembra avesse l’inca- 
rico di rivoluzionare i paesi renani, All'atto del 
Parresto furono perquisite delle carte mo'to jm- 
portanti. 

Il comitato di sorveglianza non tenne la solità 
seduta: alcuni attribuiscono a prudenza questa 
om ssione, 

Si parla molto del conterno del. sig. Carré, 
consigliere alla corte di appello, sul quale pende 
il dubbio che ‘abbia trafagata una lettera nel mo- 
metto che si eseguiva l’arresto del sie. Anthoine 
uno degli impiegati nel bureau della Poir du 
proscrit. Ta lettera. era scritta dal sig. Mar- 
chase a Ledro-Rollin. è chiedeva’ due mille 
franchi, onde sostenere la candidattira è far della 
pronaganda. 

Vienna , 5 settembre, Il presidente del mini- 
stero prussiano . sig. Manteufiel , è giunto quì 
ieri alle quattro pomeridiane . ‘ed è partito que- 
sta mattina alle ore 6 per Berlino. Il Corriere 
Italiano annuncia che il re di Prussia non ve- 
piva,a Vienna..e che l’imperatore era aspettato 
nella giornata a Schinbrunn, Dopo gli ‘ostentati 
annunci dell’ arrivo del re di Prussia, e l'impor- 
tanza data al viaggio «del ministro Manteuffei 
quelle circostanze fanno supporre che le 
di nn perfetto accordo appoggiate al convegno 
di Ischl non si siano.completamente avverate, 


A. Biaxcm-Giovim. Direttore, 
G. RompaLpo Gerente, 
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gione di sorta. Esempio imitabilé dal più popo- | 1848. > È degne s0 

lare dei regnanti il re di Nepoli, 1849 + I logiio ‘80 50 
Teri subito dopo l'ingresso del re si videro | 1851 « — «° 1giugn 

partire da un consolato di qui due corrieri l'uno dr frazioni 7 pil 


verso la Lombardia , l'altro per la strada di To- 
scana. Che cosa portasserò non si sù, ma sì snp- 
pone facilmente. 


1850 e lagosi. 
184 5.p. 0/0 Sard. 1 luglio 


FONDI PRIVATI + 





È giunto a Genova il siy;. Villamarina . mivi- 
stro sardo a Firenze, 

( Corrisp. part. dell Opinione, ) 

Genova 7 settembre. Teri sera il Re comparse 
tl teatro e fu ricevuto con applausi unanimi. Il 
teatro era rffollato di spettatori e le loggie erano 
stipate dî signore elegantissime le quali tutte si 
alzarono al comparire di S. M. e lò salutarono 
coll’agitare dei fazzoletti. All'uscire del teatro 
venne pure clamorosamente applaudito e salutato 
dalla folla che riempiva ld piazza è la strada 
Carlo Felicè. 

Questa mattina la città avera una insolita aria 
di festa. La guirdia nazionale. dopo essersi rac- 
colta per battaglioni e per legioni in vari punti 
della capitale si arviò alla spianata del Bissgno 
e quivi in bell’ordine schierata aspettò il Re dhe 
errivò alle dieci seguito dal suo stato maggiore. 
Descrirervi l’effetto prodotto dalla immensa folla 
che si accalcava e nella spianata e sugli spalti c'r- 
costanti, sarebbe assuato troppo poetico per la 
mia penna gssai positiva, È certo però che. la 
bellezza del luogo, la vaghezza delle colline -cir- 
costanti e la maestà del mare influivano non poco 
a rendere più splend'da questa festa che riusàì 
sotto ogni aspetto bellissima. 


(Banca naz. 1 luglio . . . 

AZIONI panca di Savoia 1): "| L 

Città .(f p. 0j0 oltre l'int. dec. .| 
diTorino($ 112 p.0,0 luglio. ... 
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Incendi a premio fisso 31 dicembr. 
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remo lieti di dichiararci ‘vinti , registrundo le rî- 
sposte date con sì nobili fatti. Sino a tanto che ciò 
non accadrà riterremo nostro dovere di non ces- 
sare dalle nostre polemiche , per quanto possano 
riescire moleste o disgustose al sig. ministro 
della pubblica istruzione. 


dola dalla stabilità, condizione necessaria ai pro- | rate le cose indipendentemente da riguardi per- 
gressi ed alla prosperità delle nazioni. . | sottili, il nestro, come pure altri giornali, dovet- 

4 Prova splendi;la delle conseguenze del regime | tero, far. seguo «di. qualche attacco le. persone 
IL VIAGGIO DEL RE costituzionale ei fu porta. da Genova, Quest’ope- | stesse. 

Da. due aoni.i principi d'Europa sembrano în | rosa città ha în tutti i tempi sentito il bisogno di Lù lo altri. raral della vita politica e amministra- 
preda d’ un'agitazione assai più grave di quella | una vita libera, autonom», edi svolgersi ed ador | tiva 1 tristi si eliminano, e gli uomini di seno e 
che.tormenta i. loro popoli. Ei pare che  cotisci | perarsi secondo chei suoi interessi la consigliavano, prudenza rispendono con fatti onorevoli e degui 
della.propria debolezza cerchino nella:lorto uniorie | senza che in tutti i suoì atti iotervenisse la mano | di lode alle accuse della stampa talvolta ingan- 
uo.riparo al. torrente che-minaccia di travolgerli. | del goserno e la voce dell’autorita. Genova aspirò | nata 0 illuso, e se rispondono parole, sono parole 
Viaggi , conferenze, conciliaboli , questi sono gli | sempre alle libere istituzioni, e per ‘= indole degli | che equivalgono a fatti. Tra le persone addette 
spettacoli a cui'ass'stiamo dal 1849 è questa parte. | abitanti e per la natura de suoi tralfichi, Finchè | sJfistruzione pabblica non poche si trovano io- 
Lo czar, il re di Prussia, il re di Virtemberga ; | quelle le vennero niegate., un insuperabile, bar Li che dotate di una singolare specie di suscet- 
l'imperatorino ,. i duchini) italiani viaggiano ; si | riera sorgeva fra essa ed il principe e le altre tibilità , in luogo, di dimostrare con fatti l'insus- 
fanno e si restituiscono visite, feste a Varsavia ; | province. .Solo nel 18/7, si compiè colle prime | sistenza delle accuse, in luogo di applicarsi con 
a Berlino, a Ischl,-a Vienna, a Castel; Gandolfo: riforme la fosione fra le diverse proyiucie dello | vera ed efficace attvità a far progredire l’inse- 
Ivi danno e ricevono consigli ,.ì quali non barino | stato ed il principe. Re Carlo Alberto fu allora guamento pubblico nella sua sostanza e nella sua 
per iscopo «di soddisfare u’ voti ed a' bisogni dei | per la prima volta accolto con vero ed indicibile forma, preferiscono di oppor parole alle parole. 
popoli, ma. di organizzare ; uu vasto sistema di | giubilo dai liguri, e per Ta prima volta provò che | di mascherare con pretesto di devozione allo 
compressione, I popoli contro cui sono.diretti i | cosa fosse affetto sincero di popolo. Questa unione, statuto e rispetto alla legga.il triste passato eda 
congressi principeschi , sono ‘tuttavia costretti a | consacrata da gloriosi infortuni , non prò più !n- presente indolenza calcolata a couservare colla 
pagarne le spese. frangersi: e Genova, fomite di riv oluzione a tir | forza d'inerzia la deplorabile eredità dell’assolu- 

Virzonio Emixuece è uno de’pochi, principi, | cetto di demagoghi , fece al suo re” l'accoglienza Lismo e del gesuitismo , intenti solo a salyar Je 
che rio parteciparono a quelle peregrinazioni, e più cordiale che mai sì “potesse desiderare : ed proprie convenienze personali in mezzo. al pau- 
che hanno preferito di starsene fra.i loro popoli; | il re, per provare all’Assemblie Nationale quanto fragio, dell insegnamento pubblico. 
anzichè andare a ricevere gli inchini. delle altre | emesse di questa città. rivoluzionaria’, volle vie Apche noi fummo tempestati di questo genere 
teste incoronate e gli ordini di Nicolò. | sitarla, mentre era sprovyeduta di soldati! Con- di risposte , e-per un certo riguardo d imper- 

Ma sei principi visitano stranieri paesi, quanto viene dire che al suo arrivo tulti i turbolenti ti- | gialità ci facemmo un dovere ù inserirle a rischio 
uou era più ragionevole ch’ egli visitasse i suoi | voluzionari siansi nascosti. o fuggiti, perchè von anche di arrecare eccessiva noia ai nostri lettori, 
popoli ? A"goveraanti giova sempre di mettersi a ! diedero segno di vita, ed infatti essi non viyono che ordinariamente poco si dilettano di polemi- 
contatto eo'cittadini, di mischiarsi con loto; per- | che nella malata imaginazione del sig. Pellier e } che puramente personali. Ognùno (avrà. potuto 
ché în questa guisa possono. facilmente: ricono- | del suo consigliere îl sig. De Maistre. per altro convincersi che la maggior parte di 
* scere l'opinione pubblica e formarsi un retto Genova, nelle fiste che fece a Vittorio Ema- | quegli scritti , per sensi, stile e mostra di pra 
giudizio de’sentimenti. del popolo sulla loro am- | vuele, rese un soleane omaggio alla fede del «lottrina, erano non troppo decorosi per uomio 

ministrazione. | privcipe ed sI senno del governo e del parla- | che ocenpano un posto nell’ istruzione Lee i 
A Virtomo Emayuete, questo, viaggio gio- | mento. La riforma daziaria, i trattati commer- Come tali conviene che s'‘ano ted considerati 
vava pure ad un altro scopo, ch'era quello di | ciali, la ridazione delle tasse di navigazione sono anche dal sig. mivistro della pubblica pae 
provare co'fatti, quanto male s'appongano coloro riforme che ridondando a grande vantaggio del | poichè diramò, a tutte le persone da esso dipen- 
che accagionano il l’iemonte di tendenze rivolue | cotmmercio e della marina nazionale; secondavo denti la seguente ammonizione: >. ; 
sionarie, Il risultato ‘del’ viaggio non gli lasciò | in modo speciale l’operosità dei cittadini liguri, ” Il mivistro di pubblica istruzione ha opus 
nulla a desiderare. } ed adempiono ai loro voti. Quello che rende | con profondo rammarico , come da prrsese s si 
lo tutte le città, borghi € villaggi che visitò, | amati i governi è l'intelligenza dei bisogui dello | dette al corpo iosegnaote si ipiezifi ge 
ebbe un accoglienza, quale non può ' sperare al-. | stato e la volontà di soddisfarli. Chi li Wrascura | PEF le stampe atti e ro prole gii 
cuno dei principi che in Europa si vantano so- | 0 non li comprende, qual. diritto ha di rimpra- dipendenti delle cariche Fagna tas; po pr ; 
stegui dell'ordine e della società, Le spontanee | verare il'popolo se si fa ragione da sè? Ora è che non voMnente si VIDA; OBDI Ps î mit 
dimostrazioni di affetto ,.di riconoscenza e so- | invalsa l'abitudine, o meglio il triste sistema di | zione e di prudenza , ma s' induce perico! p ì 
veate di entusiasmo ch’ ebbe ;a Carignano, a Cu+ | rappresentare i popoli come avversi alla quiete | nieuomare nel pubblico la .reverenza che è do- 
neo; a Savona, a Genova sono la più eloquente | ed insofferenti di freno, Ma i popoli, non atten- vuta ad uffici sere be prtanpen sto 
risposta alle accuse che tuttodì vomitano contro | tano al proprio riposo senza ragione, e non con- » Degoi certamente. di maggior cr pouo 
il Piemonte gli organi stipendiati della reazione. | dannano se stessitad un suicidio gratuito, Virtù coloro Di piu ip Pra copertamente inizieno 
Noi non diamo alcuna importanza alle ufficiali | dei popoli è la longanimità, e non y' ha esempio ito dl gara) € pit a, catena] pa 
manifestazioni di ossequio e riverenza. Tutti i | di alcuno che sia insorto prima di aver esauriti Artt Ripeto ques! 30 dia air 
governi, tuttii principi ebbero le loro; in ogni | tutti gli altri mezzi aiti a raggiungere il suo n Ag ron) m sn Ù parab nno 
tempo.ed ovunque. Il timore di perdere l'im- | scopo, o genza aver sofferto per molti anni Î più Ran € a ori a ot x ni "a n, agro 
piego , la speranza dì promossioni e di fayori yi | duri patimenti ed il più degradante dispotismo. | ® ra egne non d'altro ci n 
doveri del proprio ufficio, possono spingere, i fua> E la rivoluzione è permaneute in Europa non at Sliaa i PRA tal ai 
zionari pubblici, i corpi costituiti dello stato ad | per altro che per I immoralità de’ governi che si vu No sia pe port capo d nare 
atti che fa loro ragione non approva, e che sole | fanno lecito quello che nei privati punirebbero venirgli 9 \fS0ioro % rgart rete Ù 
tanto la prudenza ed il bisogno scusano. Ma | comè delitto. Non si può pretendere sottomis- cittadini intelligenti , il cui Leni so! ut 
quando tutto un popolo si accalca sulle orme del | sione da popoli, allorchè si dà loro |’ esempio tomi estimano Kari turi "dr he 
suo pirincipe "quando il suo arrivo è salutato da | della mala fede, dello spergiuro, Se la probità è rt da ir o maligne passano Une p 
unanimi applausi, quando questi attestati di:cor- | sbandita da’ governi, la fedeltà non è sperabile tate E ‘*u î lita SRI, REIT 

dialità e di simpatia si ripetono lungo tutto..il | ne’ popoli. E. dove v'ha accorda, fra principe e : ” asta i pn To. es0 lulio” di 

tragitto , essi honno un alto siguificato , che non | cittadini si è che quegli e questi non vennero ave Ea Let DI ste arch ì, vi 
debbe andare perduto: Essi additano che la. con- «| meno a’ loro doveri, e tendono ad uno stesso fine, | "ierire al viiricni nti È Ù up data 
cordîa è stretta fra principe e popolo, che il pos | È, questa uva verità che non si può rivocare ip | 89 CORTEO sia dei Ù rurdlerseazià tea 
polo è soddisfatto «le! suo principe, come: il prin- dubbio; e di .cuî.Virronio Emaxuete ha avuto Bent eta oadica. 
cipe è soddisfatto del suo popolo. E questa yi- | motivo di persuadersi. peniniz Da ameno causa g; cdr 
cendevole soddisfazione vale al principe assai più Quando. noi paragoniamo, }” esultanza. delle merito ; la quale pur sai in ogni pren pu- 
di tutte le teoriche di diritto divino, di tutti i sol- | città che lo accolsero e la sua sicurezza in mezzo tata © mirra my att e 

dati della reazione; poichè quelle sfumano e questi | al popolo , col vivere incerto degli altri principi » Torino, il 1° settembre 1851, 


TORINO, 9 SETTEMBRE. 
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Giorni sono ?° Zndépendance Belge pubblicava 
una corrispondenza di Vienna nella quale parla- 
vasi dell’abolizione della costituzione ‘in: Austria, 
procacciando .di giustificarla. Le ragioni addottè 
a tal five eran le stesse che vengono date iu oggi 
nella circolare del principe. Schwarzenberg,. che 
riportiamo in comperdio come. è data dal Dé- 
bats. Il documento non ha d’uopo di chiose, tanto 
parla da sè ; prenderemo atto solamente di una 
dichiarazione ufficiale in esso contenuta, da cui 
rilevasi che tutte le promesse imperiali non hanno 
alcun valore quando non sono convalidate da 
giuramento., dl principe di Schwarzenberg nom 
volle rimanere indietro del principe di Talley- 
rand : questi disse che la parola è data all'uomo 
per celare il proprio pensiero, l'altro afferma im- 
plicitamente che la promessa è. fatta. per ingar- 
nare. Pel presidente del consiglio di una maestà 
apostolica la è questa.una buona morale, e me- 
riterebbe di esser messa nel catechismo. che si 
insegna pelle scuole austriache, e rion potrebbe 
tacciarsi di eterodosia dopo che la corte di Roma 
l’ha santificata, colla pratica. Ecco: in iscorcio il 
documento di cai parliamo: È 

» Il priacipe di Schwarzenberg comincia. dal- 
l’esporre in succinto la situazione critica dell’ im» 
pero nei prindi mesi del 11849. In.tal epoca la 
rivoluzione era dovunque. Dopo essere scoppiata 
subitamente a Vienna, s'era diffusa nel regno di 
Ungheria, e questa situazione, tanto pericolosa, 
saggrava ancora di più perle complicazioni de- 
gli stati di Germania. Tuttavia le armi i iali 
avevano ottenuto dei grandi vantaggi e fatti dei 
grandi progressi: si pensò che anzi tutto era * 
mestieri di trovare un terreno sul quale poter 
riedificare l’unità e l'autorità del trono; si cre- 
dette che una costituzione unitaria avrebbe po- 
tato reggere iv questo campo, ed è perciò che 
S. M. si risolse di dare le lettere patenti del 4 ’ 
marzo. Ma si aveva fretta e mancava il tempo 
per istudiare i priacipii fondamentali su cui doveva 
posare questa costituzione, per regolargli, per 
metterli insieme, per coordinarli. Questi principii 
si tolsero a prestanza dalle corti e dalle costitu- 
zioni che erano state. promulgate negli altri stati 
d'Europa, e l'atto del 4 marzo non fu, a vero 
dire, che una impronta oltenuta da’ un genio 
estero. Tal opera.non poteva. avere alcun suo- 
cesso, e non ne ebbe. A 

» La circolare dice che togto e.da tutte le 
parti si riconobbero i suoi vizii e la sua insufli» Ù 
cienza, Di mano in mano che tornaya l'ordine 
nella monarchia appariva con sempre maggiore 
évidenza la custituzione essere impossibile, che 
quiudi von si tenterebbe impunemente di porla 
in atto, ed ove se ue. volesse fare la prova, essa 
esporrebbe la monarchia si più grandi pericoli. 
‘L'imperatore, per proprio, convincimento, cre- 
dette giunto il momento di metu:r fine all’ incer- 
tezza pubblica facendo cessare la finzione che so- 
stiene l'atto del / marzo, e col sopprimere.it 
corteo degli ordini provvisori che accompagna 
rono quesl’atto, richiamare la decisione del que- 








































































































































































rimangono disarmati e privi di senno il giorno | italiani, ed il loro-dispotismo e l’odio. di cui sono ; : Pos pre ” | sito davanti al trono, cui esclusivamente ap- 
fn cui le nazioni conculcate, forti nel loro-diritto, | ricambiati, noi apprendiamo ad apprezzare la È una buona lezione di moralità e convenienza partiene. 

insorgono al conquisto della loro libertà. Ul diritto | pacifica.e prospera nostra situazione e. l alta | chè il sig. ministro impartisce ai suoi dipendenti. » L'imperatore che diede spontaneamente D) 
divino non ha preservato Carlo X dall'esilio nè | missione a cui il Piemoate è «destinato in Italia. | | Non possiamo però lasciare inosservate alcune | di suo pieno arbitrio le lettere patenti del 4 marzo 






l'esercito lia salvato il trono a Luigi Filippo, 
L’ imperatore d'Austria, il re di Napoli”, il 
Papa, sono più sicuri e tranquilli circondati da 
numerosa soldutesca e dominando col terrore, 
che se, avessero maotenute le loro promesse e 
si fossero cattivato l'affitto dei popoli? In vece, 
chi ha difeso il re Leopoldo. chi tenne: illeso il 
Belgio dalla febbre rivoluzionaria, se non lu: 
nione fra principe e popolo? L° esempio di taute 
sinderesi, di tanti spergiuri de’principi, di tante 
sofferenze dei popoli, ha purtroppo diminuita in 
molti la fede in siffatta unione 3‘alcuni la credono 
impossibile, altri assai instabile e precaria : e 
quelli che concorsero a formare quest’ opinione 
sonno i principi medesimi , e non i popoli. Però 
da'aleuni fatti è impossibile stabilire upa massima 
generale, e se vi hanno principi che resero ogni 
accordo coi loro popoli, impossibile, altri se ; ne 
contano che dimostrarono essere cosà assai facile, 
Il regime costituzionale è il più acconcio a man- 
tenere sopra solide basi la concordia fra governati 
e governanti. Esso rende ai re più agevole il 
comando e più sicuro il potere, come guaren- 
tisce meglio ai popoli la libertà, non disgiungen- 


Vieni espressioni che sembrano direlte al giornalismo, 
dalla di cul'iniziativa ebbero origine le consuete 
polemiche. In quanto a noi abbiamo già mani- 

È missione del giornalismo, di occuparsi degli festato in altra'occasione, e riprotestiamo di nuovo 

affari pubblici, e ciò facendo esso ha in vista lo che le nostre intenzioni non hanno nè possono a- 

scopo «li promuovere i miglioramenti e i pro- | VCre In vista gretle e meschine personalità, ma 

gressi.che corrispondoro allo. spirito. dei tempi , che noi miriamo soltanto alle cose. Se în questa 

è che sono la base più solida della morale e ma- | tendenza non possiamo a meno di toccare gli 

tériale prosperità del genere umano, Il giorna- | uomini non è nostra colpa 3è la colpa degli abusi, 

lismo vell’adempiere. a questa missione. ha l’oc- | «dei monopolii, dell’ indolenza , dei passi retro- 

chio rivolto principalmente alle cose, ma perla | gradi, e di tutti gli inciampi di coi si duole a 

stretta correlazione che hanno le cose cogli uo- | ragione l'istruzione pubblica nel nostro paese. Il 

mini, non può a meno nel lodare le prime, di | nostra biasimo a questo riguardo lo facciamo sa- 

lodare anche i secondi, nel: biasimare quelle , di | lire: sino ‘al ministro ; egli ci risponda coi fatti, 
far riverberare il suo biasimo sulle persone. tolga gli abusi, i monopoli , inizi una moderata 

Negli ultimi tempi le questioni dell’ insegna- | ‘e ragionevole libertà d’ insegnamento , faccia che 
meato pubblico formarono frequentemente ar- | gli studi universitari, da puerili. è sterili come 
gomento di discussione nei nostri giornali. A | soro; diventino forti e profondi, offrano speranze 
queste, discussioni prese la sua parte anche l'O- | di un bell’avvenire; che gli studi secoodarii non 
pinione, e siccome crediamo che non poco di ciò | rimangano stazionari, ma progrediscano sulla nq- 
che è biasimevole , anzi deplorabi!e,. neli)anda- | bile spinta data nella--via dei collegi nazionali; 
mento della pubblica istruzione è dovuto alle | che ! istruzione primaria, levata da mani inette 

persone, così sebbene le nostre intenzioni siano | e ostili alle nostre istituzioni, venga affidata a 

sempre siate dirette allo scopo di vedere miglio- | persone degne della pubblica fiducia , e. voi 1a- 


non fu mai legato ad esse nè da giuramento, nè 
da alcuna concessione od abbandono della sua 
imperiale autorità, S. M. non è danque obbligata 
a mantenere la lettera di questa costituzione che 
deve esser posta tra quelle misure che il sovrano 
nell'esercizio de’ suoi pieni poteri a.Jotta, o mo- 
difica, o abroga secondo il proprio convincimento 
e di cui è responsabile soltanto verso Dio solo. 

n,S. M., deliberata a por termine ad un simile 
stato di cose pieno di torbidi e di ansietà, vi ha 
provyeduto colle sue ordinanze del 20 agosto, 

» La circolare del gabinetto di Vienna spiega 
altresì cosa significhi il principio della responsa- 
bilità ministeriale , come debba esser compreso 
nel governo di S. M. e perchè le istituzioni co- 
stituzionali dell'impero saranno regolate dietro 
lé ispirazioni particoleri dell'imperatore. » 

Il principe di Schwarzenberg conchiude dichia- 
rando formalmente ed esplicitaménte che l'impe- 
ratore non vuole la reazione (1!!!) protestando 
coutro qualsiasi idea consimile (???). S. M. I. in- 
tende soltanto di. stabilire nell’ impero un regime 
strettamente e perfettamente legale : come anche 
noa si tratta di ristabilire dei privilegi; delle cream 
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diritti materiali che! vennero riconosciuti dopo 
l’anuo-1848-per quanto risguarda i beni e le per- 
sone. Li 





STATI ESTERI 


i SVIZZERA 
«Berna. Il ricorso del sig. Stàmpfli in cassa- 
zione, contra la sentenza del magistrato d’appello, 
che lo ha condanuato a 30 giorni di carcere per 
un articolo inserito nella Zerner- Zeitung, fu re- 
ietto ; ed esso si costituì prigioniero il 4 settem- 
bre. Gli fu data una bella camera del grande 
ospedale borghese, ove potrà ricevere le visite 
de’suoî parenti ed amici. 

| FRONCLA 

Parigi, 5 settembre. Lia ‘scoperta della cospi- 
razione edi numerosi arresti che ne seguirono, 
tendono le notizie di Fraticia maggiormente ‘in- 
teressanti.  Vuolsi da taluno che il filo di questa 
congiura fosse dato dall'Inghilterra, altri la attri- 
buiscono ‘alla Prussia, ‘ed bavvi ancora chi so- 
stiene che la prima comunicaziohe partisse dal 
priocipe di Metternichi, il quale quantunque ap- 
parentemente debba congidérarsi come semplice 
Privato, purè rion cessa dalla sua abitudine di 
sorvegliare la società politica dell'Europa. Si as - 
sicura che le caste perquisite porgono niolte no- 
lizie precise su questa corigitita, la quale, ema- 
nazione del comitato centrile'etiropeo di Lotidra, 
aveva'ilitàrico di predivire ‘la sommossa è pre- 
parare la rivoluzione specialmente ici paesi te- 
deschi lungo'Îl Reno, Si teme che in Seguito ‘a 
tale scoperta le ‘potenze sarànnò avvisate, onde 
si ‘premuniscano conttn gli affiliati alla setta che 
@vessero nei rispeltivi stali, e ci'è grato il sapere 
chie finora’ fra gli arrestati non figuri alcun ita- 
liano, per cui ci giova ‘sperare che ‘nessiino dei 
nostri connazionali sarà esposto alla vendetta di 
quei governi, della ferocia dei quali abbiamo 
tuvuto sì tristi e manifeste prove. 

«2 Il'comitato italiano stabilito a Lomdra hà 
veduto sortite dal suo seno il'sîg. Sirtori, quello 
che contriboì alla difesa di Verezia, S'ignorano 
T motivi di una tale dissensione , ma la Woir' du 
‘proscrit ci minaccia un nuovo proclatna nel quale 
saranno fatte note ‘Je jotenzioni di coloro che 
restarono. 

— Il Constitutionnet, l'Ordre è VAssemblte 
nationale si occupano della candidatura del prin- 
cipe di Joinville, è'la fanno argomento di una 
polemica caldissima. Î1 primo non esita a dire 
che il pridcipe ‘Luigi Napoleone è il solo uomo 
che nelle condizioni presenti possa salvare la 
Francia, dimodo ché dovrebbe conchitidersi che 
il destino di quel gran paese sta'io balia di un 
Taffreddore o d'uva dolisa ; ed il siguor Gravier 
de Cassagriac, el medesimo che nell’ Epoque 
sosteneva ad oltranza la politica di Luigi Filippo, 
si éleva ‘cod la maggior veemenza contro il prin- 
Cipe di Joinville, quasicché venisse a portare la 
pertorbaziorie nel partito dell'ordine che non può 
essere rappresentato se non dal Buonaparte, e 
lo nccosa di mendicare i suffragi’ nei ‘ranghi dei 
socialisti, alla cui opera si deve.l'atterramento del 
trono sul quale sedeva suo padre. 

L’Ordre all'incontro tetta di attenuare ef 
fetto prodotto dalla riserva tenuta dal Dedats per 
la quale si potrebbe dubitare se il principe di 
Joinville accetterà la caodidatura, e se questa 
sarà approvata dalla famiglia Orléans. L* Ordre 
il quale nella battaglia che si combatte sembra 
avere le funzioni della truppa leggera destinata 
alle esplorazioni, mantiene che la lettera del 
figuor Roger du Nord è pienamente approvata 
dai principi d'Orléans, e cerca per tal modo di 
unimare il partito e preparare il terreno per la 
Vittoria, ma nel caso che questa mancasse , il 
{ue Debats spiegherà le sue colonne per di- 

ndere la ritirata. 

— La quistione della revisione non occupò 
molto i giornali di Francia, assorti com'erano 
dalle notizie del complotto. Egli è sicuro però 
che una tale quistione sarà riproposta al nuovo 
radunamento della Camera, ed è difficile lo indo- 
Vioare quale e quanta influenza potrà esercitare 
soll'anima dei rappresentauti del popolo quel 
voto così concorde dei consigli generali, ma si 
può essere sicuri che a meno che l° Eliseo non 
transiga coi socialisti secrificando la legge del 31 
maggio, la minoranza legale respingerà sempre 
la revisione. Nè crediamo che l’Eliseo voglia 
finora e possa abbandonare quella legge che è 
sostenuta da un numero considerevole di voci 
nell'assemblea. 

— Il generale de Crety, capo dello stato: mag- 
giore dell’armata'd'Africa, fu messo in dispovibi- 
lità in causa d'essersi recato senza permesso della 
stiperiorità a Claremont ‘nell’ occasione dell’anni- 
versario della morte di Luigi Filippo. 

— Le feste votive nel circondario di Argeo- 
tiére erano state proibite. Ne) comune di Vine- 
Zic ebbero luogo dei tumulti nell’ ultimo giorno 
dell agosto, imperciocehè il maire, contro la di- 








ione dll'aiorii sperare, avea autore 
Da una tal festa. Tntervenne la ica forze, 
venne ordinata la partenza dî tutti gl'imlividui 
non appartenenti al comune eniro un’ora e si 
procedette all’arresto di undici individui, fra cui 
lo stesso maire. Ora si procede contro dei me- 
desimi. 

— A_Bonrges si.tumultuò parimenti in occa- 
sione di una festa da ballo data ne! palazzo di 
città, Alcuni vignaiuoli gettarono sassi contro'le 
finestre e rendettero. necessario 1° impiego della 


forza pubblica onde dissipare l’attruppamento. 


BELGIO 
Brusselles, 5 settembre. Dopo il voto dato dal 
Senato sulla legge delle successioni fu pubblicato 


un decreto di proroga, poi quello)di chiusura della 
sessione legislativa 1850-1851: Questa mattina 
ci giuoge il decreto di scioglimento del Senato, 
ordinando al tempo stesso pel 25 correte Ja 
riunione dei collegi elettorali ‘per. procedere a 
nuove elezioni. La Camera dei rappresentariti 


e quella del Senato sono convocate pel 4 no- 
vembre. 
INGHILTERRA 

Londra, 5 settembre. Sì legge ‘nel Morning 
Chronicle è 6.do 

# Il capitano Bultvck e îl vapore Pearless da 
lui comandato , hanno ricevuto l'ordine di coo- 
perare fra quinilici giorni alla collocazione del 
telegrafo sottomarino da Dover àd uso dei luo- 
ghi più convenienti sulla costa di Francia. 

n°Il Fearless è un vascello della forza di 76 
cavalli e della portata di 165 tormellate. Ma sic- 
come il peso della gusta percha e del piombo che 
cuoprono i fili metallici è più di 180 tonnellate; 
così i lordi dell'ammiragliato hurno il progetto 
di mettere un ‘altro battello a vapore a disposi- 
zione della! compagnia del telegrafo sottomarino, 
per prestare aiuto a collocare la linea a traverso 
il canale : la catena di comumicazione è stata 
portata ail'un tal grado di perfezione col mezzo 
della g10ta percha e del piombo chie la circonda , 
che bavwi tutta la ragione per credere che il 
tentativo riescirà questa volta completamente. 

-- Teri, 109° giorto dell'esposizione , il nu- 
mero dei visitatori è stato di 4,209 e gl’ introiti 
di L. 2,137 18. Avvicinandosi la fine‘ dell’espo- 
sizione le persone che tennero dietro a queste 
assisie universali dell’industria sorio colpiti dall'or- 
dine e dalla perfetta calina che non cessarono 
mai di regnare uvi sol momebto in seno alle masse 
così numerose di visitatori. Non è meno rimar- 
chevole la circostanza che neppur uno degli og- 
getti esposti, e che si trovavano per così dire 
sotto le mani dei visitatori sia stato portato via 
e guastato. 

Il merito di questo. maraviglioso risultato ap- 
partiene interamente al corpo di polizia incari» 
cato della sorveglianza dell’ edificio. Se bavvi 
qualche cosa che abbia potato dimostrare quanto 
fosse favorevole l'occasione per i malfattori, se 
non avessero avuto a fare con sorveglianti così 
sperimentati e attenti ai loro doveri, è il gran 
numero e la qualità degli oggetti.che furono per- 
duti dai visitatori e che questi hanno potuto ri- 
cuperare rivolgendosi ai constabili di servizio. 

Alla borsa di Londra fece un buon effetto la 
notizia della disfatta del generale Lopez a Cuba. 

Consolidati 96 114 3/8; e in contanti 9 118 1]. 

3 p. 0]o ridotti 97. 

3 114. p. 0] 98 78. 

Boni dello scacchiere (8. 

L'imprestito sardo 2 010 di sconto. 

AUSTRIA 

Fienna,-3 settembre, Il Corriere Italiano an- 
nuncia che la gran. duchessa Elena dì Russia è 
aspeltata a Vienna fra pochi giorni diretta alla 
volta d’ Italia, Si dice che sarà accompagnata dal 
re-di.Wirtemberg suo parente; quest’ ultima 
notizia non è però probabile. 

La Corrispondenza austriaca annuncia disapere 
da fonte sicura che l’imperatore con un rescritto 
diretto al presidente dei ministri ha ordinato di 
introdurre in tutti i rami d’ amministrazione i 
maggiori possibili risparmi. Ai tempi di Fran- 
cesco I e Ferdinando I sinaili raccomandazioni si 
emanayano ogni anno senza che abbiano avuto 
altro effetto di aggravare e rovinare sempre più 
le finanze austriache. 

Si legge nella Gazzetta di Colonia: 

Io questi giorni in cui il re di Prossia è l'im- 
peratore d' Austria hanno un conveguo a Ischl 
colla presenza dei presidenti dei ministeri, sono i 
nostri occhi involontariameote rivolti all’ Austria. 
Si tratta nei relativi colloqui dello sviluppo iu- 
terno dei due paesi, In ciò la Prussia ha un grao 
vantaggio; poichè l'Austria entra ora soltanto 
nella situazione che la Prussia ha già da lungo 
tempo passata , quella dell’assolutismo illuminato. 
Non può sortire da questo punto di. vista ; non 
può giungere uè alla costituzione nè alla centra- 
lizzazione , e deve accontentarsi. necessariamente 
di istituzioni provinciali. La Prussia all’ incontro 
non ostaute la sua estesa posizione geografica 
può concentrarsi e vivere costituzionalmente, 
Voglia il cielo che espa conservi questo vantag» 


sù 


NE SGIERNALE POLITICO , | 


gio! L'A ustsia gio da costso di noi favola 


della volpe che ‘ba perduta la coda € vorrebbe 
persuadere le altre di disfarsi es ore di queli” 
inutile appendice, » 


— Nella scorsa settimana vennero fatti a Leo- 
poli dei numerosi arresti. Tra gli arrestati vi si 
trovano molti studenti, già dall’ anno r846 sos- 
petti per le loro tendenze-politiche, ‘La -ragione 
di questa misura per anco ou si conosce. _ 

— Da Ischl sî scrive, in data & settembre + 

» Alle 10 dì questa mane ‘è partito di qui il 
seguito di S. M. il re di Prussia: all'una pome- 
ridiana il -re stesso abbandonò; nella carrozza di 
corte imperiale, Ischl, prendendo ‘hon ‘già la 
strada, come era stato prima stabilito, diretta- 
mente per Vienna, ma per Linz alla volta della 
Boemia. » 

— Si assicura che il duca è la duchessa di 
Bordedux partiranno fra alcuni giorni da Frohs- 
dorf onde recarsi a Venezia e non già a Wies- 
baden come prima si credeva, 

È RUSSIA 

Lettere mercantili dalla Russia coufermano Ja 
notizia che ilcontratto dinavigazione sul Danubio, 
esistente tra l'Austria e Ja Russia, il quale va a 
spirare colla fine di questo mese, è stato ‘riono- 
vato. I Irattati sul sale esistenti tra questi due 
governi, i quali vanno egualmente aspirare colla 
fine dell’anno corrente, formano tattora soggetto 
di trattative pendenti. 

SPAGNA È 

Madrid, 1 settembre. La Gazzetta pubblicò 
Îl seguente bollettino : Il'capitano generale del- 
Îisola di Cuba aununcia gl ministero della guerra 
alla data del 2 agosto ultimo, che nel territorio 
che comanda regna la più perfetta tranquillità 
e che le bande dei sediziosi che eransi sollevate 
nel dipartimento del centro sono state distrutte 
completamente. Si è dimostrato in questa cir- 
costavza , aggiunge il Popolere, chie l'immensa 
maggioranza degli abitanti della nostra Antilla è 
animata da uno spirito patriolico .e nazionale; 
che le loro simpatie sono tutte spagnuole. È del 
pari dimostrato, ciò che nessuno dubiteva, che la 
nostra armata di Cuba non è soltanto un.mo- 
dello dî devozione edi onore. ma anche di valore 
e di ardore per il servizio della. regina e del 
paese. 

I giornali in;;lesi contengono dettagliate no- 
tizie provenienti da Nova York sulla sorte del- 
l'invasione dell’ isola di Cuba, fatta dal generale 
Lopez con una banda composta da 59. avven- 
turieri. Lopez potè sbarcare a Cubunos, ma la 
situazione è molto critica. Gli spagnuoli hanvo 
preso 50 dei suoi uomini ‘che furono fucilati in 
pubblico all’Avana. Il console americano si è 
rifiutato di intervenire in loro favore. Per conse- 
guenza l'opinione pubblica a Nova Yorck e in 
altri luoghi era assai eccitata e si griduva pubbli- 
camente alla vendetta. A Nova Orleaus si teme- 
vano serie turbolenze, e il militare era pronto ad 
agire per mantenere la pubblica trarquillità. A 
Nova Yorck si tenne una grande adunanza di 
popolo nella quale si adottarono dichiarazioui. di 
simpatia per l'invasione di Cuba, 


STATI ITALIANI 


LOMBARDO-VENETO 
(Corrispondenza partie. dell'Opinione) 

Milano, 6 settembre. Teri scriveva dello. scon- 
tento dei hostri padroni, pet la colossale nostrà 
indifferenza în sì grande crisi. Adesso è la clicca 
austro-milanese (per fortuna impercettibile) che 
si lagna della condotta dei Lombardi in quest'oc- 
casione. Il principe V..,.. , trasformato în op- 
positore e par cause, diceva al caffè che si aveya 
torto di lasciarsela fare, che bisognava prote- 
stare ecc., ecc.; discorsi da far condurre un altro 
in'/Castello, e tutto ciò fra le risa degli uditori, È 
certo che pel governo sarebbe un gran successo, 
se vedesse uno scontento il quale mostrasse es- 
servi negli animi nostri una corda sensibile per 
le vicende dell’Austria.. Ma una dichiarazione 
separatista, in forma di obbedienza, è il perfe- 
zionamento del genere dimostrazioni , perchè 
fa arrabbiare e non permette nè repressione. nè 
biasimo. 

Peccato che non si possa @sporte a. Londra 
questa bella invenzione: Nel giudicare il gran 
fatto non c'è nemmeno unanimità | nell’ esercito. 
Molta ufficialità era ‘costituzionale . ‘e chi avvi- 
cina quei militari dice che +Hanno dei mormora- 
tori molti. È cosa osservabile. 

Lettere di Vierina riferiscono chè a Praga fu- 
rono stracciati gli affissi, e ci fa qualche tumulto, 
Come vi scrissi, il ministro Bach intimò a tutti 
gli impiegati l'assoluta obbediebza in ogai occa- 
sione, sotto pena di destituzione; egli vieta inol- 
tre di parlar di politica; tuttî dovettero firmare 
la ricevuta dell'ordine. Meggiore babilonia di 
questa è difficile immaginare: Che la costituzione 
beso dovesse essere abolità, era cosa preve- 

a da tutti, principalmente dopo l'opuscolo di 
Barbaczy, La della casa la cato ni 
che fu sequestrato dall'autorità "civile, ossia da 
que! buon uomo di Bach, e che fu lodatissitso e 


oposto. dall’autorità militare, Ma molti, ed io 
ra questi, pensarono che il colpo era to 
per l’anno ventaro; questa precipitazi a- 
sconde qualche segreto intendimento, che perora 
non mi è dato di penetrare; 

Quento all’ Italia, Schwarzenberg non do 
rava certo che dessa nessun calcolo faceva 
statuto austriaco, che auzi lo rifiutava come rap- 
presentaute un legame coli’impero, del quale 
abborre: abolielo oggi piuttosto che domani, era 
durque per la Lombardia la stessa e medesima 
cosa: la comedia era finita, e Ja calata del sipario 
è avvenuta quando gli spettatori erano già sortiti 
dal teatro, ridendo per gl’ innocenti che avevan 
piànto d’intenerimento. 

Ma pel teslo dell'impero, l'affare è assài com- 
pl'cato. Meno |’ Ungheria, le ‘altre provineie non 
si potevano , rigorosamente parlando; ‘chiamiore 
separatiste; Palatzky inedesimo, se'non stava per 
l'unità centralizzata, stava per altro per l’unità 
federale.dei tedeschi è degli: slavi sotto una sola 
legge fondamentale: Ora queste. provincie nou 
hanno nè il più, nè il meno: le nazionalità spari- 
scono, non sotto una ‘sola rappresentanza, tna 
nella mancanza assoluta di rappresentanza. voluta 
dalla restaurazione dell’assolutistio, di luna ‘mino 
ranza, o- per meglio dire, di una’ cartà che bou 
3a Pizia gd alcuna nazione, giacchè nessuno ba 

tuto fino ‘ad ora inventare una vazione du- 
striaca. 

Quali siranno le conseguente di questo | 
ardito, che. prevede Parrivo di Metteritohi n 
Vienna 2 lo non credu ‘nè alle riscosse, nè alle 
sommosse: il 1848-(9 è stata una triste 
rienza che non ha fatto ta sola Tualia, ma tutta la 
Germania : per mé ritengo che cil risultato sarà 
l'impossibilità dî governare, a meno che hoù si 
consideri come ijorerno-lo stato di attuale unar- 
chia. Qifando tutto dere ottenersi colla forza, 
quando il sospetto è ovunque, quando per vivere 
bisogna mantenere un'armata) la quale oltre al 
succhiare tutte le risorse' di uno stato, y° impone 
la propria volontà foss” anche brutale, si può tra- 
versare uu° epoca più o mero lunga, mà hod si 
può governare , e lo scopo supremo svanisce. Il 
mal governo isterilisce ‘la tizione più vigorosa , 
come la miseria isterilisce il campo. 

Una lettera perremita opgi da Vienna , Sera- 
bra considerare le ordinanze 20 aggosto come utià 
risposta alla provotazione di Gladstone, soste 
nuta in modo così aperto di lord Palmerston. 
Un fatto notevole sssni è il lingua che teo- 
gono ‘gli agenti britannici nelle attuali contingenze; 
non posso entrare su questo proposito în minuti 
dettagli, ma è fuori di dubbio essersi ordita una 
tela, che va ogni giorno più sviluppandosi dietro 
la spinta noo di un partito, ma dî tutta la pa- 
zione inglese, 

Si tispettano con grande ‘arsietà Je notizie di 
Cimeo , ma pribcipalmedte di Genova. 

Sul trattato di commercio colla Sardegna , 
nulla di nuovo, eccetto ina singolare interpel- 
lanza fotta dal ministero di Vienna alla camera 
di ‘commercio di Miland ; esso domanda fino a 
quale misura si potrebbe aumentare l' attuale 
dazio di lire 10 70\sul vino piemontese. Ciò mo- 
strerebbe che gli accordi fra i due governi nou 
sono molto facili, giacchè si pensa alle - 
saglie del 1846. di o 

Milano, 7 settembre. Le pratiche per Ga im- 
prestito di 85 milioni di fiorini colla casa Roth- 
schild'non essendo riuscite, il gabinetto di Vienna 


‘si trovò costretto ad aprire un prestito volonta- 


rio per egnal somma. 

La Gazzetta di Milano pubblica oggi il de- 
cre:o del'ministro delle finanze, relativo a questo 
prestito. Le agevolezze fatte a'soscrittori sono 
assai botevoli; il che proya che anche il gorerno 
ticonoste non meritare la confidenza pubblica, e 
non isperà far affluire il danaro nelle casse dello 
Stato che per lallettamento del Guadagno, 

Le obbligazioni emesse pel prestito frulteranno 
il 5 0jo. Esse sono classificate în due serie. Per 
ogni cento fiorini delle obbligazioni della prima 
serie si debbono versare 95 fiorini, e per ogui 
cento fiorini dellu serie seconda , 100 fiorini ia 
valuta della banca austriaca. Per 95 fiorini } s0- 
scrittori ritevono delle obbligazioni dello stato 
di'200 fiorini, frattavti il 2 1/2 per cento. Il ca- 
pitale del prestito rimane quindi più che dupli- 
cato. Wha motivo di credere che neppure que- 
ste facilitazioni riescano a ‘cavare di ‘tasca dei 
capitalisti le somme hecessarie a coprire i im- 
préstito, . 

Una notificazione «della luogotenenza avverte 
che ripetute maliziose rotture essendosi fatte alla 
linea telegrafica aerea fra Treviglio e 
le autorità regie e comunali debbonò sorvegliare 
la linea, ed il giudizio de’colpevoli venne attri- 
buito a'comatidi militari. 

Il corrispondente di Venezia del Chronicle 
narra il seguente fatto : 

« Il governo degti Stati Uniti d'America. 
qualche tempo fa va pacco al console Lins 
in Venezia che conteneva una circolare a stampa, 





- Speriamo.che quest’ inobiesta non avrà l'esito 
di altre inchieste; e che si provvederà. energica- 
‘mente onde non abbiano più a rinnovarsi simili 
‘inconvenienti. : 
—_——m ll re era di. ritorno iermattina alle 3 e 12 
. nelisuo castello di Mobcalieri, Dell effetto che 
produsse in]uil’accoglienza'ricevutanel sno viag- 
| — gio si può giudicare dalla seguente nota del foglio 
i ufficiale: (... è; 
|.» È nostra ferma convinzione che. il ‘breve 
| (Viaggio di S. M. e le accoglienze affettitose che 
Ma; dl yeunero,. dovunque ; fatte, costituiscono uno 
| dei più fausti avvenimenti nella storia. sì spesso 
«_—calunniatadelle nostre libertà. Iù generale .l’ a- 
| more’o il disamore delle opinioni può dare. co- 
| lorediverso adtun medesimo fatto: ma di questo 
1 fatto una sola è, e dev'essere l’interpretazione. 
I «Vittorio Emanuele venne'salutato con plausi..vi- 
| wissimi in Cuneoy;ia Mondovi, in Savona, in-tulti 
_  dborghi e villaggi che. ebbè ad attraversare: 
egli si è aggirato. per le vie ‘di Genova cotanto 
| affollate che talora a stento poteva (aprirvisi un 
| varco, Egli ha visto e tocco davvicino quella ala» 
| ere ed intelligeote popolazione: si .è mischiato 
| © alle filedella Guardia Nazionale di quella illustre 
città, la quale si trovava assai fumerosa sotto le 
mai armi, sebbene avésse dovuto supplire nella cu- 
| stodia dei. pusti della, città alla inancanza della 
- &uarnigione ancora asseute per le fazioni di Mon- 
| dtenottee Dogo;e dalle vie e dalle fidestre ; dal 
| teatro, dappertutto altro non-vaecolse che grida 
li simpatia, 
| n.Le ampie difficoltà che circondano l’opera 
insigne di Vittorio Emanuele vengono, menomate, 
| anzi vinte, quando a superarle concorra l'aiuto 
| più possente d'ogni dottrina, d’ogui intrigo , di 
ogni formola politica, l'affetto delle popolazioni. » 
Dallo stesso foglio. togliamo. i ‘seguegti rag- 
_guagli intoroo -alle fazioni di Moutenotte e di 
Dego, eseguite il 4 corrente dalle nostre troppe 
br alle presenza del re. Speriamorin quest'occasione 
x che il minisiro della guerra vorrà dare delle spie- 
| gazioni, 0 sarà in grado di smentire la notizia, 
- laqualein questi giorni prese molta consistenza. 
| cheibravi soldati, i quali si comportarono sì 
bene, difettassero di viveri. : 
«Eccola relazione della gazzetta ufficiale: - 
.® L’intendimento del ministro della «guerra 
. nell’ordinare varie fazioni sul campo di battaglia 
più celebri, è quello non:solo di.avvezzare le 
troppe alle varie specie di guerra, ma altresì di 
+ 9bbligare i varii capi a quelle pratiche, osserva- 
zioni del terreno che difficilmente sifpossono fare 
col solo studio tecnico. Ì 
|» noto comela battaglia di Montenotte sia 
celebre particolarmente per essere la prima fra 
quelle serie di vittorie che resero’ si. grande: il 
Lu Sapitano,... o 
__ »In questa fazione figurava il. corpo del. ge» 
__uerale Bonaparte la brigata. di Savoia, il ì7” 
| reggimento, due baltaglioni, di Bersaglieri, ed 
otto pezzi. La parle avversaria era rappresen» 
© tata dalla, brigata.Aosta, da un battaglione di 
bersaglieri ed altri otto. pezzi.di. cui quattro di 
| montagna, 3 ia È 
|.» La seradel gle trupperoccupuvano le varie 
| posizioni ove serenarono. ” ; 
Il giorno 3 verso le 7 del mattino giunge- 
| vano al quartier generale, in casa. Cappa sil re 
iL col duca di Genova. Dopo che il re elibe esami 
nale le posizioni dei «due corpi, si diè il segnale 
dell'attacco. Mentre l’ala sinistra della brigata 
Aosta attaccava la celebre posizione del monte 
_‘Legino (Rampon) dîfesà ‘da due battaglioni di 
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__ Bersaglieri, la brigata Savoia attaccava la sua’ 


ala destra scendendo dai monti di Altare; 

» Ta queste ‘moilo sono assalite è | difese suc- 
| cessivamente le importauti posizioni di Monte 
—Ceresa, Recrovo e la cascina Miera. ; 

- » Mentre così la parte attaccante guadagnava 
terreno da quel lato, il 17° reggimento; salendo 
| dalla Madonna di' Savona in sostegno delle 
— troppeche difendevano il monte Legino”, e ‘ve 
__ dendoil progresso della sna ala sinistra respin- 
| geva' le truppe che aveva a fronte verso il monte 
— Prato@il monte S. Giorgio. 
|‘ ‘»La manovra continuà sulle due creste che 
| convergono verso Montenotte dove, difendendosi 
| di posizione iù posizione, si ritira la truppa per- 
dente. , 
-.» Il modo col quale i varii corpi di fanteria sì 
| disposero relativamente ‘agli accidenti del ter- 
. reno; sia nella difesa come nell'attacco | prova 
abbastanza -come quest'arma importante abbia 
acquistato dalle molte istruzioni che si sono mano 
mano introdotte. , 
» L'artiglieria poi, a malgràdo la mancanza di 
| strade, seppe giungere , attraverso i dirupi e le 
— boscaglie, a tuttii punti importanti. Tutte le 
truppe poi, sebbene dopo*lunghe marcie, non 
| presentavano per nulla aspetto affaticato ed erano 
. aufmatissime in quel simulacro di guerra. | 
<..00a S. M. il re pareva assai soddisfatito: e gli 


re 


» Non si ebbe è deplorare il menomo acci- 
dente. Dirigeva tulta la azione il generale Ales- 
taudro Lamarmora , comandante la divisione di 
Genova. 

» Dego, 4 settembre 1851. 

» Nella fazione di Dego venne simulato il com- 
battimento col quale Bonaparte fece riprendere 
a Vukassovich le forti. posizioni dalle divisioni 
Massena e Laharpe. 

» Il corpo di Vukassovich era qui rappresen= 
tato dal 5° reggimento coi battaglioni 8° e 9° 
bersaglieri, ed 8 pezzi. All'incontro quello di 
Bonaparte era rappresentato dalla brigata di Sa- 
yoia col 7° battaglione dei bersaglieri ed altri 8 
pezzi. 4 ; i 

» Alle g‘giungeva il re, accolto dalle truppe e 
dagli spettatori accorsi, con grandi evviva. 

» Il secondo dei sovraconyenuti corpi, cioè 
quello che rappresentava il corpo di Bonaparte, 
cominciò l'attacco. r 

» Il 5° reggimento di Tanteria eil i battaglioni 
8° e 9° dei bersaglieri occupavano il villaggio di 
Dego inferiore, il così detto: Castello, la Costa, la 
villa del Piano e gli antichi ridotti, ” 

» Ii villaggio e tulte le posizioni inferiori sono 
prestamente acquistate dal 7° battaglione dî bet- 
saglieri e dalle prime truppe della brigata di 
Savoia, ma il Castello e le altre posizioni supe- 
riori molto difficili ad espuggarsi resistono più a 
lungo. Si formano colonne, e mentre quei primi 
tengono a bada di fronte il secomlo corpo di Vu- 
kassowich, queste cercano di spuntarne la destra 
e la sinistra salendo alla larga quei monti, 

» Succedouo vari combattimenti e scontri 
che offrono il più interessante spettacolo. Altri 
passano a guado, altri assalgono una posizione;.e 
tra un, vivissimo fuoco se ne impadroniscono, 
L'artiglieria, sì difficile a governarsi..in up ter- 
reno si aspro e disuguale, e dofe non sono vie 
carreggiabili, tuona di continuo, e trae furiosa- 
mente dovunque si avanzi una colonna. La bra- 
vura, il brio dei soldati in fazioni tanto moltiplici 
e complicate, e la. precisione mirabile con cui le 
ordinava il generale comandante, lasciarono i nu 
merosissimi spettatori altamente soddisfatti. 

»,Tostochè le truppe assalitrici ebbero girate 
le posizioni più alte del supposto corpo di Vukas- 
sovich, questo dovette cedere prima dal Castello, 
e successivamente da,tutte le altre posizioni. Al 
meriggio un suono di tamburo indicò la fine della 
fazione, e tutte le Iruppe sì ristettero laddove si 
trovavano. : 

» Il re, che con grande interessamento e so0d- 
disfazione avera seguite tutte le mosse.delle parti 
combattenti, se ne parti a cavallo, salutando iu 
modo affettuoso soldati e popolo, alla volta di 
Savona. Lo accompagnava il duca di Genova, il 
quale aveva già visitate e studiate quelle, posi- 
zioni nel 18/7. » i n 

Genova, 8 settembre. Il Re distribui a Genova 
20 eroci di S. Maurizio, L’inteadeate Piola fa 
nominato commeadatore, il questore., i vice-sin- 
daci, e parecchi. professori. dell’ Università a ca- 
valieri, e 


I Risorgimento pubblica. il decreto com cui il. 


Re.concede la grazia agliotto marinai stati cone 
dannati colle sentenze 26.6 27 settembre 1849. 

—= Ieri.il teatro Carlo Felice così festante la 
sera precedeate offerse uno spettacolo ben di- 
verso. È 

Una gentildonna toscana ; famosa ; ci dicono, 
per vicende amorose je che .avea nella giornata 
fatto affettata pompa de’ suoi vezzi (abbenchè di 
data ua po antica) ov era maggiore-il concorso, 
occupava un palco di seconda fila. Sparsasi im- 
mantinenti la voce che la facile matrona era una 
di quelle svergognate dame che iu Firenze si'a- 
dornano come di. seguo d'onore delle piume tolte 
al cappello del maresciallo Radetzky; sorsero alte 
grida e tali apostrofi energiche che non possiamo 
riferire. La gentil donna sia che.non le bastasse 
l audacia, sia che cedesse ai benevoli consigli di 
qualche funzionario, si ritirò precipitosamente e 
così pose termine al'baccano. Speriamo giovi la 
lezione. 

— Si, legge nell’ Zndicare Sardo : 

» Il carbone fu anche scoperto in vicioanza a 
Santa Maria di Brabusi, distante circa 10 chilo- 
metri da Gonessa; ciò che dà quasi certo indizio 
che lo stato carbonifero possà estendersi a grande 
distanza nel Sulcis. 

» Inoltre'‘nel pozzo dei sighori Nurchis è Varsi 
si raggiurise un terzo strato che éredesi migliore 
dei due superiori. » , 

Ciamberi, 4 settembre. Un ingeguere percorse 
testè la Moriana, facendo ‘gli studi preliminari 
per la rete di strade ferrate che debbe riubirsi 
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NOTIZIE DEI, MATTINO 

Parigi, 7 settembre. Il sig, Carrè, consigliere 
alla corte d’ appello, sul quale come annunciam- 
mo, pendeva il sospetto di aver «trafugato una 
lettera perquisita nel bureau della. 7’oix du Pro- 
scrit, e di aver ingaanato l'autorità perquirente 
sul domicilio di, suo cognato Autboine .. scrisse 
una lettera all’ Assemblée Nationale colla quale 
cerca di smentire i fatti. I termini della mede- 
sima, sono però molto ambigui e l'fssemblie Na- 
tionale dopo averla riprodotta. persiste nel di- 
chiarare che dalle assunte informazioni è auto» 
rizzata a, mantenere | atteuiibilità. delle imputa= 
zioni da essa formulate, 

Il National. continua a dimostrare che tutto il 
complotto nou è che una ‘invenzione. della. pol'- 
zia fatta appositamente per appoggiare nell’ opi- 
nione dei creduli l'idea che sia necessario mau- 
tenere Luigi Bonaparte al potere. Tutto però fa 
credere che il Vutional voglia illudersi su questo 
e che il processo che ora.si comincia abbis un 
qualche serio fondamento. 

Il Times ha ua seconda» corrispondenza sul 
convegno degli orkeanisti a Londra , dalla quale 
si vede la perplessità in cui si trova la famiglia 
d'Orléans ed i di lei aderenti circa .il partito da 
prendersi sulla candidatura del principe di Join: 
ville alla presidenza della. repubblica. Si scorge 
però che il corrispondente, se.non: è uu legiuti- 
mista puro, «deve essere un nuoso convertito. 
cioè uno dei fusionisti, i quali, a quanto 
non ebbero motivo di rallegrarsi del ricevimento 
avuto dai principi d'Orléaos. 

Pienna,,6 settembre. Il.sioto ministro delli E- 
lettorato di Assia sig. Hassenptlug, che è tuttavia 

- sotto processo in Prussia per malversazione di 
denari. dello stato e also. di potere, ha avuto 
dall'imperatore la gran croce dell'ordine di Leo- 
poldo,e.il suo collega di Baumbach l'ordinè della 
corona ferrea di pria classe, Questa distinzione 
accordata ad uomini così odiati e stromenti della 
più svergognata reazione in Germania è abba! 
stanza eloquente , e non mancherà di ' produrre 
il suo effetto, 

Leggesinel Corriere Ttaliano: » A quanto si dice 
parecchi vescovi della monarchia, pensano di se- 
guire. l'esempio del principe arcivescovo di Sekau 
e di emanare delle! pastorali; con cui ruccoman- 
dare ai loro fedeli.’ importanza dei-rescritti im- 
periali del 20 agosto. Anche i presidenti» delle 
comuaità israelitiche ; dietro notizie che s'hauno 
da varie parti, ammonistouoe i loro correligionari, 
di considerare fiduciosi i suddetti. rescritti come 
ona. misura. promossa dalla necessità ; ‘essendo 
che l'attuale. libertà di culto non verrà ‘a putire 
verun cangiamento iu conseguenza dei medesimi, 
e sotto ogni altro rapporto non ponno esserè ac- 
compagnati che dai più salutari effetti. » 

» Da una Jetiera di unvobile ungherese finora 
in relazione col partito ungherese così detto vec- 
chio-conservalivo , rileriamo avere questo par- 
tito rinunziato del tutto: alle sue tendenze, essene 
dlochè.i capi principali del medesimo. dopo il ri- 

lascio degli ultimi rescritti imperiali sî ritirarono 

affatto. » : 4 

= Il.redattore: deli’ Zumorist , sig: Saphîr, è 
stato ieri incarcerato. 
— Unitamente alla pubblicazione del prestito, 

il ministero ha disposto per là cessazione al giorno 

20 settembre. della conversione dei coupons ‘iu 

così dette metalliche d’argebto, cioè in nuove 
obbligazioni con interessi pagabili in danaro so- 
nante. 


A® Biaxcm-Gioriti Direttore. 
G. Roxsarpo Gerente. > 


6 AVVISO IMPORTANTE, 

I signori Taylor e.Prandi, ingegneri costrut- 
tori a S. Pier d’Arena, danto avviso al pubblico 
‘che il sig: Tonrmaso L.. Robertson, già. loro 
capo-mastro meccanico, non averlo pia alcuna 
tngerenza nel loro stabilimento, non è più auto- 
rizzato a rappresentarli in qualunque siasi ma- 
niera. » 

D'ora innanzi tutte le comunicazioni da‘fàrsi 
ullo stabilimento. dovranno essere indirizzaté di- 
rettamente gi 

Signori Taylor e Prandi 
Stabilimento di costruzioni meccaniche 
a S. Pier d’Areva 
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SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 
Stabilita alla Sede Centrale di Genova 
. la sera del 3 settembre 1851 
ARGIO COMMISSARIO Art. 9 del Decreto di S. a. 
PRESSO il Luogotenente gen. .di S. M. 
LA BANCA NAZIONALE del 7 setlembre, 1848. 
Attivo 5 
Effettivo in cassa a Genova. . L. 
Id, id, a Torino. 2 . « 13,732,742 03 
Monete e paste in cassa a Genova © 107,500 00 
Portafoglio e anticipaz. in Genova» 10,705,158 19 
| id in Torino »  18,563,999 0? 
Fondi pubblici della banca : 353,606 00 
Ri Fiaanze è. muloo . <. . . + 177,750 00 
lodennità dovuta agli azionisti della — 
banca di Genova . 23-16 he 950,000 02 
Tratte ayvisato dalla sede di To» 
rino corrente. . . ... ./ a 8,867.90 
Spese diverse .. ... . ... ® 233,673 04 
Interessi sul mutuo dal 10 aprile sl 
30 giugao 1851. . . . __ È. 54,000 00 


* L. 53,105,000 47 


7,618,495 97 


Biglietti in circolazione: 
Per operazioni ordinarie. . . . + 35,781,050 00 
id. mutuo alle R. Finanze» . 777,750 00 
Fondò di riserva : » — 289,333 32 
Profitti e perdite 4130 giugno 1851 » 158 26 
Rise del portaf. e antic. in Genova » 50,093 68 
ld, id. in Torino» 100,997 78 
Benefizi del sem. in corso in Gen, » 72,662 20 
Id. . id, in Torino » 125,733 08 
Conti corr. disponibili in Genova » 710,989 9 
tà. id. inTorino . + 556,524 23 
Non disponibili e diversi . . . + 37,116 00 
‘Aicovato di conto corr. da pagetsi » 3,797,56) 62 
Tratte a pagarsi dalla sede di Ge- Le 
nova su quella di Torino . . « 
Della sede di Torino su quella di Geo. 
comprese quelle del corrente .. + 
Dividendi arretrati 
Azionisti banca di Genova indenn. + 250 00 
Corrisp. della banca (sbil. di conti) 9,528,259 43 
R. Erario 18,000 ObbI. (sottoscriz.) è . || > 
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un pretesto per invogliare i capitalisti a parteci 
pare al prestito, come abbiamo già dimostrato 
nel nostro articolo precedente ;;e come risulta 
dallerassurile ed inefficaci. condizioni del prestito 
stesso che hauno relazione al corso della carla è 
dell'argento. Quanda lo Stato avrà.il denaro lo 
impiegherà nel bisognò più vegente + cinè quello 
di ‘coprire.il deficit, eno si curerà, delle) grida 
dei corbellati che ne speravano il miglioramento 
o la fissazione delle. valute. 

Nel secondo caso, cioè creando nuovi. carta 
monetdta l'Austria.nori farebbe che dare conuna 
mando per togliere coll’altra. Meotre nel Graeis di - 
Vienna si. abbruceranno con gran, pempa slcani 
milioni di carta monetata, i torchi della Banca 
lavoreranno a fabbricarne altrettanta è più. Non 
è d' uopo. aggiungere: che l'effetto sarebbe mollo. 
anzi gli imbarnzzi finanziari, lo scredito;della carta 
giungerebbero al colmo. è si. avrà una erisi che 
non:ha altro esempio negli annali fnaaziari, fuor- 

.chè nel sistema di. Law,.e negli, assegnati atella 
repubblica francese. Questo. partito. cioè, «della 
creazione di nuova carla monetata, sarà quello , 
cui I° Austria si appiglierà, ove non; riesca Dim- 
prestito + dopo di che non yi sarà altra risorsa 
che il fallimento. Y 

Attenderemo i risultati di. questa operazione 
per fare i uostri riflessi polilici in proposito, pa- i 
ragonandoli con quelli ottenuti.dal Piemonte. Il 
regno sardo, che i fogli austriaci rappresentano 
come alia vigilia della rivolazione . in preda agli 
anarchisti, esausto dall’ Inghilterra, rovinato nella 
sua industria e nel suo commercio ,. ha trovato le 
somme chel lè abbisognavano a vautaggiose.con= i 
dizioni sènza complicazione, senza sotterluggi, senza — 
menzognere promesse. La forte, potente; rink- 
scente Austria ci. mostri in questa .00cosigne di 
essere capace di eguali risultati! e 

Frattanto non vogliamo oinmettere l'osserva- 
zione che l’Austria ha trovato case bancarie che 
si assunsero di servire da iatermedio.in questo 
uffare (senza aleuna garanzia però per loro parte) 
in Francia. in Germania, nel:Belgio e ia Olanda, 
ma nessuna in Ioghilterra: : 

Il Journal des Dibats deljz contiene esso pure 
la pubblicazione del deereto austriaco con un an- 
nesso regolamento sulle modalità dei pagamenti, 
Quest'ultimo non si trovariportato dalla Gazzetta 
ili Milano, ed anche il testo del decreto, quale leg 
{resi nella parte officiale dello stesso foglio, ha delle 
ommissioni è delle inesattezze in confronto di quello 
dato dal periodico francese. UIL governo austriaco 
è talmente persuaso che nel Lombardo-Veneto 
non si troveranno sottoscrittori al suo imprestito, 
che non ha neppur prestato uttenzione a pubbli- 
care in modo esatto il relativo decreto. È questo 
un omagigio involontario che il governo austriavo 
tributa allo spirito pubblico delle provincie ita- 
liane. 


{ 

Ma siccome questo casò non è probabile, perchè 
il vantaggio accordato ‘ai sottoscritti sarebbe del 
36 del 4 per ceuto superiore all'effettivo agio 
dell'argento, così è a supporsi che lo sconto sià del 
17 per cento. come lo è nel secondo ediso è per 










































tanti il è «jb per cento, versando il do per cento 
del valor nominale. 

“I decreto annunzia chie ‘vi saranno ‘le serie A 
e'Bi e'abbiamo ‘già indicata la differenza che 
corre fra le medesime : siccome però potrebbe € 
nifdcerd'il'caso che ndo ‘Yi siano’ sottoserittori o | la serie B, ticè che cento fiorini effettivi saranno 
all'estero 'd'all'intetnò, ‘così è ancora dubbio sè | ebusiderati come 117 fiorini în carta, ma que- 
vi saranno le due série. | stà ‘misura è al disotto del corso della giornata ‘e 

È probabile che i capitalisti faranno il'caleolò | 19 sarà ancora più in avvenire, ‘è non sappiamo 
sè sianò più vantaggiose ‘le condizioni fatte alla in quanto’ potrà allettare ‘i softoseriltori. 
série ‘A ‘dt alla serie BI ed a seconda del risultato In ogni modo però questa disposizione stabi- 
sottostriveratto-oÌl “a Viemia od a. Francoforte: ;’una differenza ‘legale. fra il corso delle mo- 
Se le condizioni sono migliori per le softoseri- | nete effettive e quello della carta , e ciò, invece 
zioni fatte a Francoforte; i capitalisti di Vienna || di accrescere la fiducia e il eredito a quest'ultima, 
sirebbero ben gonzi a'nén mandare i loto capi- | je larà il colpo di grazia. La scala discendente 
tali'iù tante camibiali a Francoforte per operarvi | inventata'tal sigiior “Kraus non rimedierà ad 
la sottoscrizione ed 'il versamento. Se ‘in vece le | alciiio degli inconvenienti della carta monetata , 
condizioni tisullafio più favorevoli sottoscrivendo | perchè non' dipesde ‘dalla volontà: del mibistro lo 
a Vienua, è certo che i capitalisti esterì chie vo- |' stabilire la proporzione del valore commerciale 
lessero prendere parte all’imprestito manderanno | fra' la "catta “monetata ‘é'il danaro effitivo. È 
per soltoseri vere è'pet versare i loro capitali a | ussài probabileche quella scala non riceva dileuna 
Vienna. Quindi se i capitalisti sanno fare i conti | applicazione pratica, e che'i Sottostrittori prelé- 
non vi potrebbe essere che’ una ‘sola’ qualità di |' siravno a fare i versamenti io carta, anzichè pot- 
sottoscrizioni. una sola serie. tare i loro scudi effettivi al ministro delle finanze, 

Non sinnio ‘abbastanza ‘iniziati nelle cifre del | qiianido © potranno “smerciar’ questi ultiniî' cén 
commercio ‘bancario fra le piazze di Vienna ele | majigior vantaggio alla borsa presso 7 banchieri 
piazze estere che piacque’ al signor Krauss di | e combisti. x 
prediligere nel riparto dell’ iprestito, per stabi- If sigoor Krauss non ha voluto designare 
live fim d’ora quel calcolo. Però da un conto fatto espressamente la cosa per il giusto uome, cioè, 
all'ingrosso si può ritenere assai più vantaggiosa | dire che si sarebbe fatto un aumento proporzio- 
la sottoscrizione fatta all'estero; che' colle ficilita- | ‘natò secondo la scala discendente annessa al) 10 
zioni accordate all’art: 8} e' ridotta secondo ‘i | per i Versamenti in Uararo sonante, e ha intré- 
cambi: attuali viene‘a farsi 'incirca al 76 pericento, | dotto invete'la speciosa deriominazione del cam- 
mientré quella dell’ initerno, ridotta secondo larti- | bio sopra Augusta. Tutti santo chie a Vienna il 
colo ro in danaro sonante, viene a stabilirsi al 81 { cambio sopra Aujsusta rappresenta ad vi'di- 
per cento; nell’ ipotesi che il corso del cambiò di | presso l'importo dell’agio sull’Argerito ‘e ‘che il 
Augusta ivi arbitrariamente stabilito, di coi par- | dire il cambio sopra Atigusita è a 120 è come 
leremo in appresso; sia in ragione di ‘ogui cento | dite per cento fioribi' in effettivo danaro si pa- 
fiorini sonanti effettivamente [versati, e non sol- | fano 120 fiorini în carta. Ma nello stesso moilo 
tanto per l'importo dell'emissione, cioè per 99 | che non dipende da' un’ ordinanza ministeriale il 
fiorini. ; «leterminare î corsi dei fondi ‘pùbblici e l’agio 

Ove ciò ‘fosse, il prezzo all’estero ed'all’‘interto | dell'argento alla'borsa, così non dipenderà da 
sarebbe’ pressochè. eguale. ma le sottoscrizioni èsso il fissare il corso dèi cambi sopra Augusta, 
latte all'estero Ta RRR del paganientor [Ve tatto V'affare* non rimurrà probabilmente che 
degli interessi in danaro sonante, cioè attualmente! 
circa dela per cento sul loro importo; È pro- 
babile, quindi che se vi saranno sottoscrittori, 
questi preferirànno di firmarsi all’estero. È lecito 
però ‘Inbitare che ‘tutto affare sia veramente 
serio lè ‘condizioni sono tali che rion farebbe 
metaviglia se l'intento andasse fallito, ed allora 
in verità non vi sarebbe né serie ‘A. riè DB. 

I vantaggi promessi nel progetto ai soscrittori 
sono però abbastanza ragguardevoli per allettare 
alméno coloro che non si ‘eurano dell'ulteriore 
sorte di questi imprestiti, purchè vi sia in' gior- 
nata la probabilità di fare‘ un sufficiente guada-, 
gno: Infatti, a fronte dei corsi della giornata, vi 
è il vantaggio del 3 o del 4 per cento, esciò sarà 
sufficiente per far correre gli ‘speculatori non 
ostante le condizioni particolari poco' rassicuranti 
per l'avvenire del prestito, che si trovano' nelle di- 
sposizioni emanate dal ministro. 

Allorchè penetrarono per ‘la' prima volta nel 
pubblico Je: condizioni ‘ del prestito, si slzarono 
alte grida per la distinzione ‘chie ‘voleva farsi fra 
obbligazioni fruttanti in danaro sonante; e' quelle 
in'carta, ed il ministero ne fu talmente: colpito 
che fece sembiante  diabbandonarla. 

Dall’attuòlé ‘pubblicazione: rilevasi chie ne fu 
soltanto abbandonatoil nome, marche la sostanza 
è rimasta. Non tarderanno perciò a manifestarsi 
le. cattive conseguenze di questo setterfagio nel- 
l’agio dell'argento e nel discredito delle. finanze 
nustriache. 

La distinzione è stabilita in primo luogo nella 
divisione in due serie. La serie A_produce obbli- 
gazioni fruttanti in carta, la. serie.B, obbligazioni 
friattanti in. danaro effettivo, come abbiamo già 
indicato. 

Ma havvi un’altra disposizione che determina 
una differenza, in certo.modo- legale, del corso 
fra la (carta ed il danaro sonante..Giaschedun 
sottoscrittore ha in sua facoltà di fare.i suoi ver- 
sameoti, sia in carte. sia in dansro suonante; ma 
versando in quest'ultima specie, godè di ‘uno 
sconto stabilito all'art. 10, in misura diversa, de- 
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L'IMPRESTITO AUSTRIACO 

La Gazzetta di Milano nel suo foglio del 7 
corrente, pubblica il decreto del ministero delle 
finanze austriache concernente il nuovo prestito. 
Î un'antica osservazione che i, decreti confezie- 
nati nelle aule, ministeriali di Vienna non brillano 
né pet chiarezza, né per precisione , é il 1848 
non ha operato in ciò altro cambiamento, fuor- 
atte even ntarizione 7 sostituendo cioé quella 
di decreto ministeriale all'antica di dispaccio 
aulico. 

L'attuale decre'o non ha nulla innovato, ed è 
uù modello di cosfasione , di complicazione e di 
imbrogli accumulati in=r3- paragrafi. Anche le 
venustà di stile*sono le antiche; ed è cosa abba- 
stanza comica il vedere annunciato al pubblico , 
che il cavalleresco imperatore si compiace di far 
un debito, 

Venerdotal meritò del decreto | le disposizioni 
abbastanza chiare e che non’ lasciandò luogo ad 
incertezza, sono : che si tratta di un imprestito 
per'sottoserizione’ volontaria; che la sottostri- 
zione: incomincierà col‘ g'settembre corrente e 
sarà chiusa alle’ore 8 pomeridiane del giorno 27 
dello stesso mese. 

A prima: gianta pare che sia ancora "pren 
in modo determinato e indnbbio che la somma 
«lell’imprestito  ascende'a'85,000,000 ili fiorini, 
che le obbligazioni frutteranno il cinque per 010; 
che il corso di emissione e di sottoscrizione. sia 
del 95 per cento, è che vi saranno due serîe di 
obbligazioni (A e B), la prima delle sottoscrizioni 
fatte all'interno, la seconda’ di quelle fatte all'e- 
stero.‘ Ma non tutto quello che splende è oro, e 
non tulto quello ‘che vien detto così semplice- 
mente vale'anche intatta la sua semplicità. In 
quanto alla ‘somma totale ‘del prestito‘ si dice 
bensì che quando la somma ‘complessiva. oltre- 
passasse la ‘suindicata cifra, si diminuiranno le 
sottoscrizioni in proporzione : si dichiara, però, 
chè quelli che sottoscrivono prima "del ‘23 set] 

tembre rion aiderannd’ soggetti là diminuzione, 
per cui nel caso, ben improbabile, che le soseri- 
zibnî pet quell'epoca eccedesssero la somma in- 
dicata, l’'imprestito totale ‘sarebbe di maggior 
somma. Net caso. più probabile, che le soscrizioni 
non raggiungessero quella somma . l'imprestito 
verrebbe ‘ad essere: per sua natura al disotto 
della cifra vimlicata; È ‘evidente dunque che la 
cifra degli ‘85 milioni non'è pronunciata chie pro 
forma,è che ‘il vero importo dell'imprestito non 
si corioscerà che'il 28 settembre. 

Questa combinazione non fa ‘molto onore ai 
talenti dinanziarii del sig. Krauss. Le condizioni 
fatte ai sottoscrittori dopo il 23 settembre sono 
meno vantaggiose fier'essi, e quindi più proficue 
però stato , eppure soltanto questi saranno s0g- 
getti alla diminuzione proporzionale, Questo con- 
trassenso sarelibe appena concepibile; sea spie- 
garlo non venisse il riflesso che il sig. Krauss lia 
voluto agire sull’animo dei capitalisti . col’ mezzo 
dei contrasti, sperando di invoggliarli: a sottoseri- 
vere alle condizioni migliori} contrapponendovi 
evento di condizioni. peggiori 4: come. fauno i 
commercianti che per dar rilievo ad una merce 
di qualita» mediocre la pongono» frammeszo alle 
merci, di' qualità ‘inferiore. 

All'.art:(Bdicesi bensi ché le obbligazioni frut- 
leranno il cinque per cento :'ma all'articolo 5 ve- 
diamo-che la cosa non ‘è ben certa; perchè vi 
possono \essere anche ‘obbligazioni al 2 12 per 
cento yaltronde non tutti i cinque per cento si 
rassomigliano, e ve ne sono di quelli: che:si pa- 
gono in'cartà austriaca, evaltri in carta di altri 
paesi; che è«ben diversa così. od anche in da- 
naro sonante. 

Per il corso:dì emissione è bensi stabilito il 95 
per cento per le obbligazioni della serie ‘A ossia 
per le sottoscrizioni: fatte ‘all'interno. Per quelle 
fatte all’estero (serie B) si verserà il cento per 
cento. Sì è evitato di indicare. il motivo di que- 
stardifferenza, ma ‘essa salta all'occhio. Gli inte- 
ressi delli serie A saranno pagati: dalle casse 
pubbliche nell'interno della monarchia, quindi in 
carta, quelli della serie B invece all’estero con 
danaro sonante. Senza esprimerla, si è mantenuta 

in questo modo la differenza fra le obbligazioni, 
i di cui interessi:sonò pagabili in denaro sonante 
e quelle in carta ; giù da noi in un precedente 
articolo accennata come’ causa di inevitabile ul- 
teriore avvilimeuto della carta monetafa austriaca 
grid abbastanza screditata. 

Ma l'emissione al 95 per cento per la serie A 
now è ben certa neppur essa, perchè è in facoltà 
dei sottoscrittori di ottenere obbligazioni! frut- 



























































tina spiritosa învenziotie del signor Krauss e una 
prova della sua incapacità finanziaria senza al- 
cin effetto. pratico. 

TW 2 2 ci ‘annuncia chè l'imprestito è ‘desti 
nato a ritirare e fissare! la carta nbonetata dello 
stato postà in circolazione, e a questo fine ver- 
ratino împîegati due lerzi della somma presa a 
mutuo, distruggendo’ gli importi che verrinno 
perntepiti in carta miofietàta dello ‘stato sino alla 
coricorrenza ilei detti due terzi. 

Qui nascono due quistivni* Tu prima, se la di- 
strozione di citeà bo tilioni di fiorini în carta 
sopra quattrocento milioni che sorio in circola- 
zione sarà suficienté a fissare il corso della carta 
monetata. L' attuale agio dell'argento è di circa 
1]ò, cioè, cento. fiorini ‘în ‘argento valgono un 
quinto di più in carta, “ioè iz0, di modo che i 
quattrocento miliobi di carta monetata che ‘è in 
giro ‘hell’ Austria equivalgoro'a'333*1]5 milîeni 
in argento ; il che ‘vadl dire “che ‘vi sono 66 2,3 
milioni* di troppo nella circolazione. Distruggen- 
done So ‘milioni rimarrà sempite “ancora un 
eccessò e 1° equilibrio fra l'argento è la carta non 
sarà ristabilito. Ma senza questo equilibrio il va- 
lore della carta sarà sémpre soggetto ad oscilla- 
zioni.'e perciò. lo scopo’ chi pretenile! il ministro 
austriaco. noî sarà raggiunto, quand'anche la 
fuccenda' dell'imprestito andasse ‘a ‘gonfie vele, 
ciò che è soggetto @ molti dabbi. i 

L'alira questione è questa. Il bilancio ullima- 
mente! pabblicato ‘dalle finanze anstrioche ‘per 
l'anno: 185 1"dimostra un deffeil di circa 70 mi- 
lioni di fiorini, e l'anno 1852, nel'quale si farà !a 
muggior parte dei versimerti del prestito, avrà 
probabilmente un deficit non minore. Ma atte- 
nendosi soltanto a quello confessato dal ministero 
delle finanze per il 1851, noi idimiaidinmo : con | 800 scudi pel trasporto: dei viveri. La sacra con- 
qualî mezzi pensa’ il''mibistero' austriaco di far | salta ride in questo fatto un furto a mano. ar- 
fronte a questa deficienza ? Pure che tion vi do- | mata. e lo condannò a Go anni diglavori: forzati. 
vrebbe essére'alira alternativa ‘che o impiegarvi | Crediamo'pervaltro che furono ridotti a 30. 

i denari del'prestito, è creare muova carta’ mo- » I signori Clarisse Duarle, Catenacci, Ulisse 
netatà. Sabbatini Luigi Dreosli, Pietro Bonici ed un 

Ma nel primo caso safebbero assorbite presso- altro, tutti giovani econvinti di aver.avata l'in- 
crescente secondo le diverse epoche. chè tutte le somme provenienti dal prestito ' e | tenzione di ‘preparare dei fuochi del Bengala.per 4 

Nel settembre 1851 lo ‘scontò sarà in una pro- | svanisce la promessa di impiegarne dne terzi | illuminare le loro finestre, furono coidannati a 
porzione rappresentata dalla ‘cifra 117, e questa | nella distruzione della carta monetata. Quetto è | 20 anni di lavori forzati che in appresso vennero 
cifra. va successivamente riducendosi di mese in |*i*parlito! coi ‘si appiglierà probabilmente il go- | ridotti.a 10, trovansi nel segretino. 
mese sine che è ridotta a 100 nei mesi successivi | vériio austriaco, se l'imprestito riescirà, giacchè |» Domenico Petrelli arrestato il 12/luglio 1849 
all'ottobre: 1852; Non è chiaro però.se la propor- | esso not si fa scrapoloa violate le promesse che | per aver comperato delle ferraglie ed altri og- 
zione 117 e le successive si riferiscano ad ogni | non. sono accompagnate da giuramento. ]ì prin- | getti provenienti dallé carrozze dei cardinali fatti 
cento fiorinìdi effettivo versamento, od a cento | cipe di Schwarzeuberg lo ha detto soleniemente | in pezzi, fu*tradotto davanti il tribunale fran- 
fiorivi del valor nominale-delle' obbligazioni. Nel | al cospetto dell'Europa. ‘Altronde non vi vuole || cese erl assolto. Dopo quindici mesi lo si mise di 
primo ‘casò ‘sarebbe uno sconto di 22 per ogni | molta penetrazione per riconoscere che la rida- | nitiovo in:carcere per lo stesso fatto, e langue nel 
95 fiorini di effettivo versamento per la serie A: | zione o fissazione delta carta movetata non è che | segretinò aspettando il giudizio, 






























P. Pevennbit 


—_—-_- _... — —_— 
LE PRIGIONI DI ROMA NEL 1851 
(Continuazione e five , V. I N" 216) 


» Completiamo: questo triste \ prospetto colla 

disamina dei motivi che traggono i.cittudivi ‘ro- 
mani al segretinoro gli fanno condannare. al ba- 
gno. L particolari che pubblichiamo, daranno, ar- 
yomento a giudicare se il nostro sdegno è giusto 
e se sono esalte le nostre indicazioni. 
i» L'avvocato Pisani di Viterbo di l72.ubvi è 
accusato , sebbene  gottoso di aver, rovesciato 
la carrozza di un cardinale: .4/ testimoni «hanno 
depostò.in suo. favore : il solo! fratello del cardi- 
nale Macchi sostiene «il contrario. e quindi ‘fu 
condannato a 13 anni.di galera. 

» Il tenente colotnello;comandante (la. piazza 
d'Alatri (legazione di Frosinone) sotto la repub- 
blica impone alla comune una contribuzione di 
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tello pur di 30, tagliapietre, accusati di rapina 
a mano armata ed arrestati il 13 febbraio 1851, 
‘erano stati incaricati di trasportare alcuni detti do 
convento di S. Francesco romano alle ambulanze 
ili S. Gregorio, ove le consegnarono dietro rice- 
vuta, sono nel segretino. 

» Venturini Luigi conviuto d° aver ferito, di- 
fendendosi, uno dei contadini che volevano di- 
sarmare-la guardia civica di cui faceva parte, 
due anni di prigione. Î 

» Costanzio Paoloni d' Ancona in carcere da 5 
mesi per avere, due anni sono, arrestati due 
frati nascosti in un camino. Non è ancora stato 

‘sottoposto a giudizio. 

3» Cesare Ceccarelli, avvocato, arrestato nella 
notte dal 19 al 20 febbraio 1850, è condannato 
a D apni di lavori forzati come latore-di scritti 
proibiti. i 

* »Bernardirio Federici condannato alla stessa 
‘pena per aver sputato in chiesa. Ecco la deposi- 
zione del curato don Pietro Venanzi suo accusa- 
tore: 

'» La domenica ‘prima dell'avvento io invitai 
».il'popolo a venire nella domenica seguente ad 
* ascoltare la parola di Dio, onde dimenticasse 
» le scelleratezze predicate al tempo dell’anarchia 
» sulle pubbliche piazze dai demagoghi. quando 

(* lo sentii Federico sputarè come per profanare 
+le parole da me pronunciate » Comlannato come 
profanatore. 

» Raffaele Fanvi , d'anni 19 , sospetto di aver 
seritto sul parapetto del ponte Sisto, quando fa- 
ceva parte del battaglione universitario, e . - 0 
ine... 0a Pio IX, venne preso, battuto alle 
verghe fino al sangue nello stesso luogo dove si 
‘pretendeva fosse stato commesso il«lelitto, e con- 
dannato infine dalla santa inquisizione a tre anni 
di carcere. 
| > Un certo Magocefalo  (sopranome) incarce- 

“rato per non so quale delitto, fu condannato a 
quattro mesi di ferri ed a 50 colpi di bastone dal 
capo carceriere Perelli. un tempo caffettiere ed 
inmalzato a tale impiego per intermezzo di sua 
moglie e di monsignor Matteucci. 

» Giovanni Marchetti, direttore della caval- 
lerizza, accusato di aver annerito colla fiatama 
di una candela il naso della statua del cardinale 
Lambruschini. Detenuto al segretino da due anni 
‘in qua aspetta tuttora la sua sentenza. Affetto 
da etisia e sputando sangue, non si volle resti- 
tuirlo alla famiglia che Jo domandava per pre- 
stargli assistenza. { 

» Visono altresì in segretino dei soldati arre- 
stati per le seguenti circostanze : 

» Erano di guardia, durante l’ assedio , alla 
porta S. Giovanni. Mancando di viveri e spinti 
dalla:fame requisirono il convento di, Santa Croce 
li Gerusalemme. Al ritorno del papa un certo 
Antonio Cevacchi td Aucona , condannato all’esi- 
glio, gli denunciò per. ottenere la sua grazia, 
essi furono quindi arrestati e tradotti in giudizio. 
Erano in numero: di 25; Il procuratore fiscale, o 
piuttosto il pubblico aceusatore Rossi che faceva 

. ascendere a 3000 scadi il danno portato dai sol- 
dati, invocò la testimonianza del padre Marchini, 
superiore del convento, per valutare la perdita 

e far conoscere gli assassini (sono le espressioni 
di cui si servi il Fouquier-Tinville della sacra 
consulta); padre Marchini rispose che non cono- 
sceva alcum ‘assassino, ma ‘solamente dei bravi 
soldati che gli avevano salvata la vita e che il 
danno non passava i 150 scudi. 

» Svenluratamente nominò quelli che cono- 
sceva esonerandoli da qualunque accusa , e ren- 
tlendo ‘altresì giustizia al governo repubblicano 
dicendo come avesse protetti i conventi! Quegli 
ch'egli nominò vennero immediatamente arre- 
stati e aspettano di essere giudicati, mentre il 
padre Marchini che osò dire lo verità, meotre.gli 
si voleva ch’egli dicesse una calunnia, fu cacciato 
dagli stati romani perchè nato in Piemonte. 

» Achille Seghettini di Forh, d° anni 30, sol- 
dato di finanze, sospettato di aver preso parte 
all’ assassinio di alcuni gesuiti convinti di tradi- 
mento. Da sei mesi a questa parte ‘ha i ferri ai 
piedi e alle mani per aver spiaciato al guardiano 
della prigione: egli aveva malgrado la proibizione 
di quest’ ultimo augurata la buona sera a’dite- 
nuti che si trovavano nella cellula. vicina. Del 
resto pressogche tatti i soldati del corpo dei fi- 
nanzieri vennero messi in prigione per lo stesso 
sospetto: una quantità è scomparsa , e sfidiamo 
il governo a darne conto. Ma che diciamo noi? 
Egli ne renderà conto: non vi sono le tavole 
mortuarie? non c' è che ad aggiungere : morti 
di fame! 

» Cinque rappresentanti del popolo, condannati 
o no trovansi ancora in carcere, tra essi vi sono 
i signori Calandrelli , ex-ministro della guerra, 
Faella, Govoni, Politi nella prigione d’ Ancona. 
Quest” ultimo non volle abbandonare gli statiro- 


mani dicendo che non vi era. legge la quale. ve 


‘lo potesse obbligare. Il governo trovò giusto di 
‘mandarlo al segretino. Faella è convinto dello 
stesso delitto: arrestato nei primi giorni del mese 


ES 


di gennaio di quest’ anno non venne ancora ggu- 


dicato. Ma v rzi > È int dei 
Cristo, mentre gli uni st discacciano; gli-altri si 
tollérano , ed il signore... rimane in paese sotto 
la protezione di un cardinale. È .vero però che 
hi lo moglie bella. Non indichiamo alcuno per ti- 
mofe di tirargli addosso qualche disgrazia; a dire 
ch esso deve la sua. tranquillità ad un cardinale 
non è come indicarlo :. vi sono tanti mariti di 
helle donne protetti in tal modo dai cardinali. .... 
Il cardinale della Genga. sopranominato il sal- 
tano di Ferrara, potrebbe confermare la nostra 
asserzione. 

» Calandrelli vente condannato a morte 
furto e per delitto di alto tradimento. Ufficiale 
nelle armate del papa aveva per conseguenza pre 
stato quel giuramento che esigono i governi deboli 
e dispotici , mirando ad opprimere. Fanima te- 
nenido il corpo, Ecco come'avvence il furto: Nomi- 
nato a ministro della guerra, Calandrelli sentiva 
necessità di formarsi una biblioteca raccogliendo 
libri chetrattanò di questa materia, e quindi aveva 
preso dall'Accademia ecclesiastica tutte le opere 
concernenti l'arte militare. Quando i francesi en- 
trarono in Roma, temendo che queste opere an- 
dassero perdute,, e per- mettere le più preziose 
al sicuro, le fece portare a casa sna. Al ritorno 
del papa essendo stato dato ordine a tatti i di- 
tentori di cose «ello stato di restituirle , Calan- 
drelli si recò da monsignor Salicetti , biblioteca- 
rio dell’Accademia ecclesiastica , e notificandogli 
quanto teneva presso di sè, gli disse che lo a- 
vrebbe restituito, come fece infatti. Ma ciò non 
poteva andar a verso dei preti , che non perdo- 
neranno mai ai gostri soldati di aver risparmiato 
un solo, repubblicano : allegando..che la restitu- 
zione era incompleta, che vi mancavano sei opere, 
sebbene la, biblioteca non avesse catalogo, per 
confessione del conservatore stesso 4 e conforme- 
mente alle abitudini. di disordine dell’amministra- 
zione romana (non yale il negarlo perchè ne ab- 
biamo cento prove) slaneiò la sua polizia da Ca- 
landrelli coll’ordine di. trasportare tutti i libri. 
Esso aveva una. ricca biblioteca messa insieme 
con molte cure e con. molto denaro: gli. venne 
tolta, e i miserabili.mon contenti di avergli inyo- 
lata questa proprietà, l'aceysano alla lor volta di 
latrocinio. 

» Finalmente ricorderemo soltanto alcuni falti 
perchè |’ enumerazione anderebbe . all’ infinito. 
Più che 10,000. prevenuti ‘0. condannati politici 
gemono nelle carceri di S. S., e più d'altri 60.000 
trovansi in esiglio forzato o volontario. E ab- 
biamo detto essere-il numero di questi ultimi ses- 
santa mila, per paura di esagerare, sebbene4ne 
assicurassero che fosse di ottantemila. Nulla di 
più scandaloso che l’ ignobile cura colla, quale i 
cardinali hanno voluto far indagine delle persone 
che avevano preso parte alla distrazione delle 
loro carrozze. Cento e Irenta persone furono ar- 
restate per questo motivo e-sottoposte a'processo 
pel titolo di; Devastazione e rapina dei. sacri 
carri, Il governo repubblicano che non avea po- 
tuto salvarli dalla moltitudine sdegnata dal loro 
lusso, aveva incaricato Calandrelli.-di riunire i 
frantumi che, fossero di qualche valore e resti- 
tuirgli ai proprietarii. Calandrelli adempi a que- 
sto incarico e il 10 luglio 1849 il Giornale di 
Roma ne faceva consapevole.il pubblico. 

» Chi suppone. in Francia. che le prigioni di 
Roma rinserrano parecchi francesi? 11 nostro am- 
hasciatore almeno non lo ignora, ma. se egli ha 
tempo. per dar la caccia alle farfalle; egli ne.manca 
per intervenire in fayore di quelli: dei. quali è il 
naturale protettore. Noi citeremo il sig. Domadiè, 
impiegato speciale. alla fornitura dei fieni ; stabi- 
lito fuori di porta Portese , ed arrestato il 2> 
aprile.di quest'anno. Los’ incolpa dei delitti se- 
guenti : 

» 1° D'aver fatto parte della legione Gari- 
baldi, la qual cosa. è notoriamente falsa. 

» 2° Di propagare massime sediziose : ac- 
cusa spacciata abitualmente a carico dei francesi. 

» 3° Di non essersi levato il cappello al pas- 
saggio del papa. 

» Non aggiuogeremo che senza alcun giudizio 
da dae anni in qua si tiene in prigione un gran 
numero di individui sospetti dell’ assassinio di 
Rossi, assassinio del quale il clero romano conosce 
gli antori ineglio. assai dei repubblicani ; perchè 
si è troppo scordato che il. sig. Rossi, temuto 
pel suo ;taleoto dal partito reazionario ,; aveva 
colpito i beni ecclesiastici di un’ipoteca di 4 mi- 
lioni di scudi, e che spingeva con perseveranza 
l'istituzione di un governo costituzionale, odioso a 
questo partito Y ù L t : Fi 


» Basta: possano questi particolari scritti. e 
raccolti sul luogo sollecitare in favore di. tanti 
infelici le simpatie. del pubblico ed il generoso in- 
tervento del governo inglese, il solo che rappre- 
senti in Europa gl’interessi della civiltà. 

» Enwesro Bunvei 
avvocato alla corte d'appello. » 
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| Innanzi al tribunale di prima cognizione in 
Novara è stata introdotta ‘una ‘causa civile per 
parte della provincia novarese contro il regio 
demanio ed il promotore dei legati piî, in puoto 
al pagamento di annue lire settecento, imposte 
per sopperire alle spese di uu antico voto di pè- 
nitenza ecclesiastica nel dì di san Benedetto. La 
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somma suddetta è erogata nella celebrazione di 


una messa quotidiana all’altare di san Benedetto 
nella chiesa maggiore di Novara, di una messa 
solenne nel giorno di quel santo, e nella distri» 
buzicne si poveri in quella soleunità di pane 
bianco. È 

Siccome, l'origine di questa prestazione non 
manca di avere un certo interesse in mezzo alle 
quistioni che in giornata si agitano sulle pretese 
del clero e sugli effetti della giurisdizione esterna 
che esso ha sempre aspirato di esercitare, cre- 
diamo .di far cosa grata {ai nostri lettori ri- 
portando it sèguente brano. della relativa peli- 
zione; * 

» Benedetto papa XII, con lettere apostoliche 
date in Avignone il 16. maggio 1341, assolvette 
la.città ed il distretto di Novara dalle censure 
inflitte da Giovanni papa X.XII alla detta città 
ed al suo distretto, per avere prestato aiuto-a 
Matteo Visconti, sigior. di Milano, e. Galeazzo 
suo figliuolo, ed all’imperatore . Lodovico il Ba+ 
varo, dichiarati ribelli e nemici di santa chiesa, 
e per aver obbedito a Pietro da Corbaria, anti- 
papa col nome di Nicolao. V., preserivendo ati- 
tolo di penitenza; d’erigere nella. chiesa mag- 
giore: di questa città una capella sacra a san Be- 
nedetto, in cui dovesse celelrrarsi una messa quo- 
tidiana, di distribuire ai poveri, nel dì del santo, 
mille pani d’oncie dodici, ed ai rettori del co- 
mune d’assistere col. popolo alla. messa. solenne 
in quel medesimo di, ordinando che alle relative 
spese fosse, provveduto coll’assegno di beni sta- 
bili e di redditi foudiarii. 

» Paolo ILL dispensò.il popolo dallo interye- 
ire alla. messa solenne, quindi anche i. rettori del 
comune fuor d’ano di essi, aggiungendo duecento 
pani alla distribuzione da farsi ai poveri. 

» Finalmente Gregorio, XIII, cou altre Jet- 
tere apostoliche ilel 16 agosto 1578, accrebbe a 
mille quattrocento la distribazione dei pani) ma 
permise che avece di costituire in beni stabili ed 
in rendite fondiarie la dotazione all'adempimento 
di quegli oneri, le spese s° imponessero sull'era- 
rio pubblico, cui sopperiva l'estimo civile e ru- 
rale della città e del distretto, 

» Soppressi questi estimi col regio, editto 15 
settembre 1775. col quale lé provincie: avalse 
dal ducato di Milano ebbero il nuovo censimento. 
le spese del voto di penitenza figurarono tosto 
hel nuoyo bilancio provinciale, e vi durarono fin- 
chè coll’articolo 125 della costituzione della. Re- 
pubblica Italiana acclamata in Lione il 26. gen- 
naio 1802 dichiarati nazionali i debiti e i crediti 
delle antiche provincie, quel debito dovette cogli 
altri passare nella nazione ; e se piacque, di poi 
far insorgere il dubbio . che a malgrado dell’e- 
ditto 15 settembre 137ò.i debiti e crediti dell’e- 
stimo civile e rurale del Novarese avessero a ri- 
tenersi come provinciali, e quindi a carico 0 a 
vantaggio della nazione, il decreto del cessato 
regno Italico dell'8 settembre 1806, venne a 
troncarlo esplicilamente dichiarando quei debiti 
a crediti essere nazionali, » 

» Col 1814 ristaurato il regno Sabaudo perle 
pubbliche seguite convenzioni ai debiti e ai cre- 
diti del demenio italiano venne per questa pro- 
vincia a sottentrare il demanio regio. 

» Coi. premessi fatti non si può ragionerol- 
mente dubitare che a questi spetti il provvedere 
alle spese di quel.voto, le. quali, 0 come già so- 
stenute dalla provincia, o come debito dell’estimo 
civile e rurale del Novarese erano divenute na- 

ionali. , 

» Nè meno jziusta, fù nella loro origine l'ap- 
plicazione di esse all’estimo della città e del di- 
stretto , poichè le censure non aveano colpita la 
sola città propriamente detta, ma anche il suo 
distretto, che è quanto dire tutte le terre che ne 
dipendevano, come fn normale il trapasso di 
quelle spese al bilancio proviaciale, poichè dell’e- 
stimo civile e rurale del distretto vennè ‘tener 
luogo di censo della provincia. 

» Ciò nullameno trascorsi alcuai anni dall'in- 
staurazione di questo regno le spese del voto di 
penitenza cominciarono sad essere poste d'ufficio 
sul bilancio della nuova provincia di Novara tas- 
sate nella somma di L. 700 e tuttavia vi figurano 
non essendo valso a farla radiare Je ripetute in- 
stanze del consiglio, che ne tutela «gli interessi, 
le quali hanno il fermo loro appoggio nell’evi- 
denza dei fatti suesposti. » 

Il motivo per il quale furono inflitte le.misure 
ecclesiastiche è come oguun vede affatto politico. 
Un maggior abuso del potere ecclesiastico non 
poteva farsi, essendosi applicate quelle pene non 
già per motivi spirituali, ma unicamente per io- 
teressi temporali e personali del Papa. È da no- 
tarsi come colle successive dispense tuttò l'affare 
si sia convertito in una perpetoa multa imposta 
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all'erario della provincia, di modo che si può dire” 
persino svanito il pretesto religioso. È ana multa 
imposta agli abitariti, di Novara, perchè i loro 
antenati cinque secoli farebbero il‘torto-di essere 
Ghibellinî. Questo caso è anche uno dei molli; - 
che servono a dimostrare quanto ‘saggiamenta 
abbiano agito i goveroi civili nel restringere © 
vincolare lr giurisdizione vecclesiastica per ciò 
che risguarda gli effetti esterni, 

Crediamo poi clie nel caso di cui si tratta, il 
partito più conforme sl buon ‘senso sarebbe 
quello di ironcare; Ja .lite annullando la;presta- 
zione mediaute | intervento del governo; Sulla 
di lui competenza a ciò fare non potrebbe es- 
s«rvi alcun dubbio ragionevole. Si tratta di una 
multa, e ilre ha il diritto di far grazia. Non è un 
obbiezione solida la circostanza che questa multa 
provenga da un potere diverso. Questo polere 
von esiste più come foro penale esterno, e le sue 
altribazioni' souo comentaté nel governo civili. 
Altronde, anche allora non li aveva esercitate 
che per usurpazione e abuso, e fadcendo servire 
i poteri spirituali a _prò di interessi puramente 
temporali. 
atprmerslalie REAL EI 

STATI ESTERI 
PRANCIA 

Parigi, 7 settembre. La campagna politica dei 
consigli generali può dirsi finita, uon restando più» 
a conoscersi che il voto, di quelli della Corsica. 
Sul numero di 84 dipartimenti .78, si pronuvcia- 
rono per la revisione 4 due si astenbero da un 
voto. politico, quattro volarono contro la revi- 
sione medesima. Delli 78 favorevoli 53 dimanda- 
rono la revisione legale, 5 soli. hanno espresso 
specialmente uo, voto in favore della rielezione 
presid@nziale : uno dimandò francamente la rico- 
stituzione della monarchia ed il richiamo di Kna- 
rico Y. Questa quasi unanimità, dei consigli ge- 
perali non farà però sciogliere quella minoranza 
compalta che si oppone alla revisione eJa quale 
è tanto più indotta a resistere in quanto che es- 
sendosi dalla maggior parte dei consigli generali 
espresso il voto per la revisione totale, ciò rende 
a\verlito che l'opposizione, di questi consigli è 
specialmente diretta contro la forma repubblicana 
del governo che dalla costituzione è consacrata, 

— Sembra che il comitato di sorveglianza tra- 
lasciasse di riunirsi come al solito, essendo’ stato 
avvisato cheiciò avvenendo i membri dello stesso 
avrebberg corso pericolo di essere arrestati sic- 
come .in /layrante delitto di radunanza illegale. 
Essi. aveano, cercato «di poter: radunarsi in uno 
degli uffici dell'assemblea, ma il generale Letlò, 
che ne è questore, rifiutò loro l'accesso non veg- 
gendo.con qual diritto essi possono costituirsi quasi 
un corpo speciale nell'assemblea ed eludere Je .ile- 
cisioni della maggioranza che volle escluderti dalla 
commissione di permanenza, Si parlò mollo è 
fece caltivo seuso sui montagguarili la condotta dei 
signor Joly presidente del. comitato. di sorve- 
glianza , il quale al momento io cui avrebbe" do- 
vuto aver luogo la riunione dello stesso/allegù al- 
cuni affari di famiglia ed abbandonò Parigi. 

—.Ll discorso che occupò moltissimo le .con- 
versazioni politiche si.fu quello del, complotto 
della lega dei popoli, che così si intitola la societa 
cospiratrice, di cuî si arrestarono, da ultimo quasi 
duecento afliliati. Si assicura che già alcuni. fa- 
rono lasciati in libertà sei molti.aitri. lo. saranno 
fra'breve, ma pure un buon vumero restera 
sempre in carcere e. verrà assoggettato a quella 
procedura che in adesso s'instruisce, Questa /ega 
dei popoli. è una emanazione del comitato cen- 
trale, europeo < ed è uno dej grandi. pensieri. di 
Giuseppe Mazzini e Ledru Rollin. Secondo essi 
l opera della congiura doveva espandersi spe- 
c‘almente fuori della Francia e nelle provincie 
tedesche, interessando moltissimo a quei signori 
che ogni popolo sia a parte di quella miseria che 
adesso domina nella Francia. Sembra che alcune 
associazioni ili operai si lasciassero adescare dall: 
parolone degli agitatori e-si trovino seriamente 
compromesse nella congiura, (Questa è forse una 
delle cagioni perchè in Francia le associazioni 
degli operai riuscirono ad un triste risultato, eil 
è perchè in quel paese, ore sembra che tutto 
sia destinato a corcompersi , queste società per- 
dettero interamente di vista lo. scopo economico 
pel quale eransi radunate, fuor viando tulte alla 
persecazione di una politica chimera. 

I cospiratori però dovrebbero persuadersi su 
quali basi incerte tessono la loro tela, giacchè 
quei governi di cui fanno sì buon mercato, hanno 
gli occhi assai più acuti e le mani più lunghe delle 
loro , e quindi quando il pericolo si fa. troppo 
forte © l'uno o l’altro di essi compiacentemente 
rivela un intrigo; che seguiti forse fin dal suo na - 
scere , e squarcia così quel tessuto al. quale con 
tanta pazienza così da lungo tempo lavoravano. 

-- Si dice che il presidente stia componendo 
un messaggio che presenterà alla riapertura del- 
l'assemblea; forse potrà esso sperarne.un qualche 
gran vantaggio, ma nella attuale tensione dei 
partiti politici non si conosce quanta inflnenza 















potraano avere alcune frasi più o mea bene or- 
dite. Za; 

Alcuni seguaci dell’Eliseo credettero trovare 
nell'ultimo articolo del Débats una tacita revoca 
della candidatara del principe di Joinyille. La 
pubblicazione fatta dal 7imes, e della quale di- 
cemmo nelle. notizie di ier mattina lascierebbe 
infatti credere che la famiglia d’Orleans fosse 
lontana da quella sicurezza decantata dall’ Ordre: 
sitiora però tutto è ancora troppo misterioso, e 
siamo sicuri che sinò a quando non’ sia definiti- 
vamente decisa la quistiohe della revisione, la 
quale può tanto radicalmente, mutare la condi- 
zione di Luigi Bonaparte quale candidato alla 
presidenza, siamo sicuri che la famiglia d'Orleans 
non vorrà offerire alla Francia un servizio che 
potrebbe essere od inutile o non aggradito. 

Leggesi nella corrispondenza del Risorgimento : 

» Le prove di quel che. chiamasi complotto 
franco-alemanno consistono nei documenti trovati 
nei dureaur della 7 oir. du. Proscrit, e che si 
scoprirono in una maniera singolarissima. Erano 
stati frugati senza risultato tutti i mobili e ar- 
madii, allorchè un sergente di città credè rimar- 
care che il pavimento era vuoto sotto i piedi, Fu 
tolto un quadrello evi si trovarono carte, che 
al dire del signor, Carlier, attestano che trama- 
vasi a Parigi una. vasta congiura che era estesa 
per tutta l' Europa. 

» Infatti pareva ciò fuor di dubbio: ma non è 
men_vero che il nostro. governo va, a trovarsi 
molto imbarazzato per tutti questi stravieri che 
cospirano contro i governi tedeschi, e che non 
possono, per questo. fatto essere condannati dai 
tribunali francesi. A meno.dunque che, non si 
pervenga a stabilire che le loro mene sono di- 
rette a qualche complotto che, tocchi l'esistenza 
del governo francese, bisognerà rilasciarli., Li 
consegnerà forse ai loro rispettivi governi ?. Ciò 
sarebbe odioso , e | opinione pubblica ne sarebbe 
sdegnata, Si contenterà di espellerli dalla Fran- 
cin? È più probabile; 

» La versione del Times su! colloquio «lel duca 
«li Nemours col sig. Guizot continua ad essere 
l’oggetto dei commenti della stampa. Questo col- 
loquio non avendo avuto testimoni , era grande 
la curiosità di sapere chi.avesse potuto comuni- 
carne le particolarità al 7imes. Ora sappiamo 
che il sig. Guizot ha fatto avere al giornale in 
glese questa relazione per mezzo del sig. Vitet.» 

INGHILTERRA 

Londra; 6 settembre. 1l conte di Layvradio che 
rimpiazza il visconte di Moncorvo in qualità di 
ministro portoghese, è giunto a Londra colla sua 
famiglia, Il ministro americano signor Abbot 
Lawreuce si reca per aleuvi giorni in Irlanda, 

Mercoledì prossimo avrà luogo l'incanto dei 
materiali e dei mobili dell'antica sala del parla- 
mento, Si crede che la sedia del presideate e il 
banco. ministeriale saranno spinti ad alti prezzi: 

-- Il dottore. Achilli. ba annunciato in'ima 
delle riunioni dell’ alleanza evangelica che ha l’in- 
tenzione di intentare un processo al dottore New- 
man per calonnia. Il dottore Newman è un 
inglese convertito al cattolicismo e prete. 

-- Si annuncia «la Dublino che il regolamento 
dell'associazione perla d'fesa cattolica, sarà sot- 
tomesso alla discussione del comitato in una 
riunione alla quale assisteranno diversi vescovi, 
e îndi sarà presentato per l'accettazione defioi- 
tiva all'assemblea generale. 

II signor Crawford ha scritto all'associazione 
per dimostrare la sna soddisfazione per il voto 
di ringraziamento decretato in suo favore per 
le opinioni da lui espresse nel Parlamento în op- 
posizione al bill sui titoli ecclesiastici. 

Alla borsa di Londra si è mantenuto il rialzo, 
si fecero però pochi affari.‘ ‘ 

Consolidati 96 3]8 12. 

3 p. 0jo ridotti 97 14. 

3 14 p. 019 99- 

Boni dello scàcchiere (8. 

L'imprestito sardo 2 0|o di sconto. 

2: Si scrive da Parigi al Globe: Si dice che 
il signor ‘T'hiers si recherà secretamente in Ta- 
ghilterra per vedere il principe di .Joinville e 
per recare l’ultimo colpo all'influenza che ‘il 
sîg. Guizot potesse ancora rivere nella famiglia 
d’ Orléans. 

AUSTRIA 

Vienna, 6 settembre. La Corrispondenza au- 
striaca reca tm articolo sulla questione della re- 
visione în Francia, e sui voti emessi dai consigli 
dipartimentali. Il foglio austriaco è favorevole 
alla revisione, come è da attendersi, e spera che 
in segaito avquei voti si farà nell'assemblea na- 
zionale un sufliciente cumero di conversioni per 
produrre la maggioranza legale. Per dar mag- 
gior peso a queste speranze, si dà ‘ai consigli di- 
partimeotali uu’ importanza. superiore a quella 
dell'assemblea. È dubbio se quest'argomento sia 
accettabile dagli stessi revisionisti francesi. 

La'stessa Corrispondenza'si lagna in un lungo 
articolo della decadenza sull'industria dei lini e 
della canape nella monarchia austriaca, e annun- 
cia la formazione di una società per rimetterla 
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rate dell'impero. Riguardo all’ Italia si esprime 
nel seguente modo.: 

» In Italia l'Austria ha fatto tutto quello che 
poteva avendo un cattivo vicinato. Diamo luogo 
alla speranza che un prossimo avvenire appiani 
le diflicoltà. » 

L'allusione al Piemonte è facile a compren- 
dersi in questa frase, osserviamo però che le!difti- 
coltà provengono dall'Austria e non dal Pie- 
monte. Il Piemoote non potrebbe far nulla. di 
meglio che di rannodare al Lombardo-Veneto la 
sua strada di Genova, ma certamente Trieste e 
l’Austria noo vi troverebbero il lor ceduto. L'Au- 
stria non può certamente pretendere che per le 
sue convenienze il Piemonte cambi l'andamento 
e la direzione delle proprie strade ferrate, 

In quanto alla linea da Vienna a Trieste la 
Reichgzeitung dà le seguenti notizie : 

» La costruzione della lidea principale verso il 
mezzodi, la via da Vienna a Trieste è il problema 
il più difficile da sciogliersi in questa materia. Il 
Sewmering sperasi superato, ma vi è una se- 
conda difficoltà non minore, ed è la via del Karst. 
Anche în ciò si è venuto ad una determinazione 
definitiva. La linea che era stata stabilita dal pre- 
decessore dell’attuale ministro del commercio è 
conservata , siccome la migliore. Soltanto nell'e- 
secuzione si è prescelto un'altra via, e si inco- 
mincierà colla parte di costruzione più difficile, 
per aggiungere poi i lavori più facili, e con que- 
sto procedere si. riliene di ottenere un maggior 
risparmio di interessi. » 

GERMANIA 











































È giunto ad Amburgo il generale. ‘prussiano 
de Thumen. 

Il duca regnante di Gotha si è dichiarato for- 
malmente  cotitrario all’ abrogazione. «lei diritti 
fondamentali promettendo in pari tempo di con- 
tinuare a governare costituzionalmente. 

Il giornale tedesco di Francoforte pubblica il 
testo della risoluzione della dieta ‘germanica ri- 
sguardante l’abolizione dei diritti fovdamentali. 
Esso conferma quanto già si era detto ripetuta- 
mente, cioè che se quegli stati i quali introdus- 
sero questi diritti fandamentali sono inclinati a 
fargli disparire dalla loro legislazione, la dieta 
presterà ad essi man forte per ‘aiutarli in questa 
bisogna ove ne fosse mestieri. 

Fra poco sarà messa in attività una linea tele- 
grafica che congiungerà Francoforte e Stoccarda 
passando per Baden-Baden. 

Il giorno-4 correvte il principe di Leuchten- 
berg, figlio di Eugenio Beauharnais , ha lasciato 
Monaco per recarsi a Palermo nella speranza di 
poter ivi ristabilirsi in salute. 

























PRUSSIA 

Bertinò | settembre. Fra pochi giorni arri- 
verà costì il conte di Westmoreland, ambascia-’ 
tore d° Inghilterra alla corte di Vienna. 

L' ambasciatore turcò , principe Karadja, è 
partito alla volta di Londra omle visitare |° es- 
posizione. " 

Il governo ha intenzione di nominare un nuovo 
cancelliere pel principato di Neuchatel in luogo 
del sig. Chambrier morto l'anno scorso. Da ciò 
si rileva che la Prussia non vuol rinunziare ai 
suoi disegni su quel paese. 

{Pra poco vi sarà un’ assemblea generale: dei 
portatori prussiani di fondi spagnuoli onde deli- 
berarè sul partito ila prendere riguardoalla legge 
del debito pubblico spagnuolo testè pubblicata. 
Il console generale di Prussia a Madrid si è im- 
pegnato a prendere in grave considerazione que- 
sto affare. 

ll governo*prussiano ha abolito le restrizioni 
doganaliche impacciavano 1° esportazione dei ca- 
valli per 1° Austria. 

La corte di assise di Breslavia nell'udienza 
del primo settembre ha prontmeiata la sua sen- 
tenza in contumacia contro Enrico Simon accu- 
sato d’alto tradimento e lo condannò al carcere 
perpetuo. 

Alcuni giorni sono a Kònigsberga venne sciolta 
un’ associazione di signore formatasi allo scopo di 
soccorrere gl’infermi. La polizia fece valere il 
pretesto che essendosi recata al luogo ove que- 
ste dame tenevano la loro seduta, una di esse 
parlava di politica. La signora che teneva quel 
discorso vénne tradotta davanti alla polizia cor- 
rezionale e condannata a 10 talleri di multa. 

DANIMARCA 

Le deliberazioni sulle proposte fatte dall as- 
semblea deî notabili di Flensburgo verranno ri- 
prese a Copenhaguen oye si recherà il conte 
Rewentlow-Criminil attualmente a Kiel. In questa 
città îl consiglio di stato tiene continue sedute 
cui prendono parte i tre commîssarii, 

Il governo danese fece pervenire delle la- 
guunze ai gabinetti di Londra, di Pietroburgo e 
di Parigi perchè il governo austriaco non volle 
assegnarè uu termine all'occupazione dell’ Hol- 
stein. Si raccontà a tal proposito che un inglese, 
persona posta in alto luogo, conversarido col- 
l'ambasciatore danese disse che la Danimarca 
aveta guadagnato molto dalle sue relazioni con 
enale pie pidiandiiciai È 














































































sarebbe costretta a scegliere tra il concedere 

agl’Holsteigesi iloro diritti e tra il proluoga- 

mento dell’ occupazioue delle truppe austriache, 
SPAGNA 

Madrid, 2 settembre, Il generale Narvaez par- 
tirà tra poco dalla. Francia: per. yenirsi a stabî- 
lire in una sua proprietà posta a poca distanza 
da Madrid. 

Credesi che. il generale Armero accetterà il 
portafoglio della marina, che gli era stato of- 
ferlo. 

Il duca e la duchessa di Montpensier, fecero 
molte largizioni nel giorno in cui quest’ultima 
dava in luce una figlia. 


—rr————_rr=-.rrr— 


STATI ITALIANI 


TOSCANA 
(Corrispond. part. dell'Opinione). 

Firenze; 7 settembre. Avrete letto nel Moni- 
tore Toscano la lettera con la quale il ministro 
dell’ interno invita il prefetto di Firenze ad inti- 
mare sl direttore del Costituzionale d’ astenersi 
d’ or in avanti dalla pubblicazione detle-liste dei 
candidati alle prossime elezioni municipali + e ciò 
in nome della libertà del suffragio. 

Non occorre che io mi diffonda a provare l'as- 
surdità di questa disposizione: esperienza di 
tutti i tempi e di tutti i paesi, ed.il più comuve 
buon senso la confutano abbastanza , e sarebbe 
fare ingiuria ai vostri lettori spendere in ciò pa- 
role. Ma non posso però astenermi dal mettere 
in luce un fatto che s'a a convincere di poco 
buona fede le asserzioni della lettera ministeriale. 
ove dice: » Che dalle indagini fatte dal ministero 
sulle cause pelle quali è riuscito scarso il con- 
corso degli elettori in alcune delle antecedenti 
elezioni, non ultima è apparsa esser quella 
della troppo viva premura che alcuni comunisti 
si sono dati per far prevalere dei nomi che 
»* non erano del desiderio di quelli che amano la 
» libertà delle elezioni. » 

Il fatto in parte è vero, ma non è applicabile 
al.caso del Costituzionale. È vero che in alcuni 
municipii, e specialmente nella campagna, alcuni 
siensi astenuti dal votare per non contribuire a 
far eleggere certuni che venivanio imposti loro 
da persone cui non avevano il coraggio di op- 
porsi. Ma quelli che usarono questa violenza , 
non furono già. i giornali nè i loro aderenti : il 
sig. ministro dell'interno conosce benissimo quali 
fossero le persone che abusavano della loro posi- 
zione sociale ,-degli uffizii che ricoprivano , per 
imporre dei loro bene accetti al voto dei cam- 
pagnoli elettori, 

Si potrebbero anche citare aleuni intrighi fatti 
per impedire che gli elettori d° una-data sezione 
giungessero in tempo per dare il loro voto, che 
avrebbe fatto escludere alcuni candidati non certo 
costituzionalisti  Aggiungerò poi che le elezioni 
prime riuscirono sollecite pel concorso degli elet- 
tori; e. che questo concorso si dovè in gran parte 
alle premure del.iziornalismo, che. insegnava agli 
elettori come l'esercizio «del diritto del vota fosse 
fra essi un sacrosanto dovere: che rampognò i 
negligenti e gli indifferenti, che gli istroì suî danni 
che sopra loro stessi sarebbero ricaduti se le ele 
zioni non fossero riuscite. Non è questa una pres- 
sione sulla volontà degli elettori, nè un ostacolo 
al libero voto: il governo avrebbe anzi dovuto 
esser grato al giornalismo che compieva una sacra 
missione, che conttibuiva all’ osservanza della 
legge, e soprotatto a. renderla proficnta e farla 
tradurre in fatto. 

Ma non è stato così, ed il governo ne ba in- 
vece serbato rancore ai giornali. E perchè? 
Eccovelo in. poche parole. Fin da quando fu 
pubblicata la legge della forganizzazione munici- 
pale, e ciò fu sul cadere del 4g, si osservò che 
al momento di metterla in attività il governo 
restò in nna inazione veramente colpevole. Esso, 
che poi per giustificare la_ troppo memorabile 
convenzione coll’Austria si servi di tulti i mezzi 
di cui dispone, di tutte le persone che la gerar- 
chia amministrativa fa dipendere da’suoi cenni, 
allora si stette colle mani alla cintola senza nem- 
meno cercare di prevenire le difficoltà che sem- 
pre s'incontrano ogni qualvolta si procede all’ap- 
plicazione d'una nuova legge, tanto più se com- 
plicata come quella appunto. dell’ organamento 
dei municipii. 

La ragione della sua negligenza si trova nel. 
l'articolo della citata legge che dispone, « che 
qualora le elezioni non riescano , la nomina dei 
cousiglieri sia devoluta al governo. » Finora, 
grazie al Cielo e al concorso degli elettori, que- 
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nati da felice successo, 





sto articolo è stato poche volte applicato : ed in 
ciò, non v'ha dubbio, ebbe gran parte il Costi- 
tuzibnale ed il defunto suo confratello lo Sta- 
tuto, col farsi premura di pubblicare liste dei 
candidati, che alcuni elettori di buona volontà, 
dopo sedute preparatorie, gli inviavano. Gli 
sforzi del giornalismo furono quasi sempre coro- 
| in massima, parte» 
passarono le liste proposte. E questofa un primo 









torto dei giornali rimpetto al governo: ma il 
torto più grande si è che col passare di quelle 
liste ne vennero consigli municipali, composti nel — 
maggior numero di uomini che aveano la gran — 
colpa d'amare il'loro paese e di essere di prin- 
cipii costituzionali. i 

Quindi il governo trovò in essi opposizione. 
energica, sebbene non sempre efficace, a tutti i 
tentativi da esso perpetrati a dorino dei diritti. — 
dei municipii : quindi indirizzi al principe pre-, 
gandolo di sarbare la feile giurata e le rinnovate 
promesse d’attuare lo statuto. costituzionale ; 
quindi la protesta del municipio fiorentino contro 
i decreti del settembre 1850. Questi tortì sono 
ben gravi agli occhi del ministro dell’interno : e 
da quell'uomo sagace ch' egli è ha voluto tron= 
care il male alla radice. 

» Proibiamo , egli ha detto, la pubblicazione 
delle liste dei candidati ; i voti, senza un prevén- 
tivo accordo , andranno sparpagliati: le elezioni \ 
non potranno riuscire, ed io allora nominerò chi 
più mi piace, ed avrò dei consigli municipali 
pecore, » Chì sa che forse non sogni già il bel 
giorno in cuî egli potrà imporre ad essi di umi- 
liare spontanei voti al trono graudicale, perchè 
sia per sempre abolito anche il'uome di costitu- 
zione, con qualche grave penà comminata a chi 
sarà tanto ardito di pronunziare la sagrilega pa- 
rola. Tuito è possibile con uomini della tempra : 
di quelli che ci governano. , 

STATI ROMANI he” 

Roma, 5 settembre. L'Osservatore Romano 
riferisce che nel mattino fu tenuto un concistoro 
segreto nel palazzo Vaticano. 

REGNO DELLE DUE SICILÌE de 

Il governo borbonico ha provato or'ora quanto 
fossero calunniose le asserzioni dell’onorevole 
Gladstone, 6 prigionieri di stato a Napoli sono 
stati giudicati. Si contano fra loro dieci ex-de- 
putati, due ex-ministri, un ambasciatore e due 
preti. Tutti furono condannati a morte. Il fatto 
è narrato da un giornale non sospetto, Zu Bi- 
lancia. ; . 

Ora si conoscono» ggli autori de’ virulenti arti- 
coli pubblicati ne’ giornali reazionari francesi ed. 
irlandesi contro | onorevole Gladstone e lord. 
Palmerston, in difesa del Borbone. Essi sono : 
scritti da Cesare Politi e dal ministro Fortunato, 

L’avv. Costi fu arrestato per essersi accioto 
alla difesa d'un imputato politico; in. Salerno. 
Quest'atto ha spaventati gli altri avvocati; ed .il 
povero prigioniero rimane privo di difensori 
nelle mani dell'inesorabile fisco. 


mi 





INTERNO 

— La Gazzetta Piemontese pubibliva : 

T. Il decreto che approva il bilancia della divisione 
di Cuneo pel 1851, in L. 827,108 27, da cui de- 
dotte lire 87,108-27 di utlivo, l'imposta diyisio- 
nale vene fissata in L. 70,000, 

II. Una lista di promozioni e nomine nel per 
sonale delle contribuzioni dirette. 

LI. Il programma dell'appalto delle saline 
dell’ isola di Sardegna. Questa misura, che il 
governo ha finalmente determinato di adottare, 
sarà utilissima tanto all'erario pubblico quanto 
al paese: perché le saline coltivate. da’ privati 
produrranno assai più ehe attualmente e con mi- 
nore spesa. L'importanza della cosa ci consiglia a 
pubblicare per disteso tutto il programma, 

1. Il Governo è disposto ad accordare ad una 
compagnia, per il periodo, di anni 25, la facoltà 
di coltivare per conto proprio, ed a lntte sue 
spese, le.saline esistenti nel golfo di Cagliari, 
tanto sulla sponda orientale, come sull’ occiden= 
tale del golfo stesso. 

2. Saranno dismesse alla compagnia tutte le 
dipendenze delle saline suddette, i magazzini, 
fabbricati , istromenti e macchine relative; con 
tutti i diritti alle medesime saline inerenti. 

Per le fabbriche . attrezzi , macchine ed altri 
oggetti attinenti all'attuale esercizio delle saline, 
sari steso un testimoniale di stato, e falla una 
per‘zia del valore loro nello stato in cui si trovano. 

La quavtità di sale esistente al momeoto in 
cui le saline saran consegnate alla compagnia, 
sarà da essa pagata al prezzo di centesimi 65 al 
quintale metrico. 

3. La compagnia si obbliga di ridurre le saline 
della sponda orientale del porto di Cagliari (cioè 
quelle stesse che sono attualmente coltivate a 
conto della regia amministrazione) secondo i 
migliori sistemi conosciuti, ed applicati iu altri 
paesi all'esercizio delle saline artificiali, e di ese- 
guire tutti i lavori necessari per facilitarne la 
raccolta e lo smercio. 

A questo fine la compagnia dovrà fare le opere 
occorrenti: 

4. Per.separace i bacini di jevaporazione 
dai bacini o casse a cristallizzazione, spianando, 
livellando e contornando, le. casse medesime se- 
condo le migliori pratiche : 

B. Per assicurare un regolato alimento a 
tutti questi bacini , tanto con canali dedotti dal — 

















di - 


mare vivo, come un ben ordinato e ben ripar- 

tito sistema di macchinismi per elevare le acque ; - 

—_. C. Per tenere vicini e centrati tutli i bacini 

di eristallizzazione. onde i mucchi del sale si pos- 
. sano raccogliere in minori spazi. a minori di- 

stanze eda portata delle vie di trasporto ; 

|» D. Per assicurare prooti e facili i trasport 

del sale nei magazzini ed'all’imbarcazione, coll’ 

«aprire una stradu ferrata a cavalli dalla salina 

della Palma alla darsena di Cagliari, con una 

| ‘diramazione verso il lazzaretto’, e quelle altre 

che si stimassero necessarie verso altri punti 

di approdo : ° 

E. Per facilitare ed assicurare ai bastimenti 

di grande portata l’approdo al caricatore ed 
ulla darsena di Cagliari. 

{L'obbligo di eseguireti/detti lavori si limita 
elle saline attualmente esercitate a levante de) 
gelîo, e non si estende alle saline di ponente _ 
l'esercitare le quali più o meno estesamente . ed 

il perfezionarle nel loro sistema si lascia in arbi- 
trio della compagnia, 
5. Le opére dì cui all'art, 3 saranno fatte în 
base di un piano positivo redatto dalla compa- 
gaia. la cui perizia sarà riveduta da un ingeguere 
delegato dal governo, per determinare il giusto 
__leportare. e riconoscere il buono e soddisfacente 
ii sistema di miglioramenti proposti. 
6. Il governo potrà esigere che i suddetti la- 
| Vori di perfezionamento delle saline di levante si 
__ estenrlano fino all’importare di L. 600,000. 
x Ailavori di cui agli articoli precedenti, ob- 
 ‘bligatorii sino all’ammontare di L. 600,000, do- 
“vrà la compagnia dare opera appena ottenuta la 
concessione , ed averlì compiuti nel termine di 
tre anni. 
11.8: Durante il periodo della concessione Ja com- 
| paguia somministrerà néi magazzini» regii del 
‘molo di Genova di San Pier d'Arena, di Savona 
e di Nizza/la quantità del sale. necessario agli 
Stati di terraferma, non compresa la Savoia, al 
| prezzo di L. 1 70 per quintale metrico. 
Il governo si obbliga. di ricevere nei suddetti 
magazzini, e pagare alla compagnia. sino alla 
| quantità di 300,000 quintali di sale da distri- 
| ‘buîrsi fra i magazzini medesimi, secondo le pro- 
porzioni che il governo stabilirà e farà cono- 
| scere alla compagnia d'anno in anno, tre mesi 
prima della raccolta del sale. 
Nel caso non fosse conveniente all’ appaltatore 
di somministrare W anzi accennata quantità all’ 

‘amministrazione, potrà in yece somministrare 
soli di Trapani o della Francia di [medesima 
| qualità e stagionatura, la quale non doyrà essere 

minore di anni due. 

Il governo però si riserva la facoltà di richie- 

dere, e la compagnia è obbligata a somministrare 
| centomila quintali di sale di più , cioè fino alla 
concorrenza di /00,000, sempre al medesimo 
«prezzo di L. 1 70. 
Nel caso però che il governo abbisognasse di 
‘una quantità di sale ancora maggiore , non sarà 
|. più obbligatoria per questa maggiore quantità la 
= fornitura allo stesso prezzo; ma il prezzo sarà 
determinato di comune accordo. 
9g. La compagnia somministrerà anche la quan- 
| tità di sale necessaria agli stanchieri di Sardegna, 
| sîa per la vendita, sia per la gratuita distribu- 
zione a cui hanno diritto alcune corporazioni e 
popolazioni dell’ isola . al prezzo di cent. 45 al 
quintale. 
Questa fornitura obbligatoria nov potrà esten- 
he dersi però che sino a {0,000 quiotali ; volendo 
__ fornire agli stanchieri una quantità maggiore di 
sale, il governo dovrà pagare quest’ eccedenza 
cal prezzo di fabbrica. 
—_—‘’ no. Saranno tenuti esalti registri della quantità 
| disole che la compaguia vende all’estero, e in 
tutta questa quantità, senza deduzione alcuna per 
qualsiasi titolo, la compagnia pagherà al governo 
cent. 15 peroni quintale. li 
‘1’ Dopoi tre primi anni a contare dalla data 
della concessione, epoca ia cui tutti i lavori do- 
| Yranno essere compiuti, le saline concesse ad 
impresa dovraono trovarsi in tale condizione da 
©. poter produrre per lo meno 600,000 quintali di 
0 sale. 
Nel termine di altri otto anui, ossia dopo dieci 
anni dall’epoca della concessione, la compagnia 
dovra, o colle sole saline di levante, 0 col sussi- 
«io di quelle di ponente, poter produrre e smer- 
ciare un milione di quintali metrici di sale ali” 

“anno. 

‘12, Il governo garantisce alla società il privi- 

 legio esclusivo di fabbricazione del sale per tutta 

Pisola di Sardegna durante tutti i venticinque 
-— anvi della concessione, quando la società adem- 

pia ad ambedue le condizioni dell’ articelo pre- 

È cedente. 
| © Se la compagnia non adempie alla prima dopo‘ 

i due anni, essa decade dalla concessione; i la- 

vorì infissi al suolo*restano di proprietà del. go- 


* 


La compagnia perderà in tal caso il deposito di 
cui all'art. 18. “0 x 

Se la compagnia, dopo i tre anni, avrà adem- 
piuto alla prima delle due condizioni suddette, 
ma dopo i dieci anni non abbia. adempiuto alla 
seconda , essa avrà diritto di continuare a godere 

la concessione sino al compimente dei 25 anni; 
ma cesserà dopo i primi dieci il privilegio esclu- 
sivo della fabbricazione del sale nell’ isola di Sar- 
degna: e resterà libero il governo di fare altre 
concessioni in altri punti dell’ isola. 

13. È fatta facoltà alla compagnia di istituire 
e di esercitare fabbriche di soda, cloruro di calce 
o di altri prodotti chimici tratti dal sale o dalle 
acque mailri. 3 

Avche per questi stabilimenti la compagnia 
avrà il privilegio esclusivo assicurato per ì primi 
dieci anni. 

Ma se dopo i primi dieci anni la compagnia 
non avesse dato agli stabilimenti industriali me- 
desimi ‘una estensione tale da ottenerne una pro- 
duzione corrispondente in valore a 200.000 quia- 
tali di sale, cesserà il privilegio, e resterà libero 
il governo di accordare ad altri il permesso di 
erigere simili stabilimenti e di concedere” bacini 
saliferi necessari per: esercitarli in qualunque 
punto dell’isola. 

Se avrà ottenuto la detta quantità di prodotto, 
il privilegio durerà tutti i 25 anni, 

14. Se pegli stabilimenti dei prodotti chimici 
o per dare una estensione maggiore alla produ- 
zione del sale occorressero alla compaguia altri 
spazii saliferi suile coste di. Sardegna, oltre i 
concessi nel golfo di Cagliari , il governo cederà 
gratuitamente nei seni di mare e stagni salsi 
demaniali quella estensione di cui si sarà dimo- 
strato il bisogno. x 

Per la produzione di .sale relativa. a questi 
maggiori spazii, soranno stipulate nuove speciali 
condizioni. 

15. E libero alla compagnia di fissare il'prezzo 
a cui venderà il sale all’estero. 

16. La compagnia darà una garanzia di lire 
200,000 in beni fondi negli. stati. di'terraferma 
od in cartelle: del, debito pubblico che’ saranno 
depositate nelle.regie casse. 

La garaozia in beni stabili o il deposito sarà 
ridotto a L. 100,000 quando fsia compiuta la 
strada ferrata di cui all’art. 3 , lettera 2 , ed al 
termine dei lavori prescritti nel suddetto articolo 
sarà ridotto a sole L. 60,000. 

17. Se aleuno dei magazzini di cui all'art. $ 
resterà per più di dieci giorni sprovveduto in 
tutto od'in parte della quantità di sale prescritto, 
amministrazione sarà, per forza. del contratto 
stipulato , in facoltà di prendere il mancante sale 
altrove a maggiori spese dell’ impresa. 

Se questa mancanza dell'impresa si rinnovi 


per tre o più anni, tanto consecutivi che inter- |. 


polati e nel complesso faccia ammontare le in- 
corse deficienze di fornitura a quintali 200,000, 
la compagnia decade di pieno diritto e senza 
uopo di altra ingiunzione e formalità dalla conces- 
sione, e va soggetta alla perdita di cui all'art. 12. 

18. AI terminare del periodo di concessione, 
le saline sono restituite alla regia amministrazione 
colle strade ferrate, opere di miglioramento agli 
approdi, fabbriche, magazzini e con tutte insomma 
le opere infisse al suolo che hauno servito alla 
coltivazione delle saline medesime . e ciò tutto 
senza indenuità di sorta. 

Gli attrezzi, i meccanismi, gli utensili di la- 
voro ed in generale ogni altro oggetto mobile at- 
tinente alle fabbriche, saranno ceduti alla finanza, 
che ne pagherà il valore a prezzo di perizia ese- 
guita sullo stato attuale delle cose. 

Dall’ importar loro si dedurrà però il minor 
valore a cui per avventura fossero ridotti gli og- 
getti stati ceduti alla compagnia in principio della 
concessione, come all'art. 2. 

Il sale che si trovasse nei magazzini sarà pa- 
gato al prezzo di fabbrica. 

19. Se la compagnia avesse esercitato il tra- 
sporto del sale dalle saline alla terraferma per 
conto suo anzichè per nolo, e possedesse quindi 
bastimenti proprii, il governo non assume alcun 
impegno di farne l'acquisto. 

20. La compaguia è obbligata di restituire gli 
stabilimenti salivarii e tutto il corredo di fabbri- 
cazione ed esercizio in perfetta condizione, cioè, 
atti a quella produzione e smercio a cui gli sta- 
bilimenti medesimi hanno supplito finchè resta- 
vano affidati alla compagnia. 

A questo fine la società dovrà mantenere in 
perfetta condizione tutti i fabbricati ed opere 
infisse al suolo , e conservare nella integra quan- 


tità egl in perfetto stato i macchinismi, gli utensili 


ed ogni altro oggetto mobile destinato alla colti- 
vazione delle saline. 

Per assicurarsi dell’ adempimento di questa 
condizione, il governo si riserba la facoltà di far 
sorvegliare, durante gli ultimi tre anni, gli stabi- 


limeoti delle saline, e di farvi eseguire le ripa- 


pri 


> Tr; cre re 
21. Colle sovraesposte condizioni si aprirà un 
concorso pubblico.  , Pi È 

I concorrenti all’appalo presenteranno in 
ischede segrete le loro offerte. fra le quali si 
sceglierà la più vantaggiosa. 

Le migliorie dovranno essere fatte sui prezzi 
per base dell’asta indicati agli art. 8 e 9: ferme 
tutte le altre condizioni. 

Nel confronto delle varie offerte l'aumento di 
un centesimo sal prezzo di cent. 15 da pagarsi 
per ogni quintale metrico di sale venduto all’ e- 
stero, sarà valutato come la diminuzione di cen- 
tesimi 2 sul prezzo di Il. 1 70 assegnato al sale 
che si riceve nei magazzini di terraferma. 

22. Si farà ulteriormente conoscere l'epoca in 
cui avrà luogo I° appalto, non che lo spazio di 
tempo durante il quale il quaderno dei capitoli 
d’onere sarà visibile nell’Ufficio dell’ Azienda 
generale delle gabelle a Torino. 

i Cuneo. La sera del 7 corrente poco oltre le 
tI, partiva di qui il nono reggimento fe molto 
popolo io accompagnava. lungo tratto -di strada 
salutandole con moltissimi evviva. La brava no- 
stra guardia nazionale faceva il servizio di tutti i 
posti militari, della città: nel di seguente poco 
oltre il mezzogiorno entrava in Cuneo il Vr I 
e 9° battaglione dei bersaglieri cou tutto,lo stato 
maggiore avente alla testa il colonello Savan e 
prendevano stanza vel già convento dei frances- 


cani che finalmente hanno dovuto, loro malgrado. 
abbàndonare. 


_—-——_TFr -——_r—_——= 
NOTIZIE DEL MATTINO 


Parigi, 8 settembre. Il 5 ojo chiuse a 9175, 
rialzo 40 cent. © 

Il 3 0]o a 56 zo, rialzo 35 cent. 

Il 5 0] piem. (C. R.) a $0; rialzo 5 cent. 

Il nuovo prestito a 90ò, ribasso 5 cent. 

Dopo quelli annunciati. non si eseguirono più 
altri arresti nell’ affare della Lega déi popoli , 
anzi molti di quelli che si erano arrestati in 
blocco nei luoghi dei. pubblici convegni furono 
rimessi in libertà. 

Fra questi ultimi si trovavano parecchi inglesi 
i quali assisterano bevendo nei cabarets alle fu- 
riose declamazioni democratico-socialiste , come 
avrebbero assistito a qualunque altro spettacolo : 
Essi non seppero dare altra giustificazione se non 
che erano venuti a Parigi con dei convogli spe- 
ciali di piacere, lucchè escludeva , giusta la loro 
logica, il pensiero che potessero pensare alla 
guerra civile. Una tale giustificazione fu ritenuta 
per buona. 

Quelli invece che. furono arrestati in ‘forza di 
mandati speciali sono. rigorosamentò custoditi e 
separatamente nelle prigioni di Mazas, 

; Il signor Thiers è di ritorno a Porigi. 

Vienna, 7 sellembre, L'imperatore è ritor- 
nato da Ischl a Schinbrunn' nella notte del 5 al 6. 

— La Gazzetta di Trieste reca, in data di 
Parigi 3 settembre, che .il governo pontificio ha 
presentato ul governo francese. una nota, nella 
quale si fanno rimostranze per i violenti articoli 
contenuti nei fogli francesi relativamente agli 
affari di Roma. 

Berlino 5 5 settembre. L'annuncio di un con- 
gresso di principi imminente nel presente autunno, 
al quale, interverranno, i monarchi di. Prussia - 
Austrio e Russia viene confermato dal Bureaw 
delle corrispondenze coll’espressa aggiunta s che 
si haono le più sicure notizie che un tale’ con- 
gresso sta nelle intenzioni dei monarchi, e che 
anzi avrà luogo sopra un piede assai vasto, 


Il Bureau delle Corrispondenze ritiene che. 


questo congresso si occuperà probabilmente assai 
meno degli affari tedeschi che degli affari italiani 
e svizzeri, e che i privcipi tedeschi non yi sa- 
ranno rappresentati. L’ attivazione di questo cou- 
gresso viene spinta principalmente dall’ Austria : 
si assicura anche che sia stato determinato prin- 
cipalmente allo scopo di dar peso ad una dichia- 
razione papale che | ulteriore occupazione: di 
Roma per parte delle truppe francesi non è più 
desiderata.+ 

Pietroburgo 15 agosto. Per ordine superiore 
sono state date le segueuti disposizioni dall uf- 
ficio del maresciallo per il viaggio dell'impera- 
tore e dell'imperatrice solla strada «ferrata da 
Pietroburgo a Mosca: Le LL. MM. IL. col 
principe Carlo di Prussia, e inoltrè -il. principe 
Wolkonski e tutte le persone del seguito si re- 
cheranno a mezzanotte nei vagoni loro destinati 
e vi rimarranno tutta la notte. Il bagaglio dei 
viaggiatori dovrà essere conseguato il giorno an- 
tecedente all’amministrazione della strada fer- 
rata, altrimenti non sarà spedito. È permesso 
però ad ogni viaggiatore di portar seco nel -va- 
gone un sacco da viaggio. 

Alle 6 del mattino il treno si porrà “in moto 
dapprima leutamente, e soltanto a poco a. poco 

iegherà la consueta sua velocità. I coupés sono 
adattati parte per 18, parte per_6 persone, ed 
in ciascheduno vi è una credenza. Per il pranzo si 
farà una fermata. RZ i 


della pi Na, 
lipadiieico detiene ica 


Il treno arriverà alle 10 


ove si spediranno prima per la strada ferrata da 
qui tre reggimenti di guardie, alla di cui testa 
l’imperatore farà il suo ingresso solenne nella sua 
prima città di residenza. 
Si dice che la famiglia ritornerà a Pietroborgo 
il 13 settembre. | ‘ 
Varsavia, 4 settembre. Il 25° anniversario 
dell’ incoronazione del czar fu celebrata con gran 
pompa e solennità in tutte le chiese coll’ inter- 
vento delle autorità, e, come dicono i giornali uf- 
ficiali, di una gran folla di popolo. Alla sera fu 
teatro paré ed illuminazione della città. 
A. Biaxem-Gioyini Direttore. 
G. RomsaLDo Gerente. 


LOTTERIA D' OGGETTI 

a beneficio delle Scuole Infantitì dì Casette. 

La carità cittadina che arricchì qufesta pia lot- 
teria di 568 premiî, che autorizzarono | emis- 
sione di 16.500 biglietti , rese. indispensabile fla 
proroga dell'estrazione sino al 23 settembre, 
per poter smaltire un grav numero di biglietti 
ancora invenduti. Compite dunque la vostra santa 
opera, o generosi benefattori ; 0 pietose signore, 
che così vagamente adorwaste quest’ esposizione, 
incaricatevi dello smercio dei biglietti : ne trove- 
rete a vostra disposizione dalli stessi siguori che 
hanno ricevuti i vostri doni. Essi vi rimette- 
rannò pure il catalogo dei premi. Patroeinate 
questa santa causa‘, pensate che un solo biglietto 
dà 14 razioni gli minestra a poveri bimbi, che 
con quattro biglietti si veste unodi que’poverelli. 

Non sia il villeggiare un ostacolo, ma bensì un 
eccitamento alla vostra carità , col procacciarci il 
pio concorso di altri vostri vicini ed smici. Il vo- 
stro zelo facilmeyte vi farà trovare |’ occasione 
di procurarvi biglietti è di farne tenere il pro- 
vento a chi ve li avrà rimessi. 


=—______________—& 


SEVERINA CARAMELLI 
MODISTA ROMANA 
LAVA E TINGE CAPPELLI DI PAGLIA 
E SOPPRESSA A XUOVO 
Piazza Vittorio Emanuele; n, 6. piano 1°, Torino, 
ttt 
Torino - Presso Canto Scwirprati e gli altri 
principali librai : 
DELLA | 
RIFORMA DAZIARIA yeort STATI SARDI 


E DELLA , , f 


SUA INFLUENZA SULL'AGRICOLTURA. 
Mexoni roroLani redatta per curà della Di- 
rezione dell’./ssociazione agraria. 

Un volumetto in-8° di 54 pagine. 

Prezzo: cent. 20. | 

l’u lodevole divisamento‘ quello dell'Associa- 
zione agraria di far compilare questo Opuscolo 
scrilto popolarmente, e che varrà a distruggere 
molte false idee e pregiudizi ed a diffondere le 
buone cognizioni economiche. Ù 

Il prezzo poi è si tenue, che può andart nelle 
mani di tutti, 


BORSA DI COMMERCIO 
Bollettino ufficiale dei corsi accertati dagli agenti 
ili cambio e sensali. 


Torino, il 44 settembre 1854 


y giorno 
| pr dopo 
(da Borsa 


FONDI PUBBLICI 
1819 5 p. 0/0 god, 1 apr. 86 a mall. 
1831 +» . 1 Juglio Î 
1848: =. + Ur 7.bre8075 | 
1849 » + -1lug-8060758075 
1851» Ù I giugn. | 
1834 Obbligazioni 1 luglio 
1849 . i aprile 
1850 * lagosi. 925 920 
1844 5 p. 0/0 Sard, 1 luglio | 
FONDI PRIVATI 
Banca naz. i luglio . . . 1690 1025] 1630 
Azioni panca di Savoia”. "; ; > (1626 
Città. (4 p. 0/0 oltre l'int. dec. . 
diTorino(5 112 p.0j0 1luglio. . . 
Qittà di Genova 4 p. 040. . .' 
Soc, del Gaz (Sud) i Juglio . . 
Soc. del Gaz (Nord i Rreont di 
Incendi a premio fisso 31 dicembr. 
Via ferr. di Savigl. 1 luglio ©... 
Molini presso Collegno 1 giugno .! 
CAMBI 
per brevi scad. 
Augustaa GO gior.! 
Francofertes. M.! 311 
Genova sconto .i 
Lione .. 
Livorno 
Londra 
meri Per 
Na PRORROA 
Parigi LT Ci E AD 
Roma . |! 
Torino sconto . 


Corso delle valule 


Napoleone d'oro . L. 
Doppia di savoia — » 
Doppia di Genova. » 
Sovrane nuove . . » 
Sovrane vecchie, . + 
Biglie(ti di Banca ,  » 
Scapitodell'eroso misto 

per 1000 fr. , . » 998 50 999/50 


(0 Twocnaria 


cn'Agho 


per ire mesi 
ip 99 50 


i i Ù501 2492 1)9 


99 50 


4 p. 0,9 
Compra 
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TORINO, 11 SETTEMBRE 


‘nisi piersticna LI 
GENOVA - MARSIGLIA - TRIESTE. 


Nella rivista che abbiam fatto della nostra si- 
tuazione interna, non abbiamo discorso dell’ope- 
rosa città di Genova, perchè eta nostro pensiero 
di occuparcene separatamente, onde meglio ri- 
chiamare Vattenzione dei nostri negozianti sopra 
l'importanza di quel mercato marittimo. Espo- 
nendo la ‘condizione soddisfacente del nostro 
paese, e la splendida carriera di attività com- 
merciale che gli fu aperta c6i nuovi. trattati e 
colla nuova tariffa doganale, nòn ci poteva venire - 
in mente di affermare che tutto. fra noi andasse 
per lo méglio, e che nulla rimanesse a fare per 
promuovere la aprosperità del paese. Anzi ci è 
forza riconoscere che | sità dei traffichi è 
fra noi effetto piuttosto della felice posizione geo- 
grafica del parse che dei cittadini, i quali finora 
fecero nulla, o troppo'poco in confronto dei mezzi 
oùitte fu loto prodiga la vatara, è di quanto fecero 
altri ‘stati’ im condizioni ‘meno favorevoli del 
nostro. 

Genova è incontrastabilmente il primo porto 
del gran bacino del Mediterraneo, il panto più 
diretto per le comunicazioni fra l'occidente e l’o- 
tieate. Ma essa, invece di valersi dei vantaggi 
della sua posizione, si lasciò superare da Marsi- 
glia e Trieste e discese al terzo ordine, anzi al 
quartò se si considera il commercio del poîto di 
Costantinopoli. 

‘Triestè ha fatti in pochi anni progressi mera- 
vigliosi. Quest'informe riunione di misere ca- 
panne, questo ‘ villaggio sprovveduto di porti e 
fornito soltanto di una poco sicura rada, divenne 
una maguifica città; e la sua marina mercantile 
la prima del Mediterraneo. Il movimento del suo 
porto segue una progressione ascendente assai 
rapida, ed ora è quintuplicato da ciò che era 
nel 1820. 

Marsiglia, dominatrice del Mediterraneo, come 

Trieste è dell'Adriatico, ha fatti progressi non 
meuo-notevoli , però mentre il portofranco au- 
striaco è in via di ognor crescente prosperità , il 
commercio del porto francese sembra rimanere 
stazionario. Gl'introiti doganali di Marsiglia nel 
1810 ‘astesero a' D 4,993,005: rel 1815 a L. 
6,701,000 $ hel 1820 a L. 14,766,984 i nel 1825 
a L. 12,599,853 5 nel 1833 a Li 30,997:886 + nel 
1837 a L. 31,015,301, Così in 27 anni gl'introiti 
crebbero sei volte tanto. Ma dal 1838 il progresso 
si rallento ed il porto di Marsiglia si lasciò quasi 
ragginngere da quello dell’ Havre , come risulta 
dalla seguense statistica delle esazioni delle due 
dogane : 


e 


Marsiglia Havre 
1844 Il 36,688,000 17.010 Il. 27,126,000 
1845 ».37,94,000 17 0]0 » 27,802,000 
1846 40,128,000 19 0[0 » 28,438,000 
18474 34,7/2,000 17 0[0 » 26,002,000 13 00 
1848 + 24.075,000 16 0|0 » 20:2/6,000 14 0]0 
1849 » 31,012,000 19:0]9 » 29,85,000 18 0j0 
La diminuzione delle rendite doganali non si 
debbe però risguardare siccome un indizio di de- 
cadenza del grand’ emporio del Mediterraneo. 
Gittà finora senza emula; essa continua ad essere 
l'iotermediaria dei dispacci: e trasporti dei pas- 
saggeri nel Mediterraneo, € ad avere il terzo 
del transito. generale delle merci nell’ interno 
della Francia. E ‘non vba dubbio che la sua 
prosperità raddoppierebbelse non trovasse due 
grandi ostacoli nelle agitazioni politiche e nelle 
biasimevoli leggi che regolano | economia pub- 
blica della Francia. 

Nel mentre che Trieste e Marsiglia si avvia- 
vano a tanta grandezza; che cosa ha falto Ge- 
pova? Quali furono i suoi provvedimenti per rag- 
giungere le sue rivali? Nulla. Tl mercato di Ge- 
nova continuò ad essere fornito come per lo ad- 
dietro : ma non si ‘certò di estendere le relazioni 
commerciali , non si pensò di risvegliare lo spi- 
rito di associazione; questa leva delle grandi im- 
prese, in prova di che si possono citare le ta- 
belle degli introiti della sua dogana, i quali solo 
da pochi anni provarono un lieve aumento, e 
20 anni dopo Ja pace europea , nel 1835, erano 
discese a L. 5,6364172 contro. L. 5,889,843 che 
avevano fruttato Inel 1826! Colpa questa del 
governo non meno che dei liguri, del governo , 
che fatto schiavo dei gesuiti, trascurava gl inte- 
ressi più vitali dello stato , dei liguri che pre- 
feriscono darsi al commercio di commissioni, 0 
fare ciascuno da sè; anzichè costituirsi in so- 
cietà } onde wwiti ritrovare la forza che manca 

ad ognuno individualmente. 

| Fra'mezzi più eflicaci per far fiorire il com- 
mercio e conquistare il domiuio de’mari si cou- 


13 00 
13 0|o 
13 o]o 


tano le compagnie di navigazione. Questa verità 
fa sì hene riconosciuta dalle potenze, che hanno 
de’porti nel Mediterraneo o ne'mari che ne di- 
pendono, che tutte si studiarono di promuovere 
o stabilirvi anco con considerevoli sacrificii e con 
sovvenzioni e privilegi delle società di piroscafi. 
L'Austria, la Francia, l'Inghilterra, per tacere 
dell'’Tmperò russo è della Porta, hanno per la 
navigazione del Mediterraneo delle compagnie 
che sî fanno una formidabile concorrenza, e tut- 
tavia si sostengono. Il'servizio de’ vapori fran- 
cesì' fu quello che ha costato maggiormente , 


sere attribuito al governo, il quale anzichè con- 
cederlo all'indestria privata volle organizzario a 
spese dello stalo. ; 


per le quali furono costratti 18 piroscitfi della 
forza di 3,240 cavalli. I servizio fu attivato nel 
1837, ed'in +4 anni lo stato provò una perdita 
di 37,237.894 fr. Prova. palpabile della buona 
direzione de’ governi che vogliono essere non 
solo amministratori, ma industriali e commer- 
cianti! L'assemblea‘; che riconobbe intollerabile 
questo spreco del danaro pubblico , risolse final- 
ments di affidare il servizio ad una società, me- 
diante une sovvenzione annuale . la quale. è in 
parte ricompensata dalla tassa delle tettere ; che 
vien esatta dallo stato. 


relazione col governo: Invece di sussidir, essa 
ottenne il monopolio della navigazione a vapore 
fra tutti i porti dell’ Illiria, dell’ Istria, della Dal- 
mazia, della Vevezia. Oltracciòil governo le venve 
talora in soccorso con prestiti considerevoli , e le 
fece assicurare dalla città di Trieste finò al 1864 
v 

dî fiorini. Sotto questi auspicii la compagnia ha 
allargata la 
aveva 7 piroscafi della forza di 630 cavalli, € 
nel 1850 ne aveva 29; rappresentanti 4.320 ca- 
valli. Nel primo anno trasportò 7-967 viaggiatori, 
35,205 lettere, e nel 1848 1 18,343. viaggiatori e 
289,566 lettere, e merci ed altri oggetti preziosi 
del valore di 283’ milioni. Nel'terzo-anno aveva 
fatto un'avanzo di 28,821 fiorini è vel 1850 ol- 
tenne un prodotto nette di fior. 628,000. 


Mediterraneo i battelli della compaguia inglese , 
detta compagnia Peninsulare ed ‘Orientale. Essa 
ce ha dodici della forza di 3,850 cavalli, e riceve 
dallo statoril'sussidio di 43:500 lire sterline, per 
24,000 leghe marine. 


di 
tribuire la colpa della sua apatia all’ inerzia del 
governo, alle. viziose leggi economiche, alla man- 
canza di libertà alimento dei traffichi : ma ora 
queste scuse non s0n0 più ammessibili ; “oalla si 


come quella del Lloyd y e, siamo persuasi che 


commierciali forestiere inter verrebbero assai vo- 


L'Ufficio è stabilito in via 
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falli alla comune aspettazione ; ma ciò debb'es- 


Il governo francese aveva stabilite tre linee. 


In Austria, la società del Lloyd è in diversa 


interesse del 4 p. 0]0 sul capitale di 3 milioni 


sfera dei suoi affari. Nel primo anno 


Dopo la società del Zloyd solcano le acque del 


Genova vide sì grande movimento, e non cerco 
iparvi. Per lo addietro essa poteva at- 


ne ‘all istituzione in Genova d’una società 
noi solo i cittadini dello stato , ma cospicue case 


lontieri. 

Nella compaguia del Zloyd'non vi sono sol- 
tanto austriaci e triestini, visi contano puré pa- 
recchi ‘negozianti stranieri , inglesi, svizzeri e 
francesi. È ‘cosa assai probabile che per la mi- 
glior prospettiva che offre una società stabilita in 
Genova; alcuni di questi si separerebbero dal 
Lioyd per ricongiungersi a quella. D'altronde i 
capitali non mancano nel nostro paese : ei basta 
gnirsi; ricercarli e si trovano. E qualora il con- 
corso individuale non fosse sufficiente , lo stato 
non potrebbe ricusare dal seguire l'esempio della 
Francia e dell'Inghilterra, non dovendosi trascu- 
rére nulla’ di. quanto possa giovare al nos!ro 
commercio e ad estendere i nostri rapporti. 

La floridezza del Zioyd ha destati ne’ suoi 
membri. desideri o speranze che ci sembrano 
castelli in aria. Son pochi giorni che la Gazzetta 
di Trieste consigliava ‘timidamente all’ Austria 
d'impadronirsi di Tuoisi. È questa una impresa 
non: tanto facile a porsi ad effetto quanto ad ima- 
ginare < sia per | impotenza dell’ Austria, sia per 
l'opposizione che a questo progetto farebbero i 
governi - più forti di lei, 

Ma queste sono ciarle , perche come'discorrer 
di conquiste marittime a chi non ha una marina 
militare e pare spenda per essa si poco , che 
non le si vede assegnata alcuua somma nel bi- 
lancio annuale? Quanto a ciò, Trieste non diverrà 
mai una grande autorità navale, e gl'inglesi 
hanno ragione quando dicono che dessa. potrà 
divenire una Liverpool, ma giammai una Ports- 
mouth, Se mai Tunisi debbe cadere nelle mani 
degli europei, non sarà certamente in quelle 
dell’ Austria ; ed.in qualunque case Genova noù 


S. Domenico, ‘casa Bussolino, 
porta N. 20; piano primo; dirimpetto alla Sentinella. 


Marsiglia debbe prendere la linea di Colonia - Lago 
di Costanza - Lago Maggiore e Genova, ed avrà 
il vaptaggio d’ un giorno solle linee rivali di Mar- 
siglia e di Trieste. Ma questo progetto non si 
potrà eseguire fiuché non sia costrutta la, strada 
ferrata svizzera, e non sappiamo quaudo le esor- 
tazioni di governi amici ed .il proprio interesse 
prevarranno. nel consiglio federale elvetico ui 
consigli di coloro a cui sta a gsore che quella 
strada non si faccia. 


alla formidabile concorrenza che' gli vien fatta 
d’iotorno, e poichè si è lasciata precedere per 
taoti anni dagli altri, gli conviene ayvertire al 
modo di. raggiungerli. Senza associazione essa 
non può riuscire, L' individualismo è contrario alle 
rcoraggiose imprese: senza associazione non sifpuò 
neppur costituire la compagnia per la naviga= 
zione diretta da Genova. a Nuoya York, |a quale 
promette ai prodotti della nostra iodustria e del 
suolo facili sbocchi , ed un cambio di relazioni 
utili al nostro paese del pari che agli Stati Uniti. 
Il grido di dolore messo dall’ Emporio di Trieste 
vale a dimostrare | importanza di questa com- 
pagnia meglio di qualsiasi ragionamento. 


decreti anticostituzionali dell’ imperator d' Au- 
stria si mise innanzi quella dello stato delle fi- 
oiize, della maggior facilità di conchiudere un 
prestito il quale avrebbe altrimenti ofierto. non 
bas'evoli guarentigie. Le circostanze, dicevano i 
mandarini imperiali, non concedono di raganare 
la rappresentanza degli stati , quindi di sverue 
Fiassenso ,- e come questo potrebbe mancare 
quando la Dieta fosse convocata , sciogliendo la 










i be le autiche sue colonie. Se non 


andiamo errati; vi fu chi pensò a stabilire un 
servizio di battelli a vapore fra Genova e Tu- 
nisi: ma l’ indennità che chiese al governo era sì 
esorbitante (L. {00,000 all'anno) che i negoziati 
non ebbero alcun esito. E v' era chi sperava che 
ilbey accopsentirebbe a concorrere per una parte! 

La quistione che ora si agita, ed a cui il nostro 
stato è si vivamente iuteressato, uon è solo com- 
merciale, ma ben anco politica. Il Mediterraneo è 
chiamato ad essere un'altra volta il mezzo di 
comunicazione fra la civiltà èuropea e |’ Asia. Di 
tutte le lottedi questo secolo niuna sarà più decisiva 
di questa. L’ eccitamento dato da due secoli alla 


i marì eurupei. Ora tale indi tatto 


zione è impossibile . come sarebbe inescusabile. 


Nel grande bacino del Mediterraneo sembra do- 


versi decidere le grandi quistioni del nostro tempo 
ele potenze rivali vi assicurano di già le loro po- 
sizioni. La Francia occupa l° Algeria, la Russia 
agogna Costantinopoli e | Anstria fa progetti, 
aerei sopra ‘Trieste. L° Oriente , chechè si 
dica delle. sue riforme, è in istato di dissoluzione ; 
è un cadavere che si può galvanizzare ma non 
risuscitare. L’ Inghilterra che teme il Husso sul 
Bosforo, perchè le toglierebbe il commercio 
della Turchia, non è ancor paga delle importanti 
sue posizioni militari, Malta, Corfù e Gibilterra, 
e vuole guarentirsene altre. All’ Inghilterra 
preme in oltre aprire al corriere delle Indie una 
strada. indipendente dalla Fraucia : perchè in caso 
di guerra, essa correrebbe. il rischio di aver ju- 
tercette le relazione coi suoi possedimenti , ed il 
Mediterraneo come. è ora la via diretta dell’ In- 
dia pe’ viaggiatori ed i dispacci, debbe pure es- 
serlo per le merci. Egli è per. ageyulare questo 
passaggio che il governo britannico insistè ed ot- 
tenne dal. vice rè-d' Egitto di poter costrurre la 
strada ferrata da Cairo a Suez. 


La valigia delle Indie abbandonando la via di 


Iotanto il'commercio ligare, debbe riflettere 


— 


Fra le ragiouî addotte a giustificare gli ultimi 


corona d’ ogni vincolo costituzionale è tolto ogni 
impaccio. Se abbiano o no. colpito nel segno 
converrebbe dimandarlo al barone di Rothchild, 
il quale, dopo un moote di speranze, dopo andi- 
rivieni infiniti non volle allentare i cordoni della 
sua borsa: quanto fa. prodigo ad inchiui al rettanto 
fu avaro în quattrini: l’Austria fu quindi co- 
stretta a volgersi in altra parte, e il modo con 
cui lo fece, la forma che diede: ul, decreto impe- 
riale con cui bandisce il propria. prestito, può 
paragonarsi ad un attestato di miserabilità scritto 
e sottoscritto di propria mano. 

Vediamo ora. l'influsso che i nuovi decreti 
esercitano sull’editto imperiale. in Germania. 
L’ Indépendance Belge y giornale , come abbiam 
detto altra volta, se nou tenero per l'Austria 
almauco non avverso, pubblica iu una corri- 
spondenza da Francoforte le seguenti riflessioni. 

» La borsa dà continuamente a. dixidere nel 
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modo che ella può.il Pi per la 
piega che prendono i pubblici affari, esa, col- 


pisce specialmente del suo sfavore le obbligazioni 
del debito austriaco . sicchè molti interessi ne 
vengono a soffrire. La fiera che ora sì tiene a 
Francoforte è una fra le più tristi che si siano 
mai vedute : si fanno pochi affari, i prezzi sca- 
dono di giorno in giorno, e a.ciò sì aggiunge il , 
presentimento di. maggiori. imbarazzi per la 
prossima fiera che si terrà poche settimane prima 
della gran crisi francese del 1852. Nessuno si ar- 
rischia ad imprese’ industriali o commerciali di 
sorta. non avende buona fede nell’ attuale insta- 
bilità. ; 

« Gli pltimi atti del governo imperiale hauno 
delle Poste, organo. del. potere centrale sotto 
tutti i regimi, reca indizii, del profondo ram» 
marieo destato da questo nuovo ‘fare dell’ Au- 
stria. » i 

Gli ultimi decreti dell'imperatore bazno lor- 
nate le cose allo stato gntico, aì bei tempi del 
diritto divino, pel quale il regnaute dicevasi pa- 
drone della vita e dei beni dei sudditi. In forza 
di questo principio ci ricordiamo che Francesco I 
colla patente del 20 febbraio 1811 dichiarava 
che, se pagava i suoi debiti, lo faceva per atto 
di generosità , non per jobbligo perchè aveva 
anche il dirigto di non pagarli, I'banchieri che 
sorio gente dotata di assai buona memoria, non 
l'hanno dimeuticato, e con uniti’'semplicissima as 
sociazione di îdee videro. l@ possibilità. che il go- 
verno, nustriaco metta in pratica quesla mas- 
sima. 

La corrispondenza che abbiamo citato , dice 
in un altro luogo dopo questo fatto : « Cosa ul- 
frirà l'Austra alla Germgnia , che dopo avere 
per tanto tempo contato sulla Prussia aveva co- 
minciato a rivolgere i suoi sguardi verso il pa- 
lazzò di Vienna ? Erasi preveduto, a quanto pa- 
reva, l’effetto poco favorevole che queste ordi- 
nanze produrrebbero. in Germania, perchè si 
era proibito al telegrafo di trasmettere le notizié, 
la qual cosa spiega perché il telegrafo di Ber- 
lino pércorresse «di si poco tempo i giornali di 
Vienna, » 

Qui in Italia non abbiamo mai potuto, com- 
preadere quali lusinghe di prosperità e di gloria 
l'Austria impoverita e fatta mancipia della Rus- 
sia potesse offrire alla Germania: ma ora go- 
diamo che questa ‘nuovamer.te s'accorga come 
altro non possa attendere dalla casa d'Absburgo 
se non se servitù e fallimento. Tutti quei prin» 
cipi in diminutivo che si aggraappno alle spalle 
del principe di Schwarzenberg, per. sostenersi, 
che si divertono!a fare i loro piccoli colpi di stato, 
saranno involti nella stessa sorte, massimamente 
se non è abbandonato il disegno dell’ammessioge* 
dell'intera monarchia austriaca alla confedera- 
zione. Lo 








ROSA TAMISIER 
la Taumaturga di Palchiusa 

Riportiamo dal Corriere mercantile il seguente 
sunto della curiosa storia di questa operatrice di 
miracoli, di cui abbiamo fatto parola altre volte. 
Ii tribunale correzionale di Apt. invanzi al quale 
la taumaturga fu citata per furto di ostie cob-. 
sacrate, rinchiuse nel tabernacolo dell’altar mag- 
giore della chiesa di Saignon4 dopo. tre giorni 
di lunghi dibattimenti si. è dichiarato jacompe- 
tepte: 

» Rosa Tamisier chismata la Sauta, dell'età 
di 33 anni, è. nata a Sifignon, circondario d'Api, 
d’una famiglia di onesti coltivatari. ‘Tuttora gio» 
vane ‘abbandonossi a pratiche di esaltata divo- 
zione: parlava «di strane e maravigliose visioni, 
che essa avea durante alcune notti, ed era que- 
sto un preludio di quella triste ceiebrità che io 
seguito dovea acquistare in Fravcia ed in Europa. 

» Non potendo rassegnarsi alla modesta cou- 
diziove dell’umile sua wascita , entrò in un con- 
vento «i Salon e ne usci dopo avervi lasciato la 
rimembranza delle sue pretese visioni sopran- 
naturali. Sì ricorda ancora in quel monastero 
che Rosa ‘Tamisier avea più volte’ tentato di 
persuadere che il pane eucaristic» poteva ba- 
stare ad glimentarla, 

» Ritornata a Saiguon, incomiuciò ad operare 
prodigi che ripeteva nelle comuni vicine. Per 
esempio piantava un cavolo dalla testa, e pochi 
giorni dopo il cavolo prendeva delle proporzioni 
gigantesche ; mettevasi in ginocchio per pregare 
e sentivasi sollevata e sostenuta in aria da una 
potenza invisibile. Talyolta essa riceveva la santa 
eucaristia, ed il pane benedette veniva da per 
se stesso a porglisi in bocca tal’ altra riceveva 
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i dal cielo dei bottoni per accomodare la sottana 










non ne ollenga quel numero volato della costita- 
zione, e quiudi abbia ‘ad essere l'assemblea me- 
desima investita della facoltà della romina. 

In questo caso si vedià quale possa essere l'in- 
fluenza della legge del 31° maggio e come per 
essa viene falsata la costituzione in ciò che spetta 
alla nomina del presidente. Se ‘infattî, supposti 
nove milioni e mezzo di elettori, era difficile i) 
caso che un candidato nou raccogliesse due mi- 
lioni di vòti, questo caso diventa assai più facile 
ora che.gli elettori sono ridotti sa sei milioni, e 
quindi viene elusa quasi di sicuro la disposizione 
che voleva il presidente della repabblica nomi- 
nato direttamente dal popolo. 

Ma l'opinione pubblica non si manifesta così 
contraria a questa legge come alcuni giornali 
vorrebbero far credere, Se guardasi alle deci- 
sioni dei consigli. generali su questo argomento, 
troviamo che su ottantaquatiro di essi solo tren- 
Volto interloquirono nello stesso senso, e di questi, 
dieci espressero il voto che sia modificata; uno 
che sia riveduta, ventidue rifiutarono puramente 
la proposta di chiedere l'abrogazione; e cinque 
finalmente dimandarono il mantenimento puro e 
semplice della legge. 

La Presse, a proposito del vo'o così unanime 
dei consigli generali. -dimanda a che mai potrà 
giovare, mentre 188 socialisti, che formano» giù 
più del quarto dell’assemblea e>cherappresen- 
tano quei tre milioni e mezzo «di elettori ghe fu- 
rono privati del loro diritt» dalla» legge del 31 
maggio, sono'irremovibilmente disposti ad op- 
porsi alla. revisione, la quale perciò legalmente 
non si potrà ottenere? 

Ma contemporaneamente | #ssemblie Nutio- 
nale, quasi rispondendo al giornale suddetto, si 
6sprime nel seguente. modo: 

» Noi vedremo se i montagnardì.persiste- 
ranno nella loro cieca ostinazione, nella loro au- 
dace resistenza alla. volontà della Francia; noi 
vedremo se essi vorranno. ancora. abusare dela 
maggioranza dei tre quarti, se essi vorranno im- 
boscarsi dietro questa barricata legale; che essi 
ebbero l'abilità di innalzare attraverso la costitu- 
zione. 

»' Egli è nelle abitodini degli woniivi d’ordîve 
di restare nella legalità, d’ invocare nei tempi di 
crisi una soluzione legale, ma egli. è della più 
volgare saggezza di cercare d° uscire. dat gine- 
praîo. Diofnon ha ancora condannato questo paese, 
ed a dispetto delle colpevoli resistenze é dei vavi 
intrigi, verrà un giorno in cui i dolori ed i peri- 
coli pubblici riuniranno tatti gli sforzi onde aprire 
una sortità: L'accordo dei poteri pubblici, il con- 
corso della Francia iutera saranno -adunque in- 
sufficienti per salvarci dalla rovina ‘e dalla deca- 
‘denza? » li 

Mertre il partito della fusione. rappresentato 
dall’ Assemblée Nationale; manifestando | inde- 
gnazione provocata dall’ accoglimento fatto al sig. |. 
Guizot dalla famiglia d' Orleans, si unisce alla 
politica dell’Eliseo uniformandosi gi precetti del 
Constitutignnel il quale sembra voglia far. buon 
mercato della legalità; la scissura fra.questo par- 
tito e quello degli orleanisti militanti. viene spie- 
gata ancor più chiaramente dla un articolo dell’ 
Ordre il quale dopo aver dichiarato che I° acco- 
Hlimento fatto al sig. Guizot era stato provocato 
«dalla sua diserzione nel campo legityimista , con- 


chiude » che gli d'omini politici, che rinnegando 


paese e dal sig. Clement dottore in. medicina. 
Tre giorni dopo altro miracolo precedato dalle 
stesse circostanze; il curato Grand. aveva affi- 
date ,, come al solito, le chiavi della cappella a 
Rosa nella mattina del giorno stesso in cui ope- 
rossi, il miracolo. 

» Questo.terzo miracolo ebbe un'immensa 
pubblicità. la campana della cappella suonò da 
per sè stessa (è da notarsi che la santa era îg- 
ginocchiata vicino alla corda). Il sangue asciu- 
gato riapparve in presenza d'una folla di per- 
sone, ed al giorno dopo l’uffiziale della gen- 
darmeria ed il sotto-prefetto accorsero, ed ognum 
fece il suo rapporto séparato per attestare la ve- 
rità del fatto. 

» Un nuovo miracolo è annunziato per ve- 
nerdì prossimo. Le autorità civili, militari ed 
ecclesiastiche accorrono. La camipina suona da 
per sè (secondo il modo ‘indicato. di sopra): il 
sotto-prefetto impaziente asciuga il sangue stil- 
lante; ma oh disgrazia! le piaghe rimangono 
asciutte, ed il vescovo che se l'era presa comoda 
giunge a piaghe asciutte, ed aspetta inutilmente 
la riapparizione del sacro umore. 

» I curiosi rimasero interdetti, ma in com- 
penso il miracolo si rinnovò il giorno dopo. 

».Frattanto l'albergo della cugina di Rosa 
faceva tesori per l° affluenza dei curiosi, e dicesi 
antora che la santa abbia ricevato ‘dei preziosi 
regali. 

» Finalmente, dopo maturò esame e molti- 
plici osservazioni , l'autorità’ ecclesiastica decise 
che i miracoli di Rosa ‘Tamisier nu erano di 
buona lega. 

» La nuova chiesa si ribello contro. tale deci- 
sione, ed un tal Michele Vintros che*n’è come 
il pontefice, scrisse una lettera al sotto-prefetto 
nella quale si sforza di dimostrare che ogni per- 
sona soche laica è adatta a riconoscere un mi- 
racolo, e che l'autorità ecclesiastica non può in- 
firmare quella decisione. 

» La Voir de la Verité nel numero del 31 
geonaio 1850 ha fatto un pomposo elogio della 
dottrina della setta ed ha parlato di Rosa Ta- 
misier come di persona appartenente alla me- 
desima. 

» Un sesto miracolo, mal fatto. terminò la 
scena per parte delle autorità civili. La Tauma- 
turga lo pronunziò ed ebbe l’impudenza d' in-* 
Vitare il maire a trovarsi presente con alquanti 
testimoni. Il magistrato ( quantunque maire d'un 
piccolo villaggio) nell’esaminare le goccie del 
sangue osservò che queste non aveano una di- 
rezione perpendicolare come avrebbero dovuto 
avere secondo le leggi della gravità, ma che 
erano poste in tutte le direzioni quasi a modo di 
stella‘e che i raggi invece di seguire una data 
linea s’ interrompono in tutti i sensi. La cosa 
era troppo palpabile presso. anche il maire di 
S. Saturnino, nonostante la sua buona volontà 
potesse conservare qualche dubbiv, Ordinò allora 
l'arresto di Rosa dopo ‘averle fatta una severa 
lavata.di testa. Nel-giorno -8 febbraio fu la santa 
sottoposta -ad un primo interrogatorio. Dopo 
l'arresto di Rosa le piaghe sono rimaste asciutte 
forse con grande dispiacere di quei buoni conta- 
dinf frances', la di cui fede è ancora tanto ro- 
busta”, ed a prova’ di siffatte grossolane im- 
posture. » 
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stampa, è già stato abbandonato colla vigente 
legislazione «ella stampà, e più ancora colle de- 
finitiva instaurazione del potere assoluto, 

— Nella scorsa festa di S.- Ludovico ebliera 
luogo alcune «dimostrazioni a Pesth. a favore di 
Kossuth, il'che fu causa di diversi arresti. Una 
egualsorte aveva avuto una compagnia nel giorzo 
di S. Stefano , la quale aveva-portato in*trionto 
un imagine di S. Stefano re, che aveva somi- 
glianza coi tratti di Kossuth: 

— Si scrive da Pesth alla Gazzetta d’Augri- 
sta che le ordinanze imperiali del 20. agosto fi - 
rono accolte con favore nel senso che colla cost:- 
tuzione del 4 marzo si riteneva cessata anche ‘a 
centralizzazione, e che si sarebbe poi fatto luoy o 
ad una separata costituzione provinciale per VU; - 
gheria. 

— La Nuova. Gazzetta Prussiana assicui a 
che Pautore principale delle ordinanze imperia i 
del 20 agosto, per quanto si. è potuto penetrari, 
è stato il barone Kubeck., presidente del. con- 
siglio dell’impero , e la futufa organizzazione 
dell'Austria sarà fatta secondo: le massime espo- 
ste nel programma politico del confe Hartig. 

— Si legge nella Gazzetta gostituzionale di 
Sassonia che in occasione dei funerali del prin- 
cipe di Coburg-Kollarg a Vienna un cittadino fu 
gravemente ferito da un capitano austriaco. 

» Nella mattina, narra quel foglio ; allorchè la 
divisione d’infanteria comandata per ‘ricevere 
alla stazione della strada ferrata il cmvoglio fu- 
nebre era in marcia, un cittadino che loreva 
traversare la.strada, e non voleva aspettare: che 
tulta la divisione Fosse passata, sì cacciò in mezzo 
alla bauda per recarsi alla parte opposta cella 
strada. Il capitano Nostitz vedendo questo, lo 
aggredì e gli diede un colpo di sciabola sulla te- 
sta, in modo che cadde a terra insanguinato e 
privo di sensi. I circostanti lo, presero: e lo por- 
tarono via. » 

— Si scrive alla Gazzetta di MH èser in data 
di Vienna, 1 settembre : 

» Nella scorsa settimana ebbero luogo diversi 
arresti e la polizia è,in moto contro i corrispon: 
denti dei fogli esteri, 

» L° Ost deutsche Post e il Wanderer farono 
ammoniti dal ministro Bach, come anche tutti gli 
impiegati. Sijerede che,alcuni impiegati superiori, 
di opinione liberale, fra i quali anche due antichi 
membri del parlamento di Francoforte, i quali 
hanno molta, relazione colle nuove ereazioni nel 
dipartimento della giustizia. abbandoneranno il 
servizio dello stato. » 

— 1 fogli inglesi fanno menzione della voce 
già corsa in diversi fogli tedeschi che D. Miguel 
di Portogallo sia in procinto: di sposare Ja prin- 
cipessa di Léwenstein-Rosenberg, prossima pa- 
rente del principe di Schwarzenhery. 

OBDDMANIA 

Le risoluzioni «della dieta germanica coucer- 
nenti labrogazione dei diritti fondamentali: yeo- 
nero comunicate a tutti gli stati particolari. Teri 
il senato di Francoforte tenne una seduta a que- 
sto proposito e fra poco si promulgherà .la riso - 
luzione da esso adottata. A Lubecca il giorno 3 
corrente lo stesso decreto della dieta venne co- 
municato dal senato al corpo legislativo. 

La Gazzetta di -Colonia parla della possibilità 
di ana misura che sopprimerebbe | indipendenza 
delle città di Amburgo, Brema e Lubecca. Vi 






dell’abate S..... e a quando a quando lo stesso 
abate chiusoraschiave nella sua camera era sve- 
gliato a quattr’ore del mattino, secondo il. desi- 
dlerio manifestatone, con qualche colpo sulla ta- 
yola posta vicina al-letto; era l'angelo custode 
di Rosa che essa avea incaricato-di tale missione. 
Finalmente la giovane Giuseppina Imbert di 
S. Saturninò, amica di Rosa Tamisier , non sa- 
pendo nè leggere nè scrivere, ed avendo espresso 
il desiderio di aver tali conoscenze , rimase sor- 
presa nel sentire una penna fra le sue mani cor- 
rere sulla carta e scrivervi ‘una lunga lettera in 
istile sublime : le preghiere di Rosa avéano ope- 
rato questo prodigio. Insomma la nostra tauma- 
turga faceva quello che hanno fatto tanti impo- 
stori dei nostri tempi e degli andati. 

» Questi raccoriti maravigliosi che correvano 
di bocca in bocca, diedero alla chiesa una tale 
riputazione di santità che destò l’attenzione dei 
superiori [ecclesiastici ,, che" troppo {tardarono @ 
servirsi della loro autorità. Forse avrebbero la- 
sciata correre la cosa, se una circostanza parti- 
colare non’ avesse svegliato il loro zelo. Un emis- 
sutio il’una certa’ setta chiamata Opera "della 
misericordia, ed avente la sua principal sede nel 
dipartimento di Calvados, fu inviato nel circon- 
dario di Apt per far proseliti. Questi’ settari 
sono una specie d’/Wluminati che fanno scisma 
dalla chiesa di Roma, & tentano erigerne una 
nuova seguendo un sistema interamente opposto 
u‘quello di Lutero e di Calvino. Essi cercano di 
colpire i sensi, operando ‘prodigi specialmente 
cul sangue. È 









































































































































tevano essere di l lega poichè essa erasi di- 
























































e riconobbe (non ci voleva molto) che î miracoli 
falsi. * 

#Ticco uu saggio di questi miracoli. Stimati 
alle mani , ai piedi ; al petto della Tamisier , che 
rappresentavano un calice’, una croce, una spada, 
un cuore, 

» La grande ostia dell’ ostensorio fu ricevuta 
per ben cinque volte dalla mano degli angeli a 
modo di eucaristia. Il curato della parrocchia de- 
pose una sesta, ostia nel tabernacolo , chiuso a 
chiave e conservata la chiave con lui. 

» Ciò non impedì la santa di consumarla come 
le altre. Le prime persone che penetrarono nella 
chiesa trovarono il tabernacolo aperto:; due ceri 
accesi sull'altare | e Rosa inginocchiata estatica> 
mente sui gradini. Si osservi che la santa avea 
cora della sagrestia, ne possedeva una chiave, 
mentre quella del tabernacolo era appesa alla sa- 
grestia. Solamente qualche giorno prima della 
comunione misteriosa essa ne consegnò la chiave 
al curato. 

» Queste cose accadevano a Saignon. 

» Ma essa scelse altrove il teatro delle sue glo- 
rie, e tunto néll’ interesse della nuova chiesa 
quanto per riparare alla di lei riputazione' molto 
compromessa si recò d S, Saturnino dove decise 
di operare le più grandi meraviglie. Il suo ar- 
rivo era stato preceduto segretagiente da un set- 
tario della nuova religione; il quale costriuse mo- 





































































































tutte le loro antiche «dottrine, proclamano. che | sono delle lettere di Francoforte le quali. assicu- 
realmente una tale Giovanna cugina di Rosa e STATI ESTERI non havvi più salute che nella monarchia eredi- | rano che la dieta si occupa seriamente di questa 
padrona di an albergo, dove questa dovea preo- SVIZZERA taria e tradizionale Nob ponno avere ormai più quistione, 
dere stanza , a cambiar confessore: il sig. Abate Berna. L’ ingegnere Koller è partito coll in- | nulla di comune” coi principi d’ Orleans. i quali Si scrive da Cassel in data del è settembre : 
C..... Vicario della parrocchia , consideravasi co- | gegnere sardo Negretti per Lucerna: di là si | sinceri partigiani della sovranità nazionale, aspet- | | » Il generale maggiore Garland vende oggi 
Mme un ostacolo al compimento dei pretesi pro- | recheranno al Brunig, al Grimsel ed al Simplone, | tano in silenzio che la Francia abbia liberamente | condotto alla fortezza di Spangenberg , per su- 


digii. 

» Giuota a S, Saturnino ; Rosa.Tamisier di- 
scese all’ albergo della sua cugina Giovanna, sua 
allieva nell'arte di far miracoli; associossi ancora 
la Gioranna Giuseppina Imbert , che già peref- 
fetto delle preghiere di Rosa avea ottenuto il 
favore di saper scrivere înun momento senza a- 
vere imparato. 

#» Non lungi da S: Saturnino trovasi sulla som- 
mità di uno scoglio isolato una cappella antica e 

| mezzo diroccata fondata sulle ruide di una for- 
tezza, la cui origine si perde nell’ oscurità dei 
tempi. Sull'altare maggiore della cappella vi ha 
un quadro rappresentante la deposizione della 
Croce d'autore men che mediocre. Questa cap- 
pella e questo quadro furono presi di mira dalla 
Rosa come eccellenti soggetti per far miracoli. 
Iofatti il 10 novembre 1850, dopo le preghiere 
di Rosa che trovavasi sola con Giuseppina Im- 
bert nella cappella , si operò il primo miracolo. 
Le piaghe del Cristo dipiùto stillarono sangue. 
Le donne annuziarono. il. prodigio al curato 
Grand, e questi le pregò di avéertirlo quando 
si fosse rinnovato. Trentatrè giorni dopo altre 
goccie di sangue apparvero sulle piaghe del Cri- 
sto, sempre però dopo una lunga stazione di Rosa 
sola chiusa nella cappella è vigilata al di fuori o 
da sua cugina Giovanna o da Giuseppina Im- 
bert. Freltoloso arriva il curato per essere spet- 
tatore del miracolo, ed in seguito dal mire del 


nello scopo di esaminare le difficoltà del suolo | è regolarmente disposto di se medesima. » 
che si oppongono allo stabilimento d’una linea di Ecco pertanto che il sig. Guizot il quale fece 
strada ferrata in questà direzione. Questa perizia | all’ età di vent’ anni il viaggio a Gand s Vi ritorna 
fu ordinata dal consiglio federale in seguito a ri- { ora che ne ha sessanta ,.ed. ecco che la dinastia 
chiesta dell’inviato sardo. degli Orleans, la quale deve alla sconsiderata op- 

Friborgo. Il clero prepara una dimostrazione. | posizione parlamentare del 18/8 la sua rovina, 
Non trattasi di sprigionare Carrard, ma soltanto | non trova che in questa presentemente il. suo più 
d’ una petizione, in cui non si chiede niente meno | valido appoggio. Combinazioni elia sarebbero 
che il ritorno dell’ex-vescovo, la rimessione ai meravigliose ovunque, ma che in Francia sono 
comuni dell’amministrazione dei beni di cura e | naturalissime. 
l'abolizione del giornale. AUSTRIA 

Argovia. Il gran consiglio è convocato pel 15 Vienna, 7 settembre. La Corrispondenza au- 
settembre, Il piccolo consiglio gli sottoporrà due | striaca ha un articolo in cui raceomanda il muovo 
progetti di decreto. Col primo si domanda siano | prestito al patriotismo degli austriaci (3), ai ban- 
presi sul patrimonio dei conventi soppressi 180 { chieri e commercianti che: desiderano di contri- 
mila fravchi per lo stipendio dei-vicari: col se- | buire a migliorare le valute, e agli speculatori 
condo se ne domandano So mila per soccorsi ai | in fondi pubblici che potranno fare in questo: af- 
reggenti vecchi, fare vistosi guadagni. 

FRANCIA È da notarsi che non senza intenzione la pub- 

Parigi, 8 settembre. Dalle conferenze di Cham- | blicazione del prestito ebbe luogo precisamente 
plàtreux sembra che sia scaturita una nuova can- | in domenica , giorno 7 settembre. In questo 
didatora presidenziale nella persona dell’illustre giorno; come anche nel giorno susseguente, pure 
signor di quel luogo; il conte Molé. È bensì vero | di festa, non è aperta la borsa: eil' governo spera 
che i giornali che danno quella notizia avvertono | così di aver tempo di preparare , col mezzo dei 
nello stesso: tempo di non prestare troppa fede | suoi giornali e della polizia , l'opinione pubblica 
alla medesima: ma non sarebbe difficile che al- prima che la borsa provanci il suo giudiziò ,.che 
l’epoca delle elezioni si ponessero innanzi alcunj probabilmente non sarà favorerdle; e lo sarebbe 
candidati, i quali sebbene impotenti a raccogliere | stato ancora meno se avesse dovuto pronunciarsi 
un numero sufficiente di voti per una valida ele- immediatamente senza l'intervallo di due giorni, 
zione, pure riusciranno ad impedire che alcuno | Il timore di giudizi sfavorevoli per parte della 


bievi una detenzione di sei mesi s cui venne con- 
dannato per sentenza del tribanale permaneule 
di guerra, confermata dall’auditorato generale. 
L' illustre guerriero non ha voluto implorare 
alcuna grazia. + 

Unalettera indirizzata ai giornali di Berlino fa 
vedere probabile l’abdicazione del «luca di Sassò- 
nia- Weimar. Questa notizia merita conferma, 

La Germania non può nutrire grandi speranre 
per la conservazione della sua flotta, la 
dieta poco vi bada. La maggior parte governi 
secondarii credono di non avervi alcun interesse 
perchè sono posti a molta: distanza del. mare e 
dimenticano che i loro sudditi all'estero han» 
più urgente bisogno di protezione che. noù quelli 
degli stati marittimi. 

La flotta germanica è minacciata nella sua esi- 
Benza dalla rivalità degli unî e dalla indifferenza 
degli altri, e quelli che sanno far giusta‘stima «Ii 
tina marina militare pel commercio di mare man- 
cano dei mezzi di ! salvarla. 

Non pertanto:le navi che ora ne fanno parte 
continuano a portare |’ insegna tricolore, ma dopu 
che questa bandiera disparve da per tutto, qual 
significanza può avere? Il principe di Schau:- 
bourg Lippe che regna sopra qualche miglisio sli 
sudditi, dichiarè in un editto di fresca data € nv- 
tevole per l’az'icismo dello stile , che. il vessilio 
tricolore adesso altro nou era che un'insegna di 





























































































































Fia PotA PRUSSIA n 
Berlino ; 4 settembre. La Gazzetta di Colonia 
dice che le camere prussiane non presteranno il 
loro consenso al mantenimento delle diete pro- 
vinciali come. le vuole un certo partito. Tuttavia 
sembra ché addotteranno ‘le modificazioni propo- 
ste alla legge comunale in quanto che non oltre- 
passino sedici punti ‘indicati nel rapporto della 
commissione della seconda camera. Sopra questi 
punti ve ne hanno undici che vengono ammessi 
anche fuori del partito della destra. 
. La memoria presentata dal governo agli stati 
di Brandebùrgò ; riguardo’ alla legge ‘comunale . 
dimianda rale altre cose se non converrebbe ‘a- 
bolire ?' istituzione dei consiglieri di distretto per 
fistabilire l'anticò diritto di sorveglianza delle 
autorità governative: se il regolamento del siste- 
ma, delle leggi comunali di ciascuna provincia 
non convenga affidarlo agli stati provinciali» se 
non'ispetta a questi ultimi il decidere se vi deve 
essere una rappresentanza comunale: se i‘mem- 
bri del consiglio comunale devono essere nomi- 
nati dallo stato: ‘Se i proprietaritdi terre. nobili 
non hanno diritto ‘\a ‘maggior numero di voci 
nelle assemble@ domimerciali 






















Queste proposizioni i 
governo sì sforza’ d’ trodurre nella legge comu- 
nale che è una delle principali opere della costi- 
tuzione. Forse che dopo i decreti dell’ impera- 
tore d° Austria il gabinetto di Berlino sarebbe 
teutato di seguirne |’ esempio? La uova Gas- 
setta di Prussia , organo del’ partito conserva- 
tore, 8° affretta a smentirlo, L’ organizzazione 
politica io Prussia è quasi completa , dice essa, la 
costituzione è inscritta nella legislazione prussiana 
e non vi può essere né desiderio ‘nè bisogno di 
sbolicla. i 

Il barone di Manteuffel ; presidente del consi- 
glio dei ministri, riceyette una decorazione dal 
sovrano pontefice, 

Il re e Jo regina arriveranno a Berlino | 8 
corrente. I) signor Manteuffel arriverà dimani. 

| DANIMARCA 

Copenhaguen, a settembre. La deputazione 
irlandese incaricata di protestare contro lo sèio- 
glimento della. dieta, deve arrivare fra pochi 
giorni, Si sostiene che l'assemblea mantenne l’or- 
dine e la calma la più rigorosa, e che lo spirito 
della, popolazione sia animato dai più leali sen- 
timenti verso il governo. 

La Gazzetta di Berlino pretende invece che 
l'ussecoblea respinse il progetto presentatogli dal 
governo salla futura condizione dell’ Irlanda, do- 
manda. l'indipendenza, un ministero speciale e 
- perfino una nuova costituzione. 

SPAGNA % 

Madrid, 3 settembre. Il generale Armero, che 
si diceva?giiv arrivato a-Madrid e investito del 
portafoglio della guerra, ha dovuto arrestarsi in 
viaggio in co: di un’ indisposizione. 

IljPopular si "dichiara riconoscente verso la 

! ‘Fravcia pel soccorso della flotta offerta alla Spa- 
‘goà onde reprimere | insurrezione dell’isola di 
Cuba. 
I giornali spagnuoli, dopo aver pubblicato 
Patto di nascita {della figlia del duca e della du- 
.. chessa di Montpeosier, dopo aver accennato le 
°'* larghezze fatte in quell'occasione, ci descrivono in 
oggi la ceremonia del battesimo, che ebbe luogo 
nella cappella del palazzo di Sant* Elmo a Siviglia. 
La fanciulla fu tenuta‘ al sacro -fonte dall'arcive- 
scovo : più di Goo ceti splendevano + nel tempio, 
ove si trovavano presenti 200 persone aventi ca- 
rattere ufficiale. Dopo il battesimò vi fu un pasto 
di ceremonia e ne. fece gli onori il duca d'Au- 
* miley trovandosi iridisposto l duca di Mont- 
petsier. 
i TURCHIA A 
Si scrive da Costantinopoli ad uti giornale î- 


La Porta ha deciso definitivamente di mettere 
Kossuth In libertà senza, curarsi ulteriormente 
delle minaccie della Russia e.dell’ Austria. A vendo 
il governo inglese. fatto, rammentare. al divano 
Ja, sua promessa questi rispose : Noi la manter- 

* remo. Roîsuth sàrà quindi messo în libertà il 13 
settembre ( 1 settembre nel yecchio stile, ) Per 
“quanto sî è potuto sapere Kossuth, ha_l' inten- 
* zione di recarsi prima in Inghiltetra per lasciarvi 
i suoi figli onde. prov vedere alla loro educazione, 

" ‘dopo una dimora di quindici giorni si imbar- 
ctiérà per 1° America, onde esprimete i ‘suoi rin- 
yraziamenti al cougresso e al presidente pi 

Il capitano. del Missisipî che. attende sino dal 
giugno la liberazione di Kossuth non vuol saperne 
di questo piano ;.e vuole condurlo. direltamente 
in America. 

Le persone che accompagneranno lossuth 
oltre la sua famiglia, saranno il sig. Lemmi, to- 
scauo, suo segretario privato, i generali P'erczel- 
‘Wisochy, il conte Batthyany , e venti altri uf- 
ficiali superiori. a 
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— STATI ITALIANI — 
STATI ROMANI 

Roma, 6 settembre. Pio TX. la mattina del > 
corrente ha tenuto nel palazzo Apostolico Vati- 
cano il Concistoro segreto, e dopo nn allocu- 
zione. (nella; quale ilmente saranno in 
abbondanza' le solite lagrime e-i soliti sospiri) ha 
proposto ventitre chiese per molti monsignori . 
sacerdoti ecc. 

Con biglietti di segreteria. di Stato ha poi 
destinati parecchi monsiguori a delegati apo- 
stolici, e ha nominati vari prelati domestici, tra 
gli altri il signor commendatore D. . Raffaele 
Marzolini, canonico della cattedrale di Piacenza. 
forse per consolarlo delle bastonate, ricevute nello 

REGNO "DELLE DUE. SICILIK 

Napoli, 3»settembre. 1 Giornale del Regno 
delle due Sicilie dà nuovi , dolorosi raggudgli di» 
disastri cagionati ne’ principati, negli Abbruzz; 
e nelle Puglie dagli oragani e dal terremoto. Ne 
riferiamo i casi piu notevoli : 

Nella notte del 19 al 20 cadevano in Chieti 
copiose acque; nè cessavano se non al posdo- 
mani. Molti davni si verificarono nelle campagne: 
lo scosceudimento di un monte aveva ingombrata 
la regia strada tra Popoli e Tocco ; e rompendo 
il'corso del fiume Pescara aveva raddoppiato 
la nto: il vento impetuosissimo sradicava 
alberi secolari; la piena delle acque goufiando 
oltremodo i fiumi che nel Pescara s° immettono, 
inondavano e rovinavano. gli adiacenti terreni. 
Molte case ‘in Popoli rinranevano ingombre dal- 
Pacqua, dalla sabbia e da’ rottami che seco por- 
tava la fiumana,'e frale altre quella del sig. An- 
gelo Bozzelli che soggiaceva a grave pericolo, e 
veniva salvata dai soccorsi ‘apprestati con ammi- 
revole coraggio da tutti i contadini e dagli indi- 
vidui della pubblica sicurezza ‘sotto la direzione 
di quel solerte sindaco. Aliinfuori- de’ guasti ar- 
recati alle campagne:e della perdita di pochi anî- 
mali, non ebbe a deplorarsi altro disastro; Il 
sottointendente di Solmona non ‘appena ebbe 
sentore dell’ accaduto , e specialmente dell inter- 
rotto passaggio della posta e del procaccio per 
essersi chiuse le strade di Chieti ed Aquila, si 
affrettò ad emanare energiche disposizioni per 
ripristinare la strada regia , sgombrare e restau- 
rare le strade interne, riportare a'loro corsi or- 
dinari le acque deviate. 

Il tenimento dî Tollo soffriva i danni dell’inon- 
dazione, e precisamente: in Giugliano! cadeva 
parte di quel palazzo baronale, e qualche altra 
casa veniva danneggiata dagli scoscendimenti di 
terra, i 

Nel circondario di S.. Vito deploravansi pure 
gravi guasti nelle case e nelle campagne. 

Nel comune di Fondi quell’ impetuosa pioggia 
allagava i terreni con° conseguenze men tristi. 
Però un fulmine dopo aver incendiato un pa- 
gliaio mefteva a-fiamme un altro, ed ivi dava 
la morte ad un'tal Vincenzo Massimo, il di cui 
cadavere fu rinvenuto carbonizzato. 

Auche iu Terra di Bari fissossi l'oragano sul 
comune di "Toritto ,, e lo ipondò in modo che i 
piani iaferiori delle case furono invasi dalle acque. 
Gli abitanti temettero della loro vita, e molti si 
salvarono a stento; gli animali domestici e quelli 
chiusi nelle stalle restarono annegati: molti edi- 
ficiì ricevettero lesioni e crollamenti: la fiumana 
portò via tutto ch° era nelle compagne nè nello 
stesso abitato rimase alcuna parte delle derrate 
ed' altri prodotti del paese ch’ ergo riposti nei 
granai e ne magazzini. i 

In tanta sciagura |’ ordinepubblico non fu me- 
riomamentè turbato ; le popolazioni sì raccolsero 
anzi in'atti’ili religione, e non'pochi tratti di 
generosa filantropia si verificarono ‘nella funesta 
congiuntura. a 

Fino al giorno 23 contavansi 222 cailaveri 
dîsseppelliti nel comune di Melfi. ; 

Nella notte del 27 al 28'p. p. vî s'Tatese una 
norellà scossa di tremuoto,, la’ quale comunque 
avesde dceresciuto jil ‘timore da cui ciascunq è 
compresò ‘in quei luoghi, non sumentà però le 
disgrazie che ivi sî sono sofferte. : 

Ii deputato del supremo magistrato di salute 
ed i professori sanitari inviati da Napoli con far- 
machi ed apparecchi cerasici erano colà giunti, 
ed avevano trovato tutto il servizio in piena re- 
gola tanto nell'ospedale , quanto nel disotterra- 
mento dei cadaveri e nel campo sauto. Giunge- 
vano da per ogni dove quantità di legnami ed 
operai per costruire baracche. Le commissichi 
erano în piena attività in tutti comuni sofferenti. 
Altro ospedale erasi formato in Rioviero per ri- 
cevervi anche i feriti ed ì fratturati di Barile. 
Lo scavo e la demolizione delle fabbriche in ge- 
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neggiati venivano soccorsi regolarmente e nel 
vitto e nelle altre occorrenze. 

Nello stesso. giorno.,28 giungevano in Avi” 
gliano le orfanelle dello stabilimento santa Cri- 
stina di Barile; e vi erano ricevute dal regio 
giudice, dal sindaco e «la notabili del paese. Essi 
recavansi alla chiesa madre, ove innalzavan pre- 
ghiere e ringraziamenti all’'Altissimo. Venivano 
în séguito allogate nella caserma della guardia di 
pubblica sicurezza pet esse preparata convene- 
volmente. Erano fornite di tutto, e rimanevano 
ivi fino a che non si fossè provveduto ad un più 
spazioso locale. 
PT 

INTERNO 


— La Gazzetta Piemontese pubblica : 

I. Il decreto che approva il bilancio della divisione 
di Savona pel 1851,.in L.331,360 75, da cui de- 
dotte L. 31,360 75 di atlivo, l’imposta divisio- 
nale v'ene fissata in L, 300,000. 

MI, H decteto che approva due: piaoi regola- 
tori della città di Chiavari e quello che dichiara 
di utilità pubblica l'ampliazione della via attigua 
all’autico castello di Chiavari. 

Ciamberi, 10 settembre. Tre so'uficiali com- 
promessi nell'affare di suggestioni ai militari nella 
Dròme, Perrin, Eyraud e Bunot del 13° reg- 
gimento di linea, che erano fuggiti, furono arre- 
stati come disertori francesi a Ciamberì, nell’uf- 
ficio di sicurezza pubblica , ove chiedevano av 
salvocondetto per recarsi iu Isvizzera. L'autorità 
sarda gli ficondusse alla frontiera, senza però ri- 
metterlì nelle mani della gendarmeria francese, 

(Courr. des Alpes) 

Casale, Tl giotno 6 del corr.ente mese, nella 
sala di questo Tribunale di prima istavza , venne 
discussa e giudicata un'alta ed importante ques- 
tione attinente. alla libertà della stampa. Il prof. 
De-Agoslini era’ accusato di complicità insieme 
coi tipografi Martinengo e Nani per la pabblica- 
zione dell'opera: Della più vera ed indispensabile 
riorganizzazione dell'esercito piemontese e della 
quardia nazionale, denunziata al fisco come li- 
bello famoso contro la'persona del colonnello Yal- 
frè, 1.° segretario del mivistto di guerra, e centro 
l'esercito sardò e amministrazione militare. 

L’opera era uscita alla luce anonima, ma isti 
tuito il processo era risultàlo esserne autore il 
maggiore Antonia Lissoni, emigrato lombardo, 
e demiciliato în Tsvizzera. Ora il prof. De-Ay;os- 
tini incaricato dal Lissoni, aveva fatto, per conto 
suo, il contratto della stampa: egli aveva tras- 
messo il manoscritto ai tipografi, di mano in 
mano che l’autore lo spediva a lui in fogli sepa- 
rati; e per ultimo aveva anche assistito alla cor- 
rezione d'una parte delle bozze. 

Su questi dati il pubblico ministero stabiliva la , 
accusa di complicità, e conchiudeva ,. quanto al | 
professore, per un' mese di.carcere re fr:.100 di 
multa. Quanto ai tipografi pet sei mesi di car- 
cere e per la multa di fr. 200. 

I dibattimenti  pobblici ebbero ‘luogo il 5 de 
mese .e durarono. dalle 9 del mattino alle 4 e 
mezzo di sera. I tipografi erano difesi dagli av- 
vocati ‘Albertalli , Braccio e Manfredi. Il prof. 
De-Agostini dagli avvocati Ratazzi, Cadorna e 
Romagnoli. : 

Il Rutazzi trattò la vesì di diritto e la ques- 
time pregiudiziale ; che quando l’autore è conos- 
ciuto sia egli o non sia nello Stato l'azione penale , 
non può più rivolgersi contro altri: è che nei 
reati di stampa la legge esclude ogni sorta di 
complicità fissando esplicitamente lazione: sull’ 
autore , sull’editore è sul tipografo, in modo che 
l'uno sia sempre sussidiario dell'altro. Il Cadorna 
trattò la questione del fatto, e provò: per invinci- 
bile modo la niuna complicità e rolpabilità del 
prof. De-Agostini nel reato imputatogli dal pub- 
blico ministero. ©‘ , 

Il Romagnoli infine attaccò di nullità la triplice 
querela sporta dal Vallrè per conto proprio. dal 
ministro Lamarmora è dal colonnello. Appiano, il 
1.9 per conto dell’ esercito , e l' altro per conto 
dell amministrazione militare. 

ll magistrato , uditi î dibattimenti , assolreva 
il giorno dopo pienamente il prof. De-Agostini 
e dichiarava mon farsi e non essersi fatto luogo a 
procedimento contro di lui. Condaunaya quiadi 
il tipografo a sei mési di carcere e fr. 201 di 

multa. : ; 

La sala| dell'udienza fu affollatissima di cittadini 
tanto nel giorno del.dibattimento , che in quello’ 
successivo della sentenza: uè ommetteremo di 
dire, che i due deputati ex-ministri Ratazzi e 
Gadorna, sostenendo colla piu stringente dialet- 
ti@ le parti del prof. De-Agostini, se per un' lato 
diedero una nuova prova d'essere amendue fra 
i più valenti oratori del foro piemontese. resero 
per. l'altro. un quovo e segnalato servizio ‘alla 
libertà della stampa , la prima delle libertà , e 1° 
anima vera della vita civile duo 









ICO pi ALESSANDRIA — 


CONGRESSO,MED 


ASSE, 


_ PROGRAMMA |; 


Ordine del giorno | 

stabilito dal Congresso costituente di Torino 

1. Miglioramenti nell'istruzione di tutte le siu= 

gole facoltà. P 38 
2. Miglioramenti nell'esercizio delle medesime 

e mezzi di togliere. gli abusi. : 

13. Istituti di perfezione. — : 

DISTÙIBUZIONE DEI LAVORI DEL CONGRESSO. | 


(A 


Lavori delle sezioni separatamente. È. È) 
1. Sezione medita: Ordinamento delle con- . 


dotte mediche. PE v MIA 
2. Sezione farmaccutica : Riforme negli studii 
chimico-farmaceutici. rc 


3. Sezione veterinaria: Aiforme. negli studii 
medico-veterinarii. i } . 
Lavori di tutte le sezioni riunite in seduta geretale: — 

1. Libero inseguamepto universitario, |‘ 
2. Concorso. 


3. Consigli mutati cietà ae A 


ORDINE DEL GIORNO DELLA 1° SEDUTA GENERALE W 
pat 


Aperiura del congresso fatta. dal presidente | 
del congresso. i a 
Resoconto generale dei Javori dell’ Associazione 
Medica nel corso «dell’auno. ye sa cod 
Elezioni dei presidenti , vice-presidenti e se- 
yretari delle singole sezioni. vivi i 
Discussione sul primo tema: Libertà d’ inse- 
fnamento. Mi 
NB.1 socì ed i comitati che avessero pro- 
poste «da raccomandare al congresso generale, 
sono pregati a volerle inviare qualche giorno 
prima dell'apertura al idepie del congresso | — 
dottor Rasore di Alessandria ; affinchè da una — 
apposita commissione raccolte ne veuga fatta re 
lazione all'assemblea. pronte n i 


Torino, 1 settembre 1851. i ba *. dv 
Dott. Pierno Fnota, 7. Pig 


Dott. Giacinto Pacomotti, Segr 
î di è AV 4 
DISPOSIZIONI, GENERALI da A 


per l'ordine délle sedute è per l'andamento | 
"—— clel congrekso U' Alessandria. e: “a 
1. Il congresso sarà aperto nel mattino del 10 — 
cttobre prossimo dietro quelle norme già fermate > 
dall'ordine del giorno ed in quel luogo che sarà 
ulteriormente stabilito ed ntinunziato + e sarà 
chiuso il 13 in una tornata generale. > 1.00 
2. La presidenza del congresso ‘è commessa 
alla presidenza del Comitato di Alessandria. \ 
3. Il congresso è fatto libero a tatti indistinta» 
mente i cultori delle scienze mediche, sigriò eglivo 
socii 0 non dell’ Associazione medica. Chiunque 
ha facoltà di parlare evotare. Mi 
vo 4» Le adunanze possono essere aperte al pub- 
blico , se il locale, si acconciì a questa pubblicità } 
delle, sedute. 1° M Ri «i 
5. Nelle discussioni tanto delle sezioni separate, | 
quanto delle sezioni, riunite saranno osservate | — 
dai socii e dal presidente quelle norme onde ti, | 
reggono tutte le assemblee deliberanti. (“| | 
6, Le adunanze generali di tutte le sezioni — 
congiunte ayranno luogo nel mattino, le aduaaaze — — 
parziali delle sezioni, «iopo il mezzodi.. te Y 
7. Ogni socio può assistere alle tornate delle.‘ — 
singole sezioni. fe 0° 
8. Ogni membro del congresso dovrà fsrsi 
inscrivere all’uffiziò della presidenza, du cui'fice- 
verà un apposito biglietto d'ammessione; dove si 
accennerà a quale sezione ei voglia essere ascritto 
specialmente. bi tan i 
y: Saravno avvunziati quegli ulteriori provves 
dimenti che si giudicassero necessari onde asti 
carare l'ordine e la dignità del congresso, da cui | 
può dipendere l'avvenire dell’associuzione medita = 
e della medica famiglia. r int A 
Torino, 1 settembre 1851. 


Dott. Pirrho Fnota, vice-pres. 
Dott. Giacinto PaccwtoTTi, segr. | 
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PROGRAMMA DEI PREMII 
‘da distribuirsi dal Congresso agrario 
chesi terrà in Ash il 20, 21.e 22 ottobre 1851. 
Pigi Citesonia. — Coricorso generale, 
Enologia e Viticoltura. î 
1. Medaglia d’oro di gran dimensione a colui 
che avrà nella fabbricazione de’ suoi vini adottati 
i metodi più efficaci per migliorarne la qualità, 
assicurarne la conservazione , oil aumentarne I 
valore in commercio. pi 4A 
NB. Questo premio sarà aggiudicato sui 
saggi dei vini che i concorrenti dovranno pre- 
sentare unitamente ai titoli giustificati A, 
Le domande dei concorrenti ‘ do 


ia, 


Ò 
n 

























—— Premio assegnato dal Municipio 

‘a. Una medaglia d’oro del valore di L. 100 a 
chi indicherà per mezzo di una precisa e ragio- 
nata relazione .il metodo il più spediente per 
estirpare i bruchi (gatte) delle viti. 











sal , | Seconpa Careconia — Premii riservati 
| Jia j alla provincia d’ Asti 
} Moralità 


3. Due premii di E. 50'caduno — Due men- 
‘ zioni onorovoli al coltivatore capo di casa che 
“avrà dimostrato maggior impeguo nel procurare 
ai proprii figli il beneficio dell’ istruzione religiosa 
ed elementare appropriata alla loro condizione. 
- 4 Due premii «di D. 50 caduno -- Due men- 
| zioni onorevoli ‘ai nezzadri o fittavoli che colle 
. loro famiglie coltivino de più lungo tempo lo 
stesso podere ed abbiano sempre posto il mag- 
gior zelo e la massima'esattezza nell'adempimento 
dei loro impegni. 
| 5 Due premii di L. 25 caduno ai. servi di 
| campagna che si saranno. maggiormente distinti 
per moralità, affetto ai padroni, solerzia ed intel- 
| ligeoza ne’ lavori, ed avranno usato modi più 
mansueti nel governo del bestidofte. Si terrà an- 
che conto della continuazione del servizio, presso 
.. lo stesso padrone. 
© 6. Premio di L. (0 alla massaia madre di fa- 
| miglia che si sarà maggiormente distinta con una 
‘condotta esemplare, e coll’ordine, economia e net- 
‘tezza tenuti nel governo della casa, delle stalle , 
delle pollerie ed attinenze. 

NB. I. siguori parroci e siuilaci sono anche 
pregati di fare corfoscere le persone che cre- 
dono possano concorrere a questi premii, nu- 
‘meri 33 4,5 e 6.--' Tutte le proposte e do- 

" mande dovranno indicare iu modo esatto i 

meriti degli aspiranti, ed essere corredate dei, 
| necessari atlestali. ; 
«I premii indicati ai nn. 3, 4, d e 6, saranno 

| rilasciati in altrettaoti libretti sulla cassa di ri- 


°° ‘agarmio della città d'Asti. > 
p:# a PARO ” Viticoltura 
|> Primo premio, una medaglia d'oro di pic- 
— cola dimensione — Due secondi | premii due me- 
| daglie d° argento dotato di grande dimensione a 
Mi quegli. che avrà i suoi vigneti nella condizione 
|_—’migliore, che ne avrà notevolmente aumentato e 
migliorato il prodotto”tanto coll’ introduzione di 
| “nuovi vitigni, quanto con una coltura più intelli- 
i , più accurata e meglio conveniente al suolo. 
i NB. Le domande per concorrere & questi 
premii dovranno indicare i comuni e le regioni 
ia cui si trovano i vigneti, e quali sono i mi- 
—_—‘’ glioramenti di coltura introdotti, quale ne fu 
|. l'aumento del prodotto, e, se vi è introduzione 
|’ dimuovi vitigni, accennarne la natura e lori- 


138 % gine. ; 










o: bero 


| 
| e: Enologia 
0008. Una miedagliàà d’ argento dorato di gran 
| | ‘dimensione a cli pr@verà di aver fatto con buon 
| — esito la maggiore izione all’ estero, per via 
cei mare, di vino da lui fabbricato nella provincia 
| | ‘d’Asti nel periodo dî un anno. 
| MBAG Una medaglia d’ argento dorato di gran 
i dimensione a chì proverà d'aver fatto con buon 
| —’’esitola più lontana spedizione all’estero , per via 
—_—di mare, di vino da lui fabbricato nella ‘provincia 
‘ d'Asti, e di una quantità non minore di ro etto- 
‘litri, nel periodo di un anuo. 
Ve se Qrticaltura 
to. Due medaglie d'argento di grande dimen- 
| sione: — Due medaglie d’ argento di piccola di- 
I — «mensione aì coltivatori che avranno migliorato la 
| localeorticolturasia coll’avere introdotto e colti- 
| —c‘vatocon felice successo ortaglie più precoci e 
|’ pregievoli, sia coll’ avere ottenuto un. maggior 
— numero disdistinti prodotti dallo stesso terreno e 
| nello stesso periodo di tempo, ovvero anche coll’ 
‘ aver allevato numerosi vivai di piante da frutta 
| di scelta specie « di qualità ricercate. 
"a Gelsi 
i 11. Una medaglia d’argento dorato di grande 
Ù dimensione — Due medaglie d’argento di piccola 
(i dimensione a chi avrà piantato durante il prece- 
to dente quinquennio nelle terre da lui coltivate e 
I | "“proporzionatàmente all’ estensione delle mede- 
| — .sime una maggiore quantità di gelsi i quali si 
trovino in prospero stato di vegetazione. 
| NB. Le domande di concorso dovranno in- 
dicaré oltre al luogo della piantagione il nu- 
mero approssimativo delle piaote, l'estensione 
«lei poderi coltivati e i metodi di coltura. 
Bachi da seta 
|‘ 127 Premio assegnato dal municipio — Un pre- 
| mio di L. 100 a chi sarà dedicato alla prepara- 
‘zione della semenza dei bachi da seta non solo 
per uso proprio.{ma anche per farne uno smarcio 
|’ ‘conscienzioso, giustificando approssimativamente 
|. la quantità ottenuta purchè uon minore di 3 kil., 
Bic indicando il metodo praticato e somministrando 
le prove della bontà e del vantaggio conseguito 
ac quisitori d delta semenza 


del — 
pet egitto A 
”. 























































































7 € PRETI & 


NB:-Ove questo premio non potesse essere 
aggiudicato dall’ attuale “congresso ; sarà sul 


* luogo nominata una commissione dal congresso 


stesso incaricata di proseguire gli esami pet 
quindi riferirne al comizio d’ Asti a cui spet- 
terà l’aggiudicare il premio. 
Prati 
13. Una medaglia d’argento dorato di grande 
dimensione a chi avrà nel modo il più economico 


e vantaggioso sopperito alla mancanza dei pyati 


naturali pel mantenimento del bestiame. 
Avvertenze. 
1° Ai premii della prima categoria possono 
concorrere indistintamente tulti i regnicoli, men- 
tre a quelli della seconila categoria possono sola- 
mente concorrere gli abitanti della provincia. 
2° Tutte Je domande dei concorrenti ai premii 
enunciati in questo programma dovranno essere 
corredate dei necessari titoli giustificativi e tra- 
smesse in un coi medesimi, franche di porto alla 
segreteria del municipio d' Astî prima del 5 
ottobre. : 
Torino, addi 20 agosto 1851. 
L. Z. Quaglia vice-pres. 
‘©.P.P. Sardi segr. 


OPEBAZIONI DEL CONGRESSO 
Primo giorno - 20 ottobre 


Nel mattino. Riunione dei socii nel luogo del 
congresso (ore 9). 

Messa - Inaugurazione del congresso. 

Nomina della direzione e aggiunia ai comitati. 
Ore pomerid. Riunione e lavori dei comitati, 
Sera. Conferenze agrarie.’ 

Secondo giorzio - 21 ottobre. 
fel ;mattino. Lavori dei comitati — Visite alle 
campagne. L4, , 
Ore pomerid. Aduranza generale per deliberare 
sulle relazioni dei comitatiche saraano pronte. 
Sera. Conferenze agrarie. 


Terzo giorno - 22 ottobre 


Nel mattino. Lavori dei comitati che non hanno 
ancora fatto le loro relazioni. 
Visita dei pubblici stabilimenti, ._ 
Adunsoza generale per deliberare sulle rima- 
nenti relazioni dei comitati. 
Ore pomerid. Distribuzione solenne dei premii. 
Torino, 20 agosto 1851. 
LZ. Quaglia vice-Presid. 
P. P. Sordi Segr. 


_———-—_——Trmt 


NOTIZIE DEL MATTINO 


Parigi, 9 settembre. Il 5 0jo chiuse a 92 30 
rialzo 55 cent. 

113 ojo a 56 46, rialzo 25 cent. 

11 5 0[o piem. (C. R.) a 80 Go, riélzo 60 cent. 

Il muovo ‘prestito. 915, rialzo 10 cent. 

Le autiche obbligazioni si mantennero a 975. 

-- Quaranta degli stranieri arrestati ‘negli ul- 
timi giorni, farono lasciati in libertà, ma fu loro 
ordinato di abbaodorar la Francia nel più breve 
termine. 

— Il prefetto di polizia pubblicò un'ordinanza 
riguardante i forestieri colla quale viene pre- 
scritto : 

D'ora innanzi ogni forestiero chè arriverà nel 
dipartimento della Senna, coll’ intenzione di fer- 
marsi o di esercitarvi un’ industria, dovrà pre- 
seotarsi nei primi tre giorni del suò arrivo alla 
prefettura di polizia, per ottenere, se ne sarà il 
caso, un permesso di dimora. 

Tuiti i forastieri dimoranti a Parigi e noo mu- 
niti di regolare passaporto sono obbligati a ,con- 
formarsi alla disposizione suddetta sotto pena di 
espulsione. ._ 

-- Per quanto sembra anche il consiglio gene- 
rale di Gand ha emesso un voto:favorevole alla 
revisione. 

Svizzera. Corre voce che il gogerno austriaco 
abbia domandata l’occupazione temporanea del 
canton Ticino per sole viste strategiche. 

Trieste, Il giornale la Favilla, pubblica la se- 
gnente notificazione , che riportiamo come. 0g- 
getto di curiosità, osservando che se si procede 


‘în questo modo nelle città non soggette allo stato 


d’assedio, quale non debb’ essere la prepotenza 
militare nei paesi afflitti da quella calamità ? 
Noti ficazione » 

Il portare vestiti che per la loro singolarità si 
distinguono in. modo sorprendente dall’ordinario 
costume del paese e che nella loro singolarità ap- 
punto portano l’impronto d'una ‘provocante ar- 
roganza non sono da tollerarsi. 

Aunovera pure fra simili segni distintivi i fhp- 
pelli bruni di ala-larga, che da poco anche io 
questo paese della corona presero piede e spesso 
vengono portati unitamente ad un vestito di co- 
lore nguale. , 

Sono intimamente convinto che dagli abitanti 
le unite contee principesche di Gorizia e (rradi- 
sca questi e simili distintivi non vengono portati 


ATC 


he la d’imitazione. di = 
he eagle fico i pers che rs 


Ta; 


OPINIONE GIORNALE 


pazione ad un progetto di sollevazi 





fit he 


popolazione. 

Invito quindi gli abitanti delle contee. di Go- 
rizia e Gradisca di non usare consimili vestiti od 
altri segni distiotivi - e di riguardare questo mio 
eccitamento per una amichevole ammonizione , 
onde non essere tostretto di dover. imputare al 
contravventore della medesima - ana tendenza 
perversa, che da me verrebbe soppressa con ri- 
gore e irremessibilmente punita. 

Gorizia, 30 agosto 1851. 

LI. R. presidente circolare 
e Burra. 

Berlino, 7 settembre. Il governo nou ha l' in- 
tenzione come avevano aununciato certi gior- 
nali di sciogliere lo Zollverein, beusi trattasi di 
cambiarne l’orgàuizzazione» La Buviera ed il 
Wiirtemberg hanno già fatto delle proposizioni 
a questo riguardo; vorrebbero che la. rappre- 
sentanza del Zollverein all’estero non.fasse cone 
centrata nelle ‘mani «ella Prussia che venisse 
concessa anche a quegli stati che hauno più di 
un milione «i abitanti, e che li stati fissassero delle 
condizioni a questo riguardo. Di più. vuolsi. che 
per adottare un partito non sia piu. necessaria 
l’unanimità ma basti la maggioranza. Alla fine, 
si intenderebbe di stabilire. un. congresso per- 
manente di dogane nel quale i plenipotenziarii 
delli stati formerebbero un consiglio. 

Il governo russo ha comunicato. al prussiano il 
disegno di una sirala di. ferro ..la quale parti- 
rebbe da Varsavia e andrebbe 8 congiungersi alla 
strada di ferro dell’ Est. A questo fine- si fanno 
attualmente delle Irattative. e si desilererebb> 
che il punto di congiungimento fosse a Posen, 
la Prassia preferirebbe Lissa. 

Il re trovasi oggi a Pillnitz presso il re di Sas- 
sonia. Il re ritornerà a Berlino domani a sera: 
Manteuffel è già ritornato. 

Il Monitore. Prussiano annuncia che la dieta 
provinciale di Posen si riunirà il 7 settembre. 

La duchessa di Orléans ed i suoi figli hanno la- 
sciato Coblenza per recarsi ad Eisenach, La prin- 
cipessa di Prussia l' accompagnò per uo tratto di 
strada, 

Farsavia, 51 agosto, Nei primi. giorai del 
mese di luglio diversi accussti-detenuti nella cit- 
tadella di Varsavia eraàpo stati’ condaonati dal 
consiglio di guerra, e le sentenze che li. colpivano 
essendo state pubblicate le famiglie di questi di- 
sgraziati speravano che avrebbero ottenuta la 
grazia dall’ imperatore in occasione del suo. s0g- 
giorno a Varsavia, o almeno della. celebrazione 
del 25.mo anniversario dell’ ascensione al trono , 
ma le loro speranze sono state vane. 

I) 20 luglio quattro condannati furono collo- 
cati-fra due file di soldati, in mezzo alle quali 
furono costretti a passare. Uno ricevette 2000, i 


due altri 1500 e il quarto, 2000. colpi, di verga. 


L'ultimo cadde a terra dopo mille. colpi, e spi- 
rante fu collocato sopra un carretto. e il suo ca- 
davere ricevette ancora mille colpi. Trenta de- 
tenuti, di cui diversi potevano invecare il bene- 
ficio dell’amnistia', accordato agli emigrati fu- 
rono mandati nelle miniere o in Siberia. Il con- 
siglio dî guerra si mostrò specialmente severo 
riguardo ai detenuti che hauno preso parte al- 
l'insurrezione d'Ungheria. 
(Gazz. di Foss.} 
(Corrisp. partic. dell’ Opinione) 

Milano, 9g settembre. Al consiglio comupale si 
è radunato per deliberare spontaneamente sui 
fondi necessari per ricevere spontaneamente il 
cavalleresco imperatore, il. quale se si ferma, 
si fermerà poco. 

Il gran concorso è al campo. di Somma, ove 
$i fanno imponenti appareccchi, Prima le truppe 
s'uniranno a Milano, e contorni, restandovi fino 
che vi dimora l’imperatore!, poi tutte si, reche- 
ranno colà, Per queste evoluzioni ritornano le 
truppe inviate in varie località all’ epoca de're- 
scritti soyrani. L’artiglieria spedita in Valtellina 
è già ridiscesa. Alla grandiosa festa militare in- 
terveranno il granduca di Toscana e i duchi di 
Modena e Parma. I loro alloggi sono già pre- 
parati. 

Alcani sparsero la voce che debba venire anche il 
duca di Genova. Io non lo credu, perchè il-fra- 
tello di Vittorio ‘Emanuele non può avere nulla 
di comune, con principi che non hanno nemmeno 
il rossore delle loro turpi opere. 

Portogallo. Abbiamo notizie fino al 36 agosto. 
Sembra che il barone de Luz, capo di stato mag- 
giore, diede la sua dimissione perchè le sue opi- 
pioni si discostavano da quelle del generale Sal- 
danha, tanto nel giudicare della condizione attuale 
del paese, che nel mezzo di metter fine alla sorda 
agitaziene che si diffonde in tutto il regno. 

La lotta dei partiti si fa di giorno in giorno 
più accannita. I militari accusati di cospirazione 
a Visen vennero deportati a Peviche. 

Molti credono che le elezioni possano essere 
il segnale di gravi avvenimenti, I giornali di 
Oporto dicono che si son fatti alcuni arresti tra 
i membri ‘della municipalità supposti di parteci 

azione 
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Annuuciavasi altresì esservi scoppiata 
bre gialla. EA 








A. Buxncm-Giovisi Direttore. 
G. Rousatpo Gerente. 
Ir Ece e E —— I 
SEVERINA ‘CARAMELLI || 
MODISTA ROMANA © o 
LAVA E TINGE CAPPELLI DI PAGLIA | — 
È SOPPRESSA "A NUOVO °° _ 
Piazza Vittorio Emanuele, n. 6. piano 1°, Torino. 
AVVISO IMPORTANBE. I 

I siguori Taylor e Prandi, ingegneri costrut 
tori a S. Pier l'Arena, danno avviso al i 
che il sig. Tommaso L. Robertson, giù loro 
capo-mastro Peniucre imagen) più alcuna 
tngerenza nel loro o, non è più auto- 
rizzato a rappresentarii in qualunque siasi ma- 
mera. 

D'ora innanzi tutte le comunicazioni da farsi 
ullo stabilimento dovranno essere indirizzate di- 
rettamente ai o 

Signori Taylor e Prandi 
Stabilimento di costruzioni meccaniche 
a S. Pier d° Da i 


sa 





Un alloggio di dodici membri tutto "22-2000 PORN 


sîderi : il quale si potrebbe re il giorno 10 
di settembre prossimo. È siluato îu via di'Poy 
piano nobile; vicivo'al' caffè Fiorio; | 

Ricapito all'ufficio dell’’Opinione. > 





CALLI, 
UNGHIE INCARNATE 
E SIMILI 

Il chirurgo Ferrero, contrada di Dora Grossa 
N.° i9, piano primo, srailica perfettamente , 
senza che più si riproducano, e senza il minimo 
dolore, ogni sorta di Calli, e guarisce in breve 
tempo le Unghie incarnate, écc: 

Il suddetto presta li suoi servigi sì in casa 
propria, che a domicilio delli signori richiedenti. 








BANCA NAZIONALE 


Sin dal 9 del corrente mese ili settembre è 
stato aperto presso le due sedi della Banca , in 
Genova ed'in Torino , dalle ore 10 alle 3, il 
cambio sia dei biglietti contro numererio , come 
det numerario contro biglietti, 





BORSA DI COMMERCIO 


Bollettino ufficiale dei corsì accertati dagli agenti 
di cambio e sensali. | t 


Torino , il 42 Settembre 1854 


FONDI PUBBLICI 
1819 5.p. 0/0 god. 1 apr. 86 a mati. 
1831. + . 1 luglio Ì 
1848» 1 7.bre i 
1849» . I loglio. 8075 | 
1851» . tgiugo, © 
1834 Obbligazioni 1 luglio 
1849 . 1 ottob 


nn 


giorno 
A i prio 
è Borsa 
81/25/80 85.90 
| X 
649 923 50 | 
1 . I agost. 
1844 G p. 0j0 Sard. 1 luglio fe” 
FONDI PRIVATI | 
: Banca paz. i luglio , . . 1030 
Azionif Banca di Savolen. 1° 
Città Li p. 0/0 oltre l'int. dec, . | 
diTorino($ 1}? p.0,j0 { luglio... . 
Città di Genova 4 p. La DAPSLAA 
Soc. del Gaz (Sud) i luglio . . 0 
Soc. del Gaz (Nord). . ... . , i r È 
Incendi a pese s0 31 dicembr. 
Via ferr. di Savigl. 1 luglio . . . 
Molini presso Collegno 1 giugno . dog 
CAMBI ARCI 
per brevi scad. - per tre mesi 
Augustaa60gior. 254 4}2 253 1]? 
Francoforte s. M.| 311 © 
Genova sconto .| 
Lione . . . .' 100 
Livorno ; 
Londra \ 85, 071? 
Milano .. . . 
Napoli . 1050 
Parigi . . . 100 
Roma .. . . , 
Torino sconto. . 


Corso delle valute 
Napoleona d'oro. 


| 
È 


4p. à 
pt 99 60 nd 


25 


99 50 
4 p. 0,9, î 
Compra. Vendita 


L. 30 04,..90.06 | 
98 7 dn f° 


Doppia di savoia . 
Doppia di Genova. » 79 50 7960 
Sovrane nuove . * 9605 3515 
Sovrane vecchie. . * » 34 87° 34 95 
Biglietti di Banca . » 
Scapitodell’eroso misto 

.. per 1000 fr. + *» 998.15. 999 34 





TEATRI D' OGGI 

Canovano. Riposo. 

D'Ayacsves. Za figlia del reggimento, con'giuo- 
chi icariani. ; 

Gensiso. La Comp. dramm. Dondini e Roma- 
gnoli recita: Rita la spagnuola. 

Divunso. La comp. dramm. Bassi e Preda recita: 
Meneghino padre disperato per gli amori della 
figlia. i Tag 

Cinco Satrs. La dram. 


. di Napoleone 
Tussani recita: L° Ave Mi i 
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Anso IV 4854 - N° 250 I OPI 


porta N. 20, piano primo, dirimpetto allo Sentinella. 
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capo | infallibilità del’ papa, ed una conseguente 
supremazia chie col pretesto del potere spirituale 
si cangia ben presto in una forma=speciale, di su- 
premazia temporale. FL' Inghilterra intese... con- 
cedendo l'emancipazione cattolica, di accordare 
agli individui libertà politica e civile al pari di 
‘ tutti gli altri sudditi del regno, ma non già di 
sostituire alla propria autorità sui medesimi un’al- 
trà autorità ‘esclusiva ed intolerante. 

Negli studi che si fecero in Inghilterra sulla 
questione papale, l’attenzione si rivolse ai con- 
flitti emersi in altri paesi specialmente cattolici e 
prossimo di tempo e di ragione era il contrasto 
insorto! fia il governo sardo è la santa sede nella 
riv ione che fece il primo di evidenti di- 
AM di sovranità ‘usurpati, sotto pretesti eccle- 
siastici, dai rappresentanti del potere spirituale 
sotto l’invacazione della corte di Roma. 

Dalle circostanze che. accompagnarono questa 
lotta. e dal suo andamevto, come pure dallo 
studio generico di questa materia , 1 Inghilterra 
dovette convincersi delle incessanti tendenze ag- 
tressive di Roma e della. necessità di apporre 
alla medesima una continua e oculata difesa. Seb- 
bene la Santa Sede faccia camminare innanzi le 
sue pretese almeno in apparenza sul terreno re- 
ligioso , è naturale che un governo , e in ispecie 
un governo protestante , debba combattere aper- 
tamente sul terreno politico. Perciò era necessa- 
rio di studiare le condizioni politiche del papato 
in Italia ;.lo si trova quivi politicamente avver- 
sato e combattuto dal partito che aspira alla li- 
bertà e all'indipendenza. nazionale , vale a. dire 
da tutto ciò che può pretendere al nome d’Ita- 
lia. Sebbene per fini diversi, Inghilterra e Italia 
si trovano naturalmente alleati in una meta co- 
mune, quella di annullare |’ esistenza politica del 
papato ; |’ Inghilterra per impedire che i suoi 
sudditi obbediscano, aypreferenza del governo na- 
zionale, ad un potentato straniero che sottò il pre- 
testo di poteri spirituali, promuove interessi po- 
fitici contrari a quelli della nazione inglese ; 
Italia per togliere di mezzo un inciampo alla 
sua libertà politica e nazionale, col quale |° espe- 
rienza ha dimostrato, che *uon.v* ha nè transa- 
zione nè speranza di avvenire. Negli istanti in cui 
era opportuna la guerra nazionale . quel potere 
ricusò la guerra; ora che si tratta di raccogliere, 
concentrare e rinvigorire le forze nazionali perchè 
non facciano difetto all’opportuna occasione; quel 
potere le contrasta, le respinge e le calpesta per 
quanto è in ‘sua facolti facendo lega co' suoi ne- 
mici. 

In-<questo modo le tendenze politiche. gene- 
rali dell'Inghilterra si collegano colla causa del- 
l'indipendenza e libertà italiana dal punto di vista 
delle questioni internazionali che assunsero l’ap- 
parenza di religiose. Nel. caso speciale dell’ag- 
pressione papale lIughilterra ha appreso che il 
Papato è uno stromento politico nelle mani della 
potenza predominante in Italia. 

Questa potenza è l'Austria e col di. lei mezzo 
In Russia. Si stabbo quindi incontro da.un lato 
l'Inghilterra e l’Italia liberale, dall'altro la Rus- 
sia, l’Austria e il Papato. e questo rapporto 
dovrà necessariamente, durare sino a tanto che 
l'Austria, abbandonata l'Italia, avrà riscquistata 
la sua posizione’ naturale e giusta nel centro del- 
l'Europa , come antimurale. all’ invasione russa. 
Ed allora anche il Papato come potenza politica 
sarà caduto, e la sua:supremazia spirituale sui 
cattolici esercitata in modo libero ed iudipen- 
dente da riguardi politici, e non servendo più di 
pretesto a fini di questa natura, cesserà di essere 
cousìderato con odio e disprezzo dalle. nazioni: 
non cattoliche, e di eccitare la diffidenza e ge- 
losia dei governi. 
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Un ulteriore puoto di contatto trova l' Taghil- 
terra coll Italia in. causa delle relazioni; di un 
ragguardevole numero dei suoi sudditi con Roma, 
siccome: professano la religione cattolica , e rico- 
noscono la supremazia spirituale del papa. 

Il governo inglese nella sua qualità di governo 
essenzialmente protestante, e nel sno rispetto per 
la stretta legalità in tutto ciò che concerne i di- 
ritti individuali è costretto a prestare una inces- 
sante attenzione a quelle relazioni dopo che re- 
centi avyevimenti lo resero meglio accorto sulle 
tendenze della corte. romana. Sotto, il titolo di 
supremazia spirituale, questa corte è abituata da 
molti secoli ad invadere i limiti, del potere tem- 
porale e a usurpare i diritti e le attribuzioni del 
governo civile, anzi a pretendere che i poteri su- 
premi dello Stato le siano subordinati in tutto 
ciò che essa, presumendosi infallibile, trova della 
sua convenienza di richiamare nel circolo della 
sua giurisdizione. 

Vi sono delle epoche nella storia delle nazioni 
cattoliche in cui queste tendenze ottenero un di- 
screto successo, ma i governi possono bensi essere 
indotti da circostanze speciali, da motivi di con- 
venienza e di debolezza a far tacere il sentimento 
della loro dignità ed indipendenza, ma un tale 
stato non può continuarsi senza che la nazione 
sorga , e senza che i governi ritornati al senti- 
mento della loro forza cerchino di riprendere la 
posizione ceduta per un tempo, non mai del tutto 
abbandonata. Le tendenze di Roma syiluppan- 
dosi senza contrasto condurrebbero sotto forme 
teocratiche ad una monarchia o repubblica uni- 
versale , ed è nella natura dei popoli e degli 
stessi governi di reagire contro siffalte tendenze 
in qualunque forma si presentino. Indi ‘inevita- 
bili nelle nazioni cattoliche i periodici contrasti 
con Roma: tutte ne ebbero în diverse epoche, e 
Roma non ostante parziali, apparenti, e tempo- 
rarii trionfi ha sempre perduto terreno, ovunque 
per la sua cieca libidine di potere o di influenza 
il conflitto si è impegnato sul serio. 

Le armi, colle quali si è lottato con Roma e 
gli effetti di questa lotta furono differenti a norma 
dello spirito dei tempi iu cui si avverava il con- 
flitto. Ora era la forza materiale delle armi che 
costringeva il pontefice a decampare dalle sue 
pretese; ora ad un papa molesto si opponeva un 
aotipapa e l'autorità dei concilii : altre volte era 
lo scisma e la riforma che poneva un termine ai 

litigi; nei nostri tempi più miti ed illaminati 
questi si troncano con una legislazione interna, 
ferma, indipendente, inviolabile. 

L'Inghilterra, anticamente assai zelante e fer- 
vida nel cattoliciamo, nòn evitò i conflitti col pa- 
pato. La sua ‘storia registra le umiliazioni che 
dovette subire la iazionè innanzi al potere papale 
per la debolezza del re Giovanni, ma essa trovò 
in seguito nell’egoismo e nelle passioni di En- 
rico VIII l’espressione e la forma. dell’energica 
sua reazione contro quel potere. Conforme allo 
spirito del medio evo il conflitto si troncò collo 
scisma. L'Inghilterra si liberò da una supremazia 
molesta è arrogante , ‘da un giogo straniero im- 
posto col pretesto di religione, gettandosi in brac- 
cio alla riforma. Le successive persecuzioni della 
cattolica Maria , connesse col progetto di far ca- 
dere l'Inghilterra sotto la dipendenza di un prin- 
cipe straniero, e l'intemperanza degli Stuart 
raffermarono la nazione inglese nello ‘scisma , e 
contribuirono a dare anche alle forme politiche 
un carattere essenzialmente protestante. 

Rammentando lè pretese di supremazia poli- 
tica messe in campo. dal capo spirituale del cat- 
tolicismo, l'Inghilterra nello sviluppo delle sue 
costituzioni sì abituò a considerare i cattolici come 
sudditi di un altro stato, e le loro tendenze come 
pericolose all'autonomia e.indipendenza del regno; 
perciò  privolli di ogui diritto politico ,, e limitò 
persino , seguendo le idee prevalenti dell’epoca, 
a loro riguardo le garanzie personali. 

Ai nostri giorni però , modificate le idee sulla 
tolleranza e sul valore politico delle credenze re- 
ligiose, l'Inghilterra rinvenve dall’ostracismo in- 
flitto ai cattolici e accordò loro l'uguaglianza dei 
diritti civili e politici cogli altri sudditi del regno. 
Le istituzioni politiche in Inghilterra , più che in 
qualunque altro paese, seguono il progresso del- 
lopinione e s' informano allo spirito dei tempi. 

Il papato invece collo scorrere dei secoli mo- 
dificò le sue forme, ma non le sue pretese. Lad- 
dove ha dovuto rinunciare a fare del governo 
civile un docile stromeuto , rivendica la libertà 


individuale pei suoi aderenti , onde confiscatla a 
suo profitto , piantando sulla medesima il prin- 
cipio della sua autorità. Tali sono le tendenze 
del gesuitistmo, questo braccio destro dell’asso- 
luta supremazia papale. 

Così avvenne nella Gran Bretagna. In buse 
alle teorie di filosofia umanitaria e di tolleranza 
religiosa il cattolicismo vi rivendicò i diritti po- 
litici e civili individuali pei suoi segusci. Ora il 
papato ba intrapreso di proseguire l'opera: si 
procéde affinchè. 1° individuo cattolico asi della 
conseguita libertà legale, non' per fini individuali 
e nazionali , ma come cieco stromento di un’au- 
torità straniera. A questo scopo era indispensa- 
bile che l'autorità ricevesse una rappresentanza 
Visibile eldeterminata, con forme e denominazioni, 
che più si avvicinano a ciò che le abitudini co- 
muni segnano come inerenti all'esercizio di un 
autorità qualunque: Perciò si nominaronò vescovi 
cattolici con titoli territoriali. In tutti i tempi i 
poterì di qualsiasi specie, politici, amministrativi, 
giudiziari ed altri trassero la denominazione dai 
territori della loro giurisdizione: quindi non solo 
per semplice arbitrio, ma anche per antica cons 
suetuiline si associa al nome della dignità e del 
territorio l’idea di un'autorità corrispondente. 

A questo fine mirava la corte di Roma colla 
misura in discorso, ma Roma non procedette con 
prudenza e precauzione. Supposto che sussista 
ancora fra le popolazioni cattoliche la viva fede 
nell’autorità, Roma avrebbe potuto raggiungere 
a tempo opportuno il suo fine senza far insorgere 
il sentimento protestante della nazione inglese, e 
senza vedere qualificato il suo atto come inso- 
lente aggressione. È vero che' più tardi il con- 
flitto sarebbe stato ‘inevitabile e la materia l’a- 
vrébbé somministrata la questiene sul pubblico 
insegnamento, per ora male assopita; ma la corte 
romana, procedendo con maggior prudenza , 
avrebbe potuto frattanto, sempre  nell’accennata 
supposizione, acquistar terreno ed eotrare in una 
questione di sostanza con maggior forza e pre- 
parazione , invece di esaurirsi in una questione 
di semplice forma e di nomi. La sapienza poli- 
tica ha disertato il Vatictino, è migliori ‘statisti 
dell’epoca non gli sono più iufeodati: si volsero 
in altrettanti avversari aperti od: occulti. Anche 
ove crede di dominare ora non è che stromento. 
Spinta dalle circostanze e ligia per necessità ed 
ignorariza a combinazioni politiche estranee ni 
sùoi veri interessi, la corte romana precipitò 
l'affare, e l'idea della nomina dei vescovi inglesi 
con titoli territoriali, concepita in un momento 
forse oppottano per l'aureola di popolarità che 
circondò un momento il capo di Pio TX, e che 
non mancò di produrre un certa. effetto anche al 
di là della Manica, poi negletta per le sopprag- 
giunte viceode, fu ripigliata e mandata ad effetto 
nella congiuntura più sfavorevole. Le simpatie 
per il governo dijPio IX erano svanite, e avevano 
fatto luogo al-più profondo aborrimento, si vide 
di nuovo-in Roma:il potere subdolo, arbitrario, 
retrogrado e nello stesso tempo arrogante e in- 
vasore, intollerante e persecutore: ogni suo atto 
doveva destare diffidenza. 

La corte romana non-si curò di queste cir- 
costanze ; ignaro delle condizioni politiche, il 
Papa credeva di mandare innanzi |’ originario 
piano di campagna ben ideato e logico. per gli 
interessi del cattolicismo, mentre infatti non era 
che stromento di un partito, coi tornava accon- 
cio questo mezzo per le proprie viste senza 
tener conto alcuno degli interessi cattolici. È or- 
mai chiaro che | agressione papale altre non era 
che. van macchina da guerra per sbalzare lord 
Palmerstou dal seggio ministeriale. Ma il colpo 
andò fallito, e | Inghilterra fatta accorta, intem- 
pestivamente per gli interessi del cattolicismo, 
delle tendenze del papato , si appigliò di confor- | 
mità allo spirito dell’ epoca nostra a combatterle | STATI ESTERI 


colla legislazione interna. 
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ET 


Ì SVIZZERA 

ll 25 agosto, una pattuglia di $ cacciatori 
austriaci con alla testa un caporale di finanza , 
dalla madonna di Tirano si innoltrò verso Brusio 
(Grigioni) per un buon tratto sul territorio sviz- 
zero. Essa venne quivi disarmata ed arrestata 
dalla guardia di confine e dagli abitanti. Avendo 
il comandante dichiarato che eransi avanzati sul 
territorio svizzero solamente perchè ignoravano 
il confine, furono rimessi in libertà meno il capo- 
rale stesso, che fu ritenuto sinchè venisse riman- 
dato libero un contrabbandiere grigione arrestato 
il giorno. prima sul territorio svizzero colle sue 
merci. La liberazione di questo non si fece molto 
aspettare, per cui fu rilasciato il caporale, e ven- 
nero restituite le armi. Il commissario federale , 
colonnello Bourgeois, è incaricato di assumere in- 
formazioni anche su questo fatto. 





L’aggressione papale produsse un altro effetto 
di somma importanza riguardo alla politica in- 
glese verso I Italia. Resa attenta' quella nazione 
sall’incessante tendenza del papato ad aggredire 
ed invadere i poteri dello stato, solto il pretesto 
di supremazia spirituale, le sue. relazioni coll’'Ita- 
lia sì trovarono strettamente collegate coll’anda- 
mentò della sua politica interna in faccia ai nu- 
merosi suoi sudditi cattolici, 

L'Inghilterra potè sino ad ora guardare con una 
certa indifferenza l'agitarsi del papato nei tempi 
moderni, e considerare i singoli conflitti come eventi 
isolati e senza conseguenze. Ma l'esperienza, che 
ne ha fatto, indusse .i suoi uomini di stato a stu- 
diare più profondamente questi rapporti, e ne 
ebbero la convinzione che ogni azione del Vati- 
cano è l'anello di una lunga catena, che ha al suo 
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FRANCIA i 
Parigi; 9 settembre. Nella assoluta mancanza 
di notizie politiche si fecero circolare a Parigi 


voci di mutazioni ministeriali, e sì parlò della de- 


missione di Leon Faucher. La persistenza colla 
quale il dottore Véron seguita‘ combattere nel 
ConstitutionnelZla legge del’ 31 maggio, ha :pre- 
sentato un' appoggio a quella diceria, la, quale 
però finora ‘ha nessun grado «i vicina probabi- 
lità, È bensì vero che E. Girardin e Lamar- 
tine non tralasciano d’ incoraggiare la tendenza 
del dottore Véron nel uuovo sentiero su cui si è 


semblea darebbe lo spettacolo singolare di di- 
sfare.con gran fracasso quanto fece con tanto 
strepito. I rossi, î bonapartisti e quelli fra i le- 
ittimisti e fasionisti che sono interessati alla po- 
litica del presidente, costituiscono la maggio- 
ranza, ed agli orleanisti non sarebbe utile di 
assumere essi soli | odiosità del mantenimento di 
quella legge. È 

Egli è a notarsi che peri legittimisti è un'as- 
soluta necessità aderire per adesso alla politica 
del presidente. Essi von ponno illudersi sulla poca 
consistenza del loro partito, e clevono conoscere 
che quando. fosse tolto di mezzo Luigi Buona- 
parte, le vittoria si contenderebbe fra i socialisti 
e gli orleanisti, sed, è quindi del loro, interesse 
mantenere quel provvisorio, il quale, se non al- 
tro, non lascia cadere il potere in quelle mani, 
da cui sarebbe più difficile.il ritrarlo. i 

-- Il vice-ammiraglio di La Susse è nominato 
al comando della squadra di evoluzioni in surro- 
gazione del vice-ammiraglio Parceval-Dèchèoés 
chiamato ad altre funzioni. 

-- Il vice-ammiraglio Caly è nominato vice- 
presidente del consiglio d’ ammiragliato in luogo 
del vice-ammiraglio de La Susse. 

— Si assicura che la fregata ‘a vapore il\.DMo- 
gador che trovasi a Nuova- Yorck dee ricevete 
quanto prima l' ordine di recarsi ad Haiti per 
impedire a Soulonque l’operare una nuova dg - 
gressione contro la repubblica di San Domingo. 

+ Il consiglio municipale della città di Ver- 
sailles, sulla proposta del maire, ha iustituto pre- 
mii di temperanza da conferirsi quest'anno a 
quegli operai che ne saranno riconosciuti più de- 
gni per la regolarità della loro condotta, e spe- 
cialmente pel loro astenersi da ogui ubbriacherza 
e per la loro fedeltà nel riportare integralmente 
nel seno :della loro famiglia il salario degli ese- 
guiti lavori. " 

Ai premii dati dalla città si sono ora aggiuati 
tre libretti di depositi di roo fr. ciascuno, alla 
cassa di pensioni per la vecchiaia, spontanea- 
mente offerti dalla generosità del sigaor Arrighi, 
duca di Padova, prefetto del dipartimento. 

INGHILTERRA 

Londra, 7 settembre. Si legge nello Spectator: 

» Il vescovo di Oxford è octupato in un 
viaggio di osservazione nella Svizzera, visitando 
alternativamente î cantoni cattolici e protestanti, 
e prendendo note sulle relative condizioni s0- 
ciali coll'intenzione di fur uso delle sue iuforma- 
zioni durante la prossima sessione del parla- 
mento, La sua signoria intende di spivgere le 
sue ricerche sivo negli stati pontifici, per dare 
an supplemento in conferma alle celebri lettere 

— Gli introiti dell’ultima settimana all espo= 
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sizione ascendevano aL. i1,99t 17, egli introiti 
totali incominciando dall'apertura a L. 429,302 
cent. 16. 

= A. Dublino correva voce che .il. governo 
ayesse l’intenzione di procedere contro i vescovi 
cattolici che hanno firmato le risoluzioni dell’a- 
dunanza cattolica coi loro titoli territoriali. At- 
tualmente le forze militari nell’ Irlanda , sono 
maggiori di quello che erano alcuni mesi fa. 
Gomipresa l’artiglieria, zappatori e minalori, le 
truppe regolari ascendono a-23,500 uomini, inol- 
tre vi è la polizia locale , e a cavallo, e i batta- 
glioni dei pensionisti arruolati. 

-- L'arrivo di Kossuth in Inghilterra avrà 
ftiogo ; secondo il Globe probabilmente il © o il 
6 del mese di ‘ottobre. Gli Stati Uniti d’Ame- 
rice mandarono una fregata a vapore, il Missi- 
sip, per condurlo direttamente dalla Turchia 
in America al termine della sua cattività, ma il 
Missisipi si è arenato sopra ‘un banco di sabbia 
nella rada di Smirne , e non'potrà riprendere il 
nare senza un lango ritardo. È probabile perciò 
che Kossuth e la sua famiglia si imbarcherà sul 
vapore della compagnia peninsolare e orientale , 
che lascia Costantinopoli il 20 corr. . che giunge 
a Southampton ordinatiamente il 5 ottobre. 

— Il Chronicle assicura che prima della fine 
dell’ anno avranno luogo dei cambiamenti nel 
gabinetto. Cagionevole salute împedirà, credesi, 
uno 'déi principali e più influenti membri. del 
banco del tesoro nellà camera dei comuni a riss- 
sumere i doveti laboriosi ‘che finora ‘ha adew- 
pito: ela ctescente infermità di due de’suoi col- 
leghi rende ogni giorno meno ragionevole e con- 
veniente di imporre loro ancora le fatiche e la 
responsabilità annessa | alla prossima campagna 
parlamentare. ‘ Questa sarà veramente una cam- 
pagna nel vero è pieno significato della parola. 

— Il Times annuncia i seguenti cambiamenti 
nel corpo diplomatico: il signor James Hudson, 
ora ministro di S. M. la regina a Rio Janeiro, 
è nominato ministro residente a Fireoze. Il sig. 
Henry Southern, ministro a Buenos Ayres, passa 
nella stessa qualità a Rio Janeiro. Il cspitàno 
Robert Gore della marina regia, ora incaricato 
W'affari è Montevideo, è nominato mibistro a 
Buenos Ayres. Al capitano Gore succede il sig. 
Federico Brace, ora incaricato d’affari nella re- 
pubblica di Bolivia. 

Alla borsa di Londra dell’8 settembre i fondi 
inglesi erano languenti, e vi regnava molta in- 
certezza in causa degli affari di Cuba. 

Consolidati 96 ‘1/8 114. 

3 p. òjo ridotti 97 18. 

3 1}4 p- 019 98 78. 

Boni dello scacchiere (8. 

L’imprestito sardo 2 oo di sconto. 

— Gli annali giudiziarii dell’ Inghilterra si sono 
arricchiti negli scorsi giorni di un processo che 
ha fatto molta sensazione per ‘le sue relazioni 
cogli avvenimenti politici del 1849 in Unghétia, 
e per il lume che gettò ‘sopra aleune manovre © 
risorse della polizia segreta. 

Ecco‘come lo Spectator riassume la narrazione 
del processo e «ei fatiche vi si riferiscono : 

» Il romanzo della vita reale ha sommini- 
strato di rado una storìt più singolare di quella 
della baronessa di Beck : di questa storia i pro- 
cedimenti di Birmingham ci dischiudono la prima 
parte. Una signora'arriva in quella città intelligen- 
te, i di cui abitunti hanno tanta simpatia coi moti 
avanzati dei tempi presenti; è una baronessa un- 
gherese ; una rifugiata , amica di Kossuth, au- 
trice di un libro che è stato lodato nei giornali. 
È dotata di spirito, vivacità e di un tenero cuore; 
è vorteggiata ‘da un giovane signore di modi as- 
sai prevenenti; danza con brio, ma al nome di 
Kossuth:gli occhi suoi si empiono di lagrime. Sa- 
rebbe difficile di far concorrere sponteneamente 
tante circostanze interessanti come si presentano 
in quella signora, tanto per la persona , quanto 
per la sua condizione e le sue avventure. È una 
patriota esigliata, e il popolo di Birmingham, 
che simpatizza coll’Ungheria, vuol riconoscere in 
qualche modo il debito di questo paese verso l’in- 
felice figlia di quelle regioni, somministra liberal- 
mente mezzi di sussistenza alla stessa : è una let- 
terata ammirata, e sottoscrivono ai di lei libri : 
è nobile, € perciò sono fieri di averla in compa- 
nia; è una doana di corte e la sua mano è de- 
sidereta nella danza : la sua salute è delicata ed 
essa è l'ospite apprezzata in una delle migliori 
case. La. baronessa di Beck non sa il francese, 
il che è strano in una donna di corte, I suoi me- 
riti e la sua condizione è garantita sopra autorità 
della più alta sfera, con firme che non possono 
essere intaccate di falso, e non lo furono infatti; 
eppure eravi qualche cosa in lei che dava luogo 
a sospetti. Si fanno investigazioni, e tutto il ro- 
manzo si volge in una frode in mode così .im- 
provviso e completo, da sorpassare le catastrofi 


» La baronessa di Beck risulta essere una 
donna di nome Racldula: la patriota è una spin 
pagata dalla polizia ; il libro è un'impostura. La 
baronessa è citata innanzi alla corte di polizia , e 











qui, prima che incomincino i procedimenti, essa. 
che un momento fa danzaya i valzer in mezzo 
ai suoi ammiratori, è rapila ai suoî indegnati ar- 
restatori, e alla vergogna della scoperta dà un 
incidente che ridona alla terribile realtà il ro- 
manzo , -- essa muore improvvisamente nell’an- 
ticamera della corte i Tale è la singolare narra- 
zione : ma , come abbiam detto, solo la prima 
parte si è finora manifestata. Racidula era una 
spia al soldo del governo di Kossuth in Un» 
gheria , éd è provato che Kossuth stesso ebbe 
a procurarle dei passaporti di polizia. Essa venne 
in questo paese e comparve nella società con 
titoli di ‘nobiltà, attestati da coloro che avreb- 
bero dovuto conoscere la verità, attestati prove- 
nienti da così buone autorità, che se fossero ve- 
nute da Landsdowne House non avrebbero po- 
tuto avere maggior credito nel paese , ed essere 
più convincenti per gl' inglesi. Risulta che colei , 
dapprima spia dei patriotti ungheresi , si offerse, 
quanto pare, con successo ai commissarii della 
polizia di Londra; in qualità di spia nel ramo 
estero di questo dipartimento -- per agire, a 
quanto si suppone, sulla sorveglianza dei. rifugiati 
esteri che si.trovano in questo paese. Sull' esi- 
stenza di questo ramo estero della polizia furono 
fatte interpellazioni durante la sessione del par- 
lamento , ma visi diedero risposte riputate al- 
lora non soddisfacenti. Le relazioni di questa donna 
avevano perciò una strana complicazione: col 
governo di Kossuth, cogli uugheresi rifugiati in 
questo paese, coi nostri ufliziali di polizia e col 
servizio di spionaggio sui rifugiati stessi. 

» Il sig. Toulmin Smith che condusse le in- 
chieste alla corte di polizia. a Birmingham come 
fiscale, annunciò che egli aveva in mano docu- 
menti che provavano l’esistenza di una: formida- 
bile cospirazione. ma non disse di quale specie. 
È però evidente che havvi una seconda parte da 
rilevarsi in questo strano avvenimento, la quale 
è ancora più interessante della prima. Frattanto 
il pubblico attende qualche spiegazione dal no- 
stro governo, senza la quale esso sarebbe seria- 
mente screditato dalle fatte rivelazioni: si può dire 
che vi siano implicati tre dipartimenti; la com- 
missfone di polizia, l'offizio degl’ interni } sotto il 
quale agisce la comttissione , e l'uffizio degli e- 
steri. Anzi le rivelazioni risguardano' tutto il mi- 
nistero , poichè l'aggiunta di un contingente e- 
stero alla forza di polizia deve essere . stata nota 
ui colleghi dei segretari per l’ interno e per gli 
esteri. Forse la parte più singolare di questa 
inesplicabile innovazione nella polizia inglese è 
Pimpiego di una donna come spia. » 

AUSTRIA 

Tn causa delle feste non ci sono pervenuti î 
fogli di Vienna ad eccezione della Corrispondenza 
Austriaca in data dell 8 settembre. Essa conti- 
nua la sua campagna per dimostrare i vantaggi 
che derivano ai capitalisti e al pubblico in gene- 
rale dal prestito, e annuncia due altre disposi- 
zioni che devovo contribuire a facilitare la con- 
correnza al prestito. L'una è che in luogo dei 
versamenti effettivi in moneta sonante ojn carta 
monetata si accetteranno anche i coupons scaduti 
delle esistenti obbligazioni. Pare che il governo 
austriaco sia affatto al verde dei mezzi per pagare 
gl'interessi correnti del suo debito pubblico, e 
che rivolga tutti i suoi sforzi a trovare le risorse 
necessarie per far fronte a questi impegni. Sin’ora 
sì è provveduto collo scambio degli interessi in 
obbligazioni fruttanti in argento , aumentando in 
questo modo tacitamente e senza che se ne co- 
nosca la misura il debito pubblico stesso. Es- 
sendo cessata’ questa ‘risorsa per diffidenza dei 
capitalisti, fu forza ricorrere al prestito < ed ora 
per abbreviare le operazioni si accetteraato in 
conto del prestito gli stessi conpons delle antiche 
obbligazioni. E assai problematico se questo es- 
pediente sarà adattato per accrescere la fiducia , 
ne è facile il concepire come in questo modo si 
riescirà a portare l'equilibrio nel corso della 
carta, quando invece di denaro sonante o di carta 
monetata da abbruciarsi, s' introiteranno nelle 
casse dei coupons scaduti, Così non si fa che scam- 
biare un debito corrente in un altro consolidato 
portante interesse, 

L'altra disposizione è che |’ emissione della 
serie B det prestito avrà luogo anche nell’ in- 
lerno. 

L’evidenza dei maggiori vantaggi offerti ai 
soltoscrittori in questa serie, sembra essersi toste 
manifestata , e il governo prevedendo che i ca- 
piteli si sarebbero rivolti a questo a preferenza, 
ha trovato di facilitare questo giro. Tale dispo- 
sizione equivale all’ abbandono della serie A. 

Il principale argomento per invogliare tutte 
le classi a concorrer vi è la promessa di migliorare 
le condizioni della valuta in carta. Si propone ad 
un dipresso questo ragionamento. Chi possiede 
cento fiorini in carta li concambia al corso della 
giornata circa con 80 fiorini in danaro sonante. 
Concorrendo con 20 fiorini al prestito, e rista- 
bilendosi con questo mezzo l’ equilibrio delle va- 
lute egli potrà concambiare gli 80 fiorini che li 
rimangono in carta, al pari coll’argento, cioè 
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potrà ancora avere 80 fiorini in denaro sonante , 
e inoltre avrà il vantaggio di avere un credito 
fruttifero di 20 fiorini verso lo stato. Secondo 
questo ragionamento il nuovo imprestito è una 
vera lotteria alla quale tutti guadagnano e nis- 
suno perde, alla condizione però che il governo 
austriaco mantenga le sue promesse. Ma questo 
governo non mantiene quelle che è in suo arbi- 
trio di adempiere, molto meno manterrà le im- 
possibili. È un guovo inganno che l' Austria pre- 
para ai suoi popoli se saranno ancora abbastanza 
creduli di prestar fede alle sue parole, Sono in- 
vitati specialmente i comuni a concorrere all’im- 
prestito. 
GERMANIA 
Francoforte, 7 settembre. La risoluzione della 


"Dieta sulla competenza della confederazione ri- 


spetto agli affari interni degli stati particolari, 
venne adottata colla riserva fatta dalla Baviera 
e dal Wurtemberg, per cui si stabilisce che la 
confederazione potrà intervenire solamente nel 
caso in cui i governi bon riescissero a mettere 
e mantenere le loro costituzioni in accordo con 
quella della confederazione. Quanto all’ abroga- 
zione dei diritti fondamentali i due stati diman- 
darono che ella debba aver laogo da per tutto. 

Si spera che la flotta tedesca sarà conservata : 
l'incaricato d'affari del regno di Annover ha 
fatto un rapporto favorevole. 

Credesifche tra poco nel seno della Dieta si 
metterà innanzi la proposizione di. unificare il 
sistema monetario in Germania. 

Il:principe di Metternich partirà da Johan- 
nisberg colla.sua famiglia il 22 corrente per re- 
carsi nel suo dominio di Konigswarth ove si 
fermerà alcuni giorni: ‘in seguito si recherà a 
Vienna passando per Praga. 

Il Giornale Tedesco di Francoforte smentisce 
la notizia spacciata da alcuni giornali sullo stato 
mentale dell'ex grau cancelliere dell’ impero 
d’ Austria. Esso assicura invece che il principe 
nulla perdette dell’ alacrità del suo spirito, e che 
riceve continue visite diplomatiche, 

SPAGNA 

Madrid, 4 settembre. Nei circoli della corte 
parlasi di un voto fatto dalla regina Isabella II. 
Se il suo parto sarà felice e l’infante nascerà vi- 
tabile, S. M. si asterrà. dall’ intervenire a qual- 
siasi festa da ballo per un anno intero e portare 
l° abito religioso. 

La corrispondenza nel far cenno di questa no- 
tizia dice di non guareutirla; a noi pare invece 
ch'ella sia probabile e perchè consentaneo al suo 
carattere superstizioso e al costume del paese e 
della reggia. È noto che quando la regina rin- 
contri per istrada il Viatico, debbe scendere di 
carrozza e cederla al prete che lo porta, Per 
questa ragione è sempre seguita da una car- 
rozza vuota in cui sale dopo questa cerimonia 
per non essere obbligata scalpiciare nel fango per 
divozione. 

Dicesi che le Cortés si riuniranno soltanto nel 
mese di dicembre. 

TURCHIA 

Col piroscafo del ‘Levante abbiamo. ricevuto 
iersera notizie da Costantinopoli in data del 30 
agosto. 

Da queste rileviamo essere avvenute alcune 
modificazioni del ministero turco. Suleyman 
pascià, ministro della marina, fu rimosso dalla 
sua carica e nominato ministro sedente al consiglio 
de? ministri îl giorno stesso (25 p. p.) în cui stava 
per imbarcarsi sul suo vascello ammiraglio per 
partire colla squadra ottornana da lu) comandata; 
Mehemet Ali pascià ex-gràn serraschiere, e poi 
ministro senza portafoglio , fa nominato suo suc- 
cessore. 

Il ministro delle finanze Halet effendi fu pure 
dimesso e surrogato da Nafiz pascià, direttore 
delle opere pie, la cui carica fa affidata al 
primo. 

Ali bey, figlio del gran-visir Rescid pascià, 
giovane di circa 19 anni, fu promesso alla figlia 
primogenita del sultano, dell'età di ri ‘anni: 
nello stesso tempo ei venne nominato pascià'e 
membro del consiglio dei ministri. 

Il nostro corrispondente di Costantinopoli e- 
sprime l'opinione che î mutamenti avvenuti nel 
ministero ottomano verranno a consolidarlo mag- 
giormente , giacchè Mehemet Alì pascià è rite- 
nuto |’ nomo più idoneo a-dirigere il dicastero 
della marina , avendo per lungo tempo occupato 
quel ministero con vantaggio della flotta otto- 
mana , la quale accrebbe di alcuni piccoli legni, 
oltrechè eyli fece riparare molti vascelli, e iniziò 
la costruzione delle quattro belle fregate a va- 
pore che adornano il navilio del sultano. La no- 
mina di Nafiz pascià al inistero delle finanze è 
pure approvata, atteso l'esperienza di quel mi- 
nistro e i servigi prestati altra volta in. questo 
importante ramo dell’ amministrazione. 

Contemporaneamente alla dimissione del mi- 
nistro della marina fu deciso che la squadra ot- 
tomana non uscirà ad eccezione di 4 o 5 piccoli 
bastimenti che andranno a incrociare nell’ Arci- 
pelago verso Salonicco: la maggior parte dei 











legai che dovevano partire hanuo già scaricato 
le munizioni e î viveri. I pochi navigli che usci- 
ranno staran sotto gli ordini di un commoporo. 

Coll'ultimo. piroscafo russo giunto a Costanti- 
nopoli it 24 p. da Odessa arrivò in quella metro- 
poli il maresciallo conte Potocki, ciamt'ellano del- 
l’ imperator Nicolò con poche persone di segaito; 
dicesi che la sua venuta non abbia altro scopo 
fuor quello di visitare il paese, 

La mattina del 30 entrò nel porto di Costan- 
tinopoli la fregata a vapore americana il Missis- 
sipi , sulla quale il resto «le profughi polacchi e 
ungheresi s' imbarcheranno per gli Stati-Uniti 
d' America. Ci riferisconò che con questi partirà 
anche Kossuth. 

Da Atene abbiamo ragguagli sinò alla data 
del 2 corrente: ma non vi troviamo alcun fatto: 
importante. Continuano sempre le voci di pros- 
sime modificazioni nel ministero greco ; però. 
nulla si sa ancora positivamente. 

(Osserv. Triest.) 
AMERICA 

Nuova- Forck, 24 agosto. Giovedì (21) la no- 
stra città diede lo spettacolo di una grande som- 
mossa in conseguenza degli avvenimenti di Cuba, 

Una banda d’ individui provenienti dall’ovest, 
e che assunsero il nome di liberatori di Cube, 
si recò all’ ufficio del giornale spagnuolo la Patria, 
ne sfondarono la porta, ruppero i torchi, sper- 
perarono i caratteri, gittando tatto nella via. La -- 
folla era tanto irritata che ‘la polizia non volle 
intervenire. 

Dopo questo fatto, la moltitudine, che andava 
continuamente ingrossandosi, si recò ad una bot- 
tega di un venditor di tabacco spagnuolo, e di- 
strusse ogni cosa : poscia si assalì la casa del con- 
sole di questa nazione, che per buona avventura 
aveva cercato rifagio fin dalla sera precedente 
solto il vessillo americano. Durante la notte pres- 
sochè tutte le botteghe di tebacco furono messe 
a soqquadro. 

L’Empire City riportò, la sera del 22, gli 
avanzi del colonnello Crittinden, nipote dell’at- 
torney, generale, e del capitano Vietor Kerr, 
massacrati all’ Avana, Tutti si accalcavano in- 
torno al feretro per vederlì e per toccarli. Il 
giorno seguente; al levar del sole, si tirarono dei 
colpi di cannone in onore delle vittime. 

Due, nuovi steamer sono partiti per andare a 
raggiungere Lopez malgrado l'opposizione delle 
sutorità incapaci a frenare l'entusiasmo : ad. ogni 
momento giungono «ei battelli conducenti dei 
militi volontari per la causa di Cuba. 

Le ultime notizie di Cuba vanno fino al 1$ 
agosto a mezzo giorno, e giunsero alla Nuova 
Orléans per mezzo dell’ Empire City. Le notizie 
intorno a Lopez sono affatto contradditorie, chi 
lo vuol ferito, chi ucciso, chi preso: altri all’in- 
contro incolume o viltorioso. 

Anche alla Nuoya-Orleans la casa del copsole 
spagnuolo venne assalita dal popo!» ‘inforiato. Si 
quae per terra! armi spagnuole, ed poni 
DE pare costretto a rifugiarsi nelle prigioni po- 

Un foglio di: Nuova-Yorek, in data del 26 
agosto contiene la seguente notizia sull'esito della 
spedizione di Lopez: 

» È ingiro uva voce che quando la nave il 
Cherokee slava per lasciare il porto di Avana, fa 
mandato un dispaccio. per il ministro spagouolo 
a Washiogton, che annunciava la cattura di 
Lopez. Ciò per altro si crede privo di fonda- 
mento, Gli invasori dicesi, non siano stati rag- 
giunti da alcun soldato, nè da alcuna famiglia de- 
gli indigeoi. » 

Il corrispondente di Madrid del Zimes og- 
giunge ad una sua lettera del 31 agosto il se- 
gueute poscrilto : 

» Ho veduto in questo momento una lettera 
in data di Avana del 16 scorso mese,; scritta tre 
ore dopo la pubblicazione della Gazzetta. con 
una notizia intorno allo sbarco di Lopez. 

» Vi si annuncia che dopo uno scontro nel 
quale fu quasi distrutta una compagnia di soldati 
spagnuoli, gl’invasori furono cacciati in fuga; e 
che Lopez fu ferito e fatto prigionero. » 
—_——_—_-—rrr 

STATI ITALIANI 


LOMBARDO-VENETO 

Venezia, 6 settembre. La Gazzetta di Venezia 
pubblica il seguente itinerario del cavalleresco 
imperatore, di cui però non garavtisce l’autenti- 
cità : 

» ll 14 settembre : Da Venezia a Verona colla 
strada ferrata. 

» Il :5, 16, 17, 18 a Verona. 

» Il 19 da Verona a Mantova coll’I. R. strada 
ferrata e ritorno. 

» Il 20 colla posta a Peschiera} e con piroscafo 
a Riva. 

» Il 21 da Riva, Desenzano, Brescia e Monza. 

» Il 22 a Monza. 

» Il 23 da Monza a Milano, e ritorno. 

» 11 24 da Monza a Milano. 

» Il 25 a Monza. 











» Il 26 colla strada ferrata a Como, gita su 
lago e ritorno a Monza, 

». Il 27 a Monza: ; 

5 Il.28 colla posta a Varese, Laveno, gita sul 
Lago maggiore e da Sesto Calende colla posta a 

Somma. 

» Il.29 e 3o a Somma. 

» Il 1° ottobre a Malpensa. 

».Li.2.e 3.a Malpensa, e ritorno a Monza. 

» 4.4 a Monza, Pa 

# Il: incominciamento del viaggio di ritorno. 

La congregazione municipale di Verona ha già 
pubblicate .nel. Foglio di Yerona le norme pel 
ricevimento del cavalleresco che seguirà nelle ore 
pomeridiane del 14 corr. Essa ha ordinata unlil- 
laminazione a, disegno di alcuni punti: della città. 
avvertendo i cittadini di aggiugnere quella delle 
loro abitazioni respicienti le strade della città . 
senza prelermeltere le case, le cui finestre dal 
ponte Navi al ponte Pietra prospettano il patrio 
fiume. 

La congregazione municipale si è pure iucari- 
cata generosamente di far tenere nelle ‘case dei 
cittadini le carte coll’aquila bicipite e col W. F. 
G. T. Né questo basta : |’ illuminazione dovrà ri- 
petersi ‘alla sera del giorno 19, ultimo del sog- 
giorno dell’imperatore in Verona. 

Finora non fu pubblicato alcun avviso per or- 
dinare ai cittadini di mettere de’ tappeti alle fi- 
nestre ed a balconi e di applaudire l’imperatore 
nel stiò passaggio: Ma questa non è attribuzione 
della congregazione municipale : essa spetta al 
comando militare. 

Un supplemento, della ;Gazzettà di. Venezia 
contiene la 9" notificazione del giudizio statario , 
riunitosi a Solesino, che condanna 22 malandrivi: 
1/; alla morte, sei alla galera per 20 anvi, uno a 
18 anni ed'una donna a 5. La condanna fu ese- 
guita il 29 luglio. i 

DUCATO. DI MODENA 

Modena, 9 settembre. Il Messaggiere di Mo- 
déna pubblica una convenzione diretta allo scopo 
di regolare i rapporti telegrafici tra il governo 
estense @ il governo gustriaco, sino all’epoca in 
coi potrà effettuarsi la congiunzione delle rispet- 
tive strade ferrate, lungo le quali saranno stabil- 
mente attivate delle linee ‘telegrafiche elettro- 
inagnetiche. 

STATI ROMANI 

Dal Lombardo-Veneto togliamo la seguente 
corrispondenza di-Roma in data del 31 agosto, 
la quale reca sì consolante notizia della sicurezza 
che si gode sotto il provvido governo dei preti: 

L’ Osservatore Romano ci dà uva notizia jche 
mi sorprende. Ella è quella di due colpi di pu- 
guale ricevuti dal principe Dandini | assessore 
della polizia pontificia , il lnogotevente dei car- 
dinali Savelli e Ruffini, 

Jo dico che ciò mi sorprende, perchè nessuno 

iù che il priocipe Dandini non temeva questo 
po a pon prendeva misure per evitarlo. 

Queste misure erano ben semplici ! onde non 
attirarsi l'odio dei ladri, egli aveva un? eccessiva 
indulgenza per essi : egli li lasciava impuniti. 

Essendo stato derubato io stesso , io gli. mo- 
atrai il ladro e la sua complice , una lavandaia di 
Sezia, sulla frontierà napoletana , ove sono tutti 
ladri. I due colpevoli non’ sî nascosero. Io ve- 
derido che là polizia non voleva perseguirli, non 
volli passare per il loro zimbello, e loro dissi che 
rubayano senza saper rubare, perchè non ave- 
vano scoperto cento cinquanta sendi di carta mo- 
neta che io aveva. A 

Il tadrò mi rispose che egli lo sapeva bene, ma 
che io aveva tante carte e tanti giornAli, che egli 
avrebbe @vuto mestieri. di tutta ‘la notte per cer- 
care Ja carla monetata. 

A-Monte Citerio ed al Buon Governo, la giu- 
stizia e la polizia redarono un” infinità di processi 
verbali; wa in quanto ad agire contro i ladri, 
non ci fu mai questione. 

Io mi sorpresi di ciò in tempo soprattutto ove 
I autorità non amava i proletari. Ma ua motto 
sfuggì al principe Dandini. Egli non procedeva 
contro i mallattori pel timore del pugnale. 

Passiamo a qualche cosa di più importante, 
che questo piccolo quadro di costumi, che d'al- 
tronde può avere il suo merito: passiamo al sig. 
Falloux che giuoge di Francia con parole di pace 
dell’ Eliseo. 

Il generale Randon fece dispiacere al papa or- 
dinando al generale Gemeau di impadronirsi del 
palazzo del Santo Ufficio; il generale Randon 
sarà destituito dal ministero della guerra, se così 
lo vuole Sua Santità. 

Il Santo:Padre vuole che | armata francese 
si ritiri. Il presidente della Repubblica s° impe- 
gna solennemente a richiamarla; ma egli domanda 
solamente che ciò avvenga un po’ più tardi, + 

I rossi, i demagoghi al momento delle ele- 
zioni non mancherebbero di percorrere le cam- 
pagne e dire ai paesani che il principe Napoleone 
ha tradito la Francia , aprendo agli austriaci le 
porte di Roma, se presentemente egli richia- 
masse la sua armata. 

Il priocipe Luigi Napoleone è beneviso alle 
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campagne come l’erede dell’ imperatore che do- 
minò assai brutalmente le estere, La 
cessione di Roma agli i ed ai napoletani 
gli farebbe perdere:tutta la popolarità, e com- 
promettere la sua rielezione. 

Ma egli $° impegna a.ritirare subito |’ armata 
spedizionaria, se egli sarà rieletto presidente nel 
1852. Perciò egli pregò il papa di persuadere al 
clero delle città , e delle campagne a raccoman- 
darlo'ai voti delle anime pietose dei paesani. > 

Per una felice combinazione queste elezioni si 
faranno al mese di maggio, qualche tempo dopo 
la settimana di Pasqua. Il confessionale può dun- 
que durante la settimana santa brigare in favore 
di Luigi Napoleone. Tutto ciò dipende da juna 
semplice enciclica di Pio IX ai vescovi ed ai 
parrochi di Francia. 

Queste condizioni non saranno trovate accet- 
tabili al Vaticano. Perché ciò che temono il papa 
ed.i cardinali si è di trovarsi nel 1852, a Roma, 
in potere dell'armata francese. Il sacro collegio 
acconsentirà Lanto meno a ciò, poichè il cardinale 
Altieri inviò da Vienna dispacci, che fanno spe- 
rare lo sgombero avanti l'epoca fatale. 

A questa lettera aggiungiamo le seguenti altre 
notizie della corrispondenza 31 agosto della Gaz- 
zetta di Fenezia, 

Là questione delle strade ferrate, che, a forma 
di alcude relazioni , o maligne 0 inesatte, pareva 
negletta o quasi abbandonata secondo recentissi- 
me informazioni, che da competente antorità, ho 
potuto raccogliere, si trova per l'opposito in una 
situazione molto favorevole. Sembra che il pon- 
tificio governo non sia alieno dall’assicurare ad 
una società belgio-francese il 6 per c|o cumulati- 
vamente sopra la linea ferrata, che la detta so- 
cietà assumerebbe di costruire; che questa linea 
si estenderebbe da Ancona al confine modenese, 
e da Ancona similmente a Roma; che per ultimo 
la costruzione di questa seconda via a rotaie di 
ferro avrebbe la priorità. 





INTERNO 

— Corre voce che nuovi gravi inconvenienti 
siano succedati iersera (12) all'ultimo convoglio 
della strada ferrata, verso la stazione di Pessione. 
Non essendoci dato di verificare i fatti, ci aste- 
niamo per ora dal riferire le notizie che ci sono 
trasmesse, temendo che siavi qualche esagera- 
zione. 

— La Gazzetta Piemontese pubblica : 

I. Il decreto cheapprova il bilancio della divisione 
di Vercelli pel 1851, io L. 468,026 9/4, e l'impo- 
sta in Li 440,000. 

II. Le seguenti due notificazioni, la prima 
del ministero di marina, agricoltura e commer- 
cio , la seconda del ministero di giustizia : 

Notificanza. 

» La mariveria nazionale è avvertita che , a 
termini dell’ art. 7 del trattato di commercio e 
navigazione conchiuso il 3 luglio 1847 dal regio 
governo con quello della Santa Sede; la naviga- 
zione delle coste, ossia cabotaggio degli stati pon- 
tificii, è riservata ai bastimenti di bandiera pon- 
tificia, nell’ istessa guisa che quella delle coste dei 
regii stati è riservata ai legni nazionali, e che 
per conseguenza i bastimevti sardi dovranno as- 
tenersi dallo esercitare quel commercio, non po- 
tendo qualunque tolleranza che avesse fio qui a- 
voto luogo stabilire un precedente, per cui si ab- 
biano a disconoscere le stipulazioni del suddetto 
trattato: ben inteso però clie anche i nazionali 
potranno esercitare il detto commercio. di cabo- 
taggio sulle coste degli stati pontifici quando si 
sottomettano a pagarvi il diritto di dodici baioc- 
chi per tonnellata , a cui vanno pur soggette le 
altre naziopî, » 





» Volendo provvedere all’ esecuzione della 


legge del 7 luglio p. p. approvativa del bilancio" 


passivo del dicastero degli affari ecclesiastici, di 
grazia è giustizia, nella quale all’ art. 3 trovasi 
stabilito che # pagamento degli stipendi od asse- 
guamenti di aspettativa debba rimanere sospeso 
a partire del primo stesso luglio, e non possa ri- 
prendersi se non in forza di reale decreto da e- 
manare sulla presentazione dei titoli comprovaoti 
il servizio del titolare; 

» luvita tutti coloro a di cui riguardo sono 
applicabili le disposizioni summentovate , e che 
non banno peranco fatto pervenire al dicastero 
medesimo tutti i titoli comprovanti i loro servizii, 
a voler con tutta sollecitudine adempiere ad una 
tale indispensabile condizione. » 

Oneglia, 9 settembre. Ieri il nostro popolo fa- 
ceva dimostrazioni di gioia per la notizia giunta 
dell’ amnistia de’ marinai detenuti in questo car- 
cere penitenziario. Al loro uscire di prigione 
furono accolti da molti cittadini con plauso ed af- 
fetto, Si fece in loro favore una colletta. 

(Corr. Merc.) 

Casate, 10 settembre. Il Carroccio reca la no- 
tizia che i famosi preti Accattino e Lachelli, com- 
plici del Grignaschi, anzi, secondo la sentenza, 


‘ sussidio. 
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isgomenta nè il mio animo, nè la mia' coscienza. 

Alieno tanto dall’ ottimismo, che ‘trasforma la 

realtà, come dal pessimismo, che la sfigura e la 

degrada, io mi sforzerò a mirar giusto solleran- 

domi coll’occhio al di sopra dei partiti e delle 
ioni; 

È il solo impeguo che io ‘possa assumermi di- 
nanzi al pubblico nel dar mano a questo lavoro 
‘molto più delicato che difficile, La rinomanza, la 
popolarità, la gloria ed il patire. somigliano a 
quegli specchi adulatori ed ingannevoli nei quali 
si mirano le donne civette per trovare nella loro 
abbellita immagine l'illusione dell’appassita bel- 
lezza, Essi cancellano le. rughe e.le difformità, €. 
non riflettono che i lineamenti edi colori di una 
eterna giovinezza. i 

Uno specchio al vero riesce però utile alcune 
volte. Mostrandoci quali noi siamo, ci aiuta a i-, 
ventare quali vorremmo essere. È questo spec- 
chio inalterabile ché io voglio porre innanzi agli, 
uomini politici di quest'epoca, non solo perchè 
riconoscano se. stessi, ma anche perchè Popi- 
nione li riconosca e li giudichi. 

Obbedisco d'altronde ad un sentimento che 
posso confessare altamente, giacchè è un omaggio 
al mio paese ed al mio secolo: ' 

Gli uomini illustri di una grande nazione come 
la Francia, nòn sono soltanto il tipo viveute dei 
suoi costumi, delle sue idee, delle sue [opinioni, 
delle sue trasformazioni, *del suo ‘incivilimeoto, * 
del suo genio sono pur anche i testimoni della. 
sua grandezza in faccia al mondo ed alla stori. 
Il regno di Luigi XIV-ha sparso»tauta luce, solo 
perchè era quello di Colberte di Condé, di Tu- 
renne e di Bossuet; di Racine e di Fénélon. 

La rivoluzione francese è stata così gigantesca, 
anche pel vizio, dope esserlo stata nell’eroismo e 
nel patriotismo, solo perchè ha trovato dei gi- 
gaoti per rialzarla e sostenerla. L' impero è reso 
immortale nell’ immortalità dell’ imperatore. La 
nostra epoca nulla ha da invidiare a quelle epo- 
che privilegiate. La Francia è mna terra feconda 
che non si stanca giammai di produrre ;- più a 
lei ne togli, e più te ne dà. Nel nostro popolo vi 
è tanto spirito da poterne seminare per tatta 
l'Europa!, mi diceva. non ha. guari ° eloquente 
padre Ventura, la parola evangelica del quale è 
per le anime una semente feconda di fede e di 
carità. Non era punto un complimento della 
cortesia italiana; era la confessione di una nobile 
ed illuminata imparzialità; Sì, nei siamo un gran 
popolo ed un gran secolo. Sono le testimonianze 
di questa superiorità che io vado ad invocare , 
drizzando sui proprii piedestalli le rinomanze che 
che le attestano. La patria si ricouoscerà. con 
orgoglio nei figli che sono nati dalla sua vita 
per conservarla nella sua potenza e per trasmet- 
terla accresciuta ed arricchita alle future gene- 
razioni. 

MI, La prima figura che io pongo in questa 
galleria è quella del capo della repubblica frane 
cese. Luigi Napoleone Bonaparte è ad un tempo 
un gran nome, e una grane situazione. La sua 
vita ribocca d’avvenimenti , d’ incidenti, di e- 
mozioni, di disinganni, di sorprese della fortuna e 
della sorte. Nato presso a un trono , cullato sulle 
ginocchia di un imperatore, designato dall’ e- 
ventualità al retaggio il piu grande e il più splen- 
dido che sia stato mai. promesso sd una calla 
reale, educato nel culto del suo..nome e nella 
religione del suo sangue, rovesciato e. palleggiato 
da tutte le vicende ,, le quali sembrano l'appa- 
naggio di tutte le dinastie tanto antiche che mo- 
derne ; il figlio del re di Olanda e della regina 
Ortensia presenta uno di quegli essere strani, 
misteriosi, profondi, i quali tavviluppati dalla 
fatalità fuggono ad ogni analisi. {Il dramma u- 
mano sì svolge per intiero in questo destino. 

Ecco un fanciallo il ‘quale non apre. gli occhi 
alla loce che per essere abbagliato dalla gloria 
della sua stirpe. I primi suoni che percuotono le 
sue orecchie sono gli echi delle vittorie che fa- 
ranno ripetere il suo nome fino alle estremità del 
mondo e della posterità: La vita per lui non è 
che un incanto , un abbagliamento. In un punto 
la scena cangia; un impero crolla; l’ Europa vinta 
ed umiliata, si rialza dietro un milione di soldati. 
Essa si uvanza a colonne serrate pet Lotti gli 
sbocchi di quest immenso territorio accresciuto 
dalle recenti conquiste, le quali banno allargate 
le frontiere francesi. Essa invade il suolo fran- 
cese ; trionfa col numero del genio e dell’eroismo; 
degrada questa dinastia della guerra e della bat- 
taglia che la facevano tremare fin sulle spiaggie 
del Baltico e della Newa. 

L'imperatore abdica e si esilia. La sua famiglia 
che aveva distribuita sui troni, si disperde su 
terra straniera. La regina Ortensia, questa bella 
donna, così amante ed amata, trasporta i suoi 
figli nel modesto ritiro d'Arenemberg sulle rive 
del lago di Costanza, La donna si dimen tica, e 
la sensibilità della sua natura si trasforma , si o» 
scura e si illustra nelle tenerezze le più delicate 
e negli affetti esaltati di madre. La ruvida edu- 
cazione dell'esilio sottentra alla facile e alla dolce 
educazione di palazzo. Il principe che doveva 
apprendere ad essere re, impara ed essegiuomo, 


i due principali del reato, ottennero la' grazia pel 
tempo che loro ancora restava da compiere in 
carcere ! | 

Alessandria ; 1o settembre. Veniamo/assicurati 
che.il nostro municipio si adoperi per istituire 
una cattedra d’ugricoltura, prendendo a tale ef- 
fetto gli opportuni concerti col ministero , il quale 
si mostrerebbe disposto ad accordare un forte 
(L'Avvenire) , 

Nizza. ll 24 agosto fu fatta la distribuzione 
de'premii agli allievi della scuola di commercio 
di Nizza, nella nuova chiesa votiva: del sobborgo 
di S. Giovanni Battista, sotto la presidenza del 
cav. Radicati, intendente generale della divi- 
sione. 

In quest'occasione furono pronunciati parecchi 
discorsi. Il prof. Vescovi discorse de'pregi della 
letteratura italiana, il direttore Garnier espose i 
vantaggi dell’insegoameato commerciale ed in- 
dustriale. L'intendente generale pronunciò esso 
pure eloquenti parole d’incoraggiamevto a'gio- 
vani e-di lode a’promotori della scuola. Il lin- 
guaggio del cav. Radicati onora tanto lui, quanto 
il popolo nicese. 

Non consentendo l'estensione del suo discorso 
di riferirlo per disteso, non vogliamo tuttavia 
tralasciare di estrarne il seguente passo : 

#» Il posto che nelle odierne società sta asse- 
gnato all'industria, le ardimentose imprese a cui 
questa è rivolta ..la potenza delle forze di cui 
per mezzo delle associazioni ella può disporre. 
richiedono per parte di chi vi si addice capacità 
e coguizioni tanto maggiori; quanto crebbe d'im- 
portanza ai di nostri la scienza del lavoro. 

» Infatti i progressi nelle scienze fisiche ed 

economiche avendo aperto nuovo campo all'in- 
dustria e fornito alla medesima nuovi mezzi d'a- 
zione, è pur forza che ai misteri di tali scienze 
venga iniziato colui che pella sua. professione è 
chiamato a ridurne i principii a pratica applica- 
zione. 
». À tale scopo, a dare cioè all’industriale una 
nozione esalta e ragionata delle operazioni che 
da lui denno intraprendersi, è rivolta appunto 
questa nostra scuola, o signori, che unica finora 
debbe riguardarsi nei regi stati, 

» Quindi è facile lo scorgere di quali immensi 
vantaggi possa essere feconda quando ella non 
vada disgiunta dai principii d’una sana morale e 
della soda religione; e quanto ella sia perciò 
degna del generale interessamento. Ce ne ren- 
dono garanti il vasto programma su cui poggia 
il suo piano d’insegnamento, i nomi dei preclari 
personaggi che degnaronsi accogliere l'istituto 
sotto il loro patrocinio, e l'autorevole giudicio 
del ministro d’agricoltura e commercio il quale 
fio dai suoî primordi rivolgeva ali” egregio suo 
direttore più che lusinghiere parole d’ approva- 
zione e d’incoraggiamento. 

» I pregi di tale istituto, la benefica sua in- 
fluenza sall’industria non isfuggirono ai generosi 
suoi iniziatori, i quali non spinti .da privato: in- 
teresse; ma solleciti soltanto del. pubblico bene 
riuscirono coi loro sforzi a dotare questa città 
del novello collegio, il quale sì per l’esistenza di 
un. capitale sociale che pell’ alta protezione del 
governo presenta tutte lefguarentigie d’ano sta- 
bilimento nazionale. Nè avverrà che fallisca alla 
generale aspettazione, soprattutto se si avviserà 
ai mezzi di ottenere un più appropriato locale, 
avvegnachè il difetto di scuole tecniche di simil 
natura, la posizione geografica di Nizza, finittima 
al mare, sui confini di Francia e d’Italia, fram- 
mezzo a popolazioni rivomate pel loro genio 
commercia'e, nonchè l'attrattiva del clima , assi- 
curino alla nascente scuola un prospero avve- 
mire. » 

— Nel mattino del 7 settembre, la commis- 
sione formatasi in Nizza per promuovere |’ ere» 
zione di un movumento a re Carlo Alberto sulla 
piazza del sontuario di Laghetto, ne poneva la 
prima pietra. La pia cerimonia fu commovente. 
Il padre priore. del santuario, che celebrava la 
sucra funzione, pronunciò un discorso caldo di 
alti sentimenti di religione, libertà e gratitudine 
alla memoria di re Carlo Alberto, 
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VARIETA 


RITRATTI POLITICI 

Il signor La Guerronière si propone di deli- 
neare alcuni ritratti politici contemporanei, e noi, 
credendo che questi studi possano riuscire inte- 
ressanti a coloro che, seguendo il dedalo della 
politica francese, desiderano forse conoscerne da 
vicino i principali attori, ricopiamo dal Pays il 
primo di questi lavori nel qugle prende a trat- 
teggiare. 
















































































Luigi Bonaparte. 

I. Tra il pamphlet, che è l'eccesso della cri- 
tica, ed il panegirico,che è l’esagerazione della lode, 
vi ha il ritratto, che è la verità perchè è la na- 
tura. Lo mi assumo di delineare gli uomi illustri 
del mio tempo. 

Tutto ciò che di equità alla coscienza e d° im- 





. Tenta di diventar soldato dandosi agli esercizi 
— dei giovani ufficiali svizzeri ragunati a Thoun. 


La rivoluzione di luglio lo desta e lo eselta. Muta 
le tristezze di proserittofcogli azzardi di cospira- 
tore, e si spinge spensieratamente nelle Romagne 
col suo fratello maggiore per marciare su Roma 
alla testa degli insorti. 

‘Trascinato nella sconfitta di quest’armata in- 
disciplinata che si sperde al primo urto degli 
squadroni austriaci , sfugge alla morte per assi- 
stere all’agon'a del fratello, Carlo Napoleone, di 
cui riceve l’ultimo respiro. Abbattuto dalle soffe- 
renze e dalle fatiche, annientato dal dolore, spiato 
dalla polizia, è salvato da sua madre che lo rag- 
giunge in Ancona, gli fa traversare la Francia, 
da cui per ordine espresso del governo è espulso 
quasi sull’ istante, € lo riconduce io Inghilterra 
ed in Isvizzera. 

Allora priocipia un’altra fase di questa vita 
così tormentata. Il figlio di Napoleone muore ; 
il. suo nipote diventa erede ; l’insorto della Ro- 
magna si fa pretendente; ricusa sdegaosamente 
un trono in Portogallo: prepara l’intrapresa di 
Strasburgo. Il governo non lo giudica e lo de- 
porta in America; ne ritorna per fallire ad altra 
impresa a Boulogne. Vinto, è trattato come vit- 
tima. La prigione di Ham si chiude dietro lui. 
Ne esce fuggiasco per rientrare in Francia dopo 
l'avvenimento della repubblica , e qual favorito 
del popolo. Sei milioni di voti lo innalzarono 
alla presidenza. L'uomo di stato si pone al- 
l’opera. 

Ecco questa vita! Ritornerò su questi episodi 
i più curiosi ed i più importanti. Vediamo l’uomo. 

TIL Qual è la figura che si pone davanti al 
mio pennello? Vi cerco della lace e non vi trovo 
che ombra. Osservandola da vicino, nim posso 
contenermi dal pensare a quell’ immagine cupa, 
sinisira, impassibile e fredda che chiamasi /e 
Masque de fer. Lessi già che i custodi di questo 
misterioso personaggio avevano notalo che uno 
strano fenomeno verasi prodotto in quel terribile 
dramma. La vita era sì potente e condensata 
sotto quell’inflessibile inviluppo, essa aveva tanto 
bisogno di esternarsi che talvolta sembrava ma- 
nifestarsi a traverso l'acciaio e animarlo come un 
viso umano. Allora la maschera parea viva. Vi 
sì vedevano labbra mobili, vene salienti , occhi 
scintillanti, tempie che battevano : la maschera 
s'era umanata. 

Similmente questa figura inerte, apparente - 
mente senza senso, non è che la maschera di una 
vita interna, ardente e possente. Quegli occhi sono 
spenti, ma profondi come il pensiero in cui pe- 
netrano, e che talvolta risale all’ orbita, come ia 
fiamma dal focolare ove s' accende. La fronte è 
cupa come la fatalità , ma vasta come il concepi- 
mento. Le labbra pallide , ma fine, delicate, pare 
che s’ aprano appena quanto è necessario per la- 
sciarvi passare l’espressione breve e precisa di 
una volontà ferma e riflessiva. La parola è indo- 
lente e lenta, ma sicura, e l'apparente sua in- 
differenza non è che eccesso di confidenza, L’au- 
dacia velata da timidità, la risolatezza dissimu- 
lata da dolcezza, l' inflessibilità compensata da 
bontà, la finezza nascosta da bonarietà, la vita 
sotto il marmo , il fuoco sotto le ceneri. Breve- 
mente, qualche cosa di Augusto e di Tito sotto 
le fattezze di Werther, tipo della fantasia tede- 
sca. Tale apparve Luigi Napoleone Bonaparte. 

Questo ritratto preso dal naturale spiega tutto 
Puomo, e per esso si spiegano i diversi giuilizii 
portati sopra di lui. Infatti noi comprendiamo 
come gli uni contestino in buona fede la superio- 
rità intellettuale di Luigi Napoleone Bonaparte e 
gli altri la esaltino con fanatismo. Luigi Napo- 
leone è un uomo superiore, ma non in modo e- 
ridente. La sua yita è tatta interna la sua pa- 
rola non si tradisce per |’ inspirazione, il gesto 
non è improntato da audacia : gli sguardi non 

riflettono .il suo ardore : il suo andare non lo di- 
mostra risoluto. Direbbesi che la sua natura mo- 
rale (sia in certo modo contenuta dalla fisica : 
peusa e non discute: decide e non delibera : 
opera e non s’ agita: pronunzia e non ragiona. I 
suoi più grandi amici non lo conoscono. Catlivasi 
la confidenza senza chiederla. Alla vigilia dell'im- 
presa di Boulogne , il generale Montholoo gli a- 
veva promesso di seguirlo senza saperè ove an- 
dasse. Ogni giorno presiede silenzioso il consiglio 
dei ministri. Ascolta tutto, parla poco e non cede 
mai. Con un motto breve e netto come un ordine 
del giorno taglia le quistioni più controverse. Ciò 
spiega perchè un ministero parlamentare è quasi 
impossibile sotto lui. Un ministero parlamentare 
vorrebbe governare ed egli non vuole abdicare. 

Ma con una volontà inflessibile non usa forme 
aspre ed assolute. Egli demina senza umiliare. 
La regina Ortensia lo chiamava un dolce cupar- 
bio. Questo giudizio materno è affatto giusto. 
Luigi-Napoleone Bonaparte ha quella bontà di 
cuore che tempera e copre sovente î movimenti 
dello spirito. La sua rigidezza un po? inglese nella 
persona e nelle maniere, e fino nel linguaggio 
sparisce sotto |’ affubilità, la quale in lui non è 
‘she la grazia del sentimeoto. Molti s’ingannano 
3A; dg 


L'OPINIONE. 
e scambiano. la sua bontà per debolezza, la soa 
affabilità per volgarità. In sostanza egli è pa- 
drone assolutamente di sè, e le sue migliori in- 
spirazioni non entrano nelle sue azioni che nel 
grado ch’ei vuole. Si appassiona facilmente, non 
si lascia trascinare , calcola talto, anche l’ entu- 
siasmo e l’audacia. Il suo cuore è vassallo della 
sua festa. (Continua). 
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NOTIZIE DEL, MATTINO 


Parigi, 10 settembre. Tì 3 oo chiuse a 92 25 
ribasso 5 cent. 

Il 3 0jo a 56 20, ribasso 25 cent. 

Il 5 0]0 piem. (C. R.) a 80 50, ribasso 10 cent. 

Il nuovo prestito si-mantiene a 915. 

Il siguor Thiers è partito partito per Londra. 

Nellaseguente corrispondenza che ci perviene da 
Milano, e ghe pubblichiamosun severo linguaggio 
è tenuto verso il sindaco di Genova , sig. Pro- 
fumo. Noi non vogliamo andare col nostro corris- 
pondente tant’oltre nelle supposizioni, e ci limite- 
remo per ora a ritenere che egli siasi trovato as- 
sente dal suo posto, solo per circostanze della 
massima urgenza. In generale per altro osserve- 
remo che itempi non corrono per uomini incerti, 
titubanti fra il ben fare, e la vana. popolarità ; il 
1852 che si avanza a gran passi, uon consente 
tiepidi amici, e ciascuno deve avere il coraggio 
della sua opinione, onde farla trionfare. 

(Corrispond. part, dell’Opinione). 

Milano, 10 settembre Voi ton potete immagi- 
nare le profonde impressioni prodotte dalle no- 
tizie di Genova, intorno all’ accoglimento fatto al 
Re vostro. I-rossi e i giallo-neri che non man- 
cano mai di far lega assieme quando si tratta di 
denigrare il Piemonte, avevano alcuni giorni pri- 
ma: fatto correre le più strane dicerie. 

Chi parlava di dimostrazioni organizzatejdagli 
adepti della Maga e dell’ Italia e Popolo , chi 
supponeva che il Re e i ministri dovessero essere 
fischiati; la guardia nazionale non doveva rispun- 
dere all’appello, il sindaco stato minacciato, strac- 
ciati i proclami, e per poco non s'era proclamato 
la repubblica. V'erano di quelli che pretendevano 
sapere persino le somme precise impiegate da 
Metzburg, per ottenere questo tanto desiderato 
risultato. (Sebbene io abbia altro concetto dei 
genovesi, pure confesso che per qualche tempo 
ho avuto l’animo agitato dai più dolorosi presen- 
timenti. Venne il giorne sei, e le lettere sebbene 
tutte estremamente succinte, pure nel complesso 
erano buone e respirai; più tardi seppimo la ve- 
rità, e vi assicuro che pe’ vostri amici, fu un 
vero tripudio, una vera festa nazionale. Non devo 
per faltro nascondervi l'indignazione generale 
contro il sindaco Profumo, il quale più che con- 
servatore di opinioni e di desiderii creato barone, 
commendatore e senatore , si ecclissò in questa 
circostanza, rimanendo a Parma, malgrado i ri- 
petoti inviti del ministero. Di che aveva paura 
quel brav'uomo? forse temeva di compromettersi 
coi rossi, movendo incontro non al Re, ma al solo 
campione della indipendenza italiana; e delle li- 
bere istituzioni? 

Il giudizio pronuaziato sul suo conto è stato 
assai severo anche per Parte di taluni che gli sono 
amici, e che lo stimano come uomo di cuore e di 
intemerata coscienza. Tant'è quel pugno di re- 
pubblicani che da alcuni anni aveva posto sede 
in Genova, era riuscito ad incutere una specie 
di timorè , facendosi supporre forte e potente, 
mentre il fatto ha dimostrato che’ la patria di 


Mazzini rinéga questi datori di fantastiche li-" 


bertà ; il popolo che credevano di ‘avere in mano 
diede loro una solenne mentita, giacché mi si 
scrive, che fu proprio la popolazione di S. Pier 
d’Arena, quella che Thiers direbbe vile multitude 
che per la prima alla vista del giovane nostro 
re, si pose ad applaudirlo stringendosegli intorno 
ed osi il corpo contro la sella del.suo 
cavallo con democratica ingenuità. Ciò che ha 
fatto ridere fu la vendetta dell’ Ztalia e Popolo; 
esso non annunziò | arrivo del re a Genova! 
Povera gente destinata a morir sotto il peso del 
ridicolo, 

Quì le notizie sono sempre dello stesso colore; 
il congresso de’ principi italiani, meno re Bomba 
e il papa, senza parlare «i Vittorio Emanuele, 
avrà luogo a Monza. M° immagino lo spavento 
in cui sarete per | alleanza austro-parmense-mo- 
devese! Fra prestiti volontari-forzati-di Krauss 
e le conferenze di Monza credo che l° Austria, 
malgrado le sue spavalderie, sia prossima a un 
fallimento politico-finanziario, 

Non conosco ancora le deliberazioni del con- 
siglio comunale iutorno al modo col quale rice- 
vere sua maestà, * i 

Se sono vere le notizie che corrono, |’ amni- 
stia che deve ubbriaccare di contentezza i felici 
dominii italiani, si ridurrebbe alle 15 o 20 per- 
sone che furono ultimamente carcerate nel Ve- 
neto in causa delle rivelazioni dell’Isso, ed a 
qualche sventurato che giace nelle prigioni per 
detenzione di qualche vecchio e irruginito fucile 
da caccia. Tutti coloro che possono vanno in 
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GIORNALE POLITICO 


campagna , onide l'imperatore uon possa incon 
trare ostacoli al suo ingresso trionfante. Il prin- 
cipe Schwarzenberg raggiuogerà il suo padrone 
verso il 25 del corrente, e presiederà le confe- 
renze di Monza: egli vedrà'in tal modo coi pro- 
prii occhi i funesti effetti della sleale e vendicativa 
politica. 
( Corrisp. part. dell’ Opinione. ) 

Milano, 11 settembre. Qui si fanno 0, meglio, 
si ordinsno grandi spese per l’arrivo dell’ impe- 
ratore d'Austria. Immaginatevi che per.la sola 
illuminazione la povera città di Verona spenderà 
un 60,000 lire. 

Pochi giorni sono questi signori montarono in 
furore, perchè qui il municipio nulla avera con- 
certato per onorare quel faustissimo arrivo: E 
notate che una commissione municipale, pochi 
giorni sono , si era recata dal luogotenente per 
consultarlo sul quid agendum. Il luogotenente da 
prima: non la ricevette per essere froppo occu- 
pato, un altro giorno rispose con quella sapienza 
che lo distingue, che il municipio deve da sè sa- 
pere quello che deve fare. 

Non si sa come prenderli. La rassegnazione li 
inorgoglisce, l'opposizione li irrita, l'indifferen- 
tismo. li rende .idrofobi. Questi signori che sono 
a capo della cosa pubblica, non saprebbero mauco 
reggere un collegio di fanciulli. Sembra che a 
Vienna vadano in cerca di nullità per. farcene 
regalo.., 

Teri o ier l’altro fu convocato il consiglio mu- 
nicipale in pleno per istudiare il dovere del muni- 
cipio, non so ancora che cosa fu deliberato. Fatto 
sta che indipendentemente dalle idee politiche non 
vi è, nè vi può essere armonia tra la cittadinanza 
ed il suo podestà Questi nella conoscenza che non 
gode nè fiducia, nè confidenza nel suo paese, è 
in uvo ststo d’ayvilimento. 

Questo, paese ricco, sapiente ed aristocratico 
sdegua di essere rappresentato da chi fino a ieri 
misurava la tela ed il paunvo, e lasciò la stadera 
per rappresentare la prima città d’ Italia. Uomo 
onesto d’altronde e pieno di buona volontà, ma 
inetto perchè non è al suo posto, conosce di non 
esserlo e di non esserne degno. La colpa è tutta 
di chi volle imporlo al paese. 

Lo spirito del paese è sempre lo stesso, una 
indifferenza generale. Capisco che dessa deve 
indispettire più che un’aperta dimostrazione po- 
litica. Accada ciò che vuole, borghesia , nobiltà, 
impiegati , plebe, preti’, donne, uomini , nessuno 
s'imbarazza di loro, a meno che un ordine di- 
spotico imponga, sotto cominatoria, di eseguire 
qualche pratica, a cui ognuno si sottopone sem- 
pre con indifferenza. E se non vi fosse stato un 
pazzo, un fanatico , che avesse gracchiato, mi- 
surando col braccio . quattro versacci , nessuno 
avrebbe civicamente conosciuto il giorno natalizio 
dell’ imperatore, 

Da Vienna. giunse litografato l'itinerario del 
viaggio dell’imperatore sul suolo lombardo. Due 
giornate sono destinate per Milano, cioè , per la 


piazza del Castello, per passarvi in rassegna le ‘ 


truppe, e subito dopo Zuruk a Monza. Sembra 
propriamente stabilito che Milano non debba 
godere della presenza sovrana. Io poi non sa- 
prei spiegare questa parzialità usata alla città 
di Milano : fosse dessa più pertinace di quelle del 
Veneto? ma allora come accade che quotidiani e 
molti sieno. gli arresti politici che si vanno fa- 
cendo nel veneto? Con tutto ciò, quel territorio 
è molto più nelle grazie di questi signori. Ma essi 
che vogliono comandare su tutto e su tutti, an- 
che più del sovrano, ci esaltano più di quanto vo- 
“gliamo, perchè la nostra imponenza la fanno stare 
in ragione del loro interese. 

Gli arresti nel Veneto si aumentano di giorno 
in giorno, Un processo politico monstre è istituito 
a Venezia. I prigionieri sono tatti ia un’ isola, e 
si calcola che sieno già quaranta, fra cui vi sono 
delle signore. Gli arrestati sono tutti più 0 meno 

*notevoli per la loro posizione sociale. Era stato 
arrestato anche un certo Piatti di Verona, ufficiale 
piemontese, che erasi portato iu patria per rea- 
lizzare il suo patrimonio, ma per quanto seppesi 
deve esser stato rimesso in libertà. 


A. Biaxcm-Grovimi Direttore. 
G. Romsatpo Gerente. 
ea T.__z:tnnT-;ii 
Torino - Presso Cano Scurerrati e gli altri 
principali librai : 
DELLA 
RIFORMA DAZIARIA veri STATI SARDI 
E DELLA 
SUA INFLUENZA SULL'AGRICOLTURA. 
Memoni roroLane redatta per cura della Di- 
rezione dell’.fssociazione agraria. 

Un volumetto in-8° di 54 pagine. 

Prezzo : cent. 20. 

Fu lodevole divisamento quello dell’Associa- 
zione agraria di far compilare questo opuscolo 
scritto popo!armerte, e che varrà a dist re 
molte false idee e pregiudizi ed a diffondere Je 

prezzo poi è sì tegue, che andare nelle 
mani di tatto 1 n 


' GABINETTO , 
LETTERARIO-NAZIONALE 
Piazza Castello, casa Melano 
AVVISO 
ai signori villeggianti 

La maggior parte di chi sta alla campagna 
ama aggiungere a quel passatempo l’utile 'ettura, 
la facile istruzione. La direzione rende’ noto che 
da 2,500 opere ripartite in 6,500 volumi di sto- 
ria, viaggi, amena letterattara, teatri, romauzi 
ecc. ecc. hannosi nella Librèria circolante del 
Gabinetto a comodo degli amatori, 

Snia ei abbonati. potranno aversi al- 
cuoi, tra gli 80, giornali italiani, francesi, inglesi, 
tedeschi e spagnuoli il giorno dopo il loro arrivo. 

Prezzo dell’abbuonamento 


trimestrale. . . . » 8. 
a partire da qualunque giorno. 


DA VENDERE 
od affittare anche al presente 
con mobiglia o senza 


Un elegante casino di campagna con undici 
camere, due cantine ed un annesso giardino all’in- 
glese . in tutta vicinanza a Locarno ( Svizzera 
Cantone Ticino ), collocato sul pendio di ameni 
collina e sulla strada maestra per Bellinzona, ove 
godesi una magnifica vista sul Lago Maggiore. 

Il tutto a modicissimo prezzo ; dirigersi franco 
la sig. Francesco Oliviero in Locarno. 


_—=——mo_—--::-: 
BORSA DI COMMERCIO 
Bollettino ufficiale dei corsi accertati dagli agenti 

di cambio e sensali. 


Torino , il 48 settembre 1851 


FONDI PUBBLICI 
giorn» pr. dopo 
la Borsa 
1819 5 p. 00 god, 1 apr. 
1831 +». è» 1 luglio | 
1848 » . 1?.bre 
1849 1 luglio 
. I n. 
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1849 . I ottob. | 
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1844 5 p. 0/0 Sard. 1 luglio I 
FONDI PRIVATI 
ioni( Banca naz. 1 luglio . - 1035 1633 
AZIONI( Banca di Savole >. |... 100]. 19° 
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diTorino(5 1}? p.0j0 f luglio. . 
Città di Genova 4 p. at 
Soc. del.Gaz (Sud) 1 luglio . . .; 
post Aalto ei aa Le 
lacendi a giri sso 31 dicembr, 
Via ferr. di Savigl. i luglio . . .. 
Molini presso Collegno 1 giugno |. 
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sua persona, ma per la sua prevenienza, e sic» 
come non spiega alcuna qualità che possa ren- 
dere la sua persona temibile alle potenze mentre 
anzi egli cerca di approfittare della sua influenza 
e della sua autorità unicamente per sè e per i 
suoi, ne consegue che egli. rappresenta il: prov= 
visorio in Francia, che nelle attuali circostanze di 
meno ombra alle potenze straniere. uo 
» La cosa sarebbe sarebbe ben diversa colla 
famiglia Orleans che appartiene alle più antiche 
famiglie regnanti dell’ Europa. L'elezione, del 
principe di. Joinville legittimerebbe . ini certo 
modo la rivoluzione 4 la repubblica’ gli, occhi 


Lasciamo pure tatto il resto ; ma che dire di rebbe sulla carriera della rivoluzione negli attuali 
questa chiusa ? Che dire di quel sublime disprezzo | rapporti sociali di questa parte del, mondo ua 
per un paese, che piccelo pure ha l'energia di rivolgimento assai siguificante e forse decisivo. 
proteggere tanti infelici i quali dappertutto sono Non è invano che si osserva da tutte le parti con 

itati; che in gravissima distretta di fi- | attenzione straordinaria l'andamento degli ayve- 
panze pur trova îl modo di soccorrere ai più strio- pimenti in Frapcia. Se questo paese non è il 
genti ‘bisogni dell’ esule , che vell' Austria ed in faro della civiltà europea come alcuni dei suoi 
tatto il resto d’Italia sarebbe ben presto solle- } eloquenti lodatori di dentro e di fuori vorrebbero 
vato da tutte le necessità, giacchè quei governi | proclamarlo, pure ha sempre su tutta l'Europa 
non tarderebbero a mostrarsi più del nostro ge- un'immensa influenza, e questioni cardinali, come 
nerosi di corda e di piombo. Oh signor Corriere, Pattuale, esercitano una preponderante sensazione 
fatelo imbalsamare’ quel vostro: corrispondente , | 1 tutte le parli, allorchè si presentano per la so- 
perchè giammai potrete trovarne un altro che più | lazione. 
di lui lo meriti. 2 Ordlinariamente si considera io, Francia e 

Ma: soiito Tidio tttò Questo poi, a qual pro? | più ancora fuori, la candidatura del principe di 
Gredesi forse a Vienna che solo due giorni dopo | Joinville, come un passo degli orleanisti. per îu- 
aver pubblicato un avviso che obbliga î cittadini nalzare di nuovo al trono la dinastia di loro scelta 
a tenere aperte ed ornate le finestre , sia possi- | $© noa subito almeno per un circuito. Ma questo 
bile far credere che questo adornimento e questi | è un sol lato della questione , e quasi diremmo , 
segni festivi fossero portati ‘dalla consuetudine | MOD il più importante: sicuramente se il ritorno 
degli abitanti + credesi forsè che siansi già dimen- al trono della casa d’Orleans mediante la candi- 
ticati î proclami del mese scorso, nei quali si ri- datura del principe di  Joinville fosse un affare 
chiamavano alla più severa applicazione le norme fatto, la candidatara stessa incontrerebbe forse 
dello stato d'assedio, onde opporsi alla riluttanza | da molte parti minori ostacoli. 
dei cittadini contro il governo di S. M. : credesi + La questione si. presenta. sollo un diverso 
finalmente d'ingannare l'Europa sulla vera con- | aspetto perchè, quand’anche il principe riesca ad 
dizione degli animi nel Lombardo-Veneto è farlì | ottenere. il posto di presidente, il. partito dei le- 
supporre favorevolmente disposti verso lo stra- | gittimisti non è annullato, e'noa lo è neppur quello 

niero? Se così fosse, perchè sì grande apparato | dei repubblicsui, e perchè sotto la sua presidenza 
d'armi ed'armati; perchè tanto sospetto .- tante | avrà luogo bensì la riforma della costituzione del 
sevizie, tanto sangue ? 1848, ma. questo non sarà necessariamente in 

Il principe di Metternich ebbe giù a dire nel | senso monarchico, In Germania si, poteva chia- 
1832 che una tribuna libera; una libera stampa | mare l’arciduca Giovani al, posto di vicario del- 
nella penisola tornava maggiormente ‘pericolosa l'impero; perchè si era certo all’ occorrenza di 
silla dominazione sustriaca in Italia che una guerra | poterlo, richiamare e metterlo in disparte; esi- 
europea: ma il Corriere sembra scordare che |*stendo altre il governo del potere centrale, anche 
esiste în adesso questa stampa indipendente e quelli dei singoli stati; ma se.il priucipe di Join- 
questa libera tribuna, che esiste in questo Stato, ville accetta la presidenza e promette di mante- 
il quale per la sua posizione più degli altri si | nere le leggi della repubblica un. cambiamento 
addentra. nel cuore. dell’ Italia, Sarebbe. assai | ulteriore della costituzione. pon potrà più aver 
fuor di luogo l° illudersi e l’ostinarsi nel rimegare luogo se non iu via legale, e.il principe dì Join- 
la verità di questo mutamento ch'ebbe luogo nelle ville ba per ora non solo escluso dal governo il 
condizioni italiane, suo nipote, che.è ancora minorenne, ma ha le- 

Non corrono più in adesso quei. tempi beati, | vato anche alla sua famiglia il carattere monar- 
neî quali la libertà repressa ovunque dall’Alpi.al chico, Invece gli sforzi continui di Luigi Filippo 
mare, potevano le Gazzette ufficiali ed ufliciose tendevano costantemente a conseryarsi e riabili- 
dettare la nostra storia a quel modo che meglio | tarsi in quel carattere che era intaccato in causa 
conveniva a chilé stipendiava ; quei tempi in cui | della rivoluzione di luglio , e infatti egli si rese 
tutto il resto d'Europa indifferente alle nostre | possibile il reingresso nella lega di principi con 
sorti raccoglieva or qua or la fra queste gaz- | molta fatica e non ostante lo scherno di-molti 
sette Je vendute menzogne e le propagava come | francesi e |° opposizione dei monarchici esaltati, 
fossero la. verissima espressione dei nostri desi- | mediante legittimi matrimonii. Se Luigi Filippo 
derii, delle nostre speranze e della nostra esi- | fosse stato un carattere rivoluzionario e se avesse 
stenza. Questo in'adesso fortunatamente non è | rammentato il. detto di Napoleone, pronunciato a 
più possibile, ed il. Corriere. può scorgere come | S. Elene, » che per sua parte uu matrimonio con 
nelle colonne dei giornali piemoutesi si raccol- | una francese di nascita sarebbe stato un passo 

fono diuturnamente le grida di rabbia e di do- | assai nazionale » , egli avrebbe potutopreferire di 
lore che dentro dei propri stati i despoti d'Italia | fur prendere a’ suoi figli spose di nascita francesi. 
comprimono colle forche e colle fucilazioni : può Ma in questo modo egli sarebbe escito della lega 
scorgere come anche nel resto d’Enropa le in- | dei monarchi europei,, e avrebbe rinunciato a 
formazioni su di noi, cerchinsi fra le emanazioni | tutto il sistema, in forza del quale da secoli i prin- 
di ua stampa indipendente e non piu fra le | cipi europei cercano di impedire le unioni matri- 
sozzure delle ufliciali menzogne. moniali dei loro figli con sudditi, oppure, se le 

Invano sì spererebbe .d’ innalzare intorno al | permettono, danno alle medesime il carattere di 
Piemonte le muraglie della China ; le iniquità ed | unioni morganatiche affinchè i figli non abbiano 
il mal governo dei liranni qui si conoscono e si | diritto a succedere. 
conosceranno mai sempre , ed è nostra missione » Questo sistema aveva uu grande ed utile si- | fine anche quella famiglia, che in origine era 
di denunciarli al giudizio del mondo cirilizzato. | guificato, specialmente nei tempi in cui il potere | pure soltanto la prima fra molte eguali, non si 
Si raddoppino pure i cordoni e le scolte ; l'af- | dei principi non era ancora salto tanto alto al | sottometterebbe al medesimo processo 2 La cosa 
fetto che ci lega a tutti gli altri italiani, e che fa | di sopra di quello della nobiltà e.che-le unioni di | non è impossibile a idearsi, sebbene in Eoropa 
di noi una sola famiglia, saprà deludere la in- 
quieta vigilanza de’ nostri nemici, e sino a quando 
tutta intera l'Italia non sia libera: invano si vorrà 
scambiare la voce degli oppressi collo scherno 
degli oppressori: l'infame giunteria sarà tosto 
disvelata, e. sarà fatto omaggio alla verità in 
quella terra d'Italia ove si custodisce il vessillo 
dell’indipendenza, il sacro fuoco della libertà. 


TORINO, 14 SETTEMBRE 





LE CORRISPONDENZE LOMBARDE 
DEI GIORNALI VIENNESI 


Il Corriere Italiano di Vienna che pochi giorni 
sono dipiogeva co'più neri colori la, condizione 
delle provincie lombardo-venete , onde trovare 
buone ragioni all’inerudimento dello stato d'as- 
sedio ordinato dal maresciallo governatore , 
adesso mediante una rapida evoluzione si affa- 
tica a colorire lo stato di quelle provincie del più 
amabile color di rose. 

È uno de’soliti corrispondenti tanto bene in- 
formati dellò spirito pubblito del paese che si 
di la pena di [delineare il bel quadro; e le in- 
formazioni ch'esso dà , sono d’ una natura tanto 
buffonesca che noi siamo sicuri che saprauno nei 
lettori d’oltré Tikino destare una franca ilarità , 
giacchè sarebbe fuor di luago prendere il broncio 
per siffatte mattie. 

» Qai fra noi (è il corrispondente che parla) 
» sì vorrebbe far credére che imperatore non 
» soggiornerà a Milano, ma che dopo una mano- 
» vra sulla piazza d’armi ritornerebbe a Monza, 
» è ciò a cagione del contegno dei milanesi. Vi 
» ha chi ama tradurre per dimostrazioni avverse 
» al'gorerno quell’'annegazione ‘pubblica ai di- 
» vertimenti, ai piaceri. » 

Dovrà perv'il Corriere confessare ch’esso ed 
il governo a cuî serve, sono pure fra questi che 
amaco dare ai fatti una tale interpretazione, € 
fu appunto per questo che l'ano dettò è l'altro 
trovò l’audacia di difendere le più stolte e cru- 
deli misure; fu per questo che il povero Sciesa 
fu fucilato ,'‘che molti altei cittadini perdettero 
la libertà. Perchè adunque si fa in adesso il Cor- 
riere rilasciare da un suo corrispondente una pa- 
teute di stupidità dopo chie per colpa di questasi 
sarebbe fuor di proposito inveito contro una popo- 
lazione tranquilla, si sarebbe versato senza ne- 
cessità del sangue ? A 

» Ma, Santo Kldio, perchè non si vogliono 

» comprendere le cose*nel loro giusto senso ? 

» Perchè non si attribuisce questa generale sro- 

» gliatezza alle circostanze finunziarîe del paese, 

» uille conseguenze inevitabili che pesano su que- 

# ste provincie da tre anni? Dopo quella san- 

» guisuga del governo provvisorio occorse prov- 

» vedere ai bisogni dello stato cogli imprestiti. » 

Qui d'uopo fermarsi alquanto, perchè l'a- 
renità della corrispondenza giunge al suo colmo. 
Dove infatti trovare un periodo che in sè com- 
prenda tante gemme quante quest’altimo? Il go- 
verno provvisorio che succhia il sangue dei cit- 
tadini, i quali ricalcitrano, si ostinano è solo si 
persuailono a porgere volontari que”soccorsi ra- 
gionevoli che i bisogni dello stato austriaco ri- 
chieggono. 

E questo si' scrive adetso chie si recente è la 
memoria dei fatti trascorsi; ma che parliamo di 
memorie e di passato , adesso che le più nefande 
ed ingorde spogliazioni sono nel massimo loro vi- 
gore ; e si soccedono con una mai interrotta ra- 
pidità Ah non ci voleva che la perspicacia del 
Corriere per trasciegliere fra-tutti 1° unico corri- 
spondente che fosse veramente degno di lui. 

» La maggioranza di questa popolazione si è 
» già dichiarata più volte, e desidera che il go- 
»'verno si stabilisca con un sistema regolare, che 
» lo stato ritorni a quell’'audamento normale , e 
» vedrassi allora questo paese diventare quello 
» di prima. » 

Vedete ùn po’ la buoni pasta di questo corri 

e : oltra ‘volta la maggioranza della po- 
polazione. sempre occulta e latente per tutti fuori 
che per luf, sospirava nel suo cuore per le libertà 
promesse dalla carta del 4 marzo, ma dopo le 
ordinanze del 20 agosto quella maggioranza non 

si ricorda più nemmeno della carta stracciata , e 

non sospira se non lo statu quo ante dellum. Date 

alla maggioranza Torresani e Bolza, Metternich e 

SedInitzki ed essa dî più von saprebbe desiderare. 

Ove occorra’ basterà 1’ animo a quel corrispon- 

dente così giovialonie di mostrare che la rivola- 

zione-del matzo fu 1° opera dei chinesi, e che i 

lombardo-veneti sî levarono in armi a proteg- 

gere la polizià ed il despotismo austriaco. 

Ora viene a noi. Ò 

» A Torino l'emigrazione lombarda s' annoia, 
» ed è tenuta in nessun conto, La ricca ed ari- 
» stocratica smania di andare a corte, e nov lo 
» può perchè non. è invitata , se prima von si fa 
» presentare dal ministro austriaco. La biso- 
»: gnosa vive come si può col pane che sa di sale. 
» Figurateyi un paese che dà un franco e cin- 
» quanta centesimi al giorno a quegli emigrati 
» che furono ministri di stato nella loro patria!! » 











































































di rovesciare tutti i rapporti di possesso no paese 
non può scaricarsi della sua aristocrazia: Quanto 
si è fatto nella prima rivoluzione contro; la no- 
biltà ? Eppure è ritornata , anzi sotto Napoleone 
è stata richiamata. now solo. per circondare il 
nuovo trono di nomi antichi, ma anche per as- 
s’eyrare+.il possesso per giustizia e necessità; ciò 
che vi mancò fu supplito dal. miliardo d’ inden- 
nizzazione, ed ora alcua nébile non pensa di intae- 
care i titoli di possesso dei beni nazionali. Le ri- 
soluzioni di luglio e di febbraio rom poterono far 
nulla contro l'antica nobiltà della Francia, a meno 
di rovesciare anche i titoli di diritto di ogni altro 
possessore, n apra 

» La nobiltà frané@fetesiste quiudi ancora ; di- 
minuita di numero, con sostanze stremate, ma 
sempre ancora ragguardevoli , ed anzi dinuovo 
accresciute dopo la rivoluzione di luglio : e si,è 
ora sempre più fusa in%ap sol-corpo colla nazione 
intera , tutti godono gli ùgualifdiritti &.il palto- 
niere non può più scaccidre la nobiltà del pari che 
la nobiltà non può più trattare il paltoniere come 
suo dipendente. 

» La Francia, da 35 anvi in qua ha fatto grandi 
passi in questa fusione. Luigi XVIII ammise le 
più importanti conquiste della rivoluzione, ima 
sotto di lui, è più «ancora sotto suo fratello, 
quelle conquiste venivano fortemente contedatate, 
La diffidenza che ha preso perciò profonde ra- 
dici in una gran parte della dazione controtil 
ramo primogenito dei Borboni, non è ancora can- 
cellata , ed è l'ostacolo più essenziale al ritoruo 
di Enrico V. Luigi Filippo si offerse alla na- 
zione come mediatore , e prestò alla rivoluzione 
il miglior servizio , legittimandola. 

» Sui pregi o sai difetti del suo governo non wo- 
gliamo contrastare nè co’ suoi avversari nè coi 
suvi seguaci; ma le conquiste nazionali della rivo- 
tuzione , la fusione della nazione in un solo corpò, 
non più diviso da differenze nei diritti, dorò an- 
cora per 18 anni; metà della durata di una ge- 
nerazione. Ora nessuno può più pensare a voler 
rovesciare ancora lo stato delle cose creato dalla 
rivoluzione, ora non s tratta più che della formà, 
e qui la repubblica è il grande scandalo: Ma se 
tutta la nobiltà, volontariamente o involontaria- 
mente , si è riconciliata con questa forma, con 
tutta la nazione fusa in un sol ‘corpo, perchè in- 
































































































avrebbero potuto immergere. il paese in confu- | Filippo nel 1830 trarrebbe seco unsecondo, bensi 

sione e in guerra civile in causa della successione. | ancora meno legillimo . ma ia sostanza non molto 

Attualmente invece lo stesso sistema, «io Ger- | differente da quello, 

masia più che altrove, presenta numerosi incon- In altro modo sì sarebbero certamente forinate 

venlenti, essendovi dei sudditi che per i loro | le socti,se il duca id’ Orleatis nel 1830 si fosse al- 

beni e per la loro posizione sociale stanto al di | Joptanato e avesse costretto i francesi sin d'allora 
sopra di famiglie regnanti, a proclamare la, repubblica. Nello stato in cui si 

In Francia quel sistema prima della: rivolu- | trovava allora l' Europa la Francia sarebbe stata 

zione ebbe per conseguenza che qualche. prin- indotta probabilmente dopo un breve governo 
cipessa rimase nubile, per von essersi potuto provvisorio a riconoscere Enrico V, e ad accettare 
sempre trovare ilegli sposi di sangue reale , cui il duca d'Orleans come luogotenente generale del 
si volesse concedere la mano di principesse fran- | regno. La legittimità sarebbe rimasta illesa: Ma 
cesi. La famiglia reale di Francia si era presso il passo è ‘avvenuto, data già da 21 anni, e le 
che isolata nello scorso secolo, e non aveva unioni | covseguenze non si possono cancellare : esistono 
se uon coi rami borbonici, di modo che il:ma- | due famiglie sovrane con pretese di diritto. se 
trimonio di Luigi XVI fu considerato come un | non eguali almeno simili, e quello che manca alla 
svrenimento straordinario e diedè Juogo ad in- |-linea cadetta in diritto si supplisce facilmente 
numerevoli commenti. Napoleone sì affrettò pure | coll’ influenza. Così abbiamo sempre -- facendo 
di entrare nella lega dei monarchi europei e | astrazione da Luigi “Bonaparte , che. personal 
questa lendenza agisce ancora adesso, quasi 40 | meute è poco, e per le sue relazioni vel paese è 
ani dopo la suî caduta perchè i suoi parenti | ancora meno, e puo valere quindi tot’ al più per 
sì legarono per matrimoni colle più antiche fa- | una frazione di repubblicani - tre partiti : legit- 
miglie dell'Europa. I loro .discendenti ottennero timisti, orleanisti, repubblicani. Rinuncieranno i 
in questo modo un certo grado di legittimità, e legittimisti a tutte le loro tendenze, e aiuteranno 
dipende da ciò in gran parte, se cai diversi lati | a rialzare di nuovo sul trono la famiglia Orleans? 
si vuol cooservare Luigi Bonaparte alla testa | Non è verosimile, e seciò non succede, i repubbli- 
della repubblica, Egli non è stato eletto per la cani saranno sempre forti abbastanza per many 


L'Auslanà contiene il segueute interessante 
ariicolo sulla candidatura del principe di Joinville: 

» Benchè non si possa \ancor dire che questa 
candidatura sia già un fatto deciso ed: ufliciale. 
però è già stata ripetutamente trattata e discussa 
ia pubblico, e sono così manifesti: gli. sforzi di 
persone assai influenti per trasformare in realtà 
questo progetto , che vale la pena, quand’anche 
la cosa avesse a ricadere nel nulla, di rendersi 
conto di alcune questioni che vengono messe iu 
campo da questa candidatura. 

» Risulterà nel corso di queste osservazioni che 
diversi partiti, anzi partiti opposti fra di loro, 
sono contrari a questa candidatura, e ciò per 
principio , mentre anche molti, che noo havno in 
vista che le convenienze, si volgono, dalla. parte 
opposta. La quistione è della massima impor- 
tanita, più di quella che si crede, non soltanto 
per la Francie, ma anche per l'Europa, e segue- 





























figli principeschi con persone. nate nel paese | possa far sensazione. Il passo illegittimo di Luigi . 













legale, cioè in quella della repubblica. 
: » Thiers e i suoi amici ritengono il ritorno di 
Enrico V un assurdità, e non possono quinili fare 
alcuna concessione ai legittimisti; ma se non pos- 
È sono ottenere favore coi loro progetti saranno 
È Ù costretti a passare con armi e bagaglio nel campo 
repubblicano. Non è affare d’arbitrio, ma di ne- 
® cessità, e se si vuole di convenienza. Gli uomini 
del diritto rigido richiedono perciò una solenve 
dichiarazione della nazione per la monarchia, e 
vogliono la revisione totale, mentre gli orleanisti 
del pari come i repubblicani non vogliono per 
ora la revisione onde sbarazzarsi di Luigi Bona- 
parte. Per alcuni repubblicani come Lamoricière 
ed altri, fors'anche per Dufaure il principe di 
‘ Joinville è un mezzo per liberarsi più facilmente 
dal principe Bonaparte, perchè si ha d’uopo di 
un nome consacrato, conosciuto alle masse , e 
perchè ogni altro candidato presenta maggiori 
difficoltà. La speranza dei bonapartisti è basata 
su questa circostanza. Per gli orleanisti l'elezione 
del principe di Joinville è forse la via per rista- 
bilire la monarchia. 

* Diciamo forse,e questo orse è ciò che fa urto 
a molti ed'anche a Lamartine. Non è senza fon- 
damento il dire, che la presidenza Joiaville sa- 
rebbe l’epoca delle congiure monarchiche e re- 
pubblicane. Onde prevenir questo , il principe 
Joinville dovrebbe fare le più esplicite dichiara- 
zioni e perseyerarvi, cioè riconoscere la repub- 
blica senza restrizione mentale e manifestare che 
la considera come la conciliazione di tutte le 
classi io Francia senza distinzione, compresa per- 
fino la famiglia reale. Farà egli questo ? e se lo 
facesse, gli si erà fede? Posizioni ostili che 
nun sono annesse alle singole persone, ma ai rap- 
porti, sono difficili a ‘conciliare ; ma se i legitti- 
misti si dimostrano decisamente avversi, non 
rimarrà ai principi della (casa d'Orléans nessuna 
altra via, a meno che preferisca di rimanere in 
esigliò con tutta la famiglia. 

» Nel caso, appena pensabile, che sorgesse 
una ristaurazione violenta colla forza delle armi 
straniere Enrico V saliffebbe sopra un trono non 
invidiato, ma siccome,questo è un caso che non 
è possibile senza una lunga e rovinosa guerra, 
non abbiamo da occuparcene. I principi d’Or- 
léans non hanno scrupolo a ritornare în qualità 
di semplici cittadini, come Enrico V ; non pos- 
sono però ritornare a meno di avere l’aspettativa 
alla prima carica dello stato: ma anche questa 
non può loro sfuggire, poichè la classe della bor- 
ghesia numerosa e ricca vedrebbe assai volontieri 
un Orléans presidente, come vedeva volontieri 
Luigi Filippo in qualità di re quasi legittimo. 
Si può quindi imaginare il caso, che i principi 
d'Orléans ritornino in Francia, conservando i 
loro titoli, come altri nobili, ed’ esercitino una 
grande influenza, mediante la loro posizione so- 
ciale e le Joro ricchezze. 

» All’elezione del principe di Joinville non si 
oppone nell'interno alcun ostacolo legale; ciò fu 
pronunciato esplicitamente dal consiglio di stato. 
L'art. 44 della costituzione richiede dal candidato 
soltanto ché sia francese; che abbia 30 anni d'età 
@ che non abbia perduta la qualità di cittadino 
francese. Questi requisiti concorrono nel principe 
di Joinville, poichè la legge 9 giugno 1848 che 
vieta alla‘ famiglia d’Orleans il ritorno in patria 
non. ha potuto toglierle il carattere di nazionalità. 
Una difficoltà non si poteva trovare fuorchè nel 
domicilio triennale, richiesto dalla legge 3r 
maggio 1850 per gli elettori, ma anche 
difficoltà è messa in disparte dall'art. 26 della 
costituzione che risguarda il candidato alla pre- 
sidenza e si esprime in questo modo : Sono eleg- 
gibili senza condizione dì domicilio Intti gli elet- 
tori in età di 3o anni. La dichiarazione del con- 
siglio di stato dimostra che alla candidatura del 
principe: non si oppone alcun ostacolo legate. 

» Tutte le difficoltà provengono da conve- 
nienze e da consuetudini. Queste consuetudini, le 
tradizioni monarchiche sono avverse ad un tal 
passo, sebbene le medesime siano state interrotte 
da Luigi Filippo stesso. Se il priacipe di Join- 
ville fa questo passo, senza. dubbio coll’assenso 
della famiglia, allora sì prepara un cambiamento 
nei rapporti monarchici dell’Europa ; l'ordine fi- 
nora osservato nella successione ai troni che, seb- 
bene leso dalla repubblica rimane tuttavia fermo 
in faccia all'Europa, soggiace ad un cambiamento 
essenziale in uno.degli stati più importanti dell’ 
Europa. Dopo che Joinville è stato una volta pre- 
sidente, la nazione , fatta la. revisione lo rieleg- 
gerà forse per la seconda volta, e dopo di lui 
forse il suo nipote, il conte di Parigi ; è possibile 
che anche altri nomi cospicai della Francia siano 
chiamati a quel posto: insomma il potere , senza 
chiudere interamente il libro d’oro , passerebbe 
alle grandi ed illastri famiglie, a nomi storici, 
non rimarrebbe in un sol casato, non seguirebbe 
più l’attuale ordine di successione. Joinville ac- 
cettando la presidenza aprirebbe la via a questo 
risultato, e l'Europa io contraddizione colla rivo- 
Jluzione del 1793 vedrebbe scomparire la succes- 












tenere ì loro avversari monarchici divisi nella via 





monarchica, ma sono quasi inevitabili. 
(Continua) 
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STATI ESTERI 


SVIZZERA 


Grigioni. Il commissario federale, sig. Bour- 
geois, essendo ‘venuto in questo cantone per as- 
sumere le informazioni relative alle violazioni di 
questo confine per parte dellè truppe austriache, 
chiese al governo che fosse delegato presso di 
Jui uo commissario. Infatti il sig. Ganzoni venne 


incaricato di assisterlo nelle sue operazioni. 


-- La Gazzetta dei Grigioni narra il se- 


guente fatto : 


» Un cattolico di. Strilserbetg voleva sposarsi 
con una protestante di Prada. I suoi attestati di 
domicilio e di battesimo erano nella cancelleria 
del vescovo, e non si volevano consegnare alle 
parti ‘interessate. Lo sposo si rivolse al piccolo 
consiglio e questi diede l'ordine ché si conse- 
gnassero al ricorrente gli attestati. La curia si 
scusa col pretesto di dover sottoporre ad un 
esame lo sposo. Il piccolo consiglio prescrive un 
termine sino alle ore 4 pomeridiane del prossimo 
venturo venerdì. Hl vescovo fece allora sapere 


al piccolo consiglio, che egli si sarebbe recato in 


persona presso il medesimo onde dare gli op- 
portuni schiarimenti, e perciò il termine fu pro- 
luogato sino alle ore sei. Ma il vescovo non 


venne. Il piccolo consiglio non volle far la guerra 
durante la notte, ma diede l’incarico al direttore 
di polizia di procedere all'esecuzione la mattina 
appresso con alcune guardie. Sabbato mattina 
un drappello di 4 o 6 uomini era pronto a met- 
tersi in marcia per mettere in istato d'assedio la 
cancelleria vescovile, allorchè seguì la sommis- 
sione e le carte furono corisegnate. 
FRANCIA 

Parigi, io settembre. L’ aMuire dei forastieri 
alla prefettura di polizia onde ottenervi una carta 
di dimora , continua sempre, anzi ‘si aumenta. 
Le formalità prescritte si compiscono in silenzio 
e coll’ordine il più perfetto. La misura ordinata 
dal signor Carlier sembra che debba estendersi 
anche alle provincie dove dicesi che si river- 
sasse un gran numero di agenti dei comitati in- 
surrezionali. Vennero rilasciati alcuni altri di 
quelli che furono arrestati siccome prevenuti del 
complotto intitolato Za lega dei popoli, ma del 
resto regna un assolute mistero sull'andamento 
del processo che a proposito del complotto me- 
desimo s' instituisse, 

— Secondo la Correspondance Havas setobre- 
rebbe che la famiglia d’Orleans fosse ancora lon- 
tana dall’ acconsentire alla candidatura del prio- 
cipe di Joinville, e che anzi si trattasse di’ otte- 
nere dallo stesso una formale rinuncia. Se all'in- 
contro vuolsi prestar fede al 7imes, il viaggio 
del signor Thiers che abbiamo annunciato; sa- 
rebbe diretto ad affrettare una decisione nel 
senso affermativo, e si vorrebbe fin anco che si 
prepari sin d’ora al principe una vacanza nell’as- 
semblea legislativa. per il dipartimento’ della 
Somme ,-nel quale si avrebbe la certezzà chie il 
principe medesimo raccoglierebbe più facilmente 
quel numero imponente di voti che invano si 
spererebbero a Parigi o nel Finistère. 

— Il partito deli’ Eliseo si mostra malcontento 
del discorso tenuto dal signor Dupin presidente 
dell'assemblea francese alla riunione agricola del 
Nievre. Siccome la politica deve fornire l’ argo- 
mento di qualunque unione tengasi in° Francia, 
così l' arguto presidente dall'Assemblea, forse 
per vendicarsi di quell’apostrofe che Luigi Na- 
poleone: gli indirizzava nella visita al principio 
dell’anno, trovò modo di stabilire che la Francia 
deve precipuamente curare di nominar una buona 
assemblea colla quale, all’occorrenza si potrà con- 
tenere e rendere innocuo il presidente, foss’ egli 
un demagogo od un socialista. 

Questa, come oguun vede, è una botta por- 
tata contro Luigi Napoleone che ogui giorno fa 
proclamare come da lui solo dipenda il ben es- 
sere e la salute, della Francia : egli è pertanto 
naturale che il suv partito si mostri corrucciato 
di questa strana improvvisazione del sig. Dapin, 
edesso può infatti mostrare senza grande falica 
che un presidente, il quale ha nelle mani l’eser- 
cito la polizia, tutti gli impiegati e la diplomazi 


L'OPINIONE GIORNATE POLITICO 


sione monarchiéa, mentre le grandi famiglie con- 
tinuerebbero la.loro esistenza, e tenute in freno 
dallo spirita pubblico della nazione rimarrebbero 
la classe dominante e dirigente. L'elezione di un 
operaio, come Nadaud, al posto di presidente 
non è ne più nè meno che una follia, colla quale 
l’astuto Girardin si fa beffe del suo partito ; im- 
perocchè egli sa bene che per agire sulla massa 
degli elettori è d’uopo avanti ogni altra cosa di 
un nome conosciuto ed illustre. A ciò serve mi- 
rabilmente il nome di Joinville ; se egli non ac- 
cetta la candidatura, si eleggerà un secondo pre- 
sideote affatto repubblicano , e le viste di una 
ristaurazione monarchica andranno sempre più 
scemando. Entrambi le prospettive sono ‘assai 
fatali per le pretese della regolare successione 





non è una persona, alla cui scelta si possa essere 
indifferenti, e che infine dei conti data un’assem- 
ble conservatrice ed un presidente socialista, la 
prima ha bensi il mezzo di contenere il secondo, 
ma questo mezzo non è altro che la guerra 
civile. 

= Il consiglio generale dî Gard, come ab- 
biamo già detto, emise un voto favorevole alla 


revisione della costituzione, ma volle di più espri- 


mere nel suo vote. che si abbia a ritornare alla 
monarchia tradizionale , ereditaria e rappresen- 
tativa mediante la volontà regolarmente mari- 


festata dalla Francia, Questo consiglio generale 
pertanto come quell’altro della Loire inferiore, 
manifestò un voto esplicitamente legittimista: un 
solo, quello di Valchiusa, dimandò la revisione 
parziale e legale nello scopo di consolidare e 
mantenere la repubblica: cinquantuno chiesero 
la revisione legale a termini dell’art. 111, cio- 


que la chiesero nel più breve [trmpo. possibile : 


quindici la dimandarono pura, e semplice; sette 
la chiesero indicando specialmente l’abrogazione 


dell’art. 45 che si oppone alia rielezione del pre- 
sidente: due si vollero astenere da un voto po- 


litico per non suscitare dibattimenti tempestosi ; 


tre finalmente rigettarono la revisione. 

-- Si smentisce la voce del ritiro. di Léon Fa- 
cher, quantunque il dottore, Véron nel Constitu- 
tionnel seguiti. con maggior accanimento la sua 
guerra contro la legge del 31 maggio. Un cam- 
biamento ministeriale in adesso sarebbe affatto 
fuor di Juogo, giacchè solo al riunirsi dell’ as- 
semblea ed a seconda dell’attitudine che la me- 
desima sarà per prendere, Luigi Bonaparte sarà 
forse indotto a mantenere o modificare il mini- 
stero. Si assicura inoltre che in un’altimo cor- 
siglio tenutosi , tutti i mipistri si obbligarono alla 
più stretta solidarietà pel mantenimento della 
legge del 31 maggio. 

— La squadra del Mediterranco , comamlata 
dall’ ammiraglio Parceval-Deschénes , gettò l'an- 
cora nella rada di Tolone , ma sembra che noi 
debba fermarsi molto colà e che abbia presto n 
ripartirne. per veleggiare verso le coste d'Italia. 

— Il conte di Montalivet, già întendebte della 
lista civile di Luigi Filippo, pubblicò la seconda 
edizione del suo libro = il re Luigi Filippo e la 
sua lista civile — pel quale ‘mira a difendere il 
difendere il defunto monarca dalle varie accuse 
contro lui dirette e comefprivato e come re dei 
francesi. ln questa seconda edizione stabilisce in 
modo autentico Ja somma dei danni portati dalla 
rivoluzione del febbraio alla privata sostanza 
della famiglia d° Orleans, ed in questa figurano 
3,065,246 per locali incendiati, distrutti o rovi- 
nati; 768,000 per sculture ed altri oggetti d’arte 
infranti, mutilati e derubati : 2,(60,750 pel mo- 
biliare abbrucciato od inyolato: 231,797 per 
danni recati alle scuderie ed alle carrozze della 
famiglia ; finalmente 326,421 per tanto vino be- 
vuto o disperso nelle cantine ; e quindi un totale 
di L. 6,938,054. 

INGHILTERRA 

Londra, 10 settembre. Il numero dei visitatori 
all'esposizione si è ancora accresciuto : ascese ieri 
a 58,015 e gli introiti furono di L. 2,795. 1. 

Si legge nel Morning Chronicle; « Gli operai 
piemontesi condotti dal cav. Lencisa e dai signori 
Hensman e Biddle vennero il ro a visitare la 
sezione delle macchine ‘al palazzo di cristallo. 
Questi operai sono evidentemente uomini di 
molta intelligenza, giudicando dalle osservazioni 
e dalle domande che fecero intorno ai diversi 
oggetti che esaminavano. 

Il Chronicle annuricia che (probabilmente su- 
bito dopo il 1° dicembre gli intraprenditori del 
palazzo di cristallo incominciéranno le opere di 
demolizioni, non avendo il.geverno fatto finora 
alcun passo in contrario. 

— È stato pubblicato uno stato corretto della 
popolazione in Trlanda. Risulta dal medesimo che 
la diminuzione dal 1841 al 1851 è del 20 per 
cento. Nel 181 la popolazione era di 8,175:124 
e il 51 marzo ultimo 6,518,794. 

= I fondi pubblici alla borsa di Londra del 
10 erano fermi. 

Consol. in contanti 96, 38, per conto-96, 114; 
tre per cento ridotti 97, 1; tre'è un quarto 
per cento 98, 3j4. 

Boni dello Scacchiere 45. 

Cinque per cento Sardo 82 1a. 

AUSTRIA 

Fienna , to settembre. I giornali contititano 
ad occuparsi del prestito e ad esaltare i vantaggi 
che ne possono sperare i sottoscrittori, ma seb- 
bene annunciano che esso è stato assai bene ac- 
colto, pure non danno alcuna cifra delle sotto- 
scrizioni finora ottenute, sebbene siano aperte da 
due giorni, il che significa che l'entusiasmo non 
è assai grande, e si limita a parole. La borsa ha 
risposto con un ribasso del 2 per cento circa 
sulle obbligazioni di stato. L'aggio dell argento 
che il giorno prima della pubblicazione del pre- 
stito era ribassato nella speranza delle grandi 
cose, che dovevano venire, ha ripreso un movi- 
mento ascendente. 


I ASSE ee” risi dine a 
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-- Si legge in una corrispondenza di Parigi. 
5 settembre, recata dal Corriere Italiano: 

* Qui (a Parigi) è voce generale che l’Austria 
abbia dirette delle note al nostro governo in cui 
siflagna che Parigi da tre mesi sia divenuto un 
secondo focolare di agitazione. Certo si è che da 
alcuni. giorni vi è un grande scambio di note fra 
il nostro gabinetto e quelli di Russia, Austria ed 
Italia (il Piemonte eccettuato). Si aggiunge che 
all’assicurazione del nostro governo che nè il 
papa, nè l’Italia non hanno nulla a temere nel 

1852, Hibner:, ambasciatore austriaco'a Parigi, 
abbia risposto col produrre delle prove raccolte 
dagli ambasciatori esteri sulle mene dei loro na- 
zionali emigrati. » 

—- 9 settembre. La Gazzetta di Vienna di 
ieri pubblica un'ordinanza dei ministeri dell'in- 
terno e delle finanze , colla quale vengono rese 
note le modalità dell’ammortizzazione dei rilevati 
capitali d'indennizzo e svincolamento per l’eso- 
nero del suolo. A questo scopo resta libera la 
scelta agli obbligati fra le annuità (rate di am- 
mortizzazione calcolate sopra uno. stabilito nu- 
mero di anni), ovvero un progressivo corrispon- 
dente interesse unitamente al pagamento del 
veotuplo importo della rendita rilevaia, 

— La notificazione del ministro di fivanza per 
l'apertura di un nuovo imprestito di stato venne 
pubblicata anche all’estero, cioè : in Francoforte 
sul Meno, {Stoccarda Amsterdam » Brusselles, 
Anversa, Parigi, Amburgo e Berlino nello stesso 
giorno che a Vienna. 

-- La regina di Prussia. doveva partire da 
Vienna la sera del 10, 0 la mattina del 11 alla 
volta di Berlino. 

= Leggiamo. vel Correspondenz- Bureau di 
Berlino: 

» La Nuova Gazzetta Prussiana contraddice 
alla nostra notizia, dietro la quale si avrebbe 
l'intenzione di tener prossimamente un congresso 
di principi. Ad onta di ciò non vorremmo cre- 
dere non solo nell'esistenza dell’ intenzione ; ma 
sì anche nella stessa effettuazione del congresso. 
Il gabinetto austriaco ha ben fondati motivi per 

iderare una tale conferenza, Un convegno 
degli imperatori dell'Austria e della Russia e del 
re di Prussia si aveva in mira, come è noto già 
da lunga pezza; il luogo e l'epoca, non ne fu- 
rono però finquì stabiliti. A. Ischl l’imperatore 
della Russia non potè venire, e quiadi nemmeno 
realizzarsi l’intendimento dell'Austria, di dare a 
quel convegno, una maggiore siguificanza ed 
estensione, » 

-- La Gazzetta di. oss aununcia che a Cra- 
covia furono fatte. visite domiciliari presso per- 
sone che finora non erano politicamente com- 
promesse. Fra queste v'era il sig. Dunosensky , 
direttore della stamperia del Czas, il sig. Ka- 
linski, letterato,il sig. Radswancki ed altri. Pare 
che la polizia cercasse prove della corrispondenza 
di queste persone coi rifugiati politici in Londra, 
ma non fu arrestato nessuno. 

GERMANIA 

Francoforte ,,9 settembre. Ecco il testo. della 
proposizione della Russia e dell'Austria riguardo 
alla flotta germanica : 

1. La dieta è invitata a non decidere in mas- 
sima se la flotta del mare del nord sarà una pro- 
prietà federale od una istituzione organica; 

2, La dieta è pregata di decidere che la flotta 
è una proprietà federale ; 

3. Essa è invitata a cercare un mezzo per re- 
Golare le spese in modo ch’essa possa essere 
mantenuta nel mare «del nord per gli stati di Ger- 
mania, eccettuando |’ Austria e la Prussia: tut- 
tavia questa marina non verrà riguardata: come 
una marina tedesca indipendente; 

4 Essa è invitata a pregare gli stati che vo- 
lessero interessarsi allo. stabilimento di questa 
flotta di fare delle propasizioni sulle spese neces- 
sarie e sulle indennità che ne possono essere con- 
seguenza: quando non si potesse ottenere alcun 
risultamento si procederebbe alla dissoluzione 
della flotta. 

La Gazzetta Nazionale afferma che parecchi 
governi finali , specialmente quello. di Weimar, 
hanno dato ai loro ministri che trovansi presso 
alla dieta facoltà di,votare contro qualsiasi contri- 
buzione alle spese di esecuzione [federale nell'As- 
sia elettorale, 

PRUSSIA 

Berlino, 6 settembre. La Nuova Gazzetta di 
Prussia smentisce formalmente le notizie sparse 
da alcuni giornali intorno ad un prossimo con- 
gresso dei sovrani del Nord. 

Fra poco verrà conchiuso un trattato postale 
tra la Francia e la Prussia. Un alto impiegato 
prussiano dell’amministrazione delle poste. trovasi 
a Parigi per le opportune trattative, 

La protesta del priacipe Furstenberg Ham- 
mbhein ha fatto un gran senso in tatto il partito 
della novena La Mrs Gazzetta di Prato 
mani ip. parte mara con 
queste LADA La protedia noi ha una grande 
importanza per se stessa. n 

il presentimento generale le camere 
non approveranno né la convocazione desi stati 
nè il Kira cpledio. 








Ata 











— 8 settembre. Il generale de Thiimen com- 
missario prussiano nell’ Holstein, che fra poco 
deve ritornare a Berlino ha l' intenzione di dare 
la sua dimissione e di riprendere il comando 
della 9* divisione, Non si sa se il governo vi ac- 
consentirà. 

Nella dieta di Brandeburgo corre una grande 
dissensione : il signor di Gerlach protestò contro 
la dichiarazione del ministero, la quale stabilisce 
che l'assemblea doveva. considerarsi siccome 
prov visoria, 

Il sigoor Gerlach pretese all’ incontro che gli 
antichi stati provinciali devono essere ‘mantenuti 
perchè non potevano essere privati di alcun di- 
ritto senza il loro consenso. I rappresentanti delle 
città e delle comuni sono però di diverso avviso. 

Corre voce che le convenzioni militari con- 
chiuse tra la Prussia ed il ducato di Brunswich 
saranno rescisse. La brigata di questo paese non 
prende parte alle manovre autunnali del corpo 
prussiano cui è attaccata. 

L’ afticio delle corrispondenze parla di un moto 
ecclesiastico tendente a far sì che la dieta ger- 
manica ripigli di nuovo |’ esame di certe pretese 
che non poterono essere ammesse al congresso 
di Vienna. Credesi che. assemblea generale 
delle associazioni costituisca il centro di questo 
movimento. 

-- Contro il poeta Ferdinando Freiligrath è 
stato emesso un nuovo mandato ‘d'arresto. Da 
Colonia era inseguito siccome accusato di un 
complotto per rovesciare il governo, ora da Diùs- 
seldotf è accusato per eccitamento alla ribellione, 
perturbazione della pubblica tranquillità e lesa 
inaestà. Freiligrath si trova a Londra, e nes- 
suno crede che. egli voglia presentassi alla pro- 
cedura. 

La Gazzetta di Weser contiene la seguente 
corrispondenza da Swinemiiade 3 settembre : 

L’ ultima triste guerra colla Danimarca ha di- 
mostrato al gabinetto di Pietroburgo l’impo- 
tenza della Germania e particolarmente della 
Prussia sul mare, e come si possa dominarvi in- 
teramente con poche navi di linea , e la Russia 
non vuole lasciare passare questa sperienza senza 
profitto, Si vede ‘assai chiaro _a Pietroburgo la 
tendenza di aver in suo potere tutto il mare 
baltico, e per conseguenza anche la Prussia. Per- 
ciò, apparve in quest'anno nei porti prossiani un 
assai maggior numero di navigli da guerra in con- 
fronto degli anni scorsi. Specialmente Swine- 
miìnde, il porto principale della marina prossiana 
sembra essere divenuto una stazione permanente 
per la flotta russa; ia quest’ estate vi furono 
continuamente dei bastimenti di guerra russi. 
Negli ultimi due mesi vi giunsero cioque grandi 
vapori di guerta , e ognuno di essi vi restò di- 
verse settimane, ‘Tutte queste navi erano. sul 
piede di guerra con molte truppe e specialmente 
ufficiali a bordo. 

Gli ufficiali si informarono di tutte le località, 
dei canali praticabili per le grosse navi e di tutte 
le fortificazioni con molta atteuzione. Il porto di 
guerta prussiano a Swineminde è ora conosciuto 
così esattamente a Pietroburgo come a Berlino. 
Gli ufficiali russi diedero grandi feste a_ bordo 
invitandovi gli ufficiali prussiani, versando il 
Sciampagna a torrenti e facendo gli onori con 
molta gentilezza. Le spese di queste feste erano 
sostenute dalla cassa della marina russa. 

Più ancora che l'esatta cognizione dei porti 
prussiani, la Russia avrebbe a cuore il possesso 
dell’ isola danese di Bornholm. Sappiamo da 
buona fonte che per parte della Russia sono 
state intavolate ripetutamente trattative a Ko- 
penhageo per. l° acquisto di quest’ isola. Con 
spese non molto ragguardevoli si potrebbe 
creare su quest'isola un porto di guerra assai 
fortificato, e ufficiali del genio e della marina 
russi vi andaronio più volte ad esaminare le loca- 
lità per questo scopo. Bornholm è senza dubbio 
il Malta del mare baltico 4 e il possesso di quest® 
isola assicura il dominio su tutto il mare. Se a 
Bornholm si costruisse una fortezza ciò che è 
assai facile per la situazione e configurazione di 
quest’ isola circondata da scoscese rupi di granito, 
la Russia avrebbe il predominio su tutto il com- 
mercio tedesco del mar baltico, e su tutti i porti 
tedeschi. Da Bornholm si può chiudere il Sund, 
si possono bloccare con facilità Lubecca, Wismar, 
Rostock, Stralsunda, Greifswald, Swinemiiade. 
e Kolberg e anche fare gli opportuni armamenti 
per attaccare queste città. 

La Russia acquisterebbe anche eccellenti ma- 
rinai per equipaggiare le sue navi. Quelli di Boro- 
holm sono ‘i migliori diltutto il mare baltico, e la 
Russia ha gran difetto ti buoni marinai. Le navi 
di questa nazione che vbbiamo veduto durante 
l' estate erano assai male equipaggiati. La mag- 
gior parte degli uomini presi dall’ interno della 
Russia erano deboli, mal nutriti e inesperti nelle 
manovre; in Russia si conosce assai bene questo 
difetto e perciò si costruiscono in maggior pu- 
mero battelli a vapore che non abbisognano ma- 
rinai tanto esperti. 

DANIMARCA 


Scrivono dall’ Holstein in data 7 settembre: 








| interni e per la difesa del regno , forniscono una 







Da alcun tempo in qua gl’ impiegati di dogana 
sospettavano che alcuni individui delle truppe 
austriache. facessero il contrabando. Lo stato 
maggiore austriaco avvertito di quest’ abuso pub- 
blicò un ordine del giorno: nondimeno si arrestò 
in questi ultimi giorni all’ ufficio di Langenfeld 
un carriaggio del treno austriaco pieno di mer- 
canzie. 
SVEZIA E NORVEGIA 

Il re ha chiuso la sessione: della dieta sedente 
a Stocolma ; ecco il discorso ch'egli pronunziò 
in quell’ occasione : 

« Siguori, 

» Il tempo trascorso dopo l'apertura della 
sessione attuale venne adoperato con una. sol- 
lecitudine incessante a rassodare il ben essere 
generale. Io tenni dietro attentamente al corso 
delle vostre importavti deliberazioni, ed in nome 
della patria ve ne attesto la riconoscenza pel zelo | 
dimostrato ai suoi interessi. Ritornando ai vostri 
focolari porterete con voi la soddisfacente con- 
vinzione d’avere compito degnamente i vostri 
doveri. 

» Le speranze che la divina Provvidenza si 
piace di un prossimo e vivamente desiderato 
accrescimento della mia casa, sono altrettanto 
care al mio cuore che liete per | avvenire dei 
régoi uniti. Possano le preghiere che da tutti i 
cuori s'innalzano al trono dell’ Eterno essere 
esaudite dalla sua infinita bontà! 

» Il progetto di riforma della rappresentanza 
nazionale che io aveva comunicato agli stati ge- 
nerali durante |’ ultima loro sessione non venne 
adottato dall'attuale dieta. E da voi, o signori, 
che dipende l'ulteriore svolgimento di questa 
grave quistione , ed il vostro pattriotismo mi of- 
fre una sufficiente guarentigia che le mie spe- 
ranze non andranno punto fallite. 

» Le allogazioni accordate per i miglioramenti 


invidiabile testimonianza -delle nobili maniere 
con cui avete compresa la “vostra missione, e vi 
assicurano dei diritti alla mia riconoscenza. Voi 
ne ricoglierete i frutti nelle istituzioni-perfezionate 
per la legislazione ,. l'educazione e la pubblica 
assistenza nello svolgimento del commercio , del- 
L'industria e dell'agricoltura. 

» Avete adottata la proposta da me fattasi 
circa la semplicazione delle imposte e dal loro 
modo di percezione. Vi présenterò nella prossima 
riunione un progetto a questo proposito onde 
accertare l’ esecuzione di quest’ opera veramente 
utile. 

» La decisione presa per agevolare la costru- 
zione di una strada di ferro nelle provincie in- 
terne della Svezia, prova che quando trattasi 
del benessere del paese non vi appare intollera- 
bile alcun aggravio d’ importanza della quistione, 
le somme considerevoli che debbono esservi im- 
piegate, e finalmente la diversità d’ opinioni sus- 
sistenti su questo punto, m°impongono il dovere 
di consacrarvi tutta la mia attenzione, 

» Pronunciando ora conformemente al è 109 
della legge fondamentale la. chiusura. della ses- 
sione , imploro a favore della patria le. benedi- 
zione del Cielo, e nuoramente vi attesto, 0 si- 
gnori , l’assicuranza della piena mia reale bene- 
volenza. » 

SPAGNA 

Madrid, 7 settembre. La commissione. del 
budget tenne ieri la sun prima riunione; e da 
qui ionanzi ella si radunerà tutti i giorni dalle 3 
alle cinque ‘del mezzogiorno per esaminare il bi- 
lancio del 1852; la qual cosa dà a credere che 
le cortes saranno convocate prima di, quel che 
si crede, salvo a prorogarie all’epoca del perto 
della regina. 

Il signor d' Isturitz, ministro di Spagna a 
Londra, pubblicò una relazione sui fatti di Cuba 
in risposta agli articoli dei giornali. inglesi. Il 
diplomatico spagnuolo tenta giustificare le cru- 
deltà usate dal. suo governo contro i, prigionieri 
come una necessità di difendersi a assalti che si 
potrebbero rinnovare. 

— 8 settembre. Non si.sa ancora se il generale 
Armero, il quale non è ancor giunto alla capitale, 
accetti. il portafoglio della marina ; quel che 
certo si è che i signori Bravo Murillo, de, Mira- 
flores e Bertrand de Lys sono determinati a 
riovigorire il ministero prima del'apertura delle 
cortes. In caso di rifiuto per parte del generale 

Armero, il presidente del consiglio cercherà di 
scegliere il ministero della marina nelle fila del- 
l'antica opposizione moderata. Parlasi a questo 
proposito del sig. Alessandro Llorente. 

La commissione del budget ha già tenute due 
sedute per esaminare _il bilancio del 1852. Al- 
l'alacrità con cui sono spinti i lavori si può pre- 
sùmere che saranno terminati per la fine del 
mese di ottobre prossimo: e quindi le cortes sa- 
ranno convocate nel successivo novembre. 

È stato pubblicato un progetto di codice civile. 
Costituisce un volume in 8° e si compone di 5 


parti, la prima risguardante le persone, la seconda 
ja divisione dei beni e delle proprietà, l'ultima il 
modo con cui si acquistano le proprietà. Le di- 
sposizioni sono contenute in 1992 articoli prece_ 


L'OPINIONE GIORNALE POLITICO 
duti da una specie di introduzione ‘in cui si 
parla delle leggi, dei loro effetti e delle’ norme 
generali per la loro applicazione. 



















































eco all’ Osservatore Romano ed alla Campana, 
aveva pubblicato essere il marchese Bartolommei 
capo del protestantismo in Toscana, con altre 
ingiurie. Questi lo ba citato per diffamazione in- 
nanzi ai tribunali. La causa non potè fin qui 
procedere perchè all’ Eco fu impossibile tro- 
vare un difensore, Si ricorse qlla camera di 
disciplina movendo querela di questo fatto signi- 
ficantissimo : e dicesi che quel presidente ha ri- 
sposto che si onorava del fatto perchè tornava 
«ad onore della curia toscana, Il tribunale depatò 
d’officio l'avvocato Pannatoni e questi si ricusò 
allegando che i suoi principii politici gl’ impedi- 
vano d’assumere tale difesa, e da altra parte 
non poteva neppure per avere esternato opi- 
nione favorevole al querelante. Oggi, per questi 
motivi , il tribunale ha decretato l'esenzione del 
suddetto avvocato dall’ officio di difensore. Ecco 
un esempio îmitabile pei tribunali di Roma e di 
Napoli. 








STATI ITALIANI 


TOSCANA 
Firenze, 8 settembre. L° Eco ; giornale che fa 


STATI ROMANI 
Il processo intorno alla manomissione ed. all’ 


abbruciamento delle carrozze cardinalizie sotto 
il governo della repubblica è terminato verso la 
fine di agosto. Sopra una sessantina di imputati 
meno di. un terzo erano i contumaci. e quindi 
molti poterono essere nelle mani della pietosa 
giustizia clericale. Non si.conosce però ancora il 
preciso risullamento e la decisione di questa 
causa criminale. 


La Gazzetta di Venezia pubblica la seguente 


corrispondenza di Roma in. data del 3 corrente : 


» Nell'antico ordinamento della pubblica ammi- 


nistrazione, tutto ciò che potesse in qualungne 
modo e solto qualunque rispetto avere attenenza 
o riferimento sia con le belle arti, sia coi. monù- 
menti dell’ antichità, dipendeva dall’ emin. ca- 
merlengo, di santa chiesa, il quale era capo e 
moderatore d’ un uflicio incaricato delle relative 
attribuzioni. Allorquando fa sancita dalla sovrana 
autorità la presente demarcazione e -classifica- 
zione dei ministeri, confermata poi col recente 
editto sul consiglio de’ ministri, fu stabilito in 
pari tempo che le attribuzioni diverse , relative 
alla conservazione e agl’ incrementi delle belle 
arti ed antichità , e quelle inerenti alla cura dell’ 
industria nazionale , dell'agricoltura e del com- 
mercio, che pure in antico dipendevano dal ca- 
merlengato , formassero un solo e medesimo, da 
tutti gli altri distinto. 


» Per altro, dal 1848, epoca della nuova dis 


visione amministrativa, avvenne , salvo una 0 
due eccezioni , perennemente, che il portafoglio 
del commercio, dell’indastria e agriceltara, delle 
belle arti e antichità, e quello delle pubbliche 
costruzioni, fossero affidati ad un solo e.mede- 
simo funzionario, quantunque gli ufficii ed i pre- 
ventivi dei due. mipisteri rimanessero sempre 
distioti e separati. 


» Il dipartimento speciale di questo ministero, 


al quale per al presente è rivolto il.mio discorso, 
comprende due sezioni: abbraccia la prima gl' I- 
stitutì iusegoativi delle belle arti e la cura @ 
conservazione «elle opere. similmente di belle 
arti; abbraccia la seconda per simil guisa, la 
cura e conservazione, dei monumenti ‘antichi e 
del medio evo, .i restauri, gli scavi; gli acquisti 
ed ogni altra operazione o attributo, che non, sia 
alieno dalla ragione artistica 0 monumentale. 


L'erario governativo, in tutto ciò che ho divisato 


spende sunnalmente la somma di scudi 45,000, 


più o meno, attesochè la partita, che si eroga nei 
ristauri dei monumenti, è assai variabile, secondo 
le circostanze. Il budget per l'esercizio 1851, pro- 
posté' nel consiglio dei ministri ed approvato 
dal sovrano pontefice, prescata. la somma di 
scudi 47,116. » i 

» Forse, in un paese essenzialmente. artistico 
e monumentale, siccome lo Stato Pontificio , e 
massimamente la sua capitale, potrà sembrare 
tenue o almeno inferiore al bisogno, non che 
alla splendidezza ed al decoro, questa somma . 
che nell'annuo budget del relativo ministero .si 
assegna nile spese delle belle arti e dei monu- 
mumenti. Ma questa somma non rappresenta 
tutto c'ò che si eroga effettivamente a simile 0g- 
getto: altre partite per ispese artistiche e mo- 
numentali si pagano dal ministero delle finanze, 
e figurano nel suo’ proprio budget, come quelle 
per lo stabilimento camerale di calcografia : altre 
si pagano dalla prefettura dei palazzi apostolici 
sul fondo di annui scudi 600,000 assegnato alla 
medesima ; ma di queste parlerò altrove. 

» Or venendo alla prima sezione del diparti- 
mento prenominato , quattro sono gl'istituti in- 


segnativi delle belle arti, che ricevono dal me- 
desimo assegni o provyisione; l'accademia di S. 
Luca in Roma, quella di Bologna, quella di Ra- 


venna, e lò studio del ‘:musaico. Quest' ultimo 
stabilimento però, che riceve dal ministero annui 
scudì 2,000, per quello che spetta alla giurisdi- 
zione, dipend 
brica di S. Pietro. Gl’istituti anzidetti costano 
annui scudi 13.922, ai quali vuolsi 
gere l’annuo assegno di scudi 300 ai virtuosi del 
Panteon, accademia fondata per incoraggiare, 
promuovere e rimunerare gli studi delle. belle 
arti, e che si convoca in quell’ istesso tempio 
ove riposano le spoglie del sommo Urbinate. 






martedì 2 settembre , 
lettere credenziali di S. M. C, la regina Maria 
Isabella II, colle quali fu accreditato inviato 
straordinario e ministro. plenipotenziario della 
Maestà Sua presso la Santa Sede. 




































le dal prelato, economo della Fab- 


pure aggiun- 


» S° impiegano inoltre annui scudi 600 nei ri- 


stauri delle pitture classiche , come pure nel ri- 
produrle per mezzo di copie fedelmente condotte; 
ed è questo un paragrafo del budget , che facil- 
mente riceve nuove accessioni ; secondo che ri- 
chiedono le circostanze’, secondo che con pietoso 
e avveduto consiglio propone il ministro al so- 
vrano pontefice. Conciossiachè non pochi artisti, 
meritevoli di bella sorte, che per effetto dei ri- 
volgimenti politici sì trovano senza commissioni , 
e però nelle strettezze della cosa domestica , con 
questo fondo, provvidameote impiegato, ricevono 
dal ministero lavoro e sussidio. Ultimamente , la 
cura e conservazione specinle delle pitture pub- 
bliche è demandata ad un artista , che ha quali- 
fica di ispettore. 


Roma, g settembre. Il Giornale di Roma, au- 


uunziando che il Papa sì è condotto il giorno 
della Natività della Vergine in Santa Maria del 
Popolo, non omette di notare che le milizie 
tanto francesi quanto pontificie aggiungevano 
pscono (leggi sicurezza) alla solennità ! 


—- Leggesi nello stesso giornale : 
S. E. il signor conte di Colombi nel giorno di 
presentò a S Santità le 


nEGNO DELLE DUE SICILIE 
Napoli, 4 settembre. Il consiglio. dei ministri 


istituiva ib questa capitale una commissione com= 
posta di varie distinte dame e signori per rac- 
cogliere le offerte degli umani e generosi soccor- 
ritori, e provvedere che giungano ad attenuare 
i dolorosi effetti del terremoto dal quale furon 
colpite varie terre del distretto di Melfi. 


(Araldo.) 
ll governo ha nominato d' ufficio un suo di- 


fensore contro la causa promossagli dinanzi al 
tribunale della civiltà e della storia dall’ onote- 
vole Gladston. Questi è certo Thomas di An 
jous, povero scribacchiante e poscia redattore 
del Tempo, il quale parti giorni sono per Parigi, 
munito di documenti polizieschi e di un credito 
illimitato sulla casa Rotbschild di Parigi, dato 
dalla casa Rothschild di Napoli. Egli ha incarico 
di rispondere alle lettere del rappresentante del- 
l’aniversità di Oxford nei giornali francesi; ma si 
crede che non riescirà a far romore, La verità è 
una sola, è le diatribe forsennate dell’ Assemblée 


Nationale è della Patrie. non varranno a far 


mutare opinione agli uomini onesti intorno al 
regime inumano del gorerno di Napoli. 


n LTILLIIIOIIIIAA 
INTERNO 


— La Gazzetta Piemontese pubblica : 
I. Il decreto che approva il bilancio della di- 
visione di Noyara pel 1851, in L. 774,881 515 


da cui dedotte L. 68,135 74 di attivo, rimane 


l'imposta divisionale fissata in L. 706,745 97 
Il. Alcune nomine nel ‘corpo della 


nazionale : l'avv. Alberto Valpreda è nominato 


maggiore del secondo battaglione della legione 
comunale d'Asti, ed il geometra Pietro Vola, 
maggiore del battajlione mandamentale di Les- 


solo. 


IT. Un progetto di riordinamento della fa- 
coltà di legge, proposto ds vaa commissione uni- 
versitaria, formata dei signori» avv. coll. No- 
vellì, presidente, avv. coll. Re, prof. Vacchiîno, 
prof. Tonello, prof. Saracco, prof. Pescatore, 
prof. straordinario Avondo . ed avvoeato coll. 
Cassinis. 

Secondo il progetto I" insegnamevto della fa- 
coltà legale dovrebbe comprendere le istituzioni 
elementari di diritto privato e di diritto pubblico, 
i corsi di diritto civile moderno, di diritto ro- 
mano, «del diritto pubblico interno, del diritto 
pubblico internazionale, del diritto commerciale, 
penale, giudiziario èd ecclesiastico , le istituzioni 
elementari di economia sociale ed il corso com- 
piuto di economia sociale. L' insegnamento sa- 
rebbe distribuito in cinque anni di corso. La 
lingaa da adoperarsi è l'italiana, meno nel diritto 
romano pel quale è mantenuto l’uso della lingua 
latina. La cattedra di filosofia del diritto sarebbe 
abolita. 

-- Il comitato medico di Torino ha arlottato 
e sottoscritto anch'esso una petizione al parla- 
mento pel libero insegnamento universitario. I 
professori , sebbene. invitati personalmente , si 
astennero dall'intervenire alla riunione. Due dot- 
tori collegiati. uno di medicins, l’altro di farma — 





I 


d cia vi assistevano e sono i soli che abbiano fatta 


opposizione. 

— Siamo assicurati che la commissione d'in- 
chiesta sulle cagioni del primo inconveniente 
succeduto nella strada ferrata , è composta tutta 
di membri dell'azienda delle strade ferrate, Se 
è così, la prudenza «i chi l’ha nominata non po- 
teva essere maggiore, ed essa lascia facilmente 
prevedere quale sarà l’esito delle investigazioni. 


Come non ha considerato che eleggendo delle 


persone appartenenti all'azienda , verrebbe me- 
nomata assai la. fede nel rapporto che faranno, 
per quanto onorande esse siano? 

Alba , 11 settembre. Ieri verso le ore 8 e 12 
del mattino giungeva in questa città il 9° reggi- 
mento di fanteria : accorse ad incontrarlo un gran 
numero di questi abitanti. 

«Entrò nella città e si schierò sulla piazza m$g- 
giore con un ordine ed ina precisione mirabile: 


© sembrava uscisse in quel momento dalle sue ca- 


‘serme per compiere una parata. 
La città fu tutto il giorno festosa ‘ed animata 


| dalla presenza di questo distinto reggimento che 


cotanto si segnalò a Governolo. ed in altre fa- 
zioni, 


Una deputazione del battaglione della guardia 


‘ nazionale si recò a visitare il degnissimo colon- 
nello , sig. cav. Georges, che li accolse con quella 
cortesia e soavità di modi che lo distinguono. 

‘Nel pomeriggio verso le 5 la buona musica del 
reggimento suonò sulla piazza diversi hei pezzi , 
fra un concorso grandissimo di popolo. 

Nella sera poi alle ore 7 e 112 la musica della 
guardia nazionale fece una serenata al colonnello 
fra il concorso di molti militi e graduati del bat- 
| taglione cittadino e di moltissime gentili signore 


‘ che hanno yoluto abbellire la serata col loro in- 


tervento. 
Il colonnello e Pifficialità gradirono la dimo- 


| strazione di benevolenza e stima loro data da 


questi cittadini: il colonnello fece. servire a pro- 
fusione di rinfreschi ‘e gelati. 
TI reggiunento radunato a mezzanotte, mosse 


| "per Asti al tocco, portando seco’ gli evviva e 


le cordialità che loro vennero prodigate dagli 
albesi. 

La disciplina del 9° è veramente mirabile : in 
tutto quel soggiorno; fra tante feste e trambusti 
non ebbe a lamentarsi il più piccolo disordine od 


‘*inconvebiente : nessun soldato mancò alla chia- 


mata : il corpo partiva unito e con portamento 
* marziale. da soddisfare qualsiasi esigente otti- 


mista, 
 —————m———m———_—___———m—_____————& 


VARIETA” 
RITRATTI POLITICI 
( Continuazione , vedi il num, 250) 

IV. L’attività di questa volontà corrisponde 
alla sua inflessibilità? No. E qui tocco uno dei 
tratti più essenziali e delicati di quel carattere. 
Luigi Napoleone è dotato di una incontestabile 
potenza di resistenza e d'inerzia: ma gli manca 
al più alto grado la potenza d'iniziativa. Egli 
crede troppo che l’ impero sia degli apatici. Non 
sa abbastanza che.un capo di governe non solo 

deve resistere agl'impulsi dei partiti che lo yo- 
gliono trascinare, è che per compiere affatto la 
sua missione dee aver pure una impulsione pro- 
pria, guidare; rannodore le idee e le opinioni, 
esser norma allo spirito pubblico. Esaminando 
da vicino la condotta del presiderite della repub- 
blica dopoché ha il potere, noi vediamo che si 
disimpegnò da tutti e non trascinò alcuno. Pa- 
reva.che dovesse essere neo stromento di questo 
o di quello. Ma egli non andò a versi di alcuu 
ambizioso e sì sciolse accortamente dagli obblighi 
che l’impacciavano ejl’opprimevano.. Ciò sarebbe 
stato benissimo fatto se dopo avere spiegata 
bastante energia per reodersi indipendente , egli 
. avesse avuta tanta capacità da rendersi politica- 


“ mente importante ed associare la sua persona ad 


un grande movimento di opinione. 

Ciò non feco egli. Luigi Napoleone è ora in- 
. contestabilmente capo libero del governo. Ma 
non dirige lo spirito pubblico. Certamente ‘il 
suo nome desta molte rimembranze ; la spa fa- 
miglia eccita eutusiasmo, il stto carattere si attira 
la simpatia, il suo potere rassicura molti interessi : 
ma non dirige, come gli uomini veramente forti, 
la corrente delle opinioni, non: identifica la sua 
fortuna. con quella della patria, 

Ne ha egli colpa ? Credo che sì. Luigi Napo- 
leone non aveva che a farsi foriero della demo» 
crazia, dell'avvenire. per trascinare la nazione 
con sè. Egli avrebbe rannodati tanti spiriti quanti 
sokilati il suo zio rannodò nella sua marcia trion- 
fale da Grenoble a Parigi. Non avrebbe lasciato 
dietro sè che alcuni avanzi di partito con alcuni 
strambelli di bandiera ; qualche uomo dal con- 
viocimento onorato e generoso cui ritiene la fe- 
deltà e disarma il patriottismo. 

© Come mai l’uomo che volle insiguorirsi della 
Francia a Strasburgo e Boulogne, senz’ altro 
diritto che quello del suo nome, senz? altro 
esercito che pochi amici devoti, dopo aver mo- 


+ * pi * do 


L'OPINIONE GIORNALE POLITICO “© 
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strata taot’audacia ha (anto difetto d’iuiziativa ? 
Gli è perchè, come dissi, Luigi Napoleone non 
ha volontà attiva permanente. Non la trova che 
in certi giorni; in certi casi. Può gittarsi per cal- 
colo e per inspirazione in un'impresa molto av- 
venturosa, marciare alla frontiera contro ua go- 
verno difeso da (oo mila soldati alla testa d’una 
decina di amici: discendere sulla spiaggia in 
faccia a Boulogne con un vessillo. ed un'aquila: 
mettere eroicamente la vita in pericolo abbrec- 
ciando la colonna. Può scrivere anche il mes- 
saggio dei 31 ottobre contro le influenze parla- 
mentari che l’incagliano : scrivere la lettera al 
colonnello Ney, col rischio di attirare sopra di sè 
la più grave responsabilità, le più violente tem- 
peste : destituire un generale in capo, di cui gli 
storici della restaurazione di. Carlo IT vogliono 
fare un Monk. ti 

Ciò nei giorni della sua febbre interna, Appa- 
rentemente sarà tranquillo, impassibile, anche in- 
differente. Nel domani ricade nella sua sonnolenza. 
La sua velontà non abdica, ma dorme. 

V. Per ben comprendere un carattere vuolsi 
studiarlo in tutte le sue parti, penetrare nei più 
intimi suoi particolari. Dissi che Luigi Napoleone 
aveva la bontà del cuore. Debbo soggiungere che 
l’anima sua non si commuove. È capace di nobili 
sentimenti, ma non di certe dilicate sensazioni. 
È così egli von ha senso d’ arte + bè di poesin. 
Un poema lo fa dormire, ua quadro sbadigliare. 
Non sente il ritmo nè l'armonia. Anche gli spet- 
tacoli più grandiosi e sublimi della natura lo com- 
muovono leggermente. Egli ha anzitutto un’in- 
telligenza positira che misura tutto col compasso, 
pesa tutto con una bilancia. 

V'ha nel circondario di Windsor în Inghilterra 
una ammirabile foresta i cui alberi furono tutti 
mozzati lo stesso giorno che Carlo I cadeva sotto 
la mannaià del carnefice. Ma come se la natura 
avesse voluto protestare contro questa decapita- 
zione di re, gli alberi si rialzaromo tosto con un 
vigore che ridonò loro bentosto la secolare foro 
maestà. Una donna incantevole e suscettiva delle 
più nobili emozioni , intima di Luigi Napoleone, 
lo confortò a visitare questa foresta come una 
delle cose più curiose di questo tempo. Ma egli 
ne tornò così impassibile come da una passeg- 
giata nel bosco di Bdulogae, deridendo spiritosa 
mente e cortesemente ciò ch’ei chiamava il sen- 
timentalismo poetico della sua nobile amica. 

VI. Ecco un altro fatto che :spargerà una luce 
più viva e più vera su questa figura, che io-yor- 
rei abbozzare bene prima di raccontare e giudi- 
care la vita che è l’argomento di questo studio. 

Nel mese di ottobre 1848 Luigi Napoleone 
adoperavasi per ottenere la presidenza della re- 
pubblica : faceva di rannodare intorno a sè i par- 
titi senza ‘abbandonarsi a loro : accoglieva tutti , 
ascoltava tutti i consigli , tutte le idee senza ma- 
nifestare le sue ed obbligarsi a cosa alcuna. Era 
necessario un manifesto. Il generale Cayaignac 
aveva scritto il suo ne’ sei mesi del suo potere 
colla punta della spada negli atti della sua ditta- 
tara militare. Qual sarebbe quello del suo formi- 
dabile emulo ? 

La Francia attendeva. Luigi Napoleone lo re- 
dige con quella nettezza d'idee e di stile che ca- 
ratterizza tutti i suoi scritti. Per deferenza, an- 
zichè per inclinazione; credè dover consultare 
due personaggi che patrocinavano la sua candi- 
datura; il signor T'hiers con una precauzione che 
sapeva di rammarico e di diffidenza: il signor 
Girardin invece coll’ardore di una simpatia leale, 
incapace di reticenza o di tradimento. In quel 
tempo il signor Véron non erasi ancora manci- 
pàto dalla tutela che ne teneva in dipendenza la 
penna, è schiavo il giornale. Il Constituliounel 
seguiva le inspirazioni dell’ antico presidente del 
consiglio della monarchia di-luglio. Era dunque 
cosa importante Ja approvazione del sig. Thiers. 

Manifestando onestà e patriottismo nelle sue 
intenzioui Luigi Napoleone ayeva scritta questa 
frase ; 

» Crederò mio dovere lasciar a Capo di quat- 
tro anni al mio successore il potere rafforzato, 
la libertà intatta , un reale progresso compiuto. 
» Che state per fare? sclamò il signor Thiers. 
» Cancellare , cancellate questa frase imprudente. 
Non impegnatevi in questa guisa. Nog obbliga- 
tevi. Riservate tutto! » 

Il mauifesto conteneva altresi ‘la frase se- 
seguente : 

» La repubblica debb'essere generosa ed arer 
fede nel suo avvenire. Il perchè io, che conohbi 
lesigiio e la cattività, invoco con tulli i miei voti 
il giorno che la patria potrà senza pericolo cessar 
le proscrizioni e scancellare le ultime traccie della 
guerra civile, » ° 

» Altra imprudenza, sclamò il Thiers , amni- 
stia quando il sangue della battaglia di giugno 
non è ancora cancellato «dal pavimento delle bar- 
ricate ? La borghesia esclamerà, guai! Non è qui 
il caso di essere generoso ma accorto. » È 

Insomma il sig. Thiers trovò che il manifesto 
del sig. Bonaperte non era sensato, e al doroani 
si affrettò a mandargliene uu altro che aversa 
fatto compilare dal sig. Merruan, uomo disereto 


e ingegnoso , redattore allora in capo del Con- 


stitutionnel, ora segretario generale della prefet- 
tura della Senna. 

Sopravvenne il sig. Girardit, che ne dite? 
gli disse il futuro presidente mostrandogli i due 
manifesti. Penso, rispose il redattore in capo della 
Presse, che l'uno è vero come la natura + l’altro 
pallido come una copia lucidata dietro un cri- 
stallo. Non copiate, è il meglio che possiate fare. 

E come il sig. Luigi Napoleone faceva parte 
al sig. Girardin degli scrupoli del sig. Thiers a 
proposito delle due frasi, una sì onesta, l’altra si 
generosa , di cui aveva trovato l'inspirazione 
nella sua coscienza è vel suo cuore ;-il suo inter- 
locutore gli rispose în questi termini : » Principe, 
questo è. grave. Se voi volete veramente obbli- 
garvi per onore a lasciar a capo di quattro anni 
al vostro successore il potere afforzato, la libertà 
intatta, il progresso reale compiuto, conservate 
la frase. Non volete ? Allora cancellate tosto la 
frase. ì 
Pit Napoleone Bonaparte non cancellò la 

se. 


(Continua). 


_————————_————————————_—É—É—_ÉÉ€ 
NOTIZIE DEL MATTINO 


(Corrispondenza partie. dell'Opinione) 

Milano, 13 settembre. Come vi ho già annun= 
ciato il consiglio comunale si è radunato per de- 
liberare intorno all’ imposto ricevimento dî S, M. 
In seduta il municipio comunicò un dispaccio 
della luogotenenza che prevenendo. dell'arrivo 
dell'imperatore, invitava la città a _mandar ‘una 
commissione a Verona per fargli omaggio epre- 
garlo d’una visita a Milano, Aggiungeva che si 
dovea preparare tutto per accoglierlo favorevo]- 
merite. Quanto, alla commissione, il consigliò (so- 
pra 100 consiglieri, soli 26 erano presenti) con- 
chiuse che il municipio stesso si recasse a Verona, 
ed esternasse a S. M. sentimenti della città (quati?) 
La seconda parte ebbe maggior discussione. Un 
consigliere fece presente ln stato poco florido delle 
finanze civiche, e parlò della poca opportunità di 
una imposia speciale dopo tanti aggravit. Il conte 
Filippo Taverna prese esso pure la parola , ri- 
chiamando l'attenzione ‘sulle condizioni speciali 
del paese per lo stato d'assedio, e più ancora pel 
proclama di Radetzky , in virtù del quale la te- 
merità di wn individuo poteva cagionar danni 
gravissimi al pubblico ed a tutta la città; aggiunse 
che in tali circostanze non trovava opportune le 
feste pei pericoli sempre uniti ul concorso di 
gente: Un altro consigliere osservava che tali pa- 
role erano poco convenienti: majil conte Taverna 
replicò che parlava in presenza del delegato, e 
non trovando questi a ridire, egli insisteva sulle 
fatte osservazioni: 7 

Si conchiuse finalmente che il municipio avesse 
facoltà di supplire alle spese richieste dall'auto- 
rità superiore, quando fossero dî poca entità 5 in 


cose di straordinaria erogazione fosse di nuovo 


sentito il consiglio ; dovesse poi il m unicipio prov- 
vedere a che non ne venissero danni nè al pub- 
blico, né ai cittudini in conseguenza delle condi- 
zioni eccezionali. Frattanto il municipio ha avuto 
avyiso ufficioso (leggi ufficiale + ma segreto ) di 
far feste non minori di' quelle della città di Ve- 
rona. Inoltre jl di 10, un generale recasi al mu- 
nicipio stesso, per domandare: Cosa intendeva 
di fare laricca città di Milano per onorare il suo 
sovrano (quel suo è impagabile). AI che fu ri- 
sposto: Che la città di Milano era ricca di debiti. 

Il di 12 corrente è partito per. Verona l’arci- 
véscovo onde essera il primo a leccar la cèsarea 
zampa, Avche l’arcivescoro Visconti, se non erro, 
rippe il maso coll’incensorio al generale russo 
SuwarofF, ed ispirò poi al Porta quella famosa 
p9esia che finisce : 

Anca mi 
Tiri pitt e moli loff 
Dand l’incens a Suwaroff. 

Il conte Strassoldo è in giro per comperare la 
dose necessaria d’entusiasmo ; a Como prevenne 
quella delegazione che S, M. si sarebbe recata 
al Pizzo (villa dell'ex vicerè) e che voleva sì re- 
casse una deputazione civica per l'omaggio lecc. 
e che la città doveva essere adobbata a festa con 
tappeti alle finestre, illuminazione , regate , ecè. 
ecc. . . , naufragio] 

Qual è il calcolo di Schwarzenberg in tatto 
questo apparato di festa, imperiosamente volàto? 
Egli vuole ingannare l'opinione dei gabinetti e- 
sterî, e far supporre che la Lombardia è ben 
lontava dall'essere ayversa al governo austriaco : 
spera che nessuno vedrà il di dietro della scena, 
e le ficelles dei fantoccini. Anche in ciò abbiamo 
una novella prova della sua cecità , imperocchè 
chi altri potrà ingannare se non sé stesso? Il 
podestà Pestalozza e tre assessori andranno a 
Verona e pregheranno S. M. di visitare Ja ca- 
pitale : ma come nascondere ed ignorare i senti- 
menti del paese ed illudersi al puuto da credere 
quel povero nomo coi suoi acoliti, il rappresen- 
tante del paese ? E quando vedrà questa capitale 
un dì sì fiorente , ora fatta deserta e muta, potrà 
il sig. principe, malgrado la sua omni + far 


"e 


violenza ai fatti, e stimare un trionfo ciò che 
non è che una miserabile commedia ? Sino è che 
si vive di sutterfugi, si costringe qualche debole 
podestà a umiliarsi, qualche proprietario a steu- 
dere un soppeilanenalla propria finestra, per po- 
scia gridare che il sovrano è il ben® amato padre 
dei popoli, mentre lo squallore, la miseria , la 
sfiducia è ovanque, i popoli hanno l'obbligo fa- 
tale di soffrire. ma il diritto non confiscabile di 
maledire. 


ni Ùs 1 ir pnt Tl movimento di riba sso 
sui fondi pubblici fece nuovi progressi. Il 5 per 
0j0 chiuse a 91 65 ribasso di 15 cent. su ieri e 
di 60 sul corso dell’ altro giorno. JI 3 per _0]o 
chiuse a 55 Go in ribasso di 25 cent. su ieri e di 
cent. 60 sul corso dell’altro ieri. 

Il 5 per 0j0 piemontese, ribasso «da 80 20 a 
79 60. 

L'Evénement pubblicò alcune lettere dei capi 
della demagogia a Londra, colle quali vogliouo 
escludere che il comitato centrale europeo e suoi 
dipendenti abbia parte nel complotto della lega 
dei ponoli. Il governo: francese però fa pubbli 
care che gli atti e documenti: perquisiti 
le prove manifeste dell’ ingerenza del comitato 
iu questo complotto, Per quanto pare le carte piu 
importanti furono trovate in possesso di quello 
che venne arrestato a Strasburgo, 

-- Si scrive da Vienna, dice una Corrdpon- 
denza Litografica di Parigi, che il barone di 
Manteuffel, presidente del consiglio in Prussio, 
ebbe durante il suo'soggiorno a Vienna. diverse 
conferenze col principe. di Schwarzenherg è il 
sig. Kuùbeck, 

-- La questione dell'ingresso dell'Austria intera 
nella Confederazione germanica ne sîirebbe stato 
l'argomento. Si assicurava che alla corte di 
Vienna tale questione servirebbe di base all’ela- 
harazione dînvove istituzioni politiche, © în altri 
termini, che si prenderebbero le misure neces- 
sarie per rompere ogni resistenza delle differenti 
nazionalità ., ove si manifestasse se le risoluzioni 
della Dieta divenissero obbligatorie per tutta la 
monarchia : or questa era la sola. difficoltà che 
aveva opposto sine ad ora la Prussia. Si vede 
che cra non esìste più, dacchè è abrogata la co- 
stituzione. del Marzo. ( Questa notizia sembra 
improbabile, von avendo il sig. Manteuffel potuto 
aver lunghe conferenze a Vienna essendovi 
giunto la sera e partito, la. mattina appresso; 
forse non è fabbricata che per dar peso alle an- 
nesse considerazioni tiche sull’accessione del- 
l’Austria nella Confederazione germanica). 

-- Dietro le ultime notizie di Rava York del 30 
agosto correva. voce ‘che il console spagnuolo a 
Nova Orléans era stato massacrato. 

A. Braxcm-Giovimni Direttore. 
G. Rompatpo Gerente. 


DEL PUBBLICO INGNAMENTO 


IN GERMANIA 
Stupi del dottore Luigi Parola e ‘pro, 
Vincenzo Botta già deputati alla 
Subalpina, 
Condizione dell'associazione. 
L’opera intiera sarà divisa in sei fascicoli com + 
ponenti un solo volume. i quali usciranno di mese 
in mese o in quel ì 
Ogni fascicolo conterrà. per «incirea la metà 
d'un libro e consterà di non meno di sei, non più 
di dieci fogli di stampa, , 
Il prezzo di ciascun fascicolo è fissato in pro- 
porzione di 25 cent. al foglio. 
icolo di fogli 7. — 


E pubblicato il primo 
Prezzo L. 1 y5. 

Dirigersi in Torino al libraio-editore Schiè- 
patti, presso il quale è il deposito priucipale 
dell’opera, e ai principali librai per l'Italia e 
all’ estero. 


essore 
mera 


BORSA DI COMMERCIO 
Bollettino ufficiale dei corsi accertati dagli agenti 
di cambio e sensali. 
Torino , il 15 settembre 185 


FONDI PUBBLICI 
giorni» pr. dopo 
la Borsa 
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TORINO, 15 SETTEMBRE sciuto a dismisura ; eppure. quel governo trovò 
=_=» presso la nazione medesima il danaro sufficiente 
"pe 5 per assoldare gli eserciti di tutta Europa, € 
WALLIS E KRAUSS lanciarli contro il colosso che la minacciava: e 
Mia, ° dopo una lotta che non ha riscontti nella storia 
* sirogno Mag rl Franberco u tr il'|\ di alcun fempo, essa ha centaplicate le Gue rie-' 
Praga rod Vuscialo pe der ape per 7 era | chezze, e in mezzo al dissesto generale solleva il 
meat adi ioni popolo di 250 milioni ili lesse e può in ciascun 
unagnate lo rifiutava sdegnosamente, dicendo che anno trovare un avanzo disponibile i- più di 
pra ci 200 o anca cinquanta milioni. Qual'è la cagione di una così 
4 1 Lino god "SY a enorme differenza ‘coll’Austria? ' 1 
Cei levati tina ù D pacco Lena paia La fidac'a della nazione nelle ‘proprie jstita= 
nari di Gi rdragin ou asp | zioni. che nessuno dalla regina al. parlamento , © 
mania! SIP1 marce d iter consigliata € |a questo all ultimo proletario ; $ altenta di vio-. 
ennio paying amepnnvin n° da; nale ' lare. in alcun modo: il rispetto alla legge , bon 
bici dute ‘eb i prvpere Nimento è | come obbligo inerente soltanto ai sudditi, ma ben 
vivida dado l ). è anco a chi governa e regua. Nell” Austria invece 
Al giorno d'oggi è molto problematico | È | intto è arbitrio, tutto è violazione di promesse 
Repnte "29 it ni qu inca pren pe fe solennemente giurale + oggi 4i bandisce la guerra 
piede) des pis puts i "ie hi ammirare | santa io nome della nazionalità conculbata ; do- 
da pi j topica vee agire euro maui si, punisce il popolo che vi ha dato per que- 
, duch dindedoi na n que! pAfrnrenent sta causa il sangue e la fortuna de suoi figli: oggi 
poncio gr din pas ba Sta de già si proclamano libere istituzioni , «lomani si sii. 
ì gara È 7 primono ; oggi si contrae un prestito per un,de- 
PI pe disperata Ù #3 VECBPEDOCA di quella terminato scopo . e solto determinate condizioni. 
5 at Li dit © | nuové compressioni , ed al daonro.sonanté è 807 
dell ani in "sul Lat dr, ivi 4 stituita uva carta di nessuo valore, Frattanto au 
necessario di essere un profondo: s N tazio i balcelli e le.tasse ie i .debiti.e“gli.-e- 
economista di prima levatura per comprendere ano Ù fortè: cui sud vr # la ua de 4 
irinin ei, la i ita prg serie il dieci Chi e quell’ inquiliao ve 
RTS Da x “ vorre prender stenza io una casa puntellata 
gram è di Austerlitz, dopo” le poscnegiri pegno da ogni psrte e che mineceia prossima Iostenit 
priori org Ate stretta dalle più | | Ciò che abbiamo detto‘ dell’ Inghilterra + pos» 
SOI til ‘| siamo applicarlo .con più ragione .al Piemonte, 
‘La nazione germanica Brere alzata al "i ito di Questo piccolo siato. che due volte tentava cou 
viva: la patria, ed upanime aveva tentato UNO | esito sfortunato la sorte delle armi, che. doveva 
risa p/a ro nuca Li dra costargli più di duecento milioni, ibsidiato e ca- 
vaduta , subiva la fatale, ma inevitebile coose- | tunniato ,.trovò nell’ onestà e lealtà del suo re.e 
tr d'an ces pa ? spun te del suo governo la\vera abilità che trionfa degli 
della propria fortuna sull altare di que ta > | ostacoli e supera gl’ inciampi , e die’ all' Europa 
per Ja quale ‘aveva dato ‘generosamente il su0 | }° esempio della più grande delle vittorie, quella 
ago pure queto fieno; sso | ripropone pubb Gg è o 
: pr modorche senza ili eserciti della e de 
sl governo qualificato per furto. { Austria . senza le flotte britanne, riacquistò in- 
Che si diru ora della bancarotta che ci pre- | tiero.il suo credito , ed ottenne tutto loro che 
para il sig. ministro Kraus? L'Austria pel fà- | sli occorreva da quegli stessi capitalisti che lo i: 
moso traltato dei spssidi Sap la guerra contro | fintavano: in. modo. perentorio, al gabinetto di 
l'impero francese coll’oro inglese, fu smpiamente Vienna. Eppure.il re Vittorio Emanuele. non fu 
compensata {delle perdite sofierte coll’ acquisto | 2) congresso di Varsavia, alle conferenze di Ol 
del regno Jormbardo-veneto, la più ricca provinela | mata; di; Dresda, d’ Ischi.. di Schbubmn,. nè 
Di dr era E Erice 7 gina gp phon 
batt. concussa nelle fatte promesse, ecco il gran se- 
più di 80 milioni annui, e quindi circa due mille | greto dell arte di si scocca è quale lo Mateo e 
# settecento: milioni. por dopo le “vittorie di professa il re di Piemonte. 
Custoza e Novara iu meno di tre anni ‘estorcere Con è noto , ilconte Wellîs ridusse. il debito 
a quegli infelici paesi ona pito Paes pubblico, al. terzo; chi il giorno 19 settembre 
settarticinque sborsati dal l’iemontes I8Ò | 1811./aveva:verso lo.stato ‘un eredito. di 90,000 + 
Toscana! e Romagna a mantenere Luuna parte | lire, si trovò! il giorno: 20 averne uno di sole lire 
delle sue truppe, e malgrado cio ilsuo:debito è | 30; ma questa noo sarà la proporzione del falli- 
quintuplicato , € lungi dallo scemare > va: 060! | mento immaginato dal sig. Krauss: la carta mo- 
giorno accrescenidosi, Fu. .contratto > On primo; |. netata. supera (almeno di nove. volte le ‘risorse 
prestito di 180 milioni ; poscia uo altrorsotto il | dello stato, ond’ è che colui. che. possirde obbli- 
Lr: " sei Jss aio step, Put ii gazioni per l'ammontare di lire 90,000 potrà es- 
LI (SL) sa |. n I A » . 
bb er ad somma di mò milioni LL In to- sad poiiofitia er È nulle, ite seg non 
nta Pao nr parte. Il miglioramento progressivo è évidente. 
tale qu di seicento milioni in tre a001* à Gi.si dirà, V Opinione minaccia. da due anni il 
II ministero dtppriaze o accagionò la guerra | fallimento dell'Austria , ma questo nov.è ancora 
@Nalia e quella d'Ungheriaz: poi le complica- | sesaduto. La bancarotta non è a Vienna .l’ ope-- 
v ziogii colla Prussia ; non ebbe rossore di gridare | vazione finanziaria più facile. Tutti gli. ufficiali 
che la causa priucipale deli ogitazione delle sue | di fortuna hanuò ‘investito ‘in. obbligazioni di stato 
provincie e del bisogno d'una ‘ingente retin il frutto delle loro rapine e spogliazioni ; !" antien 
«ra il Piemonte ; Pe diè la colpo alla politica di | nobiltà, il commercio. di Vienva , I° industria della 
lord Paimerstoo, livalmente non sapendo più che Boemia, bauno molti de’loro capitali impiegati fù 
vdlite, sosteuve che il solo ostacolo a restaurare | questi effetti pubblici: i principi Psterhazy, Win- 
lè'finarize era la costiluzione. i diszgratz, ecc., hanno, coptràtto prestiti come i 
Chi arca RI amiga di carta | sovrani, garautii dai banchieri Sine, Escheles . 
dimenticato sul tavo principe Schwarzen- | Rotbschill, se lo stato fallisce , falliscono le ban- 
bergy edi cui nessuno ricordava più l'esistenza, «su i bauchieri i priacipi , i.generali, i. com- 
dovesse” avere la malefica virtà di serrare Ri mercianti, erc.,, e speriamo agche la casa impe- 
* ‘borse di Rothschild, Sine, Bariog, Hope, ecc. 200.2 | riale. Il ministro Krauss ya quindi a rilento nell 
Pppure Krauss la pensa così ; por per altro gd applicare questo rimedio eroico ; egli temporeg- 
essere dotati della Peo At O ve gia, ma è evidente che ha perduto. ogui benchè 
nese crediamo che il igule non sia dove quell e- | minima speranza di evitare una. tale misura fi- 
mulo di Wallis cerca di trovarlo. La fonte vera mi RR 
delli’ rovina stà tela mancanza di credito, ca- | > 1l recente prestito. di arò. milioni: ne è ura 
gionata dalla mancanza di lealtà ante a) prova ; dice di - volere con 2,3 del sno importo 
Nessun paese fu messo a più terr! a ia el | ristabilire D'equilibrio frà la carta e il numerario, 
\'Taghillerra: il blocco! contineotale durato per | cioè con poco più di 140 milioni pagarne otto- 
ceuii uv eva tolto gli sbocchi più _ vantaggiosi cento, picche cortà Ginga ns a {00 
alle sue prodazioni3 il debito pubblico era cre- | milioni di fiorini, ossiano mille e duecento mi- 
suogh ti ini n lit (sioni di line; 
(®) /allis, ancora ministro, era caduto in Come supporre che si dica ciò di buona fede. Se 
tale disprezzo presso le popolazioni austriache; | un negoziante facesse un debito di 100,000 lire, 
che era in bocca di tutti l'anagramma fatto sul | sostenendo che.in questa molo può saldare tutte 
suo nome: Weisse Alte Lumpen Liefern Iolan- | le sue cambiali, che ammontano a 500.000 lire, 
dische Scheine = Bianchi vecchi cenci. formano egli.è chiaro che ognuno consiglierebbe a questo 
la moneta nazionale, ciarlatano dî deporre/il proprio diluncio , ed esso 


to doloso. avvenuto molte volte di sentirsi dire dai nego-. 
\È Dal più ul meno. è ciò che dovrà accadere ziauti che non vogliono. per periti i tali e tali 
dell impero austriaco , ove aon abbandoni la po- altri, i quali per essere stati contrari alle riforme. 

a vendicativa del principe Schwarzenberg; e | doganali , si teme siano contrari al commer- 
don si appiglî «d un partito più razionale e più | ciante. ; 
logico: Ma vi ba dunque un altro rimedio che 
riva sia la ‘bancarotta 2” 


4 | Sepa per fal- clenié Gigli impiegati della nostra dogana sarà 













Nè questo è il solo incobrenieate. . 
Un altro ve.n’ha'assai più.grave, ed è che il 
manifatturiere non è sempre capace di estimare. 
le merci straniere. È questa una verità di falta + 
che abbiamo sentito ripetere da parecchi dei na- 
stri principali fabbricanti di stoffe, Essi accondi-, 
scendono ‘inoltre mal volontieri a fare le perizie 
perchè corrono rischio di nuocere al proprio iu- 
teresse. Infatti i negozianti non tengono soltanto 
delle relazioni co'manifalturieti, esteri: essi si 
prorveggono di merci straniere non meno che 
delle nazionali, Il: manifattariere chiamato a,gti- 
mare una merce, se. giudica. falsa la dichiara» 
zione del. proprietario. di essa, nof gli fu-certo 
un favore x e teme con ragione che quegli se ne 
ve: dichi, astenendosi dal comperare da lui... 
In tutti | casi adanque la perizia del solo ma- 
aifatturiere è insufficiente. tanto più che essen- 
dovene, pochi , bisogna, talora aspettare giorni iu- 
teri prima che rispondano ‘alla chiamata del. di- 
rettore dell'ufficio. Dopo ciò incomincia il\peo- 
cesso contro l’autore di false dichiarazioni, Si 
tira in lungo, ed intanto la merce sta in deposito, 
scapita perchè mal tenuta, perchè passa la sta= 
gione, 0 perchè altri commercianti hanvo campo 
di farne venire dell'altra. i 
. Noi potremmo citare fatti recenti di processi 
aperti da una decina di. giorni, che non sono an 
cor terminati. Per quanto siano colpevoli i, ne- 
gozianti che volevano, defraudare | erariog, da 
giustizia debb’ essere speditiva ,, ed. in brevi ore 
L'affare debbe venire spacciato. Per.lo addietro, 
la processura era più sollecita, perchè. l'ufficio 
doganale poteva ritenere la merce al prezzo di- 
chiarato, aggiugnendo il 5. per 0;0 pel profitto, 
L'erario non vitrovava il suo conto. e fece bene 
ad abbandovare questo sistema, ma d° altra pacte 
è indispensabilc che si evitino al commercio ves- 
sazioni e molestie che senza. tutelare 1’ interesse 
pubblico disgustano i cittadini. i 
Però, se la perizia. del manufatturiere non 
piace al negoziante; la perizia di negozianti, non 
può piacere al governo, e con ragione. L’ unico 
mezzo per conciliare | interesse dell’ erario con 
quello de’ mercanti, ci sembra quello di nominare 
una commissione mista di periti; scelti parte fra 
* monifatturieri e parte. fra negozianti io numero 
di venti o ventiquattro , di cui due per settimana 
debbano prendersi l’incomodo di. recarsi gior» 
nalmente alla direzione delle dogane. per. prote- 
dere alle perizie che occorressero, Noi crediamo 
che questo temperamento, debba soddisfare tuttì, 
e che valga ad agevolare aî negozianti il ritiro 
della, propria merce , ed a rendere meno disgu- 
stoso l’ incarico che fivora veune affidato si mar 
nufattorieri. { 
Quanto.agli altri difetti che sai negozianti si 
notano vell'ufficio doganale di Torino, è facile al 
ministro delle finanze ed al cav. Bogliotti, diret- 
tore generale, della cui cortesia il ceto commer- 
iyeno di quasto valgono. Un capitano di besti-, | ciale si loda assai, di ripararvi. Alza le misure 
mento che desidera partire senza indugio» un che si adotteranno per quest’ oggetto saranno 
fabbricante che. vuol ritirarsi dagli. affari si ri-'{ ben accette ai negozianti, quali pel soddisfare + 
“atrano a vendere le loro merci- al dissatto del | loro debito. verso lo stato.,, ono in, dicitto di ri- > 
svalore; i mercaoti ne ritraggono ua vantaggio : chiedere che sia fatta economia del loro tempo, 
“ma von delibono .pretenderne due. Glì ufici.| * che le loro merci: non venyana disordinata, e: 
doganali noo debbono entrare nel segreto delle malconcie. 
cootrattazioni commerciali. Le merci che giun- 
gono in. dogana, fossero pure regalate , sono - n 
soggette alla tassa secondo il valore; e si lagnano Scguito dell'articolo dell'Avsland sulla candi- 
a torto i commercianti che - dichiarano le mer | datura del prineipe di Joinville. 
secondo il costo quando. questo è inferiore al » È facile comprendere l'interense che pren- 
valore. deno le corti nello.sviluppo di questo affare , ed 
In tali casi alla direzione doganale non rimane | esso spiega il motivo pel quale sì pongosò in 
altro che procedere alla perizia. Ma quali sono | opera i più potevti mezzi per parte dell'estero 
questi periti? Qui sta.la difficoltà. L- periti sono | onde prolungare l’attuale provvisorio, cioè il go- 
de' nianifatturieri. Ora sebbene siano persone | verno di Luigi Bonaparte: ma apponto questi 
onorevoli , i commercianti non hannò intera con- sforzi rendono difficile iu modo straordinario il 
filenas nelle loro decisioni ; perchè suppongono } giudizio intorno alle attuali circostanze delia Fran- 
che i fabbricaoti propendano: più in favore dell’ | ‘cia, perchè molto di ciò che accade è calcolato 
erario. che dî essi. Infatli se i manifatturieri che | per ingannare gli altri, e rimane quindi oscuro 
sono periti dichiarano il ‘panno superiore el sa- | a coloro che sono lontani. Ciò esercita non poca 
lore di L. 10 per metro, esso viene assoggettato | influenza sulla trattazione della vertenza; notizie 
ad une tassa di L. 3 invece di a. ed in questa | concordi assicurano che l'annuncio della candida- 
guisa il manifatturiere ottiene ‘la protezione di | tura del principe di Joinville ha fatto io molti 
un franco , che altrimenti gli sarebbe. mancata. |-luoghi Veffetto di un fulmine elettrico. Questo è 
Siamo intimamente convinti che noo vba mani- | facile a spiegarsi : predomina il timore di turbo- 
fattoriere che pell'estimo: della. mercanzia din | lenze per l’anno prossimo, e tulto ciò che puo 
assolto alla voce dell’ interesse individuale, e che | contribuire a eo) questa inquietadine è af- 
ne esageri il prezzo , nello di ottenere una | ferrato con avidità ; questo mezzo per 
ercsdgedre, 212 Rari 1a ‘Eeutra conviazione | legittimo lo stato attuale delle cose vien salutato 
son si può infondere iu tatto il ceto commer- con gioia da moltissimi uomini , e queste asa 












































GLI ,UFFICII DOGANALI 
è 1 vantaggi delle ‘leggi più. provvide. e. delle 


riforme ‘più commendevoli vengono soventerresi 
meno sensibili per opera di coloro che debbono 
porre quelle ad effetto. Noi ne abbiamo agîi prova 
nell'ufficio delle dogane di Torino, 

I negozianti sono concordi nel lamentarsi degli 
ineagli che si frappongono allo sdoganamento 

loro merci, della lentezza delle operazioni 
e degli impiegati e. de molti imbrogli che si 
fauno per ia perizia del valore. Se queste la- 
_gnanze ‘ci giungessero soltanto da quulche com- 
merciante: sî potrebbe credere che fossero casi 
eccezionali. i quali sarebbe facile impedire che 
non sirionovino, ma quando esse sono fulte «da 
tutto il ceto mercantile, è .segao che. il sistema 
è vizioso ed abbisogna di prorite modificazioni. 

I mercanti ‘attribuiscono. agl’ impiegati delle 
dogane ‘una ‘lentezza di cui non v'hs esempio 
negli altri uffici‘ si lagnano: ch’essi. now abbiano 
verso il commetcio i riguardi che gli si addicono: 
Nui crediamo <he siavi in ciò qualche ‘esagera- 
zione, e che più che In lentezza, si debba bia- 
simare: la mancanza d'un numero di funzionari 
subalterui sufficiente a sbrigare tutte le faccende 
nel più breve tempo possibile. Il tempo è mo- 
nete, dicono gl'inglesi, e questo proverbio si op- 
plica & tutti i negozianti, Per essi il tempo è cosa 
preziosissima , nè possono farne spreco, senza 
sofferirne danno. 

Quello che merita più seria considerazione . 
eda cui il ministra delle finanze dlebbe volgere 
il pensiero, è l’affare delle. dichiarazioni e-delle 
perizie del valore delle merci. Se si fosse sta- 
bilito uì dazio uniforme sulle merci non vi sa- 
rebbe luogo a contestazione, perché tutto dipen» 
derebbe dal peso; ma la tariffa avendo stabilito. 
A cagion d’esempio, due diritti diversi sul panno 
seconilo il sno valore, ne deriva che i litigi sono 
frequenti, o per l'ignoranza degl’ impiegati che 
aon sanno apprezzare la stoffa, o per l'inclimazione 
di: certi. mercanti a defraudare l'erario.. È do- 
loroso-invero vedere come’ certoni, i quali ‘non 
oscrebbero togliere nm obolo al Joro simile, i 
quali sono ovestissimi. nelle loro. contrattazioni , 
non si facciano scrupolo di danneggiare al tesoro 
pubblico cun. false dichiarazioni. Oltre n questo 
male, pel quale l'ufficio doganale non. può mai 
essere abbastanza rigoroso, vhu un errore. ma- 
dorwale che' prendono certi negozianti, perché è 
secondo il loro tornaconto. Essi. confondono: il 
valore delle merci col costo, che sono due cose 
distinte. Accade soveote che ai negozianti, si 
presentano favorevoli congiuuture di fare prov- 
iste a prezzi discrelissimis e di. pagare le. merc: 











































































































































































pon hanno vataralmente gli strupoli ei riguardi 


predominanti nelle corti. Pei primi è uu lieto 
avvenimento, unattosli conciliazione per la Fran- 
cia, e. una prospelliva per una situazione più 
tranquilla ; per le corti è un oggetto di inquietu- 
dine e di timbre, poichè il sistema monarchicò 
dell'Europa viene leso, sebbene non già in modo 
violento, main mudo tanto più certo e costante. 
il che deve recare con sè grandi. mutamenti per 
tutta l'Europa. Visarebbe in esso la prova: che 
l’atutoerazia (il se//governement) della nazione; la 
vera sovranità nazionale ba ottenuto un trionfo, 
cui si deve piegare la famiglia già regnante, pon: 
derando, il suo interesse ; tutte Je dichiarazioni 
dei principi d’Orleans finora conosciute tendono 
a riconostere questo.diritto di autocrazia nazio- 
nale; e cor ciò hanno quasi già fatto il passo de- 
cisivo: sono convenuti nella massima, e la:que- 
stione‘se abbia ad andare in attività non è più 
che‘affire di conveniieriza. { 

» I rapporti esteri delta Francia guadaguereb= 
bero'con un principe: d'Orfeans certamente’ in 
continuità, molti fili rotti si potrebbero di nuovo 
rannodare ; ricordiamo solo la Spagna, ove un 
Orleans sta così vicino «al trono : anche i rape 
porti verso Napoli si informerebbero in modo di- 
verso è molte: contraddizioni sarebbero tolte di 
mezzo. Se la'diplomazia francese nella prima ef- 
fervescetiza repubblicana ha promosso.in Italia a 
torto-e a'traverso il rèpubblicanismo, e ba in ciò 
operato contro lo stesso interesse francese oppo- 
nenidosi all'ingrandimento del ‘Piemonte ‘che 
pure non sarebbe mai stato forte abbastanza per 
far senza della protezione ‘ della. Francia contro 
PAustria: se poi, per un contrasto quasi comicò 
con-questa caccia di principii ridicola e assoluta> 
niente dannosa, nell'auto successivo, quando giun- 
sero al: potere la calma e le tradizioni antiche 
della politica francése, la repubblica di Francia 
combattè la romana, si riconosce in ciò senza 
fatica la difficoltà di rinuncinre alle antiche tradi 
zioni, eu fondare ur nuovo sistema. Se si avesse 
voluto continuare nel sistema dei repubblicani del 
1848 si' sarebbe dovuto condurre intanzi a pro- 
prie spese la rivoluzione italiann-a rischio di e- 
sporsi ul una guerra non. solo coll’Austria } “ma 
dnelie colla Germania e coll'Inghilterrà. Una po- 
sizione simile a quella che'avrebbie Joinville, metù 
rivolazionaria, ibetà legittima , sarebbe assai a- 
dattata all'attuale politica della Francia, costrettà 
Ad essere oscillanté; specialmente riguardo all’ 
Italia o allu Germania, c é 

‘‘» Si potrebbe allora mettere fuori senza ‘rile- 
gnoora il lato rivoluzionario, ora illato legittimo 
ossia quello della consuetadine . è i francesi ‘non 
mancherebberò di servirsi di questo vantaggio 
în tutta la sun estensione» Della massima impor- 
tanza sarebbe la posizione di Joinville  rigaardò 
alla Spagna, ove. non «si tratta nientemeno clie 
dlella fatura influeoza della Francia în Europa. 
Questo rapporto è pure  sentità tal partito re- 
pubblicano, chie. pubblica perciò i stroî manifesti 
fraànto=italo-ispanî ; si tratta sempre di una certa 
solidarietà delle nazioni di origine latina contro il 
‘settentrione ‘germanico , e vello stesso modo che 
le famiglie regnanti procuràrono di unirsi col 
patto di famiglia borbonico, così tende allo stesso 
fine il partito dello sconvolgimento ‘in Francia 
mediante la propaganda rivoluzionaria. La po- 
litica legittima e la rivoluzionaria impiegarono 
soltanto diversi mézzi , il fine è sempre lo stesso, 
ed è essenzialmente un ‘interesse francese; poichè 


per la Francia'si tratta di avere coperte le spalle. 
colla ‘Spagna e il fianco coll’ Italia onde. poter 


far fronte verso il settentrione e l'oriente. 

» Questa posizione è così importante , che se 
sarà appoggiata non ‘soltanto dò alcune migliaia 
di uomini nell'Italia centrale, mò ben anche da 
mezzi morali, dalla speranza néll’ avvenire, può, 
anzi‘deve forse averè per effetto‘in cambiamento 
nella politica austriaca. Si inalberano tuttele vele 
per far sortire le truppe francesi da Roma, per- 
chè il papa e il suoreollegio non santo quello 
che.accadrà nel 1852}, col. principe: di. Joinville 
sulla sedia del presidente. il buon accordo colla 
Francia sirristabilitebbe più-facilmente , perché 
allora si*potrebbe contare sulla durata ; di una 
politica moderata;senza pericolo di un improv- 
visa ed aspra conturbazione. Dal momento in cui 


«succede in Francia un cambiamento chie ispiri. 
- fiducia wi governi italiani; | attuale sistema del- 


PAustria in Italia diventa non solo pericoloso, è 
anzi un errore deciso, e si dovrebbe prendere 
un'modo di procedere affatto diverso. Finora j 


* principi con sagrificio .della loro indipendenza 


hanno ‘cercato di acquistarsi sicurezza mediante 
l'alleanza coll’ Austria, perchè prevedevano! di 


‘ nom potersi attendere nulla dalla Francia, e per- 


ché maricavano in molte porti i punti di ranno- 


* damento col governo francese: col sorgere del 
* Joinvilleciò sarebbe diverso ,. e si formerebbero 
«urelazioni simili. a quelle «del 1847, quando la 
«Francia e l’ Austria agivano sino ad on certo 
x punto dietro un solo. proyetto, cioè, di intro- 


durre miglioramenti vell’ioterno dei singoli stati 
è di opporsi all'idea dell'unità d'Italia che non 


‘può convenire né all’une nè all altra. 








« pn 


» È vetalihe nistro fio si menife® 


sterebbe l’azione dell’ Inghilterra come nel 1847," 


e il favore duto ai movimenti rivolazionari po: 
trebbe di nuovo riprodursi. Se anche le tristi 


esperienze degli anni 1848 e 1849 evessero qual-_ 


che effetto, sta sempre la circostanza che nel par= 
tito rivoluzionario l'odio è assai più determinato 


edintenso, e che è ancora più forte per l'Inghil- 


terra la necessità di non abbandonare l'influe 
in Italia soltanto all'Austria e alla Francia. Non 
è perciò sénza ‘fondamento. se si teme una rivo- 
lazione ip Sicilia col favore dell’ Inghilterra, 

» Cid'può bastare per dimostrare ai democratici 
che autorità.e nomi principeschi non scompaiono 
ancora dopo la caduta di una ginastia; ma dall’ 
altra parte si manifesta pure che stati e popoli 
non sono più mercanzia morta, da vendersi. 
negoziarsi, ereditarsi a piacere. Il concetto af- 
fatto materiale del potere sovrano, secondo il 
quale i popoli non sono che macchine fatte per 
pagare le imposte e somministrare reclute all’ar- 
mata stanziale, non regge più e non può più es- 


sere di nuovo sostenuto : |’ Europa è intenta in 
una difficile transizione, le fatiche della lotta hanno 


stancato i popoli mia la lotta dura tuttavia , ‘si 
nasconde talvolta in strani ricettacòli e ripieghi , 
e qui si pugna forse con maggior violenza ed ef- 
ficacia  che'sul. largo mercato. Dopo lottè ‘chè 
perdurano da 60 anni, la Francia è giunta ad un 
punto che la diplomazia non può più disporne a 
suo piacere nè direttamente nè indirettamente: 
lo stato è dra froppo potente è il popolo si sente 
troppo forte. e indipendente: ‘la potenza. dello 
stato, la sua inflienza al di fuori sono cose. che 
non possono. impunemente trascurare coloro che 
tengdno in mano/le sue sorti, e per quanto igno- 
rante sia il maggior numero dei francesi intorno 
alle complicate relazioni estere, essi hanno però 
un sentimento assai acuto e sovente troppo ecci- 
tahile:per ciò che-reca loro realmente 0 in appa- 
renza disdoto; i reggenti della Francia, chiunque 
siano; devono fare gran conto di questo senti» 
mento, e ciò. tanto più, che. coi passati ayveni» 
menti, è colle fsorti del paese esso fu. eccitato 
quasi ad una sensibilità morbosa. Ogni appari» 
scente influevza straniera li rivolterebbe. e l’im- 
popolarità dell’attuale presidente si deve in non 
poca parte attribuire. alla circostanza , che si so- 
spetta una tale influenza straniera e clie si vedono 
tutti gli sforzi, del governo diretti soltanto a far 
passare la proluogazione dei poteri del presi- 
dente coll’astuzia 0 colla violenza. 

» All'incontro il ritorno di. un principe d'Or 
leavis lusingherebbe assai l'orgoglio dei francesi ; 
che i figli di casa regnante per pure non vivere 
nell’ esiglio e. per poter ritornare. nella «della 
Francia abbiano a sottoporsi ad una forma di 
gorerno che tolse loro la prospettiva della po- 
sizione la più privilegiata, può essere un solletico, 
cui non: resisterebbe anche taluno dei. repub- 
blicani arrabbiati. Il. principe ‘di Joinville. ot- 
terrebbe forse altrettanti voti repubblicani. che 
orleanisti. 

» Sotto queste circostanze la candidatura di 
Jointille acquista probabilità, e se i riguardi 
monarchici Ih pongono ‘in disparte’, sorgerà 
Changarwier in qualità di candidato in parte 
«degli orleamisti, in parte anche dei’ legittimisti. 
Il contegno di questi ultimi rimane ‘ancora în- 
deciso. L’insuccesso, da cui sarebbe siccompa- 
fiato un tentativo a favore di Enrico V, è ben 
riconosciuto dalla maggior parte, ma pare che 
siano divisi Interno a ciò che si deve mettere al 
posto, sino a tanto che il tempo e le circostanze 
si rendano propizie per'il loro partito. Si parla 
di una divisione dei legittimisti in elisei e repub- 
blicani : in ogni modo non sarebbero | ano è 
l’altro. che per necessità, ed è d’uopo accogliere 
simili voci con grande precauzione. Un conveggao 
a Wiesbaden o Ischl scioglierà, dicesi , i dubbi 
sul futuro contegriò è non' vorremmo dubitarne, 
se anche avesse luogo la conferenza. Il conte di 
Chambord e quelli che lo circondano conoscono 
lo sinto delle cose con sufficiente esatterzà . e 
vorranno perciò evitare ogai passo troppo de- 
ciso: essi non lianno da mantenere specfali ri» 
guardi verso le corti straniere, che. pet” tema 
ilellà Francia non fanno loro pervenire alcuna 
particolare lusinga. e perciò hon corrisponde- 
ranno con molta premura: Al desiderio delle 
medesime di promuovere’ la prolungazione dei 
poteri di Luigt Napoleone: anzi è probabile che 
rimarranno possibilmente neutri per non recar 
più danno ehe vavtaggio alla ‘loro causa, come 
fecero. nell’adno scorso promunciandosi in modo 
troppo decisivo. 

» Quasi saremmo indotti a spiegire la divisione 
nelcampo legittimista che esiste già da lungo 
tempo , e di cui non si è potato mai rendere un 
conto chisro, colla circostanza che essi manten- 
gono le‘ loro relazioni ‘col conte di Chambord 
solo per cortesia , che riconoscono l’improbabilità 
di suecèsso , e non vogliono mettere-ia pericolo 
con passi inutili la loro posizione di partito in 
Francia , cioè la posizione di un partito che deve 
cercare di - trasformare l’attuale niacchivismo 
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dell’ amoninistrazione $ pereîiò Ta. voeb ridicola 


della candidatura di i Spot presi- 


denza-smentita.con molta premura dallo stesso , 
dimostra che nell'interno delta Francia quel par- 
tito ba interessi da difendere iche sono poco in 
relazione con quelli del conte di Chambord. 

» ‘Tutto ciò non è molto allettante peritentativi 
di esercitare dal di fuori un'inflnenza sulla Fran= 
cia, e quanto più forte ciò si manifesta, tavto più 
impotenti diventano» i partiti monarchici , not 
gia perchè abbiano a ricevere la loro forza in 
Francia dal di fuorî. ma perche fra i medesimi 
non si può ottenere la concordia: la fusione è da 
lungo tempo passata allo stato di favola , per il 
motivo evidente che i partiti nell'interno , la 
classe superiore nella borghesia, e i grandi pos- 
sidenti non possono camminare insieme. 

» La direzione che risulta dagli interessi dei 
partiti, cioè di tutto il paese, è preponderante a 


| fronte dell’ interesse dinastico. e se fosse anche 


possibile di riunire a Parigi i partiti monarchici 
si dividerebbero ancora néi dipartimenti. Ove 
l’interesse dinastico è respinto nell'ombra , ove 
l'interesse delle diverse classi della popolazione 
è così preponderante. l'influenza èsterna cade 
da sé, e bisogna decidersi di osservare } anda- 
mento delle cose in Francia, stando nell’ ina- 
zione; quanto più vivo sarà il convincimento che 
dal di fuori non si può esercitare sulla Francia 
alcuna influenza, tanto più si sentirà spinta la fa- 
miglia Orleans ad unire le sue sorti con, quelle 
della nazione, e a ritornare in Francia snche 


sotto le repubblita, » 





Il Zimes contiene il seguente pùsso lu wo 
articolo sull’Austria : . 

» Si può domandare ‘con srsietà quale ‘sarà 
l'avvenire «dell’Austria ove tatto sembra correre 
verso una rozza e brutale forma di despotismo 
militare, Il tentativo del governo costituzionale 
può essere diflicilè | e noi l'abbiamo veduto sv 
vente far naufragio pet l'inesperienza da dna 
parte, e per mala fede dall’altra: Ma sosteniamo 
che il tentativo del potere militare assoluto sopta 
nazioni composte d’uomini' istratti e illumigati è 
impossibile. Il governo costituzionale guadagzia 
auzi a questi scacchi, il potere militare! perde nei 
suoî medesimi successi. Quelli che dovrarino dar 
conto un giorno del trono e dell'impero af. 
fidato alle loro cure, faravuo bene di rammen- 
tarsi con quale delle leggi terne della  provvi- 
denza e dell'umanità hanno guidato il loro ab- 
dumento: » 

Il Morning Post, giornale che contiene tal 
volta le, ispirazioni di lord]Palmerston, si esprime 
sullo stesso argomento nel seguente modo : 

» Tutti quelli che considerano conie inìpor- 
tante il benessere, ela salate politica di un mem- 
bro della famiglia europea così rigguarilerole 
come l'Austria. avranno coù noi profondo di- 
spiacete nel rilevare i risultati dei cattivi consigli, 
eniergenti in modo così manifesto dai giornali uf- 
ficiali del 20 agosto, e dall’apologia del principe di 
Schwarzenberg. Lo spirito e la tendenza di questi 
documenti.è troppo chiara per lasciar un dubbio 
sulla fonte da cui derivano. Questa medesima 
fonte, il di cui principale fluente è la dottrina che 
la frode e fa forza sono gli  istromenti coi queli 
il piccolo numero «leve governare il granile, la 
troviamo nell'Europa centrale. in Ialia ovunque 
i governi possono essere forviati, le fazioni it!- 
coragigiate , e la libertà delle opinioni violata : la 
troviamo ovunque, seguendo la sua linea’ Lot - 
tuosa efispargendo il male. Per ciò chè concerne 
l’Austria, noi seguiremo con molta ansietà il pre- 
gresso di una politica, la di cui attuale apparenza 
è così minacciosa per la causa dell'ordine e della 
pace. Dopo tre anni il gabinetto di Vienna non 
ha tratto alcun profitto dalle lezioni dell'espe- 
rienza. 

i iculivÉéÉ_a 
STATI ESTERI 
FRANCIA 

Parigi, r2-settembrè. Sempre-l'ugaale aridità 
di uotizie vi giornali di quel: paedè ‘ci giungono 
ricoperti di lunghe polemiche sempre più appas- 
sionate, dalle quali si fa ogni giorno piùjchiara Pim- 
possibilità assoluta di un secortto fra i diversi 
partiti. Intanto il paese prova i tristì' effetti di 
questa anarchia delle opinioni ed il cortinuo ri- 
basso dei fondi puhblici dimostra' chiaramente 
come da ogui lato sì riconosca sempre più în- 
certa la condizione’ delle cose. 

Il sig. ‘E. Girardin ed il signor Adriano De la 
Valette si misurano con reciproca abilità a pro- 
posito dell’abrogazione della legge del 31 mag- 
gio voluta dal primo. All’articotò della Presse 
intitolato :-/ barbari del passato, l'.Assemblé+ Na- 
tionale risponde con un altro articolo a cui pone 
in frovte iltitolo: 7 barbari del progresso. dal 
quale togliamo i seguenti brani: 

» Se durante cinque mesi soltanto, i partiti è 
le ambizioni private abdicassero , 0 per meglio 
dire aggiornassero i loro diritti e le loro pretese; 
se durante cinque mesi, senza ripudiare slcun 





‘principio, senza calpestare alcuna simpatia. totti 


gli spiriti si ocenpassero d'un solo pensiero, quello 
cioè del pubblico bene, se si facesse un richiamo 
sincero alla maggioranza «del paese, se si accei- 
tassero con.franchezza le sue decisioni ed i suoi 
voti. nen sarebbe forse la Francia liberata dalle 
sue inquietudini. non avrebb” essi ricuperato E î 
suo antico splendore ? , - : | 

» La legge del 31 maggio, ecco ìl grande ap- 
piglio. su cui si appoggia il sig. E. Girardin: è 
alla legge del 31 maggio che bisogna lasefare la 
responsabilità. di. tutte le resistenze ; dei monta- 
guardi contro il voto nazionale , che bisagna at- 
tribuire-le minaccie del 1852, ai 

» Senza esaminare qui quali eravo j dirittf* 
dell'assemblea logislativa, diritti ch*essa teneva 
dagli elettori per fare delle Jeggi organiche ,, per 
vegliare nanzi tutto. alla. pubblica sicurezza ; 
senza discutere. gli avantaggi e le esagerazioni 
di questa legge ; senza richiamare come fosse la, 
sfida dei rossi quella ‘che [fece di questa legge 
un puato «di coalizione contro. i lora tentativi 
senza ugualmente arrestarsi ai diversi punti che 
devono evidentemente subire delle modificazioni ,, 
e s'egli è vero che il voto di questa legge non è 
ua pretesto di recriminazione e di resistenza ; se_ 
egli è vero che i rivoluzionari banno confidenra 
nel suffragio universale per il mantenimento ed 
il progresso della rivoluzione » ch' essì montino 
adunque alla tribuna, ch‘essì vengano dunque ad 
assumere alla. faccia del paese, in loro' nome edu 
nome de’loro amici, ch'essi vengano ail assumere 
l'impegao di riconoscere d'una: maniera assoluta 
la revisione che fosse fatta dagli eletti del saffra- 
gia universale: ch’essi dichiarino. come'nemici 
del pubblico riposo, come traditori ‘alla causa del 
popolo ,.come indegni della nostra società fran- 
cese, ogni pretendente, ogni. perturbatore che 
tenterà di resistere al voto liberamente espresso 
dal paese: ch'essi dichiarino di accettare la mo» 
narchia, come noi accetteremo la repubblica , 
quando il pàese avrà. pronunciato. Ch'essi di- 
mandino inallora la soppressione della legge del 
31 maggio, e si vedrà se in, tali circostanze, per 
questo scopo supremo, la maggioranza non accet- 
terà un appello completo diunanzi agli elettori, 
si.vedrà se la maggioranza non ha confidenza nel 


»i Ma i rivoluzionari sion faranno questa dichia- 
razione, I rivoluzionari pongono la volontà della 
loro minoranza al di sopra del voto della Fran- 
cià: essi non fanno emanare la forma repubbli- 
cana dalla sovranità nazionale, ma dalla sorpresa 
del febbraio: e da non si sa qual diritto ereditario 
che fanno discendere dalle antiche repubbliche. » 

— Il sig. Cuvillier-Fleary occupa piucchè tre 
coloone del /ébals analizzando l'ultimo opuscolo 
di Lovis Blanc = La repubblica. una ed indivi 
sibile = È singolare che il famoso. dittatore del 


degli aratri, ed. il carradore a Javorar la terra ; 
se i medici andassero a perorare , lasciando agli 
avvocati la cura degli infermi. Ci si assicura che 
nessuno meglio dell’ ammalato, conosce «il suo 
male :-il male può essere, ma ed.il rimedio? + 

Non è mena strano nella bocca «el sig. Louis 
Blanc questo secondo brano : 

mIo non saprei, troppo. insistere sò questo 
punto ;.io.non saprei {roppo richiamare com’ è 
imperiosamonte comandato al contadino di tro- 
varsi al suo campo , all’ operaio di trovarsi al suo 
lavoro: — io non saprei, ripetere .hastante- 
mente che secondo la costituzione attuale della 
della società. costituzione che sarà cambiata, ma 
che finora non lo è, ciascun’ ora del povero rap- 
presenta un pezzo di pane. Guai a lui se allamo- 
glie inquieta , ai pallidi figli che P' aspettano nelle 
mura domestiche. esso non porta il. prezzo della 
sua giornata, » 

Questi involontari ‘émaggi., che il, proseritto 
montagnardo porge alla verità ed al; buon senso 
non sono a lui dettati, però che dal pensiero ili 
combattere la preminenza di Ledro Rollin e di 
contendere a lui, la dittatura ch' esso medesimo 
agogna, quantunque, protesti replicatamente in 
contrario. E fu sempre così di questi agitatori tlel 
popolo , essi non, cessano di compianigere in lui la 
necessità dell’ ubbidire , non perchè la trovano 
irregolare , ma perchè sono altri e non essi quelli 
che comandano. 

— Il sig. Dupin, presidente dell'assemblea , 
parte alla volta di Claremont dbve passerà tre 
giornî. 

— Secomilo la'corrispotdenza del Risorgimento. 
quattro deputati montagnardî sarebbero compro- 








vi 


i pria 


mopte ad avvocato ‘dèi Paro presso lo stesso 
| magistrato. 

. JI Le seguenti «due pile: 

-- Nella Cronaca dell’ultitno sabato annunzia- 
ramo che verso la fine del corrente mese vi sa- 
ranuo, nelle’ pianure» prossime ad Alessandria 
nuore manovre militari. Possiamo ora aggiun- 
gere.che a queste manovre prenderanno parte 
trenta battaglioni, sei reggimebti di cavalleria ed 
"olto.batterie,. 

Le truppe-saranno sotto gli ordini di S.A. R. 
il duca di Genosa il quale dirigerà le varie fu- 


-- Dai rapporti pervevutici oggi, e che hanno 
laccata del 12, da persona che per commissione 
| dell’ autorità superiore si è recata sui luoghi 

o scontro avvenuto nella contea di Nizza tra 
contrabbandieri e doganieri, risulta : 

Che i preposti avyerliti che un grosso con- 
trabbaado doreva aver luogo nella notte del 6 
al 9, sì recarono sulle sponde del Varo e dello 
Sterove in numero di, 29 , divisi in tre impo- 
stazioni ; È 

‘Chesil distaccamento che trovavasi alla foce 
dello Sterone alle 11 .1j2 vide avanzarsi i cou- 
trabbandieri io numero dj 80, carichi di sacchi 
di sale; 

Che li invitò con modi urbani in vome della 
a deporre i i carichi e ritirarsi; ma che gli 
altri, resi animosi dal piccolo sumero de’prepo- 
sti (10), resistettero è li assalirono ; 

Che i preposti furono forzati a difendersi; che 
lo poterono fare perchè soccorsi a tempo dagli 
altri due distaccamenti : che la mischia durò 
lungo tempo, .e che i preposti furono assaliti a 
tre riprese, due al di qua, l'ultima al di la del 
fiume , nel quale ultimo assalto vennero ia aiuto 
dei' preposti” i carabinieri reali; che tre preposti 
| riportarono ferite, l'uno d'arma da fuoco , due 
altri di pietre , o di bastone; che alcuni couteab- 
bandieri' riportarono ferite d'arma da fuoco, e di 
istromenti contandenti, altri (di cui non è ancora 
accertato il numero). s’ annegarono passando il 
fiume, sia per l'oscurità della uotte , sia per la 
| Gonfiezza delle acque; 

, Che dunque è evidente che gli agenti delle 

non poteano, senza tradire il ‘loro do- 
Vere ,,. cedere il campo alla frodè: che prima di 
far uso della forza sperimentarono inutilmente i 


da mezzi di persuàsione ; che assaliti da ua nomero 


sstragrande di frodatori, alcuni de’ quali muniti 
d’arme da fuoco, erano in dritto e in dovere di 
‘difendere fa propria vita e l'autorità delle leggi, 


| — e che a loro non sono imputabili i sinistri che si 


hi ho 


deplorano, dovuti solo alla rabbia ostinata, con 
cui cercarono i frodatori di consumare la ripro- 
verole luro impresa, invece di relroceilere ab- 
bandonando i i loro carichi. 

Del rimanente il procedimeuto giudiziario già 
‘iniziato metterà nella sua vera luce questo fatto, 


. gli cui sono altamente da deplorare le .consé- 


guenze. 
— — Oggi fa pubblicato il seguente {decreto del 
- ministro della guerra : 

"Art. 1, I diecimila uomini chiamati al militare 
sersizio nel 1851, appartenenti alla classe dell’ 
anno 1830, sono ripartiti fra le. proviacie dello 
stato a lenore della tabella annessa al presente 


} ‘decreto, compilata in esecuzione Nelleniinio 2° 
“ della stessa legge. 


Art, 2. Il contingente asseguato ad op pro- 
vincia sarà ripartito fra i mandamenti di con- 
formità all'art. 5° della legge surripetuto. 


Tabella indicativa del ripartimento del contin= ‘ 
Mid Fia viel 10,000 uomini a prelevarsi sulla classe 


dell’anno 1830, 
Contingente 


pa è ord, Provincie N. degl'inscritti assegnato a cias 
scuna provincia, 


813 
3ol 
173 
639 
241 
134 
125 
325 


Tono . 
Pinerolo 
SORDI: it 

Gexoya . . 
Chiavari 
«Novi...» 
Levante 

Savo:a Paorala 
Alta Savoia 
Moriana 
Taraptasia 

Geneyese |. 
Fossignì 
Chiabtese .. 
ALESSANDBIA 
Asti |. > 
Voghera, .. 
Tortona 
Bobbio 

Cuneo 
Saluzzo 
Mondosiì 
Alba 

» _Noyana . 


4799» 
1808... «. 
1028 È 
3770 .. 
1420 + 
792 è 
738 . 
1919 
609 103 
763. . 129 
539... gi 
1472 - 269 
1315, 223 
103 
219 
2ba 


51892 | 


ì 


VenceLLi 
Biella . - 
Casale 

Sivonai . 
Acqui. + 
Albenga .. 

* CacziARI 

- Iglesias 
Isili 
Oristano ».. 

Sassari 
Alghero 
Ozieri -. 
Tempio 

Nuoso 
Lanusei 
Coglieri 


Totale generale 59019 


Il contingente totale, noi che i ‘contingenti 


10000 


‘parziali assegnati a ciascuna provincia furono sta- 


biliti giusta le' norme prescritte dagli articoli 2, 
3, 4 della legge 19 maggio 1851, ed în virtù del 
reale decreto “lel'giorno d'oggi, per ‘evi risulta 
che ‘la ‘proporzione del ‘contîngente totale di 


"10,000 col numero complessivo su tutte le liste 


d’estrazione (39,019) è di 16,9436 per ceuto. ‘ 
Mortara, Nella circostanza che qui pore si 
volle festeggiare l'anviversario della liberazione 
di Torino, buona parte della nostra  gaurdîa 
nazionale diede prova della sua abilità nel ma- 
ceggio dell'arma’ affidatale, eseguendo con lo- 
devole precisione 1 fuochi di parata. 
(L'Eco della Lomellina.) 
Gravellona, Una segreta potenza ridesta ju 
Lomellina i vari torbidi , che vi si avverarono lo 
scorso anno. È però osservabile che ciò accade 
in quei soli borghi, ove la milizia nazionale è 
meno sostenuta, o tlomina l'autorità pretina, In 
questi pochi giorni furono gli scandali della pro- 
cessione di Sommo; poi gli alterchi di Ferrera, e 
domen'cà passata un fracasso di malcontenti con- 
tro la guardia-civica di Gravellona. Vero è che 
è quest’ultimo il paese del famoso s. Faustino, 
santo novello, vestito allà spagnuola, e per cui i 
nostri preti han fatto taoto rumore e tanti denari. 
Anzi, si crede che il fisco, avendo arrestato vari 
individui dell’infimo popolo , sia per porre le 
mani addosso ad un pretaccio, che sarebbe stata 
la ruota principale del movimento. Faccia pure 
il fisco y8e lo crede giusto, perchè col presente 
sonnacchioso sistema chi meglio trionfa sono gli 
ipocriti e gli abbietti, e chi ha buona volontà può 
battetsi le anche e guardare alla laria; Del resio 
vi confermo gli elogi che avete or è qualche 
tempo fatti al nustro capitano Barbavara, e la 
sferzata che avete data a qualche altro inettis- 
simo iotingolo della milizia. TI Barbavara minac- 
ciato da'tatte le parti, stette fermo e:calmò gli 
animi, il Robecchi, suo collega di grado, la batté 
pei campi; poi disse d’ essersi recato' a rogare un 
testamento ! {Il Cittadino.) 
——  _r——r—»————_————_—— 
» 
NOTIZIE DEL MATTINO 


{Corrispondenza partic. dellOpinione) 

Milano, 1/ settembre. Incomincio colla parte 
comica : il conte Settala è risuscitato e più visto 
di prima; eccovene una prova in un pezzo nu- 
mismatico della più alta importanza : 

» Informato ufficialmente che S. M. I. A. 
Frabcesco Giuseppe I, nostro augustissimo so- 
vrano, onorerà di sua presenza , fra brevissimo 
tempo , la Lombarilia, egli è perciò di mio do- 
vere il prevenire subito le LL. EE. ì Signori 


bellani è nobili , signori scudieri di stabile domi- 
cilio in Milano perchè sienio prooti pel luogo, 
giornò ed ora che verranno in seguito indicati 
con apposito fnvito, per avere l'alto aore di es- 
sere presentati all’ augustissimo monarca. 

» Si nolicipa questa’ notizia onde dar tempo 
agli ussentî, in campagna di restituirsi alla città, 
e sè mai occorresse, provvedersi di quegli og- 
getti competenti all’ aiiforme piccola che dovranno 
vestire, segnatamente del briquet, di cui , Torse 
per mala interpretazione data alla legge della con- 
segna delle armi, se né sonò privati, e che vo- 
lendò potranno richiamaréjo | —- altrimeoti. 

i di ‘ricordare ai 
soddetti signori |P Tprestato all’ atto 
che ricevettero la' i i 
minata di presentarsi « S. M. ogniqualvolta ven- 
gano chiamati. SE L 

» Milavo, dall'ufficio del gran maestro «elle 
cerimonie, contrada della Cavalchina al civ. nu- 
mero 1411, il 9g settembre 1851. 

Il gran maéstro délle cerimonie  * 
del regno Lombardo-Veneto 
conte Lurs1 SettALA. È 


i. ser ri i tante Vi La 


In pieno 1851 un gian mastro delle cerimonie! 
e poi si aveva la. singolar  pretensione ii volere 
la costituzione! , 

Auche là Zilancia ba il sùo discorsettà-pro- 
gramma, e pubblicando P itinerario di S.M.:; ag- 
giunge : oi (Vimercati; duca Scotti, Ambrogio 
Nava) fucciamo voti perchè il elemente (vedi Bre- 
scia e Ungherià) e-generoso (vedi il budjet Krauss) 


«monarca faccia più @ lungo lieta di sua presenza 


(risponderà il 23) questa antica. e grande città. 
La sua sola presenza può cancellare tutte de do- 
lorose reminiscenze del passato e far sorgere tra 
noi il giorno d’un felice avvenire. Com? è nata- 
rale i brasi milanesi al vedere quell’augusto volto 
imberbe, dimenticheranno persino i dolori delle 
bastonature: vedete prodigio ! 

Le deliberazioni del cousiglio municipale hanuo 
irritato al massimo grado la popolazione ; è vero 
che simili asini non, hanno. rappresentanza mo- 
rale; ma anche una rappresentanza legale quan- 


tunque forzata , da lungi può avere sinistra in- | 


terpretazioni. il municipio. è taato stupido che si 
vantara del voto come d’'in atto di coraggio. 
Con quella formola, RICHIESTA DALL'AUTORITÀ” 
SUPERIORE, si indica che si subisce la forza, 

Del resto.gli errori altrui serviranno maggior- 
mente a tenere in guardia i cittadini, i quali, po- 
tete star. cerli, si asterranno. 

Quanto al minuto popolo la polizia s' ingegna 
nelle bettole a persuadere che il sovrano bisogna 
accoglierlo bene , anche per far le fiche ai co- 
mandanti; che già è colpa di questi. che lui farà, 
dirà y ecc. ecc. Ma la grande maggioranza è con- 
traria , e se è qualche curioso, è rattenuto dal 
dal timore delle hastonate, giacchè basterebbe 
il fischio d' un originale e d° un ubbriaco per far 
piovere quella manna celeste. ì 

Oramai il segreto dei movimenti militari è ri- 
velato. le truppe aveveno ricevuto ordine lele- 
grafico di lesciare i campi per riprendere le guar- 
nigioni , in occasione dei rescritti sovrani. Dio sa 
cosa s'aspeltavano! Fatto sta che la. nostra in- 
differenza li ha scottati assai. 

È bene che conosciate {° opinione dell’ armata 
intorno all’ abolita costitazione. Non parlo dei 
capì che sono tutti di un colore ; per essi basta la 
distinzione casuistica del giurato o non. giurato, 
quasichè la parola nor impegni i galantuomini 
quanto il giuramento, sono teorie di Escobar e 
Sanchez, Ma nei ranghi inferiori la cosa è diffe. 
rente, e l'ufficialità appartenente ai paesi fedeli 
non nasconde il suo malcontento. Sulla piazza di 
una città Lembarda , un capellano dei confinarii 
(croati) gridava come. un furioso, e in italiano di- 
ceva. 0 chi lo voleva o non lo voleva intendere — 
che alle promesse dell’ Austria bisagna cnedery 
come a quelle delle puttane ! 

Molti altri.uffiziali delio stesso. saugue. ed. i 
boemi cantano la stessa cenzone . dirò di più, an 
tenente croato, poto pel suo odio per gli italiani, 
giorni sono dava libero sfogo anch’ esso alla sua 
collera pel modo col quale è trattata la Croazia. 
Voi altri, diceva, siete separatizti, rivoluzionari, 
e non meritate niente, noi pi abbiamo,conquistati 
e non c'è governo qui senza .la' spad, Ma noi, 
la libertà l'abbiamo comperata con sacrifizii di 
danaro (!/) di sangue, di pazienza, d’abnega- 
zione. Noi abbiamo diritto alle concessioni per- 
chè le abbiamo accettate; il paese vi ha creduto, 
ed ha seguita quella. bandiera per questo. E 
finirla così? E i boemi sono nello stesso caso, e i 
triestini pure! È una iniquità | ! Sono siptomi no- 
tevoli per l’avsenire , i dissenzienti non si ricon- 
ciliano, gli affezionati si uisgustano; questo è 
frutto, =, 'Tuttto ciò prova che. noi ebbimo 
perfettamente ragione quando rifiutammo qua- 
luoque concessione da parte dell’ Austria, ed in- 
sorgemmo nel giorno stesso nel quale venivano 
dal governo pubblicate. Chi aveva meglio giu- 
dicato il gabinetto di Vienna, la Lombardia o la 
Croazia? Milano o Trieste? La storia imparziale 
ci reoderà almeno questa giustizia , «lella cano- 
scenza perfetta dei nostri avversari, sebbene non 
abbiam avuto la forza vecessaria per supérarli in 
aperta. campagna. = Eppure io sono convinto 
che se l'Austria avesse a ricominciare una lotta 
come quella del 1848, ripeterebbe l'istesso giuoco 
e solo cambierebbo" giuocatori. Quando si pensa 
che persiao il generale russo Suwaroff si fece 
precedere in Italia da ua proclama nel quale chia- 
mava i popoli ad armarsi, per uha causa alla 
quale era annessa la loro felicità! la causa del 
kout! 

Avrete veduto nell’ itinerario imperiale, che 
per Milano è fissata una breve dimora ; ciò. mo+ 
stra l’inceriezza degli avimi aulici. La vera sta- 
zione è Monza, e quiodi Somma. Di fatto ia 
Monza furono requiste le ville per gli alloggi 
colle mobiglie tutte ed anche coll'avviso che pers 

votranno degli adattamenti. 

leri partirono dietro ordine superiore per Ve- 
rona dodici hallarine della scuola, e per economia 
di spesa (e, di moralità) furono accompagnata da 


una sola mamma. Essé rimarranno a disposi- | 


zione della corte durante il soggiorno in Italia. 
La votizie che il duca di Genova dovesse es 
sistere alle msnovre era un ssi 


RO dp: gf 


i Se 


bliceno, al quale, came ed vi setissi, io non pre 


stava alcuna fede. 

Non v'ha di certo che PALI del granduca di 
Toscana, che viene a preodere l'assoluzione per 
le ragazzate del 1848, e quelle dei duchi di Mo- 
dena e Parma . Mia ponente concertarsi can 
Krauss per fare la bancarotta assieme. 

Il cardinale Altieri rappresenterà il santo pa- 
dre, su di che ‘la vostra contessa  Sambuy ne 
saprà più di noi; «quanto al re Lazzarone rite- 
nete per sicuro db non abbandona seaza Appog> 
gio i suoi figli che ama tanto. Durante la sua 
assenza Nai arro o Satriano potrebbero fare 
qualche grazia. 

Parigi, 13 settembre. Il 5 per 0j0, restò a 
gi 65. 

(3 per 0jo chiuse a 35 753; nialzo di 15, cen, 
tezimni. 

3. per, oo pismoniese, 8.79 75, rialzo. 10 ced- 
tesimi. 

. Ilnuoro prestito del. 1831 cadde da 915 2.900 
ele obbligazioni del 1849 dimiauirono da 917.50 


"a giò. 


In occasione del cambio di alta guaraigioni, 
yeonero falte circolare a Parigi le solite diceria 
di colpi di stato. I giornali dell’ Eliseo le smen> 
tiscono. 

Degli arrestati pel complotto - La legga dei po- 
poli - furono già rimessi ia libertà ottantasette 
dei quali quattro soli francesi, gli altri tutti 
stranieri. Un certo Reinninger, segualato siccome 
uno de'capi del complotto, era riuscito a sfuggire 
all’arresto contro lui ordinato; nascondendosi 
Magonza ; ma quivi scoperto dall’ autorità fu im= 
prigionato siceome imputato di un simile delitto 
in odio di quello gato 


A. ‘Sarai Giova Direttore, 
G. Romsatno Geretite. 


SEVERINA: CARAMELLI 
MODISTA ROMANA 
LAVA E TINGE CAPPELLI DI PAGLIA 
% SOPPRESSA A NUOVO 
Piazza Vittorio Emanuele, n, 6. plano 1° 
DA AFFITTARE 
Un alloggio di dodici membri tutto tappezzato 
a nuovo ed elegantemente mobigliato , per un 
anno, al prezzo di L.*/{.000 pagabili anticipata. 
mente ; od auche per maggior tempo ove si de- 
sideri ; il quale si potrebbe occupare il giorno I 
di settembre prossimo. È situato in via dì Po, 
piano nobile, vicino al caffè Fiorio. 
Ricapito all'ufficio dell’ Opinione. 


« Torino, 


BORSA DI COMMERCIO — 
Bollettino ufficiale dei corsi accertati dagli santi 
di cambio e sensali. 
Torino, s 116 settembre e ASSI 


Pel fi fine. Pel tinò finb 
del mese c. dol mese p 


di il 
FONDI ric Lie KA | do dele tra 
olimento borsa mat. borsa mati 
18195 .0j0.1 aprilo rutatiaà 


Per contanti, 


1831 « 
1818 è» 
1849 + 


1 laglio 
| 7.bre 
1 laglio 
1851 + giogo. 


1834 Obbl, 1 luglio 
1849 +. teprilo 
1850. » —tagosi, 
18145 p.0,0 
Sardegna 1 loglio 
FONDI PRIVATI 
Azioni 
Banca naz. 1 luglio 
Banca di Savoia . 
Città dì Torino 
40/0 oltre l’int,dec, 
550 0;0 luglio. 
Città di Genova 4 0)0 
Società del Gaz 
Antica | loglio . , 
rn Ca. 
Incendi a premio © 
fisso 31 dicembr. 
Via ferrata di Savi- 
gliano i loglio . . 
Molini presso Col- 
legno 1 giugno . 


" CAMBI 
per brevi scad, 
Augusta a60gior. } 
Francoferte s. M.| 311 


Genova gesto | 4 p.djò 
la 


99 0 


Torino ‘sconto ù 
Corso delle valute 
Napoleone d'oro . 
Doppia di savoia 
x. Doppta di Genova. 
.. Sowrane nuove . . 
“ Sovrane vecchie, . 
Riglieiti"di Banca . 
- Scapiodell'rosomis 
, per 1000 fr. 
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non meno nobili ed importanti, noi non sorremo 
| negare. Non sarebbe però un'emergenza affatto 
| nuova il vedere connessa. Î' introduzione e |” esi- 

e di una determinata forma di governo con 
} fini politici, anzi crediamo che lo stesso 


si sia avverato in tutti i casi di simili rivolgi- 





































































TORINO, 16 SETTEMBRE 





GIUDIZI DELLA STAMPA TEDESCA 
SUL PIEMONTE 
Ogni volta che ‘i fogli ‘austriaci si cecupano 








del Piemonte, il che accade di sovente, possiamo piemontese sono fatte ‘a torto $ perchè ove esiste Nell Inghilterra la costituzione servì a 
éssete certi che non ne parlano gia per informare legalmeate la libertà di stampa il governo non è | “ ‘e consolidare il protestantismo, in Francia 
"loro lettori del vèro stato delle cose, ma bensi risponsabile delle opinioni emesse negli scritti a accetta alla nazione una ristaurazione 


armi straniere, in Ispagna e nel Porto- 


illudere l’ opinione | e diffondere le 
per opinione. pubblica : introdurre un nuovo ordine di successione 


idee che il governo austriaco vorrebbe imporre 





dolorosa situazione di dover im- 


all'Europa per i suoî fidi e le sue ‘convenienze. plorare i sussidii del governo , lo fanno con di- al 00, nel Belgio e nella Grecia a consolidare 
Dopo aver lungo tetipo 7 .e.senza.lagnarsi della misura dei medesimi, | |” za-nazionale, 
mentre sanvo-tener conto delle strettezze dell’e- altro le vicende che banno.subite in Ger- 


monte in preda all’anarchia è alla rivoluzione, 
ed il ministero sardo quale ostinato e cieco pec- 
catore, ora si vuol far credere che le cose siano’ 
sùl cambiare. che ‘il ‘governo | piemontese sià 
venuto a resipiscenza, ‘e pentito voglia ‘tornare 
in grembo” alla chiesa ortodossa del nordico as- 
solutismo. 
Avquesto fine i yiornali al' soldo dell'Austria 
fanno profitto, delle circostanze più indifferenti, 
alle quali sanno dare il colore che loro aggrada, 
e quando mancano -i fatti ve inventano. Per di- 
mostrare il preteso cambiamento nella politica 
del gabinetto sardo si sono messe a frutto le ne- 
goziazioni «di un trattato di commercio condotte 
a Vienna fra l'inviato sardo e la corte di Vienna, 
la nomina del signor Deforesta ‘a ministro della 
giustizia, lo visita ad Agli&dlel re di Sassonia, 
la pubblicazione di un otdine di polizia chè ris- 
guarda gli emigrati ed altre minori circostanze, 
ed'ove queste non bastavano si fecero spargere 
delle voci che asserivano. modificazioni ministe- 
riali ed altri eventi nel senso voluto dall'Austria. 
I nostri lettori sanno qual fede meritino tutte 
queste dicerie, che smentite da fatti e da parole, 
noi ebbero mai alcuna ap di realtà, ma 
all'estero non mancano di trovar credito presso 
i giornali tedeschi anche di un colore decisamente 
liberale;'i quali sì lasciarono indurre in errore 
costruendo combinazioni politiche insulse e im- 


mania e nell'Austria le costituzioni ci spiegano 
facilmente come un pubblicista di quei paesi possa 
| considerarle solo come un pretesto. Non bha l'Au- 
stria stessa confessato in documenti ufficiali che 
la costituzione del 4 marzo non era che un pre- 
testo per calmare |’ effervescenza dell’ opinione 
pubblica, pretesto che, si potè mettere in disparte 
quando era syanito il pericolo? 

L’Austand : vorrebbe però. dalla circostanza 
supposta, che lo Statuto non sia che up pretesto, 
dedurre la conseguenza. che la situazione del Pie- 
monte non -è sostenibile se non a troppo cero 
prezzo. » Se il Piemonte non. ha la certezza di 
» ascenilere al rango di una potenza indipendente 
» italiana, dicesi, nell’evento.di una nuova guerra, 
» se non riunisce almeno tutti i possedimenti ita- 
# liani dell'Austria co’ suoi, se nou ottiene il do- 
» mibio dell'Alta Italia, la sua attuale posizione è 
» comperata a troppo.caro prezzo; a troppo caro 
» prezzo perchè non ‘potrà mai riconciliare con 
» sè le forze. rivoluzionarie dell’ Italia. e deve 
+ sempre più alienarsi in modo irreconciliabile le 
» forze conservative , fra le quali Roma nou oc- 
» cupa l’ultimo posto. La sua attuale posizione è 
» a troppo caro prezzo perchè essa. non giora 
» ché ai mazziniani, essendo assai pericolosa per 
» l'Austria costretta a smisurati e dispendiosi 
» sforzi. » * 

Grande è la confusione d'idee che reguia in 


rario pubblico . è che molti altri emigrati, ricchi 
di patrimonio, spendono generosamente nel paese 
le lore entrate ve altri a: cora sanno procurarsi 
e coi loro talenti ela loro industria onorati mezzi. 
di sussistenza essendo in pari tempo utili al paese. 
Se avesse attinto a fonti genuine e sincere le sue 
informazioni il pubblicista deli’ Ausland avrebbe 
trovato affatto ridicola l’asserzione/che-il governo 
piemontese sta sotto. il giogo dell'emigrazione , 
e del pari assurda la pretesa dipendenza della 
Francia e dell'Inghilterra. È vero che | 4usland 
non fa che riportare quello che dicono gli avver- 
sari del Piemonte, ma quel periodico avrebbe 
pur dovuto avere il buon senso di non attribuire 
tanto peso ad osservazioni che fanno fare al Pie- 
moote la figura di Arlecchino servitore di due 
padroni , e anzi di tre di un umore tanto diffe 
rente : posizione del resto, che , ove fosse im- 
posta forzatamente , sarebbe sempre preferibile 
a quella di essere servitore di un solo padrone 
quale è l’Austria. 

Vediamo ora le conclusioni che ritrae .il sud- 
detto periodico dalle esposte opiuioni contra- 
stanti : 

» Da queste due situazioni si rileva chiaramente 
» che il così detto costituzionalismo del, Piemonte 
» mon è che un’ ombra vana ; le perdute speranze 
» dell’Italia si sono ritirate nel Piemonte, ed 
» osservano sotto la protezione dell’ indipendeoza 













possibili sulla fede di quelle votizie. Notiamo fra ra Ruta pae i 
i .{ ri mosto stato inftronsa anst . - | ssaata È . . è 
queste la Gaszella a: napo 1 » tegnodi espettativa, che viene appoggiato. dalla elica its oe aesamo che ipnoraze ai n 





con piera credenza a st 
titè chele inviava un suo corrispondente di Parigi. 
Un altro periodico serio, l' Ausland, è stato in- 
do'to‘sotto.il tito'o di Considerazioni sui tempi ad 
occaparsi di quelle notizie dendovi un peso ben 
maggiore di quello che meritano, sebbene non 
astenersi di esternare qualche dubbio te- 
nendu conto di altre emergenze, la di cnì esat- 
teira e portata non gli è dato di contestare. 

» Quale direzione è ora la vera ? chiede |’ 4u- 
= stand: Che i 40,000 emigrati nel paese, i quali 
w non:soltanto costano: denari, ma, teogono in 
» mano quasi tutta la stampa, siano spinti dalla 
w.loro:stessa situazione a portare le cose al più 
» presto possibile ad uno scoppio per avere la 
» possibilità di ritornare in patria, è cosa che 
» non «ammette dubbio. Non: solo ‘la: Toscana 
we Roma, mazin. particolare anche 1° Austria 
» hovno fatto più d'una volta rimostranze contro 
» la licenza della stampa in Piemonte, e dal loro 
+ punto di.vista non senza torto, perchè la stampa 
» degli emigrati è un vero tizzone ardente. per 
» tuito il resto: dell’Italia. I fautori ufficiali ed 
» ufficiosi del Pimonte hanno sempre messo 
n avanti che il Piemonte. è l’unico stato in cui la 
» forma.di governo costituzionale è divenuta una 
» verità. dove il governo d’ accordo col popolo 
5 sta fondando in modo sempre più solido la sua 
» indipendenza al di deotro e al di fuori. 

» Questo è assai bello , dicono gli avversari , 
»'ma non è vero, perchè il governo piemontese 
»'fiòn è tiè libero , nè indipendente all’ interno, 
» ove sta sotto il giogo degli emigrati, ma anche 
s all'estero è cailuto sotto la dipendenza dell’In- 
» ghilterra e della Francia che può diventar 
» non meno pesante e dannosa come la dipen- 
» denza dell'Austria. » 

L’ Ausland conosce 3 come sì veile, assai bene 
il Piemonte quale se lo figarano i partiti a se- 
conda del loro interesse , e quale lo dipingono i 
giornali esteri. Ad nn giornale che pretende di 
essere serio, consiglieretmmo quando intraprende 
di parlare di un paese, di attingere le sue infor- 
mazioni direttamente alla sorgente, e di non pren- 
derle a traverso il prisma dei giornali francesi od 
wustriaci Si sarebbe tosto convinto, che la stampa 

in primo luogo non è così esclusivamente in mano 

degli emigrati essendovi non pochi periodici, anche 

di opinioni avanzate, redatti esclusivamente o în 

molta parte da piemontesi, © che non pochi dei 

riclami dei governi esteri furono diretti appunto 
contro questi fogli: suprebbe inoltre che la stampa 
piemontese non può essere un tizzone ardente per 

Je altre perti d’Italia a motivo che non può pene- 





fari; il consiglio di consultare le fonti dirette e 
genuine in luogo di prendere informazioni a fonti 
così sospette, come i fogli austriaci , di cui le ub- 
bie e i travestimenti hanno ispirato quelle parole, 
Veramente se fosse lo statuto un'ombra, non si 
avrebbe torto di dire che il Piemonte compera 
troppo a caro prezzo quest’ ombra , ma abbiamo 
già fatto giustizia di questa stranezza e con essa 
cade îl ragionamento , o piuttosto ne resta solo 
l'osservazione che all'evento di una nuova guerra 
deve o cadere la costituzione e la monarchia sa- 
bauda , o ricostruirsi il regno dell' Alta Italia. La 
questione è se il Piemonte possa sostenersi sino 
all'evento di una nuova guerra , oppure se potrà 
tenere lontano un’ aggressione armata dell’ Au- 
stria fatta in condizioni e in momenti sfavorevoli; 
mî appunto per sostenersi nella prima e per evi- 
tare la‘seconda situazione si ha l appoggio dell’ 
dilleanza inglese , e sì fa appello agli interessi stessi 
délla Francis. Nel resto sarebbe necessario di de- 
terminare con precisione ove si trovino le forze 
rivoluz'onarie ed ove le forze conservative, per 
decidete se il Piemonte realmente sia collocato 
in situazione così ostile, verso entrambi come 
suppone il pubblicista dell’ Ausland. Crediamo 
che realmente lo scrittore abbia oltrepassato i 
confini delle une e delle altre e scambiati gli estre- 
mi colle forze; dall’ esperienza di questi tre anni 
egli bon ha ancora appreso a distinguere la de- 
magogia dalla rivoluzione , la riazione dalla cop- 
servazione. Il Piemonte appoggiato alla rivolu- 
zione, alla grao conquista del secolo XIX, eallv 





» Francia e dall'Inghilterra , perchè queste non 
» possono volere che tutta, Italia segua , come 
» prima, |’ impulso dell'Austria, La situazione del 
» Piemonte, come è stata negli ultimi due anni 
» e mezzo, è quello di una tacita dichiarazione 
» di guerra contro il dominio austriaco in Talia.» 

Che questa sia la posizione. del Piemonte è 
fuori di dubbio. ma non per. falto proprio, ma 
per il fatto stesso dell’ Austria. È da uotarsi che 
attualmente Ja posizione del, Piemonte. verso 
l’Austria non è aggressiva, ma difensiva; è il 
principe di Schwarzenberg che ha dichiarato la 
guerra a tutte le costituzioni, e per. conseguenza 
anche a quella dello stato Sardo. Il Piemonte 
deye quindi difendersi, e se egli cerca alleati in 
questa lulta ciò non significa che esso sagrifichi 
la sua indipendenza. Ora il prezzo della lotta è la 
costituzione 3 è una lotta, morale in cui le forze e 
le probabilità sono a vantaggio del Piemonte e 
quindi la vittoria è quasi certa ; rincendo, il Pie- 
monte potrà essere costretto ad aggredire dal 
suo canto sia per assicurare gli effetti della vit- 
toria, sia per impedire la fuiura rianovazione 
della medesima lotta. Ma passando dallo , stato 
difensivo allo stato aggressivo,.il prezzo della ten- 
zone non sarà più lo statato,, perchè questo è 
messo fuori di questione, ma sarà l' indipendenza 
e libertà italiane, Libero all’ fusland di chiamare 
il costituzionalismo del Piemonte un’ ombra vana, 
può dare lo stesso nome anche all indipendeoza 
e alla libertà italiana, ma noi non cesseremo di 
combattere per l'uno e per l’altra, perchè que- 
st'ombre hanno il. potere magico, di rigenerare e 
di rinsigorire la nazione, di tener lontane le 
pastoie e le iufamie del gesùltismo ,. di liberarci 
dalle violenze e dagli arbitri dell’assolutismo, 
dalle umiliazioni e dall'onta de! dominio stra- 
niero. 

Forse |’ Yusland non ba bene espresso il suo 
pensiero, e affermando che il costituzionalismo del 
Pienionte è un'ombra vana, intendeva di dire 
che il costituzionalismo non è che il pretesto per 
certe tendente politiche. 

Tra molte altre cose il nostro Statuto può es- 
sere anche questa: in primo luogo però noi Jo 
consideriamo come una forma di governo som- 
mamenle vantaggiosa, non già per se stessa presa 
isolatamente, ma per le conseguenze di prospe- 
rità e di progresso che ne ritrae la nazione, e 
che celle attuali condizioni, sociali nessun’ allra 
forma ci potrebbe garantire in modo cesi solido 
e permanente. Che inoltre lo Staluto possa ser- 
vire di baudiera ad altri fini non così diretti, ma 


































































































































































































affari della riazione. 












del mazziaianismo per tenere iu ceppi l' Italia 








faccia i suoi conti col. suo alleato. 




































spirito di conservazione di questa conquista treva 
în questa precisa sua posizione forze esuberanti 
per combattere la demagogia che yiene sotto il 
nome di Mazzini. e la riazione che viene col no- 
me del papa, come nella sua posizione politica ha 
rinvenuto la forza di resistere al predominio stra- 
piero: che viene col nome di Austria. Tenuta 
d’ occhio quella distinzione , nessuno potra cre- 
dere ragionevolmente che il Piemonte faccia gli 
uffari del mazzidismo , perché von vuol fare gli 


L'esperienza dal 1848 in poi ha dimostrato 
ancora che mazzinismo e riazione non sono tanto 
discosti fra di loro, e che sanno farsi gli affari a 
vicenda. L'Austria non isdegna di approfittare 


se dunque il mazzinianismo rovina le finanze au- 
striache, come assicura l° Ausland, | Austria 


L' incertezza che dimostra |° 4usland nello 
stabilire le sue premesse, dipeodente dalle im- 






pure fonti, a cui attinge le sue nozioni, prevale 
anche nelle sue conclusioni. Mentre da un. lato 
assevera che motivi dei comuni calcoli diploma- 
tici dovrebbero indurre il Piemonte ad abban- 
donare l’attuale posizione, a cercare la riconci- 
liazione con Roma e coll’ Austria, ammette che. 
la cosa incontra gravi diflicoltà, che enumera nel 
seguente modo : 

» Vittorio Emanuele se vuole det id 
» Romae coll'Austria dovrebbe espellere la Li 
» gior parte degli emigrati , ridurre lo ovs] 
» ad una mera apparenza, 0 annullarlo intera= | 
» mente, deve sorgere. contro lo. spirito .nazio- 
» nale nel proprio. paese come. un severo pa- | 
» drone, urtarsi contro le moltissime e 
» cise nellè quali sinò ad ora l’amore della patria 
» italiana e l'odio contro gli stranieri sono fusi 
» coll’ abituale affezione alla casa. di Savoia, e 
» coll’acqua tiepida del costituzionalismo dottri- 
» nale in un dolce intingolo, di cui si vorrebbe 
» gustare placidamente. 

Non sappiamo se sia fra i calcoli comuni della 


» diplomazia l’accingersi a superare tutte queste 


difficoltà, e ciò soltanto per far piacere all’ Au- 
stria, perchè quello che vi possa guadagnare il 
paese e la casa di Savoia è ancora più proble- 
matico che la riuscita di un piano così disperato. 
E l' Ausland nell’enumerare tutte le difficoltà ba 
ancora disrenticata la maggiore, ed è il rovescio 
di tutti i rapporti , di tutti gli interessi creati dal 
nuovo stato di cose. 

Ha dimenticato pure che tutto questo rivolgi- 
mento sarebbe necessariamente pagato al prezzo 
che costa il mantenimento di uva guarnigione 
austriaca che non potrebbe essere minore di 
50,000 uomini non tanto facili a saziarsi. Se il 
conservare l’attuale posizione costa caro (è l' 4u- 
sland che lo dice , sebbene in verità non ce ne 
accorgiamo ) la posizione che ci vorrebbe fac 
prendere Î° Austria è a @ub prezzo assai più rile- 
vante, i 

Se l'intenzione «el periodico da noi citato è di 
dimostrare le difficoltà cui va incontro il Pie=. 
monte CoRieratto o parta vasizione abbaplee A; 
se vuol dimostrare una maggior convenienza per 
questo stato di gettarsi in braccio all'Austria egli 
ha assunto di dimostrare l'assurdo; se poì ha in- 
teso di enumerare gli ostacoli alla riconciliaziae 
coll'Austria per lasciare al lettore la tacita indu» 
zione che è impassibile, siamo d'accordo con lui. 
Che questo sia il vero suo intendimento 3iamo 
inclinati a credere leggendo un altro passo, dello 
scritto medesimo in cui si afferma che l’ Austria ha 
perduto il tempo opportuno per mandare ad ef» 
fetto i progetti del sig. De B e che non, sarà 
più in grado di riprencerli a suo piacere; a meno. 
che tutta 7 argomentazione sia ispireta da una 
segreta invidia ne! vedere annollato in Germania 
tutte le creazioni del 1848', mentre il Piemonte 
ne ha, conservate la maggior parte, e dal desi- 
derio di vedere anche questo prese rientrare 
uella comune miseria. 

Nel riportare questi giudizi della stampa te, 
desca sul Piemonte abbiamo di mira di far couo- 
scere l’importanza che în tutta l'Europa si ate 
tacca alla posizione pol.tica di questo regno. Nel 
pensiero dei partiti che dividono l Europa, il 
Piemonte occupa un posto ragguardevole , © 
ciò prova quanto averomo ragione nell'affermare 
in un precedente nostro articolo che questo paese 
mediante la stretta unione coll’ Inghil'erra ac- 
quistava l'importanza di una potenza di primo 
rango sul continente europeo. Tra le glorie del 
Piemonte la storia potrà registrare quella, non 
ultima di aver conservato intatti gli ordini civil, 
e le istituzioni libere in mezzo al naufragio uni- 
versale, e di aver serbato il credito ad una for- 
ma di governo, che il dogmatismo repubblicano, 
l'egoismo oligarchico e | ambizione di assoluto 
dominio hanno cercato invano di denigrare ed 
avvilire. 

P. Pevenetii. 


La considerazione dello stato politico dell'Eu- 
ropa ha ispirato sd un segretario di stato dell’ 
Inghilterra, sig. Wilson, le seguenti osserva- 
zioni inserite nell’ uitimo fascicolo del periodico 
l Economist. Noi non credinmo coll’ autore che 
il partito costituzionale sia assolutamente ridotto 
al silenzio, 0 spinto a far lega coi demagoghi , e 
la prova ne è che ove può pronunciarsi uperta- 
meote è un partito numeroso che coll’ esperienza 
potrà acquistare la forza necessaria per soste- 
nersi contro tutli i suoi nemici, quando non l'ab- 
bia già raggiunta; e crediamo perciò anche che 
il momento non è lontano che esso potrà imporre 
un limite alla libidine di reazione che ba iuvalio 
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la rdggior parte; det governi tedeschi ed italiani; 
come ha già posto freno agli eccessi della dema- 
gogia. È però vero che se il partito costituzio- 
nale» perdesse terreno ov? è già fondato sopra so- 
lide' basi, 6 piegasse laddove ‘stà costriendosi, 
le esservazioni del sig. Wilson. che era: roi non 
possiamo considerare che come ‘previsioni pro- 
babili-in caso di un tale evento; acquisterebbero 
piena realtà, ed è per questo motivo che cre- 
diamò utile di farle conoscere ai nostri lettori. Ta 
îspecié 'è un grate errore il considerare il movi- 
mento italiano’ verso la libertà e l'indipendenza 
come mazzinianismo. e dobbiamo particolarmente 
protestare contro un tale errore; perchè i nostri 
nemici ne traggono profilto per combaltere quel 
‘ movimento conforidendolo appunto colle tendenze 
mazziniane , che non hanno. nulla di comune col 
carattere essenzialmente nazionale di quel movi- 
mento e per ‘nulla demapogico , cosmopolitico, 
confe quello preconizzato da Mazzini e da’ suoi 
aci. 

» L’ opera ferve; le biade maturano per la 
messe. Mentre i principi di Germania calpestano 
tutti î diritti dei cittadini ed una volta , éd i do- 
minatori d° Italia decimano i patrioti alla spiccio- 
lata; mentre i primi si rendono famosi in questa 
guerra contro la libertà con spergiuri yergognosi, 
coll’ oppressione dei popoli, ed i secondi con un 
sistema studiato e calcolato di crudeltà verso gli 
individui : mentre le anime. sensibili si commo- 
vono a tanti dolori, e î buoni si sdegnano contro 
tanla malvagità, e gli nomini di cuore scagliano 
lovettive contro codesti delitti, evvi una classe 

 d nomini li quale considera con calma tutti‘que- 
sti ‘sintomi ‘e sogna la voluttà della vendetta. 

» Il'rivoluzionario carico di catene, nella sua 
muda , il repubblicano bandito,] dalla sua terra 
d’esiglio ; il vinto democrata. dal ritiro ove na- 
sconde la propria disfatta, chi sente un, feroce 
piacere ad ogni moto politico, o chi lo risguarda 
come una m'ssione sacra , tutti -banno gli occhi 
intenti, coll’ ardore di una spetanza rinata, alle 
barbare e brutali stupidaggini dei loro nemici 
trionfanti ,, tutti lefggono nella stravaganza di 
questi delitti Ja profezia certa della non lontana 
veriuta del giorno della liberazione, dell'ora del 
togliòhe. Nel 1848 i democratici hanno rappre- 
sentita la parte dei re, nel 1851 i re rappresen» 
tano quella della democrazia. 

» I repubblicani rossi sorridono con gioia se- 
creta al racconto dei delitti che giustificano le loro 
azioni : i socialisti trionfano Pa veggendo pazzie 
patriotti di senno sentono avvicinarsi rapidamente 
Îl tempo nel quale convertà metter da banda 
ogni scrupolo ; ed i custituzionali moderati com- 
prendono che in avvenire la‘ moderazione sarà 
cosa fuori di stagione, una colpa, un suîcidio : 
che'‘i despoti nel lor cieco livore gli confondono gli 
rtiettono a mazzo cogli avabzi della demoerazia, e 
quindi thè saranno ‘costretti di far causa comune 
con questi ultimi nella futura goerra, la guerra 
sabta' della libertà. Oni giorno in tutta Europa 
vediamo ‘pacifivi liberali convertirsi è divenire 
repubblicani contrò Voglia, e conservatori stima- 
bili" gittarsî, ancorché repugodnti , nelle fila del 
movimento. Ogni novella iniquità che si mostra 
al'tdspetto del sole ipporta un democrate di più 
ed'un realista di meno. 

» Fra fatte le follie commesse dai despoti che 
schiacciano l'Europa sotto il lor ferreo ‘tallone, 
niuna è più insensata di quella che gli fece con- 
fondere în an ‘odio comune e gli ultra rivoluzio- 
nuri egli amici della jlibertà costituzionale, ambi 
trattando colla stessa severità. Pare che ahbiano 
giurato di ‘unire in un’armata compatta tutti i 
loro avversarii , tanto quelli che dissentono da 
essi ontinamente, come gli altri che dissentono 
soltaoto în alcuni punti; sia che mirino alla di- 
struzione del loro potere, sia ‘che tendano sola- 
mente ‘a regolarlo. ; 

‘La condotta degli austriaci e dei bavaresi 
in Assia, la condotta e la dichiarazione della 
dieta în tutta ta Germania, nell'opprimere e nel 
dichiarare. di non tollerare. alcun corpo rappre- 
seotativo, il potere del quale più più che di 
nome, ha costretto migliaia di cittadini pacifici, 
ragionevoli e moderati a scegliere tra Ta tirannia 
assoluta o l'assoluta democrazia. Sì è delto loro 
con ‘parole che non' ammettono dubbio , che 
quindi innanzi non yi debba essere nè esitanza , 
nè patto, nè via di mezzo'tra le due opinfoni. 

# Questo giusto mezzo; questo termine medio 
tanto caro all'uomo prudente.e saggio fu ad essi 
Vietato senza pietà, I loro padroni hanno pro- 
clamato per. tutto: « Fate: la. vostra scelta: 
quegli.che non è con noi, è contro di noi; biso- 
gina.che vi sottomettiate ad una direzione arbi- 
traria, che rende la vita insopportabile ed il pro- 
gresso. impossibile, o geltarvi. cuore e braccio 
nelle file del movimento «che almeno ha la pro- 

babilità di giungere al suo fine ,..se non subito» 
almeno dopo molte tribolazioni ad un certo lasso 
di tempo. Pochi uomini di stato tengono conto 
di tutte le conseguenze di questa alternativa pro- 
oe sì pazzameute ; sì brutalmente în Italia ed 

Germania. 





> i > al'OPINIONE GI 


mini politici eminenti, appartenenti. , d 
stituziotiale dei due paesi anzidetti : .il tuono” 
delle une e-delle altre si. rassomiglia meravigliosa- 
mente. In Germania, prima del 1848 , il partito 
demoîratico esistette soltanto: le classi medie 
volevano libertà pubbliclie ‘assai larglie è la si- 
curezza : quindi si unirono ai gabinetti perischiac- 
ciare il partito estremo: oggi invece sono. alla 
lor volta schiacciate. Ora esse intendono il loro 
errore, he sentono grandissimo rammarico è non 
commetteranno altra yolta lo stesso fallo. 

» I diversi colori che terigono divisi gli amici 
della libertà si fusero ad un tratto in faccia al co- 
mune nemico; il cui potere ed il cui odio sî mo- 
strò più formidabile e più cieco di-quello che a 
prima gianta non avrebbero creduto. Comincia- 
rono ad avvedersi che non potevano spassarsi a 
discutere | uso che si farebbe della’ vittoria. 
quando questa non era per anco ‘ottenuta. In 
Italia la situazione è perfettamente la stessa , il 
sentimento generale che ivi domina, è la più 
viva, là più violenta , la fpiù ardente efferve- 
scenza. Il disgusto e la disperazione gettano ra- 
pidamente tutte le classi dei liberali nelle fila del 
partito repubblicano. 

» Muzzini che nel 1849 aveva assai pochi par- 
tigiani e riguardavesi come una testa vulcanica, 
un pazzo eritusiasta, vede i suoi aderenti cre- 
scere di giorno in giorno. Tafatti, eccetto che nel 
Piemonte, i costituzionali moderati sonv. come 
assorbiti nelle fila del partito estremò. Tutti i 
filosofi e lè persone imparziali s'accorgono. che 
l’idea dell’anità e dell'indipendenza nazionale , la 
quale due anni fa hon era che no sogno, è orà 
penetrata profondamente nello spirito di tutte 
le classi. Le rivalità municipali che in addietro 
s’opponevano a quest’idea, sono pressochiè estinte, 
e nel prossimo movimento rivoluzionario romani, 
toscani, napoletadi e lombardi saranno pronti ad 
agire come un sol popolo. I despoti hanno rin- 
francato i popoli in una via della quale appena 
avevago idea. E 

» E'ciò non è tutto. Essi hanno insegnato agli 
amici della libertà una lezione. che non sarà sì 
facilmente dimegticatà : « on fidalevi, più ai 
principi, alcun giuramento non li può legare: 
essi non osservano le Joro obbligazioni, non man- 
tengono le loro promesse. » Il re di Napoli sì fa 
beffe di quella stessa costituzione che aveva giu- 
rato di conservare : il principe di Anhalt-Dessau 


confessò che aveva lo spergiuro in' cuore quando 
= fiore run im LL 


a fitta 
il re di Prussia, Î imperator d’Atistria tentarono 

| tespingere l’idea di serbare la promessa fede ai 
sudditi. I contratti scritti sono stracciati come 
vere tele di ragno, le più forti assicurazioni sono 
disperse ad un soffio comé se fossero polvere. » 


Troyiamo nel Deébats un articolo firmato Ar- 
mand Bertin, che vogliamo riportare, riserbans 
doci poi a dettare sul medesimo alcune nostre 
osservazioni : 

» Le nostre corrispondenze della. Germania 
ci fun sapere il prossimo ritorno a Vienna del 
princjpe di Metternigh. Ci si scrive da Vienna, 
în data del setle settembre, che l'antico cancel- 
liete dell'impero d'Austria ebbe a ricevere una 
lettera autografa dell'imperatore che lo invita a 
riprendere la sua residenza nella capitale, als 
finchè S. M, possa approfittare dei consigli. della 
sua esperienza, Si dice altresì che il consiglio 
dei ministri presieduto dal principe di Schwar- 
zenberg gli abbia espresso questo desiderio in 
un alto che un corriere di. gabinetto portò. con 
una tal quale solennità al castello di Johan- 
nisberg ove il principe risiede da qualche mese, 
Fu nei primi giorni del mese di agosto che il 
principe di Meiternich ricevette l'invito dell'im- 
peratore, ed avea fissato pel giorno 24 la sua 
partenza; mà questa fu ritardata a cagione dei 
viaggi progettati dall’ imperatore che volle an- 
dare dapprima ad Ischl'e poscia a Verona onde 
assistere alle grandi manovre militari.preparate 
dal maresciallo Radetzky. 

» L'imperatore trovò ad Ischl il re di Prussia, 
il quale vi si recò dopo essere restato in un 
castello del re di Baviera ove doyea soffermarsi 
due giorni. Si sa che l’incontro dei due sovrani 
è un affare da lunj;jo tempo combinato, è, ci si 
dice, un convegno offerto ed accettato, al segnito 
di una facile negoziazione. Questo convegno è 
destinato a manifestare e cemeotare |’ accordo 
da poco tempo ristabilito fra i due sovrani. Dopo 
l'abboccamento d'Ischl, | imperatore propone- 
vasi di partire per Verona, ov'era atteso.innanzi 
ieri il giorno 10 settembre. Von è che il .14 în 
cui infatti dovea arrivare. 

» Qualche giornale tedesco dice che il gran campo 
di Verona non avrebbe luogo, e che una parte 
dei reggimenti concentrati nei dintorni di questa 
città atea gia ricevuto l'ordine di restituirsì ai 
propri quartieri. Noi non abbiamo saputo nulla 
di simile ei al contrario tutte le nostre lettere ci 
parlano della prossima partenza dell’imperatore 
per l’ItaJià. 
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» Checcli ne sî agli è certo che il principe 
di Mettervich lasc 09 il castello di Joban- 
nisherg per recarsi a Vie Di 


».I nostri. corrispondenti non ci dicono punto 
che il principe sia ammalato o che lo fosse, ma 
per quanto si abbia potuto feggere in alcune 
lettere di Vienna i’ ubardata molto anteriore a 
quella.che noi abbiamo. ricevuto, sembra però 
che il suo stato non abbia giammai inspirato al- 
cuna inquietudine a suoi amici. Ci si scrive. al 
contrario che l’antico ministro, malgrado .i suoi 
settantott’anni ; gode di una eccellente salute e 
passa gl'intieri suoi giorni. lavorando nel suo 
gabinetto e ‘passeggiando sulla terrazza del suo 
castello. +» ? 

» Il signor di Metternich non ha il progetto 
di prender parte alla. direzione degli affari. Su 
questo oggetto la sua risoluzione è ferma» enon 
ne fa alcun mistero : basta a lui di aver gover- 
nato l'impero per quasi quarant) anni; conviene 
oggigiorno far delle cose chè non convengono 
nè alla sua età, nè ai suoi precedentiv.egli può 
consigliarle, non può, nè deve eseguirle; » Io 
» non rimonterò sulla scena, disse egli, nè mi 
» conviene rimsnermi. fra le quinte. Oramai 
» semplice spettatore, io mi porrò nelle loggie 
» del proscenio, di là giudicherò gli attori è non 
» rifiaterò è miei consigli a chi me. li chie- 
» derà. » 

». Ma il signor di Metternichi non ritorna & 
Vienna per restarvi senza influenza è senza au* 
torità sull’ andamento degli affari in Austria: 
s'anco lo volesse bon lo potrebbe: non è ‘in suo 
potere di restare compiutamente: estraneo è ‘ciò 
che si farà sotto dèi suoi occhî:'ésso vi parteci- 
perà non foss’altro che colla sua èritica è colla 
sua approvazione, ciò essendo Pinèvitabilé cor- 
dizione degli uomini politici ‘the  governaronò 
lungamente il loro paese, ei è perciò che il ri- 
torno a Vienna del signor di Metterdich è con: 
siderato dagli uomini politici in Germania comè 
un avvenimento importante. S'informa con una 
curiosità impaziente ed inquieta delle sue opi- 
nioni e-delle sue idee: si vorrebbe'sapere quali 
consigli darà, quali risorse dalla ‘suà vecchia 
esperjenza potrebbero essere suggerite : s° egli 
iotravede un rimedio ai mali che afiliggono 
l'impero, s'egli conosce un mezzò di conciliare 
ciò che dovrebbesi conservare delle rivoluzioni 
colle tradizioni del passato , in modo da costi- 
tuire in Austria una società politica che sia nello 
stesso tempo liberale e. progressiva, potente e 
UOMITITYA o 

» Si conosce di già che il sig. di Metternich 
non è punto del partito della reazione , giacchè 
su ciò non si nasconde. Egli riconosce che pro- 
fonde modificazioni denno essere introdotte nelle 
antiche istituzioni , e ch'egli è necessario di fare 
delle serie conc‘ssioni. al movimento generale 
dell’opinione pubblica. Esso ammette in qualche 
maniera i principii fondamentali suî quali ripo- 
sano i goverui costituzionali, ma pensa chie que- 
sti principii possono impiegare diverse formole E 
secorida delle' situazioni, e che queste stessè for- 
mole devono essere appropriate al pnése a cui si 
pretendono applicare. Secondo luî, riformare la 
costituzione d’un paese quando il momento ne 
è giunto, è una cesa buona ed utile, ma rifor- 
mare nòn è distruggere , e per riformare con 
frutto e con sicurezza, egli noa vorrebbe che si 
sconoscessero i ‘costumi e le abitudini d’un pacse, 
nè che se ne obliassero la tradizione e la storin. 
Il sig. di Metternich {è contiuto' che Je antiche 
institazioni dell’Austsia e quelle che ressero sinò 
agli ultimi giorni gli altri imenti così nu- 
merosi e così diversi dell'impero j sono ‘ancora 
troppo profondamente radicate perchè si possa 
impunemente dispensarsi dal teoèrne conto e 
tentare di rîmpiazzarle radicalmente, Egli crede 
che fra quelle instituzioni siavi ancora dell'eccel- 
lente materiale per costruirvi l’edificio della nuoyà 
costituzione : ma egli ha timore' di ciò che chiama 
importazioni straniere, imperciocchè queste hanno 
precisamente il’ guai gravissimo di assimilare e 
confondere le nazionalità maggiormente opposte 
per la loro origine e pel loro carattere. 

» E queste idee nel sig. di Metternich non sa- 
rebbero nuove, per quanto ci si. dice : si rac- 
conta ch'egli aveva da lungo tempo compreso.i 
vantaggi di una. riforma prudente e moderata; 
ch’ egli aveva combinato una serie di misure ap- 
propriate allo spirito del tempo: ch'egli ne avea 
fatto un sistema compiuto ; che questo sistema 
l'avea esposto in una memoria all’ imperatore 
Francesco I. e che l'imperatore dopo aver presa 
cognizione di questo lavoro, giudicò che non'era 
ancora il tempo, che la riforma progettata nulla 
avea d'urgenle e ch’essa poteva essere aggior- 
nata senza pericolo. 

» Ciò che caratterizza la politica del signor di 
Metternich, in ciò che riguarda îl regime interno 

del suo paese, egli è che sempre ha considerato 
l'impero d'Austria come una riunione di stati che, 
ad outa di essere sottomessi all'autorità centrale 
dello stesso sovrano, non cessano però di essere 
distinti e separati: e che questi stati tendano a 




































































‘questa separazione , dalla. quale però,il governo 
pò trar d'altroride grandi vantaggi, lo si vede 
in ciò ch'essi accettano la centralizzazione nelle 
alte regioni del potere, ma ‘alla condizione che 
sotto di questo nulla perderanno del loro indivi- 


dualiamo. L'opinione contraria avea prevalso nel/ 


1848 e la carta del j-jmarzo 1849.fu il risultato | 
di questa opinione. Si sa/come oggiì quest’atto , 


è giudicato da suoi stessi autori. Non era che 
uno spediente ;a;cui si ricorse nel momento del 
pericolo ed il principe di Schwarzenberg,. che 
vi ebbe parte, dichiarò in una circolare recente 
ché un tale lavoro non ebbe'suctessò perchè nun 
poteva averne. Ciò éhe wi ha'/di vero e che fu 
rilevato al momento medesimo in cui sì promul- 
gaya la costituzione imperiale del 4 marzo si è 

essa portava l impronta della conquista e della 
violenza fatta dall'Austria vittoriosa alla: vinta 
Uogheria. Infatti si leggono: queste linee vel 
preambolo. ..; $ 


» seguito, .la dieta di Kremsier non giunse ad 


nil progresso vittorioso delle armi in Ungheria 
» spiose innanzi da grand'opera della. rinascenza 
» d'un’ Austria unitaria, verso lo scopo della sua 
» fondazione. ciocchè l’Austria dimanda è. una 
» costituzione che non abbracci solamente il paese 
» rappresentato a Kremsier, ma tutto il, paese 
» della monarchia, L'imperatore ha dunque ri- 
» soluto di accordare a tutti i. popoli Je libertà e 
» le istituzioni politiche che giudieò, più neces» 
» sarie; , 

» L'ordinanza del 4 imarzo dilit si pro- 
mettono all'Austria delle istituzioni costituzionali 
che saranno regolate secondo l'ispirazione. dell’ 
imperatore, al.quale, dicesi, appartiene esclusi va- 
mente il decidere laquistione. Noi ‘attenderemo 
l'effetto di queste pifomesse , sulle quali sembra 
che in Germania si foidano grandi speranze, 

» A.riguardo della Confederazione germanica 


» Dopo aver «deliberato durante più mesi: di 


» ultimare il progetto della costituzione: frattanto, 


il sistema del signor di Metternich non; è mero; 


conosciuto, Si sa che egli.prese una gran parte 


allo stabilimento della. costituzione attuale’ della 
Germania ed alla organizzazione della sua dieta. 
Mercè delle.sue combinazioni esso avea ' assicu- 
rato la preponderanza dell'Austria e ciò nulla- 
meno aveva limitato alla porzione germanica del- 


vorrebbe (altrimenti : si vorrebbe ;che !l’imperò 
fosse ammesso nella confederazione. con tutti i 
suoi possessi tedeschi , slavi ed italinni. Primi fra 
gironi abbismo denunciato all'Europa questa 
ingiusta pretesa, nella quale noi xedevamo:un'u- 
surpazione pericolosa. per l'indipendenza. della 
Germania , e per Ja pacé europea ye la quale 
sembrava 
Fravcia..Questo ‘disegno concepito. dal principe 
di Schwarzenberg ‘incontrò. oranque della resi» 
stenza, ma non.è ancora; abbandonato lo sarà 
senza dubbio : ciò. è la conseguenza dell'abolizione 
della carta del 4 marzo. Noi ci rammentiamo che 
il. principe di Schwàrzenberg. toglieva. il sno 
principale argomento înquella costituzione ni - 
taria dell'impero per stabilire che tultà la mo- 
marchia doveva essere \‘00al di dentro sod al di 
fuori della Confederazione germanica. Era ormai; 
secondo lui, vimpossibile ‘di trattare: diversa= 
mente le parti d’un corpo che venivansi ‘ad-as- 
similare, enel quale on si (poteva più ricono» 
scere ché una sola nazione, sommessa alla stessa 
costituzione, alle. stesse leggi, alla medesima: ame 
ministrazione. 

» Così tatto concorre ‘ad accrescere l’impor- 
tanza del ritorno del principe di Metternich a 
Vierina : tutte le quistioni sono agitate }) nessuna 
ne è risoluta, la sua esperienza tion può che util- 
miente essere consultata anche allorquando le sue 
idee non dovessero prevalere in ogni punto, » 


STATI ESTERI 


FRANCIA 


Parigi, 13 settembre. La nomina del presi» 
dente della repubblica francese, questo atto tanto 
importante per cui i partiti si accapigliano , sul 
quale irivoluzionarii e gli oppressi fauno sì grandi 
calcoli, per coi finalmente tutti i goverai d' Eu- 
Fopa sono preoccupati 0 tremanli: questo, atto, 
diciamo, entra adesso in una fase novella :.la di- 
plomazia se ne mischia. Il sigoor Hubner, amba+ 
sciatore austriaco ritornato a Parigi : dall' ultimo 
suo viaggio a Vienna, sembra che abbia portato 
a Luigi Napoleone il lusinghiero appoggio del 
principe di Schwarzenberg. 

Noi crediamo .che questa sia una. felicissima 
combinazione pel principe di Joioville;. giacche 
per quanto si voglia credere nauseata Ja Fran cia 
che goyeraa di liberalismo e di progresso., pure 
non può immaginarsi che essa voglia, porsi alla 
coda della santa alleanza e. delle potenze assolu- 
tiste del Nord. Sembra strano che Luigi Napo 
leone non.abbia compreso.il danno che veniva 
arrecato alla sua popolarità dall’alleanza che volle 


striogere. col. partito dell’ intolleranza religiosa 
rappresentato dall’Univers, e da quella per cu 


Pimpero l'ingresso nella confederazione. Ora si 


procedere da un pensiero ostile alla. 











lavori necessari per stabilire il. telegrafo solto- 
marino, hanno esplorato ultimamente la costa in 
vicinanza di Calais, per sciegliere il puato il più 
vantaggioso per questa linea di comunicazione | 
e furono assistiti dall'esperienza del capitano 
Ballock che fece l'ispezione del canale , e il di 
cui battello a vapore il Fearless è stato messo a 
loro disposizione. Il punto di partenza scelto sull 
costa ‘inglese è .il più opportuno perchè non 
havyi a temere che qualche bastimento getti 
l'àucora in vicinanza di South Foreland. 

Il filo scenderà per un pozzo praticato. pero 
pendicolarmente sul pendio, della costa e lungo 
un breve tunnel, che comincia colla rixa ove.i 
filo sarà collocato profondamente solto terra a, 
livello della più bassa marea. Il punto scelto, sulla 
costa francese è a quattro miglia al sud di Calais 
vicino al villagio di Sanogalle: colà non, havyi 
che gabbia e una linea di dighe che si stende luogo 
la costa per proteggere il paese contro le.invasioni 
del mare. Il filo sarà sepolto a qualche profondità 
sotto la sabbia, poi. passera sotto le dighe per 
raggiungere la stazione telegrafica di Calais. La 
il telegrafo sottomarino sarà. messo ip comuni- 
cazione colla rete di telegrafi che riuuisce. le 
principali città, del continente. La distanza. di 
South Foreland e Sanngalle; sebbene non sia la 
lined più breve che possa condursi, fra Je due 
coste del canale, è però quella che presenta, mi- 
nori probabilità di sinistri; .il letto del canale è 
stato esplorato, e si è avuto la certezza non es- 
servi nulla che possa recar danno alla sicurezza 
della linea.-Il- governo -francese-ha-dato tutte le 
facilitazioni per. attaccare il filo. sottomarino alla 
stazione télegrafica di Calais. Così pure le per- 
sone che dovettero essére interpellate. in causa 
dei. diritti di: località. 'Se il saggio’ riesce per ciò 
che concerne la trasmissione del fluido galvanico 
a traverso il canale; la» comunicazione ‘stan: 
taneacon Parigi è stabilita. 


si avxicina alla politica dispotica della. Russia. 
Furono questi, due passi falsi in politica, e biso- 
gna far credere che sia Luigi Bonaperteal fondo 
d’ogni altro ‘spediente. se dovette accondiscen- 
dere. ad una transazione, da.cui se ricava un no- 
mentaneo vantaggio, deve però scorgere la gra- 
vezzà d'un danno imminente. 

+ Unraltro argomento di dolore per |*Eliseo si 
è il'viaggio del presidente’ Dupià a Claremont. 
Per quanto'%i voglia’ fare una'larga parte ai le- 
gami d’amicizia che legano la famiglia d'Orleans 
al distiuto giureconsulto, non può ‘che fare una 
sétisazione profonda la visita che il capo del po- 
tere'legislativo fa alla famiglia reale proseritta. 
Forse egli è per. scongiurare i nuvoloni che si 
accumulano sull” orizzonte” che )° Eliseo stende 
una'mano ai ‘legittimisti conciliativi , mentre col 
mezzo del ‘Coristitutionnel'è de’ suoi attacchi con- 
tro la legge del 31 maggio lascia aperta tina porta 
di riunione anche ai legittimisti radicali : ma le 
manovre deî variî partiti sono fino adesso ancora 
troppo- incerte per. poter presagire cosa ne av 
verrà; ed il miglior partito ‘si è quello di aste- 
nersi da qualunque pronostico.» 

— Secondo la Patrie il sig. Cabet, il socialista 
Icariano, quello che fu assolto da ultimo per un 
processo di truffa, penserebbe a presentarsi come 
candidato alla presidenza della repubblica. 

— Quel forestiero arrestato a Strasburgo sic- 
come imputato di compartecipazione al complotto 
della lega dei popoli, fa condotto a Parigi e sot- 
topostò ad interrogatorio. Sembra che le sue ri- 
velazioni, siano della massima importanza. 

Molti forestieri ai quali non era possibile giu- 
stificarsi a termini dell’ ultima ordinanza della 
prefettura di polizia, lasciarono igià la: Francia e 
si diressero per quanto sembra nel Belgio. . 

— Un dispaccio telegrafico , trasmesso dalla 
segreteria della'corte;d’appello di Lione al mini- 
stro della giustizia, annunzia che, giusta una de- 
cisione presa il 9 del corrente mese dal consiglio 
di disciplina deli’ ordine degli ‘avvocati di quella 
città, signori Movillaud , Boulot e Villemain. 
sono stati sospesi dalle funzioni loro pet un mese, 
a cagione) della firma che avevanio'posta alla pro- 
testa rimessaral tribunale militare nel processo 
della cospì 
difensori deglilaccusati, dopo aver rifiutato la 
continuazione BI loro ministero, si erano ritirati 
dal pretorio. "i 

\ INGHILTERRA . 

Londra, 12 settembre. Il numero dei visitatori 
al'esposizione fu ieri, 115.ma giornata, di 54,827 
gli introiti sommarono a Il. 2,637! 19. I membri 
della commissione si occnpano orà a trovare in 
mezzo perevitare la confusione e_.il disordine 
quando gli esponenti dovranno ritirare gli articoli 
esposti dal palazzo di cristallo. 

+ L'infavte dun Gioaoni di Spagna, accom- 
paguataldal colodnello Shcanel è giuuto'a Lon- 
dra perì visitare Î’ esposizione. 

-- L'ammiragliato ha comunicato alla stampa 
inglese alcuni dettagli sull’ andamento della spe- 
dizione posia sotto gli ordini del capitado Penny 
incaricata di esplorare il polo artico per trovare 
traccie della spedizione di Franklin. Dietro queste 
notizie si stavano. allestendo dalla spedizione due 
distaccamenti. pet ivoltrarsi sopra tre. slitte in 
mezzo ni ghiacci onile ‘esplorare it canale Wel- 
lingtotte.le' terre, che incontreranno. Ogni slitto 
è spprovigionaia.per 40 giorni. Durante l'estate 
del:1850, miatre il capitano Penny esplorava il 
canal Welliagion.;‘ egli ì le, traccie distinte 
della. stazione d'inverno 1845-1846 della spedi- 
rionédisirJovti Franklin ynelle isole Beaohy. L'i- 
sola.è ‘stala.iaocora esplorata dalla squadra del 
capitano, Austin senza trovare altre vestigia fuor- 
chè le già menzionate. Le misure prese per assi- 
curare%o=stato sanitario degli i della 
spedizione furono così eccellenti che. dalla Joro 
partenza dall Inghilterra inon ebbero ‘a deplo- 
rare che la morie di un solo individuo. 

Il Times ceca le seguenti notizie sul telegrafo 
sotto-marino. La linea di ;comunicazione del te- 
legrafo sottomarino , a cui si lavorà attualmeote 
a Waping è sul punto di essere terminata con 
tutte le condizioni volute di solidità edi successo. 
La linea si ‘compone di 4 fili di rame. rinchiusi 
nella gutta percha, intrecciati con numero cor- 
rispondente di corde di canape, formanti con un 
miscuglio di pece e di sego und corda di cita un 
pollice di diametro; un'altra corda. preparata 
nello stesso modo circonda questo cordone, final- 
mente dieci fili di ferro galvanizzato dello spes- 
sore di un terzo di pollice. sono intrecciati in- 
torno a questo centro. Questo apparato che 
combina nel suo insieme la flessibilità colla. so- 
lidità sembrà una grossa corda metallica di 4 
pollici 112 di spessore. Si lavora giorno e notte 
per terminare la cestrozione di questa corda che 
avrà 24 miglia di lunghezza e peserà circa 170 
a 180 tonnellate. Di mano in mano che procede 
il lavoro , uila corrente galvanica si fa passare 
a traverso i fili, e la forzd conduttrice ne è pro- 
vata:con un galvano-metro, I risultati sino ad 
ora ottenuti «sono soddisfacenti. Gli ingegneri 
Crampten € Wollastoa che ‘baono intrapreso i 
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ne, e in virtù della ‘quale tutti i i 


s'g. Saphir,, redattore dell’ Wnorista, fu.condan- 
nuto per abuso della stampa a tre mesi d'arresto, 
coll’aggiunta che il detto: giornale debba restar 
sospeso per tulti i detti tre mesi. 


| sul Marchfeld. L’ imperatore f:ce sfilare innanzi 
sè al ponte Tabor le truppe.che ritornavano dal 
campo , : indi si trasferi direttamente a. Schéu- 
brunn. L'imperatore si accingeva di partire alla 
yolta.di Verona la sera. del ra. 


a Vienna. 





rapporto. all'ordinamento comunale ‘per ill Un- 
gherià ,-e.cioè per le già libere città regie e quei 
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Alla borsa i.fondi erano calmi, ma la specu- 


lazione era ancora affetta da numerose vendite 
operate nel giorno precedente. 


Consol, in contanti 96 138. 
Per cento 96 18-1[1: ‘ 
3. 114 pi0j0 98 5]8. 
Boni dello scacchiere 48. 
L’imprestito sardo 2 3}4 di sconto. 
AUSTRIA 
Fienna, 12. settembre. I capi della comunità 


israelitica hanno determinato .in una. delibera, 
zione tenuta la sera deli 11, di invitare mediante 
circolare i loro correligionari a prendete porte 
all’ imprestito. 


Con, sentenza del consiglio di guerra del 9, il 


Il giorno 11. venne levato il.tampo d'esercizio 


È stato pubblicato a Brusselleasn: opuscolo di- 
retto contro .il sistema. della centralizzazione in 
Austria, ;e..contro I’ accedimento di questo im+ 


pero con tutti i suoi stati alla confederazione ger- 
manica. È attribuito al consigliere di stato russo, 
sig. Tengoborski, autore di altri pregiati scritti in- 


torno all Austria, e che ha'dimorato lungo tempo 


— È comparsa alla lace una notificazione in 


luoghi dove lesiste un’magistrato. Ciascun co- 


mune ayrà un consiglio comunale corrispondente 
al numero della popolazione; che a secohda del- 
l'ordine del luogotenente potrà dallo stesso essere 


nominato ed auehe cletto , ma però la sua atti» 
rità non si estenderà mai oltre la. durata .di. tre 


avni. Il magistrato postogli a lato sarà composto 


d’impiegati salariati dal.comune. Il-consiglio co- 
munale non terrà le sue;sedute che tre. mesi all’ 
gono, sarà assoggettato al: controllo delle autorità 
palitiche, e in caso di bisogno chiamato.anche a 
responsabilità delle sue determinazioni. 

— Prossimamente si. attende pure uu’ ordi- 
uanza che regolerà i rapporti .di stipendio pel 
clero parrocchiale valevole per..tutti i domini 
della corona, A..quanto urtiamo. ile. parrocchie 
verraono divise in tre classi, e dietro queste di- 
visioni commisurato lo stipendio dei, parrochi..e 
dei cooperatori, o. cappellavi. Gli attuali, emola- 
menti che i medesimi percepiscono dai vari fondi, 
come pure le competenze di, stola rimarranno 
intatti. Il maggiore stipendio per un parroco, sarà, 
dicesi, di fiorini 600, e per un; .cooperatore di 
fiorini 200. m..c. all’avno. 

=- Uorre voce che Berryen arriverà in breve 
in Frobsdorf onde abboccarsi col.conte di Cham- 
bord. LL 

-- 1 giornali viennesi annunciano che da Parigi 
arrivarono, messaggi. molto interessauti, Essi ri- 
guardano a quanto, viene assicarato, sudditi au- 
striaci arrestati colà per aver preso parte al noto 
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emigrati che colà soggiornano. 


La nota della Francia sarebbe già arrivata n 


Londra sino dal 6 corrente. 
GERMANIA 


Francoforte , 9 settembre. Lotd' Cowley di- 
mandò al presidente della dieta germanica sella 
nomina di un ambasciatore sardo presso la con- 
federazione riescirebbe gradita alla dieta. Dicesi 
che il signor De Thun rispose in un modo eva- 
sivo, facendo in pari tempo osservare che non si 
usava di chiedere spiegazioni dij questo genere 


per mezzo di una potenza straniera. 


L'Austria e la Prussia devono fare tra brese 
delle comunicazioni risguardanti lo stato delle cose 


nell’ Hol.teia. 


Ti duca di Augustenburgo chejtrovasi in que- 
sto momento a Wiesbaden recossi colla sua, fa- 
miglia a fare ana’ visita al principe di Metternich 
a Johannisberg; il principe accolse talti, con 


grande benevolènza, 


A questo proposito sì dice che il principe di 
Metternich arriverà a Vienna pel giorno 23 cor- 
rente; all'epoca del ritoroo dell'imperatore dal 
suo viaggio d' Italia. La Corrispondenza litogra- 
fica di Parigi assicura che il principe venne.in- 
vitato a Vienna mediante lettera autografa dell’ 
imperatore, e che il consiglio de’ ministri espresse 


formalmente lo stesso desiderio. 


Com'è facile ® supporre si mettono in, rela- 
zione le ultime decisioni dell’imperatore , ed il 
ritorno di Metternich e le prime si riconoscono 
in gran parte com èffetto del consiglio di queste 


ultime. : 


— 10 settembre. Furono fatte]delle"visite do- , 
miciliari a parecchie persone, trade quali”al pre- 
sidente deli’ associazione dinastica «i Sachsen 
Hausen : si sequestrarono delle. carte. e , delle 
corrispondenze, ma a quantosembra . nulla con- 


tengono di essai compromettente. 


Il Giornale .tedesco di Francoforte smentisce 


la notizia che il granduca di Sassonia Weimar 

abbia mai mawifestata | intenzione di abilicare. 
PRUSSIA 

Berlino; 9 settembre, La Corrispondenza li- 

tografica di Parigi annuncia essere stata tras- 


messa al governo prussiano una nota russa in cri 


si dichiara che il.governo russo non solo consì- 
dera l'ingresso tutale dell’ Austria nella confede- 
razione germanica come un affare puramente te- 
desco, ma di aderire altresi alla decisione delle 
due grandi potenze, 

— 10 settembre. La conseguenza della con- 
clusione del trattato tra lo Zollwerein ‘e |! Han- 
nover si decise che i governi dell'unione dogn- 
nale sarebbero invitati a spedire a Berlino pel 
mese di ottobre dei plenipotenziarii onile dare il 
loro consenso; intendersi sul rinnovamento dello 
Zoliverein e stabilire quelle modificazionifche sa- 
ranno giudicate necessarie. 

ll conte di Bille-Brache continua-le sue trat- 
tative per la Danimarca, ma non ottenne fiu qui 
commissione alcuna. Nella settimana prossima 
tornerà a Vienna. 

Il ministro di Prussia a Fravcoforte ebbe or- 
dine difJichiardre alla dieta germanica che il 
governo da lui rappresentato non intende punto 
concorrere alle ‘spese d’ esecuzione. nell’ Assia 
elettorale. ® 


eo—_—_—r——or-————=- 


STATI ITALIANI 
LOMBARDO-VENETO 

Penezio y 15) settembre. Domattina scrive il 
Lombardo= Peneto , l'imperatore debbe fermarsi 
per unat'messa ‘di parata e quindi proseguirà il 
viaggio alla volta di Verona. 

A Venezia sono giuuti oggi il berone generale 
di Hss eil il tenente meresciallo conte Degenfeld 
insieme ad altri ufficiali soperiori del seguito dell 
imperatore. 

TOSCANA 


UA Firenze, 13 settembre. Se sifmo bene infor- 


mali il consiglio di prefettura di Firenze ha an- 
nullato la deliberazione con la quale il consiglio 
municipale di questa città aversa stanziata la 
somma di Il. 1000 per l'invio degli operai to» 
scani all esposizione di Londsa. 
( Costituzionale.) 
STATI BOMANI 
Roma. La notte del sabbato alla domenica 6 
a 7 corr. circa all'una ora «dopo mezzanolte un 
carsore dell esecrabile tribunale della consulta 
intimava ad Alessandro Calandrelli nelle carceri 
di S. Michele la sentenza contro di Jui proferita; 
portava essa che come Iriunyiro e deputato era 
condannato a morte j. come reo di preteso furto 
di alcuni libercoli dannato a 15 anni di, galera ; 
come detentore d’armi a cinque anni d' opera 
pubblica ; e che il mitissimo Pio IX per. tratto 
di sua spesigle generosità lo graziava della vita. 


quali verranno posti ai confini on.le 
sottoposti all’ inquisizione del loro governo. 
Di para tempo si dice che tutti ì gabinetti 
potenze europee abbiano reso avvertita la 
corte d'Inghilterra col mezzo di note diploma- 
liche sui pericoli minacciati dalle mene degli 





‘diretti alla galera nel bagno d'Ancona ponendoli 
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Indigoato il Calandrelli da tanta infumia , sirap- 
pava dalle mani del cursore quel foglio esecrato, 
elo faceva in pezzi. Lo si preveniva che andava 
tosto a partire pel luogo di suo destino, ed egli 
noll’altro chiedeva gi carnefici che di premere:al 
cuore una sorella oggetto costante di tutta la 
sua terierezza , ma quei! buoni ministri del. piis- 
simo Pio, che si compiacciono di centuplicare Je 
torture, e clie abborrono da tutti i sentimenti di 
amanitii e di famiglia di cui si dicono difensori, 
glielo negarono. 

Erano appena due ore, e cioè circa alle 3 an- 
tim. dell’indicato giorno 7, quando il ‘Calandrelli 
come un malfattore veniva manettato ed accop- 
piato, per fargli maggior onta, ad un uomo del 
popolo condannato per titoli comuni. Ri 

Altrettanto sì faceva a’ carico del dott. Ripari 
condannato esso pure a 20/antiî di’ galerà per 
pretesa corrispondenza illecita , la quale in altro 
nion consisteva , se non se in alcune letlere ‘& 
Inî dirette in epoca precedente agli eventi di 
Roma, e risguardanti l'andamento delle cose di 
Italia. 

Ambedoe con buona scorta di carabinieri nel 
massimo silenzio, con tuîto Îl mistero venivano 


così'sotto la tutela degli austriaci. î 

Fu tate la riservatezza adoperata dal governo 
ia questo fatto (effetto probabile dellà paura) , 
che la stessa famiglia del Calandrelli non ebbe 
conterza della cosa che ad ora bentarda, quando 
vide ritornarsi il pranzo colla sola dichiarazione, 
che egli in quelle prigioni più non esisteva. La 
derelitta sorella coràe inutilmente tatté le carceri 
di ‘Roma, ovunque ributtata e dispregiata, è 
smaniosa di conoscere ciò che del fratello Tosse 
avvenuto, si portò alla perfine da monsignor 
Matteucci, il quale si compiacque miostràrlè Pin 
fame giudicato ; ‘e farle’ noto ove il fratello ‘era 
stato tradotto. ; 

Noi siamo certi ché ogni buon italiano parte- 
ciperà dell'indegoazione che noi abbiamo risen- 
ita alla conoscenza di tanta infamia. La condanna 
a morte come triumviro e comè deputato è una 
parzialità mostruosa dippoiche il governo pepale 
permise che tutti gli altri (appartenenti w simili 
categorie si allontanassero, danilo egli stesso a 
molti di loro ‘i passaporti. 

L'eddebito di furto è una infame calunnia ten- 
dente a screditare ‘quest’ domo onoratissimo‘, il. 
quale, rio seppiamo dire quinto saggiamente, 
rimase appunto per dare conto di ogni suo mi- 
nîmo operato sentendo che i reazionari 
vano voci disonoranti sul conto di luî. 

Ma il governo papale che aveva dichiarati la- 
dri i reggitori della cosa pubblica in tempo di re- 
pubblica | e che con suo disdoro non aveva mai 
potuto dar prova de’ suoi gratuiti nsserti, pre- 
tese illudere alcuno colla condanna di Calandrelti. 
A sua maggior onta però non v' ha chi ignori 
come' Alessandro Calandrelli sia il tipo dell'onestà, 
della delicatezza ; non v' ba chi non sappia coniè 
egli all'entrata dei francesi in Rbria lasciasse 
nelle casse pubbliche +istosissima somma ‘dî de- 
nato în oro è in argento, e più cospicua ancora 
in carla monetata , come emerge ila ricevute wu- 
tentiche ; e dopo un'siniile fatto si pretende fur 
credere che quest’ uomo abbia rubati slcuni Vi. 
bercoli'del valore di pochi soldi ‘che gli furotio 
trovati’, dei quali diede cagionè amplissima! Chi 
non vede in questa trama infernale una delle 
tante infamie di cui sì copre il governo papale’, 
il quale impudentemente pretende ancora mo- 
strarsi giusto ed onesto? E la coridanna per le 
armi non è forse ana terza infamia quando si 
tifletta chie Calandrelli @mitite d'arioi antichè ne 
aveva e riteneva una collezione a forma dî gabi- 
netto ? Eppure quest’ uomo idolatrto' dal popolo 
remano , pieno d'istruzioni , pieno di onestà, per- 
chè onesto, sì è voluto segnarlo di un marchio di 
infamia; perchè colto, fu.dato ui pubblici lavori 
fra i reprobi; perchè amante d' Italia e chiamato 
dal voto del, popolo a reggere la cosa pubblica , 
dannato nel capo, che non gli fu mozzo , non per 
sentimento di umanità che non regna in quei san* 
tissimi petti, ma per tema, che.il popolo romano 
stanco uma volta di tante infamie, di tante, cru- 
deltà , si prenda prematuramente larga vendelta 
sopra coloro che omai di uno stato intero; hanno 
fatto nna galera e un deserto, 

Ecco la condotta che tengono i sedicenti ser 
guaci del, Vangelo, i mivistti del santuario, ecco 
i frutti che raccoglie l umanità della spedizione 
francese. 

(Corr. Merc.) 
DEGNO: DELLE DUE SICILIK 

Nupoli , 2 settembre, Coloro che osano chia- 
mare esagerate le lettere di Gladstone seguano, 
come facciamo noi, l'esame dei falti, e se sono 
onesti uomini si disdiranno. Ecco quanto pubblica 
il Costituzionale : 

» Il giorno 27 dello scorso mese si è «discusso 

la corle suprema di giustizia il ricorso pro- 
dotto dagli accusati per gli avvenimenti del 15 
maggio contro la competenza della corte speciale 
di Napoli. La vasta sala del palazzo Maddaloni, 
ove la corle suprema tiene le sue udienze , fin 





‘dalle prime ore del mattjno gra piena di scelto 
ed elegaute uditorio. Sulle tribune che circondano 
la sala si vedevano moltissime signore elegante- 
| mente vestite. Il ministro inglese con diversi im- 
piegati della legazione; |’ incaricato ‘d’affari di 
Francia con altri d'stinti personaggi stranieri assis- 
‘tevano all'udienza, Il ricorso era fondato suquattro 
motivi: 1. Permanenza di materia punibile per il 
rescritto d'amnistia, e promessa sovrana per i fatti 
del 15 maggio. 2. Perchè gl’ incolpati essendo 
deputati alla epoca in cui quei fatti avvennero 
Noa polevavo essere giudicati che dalla camera 
dei pari. 3. Per i soli Scialoja e Leopardi non 
‘potevasi procedere ad un giudizio contro i me- 
desimi senza essere sciolti dalla garanzia, essendo 
il primo ministro e il secondo incaricato d'affari 
“presso il governo sardo. 
; » Il pubblico ministero Agresti avera conchiuso 
pel rigitto de* primi due motivi del ricorso e per 
l'ammissione di quello relativo ai signori Scialoja 
e Leopardi; ma la corte ton cinque voti contro 
quattro ha rigettato il ricorso per tutti i capi. 1 
consiglieri che hanno votato per la requisitoria 
del pubblico ministero sono stati i signori Spac- 
capietra, Gigli, Sarlo e Costantini: i contrari, | 
| signori De Luca vice-presidente, Rosati, Laudali, 
|. <P. Paolo Toinmasis. La difesa è stata sostenuta 
| con molto zelo e intelligenza. Tranne il solo in- 
fatigabile avv. Castriota, tutti gli altri difensori 
Sppartenevano al giovine foro, ed han difeso i 
rispeltivi clienti con un calore ed ardire da me- 
sitar loro la stima universale. 
._» Il De Filippis, già ‘noto per altre generose 
difese, il Della Corte, l'Egidio e Pessina bavno 
|. ricevuti all’uscire dalla sala segni non equivoci di 
congratulazione per parte del numeroso pubblico 
- che assisteva all'udienza. 
‘ — ®PS. lo fretta vi annunziamo un novello de- 
creto gindizisrio, che ha prodotto un generale 
orrore nella capitale. Il giorno 26 agosto la regia 
‘corte di Napoli, presidente Navarro, ha condan- 
sato 25 popolani (lazzaroni ) alla enorme pena 
dei ferri «la 25 a 15 noni: per altri 20 ha ordi- 
| Dato prosieguo d’ istruzione con rimanere in car- 
| cere, cioè dopo tre anni di prigione preventiva. 
(Con altra occasione ve ne daremo i particolari. n 
Napoli, 9 settembre. Ebbe luogo ieri a Piedi- 
Grotta la solita festa militare, che una volta atti- 
| ravatauto concorso di napolitani non solo, ma e 
__ diromanie di altre parti d° Italia, e che que- 
st’anno come gli ultimi «due anni fa piuttosto 
c dai nazionali e senza forestieri.  Abbou- 
davano i curiosi, massime lazzari, dei quali però 
si aveva diffidenza, come lo dimostravano. certe 
precalazioni. 
Il corpo di armata che è intervenuto alla pa- 
Fata componevasi di 54 battaglioni, 42 squadroni, 
|a pezzidi artiglieria, sommando a circa 35,000 
omni, ripartiti in cinque divisioni di fanti s due 
di cavalli e nove. batterie. montate, formando 
Mr quattordici brigate comandate ia capo dal tenente 
Generale Selvaggi. (Corr. Merc.) 
«___—Igiornali di Napoli e di Roma aununziavo 
quattro comatazioni di pena che il Borbone si è 
deguato di fare. 
Due condannati a morte così vivranno , uno 
“he Log diecinove aani e un altro per dieciotto anni 
È ferri. Siamo lieti che la vita sia salva a co- 
desti sudditi del migliore dei re, ma ameremmo 
‘ancor meglio che .non creassero commissioni, o 
consigli militari illegali,, che non si inventassero 
nuove categorie di delitti per aver il piacere di 
condannare i mille e di graziare i dieci. La cle- 
Imenza a questo modo è un’ ironia, 
> Totanto aggiungeremo che in Napoli il nu- 
| mero dei carcerati cresce e che è tornata la 
volta dei lbe e degii stampatori, Ha ragione 
il Cattolico, si sta meglio a Napoli che in Pie- 
| montel!! 
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= È pubblicato il decreto che dichiara ‘cés- 
| —sata col giorno d’oggi la reggenza del ministero 
e ‘degli affori esteri, affidata, durante | assanza 
; del cav. Massimo d’Azeglio, al minîstro La- 
marmora. 
== Il colonnello dei carabinieri, cavaliere Paolo 
Avogadro di Valdengo fu collocato a riposo in 
| seguilò a sua domanda, e decorato della croce 
‘di commendatore dell'ordine mauriziano. 
gi: — Genova, 15 settembre. Creiliamo utile infor 
| mare lettori sullo stato delle pratiche ititraprese 
collettivamente dal municipio e dalla camera di 
| commerciocirca la progettata ridozione della dar- 
| sena in dock commerciale. 
— La commissione nominata dal consiglio gene-- 
rale nelle sedute 12 è 14 luglio, dietro proposta 
del cousigliere Caveri, per avvisare ai mezzi di 
lutelare con locali miglioramenti lo sviluppo del 
| patrio commercio, riusciva composta di cinque 
| membri, cui se ne aggregarono altrettanti della 
| ‘camera di commercio, oltre due capitani marit- 
|’ tini invitati ad assistere alle sedute per essere 
consultati. — 
3 O oo varie discussioni , esaminate diligente- 
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tamento della darsena ad uso di dock è il miglior 
mezzo , l’ unico forse concesso dalle topografiche 
condizioni, mentre offre l'enorme vantaggio di 
porre i nuovi depositi a contatto immediato coll” 
attigua stazione del Principe. 

La commissione fu unanime nell'emettere in 
questo senso il suo voto. 

Posta così la massima , e volendo acquistare 
dati di tecnica certezza sul miglior modo d’ attu- 
arla , e sulle probabili spese, ottenne dal consi- 
glio delegato del municipio e dalla cumera di 
commercio lo stanziamento dei fondi necessari, 
e scelse per compiere gli stadi e presentare le 
perizie relative alla riduzione della darsena in 
dock i signori ingegneri ‘cav. Enrico Maus, di- 
rettore delle strade ferrate dello stato, marchese 
Damiano Sanli, ingegnere in capo del municipio, 
sig. Ignazio Gardella architetto del portofranco, 
sig. T. L. Roberston ingegnere e “costruttore 
meccanico inglese, gui 

I sopraddetti ingegneri si.radunarono în Ge- 
nova il ro cerrente. Dopo varie adunanze cre- 
diamo siano già poste le basi della disposizione 
generale degli edifizi per ogni sorta di merci, la 
forma del dock con un canale accessibile a più 
grossi navigli per unire il seno di Santa Limba - 
nia a quello detto delle Galere, la comunicazione 
dei vagoni col nuovo stabilimento, ecc. 

La discussione è lo studio di dettaglio proce- 
deraono alacremente, e. secondo ci dicono sil 
lavoro compiuto pottà venire presentato alla 
commissione per le deliberazioni ulteriori fra 5 
settimane. (Corr. Merc.) 


—rc=-==È<U’ 
VARIETA” 
RITRATTI POLITICI 
( Continuazione , vedi il num: 252) 

VIT. Luigi Napoleone ha dunque tanta abne- 
gazione quantà rettitudine ? Delineando io un ri- 
tratto ho dovere d'essere sincero. Ebbene , io 
noncredo all’abnegazione dell’audace préténdente 
che fece le imprese di Strasburgo è di Boulogne. 
Ne conseguirà che dobbiamo contestare la sin- 
cerità della nobile confessione di sua colpa? Lungi 
dalla mia penna un tale oltraggio. No, Luigi Na- 
poleone non usurperà il potere. Ma egli è fer- 
mamente convinto che la Francia glielo conferirà. 
È egli perciò un volgare ambizioso ? No, un mo- 
vente più nobile lo anima una religione. Egli 
crede al suo nome. Egli è convinto che l'impero 
lasciò nel suolo radici si profonde e vivaci, che 
il tronco napoleonico ancora pieno di succhi e 
di forza può portare totti i frutti della rivolu- 
zione francese e della nuova «democrazia, e met- 
tere la società allo schermo di ogni ‘tempesta. 
Tale è la sua superstizione. Nobile superstizione 
al postutto che ‘mostra una grand’anima, una 
grande ambizione. 

Ho nelle mani una. bella ‘e curiosa lettera di- 
retta da Hamad una illustrè donna inglese. 
Quantanque inedita , posso pubblicare questa 
corrispondenza, poichè è storica ed onorevole per 
chi la segnò. Debbo questa preziosa corrispon- 
denza ad un personaggio , ‘in cui il presidente 
della repubblica francese riconoscerà facilmente 
un amico del suo esilio, che non è cortigiano della 
suo fortuna. : 

Il conte d’ Orsay vide da vicino Luigi Napo- 
leone. Egli visse com lui in grande intrinsichezza: 
niuno gli fa più sinceramente deroto. E se' sj è 
allontanato dalla suafggrandezza, non ne ha per- 
duto la rimembranza. 

" Il conte d'Orsay volendo convincermi dei sen- 
limenti elevati e generosi di Napoleone, mi con- 
segnò questa lettera, come la testimonianza e la 
giustificazione delle sue simpatie e della calda 
adesione che nel 188 diede alla sua candidatura. 
Debbo questa testimonianza alla verità. Eccola : 
( Ham, 13 gennaio 1841. 
Milady, 


» Ricevo solamente oggi la vostra del primo 
frennaio , perchè sendo in inglese bisognò che 
fosse inviata al ministero a Parigi onde vi fosse 
letta. So molto grado alla vostra memoria e penso 
con dolore che mai prima d’ora le vostre lettere 
non m'erano giunte, Non ricevei da Gere House 
che una lettera del conte Orsay, cui mì affrettai 
di rispondere quando ero alla Conciergerie. 
Duolmi vivamente che l’abbianò intercetta, poi- 
chè esprimevo tutta fa mia riconoscenza per l’ in- 
teresse che prendeva alle mie sventure. Non vi 
narrerò Lulto ciò che soffersi. La vostra anima 
poetica e il vostro nubile cuore hanne indovinato 
quanto sia duro uno stato in cui la difesa hadimiti 
insuperabili e la giustificazione riaetweobbligate. 
In questo caso la sola consolazione contro tatte lé 
calunnie, e i rigori della sorte sta in sentire nel 
cuore una voce che vi assolve: ricevere tes imo- 
nianze di simpatia da parte di quelle rare per- 
sone che, come voi , signora , si separano dalla 
folta per | elevatezza dei loro sentimenti, P'indi- 
pendenza di carattere, e non fanno dipendere le 
loro affezioni e giudizi dai capricci della fortuna 
e del destino. » - : 
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» Il mio peosierò si porta sovente ai luoghi che 
abitate , e mi rammento con piacere i momenti 
che passaî nell’amabile vostra società cui il conte 
di Orsay abbellisce ancora colla sua spiritosa e 
franca izaiezza, Tuttavia non desidero nscir dei 
luoghi ove sono, poichè qua sono al mio posto : 
col nome che porto m°é necessaria l'ombra d’un 
carcere 0 lo splendore del potere. x 

» Se degnate, siguòra , di scrivermi qualche 
volta e darmi dei ragguagli della società di Lon- 
dra e di un paese ove fui sì felice, che debbo 
amarlo, mi farete il più gran piacere ecc. » 

Naroreone Luisi. 

V'ha in questa lettera noa men commovente 
che importante una frase he vuole essere rite- 
nuta , ed è questa; : 

» Tuttavia non desidero uscir dei luoghi ove 
sono , poichè qua sono al mio posto. Col nome 

porto m° è necessaria l'ombra d'un carcere 
0 lo splenilore del potere. » 

Questo lume'che viene da un carcere #ischia- 

rerà tutto il seguito di questo lavoro. 


(Continua) 


NOTIZIE DEL MATTINO 


Parigi,.14 settembre. 1 giornali di questa mat- 
tina ci recano il decreto del presidente della re- 
pubblica col quale viene posto in istato d'assedio 
il dipartimento dell’Ardéche, 

I giornali del governo continuano ‘a smentire 
le voci di colpo di stato, Bisogna credere che ef- 
tivamente avessero preso una qualche impor- 
tanza. Si crede probabile una dimostrazione fa- 
vorevole al presidente nell'occasione che porrà 
la prima pietra dei mercati di Parigi. 

Vienna, 12 settembre. In prova della sollec:- 
tudine de’ banchieri a gittare nella voragine dello 
stato i loro capitali. riferiamo la seguente notizia 
che leggesi nella Gazzetta ‘di Milano È 

Il municipio di questa capitale (Vienda) pub- 
blica una notificazione, il cui contenuto sarà un 
eterno monumento del suo patriottismo. Il tenore 
essenziale della notificazione è il seguente : 

I. Ogai somma disponibile trovantesi nelle 
casse è negli istituti del comune viene impiegata 
alla regolazione della valuta, cioè alla compera di 
nuove obbligazioni al 5 per 0]o. 

II. ‘Tutti i membri del comune sono invitati ad 
accedere alla soscrizione, aperta dal consiglio co- 
munale , foss' anche col, minimo importo di soli 
100 fiorini, 

III. Verrà aperto un libro di’ commemora- 
zione, in cui a-richiesta verranno iscritti i nomi 
dei soscrittoti colle somme da essi contribuite, e 
il quale verrà conservato. nell'archivio civico a 
perenne memoria. 

Ed a perenne memoria della giustizia e cle- 
menza austriaca starà la seguente notificazione 
dello stesso foglio: 

Il conte. Alessandro Arrivabene, nativo di 
Mantova; d'anni 28, cattolico, celibe, già tenente 


riounciatario nell’ I. R. reggimento d'infanteria 


conte Hnugwitz, e da ultimo redattore del gior- 
nale.Z0 Mincio ,, convinto di avere seritto e dif- 
fuso un articolo intitolato Gli agitatori secreti , 
contenente idee ed espressioni ‘ingiuriose contro 
il governo in Italia di-S. M. 1. R. A. » come 
pure d’essersi trovato possessore di uno stilo e 
di una fascia tricolore ; 

Catullo Pizzi, nato e domiciliato in questa 
città, d’anni 28, cattolico s celibe, studente di 
legge, convinto di aver possedito e trascurato 
di denunciare all'autorità competente il succitato 
articolo. abbenchè ne conoscesse l’importanza ; 

‘A tenote del proclama ro marzo 1849 di S. 
E. il signor governatore generale: feld-mare- 
sciallo ‘conte’. Radetzky, e dei 22 2 e 5'del co- 
dice penale militare, farono perciò dal consiglio di 
guerra oggi riunitosi, condannati oltre alla cotifi- 
sca delle sudilette cose, il conte Alèssandro Atri- 
vabene , alla pena di morte da eseguirsi colla 
forca, ed il Catallo Pizzi a sei mesi di arresto mi- 
litare, inasprito col digiuno pet due giorni di 
ciascuna settimana, 

Sottepos a tal sentenza al sottoscritto, la com- 
fermò in via di diritto, ma avuto riguardo all’an- 
teriore condotta dei prevenuti, all’essersi i me- 
dlesimi resi responsabili di quaoto sopra solo 
prima della pubblicazione dell'ultimo proclama 
19 luglio p. p., e valutato specialmente a favore 
del conte Alessandro Arrivabene ; l'avere “ègli 
nell’altima guerra d’ Italia combattoto valorosa- 
menle quale ufficiale austriaco , sebbene sapesse 
che fra le file nemiche si trovavano il di lui pa- 
dre e fratello, trovò in via di grazia di commu- 
tare la pena del conte Alessandro Arrivabene a 
duè enni di carcere, e quella di Catullo Pizzi a 
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soli quattro mesi d'arresto, ommesso altresì l'î- 
nasprimento del digiuno. |!» Pi i_400l: 
Dall'I. R. comando di fortezze. 
Mantova, li 13 settembre 1851. 
DI. R. tenente maresciallo comandante 
la fortezza 
Barone ScuuLzio. 


Mud Biaxcni-Giovini Direttore. 
G. RomstLpo Gerente. 

Questa sera mercoledì 17 settembre al Teatro 
d' Angeones il signor , Francesco Jannetti rap. 
presenterà |’ 4ristodemo , tragedia di Vincenzo 
Monti. 


Un ex-ufficiale di marina, il quale per più anpj 
fu professore di matematica nel collegio della 
marina in Venezia dà lezioni di questa scienza 
anche a domicilio. 

Abita nella contrada del Corso, porta RO 9; 
piano 4°, sulla ringhiera a dritta porta 2°. 

Si ritrova in casa dalle 8 alle 11 a. m. ve 
dille 1 alle 4 pom. 


BORSA DI COMMERCIO 


Bollettino ufficiale dei corsi necertati dagli agenti 
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METTERNICH A VIENNA 


Sopra questo argomento jeri abbiamo riferito 
un articolo del direttore del Journal des Pébats 
signor Armando Bertin, e siccome quel gior- 
nale ha la pretesa di essere talvolta messo nel se- 
greto di certi affari,, così non sappiamo se il con- 
tenuto di quell'articolo sia da considerarsi come 
il fratto d’ individuali osservazioni ose piuttosto 
debba essere innalzato al grado di una specie din- 
diretto programma del nuovo sentiero su cui sta 
per metters l'antico gran i i 


dazione onde prevenire il pubblico in suo favore. 

L'articolo del Dibats è scritto colla solita 
maestria con cui il signor Bertin suole trattare 
anche un cattivo argomento, e nella superficie 
ha molte apparenze di vero, ma andando un po 
al fondo, occorrono bentosto delle eccezioni 0 
delle spiegazioni che ne diminuiscono tal quanto 
il valore. È vero infatti che Metternich non fu 
mai del partito della reazione nello stretto senso 
del vocabolo, cioè, di un partito che vuol tornare 
sopra it passato. Tale nou poteva essere un uomo 
nato nobile in vero, ma negli infimi gradi della 
aristocrazia, povero, e che dovette tutto alla for- 
tuna e ai cangiamenti dei tempi. Melternich fu 
anzi uomo del progresso; ma ecco uo primo 
punto su cui dobbiamo intenderci. 

Metternich non vide e non potè mai capaci- 
tarsi fuorchè di un progresso materiale, e per 
lui quella seatenza «i Gesù-Cristo : l'uomo nov 
vive di solo pane, si anco d' intelligenza, - non fa 
sé non una ridicolaggine , una di quelle triviali 
seatenze che i pedanti moralisti gettano alla ven- 
tura, splendiile in apparenza, ma prive di sugo. 
Metternich si persuase e se ne fece anzi una pro- 
fonda convinzione, coi non sappiamo se |’ espe- 
rienza gliel’abbia fatta correggere od abbando- 
nare, che la prosperità materiale basta è soddi- 
sfare la società, senza alcun bisogno di progresso 
intellettuale: nè si avvedeva che il progresso 
materiale e intellettuale sono così necessariamente 
vincolati fra di loro. da non poter operare sepa- 
ratamente. 

Una società sviluppa la sua intelligenza a mi- 
sura che si sviluppa il suo ben essere materiale, 
e sviluppa il suo benessere materiale a misura 
che si sviluppa. la sua intelligenza: quindi 
quando ella è sulla via di progresso, tutto 
deve progredire in lei sotto pena di un disac- 
cordo che ‘prima 0 poi si farà seutire. Preten- 
dere che dopo le grandi scosse piitite dall’ Eu- 
ropa in seguito alla rivoluzione di Francia, è 
dopo i tanti cambiamenti che ne erano derivati sì 
potesse ancora governarla, come nel passato colla 
sela magia di un potere monarchico assoluto e ve, 
stito dî una sacra venerazione ,’era un assurdo in- 
concepibile; che lo stesso Metternich non ha potuto 
dissimulare; dacchè convenne che restituendo in 
Francia i Borboni , non si poteva più restituirvi 
it governo qual era avanti l'89 , e che facendo 
scomparire la repubblica d'Olanda per creare il 
regno de’ Paesi Bassi, noa si potevano più go- 
vernare que’ paesi, come furono altre volte y0- 
vernati dalla. Spagua o dall’ Austria. 

Contultociò la base principale della suu poli- 
tica era questa ; che il potere assoluto è neces- 
sario èlla società; e che ogni cosa tendente a 
menomarla è atto di rivolta e delitto di lesa ma- 
està. Quindi la sua politica era la politica del far 
niente, della più ostinata immobilità , del più 
pertinace sta/us quo, che a fronte del riluttante 
movimento degli spiriti era di continuo affaccen- 
data a reprimere per conservare una condizione 
d'inerzia che il tempo rendeva impossibile. F 
quantunque negar non potesse il fermento delle 
idee che fiicevano forza per isvolgersi e per rom- 
pere gli ostacoli che ne ritardavano, ma non po- 
tevano impedirne il trionfo, pare anzi che scor- 
gervi il processo necessario di nuovi bisogni a 
cui un illuminato governo deve soddisfare onde 
non,irritarli, sincapponi sempre più a now rav- 
visarvi che l'atto parziale di alcune teste riscal- 
date, di alcuni pochi faziosi, frase la cui scioc- 
chezza è diventata |proverbiale. 

E basta leggere i suoi dispacci per rimanere 
sorpresi della cecità di un ministro che si faceva 
passare pel prim’ uomo di stato dell’ Europa, e le 
cui viste non di rado erano al. dissotto di quelle 
di un volgare agente .che informava la sua poli- 
zia; Per lui le idee liberali erano sinonimo di de- 
pravazioni, e nulla di più frequente in quei suoi 
dispacci confidenziali quanto la frase le /alse, le 
perniciose idee liberali, le idee liberali di cui si 
servano i rivoluzionari , 0 con cui sì vuole $0v- 
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vertire l ordine stabilito e cose simili: e questo | 
suo odio contro le idee liberali lo estese fino alla | 
letteratura ed.alle belle arti, anzi diceva che la | 
sovo le bemiche della società , 
ed avrebbe voluto vederle sbandite se avesse 
potuto; ina Diaogoa rendergli giustizia che se non 


non'fa per mancanza di luona vo- 


è riuscito , 
Jontà. 


Impertanto se Metternich von è del partito 
della reazione , fu per lo meno un ostinato pro- 
pugnatore della immobilità : nè valse a conver- 
tirlo che il suo sistema fosse perpeluamente at-. 
taccalo e costretto ad ogni poco a perdere ler- 


reno, JI suo sistema mise in fiamme tutta ku 


pr 


ropa meridionale nel 1821 : la forza represse la 


rivoluzione a Napoli, in Piemonte, in Spagna , 
ma trionfò nella Grecia. Melternich per sostenere 
quel sistema assurdo , adottò nella questione el- 
lenica una politica affatto contraria agli interessi 
dell'Austria , a cui conveniva di cogliere il pre- 
testo di difendere i cristiani per occupare la Bos- 
nîa, l Albania e Ja Servia. Giammai vi fu mo- 
mento piu favorevole , tutta la cristianità era per 
lei, ed un. voto generale di tutta I° Europa do- 
mandava di por fine alla tirannia dei tucchi; ma 
l° Austria era occupata a reprimere i moti d'Italia, 
e a spingere la Francia a fare lo stesso in Ispa- 
gna. Per conseguenza dovette adottare una po- 
litica conforme relativamente alla Grecia, e ri- 
conoscere, con eterna sua vergogna, il dirilto di- 
vino che hanno‘î turchi per opprimere i cristiani. 

Ma ta falsa politica «el principe statuquotista 
non impedì alla Russia di marciare fino ad Adria- 

i, e di acquistare sulle provincie danbiane 
una influenza che ora fa dolente | Austria ; non 
impedì In distruzione della flotta egiziana nella 
rada di Navarino ; e non impedì il protocollo di 
Londra che assicurò ai greci la loro indipendenza. 
Pa questa una gran ferita al sistema di Metter- 
nich; tuttavolta ei poteva corisolarsene con «ire 
che il trattato dî Vienna non era leso, perchè & 
quel trattato la Turchia nen aveva preso parte. 

Ma il trattato di Vienna fu manomesso in più 
parti, e'sî può snche dire nella sua base essea- 
zinle dalla rivoluzione (di luzlio 1830. 1 Borboni 
posti sul trono dalle potenze alleate , e che ave- 
vano concorso al tratteto suddetto clie garentiva 
loro il possesso della Francia, sono cacciati da una 
rivoluzione popolare, banditi in perpetuo, ed un” 
altra dinastia è posta în sua vece. Metternich 
non è mai stato guerriero , auzi egli abborriva 
ogui guerra che non si potesse fare colla polizia 
e coi gendarmi o‘ colpo sicuro come le guerrie- 
cinole d’ Italia, ove una forza preponderante e i 
maneggi secreti hanno già in mano la viltoria 
prima di combattere. Quindi facendo della necés- 
sità virtù, riconobbe per la Francia la legittimità 
delle rivoluzioni popolari. 

È vero che în quanto all’ Italia nianifestò uno 
spirito più bellicoso, dichiarando volere piuttosto 
la guerra che morire strozzato fra picciole rivo- 
lazioni popolati. Ma se Luigi Filippo che aveva 
promosso egli stesso le insurrezioni italiane, anzi- 
chè dentociarie vilmente alla polizia austriaca, 
avesse insistito risolutamente nella osservanza 
del non intervento, si può ritenere per certo che 
Metternich non avrebbe mosso un soldato. Egli 
aveva troppa paura delle rivoluzioni , per non 
suscitare ‘egli stesso ima guerra di carattere ri- 
voluzionario neila quale aveva tutto da perdere 
e nulla da guadagnare. 

Dopo ta rivolazione di luglio il Belgio si sc- 
parò dall’ Olanda, che pure era stato dal trat- 
tato di Vieuna garantito alla casa di Orange. 
Luigi Filippo sì mostrò debole un’altra volta. 
Pèr non disgostare l'Inghilterra che allora non 
poteva nuocerigli, è che disgustò più tardi per 
cosa di assai minor conto, ricusò di aggiungere 
il Belgio alla Francia e dì portare fino al Reno 
la frontiera de’ suoi stati malgrido il gran desi- 
derio che ne avevano î francesi: Con tutto ciò il 
Belgio fu, a dispetto del trattato di Vienna, se- 
parato per sempre dall’ Olanda, e costituì un 
regno indipendente a cui Metternich non aveva 
pensato. 

Per coonestare queste forzale concessioni si 
inventò la dottrina dei fatti compiuti, dottrina la 
più perniciosa che introdor si possa nel diritto 
pubblico siccome quella che alla giustizia sosti- 
tuisce la forza ; alla legittimità l' usurpazione , € 
che giustifica la tirannia quando è puatellata dal 
fatto contro le giuste querele de’ popoli appog- 
giate al solo diritto. 

Il fatto compiuto di una rivoluzione fu buono 
per la Francia e pel Belgio perché guarentiti 
dalla forza; e now lo fur per le deboli popolazioni 
di Parma, di Modena e della Romagna, che anzi 
furono. oppresse. 
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Non lo fu egualmente per la Polonia, e quì 
ancora la politica di Metternich tornò a danno 
dell'A , alla cuì sicurezza giovava moltis- 
simo che # polacchi ricupersssero la loro indi- 
pendenza. onde ‘frapporre un baluardo tra la 
Russin ela Germania. I- polacchi furono oppressi 
al paro degli italiani, e la presa di Varsavia 
preparo la istruzione della repubblica di Cra- 
covia. 5 ’ 

Fin qui il trattato di Vienna era stato violato 
da avvenimenti estranei alla volontà del principe 
arcicancelliere. Quantunque egli lirasse una grossa 
pensione dall imperatore della Russia , pure nou 

“imostitbntai propense-stsecondarte lambi 


d'accordo col sig. Bertin, che Metlernich noo 
possa giammai avere approvata nè la costitu- 
zione 4 marzo propettata dal principe Sehwar- 
zenberg e che dopo due anni e mezzo fu trovata 
ineseguibile , nè il progetto del medesimo d’ in- 
corporare tutta la monarchia nellajconfederazionie 
germanica non meno ineseguibile e che bisognerà 
fra poco abbandonarlo come fu abbandonata la 
costituzione. Aggiungeremo altresì che Metter- 
nich o non avrebbe mai «ata una costituzione, 0 
datala una volta non avrebbe maî voluto subire 
Pignominia di rinegaria egli stesso e di confes- 
sare con ciù lavpropria ignoranza nell'arte di go- 
Vernare. x " 

Malgrado però il suo rispetto ‘alle nazionalità, 
il principe arcicancelliere non si fece sempre una 
esatta idea delle medesime. Senza parlare delle 
sue sviste sopra î tedeschi e@glisslavi , egli si era 
persuaso che gl'italiani non esiîtevano più, né 
potevano più esistere come nazione, che 1° Ttalia 
non è che un nome nella j;eografia, e che le idee 
di nazionale indipendenza erano deliri formico- 
lanti uella testa di pochi.e prodotti dalla lettura 
di vecchie storie : da ciò le pù calde raceomat- 
dazioni alle censure Milano e di Venezia per 
tutto ciò che concegne i libri storici. E chiusi per 
conseguenza gli archivi agli italiani, vessati gli 
>erittori, proibiti i libri: le quali precauzioni 
smeritivano l'opinione stessa‘ che. si era falta 
Metternichi sul carattere degli italiani. 

N (8 chiarì uinche meglio Îl suo errore. E n'è 
uno infbtti ihvo'ersì ficcare nel capo chie 24 gfi- 
lioni d’indivitoi abitanti un paese tolto loro pro- 
piîo; e senza alcuna mescolanza straniera, par- 
lapti tutti una medesima lingua, professando una 
medesima religione, vantando una medesima let- 
teratura, una' medesima storia, li medesime Ira- 
diziovi. un medesimo glorioso passato : the questi 
24 milioni possano arcre dimenticato di essere 
tina nazione, e rinunciato per sempre alla possi- 
bile contingenza di una unità nationale assoluta 
o relativa, molto più che sono divisi in istati pic- 
cioli, deboli e per lo più impopolari, e chè sono 
governati quasttuttida pifhcipi stranieri di data 

H inni adi Sa wrote 
Si ii in Toscana e a Modena e 
in Lombardia vi sono appena da un sceglo ed 
anche interrottamente è nè per istituzioni, nè 
per beneficenze, nè per antichità ebbero il tempo 
d'incordinarsi nello spirito degli italiani e di farsi 
considerare come una parté di loro medesimi. 

L'Italia ha nvatoi sooî periodi di gloria, poi ebbe 
quelli di umiliazione, ma una nazione che esiste 
da trenta secoli sul suo territorio, che è enduta è 
risorta più volte, che lia dato tante e così ripe- 
tate prove di una straordiritiria potenza intellet- 
tiva ed energia di carattere, è una stupidità il 
credere che sia morta senza speranza di risurre- 
zione, per ciò solo che ha subito un periodo di 
riposo. Ma sono tre secoli che si riposa, ed ora 
comincia a scuotersi, e le prime scosse sono state 
già abbastanza rigorose per far sentire che ha 
voglia di scuotersî. L' Italia, si dice, è così disu- 
nita;'e voi volete nnirvi? È appanto perchè è 
disuoîta, che ella aggognia di unirsi : se fosse già 
unita, non ci penserebbe. Anche gl'ioglesi, i fran- 
cesi, yli spagnuoli erano disun'ti iv tanti stati, 
eda forza di agitarsi, di passare da una guerra 
all'altra. da una nd un'a'tra rivoluzione, finirono 
colformare un solo corpo politico. Così sirà del- 
FPItalia. 

L’ andata di Metternich a Viemm è sicora- 
mente una rivoluzione , ed è probabilmente la 
campana che suona l'agonia al ministero Schwar- 
zenberg , dei progetti di cui nissono è riuscito , 
tranne quello «li chiamare l'intervento dei russi, 
che per fermo non è il migliore, nè quello per 
cui sua sltezza abbia più da lodarsi. E avevamo 
ia predetto qualche mese fa, che l'ex-arcican- 


‘si ambi 
ziosa politicà, e più di una ‘volta furono in pro- 
cinto di romperla fra di loro. Quindi è che la 
Russia fino dal 1816 ebbe sempre di mira di su- 
scilare degli imbarazzi sll* Austria sia in Italia , 
sia in Germania . sia fra lè sue popolazioni slave 
ondè ‘alla lunga ridurla nelle sue voglie. 

Un savio ministro avrebbe dovuta accorgersi, 
che il miglior mezzo di uscire da questo spinaio 
era (quello di accomodare la sua politica interiore 
alla esigenza dvi tempi, di procedere nelle con- 
cessioni liberali, di soddisfare i popoli. onde 
avere una politica più libera all’estero. Metter- 
nich fece l'opposto ; fisso’ nella sua idea che non 
bisogna moversiî , che bisogna far. niente, che 
bisogna conceder niente, tutto il suo affaccendarsi 
consisteva nel rendere vieppiù ‘ristretto. e più 
assoluto il governo nella monarchia, a persegui- 
fare la stampa in Germania, ogiiî moto anzi 
ogni desiderio in Tralia e ad occupare di con- 
tinto là polizia nella riversa e nella repressione 
dei faziosi. In Cracovia, o per lw natura in- 
quieta dei polacchi o per segreto impulso della 
polizia russa. succedeva di quando in quando 
qualche sussulto, che qualunque egli fosse, era 
oltremodo insignificante stante la nullità di quella 
liliputica repubblica. La Russia volento porre 
nn termine a quelle incessanti e minacciose rivo- 
luzioni, propose all'Austria il dilemma; o tn ti 
prendi Cracovia 0 la prendo io. Ond'ecco 1 ae- 
cortissimo - principe di Metternich , trascinato 

le OL jet N i penna 
dol aiipro i. falce re Raliato dii Vieone, di 
cui era egli stato l’autore, e di coi già ila trenta 
anni uveva invocata l'autorità. 

Tante lezioni, e il da lui non ignorato e sempre 
crescente progresso che facevano in tutta VEU- 
ropa le idee liberali, avrebbero dovuto istruirlo, 
che il saò sistema nou era più tenibile , che bi- 
sognava abbandonare il favorito suo dogma del 
far niente, e che era venuto il tempo di dover 
fare qualche coss. Forse vi era della vanità in 
quella sun ostinazione . essendo egli persuaso di 
potere finchè vivesse mantenere la pace e la 
tranquillita in Europa, e ritardare la rivoluzione 
da cui era minacciata, e che confessò egli me- 
desimo. essere ‘inevitabile. Il suo famoso motto : 
Aprés mois déluge, lo dichiara abbastanza. 

Ciò posto; è affatto improbabile che vivendo 
ancora Francesco I Metternich avesse cono- 


verno, e d’introdurre «delle riforme che si nc- 
costassero alle iilee liberali , e che Francesco gli 
rispondesse. oo essere ancora tempo. Francesco 
era bensì capace di dare questa risposta , ma il 
suo ministro era egualmente incapace di presen- 
targli un progetto che'rivoltava le sue idee. Per- 
chè Metternich tion lo riprodusse sotto Ferdi: 
nando 2 Perché al contrario fiwegli fra i più coc- 
ciutivoppositori a quel partito di corte che ri- 
clamava riforme? Perchè resiste nella sua oppo- 
sizione fino alle estreme agonie del suo potere? 
Se Metteruich fu nemico sino al fanatismo di 
ogni ancorchè tenue concessione ai progresso 
delle idee liberali , se ‘per combatterle egli ten- 
deva n soffocare l'intelligenza. ed aveva creata 
ama polizia che poi eccedette il sud scopo € fece 
assai più di quello che egli medesimo av rebbe 
voluto, non si può dire che fosse lo stesso perciò 
che concerne le nazionalità. Egli riconobbe che 
la forza dell'Austria stava appunto nel mante- 
nere nei suoi popoli le distiozioni che la na'ura 
aveva stabilite : ed infatti quell'impero sarebbe 
stato spedito nel 1848, se avesse esistita una 
centralizzazione politica quale fu immaginata dal 
pazzo Stadion, e che pretese di metterla in opera 
il non savio Schwarzenberg. Dicesi ultresi che il 
progetto d' incorporare tutta la monarchia au- 
strieca nella confederazione germanica sia stato 
posto in campo fino dal 1815, a cui Metternich 
si oppose séorgendo benissimo che l'Austria più 
che guadagnarci vi peridey@ i mentre la sua in- 
faenza in Germania ‘sarà più forte, ove ‘una 
parte ragguardevole dei suoi stati sia indipen- 
dente dalla confederazione. Quindi noi siamo 





dopo che la costituzione 4 marzo sorebbe ita a 
fur compagnia alla costituente di Kremsier e che 
collo abolirla il principe Sehwarzenberg avrebbe 
fatto pubblica emenda cnorey ole della sua inca- 
pacita. 

Noi siamo persuasi altresì che it principe di 
Metternich non riassumerà più il potere, almeno 
in pubblico; ma lo esercitera in privato colla me- 
desima estensione di prima. È possibile che le 
sue idee si siano alquanto modificate , che rico- 
nosca la necessità di profonde (cioè alcune) mo- 
dificazioni nelle istituzioni e «di fare delle serie (?) 
concessioni al movimento generale dell'opinione 
pubblica 3 ma dubitiamo assai che elle now 
siano tuttavia troppo ristrette troppo impac- 
ciate dai vecchi suoi pesata che sono in lui 
diventati natura , e per conseguenza possa 
egli rimediare al male immenso che ha fatto, è 
trarre D Austria dall'abisso in cui l'ha gettata la 
cattiva sua politico. 

A, Brancm-Gioyvimi, . 


{) Giovedì 18 settembre © 
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celliere nos sarebbe tornato a. Vienna se non | 
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| Silegge nel Morning Chronicle del 13 set- 
tembre; 

» Il governo di Napoli spinge l’ ipocrisia ‘sino 
a sollecitare da lord Palmerston il favore di far 
circolare ciò che esso chiama la confutazione vit- 
toriosa dei calunviosi attacchi non solo del signor 
Gladstone, ma anche del nobile segretario di stato. 

» È difficile di trovare uh ‘altro esempio diunà 
consimile combinazione di forza brutale colla de- 
bolezza di mente. Se un esemplare dell’ opuscolo 
del sig. Macfarlane è stato messo realmente nelle 
mani di Lord Palmerston, il suo dovere come mi- 
nistro della corona è evidente, e quale conviene ad 
un ministro risponsabile della dignità dell’ Inghil- 
terra, e tendente al benessere delle potenze ami- 
che. Senza pensare alla follia della sua domanda, 
l'organo ufficiale del governo napolitano insiste 
presso il ministro perchè voglia appoggiare un 
sistema pubblicamente denunziato innanzi al Par- 
lamento , rivocare le proprie parole e commettere 
un alto di stupidità, che sarebbe appena concepi- 
hile per parte di un insensato e di un Ferdinando 
di Napoli. Sia che si voglia guardare la cosa da 
un punto di vista di politica generale sia che si 
voglia upplicarvi che il semplice giudizio e la 
discrezione ordinario egli è evidente che non 
si può dar corso ad una simile domanda. L’In- 
ghilterra non deve Inyare la camicia sporca di 
Napoli, non deve prestare la sua influenza per 
consolidare un sistema criminoso, o perpetuare 
mi codice di atrocità legale. 
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FRANCIA 

Parigi, 13 settembre. La cosa che maggior- 
mevte ferma |’ attenzione di chi legge i giornali 
di Parigi, stamane, si è la dichiarazione dell’ Or- 
dre il quale dopo aver sì lungamente sostenuta 
la legge del 31 maggio finisce col dichiarare che 
essendo continuamente la medesima insultata da- 
gli organi di quel governo che la promulgò, non 
potrebbe oramai applicarsi senza pericolo , e che 
qualora il governo ne proponga l’ abrogazione nop 
troverà in nessuno contro questa una resistenza 
disperata, - 
—. Questo fatto dà una prova della saggezza dei 
partiti politici dell’ assemblea francese. Quindici 
mesi sono si dibatte e si approva una legge senza 
la quale dichiarasi che la Francia è perduta. Ad 
onta del pericolo di provocare unafsommossa, le 
varie parti dell’ assemblea si coalizzano contro la 


31 maggio che dal etere espone pì 
rata e fu sanzionata. Adessofsenza che nessuno 
di quelli che concorsero allafleggef siasi! persuaso 
dell’ inopportunità della medesima .jma solo all’ 
oggetto di cattivarsi un partito nel popolo, ad 
uno ad uno disertò la difesa della medesima: il 
potere esecutivo move pel primo a demolire que- 
sta diga che secondo esso si era stabilita contro 
la demagogia e dietro lui legittimisti , fusionisti 
ed orleanisti si affrettano a mostrare {che ‘non 
sono meno ardenti dell’ Eliseo nel disfare l'opera 
fatta, e ciò affiochè non si acquisti con loro sca- 
pito una maggiore importanza a Luigi Napoleone 
ed una maggiore probabilità di dominio futuro. 

Il popolo naturalmente riconosce in tutto que- 
sto la propria forza ed è costretto a disprezzare 
tutti quegli uomini politici che fino adesso si ar- 
rogarono il diritto di governarlo, persuadendosi 
che le loro convinzioni non sono che millanterie 
colle quali ricoprono la mira dell’ interesse e dell’ 
ambizione. 

A proposito delle voci di colpi di stato che 
circolarono negli ultimi giorni a Parigi, si assi- 
cura che il presidente, irritato del modo con cui 
i legittimisti lo soccorrono del loro suffragio e dif- 
fidente della continuazione del medesimo, voglia 
tentare il colpo di tutto rimettere alla decisione 
del popolo. 

— Dal rapporto presentato dal ministro dell’ 
literno sulla condizione del dipartimento de .4r- 
déche si scorge come a malincuore provocasse la 
pubblicazione dello stato d’ assedio fatalmente 
reso necessario dall'audacia delle società segrete 
e de? suoi afligliati. 

-- La commissione di. permanenza è convo- 
cata straordinariamente per domani. Questa no- 
tizia, sparsa per Parigi stamane, ha dato motivo 
a varii commenti. Però ben tosto seppesi che i 
membri della commissione erano stati convocati 
a domanda espressa del ministro dell'interno. 
Egli dee presentare all commissione le debite 
spiegazioni sul provvedimento preso dal governo 
di porre în istato d'assedio il dipartimento del- 
l Ardèche. 

Bare che una irritazione vivissima si sia pro- 
dotta in quel dipartimento, @d i rapporti uffi. 
ciali annunciano al governo che soltanto ener- 
giche determinazioni possono prevenire una som- 
mossa. Aggiungevasi che il ministro deve, nella 
seduta di domani, presentare alla commissione 
documenti dai quali risulta che i partiti estremi 

si agitano in due altri dipartimenti, cioè quelli di 

Sadne-et-Loire e di Lot-et-Garonne. 


UPIM, a; 
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-- Lettere private, dice l'Estafette, ricevate 
oggi da Agen, e.che ci sono comunicate, annun- 
ciano che i signori Garlo Lesseps, Carlo Desolme 
e Dufau sono stati assolti dal giurì di Lot-et- 
Garonne. Il sig. Gauzence fu condannato ad nu 
auno di carcere. 

-- Leggesi nel Courrier du Gard del 13: 

» Almomento di mettere în torchio sentiamo 
che 100 uomiui del 67° di linea partono pel co- 
mune di Beauvoisin, ore, ad onta del divieto del- 
l’autorità amministrativa, gli abitanti vogliono far 
eseguire una corsa di tori, » 

INGHILTERRA 

Londra, 13 settembre. Teri il prezzo d'ingresso 
all'esposizione fu stabilito per la prima yolta in 
2 scellini 6 denari , e vi furono soltanto 17,959 
visitatori con uo introito di L, 1,906. Sentiamo 
che un certo namero di dame hanno risoluto di 
formarsi in comitato sullo scopo di impedire , se 
è possibile, il disfacimento del palazzo di cristallo. 
Hanno | intenzione di presentare ana memoria 
alla regina con molte firme. n 

— I giornalifhannofanounciato chejfa'dato l’or- 
dine ai diversi corpi militari di far infliggere nei 
casi emergenti la peva del marchio contro certi 
delinquenti coll’ opera dei chirurghi militari. 

Il Sun osserva che i chirurghi dovrebbero 
dare la loro dimissione piuttosto che sottoporsi a 
questa ingiunzione colla quale vengono trasfor- 
mati in aiutanti del carnefice; e spera. che la 
disposizione. verrà rivocata. Frattanto impegua i 
medici ad intendersi per rifiutare ogni consulto 
in concorso dei medici militari sino a-tanto che 
non sia ritirato quell’ordine. 

— Nellasera del 12 la rappresentazione del tea- 
tro della regina è stata turbata da un accidente 
che avrebbe potuto avere funeste conseguenze. 
Si era dato per svista al cantante. che faceva 
la parte di Otello un vero pugnale, nel’ calore 
della rappresevtazione quell’artista ferì con quell” 
arma la sig. Sontag che faceva la parte di Des- 
demora. Fortunatamente non fu colpito che il 
braccio e sebbene molto sangue. sia. sortito dalla 
ferita, pure il medico dichiarò che non era grave, 
e che il giorno appresso avrebbe potuto ancora 
comparire sul teatro. 

— Alla borsa di Londra del 1% i fondi inglesi 
erano pesanti, 

Consolidati in contanti 96.118, per conto 96 114. 

Boni dello scacchiere 48. 

Alla chiusura vi fu un ribasso sui consolidati 
di 14 per cento. 
—T-—ruestil 
2 1]4 per cento, 


sardo fu notata callo ‘ sconto del 


AUSTRIA 

Vienna , 13 ‘settembre. Il Corriere Italiano 
avuuncia che l'ambasciatore austriaco a Costan- 
tinopoli, ‘conte di Rechberg fa.i preparativi di 
viaggio per. recarsi alla‘ sua destinazione, e ne 
deduce la conseguenza che la questione dei rifu- 
giati ungheresi è stata decisa secondo i desideri 
dell'Austria, e che l'influenza di questa potenza 
sulla Porta non è minore di quella. dell’ Inghil- 
terra. Ora sappiamo che Kossuth e i suoi com- 
pagni furono messi in libertà, ma non sapevamo 
che ciò fosse nei desideri dell'Austria , anzi cre- 
devamo il contrario. Ciò ricorda quanto accadde 
allorchè l’Austria e Ja Russia chiesero con tanta 
veemenza l’estradizione dei rifugiati ungheresi ; 
anche allora i giornali austriaci a fronte del ri- 
fiuto della Porta sostenuta dalla Francia e dal- 
i Inghilterra. dichiaravano che la Porta aveva 
completamente soddisfatto ai desideri dell’ Au- 
stria col non. consegnarli. 

-- Per. parte della Prussia è stato destinato il 
generale Wrangel, gia in relazioni amichevoli 
col maresciallo Radetzky, per assistere alle grandi 
manovre militari nel regno lombardo-veneto. 

— L'affare dell'imprestito non va troppo bene, 
a quanto pare. Sebbene i fogli annuncino che il 
progetto fu accolto ovubque con grande sod- 
disfazione, pure le effettive sottoscrizioni sem- 
brano venire con molta lentezza, e i fogli oltre 
la somma assai tenue, giù indicata pei tre primi 
giorni, non recano altri risultati. Si impiegano 
però tutti i mezzi per destare il pubblico dalla 
sua apatia e diffidenza, e non mancano inviti, 
eccitamenti e ordini in via ufficiosa e io via uf- 
ficiale per trovare concorrenti al prestito. 

La Gazzetta d’ Augusta assicura per altro che 
non si può dubitare sulla sottoscrizione di tutti 
gli 85 milioni, perchè si possono impiegare a 
questo fine le obbligazioni di stato che danno un 
minor interesse e i coupons scadenti; È però 
evidente che in questo mado il governo austriaco 
non introita nè denaro, nè carta monetala, e 
avrà aumentato il suo debito senza evitare la 
crisi che minaccia. La stessa gazzetta osserva 
che la riuscita del prestito. non istà nella sotto- 
scrizione degli 85 milioni, ma nei risultati ulte- 
riori riguardo alla circolazione monetaria. 0s- 
serva inoltre che a Vienna vi è molta freddezza 
ed incertezza in proposito, e che si attendono le 
notizie da Francoforte e da Amsterdam. 

Una corrispondenza di Vienna nella Gazzetta 
di Colonia assicura che, per quanto si conoscono 
le notizie delle diverse piazze , til timore. che le 


È 


sottoscrizioni oltrepassino gli 85 milioni, è del 
tulto senza fondameoto. x 

— La Gazzetta delle poste di Francoforte an- 
nuncia da Vienua che il ministro della giustizia 
ha mandato in Ungheria alcuni alti funzionari 
del suo dipartimento per occuparsi della proce- 
dura giudiziaria di quel paese, volendo il go- 
verno regolarla con ordinanze. Il giurì non sarà 
introdotto in Ungheria, e così neppure nella Gal- 
lizia e nelle provincie italiane. TI progetto del 
nuovo codice di procedura criminale è già re- 
dalto e aspetta nel gabinetto dell’ imperatore la 
sua sanzione. Si dovettero introdurre alcuni 
cambiamenti nel progetto originarion causa del- 
l'abrogazione della costituzione { marzo. Il gior- 
nale di Praga intitolato Foglio costituzionale di 
Boemia ha cambiato il suo titolo in Foglio po- 
litico della Boemia 

— Si scrive da Arad in data del |; settembre 
che la Maros si è gonfiata in modo straordinario, 
e le acque erano sortite dal loro letto ad una tale 
altezza ,, che la maggior parte della. città era 
inondata. 

— A Buda è stato nominato il luogotenente 
dal consiglio comunale composto di 36 membri. 

— Riguardo all’ ingresso totale della monarchia 
austrieca nella confederazione l'/udépendance 
Belge contiene ciò che segue : 

Crediamo poter affermare che l' Austria ha 
oggi rinunciato interamente ad occuparsi della 
quistione dell’ incorporazione totale ' dell’ Austria 
nella confederazione germanica, è prorogò inde- 
finitamente l'esecuzione di questo disegno. La 
Prussia per conseguenza ritirerà dalla confede- 
razione le sue provincie non tedesche anuesseri 
nel 1848. 


GERMANIA 

Francoforte, 11. settembre. Sono convocati 

degli uomini speciali per presentare un progetto 

di legge sulla stampa. A questo proposito furono 
già fatte le proposizioni seguenti : 

giOrnali 


1° Sopprimere un certo numero di 
pericolosi; 

2° Esigere delle guarentigie dai redattori e 
dagli editori mediante cauzioni. 

I membri della commissione federale militare 
che hanno ispezionato tutte le fortezze federali, 
hanno fatto il loro rapporto, nel quale sollecitano 
il termine dei lavori cominciati specialmente per 
la fortezza di Rastatt. Ù 

PRUSSIA 

Berlino, 12 settembre. La Gazzetta Prus- 
siana "pebbiica.i trattato. conchiuso tra la Prus- 
sia è I Hannoyer, onde unire lo Steuervereia 
col Zollverein. La convenzione è composta di 

15 articoli principali e dì. altri 14 addizionali, 
firmati da Manteuffel, bodelschwingh e Von der 
Heydt per parte della Prussia; da Munchauseers, 
da Hammontein per quella dell’ Hannover. Il 
foglio semi ufficiale nel pubblicare il testo del 
trattato lo fa precedere da alcune riflessioni : 

» Il trattato, dice la Gazzetta di Prussia, con- 
chiuso prima tra la Prussia e Hannover, comin- 
cierà ad avere effetto col. 1° gennaio 1854, cioè 
all’epoca in cui diventa possibile. un nuovo ac- 
cordo, tanto per parte dello Zollverein che dello 
Steuerverein. È noto come i trattati constitutivi 
dello Zollyerein sussistono provvisoriamente fino 
alla fine del 1851, e che, ove. non avesse luogo 
alcuna denuncia prima della fine dell’anno 1851, 
dovrebbero rimanere in vigore senza alenna mo- 
dificazione per un periodo di 12 anni; dà ciò ne 
viene che non eravi altro tempo da scegliere per 
la conclusiove del trattato. 

» Con esso si è ragginato rino scopo lunga- 
mente desiderato: per esso si ottiene. uno svol- 
Gimento favorevole agl’interessi materiali delle 
relazioni commerciali di un gran numero di stati 
tedèschi , ed inoltre si fece un passo importante 
per giungere ad un'unione generale delle dogane 
di Germania. 

» Tultavia al risultamento non è che vo primo 
passo. La Prussia si è assunto di ottenere l'as: 
senso degli stati che in qualità di membri dell’al: 
leanza doganale vorranno concorrere ad innalzare 
l'edificio, la cui prima pietra è stata posata. Non 
dubitiamo che l’opera si compierà felicemente 
mercè gli sforzi comuni. 

» L’Hannover si obbligò ad invitate’ i suoi 
due alleati dello Steuerverein, POldemburgo e 
Schaumburg-Lippe ad entrare nello Zollvereio . 
e quest’intento si otterrà senza alcun dubbio. 

» Chiediamo anzi tutto che il trattato venga 
giudicato imparzialmente e solto tatti gli aspetti: 
dichiariamo che la via per la quale ci siam messi 
era la sola possibile: e quindi abbiamo. fiducia 
che per tal modo venga considerato dalle nostre 
camere, a cui ne è riservata l'approvazione e da 
tutti gli stati formanti parte colla. Prussia della 
lega.doganale e dall'intera Germania. » 

Le disposizioni principali del trattato sono le 
seguenti ; 

L'art. 1. stabilisce che a datare dal primo 
gennaio 1854 la Prussia coi suoi alleati, e PHan- 
nover cogli stati membri dello Steuerverein che 
aderiscono al trattato , formeranno un’ unione di 


dogane sulle basi dei priucipiì e delle conveu- 
zioni vigenti attualmente nello Zollverein + salvo 
le modificazioni che vi si dovranno introdurre. 

Gli articoli 2,3, 4,5, 6, 7, 8, 9, 10 conten- 
gono le disposizioni risguardanti i diritti a’ ac- 
cisa sul tabacco, vino, acquavite, sale; i diritti di 
dazio, di navigazione marittima ‘e fluviale , di 
cabotaggio. gli stabilimenti di. deposito nei ri- 
spettivi forti e le facilità accordate ai distretti 
delle frontiere; î 

L'articolo 11 accorda all’Hannover un praeci- 
puum di tre quarti per. ciascun abitante sopra 
tutti gl’ incassi provenienti dai diritti d'entrata. 
di sortita, di transito e d’accisa. Per quanto ri- 
sguarda il prodotto dei diritti sullo zucchero di 
barbabietola la prelevazione accordata all'Han- 
nover non potrà eccedere i 20. silbergros per 
ann? e per abitante. La quota di contribuzione 
dell’Hannover alle spese di amministrazione sarà 
calcolata sulla base della popolazione. 1) 

L'art. 12 determina che circa alla divisione 
dei prodotti del diritto di esportazione e di tran- 
sito, l'annovet farà parte dell'unione occi- 
dentale. F 

L’art. 13 dichiara che non si esigerà alcun 
diritto retroattivo sulle merci esistenti nell'Hno- 
nover, 

Giusta l'art, 14 il trattato avrà forza dal primo 
gennaio 1854 al 31 dicembre 1865, ma ces- 
serà da sè quando venisse a conchiudersì prima 
di quest? epoca un’ unione generale delle dogane 
di Germania. 

L'art. 15 dice che le ratifiche saranuo scam 
biate entro il mese, 

Gli articoli addizionali amplificano gli articoli 
principali e contengono le disposizioni necessarie 
alla loro esecuzione. 

— La dieta della provincia renana si riunirà 
il 28 corrente, ma non si sa se sarà a Dusseldorf? 
od a Coblenza. 

Il ministero della guerra ha presentalo un’ e- 
stesissima. memoria da presentarsi alle camere 
nella sessione prossima, onde chiedere un cre- 
dito di 20 milioni di talleri per aumentare la 
marina. Si propone «i far costruire ra {regate 
di 60 cannoni, to corvette a vapore, 1/ battelli 
a vapore (avisos), 5 schoener, 5 bastimenti da 
trasporto , 36 scialuppe cannoniere, 6 yole., in 
Rit 94 bastimentische costeranno 14 milioni di 
talleri. 


DANIMARCA 

Degli ufficiali danesi vennero insultati dal po- 
pole di Kiel. Il governo pubblicò quindi un or- 
dine che-minaccie gli-nbitanti di rigori straordi. 
nari, quando questi insulti si rinnovassero, Du 
questo fatto appare che la riconciliazione tra i 
danesi e gli abitanti dello Schleswig-Holstein non 
è ancor fatta, 

Malgrado tutti gli sforzi fatti dal conte Bilie- 
Bralie per indurre il governo prussiano ad uc- 
cettare le proposizioni del. gabinetto dandse ri. 

Juardo all’ Holstein, si assicura che i gabinetti sli 
Vienna e di Berlino appoggieranno tutti gli sforzì 
fatti dal senato per tenersi unito collo Schleswig. 
Quindi continuerà nell’ Holstein. |' occupazione 
delle truppe federali, 
SPAGNA 

Madrid ,.8 settembre. Il presidente «el consi- 
glio dei ministri ebbe ieri una conferenza col pe- 
nerale Armero, e credesi ch' egli accetterà il 
portafoglio. della marino, e darà: il suo giora- 
mento come ministro. 

Il Popular crede di adempiere àd undovere 
mettendo in prevenzione gli imprudenti contro i 
rumori che si fanno correre di progetti di tor- 
bidi nella penisola provocati: da Espartero, ve- 
dendovi i lacci tesi a quelli che credono troppo 
facilmente ad. ogni novità. Quanto allo stato dell’ 
opinione pubblica nella Catalogna, egli assicura 
che.non si desidera se non: se la pace e la tran- 
quillità. 

Scrivono da Cadice il 4 settembre: 

Sul battello a vapore di Siviglia è giunto ‘ieri 
S. A. _R, il duca d’ Aumale che s'imbarcherà di- 
mani sul battello a_vapore inglese per recarsi a 
Londra. 

— 9 settembre. Il ;;enerale Armero ha accet- 
fato il portafoglio. della marina e dato il-giura- 
mento d'uso nelle mani della regina. 

Il ministero è ora completo. 

La commissione del budget del 1852 lavora 
indefessamente. ed avrà esaurito il suo esame per 
la fine di ottobre’, epoca alla. quale si aprirà la 
nuova sessione, 

AMERICA 

Nuova Yorhy 30 agosto. Il presidente degli 
Stati Uniti, accompagnato dal ministro dell'ia- 

terno si è recato a Washington ove lo chiamava 
la nuova degli avvenimenti che ebbero luogo a 
Cuba. In una riunione di gabivetto presieduta 
dal si Filmoresi determinò di spedire all’ Avana 
per conoscere il fatto dei 50 prigionieri passati 
per le armi delli spagnuoli , e per chiedere del'e 
spiegazioni «dell’insulto fatto dalla marina spa- 
uola alla nare americana il Zu/cone. 

Il governo fa informato altresì che il 25 i due 









rteamer la Funny e l'Alabana erano pronti è { 
salpare della Nuova Orleans per |’ Avana cari- 
chi di uomini e di munizioni, benchè le autorità 
facessero di tutto per impedire questa partenza 
non avevano speranza di riescire. Altrettanto ac- 
cade a Nuova York ove un bastimento carico 
anch'esso di soldati e di munizioni fece vela alla 
volta di Cuba. 

L’agitazione invece di scemare cresce ogni 
giorno: dovunque si fanno meeting per la libe- 
razione di Cuba , ed il governo degli Stati Uniti 
può essere trascinato suo malgrado ad una im- 
presa che provocherebbe una guerra generale 
colle potenze europee. 

Il console spagnuolo che alcuni giornali dice- 
vano assassinato è partito incaricando di sup- 
plirlo nelle sue funzioni i consoli di Francia e di 
Inghilterra. 


tore di Bologna; ma il clemente cardinale pro- 
segretario rispose col silenzio alla domanda. Quest” 
atto dimostra quanto il governo pontificio rispetti 
i vincoli di famiglia e poî grida contro i comunisti ! 


eviterà eziandio possibilmente che il carcere di 
un Sesso sia soprapposto a quello dell’ aftro; 

b. La separazione tra i prevenuti ed i con- 
dannati; si 

c. In ogni carcere dovrà esservi indispensa- 
bilmente un numero sufficiente di celle per î pre- 
venuti e per i condannati per reati contro. la 
proprietà. Queste celle dovranno, il più che far 
possa, avere le qualità prescritte per le celle deî 
carceri di nuova costruzione. 

} timori che il carcere serva di scuola ai mal- 
fattori meno esperii, che in esso si tramino nuovi 
progetti di reato, che si formino associazioni, che 
si diano e si ricevano nolizie delle persone che 
infestano la società , e che ancora sfuggirono alle 
mani della giustizia , sussistono se non assoluta- 
mente , almeno più specialmente per i prevenuti 
di reati contro la proprietà, epperò noi propa- 
niamo che siano assolutamente separati; 

d. Taoto nella parte delle donne, quanto in 
quella degli nomini, i minori degli anni 16 do- 
vranno essere assolutamente separati dagli adulti. 

e. Se l'edifizio potrà permetterlo, vi saranno 
laboratorii pei condannati d’ambo i sessî. 

Sarà destinato, potendosi, un luogo separato 
per ì rinchiusi per materia civile. 

fi Verrà disposta una corte in cui i ditenati 
che dimorano nelle celle possano individualmente 
essere ammessi : 

g. Tatti î ditenuti dovranno potere intervé- 
nire nella cappella. ; 

23. Le carceri nelle quali nonsi potrà prati- 
care un numero sufficiente di celle perle due an- 
zidette categorie di ditenuti, e non potranno se- 
guire le altre norme seguite nell'articolo prece= 
deute, saranno dichiarate inservibili. 

Satanno pure dichiarate inservibili quelle in 
cui l’eseguimento delle disposizioni prescritte in 
detto: articolo 27 dovesse cagionare all’ eratio 
dello stato una spesa di riguardo. ‘ 

La Gazzetta Piemontese pubblica la sèguente 
lista di ufficiali che appartenevano alle categorie 
di aspettativa o di riforma, collocati a riposo iù 
esecuzione dell'art. 8 della legge di approvazione 
del bilancio della guèrra. 

Colonnello: Crova di Vaglio barone Nicolao. . 

Tenenti-Colonnelli: Casoni vassallo Ignazio - 
Della Chiesa cav. Abgelo - Sertorio cav. Desi- 
derio - Albrione di Rorà cav. Angelo - Serra= 
Madio di Mondonio vassallo Alessandro. 

Maggiori coi distintivi di tenentecolonnello : 
Ongran cav. Luigi - Bertola Lorenzo. 

Maggiori: Avogadro di Collobiano cavaliere 
Pietro Eugenio - Becchio Filippo = Crova cav. 
Lodovico Paolo Camillo - Della Chiesa di Be- 
nevello cav. Vincenzo - Ducloz cav. , Giuseppe 
Maria Gabriele - De Baral nobile Giuseppe Luigi 
- Faussone di Clavesana conte Carlo Gabriele 
- Féea Giuseppe - Ferrerati Carlo Francesco - 
Ghilini cav. Luigi - Manuel de, Locatel conte 
Giuseppe - Ricca «li Castelvecchio cav. Luigi 
Vincenzo - Serra Francesco - Tarino cavaliere 
Giuseppe Antonio Anastasio,- Belli cav, Lado- 
vico - Bava-Beccaris Angelo - Carassi cavaliere 
Michele Giovanni - Faussone di Montaldo conte 
Carlo - Gallea barone Massimino - Mosca conte 
Igoazio Paolo Enrico - ‘Tarini-Imperiale conte 
Carlo Gio. Battista - De Blonay barone-Gabriele 
Enrico - Rasino cav. Angelo Zaverio. 

Capitani coi distintivi di maggiore: Bruno 
Carlo - Didier cav. Gubriele - Alziari Celestino 
- De Sanvage nobile Filiberto - Gallamano cav. 
Cesare Giuseppe - Uberti. Luigi, 

Capitani : Avogadro di Rouco conte Carlo 
Francesco - Bonelli Paolo Giuseppe - Fancello 
cav. Raimondo - Manca cavaliere Luigi Simone = 
Maccari Giovanni Battista - Roberti di Castel- 
vero civ. Edmondo ‘Avogadro di Ruffia car. 
Avgelo Giuseppe - De la Gausie cav. AJessan- 
dro - De Costemagne Giovanni Battista - Ro- 
vereto nobile. Francesco Antonio - Alziari di 
Malaussena ‘cav. Desiderio - Alpini di Viyeri 
conte Melchiorre Enrico - De Marechal conte 
Alessio - De Chamay Gioanni - Garnier Giu- 
seppe - Martini cav. Giuseppe Pietro Autonio - 
Roget de Cevins nobile Pietro Francesco - Ricgi 
cav. Gaetano - Riccardi cav. Lazzaro - Trotti 
cav. Vittorio Amedeo - Vagnone conte. Giu- 
seppe. 

Luogotenente con distintivi di maggiore: Ver- 
uier Amedeo. 

Luogotenenti coi distintivi di capitano: Piom- 


























direzione o custodia del carcere, doyrà contenere 
tutti i magazzini occorrenti, aleune celle per ri- 
cevere i prigionieri al loro arrivo , i bagni ; (una 
sala per le adunanze dell’amministrazione 0 con- 
siglio di sorveglianza, ove questo sarà istituito , 
una 0 più camere per l’istrattore del procedi- 
mento, una per custodire i corpi di reato, ed una 
per gli avvocati. : 

7. Il carcere sarà, ove d’uopo, diviso in due 
compartimenti, uno per le donne, ed un altro 
per gli uomini. La forma che verrà adottata 
pèr l’edifizio indicherà come abbia a farsi questa 
separazione. 

In ogni caso la separazione dovrà esser tale 
che rimanga esclusa ogni possibilità di relazione 
anche di vista. 

8. Iu entrambe le parti vi saranno altrettante 
celle 0 camere quante verranno indicate nel 
numero massimo prevedibile di persone da riu- 
chiudersi. 

9. Le celle non potranno avere viste all’ este- 
riore del carcere. Esse, dovendo servire di con- 
tinua dimora a chi le abita, dovranno essere suf- 
ficientemente spaziose e capaci, e fornite di tutto 
quanto può essere necessario. 

La relazione fra Piuma e l'altra dovrà essere 
esclusa dalla forma dei muri. 

Nelle celle dovranno essere praticati i mezzi 
opportuui per l’ ispezione dei guardiani, senza 
che i rinchiusi si accorgano quando essa ha 
Inogo. 

10. Oltre alle celle vi saranno camere capaci 
di più di un individuo per quei casì, nei quali si 
credesse opportuno «li escludere alcuni dalla cu- 
stodia individuale. 

Il numero di queste camere dovrà essere de- 
terminato dal numero massimo prevedibile dei 
rinchiusi, e dalla presumibile natura di essi. 

Vi sarà pure una sala nella quale potrauno 
radunarsi i carcerati per materia civile. 

ri. Oltre alle celle corrispondenti al numero 
massimo dei presunti. individui, e oltre alle ca- 
mere e sala di cui all'art. 10, saranno destinate 
alcune celle per la cura delle. malattie veneree 
per le persone d'ambo i sessi. 

12: Saranno costruite celle ili dimensione mi- 
nore, chiamate di punizione: queste dovranno 
potersi fare oscure a volontà, ma saranno peraltro 
sempre convenientemente ventilate, 

13. Le celle destinate a ricevere i prigio- 
nieri di passaggio potrauno essere più ristrette 
delle altre. 

1/. Vi saranno.laboratoi nei quali i condannati 
possano lavorare in comune: in essi saranno 
praticati i mezzi opportuni affiochè si possano 
sorvegliare i ditenuti senza esserne reduli. 

15. Le fosse delle latrine, qualunque esse siano, 
saranno sempre poste verso le parti esteriori 
dell’edifizio. 

16. Saranno disposti parlatoi nei quali i vari 
prevenuti possano intervenire  contemporanea- 
mente in guisa per altro che il visitaote cd il 
visitato non possano avere altra relazione che 
fra di loro, e che tra i discorrenti siavi uno 
spazio sufliciente per impedire il loro contatto 
personale, i discorsi segreti, e la consegna di 
qualsiasi oggetto. 

17. Una sola. cappella interna dovrà servire 
per tutto il carcere, Ogui parte dell’ edifizio 
dovrà avervi facile accesso : ma quello dalla parte 
delle donne dovrà essere del tulto separato. e 
diviso da quello degli uomini. 

Nella cappella vi saranno altrettanti stalli quanti 
i rinchiusi, e questi saranno coperti in modo che 
un individuo non possa essere veduto, nè ve- 
tlerne nn altro. 

18. In totti i carceri saranno formati molti 
cortili, separati fra loro da muri divisori, disposti 
il più che si possa a raggi aventi un solo centro, 
fra i quali i prevenuti posssno venire ammessi a 
passeggiare individualmente. 

19. Formandosi i piani per nuove carceri -i 
s'guori ingegneri porranno mente affinchè la vi- 
gilanza del direttore e dei guardiani possa facil- 
mente da un sulo punto estendersi a tutto, 0 ulla 
maggior parte dell’edifizio, 

20. I signori ingegneri prima. «di proporre 
piani per nuove catceri o ricostruzione di esisteati 
dovranno prendere coguizione di quelli presen- 
tati vel 1818 al governo francese per norma dai 
signori Blouet, Harou, Romain ed Moreau, noa | — 
che di tutti quelli conosciuti per le. prigioni , bino Luigi - Gioelli Luigi. 
specialmente preventive < nelle quali è intro- Luogotenenti : Passera Gennaro - Silvestro 
dotto il sistema cellulare e la separazione con- | Giovanni - Maggi Gio. Antonio - Diana Efisio - 
tinua, Sanna cav. Salvatore - Bonelli Cestantino, 

Sottotenente coi distintivi di luogotenente: As- 
chieri Giovaoni. 

21. Le stesse norme sì osserveranno pel riat- Sottotenenti : Allarena Domenico - Martini 
tamento organico delle carceri esistenti. Paolo Nicola - Segni Francesco - Radriguez cav. 

22. Nei locali però ove non potrà essere intro- | Teoiosio - Barzizza Pietro - Beltrami Giuseppe - 
dotto intieramente il sistema cellulare colle norme | Bozzola Giovanni - Basilio Giovanni - Camagna 
come sopra sbandite , dovranno, se la spesa non | Pietro - Commercio Luigi - Demanessy nobile 
sarà ragguardevole. almeno praticarsi le seguenti | Vittor®o - Faravelli Gio. Tommaso - Foro Carlo- 
separazioni : Gaia Evasio - Garis Modesto - Gallini Carlo - 

a, Separazione assoluta fra i due sessi, in | Gatto Gio. Battista - Mainero Luigi - Pelazza 
modo da vietare la vista anche fra di loro. Si | Giuseppe - Paoletti di Rodoreto cav, Giuseppe = 

























































































INTERNO 

— Scrivono da Londra il 10 corrente i se- 
guenti particolari relativamente al soggiorno dei 
nostri operai : 

» Quest'oggi è il terzo giorno che i nostri 
operai visitano e studiano la esposizione. Teri 
erano in movimento le principali macchine. Il 
prof. Ansaldo, coll’ aiuto di, uno dei membri del 
comitato esecutivo , eil il prof. Sobrero , hanno 
potuto farle osservare distintamente agli alliev 
meccanici e chimici. 

» L’andata della nostra compagnia al palazzo 
di cristallo segue in corpo ordinato a due file, 
sotto la direzione dei capi squadra. Gl' inglesi 
che c’incontrano per via si soffermano a guar- 
darci con compiacenza. I policemen ci fanno la- 
sciare libero il passo alle vetture. In generale 
riceviamo dovuoque segni di simpatia. Accade 
più volte a taluno dei nostri operai di trovarsi in 
qualche public house, ed essere invitato , come 
italiano, a prendere il {le vel bicchiere di un in- 
glese, la maggiore delle gentilezze che possa es- 
sere fatta negli usi del paese. 

» Fra gli operai. regna il maggiore huon or- 
dine ed una mirabile concordia. Il comitato iu- 
glese si mostra compiacente molto, permettendo 
al nostro comitato di adnnarsi in uno degli uffizi 
dell'esposizione, e diede le. opportune disposi- 
zioni perchè la spedizione sarda possa entrare 
nel palazzo di cristallo prima dell'ora dell’aper- 
{ura, accordando agli operai di rientrarvi dopo 
la refezione, senz’obbligo di nuoro pagamento: 
circostanza questa notevolissima in un paese ove 
l'impero della legge è obbedito e rispettato senza 
alcuna eccezione. 

» Gli operai meccanici hatno già visitato due 
grandiosi stabilimenti, quelli dei signori Russel e 
comp., e Moslay: altri si recarono ad una pub- 
blica scuola di meccanica: altri cercano, nelle 
industrie aflini al loro mestiere, di conoscere i 
miglioramenti introdottivi dall’ attività inglese. 
Quanto prima faremo una gita a Manchester, e 
forse anche a Birmiogham. Ieri l’altro il comitato 
della spedizione fu invitato ad in laato pranzo 
dal sig. marchese d’Azeglio. 

» Il cav. Casana, giunto da due giorni a Lon- 
dea, venne stassera a ritrovarci all'ora di pranzo. 
Fu ricevuto dagli operai con lentusiasmo che 
loro ispirava la presenza di uno zelante membro 
di codesta camera di coramercio. Egli fece ser- 
vire generosamente «di buon vino la compagnia , 
regalo che riuscì a tutti veramente prezioso. 

» Non posso a meno in questa \occasione dal 
farvi conoscere come il sig. cav. Salino, vive- 
console di Lione, s’ interessi vivamente per noi : 
egli attende colà il giorno. del nostro arrivo per 
assicurare alla comitiva ogni possibile. vantaggio 
e soddisfazione. » (Gazz. Piem.) 

La Gazzetta Piemontese ha pubblicato una cir- 
colare del ministro dell’interno agli intendenti ge- 
neruli, colla quale trasmette loro copia del se- 
guente programma da osservarsi per le carceri 
giudiziarie di. nuova costruzione e pel riattamento 
di quelle esistenti : 

Panre I. — Costruzione di nuove carceri. 

1, All'epoca della costruzione di nuove carceri 
si cercherà di conoscere, per mezzo «ii notizie 
statistiche, quale sia il numero presunto e la va- 
rietà dei ditenuti che debbono comporre la po- 
polazione delle carceri medesime. Questo riu- 
mero massimo sarà accresciuto di un quinta, e 
così verrà stabilita la norma per le capacità e la 
quantità delle celle , ecc. ecc, 

2, Se il carcere dovrà servire ai due sessi, si 
cercherà in quale proporzione questi concorrono 
a formare il numero totale. 

2, L’edifizio dovrà essere costrutto nella parte 
della città la più salubre.e possibilmente in luogo 
alcun poco elevato. 

rima che un disegno sia definitivamente 
approvato , il consiglio sanitario superiore yeri- 
ficherà se uella scelta del locale , e nella propor- 
zione delle costruzioni siensi osservate lutte le 
norme igieniche che la scienza può suggerire; il 
consiglio provinciale di sanità sarà sempre inter- 
pellato prima che la pratica sir comunicata ai 
consiglio superiore. 

f. Il totale edifizio sarà circondato da una via 
di sicurezza chiusa fra due muri, sui quali verrà 
praticato il luogo per le necessarie scolte,, salro 
per altro il caso in cui l’edifizio doresse essere 
collocato in modo chefcireostanze locali potessero, 
risparmiando in tutto o in parte la grave spesa , 
provvedere egualmente alla sicurezza del cor- 
cere ed impedire il pericolo di evasione. 

5. Il totale edifizio sarà diviso in due parti 
che avranno per altro le opportune comunica- 
zioni, una pel carcere propriamente detto, l’al- 
tra destinata all’amministrazione. 

6. La parte destinata all’amministrazione oltre 
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STATI ITALIANI 
STATI* ROMANI 

Roma, È stato diramato dalla polizia pontificia 
ua ordine segreto di arrestare per tulto lo stato 
nello stesso giorno tutti i soldati della legione 
Roselli. 

La cagione di questo gran colpo, il delitto {di 
cui sono accusati, è di avere combattuto il brigan- 
taggio nell’ Ascolano! Questo brigantaggio era 
una specie di Santu Fede, ossia questa era la 
bandiera, ma rubare era lo scopo. Ciò non ostante 
gi preti piaceva perchè intorbidava la (repubblica 
e il governo pontificio ora dichiara benemeriti 
ilella santa fede i briganti. 

Un altro fatto curioso è quello che accadde ad 
uo Daniele De Bernardi detenuto nelle carceri 
nuove sotto imputazione di falsario, ma vera- 
mente per vendetta di opinioni. Il detenuto si è 
appellato del giudizio ridondante di illegalità, ma 
il suo appello non è stato ammesso. Intanto un 
sergente che stava in carcere con lui fu posto in 
segreta poi condannato alla fucilazione, 

V° ha un uso di concedere ai comdaunati a morte 
qualche grazia per alti. Il sergente chiese la li- 
berazione del De Bernardi che deve ancora re- 
stare in carcere due anni, Gli fu promessa : fu 
chiamato il De Bernardi ed anvunziata la do- 
manda del sergente : È due amici si abbraccia- 
rono con grande effasione, poi l'uno tornò in car- 
cere per formalità (così dissero i custodi) e l'altro 
andò a morte, contento d'avere almeno {giovato 
ad un amico, Ma il De Bernardi, non solamente 
è ancora in prigione, ma è passato in carcere 
peggiore , nè ha ottenuto la revisfone del pro- 
cesso, Scusa al tenerlo în prigione è il non avere 
egli voluto accettare come grazia la liberazione , 
certo che la revisione del processo doveva dimo» 
strarlo innocente. Ma questa dimostrazione non 
si vuole che avvenga. I liberali sono tutti ladri. 
Già l Osservatore lo dichiarò sino dall'anno scorso: 
ladro è Cernuschi, ladro Calandrelli , e così, via 
via. 
Della regolarità ed onesti che presiede alle 
carceri pontificie, che il ministro francese Baroche 
ha preso solto la sun speciale protezione , sono 
infinite le prove. Il governo stesso non sa con 
certezza il-numero dei carcerati, perchè quivi al 
solito v' è piena dnarchia anche nel carcerare. 
Tre o quattro polizie fanno a gara chi più opera 
e sa conservarsi più indipendente dalle altre. Vi 
surebbe la faccenda del vitto che per gli appal- 
tatori è importante , per cui qualcuno che do- 
vrébbe essere liberato oggi resta sotto qualche 
pretesto in carcere anche domani per maggior 
lucro dei carcerieri, oppure liberato che sia non 
se ne dà la nota regolare con data giusta e si fa 
pagare al governo 3 o 4 giorni di più, ed i so- 
praiatendenti chiudono un occhio per non veilere 
l’anacronismo. 

Quanto agli esami, ai processi è inutile chie- 
dere la regolarità e la giustizia : per esempio Gi- 
rolametto dei Monti, dopo 6 mesi di carcere ebbe 
una mezzora {di esame nel quale solamente gli 
fuchiesto dove l’anno innanzi si trovava nei giorni 
15 e 16 novembre. Poi non vide più uè il giu- 
dice Cecchini , nè altri, stette in carcere altri 12 
mesi e 2 giotni, e fu lasciato uscire il di del 
Corpus Domini senza avere neppure la consola- 
zione di sapere]perchè fossse stato arrestato, Dopo 
alcuni giorni gli fu proposto il dilemma o car- 
cere 0 esiglio, ed egli prescelse il secondo , pro- 
fittando della somma clemenza pontificia che si 
era degnata di abbassarsi a fare con lui un di- 
lemma. (Gorr. Merc.) 

Il Corriere Mercantile pubblica una protesta 
dell’avv, Galletti direttore della miniera di Mon> 
teponi in Sardegna, contro il governo pontificio , 
il quale fece firmare Onofrio, figlio dell’ illustre 
esule, un atto col quale, mentre gli veniva rimesso 
il passaporto pel Piemonte, ei stesso dannavasi a 
perpetuo esilio dalla patria , solto pena, facendo 
ritorno, di 5 anni d’opera pubblica. L'avy. Gal- 
letti scrisse fino dal 14 maggio p. p. una lettera 
al card, Antonelli a cui venne il 6 giuguo pre- 
sentata da persona rispettabile, richiedendo che 
venga rivocato il barbaro divieto del governa- 





































































































































































Pante II. — Riattamento delle carceri esistenti. 
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Roccatagliata Gaetano - Ravelto Defendente - 
Siletto Giovanni - Ughetti Giovanni. 

‘Cappellani : Blanqui D. Antonio Paolo - Cau- 
vio D. Sisto. 

‘Chirurghi maggiori: Stara dottore Felice - 
Botta dottore Benedetto. 

Furono pure collocati a riposo il maggiore 
Sanna Michele , il luogotenente colonnello cav. 
Paolo Boccolari ed alcuni altri. 

Il luogotenente d'artiglieria iù aspettativa, 
Nicolis di Robilant conte Carlo Felice, è riam- 
‘ Messo in servizio. - 
 Ilrcapitano Scoffiero Mario è nominato mag- 
giere dei bersaglieri, ecc. . 


Il cav, Alessandro Lamarmora; maggior ge- 


— nerale, comandanie temporariamente la divisione 


‘ militare di Genova. fu nominato cavaliere di 
gran croce, decorato del gran cordone dell’ or- 
dine mauriziauo. 

. Gl’ingegneri Rolando Costa e Celestino Brac- 
cio, il maggiore Michele Sanna ed il colonnello 
Gaetano Molinati ebbero essi pure la croce. 

— L’egregio nostro amico rlottore Bernardino 
Bertini, deputato, venne dalla sezione medica del 
congresso scientifico testè mpertosi .in , Orlearis 
nominato a suo vice-presidente. 

Vercelli, 15 settembre. Giusta i computi sta- 
listici i fanciulli dai 7 ai 12 anni corrispondono al 
novesimo d’una popolazione: per la provincia di 
Vercelli ; che conta (121.806 abitanti, ammonte- 
rebbero dunque a 13,534. Ora nell'inverno fre- 
quentano le seuole 5285 maschi. 3306 femmine : 
totale 8591. Restano dunque senza. istruzione 

4943 fanciulli, di cui 1482 maschi e 3461 fem- 

“mine: che è quanto a dite poco più d’un terzo: 
> sci quindi degli accorrenti alle scuole è 
traordinario , avuto riguardo alle cifre degli anni 
scorsi. i 

La somina erogata nella provincia per gli sti» 
pendii ascende a L. 61,531 pei maestri, e L. 


sa 22,695 per le maestre : in tatto I. 84,226. La 


‘media dei medesimi è di L. 647 pei primi e di 
IL. 527 per le secomile. 

Noi non abbiamo tevuto conto delle scuole 
femminili pubbliche e gratuite uperte in Vercelli 





. calle suore di Carità, alle quali concorrono 200 


alunne; nè di quelle in Trino dirette dalle suore 
domenicane frequentate da 2bo allieve. 
» (Vessillo.) 








VARIETA’ 


Pepgat RITRATTI POLITICI 4 
10(Continuazione, vedi i num. 252 e 254) 
sn Parte seconda. 


I. L'uomo è ora,conosciuto ; dopo aver scol- 
pita la sua statua nella stessa verità della natura, 
mi rimane a giudicarne la vita nei fatti principali, 
e negli avvenimenti che essa racchiude. Questa 


| vita che ha trascorso appena il mezzo del cam- 


mino che Dio pone d’ordinario tra la culla e la 
tomba, quasi altrettanto è vicino alla sua pienezza 
quanto è agitata. Non è solo il dramma che la 
rende poetica: è lo studio, è la riflessione, è 
lazione, è l'applicazione che le imprimono il suo 
vero carattere. Miscuglio di avventure e di az- 
zardi, d’audacia e di rassegnazione, di febbre e 
di sonno, d’eroismo e di fatalismo , d’ ambizioni 
ingannate e d’ambizioni disdegnate o sacrificate, 
di colpi della fortuna, si può dire che essa tocca 
tutte le idee, tutti i sentimenti, tutte le passioni, 
tatte le situazioni, come tutti i doveri e ‘tutte le 
grandezze. 
 Seguitando rapidamente Luigi Napoleone Bo- 


. naparte nelle diverse fasi della sua vita pubblica 


io trove successivamente; 
" L'uomo d'azione, cioè il pretendente che sorge 
due volte coll’impero a Strasburgo e a Boulogne, 
spiato dalla superstizione del suo nome più che 
dall’ambizione del potere ; 

L'uomo di meditazione, cioè il prigioniero di 
Ham, che prepara nella solitudine. del carcere 


| piani di governo e di riforma sociale; 


Finalmente l'uomo di applicazione, cioè il 
presidente della repubblica francese, che governa 
la nazione in mezzo alle più gravi circostanze , 
fra le lotte e i raggiri dei partiti, e che deve 
render conto al popolo che lo nominò di due cose 
del pari inviolabili a lui affidate, cioè la repubblica 
€ la società. 

Questi tre appuoti priocipali rappresentano i 
tre grandi aspetti di questo destino si compli- 
cato, il quale; dopo esser stato studiato, analizzato, 
scandagliato, messo in luce e considerato în tutti 
i suoi moventi e in tutti i suoi risultati, si ri- 
costituirà con tutta naturalezza nella sua unità 
imponente. A 

II. Luigi Napoleone. Bonaparte ha studiato 
Machiavelli. Vi è una massima di questo grande 
osservatore del cuore umano e dell’ umanità che 
l'aveva molte colpito e che ripeteva incessante 
mente, ed è questa : » Meglio è far male che 
far niente » Far niente vuol dire essere dimen- 
ticato, far male è lo stesso che far rumore. Nel 


- 1836 chi mai pensava alla famiglia dell'impera- 


tore? L'ultimo raggio di quest’ epoca maravi- 





» 





gliosa s'era appunto spento nel palazzo di Schòbu- 
brun. Di questa dinastia , consacrata dall’ entu- 
siasmo popolare, non rimanevano che «dei ram- 
polli collaterali in tutte le parti dell’ Europa, 
ignorati dalla Francia che appena ne sapeva il 
nome. ; 
Una douna che noi abbiamo già nominato, la 
regina Ortensia, aveva conservato negli animi 
quella popolarità della grazia e del sentimento, 
cui il tempo rispetta e le avversità mettopo in 
rilievo. Essa non era stata dimenticata, perchè 
amata. L’ambizioso che aveva fatto giustiziare il 
duca/d’Enghien, il dittatore che'aveva rovesciato 
sotto i suoi piedi la tribuna e la sovranità della 
nazione, il genio che aveva fatto del suo secolo 
una convulsione sublime, potea trovare coscienze 
accusatrici e patriotti ostili. Ma la donna attra- 
ente e tenera, la madre appassionata e deyota 
non poteva che trovar cuori che la compianges- 
sero. L'ombra sua leggiadra traspariva nelle ri- 
menmbranze di quest'epoca come immagine d'a- 
more, di bontà e di affetto, in mezzo alle imma- 
gini di strage, di lutto e di morte, e dal suo esi- 
glio faceva ancora splendere sovra quell’impero 
rovesciato la gloria del suo infortunio , della sua 
rassegnazione e del suo eroismo, come già aveva 
fatto risplendere sull’ impero potente e pieno di 
vita il prestigio della sua bellezza. Ed è presso 
questa donna e questa madre, nel ricetto mode- 
sto di sua scelta, che doveva prepararsi {l’esecu- 
zione di questo dramma , le cui peripezie così 
varie e così bizzarre da quindici anni si vanno 
svolgendo successivamente ai nostri occhi, e.il 
cui scioglimento definitivo è ancora. il mistero 
dell’avvenirè, il segreto di Dio. 


(Continua) 
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Ci viene annunciato prossimo l’arrivo in que- 
stacittà del sig. Miwoca che si propone di dare 
una serie di trattenimenti di mnemotecnica , di 
straordinari esperimenti fisicali , e di produzioni 
di prestidigitazione, in cuiha ottenuto i più splen- 
didi successi nelle principali città dell’Europa. Ab- 
biamo sott’occhioi giudizi della stampa inglese nelle 
sue rappresentazioni, i quali dimostrano quanto 
interesse , ed applauso eccittavano nella capitale 
dell’ Inghilterra, e con quale entusiasmo erano 
accolte dal pubblico. 

Per dare un’ idea delle straordinarie facoltà 
mnemotecniche e delle altre abilità del signor 
Minola il Daily News nel suo numero del 29 
luglioJdescrive come segue le di lui produzioni 
di una serata : 

» Il primo esercizio di memoria chiamato la 
Tombota consiste nell’ abilità di ripetere nel 
loro ordine , e nell'ordine inverso una quantità 
di numeri dettati prima dagli spettatori. I nù- 
meri sono annunciati in una rapida progressione 
a volontà degli spettatori , e la facilità ed esat- 
tezza con cui il signor Minola li ripete contiene , 
come egli osserva, una nuova applicazione della 
ficoltà della memoria. 

» L'altra produzione era la serittura misteriosa, 
e questa fu effettuata col mezzo di carte. Alcune 
persone scelgono una carta ciascheduno, sulla 
quale è scritto un numero, ed il signor. Minola 
prende un pezzo di carta bianca, lo colloca în 
una cassetta, indi lo estrae di nuovo, e vi si tro-, 
vano scrilti i numeri nell’ordine dato. 


» Sebbene il signor Minola si occupi anche di , 


altre produzioni, pure i saggi di memoria straor- 
dinaria sono i puuti più interessanti delle sue 
rappresentazioni, e fra i più straordinari havvi la 
prontezza colla quale egli enumera in successione 
storica i principali eventi dei diversi secoli, che 
vengono indicati da uno o più spettatori. Ciò egli 
fece in diverse riprese, e siccome non aveva tempo 
da prepararsi, la forza della memoria era o sem- 
brava manifestarsi in un grado straordinario. » 

Anche il Morning Chroniele dello stesso giorno 
descrive alcune produzioni veramente meravi- 
gliose del sig. Minola in punto all’applicazione 
delle sue facoltà rammemorative. 

Il Morning Advertiser del 31 luglio cita il 
seguente esercizio, che destò lo stupore uni- 
versale : 

» Un foglio di carta toi numeri dall’ 1 al 48 
ìn margine fu dato dal sig. Minolta ad uno degli 
spettatori, e questi vi scrisse di contro nomi di 
re, imperatori, conquistatori, poeti, invenzioni, 
eventi. battaglie, in somma ogni sorta di circo- 
stanze annesse a qualche data di tempo, -a pia- 
cere degli astanti. 

» La listaessendo così completata, il sig. Minola 
la ripetè nel suo intero «la capo a fondo senza 
ommettere nulla, poi andando indietro, e in 
qualunque direzione , cominciando iu qualunque 
punto indicato da uno dei numeri scritti sul fo- 
glio. Ad ogni menzione dell’ avvenimento , il sig. 
Minola indicava la relativa epoca, e dopo un 
momento di riflessione anche il giorno della set- 
timana in cui era accaduto. Ciò si considerò co- 
me la più straordinaria produzione, come un ter- 
ribile sforzo della memoria. In questi esperimenti 
la facoltà della memoria, coltivata dietro un si- 


stema filosofico , si mostrava nel più semplice ap- 
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parato, e senza alcon aiuto straordinario che 
contribuisse a questi splendidi effetti. » 

Altri giornali si occuparono pure di queste pro- 
duzioni rimarchevoli, ehe non si limitano soltanto 
ad esercizi di memoria ma si estende rano anche 
ad esperimenti , il di cui risultato è un ordine su 
periore d' illusioni , che eccitano negli spettatori 
il più alto interesse, e la più viva curiosità. 

Le rappresentazioni che il sig. Minola ha in- 
tenzione di ‘lare al suo arrivo troveranno certa- 
mente qui a Torino. sna città nativa, gli applausi 
e concorso , che meritano così straordinarie pro- 
duzioni, che al diletto e all’istrazione aggiungono 
anche lo stimolo della novità e della sorpresa. 
Sappiamo che il sig. Minola è disposto a dare 
anche privati trattenimenti e lezioni di mnemo- 
tenica. 


—r.rr_——___ 


NOTIZIE DEI, MATTINO 
( Corrisp. part. dell Opinione. ) 

Milano, 15 settembre. La circolare del gran 
mastro celle cerimonie , ha fatto scissura nel 
campo de’ pochi camerieri di S. M. Quattro o 
cinque (e a suo tempo ne dirò i nomi) ssongolano 
dal piacere, e nob si faranno ‘pregare per umi- 
liarsi davanti all’ imperatorino; altri sono deso- 
lati, e son quello che si credevano svincolati dagli 
avvenimenti del 1848. Ma in Austria non si di- 
mentica nulla, e pon si svincola nulla. Il disobbe- 
dire essi dicono è affare serio con questa gente , 
e non si sa fin dove possano andare colle loro 
vendette, prestarsi, è farsi. fischiare qui e fuori 
di qui, farsi maledire 0 forse (anzi certamente) 
notare per un ritorno di fortuna. L’ idea poi che 
i loro nomi sieno stampati nei giornali esteri. 
mette loro la febbre addosso. Eppure quanta 
pubblicità, quanta punizione dalla pubblica opi- 
nione s'avranno se cedono. 

L'accoglienza ad ogni modo sarà freddissima; 
già se l’aspettano, ed il Corriere Italiano non na- 
sconde la sua inquietudine e fa parlare i suoi cor- 
rispondenti: ei vuol poca scienza prevederlo. La 
Gazzetta di Milano per annunziare che invece 
del d ottobre, S. M. partirà alla volta di Vienna 
il 1° di detto mese, indica che il viaggio è assai 
abbreviato, e certamente non senza causa. 

Il municipio di Verona comandò a varii signori 
che volevano andar in campagna, che dovessero 
mandare le carrozze incontro al sovrano, e volle 
la ricevuta dell’ordine. 

Da tutti questi ordini, comandi rileverete che 
nessuno ha delle illusioni sul ricevimento che si 
farà nel regno lombardo-veneto a Francesco 
Giuseppe. Se l’abolizione della costituzione ha 
fatto ridere i patrioti, ha d'altra parte fatto pian- 
gere coloro che nella facile infrazione della pa- 
rola sovrana vedono l’impossibilità di qualunque 
temperamento. 

Nel regno lombardo” esisteva un partito che 
era per così dire il rappresentante dei tempi di 
Maria Teresa: questo partito credeva all'Austria 
che aveva sotto la possente mano di Kauniz ri- 
generata la Lombardia, prostrata dalla mala ge- 
stione spagnuola ; e noù credeva ai moti incom- 
posti d’una rivoluzione: questo partito rimase 


Dopo il 20 agosto l'incantesimo è sparito : ri- 
mane la nuda verità: il governo dell’ arbitrio 
militare, ossia della forza brutale. Questo partito 
nou grida, ma è caduto nell'umiliazione, che è la 
peggiore di tutte le pene : inerte nel 1848 per il 
governo italiano, lo sarà ora, nel 1851, per il 
governo austriaco, imperocchè sente:che se sono 
rispettabili le convinzioni, altrettanto sono biasi- 
mevoli le impenitenze. L'Austria rifà l'opera di 
Sisifo, ma non per edificare, sibbene per distrug- 
gere : fatale istiuto degli uomini di stato di que- 
sto impero, che vogliono il diluvio in perma- 
nenza, 

Parigi, 15 settembre. La prima pietra dei 
mercati ceotrali di Parigi fu posta dal presidente 
della repubblica , e la cerimonia cui diede luogo 
sembra essere Irascorsa senza gravi incidenti. Si 
tenaero dei discorsi : in quello residente no- 
tiamo la seguente frase con cui volle terminarlo: 
= Ponendo la prima pietra di un edificio la cui 
destinazione è tanto ‘popolare. io mi lusingo che 
coll appoggio «ei baoni cittadini e colla prote- 
zione del Cielo ci sarà dato radicare sul suolo 
della Francia qualche fondamento su cui elevare 
un edificio sociale abbastanza solido per offrire 
un riparo contro la violenza e la mobilità delle 
passioni umane. rase 

Vi forono molte grida «i viva Lu'ji Napo- 
leone. viva il presidente. - 

Vi fu seduta della commissione di permanenza 
a cui si presentarono spiegazioni ministro 
dell’ interno sullo stato d’ assedio ordinato nell’ 
Ardèche La commissione si dichiarò soddisfatta 
delle medesime. 

Il 5 per 0jo chiuse a 91 70 rialzo 5 cent. 

11.3 per 0jo chiuse 285 90: rialzo 15 cent. 

Il 5 per 0]o piemontese (C. R.) 80: rialzo 25 
centesimi, 

Il nuovo prestito si mautenne a 900. 

Vienna 15 settembre. La Gazzetta di Ve- 
nezia ed il Lombardo Weneto descrivono l’ar- 
rivo dell’imperatore a Venezia, il 14, alle 7 
antimeridiane, a bordo del piroscafo da guerra 
la Marianna. Smontato dal legno in uno sealè 
dell I. R. marina, scrive il Zombarda-Feneto , 
si recò sulla piazza di S. Marco, ove stavano 
schierate le 1, R. t di guarnigione, accom- 
paguato da S. E. il feld-maresciallo Radetzky e 
seguito dalle principali autorità civili e militari. 
D è entrò nella basilica patriarcale ad ascol- 
tare la Santa Messa, # quindi salito in gondola 
e circondato dallo stesso seguito e da gran nu- 
mero di barche si recò alla stazione «i Santa 
Lucia onde proseguire il suo viaggio alla volta 
di Verona. 

Con questa narrazione coincide quella della 
Gazzetta ufficiale. Niuo entusiasmo ! 

Il Foglio di Verona del 15 annunzia l'arrivo 
dell’imperatore in questa città. Il duchino di Mo- 
dena e Jellacich erano ad attenderlo. 

La Gazzetta Prussiana dell’ 11 annancia 
esserle pervenuta la notizia telegrafica da Ham» 
nover che nello stesso giorno furono scambiate in 
quella città le ratifiche del trattato di unione do- 
ganale fra la Prussia e l° Hannover. 


A. Brancni-Grovim Direttore. È 
G. Romsarbo Gerente. 
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LA FUSIONE 
ED I LEGITTIMISTI 


Gli nomini. politici dell’ Assemblee. Nationale 
non seno piu fortunati dei loro corrispondenti di 
Italia. Siccome le lettere di questi sul Piemonte 
non hanno destato ovunque che disprezzo ed 
hanno stomacati tutti gli onesti, i quali giudicano 
dei fatti senza preoccupazione e spirito di parte; 
così l'impresa a cui quelli si accinsero ha trovati 
pochi consenzienti. e la fusione, questo profondo 


disegno delle menti di*Guizot e Berryery non 


ebbe a Claremont grata accoglienza , e fu solen- 
nemente disdetta a Frohsdorf. 

La manìa di questi singolari ingegni d'imporre 
alla Francia una credenza a cui si sottrasse; di r.- 
stabilire |’ ordine sociale sopra uua base scossa e 
rovesciata per ben due volte, è inesplicabile a 
chi consideri i rapporti della famiglia d’ Orleans 
verso l’esule di Frohsdorf e verso la Francia. 
Questi rapporti dimostrano impossibilità assoluta 
della fusione. Verso il conte di Chambord Luigi 
Filippo e la sua famiglia non sonofaltro che usur- 
patori, che uomini sleali che elevarono la loro 
potenza sulle rovine di quella del loro. parente , 
il quale era stato sacrato da Dio a governare i 
destini della Francia. Quindi fra |’ usurpatore e 
l’usurpato non si può sperare riconciliazione, Il 
conte di Chambord crederebbe d’avvilirsi e oscu- 
rare la fulgida corona di Luigi XIV, scendendo a 
negoziati cogli orleanisti, i quali da esso hanno solo 
ad attendere il perdono. Ed anche questo per- 
dono non può essere loro concesso finchè il duca 
di Bordeaux non avrà salito il trono de’ suoi avi, 
non avrà ricuperata | intera sua podestà ed il 
libere esercizio de’ suoi diritti. 

Verso la nazione francese poi la famiglia d’Or- 
leans rappresenta un. principio. diametralmente 
opposto a quello simboleggiato nel conte di Cham- 
bord. Colla rivoluzione del 1830, al diritto di- 
vino fu sostituita la sovranità nazionale, e questo 
mutamento di principio doveva trarre con sè un 
contemporaneo mutamento net s'stema politico e 

* sociale della Francia. 

Due sistemi stavano quindi l' uno contro all’ 
altro. Quello della monarchia di luglio, che era 
sppoggiato al consenso popolare, che è quanto 
dire al libero esame , l’altro del partito legitti- 
mista, puotellato sul diritto divino , sull’autorità, 
e pertante sull’ assolutismo. Per poco che siasi 
tenuto dietro al movimento intellettuale della 
Francia sotto la ristorazione si scorge un pro- 
gresso notevole nell’ esplicamento dei pripcipii 
costitutivi della società, ed umn direzione più li- 
bera data alle scienze politiche e filosofiche. E 
sebbene questa direzione, appunto perchè incerta, 
anzichè dare al paese la pace e preservarlo da 
novelle scosse , lo abbia trascinato alla rivoluzione 
di febbraio , la si debbe. tuttavia riconoscere co- 
me la causa dello sviluppo del pensiero francese 
e la fonte da cui scaturirovo le libertà del 1850. 
Gli stadi storici , filosofici e politici di Royer- 
Collard . Beniamino Censtant, Guizot e Cousin 
hanno recato un gran colpo al principio d' auto- 
rità assoluta. Investigendone | origine storica ed 
il diritto , essi vennero a questa conclusione che 
la ragione è sovrana , e che lo scopo del governo 
essendo il bene pubblico e non la difesa degli in- 
teressi dinastici, quando il governo seconda que- 
sti soltanto e vien meno agli altri, la nazione ha 
il diritto di disfarsene e di ordinarsi altrimenti 
secondo che i suoi bisogni ela sua condizione mo- 
rale ed intellettuale richiedono. 

Queste teorie svolte dalla cattedra e dalla rin- 
ghiera. sotto la ristaurazione , guadagnarono gli 
animi e preconizzarono uu’ era muova: ma ri- 
strette poscia da molti di coloro che se u° erano 
fatti propagatori, e disconosciute dal principe 
che doveva al loro. trionfo la. sua corona , furono 
negli ultimi anvi della monarchia di luglio esage- 
rate e portate alle estreme conseguenze, donde 
derivò la repubblica. Gli eclettici, che con una 
filosofia monca, senza iniziativa , senza profonde 
convinzioni , non avevano saputo dare al novello 
principio tutta la forza che aveva il principio di 
autorità degli scorsi secoli, concorsero, è vero. essi 
pure alla cacciata di Luigi Filippo ; ma cagiona- 
rono tuttavia la disfatta del governo di diritto divi- 
no. I popoli nel governo ricercavo ora una podesti 
che promuova e tuteli il ben pubblico. Quest'è il 
principio intelligibile e comprensibile da tutti 
che fu sostituito alla teoria vaga ed indefivibile 
del diritto divino. In Francia il diritto divino di- 
venne sinonimo di assolutismo € di alleanza pa- 
pale e gesutica. Esso è infatti in contraddizione 
colle dottrine filosofiche dei nostri tempi . coll’ 
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insegnamento delle università e collo spirito pub- 
blico. p 


Gli orleanesi, accedendo alla fusione, si sareb- 


bero perciò compromessi verso%la Francia!, di 
cui avrebbero disconosciuta la tendenza e disap- 
provata la rivoluzione del 1830!, e si serebbero 
umiliati dinanzi al conte di Chambord, al quale 
avrebbero dovu'o chiedere perdono per la usur- 
pazione del loro padre. La memoria di un af- 


fettuoso padre non si sarebbe potato offendere 
in modo più ioso. AI conte di Chambord 


soltanto avrebbe giovata la fusione , perchè to- 
gliendo agli esuli di Claremont la simpatia dei 
fi ò lueliendi a bea È 
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Ma i pregiudizi dinastici , l'ignoranza ‘delle ten- 
denze della società attuale prevalsero a questa 
considerazione, e le due famiglie s'accordarono in 
questo solo di non volersi. né potersi accorilare. 

Tuttavia lAssenblée Nationale , questo spec- 
chio di schiettezza e buona fede, persisteva n 
far credere possibile l'attuazione «el suo sogno , 
ed andava spaccianilo che i negoziati continua- 
vano. Mentre essa si illudeva nella folle sua spe- 


ranza, ecco venire da Frohsdorfuna disdetta che | 


distragge în un attimo tutti i castelli in aria dei 
fusionisti. 

Il marchese J. de Jouffroi, segretario del con- 
gresso di Verona, e poscia direttore del giornale 
l'Europe monarchique , iniziato a tutti i misteri 
di Frohsdorf, e legittimista inflessibile, pubblicò 
nella Presse un lango memoriale intorno alle 
trattative vertenti per la fusione, e corchiude 
dimostrando che la fusione è inconciliabile colle 
massime adottate dagli orleanesi non meno che 
con quelle di Enrico V, e che i giornali che ne 
parlarono ferano mal informati. Questo {docu- 
mento è importante per le molte rivelazioni che 
fa e per la disapprovazione esplicita che con- 
tiene contro l' Assemblée Nationale ed i sioi 
protettori e suggeritori. 

Investigata, secondo il suo punto di vista, l'o- 
rigine de’rivolgimenti della Francia, che rinviene 
nell'abbandono del/principio di autorità, ei passa 


ad esaminare se la combinazione politica imma- 


gioata' da nomint svi dtvisi per mrviti anni s'u- 
piuioni, d'affetti e d'interessi era possibile, eda 
quali mezzi siansi costoro appigliati per condurla 
ad effetto. ‘ 

Berryer, il visitatore di Ze/guare Square che 
stende la mano a Guizot, il quale lo aveva vo- 
luto segnare con un marchio (d'infamia per la 
sua peregrinazione; i (letris, che abbracciano i fle- 
trisseurs è uno scandalo finora inaudito, è ua 
oltraggio alla monarchia che il marchese di Jouf- 
froi non può scusare. Ma gli scandali sono . ne- 
cessari, leggesi nel Vangelo, e lo scandalo della 
fusione era forse uno dî quelli. 

In agosto 18/8 l’impavido legittimista se n’era 
ito a Londra, ove andò a trovarlo un suo pa- 
rente, il conte G...., per intertenerlo del pro- 
getto di riconciliazione e fusione d' interesse fra 
i due rami della famiglia borbovica , ed indutlo 
ad occuparsene. Ei riconobbe colla sua perspi- 
cacia che il disegoo mancava di fondamento ra- 
gionevole, cionnullameno per. compiacere al suo 
cugino accondiscese ad una conferenza; col signor 
Muret de Bord, orleanista sfegatato , pratico nel 
maneggio degli affari, ma soro ed inesperto in po- 
litica. Quest’è almeno il giudizio che ne fa il sig. 
Jouffroi. I due negoziatori uon poterono inten- 
dersela. L'uno non volevà compromettere la fa- 
miglia d'Orléans, Paltro non poteva dir nalla di 
certo intorno all’intenzione del suo principe. In- 
tanto a Parigi grande gioia nel campo de'fusio- 
nisti : la riconciliazione è fatta, la riconciliazione 
si farà. Il marchese di Londra riceve: lettere da 
Parigi che gli annunziano quest’ importante ay- 
venimento : ma ei non ci crede. un) acca, e va- 
lendosi di quelle comunicazioni soltanto per in- 
formare i confidenti di Enrico V di quanto era 
avvenuto , n’ebbe per risposta che i consiglieri 
di S. M. non sapevano nulla del progetto di fu- 
sione. 

Questa dichiarazione doveva farla finita cogli 
imbroglioni. Ma al castello di Villeroi , vicino a 
Meaux, eransi ricoverati i negoziatori, onde nella 
quiete de'campi studiare la via da seguire per 
raggiugnere il loro intento. 

Infine in settembre 1848 giunse a Londra un 
negoziatore che fu ricevuto a Claremont da 
Luigi Filippo: Il 29 del mese, quegli ebbe una 
luoga conferenza col duca d' Aumale, il quale 
gli espose schiettamente tutte le speranze della 
sua famiglia, come essa fosse vincolata colla ri- 
voluzione, come rappresentasse le idee liberali, 
mentre la bandiera bianca d'Enrico V è simbolo 
di regresso, è la negazione della rivoluzione del- 


L'Ufficio è stabilito in via S, Domenico, casa Bussolino» 
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l'89, e per questa ragione ll'ticonciliazione è un 
progetto imaginario, nè si sarebbe giammai po- 


tuto effettuare. 


A Londra giuùse poco dopo un altro amba- 
sciatore , il barone di Bordigué , ugente devoto 
della causa regia. Egli era stato‘ad ispirarsi a 
Frobsdorf e ad Eiserach è ne riportò la convin- 
zione che la fusione era una menzogna, e che 


Enrico Y non voleva saperne. 


Per metter fine a queste trattative, a questi 
andirivieni da Frohsdorf a Claremont e da Cla- 
remont a Frohbsdorf, il negoziatore che era a 
Londra fu avvertito dal signor Moricet addetto 
alla famiglia borbonica che il re £nrico #7 non 
| potera acconsentire al suo” viaggio. 


Da tutto ciò, il marchese de Jouffioi con- 
chiude : 

I. Che dopo la sanguinosa lotta di giugno 1848, 
alcuni realisti pensarono di resistere alla repub- 


blica riunendo i partigiani delle due monarchie 


decadute, e che impresero in conseguenza di 


promuovere la riconciliazione delle due famiglie 


principesche. 
If. Che questo tentativo fu proseguito per 


18 mesi, senza che siasi mai riuscito a strappare 


ai principi un'adesione od approvazione; e che il 
conte di Chambord ricusò perfino di ricevere ed 
ascoltare il negoziatore. 

III. Che i consiglieri intimi di Enrico V da 
una parte ed i confidenti di Claremont dal- 
l'altra furono informati dei passi fatti e dei ri- 
fiati provati : che note le cagioni di questo mel 
esito, non' si sarebbe dovuto risvegliare l'affare, 
la cui narrazione, poco deyna della storia, sa- 
rebbe rimasta sepolta fra le carte del siy;.mar- 
chese. ri 
» Si ebbe dunque motivo d’ essere meravi- 
gliato, serive egli, quando nel 1851 si apprese 
repentinamente che i signori Pastoret, Guizot, 
Berryer, Dachatel, de Saint-Priest, de Broglie, 
de Valmy, Molé, ecc. lasciavano anmunziare nel- 
PAssemblée Nationale, che la riconciliazione era 
falta e la fusione compiuta. lo ne era stato pre- 


ventivamente informate dal signor Adriano La- 
vitto (dinattore: di quel giornale) e tacdui 


senza cangiar parere; io conosceva pure il ri- 
sultato”dei ‘passi fatti dal signor Salvandy, collo 
stesso scopo dopo la morte di Luigi Filippo, e 
mi era difficile di credere. che uomini. gravi si 
prestassero questa rolta ad una finzione sì peri- 
colosa, Convenne, per determinarmi a riprender 
la penna in mano, che un novello teatativo ed 
inesplicabile facesse tre. di questi veterani og- 
getto «dei disegni del Charivari. » 

Il-marchese de Jouffroi termina la sua nar- 
razione con una violenta invettiva contro i capi 
del partito orleanista, a cui nov può perdonare 
neppure d'essere stati in altri tempi, liberi scerit- 
tori e professori valenti, e maestri della gioventù 
francese. 

» La lotta sociale è ora ben definita, grida il 
nobile legittimisto, non bisogna impiegarvi che 
poche armi: alcuni principi bastano all’ opera : 
e voi lo sapete che geidate : noi vogliamo la re- 
ligione, la famiglia, la proprietà ! In verità. que- 
sto soltanto vi abbisogna ! 

Ma come ristabilire la fede se non si condan- 
nano al rogo le opere che fecero celebri Guizot. 
Villemain, Cousin, le quali infusero negli animi 
lo scetticiimo ? Come 'utelare la famiglia se. non 
si pone di nuovo il figlio, per tutta la sua vita, 
sotto l'autorità. paterna senza limite, se non si 
cessa di parlare di libertà ne' licei e ne’ giornali? 
Come difendere la proprietà senza ristabilire il 
diritto di primogenitura , e i fidecommessi, senza 
impedire la troppo facile traslocazione de’ bevi 
stabili? Qual cammino non rimane a fare indielvo 
a que’ valentuominifper assicurare l’ ordine so- 
ciale ! 

» Gi si parli chiaramente, termina il marchese 
Jouffroi. L'era delle monarchie bastarde e delle 
dottrine inconcludenti è ormai finita. Che yale 
prolungare la loro-agonia? Oggigiorno, da uva 
parte repubblica democratica, dall'altra mo- 
narchia una . legittima, assoLuta. Fra loro, un 
pantano fangoso ove crocitano da sessant’ anni i 
rettili politici, ove Talleyrand e la sua scuola 
furono nen ha guari inghiottiti. Si ostina a_se- 
guirli chi si ricovera sotto la menzogua di una 
riconciliazione principesca che non esiste. » 

Questo manifesto è il colpo di grazia del par- 
tito fusionista. L’ Assemblee Nationale ne è sgo- 
meutata. Nîegare i fatti non osa, combattere il 
principio legittimista non può; stretta così fra 
l'incudine ed il martello , si restringe ad acca- 
gionare di imprudenza il marchese di Jouffroi, 
ad osservare che questi aveva domandato or fa 
un anno di aver parte nella sua, redazione , e 
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che il tempo delle rivelazioni non è ancor giunto. 
Ma queste sono parole che non isciolgono il nodo 

Non potenilosi a meno di considerare il siguor 
Jouffroi come interprete fedele delle opinioni di 
Frohsdorf, si avrebbe ragione di trepidare per 
la libertà della Francia e dell'Europa, se Enrico V 
potesse mai ciogere la corona di S. Luigi; ma 
per buona ventura il principio che, rappresenta è 
incompatibile col grado d° istruzione a cui è su- 
litala Francia, e le rimembranze che ridesta 


nazione possa cercar pace e gloria sotto la sua 
tutela: Wha qualche cosa di più impossibile della 
fusione . ed è l'ingresso trionfale di Enrico Va 
Parigi. Bastavo poche pubblicazioni pari a quelle 
del Jouffroi per chiatire i più cauti, che la li- 
bertù e l’ ordine hanno tutto a temere e. nulla a 
sperare da una dinastia che le tremende rivolu- 
zioni, le bipeune del carnefice ed il lungo esilio’ 
non hanno cangiato, e che persevera tuttavia 
nelle sue pretese e ne' suoi errori. 
= 

Riportiamo il seguente brano di un articolo del 
Lombardo Veneto, dal quale è data uu' idea 
delle misere condizioni della stampa periodica 
nelle provincie italiane domivate dall’ Austria,” 
L'articolo stesso, come si rileva dal suo tenore , 
è una risposta alla S/erza, giornale del noto sig. 
Mazzoldi. A complemento dell'articolo, noi, che 
non abbiamo bisogno «li usare dellerjiserve ejpre- 
cauzioni del Lombardo-Veneto, aggiungeremo 
che la posizione eccezionale della S/erza è do-' 
vuta alle strette sue relazioni colla polizia su- 
striaca. Aggiungiamo ancora è per causa, che in 
massima siamo ben lungi dall’approvare le teu- 
denze del Zombardo-eneto e di tutti quei gior- 
nali che per la lieve soddisfazione di dire qualche 
timida verità, si sottopongono ‘alla necessità di 
lodare ogni giorno il govérno sustriaco e tacere 
de’le sue turpitadibi : 

» Un caldo articolo del giornale di Brescia la 
Sferza, sulla laciturnità dei periodici di queste 


prertavio e priuvipaluome tietLumdur uu porre 


ci costringe a rompere un silenzio derivato non 
dalla volontà nostra, ma sì bene dalla posizione 
del momento. 

» Se la Sferza si sente tanto in grado di seri- 
vere e di desiderare d'essere imitata dagli altri 
giornali, vuol dire ch'ella si trova a suo bell’agio, 
e che le sue condizioni non sono quelle nelle quali 
per avveotura possono trovarsi altri periodici în 
queste provincie. : 

» Fino a che sotto ai nostri piedi stava un ter- 
reno legale, noi abbiamo sempre armeggiato con 
più o meno di forza secondo che il barometro 
c’ indicava Jo stato del patrio orizzoate; ora che 
questo terreno ci viene tolto, senza che un nuovo 
nesia finora sostituito, e che gettando uno sguarilo 
al barometro mai lo vidino segnare sl sereno, 
come vuole la Sferza che si possa esporre una 
parola libera, per quanto saggia la frase con cnì 
la si esprime, per quanto debole il fiato con cui 
s' imbocca la tuba? Deve sapere la Sferza, che 
per fondare un giornale politico. quotidiano , e 
poterlo maritenere, conviene tenere impiegato un 
capitale non indifferente, ed anzi nobilissimo pei 
tempi che corrono ; che questo non si può ci- 
mentare ogni secondo giorno ad essere mezzo 
distrutto, ed alle volle per un fatto che s'era 
ben lungi dal prevedere potesse condurre disgra- 
zie : che in difetto di una legge che regoli la 
stampa non può il direttore di un periodico , av- 
vertito dell’aria che spira, andar contro cor- 
rente, senza correre per lo piu nella taccia di 
avventato. * 

» Imperocchè l'ultima legge sulla stampa mai 
venne altuata a Venezia, siccome dalle parole 
della Sferza potremmo inferire esserlo a Brescia. 
Qui non ci sono che le antiche norme interinali 
rilasciate in giugno dell’anno passato da S. E. il 
maresciallo Radeteky, le quali pure non crediamo 
in vigore, perchè tutte le cose che sotto.l’impero 
di quelle il Lombardo- /eneto poteva dire l'anno 
scorso , oggi non lo può. Di più ponga mente la 
Sferza alla guerra sleale che ci hanno mossa tutti 
i giornali del partito clericale, i quali travolgendo 
il senso idei nostri concetti, mutilando e svisando 
le frasi dei nostri articoli 0 delle nostre corrispon- 
denze, bandiscono impudentemente al monido es- 
sere noi i nemici dell'augusta persona del somme 
pontefice , i predicatori d’irreligione, gli‘apostoli 
di miscredenza. E se la S/erza volesse deliziarsi, 
legga come saggio di ciò l'articolo del Foglio]di 
Ferona che ora ci si consegna (num. 216 del 13 
corrente). . 

» Privi dunque di un terreno legale su cui ap» 
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esercirsi personalmente dai titolari, salvo che ne 
vengano per Jegittima causa dispensati da un’ 
apposita commissione nominata dal ministro delle 
finanze. 

-- La direzione generale delle R. poste ha 
pubblicato il quadro del prodotto delle lettere 
negli ‘uffici di ‘terraferma nel mése di luglio 
scorso. 

Gl’introiti ascesero a . . L. 


213,471 49 
Quelli del 1° semestre 


» 1,165,193 11 


Totale generale L. 1;378,664 fo 

In luglio 1850 gl? introiti furono di lire 
236,606 06. e quelli del primo semestre di 
L. 1,3024479 € così in totale di L. 1,5939094, 
per cui la diminuzione fu di L. 168,387 40, 
ossia neppure il 12 0jo. 

A totto luglio furono rilasciati 131,823 fran- 
cobelli, del valore.di L. 34,179 35. 

I voglia rilasciati in luglio 1850 , furono 
12,811 del valore di . 152,224 74, i diritti 
esatti ascesero a L. 4,556 31. Nel mese corri- 
spondente del 1851 ne farono «rilasciati 15,769, 
del valore di L. 298,083 04: ed i diritti esatti 
ascesero a L. 3,131 93. 

CONSIGLIO SUPERIORE DI SANITÀ. 
Istruzione popolare in ordine ai primi soccorsi a 
darsi alle persone morsicate da qualche ani- 
male rabbioso. 

Mentre dalle autorità preposte a vegliare sulla 
pubblica salute si procura con rigorose misure di 
precauzione di impedire per quanto è possibile 
la propagazione e lo svolgimento dell’ idrofobia 
canina, il consiglio superiore di sanità ha creduto 
essere della massima importanza l'accennare i 
principali mezzi ‘preservativi ad impiegarsi da 
chi sventuratameote venisse morsicato da cane, 
o da altro animale arrabbiato, o sospelto di 
rabbia. 

A tal riguardo egli mette in vista i seguenti 
precetti : | 

1° Chiunque sia morsicato da un animale 
arrabbiato, o sospetto per. tale, dovrà subito e 
con tutta diligenza comprimere ben bene la fe- 
rita iv tutti i sensi, e procurare di fare uscire 
dalla medesima la bava ed il sangue, 

2° Si laverà quiodi accuratamente la ferita 
con ammoniaca liquida, o con acqua di calce. o 
con acqua di sapone, od in mancanza di queste 
sostanze. con acqua pura, od anche con orina. 

3° Si farà al più presto possibile arroven- 
lare uo pezzo di ferro o di altro metallo. e si 
applicherà profondamente sulla ferita per caute- 
rizzarla. 


4° Non bisognerà fidarsi di vantati specifici; 
anzi si ricorrerà immediatamente a qualche per- 
sona dell'arte sanitaria, affinchè visitata la ferita 
procuri di compiere la cauterizzazione , essendo 
questo il più sicuro e sì può dire l'unico mezzo 
d'i ire lo sviluppo della rabbia nelle persone 
morsicale, 
5° Usati tali mezzi il morsicato, conservando 
Panimo tranquillo, si assoggetterà a quel regime 
che dal medico gli sarà suggerito. 
(Corrispondenza partic. dell’Opinione) 
Asti, 15 settembre. Qui non si parla che del- 
l'accampamento, il (quale si. sta apparecchiando 
a Marevigo. Non vi riferirò tutti i commenti po- 
litici che vi si vogliono fare sopra. Il più accetto, 
perchè più logico, è quello che sia intenzione 
del governo di mantenere nel più vivo esercizio 
le nostre truppe, di risvegliare in loro le più no 
bili memorie guerresche dei tempi moderni, in- 
fine di mostrare che vha una potenza italiana, la 
quale sa contrapporre alle riviste di Somma ed 
al congresso di Monza un'attitudine franca e di- 
gaitosa. In quanto alle forze che comporranno il 
nostro rccampamento . già saprete che si parla 
di due divisipni e di un numero d* uomini poco 
minore dei 12 ‘mila. 

Una delle cose poi che più rallegri in questo 
fatto si è la speranza di vedere il re su questa 
linea. Dico vedere, perchè nel suo ritorno da 
Genova la gita era così veloce e la notte così 
innoltrata che pochi hanno potuto testimoniargli 
quell’affetto e quella riconoscenza che gli. è do- 
vuta, come al leale custode delle franchigie co- 
stitazionali e del pensiero dell’italica rigenera- 
zione. Nella breve fermata che fece in questa 
città il ministro Cavour nel recarsi a Genova 
lasciò intendere a taluno che probabilmente S. M. 

un’ ispezione alla strada ferrata. 
soffermandosi ad esaminarne i lavori principali. 
Questa notizia unita all’ altra che re Vittorio 
abbia inteozione di recarsi a Marengo ha dato 
luogo quasi ad una certezza che vorrà soffermarsi 
nella patria d’Alfieri tanto da poter conoscere 
quali siano i sentimenti ond' è per lui animata 
questa popolazione.: La milizia nazionale si tiene 
già prg certo di essere onorata d'una sua rivista; 
e nòn vi so dite quanto quest'idea la riempia di 
entusiasmo. 

Tornando al nostro esercito, saprele di has 
come si attenda a riordinare un 
vizio per le sussistenze del medesimo. Già pe pa- 


di meglio vadano alla campagna : è così dolce 





recchie nomine vennero fatte per esso e tutto da 
a credere che saranno antivenuti quei gravi in- 
convenienti che si ebbero a. deplorare nelle 
guerre del 1848 e del 1849. Qui saranno sta- | il prossimo svincolamento delle provincie, e quindi 
biliti per cura del governo dei forni militari. Una | la loro indipendenza ed il debito per esse di 
commissione creata appositamente, dopo d'avere | provvedere ciascheduna per sè ai proprii- bi- 
esaminati moltissimi locali, trovò che nessuno di | sogni. + 

essi era più opportuno per un siffatto servizio » 4° Qui più che altrove presentasi facile lo 
che il convento occupato dai Teresiani. Come | stabilimento d'un ricovero, dacchè l’edificio, dove 
potete immaginare questi fanno uno ‘strepito da già esisteva, sebbene sia stato destinato a diverso 
non dirsi: ma credo che il governo, il quale già | 180, trovasi tuttora egregiamente disposto per 
non ebbe ad esitare a servirsi d’ una parte di | esso. Nè il riottenerlo debbe parere difficile, 
tal convento per collocarvi ilei veterani, non esi- | Ove si consideri che, dietro le rappreseotanze 
terà par ora trattandosi d’un'iustituzione così | del suo consiglio comunale, una città nostra con- 
importante. Notate che qui i Teresiani non hanno sorella (Nizza marittima). appitato col medesimo 
cura di alcuna parocchia, non hanno obbligo di | scopo che noi ci proponiamo, non è molto veniva 
predicazione e posseggono alla distanza di un | reintegrata nel possesso d’unlocale, ora occupato 
miglio e mezzo dalla città un vastissimo teni- | da una corporazione religiosa, ma già ai tempi 
mento, dove comodamente possono alloggiare del governo francese destinato ad un pio in- 
in cinquanta. Della loro lontananza la città avrà | stituto. » 

tàtt’altro che a risentirsene ; in aspettativa dunque A proposito di pii instituti debbo narrarvene 
una nuova marchiana di monsignor Artico. Sa- 
pete che la legge. la quale stabilisce una tassa 
sulle mani-morte, non escluse previdentemente 
dalla medesima i debiti ed i pesi. Il vescovo di 
Camerano in onta alla legge mandò attorno una 
circolare confidenziale. con che in bel modo si 
andava insinuando che siffatta esclusione era da 
farsi. Alcuri pretoccoli hanno credoto di avere 
un grand’appoggio portando fra le mani la cir> 
colare di monsignore: ma | agente demaniale 
osservò bellamente che la legge la fanno d'accordo 
il parlamento ed il re e non i vescovi. La tassa 
che vi ho accennato , in questa tappa che ab- 
braccia i tre mandamenti d'Asti. di Portacomaro 
e di Rocca d’Arazzo, secondo le consegne fatte, 
darebbe una rendita annua per le opere pie di 
L. 630 70, e per le manimorte L. 12.448 22. 

Ma a preferenza di cifre, amo trattenervi an- 
cora di quel buon pastore che si chiama Artico. 
Non ignorate come questi. con un senso di pu- 
dore rimarchevolissimo, al principio del suo epi- 
scopato facesse divieto ai paroci ed ai sacerdoti 
tatti di tener serve che avessero meno di 35 
anni. Ebbene ora a mostrare quanto pro’ faccia 
egli stesso del suo puritanismo, egli si prese 
una fantesca di soli 25 anni. Glorie dell’ epi- 
scopato ! 

Il municipio sta facendo apparecchi per il con- 
gresso dell’Associazione Agraria. Esso compose 
sette giunte incaricate di attendere al buon an- 
damento dei preparativi e delle accoglienze che 
si faranno a quel convegno. Si crede che in quel- 
l'occasione l’Accadernia filarmonica rallegrerà gli 
accorsi al congresso con una splendida festa. — 
A riguardo di feste debbo dirvi che da ieri si 
sta lavorando sotto il gran mercato per gli ap- 
parecchi d’un gran banchetto, che avrà luogo il 
di: 28 di questo mese , in occorrenza dell’ inau- 
gurazione della Società Patriottica degli Operai, 
a cui saranno invitati. oltre ai delegati delle s0- 
cietà consorelle, tutti i deputati della provincia e 
le autorità civili e municipali. E dacchè sono a 
riparlarvi di questa nostra associazione, da cui 
giova credere che il paese caverà i migliori frutti. 
debbo riferirvi che nel seno della medesima sonosi 
già inaugurati tre corsi di lezioni popolari , uno 
d’igiene professato dal dott. Mussa, il secondo 
di aritmetica e di disegno lineare professato dal 
geometra Bassano , il terzo di diritto costiluzio- 
nale professato dall'avvocato Giraud. Evunciare 
semplicemente questo fatto credo sia farne l'e- 
logie. 

Cagliari. Gli oggetti che il generale Lamar- 
mora donava con singolare tratto di generosità 
non è guari a questolregio museo, acciò ne ve- 
nisse aumentato il suo lustro]e splendore. come 
dicemmo in altro numero, sono i seguenti : 

r. Una collezione di cento quattro idoli sar- 
dofevici di bronzo : 

2. Sette utensili antichi dello stesso me- 
tallo : 

3. Due mobili di legno noce per collocarvi 
la raccolta geologica sarda, chie il medesimo 
generale già da tempo parimenti donava al 


vedere all'instituto di mendicità tocchi ai consigli 
divisionali, perocchè oramai può tenersi per certo 


vivere grassamente con Dio nella poesia dei 
;I 


L'idea di vedere sgombero un bello edificio 
da una mano d’oziosi mi porta a parlarvi di un 
indirizzo che la società patriottica degli operai, 
ond'ebbi già a tenervi parola, ha votato al con- 
siglio provinciale. Ai tempi del governo francese 
per cura di questo municipio e di tutti i cilta- 
dini sorgeva in uno dei più cospicui edifizi che 
adornano la nostra città un ricovero pei mendi- 
cauti e pegl’ inabili al lavoro. Per tale-opera 
Vl erario municipale subiva una cousiderevole 
spesa e più di dugento letti erano donati dalla 
carità privata in poche seltimane. L' iustituto 
raccoglieva in breve lasso di tempo meglio di 
mille e duecento infelici. Da siffatto numero po- 
tete immaginare la vastità del locale. Ebbene 
dalla ristorazione questo veniva assegnato per 
quindici monache di S. Chiara :-e tutto ciò per 
maggior gloria di Dio. Le quindici oziose e sgra- 
ziate creature vi rimanevano tranquille fino al 
1848 ma dopo la sventura di Custoza, avendosi 
bisogno di spedali, il governo s° impossessava 
del monastero e vi collocava meglio di ottocento 
malati. Senza disturbo di sorta le monache tro- 
vavano ricetto nell'altro monastero dell’ Annun- 
ziata. occupato pure da quindici a venti donnic- 
ciuole e pure capace di un buon migliaio di abi- 
tanti. Avrebbero potuto rimanervi pérpetua- 
mente; ma sia debolezza del governo, sia altra 
circostanza, tornarono ad installarsi nell’ antico 
ricovero di mendicità. Ora la società degli operai 
crede di richiamar l'attenzione dei rappresen- 
tanti della provincia, perchè pensino a ristabi- 
lire questo benefico instituto ed a. restituire la 
popolazione nel possesso di così adatto locale. 
Invero a tal cosa aveva già pensato il municipio : 
» ma (dice egregiamente l'indirizzo) se |’ inizia» 
» liva di sì generoso pensiero potè partire dai 
» rappresentanti del comune, è agevole il rico- 
» noscere che impossibile ne diverrebbe | at- 
» tuazione ove non lo faccia suo proprio la rap- 
» presentanza provinciale. La provincia intera 
» debbe profittarne: solo dalle ricchezze di tutta 
» la provincia possono cavarsi i mezzi opportuni ; 
» ai consiglieri della medesima adunque |’ invi- 
» diabile missione di mandarlo ad effetto. » E 
dacchè v'ho citato un brano di questo indirizzo, 
vogliate permettermi di riferirne altri, i quali, 
nel mentre sono come un programma delle opi- 
nioni predominauti nel seno della indicata società, 
giovano pure a rischiarare una questione, la 
quale può avere la sua importanza e quindi me- 
rita tutto il vostro appoggio presso del goveruo. 
» Ad esprimervi un tale voto (dice adunque l’in- 
dirizzo) essa (la società) fu tratta dalle seguenti 
considerazioni : 

» 1° La natura, la diversa ‘indole , il diverso 
rivolgimento delle cose politiche rendono al certo 
meno accessibili el nostro paese quelle idee che 
altrove minacciano una sovversione negl' ordini 
sociali. Ma non è però a dissimularsi che in mezzo 
a crisi violente, onde potrebbe per avventura 
di rimbalzo risentirsi anche il mostro Piemonte. 


museo i 
sarebbe per divenire possibile ciò che a mala i. L' £tlante degli uccelli d° Eoropa, di 
pena sembra ora probabile. Il solo mezzo di an- | Wernet. 


livevire siffatti pericoli quello è di far fruttare 
le attuali nostré institozioni per modo da togliere 
alle menti irrequiete o mal soddisfatte ogni om- 
bra di pretesto per tentare il disordine. Ora 
piuno ignora come il pauperismo o la semplice 
minaccia di esso serva il più delle volte come 
valido argomento in mano degli agitatori, Prov- 
veggasi con buoni instituti a sminuire quello e 
questi si troveranno, se von del tutto, dî molto 
almeno disarmati. 

» 2° Quando un ricovero pei mendicanti e 
pegl'inabili allavoro stabilivasi nella nostra città, 
ciò avveniva come effetto di liberali instituzioni 
importateci sotto bandiera straniera. Ora che la 
libertà cresce rigogliona all'ombra del vessillo 
nazionale, non parere meno potente nel 

sovvenire in modo ordito alla miseria, laddove 
essa è una sventura, nel punirla laddove essa è 
un vizio. 


Questo dono paria abbastanza chiaro da per 
se stesso per essere d° uopo de’ nostri inutili e- 
logii al generale Lamarmora. 

Faremo solo notare che esso dono, e special- 
mente quello dei cento quattro idoli , rende ine- 
stimabile il valore dell’ interessante nostro gabi- 
netto, singolare per la riccliezza dell’ antichità 
fenicia. Di questi la Gran Bretagna non ne pos- 
siede che soli tre, la Francia cinque, mentre il 
nostrò museo ne novera più di 300: oltre la ce- 
lebre lamina d’ oro o papiro d° oro elastico , co- 
perta di geroglifici egiziani e rinchiusa in un as- 
tutcio d’oro recentemente trovato nell’ antica 
Tarros ; e che illustrata può considerarsi quale 
monumento della più alta importanza. 

E giacché siamo parlando del pregio singolere 
che tratto tratto si acquista il museo cagliari- 
tano. non vogliamo prescindere dall’ accennare a 


v 


1” 3° Non giova arrestarsi all'idea che il prov- 


chi di ragione, che l'inconvenevolezza e ristret- 
tezza del locale ad onta delle industri sollecitudini 
di chi degnamente lo dirige, è d’ ostacolo a che 
desso possa acquistare nfaggior merito e splen= 
dore, giacchè per mancanza di spazio moltissime 
cose fra le quali un immenso numero di diversi 
oggetti natorali già debitamente classificati ri- 
mangono von esposte al pubbligo o collocate alla 
rinfusa od in diversa categoria di quella cui do- 
vrebbero piazzarsi. Facciamo quindi voti perchè 
questo importante oggetto venga preso in con- 
siderazione dal ministero e provveda al maggior 
decoro e decenza di questo museo; singolare per 
le inestimabili antichità del nostro suolo. 
(Indice. Sardo) 
Lo stesso giornale riferisce che il mattino del 
13 ebbe luogo il secondo esperimento del carbon 
fossile di Gonnesa a bordo del vapore la Gulnara. 
Il risultato ottenutone superò ogni migliore as- 
pettazione. 





Ci accade spesse volte di leggere nei giornali 
di ‘Torino degli articoli ricavati da giornali fran- 
cesi, a cui tributano i loro elogi. Noi gli ringra- 
ziamo , ma non potrebbero sparmiare la fatica 
della traduzione , col prenderli a dirittura dalla 
loro fonte originale, cioè dal nostro foglio ? 





VARIETA' 
RITRATTI POLITICI 
(Continuazione, vedi è num. 252 e 254-55) 


HI. La dinastia di luglio aveva sei anni di 
vita. Poca cosa al suo potere mal fermo: troppo 
per la popolarità già svanita. Lo spirito pubblico 
si ritorceva da luî, eci partiti in battaglia e le fa- 
zioni in congiure, Gli assassini nell'ombra delle 
loro sinistre veadette mettean su macchine infer- 
nali che scoppiayano in mezzo alle parate è ne 
decima vano i corteggi officiali, Alibaud succedeva 
a Fieschi nell’odiosa famiglia dei regicida. L’Eu- 
ropa diffidente e inquieta guardava di sbieco 
questo re di ventura, la cui elevazione al trono 
umiliava e minacciava gli altrui, Lira un'epoca di 
dubbi e di transizione .che lascia a ciascuno spe- 
ranze e timori, e sembra promettere un fausto 
domani a tutte le ambizioni, dando campo a tutte 
le pretese, 

Il nipote dell’ imperatore, divenutogli erede 
per la morte del duca di Reichstadt, attendeva 
con ansia alle singole fasi di questo drammu. 
Tastava di continuo l'opinione pubblica, Teu- 
deva l'orecchio a ogni rumore gli venisse di pa- 
tria. Stringeva famigliarità ed amicizia cogli uo- 
mini per ingegno o carattere più alto locati. 
Guardando all'esercito, si. cattivava i destri; e 
ai vecchi generali, la cui fortuna. fu legata a 
quella dello zio, raccomandava nome e memorie. 
In brese, egli si disponeva a, ciò cui si credeva 
fatale, attendendo dalle circostanze l'ora di com- 
piere il suo destino. 

Fino dal 33 il giovane Bonaparte aveva lunghe 
e serie conferenze con un uomo considerevole che 
lo incuorava nelle sue speranze. Lafayette, 
cradamente punto «delle sue illusioni dell’Hotel-de- 
Ville, potè credere che questo medesimo nome da 
lui proscritto nel 15 sarebbe stato la vendetta 
sua e della patria. 

Carrel pure fu consultato dal principe. Car- 
rel, nel coi repubblicanismo era un non so che 
d’ inflessibile e di assoluto, gli era divenuto 
simpatico. La sua indole, la sua fede, la sua 
vita, i suoi studi gli mostravano nella democrazia 
più che domma una forma. Entusiasta di. nazio- 
nalità, il suo sguardo quasi sdegnava  steniersi 
oltre il patrio orizzonte per contemplarvi l'uma- 
nità e il progresso indefinito com'essa. Il suo pa- 
triotismo ne assorbiva il liberalismo. Lo stile 
corretto, preciso, solo come il passo di un reg- 
gimento. Non si sentiva nella sua Yfrase il soffio 
delle grandi ispirazioni. Più potente per carattere 
che per genio, l'autorità sua più che la supe- 
riorità lo rendeva prestante agli altri. La sun 
vita era una lotte. Eroe dell’ antica stampa nel 
foro della moderna libertà. 

Carrel adunque non si mostro assolutamente 
ostile al nipote dell’ imperatore . quando questi 
pur scendesse in campo il di che la democrazia 
trionfasse. Interrogato a questo proposita da un 
amico del principe, rispose : « Le opere politiche 
» e militaridi Luigi Napoleone Bonaparte annun- 
» ziano con una testa forte un carattere nobile. 
= Il nome che porta è il piu grande dei tempi 
» moderni. È il solo che possa vigorosamente 
è eccitare le simpatie del popolo francese. Se 
» questo giovane sa comprendere i nuovi inte- 

» resssi della Francia, s'egli sa dimenticare i suoi 
» diritti di /egittinità imperiale per non pensare 
» che alla sovranità del popolo, esso sarà un 
» giorno forse chiamato a rappresentare una 
» gran parte. » 

Carrel fu profeta. Lalegittimità imperiale non 
valse al suo rappresentante che le delusioni di 
Strasburgo e Boulogne, e poi la prigione di Ham. 
La sovranità del popolo lo collocò al primo posto 
di un libero paese. 


ced 
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 Investigando le cagioni che spinsero Luigi 

Napoleone Bonaparte ad affrettare il suo destino, 

ne trovo due notevoli. Egli in primo luogo era 

| convinto che in Francià il bonapartismo esisteva 

allo stato latente: bastare una scintilla per farlo 

esplodere. Credeva inoltre che Ja sua nascita ed 

Pi il suo nome non gli consentivano ‘di tenersi nel- 

ozio e nella rassegnazione dell’ esiglio , e come 

| egli medesimo-lo scrisse nella lettera sì curiosa 

che io ho pubblicato, giudicava non essergli altra 

|. scelta fuori ombra d’una segreta o la luce del 
potere. ‘ 

Questo doppio stimolo sì vivamente il pungeva 
ch'egli credette in buona fede non avere che far 
capo dalla frontiera, perchè la Francia si solle- 

| asse e la traesse con sè. Egli teneva pur fermo 
in un secondo ritorno dall’Elba, senza poter sup - 
—’‘’‘porreche l’esercito tenteonò tra giuramento e 
Ù memorie. Al suo pensiero la ristorazione e la 


«monarchia di luglio si' affacciavano come acci- 


denti: l’ordine logizo, naturale e necessario della 

nuova socielà essere l'impero : il 1814 la pa- 
rentesi, la chiusa il 36. 

IV. Nel luglio del 36 Luigî Napoleone Bona- 

| parte si recò a Baden, trovandosi ivi più vicino 

__—allaFrancia e più spedito, se gliene venisse a 


| cogliere il destro. Là vide per la prima volta il 


colonnello Yaudrey, il quale comandava il 4° 
|. Teggimento di artiglieria di guarnigione a Stras- 
borgo. Questo era il reggimento nel quale l’im- 
peratore fece la prima sua campagna a Tolone, 
e che più tardi ebbro delle sue. memorie , l’ac- 
colse con entusiasmo a Grenoble è gli fece cor- 
teo nella sua marcia trionfale sopra Parigi. Il 
colonnello Vaudrey fu eroe a Waterloo, e tenne 
chiuso în cuore il dolore di. questa disfatta e aveva 
«salto al suo drappello. Più cavalleresco che in- 
 Hessibile, mordeya il freno che lo costringeva ni 
«loveri. Mal per lui e per l’esercito, ne fa un 
| giorno talmente irritato che se ne scordò. Non 
mai vile, magnanimo sempre, qualche volia in- 
sensato. Uomo di mondo, di modi eleganti e fa- 
cile favella , le impressioni n'erano pronte e ra- 
k » Î sentimenti. elevati , spesso impradenti, 
tal fiata leggieri. non mai interessati, egoisti, cu- 
| pidi. Più temerario che audace, e la temerità 
| impeto di devozione. Codest’ uomo aveva per sè 
| propria parte negli avvenimenti di Strasborgo. 
Bonaparte il conobbe e il fece suo: accettando 
egli divise le sue speranze. 
La Un ausiliare più importante, sebbene di minor 
levatura, era per Luigi Bonaparte .il signor di 
| Persiguy. Spirito fino e scaltro, carattere ener- 
° gicoe andace, volontà indomabile , il signor di 
| Persigoy, concepito eseguiva, messosi in’ un in- 
_ trigol’ordiva pronto, più pronto lo scioglieva. 
Diplomatico nato, non fatto, riusciva talmente 
‘abile a rannodare le fila di ‘un complotto che 
sempre a lui restasse il bandolo tra le mani. Un 
po’ di vana gloria gli era mezzo a dominare e 
__incatenare l'amor proprio e vanità altrui ‘con le 
| ‘lolci catene di fiori più salle che le catene di 
ferro. Cospiratore per calcolo era portato irresi- 
 stibilmente alle avventure. Senza entusiasmo e 
| senza passione egli si abbandonava alla sua for- 
-_ tuna, più che devoto ad uo uomo è ad una causa. 
. Impassibile e freddo davanti al pericolo, non du- 
| bitava o‘indietreggiava per ostacoli. La previ- 
| deoza che agguaglia tutto, e l’audacia che nulla 
teme, tal era il signor di Persigoy. Senza dubbio 
| Îl potere corresse poscia quell’anima. To guardo 
gli uomini non quali possono essere fuori degli 
avvenimenti che io racconto, ma quali questi av- 
—.  venimenti li fanno. 
Dopo questi principali attori, fra i secondari 
| merita di essere ricordato il comandante Parquio, 
.. tipo militare dell’epoca imperiale, stringato , ri- 
| soluto, netto, vecchio soldato che sogna sotto la 
| sua bandiera eterno |’ impero perchè è immortale 
l’imperatore: il luogotenente Laity , giovane 


“ti 


le | tifficiale, pieno di fuoco e d’entusiasmo + che si 


I 


aveva tolto su dalla scuola politecnica anima re- 
_* pubblicana , e che le speranze della democrazia 
| rannodava alle gloriose memorie , risvegliate dal 
nome di Napoleone: il conte di Gricourt , il sig. 
— di Querelles e il sig. de Brac, ufficiali in dispo- 
| nibilità, che la vita metteano a’ dadi , e più che 
| laloro vita, il riposo della società, in siffatte 
| avventure, alla conquista di un avvenire ; final- 
mente, una giovane e bella donna, madama Gor- 
‘lon,che in questa rappresentazione aggiungeva 
l'elemento indispensabile al crogiuolo delle pas- 
| — sioni umane: onde il romanzo, Ella scriveva que- 
(sta frase scempia ma pur trionfante : » Mi gitto 
“corpo perduto nell’intrigo. » 
— La messa in scena è abbastanza chiara , come 
| noti gli attori. Al dramma. 
; Parte terza. } 
I. Strasburgo e Boulogne! Due nomi che 
fanno tremar la mano e fremere la coscienza : 
| due fatti che non si possono pesare con equità e 
| fgiudicare con autorità che dall’infallibile storia ! 
i È grandesza o follia ? Eroismo o capriccio ? Ab- 
| negazione od ambizione? La morale eterna, 
Papinione , la società , la legge rispondono in un 
modo, La sorte, la fortuna , la realtà in altro. 


Li 


straniero. 


Ecco un uomo che per due volte cospirò contro. s 


un governo stabilito e spiegò nello spazio di 
quattro anni il vessillo della guerra civile sopra 
una frontiera; sopra una riva della sua patria, e 
quest'uomo vuol essere imperatore. Entra nel 
conticente o sbarca sulla costa come pretendente: 
provoca dei tradimenti e delle defezioni : impe- 
gna una lotta impossibile e soccombe quasi tosto 
per l'impotenza della propria causa : è insultato, 
giudicato, condannato, quasi obbliato in America 
e nella prigione di Ham. Per quiodici anni si 
vede in lui un maniaco anzichè un eroe. E tut- 
tavia dopo alcuni anni quest'uomo diventa da 
prima il favorito, e poi l’eletto del popolo. Questo 
nome appena gettato in piazza corre su tutte le 
labbra come. una rimembranza , una speranza. 
Quella voce corre le vie, supera le barriere, si 
stende nelle campagne, risuona nei più umili 
villaggi del territorio, si elera come un grav 
fiotto dell'Oceano finchè si trasforma in un gran 
movimento di opinione e si traduce per sei mi- 
lioni di suffragi giltati nell’urna senza motivo, 
senza ragione e come per uno slancio, irresisti- 
bile e spontaneo della nazione, 

Sì, tutto ciò è strano e tultavia vero. Stra- 
sburgo,e Boulogue, due follie, due errori, po- 
tremmo dire colla legge e la coscienza, due de- 
litti produssero l'elezione del 10 dicembre. Sè 
Luigi Napoleone non si fosse presentato quale 
pretendente all'impero non. sarebbe stato presi- 


dente della repubblica francese. Si può dubi- 


tarne? Ecco un fatto che distruggerà le incer- 
tezze. 

I bonapartisti non avevano aspettato il seguo 
dell’antico prigioniero di Ham per comparire in 
Francia sulla scena affatto nuova della repub- 
blica. L'indomani della rivoluzione s'erano visti 
accorrere, per prender parte alla vittoria, due 
giovani di questa famiglia, uno, figlio di Luciano, 
repubblicano came suo padre, congiungeva l'in- 
trepidità corsa a un patriottismo quasi romano, 
l’altro, figlio di Gerolamo , attivo, giovane , in- 
telligente, abile, somigliante nelle fattezze al suo 
zio, efligie vivente di questa fisonomia storica, 
scolpita nella memoria più che nelle medaglie. 
Chi riconosceva questi rappreseotanti e questi 
eredi dell’epoca eroica in mezzo alle crisi , ‘alle 
tempeste, alle agitazioni , alle convulsioni dell’e- 
poca rivoluzionaria ? Qual rimembranza risaliva 
ad essi? Quali speranze si associavano al’ suo 
nome? Quale prospettiva rischiarava le loro 
fronti? Passavano ignorati, non visti innanzi al 
popolo cui nulla sfugge. Essi montav«no la loro 
guardia come semplici e patriotici volontari alla 
porta del governo provvisorio. Eletti dalla Cor- 
sica venivano ad assidersi sul loro stallo di rap- 
presentanti senza destare un’ emozione, un pre- 
sentimento. Non aveano fatta l'impresa di Stra- 
sburgo e Boulogne. 

Si umilii la ragione davanti a un tale risulta- 
menta : la ragione s’ umilii, ma la ragione non 
abdichi! La sorte, la ragione ,.il capriccio della 
popolarità, l° azzardo degli èventi non vi possono. 
Perchè il tempo le obblia od assolve, le cose non 
mutano carattere. La rivolta contro le leggi del 
paese non sarà mai atto virtuoso. La popolarità 
0 il potere potranno essere il prezzo : il biasimo 
della storia ne sarà certamente |’ espiazione. 

Del resto la coscienza del colpevole precede la 
coscienza della storia. Luigi Napoleone, lungi 
dal glorificare la sua colpa, |’ ha confessata e si 
accusò solennemente nanti il suo paese ed a Dio. 
La confessione era sincera: non iscancella la 
colpa che verrà giudicata dai posteri, ma la vela 
pei contemporanei. Per altra parte essa vendica 
la morale e la coscienza. Basta. 

(Contiuna) 
‘’1=e-———orro oo _———— 


NOTIZIE DEL MATTINO 


Parigi, 16 settembre. La corte delle assise del 
dipartimento della Senna ha pronunciato là sua 
sentenza nel processo contro l’Evénement. Il giurì 
lo dichiarò colpevole senza circostanze attenuanti 
e la corte condannò Paolo Meurice a nove mesi 
di prigione e 3,000 franchi di multa , Francesco 
Vittor Ugo ugualmente a nove mesi di arresto e 
2,000 franchi di multa. Condanuò poi il giornale 
alla sospensione per un mese. 

Il 5 per oo chiuse a g1 55: ribasso 15 cent. 

Il 3 per ojo chiuse a 36 10: ribasso zo cent. 

I fondi piemontesi si mantennero al corso di 
ieri. 

Inghilterra. Il Daily News del 15 corrente 
pubblica un indirizzo degli operai italiani alla 
Società inglese degli amici d'Italia a Londra: 
eccone il tenore : 

» Gli operai italiani venuti dal Piemonte per 
ammirare i prodigi dell'industria universale espo- 
sti nel maguifico palazzo di cristallo innalzato a 
questo nobile scopo dal genio inglese crederebbero 
mancare ad un sacro dovere di riconoscenza se 
abbandonassero le sponde del Tamigi, senza vol- 
gere i più caldi riugraziamenti a voi, che siete 
gli amici del loro sventurato paese oppresso dallo 


è 


+ mercè il 
vantaggio di libere istituzioni, siamo appena se- 
parati dal Ticino dai nostri fraielli che hanno 
mandato verso dî noi il grido del loro lungo sof- 
frire. Possa la grande nazione britannica, ascol- 
tare favorevolmente ciò che voi dite dell’infelice 
penisola onde l’ Italia nell’ora della lotta dei po- 
poli possa contare sul suo aiuto! Che la benedi- 
zione di Dio Onnipossente che segnò egli stesso i 
limiti della nostra nazionalità si diffonda su di voi. 
Questa nazionalità combattutadall’invasione stra- 
niera e da colui che s' arroga tiranvicamente ed 
empiamente il diritto di rappresentare Iddio che 
è il padre dei popoli, si rialzerà più presto ove 
ella sia sostenuta dalla simpatia delle nazioni li 
bere e particolarmente della vostra. 

» Londra, $ settembre 1851. » 

(seguono le segnature) 

Fienna, 19 settembre. Il foglio ufficiale dell’ 
armata pubblica la nomina di S. A. I. l'arciduca 
Alberto al posto di governatore civile e militare 
dell’ Ungheria. 

— Il ministro presidente, priucipe Schwar- 
zenberg parte stassera ‘alla volta d’ Italia onde 
raggiungere |’ imperatore. 


A. Brancui-Giovini. Direttore. 
G, Rosarno Gerente, 

Oggi si rappresenterà nuovamente al .d’Au- 
genues l’Aristodemo di Vincenzo Monti. Gli ap- 
plausi che ottenne il-siguor Jannetti nella prima 
sera dall’affollatissimo uditorio, non gli verranno 
meno anche nella replica. 


8 AVVISO IMPORTANTE. 
I Senari Taylor e Prandi 

tori a S. Pier d'Arena, danno 

che il sig. Tommaso L. Ro 


D'ora innanzi tutte le comunicazioni da farsi 
ullo stabilimento dovranno essere indirizzate di- 
reltamente ai 

Signori Taylor e Prandi 
Stabilimento di costruzioni meccaniche 
a S. Pier d'Arena 


DA AFFITTARE » 

Un alloggio di dodici membri tutto lappezzato 
n nuovo ed elegantemente mobigliato , per un 
anno, al prezzo «li L. 4,000 pagabili anticipata- 
mente ; od anche per maggior tempo ove si de- 
sideri ; il quale si potrebbe occupare il giorno 10 
di settembre prossimo. È situato in via di Po, 
piano nobile, vicino al caffè Fiorio. 

Ricapito all’ufticio dell’ Opinione. 


Presso i Cugini Pomba e Comp., editori-librai, 
si sono pubblicate 
413,42", e 43* dispeoss 
DELLA 


BIBLIOTECA DELL’ECONOMISTA 


nostro slaluto isodienso del k 


gt IL NEGOZIANTE 2. 

Guidato nella pratica del commercio in generale, 

ossia quinta edizione del nuovo quadro per la 

riduzione e ragguaglio tra i prezzi dei due 
sistemi compilata da D., Gorro. 
Prezzo cent. Go. » 

Torino, presso Pianca e Serra editori librai 

in via Nuova e via della Madonna degli Angeli. 


TEATRI D'OGGI 

Canioyano. Riposo. 

D’Axcsyxes. Aristodemo , tragedia di Vincenzo 
Monti. Replica. 

Trarno Surena. La dramm. ia Bassi e 
Preda recita: / due sérgenti, con Meneghino, 

Gensino. La Comp. dramm. Dondioiî e Roma- 
guoli recita: Z misteri matrimoniali. 

Divano. La comp. dramm. Bassi e Preda recita : 
La sorella del cieco. 


Cinco Sares. La dram. Comp: di Napoleone 
'essani recita: Za strega della Scozia. 
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IL TRATTATO DOGANALE 


fra la Prussia e l' Hannover. 


litico e ricondurre le idee sulle antiche tendenze 
delta Pri ) 
‘vanti conseguenze economiche © politiche. 
gliamo del trattato sulla doganale 
fra la Prussia e Hannover. 

Nel 1815 dopo la caduta delle combinazioni 
politiche create da Napoleone, le potenze del con- 
tiveate insnperbite dalla vittoria non avevano al- 
tra vista che di farsi pagare la loro cooperazione 
alla guerra ‘a caro prezzo, ed erano invase di 
una insaziabile febbre di conquista. Ognuno vo- 
leva approfittare dell'occasione per arrotondare 
il proprio territorio e per. acquistare supposti 
confini naturali, senza menomamente. curarsi che 
questi scomparti territoriali avessero a corrispon- 
dere ai diritti e alle esigenze nazioniali di ciaschè- 
dun popolo. 

Dopo aver divise le anime come si spartirebbe 
un branco di pecore fra diversi pretendenti, si 
inventò la santa alleanza per garantirsi a vicenda 
la preda. Il segnale per queste torpitudini, che 

‘ per indelebile onta del secolo formano tuttavia la 
base del. diritto pubblico europeo, fa dato da 
Alessandro di Russià che ambizionando la Po- 
Jovia, era pronto ad assistere le altre potenze 
nelle loro velleità di conquista. A’ popoli si gettò 
iu bocca l'offa di belle promesse di libertà e co- 
stituzione, le quali però non essendo giurate dei 
principi non vincolavano la loro coscienza in con- 
formità al credo politico del. principe di Schwur- 
zenberg, che sebbene a quel tempo non ancora 
“espresso in. modo ufficiale, non era meno in vi- 
yoce presso i potentati. 

In. questa gara di conquiste, di cui la Francia 
siccofle viuta dovette in parte far. le. spese e 
che fu contrestata soltanto dall'Inghilterra, sino a 
che questa potenza vedendo inutile la sua oppo- 
sizione, prese pur essa la sua porzione, la Prussia 
fu la peggio trattata , e forse la sola che non 
potè veder appagale interamente le sue brame. 
Aspiraya al possesso di tutto l’attuale regno di 
Sassonia, il che avrebbe formato col resto de’ 
sboî stati un. complesso onito non solo di terri- 
torio, ma anche di nazionalità, di coltura, di re- 
ligione e di interessi: invece le furono assegnate 
le lontane provincie repane che in molti di questi 
punti differivano. dagli antichi paesi prussiani. 
I territorio prussiano esteodendosi così in una 
lunga, stretta, non continua striscia, da Memel ai 
confini della Russia sino ni confini della Francia, 
lungo il mar Baltico,e a traverso tutta la Ger- 


mania, trova in questa configurazione tutti gli | 


elementi di debolezza, e nessuno di forza e di 
difesa. 

A questa mancanza pevsò il governo pi ussiano 
di supplire coll’ organizzazione militare e colla 
politica. In quanto alla prima, non ostante i yaoti 
sovente ripetuti, e la, consuetudine di rappre- 
sentare; come, modello..yli ‘ordini militari della 
Prussia, nou è chiarito se siansi oltenuti i sup- 
posti risultati, dacchè la canipagna delle troppe 
prussiane nello Schleswig-Holstein non porla 

fatto ‘in suo favore, come anche l’improy- 
visa ritirata a fronte dell'Austria nel novembre «del 
1850 è attribuita alle difficoltà emerse nell’ im- 
piego delle riserve all’ attivo servizio militare. 
Ma tauto più importante fa il successo nel 
campo della politica. La Prussia seppe tenersi 
propizia la pubblica opinione in Germania offet- 
tando una ‘certa qual tendenza al liberalismo e 
lasciando che V Austria si incaricasse dell’ ini- 
ziativa di tutte le misure odiose, che emapa- 
rone dal consesso diplomatico «i Francoforte 
dal 1815 in poi. 

Ma la sua posizione nella confederazione ger- 
manica troppo subordinata a quella dell'Austria 
non le permetteva di lar prevalere in tutto le 
sue idée più liberali, quand’ anche fossero state 
siticere. Si hanno poi sufficienti molivi per rite- 
nere che non stava cerlumente nelle intenzioni del 
re Federico Guglielmo III di procurarsi la pre- 
ponderanza politica in Germania mediante mi- 
sùre che potesserò condurre ad una vera limita- 
zione del potere assoluto. Si desiderava la pre- 

nza, ma si credeva che sarebbe stata 
comperala a troppo caro prezzo se si fosse pagata 
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col chiamare i popoli a' comparlecipare all’ eser- 
cizio di una parte dei diritti di sovranità. 

Quindi la Prussia nov volle procedere in que- 
sta via sopra un terreno strettamente politico , 
sebbene con previdente prudenza facesse sem- 
biante di tenerla aperta mediante promesse più 
volte ripetute, ma non mai realizzate , onde va- 
lersene a tempo opportuno. Essa prescelse la 
via degli interessi materiali, giustamente valco- 
lando che a questa avrebbero tenuto dietro gli 
interessi maralî e politici. Da ciò venne la creo- 
zione del Zollverein, ossia lega doganale pros- 
siana, che incominciata con apparenze delioli ed 
f nti prese-tosto piede e.jn brevi anni si 
estese su quasi tutta la confederazione, ad 'ecce- 
zione delle provincie austriache, e di alcuni stati 
settentrionali. 

Questa lega ‘produsse molti vantaggi indu- 
striali e commerciali ai paesi che vi partecipa- 
vano e cotitribui non poco a fondare un'opinione 
favorevole alla Prussia in tatta la Germania e a 
procurarle unà effettiva influenza neglitaffari della 


confederazione , maggiore di quella che le. com-, 


petera' giusta la posizione fattate-dai' trattati 
del 1815. n 

Tt-ré attuale, sul ‘quale le idee religiose hanrio 
una larga influenza, e che ron manca una certa di 


rigidezzafoella loro applicazione, non sapeva tone) 
il suo predecessore , conciliare le esplicite’ pro4 


messe col manifesto non adempimerito-delle me- 
desime. 

Conservando perciò le conquiste doganali, fatte 
nell’antecedente regno , recò meno ‘zelo nell’e- 
stenderle e si rivolse invece di nuovo al terreno 
strettamente: politico. Studiò il modo di &alem- 
piere le fatte promesse senza abbandonare i di- 
ritti di sovranità che nell’affettata sua pietà il 
re di Prussia considera come un sacro deposito. 
inalienabile, affidato alla sua persona da Dio stesso, 
e convocò con queste viste nel 1847 la dieta yge- 
nerale del regno a Berlino. Ma gl' impossibili 
non si possono conciliare e gravi erano gli im- 
barazzi pati da questa convocazione. Il marzo 
del 1848 tagliò il nodo ;;ordiano e costringendo 
il re di Prussia ad accettare pei suoi popoli una 
costituzione modellata sulle idee moderne fece 
una profonda breccia nel sistema politico Leocra- 
tico che Federico Guglielmo si era formato in- 
torno ni diritti di sovranità e alle forme. gi. p0- 
vervo. La Prussia fu gettata più che mai, sul 
terreno politico, ed era in sua facoltà di, racco- 
gliere con un sol colpo il frutto delle sue fatiche 
ed. ispirazioni, Ma il prezzo ne sarebbe stato il 
sagrificio di una parte dela sovranità e una de- 
finitiva rottura, fors'anche la guerra, coll Austria 
e colla Russia. Il re Federico Guglielmo credette 
di ottenere lo scopo sopra un'altra via e ricusò. 
Gli avvenimenti successivi mostrarono che ogni 
altra via per ottenere la. preponderanza politica 
in Germavia con. mezzi politici era impossibile, e 
tutte le combinazioni tentate mediante leghe di 
principi , parlamenti a Erfurt, interventi armati 
e simili non ebbero alcun risultato. La Prussia 
troppo ambiziosa per cedere, troppo timida per 
farla guerra, troppo aristocratica per fare con- 
cessioni utili e sincere al principio popolare, si 
trovò nella posizione piu intricata è insolubile 
si avvide che sul terreno. politico. non. v'era sal- 
vezza, nè vantaggio per lei, e incominciò la sua 
ritirata accarezzando amici e nemici, alterando i 
fatti compiuti ore potè, e accettando quelli che 
non poteva alterare. In. pari tempo rivolse di 
nuovo gli occhi alle combinazioni doganali e com- 
merciali che le preoccupazioni della polilica ave- 
vano fatto dimenticare , e il risultato ne fu l'ora 
pubblicato trattato coll'Hannover, che trae nello 
Zollverein quegli stati settevtrionali della Ger- 
mania che finora se ne erano tenuti lontani. 

Con questo trattato è quasi compiuta la lega 
di tutti gli stati germanici in un sol corpo doga- 
nale, ad esclusione dell'Austria. Fuori della lega 
rimangono ora soltanto. i due Mecklemburg. Lu- 
becca. Brema ed Amburgo. Dobbiamo pure ec- 
cettuare le provincie tedesche che appartengono 
alla Danimarca. Di questi stati è probabile che 
Brema acceda quavto prima alla lega, non in- 
differenti essendo i vantaggi che ne possono de- 
tivare a questo porto, venendo il medesimo con 
quell’ accessione ad essere il primo e il più im- 
portante «i lutta la confederazione. 

Non entreremo  vei dettagli del trattato col- 
Hannover firmato a Berlino il 7 settembre. 
siccome poco importanti sotto il punto di vista 
politico. Osserveremo soltanto che all’ Hannover 
furono fatte concessioni ragguardevoli cd accor- 
dati vantaggi straordinari anche nel riparto degli 
introiti doganali. 

Tali concessioni, che comprendono non. iusi- 
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guificanti sagrifici, dimostrano quanto. la Prussia 


avesse a cuore di compiere questo affare. Ma 
l'interesse sta nei risultati politici. ‘e di questi 
parleremo. 

Prima del marzo 1848. l’antagonismo fra 
l'Austria e la Prussia progrediva  sordamente 
nella confederazione germanica. Il principe Met- 
ternich' nou vi prestava molta ‘attenzione, per- 
suaso che la Prussia non avrebbe mai fatto nulla 
per compromettere 0 sagrificare il principio della 
monarchia assoluta, e combattendo soltanto le 
apparenti velleità di simili tendenze, guardava 
con apatia eil indolenza ogni altra manifestazione 
ehie non suonava libertà 0 rivoluzione. Per ciò la 
Prussia potè senza opposizione dell’ Austria esten- 
dere la sua lega doganale. 

Dopo il marzo 1848. appena che l’Austria potè 
prender fiato mercè l'assistenza della Russia, ri- 
volse la sua attenzione anche a questo punto, e 
nello stesso tempo che ‘sul. campo della stretta 
politica combatteva la Prussia e rompeva le sue 
alleanze. si accinse a rompere anche lo. Zollve- 
rein. cskistmeno a privarlo della sua importanza 


i politico. n° | 


Jl miglior espediente per ottenere questo fine 
era l'ingresso di tutta l'Austria nella lega, !poi- 
chè in questo modo cessaya di fatto la Prussia 


\ di avere la preponderanza , ed avrebbe dovuto 
idividerla coll’ Austria ed anzi cederla a questa 
nel primogconilitto serio ; precisamente come nel 


campo politico la Prussia poteva ottenere il pre- 
dominio escludendo l’Austria «lalla. federazione . 
e fu battuta tosto che questa potenza potè ricu- 
perarvi il suo posto segnato dai trattati del 18,15. 
La Prussia si oppose quindi con tutte "le forze 
acciocché l'Austria potesse realizzare il suo pro- 
getto, Ma alle conferenze di Dresda essa si ac- 
corse che l'Austria aveva fatta molta strada, e 
che nel seno stesso ilello Zollverein si erano ma- 
nifestate tendenze che avrebbero facilitato all'Au- 
strio l'esecuzione del suo piano. 

Lo scoglio a cui si urtavano gli sforzi dell'Au- 
stria era la differenza dei principi che predomi- 
nano nelle rispettive legislazioni doganali. L' Au- 
stria tien fermo ad un sistema di protezione che 
si avgicina alla proibizione, lo Zollverein. sel 
bene abbia pure adottato il sistema della prote- 
zione, si avvicina però assai afquello del libero 
scambio. In questa divergenza[sta 1° impossibilità 
per l' Austria di unirsi allo Zollvereio. Il gabi- 
netto austriaco assistito dai talenti e dall’ardi- 
mento del sig. de Bruck era sulla via di appia- 
nare quelle divergenze. Un ribasso notevole dei 
dazi anstriaci doveva avvicinare la legislazione 
austriaca a quella dello Zollverein. e alcuni stati 
di questi ultimi come la Baviera e il Wurtem- 
herg dovevano spingere i loro collegati a rialzare 
i dazi dello Zoliverein sotto il pretesto di una 
più efficace protezione deg;li. interessi industriali 
della Germania meridionale. La Prussia dovette 
pensare a rendere impossibile il conguaglio che 
ne sarebbe stata la conseguenza , e in ciò da un 
lato fu servita dalla fortuna, dall’ altro si comperòo 
l'assistenza deli’ Annover mediante il trattato 
summenzionato. La fortuna della Prussia fu che 
trovò ‘inattesi alleati nei manifattorieri ed indu- 
striali dell’ Austria stessa; che si opposero con 
energia ed efficacia al ribasso delle tariffe au- 
striache e che le condizioni politiche eliminarono 
il sig. de Bruck dal ministero austriaco. 

Mediante il trattato coll’ Annover, lo Zollve- 
reio si è raffermato nei principi di una mode- 
rata protezione, e uva delle principali condizioni 
è il ribusso di diversi duzi . onde si può dire che 
il trattato stesso è un passo verso i principii del 
Jibero scambio. La divergenza fra questo sistema 
e quello dell'Austria è divenuta ancora maggiore, 
e la Prussia è rassicurata nel prossimo avvenire 
della sua lega doganale, In questo modo il trattato 
è una vera vittoria riportata dalla Prussia sull’ 
Aurtria. 

È vero che gli stati meridionali «ella Ger- 
mania iusistendo nelle idee di protezione potreb- 
bero distaccarsi dallo Zollverein all’ epoca della 
sua rinnovazione cioè al 1 gennaio 1854, e infatti 
il trattato prevede questo caso, paichè esso è 
conchiuso fra Ul Anvover e Ja Prussia soltanto 
colla riserva di far entrare nella lega quegli stati 
che a quell'epoca rimarranno fermi nello Zollre- 
rein, ma non è probabile che abbia luogo qualche 
defezione, poichè anche il Wiirtemberg e la 
Baviera abbandoneranno la loro opposizione. 
quando questa non è più atta a servire le inten- 
zioni dell’ Austria. 

I fogli ministeriali austriaci cercano di onprire 
la disfatta del loro governo in questa verlenza, 
asserendo che coll’onione delle due leghe doganali 
esistenti in Germania, il progetto dell'Austria di 
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entrare anch’ essa in una lega generale è agevo- 
lato perchè ora non si avrà a trattare per que- 
sto scopo che con una rappresentanza sola meo- 
tre prima erano due. Ma non tutte le semplifi- 
cazioni seno facilitazioni, anzi talvolta come ià 


gioranza delle provincie austriache non è te- 

desca. ma slava, polacca , ungarese + italiana , e 

se possiamo credere ai giornali ordinariamente 

bene informati tale è anche la sua intenzione. 
x 


PROGETTI PROBABILI 
DELLA RUSSÌA 


Sotto questo titolo il Morning Post del 15 set- 
tembre pubblica il seguente articolo : 

» Da qualche tempo ‘gli affari deil' Asia ceu- 
trale hanno molto occapata | attenzione dell'Eu- 
ropa. La spedizione russo-persa contro Herat, 
aveva spinto lord Auckland nell’ Afghanistan. 
Finchè le noztre truppe vi sogggiornavano, tutti 
i giornali inglesi empievano le loro colonne di no- 
tizie di quelle contrade: ma dacchè ne sono u- 
scite, non re fa più fatta parola. Tuttavia un 
avvenimento importante accade or ora in quelle 
contrade. Jar Mahomed Khan. governatore di 
Herat, ch' egli aveva difeso contro i persi nel 
1838, è morto e l'eredità è reputata vacante : 
essa può appartenere al primo che se nefimpa- 
dronisca. Robandil Khaa, fi consanguineo 
di Don Mahomed, che y0 Kandahar . in- 
viò dei soldati per insignorirsene. Da Buknra,e 
dall'Oxus si muove un’ altra forza. Non possia- 
mo supporre che Don. Mahomed, il quale si, è 
impadronito di Balkh ed era forte da quella parte 
resti indifferente a quanto suceede; poichè è desso 
che la sua posizione avvicina maggiormente sd 
Herat. La piazza è considerata, dopo Ahmed 
Shah Aibdoli. come dipendente dall’ impero .af- 
gano ; e quella città fa come tale ritenuta da Jar 
Mahomed, quantunque fosse infatti indipendente. 
Ma i persiani hanno essi pure delle pretese so- 
pra Herat, che hanno per questa ragione, asse- 
diato nel 1838. Essi si dispongono, a profittare 


dell occasione che è loro offerta. colla morte ili 


Jar Mahomed. e vorrebbero occupare la città. e 

tanto territorio quanto è possibile. 
» La tribù Hazara dei monti, la quale professa 

la stessa religione dei persiani , nov vedrebbe cou 


dispiacere la ciltà nelle mani de' suei correligio- 


nari. la cui unione cogli afgani che appartengono 


alla setta de Soové e non de' Sheca . essendo 
affatto cordiale. Ed i persiani lo sanno. 


» Se quest’affare nonjriguardasse che gli asiatici 
poce c'importerebbe : noi seguiremmo. questa 
pagina della storia contemporanea e nulla più: 
ma la Russia ha un affare personale da districare 
con quella parte dell’ Asia. È qualche tempo chie 
essa occupò e stabilì un deposito, sopra una pic- 
cola isola dirimpetto alla costa di Mazeudersn , 
poco lnugi da Asterabad. Si trattava di aver un 
porto di riposo pei bastimenti e di protezione pel 
commercio , non mancando di aggiungere che 
era pure suo scopo di contribuire a sopprimere 
l’ infame traffico della carne umana , che i turco- 
mani del vicinato fanno senza ritegno. I turco- 
mani ed i persi videro qael porto con occhio di 
gelosia. Gli ultimi hanno sporti dei richiami , ma 
Invano. 

« Nou è lunga pezza che un distaccamento di 
turcomani, venendo della parte continentale, di- 
strusse il deposito russo, schiacciando il piccolo 
corpo di truppe preposto a sua custodia. I turco- 
mani hanno dovuto passare sul territorio persiano 
onde commettere quell’ aggressione, e vi sono 
ragioni di credere che i persiani l hauno appro- 
vata se non aiutata. Da ciò è derivato che la 
Russia domandò la destituzione del governatore 
persiano di Mazenderan. 1 persiani ricusarono, iu 
priocipio, ma il gorerno russo avendo insistito , 
cederono. Nè pago di questo , l’imperatore di 
Russia inviò una forza di 5,000 nomini per pu- 
nire i turcomani. Le truppe russe avendo occu- 
pato.di viva forza Asterabad, operano ora risa- 
lendo il fiume Atruch in linea diretta verso 
Mushis e Herat, 


20 settembre È 











corpo di truppe e le sue operazioni : ma colla 
prospettiva di divenir signori di Herat, in se- 
iguito. alla morte di Jar Mahomed, uon è impos- 
sibilerche sia ripristinata la cordialità fra a corte 
di Persia e l'ambasciatore di Pietroburgo. Allora 
noi potremmo veder di nuovo assediato Herat. 
e forse occupato da un esercito russo-persiano . 
pericolo per congiurare il quale furono spesi dal 
1838al 182 20 milioni di danaro e migliaia di 
uomini. Noi non vogliamo ancora commentare 
queste eventualità e le loro conseguenze : basta 
per ora additare i falti e chiamare sopra di essi 
Vattenzione del pubblico. » 


-————__kmiià @“ie*e-uunnti 
STATI ESTERI 


SVIZZERA 

Leggesi nella Swisse: Ki 

Si è molto parlato di usa missione che il si. 
Brenièr, giù ministro degli afferi esteri. aveva a 
compiere a Berna a nome del govorno francese. 
Ei sembra che ciò non sia. e che la notizia data 
nello stesso tempo dalla Gazzetta di Augusta, 
ehe parecchi funzionari francesi furono ‘inviati 
presso  al'consiglio federale per indurre la Svia 
era adiun'alletinza commerciale, è pure priva di 
fondamento. 

Il corrispondente del foglio bavarico ha preso 
lucciole per lanterne, poichè que’ funzionari non 
sono che pèriti; î' quali Isi retarono a S. Gallo 
per istudiare ilfeommercio de' ricami. Quanto al 
Bernier ei fa a Berna, ma non sembra abbia 
conferito col consiglio federale. Si. assicura  trat- 
tarsi di un viaggio di salute e non di trattato di 
commercio. i 

Ginevra. Il gran consiglio è conyocato per.il 
22 ottobre. il sig. James Fazy ba definitivamente 
dichiarato che egli non è intenzionato di ritor- 
nore.a Berna per assumersi qualsiasi posizione 
nell’amministrazione federale. 

FRANCIA 

Parigi, 16 settembre. Le Dame del mercato 
non furorio - ingannate nella loro aspettazione. 
‘Recandosi all’Eliseo in numero di citca cinquanta 


* farono ridevute dal presidente della repubblica e 


servite d’ una sontuosa colazione alla quale, per 
quafito dicesi; fecero il dovuto onore. Al finire 
dellla vindenierafigie Napoleone, che avea fatto 
gli onori del itto, abbracciò una fra le più 
belle delle ‘sue ospiti; per cui le grida di plauso 
non ebbero più freno, Egli è sicuro che il credito 
del presideote in questo cèto di persone e loro 
aderenti si è molto rialzato ; come è "certo altresì 
che il contegno del popolo nell’ ‘occasione della 
cerimonia fu quale dovrebbe sempre essere. 

— Il processo contro l’Evénement e la sen- 
tenza che ne conseguì destò una dolorosa sor- 
presa in tutta Parigi. Noi abbiamo ‘letto I° arli- 
‘colo îticriminato e ci fu impossibile trovarvi una 
ragione di tanto rigore non solo, ma nemmeno 
una ragione di procedimento. L'autore di quell' 
articolo si lagna ameramente che il governo della 
repabblica siasì futto alleato e complice di tutti i 
goveruì dispotici dell'Europa, e perciò solo, che 
pure è unjincontrastabile verità, si pronuncia una 
sentenza così crudele e si sospende il giornale 
stesso: Dov è dunque la' libertà della stampa. in 
quella terra che pur si vanta la culla della libertà? 
Se il giurì francese è per tal medo disposto a 
riguardo di questo diritto di discussione che pure 
è quello più vivamente sentito dalla generazione 
moderna, se i tribunali di Francia aggravano in 
siffatta guisa i decreti della giustizia, è facile lo 
scorgere come fra poco il carcere sarà la sola di- 
mora dei giornalisti, è si avrà un ritorno alla più 
esosa tirannia sul pensiero umano sotto di quel 
governo dal quale speravasene una più ampia ed 
intera emancipazione. i 

— Frà lelcarte perquisite agli imputati del 
complotto --La lega dei popoli= havvi un istru- 
zione sul conteguo da tenersi dagli affiliati, prima, 
durante e dopo | insurrezione. Questo docu- 
mento è l'eccesso della brutalità e della violenza 
e se veramente fu l'opera di qualche rivoluzio- 
nurio e devesi avere come l’espressione d’ un 
partito, sarebbe necessario compiangere la so- 
cietà francese che può accogliere nel seno una sì 


© grande demenza unita a tanta depravazione. 


Come saggio dei precetti raccolti in quelle istru- 
zioni riportiamo i seguenti : 

Composizione d’una lista dei nemici del po 
polo, che devono essere consegnati alla giustizia 
del medesimo. 

Spionaggio sui nemici del popolo, onde impe- 
dirne la fuga. 

Ricerca e sequestro delle casse pubbliche e 
private. | 

Cònfisca dei beni di tutti i nemici della rivo- 
lozione. 

Prestiti forzati sui ricchi. 

Emissione di nuove obbligazioni dello Stato ed 

‘abolizione di tutto il debito pubblico antecedeute. 

Lo Stato si sostNuirà a tutti i creditori jpo- 


tecarii. 


pria 


dallo Stato. 

Il codice civile e criminale abrogati. 

« Formazione di tribunali rivoluzionarii. 

Impedire l'emigrazione , la sortita dell'oro e 
dell'argento: arresto e condanna di tutti i memici 
della rivoluzione. 

Assicurazione a tutti di laroro e salario sufli- 
ciente ecc, ece. 

— L'amministrazione della pubblica assistenza 
a Parigi ha pubblicato la statistica della popola- 
zione indigente di quella capitale per l’anno 1850. 
Rilevasi da questa che trovansi inscritte all’ uffi 
cio dell’amministrazione 28,724 famiglie rappre- 
sentanti il numero di 63;133 individai. Confron- 
tando questo risultato su quello dei precorsi tri- 
envii si dovrebbe conchiudere che vi ha una di- 
minuzione della miseria: se quanto diremo in ap- 
presso non mostrasse che una tale conseguenza 
è solo. apparente, dovendosi anzi lamentare un 
aumento in questa che diremo malattia inevita- 
bile della società umiana. 

Nel 1829 sopra 816.56 abitanti il numero degli 
indigenti era di 62,705. Nel 1832 su 771,286 
ab. 68.986 pov. : nel 1835 sovra un uguale po- 
polazione 62,539 indigenti: nel 1838 su 889,313 
ub: non è conosciuto il numero dei poveri: nel 
1841 su 884,780 ‘ab. 66.487 pov. i nel 1844 su 
912,033 ab. 66.148 pov.; nel 1845 s1-1:034.096 
ab. 73.901 pov. 

Non esserdosi ancora fatto îl censimento della 
popolazione pel 1850 e ritenendolo stesso nu- 
mero del 1847 si avrebbe apparentemente una 
diminuzione dei poveri, ma conviene considerare 
che dopo la crisi del 1848 è sopratutto dopo lo 
scioglimento dei'laboratorii nazionali la miseria 
rayiziunse tali proporzioni che si dovette prov- 
vedervi con ‘| assegnametto di foadi speciali 
oltre quelli disposti dall’ amministrazione della 
pubblica assistenza e se vuolsi prestar fede al 
signor Watteville ispettore generale degli stabi- 
limenti di pubblica beneficenza il numero dei poveri 
nel 1848 fu di 95,709; nel 1849 fu di 94,619 e 
presso a poco dovrebbe aversi lo stesso numero 
nel 1850. 

Ove si consideri che in queste cifre non sono 
compresi che i poveri inscritti agli stabilimenti 
di beneficenza , oltre dei quali si hanno tatti gli 
altri soccorsi dalla carità privata , è forza con- 
chiudere che il pauperismo assunse nella capitale 
della Francia delle proporzioni allarmanti , del 
che devesi in gran parte attribuire la colpa alle 
continue agitazioni politiche e sociali. 

INGHILTERRA 
( Corrisp. part. dell Opinione. ) 

s Londra, 14 settembre. Ecco novelle di noi ; Il 
comitato presieduto dal regio commissario , cav. 
Lencisa , cav. Sobrero, non so se di sua volonta 
o perthè fosse stato tratto.a rimorchio dai. Me- 
nabrea. dai Despine , e da altri codinidi ben co- 
nosciuta fama, fece un po’ più dura la nostra mis- 
sione, Questo comitato ci stivò in una maledetta 
locanda detta, Ranelagh elub. ‘ove eravamo or- 
rendamente serviti, I letti erano cattivi, la birra 
pessima, icibi non privi di mosche. dalche forse ne 
venne., che quattro di noi infermarono. e tutti 
furono presi da vomito e diarea, e saremmo 
certo mal capitati affatto della nostra salute, se 
una protesta generale non ci avesse tratti da 
questa schiavitù e condotti a desinare da certo 
Bertolino buon piemontese , il quale ci dà il cibo 
allo stesso prezzo del Zanelag/, con questa dif- 
ferenza, che il nutrimento è sano, laddove quello 
del Renelagh era pessimo. 

Questo Bertolino inoltre ci colma di cortesie , 

e per dirvene una, esso ci regalò il primogiorno 
che desinammo da lui con due bicchierini per 
ciascuno di buon barbera, dono non picciolo, 
considerata la carezza del vino io Inghilterra, 
* Ora però se siamo barbaramente alloggiati, 
che ne ridono gli stessi inglesi, siamo ben nutriti, 
quindi abbiamo maggior lena, ma il tempo per- 
duto più non si riacquista, ed è per questo che 
la nostra spedizione non potrà avere lutto quel 
buon effetto che si aspettava e che si aveva ra- 
gione di aspettare, però se si avesse a far una 
buona fermata in Parigi ed in Lione, dove i fa- 
legnami, i fabbri, gli stipettaì, gli orefici potreb- 
bero imparar molto, essendo quivi opificii pian- 
tati non così monstrueusement come in Londra. 
Ma io dubito invece che non ci facciano passar 
la Francia di volo, come di volo l'abbiamo per- 
corsa venendo. 

Tuttavia, se itessitori, gli orefici, gli stipet- 


‘tai, ecc., non trassero gran profitto da questa 


Gita, molto acquistarono i meccanici, e questi 
sono più che un terzo dei nostri operai della 
comitiva, Del resto le poche premure che di noi 
si presero questi coini, furono compensate dalla 
gentilezza con cui fummo accolti dappertutto, gli 
inglesi ci guardano con manifesta compiacenza 
e ci fanno quelle migliori cortesie che possono. 
Mercoledì è il giorno della nostra partenza, se 
faremo posa per qualche giorno in Parigi ve lo 
scriverò. 


a 


Londra, 15 settembre.-Teri il dottore Grant; 
nuovo vescovo caltolico della diocesi di Sout- 
wark ha fatto il suo primo sernsone: d’ inaugu- 
razione nella cappella cattolica di S. Giorgio a 
Londra. Gli intervenuti erano per la massima 
parte forestieri. 

Il sigoor Alfredo. Clarkes di Taunton . da 
langhi ‘anni. partigiano dichiarato della chiesa 
romana cattolica si è di nuovo convertito alla 
chiesa anglicana ed è stato solennemente accolto 
nella chiesa di Staunton. Alla fine dell'ufficio di- 
vino, il sig. West ha offerto al convertito un 
libro di preghiere della chiesa riformata, elegan- 
temenle legato. 

Il Zreemans Journal di Dublino annuncia che 
il regolamento della nuova associazione cattolica 
ha avuto la.sanzione del primate e degli arcive- 
scovi di Cashel e di Tuam, e che il comitato li 
adotterà definitivamente il 25 corrente. La 
prima riunione pubblica deli’ associazione avrà 
luogo per conseguenza il 1/4 oltobre. 

— Dietro rilievi-ufiziali risulta che il uamero 
delle persone, le quali passarono -il tunnel sotto 
il Tamigi nella prima settimana di questo mese 
si è elevato a 43,99. Darante.il mese d’agosto 
è stato di 220,250 è si fa ascendere il numero 
stesso per tutto il tempo dopo la. sun apertura 
alla cifra di 10,302.{28. 

— L’Atlas annuncia, senza jgarantirla, la notizia 
che sir. G. Grey sérà. nominato speaker. nella 
camera dei comuni, e che lord Clavendon. assu 
merà. l'ufficio «degli interni. Si crede del pari 
che lord Brougham riceverà fra poco il titolo di 
conte iu. ricompensa dei suoi lavori come rifor- 
matore delle leggi. La salute del nobile. lord è 
però assai decaduta e si assicura che durante 
l'inverno egli vivrà ritirato a Brougham Hall. 

I. fondi pubblici alla borsa di Londra erano il 15 
di nuovo depressi in causa del fallimento di una 
casa di commercio e del panico limorè degli spe- 
culatori allarmati della situazione generale del ere- 
dito commerciale. Oggi tolto è dubbio e timorè. 
Gli affari politici del continente, le relazioni del- 
l'Inghilterra e, della Francia colla Spagna ri- 
guardo agli affari di Cuba, futto tende ad ispi- 
rare riserva agli speculatori. Da tutto ciò si 
spiega il notevole ribasso dei fondi inglesi, con- 
solidati 93 5] 78 in contanti. e 95- 344 718 per 
conto, Boni dello scacchiere 47: l° imprestito 
sardo a 3 per cento di sconto. 

Leggiamo nella Gazzetta d'Augusto : 

Persone arrivate ultimamente da Londra e 
che hanno colà relazioni cospicue assicurano che, 
secondo l'opinione dei diplomatici e degli uomini 
perlamentari: più eminenti, gli affari di China 
possono avere per l'Europa un’ influenza molto 
maggiore di quanto si crede generalmente. Egli 
è probabile che quell’ impero sterminato venga 
diviso per metà in un impero settentrionale e 
io un altro meridionale. Ad ogni modo, come la 
storia insegna, gli strazi della guerra civilè ren- 
deranno il popolo più forte e più energico; e ‘la 
viciva Russia dovrà guardar meglio quelle sue 
frontiere, vale a dire lovrà stanziarviun numero 
maggiore di truppe e indebolirsi su altri ponti. 
E mentre la potenza della Russia sarà tenuta 
in iscacco in China più che nel Caucaso, gli in- 
glesi acquisteranno nuova influenza è saranno 
certamente chiamati a fare da arbitri fra i due 
imperatori. In Londra si ritiene come cosa certa 
che uno dei due partiti combatte sotto gli an- 
spici dell'Inghilterra: il fatto è che dai porti d'In- 
ghilterra e delle Indie vengono spediti molti ma- 
teriali alle parti belligeranti. 

Malta,.11 settembre. Oggi ©arrivata la fregata 
a vela inglese Fetonte, proveniente da Lisbona. 
Qui corre voce che fra breve giungeranno in 
questo porto altri quattro legni ila goetra di 
S. M. Britannica, i quali insieme al sopraccen- 
nato saranno uniti alla squadra destinata pel 
Mediterraneo. 

AUSTRIA 

Vienna, 15 settembre. La Corrispondenza 
Austriaca versa sull’abolizione dei diritti fon- 
damevtali della Germania. E un manifesto con- 
tro ogni limitazione costituzionale del potere mo- 
narchico , e quindi uo manifesto in favore del- 
l’essolutismo. 

» Tutti gli atti legislativi, dicesi, che tolgono 
o limitano essenzialmente |’ inalienabile sovranità 
dei principi tedeschi", non si possono giustificare 
dal punto di vista della confederazione. » 

Negli occhi adunque dell'Austria la confedera- 
zione germanica uon è altro che un istituto per 
mantenere iutatto il principio dell’assolutismo , e 
per ridurre ad un vano simulacro tulte le istitu- 
zioni destinate a limitare .0 controllare il don 
plaisir del principe e l’arbitrio dei suoi ministri. 

I diritti fondamentali si dichiarano poi quale 
prodotto di un principio repubblicano , della so- 
vranità nazionale che il pariamtnto di Franco- 
forte mise avanti quale simbolo in tutti i suoi 
decreti. Essi dovevano servir di base alla forma 
repubblicana della Germania , tolta la quale non 
avrebbero più alcun senso. 

La maggioranza del parlamento di Francoforte 


chejha eletto a vicario l'arciduca Giovanni e. aim 

peratore germanico il re di Prussia, che correva 
dietro ad un ministro austriaco e insultava fg na- 
zionalità italiana, non avrebbe certamente mai s0> 
gnato che sarebbe venuto <il momento di essere 
tacciato di repubblicanismo dagli organi semiufi- 
ciali del gabinetto austriaco. 

— Una determinazione del-ministro-di finanzè 
ha assoggettato il sale che si introduce nel regno 
Lombardo-Veneto dalle altre proviticie dell’im- 
pero ad una tassa di 1 fior, So car. per ogni quia- 
tale. Il motiva è che nelle;provincie tedeschè si 
paga il sale ai magazzini erariali con moneta di 
carta, mentre nel Lombardo-Veneto si vende in 
denaro eflettivo, Gli speculatori comperayano 
quindi il. sale;nelle provincie tedesche per riven- 
derlo nelle italiane , e la. differenza. delle valute 
procurava loro un utile del 20 p, 00 circa. 1 


suddetto dazio è destinato ad impedire questo 


commercio. 

— La Corrispondenza Austriaca annuncia le 
soltoscrizioni al prestito «ei: principali vbanchieri 
di Vienna che importano in.complesso 4,800.000 
fior. I'are del resto che.al difetto. di. sottoscri- 
zioni private si voglia supplire colla comparteci- 
pazione dei comuni al. prestito, Essendo nota 
l'influenza che esercita il, governo. sulle, persone 
che compongono le amministrazioni. comunali . 
questo metodo non è altro che un ruvido forzoso 
mascherato di imporre il prestito, “Abbiamo , già 
comunicata la deliberazione della rappreseatanza 
comunale di, Vienva in proposito; ora l'esempio 
serà imitato e già si annunciano consimili delibe- 
razioni a Gratz e in altri comuni della; Stiria. 

GERMANIA . 
® Un cameriere del re di Hanuover che ifaceta 
abitualmente il servizio di corriere di gabinetto 
pel ministero Munchausen tra Anndovere Londra, 
venne arrestato a Colonia, La fuga dello scàbiro 
Hechau dalle prigioni di stato dell’ Hannover ha 





. 


fatto scoprire che il ‘corriere di: gabinetto erasi 


incaricato di recare a Londra, insieme alle corri- 
sponienze del re e dei ministri, le lettere e le 
spedizioni di denaro che i dembocrali annoveresi 
spedivano ai loro correligionari'a Londta. Il ca- 
meriere del re era un democrato mascherato : 
questo aneddoto da molto a dire ai giornali an- 
noveresi ed il foglio ufficiale non lo smentisce. 

La dieta germanica nel comunicare al senato 
di Francoforte le risoluzioni del 23 agosto vi aj}- 
giunse una nota in cui fa delle osservazioni ri- 
guardanti le associazioni ‘e la ‘stampa locale, 
Sembra che la dieta abbia il progetto di nomi- 
nare un commissariato che avrebbe l'inqarico di 
prenilere nella stessa città di Francofi uelle 
misure:che non possono èssere necessarie all in- 
teresse della dieta, i 

PRUSSIA 

Berlino , 13 setteinbre. Sembra che il' governo 
abbia messo in disparte perorait' pensiero di stac-- 
care dalla confederazione le provincie di Prussia 
e Ji Posen: il ministro degli interni scriveva non 
ha guari al presidentè di questo granducato che 
la posizione politica di «questa provincià non 
proverebbe alcun cangiamento. 

La Nuova Gazzetta di Prussia anntincia che 
la città di Brema non tarderà a cedere al ‘trat- 
tato del 7 corrente conchinso tra la Prossia e 
Vl Hannover. ; 

Dallo stesso tenore del trattato conchiuso tra 
la Prussia e 1° Hannover risulta che vi sarà una 
conferenza doganale straordinaria degli stati co- 
stituénti lo Zollverein. La Gazzetta azfonale 
assicura che questa conferenza avrà iuogo fà Ber- 
lino nel corrente mese ; vi prenderà parte il mi- 
nistro d' Hannover e fors’ anche gli stati dell’ 
Oldemburgo e del Limburgo che daranno pron- 
tamente la loro ratifica per fare lo stesso. 

Lo stesso giornale parla di un’arciggà fetta 
al re dall'associazione del 7reudburid quand'egli 
fsinnse a Postdam. Federico Guglielmo bel rispon- 
dervi prese otcasione per ismentire le voci sparse 
com’ egli disse, dai maligni sulla sùa conversione 
al cattolicismo e sulla sua inclinazione ad un 
esagerato cristianesimo. 

DANIMARCA 

Copenhaguen, ri settembre. La Gazzettà di 
Berlino anvuntia che yli schleswigesi faciehti 
parte dell'antica armata dei due ducati non hatno 
fatto alcun ostacolo nel prestare il giuramento di 
fedeltà al re. 

La deputazione irlandese è giunta à Copenha- 
guen ed ebbe già parecchie conferenze coi mi- 
nistri. Il signor de Wrints, ambasciator d'Au- 
stria, ha fato ritorno a questa capitale. 

SPAGNA 


Madrid, 11 settembre. Il signor Manuel Sau- 


chez Olana è incaricato di redigere il regolamento 
interno pel progetto di ordinamento del debito 
pubblico. 

Le operazioni del reclutamento sono pressochè 
terminate in tuîte le provincie, e vennero. ese- 
guite con molto ordine. c 

Il comandante generale di Catalogna si è re- 
cato a visitare la frontiera. Il paese gode di per- 
fetta tranquillità, ad onta delle notizie sparse dai 
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N bia p] x sat 
malevoli; prova ne sia che il g è nel suo 
viaggio è to ‘soltanto da una scorta 


di dodici cavalli. Tottavia la banda di malfat- 

tori rascosta nel bosco di S. Lorenzo de la Muga 

assùlse giorni sono le nostre truppe, che ucci- 

sero e fecero prigionieri alcuni di quei malan- 

drini. 
a Loggia AMERICA : 

Nuova=Yorck, ‘27 agbstò. Il presidente Fill- 
more, rattenuto in viaggio da una lieve indispo- 
sione, è giunto ora'a Washington. 

Tanto, a Nuova-Orleans che a Nuova-Yorek 
non si hanno. dirette notizie da Cuba; ma il 
Sawannah-News reca quanto segue : 

»' Un:schooner mercantile, che salpò dall'A vana 
il 27 agosto, entrò nel nostro porto. Per esso 
sappiamo che Lopez ha battuto le ruppe .spa- 
ynuole in tulti gli scontri che ebbe con esse, uc- 
cidendo il generale che le comandava insieme a 
parecchi ufficiali. Lopez avera seco da 1,300 a 
2,000 Uomini; e riceveva ogni giorno nuovi rin- 
forzi. Il generale Emma era stato deposto solen- 
nemente a Caba ove regnava molta agitazione 
ed inquietudine. In città, verano soltanto 700 
uomini. 

Queste notizie sono però mere invenzioni déi 
fogli ‘americani , mentre in vece uba casa di 
commercio «i Baltimora ricevette per mezzo 
dell’ Empire City delle lettere dell’ Avana . in 
data del 18 agosto: in esse si dice che si erano 
passati per le armi 152 americani e presi altri 
205 ‘individui, che Lopez era stato ferito ed i 
suoi soldati dispersi per le montagne. 

I giornali spagnuoli ditono che il namero delle 
persoue fucilate è di 92; che lo stesso Lopez fu 
fatto prigioniero e passato immediatamente per 
le armi. Il governo della regina al tempo stesso 
vanta l'energico agire della sua autorità e l'ap- 
poggio ad esse prestato dalla popolazione. 


è STATI ITALIANI 


STATI ‘ROMANI 

Roma, 1/ settembre. Novella prova delle tristi 
conseguenze cui conduce una sistematica com- 
pressione che al popolo non lascia il minimo re- 
spiro di vita politicà e colle ingiustizie e colle 
crudeltà va accumulando sdegni e rancori d'ogni 
maniera. Ci scrivono : 

» Nella sera del dodici corrente fu portato un 
cannone di jegno cerchiato a ferro nella corsia 
di Piazza Navona e precisamente invanzi la dro- 
gheria Mencacti, ove si riunisce il fiore della fa- 
zione pretesca, presieduto da un Carticoni ispet- 
tore di galere, a decidere della libertà degli uo- 
miùi che pensano essere il governo teocralico il 
peggiore di tutti. Era il cannone carico a milra- 
glia, e già si avea deto fuoco alla miccia, quando 
un macellaio accorso potè strapporla in ciò aiu- 
tato dalla troppa lunghezza e dalla materia di 
cui éra per imperizia composta, ragioni questo 
della non rapida esplosione, 

» La sinagoga pretesca e sbirresca non appena 
ebbe sentore del caso, se la diede a tutte gambe. 
Dicesi ctie il macellaio sia stato ricompensato 
colla prigione del servizio reso, tenendolo quasi 
sospetto di complicità, siccome avvenne allo Scar- 
pinello che riccolse Parma pella quale fu morto 
l'Evangelisti. 

ARGNO DELLE DUB SICILIE 

Napoli. La presenza della squadra bvilannica 
nel Mediterraneo sembra abbia impaurito il re 
Ferdinando, il quale si sarebbe rivolto alla ami- 
cizia della Repubblica francese , onde voglia tu- 
telanlo sotto' il suo scudo tla qualsiasi attacco. 

La Sentinelle de la Marine viferisce infatti 
correr voce che il governo di Luigi Bonaparte 
abbia acconsentito ad inviare la squadra francese 
nelle acque (del Mediterraneo, in seguito alla, do- 
manda fatthgliene dal re delle due Sicilie. La 
squadra épomandauta dal viceammiraglio La Susse. 

Intorno alla miserevole condizione ilei detenuti 
nopolitani ècco quanto scrive al Zisorgimento 
il suo corrispondente ‘di | Malta , în data 11 scet- 
tembre : 

Di Napoli riceviamo sempre. tristi notizie ; 
ormai ci è imposto il penoso incarico di rilevarvi 
come în quel governo sì manomette ogni prin- 
cipio di giustizia, sî tenta incatenare il pensiero, 
si dà libero arbitrio ad una reazione ( nou ancor 
sazia di vendette e di cradeltà), d'infierire, «i 
calunviare, per poi, all'ombra dei tribuobli , lon- 
ciare un innocente per sempre 0 per lunghi anni 
in prigione. In sul finite dello scorso mese la 
corte stiprema decideva la causa del 15 maggio 
1848 a maggioranza di cinque voti sopra quattro, 
rigettando sulle contrarie conclusioni «el pubblico 
ministero , cav. fAgresti , il ricorso dei signori 
Scialoia e Leopardi, i quali sostenevano essere 
incompetente a giudicarli la gren corte speciale, 

è accusati di fatti che diceansi essere av- 
venuti în tempo che erano ministri. 

E qui sorge spontanéo l’osservare che, se- 
condo tal decisione , mentre quel collegio ha ri- 
tenuto essere quei popoli governati da ua po- 
tere assoluto , ha negato , ricusando di conside- 
rarlì come ministrì, l'esistenza dello Statuto, 


denti 








n 





quella corte nello stabilire essere quel governo 
retto a monarchia assoluta, neppure , volendo 
continuare nella dulce illusione ,, ebbe il pudore 


di ritenere il decreto del 1818, .che con serupo- 


losità meltevasi ad esecuzione dovendo sotto- 


mettere a giudizio per malversazione il ministro 
della guerra Scaletta, e quello della. polizia , Del- 
caretto. E taita mostruosità ed ingiustizia, ci si 


assicura, pesar tattà sul vice-presidente De Lucca, 


antico carbonaro , rinnegato del 1820, il quale 


decideva la parità in contrario degli imputati. 
Nè a queste ingiustizie quella corle suprema si 
sofferma per poco, Sempre che le si presenta 
l'occasione , essa dà prove di quanta. imparzialità 
è rettitudine è inspirata, Son pochi di rigettava 
un ricorso «degli imputati nella appellata Setta 


carbonara militare , col quale voleano sfuggire 


le crudeltà dei magistrati, ordinari, ed essere 
giudicati daî consigli di guerrajche speravano più 
uma i. E quel ricorso è stato rigettato , quan- 
tunque trovisi tra gl’ imputati un sergente di ar- 
tiglieria confesso di aver promesso ai suoi conì- 
plici una batteria di cannoni omde rovesciare il 
governo. 

Né la gran corte criminale, nella quale pre- 
siede Navarro , vuol invidiare le lodi del re, di 
che è larfzo con quella suprema di giustizia. Non 
è guari decideva la causa del 5 settembre 1848, 
condannando a maggioranza di cinque’voli contro 
tre, per aver cercato d° impedire una dimostra- 
zione sovversiva del governo che allora vigea, 
23 degli imputati a 25, 24 e 19 anni di ferri. Ci 
soggiuugono che il presidente Navarro ed il giu- 
dice Nicola Morello mostrarono in quella causa 
non poca ferocia ; e ritenendo l'esistenza della 
congiura, votarono per la morte di 23 imputati. 
H giudice Pasquale Amato, perchè persuaso dell’ 
innocenza «degli accusati, ebbe la debolezza di 
non votare , fingendosi ammalato : ma quest'atto 
si muterà ad infamia, conoscendosi .che fu co- 
stretto ad astenersi dal portarsi alla corte per au- 
torevole insinuazione del. presidente. Navarro. Ci 
assicarano finalmente che dagli imputati, quan- 
lunque gente non tanto colta, si mostrò sempre 
un coraggio ed una fermezza straordinaria. 


IT llldEIEIII"-: 


INTERNO 


-—- Leggesi nel Corriere Mercantile: che il 
Tripoli, ael quale si è imbartata S. M. la regina 
redova, scontrava nell’ uscire dal porto nella 
poppa una nave mercantile : lievissimo il davno, 
ma spiacevole a tutti Puccidente mentre si parla 
taoto di riorganizzare la marina da guerra, 


RIAPERTURA 
DELLE SCUOLE, PECNICHE GRATUITE 
auspice 
S.A. Rit Duca di Gusova 


Metodo dell’insegnamento — Professori e Maestri 


1. Aritmetico ragionata, metrologia. geometria 
elementare e stenografia italiana - sig. Milanesio 
Antonia, di Casale, intendente e R. geometra. 
socio onorario dei Georgofili di Firenze, e di altre 
accademie, fondatore é preside delle scuole tecmi- 
che gratuite di Torino. 

2, Disegno lineare o geometrico. e diseguo to- 
pografico - sig. Martini Gaspare , architetto 
civile, e ingegnere-topografico nel Corpo Reale 
di Stato maggiore, e supplente al suddetto. 

3. Disegno di ornato e di macchine - signor 
Moja Angelo, pittore, e professore di architet- 
tura, di prospettiva e «i ornato, 

{- Architettura e prospettiva - signor Gallo 
Giovanni, pittore di prospettiva, decoratore e 
professore di architettura. 

5. Meccanica’ applienta alle arti e mestieri - 
sig. Crotti Giuseppe, macchinista, disegnatore e 
antico allievo di geometria e di meccanica, 

Tanto dell’ aritmetica , come della geometria 
piana e solida verrà intrapreso un corso speciale 
dai primi rudimenti sino al limite accessibile alla 
capacità intellettiva dei discenti: farà pure ma- 
teria speciale la pratica delle misure e pesi del 
sistema metrico-decimale. 

I lavoranti di qualanque arte, industria e me- 
stiere, che vorrauno profittare «i queste gratuite 
lezioni dovranno presentarsi nel suaccenneto lo- 
cale la sera dei giorni 27, 29, Jo del corrente 


Ra Tae PRI ee 
GIORAALE POLLLICO 
quantivque da nessun decreto è stato fin oggi. 
revocato, e quindi par che abbia negato essere 
stato, quello stesso. Statuto che inrocavano gli 
accusati, promulgato & firma di quel re , nel cui 
nome!tondanvano gl'innocenti di quel re che lo gia- 
rava nel nome SS. di Dio nella chiesa di S. Fran- 
cesco di Paola: hajnegato che mai si fossero aperte 
le camere parlamentari in Napoli per R. delega- 
zione e per. R. delegazione disciolte o prorogate : 
ha tenlato siffaltamente giudicando di cancellare 
dalle pagine della storia inesorabile ? sapienti 
progetti, i lavori, le belle e coraggiose parole di 
quegli eletti deputati che dalla tribuna ancor 
tredeano poter piegare a sentimenti umani Fer- 
dinando di Napoli. È da notàrsi parimente, che 





per essere inseriti fra i socii ammessi a frequen- 
tare queste scuole serali. 

Nei giorni festivi continueranno le esercitazioni 
di geometria pratica sperimentale in campagna e 
in una casa colonica del sig. conte Fossati, atti- 
gua al Regio Parco. sotto la direzione del pro- 
fessore Milanesio. 

Fra pochi mesi i socii allievi daranno un pub- 
blico saggio dei loro studi tecnici durate lo sca- 
duto anno scolastico. 

Concittadini ! 

È inutile di voler. farvi comprendere quanto 
vi sia di buono, di utile, di moralizzaote in queste 
scuole serali, in queste nobili occupazioni date 
alle classi più interessanti del corpo sociale ; in 
questa porta aperta all’alimento dell’ anima nel 
sostituirsi lo studio alle materiali distrazioni. Ci 
gode l’animo di vedere che dopo lo stabilimento 
di queste scuole tecniche, che sin qui mancavano 
nella nostra capitale. e che ora fioriscono al- 
l'ombra generosa e benefica di un augusto prin- 
cipe. molte citta di provincia vanno a gara di 
seguirae il lodevole esempio. Quando l'istruzione 
può pevetrare, come nel libero nostro paese, 
nella soffitta dell’ operaio e fra le. pareti delle 
officine, non si può non concepire pei destini della 
civiltà, e per la prosperità della nostra patria, 
luoghe e consolanti speranze, 

1 soci onorari ed i benemeriti capi «i opifizi, 
di cui seguono i nomi, furono i primi che con- 
corsero al incoraggiare e sostenere l'opera ge- 
nerosa del fondatore di. questo tecnico istituto. 
offrendo eglino così un nov dubbio argomento di 
patria. carità e «di vero amore al progresso, e 
giova sperace che il nobile loro, esempio tro- 
verà imitatori negli altri capi industriali. della 
capitale. 

Consiglio di Amministrazione 

1. Bertinetti Pietro, ebanista ; presidente della 
società. 

2. Giordanello Giovanni , scultore in legno: 
vice-presidente. 

3, Guala Giuseppe , ebanista : segretario. 

{. Perelli Andrea , ebanista; cassiere. 

5. Calderini Giuseppe, minusiere-ebanista : 
consigliere. 

6. Giura Pietro, mipusiere-ebanista: consi- 
gliere. 

7. Peiro Michele, ebanista; consigliere. 

$, Vella Stefano, ebanista; consigliere, 

9. Zora Giuseppe, minusiere-ebanista : con- 
sigliere. 

Socii onorari e capi d'opifizii e d' industria 

10. Alocco Gioachino , mastro miuusiere. 

11. Ceva Giorgio, ebanista. 

12. Ceresole Ferdinando , maestro di lingua. 

15. Cerutti Luigi, capo di fabbrica da mobili. 

1. Carosso Giovanni, direttore del laboratorio 
Sinigaglia e Treves. 

15. Fassio Lui, ebanista. 

16. Fiorio Giuseppe , mastro minusiere. 

17. (ribelli Giovanni, artista stuccatore. 

18. Gualino Pietro, mastro minusiere. 

19. Gallo Gaspare, mastro carpentiere. 

20. Garrone (Giovanni, mastro minusiere. 

21. Lavista Ferdinando, tnppezziere e capodi 
fabbrica da mobili. 

22, Monetti Giovanni, mastro-minusiere. 

23, Morino Giovanni, ebanista. 

2]. Milone Giuseppe, mastro minusiere. 

25. Maneglia Martino, scultore in leguo. 

20. Morelli Lorenzo, mastro minusiere. 

27. Pareto Michele, ebanista. 

28. Prina Marcellino, professore e proprietario. 

29. Taricco Domenico, minusiere-ebanista. 

So. Uberti Giuseppe, mastro minus'ere. 

Soci onorari di recente ammessione, 

51. Borbiè Giuseppe fabbro ferraio e nego- 
ziabite. 

32. QUino Giacinto, lattaio e fablr. di tubi di 
ogni genere. 

33. Migliara Pietro, fonditore attonaio, 

3. Boggio Pietro. mastro muratore. 

Torino, 18 rettembre 186r. 


It presidente della società di mutua istruzione 
Brnrixerti Pierro, ebanista. 


JI segretario della società 
Guala Giuseppe, minusiere ed èbanista, 
Il fondatore e preside delle scuole tecniche 
Micavesio Antomio, di Casale, 
Socio onorario dei Georgofili di Firenze, ecc. 
(Via dei Quartieri, num. 7). 

Alessandria, 18 settembre. Ne'jiorni 24 e 2 
corrente si troveranno sul posto tutti i 30 batta 
glioni destinati a simulare la battaglia di Marengo 
del 14 giogno 1800 ye si erede che il 26 avrà 
luog® la fazione principale. 

Ci si fa credere, scrive Avvenire, che il quar- 
liere generale sarà posto alla villeggiatura Mereu- 
go di proprietà del sig. Delavo. 

Si dice che il re non si fermerà in Alessandria, 
ma si porterà direttamente nel luogo d'azione ed 
alloggierà al Bosco ; ed in conseguenza di ciò sa- 
rebbe protratta ad altr epoca la rivista della uos- 
tra guardia nazionale, 

DI 








VARIETÀ 
RITRATTI POLITICI 


(Continuazione, vedi i num. 252 e 254-55-56) 


li. Che veniva a far Bonaparte a Strasburgo © 
e Boulogne ? Veniva solo a rovesciare un gorerno 
per succedervi ? Come Carlo Edoardo alla testa 
dei suoi partigiani, «Id avventurare il suo diritto 
ed il suo scettro nel giuoco d’ una battaglia ? 
Veniva finalmente per una pretesa di partito, 
ad nn duello supremo sulle rive del Renò , 
sul lido dell'Oceano? No, Bonaparte non era 
un cospiratore comune. Anzi, se fvuolsi che jo 
palesi tatto il mio pensiero, non esiterò a 30g- 
giuogere che Îl suo carattere. î suoi costumi, le 
sue idee, la sua educazione, la sua natura . do- 
vevano farlo ripuguer profondamente da qua- 
lunque progetto di cospirazione. Ciò che lo prova 
gli è la stessa temerità e l'impossibilità assoluta 
di riuscita la quale appare dopo il più semplice 
esame delle combinazioni su cui si fondavano le 
due imprese di Strasburgo e di Bonlogoe. Infatti 
l'eroe di esse non si briga di sapere se abbia 
partigiani in Francia. Non prepara, non orga- 
nizza nulla. I suoi sforzi ron si ad 
una società, Non è sicuro che di alcuni ufficiali, 
i quali igli offrono la loro spada , il loro giura- 
meoto. Non porta n Parigi, al centro del terri- 
torio la, sua azione per farla indi irradiare su 
tutta la Franck. No, appare ad un tratto come 
il suo zio sopra mi angolo del territorio, e crede 
che la marcia si apra per lui trionfale, vittoriosa 
e popolare. Le sue munizioni di guerra sonò 
proclami ed una costituzione ! Il suo nome, ecco 
il suo prestigio. Una dbzzina d'amici rassegnati a 
dividerne la sorte, eccò il suo esercito. 

Si disse. lo so, che l impresa di Strasburgo in 
particolare rannodavasi ad ona formidabile orga 
nizzazione che comprendera tutte le città della 
frontiera orientale, le loro popolazioni e guarni- 
gioni. Si disse altresi, che più generali non at- 
tendevano che un successo fortunato per dichia- 
rarsì è per impegnare la loro fortuna in una 
causa ove rinvenisono le rimembranze e lenta- 
siasmo della loro gioventù. 

La processura sì compiata e minuta che venue 
fatta dalla magistratura e dalla corte dei pari, le 
discussioni che recarono la luce in tutti i partico» 
lari, in tutti i misteri della cospirazione non po- 
terono rivelare pure un indizio di questa suppo- 
sta cospirazione. Vidi e lessi tutto. 1) tempò che 
cangiò il corso degli affari, e di ciò che sarebbe 
stato causa di degradazione fece un titolo di fa- 
vore, non Mostrò alemo di quei tradimenti se- 
greti che si celano nella disfatta, e si rialzano im- 
pudentemente al domani del trionfo per recla» 
mare o ricevere la loro ricompensa. 

Un vecchio soldato deli’ impero, it cui cuore si 
poteva lasciar sedurre, ma la cuî coscienza non s 
poteva lasciar piegare, il generale Excelmans, 
avea ricevote offerte dirette del principe. Ma egli 
le respinse coll’ inflessibilità del dovere e col do- 
lore della previsione di an certo scacco per un 
nome che amava. Il Bonaparte, divento presi- 
dente della repobblica francese. non si sovrenme 
di questo rifiuto, 0 per meglio dire, sc ne sov- 
venne e diede il bastone di maresciallo a colui 
che, sacrificando la religione dei suoi sentimenti, 
ricusò nobilmente di abbandonargli il suo onore e 
la sua spada. 

INI. Perciò il Bonaparte ndo dospirò, perché 
ogni cospirazione suppone un'azione ed un’orga- 
nizzazione, e non eravene veramente a Strasburgo, 
nè a Boulogne. La defezione di alcani ufficiali, la 
devozione di alcrmi amici non gli peterauo assi- 
curare dei mezzi materiali sì validi che egli po- 
tesse imporsi. In sostanza ei non faceva sssegna- 
mento che sulla forza morale. Mostrandosi im- 
provrisnmente salla frontiera con un vessillo ed 
un'aquila, veniva a provocare una rivoluzione di 
opinioni, 

Ciò risulta chiaramente da una conversaziuhe 
curiosa èd autentica da lui tenuta alcuni giorni 
prima del suo tentativo col colonnello Vaudrey iu 
unalbergo di Baideo. » Se il governo, diceva egli 
allora, commise tanti errori da far desiderare al po- 
polo ancora una rivoluzione : se la causa napoleo- 
niana lasciò tante profonde rimembranze nel cor 
dei francesi, mi basterà mostrarmi solo aî soldati e 
rammeotar loro i torti recenti e ln gloria  pàs- 
sata perchè accorrano solto la mia bandiera. Se 
mi vien fatto di trascinare un reggimento, se dei 
soldati che non mi conoscono , s' infistitnano alla 
vista dell'aquila imperiale, la riuscità è proba- 
bile. La mia causa sarà vinta, ancorchè ostacoli 
accidentali venissero a farla fallire, » 

Ubbidire al destino, segnite la sua stella, scau- 
dagliare la Francia colla spada di Napoleone per 
trovarvi il bonapartismo e | impero, invitare il 
popolo a manifestare i suoi voti per wa reggi- 
mento cui credea quello delle sne preferenze e 
del suo entusiasmo, ecco sinceramente ed impar- 
zialmente guanto voleva fare Luigi Napoleone® * 
entrando colle armi a Strasburgo ai So ottobre 
1836, e sbarcando & Boulogne ai 6 sposto 1840, 


“a 





Luigi Napoleone parte da Norimberga 


25 ottobre 1836. Egli lascia la sua madre 
senza turbamento, senza commozione, e la per- 


| spicuità materna che indovina tutto, perchè viene 
dal cuore, non ha alcun sospetto. Egli arriva im- 


Liù - 
di 


- passibile, indifferente a Strasburgo in un cocchio 
cui sono attaccati quattro cavalli come per una 
festa. Passa una notte quieta e tranquilla senza 
timori e senza rimorso. Esce alle sei del mattino 


| «per raggiungere il colonnello Vaudrey alla ca- 
«—serma di Austerlitz, precisamente come se an- 
> classe a fare una rivista: parla ai soldati, come 
| Se tornasse d'Egitto: propone al generale Voi- 


rol che comandava a Strasburgo di consacrargli 


la sua spada, come proporrebbe ora ad un ge- 


. nerale in disponibilità di riprendere il servizio; 


è respinto al quartiere di Finckmatt e si sotto- 
mette senza lotta, senza resistenza, senza prote- 
sta. Su lui non pesa la responsabilità dell’ atto 
‘commesso. La prospeltiva dell'espiazione non lo 
ta un istante. « Sono prigione, esclama 

egli. tanto meglio : così non morrò nell’esilio. » 
Messo nelle segrete, condotto a Parigi, depor- 
tato in America, resta inflessibile ed impassibile 
nella sua superstizione. La sua stella lo ricon- 


de duce a Boulogne. Ivi la stessa imprevidenza , o 


per dir meglio, la stessa mancanza di mezzi di 
azione. Alcuni amici devoti, come a Strasburgo, 


| quasi gli stessi e inoltre alcuni altri ardenti, esal- 
tati e coraggiosi come gli altri, come i signori 


Bataille, Conneau, Aladenise, Ornano, Forestier. 
Voisin, Mesonneau, de Laborde , Montauban , 


 Bacciocchi, Lombard, aventi alla testa il gene- 


rale di Montholon , formano tutta la sua scorta. 
Il successo è impossibile : l’intrapresa insensato. 
Che importa ? Luigi Napeleone sbarca all alba , 


« edè accolto dai signori Bataille e Aladenise. Si 
| preparano , si mettono in marcia: falliscono ,. si 


tlisperdono, si mettono a nuoto. L'impero cade 
nel mare, ed è arrivato , non per essere consa- 
crato, ma degradato. Il pretendente non è più 
che un prigioniero. Il prigioniero diventa un 


L; fccusato e un condannato. La porta di Ham si 


chiude sopra lui, e tuttàvia egli non dubita ed 
| appena entrato nella sua trista dimora non manda 


un grido di rammarico, di rimorso , di dolore, 


ma esclama: « Qui sono al mio posto. » Ecco 


luomo, ecco il dramma. 


__V. Bonaparte credeva la Francia bonapartista, 
e que sione lo trascinò e fuorviò. No, la 
Francia non era bonapartista. Quando sarò al- 


l'elezione del 10 dicembre spiegherò le circostanze 


che poterono rannodaria intorno ad un nome senza 
lu corrente dell'opinione. L’ imperatore  Napo- 
leone fece grandi gesta. Chi lo nega@® Egli mara- 


, | Wigliò e scosse il suo secolo, ed abbaglierà an- 


cora lungo tempo i posteri. Uscito da una con- 


— vulsione della società e del mondo, si alzò, vero 


pù. 


‘gigante, sulle rovine di una civiltà, come per at- 
testare la potenza, la forza e la vita della civiltà 
movella di cui era messaggero, sovente terribile 
come il fulmine, talvolta sublime come l’eroismo 


_—edilgenio. Brevemente, egli è uno di quegli 


Lei 


‘I 


È; 


| uomini meravigliosi che possono tutto e non 

legano nulla, uno di quegli uomini che lasciano 
delle rimembranze e non degli eredi. 

Se la Francia fosse stata bonapartista, come 

| credeva il Bonaparte, sarebbe stata commossa 

| da queste due intraprese, colpita dall’ impassibi- 


. lità di questo. giovane al cospetto del pericolo, 


- della sua tranquillità e calma nunti i suoi giudici. 
Ricordatevi del processo di Boulogne! Un nipote 


«dell’imperatore stava seduto sullo scanno della 


iu 


più alta corte di giustizia del regno. Fra i suoi 
‘Biudici vedevansi per la maggior parte i favoriti 

dalla fortuna del suo zio, coloro di cui egli aveva 
| elevata la vita ed illustrato il nome, coloro che 
| avrebbero per avventura acclamata la sua vitto- 

ria e dovevano umiliaroe e degradarne la di- 
| sfata. Spettacolo pieno di ammaestramenti e di 


emozioni. Invano l’ammirabile eloquenza del si- 


guor Berryer poggiò al più alto grado, a tutto il 
| patetico di una simile causa. In quel tempò si 


giudicava a Tulle la signora Lafarge. Questa 


assorbi la passione pubblica, ed ildramma di Bou- 
logne si sciolse quasi nell’indifferenza. 

VI. Armand Carrel disse parlando di Bona- 
parte: » Non ha avvenire salvochè rinuazii ai 


suoi pretesi diritti di legittimit: imperiale e si | 


abbandoni alla sorranità del popolo. » Nè questo 
pronostico era il solo che mostrasse nell'avvenire 


lo scoglio delle ambizioni insensate. Eccone un 


Menù 


55 


» 


Ù 
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altro forsefmeno serio, ma certo più curioso, Nel 
1834, se non mi inganno, la regina Ortensia tro- 
wavasi in Roma. Fu chiamato un giorno da lei 
un famoso magnetizzatore in presenza di una 
negra sonnambula , già nota per singolari feno- 
_meni. Ben tosto lo sonnambola fu addormentata. 
La regina Ortensia non aveva che un pensiero 


| fisso, e questo veniva dal cuore. Credeva essa 


il suo figlio Napoleone Luigi destinato a racco- 

gliere lo scettro e la spada caduti dalle manî del- 

l’eroe nella sua gloriosa disfatta. Perciò moltipli- 

“ cava le questioni onde tentare di penetrare nell’ 

avveoire. Finalmente la sonnambula quasi ispirata 

sclama ad un tratto : > Ah lo veggo felice e trion- 
tà: a RE TA 


fante ; una gran azione lo prende 


per capo — | al 


Pina 


Come imperatore ? sclamò la madre ansavte di 
gioia. — Imperatore? replicò la. sormambula , 
non mai ! " 
Imperatore non mai! Non è solo il pronostico 
della sonnambula , ma quello altresi del destino, 
perchè è decreto della dignità e sovranità della 
nazione. Bonaparte se lo sa, e leggendo questo 
capo di sua vita ne trarrà sicuramente Ja stessa 
moralità che ne traggo io: /Von v’ha legittimo che 
il diritto: non v'ha d’ immutabile che il dovere. 


NOTIZIE DEI. MATTINO 


(Corrispond. part. dell’Opinione). 

Milano, 18 settembre. La deputazione munici- 
pale andata a. Verona dall’ imperatore venne da 
questo ricevuta assai freddameute, L'assessore 
De-Capitani riesci a far ispendere alla Comune 
di Milano 19 mila lire austriache per l'erezione 
di quattro archi trivnfali. 

Parigi, 17 settembre. Si legge nella Patrie : 

» Il telegrafico elettrico ci reca in questo punto 
lu notizia della disfatta e della morte di Lopez e 
dei suoi compagni d'avventura. Essi non furono 
passati per le armi, come i loro compagni presi 
io mare. Furono uccisi combattendo. » 

Il 5 per 0jo chiuse a gi 33; ribasso 20 cent. 

11 3 per 0jo chiuse a 55 85; ribasso 25 cent. 

Il 5 per 0jo Piemontese (C. R.) a 79 80, ri- 
basso 20 cent. 

Costantinopoli, 4 settembre. Le numerose la- 
goanze che pervennero intorno all’ ammipistra- 
zione di Haireddin bascià, governatore della Bos- 
nia, e che dimostravano essere ancora per sua 
colpa in pieno vigore in quella provincia tutti gli 
antichi abusi, e il sistema della concussione , in- 
dussero la Porta a dimetterlo dal suo posto, e di 
nominare invece Sami bascià , uomo benevolo e 
giusto, Si sa che Omer basciù ha promosso que- 
sto cambiamento per il bene delle provincie affi- 
date alla sua cura. 

— Si scrise da Atene, in data del 9g. che ini 
quella città vi era un gran movimento. Corre la 
voce che sia accaduto qualche cosa «i straordi- 
nario, e che il tempo recherà grandi rivelazioni. 
Si parla della scoperta di una congiura demo- 
cralica nella quale sono implicate persone rag- 
guardevoli. 

Il redattore ilel foglio dell'opposizione Minerva 
è in arresto da diversi giorni. Nello stesso tempo 
si fecero molti cambiamenti di persone nell’am- 
ministrazione. Furono dimessi molti impiegati, e 
quasi tutti î funzionari superiori furono trasferiti 
ad altri posti, 

Nel ministero delle finanze accaddero più di 
(00 di simili cambiameoti ; il ministro della giu- 
stizia ha cambiato tutti i presidenti di prima 
istanza, il ministro degli interni tutti i governa- 
tori, il ministro degli effari esteri tutti i consoli 
greci residenti nella Turchia. Si crede non senza 
fondamento che questi cambiamenti abbiano re- 
lazione colla scongiura scoperta. 

Si assicura che lo scopo della medesima consi- 
stesse specialmente a mettere |’ influenza inglese 


posto dell'influenza francese attualmente do- 
minante. Questa supposizione ha molta verosi- 
miglianza , per quanto dicono i fogli austriaci 0s- 
serv come sia in stretta affinità il contegno 
del gabinetto inglese cogli sforzi dei democratici 
del contieute. Havvi ancora un'altra circostanza 
che riempie tutti di costernazione ed è l'immensa 
quantità di biglietti falsi della banca che sono in 
circolazione. La banca vuol prendere misure e- 
nergiche per porre un rimedio a questo incon- 
veniente. L'opposizione del senato sembra aver 
raggiunto il suo termine, Quell’adunanza ha ora 
adottata la seconde parte della legge finavziaria 
relativa all’organizzazione delle casse con grande 
maggioranza. 


A. Braxcm-Grovim Direttore. 
G. Romsirno Gerente. 


PAVIMENTI 
© AL. 4 AL METRO POSTO IN OPERA 


Presso lo Stabilimento e Fabbrica di MARMI 
ARTIFICIALI in Torino, Dora Grossa, num. 


41, rimpetto aì Bagni detti di S.. Dalmazzo. 


Questo-nuovo genere di pavimentazione che 
in sè unisce la. maggior economia alla maggiore 
pulitezza e solidità, è destinato a surrogare van- 
taggiosamente i pavimenti comuni di mattovi . i 
quali quanto sieno intomodi per la loro polvere 
e caltivo aspelto non è d'uopo il dire. È 
SRETTEIOZTI ZINIO Dec iL 
9 DA VENDERE 

od affittare anche al presente 
con mobiglia o senza 

Un elegante casino di campagua con undici 
camere, due cantine ed un annesso giardino all’in- 
glese , in tutta vicinanza a Locarno ( Svizzera ) 
Cantone Ticino ), collocato sul pendio di amena 
collina e sulla strada maestra per Bellinzona, ove 
godesi una magnifica vista sul Lago Maggiore. 

Il tutto a modicissimo prezzo; dirigersi franco 
la sig. Francesco Oliviero in Locarno. 


9 AVVISO IMPORTANTE. 

I signori Taylor e Prandi, ingegneri costrut- 
tori a S. Pier d’Arena, danno avviso al pubblico 
che il sig. Tommaso L. Robertson, già loro 
capo-mastro meccanico, nov avendo più alcuna 
togerenza nel loro stabilimento, non è più auto- 
rizzato a rappresentarli in qualunque siasi ma- 
niera. 

D'ora innanzi tutte le comunicazioni da farsi 
ullo stabilimento dovranno essere indirizzate di- 
rettamente ai 

Signori Taylor e Prandi 
Stabilimento di costruzioni meccaniche 
a S. Pier d’Arena 


Presso i Cugini Pomba e Comp., editori-librai, 
si sono pubblicate 


41°, 42%, e 43* dispevsa 
DELLA 


BIBLIOTECA DELL’ECONOMISTA 


_——_——-_-_-r—--—x_—--_————rcor—r—P——=——————> 


BORSA DI COMMERCIO 


| DEL PUBBLICO INSEGNAMENTO 
i INGERMANIA © © 0 
Stupi del. dottore Luigi Parola e professor 

Vincenzo Botta fr deputati ate RT 

Subalpina. F 

Condizione dell’associazione. 

L’ opera iutiera sarà divisa in sei fascicoli com- 
ponenti un solo volume. i quali asciranno di mese 
in mese o in quel turno. : 

Ogni fascicolo conterrà per incirca la metà 
d'un libro e consterà di non meno di sei, non più 
di dieci fogli di stampa. 

Il prezzo di ciascun fascicolo è fissato in pro- 
porzione di 25 cent. .al f 

È pabblicato il primo fascicolo di fogli 7. 
Prezzo L. 1 3ò. 

Dirigersi in tiri È al libraio-editore Schie- 
patti. presso i è il deposito rin le 
n opera. e ai ‘price librai per i) Italia © 
all’ estero. 


GALE iS i ia 
UNGHIE INCARNATE 
E SIMILI 


Il chirurgo Ferrero, contrada di Dora Grossa, 
N.° 19, piano primo, sradica perfettamente , 
senza che più si riproducano, e senza il minimo 
dolore, ogni sorta di Calli, e guarisce in breve 
tempo le Unghie incarnate, ecc. 

Il suddetto presta lî suoi servigi sì.in casa 
propria, che a domicilio delli signori richiedenti. 


& 


DA AFFITTARE 


» Un alloggio di dodici membri tutto tappezzato 
a nuovo ed elegantemente mobigliato , per uu 
anno, al prezzo «li L. 4,000 pagabili anticipata- 
mente ; od anche per maggior tempo ove si de- 
sideri: il quale si potrebbe occupare il giorno 10 
di settembre prossimo. È situato in via di Po, 
piano nobile, vicino al caffè Fiorio. 

Ricapito all'ufficio dell Opinione. 


Le damigelle Pevenetri ApeLane 1 Biccwta- 
Lon: AnceLA, maestre approvate per le scuole su- 
periori, hanno aperto, con superiore autorizzazione 
e assistite: dai rispettivi fratelli. entrambi pro- 
fessori al Collegio Nazionale, e da altrì distinti 
professori di Collegio, un istituto di educazione 
femminile con pensionato e scuola esterna. Le 
famiglie che vorranno affidare alle medesime la 
cura e l'istruzione delle loro fanciulle potranuo 
dirigersi, per le necessarie informazioni, allo 
stesso istituto siluato in Torino, piazza Vittorio, 
casa Ajmonino, nom. 22, 2° cortile, 2° piano, 


Un ex-ufficiale di marina, li quele per più ann 
fu professore di matematica nel collegio della 
marina in Venezia dà lezioni di questa scieoza 
anche a domicilio. 

Abita nella contrada «el Corso, porta N° 9, 
piano 4°, sulla ringhiera a dritta porta 2°. 

Si ritrova in casa dalle 8 alle ri a. m.. 
dille x atte {, pom, ) 


Bollettino ufficiale dei corsi accertati dagli agenti di cambio è sensali. 


Per contanti. 

FONDI PUBBLICI Fred pres: | 

Godimento | po la 

18195.0/0 1 aprile | | 
1831 «1 luglio | | 
1848.» 1 7.bre 
1849 » 1 luglio | 
185) » I giugn. ) 
1834 Obbl.. 1 luglio 

1849» 1 aprile 

1850 è» 


1844 5 p.0j0 

Sardegna 1 luglio 
FONDI PRIVATI 

Azioni 

Banca naz. 1 luglio 
Banca di Savoia 

Città di Torino 

i 0j0 oltre l’int. dec. 
550 0/0 1luglio . 
Città di Genova 4 0j0 

Società del Gaz 
Aoliea 1 loglio . 
Nopya:,. io... 0 
Incendi a premio 

fisso 31 dicembr. 
Via ferrata di Savi- 

gliano 1 luglio . . 
Molini.presso Col- 

legno 1 giugno . | 

CAMBI per brevi scad. 

Augustaa 60gior. 
Francoforte s. M,! 
Genova sconto .| 
Lione . .| 100 
Livorno | 
Londra . 
cen LP 
Na * n'a 
Parigi - 
Roma . . . . 
Torino sconto , 


| 
1 agost. | 
| 


| 
| 
| 
| 
\ 


iii — 


Pel fine del mese corr. 


Î : nn | @iorno 
rsa|sta mattina idopo la borsa 


per tre mesi | 


Torino, il 20 7.bre 1851 


Pel fine del mese pross. 
iorno prec. | 
po la borsa 


rec.! 


alla mattina alla mattina 


(1625 


CORSO DELLE VALUTE 


Compra  Wendita 
20 07 
28 78 
79 70 
35 07 
_34 97 


Napoleone d'oro . 
Doppia di gavoia 
Doppia di Genova . 
Sovrane nuove . . 
Sovrane vecchie. . 
Biglietti di Banca . 
Scapitodell'eroso misto : 
per 1000 fr. . . » 999 00 1000 50 © 


a 


Aumento 
per le merci 
distinte 


delle altre 


di 
Piemonte provincie 


proprio 


SETE 


Organzini 
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TORINO, so SETTEMBRE 


LA CHIESA DUL PAPA 
PRIMA E{DOPO, LA; RIFORMA 
I 


«fortuna , e Roma appunto se gli accapparrava 
tutti perchè sapeva e poteva compensarli. 

La chiesa del mapa era dunque una potenza 
religiosa, la cui autorità incontrastata si dilatara 
sopra totta Europa: era una fpotenza morale 
perchè a lei si attaccavano le tradizioni di quin- 
dici secoli , la venerazione dei popoli e il credito 
dell’ intelligenza : ed era una potenza politica per- 
chè possedeva uno'stato ragguardevole per quei 
tempi, cardine e centro di tutti gli affari d'Italia, 
forte bastevolmente per le armi, ina assai più 
per le ricchezze e per l’affezione dei popoli. E 
queste tre potenze riunite in una sola facevano 
si che il papa rappresentasse egli solo. la_prima 
potenza dell'Europa. 

Ma la base principale di quella potenza era 
Popinione: e una condizione indispensabile della 
sua esistenza stava nell'usare di tutti i mezzi per 
mantenere quell’ opinione favorevole, perchè 
quella cessata anche la chiesa det papa doveva 
necessariamente risentirsene © scopitare di più 





Prima della-riformajla chiesa del papa era una 
potenza nel più ampio valore di questa parola : 
era una potenza religiosa, morale e politica: anzi 
la potenza politica era il suo scopo primario . € 
le due'altre von erano invocate e adoperate se 
non'se-come sussidiarie di quella: dimodochè la 
chiesa del'papa’erafpotenza [politicafdi prim’ or- 
dine. Dopo la riforma andò verso tunafcontiana e 
sempre cresceriteidecadenza’."e ‘adesso non è più 
potenza dè religiosa, nè morale, nè politica: 
essa &"cio ch'è il'papa: una potenza che esiste 
perchéJpiace ad altri che esista, ma che un tiro 
cli penna della diplomazia può far scomparire senza 


L'Ufficio è stabilito in mia S. Domenico, casa Bussolino» 
porta N. 20, piano primo, dirimpette alla Sentinella. 

































quasifchefnissuno al mondo si accorga ch'ella non 
é più. Questo fatto è così evidente cheIneppure 
i più ostivati fra i sedicenti apologisti della reli- 
gione sil'ardiscono dijdissimularlo Sche all'iticon- 
tro lo confessano apertamente i lai con cui € ci 
esserdario adjogni poco sulla religione. che peri- 
sce e gli spaventi] da cui sono agitati per la 
paura di quello che per loro sarebbe un fivi- 
mondo. 

Ma perchè la chiesa] del ‘papa quattro secoli 
addietro era una potenza ed'adesso é/una nullità? 
Riandiamone brevemente lefcausè. 

La chiesa del papà acquistò la sua] forza dal 
popolo , e fu col patrocinare la causa delle libertà 
popolarifcontrofle prepotenze della spada impe- 
riale ch’ ella sali a quell’ apogeo su (cui la lasciò 
Gregorio IX, e nella quale la mantennero nn po 
bene, un po’ male i suoi successori fino a Bonifa- 
cio VIT, Clemente V trasportò la sede ad Avigno- 
ne, ove gl'abusi già introdottisi nella troppo arric- 
chitachiesa papale crebbero a ilismisura, senza però 
ch* ella cessasse di essere popolure, e sopraltutto 
italiana. Ne sia testimonio la bolla con cui Gio- 
vanni XXII cercò di "assicurare l'indipendenza 
dell’ Italia dalle usurpazioni le, ruberie degli im- 
peratori tedeschi, e il lungo scisma a cui soj- 
giacque per sapere se sarebbe una potenza 
italiana o una vice-potenza francese. La lotta 
durò cinquant'anni, nel qual tempo vi furono 
sempre due papi, e talvolta tre, di cui l'uno 
scomunicara l'altro, onde la chiesa del papa 
corse grave pericolo di essere divisa in due, co- 
me la chiesa del gran Lama, di cui ve ne sono 
ora due ciascuno dei quali pretende di essere il 
solo legittimo, il solo vicario del Cristo Buddis- 
tico. Superata felicemente quella crisi , la chiesa 
del papa salvata dal concilio di Costanza e svi- 
gnata dal concilio di Basilea , trovò in se mede- 
sima tanta copia di vigorosi elementi che potè 
ben presto riabilitarsi e ridiventare potenza quale 
erù prima, 

Da Eugenio IV a Leone X vi fù una serie di 
pontefici, che se non erano troppo santi , furono 
indubitabilmente grandi uominil: essi conoscevano 
il mondo, la politica e gli aMiri. La loro corte , 
per servirci di una metafora, era il mare che rac- 
cettava i fiuinî dell’ intelligenza di tutte le porti 
del mondo, ma principalmente dell’Italia : se vo- 
levate trotare tin poeta, un artista, un dolto, 
un letterato, tun giureconsulto , un teologo . un 
diplomatico , un uomo di stato, in nîssm altro 
luogo si potevano tanto facilmente rinvenire 
quanto nélla‘chiesa o corte del papa. Persino tra 
i frati se vi ert una plebe d'ignoranti, vi era al- 
tresì una aristocrazia di sapienti. I libri non fa- 
cevano paura, il pensiero esercitava i suoi diritti 
e la chiesa «lel papa era liberale ed italiana per 
essenza. Persino i Borgia, stranieri di orijzine, 
diventarono italiani per convincimento , ei loro 
misfatti ebbero per iscopo la nazionalità italiana. 
Solto l’antecessore di Alessandro VI come sotto 
il suo successore. l'italiana indipevdenza occupò 
i pensieri «lella chiesa del papa, quando coll'ap- 
poggio dei duchi di Milano, quando con quello 
della repubblica di Venezia. In breve , quella 
chiesa fino a Leone X fu antimperiale, liberale, 
italiana, Giulio IT diede credito alle armi papali, 
ussodò lo stato temporale ilella chiesa . protesse 
i seldati edi dotti, e preparò il secolo di Leone X. 

Allora le provincie ecclesiastiche erano fra le 
meglio governate , rispettati gli statuti munici- 
pali , l'amministrazione lasciata ai muonicipii, i 
preti non se ne brigavano, vi si godeva di tanta 
libertà quanta a quei tempi desiderare se ne po- 
teva, lievi le imposte , abbondante il nomerario, 
il popolo contento , intanto che gli uomini d’ in- 
geyoo erano sicuri di trovare in Roma onori e 


in più. 


Magi da qualche tempo V opinione comin- 


ciava-a vacillare: colla inquisizione e coi mas- 
sucri si erano fatti tacere gli Albizesi ed i Val? 
desi : Giovanni Wiclef. perseguituto da Gre- 
gorio XI, condannato dal concilio di Londra, fu 
ridotto.a catechizzare pochi amici nella sua be- 
neficiatura di 
sulla piszza di Costanza fece tacsre Gibvanai 
Huss e Gerolamo da Praga, che furono abbro- 
ciati vivi, e la spada dell’imperatore Sigismonilo 
impose il silenzio agli Hussiti. 


Lutterworth.:. un rogo eretto 


Ma queste prime sedizioni contro ‘la potestà 


papale lasciarono delle traccie indelebili, ma che 
si sarebbero potute far scomparire ove la chiesa 
dlel papa avesse provveiluto per tempo alla ri- 
formia d'innumerevoli abusi introdottisi nel suo 
seno e che incominciavario ad incomodare i po- 
poli, Fra i papi del secolo XV non pochi furono 
atei o poco meno: i costumi ella corte papale 
scandalosi oltremodo: pochi erano i cardinali che 
non avessero le loro concubine: e questo era il 
meno: cominciando da Innocenzo XI, i papi non 
ebbero più vergo;;na di confessare in pubblico i 
loro bastardi e «di adoperarsi per /as e per nefas 
onde innalzarli a grado principesco : ai prelati ro- 
mani si davano, a moilo di beneficio, certe rendite 
assegnate sulle meretrici : le più famose cortigiine 
di Roma uscivano al passegigio con uno sfarzo ori 
eutale, corteggiate da prelati. da signori e perfino 
da cardinali che spasimavano iloro favori: corrottis- 


simi i\costumi del popolo e talmente depravate ]e 
idee religiose, che dopo la morte di Leone X e 


quandosiaspettava l’arrivo di Adriano VI, fu sa- 
crificato un toro sul Campidoglio, osservando il 


rituale dell’antico paganesimo : e ciò a vista dei 
cardinali ydei prelati, dei preti, dei frati, del go- 
verno, cheinvece di provarne scandalo , ridevano 
come di.una minchioneria. 

Ciò per Roma : negli altri paesi cristiani «lo- 
leva.il denaro che colava a Roma per collazione 
di benefizi, per ispogli, rendite, quindenni , ri- 
serve, aspettative, commende, pensioni, dispense, 
indulgenze, liti, ece. ece, ; doleva il vedere i mi- 
gliori benefizi ecclesiastici conferiti a stran'eri 
che nissuno aveva mai veduti, e che se ne stà- 
vano a Roma a goderne le rendite , a tal che in 
alcune diocesi passarono fino ad ottant'anni senza 
vedere faccia di vescovo: doleva l'avidità dei 
collettori della camera romana, i licenziosi co- 
stami del clero , il vagabondaggio de'frati , .il li- 
bertinaggio e la coruttela di tutti. 
mente alle grossolane imposture che si spaccia 
vano dai pulpiti onde trar, denari alla bollega. 
E contro questi abusi non di rado sorgera la 
voce di allri predicatori chè parimeati dal pul- 
pito ed iu istile non meno grossolano degli altri, 
facevano la satira de'malvagi costumi de’rescovi 


congrionta- 


e de'frati. caricandone anche la dose, ed ecci- 
tatido le risate de'ioro. uditori, Onde figuratevi 
che belle prediche ! 

"Tale era la disposizione degli spiriti, quando 
nel 1517 comparve sulla scena Lutero. La Ger- 
mania cominciava appena allora ad uscire dalla 
barbarie : il popolo viera rozzo ancora, semplice, 
divoto, costumato, ma appuuto per questo gli 
riusciva inesplicabile il fasto di que’ suoi veseori 
principi, di que’suoi abati gran signori, di «quei 
suoì canonici che godevano rendite baronali, e 
non sapeva conciliarlo con ciò che si predicava in 
chiesa sull'umiltà, la povertà ed alire belle cose. 
I sassoni avevano seguito da vicino la guerra 
crudele fra gli Hussisti e gli imperiali , durata 
quasi vent'anni. ne avevano studiali i motivi, e 
le dotirine di Giovanoi Muss si erano surda- 
mente introdolte nei conventi, nelle case dei 
parrochi. e nelle capanne dei contadini. La 












stampa era nata in Germania . i libri si propà- 
gavano, e s'incominciava a pigliar gusto - per la 
lettura. 

Quindi Lutero veniva iv buon puntò, è quando 
cominciò a predicare contro le indulgenze si vide 
bentosto circondato. da .un numeroso uditorio . 
e quest’ uditorio preparato a ricevere le dottrine 
di Lutero era stato educato dalla chiesa del papa 
e da’ suoi abusi: Egli fun tanto più ascoltato in 
quanto che la Germania ora vessata oltremodo 
dai trafficanti d’ indulgenze. i quali con livrée 
ciarlatanesche su cui erano pinte fiamme d' in- 
ferno e figure di diavoli, e trascinando catene, 
gorrevano pei villaggi a sorprendere la credulità 
dei contadini : mostravano bolle vere'o file di 
papi, spacciavano frottole, vendevano indulgenze. 
intascarano denari, che andavano poi a sciupare 
nelle bettole o nei lupanari, fra i bagordi-od al 
giuoco. Non v' ha dubbio che la maggior parte 
di quelle bolle erano false, ma il popolo, le cre- 
deva autentiche: e del resto quei collettori delle 
indulgenze . diffamati per la ‘loro immoralità , 
erano licenziati dall’ autorità ecclesiastica a cui 
pagavano una parte degli illeciti loro guadagni. 
Dimodochè Je bolle papali in Germania e le in- 
dulgenze erano già tacitamente screditate nella 
opinione privata prima che Lutero venisse. a 
screditarle in pubblico. Egli non fece che trarre 
al giorno una questione già decisa è che la tirava 
in sefgreto. 

La Germania non aveva ancora se non una assai 
barbara letteratura: ma gli spiriti si travagliavano 
e gli studii severi avevano trovato, massime 
cei conventi, molti cultori: quindi la. traduzione 
della Bibbia fatta da Lutero, in porgota lingua 
tedesca , di cui fissò la sintassi e la grammatica, 
fece un'epoca letteraria. Ella fu lettà avidamente, 
la stampa. nè propagò gli esemplari , e il popolo 
lu.attonito vel'trovare fra la Bibbia e la-dottrina 
del papa una dimersità così enorme : è si tioti che 
quasi tutti i nuovi dottori e partigiavi di Lutero 
non erano hè rivoluzionari . nè demagoghi , nen 
avevano studiati i libri di Voltaire e di Rosseau, 
ma uscivano dai conventi e dalle sagrestie: erano 
Quasigtutti fralio preti, ed'anzi fra i più dotti, 
pt contribuì a trascinare la moltitudine. I 

hanno dunque torto di gridare contro |'e- 
resia ; perehè l'eresia uscì costantemente dalla 
chiesa : fu la chiesa che | ha preparata. |’ ha 
fatta nascere: furono gli uomivi della chiesa che 
‘ hanno predicata e propagate: e quegli uomini, 
n cui nor si può sempre dare il titolo d’ignoranti, 
ne avevano succhiati i germi nella solitwline 
claustrale, o stadiatala. nelle scuole ‘o sui libri 
della chiesa. Ciò. vuol dize che la dottrina non 
ha forme fisse ed immutabili e talmente evidenti 
che abbiano ud essere le medesime per tutti: ma 
che all’ incontro, senza cessare di essere vera , 
paò essere ravvisata solto forme diverse persino 
da quelli che pretendono d° insegnarla: e quando 
vi è un milione di teologi che protesta contro un 
altro milione di teologi, la sola conseguenza che 
si può)inferirne si è l'incertezza della loro scienza. 

Fatto sta, che se i papi furono fino allora più 
forti dei frati, dopo di allora il frate fu piùforte del 
papa: e per provargli ch'egli era più forte sot- 
trasse dalla obbedienza papale quasi una metà 
dell'Europa. Ella fu per certo una dimostrazione 
molto vigorosa. 

Tosto che a Roma si-conobbe che la ribellione 
di Latera prendeva consistenza, sorae la questione 
se si doveva salvare l'unita della chiesa di Cristo 
o se piuttosto si dovevano salvare gl interessi 
della chiesa del papa. Papa Adriano VI fu per 
la prima opinione, ma i suoi successori tennero 
per l'altra, che ebbe il sopravento. 

Già da più di un secolo si gridava «a tutte le 
parli che la chiesa era inferma e che avera hi- 
sogno di una riforma radicale nel capo e nelle 
membra. Ma il capo e le membra della chiesa. 
cioè il papa, i cardinali, i prelati romani, i ve- 
scovi ben provweduti, i ricchi abati ed altri lanti 
reveresdi trovavano così comoda la lore posi- 
zione che non sentivano punto la necessità di 
quel purgatiro e si ostinarano a ricusare ogni 
medicina. Quindi gli ostacoli promossi contro il 
concilio di Costanza, l'opposizione fatta al con- 
cilio di Basilea, la derisione con cui fu colpito il 
concilio di Pisa, la nullità del V concilio di La- 
terano, e l'ostinazione più decisa nel non voler 
riformare pissuna di quelle cose coniro cui sor- 
gevano tante querele. Ma dopo che la riforma 
ricusata dal beatissimo padre fu intrapresa dal 
reverendo padre Lutero dell'ordine di Sanl'Ago- 
stino . sorsero «di bel nuoro le grida che per 
acquetare i moli della Germania fo*se necessario 
un concilio generale, ove ciascuno potesse esporre 
liberamente le sue opinioni, e da cui si do- 
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vesse riformare la chiesa nel capo è nelle sue 
membra. 

La difticoltà consisteva nel persoadere il 
della chiesa a lasciarsi radere o 
convinto non aver bisogno di friforma, 
meglio di così non poteva stare. Ed infatti se ad 
Adriano VI succeduto a Leone X parve che ua 
po’ di riforma fosse necessaria, di'un' tutt'opf 


im) - 
riale, Clemente scomunicava: Arrigo VIII re di 
Inghilterra. onde Arrigo conformandosi alla.scò- 
munica si separò «alla chiesa cel papa e si fece 
papa egli stesso. Firenze fu soggioyata, Alessan- 
dro de' Medici ne fu fatto duca, per essere poi 
assassinato alcuni aoni dopo; ma | Inghilterra 
divenne eretica, e lo è anche adesso, malgrado 
gli intrighi, i meetings, le prediche dell’ antico 
mercante di vini di Spagna ed ora eminentissimo 
cardinale Wiseman. Fa dusique il papa, che per 
imprudenza e per libidine di temporali interessi, 
per opprimerefla libertà di Firenze sua patria, 
e per far duca suo figlio , promosse. | eresia in 
vece di frenarla. In un altro articolo diremo come 
è andata la faccenda del concilio che doveva ri- 
formare il capo e le membra e che ha riformato 
niente, neppure la riforma di Luteto, che nnzì 
da quel concilio ha ricevuto la sua sanzione finale. 
A. Braxem-Giovini. 





STATI ESTERI 


FRANCIA 

Parigi, 16 settembre. Francesco V. Hugo ed 
il gerente del giornale l'Evénement ricorsero iu 
cassazione contro la condanna loro inflitta dalla 
corle di assise. 

— Il Moniteur de l'armee dichiara che il mo- 
vimeoto ripetuto. «delle truppe in - varie guerni» 
gioni francesi non e occasionato da nessun motivo 
politico, ma è solo l’abituale traslocazione che si 
verifica ogni anno dopo le rassegne. 

— Il signor di. Lamartine critica nel. Pays 
l'articolo che scriveva nel giornale stesso il sig. 
De la Guorronière su Luigi Napoleone , che noi 
abbiamo riportato nelle Varietà, Queste contrad- 
dizioni fra giornalisti voglionsi spiegare, dice la 
Patrie, coll'amor. proprio dell illustre poeta; il 
quale, a quanto sembra, non può darsi pace della 
più grande rinomanza «el secolo, che esso chia- 
ma slegnosamente popolarità di caserma. 

— Yuolsi che la condanna inflitta al giornale 
P'Evénement sia un episodio della guerra che il 
potere move alla Presse, di cui l’altro. come si 
sa, non è che un succursale. L' Eliseo vorrebbe 
atterrare se il potesse il giornale del sig. Girar- 
din .il quale elevò Luigi Napoleone alla presi- 
denza ed ora si affatica a demolirlo: ma fa me- 
raviglia come il governo trovi lanta compiacenza 
nei giurati della Senna, ai quali quasi si. do- 
yrebbe supporre una onesta indipendenza. 

INGILILTERBA 

Londra. 16 settembre. Leri..138* giornata del- 
l'esposizione, il numero dei visitatori fa di 60,497 
e ggli introiti aumentarono a L. 2926, 

Negli ultimi giorni i signori. Locke. Bonnel, 
Cubitt e alcuni altri ingegneri eminenti hanno 
esaminata i diversi sistemi sli freni per.le strade 
di ferro che si irovano all'esposizione. La, loro 
attenzione si è rivolta specialmente a quelli «el 
sig. Lee. Questi freni presentano grandi yan- 
taggi sugli altri che finora: furono. impiegati. È 
pur vero che per otto suni, data «ella loro in- 
venzione , non farono applicati che sulla ‘strada 
da Londra a Croydon. 

Nel mese di dicembre 1846 molli conduttori 
di servizio so questa linea avevano avuto occa- 
sione di attestare gli eccellenti effetti degli or- 
digni inventati dal sig. Lee. che erano stati im- 
piegati 10,673 volte per fermare.i convogli in 
piena corsa, il che col loro mezzo si ottenne con 
considerevole risparmio di tempo. Fu necessario 
che accadessero i sinistri sulle strade di ferro di 
Caledonia e del Nord per. risvegliare gli ‘uomini 
dalla loro apatia per l'appliZagione di utili inven- 
zioni. Il sig. Lee ebbe dopo quetie visite molte 
commissioni dalle amministrazioni: delle, diverse 
strade di ferro inglesi. 

— Si legge nel Daily News: 

» In questo momento, se i lurchi hanuo man- 
tenuta la parola, Kossuth sarà stato messo in li- 
bertà, e in istrala da Kutaja al mare di. Mar- 
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mora, donde sarà condotto ai Dardanelli per im- 
barcarsi probabilmente per Southampton. Si 
stanvo organizzando altre associazioni per pre- 
parare all’illastre magiaro un conveniente acco- 
glimento in Inghilterra. 

Un corrispondente scrive : 

» Il mayor di Southampton e il sig. Falrey , 
editore di un foglio liberale in questa città , che 
ha preso un grande. interesse nella causa della 
libertà ungherese, furono inondati di lettere da 
tutte le parti del regno per aver notizie sulla 
precisa epoca dell'arrivo di Kossuth a Southam- 
pton. probabilmente col desiderio di essere pre- 
% senti al suo sbarco, Il suo. accoglimento sarà fatto 
“con immenso entusiasmo, 

La borsa di Londra sembra essersi riavuta il 
16 dal panico del giorno precedente. 

Consol. in contanti 95 738. 

In contanti 96. 

Per conto gf 1]8. 


Boni dello scacchiere (7. 
L'imprestito sardo 3. 1]4 di sconto. 
AUSTRIA . 


Vienna , 16. settembre. La Corrispondenza 
Austriaca è la: Reichszeitung assicurano che la 
nomina dell’arciduca Alberto a governatore ci- 
vile e militare dell'Ungheria farà ottima impres- 
sione; È facile a comprendere come quei’ fogli 
abbiano poca memoria dell’ impressione che fa- 
ceva qualche anno fa ilmome di quell’ arciduca 
‘che nel marzo 1848 ordinò di far. fuoco. sul po- 
polo di Vienna inerme; essi sono pagati per di- 
menticarlo. Ma il popolo non ha.la memoria così 
* corta , e conosce il significato di quella“nomina ; 
; è però anche vero che successivamente Welden, 

Windischgraetz, Hoyoau ed altri nomi più 0 
«meno illustri ed anche sugusti, offuscarono gli 
allori del cavalleresco arciduca. 

La Reichszeitung dedica da qualche giorno sl- 
cuni articoli agli affari della confederazione ger- 
manica. Quel giornale ammette che si era pro- 
messa la revisione del patto federale, ma pare 
che ritenga questa promessa nel numero di quelle 
che si sono fatte per la necessità del momento , 
passata la quale esse vengono lasciate in disparte. 

» La riforma, dice quel foglio, non consiste 
in un allargamento delle basi, ma sovente il pro- 
gresso è da cercarsi in un ritorno alla"giusta mi- 
sura che fu oltrepassata. » 

To un altro passo si attribuiscono gli sconvol- 
gimenti passati alle ineguagliauze del diritto pub- 
blico nei diversi territori della. confederazione . 
alcuni dei quali erano governati in forma asso- 
luta, altri in forma costituzionale. Convienfsup- 
porre quindi che il ritorno alla giusta misura con- 
sista nel ridurre tutti gli stati della confedera- 
zione ad una medesima ferma di governo , la 
quale certamente non potrà essere la costituzio- 
Male, se prevaleranno le idee austriache. 

Il prestito non fa progressi se non presso i co- 
muni è i corpi tutelati , che sono costretti a se- 
guire 1 impalso del governo. A Trieste a tutto 
il 16 settembre eransi firmati soltanto duè mì- 

lîoni, e sictome con qnel giorno scadeva la con- 
cessione delle sconte del 2 p.”0jo,"cosìi non è da 
attendersi ub maggior concorsofneifgiorni susse- 
guenti in cui lo sconto è ridotto all'uno p. 09. 

Anche a Vienvaile sottoscrizioni non progre- 
divano, e alla Borsa correva vocefche/il governo 
avrebbe prolungato sino al 23 settembre la con- 
cessione dello sconto, del 2 p. 00.3 Alle piazze 
estere il prestito è stato ovunque freddamente 
accolto. Per una tattica degli’speculatori, cui pro- 
babilmente non è estraneo il governo austriaco , 
si spargeva bensì in ogui luogo la voce che nelle 
altre piazze l'affare era stato [accolto con entu- 
siasmo, ma la verità non poteva)jtardare a fears 
conoscere, e lo stratagemma non fece che un' 
mediocre effetto. 

— Aquanto si dice comparirà prossimamente un 
decreto del ministro d'instruzione , col quale 
verrà stabilito che presso tutti i ginnasitdi quei 
dominîi, in cui vivono varie nazionalità per lo 
meno due delle lingue parlatefuel[paese dovranno 
essere comprese nel numero delle materie di stu- 
dio obbligatorio. 

— Il giornale das Zaterland , cui ha in pro- 
getto di pubblicare il Dr. Giuseppe Neumann, 
non"comparirà alla luce col primo di ottobre co- 
me era stato stabilito dapprima ,'maJin vece ap- 
pena nel corso del mese di novembre o di di- 
cembre. All’livcontro il sig. Zang Yarà fuori i 
suo giornale Ze Presse tra alcuni giorni. 

— La Gazzetta di Leopoli pubblica sotto la 
dala 10 settembre la seguente notificazione : 

» In seguito all’ eccelso decreto. del sig. mivi- 
stro dell’ interno 2 agosto è stato tolto lo spaccio 
mediante la posta per tutto il territorio dell’im- 
pero nisi ennio posnano Gonice polski, 
manifesta contenuto del medesimo, in ri- 
guardo politico pericolosissimo, una sistematica 
tendenza a sottominare l'autorità e la fiducia 
dell’I. R. governo nella Galizia. In seguito a ciò 
mi trovo d’inibire di cointelligenza con S. E. il 
luogotenente Agenore conte di Goluchowski pel 
regno di Galizia , compreso il granducato di Cra- 

SLI: RE eine | 


tesa ù 


* 
sd 








corrente , venga .sottoposto alla più rigorosa re- 
sponsabilità: coloro poi che si renderanno cclpe- 
voli dell’ introduzione di soppiatto e della propa- 
gazione del medesimo verranno assoggettati a 
pene ancora più severe da parte del giudizio di 
guerra , che ne intraprenderà l’inquisizione. 

» Leopoli, 2 settembre 1851. 

» Edmondo principe Schwarzenberg 
»_ 7°. M. e comandante della quarta armata. » 
GERMANIA 

Finora la Baviera ed il Wiirtemberg non 
hanno fatta alcuna dichiarazione di accedere al 
trattato conchiuso dalla Prussia coll’ Annover. 
Il signor von «er Pfordten presidente del consiglio 
dei ministri di Baviera si è recato a Stoccarda 
per intendersi col governo wurtemberghese. 

La Gazzetta di Cassel annuncia che la con- 
federazione germanica nominerebbe il generale 
destinato al comando in capo del corpo d'armata 
federale di 12,000 uomini che si sta organiz- 
zando. Tale facoltà è data alla Prussia dalla dieta 
medesima, e a quanto pare essa nominerà il ge- 
nerale de Peuchner. 

DANIMARCA 

Rendshurgo. 11 settembre. I prussiani parti- 
ranno oggi per far delle manovre nelle vicinanze 
di Ivenstedt. Anche le truppe austriache faranno 
lo stesso. I prussiani dicono che sgombreranno 
pel mese di settembre ; e sì aggiunge che il ge- 
nerale Bardenfleth prenderà il comando &l prin- 
cipio di questo mese. 

Gli affari di Danimarca , che si consideravano 
come-in via di accomodamento, si complicano di 
nuovo : la Prussia produce nuove pretese, e in- 
tende che lo Schleswig faccia parte della confe- 
derazione germanica come l’Holstein. La Russia 
che finquì aveva sostenuto con energia i diritti 
della Danimarca, sembra che ora si mostri com- 
piacente ai desideri della Prassia, e ciò si at- 
tribuisce all'alleanza fatta più intima iti questi ul- 
timj tempi fra le due potenze del nord. L'insi- 
stenza della Francia e dell'Inghilterra in favore 
della Danimarca la compromette anzichè giovarle 
presso lo czar. 

PORTOGALLO 

Lisbona, 9 settembre. Si assicura che il partito 
cabralista incontra poco favore alla corte, e cer- 
tamente il marito della regioa non è per nulla 
favorevole a Giuseppe Cabral. Dicesi 


em 
seguito alla malaugurata spedizione di € 
quando parecchie persone si recarono dal r 
preseotargli i loro complimenti di condoglianza, 
questi disse loro che bisogna visitare le provincie 
per farsi un'idea delle cattive disposizioni del 
popolo contro il conte di T'homar.. Giuseppe 
Cabral che trovavasi presente fece osservare 
come per lungo tempo avesse combattuto la: po- 
litica li suo fratello. Il re soggianse : » Il popolo 
non è soltanto indispettito contro il conte di 
Cabral, ma contro tutta, questa famiglia in ge- 
nerale, e particolarmente contro di voi. 

Piaccia a Dio, soggiuoge la corrispondenza, 
che la regina possa al fine essere convinta del 
pericolo che vi sarebbe a sostenere un ministero 
favorito contro il voto del popolo : tuttavia fin 
qui sembra che ‘ella non vegga le cose come 
sono ; perchè come osservano i giornali iudipen- 
denti. il duca di Saldanha venne destituito dal 
posto che aveva alla camera dèi pari per aver 
votato contro il ministero Thomar , ed ora il 
duca di Terceira che ha sottoscritto un manifesto 
cabralista ingiurioso al governo, conserva alla corte 
il suo posto di generale della cavalleria. 


STATI ITALIANI 


TOSCANA 

Firenze, 17 settembre. 1l Monitore Toscano 
contiene, in data di Lucca, dove il duca risiede, 
una descrizione di brillanti feste e sopratutto di 
una solenne funzione religiosa il dì di Santa Croce, 
cui tatta la corte ed il duca intervennero. Chiun- 
que a prima vista noù crederebbe leggervi altro 
che una delle solite date del calendario cortigia- 
nesco. La seguente corrispondenza che riceviamo 
offre qualche spiegazione interessante : 

» ll granduca, accortosi della poca simpatix 
della capitale, da varii mesi abita nel Lucchese. 
Gostà l'aristocrazia, solita a vedere iu Lucca una 
corte, è più pieghevole: al teatro. il granduca ha 
ricevuto quegli applausi, che da lungo tempo gli 
mancano affatto in Firenze. 

» Per ricompensa a questi segni di simpatia, 
si dispone a soddisfare l'orgoglio aristocratico dei 
lucchesi, facendo il gioruo di Santa Croce un 
gran servizio di chiesa in Lucca, con intervento 
di tutte le cariche di corte, ecc., nel tempo che il 
dì 8 settembre non venne a Firenze per il servi- 
zio di chiesa nella SS. Aunuaziata. 

» Il.giorno 15 yi sarà .il dibattimento della 
causa dell'Eco sulla querela di diffamazione data- 
pli dal M, Bartolomei. 
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vocali Benedettini, De Giudici e Parattoni. no- 
minati ex-officio, verrà difeso dall'avvocato Idel- 
fonso Giusti, che essendo stato difensore del Po- 
polano, è giusto che difenila adesso l'Eco, per 
la ragione che tutti gli ectessi si trovano a con- 
tatto. = 

» Alla corte regia, nella scorsa sellimana, fu- 
rono condannati varii individui per aver piantato 
in un luoghetto del Carentino l'albero della -li- 
bertà con cartelli contro il granduca. Tn questa 
settimana si farà altra causa contro 18.di Pere- 
tea, accusati di violenze pubbliche per essersi 
motleggiati con altri di un paesetto limitrofo di 
repubblicani e codini, per avere vomitato ingiu- 
rie conlro la persona del principe e del pontefice 
ed aver ferito nel tumulto un individuo. 

» Sentiremo la sentenza, che al solito sarà di 


ergastolo. » 


corso; il quale non abbia pualità civili e morali 
assolutamente incensurabili. Il giudizio di codesta 
qualità appartiene esclusivamente al ministro. 

Art. 7. Le regole qui sovra esposte si osser- 
veranno anche per l'ammissione (ove fosse sti- 
mata necessaria) di semplici volontari non sti- 
«pendiati. 

Art. 8. Niuno, in avvenire, potrà negli uffici 
oltenere titoli e gradi, ai quali non corrisponda 
un’opera effettivamente esercitata, 

Art. 9. Le promozioni degli attuali impiegati 
da uno ad altro uflicio saranno le in modo 
che senza ommeltere l'elemento dell’ atizianità 
sia pure, e in più special modo, tenuto conto del 
merito e dell’attitudive rispettiva; 

Il 


Art..1. È istituito nell’ università "dì Torino 

















(Cort: Mer.) ua corso normale per ggli ‘aspiranti al. grado di 
è AL professore di grammatica latina. i 
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Foma, 15 settembre. Il papa ha fatta la pri- 
ma, nomina de’ consiglieri municipali ,, e. dal 
ministero dell’ interno: sono. quindi state date le 
opportune disposizioni , perchè, a forma di legge, 
si proceda al più presto a costituire i corrispon- 
deati consigli comunali , i quali . come è noto . 
sono composti di creature de’ preti. 

Il giornale di Roma pubblica purè una notifi- 
cazione della romana magistratura per 1’ appalto 
ue? palchi del teatro di Torre Argentina ! 

Perugia , 13 settembre. Questo nostro paese 
si trova ognora nelle tristi condizieni create dalla 
intervenzione , continnate ed aumentate dalla 
reazione clericale. Qui si haono due gorerni, due 
polizie ; le quali si accordano tutte le volte che 
trattasi di cummetlere iniquità. Si credeva che 
particolarmente pella nomina del conte Alessan- 
dro Baldeschi a delegato di questa provincia cor- 
rerebbero giorni meno tristi ; tanto più che uell’ 
assumere il governo della provincia. per atto 
pubblico ufficiale il Baldeschi aveva assicurato i 
pacifici cittadini nell’ esercizio dei propri diritti. 
Eccovi un fatto che mostra qual fede si possa ‘aver 
nell’attoal governo, fatto che io vigarantisco, e che 
è conosciuto da tutta la città. Undici artigiani 
in giorno festivo risolsero andare a diporto sulle 
rive del lago Trasimeno; vi furono, e tornarono 
in città alla spicciolata, avendo ciascurio una canna 
palustre di quelle che nascono ai bordi del lago, 
I preti vollero approfittare di'un fatto che non 
avea alcun significato , dissero quelle canne se- 
guali repubblicani , e la polizia austriaca ‘fatta 
persuasa li fece arrestare , e nel giorno appresso 
ordinò che si dessero venticinque legnate ‘a cia- 
scuno , lo che fu eseguito per mostrare al mondo 
come si rispeltano i diritti dei pacifici cittadini. 
Questo si chiama 1° ordine nel senso austriaco - 
clericale. (Corr. Mere. ) 

REGNO DELLE DUE SICILIE 

Napoli, 11 settembre, Il governo ha instituito 
nel ministero dell'interno una commissione ‘di sta- 
tistica generale. composta di sei membri, la quale 
darà opera alla raccolta ed alli disamina degli 
elementi statistici in tatte li svariati rami della 
scienza. non che alla redazione ed alla publica- 
zione ufliciale di una statistica {generale de'do- 
minii continentali. 





Coloro che ivtraprenderarno tale corso «do- 
vranno frequentare nel primo anno la scuola dj 
istituzioni di belle lettere, quella di grammatica 
greca-e generale. quella di storia autica e quella 
di archeologia. 

Nel secondo amo frequenteranno quelle di 
I:tteratura italiana, di letteratura latina, ili me- 
todo applicato all'insegnamento: del latino e idel- 
l'italiano, di storia antica e di archeologia, 

Art, 2. Niuno è ammesso a; questo”corso, il 
quale non abbia ottenuto il grado_di magistero; 
potranno tultavia esserne dispensati dal ministro 
di pubblica istruzione, previo il parere del vonsi- 
glio superiore, quelli che avessero compiuto re- 
Holarmente il corso di teologia. 

Axt. 3, Per l'esame finale del primo anno, gli 
slunmi eseguiranno in iscritto due versioni, una 
dall'italiano in latino ed un'altra. dal. latino; in 
italiano; oltre ad un lavoro d’invenzione in lingua 
italiana sui temi che verranno proposti dal pro» 
fessore di istituzioni di belle lettere. 

Per quello del secondo auno, oltre due ver- 
sioni ed un layoro d'invenzione come nel primo, 
faranno un componimento in versi latini elegiaci. 
I temi di questi lavori verranno assegnati del 
preside o yice-preside della classe di lettere, 

Nell’esame verbale del primo e del secondo 
anno, il candidato dovrà. rispondere alle inter- 
rogazioni dei siugoli professori del cerso, cui 
sî riferisce l'esame, e quindi leggere i proprii 
lavori. 

Art, /. Questi esami saranno dati ad un solo 
candiilato per volta eda porte aperte, Per es- 
sere approvato il candidato deve'nvere:favorevoli 
i due terzi dei. voti. 

Art. 5. Superato con successo l'esame sel ae- 
condo anno, il candidato sarà ammesso a preu- 
dere l'esame pubblico davanti l’intera classe di 
Lettere, in conformità {dei vigenti regolamenti. 
Approvato in quest’ultima. prova ,, per cui si ri- 
chiedono pure-i due terzi dei voti favorevoli , il 
candidato riporterà le patenti di professore .di 
frammatica, i 

Art. 6. Per l'avvenire ‘non, si, approverà. al- 
cuco per l'insegnamento. della grammatica latina 
il: quale non abbia compiuto regolarmente il 
corso istituito col. presente decreto. Sono però 
ecceltuati dall'obbligo di frequentarlo gli incari- 
cati provvisorii dell'insegnamento della gremma- 
tica in qualche pubblica senola sin mancanza di 
professori patentati, e dopo due anni di lodevole 
esercizio: nonché i maestri di quarta. classe di 
latinità in esercizio «di pubblici insegnanti da un 
quinquennio in dette senole 3 i quali potranno 
ilivenire professori di grammatica mediante i due 
esami privati ed il pubblico, di cui negli articoli 
3e5. 4 

Art. 7. Sono dispensati da un anno .di corso, 
purché ne prenilano l'esame, i soggetti Inureati 
in una delie facoltà, Godranno..eziaudio dello 
stesso favore coloro i quali abbiano compiuto il 
corso regolare ili teologia. 

Art, 8. Per |° avvvenire non saranno ammessi 
ad insegnare nelle scuole inferiori di latinità , se 
non coloro che avranno riportato le. patenti di 
professore «di grammalica. 
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INTERNO 
-- Oggi furono pubblicati i seguenti due R. 


decreti controfirmati «dal ministro della pubblica 
istruzione, 
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Art. 1. Alloraquando nel ministero di pubblica 
istruzione a nelle segreterie delle Regie Univer- 
sità si faccia luogo a vacanze di alcuno degli uf- 
fici in questa o in quelle esistenti , vi sì provve- 
derà per via di esame di concorso , annunciato 
innanzi e aperto a tulli. 

Art. 2. L'esame, se trattisi d’uffici vacanti in 
Torino, sarà fatto dinanzi al ministro o in vece 
sua dinanzi al primo ufficiale. assistiti entrambi 
da due impiegati superiori e da due professori 
della facoltà di filosofia e lettere che saranno ad 
ogni volta designati dal ministro stesso. 

Art. 3. L'esame sarà verbale e scritto. Il ver- 
bale durerà mezz'ora, e verserà sugli ordini po- 
litici e amministrativi dello Stato e sulla legisla- 
zione propria della pubblica istruzione. L'esame 
scritto consisterà in due temi che il candidato 
dovrà svolgeie in ogui lot parte: il primo sotto 
forma di proposta motivat», di parere. o di con+ 
sulta : il secondo sotto forma di lettera ragionata 
di cui saranno prescritti lo scopo e le condizioni. 

Art. (. Per gli uffici di scrivano basterà un 
esame di ealligsefia, ortografia e di regole gram- 
maticali. Esso potrà venir dato davanti a due 
imdiegati superiori che il ministro designera. 

Art. 5. Trattandosi di impieghi fuor. di To- 
rino, gli esami, che pur si daranno nel modo 
detto innanzi , saravno presieduti dal capo dei 
rispettivi consigli universitarii, e si comporranto 
lu — > - i Pi — __—= bg a È 
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Disposizioni transitorie: 





\rt.9, Quanto alla Savoia saranno mantenute 
le pratiche attualmente in vigore , infino a che 
con disposizioni specigli non venga altrimenti: or- 
dinato. 

Art. 10. Il nostro ministro segrelario di stato 
per la pubblica istruzione ci. proporrà un pro- 
getto di legge , che riordinando la distribuzione 
dei posti gratuiti nel collegio delle provivcie , 
faccia luogo anche ai giovani aspiranti al corso 
di grammatica. 














A. Biaxcin-Giovim Direttore. 


G. Romsacno Gerente. 


Tipognaria Anwaroi, 








ogni volta” dal mini- F 


Art. 6. Niuno [potrà essere ammesso ul con-1 
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IL CAMPO DI SOMA 


“Alle nostre frontiere, în faccia dille nostre scolte, 
P’imperator d’Austria raduna un esercito di 40|m: 
uomini a poche ore dal Ticino l'imperator di 
Austria raccoglie a congresso i principi d'Italia, 
suoi vassalli‘; egli stesso visita le posizioni avau- 
zale, trascorrendo col battello a vapore il Lago 
Maggiore; ‘egli’ stesso presiede le conferenze di 
Monza. A quale scopo è diretto tafto apparato 
d'armi e ‘d’armatiz; qual è il segreto intend:- 
mento di questa precipitata riunione de’ minori 
despoti della Penisola ? 

Quando ‘nel 1836 e ‘nel 1831 la rivoluzione 
minacciava di sommuovere nuovamente l'Italia, 
il principe Metternich fece presente ul governo 
di Loîgi Filppo, la probabilità di un intervento 
austriaco in Piemonte: questa probabilità fu vi- 
vamente combattuta dal recente monarca , il 
quale credeva stornarne il gran cancelliere, po- 
nendo iunanzi il pericolo di una  enerale confla- 
grazione. 1 termiti coi quali il principe Metter- 
nich rispondeva, furono già da noi pubblicati in 
altra occasione; ma essì son troppo importanti . 
e possono ricevere una applicazione forse troppo 
vicina per non tornare utilissima anche altonl- 
la loro riproduzione. 

» Vi sono, egli dice, delle necessità politiche , 
» che ai miei occhi devono andar invanzi allo 
» stesso desiderio della pace , e il governo au- 
» striaco si sente in dovere di dichiarare che una 
y rivoluzione in Piemonte , dovendo avere per 
» necessaria conseguenza una rivolta in. Lom- 
» bardia, ‘esso si crede in diritto di adottare a 
“ qualunque costo le misure più efficaci, onde 
» spegnere in sul principio qualunque tentativo 
» di simil natura. La quistione del Piemonte è 
» quella dell’intiera Italia. 

» I governi non possono soffrire clie in base 

x Won priocipio inapplicabile venga così ristretta 

» la sfera della foro azione politica. La vera dot- 

» trina sta im ciò, che ciasciuo può agire come 

» gli conviene. Per determinare il diritto d'in- 

+'fertento . il governo  pustriaco è pronto ad 

» esporsi all'intervento dei popoli, perchè in allora 

» la quistione * posta. nettamente diventerebbe 

» una mera quistione di forza; esso ama meglio 

» perire di. ferro che di veleno , imperocché colle 

+ nirmi alla mano, esistono probabilità favorevoli 

» Che il volere non consentirebbe ; in una parola, 

» se l'intervento. dell! Austria in Italia dovesse 

» accendere. la guerra, il governo imperiale è 

» pronto ad accettarla , giacché pericolo per pe- 

» ricolo esso preferisce un campo di battaglia ad 

» una rivoluzione. 

'È difficile formulare più esplicite dichiarazioni 

a ‘fronte della conosciuta politica dell’ Inghilterra 

e delle note diplamatiche, le quali minacciavano 

di far varcare le Alpi ad una poderosa armata 

francese: Il principe Metternich. malgrado il di- 

sprezzo sempre afleltato per il Piemonte , con- 

fessà che la. quistione del Piemonte è quistione 

di tutta l'Italia, e che una rivoluzione a Torico 

è una rivolazione a Milano. Ciò egli diceva. nel 

1830 (e 1831: ma le condizioni nostre sono forse 

nel 1851 di minore importanza ' 

Se nel 1831 v'era un pericolo di sollevazione, 
nel 1848 questa ebbe effettivamente luogo, e le 
conquiste della rivoluzione perdute ovunque . 
vennero conservate im questo temuto confine 
della penisola : se nel 1831 il moto era parziale, 
nel 1848 fu unanime dalle Alpi infino all'Etoa : 
se nièl 1831 fu spento dal carnefice , nel 1848 si 
è riavigorito nel saugue gloriosamente sparso 
sul campo di battaglia; questo veleno adunque 
tanto paventato dul cancelliere austriaco . gli 
viene ora in copia assai maggiore, fatte giornal- 
mente trangugiare dalla libera tribuna e dalla 
libera stampa subalpina. Questa, per l'uomo 
di stoto sustriaco, è vera rivoluzione in per- 
smanenza. 

L'abolizione della costituzione 4 marzo segna 
nella politica del gabinetto viennese, un nuovo 
sentiero, € questo sentiero è quello che non ba 
saputo nè potuto percorrere il principe Schwar- 
zenberg, e che saprà © tenterà dli percorrere il 
principe Metternich, dall'imperatore medesimo 
richiamato a consigliere del Irono. 

Dopo queste considerazioni riesce facile l'indo- 
vinare lo scopo dell’accampamento di Soma e 
de? convegno di Monza: ,il supporre che quel- 
l'immenso apparato sia. destinato a spaventare i 
lombardi, è una puerilità. Il ministero austriaco 
è Radetzky in particolare non ignorano che i 
lombardi hanno cangiato il terreno della loro 
lotta ; colla resistenza passiva rendere im- 





possibile il gorerao. austrisco , ecco il nuovo 
campo di battaglia + poco. importa quindi. che 
l’esercito sia riauito a Soma., e disseminato 
su tutta la penisola, che sia comandato da 
Radetzky e dall’ imperatore; essi sanno che | 
esisté, e che attualmente loro è. impossibile di 
superarlo. Quest’ esercito quindi non è diretto 
ad altro che ad appoggiare militarmente qualche 
atto ostile al Piemonte. Il ministero sardo non 
si adagi a molle indolenza, esanimi fred.Jamente 
i sintomi esterni; e vedrà che la posizione attuale 
‘è più ardua, più difficile che non lo fosse nel 1849, 
dopò i disastri di Novara. 

Metternich è di. ritorno nella capitale dell’im- 
pero: dietro suo consiglio è abolita la costitu- 
zione: Hubmer ; il confidente «del gran cancel- 
liere, passa alcuni giorni acco Ini a Johannisberg. 
poi. dg Vienna, reca a Luigi Napoleone le sim- 
patie del suo governo, per la sua rielezione, sotto 
condizione di continuare verso il Piemonte quella 
politica. di inazione, che. gli è cotanto pregindi- 
zievole: il tempo stringe, il 1852 s'avvanza. 
lord Palmerston incomincia le sue campagne di- 
piomatiche, ponendo una leva. sotto il trono di 
Napoli; facendo l'berare Kossuth, accendendo lo 
spirito intollerante anglicano contro la corte di 
Roma, prodigando insomma ogni specie di elogio 
e di incoraggiamenti al regno piemontese, unico 
ostacolo che ancor riruanga alla reazione ; onde 
compiere l’opera che si è proposta; l’Austria ha 
an’armata fiorente, è sicura della Prussia, l'Uo- 
gheria è domata. Qual meraviglia se nel com- 
plesso di queste circostanze il principe Schwar- 
zenberg ha sentita la verità di quelle parole: me- 
glio un campo di battaglia che il veleno ? 


non aceresca né diminuisca le sue forze col'ade- 
sione, 0 col rifiuto di cooperazione del grande e 
dei piccoli duchi: che Roma von darà che rosari 
e benedizioni: che il 
occupato in casa propria; farà ciò che ha sempre 
fatto. non dando né scudi, nè uomini, e seguendo 
il principio di Macchiavello, non far mai compa- 
gnia con uno più potente di te, perché vincendo 
lui, tu rimani a sua discrezione; ma comprendia- 
mo altresì, che l’Austria vale da sè ad offemderci. 
ed è assai inclinata a tenture l'impresa. 


i pericoli che ci sovrastano, noi noo abbiamo altro 
fine che quello di dire la verità, onde il ministero 
provreda.con energia alla salute del paese. E un 
tristo patriota colui che vive, e fa vivere d' illu- 
sioni: i pericoli devono conoscersi in tutta la loro 
estensione se si vogliono evitare o superare. Le 
recenti prove di affetto verso l’augusto nostro 
capo, dimostrano che la nazione, il goyerne . ed 
il re sono’ unanimi nella decisione di non fallire 
agli alti destini cui è chiamato il paese; al campo 
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Un Anno, Torino, L. 40 — Provincia, L. 44 — Estero, L. 50 » a? 
5 Mesi sn 22 . nd » n 27» porta N. 20, piano primo, dirimpette alla Sentinella. 
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Noi comprendiamo perfettamente che Vimpero 


re di Napoli ebbastanza 


Nel designare la situazione del nostro Stato, e 


» desi come la prega Dio che le mandi qualcuno 
» che la redima da queste crudeltà e insolenzie 
» barbare, Vedesi ancora Lutta proota e disposta 
» a seguire una bandiera, purchè ci sia una che 
» LI ag Nè ci si vede al presente in quale la 
5 pi 


» sima: il rimanente dovete far voi, 
» vuol far ogni cosa, per non ci torre il libero 
» arbitrio e parte di quella iloria che tocca a 

né Qui è virtà grande nelle membra, Tuanilo 
» la non mancasse nei corpi. . ... . 

» Non si deve adunque lasciar passare questa 
» occasione, acciocchè l'Italia vegga dopo tauto 
» tempo apparire il suo redentore. Nè posso e- 
» sprimere con quale amore ei fosse ricevuto in 
» tutte quelle provincie, che hanno patito per 
» queste illavioni esterne, con qual sete di ven- 
» detta, con chesastinata fede, con che pietà . 
» conche lacrime. Quali porte se gli serrerebbeso? 
» Quali popoli gli negherehbero obbedienza ? 
» Quale invidia se gli opporrebbe ! Quale ita- 
» liano gli negherebbe ossequio? Ad ognuno puzza 
questo barbaro dominio. Pigli dunque. la illu- 
» stre Casa Vostra questo assunto con queli’ a- 
» nimo e con quella speranza che si pigliano le 
” imprese ginste, acciocchè sotto la sua insegna, 
» questa patria ne sia nobilitata ... Onori e 
» corrobori il suo principato di buone leggi, di 
» buone armi . di buoni amici e di buoni esem- 
w più. . 
» buone, certe, durabili che dipendono da te pro- 
» prio e dalla virtu tua ... . che l’avversa fortuna 
» «dimostra la sua potenza ‘dove non è ordina'a 
» virtù a resistere, e quici voltai suoi impeti , 
» dove lo sa che non sono fatti gli argini, e i ri- 
» pari a tenerla, E se voi considerate l'Italia che 
» è la sede di queste variazioni, e quella che ha 
» ilatoloro moto , vedrete essere una campagna 
» senza argini e senza alcun riparo..» 


" 


” 


parole 

coli sono a Lorenzo dei Medici. che dopo la 
morte del duca Valentino sembravagli un nuovo 
spiraculo per la redenzione d' Italia, e queste 
medesime parole possono oggi indirizzarsi all’au- 
gusta Casa di Savoia, che reprobata un momento 
dalla-fortuna , pare che alla medesima voglia con 
più felice audacia comandare. 
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la legge elettorale de' deputati al consiglio nazio- 
nale. In conseguenza del risultato dell ultima 
anagrafi questo risulterà composto di 120 depu- 


ese; 












iù sperare che nella illustre casa vostra, 




































« ricordi quelle difese essere solamente 

















Queste Macchiavelti imdirizzava tre se 























STATI ESTERI 


SVIZZERA 
Il Foglio Federale del 13 settembre pubblica 















Lunedì 22 


stesso decreto incarica il si Oudine ragio- 
viere di procedere alla liquidazione della lotteria. 


Questo affare non manca di una certa impor- 
tanza, giacchè viene per esso portata la pertur- è 
bazione in lutti quegli innumerevoli indigenti che 
muniti del loro biglietto aveano la fiducia di di- | 
ventar presto ricchissimi mercè della lotteria. val 


nuovamente quest'oggi a mezzogiorno nel locale 
dell'assemblea nazionale sotto la presidenza del 
sig. Benoist d'Azy. Erano presenti una ventina 
circa di membri, e dopo alcune osservazioni 
paese, la seduta fu levata senza prenilere alcuna 
determinazione . 
nuovamente fra 15 giorni. 


sta radunanza , sonosi i rappreseutanti occupati 
della necessità che potrebbe sorgere di sottomet- | 
tere allo stuto d'assedio altri dipartimenti del. 
adesso il caso. Fece altresi una qualche impres- 
sione la conilotta del giornale V'Ordre che da 
qualche giorno assunse un carattere d’ insolita 
iracondia contro il partito fusioniista : vorrebbesi 
da questo conchiudere che la candidatura del 
principe Joinville sia in cattive acque, e che la 
violenza del lingubggio nasconda il cattivo stato 
della causa. 


simo scioglimento della scuola di Saumur , uellu 
quale l'autorità crede che siasi intromesso yna 
spirito politico avverso al gorerno. 


che î due governi di Francia e d° Inghilterra si 
sono intesi per indirizzare al governo degli Stati 
Uniti una comubicazione relativa agli affari di 
Cuba. Del resto tulti gli altri giornali nulla re- 
cano d’interessante . occupandosi 
nuova unione doganale fra lo Zollverein e lo Ste- 
uerverein , e gli altri delle solite querele interne 
sulle candidatore alla presidenza «ella  repub- 


per mostrare quali siano quei tempi passati che 
alcuni così caldamente desiderano , presenta un 
quadro dei sopplizi che si usarono iu Francia 
prima della rivolazione del 1789, 


ad essere molto frequentata , e negli ultimi giorni 
si scorge wn aumento bel numero «dei visitatori; 
ieri è stato di 62.622: gli introiti ammontarono 
a L. 3,009. 3 

incaricato di fare una esatta ispezione dello steto 


delle fortificazioni nelle isole del canale, e della 
costa occideotale dell’ Inghilterra. 


di Soma, si risponde, col campo di Marengo, ove 
le vittorie degli austriaci potrebbero essere simili 
a quella di Melas; si richiami la piccola squadra. 
nè si dimentichi all’ occorrenza che Trieste è il 
punto debole dell’ impero. Se l'Austria è giuuta 
all'estremo della disperazion: | se intende aggre- 
dire un paese, perchè ha: il delitto di volersi 
mantenere indipendente, noi supponiomo che 
VInghilterra, | Loghilterra non dei radicali, non 
dei wighs, ma dei torys, e dei conservatori, pre- 
sterà el Piemonte quell’ appoggio che gli con- 
sente il diritto della legittima difesa. 













tati, e che saranno eletti in 9 circoli, dalla po- 
polazione che somma a 2,390,000 anime. Dall 
art. 5° di questa legge si'ordina che le nomine di 
rimovazione dell’ assemblea federale abbiano 
luogo l'ultima domenica di ottobre, Queste aduo- 
que avverranno quest’ anvo il 26. Che se in quel 
giorno non si avesse ma risultato definitivo , la 
legge attribuisce all'autorità cantonale il determi- 
nare il giorno in cui abbianti a riprendere le ope- 
razioni. 

— Ul consiglio federale nomuncia si governi 
cantonali che il console federale in Detroit (Ame- 
rica settentrionale ) è stato sospeso nel suo 
































piemontesi mandati a Lonilra per vedere l’espo- 
sizione sono andati a Manchester: il mayor di 
questa città, al quale erano raccomandati , li ba 
accolti assai bene : essi visitarono î principali sta- 
bilimenti manufatturieri della città, e partirono 
dopo aver ringraziato in un fervoroso indirizzo il 












w la virtù di Mosè..che il. popol d' [srael fosse 


— 
1515 — 1851 
» E sé. come io dissi, era necessario, volendo 


schiavo in Egitto, ed a conoscere la grandezza 
dell'animo di Ciro, che i persi fossero oppres- 
sati dai medi, e ad illustrare l'eccellenza di 
‘Teseo, che gli ateziesì fossero dispersi; così al 
presente, volendo conoscere la -virto di uno 
spirito italiano, era necessario che l'Italia si 
riducesse nel termine ch'ella è di presente, e 
ch'ella fosse più schiara che gli ebrei. più 
serva che i persi, più dispersa che gli ateniesi: 
senza capo, senza oriline, battuta, spogliata, 
lacera, corsa ed ‘avesse sopportato ogni sorta 
di rovina. È benchè insino a qui si sia mostro 
qualche spiraculo. în qualcuno, «da poter igiu- 
dicare che fosse ordinato da Dio per la sua re- 
denzione, nientedimeno si è visto da poi nel 
più alto corso delle azioni sue, è stato «alla 
fortuna reprobato, in modo che, rimasa senza 
vita, aspetta qual possa essere quello che sani 
le soe ferite, e ponga fine alle direpzioni ed ai 
sacchi di Lombardia, alle espilazioni e taglie 
del reame; e di Toscana, e la guarisca di quelle 
» sue piaghe già da luogo tempo infistolite. Ve- 


mau as 48 0309. 68488 












ufficio. 


frgovia. Il grap consiglio nella sun tornata 


del 12 seltembre ha risolto che si proceda alla 
nomina di un terzo consiglio costituente. Il sig. 
Jiiger propose che i «deputati a questo fossero 
eletti allo scrutinio segreto: ma vi si oppose la 
maggioranza votando come giù sia libero alle 
siogole assemblee «di adottare questo sistema di 


votazione. 

Ticino. Gli ingegneri Koller svizzero , e Ne- 
grelli sardo x più il sig. colonnello Lanicca de’ | 
Grigioni , dopo aver compiuto le visite per la 
progettata strada ferrata per il Brùnig, il Grimsel 
ed il Sempione, stanno ora eseguendo nuovi 
sturlii circa a quella del Luckmanier, e sentesi 
che estenderanno le loro indagini anche al S. 
Gottardo. 

PRANCIA 

Purigi 18 settembre. Alcune voci erano cir- 
colate avverse alla fama del signor Langlois di- 
reltore della lotteria delle verghe d’oro, e per 
le quali sarebbero stati elevati dei dubbi salla 
regolarità della sua gestione. Sembra che queste 
voci non mancassero di fondamento, giacchè esso 
venne rivocato dalle sue funzioni. Un decreto del 
prefetto della polizia dichiara chiusa la lotteria e 
proibisce la vendita pubblica dei biglietti, Lo 
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— La commissione dì permanenza si radunò 


La commissione si radinerà 


Per quanto traspari dei discorsi lenuti în que- 


— Il National pretende che si tratti del pros- 
















— Il Constitutionnél aonuneia questa mattina 


i alcuni della 
















La Presse tiene un corso ui storia satica è 


INGRILTERNA 
Londra , 17 settembre. L' espozizione continua 





















Il Inogotenente generale sir John Burgoyne è 













— Il Morning Chronicle annuncia che gli operni 










mayor dell'accoglienza che loro era stata fatta. 

— I giornali si occupano molto della scoperta 
fitta da un certo Solomans di Cincinnati in A- 
merica. Egli ha trovato una macchina nella quale 
il gar rimpiazza il vapore per la navigazione , di 
modo che il tragitto fra I America e |° Europa 
che costava in quanto alla forza motrice 1800 
dollari von ne verrebbe a costare che 50. La 
macchina del sigoor Solomans è della forza di 
25 cavalli. 

— Isignor Hume ha riunito un graa numero 
dei suoi elettori a Townhell di Montrose. L'ono- 
revole oratore ha fatto rimarcare che egli aveva 
sempre combattuto gli interessi di casta, che la 
riforma precedeva bene, e che era d’ uopo met- 
tersi în istato di lottare cogli Siati Uniti, sola 
potenza della quale I° Inghilterra aveva a temere. 

Per diminuire le spese il popolo deve, così si 
esprimeva l'oratore, avere la direzione della 
macchina delle imposte cioè della camera dei co- 
muovi. 

È d'uopo quindi domandare che ogni capo di 
famiglia abbia voto nelle elezioni ciò che porte- 
rebbe il numero degli elettori da 900,000 a tre 
o quattro milioni. Con questa concessione, e con 
alcune altre il ministero darebbe soddisfazione ul 
paese , è accrescerebbe la prosperità della nu- 
zione. Questo discorso valse al siguor Hume 
molti applausi , e la riunione si sciolse traoquil- 
lamente. 

Si legge nel Globe: 

« Una prova che non tutti î prelati cat- 
tolici sono disposti a sfidate la legge , si ha nel 
















vscita , con analogie iscrizioni. Le atorità de- 


vono stare assieme al clero. ed aspettarlo in 
strada per ossequiare il magnanimo, il generoso, 
il cavalleresco ecc. 

Iifbello si è che i commissarii distrettuali nell’ 
impartire queste disposizioni, dicono queste pa- 
role isacramentali , che ho udito io stesso - .4b- 
biamo ordine di non ordinare , ma tutto dev’ es- 
ser fatto spontaneamente: Alcuni deputati vollero 
dare la loro.dimissione , ma il commissario disse 
che ana'dimissione in questi tempi! potrebbe co- 
stare lerribilmente cara. 

Il delegato di Brescia, sig. Baroffiio . andò al 
consiglio comunale di Chiari + ultimo distretto 

della sua provincia, per invitarlo a provvedere 
per archi.e feste. La deputazione si rifiutò di- 
cendo che non aveva danari. e tenne duro : al- 
lora il signor Baroftio disse: postoché non vo- 
gliono capirla . ordino che siano fatti gli archi . 
e si festeggi'( spontaneamente ) ! ingresso : la 
deputazione richiese |" ordine in scritto, ma esso 
non volle darlo. giacchè è stato vietato dall'autorità 
superiore. Gli uscieri del municipio corrono la 


bare le finestre ..... cogli stracci , giacchè grazia 
alla generosità imperiale ed a Hainau altro non 
vrimane a Brescia. 

Il famigerato Mazzoldi è ‘incaricato della po- 
lizia , delle iscrizioni , il suo genio uon fallirà a 
così bella e nobile missione: e pensare che il go- 
verno fa scrivere le lodi del sovrano, da un trof- 
fatore che fu cinque anni nelle case di correzione 
a Milano! A proposito di Mazzoldi è necessario 
che ve ne racconti una bella. Il municipio, come 
sapete, s'era dismesso; @ per mautenersi in 
questa risoluzione si appoggiano principalmente 
all’ impossibilità di sottostare. alle continue infa- 
mie che quell’'avanzo di ergastolo, stampava 
nella Sferza. 

La luogotenenza sempre fila al suo sistema , 
costrinse i. membri del. municipio a rimanere ul 
lore posto } dicendo loro che le ingiurie della 
Sferza non erano” personali , e che non si deve 
farne calcolo , non potendo del resto il governo 
sopprimere un giornale che era ed è pagato dal 
governo stesso. La confessione è ingevva,, e la 
patente del Mazzoldi abbastanza autentica e le- 
gale. 

Dal complesso di quoste notizie vedrete quali 
sieno gli sforzi del governo, per gettar polvere 
negli occhi : quale il timore, e lo spavento di neri 
attentati, quale l' opposizione che si manifesta 
ovunque, è che non cede se nou all'impero del'a 
forza brutale, Gli apparecchi, festivi imposti al 
popolo che fu così ampiamente, calpestuto, è 
P eccesso dell’ironia : è il bacio delle vittime sulla 
mano «del ‘carnefice. Spaîte quelle insegue men- 
zognere, resterà lo noda verità, P odio co- 

stante ed indomabile di una nazione che now 

vuole essere e non sarà mai. preda volontaria è 

rassegnata dello straniero. 

STATI ROMANI 

Roma, 11 settembre. 1) cardinale Altieri giunse 
da Vienna per. Bologna. Senza dubbio, dopo 
uver reso conto al papa ed al cardinale Antonelli 
del risultato della sua negoziazione , egli sarà iu- 
vestito «di una nuova missione per partirsene di 

bel nuoro, Questa volta il suo viaggio sarà meno 
lungo , andrà a Milano. 

Abbiamo sempre alcune di quelle ceritnovie 
religiose che recavano tanta pompa a questa ca- 

itale del. mondo cristiano | e vi stipavano taùti 

‘anieri, spandendo da un anno all altro dieci 
tilioni di scudi nella popolazione, facemdo vivere 

tanto mondo, dai più eminenti artisti come Te- 
nerani, Bienaimè , Bruni, Pistrucci, fino ai ser- 
vitori di piazza. 

Oggigiorno il numero degli stranieri è picco- 
lissimo. Gl’inglesi che costituivano la maggior 
parte di questa ricca popolazione viaggiante non 
vi vengono più dopo l'invio «el cardinale Wi- 
seman a Londra che risvegliò le discordie reli- 


Così l° escita del papa il 25 agosto per recarsi 
a S. Luigi de’ Francesi, e la sua seconda uscita 
nell’ 8 di questo mese per recarsi a pregare nella 

Qhiesa della santa Vergine in sedia gestatoria, 
non ebbero gran splendore malgrado le truppe 
francesi messe sotto le armi per aumentarne il 
decoro. 

Vorrei ingannarmi, ma credo che i francesi 
sono qui, e qui dimoreranno lungo tempo. 

Gi si dice che il principe di Joinville sarà no- 
minato presidente della repubblica a Parigi. In 
questo caso mi giova credere & varii ufficiali 
francesi che il conobbero e che combatterono 
sotto gli ordini de’ suoi fratelli il duca d’Aumale 
ed il duca di Montpeusier in Africa. 

"Ecco quale soluzione predicono essi dégli affari 
romani così imbrogliati. 

Il principe di Joinville unisce alla giovine età 

«la bravura e la lealtà. Egli mostrerà rispetto 

7 verso Îl sommo pontefice. ma nel medesimo tempo 
vorrà mantenere e realizzare le promesse fatte 
dal generale Oudinot sbarcando a Civita vecchia. 

Il capo della spedizione dichiarò che i francesi 
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venivano come amici onde attenere. pei romani 
liberali istituzioni e moderate dopo aver sconfitta 
la demagogia. 

È dietro queste assicurazioni che Meucci , co- 
mandante di Civitavecchia, aprì loro questo 


Il principe di Joinville vorra impegnare la sua 
lealtà onde mantenere la parola. 

Tale è il lioguaggio dei più assevnati francesi. 
Sonvi altri che sognano una democrazia romana. 
ma éssi non sono i più numerosi, Frattanto io 
deggio dire che nei gradi inferiori. dell’ armata 
francese la repubblica del 1793 ha numerosi par- 
tigianî. Tutti questi csporali e sergenti che leg- 
gono la storia dei marescialli dell impero, diven- 
gono ambiziosi nel- vedere Massena, Lefebre . 
Murat, Brune, aver cominciato con les deur sar- 
dlines de sergént sur le bras , come essi dicono, 

(Lombardo- Veneto). 





INTERNO 


— Oggi (21) il duca di Genova è partito alla 
volta di Alessandria col convoglio della strada 
ferrata delle ore | pom. 

— Il sig. Tommaso d’Agiont, già redattore 
del Zempo di Napoli, scrive al Zisorgimento, di- 
chiarando falsa la notizia, che egli viaggi per 
conto del governo delle Due Sicilie. e che abbia 
fatta alcuna risposta alle lettere del sig. Gled= 
stone. Poveri giornali reazionari, a cui è pero 
fino venuto meno l’ appoggio del signor d’A- 
giout! 

È pubblicato il decreto che convoca il collegio 
elettorale d’Acqui pel giorno 5 del prossimo. ot- 
tobre per procedere all'elezione di un nuoro de- 
putato. 

Per la divisione del suldetto Collegio in se- 
zioni, gli elettori dei tre mandamenti di Acqu 
Bistogno e Rivalta, di cui si compone il suddetto 
collegio, si riuniranno nei rispettivi capi-luogo d 
mandamento a termini della legge 19 gennaio 
1850, 

Relazione sul secondo esperimento del carbone 
fossile di Gonnesa, fatto dal regio pirescafo la 
Gulnara, 

La commissione che nel 15 agosto p. p. ras- 
segnava al signor ministro d’ agricoltura e com- 
mercio il bisogno «di ripetersi com maggiori cau- 
tele l'esperimento «el carbon fossile di Gonnesa' 
seguita già nel 13 sul piroscafo regio la Gu/aara, 
si fa ora una grata premura di porgere al pre- 
fato signor ministro un circostanziato ragguaglio 
dei nuovi risaltamenti ottenuti con lo stesso com- 
bustibile. bensì ricavato da un secondo strato, e 
di qualità migliore, stato provveduto dai signori 
Nurchis, Varsi e Timon. Siccome poi non sfug- 
giva, che fra gli inconvenienti a schivarsi per il 
nuovo esperimento vi era la qualità del combu- 
stibile, o molto polveroso. o troppo sminuzzato, 
prima di accingersi alla seconda prova si vol'e 
conoscere qual fosse lo stato del carbone che vi 
si doveva impiegare, 

Né questa cautela riesciva infruttuosa, mentre 
la polvere ed i minuti frantumi prodotti dal ca- 
ricamento e scaricamento ripetuto «dei sacchi ora 
sui carri, ora sui canotti erano in copia sì grande, 
che di 76 sacchi fatti, perciò appositamente cri- 
vellare , appena 46 potè aversene di carbone 
scelto, od in pezzi di mediocre grossezza. Circo» 
stanza quest'ultima che, unita all’ impreveduto 
scoscendimento di una parte della cara da cui 
veniva estratto, non permise che si disponesse di 
una quantità del medesimo , maggiore di 4049 
chilogrammi. 

Dopo quella del carbone, la visita dei forni 
sottostanti alle caklaie, parve alla commissione 
non meno necessaria, onde meglio accertarsi se i 
medesimi erano sgombri da qualinque materia, 
come difatti lo erano. 

La sera degli undici corrente settembre pro- 
cedevasi quindi al caricamento dei forni, impie- 
gando a tal wopo. num. 6, sacchi, 0 chilog. 036 
carbone, peso netto : e la mattina del dodici alle 
ore sei precise si dava principio all’ accensione 
dei Forni. Dopo un'ora e {o minuti, e colla sola 
aggiunta di altri a sacchi, o.di chilog. 180 circa 
del detto carbone, l’ebullizione e il vapore si 
trovò sufliciente per mettere in azione le ruote, 
il che ebbe luogo alle ore sette 52 minuti. 

La prima direzione del regio battello fu dalla 
darsena alla spiaggia d'Orri, e dopo percorsa una 
linea di miglia 1 1]2 volgevasi a levante rerso la 
torre dei segnali, filando in questa nuova dire- 
zione altre 4 miglia e 3jf, € miglia 2 e 3; da 
questa alla darsena, divanzi alla quale si dava 
fondo alle ore nore e mezzo. dopo aver in tota- 
lità percorso 11 miglia e 34 entro Jo spazio di 
un’ora e 38 minuti. 

Darante «questa corsa, tanto le-oscillazioni del 
manometro, come le rivoluzioni delle ruote fu- 
rono osservate invariabili, segnando il primo co- 
stantemente dai pollici 4 112 sino ai 5 pollici, e 
descrivendo le altre con eguale costanza da 2/4 1}2 
a 25 rivoluzioni per minuto. 

Interessando di poter stabilire la differenza 


snella belerità “della corsa dello stesso piroscafo 


solto una resistenza maggiore. la commissione 
opinava di prendersi a rimorchio una nave: e sic- 
come eravi pronto. alla partenza un trabaccolo 
triestino in zavorra della portata di*102 tonnel- 
late, prendevasi questo a rimorchio. 'e si partiva 
di nuovo circa le ore undici. 

Nello spazio di un’ ora e 32 minuti furono 
percorse 9 miglia e 1} , cioè sei miglia per ora, 
non ostante il trabaccolo presentasse ,, a motivo 
della sua costruzione, una resistenza maggiore di 
quella che sarebbesi sperimentata con un legno 
ordinario , e questa ancora accresciuta dal mare 
e dal vento che sì ebbero alquanto contrarii , il 
che nelle rivoluzioni delle ruote portò la diffe 
renza di vedersi queste ridotte al numero di 20 
a 21 per minuto. 

Sul timore fondato che il carbone venisse a 
mancare , alle ore dodici e mezzo si lasciava li- 
bero il legno rimorchiato , e girando di bordo 
ritornavasi in darsena, avendo percorso lo spazio 
medesimo di miglia 9 e 1]2. più un altro quarto 
di miglio nel tempo di un’ ora ed otto minuti, 

La quantità del carbone consumato nelle diffe 
renti corse fa di quarantasei sacchi, e in peso 
nstto di 40/9 chilogrammi. Dai quali, prelevati i 
primi otto sacchi statî impiegati per l'eballizione 
dell'acqua , e dippiù. gli altri due consumati per 
mantenere riscaldati i forni nella fermata dalle 
ore 9 e 12 alle 11, rimarrebbero per le quat- 
trore &l uo quarto di viaggio sacchi 36, o chil. 
3168 e 80, il che rinverrebbe a chil. 745 per ora, 
mentre il consumo col carbone inglese è di chi 
logrammi 500, e quindi sulla proporzione stata 
già indicata dal professore Abbene. 

Nè si crede superfluo d' accennare che il car- 
bone adoperato in ijuesto nnovo esperimento 
diede nna fiamma più viva ed un fumo più denso 
di quello prodotta dal carbone ii cui fecesi uso 
nel primo. 

Non può tuttavia dissimularsi, che in mezzo a 
questi favorevoli risultamenti, on inconveniente 
grave, almeno in apparenza, presentavasi alla 
considerazione della stessa commissione , quello 
cioè della facile fusione delle ceneri e della con- 
secutiva formazione delle scorie : le quali ed in- 
gombrano le graticole e intercettano il libero 
passaggio dell’aria, ove non sì abbia cura di 
spesso smuovere la massa del combustibile mentre 
abbrucia , è di nettare or l'una or P'altra grati- 
cola : come per ottenere l'effeito melesimo si 
pratica nei viaggigun po” langhi dello stesso piro- 
scafo anche adoperando del carbone inglese. 

Da questa osservazione semplicissima , dal'a 
certezza altronde che il trattamento solito darsi 
dagli stessi inglesi è diverso per le differenti qua- 
lità di carbone e in ispecie per quello di Galles . 
la commissione fu indotta a conchindere che fa- 
cilmente si va a riparo dell’inconveniente nccen- 
nato. e coll’accrescere di qualche individuo il 
personale addetto al servizio dei forni, e col mo- 
dificare la forma dei medesimi per il carbone di 
Gonnesa . come una lunga esperienaa ha inse- 
gnato agl’inglesi di doverla modificare per quello 
di Galles e di altre località. 


Della Marmora pres. — Prof, Luigi Serra 
-- Prof. Meloni Baile — Ingegn. G. Po- 


letti -- L. Lampo -- G. Ramaranry -- 
L. Miller, 


-- È stato pabblicato il seguente decreto 
sull'ordinamento degli studi filosofici: 

Voleoilo ampliare e rilevare il corso superiore 
di filosofia nell'università di Torino e rimuo- 
verne quelle parti che ora vi son comprese, e 
che più propriamente si riferiscono all’ insegna- 
mento elementare ; sulla proposizione del nostro 
ministro segretario di stato per la pubblica 
istruzione, abbiamo determinato e determiniamo 
quanto segue: 

Art. 1, Il professore che ora si intitola di 
logica e metafisica elementare insegnerà la sola 
logica, dando a questa scienza che è base 
ad ogni studio il necessario sriluppamento, e 
trattandone le quistioni più rilevanti. Esso pren- 
derà nome di professore di logica. 

Act. 2, Il professore di filosofia morale distri- 
buirà il suo insegnamento in due anni, esponendo 
nel primo anno, con larghe spiegazioni la parte 
generale, enel secondo la speciale. 

Art, 3, Il professore di. logira e. metafisica 
trattera della metafisica sola, e darà tuttavia un 
corso triennale di lezioni, svolgendo successiva- 
mente l'ontologia < la cosmologia, e Ja teologia 
naturale, Prenderà quindi nome di professore li 
pesa: 

Art. {. Il professore ili storia della filosofia 
antica Sid il suo insegnamento anche alla 
intermedia e alla moderna. Il sio corso darerà 
pure tre anni. 

Ciascuno degli anzidetti professori darà tre 
leziovi per settimana, e si servirà possibilmente 
«i on testo stampato o proprio o d'altrui. Inoltre, 
un giorno di ciascuna settimana, il professore di 
logica e quello di filosofia morale, alternativa- 
mente, eserciteranno gli allievi del terzo e quarto 
anno nella pratica dell’inisegnamento. 

DI 








































classe di filosofia. 






guenti : 

La geometria (complementare). 

La fisica generale e sperimentale. 

La chimica generale. 

La zoologia (la sola parte. elementare). 

La mineralogia (la sola parte elementare). 

L’eloquenza italiana e latina. 

Il metodo generale. 

Art. 6. Le materie nei quattro anni del corso 

saranno distribuite come segue: 

Nel 1° anno: logica, geometria, elocuraza 
latina, zoologia, mineralogia. 

Nel 2° anno: metafisica. storia della filosofia, 


Art. 3. Il corso superiore di poso si compie — 
in quattro anni, ed oltre alle materie indicate | — 
nei precedenti articoli ; comprende pure le se- 


Nel 3° anno: metafisica , filosofia morale, 


storia della filosofia. chimica. 
Nel 4° anno: metafisica, filosofia morale, 
storia della filosofia, metodo generale. 
Art. 7. In fine d'ogni anno gli studenti su- 


Per l'esame del quarto anno i candidati ese- 
guiranno in iscritto tre lavori su temi dati dal 


professore di metafisica, da quello di filosofia mo- 


rale, e da quello di storia della filosofia; dei 
quali lavori faranno lettura davanti agli esami- 
natorî, dopo che asranno risposto alle interroga- 
zioni verbali. 

Art. 8. Totti gli esami di corso si daranno 
ad un solo candidato per volta, ed a porte 
aperte. 

Per essere approvato, il candidato dovrà 
riportare i due terzi dei voti favorevoli. 

Art. 9. Per l’esame pubblico di laurea sta- 
bilito «dal regolamento 4. ottobre 1847, il can- 
didato riceverà sei tesi o proposizioni dispu- 
tabili da ciascuno dei quattro professori di filo- 
sofia, 


Venendo approvato in questo esame, il can- 


didato avrà il titolo di dottore in filosofia. 

Art, 10. Per l'avvenire tutti coloro che aspi- 
rano all’insegnameoto della filosofia, dovranno 
compiere il corso e prendere ‘gli esami prescritti 
nei precedenti articoli. 

Coloro però chè fossero pruvyisoriamente 
incaricati del ministero di pubblica istruzione del- 
l'insegnamento della filosofia in qualche pubblica 


scuola, quantunque non abbiano fatto il corso + | 


prescritto, potranno conseguire, dopo un anno di 
lodevole esercizio, le patenti di «dottore, purchè 
prenilano con buon successo ilue. esami privati, 
nei quali espongano tutte le materie tanto prin» 


cipali quanto accessorie, e siano quindi sppratili î 


nel pubblico esame di laurea. 


La ripartizione delle moterie che si dovranno. | 


esporre in ciascuno degli esami privati è lasciata 
alla prudenza del preside o. vice preside «della 


Per questi esami si osserverà il disposto del- 
l'art. 8, 

Art. 11, Gli aspiranti alla laurea in filosofia 
che fossero già insigniti di un’altra lauren. ov- 
vero avessero compiuto regolarmente il corso di 
teologia, potranno dal ministro di pubblica istru- 
zione, sentito prima il parere del consiglio supe- 
riore , essere dispensati da uno ed anche da due 
anni di corso: ma non potranno mai essere di- 
spensati da alcuno degli esami di detto corso. 

Disposizioni transitorie. 

Per gli studenti di filosofia che gia si Lrovino 

in via di corso, saranno proposte dal consiglio 


universitario disposizioni speciali , che tenendo îl 


debito conto degli studii già fatti, pongano i gio- 
vani ia grado di ottenere una istruzione così 
estesa quale è quella prescritta. dal presente re- 
golamento. 

Il nostro ministro segretario di stato per la 
pubblica istruzione è incaricato della esecuzione 
del presente decreto, il quale sarà registrato al 
controllo generale , pubblicato ed iuserto nella 
Raccolta degli atti del governo. 

Dat. Moncalieri, il 10 settembre 1851. 

VITTORIO EMANUELE 
Giosa. 

Cuneo , 19 settembre. Oggi slle ore 10 sono 
stati aperti dal sig. Intendente generale i consigli 
provinciali. 

Figevano. Il municipio deliberò in seduta di 
pgi di presentare la società degli operai di una 


zione, La sera esso ordinerà anche una illumina- 
zione, e adoprerà ogni suo mezzo per rendere 


tizie altre si aggiungono degne «li pari e mag- 
gior attenzione : La classe dei pescatori eseguirà 


un” esposizione al pobblico delle loro più belle 
manifatture. Fra Paura di si bella fratellanza si 
sente certamente fi rinascere ! 

Con pari soddisfazione udiamo in questo mo- 
mento, che lo stesso consiglio appruvava unanime 
il progetto di edificazione del collegio di fonda- 


> pina 


brillante questa festa di popolo. A tali buone no». 


bandiera tricolore pel giorno della sua inaugura- di 


nello stesso giorno una remigata in bel costume 
sul Ticino, e tutti gli operai concorreranno a fare 





EE ri "vara: 
zione Saporiti, onde vedremo immantiuenti ca- 


dere distrutte le case che ccupano l'area destina- 


tagli. Noi noa aggiungiamo altro. La Lomellina 
tutta deve essere ben lieta di una determinazione 
che promuove l'immediata erezione di uno sta- 

— bilimento della massima importanza, di sommo 

| decoro, i 
 Farallo. Il giorno 29 del corrente settembre 
è fissato per la seduta generale della società di 


va, incoraggiamento allo studio del. disegno: in questà 
città. Dal 1831, epoca della di Jeî fondazione, e 


sino quasi al presente le cose di-questa società 
. hanno lentamente, è vero, ma sempre progredito 
' ia meglio. Le sedute. per i.numeri dei soci che 


. wi.apparteagono sono quasi pubbliche. 


Chiavari. Leggesi nella Gazzetta di Genova : 
Nei dintorni di Chiavari; neli' istessa provincia 
“d’Antovietta Camicia, fu commesso non ha molto 


_.unreato di sangue . il quale. causato pur esso 


dall’ amore, ben diverso però da quello che armò 
la mano di quella tradita donzella , non raccorrà 
certo, le simpatie che fecero commiserare il di- 
sperato furore per cui fu tratto a morie Giu- 
seppe Calliada. 

Antonio Brigoardello. di Chiavari, binvbio e 


padre. di molti figli, ginnse-con arte a sedurre. 


Colomba Paccio. moglie di Emanuele Zolezzi ; 
ponendo a profitto lo stato di bisogno ia cui co- 
atei, assente il marito, era costituita! Nel novem- 
bre 1850 la Puccio seguendo i consigli d’-un di 
lei fratello, e forse le. voci del rimorso, deliberossi 


di abbandonare il suo sedultore., ‘è la:casa uve 


tenevala rinchiusa sui colli di Leivi, per ricove> 
rarsi presso il fratello che, reduce dalle Ameri- 


|. che, volea sottrarla a fanta vergogna. Il Brignar- 


y 
Via 


. dello avuto sentore del. disegno formato dalla 
Colomba tentò ogui mezzo per istornarlo; minac- 
cie, lusinghe. isolamento forzato a cui dannava la 
Puccio. Tornati vani questi tentativi sì..ebbe 
— qualche motivo di congetturare che facesse pure 
| opera di propinarle un veleno. Niunio ‘ poteva 
parlare alla Colomba ; niuno pevetrava nell’ ap 


îa ELI in cui il Brignardello la teneva rin- 


chi 


PERNO Nella domenica‘. 15 dicembre 1850 verso le 


‘. Leivi eransi condotti alla chiesa 


ore 3 1]2 pomeridiane, mentre i terrazzani di 

+ dichiarato 

- avendo la Puccio di persistere nell’ idea di rico- 

| verarsi presso il fratello, il Briguardello appi- 

| gliossi al partito di attentare alla vita della male 
arrivata donna, ed afferratala per un braccio le 
scattava nella fronte un’arma da fuoco : il colpo 
partiva da una pistola , e. P infelice Puccio due 
gioroì dopo più non esisteva. 

_. Dopoil misfatto resosi il Brignardello per alcuo 
tempo latitante, nia sorpreso da R. Carabinieri, 
e temendo di cader vivo nelle mani della giustizia 

— tentò di sottrarsene con ua suicidio, e colpissi nel 
collo.con un temperino, riportando da quel colpo 
una ferita giudicata guaribile i in giorni cinquanta. 


e dibattinsenti dinanzi il magistrato der 
pello di questa città, 


+_—— —r_—_———_—_——_—_—__—__—_——_—_—_—_—___—_——_ 


NOTIZIE DEL MATTINO 
(Corrispond. part. dell’Opinione). 

Milano , 20 settembre. Nelle mie precedenti vi 
ha fatto conoscere: 

1. L'ordine del municipio di Verona di inviar 
le carrozze incontro all imperatore. 

2. L'ordine di addobbare le finestre. 

3. L’ordme di fare archi trionfali a Brescia, 

a Chiari ed a Milano. 

_ 4. L'ordine ai ciambellani di ricordarsi del 
giuramento , e presentarsi a S. M. 

5. L'ordine che una deputazione. di Milano 


|. andasse ad ossequiare il cavalleresco. 


6. L° ordine alla riccà città di Milano di spen- 
dere come spende Verona. 
__ Ora vi mando il settimo ordine. 
Ai signori proprietari èd affittuari dei palchi 
dell’ I. R. teatro della Scala. 
«Per la faustissima circostanza della venuta di 
S. M. l'imperatore a Milano avendo l’I. R. luo- 


|, golenenza disposto, che. sia. attivato nell’I. R. 


br dà 


teatro della Scala uvo straordinario spettacolo di 
opera e ballo per una 0 più sere come potrà es 
sere del caso, la scrivente direzione si affretta di 

- rendere intesi i signori proprietari o cessionari 
dei palchi dell'I. R. teatro medesimo per loro 
norma, osservando clie come la sala sarà illumi- 
nata a giorno , così per superiore disposizione 
anche l'interno di ciascun palco dovrà essere de- 
corosamente illuminato a cura dei rispettivi pro- 
prietari la sera nella quale S. M. onorasse del- 
l’augusta sua presenza il leutro. 

Siccome poi di tutti quei palchi che nou ve- 
nisseroJoccupati in detta sera dai rispettivi pro- 
prietari ofda chi per essi, tiene ordine marg 
la scrivente direzione a disporne altrimenti : così 


a, 
SI etna essi atvolersi compiacere di dichiarare 


Ja ioalgo ala presente se intendono di servirsi in 
‘sera del proprio p 


O, 0 se. de abbiano di- | , 


‘sposto EJ Più che la direzione riterrà 


disponibili a norma delle uvute superiori istru- 
zioni tutti quei palchi , i proprietari ed affittuari 
dei quali ommettessero di fare la premessa di- 
chiarazione. 

Milano, 18 dicembre 1851. 

Dalla direzione de' RR. teatri 
Firmati: De-Camrasi, Piazzi, direttori. 

Dopo ciò chi potrebbe negare che l'entusiasmo 
regna in Lombardia, come |’ ordine a Varsavia? 
archi, e illuminazioni vi sono, dunque la gioia 
non ha più limiti. 

Appena dietro a questa commedia, vi è il 
dramma serio , e la.triste ma vera verità, come 
dicono i francesi. 

Come vi scrissi, a Verona |’ imperatore fu ac- 
collo con poca vivacità; è frase officiale, Il no- 
stro municipio adempì il mandato, recandosi a 
complimentare S. M. a Verona, e pregandola 
di onorare Milano di una visita. 

S. M. rispose che verrebbe, e che farebbe a 
seconda delle circostanze.  Locchè prova che è 
sicuro. di far fanatismo. Il podestà. pregò il so- 
vrano di. un’udienza particolare onde parlare di 

cose di pubblico interesse. L' imperatore rispose: 
So che lei ha motto da fare non aggiunse pa- 
rola e congedò la commissione ; locchè «prova la 
irresistibile sua tendenza a conoscere i bisogoi 
del paese, e la /erma decisione di provvedervi. 

Il nostro arcivescovo che colù erasi recato, 


forse per implorare perdono d'aver benedetto lè * 


bandiere tricolori nel 1848, fu ricevuto confaso 
con tutto il clero, Alla mensa imperiale sedevail 
clero medesimo, ma l’ arcivescovo di Milano non 
fu invitato; locchè prova il procedere più che 
cavalleresco del cavalleresco. 

Anche la commissione di Bergamo, cioè il po- 
desta Morali e l'assessore Brentani , ottennero 
le uguali benigne paroie. p 

Qui a Milano chi va in campagua, e quelli che 
non ponuo, atteuderanno ai proprii affari, I cu- 
riosi vi sarauno, come vi souio ovunque, quando 
uo galto s'annega nel naviglio , 0 un allocco si 
poggia sulla destra della Beata Vergine del cam- 
panile: del duomo. La Zilanciu che è nei segreti 
della polizia e del confessionale pretende che all’ 
agricola Lombardia serà resa meno onerosa. lu 
soma dei carichi pubblici ond” è aggravata ; po- 
vera Bilancia . falsa; e il permesso del 
budjet e del suo instancabile amico Krauss? Frat- 
tanto a conto «della diminuzione d’ imposta, biso- 
gna spendere per accogliere ‘il sovrano e il suo 
atliraglio. 

(Corrispondenza partic. dell’Opinione) 

Milano. 21 settembre. Sono le dieci ore è. m, 
il cannone del castello uuito al suono a festa di 
tutte le campane annunzia ai milanesi |’ ingresso 
del monarca in città. 

La Gazzetta dì Milano di ieri. sera porta 
l’ itinerario di S. M. nell’ interno della città. 
Domani darò i particolari. .L’ imperatore fu 
molto applaudito ad Inzago dai .campagnuoli 
È un buon principio, Egli passava di la andando 
da Verona a Monza. In Monza la pioggia dirotta 
guastò l° ingresso : sicuramente anch'essa teneva 
per i male intenzionati. Ieri. colà alcuni teme- 
rari guasta-mestieri ebbero una buona lezione. 
Essi stavano ritti al caffè Romano mentre pas- 
sava iu carozza |’ imperatore e non si levarono il 
capello. L’ ufficiale che cavalcava alla portiera‘, 
con la sciabola gittò loro il capello a terra. Che 
imparino! Essi dicono che non avevano cono- 
sciuto il monarca nella carrozza con due cavalli. 
ma la scusa è magra perchè S. M. procede sem- 
pre circondato di cavalleria, è questo è annunzio 
bastante. Che imparino! 

In Monza due giorni sono accadde un fatto 
orrendo. Un capomastro Ogionni che aveva ap- 
palti nel parco e aveva preso anche l'appalto del- 
l'illuminazione fu pugnalato con quattro colpi e 
morì dopo alcune ore. Dicono che fosse spia. Noi 
dobbiamo passare per cannibali in faccia all’Eu- 
ropa! È um indeguita che la gente sia esposta 
così ai capricci e alle vendette di chiunque. È a 
sperarsi che l'autorità saprà trovare l’autore an- 
cora ignoto di questo infame delitto. 

Il consiglio comunale di Como vista la penuria 
della cassa decise che non fornirebbe fondi per 


le feste e non mandò commissione al sovrano. | 


Cosa credono di fare quei signori con simili stra- 
nezze! guastare gl'interessi positivi del paese, 
ecco il solo frutto! ! 

Ua avvisoio data del 20 e firmato dal po- 
destà Pestalozzi ; dall assessore Barabani e dal 
vicesegretatio Giani ordina « ai proprietari ed 
abitanti de fabbricati lungo le contrade per cui 
passerà l’imperatore (contrade Cusani, dell’Orso- 
Olmetto, Moute di Pietà, Croce Rossa, Monte, 
Corso Francesco, corsia del Duomo) di allestire 
gli adornamenti delle finestre e dei balconi con 
drappi. Lo stesso per quelli del- corso e borgo 
di Porta Orientale nella probabilità che .laugu- 
sto sovrano vi faccia passeggio nel di medesimo. 
Ordina finalmente che alla sera della stessa do- 


| menica vi sia generale illuminazione della città. 


bott Agr Bol pon si confor- 


pendio pre cage 


ricevette dal comando militare, saranvo multati : 
ma ciò s'intende. 

Parigi s 19 settembre. I fondi pubblici che 
ieri aveano migliorato di qualche cosa quest’ 
oggi ricaddero per effetto del peso della situa- 
zione polilica del paese. 

Il 5 per ojo chiuse a gi 35; ribasso 15 cent. 

11 3 per o|o chiuse a 55 90: ribasso 20 cent. 

Il $ per ojo Piemontese (C. R.) a .79 75, ri- 
basso 25 cent. 

Il nuore prestito ridassò | ure da 900 ad 897 
do e le obbligazioni del 1869 si negoziarono 
a gio. 

Germania. Il Giornale di Franeoforte del 17 
settembre pubblica il testo esatto della risoluzione 
adottata dalla dieta il 23 agosto intorno alla li- 
bertà «lella stampa : eccola 

» L'assemblea incarica la commissione politica, 
nominata il ro luglio dalla conferenza di Dresda, 
di proporgli quanto più prontamente potrà delle 
disposizioni generali per impedire |’ abuso della 
libertà della stampa, ed invita i governi federali, 
anche prima della promulgazione di queste di- 
sposizioni , ad adoperare tutti i mezzi legali per 
sopprimere i giornali e gli sc«itti periodici che 
tendono all’ ateismo, al socialismo, al comunismo, 
ed alla distruzione del principio monarchico. I col- 
pevoli dovranno essere puniti. Essa invita altresi 
a mubirsi di lutti i mezzi legali a quest’ effetto. 
Per agevolare alla commissione l'adempimento 
del suo incarico l'assemblea è disposta a chia- 
mare nel suo seno uno o pareechi uomini speciali 
pei lavori prepsratorii ed aspetta le proposte 
della commissione per fare una scelta. 

A. Biaxcum-Giovisi Direttore. 
G. Romano Gerente. 


IL TAGLIACODE 
Giornaletto in versi dell'avvocato Bixpocci. 
È uscita la 31° dispensa. 

Essa è intitolata: Z/ re Cecco Beppo in Italia. 
- Partenza da Vienna. 

Si pubblica ogni sabato mattina e si distribuisce 
all'ufficio degli Omnibus di Moncalieri del signor 
Verrina, sotto i portici della Fiera , dirimpetto 
elle R. Finanze , in piazza Castello. 


DA VENDERE 
od affittare anche al presente 
con mobiglia o senza 
Un elegante casino di campagna con undici 
camere, due cantive ed un annesso giardino all’in- 
glese, în tutta vicinanza a Locarno (Svizzera ) 
Cantone Ticino ), collocato sul pendio di amena 
collina e sulla strada maestra per Bellinzona, ove 
godesi ina maguifica vista sul Lago Maggiore. 
Il tutte a modiciesimo prezzo ; dirigersi /rance 
la sig. Francesco Oliviero in Locarno. 
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7 pra TEATRI D 
Camosdro. Riposo. — 


D'Axcenxes. Aristodemo , tragedia di Vincenzo 
Monti. Replica. 


Trarro Surena. La dranm. compagnia Bassi e 
Preda recita: Un matrimonio per orgoglio. 
Seconda accademia di Magnetismo. 

Gensiso. La Comp. dramm. Dondini e Baci 
gnoli recita: L’innondazione di Brescia. 

Divunyo. La comp. dramm: rile pro 
La famosa ritirata di Stetino. 


Cinco Satts. La dram. Comp. dî Mlfgiccre 
Tassani recita: Za strega della Scozia. 

Da S. Mantiniano (Marionette) -- Von è più il 
tempo che Berta filava. -- Ballo: Madama 
Culidonia ed il Fischietto. de 


SITUAZIONE BELLA BANCA NAZIONALE 
Stabilita alla Sede Centrale di Genova 
la sera del \7 settembre 1851 

REGIO coMMISSARIO Art, 9 del 
PRESSO il Luogotenente 
LA BANCA NAZIONALR del 7 settem 
Attivo 
Effettivo in cassa a Genova, 
Id. id. 
Nomerario invia : . . 
Portafoglio e anticipaz. in "iientia 
id. in Torino 
Fondi pubblici della banca 
R. Finanze c. muluo . . 
Indennità dovata agli arionisti dela 
banca di Genova |. . 
Tratte avvisato dalla sede di To- 


L. 14,270,884 08 
a Torino. |. w > 8,1257496 87 
| 00 Gu 
11,025,391 30 
* 16,525,391 75 
. 353,605 00 
397,350 00 


Interessi sul mutuo dal 10 > 200 si 
30 giugno 1851 ‘ 


Biglietti in circolazione : 
Per operazioni ordinarie. . . , +» 39,643,700 00 
Id. mutuo alle R. Finanze » 397,350 00 
Fondo di riserva 289,333 32 
Profitti e perdite 3130 giugno 1851 » — 158 26 
Risc del portaf e antie. in Genova + 30,693 68 
là. id. in Torino. 97,134 70 
Benefizi del sem. in corso in Gen. « 87,374 50 
Id. id. in Torino » 148,403 73 
Conti corr. dispopibiliin Genova » 657,075 19 
Id. id. in Torino . +» 899,021 86 
Non disponibili e diversi . , . » 35,659 88 
Ricevute di conto corr. da pagarsi » 2,645,797 er 
Tratte a pagarsi dalla sede di Ge- 
nova su quella di Torino . . +» 
Dellasede di Torino su quella di Gen. 
comprese quelle del corrente . » 
Dividendi arretrati 
azionisti banca di.Genova indena, » 
Corrisp. della banca (sbil. di conti) 
R, Erario 18,000 Obbl. (sottoseriz.) + 
Creditori diversi 


4,827,209 03 


BORSA DI COMMERCIO 


BoiLerTINo orriciati dei corsi accertati dagli Agenti di cambio eSensali 
Torino , 22 settembre 1851. 


| sr + onei 
FONDI PUBBLICI dota 
Godimento 
181950j0 1 aprile | 
1831. «1 luglio | 
1848 ‘- 17.bre | 
1849 »  1laglio 
1851 è» { giugn. 
1834 ObbI. 1 luglio 
1849 è» 1 aprile 
1850 » tagost. 
1844 5 p.00 
iL Seriegna 1 luglio 
FONDI PRIVATI 
(Bancn naz. 1 lug. 
ALD'iRanca. di Savoin 
Città di Torino 
40/0 oltre l'int. dec. 
550 040 1 luglio 
Città di Genova 4 070 
Società del Gaz 
Anfiea 1 loglio . 
Nuova . “ 
Incendi a premio 
fisso 31 dicembr. 
Via ferrata di Savi- 
gliano 1 luglio. . . 
Molini presso Col - 
legno 1 giugno 
ene 254 
Augusta a 60 gior. 
Francofertes. M.| 211 
4 


Torino scvato £ 
od ; 


a 


€ Lalla mattina \dopo la 


per brevi scad, e mesi | 


Pel fine del mese corr, |Pel fine del mese prose. 


,! .a| giorno prec. | 
Ha Hei alta mattina dopo la borsa Sta mattina 


| 


i 
| 


' CORSO DELLE VALUTE 


Napolcone d'oro . 
Doppia e pei 
Doppia nova . 
Sovrane muove . 
Sovrane vecchie, . 
Biglietti di Banca . 
Scapitodell’eroso misto 
| per 1000 fr.. 


IRCECACECI n 
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ANGPRA IL CAMPO DI SOMMA 


Quardè*Pimperatore d’Anstria andò ad ab- 
boccarsi ‘coll’ imperatore della Russia ad Olmiiltz, 
noi predicemmo quello che di colà si sarebbe 
portato di nuovo a Vienna, ed annunciammo e- 
ziandio la formolaad un dipresso con cui si sa- 
rebbe dato l'altimo colpo alla: favolosa costitu- 
zionè del 4 marzo Tutto si avverò perfettamente; 
ma mon*osertemmo predire con eguale sicurezza 
ciò che sia per. sortire da quella pentola delle 
maghe di M@lpeth che holle ‘ora in Francia, e 
che tiene rivolti ‘ad essa gli occhi di tutta 'Eu- 
topa: Lia:ragione di questa differenza si è che la 
questione austriaca ‘era semplicissima , laddove 
complicatissima è. la questione francese. Nella 
prima si trattava soltanto «i sapere se la costìtu- 
zione del marzo, che col giovane imperatore 
doveva ringiovanir lAustria,fera possibile : sopra 
di che noi fin dal principio ci siamo pronunciati 
per la negativa, ed abbiamo detto e sostenuto , 
che malgrado le' più solenni promesse ; l'Austria 
sarebbe sempre stata In vecchia Austria e tor- 
nata a poco a poco a quello che era un po’ più 
un po’ meno Austria di Metternich. 

In Austria trattavasi di una questione di prin- 
cipio , e poiché il principio di una costituzione . 
che vuole fondere dodici o:quindici troppo di- 
stinte nazionalità in una sola, per creare una ro- 
manzesca nazionalità austriaza , era assurdo: ne 
veniva la logica conseguenza che non avrebbe 
mai potuto effettuarsi ; anche quando: vi fossero 
state le più sincere intenzioni per ‘parte del jo- 
verno. È poichè questo non ‘era sincero , come 
noi l'abbiamo sempre detto , e come di recente 
l'ha confessato egli stesso. , così sì avera un dop- 
pio motivo per convincersi, che non sì’ sarebbe 
fatto niente , e'che ad occasione opportuna si sa- 
rebbe tornato all'antico sistema. 

Ma in Francia non è nè una questione di li- 
bertà, nè una questione di privcipii. A francesi , 
volubili per natura, non sono troppo tenaci dei 
principii , e li matano facilmente come mutano 
le loro mode ; come'arche. malgrado la loro vi- 
vacità , il loro coraggio”, il loro orgoglio nazio- 
nale; il loro incivilimento , il loro amore per Pe- 
guaglianza, sono forse, fra tutti i popoli dell'En- 
ropa, i meno idonei alla libertà + all'incontro essi 
hanno bisoguo ii governi forti ed'assoluti , con 

libertà e molta eguaglianza. I francesi amano 
le distinzioni, i titoli, e tutto ciò che sa dell’aristo - 
eratico, ma non amano che ciò sia' il privilegio di 
pochi ; perchè ciascuno vuole aspirarvi, ciascuno 
vuole farsi al dissopra degli altri : il che se è un 
, difetto | &-in pari tempo anche uno qualità che. 
rendendoli ambizioni , gli rende operosî e intra- 
prendenti. Quindi è sicuro di far fortuna qualan- 
que forma di governo che sappia trar ‘profitto di 
questo 0 vizio o vietà dei francesi. 
Nid posto, la questione chesi ajita fra di loro 
è di partito: e questi portiti abbenchè în appa- 
———c—i i TTZZITIRIA 

DEL PUBBLICO INSEGNAMENTO 

IN GERMANIA 


Stunt dei dottore Luigi Parola è professore 
Vincenzo Botta. --Zibri tré - Fascicolo 1°. 


Finalmente possiamo anvunziare è°.nostri let- 
torì n° dpera grave, dolta, intorno all'istruzione 
pubblica; un’ opera che agevolerà lo scioglimento 
dell’ ardua questione dell’ insegnamento è della 
libertà ; meglio delle disquisizioni senza fine che 
da tre anni ci pioronò addosso , come le locuste 
d° Egitto, senza recare la menoma luce in questo 
oscuro argomento. 

Noi abbiamo veduto a che ci condurrebbero i 
sofisti; î quali si arrogano il monopolio di trattare 
dell’ istruzione pubblica : essi sono ora quello che 
erano a'tempi di Socrate. Le sottigliezze ten- 
gono luogo d° idee. e le vuote parole di ragio- 
fpamento. Dopo tanto accapigliarsi per la libertà 
d'insegnamento , dopo tanto contendere per un 
sistema raziorisle d'istruzione pubblica , qual ri- 
forma fa consigliata, qual cangiamento notevole 
fin per opera loro apportato alle istituzioni sco- 
lastiche. che renda più facile lo ammaestra- 
miento e più addatto alle menti giovanili ed alle 
adiilte? I mutamenti finora fatti additano. man- 
canza di sistema e di priocipii fissi, ed i nostri 
riformatori sembrano andare all'avventura per 
non sapere dove prendere ‘il Luonò. 

Un’ opera che esponga lo stato del pubblico 
insegoamento laddove ha fatti più notevoli pro- 
gressi ed è regolato da un sistema razionale che 
è l'ammirazione degli altri paesi, non può a meno 
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renza sianò quattro, mercè le loro divisioni e sotto 
divisioni sono tanti chie torna difficile ilcoutarli , 
molto più che ogni giorno qualcuno ne muore . 
qualche altro ne nasce. Fra tanti partiti  nissuno 
si occupa di. ciò che concerne l'utilità nazionale , 
e tutti pensano al parziale ed esclusivo loro trionfo: 
ma nissuno essendovene forte abbastanza per po- 
ter abbattere gli altri. tutti addncono per pre-. 
testo che non vogliono rivoluzioni violenti, che 
vogliono procedere per le vielegali, ma nel fatto 
queste loro proteste non sono che la confessione 


della rispettiva loro debolezza. 


Nello stato attuale delle. cose. il.meglio per la 
Francia sarebbe la conservazione della repubblica, 
ma di una repubblica nel vero senso, perchè 
quella ehe vi è ora non ne hi.che il nome. Ma 
anche da questo lato vi è una difficoltà, ed è la 
mancanza di un candidato repubblicano. da pre- 
sentare alla nuova presidenza ; e che goda tal 
nome e tale riputazione da guadagnarsi il popo- 
lare suffragio. Quei due. di cui l'uno si presenta 
da sè, e l’altro è preconizzato da suoi partigiani, 
traggono con loro pretensioni dinastiche , in pre- 
giudizio della ‘repubblica e non possono arri- 
vare al conseguimento dei loro voti se non col 
sovvertimento dello stato attuale e fors' anche di 
una rivoluzione. Forse il principe di Joinville vi 
procederebbe con maggiore accortezza e risolu- 
Ziohe': iva Bofaparte ha giù dato prove, anche 
troppe,e della sua impazienza e della timida sua 
incapacità. È già da un anno ch'egli minuccia ogni 
giorno ii calpo di stato, ma quando è il mo- 


mento di risolversi ha paora. E invece di cer- 


care un sostegno nel suo coraggio e nella sua in- 


dipendenza al di dentro, e in una ferma e digoi- 
tosa politica al di fuori, é andato a cercarselo fra 


la volabilità dei partiti, e nella protezione delle 
corti assolatistiche del Nord. Intanto/uu giorno ne 
estingue un altro, il tempo passo, il fatale maggio 
$i avvicina, egli affari, almeno iù apparenza, non 


progrediscono. 
Ora ci si scrive do Parigi, chie il progetto de 
iàti -verserehbe «i bel -nuoro-sopra-un 
colpo di stato, che si ritiene il solo mezzo per ri- 


solvère la questione. Il presidente licenzierebbe 
i ministri che vi si oppongono, e al loro posto 
collocherebbe provvisoriamente bonapartisti dj 
puro sabgue. Indi un appello al popolo da diffon- 


dersi per totti i dipartimenti, in cui si direbbe 
che il vivo amora del'presidente per la Francia, 


benessere e la sua tranquillità, e ci si aggiungono 
perfino le ultime parole con cui terminerebbe ‘il 
manifesto e chè noi trascriviamo: senza farcene 
mallevadori. 

» Consideranilo i partiti varii che dividono il 
» paese, il disaccordo tra l’assembilea ed il po- 
tere eseculivo, il voto dell'assemblea stessa che 
rigetta la revisione della costituzione ed il 
»'volo contrario dei consigli generali, che la do- 
» mandarono quesi all'unanimità ; il presidente 


lella repabblica dichiara di concentrare prov- 
visoriamente in sè ‘tutti i poterì dello stato, 
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di riuscire proficua, perchè conosciuti che si ab- 
biano i mezzi adoperati altrove per diffondere 
tria solida istruzione ed il risultato che se ne 
ottenne, noi ci sentiremo meglio in grado di giu- 
dienre del nostro metoilo scientifico e di scoprire 
i difetti delle nostre scuole: ed università ed il 
modo di correggerli. Lo studio delle istituzioni 
delle altre nazioni è sempre giovevole, perchè 
apre la via di migliorare: le proprie, el allora 
soltanto nuoce che le si vogliono servilmente ri- 
copiare, senza tener conto delle tradizioni e del 
genio nazionale. Sebbene questo non debbasi 
neppure attribuire allo studio , ma all'ignoranza 
od al'sistema troppo assolato de’ legislatori. 

Il dottore Parola ed il professore Vincenzo 
Betta anzichè di esporre lè condizioni dell’ inse- 
guamento pubblico in Germania e le leggi che lo 
governano dietro la scorta dei libri che uscirono 
alla luce intorno a questo argomento , vollero ivi 
recarsi, onde vedere coi propri occhi esaminare, 
interrogare, informarsi di tutto , ed il libro che 
stanno pubblicando è il risultato delle loro impres- 
sionî, contieng i loro giudizi non meno che un*e- 
sposizione lucida echiara delle istituzioni e del me- 
todo d'insegnamento e dell'organamento dei con- 
sigli collegiali. 

Essi divisero la loro opera în tre libri, se- 
guendo |’ usata divisione dell'istruzione pubblica. 
Il primo comprende l'istruzione primaria; Paltro 
la sécondaria è ginnastale 0 reale che dir si vo 
glia; il terzo l' aniversitaria. Fioora n' è uscito 
alla luce soltanto il primo fascicolo , che contiene 
sette capi del libro primo. 

La Prussia essendo in Germania lo stato in 
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gli ha imposto il dovere d’ invigilare sopra il suo 
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» scioglie l'assemblea legislativa ; rimette il sul- 
» fragio universale ed invita la popolazione ad 
» eleggere nuovi deputati per una costituente o 
» convenzione, la quale abbia a decidere della 
» sorte della Francia. * Il corrispondente ci as- 
sicura che qualche circostanza impreveduta po- 
trà far cangiar tattica all’ Eliseo, ma che fieo ‘al 
momento in cui egli scriveva, era sicuro che si 


manovrava sopra queste basi. 


Può essere che fra i tanti progetti formicolanti 
in quella officina dell'Eliseo, vi sia anco questo: il 
quale, secondo noi. è di un esito non meno «dubbio 
di tanti «Itri. Chi accerta il presidente che l'eser- 
cito sarà. con lui ? Chi lo accerta che questo colpo 
di stato, poneado fuori di combattimento .i partiti 
medii, non lasci un varco al. partito dei rossi, il 
quale, debole. adesso, si. lascia perseguitare, ar- 
restare, imprigionare, processare, ed appunto 
perchè debole, usa di una pazienza e m>vderazione 
che non è nel suo carattere: ma che potvel:be tutto 
ad. un tratto diventare. il più forte e mamlare a 
monte i bei piani del presidente? Chî gli assicura 
che l'assemblea, indignata «di essere trattata con 
così: poco riguardo. non possa trovare il coraggio 


nel proprio seno e mettere il. presidente fuori 


della legge? Orleanisti e legittimisti, al paro che 


i repubblicani, potrebberò Irovarci il loro conto. 
Dato poi che. il colpo riesca, è probabile assai 


che la costitueute si componga per la maggior 


parte di repubblicani; nel qual caso, le di lei ri- 
soluzioni non potrebbero tornar favorevoli al 
piccolo nipote. 

Checchè ne sia di queste notizie, è certo per 
lo meno che l' Eliseo sì torce e ritoree per tro- 
vare una via di uscita; e sebbene Lutti protestino 
di volere la legalità, pure è assai diffcile che si 
finisca con essa, e non è già più legalità il conte- 
fino del presidente, il quale, capo del potere ese- 
cutivo e subordinato alla costituzione «lel paese, 
ciò nalla «di meno egli cospira. contro la costitu- 
zione. Ed un governo che è cospiratore, può 
egli esigere negli altri maggior. rispetto alla le- 
galità? È 

Ora finchè in Francia noa vi sia un governo 
sodo e che porti contrassegni di dur:ta, 1’ In- 
ghilterra non può contare sopra di essa pel paci- 
fico assestamento «degli affari dell’ Europa : ella 
può neppure contare nè sull’ elezione del prin- 
cipe di Joinville, nè sulla rielezione . qualunque 
possa essere, «i Bonaparte: perchè entrambi 
colle loro pretevsioni dinastiche hanno bisogno di 
mendicarsi appoggi stranieri, e per conseguenza 
il loro governo non può essere nè generoso nè 
libero, ma devono obbedire ai riguardi che loro 
impongono le potenze protettrici, e qu'ndi trasci- 
narsi con una politica di partito , di irresolazioni 
o di bassezze. 

D' altra parte le potenze assolutistiche, se ri- 
cusano il loro favore ai legittimisti il cui partito 
non ha nè consistenza nè avvenire, e che non 
può essere se non causa di altre rivoluzioni ; se, 
per mancauza di meglio , accarezzano Bonaparte 
e gli offrono il loro appoggio : con Luttociò nè lo 





cui l'istruzione è salita più in fiore, ove si con- 
tano scuole meglio ordinate, più valenti istitu- 
tori e professori, ed essendo anzi stato il mo- 
dello sul quale furono eretti i ginnasi e regolate 
le leggi delle altre contrade tedesche, ragion vo- 
leva che i nostri autori volgessero l' attenzione 
specialmente alla Prussia e si estendessero mog- 
giormente nel descrivere l'ordinamento ii quelle 
scuole, perché con ciò è resa inutile la disamina 
di altri stabilimenti ricopiati da quelle. D’ al- 
tronde quando c' imbattiamo in qualche oggetto 
che seconda i nostri pensamenti, o uddita un pro- 
gresso sociale, noi vi fissiamo con compiacenza lo 
sguardo, lo esaminiamo da tutti i lati, nè possiamo 
separarcene senza sentirsi compresi da dolore. 
Tale è l'effetto che la veduta delle scuole prus- 
siane produce ne’ visitatori; ed i. signori Parola 
e Botta nello esporre a lungo amministrazione, 
la legislazione e la situazione dell’ istruzione pub- 
blica della patria di Kant e di Hegel hanno forse 
senza accorgersene ubbidito a quell’ impulso îr- 
resistibile, e trasfusero ne’ lettori il sentimento 
di compiacenza onde furono essi medesimi com- 
presi. 

Îl sistema d'insegnamento adoperato in Prus- 
sia, è, si può dire, tradizionale. Quei priocipi 
riconobbero di buon” ora l'importanza dell’ istru- 
zione popolare : fino dal 1540 vi si veggono gli 
ispettori e ì visitatori delle scuole maturare pro- 
getti per migliorarle : d'allora in poi con molte- 
plici leggi furono progressivamente ampliate le 
basi e perfezionati gli ordinamenti degli studi 3 
tanto che l’attuale sistema tedesco si può riguar- 
dare come l’esplicamento normale di un princi- 











































è del loro ceto: non lo stimano perchè lo hanno 
«conosciuto debole ed incapace di governare for- 
temente la Francia: e conseguenza sempre 
esposto al conflitto deì partiti ed al pericolo di 
una: rivoluzione. 

Sembra pertanto che nelle conferenze di Ol. 
miitz, ove fa decisa la condanna finale della co- 
stituzione | marzo e il ritorno. di Metternich è 
dell’ Austria tal quale egli l'ha fatta , si sia anco 
trattata la quistione francese, e l'eventualità ‘che 
i colpi di stato di 


Luigi Filippo. A tutto questo si lega il vi 
cell’ imperator d'Austria in Italia ,- il quale era 
gia stato risolto quasi subito dopo il ritorno di 
Olmiitz : ma la dittatura militare in Lombardia 
non lo trovò di suo gusto. E per opporvisi, giuuse 
opportuno l'assassinio del Vandoni, fatto oscuro e 
che da molti si ritiene maneggiato dalla polizia 
medesima, a cui successe il proclama di Radétzky 
ig laglio; con cui si volle far vedere, che nélia 
Lombardia tutto è fermento rivoluzionario, .co- 
spirazioni je società segrete, e che la minaccia 
di una insurrezione è imminente; e che quindi 
non era ben scelto il momevto di beatificare i 
lombardi con una visita imperiale. 

Ma questa volta il governo «i Vienna stette 
duro, l’imperatore di costituzionale è ridiventato 
dispotico e la sua volontà è legge; egli è andato 
a Milano, e adesso i fogli austriaci vogliono di- 
mostrare, per ciò che concerne i lombardi, tutto 
il contrario di quanto pretendevano dimostrare 
nel mese di luglio. Allora erano turbolenti, ri- 
voluzionari, ricalcitranti, assassini, ribelli adesso 
all'incontro sono tutto viscere per |) imperiale 
maestà sua. ‘ 

Ma questa visita non può essere una semplice 
passeggiata da dilettante, e soltanto. per vedere 
la deserta Milano, od una illuminazione, coman- 
data, e fatta colle lumache. Qualche. cosa ;bi- 
sogna fare; e forse anche si farà. Noi ci aspet- 
tiamo. qualche statato costituzionale, non. più 
sul modello della costituzione 4 marzo ; ma che 
cangiando il nome alle congregazioni centrali e 
provinciali, darà loro l’immagine di un corpo 
rappresentativo ; il tribunale di Verona, traspor- 
tato dal signor Schmerliog a Vienva, tornéràa 
Verona, si parlerà di nuovo di un'organizzazione 
del regno conforme nell indole e alle abitudini 
degl'italiani e di rispelto a quella nazionalità 
che a ragione tanto apprezzano , come nel pro- 
clama di Bellegarde ; torneranno forse di moda 
un'altra volta alcune delle splendide. frasi che si 
leggono ancora nel proclama dell'arciduca. Gio- 
vanni; ma fuori delle parole e delle promesse , 
e di qualche affar di superficie, non si procederà 
ad altro. Sussisterà lo stato. di assedio, perchè è 
diventato Ja forma normale di governo: sussi- 
sterò la polizia, perchè l’Austria non può farne 
senza; sussisteranno gli impiegati tedeschi, per- 
chè l'Austria non si fida degli italiani. sussiste- 
ranno le gravose imposte, perchè l'Austria ha 








pio nazionale , la cui verità era gia balenata alla 
mente dei primi elettori di Brandeburgo. 

Ed i principi di Prussia non ebbero, a dolersi 
di aver promosso e proletto |’ insegnamento po- 
polare. Nel principio di questo secolo, il celebre mi- 
nistro Stein diceva : Napoleone ci vinse collè armi 
e poi lo vinceremo coll’ istruzione. Quel profondo 
politico aveva ‘avsertita la forza «del sentimeuto 
nazionale, il quale educato nelle scuole, elevato 
e sostenuto dalla voce dei valenti professori, onde 
andavano e vanno tullavia gloriosi i gionasi prus- 
siani, si rivelò colla tremenda insurrezione con- 
tro lo straniero , che segnò il tramonto dell'astro 
napoleonico. 

L'educazione del popolo ha liberata la Prussia 
dallo straniero, ha salvata la nazionalità tedesca. 
Ove i cittadini appresero nella loro gioventù ad 


| onorare la patria e le sue istituzioni, ivi Pau- 


tonomia nazionale è sicura e non teme Nloarto di 
estranie potenze, I cittadini sono quali li educano 
la famiglia ed il collegio. Se i priacipii che yen- 
gono instillati nei giovani petti sono buoni, i 
frutti saranno del pari buoni; se tristi, se gesui- 
tici, non si può nulla sperare, nulla pretendere 
di generoso da loro. I governi raccolgono sem- 
pre come hanso seminato, e non conviene loro 
lagnarsi se l'animo dei popolani è chiuso ai no- 
bili sentimenti, all'atfetto di patria e di libertà . 
allorchè non si sono ailoperati a dirozzarli ed in- 
gentilirli. 

Gli egregi autori dell’opera, onde fsvellamo, 
tracciato îl sentiero che si propongono di percor- 
vere, presero a considerare i principi storici delle 
scuole prussiane, gli effetti che la popolare istrozione 


abbiano ‘a finire 


come finirono i colpi di stato dì Carlo MK re*tdi << 
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“Martedì 23. settembre 


amano, nè lo stimano : non lo amano perchè non 











dre vorrà fare: questo giornale sostiene quest” 
oggi, che la candidatura Joinville combattuta dai 
legittimisti e dai socialisti è una necessità voluta 
dalla rieleggibilità impedita dall” attuale presidente, 
‘il'solo modo di schiéare una rivoluzione è d° im- 
pedlire il trionfo del socialismo. 

Il principe medesimo sembrerebbe meglio di- 
sposto ad accettore la candidatura a ciò confor- 
tato dai consigli del suo fratello duca d'Aumale 
testè giunto dî ritorno a_ Claremont. 

Se vuolsi prestar fede alla corrispondenza «el 
Risorgimento Luigi Bodaparte sarebbe sul puoto 
di realizzare un colpo di stato pro ladu- 
nanza (lell’assemblea, sospendendo la libertà della 
stampa(e sottoponendo è tatti i cittadini di Fran- 
cia la quistione della proroga dei poteri mediante 
un voto espresso con tn s/ 0 con un no. Senza: 
accogliere in'tutto questa opinione è però neces- 
sità.il riconoscere che la posizione è molto tesa. 

INGHILTERRA 

Londra , 18 settembre. Il numero dei visita- 
tori al palazzo di cristallo fu ieri di 52,797. L’in-, 
troito fu di L. 2551 1. Il Morning Chronicle 
assicura che una parte dell eccedenza degli in-' 
troiti sulle spese sarà impiegata a rimunerare le 
persone che prestarono la loro opera finora fra- 
tuitimente 0 per tenue compenso per il buon 
andamento dell'esposizione. 

— Sono nate alcune male ‘intelligenze fra il 
Brasile e l'Inghilterra in causa del diritto di vi- 
sita dipendente dalle convenzioni fatte per repii- 
mere la tratta dei negri. I brasiliani si lagnano 
che în coriseguenza del modo arbitrario dei co- 
mandanti della marina inglese la navigazione 
brasiliana abbia sofferti gravissimi danni , e il 
ministro degli affari esteri del Brasile in una se- 
duta delle camere dei rappresentanti a Rio Ja- 
neiro dichiarò che continuando questo stato di 
cose avrebbe messo la bandiera, brasiliana sotto 
la protezione della marina degli Stati Uniti. 
Pare che ilnuovo inviato britannico a Rio Janeiro, 
sir Robert Southern, avrà da occuparsi di questa 
vertenza, oltre quellafpià importante della guerra 
fra il Brasile e Buenos Ayres, che a quest'epoca 
deve ritenersi già incominciata; 

— Ieri la gran, gomena della lunghezza di 24 
miglia, destinato, dopo essere stata distesa. fea 
Dover e Calais. a diventare la chiave delle co- 
municazioni e corrispondenze elettriche fra VIn- 





philterra e il continente europeo , è stata termi-| 
nata nell’officinà della compagnia del telegrafo. 


sottomarino u Wapping. La corda di canape, 
saturata previamente in un serbatoio di un pré- 
parato «di pece e sego, è rotolata in un modo im- 
permeabile, colla forza del vapore, intorno alla 
guita percha che contiene i fili di reme, condut- 
tori dell'elettricità. Questo inyiluppo intorno alla 
gjulta percha può arere un pollice di iliametro. 
La gomena è completamente ricoperta, di ferro 
galvanizzato, e sembra essere d’argento. Il peso 
totale della gomena avvolta sopra se stessa io un 
circolo di cinque piedi di altezza e di 20 piedi di 
circonferenza pesa 200 tonnellate, 

Per verificare se tutto il lavoro è in buono 
stato l'ingegnere sig. \Wollaston che ha diretto 
gli. esperimenti dell'anno scorso, ha dato il Tuovò 
ad un razzo a traverso le 2/ miglia di longhezza 
mediante la batteria elettrica posta all’altro capo 
della gomena, 

Il governo ha messo a disposizione della com- 
pagnia un battello a vapore per trasportere la 
gomena a Doxer. Le cento miglia «di comunica- 
zione rapprescatata da quattro fili, ciascheduno 
della lunghezza di 24 miglia, furono sperimentati 
con successo dal sig. Wollaston sul canale del 
Reggente. Occorsero tre settimane per confe- 
zionare la gomena , sebbene si lavorasse giorno 
e notte, 

Poche persone, aggiunge il Morning Chroniete, 
hanvo idea dell’ importanza internazionale e del 
vantaggio commerciale che può risultare da que- 
sta impresa. La mancanza di questo mezzo di 
comunicazione scpara l'Inghilterra dalla maggior 
parte de’ suoi alleati in Furopa e delle sue pos- 
sessioni e dipendenze più importanti con graye 
suo danno. 

Quando sarà in attività il telegrafo sottuma- 
rino, vi sarà una comunicazione telegrafica non 
interrolta fra l'Inghilterra e le principali città 
del continente, cioè : Calais, Parigi, Lillo, Bras- 
selles, Anversa, Ostenda, Liegi, Co'onia, Anno- 
ver, Brunswick, Berlino, Francoforte, Lipsia, 
Dresda, Praga Breslavia ; Stettino, Cracovia, 

4 Vienna, Trieste a 1450 miglia dalle Indie, Ve- 
nezia, Milano e alla fine del mese Torino e 
Genova. (Crediame che il Morning Chronicle 
sia per queste ultime due città in errore; al- 
meao non si conosce che siavi in corso qualche 
trattativa per rianire le medesime con qualche 
altra linea telegrafica del.continente), 

Alla. borsa «di Londra si fecero il 18 pochi 
affari: 

Consol. conto 95 718, 96. 

In contanti 95 314, 718: 

Boni dello scacchiere 43. . 

L’imprestito sardo 4, 3 010 di‘sconto, 









AUSTRIA | 

Fienna,18 settembre. Il primo ottobre sì _riu- 
sirà a Vienna una conferenza per trattare in- 
torno ai telegrafi austro- tedeschi. , 

La Corrispondenza austriaca assicura che il 
progeltato congresso slavo, che deve tenersi. a 
Belgrado o a Varsavia, e che deye raccomandare 
la lingua russa come lingua universale di tutti gli 
slavi, non trova un favorevole accoglimento 
presso le. diverse nazionalità slave. La. società 
letteraria di Belgrado ha dichiarato che manderà 
i snoi rappresentanti al congresso, ma che le dette 
società slave hanno, per iscopo di formare e svi- 
luppare la propria speciale lingua e nazionalità, 
onde il congresso non ayrebbe alcun significato. 
Si notano altre opposizioni a quel congresso , 
onde la, Corrispondenza è ben contenta che 
l'affare non abbia seguito, perchè sospetta ten- 
denze panslavistiche, in senso russo, le quali 
però non dovrebbero far sorpresa a quel foglio, 
dacchè per qualche tempo si è fatto esso stesso 
il portavoce «li simili tendenze. Ora che vede il 
pericolo. e che non ha più bisogno del suffragio 
delle nazionalità slave ha incominciato a cangiare | 
linguaggio. 

Il trattato doganale fra la Prussia e l'Annover 
è un affare di difficile digestione per i giornali 
austriaci, Se ne occupano continuamente e met- 
tono fuori tutti i sofismi, tulte fle illusioni per 
persuadersi che quel trattato non è una dimo- 
strazione ostile all’ Austria, alla sua influenza 
e ni suoi progetti. Questi: stessi sforzi inef- 
ficaci accennano abbastanza il vero lato «ella 
questione. 

-- Si scrive alla Reichszeitung in data di Ga- 
lizia 13 settembre, che da qualche settimana 
ebbero luogo molti arresti nella capitale e. nella 
provincia. La causa vera di questi arresti non è 
ancora conosciuta e corrono diverse voci in pro- 
posîto. Nel circolo. di Jaslo fu arrestato nn im- 
piegato e condotto innanzi alla corte marziale di 
T'arnow perchè si ricusò di intraprendere un'in- 
vesligazione dietro invito di un gendarme, e nel 
diverbio minacciò di disamarlo. Pare quindi che 
un semplice. gendarme abbia meggiori poteri 
degli stessi impiegati. i 

Il nuovo imprestito progredisce presso i co- 
muni oi corpi tutelati, cioè quelli che per la 
loro posizione sono costretti ad ubbidire alle re- 
lative insinuazioni del governo. Per questo scopo 


Sì sono fatti rivisere gli antichi-stati. provinciali 


in alcune provincie , i quali dovettero col mezzo 
dei loro comitali, composti quasi interamente da 
impiegati dello stato sottoscrivere per ragguar- 
«levoli somme. Siccome i relativi importi devono 
essere riparliti sui contribuenti come soyrimposta, 
così anche per. questa parte il prestito si risolre 
in una contribuzione forzata. Ciò nondimeno non 
si crede alla riuscita dell'operazione e alla borsa 
di Vienna, ove per un momento l'agio. dell’ ar- 
pento era diminuito al 15 per ceto, il giorno 
18 era giù risalito al 20 112 per cenio. e si at- 
tenleva n rialzo ben maggiore ; si pronosticava 
che presto. sarebbe andato al 25 0 al 30 per 
cento.. Da Amsterdam si scrive che tutto il 
piaho fa trovato molto imbrogliato e nessuno ha 
volato firmarsi; anzi i detentori di obbligazioni 
austriache cercavano di. disfarsene a qualunque 
costo, ‘l'utto ciò non impedisce i giornali pagati 
dal governo austriaco a proclamare che l'impre- 
stito procede a gonfie vele, 

— A. Praga è stato pubblicato il programma 
delle lezioni per.il prossimo anno scolastico presso 
quell'univitsità 3 ‘sì è rilevato che, non v' è alcun 
nuuvo docente, e invano vi si cerca il programma 
dei corsi del «lott. Rieger e dett. Gross, che 
erano stati annunciati per lu facoltà di diritto ; 
anche nel'e altre facoltà mancano diversi nomi 
cospicui. Pare che il governo abbia escluso tutti 
quelli che so-o sospetti di principi liberali ; in- 
fatti il dott. Rieger fu uno dei capi del partito 
slavo liberale alla dieta di Vienna e RK remsier. 

— Oltre la nomiva del’arciduta Alberto a go- 
vernalore militare e civile dell'Ungheria. si sono 
fatte diverse nomine di comaridanti ai quali si 
attribuisce un'importanza politica: Il generale di 
cavalleria barone Appel, provvisorio comandante 
in Ungheria, è stato messo in riposo per motivi 
di salute. 

— Si legge nel Corriere Zialiano : 

» À quanto udiamoil cangiamento di cui femmo 
meaozione giorni sono, rapporto al. daziamento 
dello zucchero e del sale che viene importato nel 
territorio doganale lombardo-vèneto, verrà esteso 
pure ad altri articoli d’industria , dalla .cui im- 
portazione, alteso il favore offerto dai rapporti 
della valuta, vengono a patire dei danni gl' inda- 
striali del regno Lombardo-Veneto. 

= Secondo la £. Z. C. hanno luogo giornal- 
mente delle conferenze tra il sig. ministro pre- 
sidente principe di Schwarzenberg e il presi- 
dente del consiglio dell'impero barone de Rubech. 
Le medesime si riferiscono, a quanto sifassicura, 
allo scioglimento della questione sopra la possi- 
bilità dell’esistenza della costituzione del 4 marzo 
1849, ed è perciò che si attende con ansietà sì , 


ma senza abbandonarsi ad illasioni , la pubblica= 
zione dei rispeltivi proclami che dovrebbero se- 
guire immediatamente dopo il ritorno dell’ im- 
peratore. ; 

— Ieri arrivò a Vienna il barone de Bruck. 

— Vuolsi che l’imperatore ritornerà dal suo 
viaggio d’Italia verso il 28 0 29 di questo mese. 
Essosssisterebbe all'ultima grande manovra «delle 
truppe ancora concentrate presso Marlgraf- 
Neusiedel nel Marchfeld, ed immediatamente 
dopo terminata la medesima partirebbe. perla 
Galizia, e cioè direttamente per Leopoli. 

GERMANIA 

Francoforteyx6 settembre. 11 Giornale di Fran- 
coforte annuncia che la dieta adotterà presto un 
partito per guarentire la proprietà federale. 

Il conte Thun, presidente della dieta germa- 
nica, si e recato al castello di Johannisberg. Il 
principe di Metternich è partito il giorno 15. Da 
prima si recherà a Mannheim andando a far vi- 
sita alla granduchessa Stefania: poscia coniinuerà 
il suo viaggio per Donauwerth e Vienna. Ha in 
sua compagnia il meilico di Leopoldo re del 
Belgio. 


La Gazzetta dell'impero germanico riporta la 
risposta dell’imperator di Russia alla comunica- 
zione uffiziale dell’ apertura della diéta. Essa con- 
tiene delle congratulazioni, perchè lo czar coasi- 
dra la dieta come un pegno «del mavtenimento 
della pace interna della Germania, e quindi di 
quella di tutta Europa. 

La Gazzetta nazionale dice essersì deliberato 
alle conferenze di Isch!che Rendsburgo non sarà 
sgombra dalle truppe federali prima che sia ag- 
giustata definitivamente la quistione delle fron- 
Liere. 

Il governo prussiano, dice la Corrispondenza 
litografica ha fisso di prendere in considerazione 
speciale l'affare di Neuchatel. Vuolsi che alla fine 
del mese corrente si debba pubblicare una di- 
chiarazione che stabilirà i rapporti del Neuchatel 
colla Prassia. 

Le trattative intraprese col Belgio pel riono- 
vamento «el trattato di commercio sono presso 
che compiute. 

Credesi che fra poco i ducati di Sassonia-(o- 
burgo e Sassonia Gotha saranno riuniti insieme. 

Oggi vi fu consiglio di ministri a Belleyne pre- 
sieduto «al re: non si sa ancora di che si trat- 
tasse. 

x RUSSIA” 

Si legge nella Gazzetta Universale Tedesca. 
(da distingoersi da quella di Augusta) : 

». Dorpat, settenbre. Ln tutela «della vita 
scientifica per parte del governo in Bussia è pro- 
fredita dal 1848 ad un tal grado, che dell'unione 
dell'ordine russo colla scienza tedesca, come si 
esprimera con preililezione .il cessato ‘ ministro 
della pubblica istrazione Uwarow, non è rimasto 
più altro che l'ordine russo. 

» L'università di questo luojjo, che era sem- 
pre stata la rappresentante della potenza teilesca. 
e che aveva un certo movimento libero, fu trat- 
tata peggio di tutte. In luogo di un rettore da 
lei scelto ogui anno, essa ebbe un reltore perpe- 
tuo nominato dali’ imperatore , ed un curatore 
nella persona di: un generale d’infanteria, che. 
secondo le sue viste, tratta l'università presso a 
poco come un reggimento di cosacchi «del Don. 

» Una censura di una severità senza esempio, 
che considera come. vietato tutto ciò che non è 
esplicitamente permesso, lascia appena che si au- 
menti la biblioteca con'nuovi acquisti. Per essere 
ben sicnri che lutto proceda coll’ordine rosso; il 
rettore sottopone a severa censura gli scrilti dei 
professori che servono per le lezioni. Se queste 
sono fatte con discorsi improvvisati, allora si sot- 
lopongono a censura le annotazioni scritte dagli 
stadeoti durante la lezione. » 

La Corrispondenza litografica di Parigi dice 
chela corte di Pietroburgo è in una grande 
inquietudine per le sconfitte toccate. all'armata 
«lel Caucaso. Pel momento si è deciso di tenersi 
sulla difensiva, ma all’aprirsi «ella primavera si 
rionoverì la guerra con doppio ardore. L*impe- 
ratore si recherà in persona al campo. 

SPAGNA 

Madrid, 14, settembre. La commissione del bi- 
lancio ha terminata la disamina del budget del- 
l'entrata, 

I giornali spagnuoli ridondano ili rifless'oni in- 
torno agli affari di Cuba. Il più notevole dejji 
arlicoli pubblicati su questa materia è quello del- 
l'Espana în data d'oggi, nel quale dichiara es- 
sere tardi o tosto inevitabile una guerra cogli 
Stati Uniti, perchè quind'anche il governo di 
Washington togliesse per ora ogni causa di dis- 
sensione, esso risorgerebbe ben presto, costretto 
come egli è ad arrendersi alle tendenze rivolu- 
zionarie dei suoi sudditi. 

L'Espàna eccita quindi il governo volo 
a rafforzare la flotta, specialmente di ang va- 
pore, al incoraggiare la costruzione di vascelli 

‘di alto bordo e di spedire. se è necessario, delle 
truppe a Cuba. : 
* Che il giornale spogauolo non si sgomenti, 





sla bene; ma non ssppiamo con quale fondamento 
egli dica che la Spagoa non ha nulla da perdervi 
e molto da guadagnare. L’ Espana conchiude che 
che in caso di una. guerra , la tattica | da adot- 
tarsi non sarebbe quella di schierare in battaglia 
la flotta. ma bensì a far la guerra di correrie 
sotto la protezione «ei vascelli di maggiore 
portata. 





STATI ITALIANI 


TOSCANA 

Firenze , 19 settembre. La regina. Maria Te- 
resa «li Sardegna è giunta felicemente alla R. 
villa di Marlia, in questa mattina a ore otto, sotto 
il titolo. di contessa di Pollenzo. 

Quest’arrivo ha ritardata di qualche giorno la 
partenza del granduca a Monza, ovè si. reca a 
render cinngi id ed a ricevere gli onori dell’ im- 
peralore. d’ Austria. 

Il 17 sono partiti sul piroscafo francese Z'indus- 
tria, gli operai toscani iuviati alla grande esposi- 
zione di Londra. 





INTERNO 


La Gazzetta Piemontese pubblica : 

I. I R. decreto 19 agosto 1851 concui furono 
collocati a riposo i sitlnori marchese Nicolò Sauli, 
già tesoriere generale «lella cassa degli invalidi 
di Marina in aspettativa ; Vincenzo Manca, già 
quarlier-mastro cassiere del terzo «dipartimento 
di marina in riforma; Luigi Pagliani, capo d'uf- 
ficio nel ministero di marina, e cav. Paolo della 
Cella, chirurgo in capo della R. Marina. 

Prola: Angelo , già segretario in secondo nell’ 
azienda generale di marina, nominato  sotto-se- 
gretario nel ministero di marina. 

II. Uva circolare del ministro dell'interno agli 
intendenti generali, nella quale addita loro lese- 
guenti norme per |’ eseguimento del R. decreto 
19 agosto 1851, concernente il ricovero obbliga- 
torio degli ammalati negli ospedali : 

1. Le autorità di pubblica sicurezza non do- 
vranno passare alcuna richiesta alle amministra- 
zioni dei pubblici stabilimenti per l’effetto di cui 
ali'art. 1 del real decreto r9 agosto ultimo scorso, 
salvo che loro consti che |’ individuo, al cui rico- 
vero traltasi provvedere, si trovi. nei casi con- 
templati dal successivo art. 3, e che la molattia 
da cui il mecesimo è affetto sia nel novero diquelle 
alla cui cura sono destinati i più istituti. ai quali 
ven diretta la richiesta, < 

Le stesse autorità dovranno pure lare le pos- 
sibili indagini. per conoscere le generalità degli 
individui pei quali fecero la richiesta e comuni» 
carle tosto all’amministrazione del pio istituto in 
cui ebbe luogo il ricovero, 

2. L’ amministrazione del pio stabilimento , 
sempre quando si tratti del caso contemplato dall’ 
art. 6 di detto regio decreto, farà pervenire all’ 
autorità richiedente il conto della spesa reale 00- 
corsa per la cura dell'individuo stato ricoverato, 
e colla scorta di questo conto |’ autorità di sicu- 
rezza pubblica del domicilio del ricoverato o della 
sua famiglia , ove risultino in istato di sotdisfare 
a tale spesa , farà invitare i medesimi a soddi- 
sfare il loro debito: nel caso. che questi mleri- 
scano all’ invito, rilirerà |’ ammontare di detta 
spesa, e ne apedirà |’ opportuna quitanza in celce 
del conto che sarà lora rimesso, quale somma 
si farà quindi versare dali’ antorità richiedente 
sll amministrazione richiesta , ritirandone qui- 
tanza ; in caso contrario , i° autorità suddetta farà 
consapevole | amministrazione del. pio stabili. 
mento del rifiuto , perchè possa rivolgersi ai tri- 
bunali onde conseguire il sno avere. 

3. Nel caso che il ricoverato e la sua fumigglia 
non siano in istato di far fronte alle spese, |’ an- 
torità di sicurezza pubblica, alla cui richiesta 
ebbe luogo il ricovero, per far pervenire ilconto 
all’intendente della provincia del domicilio di 
detto ricoverato, il quale, ove riconosca essere 
il caso in cui tale spesa possa essere. sopportata 
dalle vpere pie indicate all'art. 6 di detto regio 
dlecreto., inviterà le rispettive amministrazioni n 
sborsarne l' ammontare sui foodi che avessero 
disponibili, e rifiutandosi le medesime senza fon- 
lamento all’ invito, |° inteodente promuoverà 
l'applicazione per tale spesa degli articoli 1î9 è 
238 del regolamento annesso al B.decreto 21 
dicembre 1850. 

|. Il mandato , che nei casi previsti nel. pu- 
mero antecedente si. spedisce. dali’ amministra- 
zione 0 «lull'intendente generale, sarà sempre in 
capo dell’antorita che richiese il ricovero, la 
quale dovrà poi procurare il pagamento «del 
conto all'amministrazione stata richiesta, e_ri- 
tirarne dalla medesima l'opportuna quitanza, 

5, Nel caso poi in cui debba la spesa «el ri- 
covero essere a carico del bilancio «di questo mi- 
nistero, si farà pervenire il conto al medesimo 
per mezzo «dell'intendente yenerale deila divi- 
sione da cui dipende il domicilio del ricoverato. 
unitamente ad un cenno dei molivi per cui 





TT 
decreto. 


questo minis'ero, ai termini di detto regio 


‘COMANDO SUPERIORE DELLA 


Jia GUARDIA NAZIONALE DI TORINO 


K 
Ai 


* ‘Ordine del giorno 20 Settembre 1851. 


La fazione campale che sulle pianure di Ma- 


K 


rengo sarà eseguita dal regio esercito allontana 
da questa capitale per alcuni giorni le truppe di 
presidio. 

— Il governo del re, nell’ emanare una tale di- 
sposizione, affida al conosciuto zelo è buona vo- 
lontà di questa guardia nazionale il maggiore ser- 
vizio di questa città. 

i Militi ! 

Se certamente non può non riconoscersi gra- 
voso, in quest'epoca in cui molti sono assenti, 
tale maggiore servizio, sia tuttavia questo, come 
sempre. faceste, puntualmente eseguito; won 
venga ciò non pertanto mai meno l’attività vostra, 
evi sia di compenso la illimitata Sducia che l’ot- 
titno nostro sovrano ed il governo in voi ri- 
‘pongono, e la riconoscenza della patria, che così 
sicura può affidare a queste milizie ‘la tutela di 
sue leggi e della tranquillità pibblica. 

Il generale comandante superiore 
Marrei. 


Cagliari. Domenica, 14 corrente, alle ore sette 


È «cli mattina gettò-l’ ancora in questa rada per la 


n 


< 
\ 


| prima volta la regia fregata a vapore la Costitu- 


zione armata di dieci cannoni. Conduceva due 


«_——‘’9‘attaglioni dell’ undecimo regg ento, Casale, 


qua destinati di guarnigione. 

Fin dal primo mattito vedevansi i cittadini 
‘accorrere ai diversi punti della città da cui po- 
teavo scuoprire il legno che tenea a bordo la 
nuova truppa. Verso le ore nove il piroscafo la 
Guinara, di residenza in questo porto, recavasi 
dalla darsena al punto ove ancorò la Costituzione 
per prendere al suo bordo i due battaglioni sud- 
detti e recatli a terra. 

Numerosissima folla accaleavasi nella R. {dar- 


_ sena per accogliere la nuova truppa. Avi atten- 


devala |° ufficialità del reggimento Cacciatori di 


Sardegna accorsa per onorare la vevuta di detto 


reggimento. La banda sarda si uni a quello ; ed 
allegrando con le sue arinonie | immenso popolo 


—_—‘ivi’radunatosi; lo accompagnava in mezzo alla 
| generale esultadza fino alla caserma Carlo Al 


berto appositamente destinatagli. 

Nella nuova armeria veniva espressamente im- 
bandito un fratellevole banchetto dall’ ufficialità 
anzidetta, ove alle ore sei pomeridiane recavasi 
cgi nuovi commilitoni per onorarne la venuta. 


si Alla fine del prauzo scambiaronsi diversi brindisi 


‘alla patria, al re, allo statuto. Rendeva più bril- 
lante questa unione:il suono dei musicali stro- 


— menti che durante il pranzo intralteneva i conì- 


mensali e la grandissima folla di cittadini e. si- 
guore che passeggiavano nella spianata della ca- 
serma. 

L'indomani nori meno numeroso concorso ac- 
correva alla darsena a dare, un generoso addio 
gi nostri bravi. soldati del primo battaglione del 
reggimento Cacciatori di Sardegna destinati per 
formar parte della divisione di Vercelli. Il piro- 
scafo la Gulnara conducevali alle ore cinque e 
mezza del dopo prauzo a bordo della fregata a 
vapore la Costituzione. Durante questo breve 
tragitto la banda dello stesso reggimento intrat- 
teneva pure colle sue note la numerosa moltitu- 
dine che vi accorse, e quasi ne diminuiva il di- 


| spiacere che le causava la partenza di quei suoi 


cittadini soldati, che seppero durante il corso di 
circa quattro lustri meritarsi le.simpatie e la sti- 
ma di questa popolazione. 
Abbiamo giusto motivo a credere che egual 
diritto alla benevolenza del popolo sardo si aqui- 
. steranno i nuovi soldati colle loto azioni , e sa- 
pranno meritarsi la stima della patria e del yo- 
verno. 


—_r r——r rr_—_———È 


NOTIZIE DEL MATTINO 


(Corrispond. part. dell’Opinione). 

Y Milano, 20 settembre. (Ritardata) Teri la pioggia 
dirotta guastò la solennità dell'ingresso di S. M.in 
Monza. Ieri altresì si diceva che P imperatore 
volesse oggi fare la rivista, tornare la sera a 
Monza e consatrare poi la domenica a visitare 
la città e alla solennità dell’ ingresso. Non do se 
sia vero. Per la rivista sono concentrati in città 
e contorni 40.000 uomini. Il sovrano si fermerà 
certo in Milano la sera dovendo bssistere alla 
Scala ove ci sorà opera e teatro illuminato. Il 
palazzo Litta è riserbato pel duca di Modena in 
vista dellè belle scuderie avendo il principe man- 
dati molti e bei cavalli. Il duca di Parma e il 
gran duca non so dove debbano ab tare. Di Ve- 
rona le notizie concordano a dire che ci fu bella 
illuminazione , e gente nelle vie e ai balconi. Ma 
silenzio molto e applausi pochi e pagati. 

Le disposizioni di Milano sono proprio come io 


s È le aveva predette, Sarà una giornata degna del 


Sa 


| monarca e del paese. Ci sarà promozione di con- 


è 


di guerra. ora nessuno proferisce 


siglieri intimi è di. cavalieri. Fra i primi ci sa- 
ranno 4a quanto si dice il duca Scotti, il conte 
Nava, Beretta vice-presidente d'appello f. f. del 
presidente vacante, e Gori prefetto delle finanze. 
Pei primi tre è giustizia. Scotti e Nava sono noti. 
Beretta già vice-presidente del tribunale civile 
di prima istanza e presidente del tribunale di 
commercio era stato destituito dal Governo proy- 
visorio, 1) governo ristabilito lo ha promosso e 
poi chiamato a Vienna come uomo di fiducia. 
Quanto a Gori è un distinto amministratore ; era 
presidente del senato camerale a Venezia quando 
scoppiò la rivoluzione. Egli aderì al movimento 
e fu nominato da quel governo provvisorio alla 
principale delle commissioni quella cioè di legisla- 
zione. % 

Caduto ii governo veneto, sî ritirò qualche 
tempo in Piemonte, sua patria, essendo nativo e 
tuttora proprietario a Montù Beccaria, nell’an- 
tico oltre Po pavese. Poi rientrò, chiese di essere 
rimesso io uffizio e fu ristabilito nell’antico posto, 
che ha ora mutato nome col solo scambio della 
residenza, avendo avuto incarico per Milano. 

Fra i cavalieri da ‘nominarsi ci sarà certo 
Pestalozza, podestà di Milano, e Ville, già depu- 
tato alla centrale, poi tomo di fiducia a Vienna, 
ed adesso f. f. di delegato di Milano. Noù so 
d'altri. Dell’amnistia, nè d'altri favori per ora 
non si parla. Forse dipenderà dall'accoglienza. 

Il conte Nara e casa Scotti con lodevole zelo 
hanno disposto perchè i loro coloni vengano în 
città a far festa al sovrano quando entra; si po 
teva far di meno di dug somari di così grosso 
calibro! 

(Corrisp. partie. dell’ Opinione). 

A. Milano, 22 settembre. Ieri alle ore 10 anti- 
meridiane l'imperatore fece il suo ingresso nella 
città salutato dal. cannone del . castello. e dalle 
campane, che suonavano a festa in tutte le chiese. 
Si recò direttamente in piazza d'arme, ove ebbe 
luogo un défité di forse 50,000 uomini con venti- 
quattro batterie, oltre l'equipaggio da ponte e le 
racchetterie, ecc. 

Finita la marcia si recò, con futto lo stato mag- 
giore, al Doomo seguendo l’itinerario pubblicato 
nella Gazzetta di Milano; è però da notarsi che 
il bell’arco trionfale. elevato al ponte di porta 
Orientale, colla spesa di .15,000 lire a. carico 
della città, è rimasto fuori di strada. 

Sul passaggio dell’imperatore le finestre ed i 
balconi erano adobbati giusta gli ordini imposti, 
ma con poco, lusso, e massime nelle case civili 
senza spettatori. 

Sulla via eravi assenza completa di popola- 
zione agiata; un po’ di plebe era accorsa e non 
molto numerosa. Questa. pure aveva l’aria di 
gente curiosa più che d'altro giacchè non ap- 
plaudiva e neppure levava il cappello. Un gene- 
rale del seguito in contrada del. Monte di Pietà 
vedendo questa irriverenza gridò forte: » Ci vor- 
rebbe il bancaraus (panca e bastone). » Sulla piazza 
del duomo era la stessa cosa. Ci saranno state 
circa 20 carrozze quasi tutte vetture. a nolo. 
In duomo eranvi gli impiegati chiamati. apposi- 
tamente , i consiglieri intimi in numero di cinque 
e quindi in completo ; de’ ciambellani mancarono 
parecchi. L’ imperatore fu ricevuto. alla porta 
della chiesa dall'arcivescovo e udì la di lui messa. 
Dopo si recò al palazzo di corte. ove, secondo il 
programma avrebbe dovuto rimanere la sera per 
recarsi al teatro, ma mutò proposito e ripartì 
per Monza. La rappresentazione al teatro della 
Scala con illuminazione ;a giorno fu perciò con- 
tramandata. 

L'illuminazione in città ebbe però luogo egual- 
mente e giusta il prescritto fa completa, ma per 
la massima parte senza alcun lusso e di sole 
candele. 

Il conte Nava, presidente dell'amministrazione 
del duomo, fece illuminare a sue spese la cupola 
di questo edificio, ma senza buona riescita. I 
barnabiti illuminarono la cupola di S. Alessandro 
con non migliore effetto. La città illuminò il suo 
arco trionfale, e fece un bellissimo obelisco a 
gaz in piazza del doomo. Vera molta gente nella 
via per vedere l'illuminazione, ma totta in gran 
silenzio.’ 

Durante la marcia dell’ imperatore tutte le 
altre contrade della città erano vuote. Oggi egli 
deve tornare a Milano per una manovra in 
piazza d’arme, è forse è già arrivato perchè si 
ode il cannone del castello. La truppa ha già 
cominciato il movimento per Soma. în città non 
vi fn.il menomo disordine. 

(Corrispondenza partic. 'dell’Opinione) 

Y Milano, 22 settembre. Ieri in Milano le cose 
andarono senza disordine, ma altresi con molta 
quiete. Di curiosi ve ne erauo per le strade, ma 
le finestre erano deserte ;. di applausi non vi fu- 
rono che i pochi compratî. S. M. ne. fu ‘arrab- 
biato ed alla sera amò meglio condursi alla quiete 
solitaria dei giardini di Monza. 

Le truppe partono già per Soma; d’orilinario 
quando havvi concentramento di truppe si parla 


* Pia” 


questa parola 


sebbene le forze riunite siano formidabili. Vuolsi 
che ciò sia stato prescrilto. 

I sovrani qui convenuti ‘che sono il duca di To- 
scana ed i due duchini minori andranno a Soma 
ove vuolsi che abbia a venire il principe di Ca- 
rignano : ciò almeno si ricarò da una corrispon- 
denza del Lombardo-eneto , ma siccome si co- 
nosce che quel corrispondente raccolse ben altre 
castronerie, così si spera che ciò non sia e che 
la famiglia di Savoia non si lorderà al contatto 
dei nostri e suoi nemici. 

Fece una buonissima impressione la notizia del 
campo di Marengo; ciò mostrò che glispiriti ge- 
nerosi non gono infiacchiti. Quest’oggi è il giorno 
iù cui se l’imperatorino vorrà fare qualche lar- 
ghezza, sarà pubblicata. Qui nè si spera, nè si 
vuole grazia alcuna, ma io ogni caso, appena 
che sia conosciuta ve la farò sapere. 

(Corrisp. part. dell’ Opinione.) 

Brescia, 19 seltembre. Fin dall’altro giorno si 
erano dati gli ordini, perchè venissero addobbate 
le finestre e i poggiuoli, e si erigessero due archi 
trionfali, l'uno a ‘T'orrelunga, testimonio de] va- 
lore bresciano nelle giornate di marzo 18/9; e 
l'altro a S. Giovanni che è la porta per la quale 
si va a Milano. Due musiche doveano uscire io- 
contro all'imperatore. 

Ciò ordinato, vennero spese Gooo lire, perchè 
si gridasse evviva, e sì applaudisse 
pressore d’Italia. 

Suonò l’ora fissata (dalle 10 alle 12 aniim) al- 
Vingresso di S. M. cavalleresca, ma nessuno si 
vide comparire, 

Alla 112 ora pomerdiana si udì un colpo di 
cannone, segnale che l’imperatore era a San 
Marco, e quindi vicino alla ciltà. 

Alle 1 1/2 difatti entrava in città tirato da sei 
cavalli. La città, o dirò meglio , le contrade per 
dove passava, erano percorse da poca gente cu- 
riosa. Ma non vi furono nè evviva, nè battimani, 
nè un levar di cappello, L'unica voce che si fe? 
udire; fu tiva i bresciani. Intanto il cavalleresco 
poco soddisfatto attraversando la città, si ridusse 
all'albergo reale!, ove fu accolto dalla masnada 
prezzolata con alenni evviva. 


Eatrato nella sala maggiore dell’ albergo ri- 


cevelte dapprima il clero al quale rivolto , disse 
riposare nel clero tutta la felicità dei popoli e 
affidarne a lui la cura ; poi la delegazione e via 
via i minori satelliti del suo astro poco fortunato. 
Non si fermò che mezz” ora sola, Nel partire ebbe 
gli onori-che avea ricevuti uel-suo-ingresso, il 
rumore del cannone e il suono delle campane. 

Dopo tutto questo si può orgogliosamente as- 
serire che i bresciani non vennero meno a se 
stessi. Gli eroi delle dieci giornate non transigono 
coi loro nemici , e le feste si faranno solamente 
quando di costoro non resterà che il nome. 

Parigi, 20 settembre. Il ribasso sui fondi con- 
tina in una maniera sensibile . ciocchè lascia 
credere che la confidenza pubblica diminuisca 
sempre più a Parigi. 

Il 5 per ojo chiuse a 90 70: ribasso 75 cent. 


‘113 per ojo chiase a 56 353 ribasso be cent. 


D 


N 5 per 0jo Piemontese (C. R.) a 79 50, ri © 


basso 25 cent. 

Il nuove prestito 893 ribasso 2 50. 

Le antiche obbligazioni si mantennero a 975. 

Berlino, 18 settembre, 1° Oldemburgo ha di- 
chiarato in modo definitivo di aderire al trattato 
testè ‘conchiuso tra la Prussia e I° Hannover. 

Francoforte, 18 settembre. Tl senato ha 
blicato un decreto con cui si dichiarano . îi 
diritti fondementali del popolo tedesco , in quella 
parte che non vennero confermati da leggi par- 
ticolari. ui 

La Gazzetta di Genova ed il Corriere Mer- 
cantile anvunciano, in data della Spezia 21 set- 
tembre, che alle ore 9 14 antimeridiane di quel 
giorno giunse in quel golfo, a bordo del Missis- 
sipi, Kossuth ed altri emigrati ungheresi. 

I Morning Cronicle del 19 ci dà a questo 
proposito i seguenti ragguagli : 

» Appena che il Mississipi giunse a Costanti- 
nopoli furono messe all’ordine le cabine per ac- 
cogliere il dittatore jungherese , la sua famiglia 
e le persone del suo seguito. Uno steamer turco 
partì per Giemleck onde. prendere a bordo gli 
esigliati e trasportarli ai Dardanelli, ove il Missis- 
sipi gli attendeva, Non si può aver un' idea dei 
riguardi e del dilicato procedere del governo ot- 
tomano in questo incontro. Il pascia di Brossa 
dietro gli ordini ricevuti da Costantiuopoli non 
aveva spedito meno di 5o vetture per. traspor- 
tare gli emigrati al luogo del loro imbarco. Tra 
quelli che accompagnavano Kossuth si nominano 
i due Perczel, il generale Wisocki. Asboth suo 
segretario ed il suo medico. Quanto al conte Ba- 
thiany egli desidera di andare a-Parigi per con- 
sultare quella facoltà medica sullo stato di sua 
salute. >» 
_——r—r——r—r—mm__Pmn 

A. Brancm-Giovimi Direttore, 
G. Romsatvo Gerente. 
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SEVERINA  CARAMELLI 
MODISTA ROMANA — 
LAVA E TINGE CAPPELLA DI PAGLIA 
® SOPPRESSA A NUOVO 
Piazza Vittorio Emanuele, n, 6, piano 1°, Torino. 
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TEATRI D’' OGGI 

Camonano. Opera; / due ritratti. Dopo il 1° 
alto il divertimento danzante; Narciso, 

D'Axcennes. Un'avventura di Scaramuecia. 

Trarno Surena. La dramm. compagnia Bassi e 
Preda. recita: La figlia del reggente di Pran- 
cia. Terza accademia di Magnetismo, . 

Gensivo. La Comp. dramm. Dondini e Roma- 
guoli recita: / quattro rusteghi. 

Divnxo. La comp. dramm. Bassi e Preda recita : 
La famosa ritirata di Stetino, Replica. 

Cmco Sates. La dram. Comp. di. Napoleone 
Passani recila: Za strega della Scozia, Replica. 
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BorLETTINO oreIcIALE del corsi accertati dagli Agenti di cambio e Sensali 
Torino , 23 settembre 1851. 


| Per contanti. 
FONDI PUBBLICI 


Godimento 
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1831 è» 
1848 + 
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1851. + igiugn 
1834 ObbI.. 1 luglio 
1849 » it aprile 
1850» 1 agost. 


1844 5 p.00 
Sardegna 1 luglio 
FONDI PRIVATI 
Banca naz. 1 lug. 
AZ. Manca di Savola 
Città di Torino 
400 oltre l'iot. dec. 
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550 0/0 1 luglio. 
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1 luglio | 
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Città di Genova 4 070 

Società del Gaz 
Antica 1 loglio . 
Nuova. . oa 
Incendi a premio 

fisso 31 dicembr. 
Via ferrata di Savi- 
gliano i luglio . . 
Molini presso Col- 

legno 1 giogno 

CAMBI per brevi scad. 

Augustaa60giop:| 354 
Fraticoforte s. M.| 211 
Genova sconlo | 


po tre mesi 


90 50 
25.07 [i 
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Pel fine del mese ce fine del mese pross. 
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Napoleone d'oro . 
Doppia di gavoia 
Doppia di Genova . 
Sovrane nuove , , 
Sovrane vecchie, .. 
Biglietti di Banca, 
Scapitodell'eroso mis 
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VESSAZIONI ECCLESIASTICHE 
IN PUNTO A MATRIMONI 

Ci si racconta che.il signor ministro di grazia 
e giustizia occupi una gran papte del giorno a 
leggere e rileggere il progetto di legge sul ma- 
trimonio che dovrà presentare nella prossima 
riapertura del Parlamento. Se è vero, può mai 
darsi che. un giureconsulto il quale deve avere 
studieto il diritto romano e la sua storia . abbia 
bisoguo di taoto masticare per digerire una. cosa 
tanto. semplice e che è tra le prime questioni 
che si presentano nello studio del diritto. perchè 
è dessa il fondamento. della società, e | origine 
da cui derivano. moltissime altre questioni ? 
Come buon cattolico dovrebbe. pure aver letto 
il Catechismus ad Parochos, e anche da quello 
avere imparato qualche cosa: imperocchè lù ove 
parla slel sacramento gel matrimonio , premette 
appunto che |° essenza ili questo è il contratto 
civile. 

Ma lasciando a parte le discussioni teoreliche 
o scientifiche , delle quali avremo occasione di 
occuparci per l'avvenire, ciò che fa sentire la 
somma necessità di una legge sul matrimonio è 
di constatare quest’atto importante iunanzi al- 
V'uotorità civile, libero poi agli sposi d'intendersela 
eziandio coi preti se vogliono: si è quello di sot- 
trarre i secolari che aspirano a nozze dalle ves- 
sazioni, sofisticherie, stiracchiature, venalità, im- 
pertinenze , vendette che si compiacciono «i 
esercitare di volta io volta i reverendi, con molti 
disturbi degli interessati, ed eziandio con pubblico 
scandalo. 

In uno dei precedenti nostri articoli abbiamo 
accennato ad una ostinazione di monsignor Ra- 
vina che dava luogo a matrimoni che non sono 
matrimoni. Ora vogliamo estenderci su. questo 
otto per slimostrare a quali eccessi. d’ imper- 
tinenza suole la passione, | ira. il capriecio . 
spingere i così detti santi e martiri, a discapito 
della pubblica .mvralità tetta queste aoro poro 
importa, 

Due giovani yengouo in risoluzione di unirsi 
iu matrimonio ; ma la piovane è straniera , di 
lontan paese , però «doroiciliata da alcuni anni ju 
Piemonte, dove molle persone possono attestare 
del suo stato libero, 

Ia questi casi le curie che nov amano ili sofi - 
sticare, si conteytano {di tali attestati , purchè 
siano di persone probe e conosciute, e di un 
giuramento della persona per cui si attesta. 

Monsignor Ravina volle mostrarsi an po più 
esigente, e chiese risolutamente che la giovane 
facesse venire dalla sua patria le feili di batte- 
simo e stato libero. Bisognò dunque scrivere 
e fiscrivere ed aspettare alcuni {mesi prima di 
avere un riscontro. Dopo lungo tedio le fidi 
arrivano; ma il santo nun è sorldisfatto: mette in 
campo una nuova domanda, e vuole il consers» del 
padre della sposa, di cui prima non aveva portato. 
luvano gli si fa vedere essere mandate dal padre 
medesimo quelle prime carte , il che accenna ad 
un consenso; invano gli si dimostra, quel consenso 
essere superfluo, perchè le leggi del paese ove 
è nata la giovane. ne dispensano gl individui di 
ambi i sessi allorchè siano maggiorenni; invano 
gli si fa sentire che gl’ interessi dei due contra- 
euti von ammettono più iadugio, e che quel ma- 
trimonio deve compiersi al più presto, Tutto inu- 
tile: monsiguore è un santo e i santi hanno i loro 
cipricci: da vincere!, dovesse cadere il, mondo. 
Fa dunque mestieri intavolare un nuovo carteg- 
gio, aspettare ancora, nonoiarsi, angusliarsi. Au- 
che il paterno assenso giuoge, scrilto , firmato , 
legalizzato ia pienissima forma. Il siy. Miaistro 
crederà che il vicario di don Fransoni ne sarà 
restato pago, che non avrà avuto più altra iiflicoltà 
o cavillazione da frappore, e che avra dato ai slue 
sposi la necessaria autorizzazione. per il paroco. 
Non signori, l'arsenale delle lergiversazioni nov 
era ancora vuoto, e la feconda immegziuazione «i 
monsignor vicarlo non ha mancato di trovare altri 
appigli. S'indoviai mo” quali? Ki chiese la presenza 
di duetestimoni , che fussero precisamente del 
paese medesimo della sposa. In poche parole, era 
fo stesso cheldire: Io non vogglio assolutamente che 
vi sposiate: vivetecome vi pare e piace, mettete al 
mondo dei figliuoli se vi attalenta, sianci pure scan- 
dali: non sono cose che risguardano noi, uomini 
santi, ministri della chiesa di Dio, e fautori di 
scandali. Quando poi lo sposo ebbe perduta la 

i quando diede uao sfogo alla giusta sua 
collera, quando il santo ebbe pauradi vedere 

ssa ia pubblico la sua’ santità , allora 
snîse' ua termine alle sue caviltazioni, le quali per 
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siderata promessa, corpitato TUESE 
i ccvmliesico cota iMpedito di -contrar rfbzze con 





altro haono îl bel vaoto di avere tormebtato per 
circa un anno due sposi: che ne pare al signor. 
| Ministro di grazia e giustizia ? i 


- Queste impertinenze non sono rade. anzi oc- 


corrono di frequente, massime nei luoghi di cam- 
pagna, con gravi distarbi delle famiglie. e talvolta 


con rottura di un matrimonio già avviato a buon 
fine, e con danno di uno degli sposi. Tppure la 
legge è în dovere dî provvedervi. 

Un altro inconveniente è l'ostinata insistenza 
dei parrochi, di non benedire le nozze se y;li 
sposi nou si sono confessati. Ma se non ne hanso 
voglia, perchè esigere una confessione sacrilega ? 
Fa bene il parroco che esorta, che ammonisce: 
ma è degno di altissimo biasimo chi vuole far 
violenza alla coscienza altrui e costriogerlo wl 
atti per cui non è disposto. 

Un terzo inconveniente è Vuso sopra cuî insi- 
stono molto certi reverendi parrochi, di chia- 
mare in casa loro le zitelle che vanno a nozze, 
massime le contadine; per catechizzarle, come 
dicono essi: a proposito di che, non ha }juari ci 
fu trasmessa una testimonianza stesa in forma 
notarile, da cui risulta che un certo pievano. fa- 
cendo venire in casa sua una bella cobtadinotta 
di 16 anni, di cui le nozze dovevano seguire in 
breve, col solito pretesto di esaminarla sugli arti- 
coli della dottrina cristiana, se la giovane non 
faceva lesto a camparsela, il buon parroco le 
avrebbe inseguato tal lezione che. ella doveva 


«apprendere. soltanto dal proprio sposo. 


Un quarto inconveniente sono gli sponsali, e 
le promesse avanti nozze, aboliti in quasi tutti i 
codici, e conservati nel nostro; nia sebbene il 
codice civile Carl'Albertinonon riconosca per gli 
effetti civili altre promesse spousalizie tranne quelle 
convenute per pubblico istromento, pure ammet- 
tendo egli anco le strane coufusioni in proposito 
dell'imbrogliatissimo jus canonico, e lasciando 
all'arbitrio dell'ecclesiastico il giudicare della va- 
lidità o non valitidità di altre prenuziali promesse, 
ne avviene che molti giovanî per qualche incon- 
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altra persona: ed il vicario del santo martire, che 
vuol tanti requisiti onde permettere a due gio- 
vani liberi dî contrar matrimonio, non ne esige 
la centesima parte per dare validità a promesse 
o leggiere, o sventate, 0 fatte senza il consenso 
dei genitori, e per frapporre ostacolo ad un gio- 
vane di sposarne an'altra. Fra questi ne conò- 
sciamo uno che la curia arciepiscopale di Torino 
trastulla da due o più anni: nè dovrebbe ‘essere 
il solo. 

Non pare al sig. ministro di grazia e giustizia 
che sia tempo di provvedere contro tanti abusi , 
contro tante vessazioni, contro tanli capricci, 
scaturienti dall’ ignoranza o dall’arbitrio di un 
ceto che si è posto fuori della società e che non 
ba parte alla famiglia ; € che perciò appunto ha 
incontrato il dovere di non impacciarsi nelle fac- 
cende della società e della famiglia? Se non è le- 
cito ad un membro del tribunale d’appello o della 
cassazione d'ingerirsi nel modo di regolare uv 
reggimento , e se non è lecito ad un colonnello o 
ad uo caporale di andare a dir messa, perchè 
sarà lecito ad uomini che rigettano il matrimonio, 
e gli preferiscono il coucubinato , ad uomini che 
continuerebbero ad essere ministri di Dio se 
hanno una concubina, ma che perderebbero la 
confidenza di Dio e scapiterebbero di santità se 
menassero moglie: perchè permettere a costoro 
lo strano assurdo di mischiarsi nelle faccende ma- 
trimoniali e di perturbare coi loro capricei l or- 
dine domestico, la pace delle famiglie , la con- 
corilia fra individui, il desiderio di lodevoli u- 
nioni maritali, e di provocare, se il caso vuole , 
anche degli scandali ? Perchè batte la mattana a 
monsignor vicario, e non ‘vuole che Paolo e 
Margherita sì sposino, dovranno astenersi dal 
farlo? o se vuole che Andrea si sposi a Caterina, 
devrà egli pigliarsela ancorchè non le piaccià 
più. o che abbia motivi per non più volerla ? 
Perchè Sempronio non vuol confidare i suoi se- 
greti al curato, non dovrà più unirsi con una ra- 
gazza a cui vuol bene, o per conseguire il suo 
intento dovrà egli cootraddire alla sua coscienza e 
fare una finta confessione ? 

Il matrimonio è un fatto troppo importante, 
così nei suoi principii che nelle sue conseguenze, 
perchè non debba essere regolato da una savia 
legge civile ; e se fra i caltolici il matrimonio è 
considerato eziandio sotto un aspetto religioso , 
che però, seguendo le decisioni dei più reputati 
teologi, è subalterno e conseguenza del contratto 
civile, il legislatore non s' immischia di ciò. 

Egli detinisce e regola il matrimcnio come con- 
tratto civile e ne suoi effetti civili, in seguito a 































che lascia libero a ciascuno di subordinarlo a 
quegli atti religiosi che più gli piacciono. A preti 
è lecito di violentare la coscienza . sl legislatore 
giammai , il quale anzi deve rispettarla in fulta 
la pienezza della sua libertà : e come tollera gli 
Amori clandestini dei preti , può ben tollerare, il 
che è meno male, che i secolari, «lopo che 
hanbo dichiarato il loro matrimonio all’ ufficiale 
civile ed esaurite le formalità prescritte dalla 
legge, vadino a farsi benedìre dai preti, a con 
perare da loro non sappiam quali dispense, 0 che 
mandino «da loro le proprie spose a ricevere ùn 

inare catechismo, 0. che si soltemettano 
alle stiracchierie di monsignor Ravina o di qual- 


che altro vicario generale , o parroco. 


Insomma la legge debb essere. semplice : di- 


chiarare che il matrimonio è quello , che è sem- 


pre stato. nn contralto civile. regolato nel sno 


principio e ne'suoi effetti dalla legge. civile 
senza per questo inferir pregiudizio alla bottega” 
dei preti: perchè ciascuno ha il diritto di vivere 
del suo mestiere. : 

A. Braxcni-Giovisi, 


L' Armonia ha un articolo sulla polizia iu Roma, 
ore racconta il fatto di una certa macchina in- 
fernale di genere assai romanzesco e che si av- 
vicina tal quanto all’ incredibile:la qual macchina 
fu piantata avanti ad una bottega per far saltare 
in aria i bottegai e gli avventori. E poichè questi 
fatti si commettono impunemente, se anche im- 
puvemente non sono inventati , così il religioso 
periodico, premesso che fu quello un nuovo atten- 
tato dei cospigatori, vi soggiunge appresso que- 


stYosserrazione. » Il governo di Napoli e quello 
» del Lombardo-Veneto non hanno nenici mi- 
» nori di numero e di audacia del governo pon- 
» lificio. Pare, perché la polizia vi è fatta attiva- 
» mente, ejle autorità si mostrano inesorabili dopo 
# il delitto, nessuno si attenta a cose simili, » FE 
passa indi a conchiuderne che » gli assassinii , le 
» infamie che avvengono a 
PONZA "I i 


el Luiratnana sha. 
: È mdulggentiasima. 
A uoi sembra mvecé che tolto | articolo del- 


DV Armonia tenda a dimostrare il contrario «di 
quello che essa vorrebbe. Secondo noi tende 
a dimostrare che il governo pontificio è di lunga 
mano peggiore di quello del re di Napoli e degli 


Austrisci, e che molto si accosta al governo dei 


Tarchi. Nessuno dirà che il governo tarchesco 


sia mite , indulgente , non firannico , eppure si 
trovi un paese ove i misfatti siano più frequenti 
e mébo puniti. Due turchi in pubblica piazza ven- 
gono a rissa fra di loro? uno di essi tira il so 


jatagau, lo caccia nel ventre dell'altro , poi treu- 


quillamente se loriponeal fianco, e tranquillamente 
se ne allontana, senza che nissuno degli astanti 
ardisca di arrestarlo. La polizia accorre, cerca il 
malfattore, che d’ ordinario non si trova, e dopo 
tre giorni non se ne parla più. Ad ogni poco un 
quartiere o l'altro di Costantinopoli è incendiato; 
ma quand'è che furono trovati e puviti gl in- 
cendiari? 

Negli stati del papa succede lo stesso, Il go- 
verno vi è lirannico, perverso, immorale all'ec- 
cesso : e la mancanza di buowa polizia non pro- 
cede da indulgenza, ma dalla ben nota incapacità 
de'governanti. Tutto è corrotto in Roma, come 
tatto è corrotto iu Turchia: e il prete che vende 
le messe e le indulgenze, perchè non venderà 
anche la giustizia ? E Ja vende infatti. Di più ia 
Roma evi un difetto che non esiste in Turchia, 
ciéè che quelli i quali governano , formano uva 
clàsse eccezionale , fuori della società, con iute- 
ressi suoi propri, e quasi sempre contrari a quelli 
delle altre classi. 

D'altronde il ceto ecclesiastico non è educato 
agli affari pubblici, non ha esperienza , è timi.lo 
e violento in pari tempo. Se gli pare «i essere 
il più forte o di avere la pelle al sicnro, passa a 
degli eccessi senza misurarne l'applicazione o le 
conseguenze, indi sorpreso «dalla paura v impac- 
ciato nella sua iucapacità, dopo di avere com- 
messa un'imprudenza, non sa ripararvi e cagione 
egli stesso il disordive. Sappiamo d' altromle 
quante volte la polizia de'preti ha inventate essa 
medesima congiure , cospirazioni, attentati, sià 
per intimidire gli altri o fomentare l'odio fra i 
partiti, o sia per aver occasione di sfogar ven- 
dette; e non è gran tempo che al generale Ge- 
mean venne fatto di scoprire che le risse fra ro- 
mani è francesi , gi dall'essere il risaltato di 
clandestini manegy;i rivoluzionari, erano anzi con- 
citate sottomano dallo stesso governo pretesco. 

L’Armonia fa una lunga geremiade sulle ma- 
nifestazioni sanguinarie dei demagoghi antichi e 
nuovi, e noi siamo |pienameote di accordo che il 
funatismo politico paù trarre a quei medesimi 

» 








eccessi a cui lrascinò tante volte il fanatismo re- 
ligioso : di modo che l'uno non ha niente da rim- 
proverare all’altro: e se si dovesse cercare 
quale dei due fu il maestro, noi saremmo indotti 
a retribuire questo ranto al secondo. 

A. Braxcni-Gioyim. 


STATI ESTERI 


FRANCIA 
Porigi, 20 settembre. 1 consigli distrettuali 


continuano ad emettere voti favorevoli alla-revi- 


sione della costituzione ; ma a Parigi di gioruo in 
giorno sempre più si va radicando l’ idea che unu 
tale revisione non potrà farsi e non si farà se 
non mediante un colpo di stato. Se da questo 
poi nascerà uva rivoluzione Lrionfante, niuno osa 
predirlo , ma quando ciò avvenisse vi sarebbe 
ugualmente uva revisione della costituzione fatta 
nelle strade e sulle barricate, ln ogui caso sì è 
persuasi che ad una tole revisione 1’ assemblea 
francese resterà estranea. 

Il favore che incontra la candidatura del prin- 
cipe di Joinville è forse. quello che spiuge più 
d'ogni altra cosa l'Elisco a tentare nn colpo ‘di- 
sperato e se finora noa si è fatta ancora scop- 
piare la macchina , si è che non si potè vincere 
sinora la inerzia del presidente il quale non sa 
decidersi al genere di colpi di stato ed al modo 
di esecuzione. La Patrie, giornale devoto agl'in- 
teressi di Luigi Napoleone, smentiscejsempre che 
da lui si pensi a qualche cosa d’ illegale, ma tante 
volte colle sue ‘smentite giunge precisamente ad 
uno scopo opposto. Gli affiari intanto languiscono 
edi fondi pubblici precipitano ogni giorno in 
basso, 

Ieri dicevamo che il governo era disposto a 
sopprimere la libertà della stampa, ma senza che 
a quest'ora siasene pubblicate le ordinanze si può 
ben dire che questa risoluzione comincia già ad 
eseguirsi, La Presse e l'Eveénement Turono ieri 


ETTITITTIONEO 
con un arti 'ò Girardin scritta l'a 


di un delitto , ed il secondo per una lettera d 
V. Hugo ed uo articolo firmato Augusto Vacque- 


rie, cui s'imputa ugualemnte l'apologia del de- 


lito e la provocaziove alla guerra civile, seb- 


bene non sussiguita da effettb alcuno. 


La Feuille du Peuple che dicemmo seque- 
strata, non ebbe a sopportare che una perquisi- 


zione. La investigazione giudiziaria venne inca- 
minata contro i gerenti dei giornali, giacché sic- 


come rappreseotanti del popolo non potevano du- 
rante le vacanze parlamentarie essere incriminati 
i direttori V. Hugo ed E. Girardin, 

Il sig. Proudhon che trovavasi assai male alla 
Conciergerie, dopochè nello stesso carcere eransi 


accolti altri giornalisti, dimandò ed ottenne dal 


prefetto della polizia di essere condotto a Santa 
Pelagia, ma rifiutando qualunque mezzo di tra- 
sporto volle recarsi dall’ uno all’ aliro carcere a 
piedi e frammezzo a due agenti della polizia. , 
— Il presidente della repubblica con suo de- 


creto innalzò alla dignità di grand’ufliciale dell’or- + 


dine della Legion d'Onore il sig. His «di Butenval, 
inviato straordinario e ministro plenipotenziario 
a ‘Torivo, e commendatore dell'ordine istesso fiu 
dal dicembre 1845. 

— Leggesi nel Qulletin de Puris ; 

w I prefetti dell'érault, dell'Andéche e del 
Jura hanno già applicata ai loro «dipartimenti 
l'ordinanza concernente Ygli stranieri, emanata 
negli scorsi giorni dal prefetto di pelizia. La stessa 
cosa sta per essere eseguita su tutta la superficie 
del territorio. » 

INGHILTERRA 

Londra , 19 settembre. leri il oumero dei vi- 
sitatori all’ esposizione fu di 58,600, e il totale 
deigli introiti di L, 2,810. 

— Si hanno notizie di New Sold Wales in data 
di Syduey 6 giugno, che danno gli schiarimenti 
più soddisfacenti intorno alle miniere d’ oro «el 
distretto di Bathorst. 

Si legge in una di queste lettere : 

Si sono già ottenuti immensi profitti. Non si 
può far un’ idea delle numerose richieste di mer- 
canzie nei psesi delle miniere , e lei vantoggi 
che si ottengono in ogni affare. Gli oggetti haono 
aumentato del 23 per cento del loro valere e al- 
cuni del bo per ofo in una settimana. 

Il governo ha pubblicato un avviso per far co- 
noscer che secondo la legge tutte le minit re d’oro 
eotro il territorio sono di proprietà della corona, 
e che quelli che vorranno intraprendere gli scavi 
debbano riportare in prevenzione la licenza @ 
concessione del governo. Per altro non si fece 
alcun passo per dar forza u questo avviso, e il 
goverustore sir Charles Fitàory si contenterà di 
























avere in questo modo fatto una riserva legale per 
ì diritti della corona, sino che avrà ulteriori 
istruzioni. della metropoli e forza sufficiente per 
sostenerli. 

Tutte le notizie di quei luoghi non parlano che 
di quelle scoperte. Sono più di ‘20,000 persone 
già occupate negli scavi, e ciò con grave per- 
turbazione di tutta la colonia, ove sono abbando- 
nate tutte le altre occupazioni. La regione auri- 
fera si estende circa oo miglia inglesi in lun- 
ghezza e /4o in larghezza. 

— Si assicura che lord Palmerston ha |’ inten- 
Zione di fare una visita ai suoi elettori fra otto 
o dieci giorni. Gia si fanno i preparativi per un 
banchetto pubblico,a cui si vuole invitare la sua 
signoria, e si crede che entrerà in grandi detta- 
gli sulla posizione attuale e sulle intenzioni dei 
consiglieri della regina. Frattanto egli si trova 
alla sua campagna a Broadland, ove fu visitato 
dagli inviati francese, spagnuolo. portoghese e 
sardo. 

Il Belfast Newsletter pubblica una memoria 
indirizzata .a lord Palmerston dall’assemblea ge- 
nerale della chiesa presbiteriale irlandese per 
pregare il lord ad intervenire in favore della li- 
bertà di coscienza dei cristiani di Roma, di Na- 
poli e di altri paesi sottomessi al potere spiri- 
tuale del papa. Ecco la risposta a questo in- 
dirizzo : 

» Ufficio degli affari esteri, 20 agosto 1851. 
» Signore, 

» Lord Palmerston mî incarica di accusarvi 
la ricevuta della petizione tendente ad ottenere 
che il governo di S. M. usi della*sua influenza 
per ottenere la. libertà di coscienza pei cristiani 
di Roma, Napoli ed altri paesi. 

» Devo dirvi che il governo di S. M: è pie- 
namente convinto, della verità e giustizia dei 
priucipii esposti in questa petizione, e che non 
ha lasciato, nè lascierà sfuggire alcuna occasione 
per raccomandare l'applicazione di questi prin- 
cipii agli altri governi in quanto ciò sia concilia- 
bile col rispetto dovuto all'indipendenza interna- 
zionale, e che possa aversi un risultato utile. 

» Firmato: W. Appineron, » 

Mentre i giornali cattolici registrano le con- 
versioni di protestanti al cattolicismo, i passaggi 
opposti non mancano e vengono notati dai gior- 
nali protestanti, 

Lo Standard del 19 assicura che la chiesa 
gllormalas grazie, agli sforzi della. gggjetà delle 

Il giorno 16%if vescovo di Tuam diede nel bel 
villaggio d’Augterarde, contea di Galway, la 
confermazione a 99 individui, dei quali sei soli 
erano nati protestanti, e 93 erano passati dal 
protestantismo al cattolicismo. TI conte di Radnor, 
e molte notabilità del paese assistevano alla ceri- 
monia. 

La borsa del 19 a Londra era calma, però 
in complesso presentava un aspetto favorevole. 

Consel. in contanti 95 718. 

Per conto 96. 

Boni dello scacchiere 47. 

Obbligazioni del Piemonte 80 1[2. 

L’imprestito sardo a 4, 3 0|0 di sconto. 

AUSTRIA 

Fienna, 19 settembre. La Corrispondenza au- 
striaca risponde al Journal des Débats. nella 
questione dell’incorporazione di tutta la monar- 
chia austriaca nella confederazione germanica. 
Il giornale francese aveva detto che quella mi- 
sura era una usurpazione pericolosa per l'indi- 
pendenza della Germania, e per la pace dell'Eu- 
ropa, e che inoltre era una ostilità diretta contro 
la Francia. 

Contro queste affermazioni il foglio austriaco 
Oppone altrettante denegazioni, Si potrebbe però 
dal tenore dell’ arlicelo fare la supposizione che 
l’Austria prevede di dover abbandonare almeno 
per il momento la sua idea poichè vi si legge la 
seguente frase : » S° intende però sempre che 
con e senza l’accessione totale ,. |’ Austria eser- 
citerà |’ influenza che le compete nella tratta- 
zione degli affari tedeschi. » 

L'articolo termina coll’insistere non tanto sulla 
necessità dell’accessione dell'Austria nella confe- 
derazione, quanto sul punto che la questione 
debba essere considerata come esclusivamente di 
competenza della dieta federale senza intervento 
delle altre potenze. 

Anche il Corriere Italiano si occupa di questo 
argomento ; non sa però dire di meglio se non 
che il principe Metternich è contento dell’ ope- 
rato del suo successore. Non sappiamo se questa 
frase adattata ai rapporti fra maestro e scolaro 
possa essere di gusto del principe. Schwarzen- 
berg. In ogni modo si ha motivo di credere che 
in queste faccende il Journal des Deébats sia me- 
glio informato del Corriere /taliano. 

-- Come lo avevamo preveduto anche nella 
Galizia ha fatto un cattivo senso l’ultimo sup- 
plizio della costituzione 4 marzo. Un corrispon- 
dente della Gazzetta di Augusta scrive a questo 


. proposito: » Il rescritte imperiale del 20 agosto 


sensazione in quasi futte le classi. In onta allo 
breve dorata della nostra vita costituzionale , e 
che per lo. stato di assedio quasi generale in 
tutta la monarchia fossimo assai lontani dal go- 
derue i diritti, pure gravemente ci dispiacque il 
separarci da questa illusione della carta 4 marzo. 
Contro l'aspettativa vi fu da principio qualche 
agitazione anche» fra i contadini, perchè nelle 
loro idee , costituzione ed emancipazione dei 
Robot (prestazioni alla glelg) sono lo stesso. 
Quindi in mezzo al male, rendiamo grazie al- 
l’altro rescritto di gabinetto che assicura gli eso- 
neri della gleba e che ha ricondotta la calma 
fra i paesani. Speriamo nondimeno che colla 
promessa revisione della costituzione , l° Austria 
non vorrà sortire dalla schiera di quegli stati 
nella quale si era fatta accettare da tre anni. 
e che sarà mantenuta anche l'eguaglianza di di- 
ritti tra le diverse confessioni, Il nostro giorna- 
lismo, ridotto omai alla sola gazzetta ufficiale di 
Leopoli ed al Czas di Cracovia , si contentò di 
pubblicare i rescritti imperiali senza aggiungervi 
aleun commento. Al presente il Czas è redatto 
nel senso molto conservativo dell’aristocrazia ga- 
liziana. Del resto non vedo che esista nella Ga- 


lizia alcun partito rivoluzionario. Il Goniec Pòl- 
ski che si stampa a Posen fu proibito per tutta 
la Galizia, Cracovia e Bukoyina; e la intro- 
duzione clandestina di esso è caso di consiglio di 
guerra: eppure quel foglio trovava pochi lettori 


fra noi. 


La Reichszeitung da il prospetto delle sotto- 
scrizioni avute finora per il prestito nell’ interno 
della monarchia sino a tutto il 16 corrente, in cui 
scade il primo termine e l" epoca delle ‘migliori 
condizioni, si ebbero 47,640,700 fior. nei succes- 
sivi giorni 176 18 della seconda epoca, in tutto 
37,900 fior. Da questo risultato si può inferire 
che l’imprestito è un affare mancato. Il maggiore 
concorso doveva attendersi nei primi otto giorni 
e invece si ottenne poco più della metà della 


somma richiesta. 
Si legge nel Corriere. italiano + 














a quali con- 
dizioni. L'opinione generale inclina alla conser- 
vazione dello Zollverein, ed è piuttosto favorevole 
all'unione di questo collo Steuerverein. 

Amburgo, 13 settelibre. Le truppe aquartie- 
rate attualmente nella Germania idel Nord sa- 
ranno piuttosto accresciule ché diminuite. È 
certo che esse non isgombreranno sì presto dal- 
l’Holstein, quand’anche questo ducato fossè con- 
seguato al governo danese, come probabilmente 
può avvenire fra breve. Questa misura si ascrive 
allo spirito democratico dominante nella Germa- 
nia del Nord, 

Ciò che prova come l'èmministrazione del- 
l'Holstoin serà fra poto tempo rimessa al go- 
verno danese, si è che non solo si trasportarono 
da Rendsburgo a Gluckstadt i cannoni del Cri- 
stiano VIII che saltò in aria ad Eckernfoerde, 
ma che sono già arrivati i due vascelli tedeschi 
Brema e Germania per trasportarli a Bremer- 
hafen. Oltre a ciò gli schleswigesi detenuti nel 
forte di Viborgo saranno condotti a Gluckstadt. 

PRUSSIA 

Berlina, 18 settembre. L’ ufficio di corrispon- 
denza annuncia che nelle conferenze d'Ischl punto 
non si traltò come avevano detto certi giornali . 
di severe misure da prendere riguardo al cantone 
di Neuchatel. Si stabilì soltanto di tenere una 
sorveglianza severa sulla Svizzera riguardo. alla 
sua condotta coi rifugiati. 

La Nuova Gazzetta di Prussia smentisce for- 
malmente la notizia che.il nostro governo abbia 
fatto delle concessioni secrete all' Havnover. nel 
trattato conchiuso con esso ultimamente. 

Si torna a ripetere la nuova di un congresso 
dei principi di Prussia, d° Austria e di Russia 
sebbene non se ne sappia determinare nè il tempo 
nè il luogo. 

Dicevasi a Berlino ehe lord Cowley avesse ri- 
messo al conte Thun una nuova nota alla dieta 
risguardante |’ annessione totale dell’ Austria alla 
confederazione : in pari tempo lord Westmore- 
land, ambasciatore d' Inghilterra a Vienna, ri- 
cevelte l'ordine di fare. al. gabinetto‘sustriaco le 


»°Le fpertrattazioni pendenti tra la Francia e 
l'unione postale austro-alemanna in rapporto al- 
l’introdezione di un ribasso delle competenze di 
porto, vuolsi che sieno state condotte a termine 






dichiarazioni. più esplicite e formali che sia pos- 
sibile. 
PAESI BASSI 


colla decisione, che per perte della Francia verrà 
accettata una tariffa in generale conforme & quella 


dell’anione postale austro-alemanna. 
pos 


» 
corpi di ci I Luana glie 


mente, veniamo asapere che gli statuti di ognuno. 
di questi corpi verranno sottoposti alla revisione 
di un'apposita commissione, la quale si radunerà 


nel prossimo mese. » 
GERMANIA 


Francoforte, 13 settembre. Il senato di questa 
città libera fu il primo di tutti gli altri stati ger- 
manici a pubblicare la risoluzione della dieta del 
23 agosto. Questa fretta si spiega in cero modo 


per la situazione eccezionale di uno stato debole 


che trovasi a contatto immediato colla dieta e 


ne sentì la pressione giornalierà. 

Abbiamo detto che la dieta domandò al senato 
di Francoforte che mettesse in opera i provve- 
dimenti necessari per guarentire la sicurezza e 
la dignità di questa sovrana assemblea , sebbene 
i cinque mila uomini di presidio sembrino baste- 
voli a quest’effetto. 

Il senato per ubbidire a questo ordine ha fatto 
un progetto di legge sulla stampa da presentarsi 
al corpo legislativo în una delle prossime se- 
dute. Egli è improntato presso a poco. sulla 
legge vigente nell’Assia elettorale in tale ma- 
teria , legge pubblicata senza il concorso .delle 
camere. 

Si vuole ‘assoggettare la stampa al sistema 
delle cauzioni affatto nuove per questa città li- 
bera. Un gioruale che si pubblichi due volte per 
settimana farebbe un deposito di 2000 fiorini, 
del doppio se viene alla luce ogni quattro volte, 
e del triplo se appare quotidianamente. 1 depo- 
siti delle cauzioni debbono essere fatti in denaro 
sonante e frutteranso il 3 112 per ojc. 

AI redattore condannato due volte nello spazio 
di un anno per semplice delitto di stampa sarà 
vietato dì continuare iu tale funzione per uno spa- 
zio di un anno e cinque mesi, e la polizia a suo 
arbitrio potrà anche sopprimere il foglio. Le 
offese fatte alla dieta sono puvite di prigionia : e 
non si fa parola di giury. 

Il senato non ha ancora pensato a pubblicare 
il nuovo codice penale, ed è probabile che aspetti 
per farlo ulteriori ordini della dieta. 

Il Giornale tedesco di* Francoforte assicura 
che la dieta tedesca ha deliberato che la flotta 
tedesca surà coriservata sotto il nome di flotta 
del mare del Nord. La quistione delle spese sarà 
discussa e risolta in appresso. 

Scrivono da Monaco in data del 15: 

» Siccome il trattato dello Zollverein s’ap- 
pressa al suo termine, il ministro del commercio 
domandò alla camera di commercio che espri- 
messe il suo parere se conveniva denunciarlo , 0 








to all imminente si tgolamento ch 


Scrivono dall’ Aja il 18 settembre all’ Indépen - 
dance Belge : 

La commissione della prima camera ha com- 
piuta la redazione dell’ indirizzo în risposta al di- 
scorto del foppna. L'indirizzo non è altro che 
una parefresidi- quest Tomo vramia-tt passaggio 
ove la commissione dice nettamente che la ca- 
mera aspetta nel corso dell’ attuale. sessione i varii 
progetti di leggi voluti dalla costituzione e spe- 
cialmente quelli risguardantil’insegnamento. Que- 
sto paragrafo darà lnogo probabilmente: ad una 
discussione assai viva. 

Il sig. Boreel Van Hogelaridew, il primo fra i 
tre candidati, proposti dalla seconda camera per 
la presidenza, venne dal re nominato a tal carica. 
L’ eletto prese possesso del suo scanno. nella se- 
duta d’ieri, e nello stesso tempo si. nominò la 
commissione incaricata di rispondere al messag- 
gio del re, che non riuscì favorevole al ministero 
come lo si sperava. 

SPAGNA 

Madrid, 15 settembre. Il 1°-novembre è il 
giorno destinato dal. governo per l'apertura delle 
cortes. 

La commissione del Budget. ha già compiutoil 
suo lavoro sulle rendite pubbliche : ora ha preso 
ad esaminare quello delle spese. 

La Corrispondenza Litografica dice che ilgo- 
verno ha intenzione di spèdire all’Avana un rin- 
forzo di 4,000 uomini. Aggiungesi altresi che nel 
consiglio dei ministri si trattò se non fosse del 
caso di rilasciare delle patenti ai corsari : finora 
non si è però presa alcuna definitiva. delibera- 
zione, 

TURCHIA 

Abbiamo detto più volte che le foci del Da- 
nubio sono possedute dalla Russia, la quale è pa- 
drona di aprire o chiudere a suo talento la na- 
vigazione che da quel fiume trae al Mar Nero e 
viceversa. L’ Austria pèr questo ha una conven- 
zione di anno in anno che scade ai 22 settembre. 
In forza di tale convenzione i legni austriaci pa- 
gano un diritto alle dogane russe, e la Russia dal 
canto suo si è obbligata a tenere espurgato dalle 
sabbie il ramo della Sulina. Questa convenzione 
fa confermata di recente; ma in'ontà ai riclami e 
dei navigatori sul Danubio e del governo au- 
striaco , la navigazione della Sulina sî fa sempre 
più pericolosa, e le disgrazie di arenamenti o di 
naufragi sno frequéntissime, I russi hanno por- 
tato colà uno scava-sabbia a vapore, mn-i sei 
mesi di lavoro hanno fatto niente, e della loro 
inazione adducono a pretesto quando i enti, 


quando i marosi , quando altre contrarietà. 


Secondo le ultime notizie Kossuth è libero, ed 


ha già abbandonato Kiutaia , ma non si sa se 
andrà a Londra od in America. Dal cento suo 


il governo austriaco pubblicherà la sentenza che 


lo condanua a morte. 
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diversione che si procaccia |’ Inghilterra? 
qe—_@e.—>-rrrrrr_-_— 
STATI ITALIANI 


TOSCANA 

Il granduca e l'arciduca principe ereditario 
partirono il 19 da Lucca alla volta di Monza. 
Prima di partire egli emanò un decreto in data 

18 corrente col quale stabilisce che durante la sua 
assenza il consiglio dei ministri potrà in ‘caso di 
urgenza spedire anco gli atti per i quali si richie - 
desse la sua personale sanzione. 

— Nel giorno 19 cessò di vivere in Firenze 
l’ illustre botanico sig. Eugenio Reboul socie or- 
dinario dell’ accademia dei Georgofili. 

STATI ROMANI 

Dalla Bilancia , famoso giornale di Milano, 
togliami la seguente corrispondenza di Roma in 
data dell’ 11 settembre: 

Qualche arresto è stato fatto dal potere poli- 
tico per indizi o congetture di complicità nel 
predisporre |’ attentato alla vita dell’ assessore 
generale di polizia , il conte Dandini, ma nulla 
si è discoperto di grave e di positivo. 

Intanto a fine di rimuovere ogni più lontana 
offesa 0 timore di offesa alla pubblica incolumità, 
si è trovato opportuno dî allontanare dallo stato 
alcuni forestieri, e da Roma alcàni provinciali x 
che per la precedente condotta e per il genio 
durabilmente inchinevole alla democrazia , susci- 
favano grave sospetto di sè nell’ autorità go- 
rernaliva. 

A raggiungere sempre meglio il grande scopo 
di prevenire la esecuzione dei delitti, 0 di sco- 
prirne gli autori, quando essi siano stati perpe- 
trati, un nuovo fondo addizionale per le spese 
politiche è stato proposto nel consiglio dei miai- 
stri, e sancito dal principe, nella somma di scadi 
3,360 , a favore del direttore di polizia. 

Similmente è stato autorizzato un fondo ad- 
dizionale alla tabella preventiva del debito pub- 
blico, ad oggetto di pagare una ragionevole in- 
dennità si militari che appartenevano ai disciolti 
reggimenti elvetici al servizio della Santa Sede. 

Un distinto uffiziale d’ artiglieria, che più cal- 
deggiò la resistenza all’ assediante armata di 
Francia si dice che sia stato condannato all'opera 
pubblica in perpetuo. È voce che un potentato 
avesse mostrato di roteggere questo infortunato 
giovane , a cuì i talenti militari » quando fossero 
stati accompagnati dalla coscienza del proprio 
dovere e dalla osservanza del diritto, avrebbero 
potuto schiudere una onorata carriera ; è detto 
che il medesimo potentato avesse pur nuche nd- 
dimandato al governo pontificio la estradizione 
del reo , ma che essendogli stato comunicato il 
relativo ristretto della processura, abbia desi- 
stito da qualunque impegno 0 buona interferenza 
a favore del condannato. Ser 

— Ad Orvieto è stato arrestato un giovane di 
15 anni ed un altro è faggiasco per aver riso in 
faccia ad un altro giovane figlio d’ un cagnotto 
del governo. Le lettere che vengono dall estero 
ad Orvieto non sì consegnano se non sono prima 
prese in nota e visitate dal’ delegato. Anche nel 
resto dello Stato si fa così, ma fiuora soltanto ad 
Orvieto si è annunziato pubblicamente. Varie 
condanne per affari politici sono quivi state ema- 
nate, ma non ne conosciamo uncora i particolari. 
Ad Anagni una nuova vittima. È stato mandato 
a morte per imputazione falsa un povero diavolo 
che tutti sanno essere affatto innocente, ma che 
era odiato per le sue opinioni politiche. Meravi- 
gliateri poi delle vendette che fa il coltello od il 
pugnale! 

(Corr. Merc.) 

Bologna, 16 settembre. La venuta del cardinale 
Altieri sarà srgomeoto di mille commenti, ma 

non può raccapezzarsi nulla. Prima ha errato per 
le montagne e per la campagna quasi villeg- 
giasse. Poi si è recato qualche tempo a S. Ma- 
rino dove dicono tenute conferenze che banno 
dato occasione atl ogai maniera di dicerie. Cre- 
dereste voi che fra queste vi è stala perfino 
quella che si facessero pratiche per la dedizione 
al papa di quella repubblica (?). Poi venne in 
Bologna dove non ha atteso ad altro che a di- 
vertimenti, feste , gite di piacere e cose somi- 
gliavti. Anche in mezzo a ciò avrà potuto fic- 
corgersi della profonda tristezza, e del malcon- 
tento universale. 

Partì ieri per Ferrara, e dicono che dopo an- 
drebbe a Comacchio (non a Verona come gli at- 
Iribuivano) e di là sarebbe tornato a Roma. 

(Costituzionale) 
REGNO DELLE DUE SICILIR 

Napoli, 13 settembre. Una novella scossa di 
tremuoto nella notte del 6 al 7 di questo mese, 
verso le ore 4 e minuti 40 italiane , gettò nella 
costernazione gli animi non ancora rassicurati 
degli abitanti di Rionero. Essa però fu leggiera, 
nè cagionò danno alcuno , come nol cigionò in 
‘Taranto, ove del pari s’ intese verso lè ore 7 





di quella notte. Non così in Canosa in Terra di 
Bari, ove pur -s’intese alle ore quattro e tre 
parti della notte istessa: poichè i febbricati ne 
risentirono gli effetti tanto per | allargamento 
| delle presistenti lesioni, quanto per altre che si 
- produssero. Alcunî edifizi . che la veemenza del 
. s}remuoto del 1/ dello scorso aveva lasciati quasi 
. Affatto illesi , furono da questo secondo impeto 
non poco denneggiali, e più. di tutti la chiesa 
della congrega di S. Biagio , quella di S. Pran- 
cesco e la ‘casa comunale. Pur tuttavolta non 
ebbe, la Dio mercè, a compiangersi alcuna 
Vittima. 
(Gior. del Regno delle Due Sicilie ) 
-————_m" i 


INTERNO 

La Gazzetta Piemontese pubblica la lista degli 
studenti dell'università torinese , i quali compi- 
rono il corso scientifico nel 1850-51 e furono per 
progresso e per condotta in tutti gli aonî di stu- 
dio dichiarati distinti dal voto concorde di tutti 
i professori della facoltà, e degli studeniti dei varii 

» corsi, i quali vennero qualificati distinti per mo- 
rigeratezza.fassiduità, frequenza a tutte le lezioni 
del.corso , e per profitto negli studi. 

-- Scrivono da Manchester il 15 corrente, ri- 
guardo agli operai piemontesi : 

» Da iersera la maggior/parte dei nostri operaì, 
quelli cioe’specialmebte addetti alla meccanica ed 
alla‘tessitora, sono in Manchester , ove giunsero 
per deliberazione del comiitatò. Il mayor aveva 
tutto disposto con somma cortesia pel loro acco- 
glimento, Si visitarono già moltissimi stabilimenti 

, «industriali. Domani si continuerà. Gli è un vero 
contento per noi il vedere le tante prove di sim- 
patia che incontriamo dovunque. Le autorità ci as- 
distono esci fanno assistere dai loro dipendenti : 
il populo ci guarda con piacere. Gli stabilimenti, 
che difficilmente si aprono ad estranei, ci acco!l- 

; gono e ci lasciano vedere i portenti dell'umano 
ingegoo. 

» Sta sera la direzione è invitata a pravzo dal 

+ ‘mayor, sig. Potter, ricco commerciante, alla sua 
villa presso la città. 

» Servirà pegli operai di somma utilità non 
solo la visita a questo paese dell'industria, ma 
anche l'esempio dell'attività ed attenzione con la 
quale si lavora e le regole di temperanza a cui 
‘sono obbligati i lavoratori. 

» Gli operai rimasti a Londra sono sotto la di- 
rezione di un capo squadra. 
+» Colgo quest'occasione per dirvi che il signor 

Bertolini, piemontese , proprietario dell'albergo 
«li Nenton, presso cui gli operai vanno ora a pranzo 
lu Londra, offerse L. 150 perla spedizione, » 

— Veniamo informati che il teologo Grassotii, 
oud’aremmo a tener parola assai più di quello 
che desiderassimo, dietro l'esito della vertenza 
doll'ispeftore Bertoldi, ebbe il buon senso di ras- 
vegoure le sue demissioni da provveditore per 
gli stadii della provincia d'Ivrea. 

Ad un tempo però siamo assicurati che al- 
cuni u/ficiosi vorrebbero far valere la loro alta 
influenza , perchè tali «lemissioni non siuno ac- 
cettate. Ma noi teniamo il signor ministro troppo 
conseguente a se stesso per cedere a siflatte in- 
sinunzioni. Annunziamo anzì con piacere che ad 
Ivrea viene già tenuta per certa la. nomina, a 
successore clel Grassotti, dell'ex-dleputato ayv. 
Riva, 

»«+(Corrisp. partie. dell’ Opinione) 

Asti, 22 settembre. Il consiglio provinciale 
iqui-atlunavasi secondo il regio ilecreto di cen- 
votazione l’altro ieri. Nella prima sua tornata esso 
costituivasi nella conformità seguente : presidente 
senatore Colli di Felizzano , vicepresidente avvo- 
cato Savina, segretario avvocato Pollone , wice- 
segretario avvocato Fraschini. Dopo inteso .il 
rapporto dell’ intendente, procedeva alla compo- 
posizione della commissione pel bilancio, la quale 
affrettavasi a preparare la sua relazione per que- 
sta mattina. Fra le proposte votate amo citarvi 

_ le seguenti: — inscrizione sul bilancio 1852 della 
somma necessaria per l'importo di azioni cin- 
quecento pel monumento Alfieri, — allogameoto 
della somma di L. 6jm. pel convitto che si sia 
per aprire. — rinnovamento del voto per la 
discentralizzazione delle provincie e perchè «ia 
ridonata la loro autonomia. — rappresentanza 
al governo con che sia dimostrata la convenienza 
per non dire la vecessità di avvisare col mezzo 
di una legge generale al modo di migliorare il 
sistema d'allevamento dei fanciulli esposti nei 
diversi periodi della loro età, tanto sotto il rap- 
porto della educazione fisica e sotto quello della 
educazione morale, — «domanda al governo 
per l'autorizzazione di un imprestito di franchi 
3oojm. per la. prosecuzione della importante 
strada provinciale d' Ivrea. 

Tutte queste proposte erano fatte dalla com- 
missione del bilancio. Oltre a queste era pur vo- 
tata la seguente fatta dal consigliere Alessio , di 
fare cioè istanza presso l° amministrazione delle 
R. poste perchè si ripari al’ inconveviente nella 
distribuzione delle lettere in questa città. per cui 








di sera da farsi a Torino sta impostata per ore 
‘otto. 

IL’ indirizzo della società pa'riottica, che v' ho 
citato in gran parte, fu accolto con molta sim- 
patia. Dietro la lettura del medesimo , il consi- 
gliere Berruti deputato formulava la seguente 
Froposta : 

» Che il consiglio provinciale avvisi ai mezzi 
». e faccia le pratiche necessarie per oltenere dal 
» governo reintegrata la provincia d’ Asti nel 
» possesso dell’ edificio dettò di Santa Chiara 
« (che, sapete, è ora occupato da quindici mo- 
» nache) onde ristabilirvi un ricovero provinciale 
» di mendicità. » 4 

Tale proposta . appoggiata dal presidente e 
da altri consiglieri, veniva questa mane presa in 
considerazione quasi ad unanimità, ed lio motivo 
di tener per certo che sarà votata domani agual- 
meute ad unanimità. Colla seduta di domani la 
sessione sarà chiusa. Come vedete. se essa fu 
breve, fu altrettanto fruttuosa pel bene della 
provincia. E ne sia espressa pubblica riconoscenza 
ai consiglieri che si fecero premura d’ interve- 
nire e che vi portarono tutta |’ alacrità possibile! 

Alessandria, 22 settembre. Veri giunse qui il 
duca di Genova, il quale era atteso con grande 
impazienza Al servizio della }yuardia d'onore al 
palazzo reale venne destinato il drappello dei 
cannonieri civici. 

Le truppe che prenderaono parte alla fazione 
di Marengo sono in numero di 1/,518 uomini, 
cioè artiglieria 698: cavalleria (,200. fanteria e 
bersaglieri 9,420. 





VARIETA” 
RITRATTI POLITICI 
(Continuazione , vedi num 532 e 9254-56 56-57) 


Parte quinta ed ultima (1) 

I. Mi permetteranno senza dubbio i miei let- 
tori di citar loro un apologo che ho letto in Beau- 
marchais. Eccolo : tre giuocatori facevano la stessa 
partita di scacchi contro un formidabile avver- 
sario il quale, senzà dubbio, valeva egli solo 
quanto gli altri tre. Essi erano però i più fortu- 
nati, forse per essere più numerosit, ed avevano 
già tolto all’altro giuocatore i principali pezzi. 

Erano sul punto di dargli scacco matto, allor- 
quando prima di questo colpo decisivo , si guar- 
davano chiedendosi a chi toccherebbe l'onore ed 
il profitto della vittoria. Ame, dice un d' essi 
= Oh! no, a me, replicò un secondo. -- E a me 
dunque! risponde il terzo. -- Allora spetterà fa 
nissuno , pensano tutti e tre ad un tempo..-- Ed 
ecco che si ingannano e si truffano, tendendosi 
insidie ad ogui pezzo che si tratta di muovere, e 
consigliandosi , non per la vittorio, ma per la di- 
sfutta. Insomma il giuocatore, .la cui partita era 
compromessa, la racconciò e diede lo scacco ai 
suoi avversarii invece di averlo egli stesso. 

Questo apelogo di Beaumarchsis è la storia 
della politica da tre anni in qua. I legittimisti, 
gli orleavisti, i bonspartisti, un momento celle- 
gati contro la repubblica, nov banno fatto lo 
stesso giuoco che in apparenza. In realtà non 
erano uniti che per perdersi. Vado a provarlo. 

IL Primieramente quale era il carattere del- 
l'elezione del 10 dicembre? Eravi senza dubbio 
qualche cosa di grande e di sigoificativo in quello 
slancio delle popolazioni verso. un nome. La 
Francia ama la gloria, soprattutto. quando la 
vede da lungi. Si era già dimenticato quante 
lagrime e quanto sangue avevano costato quelle 
vittorie, che non sono più altro che ricordanze 
immortali passate nel bronzo e nel rame. La 
maledizione delle madri che piangevano i loro 
figli sepolti sotto le nevi di Mosca, la tristezza 
delle campagne prive delle braccia che feconda- 
vano il suolo, il peso sempre tanto difficile a 
portare della dittatura militare, anche quando 
questa diltatnra si chiama Napoleone, tutto ciò 
erasi cancellato nella memoria del popolo. 

Altro non rimaneva più che il grande impe 
ratoré, l'eroe di cento battaglie, cantato da Be 
ranger, e la cui immagine colorita, appesa alle 
più umili muraglie, forma il museo di ogni ca- 
panna, Luigi Napoleone Bonaparte è stato que- 
sta leggenda vivente, e la sua elezione così, una- 
nime si è fatta piuttosto per attrattiva che per 
riflessione. 

Bisogna però tutto dire : eravi altro in quella 
elezione. Eravi una protesta contro ciò che la ri- 
voluzione di febbraio aveva ‘prodotto di sterile, 
di negativo e di violento, ed una aspirazione 
vaga, ma potente, verso quanto poteva produrre 
di affermativo e di fecomdò nel senso della ripa- 
razione e della organizzazione. 

Ma se un partito soccombeva nell’urna del 10 
ilicembre colla candidatura del generale Cavai- 


(1) on possiamo dare ai nostri lettori la 
parte IV, non la portando il Pays, per essersi 
l autore riservate di pubblicarla in apposite 
opuscolo. ; | 


la risposta ad una lettera che si riceve alle ore sei 





Enac, nòn trionfava un partito col nome di Luigi 
Napoleone Bonaparte. Questo nome non portava 
seco un domma . una tradizione ed una preten- 
sione. Egli portava una rimembranza di gloria 
ed una speranza di progresso. Egli viveva col 
diritto di suffragio universale per la presidenza 
della repubblica; non riviveva coll’eredità per 
un impero. 

Havyi în ciò una causa: se Napoleone fosse 
vissuto nel decimo secolo, all’epoca in cui i troni 
si innalzavano su fasci d’armî, e le mani dei con- 
quistatori formavano instituzioni a colpi di spada, 
egli avrebbe senza dubbio fondato una dinastia 
come Carlo Martel e Pipino. Ma nel secalo de- 
gimonono, inseguito ad una rivoluzione che ha 
portato un sì gran colpo al privilegio di autorità, 
era impossibile di far prendere radice ad una 
novella eredità in questo suolo vulcanizzato e mal 
fermo, donde era stata strappata l'eredità stessa 
tradizionale, a malgrado delle profonde radici che 
ha nella storia, e che si confondono in certa guisa 
coi costumi e colla civiltà mel loro sviluppo attra- 
verso del tempo. 

Napoleone non fu e non poteva es- 
sere che una brillante individualità. Con lui crol- 
lava tutto l'edifizio innalzato dal suo genio. Viato 
dall’ Europa, che aveva umiliata e sottomessa, 
traeva seco nel suo naufragio le speranze d'ere- 
dità:ch’egli facera riposare con tanto amore su 
di una culla; nou legava alia Francia che una 


II. Luigi Napoleone Bonaparte ha molto stu- 
dliato la politica italiana. Havvi io lui del Medici, 
di più la bontà del cuore e la probità dello spirito. 
Benchè la sua natura sia piena d° audacia e la 
sua vita piena d’ avvenire , la sua condotta non 
è altro che il risultato di combinazioni profonda- 
mente studiate. Tutto è calcolato in lui, anche 
il traviamento. Egli ha nella sua testa Je linee 
della sua strategia: le colloca e le toglie secondo 
le circostanze ; prende ed abbandona gli uomini 
nelle ore che crede segnate per tale @ tal altra 
situazione. Egli sa dove va, e cammina con una 
inflessibile fermezza verso il suo scopo . coll’ oc- 
chio fosco e dimesso , ma collo spirito aperto e 
fermo. 

Nel salire al potere dopo |’ elezione del 10 di- 
cembre , l' illusione era facile , I° attrattiva pe 
ricolosa. Il nuovo presidente della Repubblica 
francese non si lasciò abbagliare nè allettare. , 

Il suo primo atto fu un giurameato lea'mente 
prestato, Eppure, è accertato che non manca- 
vano alla nuova sua fortuna gli eccitamenti in- 
sensati. Coloro che trionfano hanno sempre per 
cortigiani gli insultatori di quelli che cadono ; 
razza detestabile che si disprezza e chesi ascolta! 
Si diceva a Luigi Napoleone Bovaparte che il 
voto del popolo lo poneva al di sopra della legige: 
lo si invitava ad entrare nell'assemblea . non da 
majgistrato della costitàzione , ma da dittatore 
della popolarità; gli sì prometteva una facile vit- 
toria ed una immensa acclamazione. Egli rimase 
sorda a simili follie, enon esitò ad impegnare il 
proprio onore nella repubblica, Era questo il suo 
dovere : non è da lodarsi. Lodarlo. sarebbe ol- 
tréai 

La politica dì Luigi Napoleone Bonaparte si 
caratterizza da questo primo atto. Sta per ca- 
ratterizzarsi beo più chiaramente colla composi- 
zione del suo primo ministero. La elezione del 10 
dicembre aveva avuto un risultato: secondo 
l'espressione del signor de Lamartine ;° essa 
aveva fatto cadere l'assemblea costituente in 
minoranza dinanzi al paese. 

L'assemblea costituente aveva commesso un 
gran fallo che deve essere. una grande lezione 
per quelle che verranno dopo di lei a sedere su 
quel banco, ove ba pure dimostrato più di una 
volta coraggio, previdenza © patriottismo. Ella 


erasi impegnata tanto oltre nella solidarietà di. 
un nome, che doveva necessariamente trionfare ‘ 


o soccombere con esso. Ella soccombette. La 
disfatta del generale Cavaignac fu anche la sua. 
Dopo di aver raccolto sei milioni di suffragi con 
tro il suo favorito, essa era ancora senza dubbio 
la rappresentanza legale e regolare del paese: 
non ne era più la rappresentanza vivente, reale 
e morale. 

L'eletto del 10 dicembre era dunque più forte 
dell'assemblea, dirimpetto alla quale andava a 
trovarsi. Eppure quell'assemblea era sovrana! 
Voleva egli umiliarla ed opprimerla? Mande- 
rebbe egli sugli scanni ministeriali confini anti- 
patici al di lei spirito, non per rannodaria, ma 
per sfidarla, irritarla e spiogerla alle risoluzioni 
estreme?, Il pendio era pericoloso. Bonaparte 
seppe sostenervisi: seppe trionfare. senza lotta. 
L'assemblea costituente abdicò da sè, ed abdicò 
dopo aver votato la spedizione di Roma. 

Affine di giungere a tale risultamento, il pre- 
silente aveva operato abilmente: si era servito 
della mano d'un ministero onesto, liberale, mo- 
derato, quasi repubblicano, e che la repubblica 
non poteva sospettare seuza oltraggio, nè accu- 
cencentrava in sè il gabinetto del 20 dicembre, 
sesabrava pregissimeate une degli archi del ponte 








sopra il quale la Francia doveva passare dalla 
monarchia alla democrazia. Royer-Collard lo 
aveva un giorno nominato Pétion. Il sig. Odilon- 
Barrot valeva meglio. Pétion, sempre esitante 
trà il dovere e la popolarità, non ebbe decisione 
e volontà se non quando bisoguò scegliere tra il 
disonore e la morte: egli scelse la morte. Il 
signor Odilon-Barrot ha più che il patriottismo 
del patibolo o dell’agonia, il quale non è che un 
patriottismo di parata sopra uo teatro dinenzi 
alla posterità : ha quello della moderazione, della 
prudenza e del pubblico pericolo; egli lo ha 
provato, 

Il sig. Odilon-Barret rassicurò l’ opinione e la 
repubblica. Appoggiato sul proprio talento e la 
propria probità. Bonaparte lottò contro î repub- 
blicani del giorno avanti, che lo avevano escluso 
e che erano in maggioranza nell’ assemblea costi- 
tuente. La cittadella era minacciosa, egli si guardò 
bene dall’ atterrarne le porte; fece. di meglio: 
indusse la guarnigione a consegnargliene le chiavi 
e a ritirarsi in aperta campagna elettorale ove 
doveva essere infallibilmente schiacciata. E ciò 
avvenne. 

IV. 1 repubblicani del giorno erano sconfitti. 
La maggioranza dell’ assemblea legislativa. era 
rinnovata e cangiata. Il presidente aveva otte- 
nuto il suo scopo; aveva ridotto i suoi nemici 
allo stato di minoranza nella rappresentanza na- 
zionale : aveva condotto a termine la spedizione 
di Roma, offerta come una anticipazione ed un 
pegno all’ Eu monarchica ed alla Francia 
cattolica: aveva trionfato il 13 giugno di un ten- 
tativo d' insurrezione senza una goccia 
di sangue e senza nu colpo di facile. Era questo 
lutto ? 

No! Non era che la prima tappa, Luigi Na- 
poleone Bonaparte , sbarazzato de' suoi nemici, 
diveniva ‘tosto sospetto a’ suoi alleati. Sonovi 
delle trame segrete che non è per aaco. per- 
messo di scoprire. La mia penna retrocede di- 
nanzi all'ombra di uno scandalo. Non precorrerò 
la mano del tempo, la quale sola può rimuovere 
la corlina ancora ferma su certe cose , piuttosto 
Iravedute che conosciute, e che lo sguardo fugge 
come rivelazioni che conturbano la coscienza. 
Tottavia è impossibile di non accertare che al- 
l'indomani stesso dell’ investitura del nuovo po- 
tere, il 29 gennaio 1849, si produsse. una situa- 
ziove estremamente critica. Si rammenti dunque 
la fisionomia di quella giornata ! Un esercito im- 
menso occupava tutti i punti di Parigi; nua cin- 
tura di ferro stringeva la rappresentanza nazio- 
nale; il presidente . uscito dall’ Eliseo verso na” 
ora, passava davanti a reggimenti come un ge- 
nerale all'ora della pugua. La tentazione sarebbe 
stata grande e l'occasione bella per un'ambizione 
senza coscienza e senza previdenza. 

I preparativi della scena si erano fatti come 
per incanto. Le legioni erano al suo posto, non 
si aspeltera che Cesare. Ma per buona ventura 
di lui e del paese, Cesare non comparve. Luigi 
Napoleone Bonaparte non sì espose a passar 
la notte a Vioceanes per ln folle passione di 
coricarsi nel letto imperiale di suo zio. Rientrò 
semplicemente all'Eliseo ore si trova tattura. 

I suoi alleati non erano i suoi amici, Bonaparte 
lo sapeva. Non era tanto pericoloso per lui l’es- 
sere viuto quanto l'essere deluso. Il messaggio 
del 31 ottobre, atto offensivo per uomini. rag- 
guardevoli il cui carattere, i servizi ed i talenti 
meritavano maggior rispetto, fu in realtà la sor- 
tita imprevista ed energica d'un generale asse- 
diato da nemici mascherati e nascosti. Se egli è 
mestieri di darne una prova, eccola : 

Un giorno, nel mese di aggosto, se la memoria 
mi è fedele , il signor conte Molé . venne trion- 
fante ad annungiarmi che la fusione dei due rami 
cra ‘un fatto compiuto, Si vede che l'illusione è 
già antica fra i fusiowisti. Ma che importa? Il 
signor Molé era dunque raggiante. Non avera 
più alcun dubbio sul prossimo trionfo della mo- 
narchia. Se ne rallegrava altamente come dello 
scioglimento definitivo dei nostri settant'anni di 
rivoluzioni. La riunione del consiglio di stato, 
composta a quell’ epoca quasi esclusivamente 
di legittimisti e d’ orleanisti, non fece «difficoltà 
alcuna di associarsi a quelle speranze ed a quei 
voti, 

E Bonaparte? E la repubblica? E la costitu- 
zione ? nessuno ci pensava. L'eletto del ro di- 
cembre. era considerato come una sentinella 
avente per parola d'ordine di custodire la piazza 
fino a che i partiti venissero a_ prenderla. Sen- 
tinella! Sì, ma sentinella che la Francia sola può 
rilevare. 

Sgraziatamente il messaggio del 31 ottobre 
fu on atto troppo personale. Invece di parlare 
dall’ alto della costituzione, Bonaparte parlò 
troppo dall'alto del suo nome. La maggioranza 
era omiliata, ma non era disarmata. Le diffi- 
denze della nazione contro i colpi di stato, diffi- 
denze per mala sorte giustificate da troppe 
apparenze deplorabili e impradenze ripetute, 
divennero la sua arma. Si sa come se n'è 
servito. 

(Continua). 
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|. corrispondenze di Lombardia. 


. Spezia, 22 settembre. All'udire che il gene- 
roso Kossuth, più grande per la sua sventura , 
«trovasi nel nostro golfo a bordo dell’ americano 
piroscafo il Mississipi , queste popolazioni si com- 
mossero e gli fecero molte dimostrazioni cordiali 


 d’ affetto e d' onore. ì 
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‘+ S° illuminò la città, si spararono razzi'e mor- 
taletti; gran numero di battelli pavesati a festa, 
con banda militare, circondarono il Mississipi 
salutando con lieti suoni ed evviva. Il comodoro 
americano; che trovavasi ai bagni di Lucca, 

* venne qui subito per complimentare |’ illustre 
ospite = il quaie non avremo forse la fortuna 
di festeggiare sceso a terra, perchè pare conti- 
‘“muerà il suo vioggio prima che spiri. la quaran- 
tena. (Corr. Merc.) 

._——’(Corrispond. part. dell’Opinione). 

| Brescia, 20 settembre.E(Ritardata) leri dopo 

“ mezzogiorno S. M. fece il suo ingresso, si può 

ire, in mezzo ai sepolcri e dal terrore. Gli archi 

“trionfali obbligatori vi erano. ma meschivi, e 


| seuza alcuna iscrizione, | unica possibile era = 


* Hainau 1849; il delegato è le luogotenenze di 
Milano mazdarono ordini, sopr’ordini , ma l'arco 
rimase muto. Miseri e trascurati gli addobbi alle 
finestre; ora vi furono collocati, si può dire, dalla 
polizia che andava di casa in casa tempestando i 


‘proprietari. Nessuno alle finestre, eccetto al pa- 


‘lazzo Balucanti , ovestavano le proprietarie, che 
ebbero l’alto onore dei patrii fischi ; chiusi i ve- 


tri, ed anche in molti le persiane, Al passaggio 


les 
'$ 
pi: 


vi erano i lavoravti della strada di ferro , e molti 


| paesani spinti dalla polizia; civili nessuno. Tatti 


avevano il cappello in testa, né si curavano dile- 
varlo quando passava S. M.; nessun applauso , 
precisamente nessuno, ad onta che la polizia avesse 
(pagato molti per applaudire ; ma nessuno si ar- 
| rischiava ad essere il primo, e mostrare che era 
compro a disdoro del nostro paese. Io gioiva ve- 


__ clendol’ orgoglioso monarca provocare il saluto, 


volgendosi a dritta ed a sinistra ; la gendarmeria 
| avvertiva ad alta voce che era S. M. e si doves- 


| sero levare il cappello; il popolo rimase imper- 
territo come un quachero; nessuno si mosse, 


| nessuno salutò. 


Solo un povero paesano credette beve di ob- 
bedire; ma appena aveva posta la mano sul cap- 
pello, ebbe un forte ricordo da persona risoluta 

e lo rimise sul capo. 
Si fermò una mezz'ora in una stanza dell’al- 


‘ * bergo Reale, circondato d’armati; ricevette, men- 


tre cambiavano i cavalli, le autorità, e le congedò 


“con parole asciutte, asciatte. L'unica festa che 
“ebbe fu lo sparo dei cannoni e la musica militare; 
‘è il meno che Rad:tzky tratti bene il suo pa- 
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drone. Uscì dalla città a grao carriera, mostrando 

— di essere tatt’altro che contento. 
Che fiasco per quelli che avevano mandati e- 
. missari in ogni angolo per riunire persone fide 
e far chiasso. Il delegato Baroflio si è amma- 


- lato di bile; io stesso non mi aspettava una di- 


| mostrazione di disprezzo così concorde, Un solo 


individuo mostrossi riconoscente pel posto avuto, 


. fu monsignor vescovo. Quel che ha falto strabi- 
. liare si è l'assenza del conte Bertoldo Fenaroli, 
ciambellano, che non si lasciò nemmanco vedere. 
Il povero delegato sperando (che coglione) che 


po anche i comuni sullo stradale farebbero il loro 


spontaneo dovere, andava a visitarli frequente- 
mente per vedere se tutto era in ordine. A Re- 
‘pato esaminò tutto, anche l'iscrizione, ed inse- 
gnava alle autorità come dovevano vestire, e 
presentarsi a S. M. Il{delirio del suo zelo giunse 
al punto che in molti comuni raccoglieva i depu- 


ua tati nell'orto di qualche casa , e là camminando 


come se fosse l’imperatore, si faceva rendere 
gli omaggi! 
“Tutto invano, povero | Baroffio , tutto invano ; 
e siccome dall'esito sì giudica il merito, così 
molto probabilmente non avrà nè decorazioni, nè 
cavalierato, in punizione di non aver saputo com- 
perare l'entusiasmo spontaneo ingiunto da Vienna. 


. Così Dio l’aiuti nel resto della sua brillante car- 


riera. 
(Corrisp. partic. dell'Opinione). 
‘Parigi, 20 settembre. Premettendo che |° au- 
tore della lettera seguente è di tendenze legitti- 
mistiche, ecco quanto egli scrive : 
» Poco posso dirvi sull'andamento delle nostre 
faccende politiche se non che generale è il mal- 


- sontento e che la candidatura vera o falsa del 


i 


priocipe di Joinville ha fatto il maggior torto alla 

| casa d’Orleans. (Da ciò sembra che i legittimisti 
ne temano la riuscita). 

» Luigi Napoleone non si lascia più vedere. 

È intervenuto novjha guari a una Steeple-Chase 

(corsa di cavalli), ove io pure mi trovai; ma 


| appena fu salutato col toccarsi il cappello, senza 


.. nelle vicinanze di Ve 


lcun io di simpatia. Ve ne fa un’altra 
barra illes, ma il presidente non 


| ci venne. 


x 
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» Maneò parimenie all’ apertura della stradu 


ni ferrata di Nantes. 


+ &f fa sat 9 Mi = @- Po a »”_- la 

-» La marina disarma assai vascelli e congeda 
due terzi degli operai dei cantieri di costruzione. 
Pare che sia un partito preso d’ impoverire la 
Francia e farla disistimare per indi averla a 
miglior mercato. L’avvenire è cupo, ed è im- 
possibile a prevedere dove ci condurrà. Tutte 
le nostre conversazioni si aggirano a questi due 
articoli : l'imminente catastrofe del 1852, e par- 
lite da piacere. Parigi è vuota di Parigi, e per 
le strade non si ode parlare che inglese od ita- 
liano. I francesi sono a Londra, o alla caccia. Si 
cerca di sbalordirsi sopra uo avvenire che si 
avanza e che fa paura a ulti. 

Parigi, 21 settembre. Il 5 per. 0jo fu più fer- 
mo alla domenica e fu negoziato da 91 a go. 90. 

Le Salut public de Lyon contiene i dettagli 

su uu triplice assassino commesso in un paese del 
dipartimento del Rodano su tre gerdarmi. 
* La Presse el° Evénement sono citati a compa- 
rire per mercoledì 24 settembre. Sembra però 
che tutta la stampa pubblica abbia unanimemente 
biasimata la soverchia severità delgiurì negli ul- 
limi processi di stampa, 

Il governo ha incominciato un’ inchiesta con- 
tro gli agiotatori che speculavano alla borsa in- 
ventauilo ad ogni istante voci minacciose di colpi 
di stato. 

Vienna, 20 settembre. Furono mandati tre bat- 
tagliovi d'infanteria per rinforzare le guarnigioni 
della: Cronzia provinciale. Di queste truppe 5 


compagnie stanzieranno a Waraslin, 1 a Ciaka- | 


turn, 3 a Brood, 3 ad Alt Gradiska, ed 1 batta- 
glione aid Essek, 

Inoltre la Gazzetta di Zagabria annuncia da 
fonte sicura che tutti i primi battaglioni confinari 
entreranno nella Croazia provinciale, ed invece si 
porranno solto le armi i secondi battaglioni per 
la custodia della Croazia confinaria e degli altri 
distretti di confine. 

Questi movimenti possono avere diversi fini : 
la necessità, di comprimere il grave malcontento 
che si tnanifesta nella Croazia iu seguito alle or- 
dinanze imperiali del 20 agosto; una dimostra- 
zione verso la Turchia, messasi in posizione ostile 
coll’Austria per la liberazione di Kossuth e dei 
suoi compagni: finalmente la mobilizzazione dei 
battaglioni croati perchè siano pronti alle even- 
tualità del 1852. 

Il Corriere Italiano, cioè il tipo di tutte le 
contradilizioni possibili, alcuni mesi addietro em- 
piva le sue colonne col riferire per disteso il fi- 
moso, processo di Napoli, e sfogandosi di tempo 
in tempo contro gli atti arbitrari e reazionari di 
quel governo; adesso le empie con delle confu- 
tazioni delle lettere di sir Gladstone, che si ri- 
solvono in confutazioni del Corriere Italiano. 

Lo stesso foglio ci fa sapere che il ministro 
presidente principe Schwarzenberg ha avuto il 
19 una lunga conferenza col ministro di finanza. 
signor de Krauss, il cui soggetto sarebbe. stato 
quello del favorevole progresso (??) che ha 
preso il nuovo imprestito di stato. — Eppure da 


entrare in cassa. 

Ancora lo stesso giornale ci parla della grande 
attività che regna nelle zecche imperiali nel co- 
niar monete di rame. Segno di ricchezza! ! 
———_——r ———__rm6m 

A. Biaxcm-Giovim Direttore. 
G. RomeaLvo Gerente. 
rin 
AVVISO 

L’ Impnesa dei principali molini della città di 
Torino si fa un dovere «li prevenire il pubblico 
di questa capitale e delle provincie, di aver sta- 
bilita nel locale dei molini di' Dora a Porta Pa- 
lazzo, una fabbrica di paste pari a quelle di 
Genov 


à. 
La vendita delle medesime si farà ai molini 
sopra citati ed ai prezzi qui sotto. 
Distinta dei prezzi : 
Paste di 1.a qualità a cent. 6o il kil. 
Id. di z.a qualità —» oilkil. 
Id. di 3.9 qualità —» 3oitkil . 


AVVISO IMPORTANTE. 


I signori Taylor e Prandi, ingegneri costrut - 
tori a S. Pier d’Arena, danno avviso al pubblico 
che il sig. Tommaso L. Robertson, già loro 
capo-mastro meccanico, non avendo più alcuna 
tngerenza nel loro stabilimento, non è più auto- 
rizzato a rappresenlarli in qualunque siasi ma- 
niera. 

D'ora innanzi tulte le comunicazioni da farsi 
allo stabilimento dovranno essere indirizzate di- 
rettamente ai 


Signori Taylor e Prandi 
Stabilimento di costruzioni meccaniche 
a S. Pier d'Arena 
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Ricapito all'ufficio dell Opinione.“ — 


Presso ta Libreria della Minerva Subalpina 
in Torino trovasi vendibile 
GEOGRAFIA POLITICA 
N ETNOGRAFICA ‘È STATISTICA 
D'ITALIA 
Du' più remoti tempi a di nostri 
di F. C. Manmocow. 

, Di quest’ Operetta pregevole e veramente na- 
zionale e degna di essere adottata in tutti gli sta- 
bilimenti di educazione ;' parleremo in Apposito 

articolo. 
—_—_—____—_ 
, TEATRI D'OGGI 
Canterano, Opera: Zwisa Millir. Dopo il 2° 
atto il divertimento ilanzante: Narciso... 
D'Axcexses. Un'avventura di Seatamukeia. 
Teano Sureni, La dramm. ia Bassi e 
Preda recita: L'uomo del popolo decorato da 
Napoleone. Quarta accademia di Magaetismo. 
Gensivo. La Comp. dramm. Dovdini e Roma- 
gnoli recita : Adriana Lesouvreur, 
Divnvo. La comp. dramm. Bassi e Preda recita: 
La famosa ritirata di Stetino. Replica. 
Cinco Satrs. La dram. Comp. ili. N 
Tassani recita: La strega della Scozia. Replica, 


ETABLISSEMENT MODELE 


Avec Jatdin anglais, rue des Ursulines 18 près le Jardia do Luxembourg: Cet établissement 
est destiné spécialement à recevoir des dames enceintes, malades et ‘convalescentes: il est fondé 
et dirigé por M.me RENARD, élève de la Faculté de Médecine de Paris et des Hopitaux, 
aocien chef de serie à la Clinique d’accouchement, aftachée au Bureau de Bienfaisance, la société 
Saiot-Vincent-de-Paul , la Providence Médicales, PROFESSEUR d’accouchement + Élève de 
MM. Paul Dubois, Cullerier et Lisfranc; trnitement des’ maladies des femmes pae M.me 
RENARD. Les études qu'elle a faite sous la direction des grands maîtres à l'Ecole de Médecine 
et des Chefs de service dans les Hopitaux destiats spécialement au Traitement des maladiea der 
femmes, lui permettent de garantir aux dames une guérison prompte et radicale. Un médecia et 


un chirurgien sont attachés è l’établissement les 


dames ; peuvent se faire traiter par le medecin 


de leur choix. Pianos, Bibliotheque, Journaux (Consaltation tous les jours). Aucun signe exté- 
rieur n'iadique la destination de cet établissement. L'étendus de l'Etablissement permet de re- 
cevoir les dames dans toutes les positions de fortune. 


BORSA DI COMMERCIO 


Bo.certINO oFFICIALE dez corsi accertati dagli Agenti di cambio e Sensali 


Torino, 24 settembre 1851. 


È Î Per contanti. ’ Pel fine del mese corr. Pel fine del mese prose: 


FONDI PUBBLICI 
Godimento 
181950j0 1 aprile 
1831 » 1 luglio 
1848 + 1 ?.bro 
1849 » iloglio 
1851 + igiugo. 
1834 Obbi. 1 luglio | 
1849 » 1taprile 
1850.» lagosil. | 


1844 5 p.0j0 
Sardegna 1 laglio | 


FONDI PRIVATI 


(Banca naz. 1 lug. 
AZ.DI/Banca di Savoia | 
Città di Torino 
40/0 oltre l'int. dec. 
550 0;0 1 luglio 
Città di Genova 4 0j0 
Società del Gaz 
Autica 1 laglio . 
s'Nuova..... . .. —. 
Incendi a premio 
fisso 31 dicembr. 
Via ferrata di Savi- 
gliano 1 luglio . . | 
Molini presso Col. | 
legno 1 giugno . | 
CAMBI per bravi scad. 


August1a 60 gior. 954 
Francoforte s. M.| 211 


Genova sconto .| 4 0/0 
3 «| 100 


lorno , ina Giorno 
Pon arm mattina dopo la 
| 
| 


el , i a 
Borso alla mattina dopo la borsa ol mattina 


| 
| 


CORSO DELLE VALUTE 


È 


Napoleone d'oro . 
Doppia di savoia 
Doppia di Genova . 
Sovrane nuove . . © 
Sovrane vecchie. . 
Biglietti di Banca . 


porge ali i 


&ke288 
eat 


% 


25 ESSE LD. 


SETE 


DIVERSE 


Doppio fi. 


lato . 


Moresca 
scevra di 


ii 


| 



























Av o IV 4854 - N° ng ee ° i | Sac 9 3 TE iii ee LS 
Anno EV 4854 - N° 2620 “ Giovedì 25 settembre 














PREZZO D'ASSOCIAZIONE || © IPUfficio è’ siabilito si via S. Domenio case Bustolino | 18/016r6, cc.; debbono indirizarai tranche alla Direzione dell” 
® Anno., Torino; Li 40. — Provincig; «Le. di — : È PIO sr »” 1 ù Per Do trio ter Hit st Lo Rai 
i : ; e. “ope nun z i linea. 
Mesi porta r L % Il Gein porta N. 20, piano primo, dirimpetto alla Sentinella. P l'eopia, € i gna 





quei 


AVVISO. AI SIGNORI ASSOCIATI © 


I signori Associati, il cur abbonamento | scade 
con tutto il 30 del corrente mese, sono pregati 
a volerlo rinnovare in tempo onde evitare in- 
tervuzioni nell’ invio del giornate. 

| Quelli delle Provinciè' si’ colnpiaceranno di 
provvedersi del Vaglia Postale corrispondente al 
presso dell’associazione e d'inviarcelo con letterd 
affrancata. 


PO ——@—kÈé@l 


io, é noi ce la camperemo lultavia anche senza E perchè l’Armonia s' induca una buona volta 
il pspa e.i suoi cardinali. a dlire un po) di bene anche di noi, che pure 

Iri.nome di Sant Aotonio, soggiunsero gli altri, siamo cristiani battezzati in aqua soncti baptismi, 
ditecî chescosa ci.resta; giacchè in quanto a noi | ci piace di raccomandare ai nostri lettori. |” af- 
ci vediamo! spogliati di tatto e vediamo che la sp esorcismi; sia per la sua utilità, come 
chiesa è distrutta da cima a radice. je dal lato economico. Patite mal d’ indige- 

Chie cosa ci resta ; continuò il vecchio? ed as- stione? T'emete cheJalcuni cibi vi possano)far male? 
sottigliando la voce. allungando il collo e ncco- odi essere avvelenati dai funghi o dal verde- 
stando la hoccwalle loro orecchie: ci resta il pur-, | rame? Lo spediente è semplicissimo. Chiamate 
gatorio :/e voi sapete che il proverbio volgare l'esorcista, egli ha:nel.rituale benedizioni per 
il quale dice che il fuoco del purgatorio fa bol- tulti i casi : ne.ha pel pane, pel vino, per l’acqua, 
lire la pentola de’ preti. Dunque finchè il punga- per la carne, per le uova, per gli uccellami, pei 


». pel fattore del moudo; per colui che ha la po-. 
« testà di cacciarvi nell’ iafetno ; che ve ne an- 
» diate subito da quest’aria. da queste nuvole , 
» collo spavento e la compagpia «della rabbia vo-. 
» stra: di maniera che non possiate più nuocere; 
» a voi e ai nostri campi e alle nostre vigne, nè. 
» col tarbine, nè colla graudine, nè col fulmine, 
» nè in qualunque altro siasi modo od inganno 
» sia vostro, sia per opera di, altre creature col 
» mezzo ' incantesimi, sortilegi, prestigii. qua-. 
» lunque si siano. ra 

» To vi scongiuro, o potestà dell’aria. ron colla: 













TORINO; 2 SETTEMBRE. 
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torio sta. non mancherà mai. qualche pezzo di gumi, per le frutta, pel latte, pel miele. per la. | ». mia debolezza, int dello Spirito 
GLI ESORCISMI...,, .,,,,.. -bollire. nella peutola. insomma per ogni qualita di comestibili e Leone arieesieiaeel Santino Poteotis- 


pe 

atti applaudirono. all'osservazione del buon | di bevande. E benedette che siano. potete man- 
vecchio , è. si persuasero che gli affari non erano’ | giare e bere con tutta sicurezza‘e senza aver bi- 
tinto:rovinati quanto se lo credevano. sogno, dei medici, omeopatici od allopatici che 

Lo stesso succede. al. presente. I preti della | chiamar si vogliano. Desiderate di fare un buon 
bottega strepitano come aquile. la chiesa cale. | ricolto di bigatti, di metterli in salvo dal calcino. 
Ja ‘chiesa rovina; la’ chiesa è distratta; e par ilal bruciore o da altre malattie? L'esorcista fa al 
loro‘che tutti i fulmini piombino sui campanili. | vostro caso; ei trae fuori benedictio seminia bom- 
che il'tetremoto sobbissi tutte..le chiese , © che | hicum, è tutto è finito, Siete dilettante della pe- 
manchi a loro medesimi la terra sotto. i piedi, | sca è della caccia colle reti? L'esorcista ha delle 
Eppure tutto è tranquillo, nissuno.è violentato ; | benedizioni anco. per questo: Zenedietio retià, 
i preti sopo padroni di coutar delle frottole fia | Qenedictio pro copiosa. piscatione. Lo spedieute 
che vogliono, le campane cî stormiscono le orec- | è raccomandato specialmente ai pescatori: ab- 
chie di di e di notte; «le» chiese non mancano di | biano però cura di portare anticipatamente i mi- 
essere affollate , Î preti sono sempre in faccende. | {gliori salmoni e le. migliori tinche al reveremlo 
e le loro serve continuano a comperare i migliori | esorcista, che si dà la fatica «di cooperare alla loro 
lideconi che sono sul mercato : queisbocconi, che | fortnna, , 
nel linguaggio proverbiale si chiamano bocconi 
«da prete. » pai 
| CA prova che le cose vanno bene ,. è chie anzi 

non potrebbero andar mogglio', ci si scrive che il 
parroco di ua luogo, presso al lago Maggiore, 
fece | alteri settimana il siro! della sua valle , ve- 
stito con cotta e stola } ‘® portando il rituale e 
l'uspersorio , chiamato di qua e di là da quei 
buonissimi pastori, affinchè scongiurasse i lupi. 
Se dopo di essere scongiurati e maledetti ; i lupi 
sicasterrantio dal rubare.e mangiare lè pecore, è 
cosa chè sì vedriin seguito, e preghiamo la gen- 
tilezza dell’ Armonia a tenercene informati. Ma 
quello che è certo si è che la missione del buon 
parroco non fu infrattuosa , perchè se ne torno 
avcasa Con un«discreto carico di formaggi e bu- 
Lieto e con un buon centinaio di franchi in tasca 
di cui ' si spogliarono que” poveri paesani , onde 
darfi a lui in titolo di elemosina. 

Veduta la felice spedizione! di quel parroco, un 
altro de) contorni ‘volle tentarlà anche per lui. 
Disgrazia vuole che la sua parrocchia non è 
e&posta alla'incomoda visita dei ‘api: ciò nulla 
di meno egli osservò che i bruchi danneggiavano 
le verze; e gli venne iu bel destro di andarle a 
scongiurare. La cosa riuscì ‘a meraviglia: non già 
chie i bruchi siano crepati 0 scomparsi, ma perchè 
si guadagnò la sua provvista d’ uova, castagne + 
burro, e' per urrota on po’ di lenaro. Anzi fu 
tata la divozione che in alcuo luogo , narra la 
cronaca ; ‘lo stesso sindaco assistà alla scongiu= 
razione in ginocchio @ coll’ ufficiolo in mano. 

Auiclie la'edccia dei testamenti rion è diminnita: 
è setizà parlàre dei rosmiutani thè. stanno sem- 
pre all'eta , se viè nierlo o quaglia da pigliar 
nélle reti. Ri si ‘strive che un santo curato ha 
avuto la destrezza di far testare una sua dlivota., 
e dì beccarsi quasi’ un'migliaio di lire. È poco, 
ma tabti ‘pochi fabino” Pissaî : oltre di che a 
nfodestià hon deve andar mai dliggiunta» dalla 
santitit. 


Nel 1796, quando i repubblicani francesi cac- 
ciaronò gli austriaci dall'Italia | e che in nome 
della repubblica una ed indivisibile , improvisa- 
rono in Italia un gran numero di repubblichette 
ehe non erano ana ye chie erdno divisibili quasi 
conie'gli atomi; quando a nome della libertà ed 
eguagliariza si stoglieva ai preti la libertà di dire 
la-messa: e ai divotî di ‘sentirla’, e che per una 
contraddizione: singolare ‘si facevano ' chindere 
le chiese ; e si lascia vano; sussistere î ‘conventi: 
allora;come' ciascun vede, ki bottega santa faceva 
pochi. affari. 1 preti: che godevano di nn buov 
benefizio, non se la passavano male; fodevano il 
benefizio senza nverne i disturbi e tiravano 
avanti: ma non èra così per quei poveri diavoli. 
condannati a vivere di giorno in'giorno: soi pro- 
venti. delle messe manovali. e coremlo ovunque 
fiutarano odor. di cadeverc. per luscarsi qualche 
moccolo 0 qualche. quarto: 0 mezzo scudo. 

Or avvenue che. wa giorno: aleoni di questi 
preti sgraziati, trovandosi ristretti in crocchio fra 
di loro. discorrevano fra sè sopra la calamità 
de’ tempì, e maledicerano i francesi. ed impre- 
cavano la libertà. ed eguaglianza; che toglieva 
a loro .il diritto, ele hanno eguale con ‘tutti 
gli altri, di vivere del loro: mestiere, e la libertà 
di esercitarlo, Si lamentavano quinili che loro 
fossero tolte Je messe, gli uflizi sele prediche : in- 
somma ,. .sclamarano ; ci hannò tolto Lutto, ne 
ci resta più altro che. farci anche noi {giacobini e 
andare a predicare in piazza, presso l'albero della 
libertà, come fanno altri matti. 

Fra loro yi era an prete yecchio e prudente, 
e che per avere mollo vissuto aveva imparato 
molte cose e la sapeva luogu: Costai ilanque ri- 
voltosi ai compagni disse » Confratelli, le vostre 
«querele non sono irragionevoli , ma sono spinte 
un po’ tropp'oltre: Questi fiacobini.ci hanno tolto 
molto., ima ci hanno: lasciato ‘eziandio molto”, è 
direì quasi il.meglio 1 per cui io sono d’ avviso, 
che convenga sopportare con pazienza il male che 
ci lanno, e non levar. Lroppo la voce, affinchè nov 
suggerisca loro al pensiero di privarei: anche di 
che ci rimane perche allora sì che saremmo fritti 
du vero. 

A questo discorso gli altri impazientati e quasi 
in alte. di collera gridarono a coro: BR che cosà 
questi ribaldi ci hanno Jasciato? lorse il papa? 
Il papa pensa a.sè, e poco glien cale dî noi. Anzi 
anch’ egli. è in pericolo , perchè ‘il generale Ber- 
ter marcia alla volta «di Roma coi francesi e i 
cisalpini, e l’esercito, papale malgrado. che sia 
stato benedetto., ben. ce n'avvegghiamo ghe fi- 
nità col raccomancdarsi alla virtà delle sue gambe. 
Cosicchè alla fine de’conti anche il. papa se ne 
andrà a spasso. s 

Sé ne vadi pure ; replicdvil vecchio: basta che 
rimanga intatta quest’ altre: casuccia che intendo 


» simo. nome .dî Gesù e Maria, che togliere 
« dobbiate subito dall’ aria qualunque. coss. da 
» voi postavi onde sconvolgerla ; e che. ve. ne 
» andiate via di qua, Andatevenè dunque, anda- 
» levene, non da me, ma dal ministro di Cristo, 
+ Chi vi caccia via-è la potestà di colui che vi» 
» sogyiogo colla croce. Temele il braccio di colui 
+ che vi ha legati coi gemiti dell’ioferuo, e di la 
ws ne ha tratte le anime alla luce. Non resistete, 
«pon indagiate o spiriti immondi, e non ere- 
» diate di pigliarvela va gabbo , perosiò che mi 
+ conoscete un. grane peccatore. Ve lo comanda 
» Dio &.; ve lo comanda la maestà di Oristo 
"o ve lo comanda ‘il'Padre + , ve lo co- 
4 manda’ il ‘Figlio & ;.ve lo comanda lo Spi- 
«rito Santo #, ve lo comanda il sacramento 
» della Croce +. ve lo comanda il sacramento 
» della Santissima Eucaristia +, ve lo comanda 
» la fede dei Santi Apostoli Pietro e Paolo 
» e degli altri santi +, ve lo comanda il stugue 
» dei martiri , ve-lo comanda la. castità «lei 
» confessori #, ve lo comabda la pia intercessione 
» di tutti i santi e di tulle le saute #, ve lo 
» comanda la ‘virtà dei misteri della. fiwde cri.» 
» stiana «è : andatevene- angeli del Turtaro, già 
» banditi dalle celesti sedi, andaterene, e a par- 
# tire di qui vi costringono; con meco gli angeli 
» della Corte Celeste , di cui ie imploro il soc- 
$ corso. Ricordatevi della grau battaglia che. fu 
» fatta nel cielo, ove Michele coi suoi angeli 
» combatterono contro il dragone : e il dragone 
» combattè coi suoi angeli e noa vinsero, e non 
» vi fu più per loro posto nel cielo, Visiti e he» 
» nedica quest’ aria e lontano da essa respiuga le 
» vostre insidie colui che comandò di. cacciarvi 
» dalla sublimità dle'cieli è di sprofondarvi nelle 
» regioni inferiori della terra. 

» I santi suoi angeli abitino io essa e la sua 
» benedizione sia sempre sopra di noi. Tanto vi 
» comanda chi vi spogliò, chi distrusse il vostro, 
» regno, chi vi legò, chi spezzò i vostri vasi, 
» chi vi cacciò nelle tenebre : esteriori ove in 
» compagnia degli altri diavoli. è preparata la 
» vostra perdizione, » 

Convien credere che il diavolo sia ua essere 
molto testardo e terribilmente coragizioso , se 
Dio solo non basta a metterlo in fuga, e se per 
fargli alzar le berze, oltre a Dio sia necessario 
di metter sossopra lutto il paradiso, € se flagel- 
lato da tredici colpi di aspersorio in forma di 
croce, e tutto-lavato di acqua benedetta, ha tut-, 
tavolta l'audacia di beffarsi dell’ esorcista e dei 
suoi esorcismi. 

Infatti il Rituale prevedendo questa: diabolica 
capponeria, soggiuoge che, se il temporale non 
cessa, si debbano recitare un Pater, un Ave, 
un. Credo, un De profundiss e il salmo, Qui 

























































Tutti smo quanto è mercanti di vinò siano 
ilivoti di san Giovanni.Battista: masse vogliono 
battezzare il loro vino con ecvellebte riuscita; 
si ricordino, nel di di san Giovanni, di chiamare 
è il prete, compensandolo, ben s'intende, con qual- 
che dozzina fra le migliori bottiglie, .il quale gli 
niuterà recitando il salmo Super apuom. refe- 
clionis. educuvit. me, e-icoll’ Oremus:» Dio che 
» con mirabile potenza, Irgvandoti alle nozze di 
» Canna. hai convertita l’acqua in vino, ecc. » 

Ai tempì nosttî si sono introdotte le compa- 
goie di assicurazione contro gl'incendi e contro 
le gragnuole. Sono belle istituzioni, ma costano 
uo po' troppo coll’ esorcista avete miglior mer- 
cato, Colla benedizione ne domus comburatur ab 
ine, e più qualche scudo per lui, ei vi mette fuori 
di ogni fastidio. 

Lo stesso dicasi per la gragnuola , i venli , le 
buffere. i fulmioi : chi credete voi essere cagione 
di tutti questi malanni? Il diavolo, il, padre di 
ogui male. È lai chè suscita le nuvole, che fa 
piovere smodatamente, che colla grandine ‘miete 
le vostre campagne, Nou vi contiamo frottole, Dio 
né guard: l'Armonia ci sarebbe addosso come 
una vipera: ma vi parliamo appoggiati all’infal- 
libile autorità di uo rituale compilato dal reve- 
rendo Michel Angelo dei Ghiotti, preposte di 
Murisengo, diocesi di Casale, che lo trasse dal 
messale ; breviario e rituale romano , dedicato 
all’illastrissimo e reverendissimo fra Pietro Ge- 
roldmo Casaradossi dell'ordine dei predicatori, 
vescovo di Casale e conte, e stampato qua in 
Totivò l'anno di grazia 1742, nella tipografia del 
regio collegio di Savoia, diretto, dai reverendi 
padri gesuiti, con licenza del provicariò del Sant” 
Officio. Or bene quel rituale ci fa. sapere essere 
appunto il diavolo quello che perturba gli ele 
menti è danneggia e campi e vigne. Fra gli esot- 
cismi ci piace di tradarvene uno. 

«lo vi scongiuro o serpenti. antichi pel giu- 
- (ice dei vivi e dei morti: pel vostro fattore ; 
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l'una parte è la geografia geuerale dell'Italia, 
l’altra la corografia speciale delle singole sue di- 
visioni, non già politiche ma naturali + così egli 
ci ha già datojuna corografia della Corsica, adot- 
tata per le scuole. ana. della ‘Poscana , una del 
Lazio; e ci promette altre parziali coroggralie della 
Sardegna, Liguria, Piemonte, Lombardia Tran- 
spadlana, Lombardia Cispadana, Regione deli? 
Alpi centrali, Veneto ed Istria, Flaminia, Ro- 
magne e Marche , Umbria, Napoletano 0 Magna 
Grecia, Sicilia e Malta. 

Quanto alla geografia generale dell'Italia sarà 
compresa in tre lometti con un atlante. Il primo 
comprende la geografia fisica d'Italia, divisa in 
quattro parti.!Nella prima parte dà un’ idea gene- 
rale della geografia d'Italia , della sua posizione, 
figura, dimensioni, divisioni; dei suoi monti, pro» 
montori, mari, laghi , fiumi ; nella seconda pro- 
siegue a discorrere delle roccie. vulcani , terre, 
acque miuerali e prodotti minerali; la terza è de- 
dicata alla climatologia, ove parla principalmente 
del calore e delle pioggie e loro. variazioni: e 
nella quarta brevemente descrive la botanica e 
zoologia d'Italia. 

Questo volametto è già in possesso del pube 


GEOGRAFIA D'ITALIA Ma'se iu Italia vi è penoria' sotuma in queste 
camo, la niaggiore e più lamentevole è nel campo 
della stofia e della geografia . delle cui scienze i 
libri elementari che si funno passare ‘per le mani 
dei giovanetti si riducono ad arille nomenclature 
che recano molta noîa e nissun profitto ai discenti : 
e siccome storia e zeogrofià sono cognizioni es- 
senzialissime e che importa siano inculcate dî gio- 
yàni con sapienza, così ci fa stapore come il no- 
strò ministero di pubblica istruzione no: abbia 
pensato a provvedervi în mddo soddisfacente e 
all incoraggire eziandio con premi quelli che pre- 
sentassero i trattati: migliori. Quasito alla storia. 
il'terreno è ancora verfine ! ove sonvi buoni ele- 
menti di storîn romana, d'Italia, della Casa di Sa- 
vola? 

Quanto ‘alla geografia noi dobbiamo saper jra- 
ziè al signor Marmocchi di aver pensato nd em- 
pire tin vacoo, e ad empirlo in un modo sod- 
disfacéute: Il sto nome ‘è ‘già lodevolimente co- 
nosciuto per coscienziosi lavori geografici Fatti von 
gil ricopiando o compilando alla rinfusa , ma in 
seguito a stuidii profondi . ed ona prova di più 
l'abbiamo nella Geografia d'Italia di cui ora im- 
preniliamo a parlate. 


Dopo Leandro Alberti ed il Cluyerio chi lia 
mai peusato a scrivere una geografia d' Italia 2. Il 
Rampolidi ne compilava un dizionario corografico, 
e uni alito geografo italiano , più ciarlatano che 
dotto . il celebre Adriano Balbi, tenne cosi poco 
conto dell’Italia, che la scerpò a brani, e una parte 
ragguardevole la intorporò all’ impero stay o-tede- 
sco dell'Austria , altre picciole parti le comprese 
nella geografia della Gran Bretagna, o della 
Frascia o della Svizzera , a tal che se dipendeva 
«a lui l'Italia avrebbe perduto fino quel poco che 
le lasciava il principe di Metternich , il vanto di 
avere tut ora un nome nella geografia, Eppure 
l'Italia esiste ed esisterà a dispetto di chi non la 
vuole. 

La Gedyrafia d' Italia del signor Marmocchi , 
alla copia delle ricerche, all'ordine, alla chiarezza 
ce ad una maniera dilettevole di esporre ha il pre- 
gio eziandio di associare la geografia alla storia, 
e di condurre il s50 lettore sul teairo ove. figu- 
rarono le diverse popolazioni che in vari tempi 
abitarono il nostro bel paese, e dove rappresen- 
tarono le loro gesta. La sua opera sarà alquanto 
estesa, ma ella è divisa in due grandi partì, e 


sufilivicà în sevioni: di cui ciaseuta fa da sè: 


ni F. G. Manauoccmi 
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Generale e ‘giusto è il lamento iutorno alla 
mancanza di buoni libri elementari; eper:dir vero 
gl italiani che» hanno attitudine per |tante cose , 
nonne haîno veruna® pei: lavori. pedagogici, e 
sicorrono’d’ordinatio ai francesi, i quali se hanno 
la'chiaresza e la semplicità. sono per- lo più di 
una superficialità che poco si allontana dalla mul- 
lità. T.francesi hanno ila smania di fare degli al- 
lievi ‘enciclopedici che sappiano parlare di tutto, 
e che:iò ultima analisi. si riducono a saper niente. 
Perchè infatti evvi nulla di più pernicioso alla 
educazione quanto la pretesa di ficcare nella testa 
dei gioranetti. unenciclopedia di scienza. Con 
questo mezzo si hanno dei saputelli, non mai 

i uomini istruiti. I tedeschi assai più pazienti 
di noi abbondano di eccellenti libri elementari, 
fotti conescienza e con cofmizione da uomini che 
bano lungamente studiata e insegnata quella 
data materia , e che, dopo lunga esperienza . ne 
hanno'coneretato gli elementi in nn libro. 
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- habe, doo di ché i, ipgli l'orcismo' ome. | 
peppe 


» Perchè ve ne state tuttavolta în questa aria? 

1» Via.tosto di.qua;.e lasciate che'il cielo sia se- 
» reno, To yi seongiuro* in nome di colui innanzi 
* a cui s’inginocchiano i cieli la terra è Vioferno; 
* in nome dell'agnello immacolato che camminò 


» sull’aspide e.il basilisco, che calpestò il leone - 


» ed il drago, e l'immagine di cui pinta su que- 
»'sti cerei. papali che io' vi pongo dirinanzi è 
».venerata dai cristiani. To vi comando che fac- 
» Ciate cessare immediatamente qualunque stasi 
» prestigii. sortilegi, incantesimi od altre’ vostre 
» arti diaboliche per cui si' potè»o si può scon- 
» volgere l’aria e suscitare ‘it temporale. Tre- 
» mate e fuggite nell’invocato nome del Signor 
» wostro Gesù Cristo crocifisso, di cui vi mostro 
» l'immagine, e con cui benedicò quest’aria , fa- 
» cendo cin essa il segno della croce verso le 
» quattro parti del mondo, nelle quali fu pro- 
n mulgato il sacrosanto di lui Evangelio. 

»Euggite inell’invocato nome: di: Gesù Cristo 
” signor nostroy per cui tremano gl'infernf ed'n 
»-cui sono soggette tutte le «yîrti dei cieli è le 
n potestà e. le «ominazioni : che i 'cheribini è i 

» » serafinicon voce indefessa lodano dicendo Santo, 
» Santo, Santo il Sigriote Dio Sabaot: ve o co- 
» mnardalil Verbo fatto 4ucarne,'ve lo comanda 
»iil'nàto; «& da: Marià Vergine: ve lo comanda 
x Gesù Nazareno, che; quando «disprezzavate i 
# suoi dissepoli , ‘atrili-fiaccati vi comandò di 
n escire dall omo: e-the presente lui, quando 
» vi fece abbandonare l’uomo; non v° immaginn- 
»ivate per certo di dover entrare ‘in un branco di 
» porci. Orsi andaterene da quest’aria, scongiurati 
». nel nome dello stesso signor nostro Gesù Ori- 
».sto. Duro è per voi il ricalcitrare ‘contro lo 
» «prone ; ma quanto più tardate' ad andarvene, 
» lanto maggiore si fa il vostro Isupplizio, per= 
» chè voi non disprezzate l'uomoy bensi ‘il'mini- 
» stro di colui che verrà x giudicare î vivi ed i 
n morti ed il secolo col fuoco, > |» 

Dopo questa nttova intimata l'esorcista asperge 
Varia coll’acqua benedetta e dice: 

» Per quest'acqua benedetta © per gli esorci- 
» smi che ho fatti, ogni spirito immondo èd ogni 
» concorso di Satanasso si sepatino da queste 
» nuvole e | fuga da nei questo temporale. In 
= nome del Padre + e del Figlinolo & e dello 
# Spirito Santo w. Amen: + 

Il circospetto rituale soggiungéè però che se 
l’aria non si tranquillizza, sarà beve di ripetere 
gli esorcismi finchè il temporale sia scomparso : 
e soggiunge all'uopo mche più altri Oremus. — 
Insomma è necessario ‘di’ continnare s onde si 
creda che'il'temporale non è ccisato da sè, bensi 
in forza degli esorcismi, 

Alcuni scioli pretendono di travedere in queste 
cose un po’ di superstizione passabilmente pa- 
Gana. Io quella battaglia fra gli angeli e i diavoli 
ia paradiso, par loro di scorgere la battaglia dei 
Titani contro gli Dei, che furono poi falninati 
da Giove : è domandano se si può credere , che 
l’ onnipotenza divina, per castigare ‘alcone. sue 
creature, avesse bisogno di mettere sotto le armi 
un esercito è d' ingaggiare unà battaglia coi ri- 
voluzionari : se siano credibili gl iocantesimi, 
i sortilegi, # prestigi della' magia, che ìl rituale 
ritiene di fede essere opera dei demoni. coi 
quali si può sconvolgere l'oadite della natura : 
se sia credibile che i fulmini, i temporali , le 
grandini, î terremoti, di cui cidiscuno conosce le 
cause naturali, pussanò essere siscitati dai diavoli: 
e domandiamo altresì come si concilia l immersa 
mutorità della chiesa’ sul diavolo con quello scipito 
cicalio, con quell'affastellameuto [di frasi vuote 
di senso onde sono pieni ‘tutti gli esorcismi. 
© come si concilia altresì il tremendo nome di 
Gesù Cristo, a dui si inchinano il cielo , la terra 
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blico fino dall’ nano scorso, forma opera da sè, 
equantunque di sole 270 pagine è ciò nulla ostante 
il lavoro più completo @ più istruttivo che siavi 
finora sopra questo argomento: 

To due altri volumetti dî egual mole si è pro- 
posto l’autore di ‘esporre ‘la geografia politica 
storica, etnografica e statistica d° Italia dai più 
remoti tempi fino ai dì nostri. Il primo è già în 
luce e comprende ‘la geografia storica d' Italia 
dalle prime epoche note ulla storia fino alla ca- 
duta dell’ impero d’ Occiderite. L' autore segue 
passo passo le diverse fasi della storia , assegna 
il territorio ai diversi: popoli primitivi che abi- 
tavano l'Italia ele vicissitudini a eni andarono ià- 
contro; quale fu impero egli etruschi, quile 
lostato dei latini, sabini, illitii, figuri, galli e delle 
tribù isolane, delle colonie puniche avaoti i) do- 
minio de’romani. Forse son tatte le sué deriva- 
zioni o divisioni etnografiche di alcuni di quei 
popoli sono egualmente ammissibili 0 fuori di 
controversia: ma è noto come in quest’argo- 
mento delle origini italiche siavi tanta varietà di 
opinioni quanto scarsi o tenebrosi sono i docu- 
menti sopra cui poterle sppoggiare. Ma sia o 
non sia, esso non altera per nulla lo seope prio- 
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cuppost cdparbietà del diavolo. 
dozzine di. croci trinciate salle sun rba. e 
abbondanti aspersioni l'acqua che lo lavano delle 
corna alle unghîe de’ piedi. 


Ma noi non dobbiamo permetterci siffatte cu- 


riosità.L’ 4rmonia ci assicura ché la chiesa è 
infallibile, e che. il papa è anche più infallibile 
della chiesa. E siccome i messali si rituali, i bre- 
viari sono stati'compilati per ordine del papà e 
confermati da sue bolle; così noi dobbiamo rite- 
nere che anch’ essì partecipano lla sua infallibi- 
lita. In conseguenza di che se è%il diavolo ché si 
diverte ‘a viaggiar sulle nuvole ;'e a condensare 
i temporali è la graigiluola per devastare î campi 
e le vigne. saranno pure i diavoli che si trasfor- 
mano in bruchi per mangiare le verze, in lupi 
per maugiare le pecore: saranno pure i diavoli, 
i quali come Ja favolosa *silamandra , Vivono in 
mezzo al fuoco , quelli ché incendisnò le cascine 
ete ense, allorchè ‘trovandosi fuori dell'inferno 
hanno bisogno di riscaldarsi ; saranno pure i dia- 
voli ‘che'avvelendno i funghi, che guastano i 
frutti, che cogionano‘la febbre e tante altre in- 
felicità : evil miglior mièazo per preservarsene , 
anche con poca spesa, è ilî ricorrerò ai preti e 
alle loro deprecazioni è scongiurazioni. 


Forse alcuni si lagerànno del papa , îl quale 


avendo egli le chiari dell'inferno , pure ne tenga 
così mal chiuse le porte da ‘permettere che i dia- 


voli vadduò e veigano a tutto loro piacere: ma 


il'povero papa ha tante cose per la testa , che 


merita compatimento se non può atténdere a tutto. 
Si potrebbe però indirizzargli una supplica, onde 
supplicare la sacra sun paternità che voglia man- 


dare all'inferno alcuni cardinali con un drappello 


di gesuiti affinchè facciano colà buona guardia , 
il che tornerà utile anche a lorò, stanteché i ri- 
voluzionari , come essi dicono + sono figli del dia- 
volo. Ma quando questi sarà chiuso alle strette, 
non avrà più il tempo ili vagabondare pel mondo 
e.generare ‘dei figli. 

Ma intanto siecome il malé ci è; così noi rae- 
comandiamo a tatti i nostri lettori, di accettare 
per rimedio la ricètta degli esorcismi. Gli effetti 
ne sono infallibili. E se i temporali eontinueranno 
a muggire nell’ arià | se la gragnuola' eontinnerà 
a calpestare i campi, se.i bruchi continuano a 
mangiare le verze, se i lupi contiotano a divo- 
rare le pecore: ciò non vidistarbi ; le benedizioni 
e li esoreismi avranno sempre fatto il loro effetto, 
i preti della bottega saranno contenti’ è noî tatti 
ci meriteremo gli eiogi dell’.4rmonia. È 

A. Biascn-Giovine 
pitt DELIO 


Legyesi nel Morning Post del 20 settembre : 

» A Parigi l'elemento tedesco sembra ora pre- 
dominare negli elementi della cospirazione. Noi 
non abbiamo bisogno di risalire al dilà del 1848 
per riconascere quanto pericoloso sia questo ele- 
mento. L'esperienza ha dimograto come l' osti- 
nazione tedesca é perseverante, ferma e formi- 
dabile! Il tetmpo cì apprenderà i risultati che po- 
tranno seguire la via malaugarata e poco pru- 
dente de’ governì tedeschi in questi ultlmi anni. 
È ud' paese ove le dottrine più feroci e le spe- 
culazioni più pericolose gittano facilmente radice 
nell'animo, tenebroso ed ardente de' cittadini. Là 
pure le perverse tendenzòsi fortificano col tempo. 
Se per disavventura avvenisse una nuova emo- 


zione del sangue esacerbato , il quale fortemente 


circola nell'Europa centrale s noi temiamo che 
la febbre prenda un grado di parossismo deli- 
rante più spaventevo!e de’ precedenti. Inoti capi 
della democrazia e gli amici della rivoluzione non 
dissimulano ch” essi considerano come la migliore 
spersoza ed il loro soccorso più utile, la politica 
attuale dell'Austria, e vi ha a temere che altre 
potenze germaniché non si accordino col gabi- 
_—_—-—— e eee=="_—=" 
cipale dell’autore, quale è quello di determinare 
la geografia storica. 

Dal periodo anteriore a Roma, passa poscia a 
quello ‘in cui l'talia fa gradatamente sottoposta 
al dominio de’romani , nè l’autore si ferma sol- 
tanto a grette classificazioni o notizie geografiche 
ma si trattiene sulle diverse epoche della storia, 
sulla vita sociale e politica dei popoli e sulle cause 
dei loro rivolgimenti. 

Aoche în questa parte vi sono varie cose nelle 
quali dissentiamo dall’ autore. Per esempio con= 
cediamo con lui ‘ché fl nascere di Roma e nei 
primi di lei secoli, P Italia fosse în proporzione 
dello stato sociale pupolatissima , ma ci riesce 
difficile il credere che potesse contare venti mj- 
lioni di abitanti, cioè nua popolazione cisca eguale 
olla presente. 


+ L'autore propende a dimostrare che in Italia 


nou ha mai esistito | istinto unitario, ma più 
presto il federativo, e che questo sia stato la 
causa per coi l'Italia non fu mai unita in un solo 
tutto nazionale, Lo stesso avrebbe potuto di- 
mostrare bella Francia, Spugna e Gran Bre- 
tagna, le quali al paro dell’Italia non ebbero in 
origine un nome geografico sellettivo . priana 


| lutismo, e che ta storia appellerà genio della ri- 
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netto flltrinco ‘gel agi! mal ideato pregetto ‘i ;M. Clean. Si dite che‘essi santi convigti/ die si | 
fiairla colla for. na potenza di lrosione Life a superare soverchîe pf 
condannata e resa più formidabile dalla compres: | contrare troppo vistosi sagrificii. Gli esperti i 


sione. Noi.non abbiamo mai dubitato della fonte 
d' onde deritarono quelle. lamentevoli cospi- 
razioni. In Italia, in Germabia ,<in Francia . 
in Inghilterra , la stessa mamo si cuopre sotto lo 
stesso abito. Ovunque. | uomo rosso alza il capo 
e leva la voce e tempera la penna , yoî vedete 
il lembo della ‘sottana. Noi siamo în fiorai di lotta 
disperata contro la potenza papale la quale s'ap- 
poggia sull’ ignoranza spirituale: e sulla servitù 
politica. Minacciata € scossa în casa suà e nel suò 
proprio centro, essa volse lo sguardo da ogni 
lato omle gitiarvi l’àmcora e fortificarsi. Per rag- 
giungere questo scopo non vi ha sacrificio n èui 
nov si softoponga, non. istromento che'non ado- 
peri : essa patteggia largamente colla demagogia. | 
La forza colossale che scosse la' terra nel 1848 è 
un'arma a oppio taglio pei consiglieri pontificali 
di quello che nel gergo moderno appellasi asso- 


hanno sisitato. anche la valle di Berisol ed avreb- 
bero trovato che.ivi occorrerebbe un tuane! rela-] 


‘ FRANCU 

Parigi, 21° aettembre, 
di stato la cui xoce erasi sparsa 
iusistenza a Parigi neglivultimi giorni, leggiamo 
nella Patriè la seguente nota : : 

» Tutti i giornali si occupano stamane dei ru- 
mori che hanno specialmente agilato ieri il mer- 
cato dei fondi, pubblici ; alla borsa li (Parigi. Noi 
abbiamo giù dichiarato quello. che. bisoguava 
credere delle voci di col sii stato che eransi mi- 
schiate in questi È € qual carattere dove- 
vasi attribuire a tali. manovre, lo scopa delle 
quali non è, più un mistero, Si parlò egualmente 
della dislocazione del: mivistero, motitata da una 
pretesa dissensione . fra. i membri del gabinetto 
intorno alla legge del 3: maggio. ed in seguito 
alle deli ioni. di. cuì questa legge ssorebbe 
stata recentemente l’oggetto tiel seno del consi 
glio dei ministti. Noi: siamo nvtorizzati a dichis- 
rare che nel consiglio deì ministri non.vi funém- 
meno. quistione della legge del 3: maggio; sulla 
quale non fu chiamato a deliberare, che per:con- 
seguenza alcun disaccordo non. poté manifestarsi 
| su questa legge e che tatti vi runiori che sono 
corsi in proposita ii ciò sono senza alcun fonda- 
mento, » 

Ad onta di tutte queste replicate smentite, ad 
onta dell’ inchiesta apertasi ‘contro gli agiotatori 
e banditori di. false allarmanti notizie, è sicaro 
che la fiducia non rivascerà.La'mindceia perenne 
dei colpi di stato eta nella costituzione medesitna 
dei potere e nelle conosciute inteazioni di Luigi 

e. Si conosce infatti che desso mira alla 
rielezione, la quale è proibita dalla costituzione, 
si sa che una cevis'one è impossibile, e ciò non 
ostante il presidente non è per nulla disposto a 
lasciare 1° Eliseo alla scadenza del maggio 1852; 
ecca pertanto come per necessità bisogna imma- 
ginare ch'esso pensi a ‘realizzare ‘i stioi progetti 
mediante un colpo di stato; Per quanto poi ri- 
guarda la legge del 3: maggio, dovrebbe la 
Patrie riconoscere che farono fili organi del- 
V'Eliseo quelli che primi: degli altri Je mossero 
guerra, e non è quindi fade del neturale che nel 
mondo politico si attribuîsca al governo l'intea- 
zione di distruggerla. 

— Ml partito democratico non sî è potuto sino 
adesso accordare intorno alla scelta d’om candi» 
dato alla: presidenza. 1l signor Carnot, ili cui si 
parla ancora, sarebbe quelle che 
meno le suscettibilità di tutti e lascierebbe per la 
sua poca imporlanza uo più vasto orîezonito alle 
| ambizioni degli vomini che afjoynano al potere ; 
ma fino adesso non sì è poluto stabilire quell’ac- 
cordo che tutti proclamano becessario! ma ul 
conseguimento del quale nessono vuol Fatè ‘il 
benchè minimo sacrificio. Una prova potrebbe 
dedursi da gue : la Pressesavea già da quasi 
un anno esposto il suo programma in e oe 
idee : =. Abrogazione preventiva dela legga dal " 
31 maggio. = Revisione totale o parziale della 
costituione. — A questo programme, il signor 
di Girardi avea procurato degli aderenti @ fra 
gli altri il sig. di Lamartinè, che negli. ultimi 
tempi avealo quasi accettato, 

Ora il ‘National, sempre protestando la neces - 
sità di andar d'accordo, espone anch'esso il. suo 
programma, ed è questo; = Promuovere l'a- 


__-—-=————— 
di quel tempo, le città marittime, le fortenze, gli 
arsenuli, le secche, le armerie. ed altre fabbriche 
o manifatture per conto dello stato, quindi anche 
i punti ore stazionavazio le flotte » con alcuni 
cenui sullo stato sociale delle città, e sulla loro 
industria e commercio. 

Trattandosi di un'opera destinata alla Giorentà 
pare egualmente a noi che l’autore avrebbe do- 
voto non limitarsi a dare un catalogo latino delle 
colonie romane e latine, si anche a conlrapporvi 
il nome italiano ove si può, e per le altre indi- 
carne approssimativamente il sito. 

Iv outa di ciò noi persistiamo.bel dire che la 
geografia d' Italia del signor. Matmocchi è, 0 
nostra coguisione, la miglioré Operetta: elemen- 
tare che esista finora sopra. quest’argomento “è 
sarebbe da desiderarsi: che venisse adottato 
come libro di testo nelle nostre scuole; il: che po: 


l’autore, onde col tempo rifondere il suo lavoro 
omettervi alcune digressioni’ che ‘ci sembrano 
superflue, 6 completarlo coll'aggiunte di quelle 





voluzione. La paurw dellà' violeriza democratica, 
la credenza che dessa possa esser disarmata coll’ 
inganno e la frode, tali sono i mezzi su cui aren- 
turatamente con troppo buon esito .il potere ul- 
tramontano fa capitale per costringere i goremi, 
sui quali stende la nane, nd. adottare misure atte 
a provocare quando che.sia terribili rappresaglie 
non solo contro il papato, ma ben anco contro.i 
Governi che sa vincolare al suò spirito erl alle sue 
mene: criminose. 





STATI ESTERI 
svizzena 

Il commissario federale sig. Bourgeois, ed il 
sig. Gunroni aggiuntogli. dal governo de' Grigioni 
furono Vire i 12.in Castasegua per assumere 
sul ll le informazioni relative alle violazioni 
di qui ervlerio, Il colonnello Bourgeois aveva 
già inoltrato.i reclami al governatore. militare 
della Lombardia chiedendo provvedimenti e ri- 
parazione = eragli quindi necessario conoscere 
esattamente i fatti. Era appena compiuta quell’ 
inchiesta, quando i ponti che erano stati levati 
dai soldati austriaci furono da loro rimessi, le re- 
lazioni di confine ripristinate sul piede antico, e 
quelli che erano stati danneggiati. vennero inden- 
nizzati.fIl Bund attribuisce questo pronto successo 
alla condotta risoluta del commisvario federale. 

— Sino. dal 7 corrente settembre il sig: co- 
lonnello Bourgeoi:, commissario federale nel Ti- 
cino, aveva chiesto ed ottenuto dal consiglio lie 
derale un congedo «i alenoi giorni affine di poter 
ordinare alcuni suoi affari. domestici. In conse- 
guenza di ciò il sig. commissario giunse in Bernà 
il 1g settembre , e dopo nver fatto al consiglio 
federale un rapporto federale molto. circostan- 
ziato ed esteso, continuò il suo viaggio per Cor- 
celletes. 

— TI colonnello. G,  Buol'non ha acvettato la 
sua nomina di commissario per la demarcazione 
de’ confini coll’ Austria. 

— Il governo d’ Argovia ba ipvitato-diversi 
governi cantonali ad intendersi perchè i. fiorini 
di Germania, anche fdopo introdotta la ‘nuova 
moneta, siano ricevuti nelle pubbliche casse per 
zio nuovi rappen. Dalle deliberazioni fdel go- 
verno di Berna relative n questo invito appare 
che anche le‘sutorità federali si occupano «i tale 
oggetto , la commissione monetaria avendo giù 
proposto che le monete germaniche durante il 
periodo dî transazione dal vecchio nl adoro si- 
slema monetario siano ricevute ad un valore da 
determinarsi. 

— Il Corriere del Vallese afferma che gli ing. 
Koller e Negretti devono aver trovato la strada 
ferrata del Grimsel di più difficile esecuzione che 
non sia' stata giudicata dagli ingle@î Stileman e 
_—-- N 3 35 RE orga RR 
che i romani gliene dessero uno; e parimente 
colà come in Italia non ha esistita unità nazionale 
fiatanto che il principio monarchico non ve l'ha 
introdotto, L’Ttalia fu unita sotto la monarchia 
imperiale, e vi si formò veramente vo’ unità 
nazionale che si sfasciò collo sfasciarsi dell'impero 
e col perpetuarsi delle cause sfavorevoli. al- 
l'unione. 

Forse. per rendere più amens la lettors del 
suo libro, il signor Marmoechi: introdace una 
soccinta narrazione della storia. romana. ma 
avremmo desiderato che si fosse esteso nn po 
di più nel ricapitolare le descrieiqni dell’ Halia 
quali ci sono date da Strabone, Plinio e Tolo- 
meo il quale ultimo, sebbeve sia posteriore agli 
altri dae, tattavolta i suoi scompartimenti de)- 
l'Italia ci sembrano appartenere, almeno .in 
gran parte, ad una data più autica e forse ante- 
riore all'impero. Era. però. bene d' illustrare 
queste varie descrizioni, conciliarle. 0 correg- 
gerle, e confrontarie. colla geografia moderna. 
Avremmo desiderato parimente, che colla scorta 
degli antichi itinerari e «della tfrrola di Peutio- 
ger, come anco delle Nolizia, l'autore ci avesse 
indicate le grandi strade militari e commerciali 
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la maggi 


sonarchica , e la poneva in quella alternativa di 


abdicare o di rivoltarsi. Abdicazione o rivolta, 
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(era per lei |’ impotenza, ' 
Congedati-i partiti, ripudiato-il bonapartismo, 
Bonaparte rimasto col suo diritto nella repub- 


| blica e nolla costituzione, ecco i risultati di questi 


«ue atti, i più importanti forse di questi tre ul- 
limi anni, e quelli che. faranno certamente più 
d'onore alla mano che li ba redatti e firmati. 
In somma, come si vede. questa è una per- 
lita perduta pei tre. ginocatori che avevano. ‘as- 
«Rociata la. loro fortuna. È Ja. repubblica che ha 
vinto: è... cosa strana ! essa ha viuto coll'assenso 
stesso dei. suoi ayversarii..: Nessuno dli loro po- 
tendo appropriarsi la posta ; tutti hanno ; prefe- 
rito lasciargliela.. e ritrovage il loro proprio di- 
ritto di sovranità e «i dignità nel. diritto. trion- 
dante della nazione. ‘ 

> VIII Se Luigi Napoleone. Bonaparte. avesse 
seguito con minore: discrezione. la. logica della 
(propria situazione, se ne avesse compreso larga- 
mente e risolutamente le necessità, all'ora in cui 
scrivo queste linee, il richiamo della. legge. del 3: 
‘maggio non sarebbe soltanto ‘annunziato come 
una speranza; sarebbe compiuto come una ri- 
parazione. Allora tuito. sarebbe deciso, La re- 
visione, che pare oggi impossibile sarebbe stata 
inevitabile. Una nuova assemblea costituente sa- 


rebbe prossima alla sia selezione. Il popolorsa», 


. tebbe l'arbitro del popolo: la sua saviezza e la 
sua volontà dominerebbero tulte le pretensioni, 
Se, valesse abdicarsi nella monarchiàylo direbbéè. 


Se volesse mantenere la repubblica, do, divebbe. 


ancora, La sua costiluzione riceverebbe tutte le 
modificazioni di cui abbisoguay-ed ‘egli prendo- 
rebbe in tutta Ja pienezza. della sua-libertà «il 
nome che igli «darebbe maggior confidenza con 
ispirargli maggior stima. 

Se questo nome. fosse quello: dél presidente 
attuale della repubblica, i partiti si sottomette- 


__ rebbero, ed il novello eletto, rigevendo lo.stessò 
ca 
SL 


Aa 


4, 


se 


onore che areva ricevuto Washiugton nella sna 
giovine patria, vorrebbe. immortalarsi,; come lui 
. con eguale virtà., con eguale, divozione alla Ji- 
bertà ed alla societiv. î 
1 Si! Perchè tatto questo sia ancora. da farsi al 


A giorno d' oggi bisogna che |? ora del jsalramento 
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din paese. e di un uomo abbia ritardato sull’ 


orologio dell’ Eliseo. Ma batterà quesVora 2 per 
dubitarne, bisogherebbe dubitare che vi sia una 
coscienza ed una ragione nell'uomo del quale ‘ho 
testè stadiata la vita. Lo non ne dubito, L'avve- 
nire terminerà questo quadro. Darà l'ultimo 
Molto di questa figura che è un problema , e di 


Questa vita che è un enimma. Questo motto non 
__ Hovancora il dirittodi seriverlo. Vergogua 0 glo 


>: 
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ria! Ambizione di un domani senza orizzonte 0 
d'una posterità. seuaa limiti! Possariza effimera 


 edl’un portito.o possanza invincibile d'an diritto ! 
__°, Capriccio duna. popolarità 0 stima d'un popolo ! 


Un nome od .uu uomo! Luigi Napoleone Bona- 


parte deciderà, Che Dio © !a Francia lo inspirino! 


| NOTIZIE DEL MATTINO 
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> Pabblichiamo il seguente avviso della società 
, patriotica degli operai d’ Asti; giunto stamane* 
i Commissione. direttrice della festa 
© d' inaugurazione. 


4 Avendo, la società stabilito di festeggiare nel 
giorno 28 corrente mese la sua istituzione , de- 
liberò di inaugurare questo suo lieto avvenimento 
secondo il seguente programma che, si pubblica 
“a norma di chi avrà a prendervi parte. 

1° Si aprirà il festivo convegno colla distribu- 
zione di pane ai poveri dulle ore. 7 alle 8 del 


| mattino sotto il portico dell’ Alla del mercato. 


Ra» 


VA 
"i 


Db 
as 


| 


f 
4 
£ 


2° Alle ore ro antimeridiane i.soci riuniti nella 

sala delle adunanze usciranno. ordinati in drap- 

pelli guidati dai consoli delle sezioni; e tenendo 

al loro centro le deputazioni, le autorità locali ed 

i corpi militari invitati , s° avvieranuo , preceduti 

dalla musica militare, alla cattedrale dove sarà 

benedetta la bandiera della società. à 

| 13° Si farù poscia nello stesso ordine ritorno al 

locale della società, dove ciascuno prenderà sito 

al banchetto ivi preparato secondo, il numero da 
vestrarsi a sorte. 

4 Verso il fine del convito! la. musica cesserà 

d suoi concenti e comincieranno i discorsi dei vari 


| oratori iscritti. 


5° Alle ‘ore sette di sera si accenderanno in 
piazza d'armi i fuochi di gioia appositamente or- 


 dinati. 


AV. B. Ogni socio ed invitato dovrà avere una 
coccarda tricolore appesa all'occhiello ‘dell'abito e 
dovrà essere munito, del «biglietto .che-.si distri- 
buirà, per quanto riguarda i soci; con tutto il 
giorno di sabato 27 corrente, è per. le deputa- 


| zioni dalle ore 7 alle 12 antimeridiane del giorno 
28 corrente, nella sala della società. 


Asti, îl 23 settembre 1851. 
ua Per detta commissione direttrice 
le Comune segr. 


Alessandria; 23, sellembre. 11 duca di Genova 


si recò ieri ad una passeggiata militare, verso Ma- 
rengo colle due brigate Savoia e Regina; oggi 
parte. per un'escursione verso Valenza e sulla 
linea del Po, dove verranno pare esercitate le 
truppe «dell’accampamento, 

L'intero stato maggiore trovasi già qui occu- 
pato a preparare l'occorrente pel campo, che du- 
rerà, credesi, fino al 6 dell’enitrante mese. 0 
forse piu, se così porteranno le circostanze po- 
litiche. 

(Corrisp. part. dell'' Opinione.) 

Milano, 2% settembre: Contivuo la min cro- 
naca sul viaggio interessante di S. M. 1° impera- 
tore d'Austria. Teri ritornò da Monza a questa 
capitale onile assistere ad'una grande manovra 
che ebbe luogo in: piazza d'armi. Come ben si 
può immaginare, quella vasta piazza era piena 
zeppa di soldati. ma i eittadivi brillavano come 
al solito per la loro ‘assenza. Finita la manovra, 
l'imperatore percorse la città in tutti î sensi re- 
cacdosi 4 visitare. i.varii stabilimenti pubblici sil 
corteggio; sempre a cavallo, era brillantissimo 
di uniformi, ed il popolo si fermava a guardarlo 
precisamente» com: quandò M. Guerra e Guîl- 
laume percorre vano la capitale per fare gli inviti 
al circo exnestre : vi mancavano le amazzoni, oya 
del resto la cosa (era eguale ed i curiosi aspella- 
vanò di pi fermo la cavalcata senza applandire 
e senza salutare, Solo ‘in. Porta ‘Posa, quando 
visitò l’ospizio dei Martinetti ( orfanotrofio. ma- 
schile) sisebbe a sentire un qualche battimano: 
devesi però notare che la. visita a questo stabi. 
limento era già da tempo predisposta ed è dovè 
si. coneentrarono, a quel che par, gli sforzi della 
polizia. La sera se ne:titornò:a Monza. 

- Dopo tutto»<uesto avrebbesi dovuto credere 
che:S. M. non sarebbe stato molto cortento del- 
l'accoglienza | ma bisogna dire «che ‘anch'esso 
aLbija da syoi tutori avuto l'ordine di seguitare 
le menzogue delle gazzette vifficiali . giaéthè col 
mezzo del corisigliere Pascottini ‘fece esprimerè 
alla ‘municipalità la soddisfazione. per il ricevi- 
mento avuto. Anche il conte Giulày parlò al 
podestà, nel medesimo senso ed usò le precise 
espressioni : che lodava il contegno prudente e 
dignitoso dei ‘milanesi ed il loro buon senso. 
Qui non si sa capire la ragione di questa man- 
suetudine ; e yi hà alcuno che ridendo asserisce 
volere S. M. un pretesto qualsiasi per levare lo 
stato d'assedio e farci Dio sa quali. altre agevo- 
lezze.. Che .il cielo ne liberi ! 

L'altro ieri il municipio fu Monza e venne 
ammesso a speciale udienza sonde facesse cono- 
scere i voli. della- città, Giù ben s' intende che 
questi voW erano stuti sottoposti alla preventiva 
censura , ed anzi perchè non s'inteîtdessero capi- 
toli importuni, sì volle cli il municipio formu- 
lasse da sè un memoriale e non consultasse il con- 
siglio comunale, Omesso pertanto .il principale , 
anzi l’unico di questi voti , il quale sarebbe di 
augurare un buon viaggio, e per sempre a casa 
d’ Austria ed a' di lei satelliti, il mumicipio do- 
mandò: 1, Diminuzione d’ imposte: 2. Allevia- 
mento dello stato d’ assedio. specialmente. per 
quanto riguarda 1° uso delle armi per caccia e di- 
fesa. 3. Ampnistia politica intera. {. Ristabilimento 
del senato giudiziario L. V. in Verona. 5. Rista- 
bilimento della cobjregazione centrale. L'ultima 
domanda a quanto pare fu' suggerita dalla supe- 
riorità, Ja quale inspirata dal ministro vnole ol- 
friré un qualche modo all'imperatore di ritornare 
precisamente allo statu juo del febbraio 1848, 
mostrando che mon è per sua volontà, ma per 
desiderio dei popoli. L’indegnazione della citta- 
dinanza contro quegli imbecilli municipali che si 
prestano alle comipiacenze austriache è al colmo, 
ma Îianno la fortuna ‘che la loro asinità li. rende 
immeritevoli dell'odio e solo li fa soggetti di un 
profondo disprezzo. 

Il sovravo accolse l'istanza, e disse che avviserà. 
Ha imparato da suo prozio'l Frasario: farò, vedrò, 
dirò quel che potrò, 1 proprietari dei palchi alla 
Scala dietro invito di dichiarate se volevano 
usare del loro palco il giorno della rappreseutà- 
zione con teatro illuminato, con avviso che la di- 
rezione avrebbe disposti dei palchi yacanli, man- 
darono pressochè tutte le chiavi dei rispettivi 
palchi 41 camerino lasciandole a disposizione della 
direzione. La rappresentaziove non ebbe luogo. 
Iguoro quale sia il programma delfe‘occupazioni 
di Si M. in questi pressimi giorai. - 

Giravano «in Milano vari uffiziali non so se 
estensi, parmensi e'toscani , la ‘yi divisa somi- 
glia moltissimo’ a quella salda. Salle prime si 
temette che fossero ufficiali piemontesi‘) ma si 
osservò che non avevano la coccarda tricolore, 
e perciò si riconobbe ,..che non erano soldati 
italiani. ; 

Parigi, du séttenibre. I fondì ‘pubblici subi- 
rono quest’ oggi un movimento forlissimo di 
rialzo. Vi ba chi attribuisce questo risultato alle 
smeutite che iéri ‘la Patrie diede alle voci di 
colpi di stato, ma Vi'ha altresi ‘chi pretende che 
la speculazione vi abbia in esso una qualche in- 
fluenzà : questo surà posto in chiaro nei négozi 


dei giorni successivi in cui si vedrà se il miglio- 
ramepto sia artificiale 0 solidamente basato. 

Il è per 0jo chinse a 91 90: rialzo 1 20 cent. 

Il 3 per 0jo chiuse a 56 45: rialzò 1 10 cent. 

HI È per 0jo Piemontese (C. R.) a 80 to, ri- 
alzo 60 cent. 

Le Salut Public de Lyon smentisce la ne- 
tizia ieri data sull’uccisione dei tre gendarmi. 

Brusselles, 21, settembre. MW foglio ufficiale 
pubblica : © 

Uno trattato di estradizione conchiuso tra il 
Belgio ed il granducato di Meclemburgo Sche- 
werin: i " 

Un altro trattato di estradizione stretto “ira il 
Belgio e la città anseatica di Brema : 

Una convenzione che determina la facoltà ili 
succedere e ‘ili acquistare stabilita tra il regno 
del Belgio e la stessa città di Brema, 

— La Gazzetta d’Avigusta scrive ila Vienna, 
in data 18: 

» Una delle emergenze che albiamo prono- 
slicato dopo l'imprestito, è già venuta alla luce ; 
l’agio pei contanti è in aumeoto , anzi in un ra- 
pido aumento. L'argento è circa 18 12 per _0]o 
(ora anche 30), l'oro 25 per oo. 3 

» Una deputazione della borsa si iecò dal mini 
stro delle finanze per dare la vera spiegazione di 
questo fenomeno; le case bancarie all'estero 
comperano oro e prgento sulla borsa di Vienna, 
è mandano continue commissioni. | Rothschitd 
è quello che ha firmato [più di” ratti all’impre- 
stito, cioé per cinque milioni. » 

-- La Corrispondenza austriaca del dt dn 
nunzia/che nei mesi di laglio è agosto furono messi 
in circolazione circa 10 milioni in ‘nuova carta 
monetiita dello stato oltre quella ‘giù esistente. 
La banca avrebbe invece diminuita’ la” circola: 
zione delle sue cedole circa otto miliodi è mezzo. 

Cassela, 18 settembre. TI ministro de Massen: 
pflug trovasi presentemente a Francoforte per 
sollecitare l’autorizzazidoe di pubblicare ‘unà 
nuova costituzione per l' elettorato, Egli non si 
tiene ‘ancora bastanteménte sicuro coll'abroga- 
zione della leggize risguardante i funzionari pub- 
blici, e vorrebbe quindi metter faori una seve- 
rissima legge disciplinare; 

Stoccatda, 18 settembre. Teti serà arrivò in 
questa capitale il principe di Metternich' accom: 
pagnato da sua moglie'e ila suo figlio: accettando 
l invito del re scese al castello abitato dal prin- 
cipe Gerolamo di Montfort nipote del re, Oggi, 
«lopo mezzogiorno, continua il suo viaggio alla 
volta di Yienna, passando per Ulma. 

Non si sa ancora precisamente in qual’ epoca 
saraano convocate le camere : pare però che ciò 
debba avveuire entro la prima quindicina di ot- 
tobre: e ciò è tanto più probabile in quanto che 
la commissione di finanza ha compiuto il suo la- 
voro, e 

Monaco, 18 settembre. Le due camere bava 
resi sî ringiranno it primo di ottobre, ed una delle 
prime quistioni che esse doveanno trattare sarà 


BORSA DI COMMERCIO 


BorLertiNo orFIcIALE del corsi 


il traltato conchiuso il 5.ae ni 


etHnnnover.:..', pei ge P 

Praga, 18 settembre. Una notificazione della 
corte marziale annuncia che il fornaio. Lacina è 
stato condannato a 4 anni di lavori forzati, per 
aver tentato di sedurre i soldati alla diserzione , 
e il mugoaio Hlawsa a due auni d'arresto in for- 
tezza perchè si trovarono presso di lui delle armi. 
In pari tempo si pubblicò che coloro che in av- 
venire commeltessero simili i sarel sot- 
toposti al giudizio statario, oppure: se wi fossero 
impedimenti legali al giudizio statar 7° Sio 
di 10 a 19 auvi di lavori forzati, Si.é stabilito un 
Nuovo termine sino al 20 settembre per la con- 
segna delle armi; dopo il 20 i possessori di armi 
saranno puuiti con 4. anni «d'arresto in fortezza, 

I prezzi dei cereali sono qui in conlinuo au- 
mento, e si attende con timore il prossimo iu- 
verno. , 

Aja 20 settembre. Oggi fu sottoscritto il nuovo 
trattato di cammercio e di navigazione. tra il 
Belgio ed i Paesi Bassi: allo stesso tempo si fece 
una convenzione per guareutii si del contrabbando 
sulle frontiere dei due paesi. 

- s» Da Scutari in Albania si ANvuacia un orvi- 
bile fatto che vi accadde il to, Il direttore di po- 
lizia provvisorio , nello stessa lempo. capo della 
gendarmeria, Kulucka Baschi Kobianbey, fu ue- 
ciso nella propria casa. Osman basciù a Un par 
rente dell’ ucciso. fu immediatamente nominato 
al medesima posto. ; 

A. Brarcni-Giovini Direttore. 

G. Rounarvo Gerente. 


RAZETTI MAURIZIO 
| Previa. autorizzazione di. questo 
he Ministero; ha aperto una 
LITOGRAFIA nella quale sì ese- 
guiscono ogni genere di lavoro ri- 
guardante quest’artercolla precisione 
e nettezza da più desiderevole non 
disgiunta da prontezza nell’ esecii= 
zione e da’ più moderati prezzi, 
Via Argentieri, portina n; 4. 
TEATRI D'OGGI 


Caniorano, Opera: Zuisa Miller. Dopo il è° 
atto il divertimento e: Narciso, 
D'Axcenvis. Un'avventura di Scaramuecia. 
TPrarno Surena, La dramm, compagnia Bassi è 
Preda recita: Meneghino che porta per titola 
la Profuga. , 
Grnsino. La Comp. dramm. Dondivi e Roma- 
Gnoli recita: Don Gioranni d'Austria, - 
Divnvo. La comp. dramm. Bassi è Predu recita: 
La famose ritirata di Stetino. Replies. © — 
Cico Sarrs.' La drami. Comp. di in cats) 
l'assani recita: Za strega dello Scozia; eplicu. 


, 


accertati dagli Agenti di cambio.eSensali 
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Torino; 25 settembre 1851. tana 
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FONDI PUBBLICI 
Godimento 
1819,5.0j0 1 aprile 
1831 + 1 luglio 
1848. 1 P.bre 
1849 è <iloglio 
1851 . l giugn. 
1834 Obbl. 1 luglio 
1849 + 1 aprile 
1850 +» 1 agost, 
1844 5 p.070 
Sardegna 1 luglio 
FONDI PRIVATI 
(Banca naz. 1 lug. 
AZ-Di/Banca di Savoia 
Città di Torino 
40/0 oltre l'int, dee. 
550 00.1 taglio 
Città di Genova 4 00 
» Società del Gaz 
Antica 1 laglio . 
Nuova . Pia 
Iocendi a premio 
fisso 31 dicembr. i 
Via ferratà di Savi- 
gliàno | luglio . 
Molini presso Col. 
legno 1 giugno . | 
CAMBI i per brevi scad. 
A aGOgior.| 254 
Pine Mati 
fienova sconto ,} 4 040 


Ù 
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* | el 


“Roma... .... {. alò 
Torino scoute | 400 


_ 


rec, | ina Giorno prec. 
borsa Ala matkina j 


Pel fine del mese corr. | Pel fine del mese pross.. 


1 ‘na Yiorno prec. 
alla matin dop la aria el mattina 
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opo la borsa 
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i UR, DE 
CORSO DELLE VALUTR 
Com, Vendita 
Napoleone d'oro . L, 801, 20.14 
Doppia di gavoia 2874 | 
| Doppia di Genova. +». 
Sovrane muove .. . —. 
Sovrane vecchie., . 3 
Biglietti di Banca |.» : 
Scapitodell'eroso misto RATE e 
per ogni 1000 fr. + 175 0/0 è 00 
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PREZZO D'ASSOCIAZIONE. 


L:40 — Provincia, L. 44, — Estero, L. 
2 » 2 y » » 
» 


AVVISO. AL SIGNORI ASSOCIATI 

I signori Associati } ile abbonamento scade 
con tutto il’ 36' del correnté mese, sono “pregati 
a volerlo rinnovare in lempo onde evitare in- 
tertuzioni nell'invio del ‘giornale. 

Quelli’ delle Provincie sì compiaceranno di 
provvedersî del Vaglia Postale corrispondente al 
prezzo dell'associazione e d’inviarcelo con lettera 
affrancata. \ 


TORINO, 25 SETTEMBRE. 


1 — 1——@——&m———————@—6——ÉE+<ÉÈ<O_@«@+ 
LO STATO D'ASSEDIO 
IN FRANCIA E IN AUSTRIA 


It diritto ‘putiblico ‘moderito ha ‘inventato’, 0 |, 


piuttosto ha preso al imprestito dal linguaggio 
e dallé necessità militari în faccia al nemico in 
tempo di guerra puerteggiata un'espressione, he 
concentra l'idea della più attiva vigilanza con 
quela del più energico ‘e protito sviluppo della 
fora alla’ difesa e all’'offesa contro il nemico. 
È lo'stato d'assed'o. I governi trovano che ‘in 
alcune disposizioni e covsegatrize di questo stato 
vi poteva essere ‘un mezzo efficace | per reprî- 
mere i tnoti rivoluzionari delle popolazioni , @ 
le perturbazioni della pubblica tranquillità si 
velsero di quell'espressione per dinotare un re- 
gine straordinario , la di cui suprema direzione 
è'affidata alla forza militare ; èe'lo applicarono è 
continuano ad applicarlo ogni qualvolta le circo- 
stanze lo consigliano. 

È però ‘evidenté che quell'' espressione non 
serve n designaté una ‘coda muova @ che in tutti 
i tempi e in tatti i Inoghi ore una canti si nfli- 
dava ‘alla fortuna delle semi; le armi stesse si 
erigevao a sopremi arbitri di govertio. Questo 
fatto i moderni eressero & sistema, emi si applicò 
il'nome di stato d'assedio: Ma' cortie i sistemi 
differiscono seconilo le opinioni ; così lo stato di 
sssedio nion è dappertutto la medesima cosa. 

Infatti alcunì dipartimenti della Francia si tro- 
vaio in istato d'assedio e uel pari lo sono circa 
duoé terzi di tutto il Lerritorio della monarchia 
gusttiaca. Il nome, come si vede, è lo stesso , 
ma le cause; la sostanza è gli effetti nell'uno è 
dell'altro paese ne sono ben differenti. 

Lù Francia una rivoluzione viltoriosa , che 
mutò radicalmente la lorma di governo, ebbe al 
suo seguito manifestazioni dirette contro le basi 
atene della società, che fit necessario reprime:e 
colla forza. Più tardi questé tendenze si confuséro 
con quelle dell'opposizione al governo attuale. o 
piuttosto il partito della violenza prese la nia- 
schera di un'avanzata vpposizione repubblicana 
per attendere Il momento onde fare uno scoppio. 
nella spersinaa di ottenere il trionfo dei principi 
sociglistici “in uni iuov rivoluzione, come sul'a 
monarchia di Luigi Filippo i repubblicani otten- 
nero la vittoria in una rivoluzione preparata 
dall'opposizione dinastica. 

Non pochi però del partito violento rivolozio- 
perio mancano di quella pazienza che i capi 
conscii dell’ impotenza Ui tentativi armati, vor- 
vebbero imporre alloro partigiani, ed altri, ila 
dendosi sopra le proprie forze e affidandosi agli 
effetti di secrele cospirazioni, credono giunto il 
momento opporluno per una corsa alle armi. 

‘Questo stato di violenza continua acoi si trova 
esposta la società, rende necessaria un'imponente 
ed energica repressione, «quale non si può atten- 
dere che dalla forza e dagli ordiai militari. Per- 
ciò si affida alla cura dell'autorità militare tutto 
tiò che risguarda la sicurezza e. la tranquillità 

ica, e tutti gli atti, che tendouo a turbarla, 
cadono sotto la più severa e pronta giurisdizione 
militare. 

Questi poteri affilati al militare rassomigliano 
a quelli che un comandante di una fortezza as- 
sediata sì assime onile. assicurare la difesa della 
piazza , specialmente quella parte che ha per 
iscopo di prevenire e reprimere le. intelligenze 
secrete col nemico nell’iaterno della piazza. 

Nell’Austria all’ incontro alcuve popolazioni 

ro le armi per difendere e conquistare i loro 
diritti di nazionalità e d' indipendenza contro un 
governo dispotico , iniquo , immorale , spoglia» 
tore, che non aveva altra ragione di esistenza 
che la forza e lu compressione. Questo. governo 
si personificava io una dinastia che presso quelle 
popolazioni aveva per unico titolo di tolleranza 
una serie. di promesse fatte solenuemente , ma 

i solennemente infrante. Essa fu assalita in vo 
momento di debolezza e messa all'orlo della sua 
“rovina, ma trevava ancora una risorsa nelle sue 
antiche arti e in alcune popolazi i inclinate a fare 
unuiltimo esperimento. Coll’aiuto di' queste, coll'as- 


ca è seni ai a 
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sistenza della Russia, e coll’impiego di altri espè- 
dienti abbastanza noti, la dinastia seppe sostenersi 
e ricuperare il perduto domivio tanto nell’esten- 
sione territoriale, quanto nella sua forma assoluta. 
La lotta prolungata e accanita 
strarle che non nell'opinione e nel 
perlango tempo e con tanta nefanditi calpestali e 
ingannati poleva gettare le radici della sua esislen- 
lza, ma unicamente nella forza materiale e nella 
compressione. Un.esercito, che nella sua origine e 
fotmazione storica, come nell'aituale sua composi- 
zione ha il carattere di bande di avventurieri mili- 
tarmente organizzate (ogui re; 
di un.individuo la quale non è un semplice Litolo di 
senza legami al suolo che cal- 
pestano . presentava gli oppertuni elementi per 
seryire di stromento a quel sistema «li governo. 
I capi, di quell’ esercito sono vincolati al capo 
della dinastia per il loro interesse personale, la 
Joro ambizione + le loro abitudini. 
una volta incorporati nell’ esercito mistriaco ile- 
vono cessare di essere tedeschi , boemi ,. polac- 
chi. ungheresi, italiani, ma trasformarsi e di- 
ventare null’ altro che soldati austriaci , denomi- 
nazione che non indica. come quella di francese 
inglese, rnsso, un grande interesse nazionale. ma 
un aggregato che ha spogliato ogni idea di simili 
interessi. 


Gli individui 


Questa trasformazione si opera nei gregari col 


bastone e colla disciplina militare ; nei ‘superiori 
colle attraltive dell'interesse personale, delle pas- 
sioni solleticate e dall’ avanzamento, indi colla 
persecuzione e colla severità quando ‘non, gio 


vano le prime, onde non rimanga che l'alterna- 


tiva o di vestire i voluti panni o sortire dui rau- 
ghi dell’ esercito. To questo moilo ai comandi su- 


periori , alla proprietà dei reggimenti non gînn- 
gono che quelli che, spogliata ogni altra divisa , 


si mostrano di dentro e di fuori femprati d' an- 
striacismo a tulla prova, Di questo processo sono 


ancora più suscettibili quelli che, nati fuori dei 
confini dell'impero, per ambizione, ferocia di a- 
nimo , spirito d° avventura 0 stagionevole incli- 
nazione al mestiere delle armi, alibandonando il 
patrio suolo, vestirono le divise austriache . ed'è 
per ciò che in, quell’ esercito le più «alte cariche 
si vedono di frequente affidate a stranieri. Hay- 
nou, Hess, Schinhals 8 molti altri generali che 
ebbero fama ed. esecrazione nell’ ultima ‘guerra 
non sono nati sudiliti dell’ impero. 

La dinastia sustriaca non aveva quindi mi- 
glliore risorsa ; non altro espediente che di afli- 
dare le sue sorti ud un corpo così composto , ar- 
bitrodi tutta la forza materiale di un vasto im- 


governo assoluto delle provincie ritolte alla rivo- 
luzione. Questo si chiamò in Austria stato d’as- 
sedio. Ogni altro ordine civile di governo non 
avrebbe avuto una così perfetta tempra austriaca 
o dinastica , e sarebbe stato fonte di nuovi peri- 
coli per la casa di Lorena. 

Dalle cause diverse da cui procedettero queste 
due situazioni in Francia ed in Austria si può 
già arguire la differenza che corre fra | uno e 
l'altro: sistema. In Francia il governo civile pro- 
cede sotto lo stato d'assedio colle stesse norme e 
leggi come nello stato regolare, © solo |’ esecu- 
zione , la vigilanza e repressione è affidata a 
mani energiche e pronte. In Austria, ove regna 
lo stato d'assedio,.il governo civile ‘è abolito, ed 
il comandante. nyilitare è legislatore , yiud'ce. 
arbitro della vita e delle sostanze delle popola- 
zioni, inierprete esecutore e lrasgressore impu- 
pito «dalle leggi, senz’altra superiore sanzione che 
il proprio arbitrio è l' assoluta volontà. Se ba 
luogo l'ingerenza di un simulacro dli governo ci- 
vile, ciò, è per sola tolleranza, ristretta iu limiti 
assai angusti ed arbitrari. 

In Francia è sempre lu legge ché domina. e 
sebbene si. possa rimproverare qualche abuso 
dello stato d' assedio nell'interesse delle persone 
che le circostanze e un, voto popolare lianno 
messo alla testa del governo. tali anomalie sono 
severamente notate e commentate dalla pubblica 
opinione, non, s0n0 la regola, e non eschidono la 
possibilità di up raddrizzo., Tu Austria all’ io- 
contro non vè nè abuso nè raddrizzo , perche 
ove regna l’arbitrio non ve nè legge nè regola, 
e ogni lagnanza è repressa col carcere, col ha- 
stone, col ferro e col, piomba. 

Gli effetti dello stato d'assediv nei due paesi 
deyono pure differire frà di lora. come differi- 


scono-nelle cause e nella sostanza, Ii Francia 
sî può presumere che la prudenza «dei governanti) 
una direzione nazionale e liberale. data all’anda- 


mento «del governo, l'interesse medesimo delle 


popolazioni, e il formarsi dell'abitudine di rispet- 


tare la legge riesca a_ridonaro la calma anche 


L'Ufficio è stabilito in via 5. Domenico, casa. Bussolino, 
porta N. 20, piano primo, dirimpetto alla Sentinella. 


dovelle però mo- 
la fede dei popoli 


ggimento è proprieta 


pero. Perciò al militare si conseguava l'intero 





gita” parte più agitata del paese. e renda impos- 


sibili o almeno innocue le violenze e i furori dei 

iti estrenii. Le istituzioni politiche , che of- 
frono un mezzo legale di sfogo e manifestazione 
per tulte le opinioni, mautenule con lealtà e as- 


| sicnrate con fermezza possono giuagere col tempo 


togliere il pretesto per suscitare moti incom- 
i, e i tentativi della violenza e del disordine 
nuo essere repressi coi mezzi, ordinari , 
è prevedibile che in epoca più o meno 
la possa essere levato lo stato d'assedio. 

In Austria sarebbe vana lusinga .il credere 
ggli ordini civili. possano riprendere il loro 










degli avvenimenti. i 

Quello che.ivi si-chiama stato d'assedio, cioè 
il governo militare è penetrato talmente iu tutto 
il sistema politico che non polrebbe essere 
smosso che colla violenza. Questa non verra cer- 
tamente dall’ alto, poiché la dinastia non può 
aver l'intenzione né il desiderio di rompere col 
più eflicace suo sostegno, e di privarsi slell'anica 
ancora di salvezza; una violenza dal lasso è una 
rivoluzione, che-vinta produrrebbe. una rectu- 
descenza, una nuora: e se è possibile ancor piu 
rigorosa forma «li stato «d° assedio , vincitrice 
avrebbe per effetto la caduta «della dinastia, e 
lo smembramento «dell'impero. Una cessazione 
a gradi dello stato d'assedio non, è neppur sup- 
ponibile, perchè l’arbitrio è, sempre arbitrio @ il 
potere. assoluto non conosce pradazione. Ap- 
presso allo stato d'assedio non havvi come iu 
Francia un potere che sia in grado di assumere 
un' attitudine di conciliazione . di preparare. la 
transizione allo: stato normale. 

Gli avvenimenti uon lumno fatto che accu- 
mulare nelle popolazioni sentimenti. ostili ,, odio 
© irritazione; questì possono essere soffbeati 0 
compressi per un tempo indefinito, ma non po- 
tranno Lrovare altra uscita e sfogo clie in. uno 
sconvolgimento. totale ., ed .in una «dissoluzione 
dlegli attuali rapporti dinastici. 

Istituzioni politiche, che creino ana via legale 
per la manifestazione e pel predominio della pub- 
blica opiuione , non possone allignsre nè svilup- 
porsi a fianco dello stato d'assedio austriaco. 1 
fatti lo hauno dimostrato ; falli il tentativo di for- 
mare nuovi ordini , ora si «iu mano a ripristinare 
gli antichi; ma anehe questa impresa. fallirà a 
fronte dello stato d'assedio. Dalla violenza nov 
può sortire che la violenza. L'Austria è condan- 
nata a, sivere e ad affogare nello .atato. d'as- 
sedio, nei e 

In Francia lo stato d'assedio è «diretto contro 
tentativi insensati, che; se fossero anche vittoriosi 
ua momento, non potrebbero sostenersi e cadeeli- 
bero da sè. Nell'Austria è un sistema politico . 
di modo ti governo, l'unico che abbia la forza 
di fur durare abeora per qualche tempo gli at- 
tuali ordinamenti politici. 

Il punto più pericoloso per l'Austria, la parte 
più vulnerabile di questi ordinameuti Lrovasi , 
senza dubbio. nelle sue provincie italinne. Agisce 
in queste con gran forza il sentimento di nazio- 
nalità e primeggia fra tatti gli altri gravami che 
i popoli «dell'Austria accampano contro la casa di 
Lorena. Aache le altre provincie hanno le loro 
nazionalità da difendere, ma sono nazionalità in- 
certe, confuse e isolate, nutrite. e \cresciute in 
grin parte a focolari tedeschi, senza precisi con- 
fini nell'interno, e senz'altro appoggio al di fuori 
che le comuni tendenze alla libertà è le simpatie 
verso i generosi che si levano in armi per riven- 
(licare i diritti dell'umanità. contro nn potere e- 
goistico, perfido e dispotico. 

La nazionalità italiana invece è aolica, defi- 
nita nell'estens'one e nella sostanza. indomabile 
ea prova ilei tempi. Le provincie italiane del- 
l'Austria non s0vo0 isolate in questo sentimento : 
hanne comuni con tulti gli abitanti della penisola 
le idce e tendenze, comuni i dolori e le speranze. 
comuni i sacrifizi , le aspirazioni ; così le vittorie, 
le sconfitte . la seconda ed. avversa fortuna «del- 
l'una porte è solliero o sconforto dell'altra. La 
lotta che potrà all’opportano istante accendersi 
per la libertà ed indipendenza nazionale non è 
quella di poche provincie iuermi e scomposte a 
fronte di un esercito forte di numero , di disci- 
plina e di organizzazione , sarà di totta Italia as- 
sistita del pari da armate valorose e disciplinate, 
che ha, vige nglia parte subalpina più avveo- 
turata della penisola, e sorgeranno nelle altre 
parti quilado prdenza e senno politico avranno 
preso il posto delle ire scousigliate , degli odii , 
delle persecuzioni intestine . fomentate e _nutrite 
dai raggiri del comune nemico, 

L'Austria ben conosce questa sua situazione iu 
Italia, e it pericolo che te sovrasta da questa 
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‘ parte , perciò lo stato d'assedio, ossia. il governo 
militare, è più grave e più oppressivo in questa 
parte. 


Le nolizie che ogui giorno ci provengono da 
quell’ infelice paese ne sone una prova sufliciente. 
Il confronto di alcuni dettagli nell’ applicazione | 
dello stato d'assedio ‘in Francia e in Lombardia 
renderà vieppiu evidente l'oppressione € la vio- 
leuza, la negazione di ogni legge umana € «divina 
che presiede al governo di quest’ultima. 

In Francia bavvi un codice improntato dello 
spirito civile ed umano del nostro secolo, che de- 
finisce e determina delitti , forme di procedura 


provvedimenti, ma immutabile , inviolabile , cc 
sulliciente garanzia per l'accusato , non senza ri- 
guardi di umanità pei condannati. If sentimento 
gentile e incivilito di tutta la nazione non tolle». 
rerebbe ordinamenti diversi. : 

Il codice militare nustriaco data da più di ua. 
secolo, e porta ancora il nome di Maria Teresa. 
Le norme «di procedura sono degne di quei tempi 
in cui appena si osava parlare dell'abolizione della 
tortura, Procedura e pene si risentono della bar- 
barie di quei tempi in materia di legislazione 
penale. 

È però vero che gli usi e le abitudini ne hanno 
messo fuori di vigore buona parte; ne riman- 
gouo sempre però, le massime fonilamentali. In 
quanto. alle. contravvenzioni vedemmo ogni co- 
mandavte militare determinarle sd arbitrio: una 
foggia di vestire, uno scritto, una parola, un ge- 
sto, un’ ommissione è fatto seguo delle più acerbe 
pene dello stato d'assedio. Delitti comuni, delitti 
politici, offese personali sono evocate innanzi slle 
corti marziali. Nulla di preciso, nulla di deter- 
minato. Il comandante fa da legislatore e pro- 
malga la legge nel momento stesso della più ri- 
gorosa sun applicazione. ; 

L'ediltò del 10 marzo 1849 è ciò che havvi di 
più preciso in questa materia, e lì vediamo qua- 
lificati come delitti punibili di morte azioni che 
il governo più sospettoso non ripaterebbe meri- 
tevoli neppure di semplici pene correzionali. Nè 
havvi nelle pene comminate neppure una regio- 
nevole gradazione. 

Gli editti dei proconsoli austriaci portano or- 
dinariamente la comminatoria generica delle: più 
rigorose pene dello stato d'assedio, cioè la fuci- 
lazione. Da ultimo troviamo applicata la pena di 
morte da eseguirsi colla forca, e per mancanza di 
carnefice commutata nella fucilazione, ed il nu- 
mero delle vittime non fu tenue. 

Nessuna norma per le circostanze attenuanti, 
l'arbitrio assoluto del comandante decide; tal» 
volta un sentimento di umanità, più spesso rac- 
comandazioni interessate. Vedemmo a Milano, ul- 
l’albergatore di S, Marco, interamente condo- 
nata la pena dî morte per. armi nascoste, dietro 
intercessione di gentili signore: a Monza, un mi- 
sero padre di famiglia, condotto all'estremo su- 
plizio per lo stesso titolo, sebbene le armi fossero 
stale nascoste nel suo campo a sua insaputa. Di 
recente vedemmo calcolato come circostanza mi- 
tigante. l'aver combattuto contro padre, fratello 
e patria; iu altri casi i più illibati antecedenti non 
giovarono alla salvezza dell'imputato. Di circo- 
stanze aggravanti son è d'uopo far menzione 
ove ogni sentenza è di morte. o 

La parte più iniqua dello stato d'assedio du- 
striaco è la procedura. Tutti ammirano la mode- 
razione e fermezza dimostrata dal colonnello 
Couston nella recente procedura contro Gen e 
consorti, l'esattezza e cosciénza nell’osservanza 
della forma prescritta , la libertà ed agevolezza 
accordata alla difesa, la ponderatezza e mitezza 
della sentenza a fronte dell'accusa, eil ancora ve- 
diamo come un appello di revisione e di cassa- 
zione tenga agli accusati aperta la via a provve- 
dersi contro ogni fpossibile irregolarità od ingiu- 
stizia. E quando i difensori disertarono la causa 
ilei loro clieuti, la (lisspprovazione universale e 
della stessa cortè accompagnò quest'azione det- 
tata da cieco spirito di partito. 

Nulla di tutto ciò nella procedura ‘austriaca; 
pella quale non solo le feggi dell'umanità e della 
giustizia sono violate, ma ben anco quelle del 
buon senso. Un giudice inquirente. col titolo di 
anditore e col rango di capitano, assistito da un 
attuario, che è talvolta null'altro che un sotto uf- 
fiziale nell'esercito, istruisce il processo. 

L' auditore ordinariamente, ‘conosce. appena 
l'italiano e molto meno il «dialetto dell’ inquisito, 
ma siccome è prescritto dai regolementi che egli 
debbe saperlo. così per non palesare la sua igno- 
ranza, non si serve d' interprete. È in sua facoltà 
di scrivere il verbale in italiano od io 
tedesco, ma siccome l'auditore è teilesco (simili È 
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incumbenze non si affidano ad italiani, perché sem- 
pre sospetti se non altro di eccessiva compassione 
per il delinquente), egli scieglie quest'ultima lin- 
gua. Il processo verbale viene tradotto all’ inqui- 
sito a voce in un linguaggio pressochè inintellizi- 
bile; poi l'inquisito stesso è invitato a firmarlo, 
e guai se si rifiutasse ! 

Il timore di aggravare la sua situazione induce 
la meggior pirté è firmare ‘serizà opposizione : 
minacce è mali trattamenti intinidiscono gli osti- 
nati, ed oveanche ciò non giovi, si fa senza della 
firma. Testinioni a sgravio di rado vengono 
sentiti; e abbastanza che si raccolgano le depo- 
sizioni di olii operò Ì’ arresto 0 fece la denomizia. 
Colla scorta di atti ridcolti in questo modo sî 
procede al giudizio. La corte è composta ‘di bf: 
ficiali a scelta del comandante 3 tin colonnello vi 
presiede ordinariamente. L' auditore legge! gli 
atti alla presenza dell’ incolpato în 'ingua tedesca, 
ne fa una traduzione sommar'a in italiano ‘nel 
modo già indicato, è | incolpato è ‘invitato a dire 
se ha nulld d soggiangere : è questa una que- 
stione di forma perchè le saè obiezioni non ver- 
rebbero neppure ascoltate: 

Condotto via l' accusato. l'anditore formold' lè 
sue proposizioni : il presidente è il primo a vo- 
tare ; la sua opinione acquista in questo modo là 
preponderanza ‘annessi al suo tango superiore, 
e bei di rado'accade chè il #40 Voto-sia più mite 
Jella proposizione dell’ suditore: più sovente ove 
<uesta lasci luogo ad aggravare, il presidente 
aggrava : la scelta è sempre fatta di uomini in 
cui i sentimenti di umanità e mitezza sono estioti 
dei quali non é mancanza nell'esercito austriico. 

Del resto niuna ‘gararzià : non difesa . ion ap- 
pello, non revisione , alto ‘procede nella ‘mas 
sima segretezzza : la sentenza viene sottoposta al 
comandante del distretto per la conferma, chée‘usa 
4 suo arbitrio dî un potere discrezionale per mic 
tigarla a seconda delle circostauze;' fa poi pub- 
blicare la sentenza senza alcuna firma o formalità, 
e ordina di mandarla ad esecuzione, 

A questa semplice esposizione appoggiata ‘a 
fatti notori è ‘itrecusabili credivimo inutile ap 
giungere ulteriori commenti. x. 


La Patrie, giornale degli interessi di Luigi Bo- 
naparte, ha fatto quanto le era possibile in nostro 
favore , accogliendo, spontaneamente o per con- 
venienze finanziarie le. lettere del hostro depu- 
tato conte Enrico Avigdor. Dopo una tale pub- 
blicazione quel giornale cedette al solito suo vezzo 
mendicando e propalando le notizie più calunniose 
pel Piemonte, alla cui politica si mostrò quasi 
sempre ostile, Se non fosse la qualita semiufi- 
ciale di quel giornale, che gli attribuisce una tal 
quale importanza, si potrebbero lasciar cadere 
inosservati questi attacchi, ma nella condizione 
dello stato subalpino è troppo necessario riguar- 
dare attentamente n destra ed a sinistra, e quiudi 
nou possono lasciarsi senza considerazioni le se- 
guenti parole con cui quel periodico si occupa dei 
nostri affari. 

Riportando ùn brano d’un articolo della Croce 
di.Savoia nel quale si considera la. formazione 
del campo a Mareugo siccome la migliore ri- 
spasta al campo di Soma, il giornale francese 
così si esprime : 

‘ » Il coraggio, non esclude la prudenza. Noi 
sappiamo essere la Nazione Piemontese assai 
brava, ma compromessa di gia una volta da 
perfidi consiglieri, si lascierà essa ancora traviare 
dagli istessi. individui ? Noi desideriamo yiva- 
mente ch° essa non sia forzata di ricorrere alla 
sua migliore risposta; i/ campo d istruzione & 
Marengo, » 

Le. espressioni sono alquanto sibilline, ma 
sembra però abbastanza chiaro chela Patrie ve- 
drebbe mal. volentieri qualsiasi atto di energia 
per, parte nostra e preferirebbe trovarci confi- 
denti e sottomessi alle intenzioni dell'Austria : 
€ forse una tale simpatia dell’ Eliseo per Je po- 
tenze assolutiste è quella che ispira. alla nostra 
vicina d° oltre Ticino tanto ardimento. Lasciamo 
pure al giornale eliseano le sue simpatie, ma.il 
nostro governo vigili attento e si mostri mai 
Sempre parato : questo sarà il miglior. modo di 
stornare i progetti che alcuno potrebbe fare a 
nostro danno, Di questa energica. vigilanza , se 
non siamo ingannati. si ebbe già, a raccogliere il 
frutto , come i lettorì potranno scorgere dal se- 
guente articolo. 


Si legge nella Reiehsseitung : 

» Nell importanza delle quistioni che occupano 
în questo momento la maggior parte dei governi 
italiani in un interésse comune, era vicina la sup- 
posizione che l'attuale dimora dell’imperatore 
in quella parte della monarchia che confina agli 
stati italiani (‘) potesse avere per iscopo fra 
le altre cose anche latrattazione di quegli affari. 
Però ciò non sembra essere il coso, e per quanto 
ci viene detto non è nell’intenzione dell’ impera- 
tore dî chiamare il principe di Schwarzenberg 
nella Lombardia, Perciò la visita che l' impera- 


L'OPINIONE 
tore fa in q 5 agli ciel rca 
senza risultati nella sfera della ica generale, 
e l’attuale viaggio dell’ imperatore conserverà 
il carattere che era calcolato fino da principio , 
e che si spiega dui rapporti del tempo. » 

Questa dichiarazione in un foglio semiufliciale 
è di somma importanza. Dopo tutto ciò che fu 
pubblicato in proposito dai giornali retrogradi , 
dopo le speranze cheî governi reazionari dell’ 
Italia avevano fondate nella venuta ‘dell’ impe- 
ratore in Lombardia , dopo i formidabili appa- 
recchi militari sfoggiati in questa occasione, tutto 
si risolve improvvisamente in una semplice vi- 
sita ‘che si spiega dai rapporti del tempo. 

Parturiunt montes, nascitur vidiculus musi 
La ritirata dell’ Austria in quest’ affare è rimar- 
chevole. Non sa ‘nemmeno trovate un pretesto 
plausibile , e si avvolge in parole misteriose, che 
non hanno alcuo senso positivo: 

Abbiamo motivo di credere che iutti i pro- 
getti austriaci e papali caddero a terra innanzi 
all’ attitaditie dignitosa e ferma adottata dal go- 
verso sardo. Speriamo che il nostro ministero 
persevererà nella via intrapresa | sulla quale po- 
trà riportare: ancora» altre; e più luminose vit- 
torie. 

Vogliamo:notare l' affettazione del giornale au- 
striaco nel designare il Reguo Lombardo-Veneto, 
come la parte dell’ impero che confina cogli stati 
italiani, come si trattasse di provincie situate 
fuori d° Italia, 

La Reichszeituny riganedo all’ Italia è peggio 
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ancora del principe Metternieh; che almeno la- 


riconosceva. nel suo complesso come nozione geo- 
grafica: essa vorrebbe distruggere anche questa. 
Infatti la Zieichszeitung è fra tatta la stampa 
salariata dal governo austriaco il giornale più 
ostile all’ Italia. ‘Tanto più umiliante ‘è per esso 
la necessità in cui si trova di dover prestare le 
sue colonne per registrare la solenne sconfitta del 
suo patrono a fronte del detestato italiano Pie- 
monte, 

La Reichszeitung è destinata a tenere ‘il pro- 
tocollo delle sconfitte diplomatiche dell’ Austria. 
Riporta il brano di articolo: del Giornate di Co- 
stantinopoli sulla liberazione di. Kossuth + € poi 
aggiunge : « È noto che il governo austriaco non 
ha mai dato il. suo assenso alla limitazione dell’ 
internamento per ‘un anno: anzi quando desi- 
stette dal suo diritto, basato sui ‘trattati + di do- 
mandare | estradizione dei rifugiati lo fece coll’ 
espressa riserva , che |’ internamento non possa 
essere levato senza |’ assenso del governo au- 
striaco, » , 

Qualche giorno prima quel giornale piangeva 
sul trattato doganale fra la Prussia è lAunover. 
ecercava di consolarsi colle più strane illusioni 
così pure ha già dato cenni della’ ritirata ‘dell’ 
Austria: nell'affare dell’ amessione di tutte le 
provincie nella confederazione germanica. Così 
la diplomazia austriaea è battuta al Nord eal Sud. 
all’Este ull'Ovest, e ly Reichszeitung registra 
fedelmente è. devotamente una dopo |’ altra le 
dolorose sconfitte. 1 
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STATI ESTERI 
FRANCIA 

Parigi. 23 settembre. Quest'oggi mancano as- 
solutamente notizie dalla Francia, 1 fondi hanno 
migliorato odi loro corsi, mà la fiducia pubblica 
è lungi dal consolidarsi. Non vedesi né nel go- 
verno, nè fra i vari partiti un nucleo abbastanza 
forte per dominare la situazione e condurre il 
paese ad un punto, nel quale possa lusingarsi di 
una ragionevole libertà e d' una tranquillità sod- 
disfacente. Le passioni politiche diventano sempre 
più accanite e sono le sole direttrici degli ayve- 
nîmenti. Il governo non fa che imitare ; partiti, 
ed infatti nello stesso tempo che la Presse è per- 
seguitata per un avverbio, si perseguitano forse 
i giornali che hanno stampato e riprodotto la se- 
guente audace e criminosa provocazione 

» Dividendo col signor Dè la Vallette l'onore 
di non amare nè la repubblica, nè la costituzione, 
credendo con Ini che il giorno in cui tutte due 
dispariraono sarà un bel giorno per la Francia, 
egli è naturale che noi interveniamo in questo 
dihattimento, e che noî diciamo altamente che 
noi siamo risolutissimi. a consigliare all'assemblea 
di decidere”, malgrado il veto assoluto dei 278, 
che la costituzione sarà riveduta. Ora se i nostri 
legislatori a 15 fr. vogliono fare delle «barricate, 
rappresentare la perte «del convenzionale ed ot- 
frire la Joro vita a quella che li ha sì generosa- 
mente dotati ,.sono liberi perfettamente di farlo. 
Solamente sì rovescieranno” le loro barricate . si 
tratteranno come faziosi ; l'armata nei ranghi della 
quale verranno a prender pésto tutti glî uomini 
d'ordine , spazzerà via tutti } monlagnarii che 
Oggigiorno si mostrano cotantò minacciosi. ‘11 
signor De la Valiette ha dunque ragione di af: 
fermare che noi romperemo le funicelle mercé 
le quali i nostri avversari pretendono Li incate- 
narci alla legalità, » 

Queste parole non si puniscono sotto l' impero 


duna legge che dichiara punibili tutti gli attac- 
chi contro i diritti e autorità dell’ assemblea 
nazionale, le Istituzioni republicane e la costitu- 
zione che punisce chiunque avrà eccitato all'odio 
od al disprezzo della repubblica, che punisce chi 
cerca d’intorbidare la pace pubblica eccitandoil 
disprezzo e l'odio dei cittadini | uno coll’altro. 

Se si rivolge lo sguardo «dal triste spettacolo 
che ci presenta la condotta del governo francese 
e di una parte della società che protestandosi 
custode e yindice dell’ordine spiuge colle sue in- 
temperanze reazionarie la nazione nell’ abisso di 
una rivoluzione , se si osserva quale sia la ten- 
denza del partito opposto , noi vi ravvisiamo un 
pericolo non meno grave; una catastrofe noù 
meno pericolosa. Qui è là società ché viene niî- 
nacciata in tutte le suè basi : qui il richiamo'alle 
passioni più selvaggie e feroci, la proprietà messa 
in pericolo dalle confische è dalle spogliazioni: ta 
vita dei cittadini abbandonata al giudizio ed ‘alla 
giustizia del popolo insorto. 

Un ultimo articolo della Yor du Proserityfir- 
mato Deleschuze , è un programma sanguinario , 
al cui confronto impallidiscono i fasti del terrore e 
della convenzione e con tutto questo edifizio mo- 
struoso di violenze e di tirangià yuolsi giungere 
alla dominazione del proletariato dd una riuova 
società senza classi. senza rapporti vivili è feu- 
dali nella proprietà , la quale s’intitoli ‘ Repub: 
blica democratica e sociale. 

Egli è evidente che se la Francia non sa tò- 
gliersi con uno sfogo vigoroso da questo stato 
febbrile che la tormenta, può dirsi che ha rinivi- 
ciato alla missione che per luugo tempo si altri 
bui, quella cioè di camminare innanzi alle nazioni 
civilizzate, come bandiera «i progresso e di edu: 
cazione sociale, 

— Il consiglio dei ministri sì è adunato oggi, 
sul mezzogiorno all'Eliseo sotto la presidenza di 
Lu'gi Napoleone. Si trattò dei dispacci importanti 
giunti dall’ Inghilterra e relativi alle pretenzioni 
della Confederazione germanica sulle città ansea- 
tiche. Dopo la seduta del consiglio, l'ambasciatore 
d'Inghilterra si è recato presso il ministro degli 
affari esteri. 

-- Leggesi nella Patrie: Sentiamo che in pa- 
recchi rapporti indirizzati dai prefetti al mini- 
stro dell'interno si parla della formazione, in varii 
luoghi, di bande di malviventî.. îl cui scopo sa- 
rebbe di gittar la desolazione nelle campagne , 
incendiando le fattorie e i ricolti ne granai. Que- 
sti rapporti sono confermati dalle notizie che ci 
giungono da variî punti della Francia, Dapper- 
tutto |’ autorità si prepara ad una repressione 
energica, e i coltivatori stessi hanno già dato più 
d'un esempio. Ma le forze di cui i dipartimenti 
possono «disporre nou sono sempre sullicienti : 
onde si ritiene come indispensabile Ta pronta 
creazione «di muovi battaglioni di gendarmeria 
mobile. 

INGHILTERRA 

Londra , 20 settembre, ll nuovo piano per re- 
golare gli introiti dei vescovi e arcivescovi inglesi 
è stato approvato dalla regina e pubblicato nella 
gazzetta di ieri. 

La commissione raccomanda chie ogni vescovo 
od arcivescovo, di nomina posteriore al primo 
gennaio 1848 faccia il 25 marzo e il 29 seltem- 
bre di ogni anno una dichiarazione di tutti i de- 
nari che introita. 

Se l'ammontare eccede di metà l' introito an- 
nuole, sarà dato credito del soprappiù alla com- 
missione presso la banca d’ Inghilterra. Nessun 
affitto polrà essere rinnovato senza che l' antiuo 
canone non sia approvato dalla commissone. 1 
fissato io apposita scheda per ciaschedun vescovo 
ed arcivescovo l'importo dell’annva rendita che 
gli viene accordata. 

La commissione raccomanda all’ arcivescovo di 
York e a tutti i vescovi nominati prima del 1848 
di entrare in un accordo colla commissione per 
regolare gli introiti della loro sede. 

La commissione si riserva di prendere in av- 
venire altre determinazioni in proposito. 

— Gli introiti dell’ esposizione ascesero ièri a 
L. 2,227 2, essendo i visitatori 21,88. 

La nave Zady Franklin giunse ieri a Wook- 
wich di ritorno dalla spedizione al polo artico. 

La Sofia. sua compagna è aspettata di giorno 
in giorno. La Lady Franklin.è în ottimo statò. 
e non presenta Î’ aspetto di aver passato un in- 
tero inverno nelle regioni artiche : ‘il suo equi- 
paggio è in ottima salute, e durante tutto il viag- 
gio non vi fu alcun caso di malattia seria. È ri- 
tornato anche l' interprete danese che esprime 
sempre la sua viva convinzione che sir John 
Fraoklin e i suoi siano ancora in vita. La Lady 
Franklin ha recato alcuni avanzi ‘dai quartieri 
d'inverno di Franklin al Capo Reilly. 

= L'associazione agricola di Buck ‘diede l'an- 
nuale suo pranzo ad Aylesbury presiedoto dal 
sig. Lowndes nell’assenza del duca di Buckin- 
Bham. Fra gli iutervenuti vi fu il sig. D’Israeli 
che fece un lungo discorso in cui èspose i suoi 
pribcipii politici. » La mia coscienza , dis” egli, 
von mi accusa «di nou aver fatto tutto il possi- 
bile per sostenere il sistema di protezione. Ma 


fra il sostenere un.sistema che. esiste, e richîa- 
marne uno che fu abrogato havvi una gran dif- 
ferenza. Ora sono convinto che il sistema di pro- 
tezione non può essere rialtivalo, a meno che 
non fosse nell’ interesse di tutte le classi e che 
la nazione si pronunciasse in | favore del. mede- 
simo in un modo solenne. Per questo nom ab- 
bandono però gli interessi dell’agricoltura. La 
causa della cattiva situazione dei medesimi è 
nelle eccéssive imposte che Ja aggratano in con- 
fronto delle alte classi di popolazione, È neces- 
sario che venga ristabilito |° equilibrio, » 

L' oratore si estende in molti.calcoli per dimo- 
strare questo sopraccarica, della proprietà fon 
diaria., e sui mezzi che si. potrebbero applicare 
onde rimediare al. rilevato inconveniente. Se 
l’income-tax sarà continuato, egli domanderà che 
Îl soprappiù delle rendite sa impiegato a, dimi- 
nuire le tasse che aggravano l' agricoltua. 

Alla borsa: del 20; a Londra i consolidati chiu- 
devano al 93 718 in contanti, e per conto; 

Boni dello scacchiere 4 

Cinque per cento sardi $1. 

AUSTRIA 

Fimma, 20 settembre, Si legge nella Reichazei- 
lung è 

» Secondo. nolizie sicure, S. A. il principe 
Metteraich giungeva oggi a Linz; e lunedì 29 
sarà in questa città, Durante Ja sua «dimora all’e- 
stero il principe non ha cessato un momento di 
rivolgere la sua attenzione col maggior interesse 
alla situazione dell’Anstria . e noi consideriamo il 
suo ritorno come una garanzia della fiducia che 
l'esperto e provato uomo di stato ha nel mante- 
nimento della Lranquillità che. l'imperò ha riacqui- 
stato dopo Lante scosse, » 

I giornali sustrisci cercano di trar profitto e 
illusioni da ogni circostanza 3 l'esperto e provato 
uomo di stato è pur caduto seoza resistenza in-, 
nanzi al soffio del marzo 1848 , e della tranquil- 
lità dell’ impero austriaco abbiamo. una prova 
nella continuazione dello stato. d'assedio e negli 
acresti politici che si fauno in tutte.le parti della 
monarchia. I 

A Vienna era giunta sio dal 16 in ria tele- 
grafica la notizia dell'imbarco di Kossuth s mail 
governo non volle pubblicarla, 

Per la centesima volta i giornali. ci aununciano 
che si sta trattando dal ministero austriaco. per, 
la diminuzione dell'esercito. onde ristabilire l'e- 
quilibrio nel bilancio degli introiti e delle spese, 
Queste trattative, se pure hanno luogo, non pro- 
dureranno alcun risultato, perchè l'Austria non è 
in grado di diminuire l’esercito, da uu lato in 
causa dello stato dell'opinione pubblica  dall’at: 
tro, perchè gli ufficiali austriaci noo hanvo voglia 
di. lasciarsi congedare e mandare a casa sino a 
tanto che hanno ia mano il potere. 

La notizia data questa volta non è altro che 
uno dei molti mezzi per allettare a sottoscrivere 
all’imprestito , mettendo in prospettiva un ri- 
sparmio delle spese. Passato il momento e otte- 
nuto l’efleito, non se ne parlerà più sino a uova 
occasione. 

— Iltermine per preudere parte all' impre- 
stito alla condizione di favore in corso nel se- 
condo, periodo è stato. prolungato sino a tutto il 
giorno 23. 

— A Trieste si attendeva per il giorno 27 
l'arrivo dell’'exministro barone de. Bruck. La 
Gazzetta di Trieste è molto indispettito per gli 
attacchi velati che si fanno in alcuni giornali di 
Vienna contro l'exminisgro. e minaccia ‘terribili 
rappresaglie. 

Agram, 18 settembre. Togliamo dalla Gai- 
zetta [di Trieste la seguente corrispondenza, la 
quale ci fa conoscere ciò che ha guadagnato la 
Croazia co' suoi sacrifizii per sostenere il dispo- 
tismo imperiale : 

» Il nostro consiglio comunale è in conflitto 
col governo banale (ci serviamo di ‘Questo bar- 
barismo per dire il governo del ban, 0 il governo 
locale). Quest® ultimo ha con ragione annullata Ja 
risoluzione del consiglio comunale che addorsa al 
comune una spesa di oltre 20,000 fiorini în sa- 
lari per impiegati. Questo sperpero a cili sono 
molto inclinati i padri della patria, fece ina cat- 
tiva impressione in Lutte le classi della società î 
e merita riconoscenza il governo banale che vi 
si oppose. Per vero dire, ci vuole ‘una grande 
spensieratezza per aggravare la'‘città în 20,000 
fiorini a pro deili impiegati. Arrogi che il caro 
dei viveri è giù bastevo!mente elevato perchè il 
consiglio comunale non abbia a pensare a rinca- 
rirlo di più con nuove imposte , onde sopperire 
alle spese di uno splendido corpo d’ impiegati. 
è nemmanco da dissimularsi che o spirito pub- 
blico in Croazia è molto compresso in seguito al 
caro?dei viveri. chie sî attribuisce non solo al cat- 
tivo ricolto «dei due trascorsi annî, sì ancora al 
cattivo stato delle finanze ed alle nuove imposte. 
Ma migliorassero anche le finanze le disperate 
nostre condizioni non sonò per migliorare ‘così 
presto. 

» Per quanto ci si voglia ‘affezionati all'unità 
della monarchia, pure ognuno che sia mediocre- 
mente istrutto nelle cose nostre deve concedere 





che non lutte le' provincie possono essere gover- 
nate nel modo istesso!: e questo appunto è il caso 
speciale della Croazia. Come è possibile di spre- 
mere imposte da un popolo ; il quale dicesi che 
sia tuttora in arretrato per quelle dell’anno scorso, 
il quale appartiene letteralmente al più miserabile 
proletariato ?. E come si possono mantenere iJe- 
cèntemente.i: piccoli impiegati del governo se.il 
caro cresce ogni giorno e se Agram si può chia- 
marla al presente la città della monarchia ove la 
carezza.è al sommo? Il contadino; nell'avyili 
mento in cui si trova, lavora poco e.ci vorranno 
anni ancora innanzi d'invalzarlà ad un alto grado 
di cultura. Fra pochi giorni torneranno qui tre 
battaglioni reduci dal campo di Wagram presso 
Vienna, Sono per lo più tedeschi, che saranno 
distribuiti in vari luoghi, come a . Waradino, 
Czakathuro, Brood, Alt-Gradisca ed Essek. » 
Questo breve quadro è pennelleggiato da un 
croato, al quale mancaudo il coraggio di accusare 
il goveroo imperiale dei mali che soffre il suo 
paese, ne gelta la colpa sull’autorità comunale : 


come se l’economia di 20,000 fiorini possa essere |. 


di un gran sollievo allo scialaquo del pubblico 
denaro che fa il governo di Vienna e ye 
imposte con cui è costretto di sin ei i 
onde alimentare quello scialaquo. Moltalvà sa 
tattica del governo austriaco di far screditare le 
sutorità municipali onde rovinarlé nella confi- 
denza dei loro concittadini ed;aver quiadi più 
largo campo per esercitare l irresponsabile e il 
da nessuno sindacabile suo dispotismo. 
PRUSSIA | 

Berlino , 19 settembre. 1) mivistro della guerra 
ha testè deciso di aumentate il numéro degli yf- 
ficiali subaltervi fino' al grado di capitano inclu- 
sivamente, A tale effetto si presenterà un pro- 
getto di legge alla camera , ed allo stesso tempo 
si procaccierà' di stabilire più ‘intimi rapporti tra 
la landwehr e l’armata. 

Il ministro dei culti diresse una circolare a tutti 
i concistorii del paese per invitare il clero a sor- 
vegliare le scuole elementari : quest'atto è con- 
trario alla costituzione. 

Nella seduta teuuta ieri dalla dieta provinciale 
si decise a gran maggioranza di pregare il go- 
verno a sospendere l'esecuzione della nuova legge 
comunale, 

Il trattato di commercio tra la Prussia ed il 
Belgio è stato ratificato. 

Berlino , 29 settembre. Sì assicura che il sin- 
daeo di «qaesta città , il signor Moewer , életto 
egli ‘stati provinciali, abbia protestato per iscritto 
iu modo assai esplicito contro lu loro convoca- 
zione. 

Gili stati di Brandeburgo discussero ieri il rap- 
porto ilella commissione per la classe «li soccorso 
protiveiale, venne adottato un sistema di ripar- 
tizione alquanto diverso da quello proposto dl 
governo. Le casse saranno affidate agli stati co- 
munali, della Marca. di) 

Oggi la dieta di Brandeburgo cominciò la di- 
scussione dell’ erganizzazione comunale, 

Il miuistro del commercio parte dimani per 
Londra. 4 

La Nuova Gazzetta dell’ Qder annuncia con 
tutta sicurezza che il governo ha.l' intenzione di 
proporre alle camere ui niOvo prestito vie sa- 
rebbe impiegato al seguebte modoz 

“Alla compera della strada di ferro lella Bassa 
Stesia è della Marca; 

Alla costruzione della strada dî ferro tra Bres- 
lavia e Posen: 

Alla costruzione di un? alteò strada di ferro che 
congiungerebbe Berlino alla strada di ferro dell’ 
est. e vi metterebbe copo nelle vicinanze di 
Kreuz. Questa strada sarebbe suggerita da ra- 
gioni atrategiche. 

La Gazzetta di Aquisgrana pubblica una let- 
tera di Kinkel, io cui, accusando la ricevota di 
una certa somma di denaro trasmessagli dai de- 
mocratici (tedeschi degli Stati Uniti per essere 
impiegata nella propaganda rivoluzionaria , rin- 
grazia i confratelli della fiducia accòrdatagli , e 
manifesta certe speranze che gli avvenimenti di 
Francia del 1852 apporteranno la redenzione 
non soltanto della Germania, ma dell’ Europa 
intera. 

DANIMARCA 

Copenaghen, 16 settembre. Oggi a mezzoggiorno 
gli araldi d'arme della corona, vestiti all'antica, 
preceduti da un drappello di suonatori a cavallo ed 
accompagnati da un distaccamento di usseri della 
guardia del re pubblicarono per tutte le piazze 
di Copenhagen il decreto col quale vengono con- 
vocate le due camere per la dieta generale del 
regno. L’ apertara di queste avrà luogo il giorno 
ottobre al palazzo di Christianborg, dove dopo 
la celebrazione del servizio divino il re dichiarerà 
aperta la sessione del 1851. 

Io questi giorni ebbero luogo parecchie ele- 
zioni per surrogare i deputati morli o dimissio- 
narii. Negli elettori si osservò molta freddezza , 
e i nuovi. deputati appartengono tutti ali’ opi- 
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Madrid, 17 settembre. Il generate Narvaez, nel 
corto soggiorno (che farà in fquesta capitale, di- 
morerà presso il suo amico marchese Fuentes de 
Douro. 

Il signor San Martin, direttore della Cronaca 
di New-Forck, è qui arrivato da alcavi giorni, 
ed ebbe già parecchie conferenze coi ministri ai 
quali recò dispacci assai importanti da parte el 
governo degli Stati: Uniti. 
_———————r_———_________ 

STATI ITALIANI 


STATI ROMANI 

Roma , 17 settembre» Ogni giorno qualche 
cosa: di più scopresi intorno alle. deliberazioni 
concistoriali tenutesi ultimamente nel palazzo apo- 
stolico del Vaticano, 

Le nomine a diverse sedi episcopali non erano 
che un pretesto; ma la grande, l'importante qui- 
stione si. erà la posizione del. governo pontificio 
nel formidabile 1852. 

Pare che il governo, austriaco nou abbia di 
viso |’ eccessivo. terrore  iel: sacro collegio , il 
quale mandogli il cardinale. Altieri. Il governo 
auslriaco fu: nefla risposta assai dignitoso e di 
buona fede. 

Eccovi in talto quanto ci fu dato conoscerla, 
la natora di questa risposta, 

Per gli impegni contrattisi nella convenzione 
delle quattro potenze cattoliche per la restaura- 
zione papale, l’Austria dovette occapare le sole 
legazioni, la Francia: la provincia detta: il pa- 
trimonio di $, Pietro, Napoli la piccola caritonata 
di Frosinone, e là Spagna la banda intermediaria 
fra le guarnigioni fraricesi e le anstritiche; vale » 
dire-la Sabina, l'Umbria, Urbino. ecc. ecc, 

Il maresciallo Narvaez .' poco contento della 
parte onninamente passiva del corpo d'urmata di 
Cordova, la richiamò tosto. 

L'opposizione democratica intimorendo a Pa- 
rigi il governo francese, questi eredette inoppor- 
tuno lo spendere tanto denaro all'estero. è ri. 
chiamò buona parte delle sue troppe. 

Le troppe pontificie dovevano occopire le 
provincie centrali in luofgo degli spagnuoli. 

In aspettazione dello stabilimento dell’'armità 
papale l'Austria provvide provvisoriamente all 
guarnigione delle provincie del ‘centro. 

I generale Kalbermatteu. il colennello Ber- 
mond; il generale Vesco ed il conte Orsini len- 
tarono successivamente di orgadizzare un'ar- 
mata ‘pontificia: ma quanti fncagli! Le truppe 
austriache restarono dunque nelle guarnigioni 
intermedie; I limitî d’ocevpazione furono rego- 
lati all'amichevole da' commissari francesi ed nu- 
striaci. 

L'Austria non vuol'violare queste convenzioni. 
Ma se nel 1852 il governo con eni patteggio 
fosse travolto: se la Francia si costituisce in re- 
pubblica democratica e sitialista, allora l'Austria 
sciolta “dagli ‘impegni sto? , spiagerebbe forti 
masse di truppe verso Roma, difenderebbe il 
pontefice, e probabilmente respingerebbe i fran- 
cesi sopra Civitavecchia. 

I papa è adunque invitato a Lranquillarsi. 

I fogli semi-ufficiali pervenutici da Parigi as- 
sicurano che il governo romano è risolto n 
correre collEliseo ylî tzzardi del’ tempestoso 
1852. 

Poco tempo fa, Molière mi servi a meraviglia 
colle:sine Fourderie de Scapin onde chiuramente 
precisarvi la” situazione della quistione romana. 
Attualmente la Francia rappresenta qui un 
altra commedia «di Molière Zé Mederin meal 
gré lui, 

Malgrado l'assicurazione dataci dai giornali 
parigini la Patrie ed il Journal des fuits, cioè che 
sua beatitudine vuol dividere col presidente Luigi 
Napoleone îl «lestino felice ‘od infelice del 32, 
non siamo persuasi che acconsenta di (dirigere ai 
vescovi francesi la chiesta e segreta enciclica 
per impegnare a profitto di quello it clero di 
Francia. 

Frattanto il generale Gemcau mostrasi devo- 
tissimo al papa. Appena qui si venne a cognizione 
dell'arresto ed incarceramento in Civitavecchia 
per ordine del comandante francese di alcuni im- 
piegati papalini che volevano respingere il com- 
missario di an vapore postale, egli me ordinò tosto 
la liberazione. 

Per reciprocità sarebbe da desiderare che il 
papa, a richiesta del generale Gemeau liberasse 
il colonnello Calandrelli diretto ad Ancona per 
scontarvi venti anni di galera. Tl generale trasse 
utilissimo profitto da tutte lè fortificazioni ese- 
guite a castel Sant'Augelo da quelil'ex coman- 
dante del genio. Calandrelli, avvicinanidosi l'as- 
sedio, fece. sgombrare i ilintorni del forte di 
molte case onde potevansi . erigere bastioni. 
Così al di la del Peyere smantellò nua: parte 
del quartiere dei Corohari, ed al di qua le 
case fino al teatro dA pollo, 

(Lombardo-Veneto) 
Roma, 20 settembre. A. Romail cielo è turbato 
unoto la terra, Leggiamo nel Giornale di Roma 
del 20 settembre quanto segne : 
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ieri non poterono essere più straordinarie. Dalla 
maltina alla sera-non si ebbe che nua serie con- 
tinua/di temporali, uno dei quali succedeva all'al- 
tro senza interruzione. Presso al mezzodì l'oscurità 
era tale che per poco uguagliava la notte; e fu 
mestieri accendere ilumi in molti siti. La quan- 
tità di elettricità era prodigiosa e le scariche 
quasi continue : la-pioggia raccolta. nell’ ossérva- 
torio del collegio romano è stata dî { pollici 0,82 
linee. " 

Il papa per premiare i professori membri del 
collegio  medieo-chirurgico. di Roma, Ippolito 
Guidi, De-Matteis, Baron Trasmondo, Falcioni 
Viale Prelù., Valori e Baccelli, i quali ai tempi 
della repubblica isi mostrarono fedelissimi alla 
corte romana, conferi loro la decorazione dell’ 
ordine di S. Gregorio Magno di classe civile. 

— Notizie di Roma parlano di due furti sacri- 
leghi fatti colà. a due immagini della Madonna. 
L'uno nel vicolo dell'abate Luigi, l’altro presse 
l'arco della Ciambella, che furono derubate en- 
trambe degli oggetti d'oro e. di argento ivi ap- 
pesi in voto. Ciò è incredibile. Quei voti erano 
stati. colà appesi per grazie ricevute’. ossia. in 
riconoscenza: di miracoli operati dalle due sante 
immagzini, Ora qual è quel buon cristiano il quale 
voglia persuadersi, che quelle due immagini 
tanto miracolose,, volessero permettere che alla 
loro presenza e con discapito della fede, si cora- 
mettesse una colpa tavto grave, e che anzi co] 
loro silenzio se ne rendessero quasi complici? 0 
il furto delle cose votive non e-vero. 0 non sono 
veri i miracoli per cui quei voti furon appesi; 
giacche lano contraddice l’altro. 

REGNO DELLE DUE SICILIE 


Napoli, ax settembre. Il giorno 17 e. 18 fu- 
rono qui distribuiti alle varie legazioni estere 
molti esemplari della DIFESA che il governo 
vapolitano fece scrivere. contro le -Jettere di 
Gladstone, 

Potei procurarmene una copia, e ve la mando 
subito, 

Il libercolo è intitolato : Massegna degli errori 
e delle fallacie pubblicate dal sig. IV, E. Glad- 
stone in due sue lettere indiritte. a’ lord Aber- 
deen, sui processi, politici del reame delle: due 
Sicilie. Esce dalla stamperia del Fibreno. 

Qui gli affiliati della reazione ne muovono 
grande romore:. e sono (ve l’assicuro) più no- 
merosi in tutte le classi del popolo «li quel che 
crediate costì, poco informati in j;enere delle nò- 
stre condizioni. 

Credo per. altro che dopo averlo letto farete 
la stessa conclusione che ho fatto i0: cioè, che 
ha partorito la montagua, e che it signor Fortu- 
nato, ministro degli esteri, autore del libercolo. 
mise io circolazione pel mondo diplomatico un 
ridiculus mus. 

Le asserzioni di Gladstone non restano per 
vulla ribattute da questo seritto. il quale fece 
vera sorpresa a tutti gli stranieri di giudizio qui 
stabiliti per la .sua grande leggerezza. ‘Come 
documento ‘ ofliciale dovrebbe avere almeno la 
apparenza di quei dati autentici che qui man- 
cano affatto, e sono suppliti da vane declama- 
zioni in uno stile assai timido. è lontano dalla 
solita tracotanza del linguaggio governativo na- 
politano e dei suoi apologisti. , 

In ispecie non frisporide a quanto concerne fa 
cattiva applicazione delle leggi. la illegale nboli- 
zione dello statuto e l' immorale sistema di pulr 
blico insegnamento. 

Vi trasorivo questo» squarcio. breve dal nu- 
mero 1 per darvi chiara. idea della ingenvità 
che a quando a quando riscontrasi in queste 
pagine 

» Bea lungi di bultere il cammino che il più 
scarso seuso comune gli additava quale unico e 
proprio, egli, il' signor Gladstone, nella sus di- 
mora in Napoli, auizi di avvicinare alem mi- 
nistro od altro ragguardevole personaggio, 0 ili- 
mostrare, come ‘ogni altro distinto straniero. it 
desitlerio di vedere il re, nòn visse. al dire di 
lord Palmerstoni che tra i ditennti nelle carceri. e 
tra i yaleolti nei bagni, è dalle botche di costoro 
e di talun altro che la clemenza del re' ha sinora 
sottrallo al meritato gastijo, attinse talte le ca- 
lunnie ch'egli sparse con ineredibile facilità. e 
delle quali qui apipresso sarà fatta, come abbiam 
cennato, ampia ed esatta giustizia. » 

Ci vuol davvero «dell ingenuità per sostenere 
che Gludstone dovera indirizzarsi ni carnefici e 
non alle vittime . .. . Inoltre da queste parole 
raccogliamo una preziosa confessione ... Dunque 
è vero che (ladstone vide eascoltà coi proprii 
occhi ecolle propricorecchie. Questo valga per gli 
otto giorni di cui parlarono î vostri Cattofici e le 
vostre Armonie. 

Tra le falsità che asserisce il D. Chisciotte 
lella reazione napolitana , vi è quella, che Poerio 
non fu condannato pel suo desiderio delle forme 
costituzionali. Ma se il governo non punisce chi 
ama la-costituzione , perchè imprigionava ed 
imprigiona tultora un numero sì grande di citta» 
dlini non rei d'altro che di amnre la costituzione 
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piegati nominati, o promossi volto la costituzione? 
Perchè dimettere i giudici di Reggio ? Infine 
perchè mandava per tanti anni alle galere quei 
poveri popolani implicati nel processo del cinque 
settembre, colpevoli soltanto di aver voluto s0- 
stenere e difendere il legittimo governo e lana- 
zionale bandiera, e di aver respinto la forza 
con la forza contro una turba di bassi dimostra- 
tori pagati dalla reazione cheattentavano di pieno 
giorno, e con mezzi violenti all’ esistenza del go- 
verno stabilito e riconoscitto ? 

Un numero infinito di queste assurdità si ri- 
sconteano in questo scrilto che stimo superfluo 
notare qui: basti però l’assicuraryi che l'im- 
pressione prodotta sì riduce a zero. È inutile; 
- i fatti conosciuti nella maniera più certa ed in- 
contestabile nou si possono cambiare a talento di 
una persona o di un qualumque partito. Come 
per esempio si può mai pretendere che a Napoli 
si creda alla umanità con che fu eseguita la de- 
cisione nel processo dell’ Unità Italiana ; quando 
si considera fra le altre notescrudeltà , che quel 
povero diavolo del Faucitano langui sospeso tra 
la vitae la morte dal sabbato a mezzogiorno al 
prossimo lunedi a mezzanotte , chiuso nella cap- 
pella de’ condannati, con'a fianco il prete con- 
fortante, ed il patibolo ulzato dinanzi alle porte 
della Vicaria ? 

Taccio di mille e mille altré cosé che saltano 
subito agli occhi. J 

Del resto, quauto al nervo dei ‘fatti, il li 
bercolo ufficiale è ripetizione pura e semplice 
delle cose dette dui Macfarlune, dai Gondoni ri- 
duce il numero dei prigionieri politici a 202/ + 
vuol negare le cradeltà usate . eve. ecc. 

— Ire è partito dopo la festa di Pié-di-Grotta 
alla testa di una colonna mobile collo scopo di 
visitare i paesi danneggiati dal terremoto e di 
soccorrerlì, ciò che per mezzo di sottoscrizioni si 
sta facendo da qualche giorno anche qui. 

L’andamento «del resto delia sua politica è 
sempre lo stesso, nè vi è speranza che possa 
modificarsi sì tosto, a meno che avvenimenti di 
gravissima importanza non vengano n Larbare 
quest’ adorato governo sostenuto da 100,000 
baionette. 1 processi quindi vanno innanzi a gon- 
fie vele, e si può preconizzare fin d' ora che 
quello del 15 maggio, importantissimo per te 
persone che ne fanno parte, avrà uno sciogli= 
mento simile a quello dell’ Unità Italiana. 

Figuratevi che negli scorsi giorni gli avvocati 
difensori presentarono alla gran corte il proclama 
del re pubblicato dopo la terribile catastrofe del 
15 maggio, incui S. M. accordava piena amulstia 
atutti quelli che avevano preso porle a quella 
maliutesa rivolta, e la gran corte ehbe l'impra- 
denza di rigettarè quell’ importante documento 
dichiarando che non essendo contrassegnato da 
alcun ministro risponsabile non aveva. alcuna 
forza legale. Da questi preludì potete di legggieri 
congetturare quale sarà la fine di questa dolo- 
rosa istoria. 

Le lettere di Gladstone], di che per poco mi 
dimenticava parlarvi, non hanno prodotto qui 
alcun benefico effetto. Duro è il cuore di. Fa- 
raone, e potete quindi capire che per quattro 
chiacchere di un eccentrico inglese (così dicono i 
reazionari ) egli uon si muove sì. facilmente 
dai suoi fermi propositi. E se per caso vi fosse 
stuto nelle alte regioni qualehe momento d'iu- 
certezza o «di Limore (ciò che non credo) le re- 
centi lettere del grazioso imperatore ul' caro 
Schwarzenberg ed al caro Kibek_ avrebbero 
tornato al certo lo spirito in.calma e le cose nel 
primitivo suo stato. 


(Corriere mere.) 
Lr" i 
INTERNO 


— Contro quanto fu asserito da alcuni. gior- 
nali esteri relativamente all arresto subito dal 
direttore e dal gerente di questo giornale, noi, 
meglio informati, possiamo, assicurare che furono 
entrambi trattati con ogni riguardo, e che tanto 
il comandante la guernigione . colonnello Gasti- 
nelli, quanto il comandante la fortezza + conte 
Vialardi, furono larghi di ogni genere di cor- 
tesie. 

Del resto i rigori. per reati di stampa. sono 
sconosciuti in Piemonte, e non è quiil caso di dover 
intromettere raccomandazioni per addoleirne Var- 
resto, come succede,a. Vieuna pel sig. Saphir, 
redattore dell'//morist (il Fischietto di Vienna). 

— La Gazzetta Piemontese pubblica : 

1° .H regio decreto del 22 corrente con cui 
vengono collocati a riposoi siguori avrocali Gioa- 
chino Folliet, Ferdinanlo Raineri. Gerolamo 
Velati, Giuseppe Bottini e Francesco Bionda, 
giudici di mandamento . e vengono confermati i 
traltenimeuti di cui godevauo a titolo di aspetta- 
tiva l'avv. Luigi Zappata , giù segretario della 
soppressa commissione di revisione dei libri e 
stampe , il conte Alfredo Piccono della Valle già 

io presso la cessata commissione di 
cancelleria, ed i gindici di mandamento avvocato 





iuseppe Vera, avv. (EER Polk avvocato. 


| Amedeo Golliet ed.avv. Carlo Filippa. 
«2° Il trasiocamento dell’ intendente generale 
Ottavio Ferrero della Marmora, dalla divisione 
amministrativa di Annecy a quella di Nizza, e la 
nomina del cav. Filippo de Raymondi, gia in- 
“tendente generale in aspettativa ad intendente 
— —generale della divisione amministrativa di An- 
Be necy. 

__ — Scriyono da Southampton il 20 corrente in- 
torno al viaggio di ritoruo da Londra dei no- 
stri operai: 

Rimasta in Manchester la ‘parte della spedi- 
zione che vi era stata mandata insieme alla di- 

. rezione, lunedì e martedì, si ebbe tempo di ve- 
dere i più importanti stabilimenti. 

Il martedì il mayor ha ricevato al palazzo ci- 
vico tutti i nostri operai wi quali ha diretto un 


|. discorso in francese, scopo, del quale si fu.il di- 


mostrare come la sua bella Manchester sia dive- 
nuta la città più importaute del regno in virtù 
dell’obbedienza alle leggi ed all'attaccamento al 
lavoro : conchiuse con affettuose parole a favore 
del Piemonte e dell’ Italia, A questo discorso ri- 
sposero il cav. Lancisa e.il cay. Scappini; dopo 

di che lo stesso mayor presentò tutta la comitiva 
alla Borsa , bello ed elegante edificio aperto alle 
negoziazioni ed alla lettura dei giornali. Ei fece 
quindi aprire i vastissimi suvi magazzini pieni di 
ogni genere di merci , tessuti, ecc. La ricchezza 
di questa casa è impossibile che possa yenir cal- 
colata senza aver veduto l’interminabile deposito 
del sig. Poters e comp. 

Alla 8 12 di sera partimmo per Londra sulla 

| via ferrata , e vi arrivammo: alle | ia del mat- 

tino. Riuniti gli operai, si ricominciarono le vi- 
site all’ esposizione ed ai pubblici stabilimenti, e 
si continuarono anche nei successivi giorni. di 
mercoledì, giovedì e venerdì. Alle ore 8 pom. di 
quest’ ultimo giorno lasciammo Londra e giu- 
yuemmo alle 11 di notte a Southampton, donde 
vi scrivo: siamo obbligati a fermarei quì un 
giorno intero, mentre il vapore per l’Havre era 
già partito al nustro arrivo. 

(Gazz. Piem.) 

Alessandria, 24 settembre, Lunedì mattina, 
verso le ore 9, il duca di Genova si reeò salle 
pianure di Marengo ad assistere alle evoluzioni 
di scuola d'osservazione che già da qualche giorno 

csi pratica di fare dalla truppa di presidio. Alle 
tre pomeridiane rientrava in palazzo. 

Il giorno successivo fu a Valenza e di lì andò 
a visitare i lavori della strada terrata. In ambi- 
due i giorni ebbe a pranzo le autorità civili e 
militari ed il vescovo. 

Il comando del primo corpo d'armata che agirà 

"sulle pianure di Marengo, sarà affidato al gene- 
rale Soonaz; il generale Broglia avrà. quello 
del secondo sotto i comandi del duca di (Genova, 
in qualità di generale in capo. 

Il comando superiore della guardia vazionale di 
Alessandria ha pubblicato il seguente ordine del 
giorno : 

Commilitoni ! 

* Son lieto di annuoziarvi; che i vostri voti sono 
esauditi. 

“Il re postro Vittorio Emanuele IL sarà fra 
noi venerdì mattina si primi albori ed al di lui 
cospetto nel mattino isteaso voî vi proverete per 
la difesa di questa città. 

Debbo io farvi a tal fine un invito? 

Questo sarebbe inutile anzi ingiurioso a voi, 
che anelate di accogliere il generoso Principe 
che liberi ci governa, e che cì sprona allaygoria, 
ed a cui bramate di dare prova, come all'uopo 
sarete pronti a respingere chi tentasse d'offen- 
dere la nostra patria e la nostra bandiera. 

Tutti aduoque io vi attendo armati. ed in 
tenuta di porata al quartiere venerdì mattina 
alle ore 5 1j2 precise, per indi ordinati ac- 
correre a ricevere il Re, e poscia portarsi sul 
luogo «ella fazione in vicinanza delle nostre 
mura. 

Dal quartiere, il 24 settembre 1851. 
Il Capo Legione 
Mavretti. 
* Genova , 24 settembre. Questo consiglio pro- 
‘ yinciale, convocato dal sig intendente generale a 
— tenore del R. decreto del 25 scorso agosto, dava 
principio negli scorsi giorni alla sessione dell'anno 
corrente, e nominava suo presidente il marchese 

Spinola Tommaso , vice-presidente il marchese 
Pareto: Lorenzo , segretario jil marchese Ricci 
Vincenzo, solto-segretario il marchese Durazzo 
Gerolamo. 

— Genova, 25. .settembre. Stamane il piroscafo 
della nostra marina da guerra il Governolo par- 
tiva alla volta della Spezia. 

«Il Mississipi trovasi tuttora iu quel golfo, 

| stanno al suo bordo, oltre Luigi Kossuth e la 


Mr, soa faruiglia, con un preceliore ed un segretario 


, sig. Lemmi, accompagnato ‘anch’ esso 
faniiglia s i colonnelli Borzenczey , Those . 
1 ft (questi è inglese) , il maggiore Waguer. 

più vi T° “di Frater, Vee, rin Rei- 


LL tin cinta ci — 


netb. 4 tevnti Cached © Dit) ‘va office 

polacco. Wiszosky , 10 o 12 altri militari ma- 

giari ed un medico ungherese colla famiglia. 
(Corr. Merc.) 


NOTIZIE DEL MATTINO 
(Corrispondenza partic. dell’Opinione) 
( Ritardata ) 

Como, 17 settembre: I comaschi non fanno 
chiasso , non fanno poesie, ma stanno saldi ed 
impassibili come rocce. 

A Gomo l'altro ieri per ordine superiore fu 
unito il consiglio comunale onde nominasse una 
deputazione per ossequiare S. M. e disponesse le 
somme occorrenti a festeggiare | arrivo. 

Il consiglio non solamente non volle nominare 
persona al'ana adducendo «i non conescerne di 
idonee a quest’ uflicio, ma rigettò ancora la 
posizione dell’ i. R. Delegato Anelli che volea si 
autorizzasse la rappresentanza municipale a fare 
tutte le spese necessarie in quest’ occasione , di- 
chiarando di non avere alcana fiducia nel diri- 
gente il municipio, nominato e imposto da un 
governo che senza addurre ragioni dimise i rap- 
presentanti nominati dalla popolazione. 

Siccome poi si pretendea che almeno fosse hu- 
torizzata legalmente la delegazione provinciale a 
supplire il municipio disponendo pel ricevimento 
e per la festa . si trovò un ultimo modo di  sot- 
trarsi anche a questa pretesa. 

Due consiglieri si allontanarono ed uno si a- 
stenne dal votare, per cui il consiglio fu dichia- 
rato nullo ed incompetente per mancanza di nu- 
mero legale, 

leri poî il dott. Cagtetti, quel medesimo che 
risolutamente si rifiutò di votare: persona delle 
più rispettabili e rispettate in Como, sia per 
somma integrità, sia per pacalissimo senno, sia 
per rara dottrina e modestia, fu con processo 
verbale dal sig. delegato Anelli destituito dalla 
sua carica di consigliere comunale . cen minaccia 
di privarlo elia comlotta medica , togliergli 1’e- 
sercizio della sua professione ed esigliarlo all’oc - 
correnza della provincia di Como. 

Ad altro dei consiglieri comunali ; un Nessi , 
fu intimato di astenersi pel seguito d’ intervenire 
a qualunque consiglio. Tutte queste misure però 
non impediranno che i voti cadano anche jin av- 
venire nel colore che non garba a quel signor 
I. R. delegato Anelli che con gesuitica impostura 
vuol farsi credere italianissimo. 

Oggi si dice che la delegazione provinciale ab- 
bia nominato una depulazione per il ricevimento 
di.S. M. nelle. persone. seguenti; degnissime a 
quest’ufficio e per fortuna le uniche che si pos- 
sano rinvenire in Como capaci di assamere l’in- 
carico 

Il vescovo rappresentante il clero; 

Paolo Stampa rappresentante la provincia : 

Giovanni Rezzonico rappresentante il com- 
mercio: 

Giacomo, Riva rappresentante la città. 

È bene che si conosca la storia di questo diri- 
geote er officio imposto all'azienda comunale 
della città di Como. 

Ei chiamasi Nove: già alunno del governo aus. 
poscia impiegato del governo provvisorio : esso 
era al fianco di Garibaldi nella fatale giornatà di 
Morazzone, poi nelle Romague, e dopo decisa 
la.sorte di quella legione seppe introdursi in Ve- 
nezia «love soggiornò sino alla «capitolazione. 
Gome stella comata apparve nella qualità di ag- 
giunto (in Piemonte direbbesi consigliere d’ in- 
tendenza) presso la R. delegazione provinciale di 
Como che lo impose al municipio di quella città. 
dopo la dimissione e destituzione del podestà e 
suoi assessori. 

Non ha guari ripreso acrementè dal bilioso 
Anelli, attuale R. delegato perchè erasi assen- 
tato da Como senza da lui dipendere nel giorno 
onomastico dell’imperatore e re. il Nova trasse 
dal suo seno uo foglio che gli da facoltà di re- 
carsi ovunque senza dipendere da qualsiasi civile 
autorità della provincia: 

Dalla Gazzetta di Milano ricaviamo due in- 
teressanti notizie. La prima, che per ordine del 
governo di Vienna venne ordinata .una nuova 
statistica degli stabilimenti di beneficenza , collo 
scopo senza dubbio di spiluccarli a benefizio delle 
prospere finanze del signor Krauss; L'altra che 
PI. R. inteadenza delle finanze di Milavo ammi- 
nistratrice dei beni sequestrati dei PP. Gesuiti, 
si soltoscrisse all’imprestito per la somma di fio- 
rini 17,000. IPP. Gesuiti si sottoscriverebbero 
anche per maggior somma, se potessero avere 
il resto, 

La stessa gazzetta parlà dell'andata dell’im- 
peratore a Como, e sua tornata a Milano , inili 
a Monza. Di applausi, feste, evviva, ovazioni po- 
polari, dice nulla, ma tanto più ne abbonda il 
Corriere di Vienna, 

Parigi , 23 settembre. Il movimento favore- 
vole manifestatosi ieri alla Borsa non potè ogii 


. 115 per ojo chiuse a gi 75: ribasso 10 cent. 

11 3 per ojo chiuse a 56 15: ribasso 30 cent. 

Il 5 per 0jo Piemontese (€. R.) a $o, ri- 
basso 10 cent. 

Il nuovo prestito ribassò da $90 ad 885. 

America. Lo Steamer Cherokee , proveniente 
«lirettamente dall’ Avana, recò la notizia della 
five della spedizione di Lopez. Battuto in parec- 
chi scontri dagli spagnuoli, inseguito senza po- 
sa, rimasto con soli 30 compagni, che anche 
essi da ultimo l’abbandouarono, ferito e cascante 
di fame, andò errante parecchi giorni per l'isola, 
senza saper dove. Entrato in una cascina chiese 
gli fosse dato qualche cosa per rifocillarsi , e che 
gli concedessero di riposare qualche ora : mentre 
giaceva nel. sonno un drappello di truppe -spa- 
guuole che lo inseguivano lo sorpresero, e legato- 
lo, Jo condussero ad A vana. Condannato a morte; 
subì | infame e tormentoso supplizio della garuta 
che consiste nel legare il paziente ad un palo, cui 
è raccomandato un collare di ferro che gli si a- 
datta al collo e si stringe mediante una vite finchè 
lo strozzi. : 

Il patibolo fu innalzato ad Avana il 1° settembre 
sulla Puota, in faccia al castello del Moro: tutte le 
truppe spagnuole sommanti ad va 8000 uomini si 
disposero attorno in quadrato, Il popolo, ingordo 
di sangue, assisteva numeroso a questo spetta- 
colo. Lopez tratto di prigiene sslì con passo fermo 
il palco ferale , baciò il erocifisso che gli porgeva 
un sacerdote , diresse alcune parole al popolo, èd 
esclamando alla fine » io muoio per la. mia di- 
letta Cuba! + assisosi sulla scranna fatale, subì 
il suo destino. Si wilirono alcuni fischi ed. aleune 
imprecazioni. ma la massa degli spettatori essi- 
stette silenziosa al supplizio. 

Così finì Ja procellosa sua vita l’ardito e sren- 
turato venturiero. I suoi compagni, dopo aver 
durato patimenti infiniti, vivendo per alcuni giorni 
di foglie. caddero anch'essi nelle mani degli spa- 
gnuoli, in nunero di 153. Essendo stati presi 
seuz'armi, furono condannati a dieci anni di 
galera. e saranno condolti a scontarli in Furopa. 

Cotesti prigionieri attribuiscono la.loro disfatta 
all’impossibilità in cui si trovarono Lopez ed il 
colonnello Crittenden di poter. unire le loro 
forze. Dei seguaci di questi ultimi 356 furono uc- 
cisì, 436 trovausi prigioni. Il colonnello unghe- 
rese Pragay, amico di Kossuth. venne fucilato a 
Pazas. 

Le truppe spagnuole furono sconfitte tutte le 
volte che si affronlarono coi seguaci di Lopez: 
esse perdettero 1,500 uomini, oltre sd altri don 
feriti. 

Una delle più lameutevoli perdite fu quella del 
generale Ennas. che comandava in secondo sotto 
Concha. Venne ucciso mentre guidava alla carica 
un piccolo drappello di cavalleria che fu intera- 
mento disfatto, 

A bordo del Cherokee che. porlava- questa 
notizia i passaggeri tennero un meeting  presie- 
duto dal generale Land e adottarono le proposte 
seguenti : 


» Il signor EPS 1, SURE 
ha perduto ogni diritto ad essere considerato 
come cittadino americano: egli oltraggiò ogni sen- 
timento di umanità, e merita di essere esecrato. 
da tutti gli amici della libertà ; finalmente si de-. 
cise di rivolgersi al goveruo degli Stati Uniti 
perchè lo si destituisca dal suo posto. 

Della spedizione di Cuba non rimangono sè. 
non se poche reliquie erranti per le montagne 0 
disperse pe’ boschi : dicesi Luttavia che un pugno 
di essi si difende ancor Prugna a nelle gole 
dei monti presso a Principe. 

Una dispeosio: telegrafico dell’ Aveî portante 
la data del 1° settembre dice che tutti giì uo- 
mini sbarcati dal Pampero vennero uccisi 0 fitti 
prigionieri. 

L'esito di cotesta spedizione libera da’ uo 
grande impaccio il governo degli Stati Uniti, 
che non sapeva a qual partito appigliarsi per iu- 
frevare | agitazione che dovonque sì sollevava. 


A. Biaxcui-Giovini Direttore. 
G. Romsatvo Gerente. 


Presso Gabriele D'Amato, editore, sotto i portici 
della Fietu, n. 1, piano 1° sono pubblicatii 
fascicoli 3° e del | 


PANTEON 
DEI MARTIRI 


DELLA 
LIBERTÀ ITALIANA 


SCUOLA elementare è di latinità , dalle ore 

9 mattina alle a, secondo il prescritto. dei col- 

legi uazionali, in ampio locale, via Monte di 

Pietà, N. 8, piavo 1°, dove i giovani vengono 

anche abilitati all'esame pel prossimo novembre, 
Quelli poi che vogliono pensione ed ulloggio , 

l'avràvino ivi a tenue prezzo. : : 

SIT I Hi ite tetinninò 

TEATRI -D' OGGI 

Canionano, Riposo. 

D'Axaeyves. Un'avventura di Scaramuccia. 

Trarno Surena. La dramm. compagnia Bassi e 
Preda recita: Una /otuna in prigione, quindi 
Accademia di magnetismo. 

Gennixo. La Comp. dramm. Dondini e Roma- 
guoli recita: Un matrimonio per necessità, 

Biunyo, La comp. dramm. Bassi e Preda recite : 
I quattro pretendenti, 

Cinco Saues. La dram. Comp. di Napoleone 
Tassani recita: L'ebrea: di Costantina. 
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FONDI PUBBLICI 
Godimento 
18195010 1 aprile 
1831 « + laglio 
1848 + 1 7.bre 
1849 » — 1Tloglio 
1851. » igiugo 
1834 ObbI. 1 luglio 
1849 è» 1 aprile 
1850. « 1 agost. 
1844 5 p.0j0 
Sardegna 1 luglio 
FONDI PRIVATI 


Banca paz. il 
AL Banca di Savoia 
Città di Torino 
4070 oltre l'int. dec. 
550 0/0 1 luglio 
Città di Genova 4 040 

Società del Gaz 
Antica 1 laglio . 
Nuova . . 22 .| 

Incendi a premio ! 
i 
| 
ì 


alla mattina 


fisso 31 dicembr. 
Via ferrata di Savi- 
gliano 1 luglio . | 
Molini presso Col - 
legno 1 gipgno | 
CAMBI per brevi scad. "on tre mest 


Augustaa 60 gior.| 254 12 953 1/9 
Francoforte s. M. SI 4 
fienova sconlo , 
Dione >. 0 
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tati dagli Agenti di dg e Sensali 
Torino, 26 settembre 1851. i 
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PREZZO D'ASSOCIAZIONE 


Un Anno, Turino, L. 49 — Provincia, L. 44 — Estero, L. 
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L'Ufficio è stabilito in wia S. Domenico, casa Bussolino, 
porta N. 20, piano primo, ilirimpetto alla Sentinella. 
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AVVISO AI SIGNORI ASSOCIATI 


1 signori Associati. il cu abbonamento scade 
con tutto il 30 del corrente mese, sono preguti 
u volerlo rinnovare in tempo onde evitare in- 
terruzioni nell’ invio del giornale. 

Quelli delle Provincie si compiuceranno di 
provvedersi del Vaglia Postale corrispondente al 
prezzo dell’associazione e d’inviarcelo can lettera 
affrancata, 





TORINO, 26 SETTEMBRE. 


— _—__-———_——-*T*:*—— _-—— —— 
IL PROFESSORE NUYTZ 
ED IL PAPÀ, 


Chiarissimo sigaor professore Nuytz, abbiaino 
buone nuove da darvi. In Roma, il 13 del cor- 
rente fu appiccato... . non inorridite, trattasi 
di aflare innocentissimo . . . fu appiccato si muri 
un Juago Breve del santo papa col quale con- 
danne, fulmina, avatematizza, proscrive e manda 
8 tutte le"legioni di diavoli le due vostre opere 
Juris ecclesiastici institutiones ed In jus'ecelesia- 
sticum umiversum traefationes. O in'altri termini, 
dichiora e protesta che quelle ‘vostre due opere 
sono buone. perchè se fossero cattive non lè 
avrebbe condannate: Anzi nou solo buone, ma 
«levono essere eccellenti. perchè per una ecce- 
zione onorevole, invece di trasmetteroe il giu- 
dizio e la condanna ai vandali della congrega- 
zione dell'Indice, o ai carnefici della congrega- 
zione del Sant” Offizio. ha voluto ricavarne il 
giudizio dalla propria infallibile zucca: è sapete, 
o professore, che la zucca del papa è infallibile, 
e che anché quando prende dei franchi a secco 
o ci pianta delle belle e buone carote, di quelle 
tante che si leggono nei suoi breviari e nei suoi 
rituali noi dobbiamo credere € ritenere come ar- 
ticoli, di fede che sono’ infallibilmente granchi e 
carote, 

Ci duole, 0 professore, di non avere il testo 
ilel Breve nel quale chi sa quante peregrine cose 
vi ssranno per entro impasticciate : perchè della 
uotizia che vi comunichiamo, se mai vi giunge 
nuova, ne andiamo debitori alla Gazzetta d'Au- 
guara \che del sopralodato Breve santissimo ci 
porge il seguente squarcio > 

» Iamvero in hac librorum.undique grassan- 
ss lium peste. locum sibi vindicat opus sic in- 
» Seriplum: Suris ecclesiastici institutiones ecc. 
» itemque /n jus ecelesiasticum universum tracta- 
» tiones; cujus nefarii (sic) operîs doctrina,, ea 
wuna (sic) illius Athenaei cathedrà sic diffusa 
west, ut selectne ex co acatholicae theses ad di- 
» sputandum propositae sint prolytis ephebis, 
+» qui lauream, seu doctoris gradum consequi 
» adspirarent. la his vero libris, ac thesibus în 
» speciem adserendi jura sacerdoti atque im- 
» perii, traduntur errores ut pro .salutaribus 
» praeceptis venenata omnia pocnla juventuti 
» porrigantor, » 

Voi, signor professore; sapete il latino, e quindi 
avete capito ciò che l'infallibile ha detto. dei 
vostri libri; ma non tutti i lettori dell Opinione 
sono nello stesso caso, e quando trattasi di latino 
e soprattutto del latino di un papa, vogliono che 
gli si riduca in moneta corrente. Il Breve del 
papa dice dunque ; 

» Fra tanta peste di libri che fa stragi da 
» ogni lato, si tiene un posto altresì l° opera che 
» ha per titolo :. /stituzioni di diritto ecrlesia- 
» stico, come anche d'altra; Zraltati su materie 
w.di diritto ecclesiastico. La nefanda dattrina 
» di quest'opera è talmente propagata da una 
» delle cattedre dell’ università di ‘Torino , che 
» da essa se ne cavano tesi acatloliche. e si pro - 
» pengono a disputare dagli studenti che haono 
» compiuto il loro corso e che aspirano alla 
» laurea od al grado dottorale. In quei libri e 
» in quelle tesi sotto il pretesto di esporre i di- 
» ritti del sacerdozio e dell'impero s° insinuano 
» tali errori, che in luogo dei precetti della sana 
» dottrina si danno alla giorentù bicchieri tutto 
» quanto avvelenati. » 

Ond? eccovi, signor professore, cambiato da 
Pio IX in un di lui antecessore /elivis  ricorda- 
tionis, nel santissimo e beatissimo e sempre in- 
fallibile papa Alessaodro VI che dava a’ suoi 
convitati dei bicchieri, i quali cagionavano la col- 
lica e in brew ora. spedivano all’ altro mondo : 
onde una volta, malgrado la sua infallibilità , gli 
accadde lo sbaglio di bere egli stesso quello che 
aveva destinato di dar a bere agli altri, il che fu 
cagione della santa sua morte. 

Fra i bicchieri avvelenati che porgete alla gio- 
ventù , o per parlare senza le metafore de’ preti. 
fra le tesi che proponete agli studenti che aspi- 


rano alla laurea , ce ne capita una sott'occhio di 
recente data (0 gilgho ultimo scorso). in gui 
ponete il principio, che la sovrana potestà , co- 
stituita al reggimento di uno stato, non può alie- 
nare nissina parte della sua autorità per tras: 
metterla in altri. ‘contro Ja propria libertà ed 
essenza. 

Da ciò voi ne derivate quest’ altro principio + 
essere al tutto ignari di diritto pubblico. coloro 
i quali pretendono che per abrogare il privilegio 
concesso al foro ecclesiastico di giudicare în affari 
civili, od altri privilegi di questo genere, sia ne- 
cessario di ricorrere a concordati colla potestà 
ecclesiastica. Le convenzioni di quesio genergi 
voi dite. ‘(e per verità dite benissimo ) dalle 
quali è bene astenersi il: più che si può perchè 
portano discordia nell” esercizio dei propri diritti. 
non ‘possono servire di norma, se non in quanto 
convenga ; ma del ‘resto esse non impongono 
nissona necessità. 

Questi sono i bicchieri elie paiono avvelenati 
al papa, e che:sone salutarissimi per lutti gli 
altri. Ma saremmo quasi per scommettere, che 
queste tesi hanno tanto offese le narici beatissime 
«ta indurre il beatissimo a pabblicare quel sno 
Breve, col. maligno scopo. tanto i preti sono 
caritatevoli, di farvi perilere la cattedra se iu 
Piemonte vi fosse un governo sul gnsto di quello 
che vi è in Francia. 

Ora, signor professore, vorreste avere la com- 
piacenza di domaudare a Pio IX che cosa si- 
gnificano queste, parole che uno de’ suoi prede- 
cessori, Calisto IL , scriveva all'imperatore Fe- 
slerico III: Liberrimam esse. apostolivae  sedis 
auctoritatem , mullisque deberi. pactiomun vin- 
culîs eoerceri? » 1’ autorità della sede sposto- 
» lica deb” essere liberissima. e non vi è trat- 
m.lato alcuno cos cui la si debbe vincolare? » 

Se nissun trattato può. vincolare l° autorità 
della Santa Sede ,.ne viene per conseguenza che 
anche i concordati sono un nulla per lei: ma se 
sono nulli per lei, devono essere nulli anche per 
gli altri, tranne che i papi non amino sostenere 
dei paradossi , come ne hanno sostenuto le centi- 
naia di volte. 

Domanidate un po al papa che cosa vuol. dire 
quest’ altca decisione in june emanata dalla sacra 
Ruota romana a 15 marzo 1610; Quae alias di- 
cuntur. quod concordata habent vim contractus, 
rou sunt vera ; quia. spiritualia non. cadunt in 
commerciun, sed erpediuntur per viam gratiae, 
et papa per ejusmodi concordata nihil de novo 
aquisivit et multum de jure suo remisit, unde re- 
manet privilegium merum. 

» Quelle cose che altrimerti si dicono, cioè 
» che i concordati:sono contratti | non sono vere: 
» perchè le cose spirituali. non cailono in com- 
».mercio (!ll! ) ma si spediscono per {via di 
» grazia : e.il papa per. concordati di tal genere 
» niente acquista di nuovo, e. molto ci rimette 
» di ciò che è di suo. diritto, onde (un concor- 
» dato) si riduce n niente più che ad un mero 
» privilegio. » 

Lasciamo da parte quelle cose spirituali che non 
cadono in commercio , mentre-ignoriamo quali 
siano le cose spirituali di cui a, Roma non si fac- 
cia commercio all ingrosso ed al minuto ; e non 
solo si vendono a quelli che vanno a comperarle. 
ma sono i venditori medesimi che vanno in trac- 
cia dei compratori, e stuzzicano a comperare an- 
che chi non ne ha voglia. Ma pigliamo le parole 
tali quali ce le vogliono dare ad intendere e fnc- 
ciamone l'applicazione al caso nostro. 

Se a Roma è ammesso per principio «lì diritto 
che i concordati non legano il papa; se quando il 
papa. per via di concordati. concede a principi 
temporali alcune cose che spettano al «dominio 
spirituale. si ritiene dai giureconsulti romani che 
non vi è qui nisson contratto obbligatorio, bensi 
un semplice privilegio rivocabile a beneplacito 
de! papa medesimo : dallo stesso principio di di- 
ritto scaturisce quest’ altra conseguenza . che 
quando un principe temporale. concede al pupa, 
in via di concordato. alcuna cosa pertinente al 
dominio delle cose temporali , neppur qui vi è 
contratto ma privilegio tutto puro e rivocabile a 
talento del principe. 

Ghe cosa era la convenzione del 1841? Con 
essa la sovranità si spogliuva di una parte dei 
suoi diritti essenziali. di quella di giudicare, tras- 
ferendo alle curie vescovili il diritto di giudicare 
gli ecclesiastici nelle contenzioni sopra oggetti 
temporali o civili, sia fra ecclesiastico ed eccle- 
siastico, ossia fra ecclesiastico e secolare. In. com- 
penso di questa concessione, che riceveva la so- 
vranità temporale dalla potestà spirituale ? Niente, 
proprio nienta : anzi per servirci delle espres- 
sioni del tribunale romano: nil! de novo aqui- 


sivit et multum de jure suo remisit :. niente acqui- 
atò di nuovo. e molto ci rimise di quanto era di 
suo diritto, di maniera che quella convenzione 
riducevasi a nulla più che ad un privilegio, re- 
manet privilegium merum, che la sovranità ha 
concedato una volta, credendo che fosse atile 
di concederlo, ed ha poi creduto di abrogarlo, 
quando in luogo di essere utile fu trovato no- 
civo. 

Ora il papa è così poco di accordo con se me- 
desimo, che Lrova nefanda?, acattolica ; avvele- 
nata quella dottrina medesima che fu procla- 
mata «la'suoi predecessori, e chè venne risolta 
da’suoi giureconsulti. Egli è questo un motiro 
di più, onde precedere adagio uel ricevere ciò 
che viene da Roma. e prima di accettare come 
verità irrefragabili le decisioni dei papi. siano 
pure infallibili finchè. si vuole, conviete sotto- 
metterle ad un severo. esame: perchè la e il 
paese delle contraddizioni e rlei paradossi, la è il 
paese .0ve tulto si delibera secondo | impeto 
delle passioni o la mutabilità degli interessi; per 
tal forma, che quello che era vero ieri, diventa 
oggi una eresia : quel principio che ieri si volle 
far valere a vantaggio dell'autorità papale, oggi 
lo si nega sfrontalamente, perché altri vorrebbe 
rivalersene contro la medesima. Quindi è che 
quella farraggine chiamata corpus juris canonici 
nou è che una farraggine di sofismi e di contro- 
seusi, di cui se ne vede l'applicazione pratica vel 
Bollario, il quale non è.che un fare e rifare, un 
distruggere ciò che era stato fatto. un ricostrair 
ciù che era stato distrutto, un dire e contraddire, 
un prolisso cicaleccio a doppio senso + ed uno 
s'rapazzo perpetuo della Bibbia e della sana ra- 
gone. In uva sola cosa sono costanti, almeno da 
quattro secoli a questa parte , nel Joro amore 
pet l'ignoranza. 

Questa tenerezza è viva e fervente anche nelle 
pietose viscere di Pio IX. pel quale i litri sonc 
una peste che fa stragi dappertutto : e se vi piace 
di prendere in mano l'Znder librorum prohibito- 
rum, Iroverete fra quella peste opere di Dante, 
Gaicciardini, Macchiavelli, Varchi, Sarpi, Gali- 
leo, Beccaria, Filaugeri, Mario Pagano, Verri. 
Alfieri, Botta, insomma tutto ciò che di meglio 
ha prodotto il senvo italiano: vi troverete le 
storie dell’ inquisizione del Limborch, del Becca- 
tini, del Llorente, del Gallois: ma non vi trove- 
rete l' inquisizione, la quale per Pio IX è pei suoi 
preti non è una peste, sibbene una istituzione 
santa e salutare e mandata da Dio per beneficio 
dei cristiani, Non vi troverete il Direetorium in- 
quisitorum dell''Eymerico , colle aggiunte del 
Pegna, non Arsenale del Sant Officio del Pa- 
squaloni, ore con un talento sofistico ed una in- 
differeuza che fanuo raccapricciare si espongono 
tattii misteri di quel tribunale: d'inferno, e si 
danno ammaestramenti agli inquisitori e s' inse- 
gna loro come deyono sorprendere la buona fede 
degli accusati, come si debbano trarre al laccio 
cou questioni suggestive od insidiose , come si 
debba procedere nel tormentarli colle strappate 
di corda, colle tanaglie, col fuoco e con altri ahbo- 
minévoli supplizi che fanno orrore. 

Che pensar mai di papi e «i una chiesa di 
papi.che fanno una guerra spietata all’ intelli- 
genza. che vi «licono i libri essere una peste, che 
vi proclamano altamente l'ignoranza, che fanno 
guerra ad ogni onesta libertà politica e lettera- 
ria, che non trovano appoggio fuorchè nell’asso- 
lutismo, nella tirannia, nella immoralità, e che 
dagli assurdi passando all’empietà, nel maledire 
la ragione umanaf maledicono Dio che ce | ha 
data? 

Giorni sono lArmonia portava alle stelle la 
pia indulgenza del governo di Roma: ed una 
prora di questa indulgenza ce la porge ora il cor. 
rispomlente della citata Gazzetta di Anyusta. 
Ecco le stesse sue parole: 

» Può essere benissimo che il sindaco R. Sal- 
» valori decapitato ad Anagni or sono tre giorni 
» (la leltera è in data del 13) sîa stato spiato da 
» privata. vendetta a denunciare a Garibaldi 
vl arciprete Don Domenico Sauturri che lo fece 
» fucilare. Il Salvatori era stato condannato anch' 
» egli già da alcuna settimana ad essere fucilato, 
» già lo comlucevano al supplizio quando arrivò 
» un contr ordine di sospendere | esecuzione . 
» rolendosi che il delinquente debba dare un e- 
» sempio ai nemici de’ preti, coll’essere «lecapi- 
» lato a mezzo del giorno. sulla pubblica piazza 
» di Avagni. Semiviro com'egli era, reune per- 
» ciù lrascinato di fnuovo in carcere. finchè in 
» questa settimana battè l'ora della sua reden- 
» zione. » 

Ci maucano gl'indizi per sapere se il delitto 
del Salvatori sia vero o supposto, Ammettiamolo 
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per vero. Sono già più di due anuì che Gari- 
baldi e Mazzini non comandavo più a Roma , e 
che nello Stato romano si è ristabilito il goverao 
pretesco. ed ora soltanto si aspetta a far ven- 
detta del fucilato arciprete. Il delinquente è con- 
dannato da un tribunale, in ultima istanza : gli è 
asseguato il genere di supplizio , che a tenore 
della sentenza e della pratica criminale di tutta 
la culta Europa, debb’ essere perentoriameyte 
eseguita entro quel dato lasso di ore. Egli è tratto 
dal carcere, è condotto al supplizio : ma. un or- 
dine arbitrario si fa superiore alla giustizia, in- 
terrompe la sentenza, fa sospendere l'esecuzione, 
non per far grazia non per miligare la peua, 
ma per vieppiù i re, per proluogare di 
alcune settimane le agonìe del condaonato e per 
fargli subire due volte il supplizio della morte, 
Un tale raffinamento di barbarie è solo possibile 
tà dove governa ua papa che è l'intimo amico 
del re Bomba. Ma il papa ha superato di lunga 
mano il re Bomba. Quest’ ultimo sì contentò di 
far condavnare a morte |’ infelice Faucitano. 

e dopo che gliene ebbe fatte ‘assaporare le agonie 
gli commutò la pena coll'ergastolo a vita: ma il 
preteso vicario «i Cristo volle lunga anzi lun- 
ghissima agonia e doppio supplizio. di morte. 

Ed ora questo meilesimo papa viene a parlare 
di nefande dottrine, di dottrine acattoliche , di 
tazze avvelenate che si porgono alla gioventù, è 
che dimentico della dignità di pontefice e di pria» 
cipe scende alle maligne arti di uu calunoiatore , 
per far togliere, se può, l' impiego ,ad. un pro- 
fessore onorato, od universalmente estimato. 

Ma speriamo che sarà nolla di ciò.: e intanto 
ci congratuliamo con voi, signor professore Nuyte, 
che le vostre opere abbiano meritato di andare 
a far compagnia con quelle dei. Van Espen, dei 
Fevret, dei Fleury, dei Campomanes, degli 
Hontheim, dei Giannone , dei Fabri . dei Pilati, 
e di tanti altri illustri giureconsulti canoniei, i evi 
nomi si leggono nella lista «i proscrizione della 
corte di Roma. . 

A. Biaxcm-Girovim, 
“x 
_———rercrre-_—_—_—_—__—_—_——_— TT rem 


STATI ESTERI 


FRANCIA 

Parigi. 23 settembre, Un uomo di spirito , il 
quale oltre ullo spirito ha molti davari .. diceva 
parlando in uno de'più brillanti saloni di Parigi: 
Signori, ricordatevi bene. che nella situazione 
incui si trovano le cose in Francia, la sola poli- 
tica che resti a fare si è quella d'andarsene, Uno 
degli uditori rispose mestamente : lo vi opporrò 
il motto di Daoton — si porta forse la propria, 


patria attaccata alle suole degli stivali? No sicu- . 


ramenle, rispose l'altro, ed è appunto per que- 
sto che ho fatte le mie valigie. Aver la repub- 
blica attaccata alla mia calzatura! ! Se così fosse, 
amerei meglio andarmene a piedi nudi. 

Ecco una soluzione, esclama il corrispondente 
dell'Indépendance Belge. che non va bene per 
tutti e specialmente per quelli che non hacuo 
fuori della patria il mezzo di vivere, Ma questi 
aneddoti che si ripetono presentemente in Fran- 
cis. dlimostrano quale sia lo spirito pubblico e 
come all’ appressarsi del maggio 1852 tutte le 
fronti si corrughino e tutti gli enimi siano vinti 
da una crescente dubbiezza ed inquietudine. 

Noi riconosciamo che questa condizione di 
cose è insopportabile e crediamo che la  repub- 
blica poco vi guudagna, giacchè ‘gli uomini si 
affaticano ben presto dell’ agitazione che impe- 
disce la confidenza ed avvelena le sorgenti del 
ben essere. Ogui giorno si scopre un complotto 
di più, ogni giorno ua qualche proclama di ven- 
detta, una minaccia di distruzione viene ad iuti- 
midire il pacifico cittadino, il quale finalmente 
nen chiede che la sua tranquillità , ed ove ciò 
abbia a durare a lungo, sicuramente la maggio- 
ranza vorrà levtare un qualche sforzo disperato 
per impor fine ad uno stato che ormai. come 
giù dicemmo. è divenuto insopportabile. 

Nessuno del resto può sapere, nè immaginare 
quale sia la politica nè del gorerno, nè dei par- 
titi in Fraocis. La legge del 31 maggio sarà 
abolita 0 mantenuto. La revisione sarà accor- 
data o rigettata: il presidente farà o non farà 
un colpo di stato; il principe di Joinville accetta 
o non accella la candidatura’, e nel caso che sì, 
sarà eletto o non lo sarà ? Ecco con altre. mille 
le domande che ogni mattino si volgono ai gior- 
nali francesi, ed alle quali non fu possibile finora 
trovare una risposta. Quanto più si avvicina il 


momento in cui, buona o cattiva, una soluzione | 


pur bisognerà trovarla. uguslmente si fa più dif- 
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ficile scoprire nel mondo politico una notizia di 
qualche importanza , ed i principali periodici ri- 
battono senza fine le loro loquacissime polemi- 
LI che, nelle quali per noi vi ha pochissimo inte- 
d resse. 

Stamane vorrebbesi far credere che il signor 
Leon Faucher si sarebbe smosso dal suo propo- 
sito per riguardo alla legge del 31,maggio, e che 
d’accordo colla maggioranza ne proporrebbe una 
modificazione: non sarebbe a meravigliarsi di 
questo e nemmenon che e proponesse la totale a- 
brogazione. Quale è 1 uomo di stato in Francia 
che negli ultimi tempi abbia figurato ‘sulla scena 
degli affari, e che nello spazio di 18 mesi non 
abbia avuto a conitraddirsi ed a rinnegare quanto 
già prima aveva con ogni forza sostenuto? 

Quando sì trattasse di una semplice modifica- 
zione della legge anclie il partito politico che sta 
dietro l Opinion Publique accorderebbe il suo 
appoggio; ciò almeno rilevasi da un articolo di 
questa mattina che però dimani potrebb” essere 
rivocato. 

L'Assemblée Nationale all'incontro vuole che 
la legge resti tal qual’ è . è dichiara che sarebbe 
un imperdonabile debolezza il cedere su questo 
dinnanzi alla demagogia che forte di un primo 
trionfo non. si arresterebbe così facilmente pelle 
sue pretese. Ma fors' anco | Lssemblée potrà es- 
sere ilimani di un aliro parere. 

— Il sig. Cabet rinuncia questa mattina nel 
Populaire alla candidatura per la presidenza, Chi 
l’ avea proposto? 

— La città di Charlres inaugurò l’altro giorno 
la statua del generale Marceau morto aî26 aoni 
alla battaglia di Alten Kircken. Alla cerimonia 
assistevo ‘un. campaguuolo ottuagenario il quale 
avea raccolto è portato nelle sue braccia il gio- 
vane generale ferito e morente, 

— Il Moniteur pubblica Ja promozione del co- 
lonnello Custon a commendatore della legion di 
onore. Siccome questo è il medesimo che pre- 
sedette il consiglio di guerra a Lione, così î giior- 
nali del governo fanno osservare che l'onorevole 
colonnello ha 37 anni di servizio e conta cinque 
campagne, ma più è ufficiale della legion d'onore 
fio dal 12 gennaio 1833. 

INGHILTERRA 

Londra , 22 settembre. Si lefgge nél Morniny 
Advertiser : 

» Diversi dei nostri confratelli parlatono di 
moilificazioni che debbono aver luogo nel gabi- 
netto ; noi siamo in grado di dichiarare che lu- 
nico cambiamento che si farà è quello del mar- 
chese di Lansdowhe, che la grave ed inferma 
Sua età non che la morte recente di sua mogglie 
haono determinato a ritirarsi dalla vita pubblica, 
In quanto a sit Giorgio Grey, il suo ritiro di- 
pendeva dalla sua solutepll'epoca della riapertora 
del parlamento : mu siccome du alcune settimane 
si è fatta molto migliore, si spera che l'onorevole 
baronetto conserverà le funzioni di segretario per 
gl'ioterni. 

s- Sabbato ultimo 123* giornata dell' esposi- 
zione, i visitàtori furono in numero di 17.366, e 
Bl'introiti L. 1,604 13. Il comitato locale] della 
città di Boston ha proposto d’ impiegare una 
parte degli avangi sugli iotroiti ad erigere un 
monumento che ricordi l'esposizione. 

—- Giovedì scorso ebbe luogo a Castle Green 
Carlisle, l'annuale esposizione d' istromenti di 
agricoltura: un banchetto di 160 coperti è stato 
dato in seguito all'albergo di Bash, Sir J. Al- 
mes Graham, membro del parlamento , presie- 
deva al banchetto, è fece un brindisi alla regina e 
al principe Alberto a proposito dell'esposizione di 
Loudra. È un nobile trionfo, dissi. peril principe 
Alberto che ne ebbe l'idea e un grand' esempio 
per suo figlio. Il principejAlberto educa il futuro 
sovrano come deve educarlo insegnandogli ad 
aver fede uell’energia inglese e nella devozione 
inglese (applausi). Sir J. Graham ha fatto in 
seguito gli elogi dei diversi utili stromenti che 
figurano all'esposizione di Carlisle e disse : Nes- 
suno potrebbe dubitare della sincerità dei voti 
che formo per la prosperità della nostra agricol- 
tura, io che non ho altra cosa al mondo che terre 
situate in questa contea. Le società agricole sono 
istituzioni preziose al punto di vista dell’iocorag- 
giamento e dell'assistenza che possono dare alle 
classi agricole. Il nostro vice-presidente ha ra- 
gione perfettamente di dire che non bisogna di 
sperare della prosperità dell'interesse agricolo , 

e che-per trionfare delle difficoltà e degli imba- 
razzi, le classi agricole devona raddoppiare di 
sforzi intelligenti e perseveranti: sì disse con ra- 
gione: Aiutati che il cielo ti aiuterà. E d° uopo 
soltanto che gli sforzi siano ben diretti. E dovere 
dei proprietarii di stabili di prendere l' iniziativa 
del progresso, delle esperienze, dei migliora- 
menti. Conviene essere uniti in ae scopo im- 
portate, e come disse il poeta : Nulla potrà re- 
Sisterci semprechè l'Iughilterra rimanga fedele a 
se stessa. (Applausi). 

— Si legge nello Standard : È 

» Abbiamo reso conto della. confermazione di 
gg cattolici passati al protestantismo il 16 del 
mese. Ora possiamo annunciare che continuando 


restare la di lui iuflaenza perniciosa. ill generale 
russo, principe Dalgoruki. ha dovuto far costruire 
dei forti sul fiume Bisaia. Del resto i bollettiui 
sono così confusi, e i nomi geografi talmente CI 
storpiati a_ malamente ortografizzati che anche 
colle migliori carte si può difficilmente cavarne 
un costrutto, Solo rilevasi che nel Daghestan me- 
ridionale i russi si difendono a stento. 

EGITTO la 

La votizia che la costituzione è stata abolita 
nell’ Austria, portata ad Alessandria da un piro- 
scafo del Lloyd, ha fatto una viva sensazione’ su 
tutti i tedeschi stanziati colà, che nou ne presa: 
giscono bene. 

Il padre Kwoblecher, provicario apostolica 
nell'Africa centrale. è arrivato in Alessandria il 
2 del corrente con altri sei tedeschi, che vuolé 
condurre con Jui a Chartam. Questo missionario 
ha concepito ili stabilire in quella contrada afri- 
cana, ora soggetta al vicerè di Egitto, una co- 
lonia che porti iu pari tempo ai barbari la fede e 
la civilizzazione. Ha però. dovuto sstentar molto 
prima di ottenere i mezzi necessari. Il papa gli 
fece aspeltare assai le necessarie facoltà spiri- 
tuali,.e tranne queste: e delle benedizioni, che 
costano: niente, non ricevette altro dal sarto 
padre; 

Più generosi furono î Vienuesi. suoi compa. 
triotti, dai quali raccolse danari;.il ministero gli 
diede pure degli appoggi, I° imperatore gli fece 
regalare un torchio col necessario per una stam- 
peria, ed è finalmente partito provveduto di 
quanto fa d’uopo e con buone raccomandazioni. 

Il governo austriaco ha a Chartàm un agente 
consolare nella persona del dottore Reitz,.il quale 
ha raccolto varii oggetti curiosi da mandare in 
Europa, fra cui lo scudo: di guerra di Ras-Ali. il 
gran maggiordomo «del /[Veguse 0 imperatore di 

Abissinia, se si può dare il nome d° imperatore 
ad un povero diavolo che di sovrano non ha che 
il nome e che manca spesse volte del necessa- 
rio, Ma il ministro è assai più potente di lui. 

Questo scudo, fatto di cuoio di giraffa con or- 
namenti di argento, è di una foggia singolare e 
molto ingegaosa. Il Ras-Ali lo regalò egli stesso 
ad Elia effendì, che era stato mandato da Latif 
pascià, governatore egiziano, per batterlo, ma 
che avendo paura di esser battuto si accordò con 
lui. Elia effendi lo regalò al pascià, il pascià lo 
regalò al cousole anstriaco, e questi lo manda 
in dono all'imperatore. Uno scudo simile ‘eta 
pur stato regalato, nel 1840, dal re di Riva a | 
Luigi Filippo. | 

Oltrelo scado di Ras-Ali, il dottor Reitz manda 
pel serraglio di Schinbrunn due lioncini | .ma- I 
schio e femmina. un {grosso leorpardo meschio, | 
ed una viverra genetta 0 gatto-sibetto. Oltre a 
ciò spedisce per un dottore di Vienna suo amico 
un pacchetto di fiori dell'albero che gli  abissini 
chiumano Zussà, ed i mercanti di schiavi Sciar, 
i quali si è trovato essere un potente vermifugo. 

Questo rimedio è Ygiù conosciuto da ana quin- 
dicina d'anni in Europa, ed in Francia, ove tutto 
soggziuce alla moda, anco le malattie ed i rimedii, 
fece gran fortuna e si vendeva da 6 a 7 frauchj 
la dramma. Tutte le signore volevano i fiori di 
Kussà per guarire dai vermi. 


_—————r—_r r”————r = 
STATI ITALIANI 


TOSCANA 

Firenze, 23 settembre. D'ordine del govervo, 
seriveil Costituzionale , il quadro del sig. Carlo 
Berini di Poggibonsi rappresentante una scena 
dell’inquisizione , è stato tolto. dalla esposizione 
delle belle arti, della quale faceva il più bello è il 
più ammirato ornamento. 

Secondo una corrispondenza della Pilancia, in 
Firenze comiacerebbe il mal umore per l'asseoza 
del granduca che dura già da citew 3 mesi. Si 
dice che al suo ritorno da Monza esso andrà a 
passare alcuni gioruî a Siena, per quiodi resti- 
tuirsi a Firenze, Mu si aggiuoge che vi farà breve 
dimora . è tornerà a Lucca per le feste (li'car- 
novale. 

A Firenze furono stampate clandestinamente 


n molte: migliaia «d° esemplari . le lettere di lord 
Gladstcne, 





la sua visita ‘I conte Mitirowsky è una persona ben cosò- | 
Tuam sciuta a Milano, ove fu per qualche tempo vice 
presidente del tribunale civile, e -somministrò 
qualche aneddoto per la cronaca scandalosa della 
ciltà. 

Il Coniere Italiano narra che il ministro delle 
finanze tiene giornalmente delle conterenze, nelle 
quali si tratterebbe della riforma «della banco. 
Crediamo più probabile che vi si tratti del modo 
di provvedere alla. mala riuscita nel nuoro im- 
prestito. 

— Contro il sig. Kuranda, redattore iu capo 
dell'Ostdeutsche- Post, si preparano delle misure 
di polizia. Egli possiede una casa in Vienna ed 
ha quindi il diritto di cittadinanza. Ciò non di 
meno gli si è fatto intendere sollo mano che. gli 
converrebbe allontanarsi per sottrarsi a dispia- 
cevoli trattamenti. Nulla gli ha giovato l'aver 
sottoscritto all’imprestito per 10.000 fiorini. 

GERMANIA 

rancoforte. zo settembre. Gli stati della Ger- 
mania centrale e meridionale hanno l'intenzione di 
ifopegnare l’ Austria ad accedere prontamente allo 
Zollverein . nella stessa maniera che la Prussia 
introdusse lo Steuerverein nello Zollverein. Così 
nel prossimo congresso eelle dogane potrebbe 
essere che vi si trovasse non solo un ministro, an- 
noyerese ma anche un austriaco, 

La revisione degli statuti della ‘Turingia che 
avrà luogo in forza della risoluzione federale avrà 
per iscopo di togliere dalla costituzione gli ele- 
menli democratici in essa contenuti; di regolare 
il diritto di uniove e di promulgare una nuova 
legge sulla stampa prendendo per guida la legi- 
slazione dei grandi stati. 

Iifnuovo organismo giudiziario e | indepen- 
denza delle comuni rimarranno intatte. 

PRUSSIA 

Berlino, 21 settembre. Al trattato testè con- 
chiuso dalla Prussia coll’ Hannover sono ‘immi- 
nenti le adesioni de’ due Mecklembourg. di 
Schaumbourg , di Lippe e di Brunswick. 

Le città anseatiche e specialmente Amburgo 
non hanno per unco espresso il loro parere e 
sembra che vogliano tenersi în disparte per for- 
mare , per così dire, i porti liberi della Germania 
seltentrionale. 

Il Goniec Polshi parlà lungamente della di- 
scussione che ebbe luogo: nella dieta provinciale 
del granducato di Posen. 

Il presidente dell’ assemblea nel discorso di 
spertora aveva detto che da quest’ ora. gli abi- 
tanti di Posen dovevano considerarsi come pros- 
siani. Il principe Sulkowskî, e dopo ui altri 
deputati protestarono contro questa espressione 
dicendo che la loro nuzionalità era guarentita iii 
trattati, dalla parola del re, e dull’ indivizzo di- 
relto al granducato di Posen. 

La Nuova-Gaszetta di Prussia annuncia che 
le negoziazioni intavolate col conte di Bille-Bratie 
per gliaffari di Danimarca non prodarramio alenu 
risultato prima di 3 settimane. 

RUSSIA 

Malgrado i bullettini dell'Unvalido Russo è 
omai fuori di dubbio che quest* inno la campi- 
gna dei russi al Cancaso fu tutt'altro che felice. 
Non è che i circassi acquistino paese. ciò chie nè 
vogliono, nè forse il possono. visto.it Joro modo 
di guerreggiare : ma è che le ‘loro incursioni si 
fanno sempre più spesse e violenti: respinti da 
un luogo ricomparistono in un altro; compressa 
una insurrezione da uva parte, ne suscitano uu 
altra: il che affatica immensamente le truppe 
russe , costrelte a combattere cAntro un nemico 
‘che gli attacca dove meno se lo aspettano, e chie 
quando credono di coglierlo e di vincerlo gli sfugge 
dalle mani e va a rintanarsi nelle sue montagne. 

Dallo stesso ultimo bullettino si vede che nel 
solo mese di luglio i russi ebbero a sostenere 
cinque 0 sei attacchi sovra puoti diversi, e quan- 
tunque il bullettino diafsempre, com'è di dovere, 
la vittoria ni russi. e che i circassi siano sempre 
quelli che fuggono «dopo essere stati battuti e 
rotti, tuttavia ‘siccome nou parla. contro il solito. 
nè di morti, nè di feriti. abbeochè dica che i com- 
battimenti furono ostinati, così conviene credere 
che tali pretese vittorie abbiano costato assai caro 
alle armi imperiali. Del resto è natorale che i 
circassi fuggano perchè tale è îl loro modo di 
combattere. Essi assaliscono per sorpresa, e dopo 
di avere distrutto o forte o trincea . 0 un posto 
militate colla guernigione che vi è. dopo d'avere 
incendiati villaggi o magazzini, dopo di avere 
fatto preda di quanto possono, dopo di avere în 
un’ ardita 2nffa ucciso buon numero di nemici. si 
mettono în salvo, lasciando ai russi bet pettinati 
la cura d’inseguirli inutilmente. Fatto è che Scia- 
mil ha dei cannoni , dei fucili: e questi quanto 
pare sono armi tolte ai russi medesimi. 

Alcuni russofili portarono lo scetticismo fino a 
negare l'esistenza di Mohamed Emir effendi , il 
Naib Cecenso che ha ultimamente dato si russi 
una un po dura lezione : ma l'esistenza del me- 
desimo è posta fuori di dabbio «dagli stessi bal- 
lettini dell’ /ncalido, che lo fuuno figurare anche 
negli ultimi combattimenti, e dicono che per ar- 


























abbandonata “a chiesa di Roma. fuorchè due 
nati protestanti: due terzi del numero erano per- 
sone adulte, molte oltre î {0 e i 50 anni, alcune 
anche di Go. Nel sabbato successivo fil vescovo 
doveva recarsi a Clifdon ove lo attendevano {00 
convertiti al protestantismo. + 

— Le lettere di Jules Janîn sull'esposizione 
hanno procurato all'autore l'onore di una lettera 
autografa assai lusinghiera dal principe Alberto. 

— Le notizie del continente. e èpecialmente 
quelle della borsa di Parigi, influirono sulla borsa 
di Londra ilel 24. 

Consol. in contanti 95 3j8. 

Per conto 95 3/4. 

Boni dello scacchiere (6. 

5 p. ojo sardi 80 3]. 

Nuove prestito sardo 4 p. 0{o di séonto alla 
chiusora' della borsa. 

' AUSTRIA 

Vienna, 22 settembre. È comparso a Lipsia un 
opuscolo in difesa delle ordinanze imperiali del' 20 
agosto. Uno dei mezzi più favoriti del governo 
austriaco per influîre sull opinione pabblica è 
quello di far stampare all’estero simili opuscoli , 
dettati nelle cancellerie austriache. I fogli vien- 
nesi ne fanno grande elogio @ si danno l'aria di 
credere che tali scritti siatio là g@ntina espressione 
dell'opinione pubblica all’estéro. Veramente il go- 
verno austriaco potrebbe a sollievo delle sue ober- 
rate finanze; risparmiare. il dispendio non lieve 
che gli occorre di sostenere per questo titolo. giac- | 
chè è un raggiro già conosciuto e quindi ineffi- 
cace, che non serve ad altro che ad illudere quelli 
che vogliono essere illusi. La Corrispondenza au- 
striaca fa un grande elogio di quell’opuscolo che 
non è altro che una ripetizione di quello che disse 
la Gazzetta di Vienna è il' Journal des Debats 
nell'argomento coll’aggiunta di goffè adulazioni 
verso l'imperatore. 

I giornali di Vienna pubblicano un decreto mi- 
nisteriale sulla scabbia e sulla lue venerea , ma- 
lattie assaî diffuse nelle popolazioni della campagna 
io Austria. 

E stata completata a Vienva negli scorsi giorni 
la lista dei giurati per l'anno 1852, Il numero | 
degli iseritti è di circa 1500. 

Una corrispondenza della Gazzetta di Trieste | 
osserva però che da questo fatto non può dedarsi 
che l'istituzione dei giurati abbia a rimanere 
seuiza modificazioni. La lista è stata. compiuta 
soltanto per il caso che la revisione del codice 
di procedura non fosse condotta a termine abba- 
stanza în tempo. I lavori relativi sono ancora 
presso il ministero della giustizia, ed è da notarsi 
che la commissione che se né occupa è composta 
di impiegati e legali, che per una parte non ave- 
vano preso parle alla compilazione originaria del 
progetto, mentre alcuni membri fra i più distinti 
e capaci ne furono esclusi. Si crede che ai giurati 
si sostituirantio degli uomini di fiducia nominati 
dal governo. 

Dopo il 16 settembre | imprestito non ha fatto 
progressi, ed il consiglio comunale tro vò perciò 
di pubblicare un nuovo invito per allettare i 
concorrenti. Il nainistro delle finanze ha accor- 
dato per la Galizia una prolungazione del ter- 
mine per il favore del 2 if: per ojo. sine al 
giorno 23. In Amburgo non si trovareno/che due 
soscrittori oltre la casa bancaria Salomone Heine, 
presso la quale fu aperta la sottoscrizione. 

Dalla pubblicazione nfiiciale fattane, risulta che 
la quantità di carta monetata dello stato con 
corso forzoso in circolazione nella monarchia su- 
striaco, ascende va alla fine d'agosto a 18/.366,654 
fiorini» e le banconote a 232,215.028, e quindi 
in complesso la somma di /16,581,682. fiorini. 
Circa 52 milioni della carta suddetta è depositata 
nella banca. Non vi è compreso nella somma 
suddetta Vimporto di circa 12 milioni, che for- 
mano lo stato di deposito «delle diverse casse era- 
riali. 

Oltre la carla monetata con corso forzoso 
eranvi in giro al finire dell'agosto 10 milioni è 
mezzo di lire austriache in boni del tesoro, pari 
a tre milioni e mezzo di fiorini, indi 8 milioni di 
fiorini in viglietti tedeschi, e 9 milioni in viglietti 
ungheresi. 

Il totale della carta monetata esistente in cir- 
colazione e nelle casse pubbliche dell'Austria alla 
fine di agosto ascende quindi alla somma com- 
plessiva di circa 4do milioni di fiorini. 

— Si assicurà che I° imperatore nel suo viag- 
gio di ritorno «dall Italia passerà per Monaco 
onile fare una visita al re di Baviera. 

— Si scrive da Praga, in data del 18. che vi 
si attendono notevoli cambiameoti. nell’ammini- 
strazione superiore. Il yoverno civile e mili- 
tare sarà riunito in una sola persona, e si dice 
che questo sarà affidato al principe Windisch- 
griaez. Si crede pure che il conte Mittrowsky, già 
presidente di quel tribunale ed ora occupato nel 
ministero «i giustizia, sarà destinato ad assistere 
il governatore. 































































































































































































































































STATI ROMANI 

Boma , 16 settembre. Per continuare Ju trat- 
tazione importante che cominciai nella corri- 
spondenza del giorno 5, deggio ora parlarvi della 
seconda sezione del dipartimento delle belle arti 
e antichitàche s' intitola De'pubblità monumeuti. 

La sezione anzidetta si compone della Com - 
miasione generale consultiva, e del rommissariatg 
speciale di antichità. La commissione generale, 
con legge sovrana del > aprile 1820, fa data al 
cardinal camerlengo , perché convocata e prese- 
duta dal medesimo, secondo che ricliieilevano i 
relativi affari, conferisse i sudi lumi e consigli in 
tulto ciò clie risguarda la conservazione dei pub- 
blici monumenti, onde s° incorona e s'ingemma la 
patria nostra, o si connette a nuovi acquisti di sta- 
lue, mosaici, {dipinti, cimelii d'ogni genere, in am- 
pliazione dei musei e delle pinacoteche. Essa conta 
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‘ingegneri. ed artisti , 
che vauno per la maggiore ; nominerò, per ragion 
d'onore, il vostro De Fabris. a eni di recente 
aggiunsero novella fama il monumento di Andrea 
Palladio e la Deposizione dalla Croce, bellissimo 
altorilievo, commesso dalla vedova regina di Sar- 
«legna, di onorata memoria : nomiuerò il ''ene- 
rani, il Poletti. archileltore della risorgente basi- 
lica di S. Paolo, e il Campana, che allo squisito 
giudizio nelle cose artistiche e monumentali ac- 
copia il possesso di un museo di broozi, orî e 
terre colte, degnissimo di uno splendido munici- 

« pio 0 di ui monarca intélligente, non che di un 
privato. Bene si comprende che somiglievole 
istituzione ; in seguito delle recenti riforme , dal 
camerleogato i passata al ministero ili nuoya 
formazione. 

La cura, conservazione e ripristinazione «le 
pubblici monumenti è poi demandata più spe- 
cialmente ad un uficiale autorevolissimo. che ha 
nome di commissario: tiene oggi ed esercita , 
con singolare solerzia e avvedimento, simile uffi 
cio il commendatore Visconti. 

Ogni monumento ha il suo particolare custode: 

così, per esempio. le ‘Terme di Caracalla, le 
Terme di Tito, I° Anfiteatro Flavio, la Vira- 
saide di Caio Cestio, la vigna e il giardino presso 
S. Maria in Cosmedin, ove sono i vestigii del 
circo massimo. Ma non ‘tutt’ ‘i custodi. anzidetti 
sono pagati dalla cassa governativa. Conciossiac- 
ché, siccome per concessioni e tolleranze primi- 
tive , il cui effetto è naturalmente passato nei 
recenti possessori di certi latifondi, la proprietà 
di alcuni monumenti appartiene a comuni o pri- 
vati, così fu posta la massima, sancita dalla diu- 
turna consuetudine, che gli stessi proprietarii 
avessero la responsabilità della custodia dei mo- 
numenti rispettivi, e prescegliessero, in bitona in- 
elligenza col ministero, e retribuissero del pro- 
prio i custodi ; con che però le chiavi dovessero 
stare # disposizione del ministero prenominato. 
Ciò avviene , in grazia di esempio , rispetto al 
sepolcro di Cecilia Metella, che fa parte «el leni- 
meuto di Roma Fecchia , è appartiene al prin- 
cipe D. Alessandro Torlonia, come în antico ap- 
pacteneva a' Caetani. Per verità, sarebbe egregio 
provvedimento, e meritevole di bella lode. che 
il ministero redimesse a poco a poco «alle mani 
deì possessori rispettivi i monumenti o ruderi di 
simil genere: conviene e alla dignità del governo, 
e allo scopo della conservazione e incolumità. che 
gli avanzi di Romu consolare 0 imperiale siano 
patrimonio dello stato, non proprietà di privati, 
senza eccezione di sorta, Questo sorebbe il desi 
lério di tutti gli nomini, che, pregiano le gran- 
diose moli della romana antichità, ed hanno vivo 
il senso del bello artistico e monumentale , nè 
possono comportare che certi edifizii del buon 
tempo romano è del medio eto siano profunati 
vlall’avarizia o dall'ignoranza dei possessori è ri- 
volti a indecéate aso 0 vulgare destinazione: que- 
ato pur sarebbe il voto dell’attual commissario 
delle antichità che questi stessi giorni con loda- 
bile alacrità propose al. miuistero | acquisto di 
certi granai, formati nell'abside del tempio della 
Pace, e pertinenti al patrimonio Brancadoro: 
come; in altri tempi, aveva proposto di redimere 
la chiesicciuola abbandeoata di S. Valentino, 
l’unica di puro stile gotico, che sia in Roma , la 
quale, essendo, non saprei dire per quali vicissi- 
tadini , proprietà d’ uomo privato, è divenuta 
sterquilinio e stalla di animali. Abbiamo fondata 
speranza che il ministero sia per favorire cen 
ogni suo potere l'esecuzione «i somijlievoli pro- 
poste, e di tutt'altra, che sia diretta a conservare 
i monumenti della prisca magnificenza, 0 mMì- 
gliorarne le presenti condizioni. 

Un altro progetto, ideato anch'esso e proposto 
dall'attual commissario, sarebbe quello di depu- 
tare alla custodia dei monumenti i veterani del- 
armata; al quale effetto sarebbe d’uopo che il 
misistro delle antichità ed il ministro delle arm 
interponessero vicendevoli accordî. I veterani 
già sono nddetti alla custodia dei pubblici giar- 
dini che adornano il colle Pincio, per guisa che 
l'esecuzione della proposta non sarebbe, a guar- 
dar. bene, che l’ampliazione di. ciò che già si 
trova praticato. 

D'altra parte, sarebbe questo un provvedi- 
meoto utile all’erario, in quanto il governo si ggio- 
verebbe dell'opera di chi già percepisce un asse- 
guo di pensione o giubilazione militare ; sorebbe 
proficuo alla stessa consérsazione dei monumenti. 
in quanto è da sperare maggiore assiduità di 
presenza e regolarità di sorveglianza da cli e 
usato a leggé e disciplina militare, che da no- 
mini di qualunque altra classe e categoria. 

(Gazzetta di Venezia). 

— La Gazzetta di Augusta che agli stipendi 
dell’ Austria non può essere accusata di parzia- 
lità contro il governo del papa ci porgei seguenti 
ragguagli sull’ infelice Calandrelli. che va ad 
accrescere il numero delle vittime che l' indul- 
gentissime governo papale accumula nelle car- 
ceri, nelle galere, nell’ odio pubblico, ed alla 
esecrazione della storin, 


PE 















































' anni di lavorì forzati. Non è forse inutile di ag- 


| ressante del paro che sfortunato , che la pazza 

















































» Da alcuni giorni i Calandrelli ex ministro 
della guerra della repubblica romana fu condotto 
alle galere di Aricona..0v” è condannato a vent” 





giunger qui alcune cose sopra quest’ uomo iute- 


ed imprudente rivoluzione romana innalzò co- 
tanto e che al presente lo vediamo avtilito nella 
compagnia de’ più volgari ‘malfattori.  Calan- 
drelli era imo fra i pochissimi ufficiali istruiti dell” 
esercito papalino: coù lutto ciò e malgrado di 
venti e più anni di servizio, prestato colla più 
onorata fedeltà e di una costantemente irrepren- 
sibile condotta, soltanto al principio del 1848 fu 
fatto primo tenente di artiglieria , intanto che 
gli'toccò di vedersi sorpassato più di una volta 
da miserabili leccazampa . e da stapidi fortunati. 
Nel corso (di quel medesimo anno fu’ promosso 
a capitàno; e pnò essere ‘che portasse male în 
cuore contro un sistema da cui eta stato trascu- 
rato, Ma per sua rovina al principio del 1849 
fir eletto deputato alla costituente romana è 
vuolsi'che fosse tino ibi pi caldi promotori della 
repubblica. Fa in seguito ministro della guerra, 
e negli ultimi giorni della repubblica anche trium- 
viro. Come ministro della guerra, onde provve- 
dere alla migliorè difesa della città fece abbat- 
tere Je casé daî due ‘lati del ‘Pebro presso al 
ponte di castel Sant'Aogelo e le ville di fronte 
alla città. alla destra del meilesimo fiume e iv 
vicinanza del medesimo castello. Questo, com'era 
naturale. eccitò contro di lui tina grande ira che 
più tardi degenerò in vero furore. Pure ei fu 
impruiebte abbastanza per non mettersi in salvo 
quand'era tempo. Anzi egli era già ulla frontiera 
toscana, quando gli venne in capo di tornarsene 
a Roma, quando egli non poteva ignorare chè 
come membro della costituente , come ministro 
e come triumviro égli era eseluso dall’ amnistia, 
e doveva sapere altresì che in casa sua si erano 
trovati moltì antichi codici di gran pregio, che si 
ritennero come derabati, Sopra questi ultimi il 
Calandrelli si giustifica dicendo di averli compe- 
rationde impedire che fossero tratti all'estero : 
e sembrà risaltare infatti dal processo ch° egli si 
fosse ailoperato per trovare a quali biblioteche 
appartenevano quei codici, onde farli restituire. 
Del rimanente ritenendosi scevro di colpa nel 
novembre del 189 si lasciò arrestare con una 
stoica indifferenza. Il che deve tanto più sor- 
prendere in dn uomo di un giudizio così sano, il 
quale doveva veder'chiaro che la sua posizione 
politiva durante la rivoluzione offriva motivi 
più che suficienti pev le più gravi accuse. 

» Quando nel seguito fu posto sotto processo 
nel castello Sant® Angelo, i francesi avrebbero 
voluto di buon grado farlo fuggire, appunto come 
fecero con' Gazzola, Cernuschi ed altri; ma la 
sufi onestà e rettitudine riconosciute generelmente 
gli fecero sdeguare questi mezzi per ricuperare 
la libertà. Ma con molto spirito e talento, chè i 
più arrabbiati sioi neniici non possono negargli . 
egli si risente di una tal quale eccentricità che lo 
fa passare per singolare. Pure una lestimopianza 
sommamente | vantaggiosa della sua probità si è 
la circostanza ché malgrado la'sua posizione come 
deputato, come ministro e come triumviro , egli 
è restato poverissimo, intanto che i suoi colleghi 
seppero arricchirsi. (Probabilmente |) autore ir- 
tende i ministri. i triumvici a nome del papa 
che sonosi infatti arricchiti ,, perchè quelli della 
repubblica. qualuuine ei si fossero, pare che 
tutti dal più al meno se ne siano andati con, va 
ben leggiero fariello sotto il braocio : e dei pre- 
tesi denori rubati non hanno di vero fuorché le 
calunnie dei preti.) 

» Si spera con certezza che il Santo Padre gli 
trasmutera la pena a cui egli è gia stato soltopo- 
sto in-un esilio, e che il Calandrelli si rechera a 
Berlino ove il vecchio suo padre è impiegeto 
vantaggiosamente come un maestro. nell accade- 
mia di belle arti, + 
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— Ecco dunque un uomo onesto e ricco d'in- 
gegno di cui il governo del papa ha trascurato 
per ben vent'anni i servigi e la capacità. Dopo 
di ciò il papa fugge come un vil disertore. e 
abbandona il suo stato senza governo. Quindi 0 
creare un altro governo o l'anarchia. Quest ul- 
tima è ii peggiore di. tutti i-flagelli politici, era 
dunque da preferirsi il primo. In questo fatto.il 
più gran colpevole è il papa. Calandrelli è chia- 
mato a prestare l’opera sua al, nuovo governo 
che si dovette sostituire all'anarchia lasciata dal 
papa. Egli vi coopera coll'usuale sua rettitudive. 
Poi vengono i francesi che incapaci di libertà in 
casa propria nou la vogliono patire neppure in 
casa altrui; vengono promettitori d'istituzioni li- 
berali ai romani e io fede della loro parola d’o- 
nore ristaùrano il papa coli inquisizione e con 
tutte le vecchie abbominazioni «el governo pa- 
pale. 

Cessa il governo repubblicano , e Calandrelli 
colla coscienza di un uomo che ha adempiuto ad 
an dovere, rientra nella primitiva sua oscurita. 
Ma il papa lo fa arrestare, e dopo due anni di 
processo, in cui egli è giudice ‘in causa propria. 


mezzo di 


Art. > 


4 


+ 


lo condanna a venti anpi di 
vate come siano giuste le idee de'preti, in punto 
à giustizia eda morale, uu reato politico, vale a 
dire un errore di opinione , che se è reato per 
gli uni, non lo è per gli altri, che se oggi è re- 
ato, diventerà forse'un atto di virtù civile di qui 
ad un mese od un anno o ad alcuni anni, è da 
loro confaso e fatto identico ai delitti comuni 
riprovati da tutti gli uomini e condannati da 
tutti i codici. Eppure sono i preli, e soprattutto 
i preti «li Roma , che pretendono di essere mae- 
stri dî morale a tutti gli altri. 


INTERNO 


S. M. il Re parti stamattina (26) da Monca- 
lieri alle ore 7 58 ant. e giunse felicemente ad 
Alessandria alle ore 9 38. 

— Ci venne assicurato che il curato di S. Dal- 
mazzo in Torino si sia assunta Ja briga di fare 
una polizia supplementaria, forse per conto e com- 
missionie dei Gesuiti; e ch’ ei giri pei librai av- 
verteodoli dei libri che devono vendere e di 
quelli che non devono, vendere , perché, secondo 
lui, sono protbiti. Fra questi libri proibiti , che 
sovo. molti, egli ha trovato anche la Storia 
dei Papi , di Bianchi-Giovini. Noi conveniamo 
che essendo egli un ignorante , tutti i libri. che 
nop escono dai tipi dell'ignoranza sono per lui 
proibiti. j Ma appunto per questo noi lo con- 
sigliamo di lasciar la polizia a quelli a cui il go- 
verno l'ha affidata, e quanto a Ini impiegherebbe 
meglio il suo tempo a iniparare un po’ meglio 
a legigere onde poter leggere un qualcuno di quei 
libri, che per lui sono ora proibiti , onde con un 
po’ più d' istruzione poter dire qualche bestialità 








Un direttore, 


Un segretario contabile, 


Un commesso, 





galera. E per pro- 


— La fregata il Missisipi è partita ieri dal 
golfo di Spezia per continuare il suo viaggio. 
(ili operai piemontesi erano giunti a Parigi il 22. 

-- Veniamo informati che il governo francese 
ha dato severi ordini per l' espulsione da Lione 
degli operai stranieri mancanti di carte regolari. 
Appeva lo riceveremo daremo il testo di quelle 
notificazioni. Notiamo intanto la necessità di mu- 
nirsi di passaporti per coloro che dovessero re- 
carsi in Francia, 

— La Gazzetta Piemontese pubblica due de- 
creti controfirmati l'uno dal ministro dell'agricol- 
tura e commercio, e l’altro dal ministro «ell'in- 


Uol primo viene soppresso |° istituto agrario 
veterinario e forestale della Veneria, e surrogato 
con una scuola agraria in Torino, collocata prov- 
visoriamente nei locali del Valentino e del Pal- 
lamaglio: col secondo si stabilisce un nuovo or- 
dinamento «del personale di custoilia e di sorve- 
glianza delle carceri giudiziari di terraferma, 
pec l’aumento de' cui stipendi il Parlamevto 
stanziò nel bilancio 1851 L. 33,000, Keco i due 


Art. 1, L'istituto agrario, veterinario e _fore- 
stale presso la Veneria Reale è soppresso, 

I tre insegnamenti a cui esso era destinato 
restano divisi ed ordinati come segue : 

Art. 2. Una scuola veterinaria sotto la dipen- 
denza del ministero di marioa, di agricoltura e 
di commercio, è per ora aperta in ‘Torino in 
quel locale che verrà ulteriormente determinsto. 

Art, 3; A misura che le condizioni della pub- 
blica istruzione, e quelle economiche «dello stato. 
delle divisioni e delle provincie lo consenti- 
ranno, potranno stabilirsi altre scuole veterinarie 
in quelle località che si riconosceranno più con- 


Art. 4. L'insegnamento delle Scient applicate 
all'agricoltura ed ulla forestale, si farà pure iu 
Torino per mezzo. di cattedre speciali e con 
quelle norme che verranno con appositi prov- 
verlimenti stabilite. 

Art. 5. La scuola veterinaria avrà: 


Art. 6, L'insegnamento veterinario si farà per 


Un professore di patologia e «i cliuica, 

Un professore di anatomia e di fisiologia 
animale : 

Uu professore di pastorizia, igiene e materia 
medica applicata alla veterinaria : 

Un assistente alla scuola di clinica e di pa- 
tologgia; 

Un preparatore per la scuola di anatomia : 

Un preparatore alla farmacia : 

E di un capo maniscalco, 


+ Tanto al personale «della direzione , 


» 


di 


come a quello del corpo insegnante sovra iu- 
dicato. sono conservati gli attuali stipendi ed as- 
segnamenli. 
Art. 8. I posti altuali di professori di botanica 
e materia medica . di matematica, di disegno, di 
storia e geografia sono soppressi. 
Gli attuali provvisti di tali 
ranno però a godere della metà dell’attuale loro 
stipendio sino a nuovo provvedimento. 


posti conlinue- 


e 









Art. 9. Alla scuola veterinaria resta a 


quel numero di palafrenieri ed inservienti che 


sarà necessario. 


Art. 10. Per essi, come per gli allievi mani- 
scalchi militari, e pel mantenimento dei cavalli 


di truppa, continueranno ad osservarsi le norme | na 


vigenti. 


Art. 11. Le lezioni di veterinaria souo pub- 
bliche e gratuite: coloro. però che vorranno as- 
sistere alle esercitazioni dovranno presentare uu 

in iscritto del direttore. k 

Art. 12. Tutti gliallievi sararno esterni, e non 
vi saranno più allievi convittori, 1 

Art. 13. Gli allievi oltre alle lezioni ed eserci- 
tazioni di veterinaria dovranno frequentare le 
scuole di botanica, di fisica e chimica e di zu0- 
logia stabilite nella città. i 

Art. 1. Un regolamento speciale approvato 
con decreto reale determinerà per coloro che 
vogliono intraprendere la carriera veterinaria le 
condizioni di ammessione alla scuola , il piano di 
insegnamento, le norme per gli esami. e per le 
concessioni dei diplomi di esercizio, non che il 
modo di pagamento delle pensioni agli allievi 


provinciali. 


Art. 15. Il concorso per i posti gratuiti delle 
provincie sarà aperto prima della scadenza di ot- 
tobre di ogni anvo, e ad esso potranno uspirarvi 
tanto coloro che vogliono destinarsi alla carriera 
veterinaria come coloro che vogliono spplicarsi ai 
corsi di agraria e di forestale, 

Art. 16. Gli aspiranti prima dell'esame di 
concorso dovranno dichiarare al ministero a quale 
di questi tre rami d’ insegnamento intendono di 


applicarsi. 


Art. 17. Un apposito e distinto programma 
per gli esami di concorso si posti gratuiti di ve- 


terinaria verrà prima del principio di ottobre 


pubbilicato. 


Art, 18. La scuola veterinaria traslocata cowe 
sovra per ora in Torino, vi sarà aperta in prin- 
cipio del prossimo, novembre e durerà sino ulla 
five di agosto, compreso il tempo per gli esami. 

Art. 19. Per la rimessione dei locali dell’ isti- 
tuto del podere e scorte al medesimo annesse , è 
per ogni cosa a ciò relativa verranno presi gli 
opportuni concerti coi ministri di finanze e della 


guerra. 


Art. 1. Il personale di custodia e di sorve- 
glianza delle carceri giudiziarie in terraterma 
sarà d’ or innanzi composto nel modo seguente ; 

Comandante dei guardiani , capi-guardiani , 


guardiani. 


Art. 2. I primi saranno da noi neminati sulla 
proposta del nostro ministro dell’ interno, @ sa- 
ranno scelti fra persone aventi la necessaria ido- 
neità non solo per dirigere il servizio dei guar- 
diani , ma anche per attendere sotto lu direzione 
dell’ autorità competente a tutte le parti del 
servizio carcerario. 

I capi-guardiani e guardiani saranno nomi- 
nati dal predetto nostro ministro. 

Art. 3. La tabella annessa al presente decreto, 
vidimata {d° ordine nostro dal nostro ministro 
dell’ interno , indica la categoria dei diversi sti- 


pendi. 


La categoria in cui ciascheduno dovrà es- 
sere compreso sarà detefminata da provvedi- 
mento ministeriale. : 

Il ministro dell'interno stabilirà con appo- 
sito quadro il numero dei guardiani per ogni 


carcere. 


Art. {. Gli attuali capi-guardiani e guardiani 
non godranno del maggiore stipendio stabilito 
nella tabella, se non dal giorno della loro cou- 


ferma. 


La nomiva de’ nuovi guardiani non sarà 
definitiva se von dopo sei mesi di prova, 

Art. 5. Il corpo dei guardiani delle carceri 
giudiziarie avra la divisa prescritta per quello 
delle carceri di peoa : tanto la divisa come l' ar- 
mamento sarà a spese dello stabilimento e per 
conseguenza, comunque avvenia la cessazione del 
servizio. il vestiario e le armi dovranno essere 
restituite allo stabilimento. 

Art. 6. I capi-guardiani e guardiani oltre la 
somininistranza dei medicinali riceveranno, gior- 
nalmente dallo stabilimento la razione di pane 


bianco. 


Art. 7. Mediante l'esecuzione del presente 
decreto dovendo cessare per parte del personale 
di custoilia e di sorveglianza l'esercizio della can- 
Lina e la somministranza ai ditenuti di comme- 
stibili, vini, liquori, letti ed altri effetti, si prov- 
vederà a quel servizio con apposita istruzione. 

Tabella del personale del corpo dei guardiani 

e dello stipendio ai medesimi competente. 
Comandante dei guardiani 


aL. 2,000 
us 1,800 
am 1,500 
a» 1,200 
n ar 1.000 
Cupi-guardiani 
Mippar 
n» 
a». 700 





. Guardiani 
mi ro0-: ... ‘a Le 600 
: 160 a» 650 
— La Guzzetta pubblica pure : 
- 1. Le disposizioni adottate con decreto:sovrano 


” Pi yo 
? fp dadi ea 
Li n Lio 


Lj . . ». 
“Dl «del 15 corrente, con cui vengono collocati a ri- 


(poso. in eonformità degli articoli 4 e 3 della 
‘legge 7 luglio, approvante il ‘bilancio’ passivo 
1851 dell’estero , parecchi impiegati di quel mi- 
| nistero. Essi sono il conte Felice Maffei. segr. 
capo di divisione; ‘avv. Gio, Otazzi, solto-segre- 
tario di seconda classe; Maurizio Millon softo- 
| segretario: Domenico Pedemonte, Angelo Cra- 
‘vesada, cav. San Martino di Ghiesa Nuova, 
consoli generali : Alessandro Borda, vice-console 
di prima categoria : cav. Antonio Baralta, vice> 
console di terza classe: A. M. Chirico , cancel- 
_liere del consolato a Costantinopoli : avy. Ciro 
Giannone, Francesco Bottaro Costa, avvocato 
Francesco Del Bo. applicati consolari : Bartolo- 
Meo Abtonelli, già vice-cousole a Roma , e Fran- 
cesto Botto. corriere di gabinetto. 
Per motivi di salute furono pure ammessi a 
| riposo i signori cav. Giacomo Mathieu e Lorenza 
Vernetti, segretario uno e sotto-segretario Val- 
tro nello stesso ministero. 

2. Le destinazioni stabilite dal raînistro della 
pubblica istruzione nel personale delle scuole se- 
‘condarie. 

° Fra le varie nomine è promozioni fattevi 
svi notiamo. specialmente quella di Luigî Schin- 

- parelli ‘a professore di storia e geografia nel' col- 
legio nazionale di S. Francesco da Paola in To- 
rino, conservandogli la qualità di professore déi 
collegi nazionali ; di Giuseppe Sonza a professore 
di storia e geografia nel cèllegio nazionate di 
Torino, del prof. Vincenzo Botta, il'quale dalla 
cattedra «di filosofia razionele nel collegio di 
Cuneo fu, dietro sua dombnda. nominato  so- 
slituito di filosofia razionale e matematica elo- 
mentare nei collegi di Torino , conservandogli 
l'anzianità di professore di filosofia, e del pro- 
fessore Giovanni Alessandro Majocchi da Mi- 

“luuo n sostituito di filosofià positiva e storia na- 
turale nei collegi di Torino. 

3 L'avv. Maurizio L'ercinad fu somivato prov- 
“veditore agli studi della proviocia di Aosta in 
luogo del barone Francesco Giuseppe Delapierre, 

dispensato da tale carica a causa della grave sua 

età e degli incomoti di salate. 

461 decreti con cui vengono ammessi a riposo 
Î seguenti oto professori. teologi e sacerdoti } 
cioè: 

Pavier sacerd. Pietro Loigi, già professore di 

arettorica.a Moutiers; 

Capriata sacerd.. Lorenzo , professore di ret- 
torica nél collegio convitto di Voghera. 

.. Giaccone-Lobetti sacerd. Zaverio , professore 

i rettorica-nel collegio di Porta Nuova in To- 
‘rino: 

Rossetti teologo sacerdote Eugenio Michele, 

| professore di filosofia razionale vel R, collegio di 

Alba: 


‘Barbero teol. Lorenzo , professere di filosofia 


‘razionale in Acqui; 
Martinotti sacerd. Antonio . professore di filo- 
tofia razionale n Novara : 
.. Ricci sacerd. Michele, professore di filosofia 
positiva nel collegio nazionale di Voghera: 
Pepino sacerd, Francesco, maestro di latinità 
. nelle scuole di Cavallermaggiore. 
Genova, 26 settembre. Corre voce che il ca- 
valiere di più ordini Virginio Alpi, degno com- 
pagno di Nardoni Freddi ed Allai, sia iu Fo- 
ligno, su la porta di un lupanare, caduto di palla 
di moschetto vibratagli contro da mano ignota. 
«Corse altre volte notizia della sua, morte, perchè 
fu più volte insidiato , ma non possiamo assicu- 
‘rave che questa volta la fama sia stata più veri- 
Liera. 


NOTIZIE DEL MATTINO 


—_— $i scrive da Genova che il Mississipi è 

partito subito dopo l'arrivo del Governolo alla 

Spezia, e che per conseguenza non potè avere 

luogo la presentazione: di un_.iudirizzo a. Kossuth 

“preparato dal comitato dell’emigrazione. 
Parigi, 24 iettembre. Il 5 per ojo chiuse a 92 
- 204 rialzo 45 cent. 

I1:3 per ojo chiuse.a 56 40: rialzo 20 cent, 

Il 5 per. 0jo Piemontese (C. R.) a $0 23, 
rialzo 25 cent. 

Il nuovo prestito ribassò da 885 ad 880. 

Fienna , 23 settembre. Da nostra corrispon- 
denza sentiamo che. il principe di Metternich 
giunse il giorno 23 iu mezzo a grande silenzio. 

(Corrispondenza partie: dell’Opinione) 
(Ritardata ) 

Milano, 21; settembre. Teri vi ho scritto della 
singolare mansuettidline sovrana (*); a Venezia 
Locatelli, estensore della Gazzetta ufficiale, disse 
che la piena degli affetti era tale che solo poteva 
| rispondere il muto {entusiasmo de’ cuori; a Mi- 


__— _—————m———— 


era 3 cui allude, non ci é perve- | 


. Ù : w i È - { “i 
lano Giulay trovà nel disprezzo generale, un sin- 


tomo di prudenza e dignità. 1 francesi dicono : 
bonne mine è mautais jeu, che noi tradnciamo ; 
buon viso ad avversa fortuna. 

Quanda un sovrano è contento di non vedersi 
salutato, di avere al suo seguito pochi paesani 
pagati dalla polizia, di essere obbligato di ordi- 
nare.a'suoî generali di gettar abbasso i cappelli 
a;colpo, «di sciabola: quando è indifferente nel 
sapere che tutti. piuttosto che assistere lui pre- 
sente, alla rappresentazione della Scala , inviano 
le chiavi de'palchi alla direzione , onde le regali 
ai croati, bisogna convenire che S. M. non è di 
difficile contentatura. 

Quanto alle grazie invocate dal municipio. cre- 
dete pure a quello che vi ho già detto e scritto 
anteriormente. 

1. Diminuzione d° imposte nessuna: forse si 
userà la frase appena le circostanze lo compor- 
teranno : e ° Austria no sarà maî a momento 
opportuno. 

2. Alleviameuto dello stato d’ assedio: di qae- 
sfo poco ce ne importa , se non fosse, come as- 
seriscé il municipio , per lasciar andare a caccia 
il grand veneur , il conte Ferdinando Crivelli. 

% Ampistia politica intiera - A chi? se tatti 
quelli che non rientrarono furono sciolti dalla cit- 
tadinonza anstriaca. Forse agli 80 esclusi? Ma 
questi chiesero ed ottennero }° emigrazione, 

{. Senato a Verona. Portarlo a_ Vienna per 
fore poi la grazia di restituirlo a Verona. mi ca- 
pirete che è una vera commedia. 

5, Ristabilimento della congregazione centrale. 
Ecco l'unica grazia che si farà. Figuratevi trenta 
deputati scelti a seconda dell’estimo , e rappre- 
sculanti l'uno la nobiltà. l’altro il commercio , il 
terzo la città, come ‘negli antichi stati generali. 
approvali da S. M., la quale può anche rifiutare 
il rappresentante. Questa congregazione lavorò 
3o anni nel silenzio: dando it suo toto quando 
era dal governo consultata :. venne il 187, e 
Nazzari oscuro avvocato di Treviglio, leggendo 
per caso le Istituzioni del 1815. trovò che questo 
corpo aveva non solo il diritto, ma l'obbligo di 
far conoscere al sovrano Î bisogni del paese : 
Nazzari fece la famosa mozione. che die’ principio 
all'agitazione legale. 

Se mai S. M. fatto edotto dei bisogni nostri , 
ci accorderà la reintegrazione di questo corpo 
rappresentativo. l'articolo delle istruzioni che ac- 
corda il-diritto di reclamo al sovrano, sarà tolto 
per.maggigior cautela. E così saremo andati in- 
dietro non solo sino al 1847, ma sino al 1787, 

Per darvi un'idea di quali individui era com- 
posta la centrale basti il dirvi, che ne faceva 
parte il conte Folchino Schizzi , ciambiellano ‘è 
poeta cesareo di Maria Luigia : il sig. Baroftio . 
delegato attuale di' Brescia: il sig. Villa, attosle 
delegato «i Milano : il sig. Cartani, attuale dele- 
igito di Bergamo, ecc. ecc. 

(Corrispond. part. detl'Qpinione). 

Dalle Rive del Lago Maggiore, 25 settembre. 

Oggi l'imperatorino ha fatto In sua grande com- 


| parsa sulle acque. verbanesi , e. vi sò dir jo che 


fiasco simile si potera bensi desiderare . ma non 
ragionevolmente sperare. Partito-da Laveno sul 
piroscafo che qui il popolo ha battezzato col nome 
di Radetzky. rimontò la riva lombarda fino'a 
Luino, poi discese fino a Sesto in mezzo ad un 
vero e perfeltissimo deserto: vi assicuro che 
ogui giorno, quando passa il solito vapore’ coi 
soliti passeggeri desta un po'di moto in tutti i paesi 
e sul lago che è una vita, un’allegria, un baccano 
al confronto del silenzio sepolerale d’oggi. E non 
avevano omesso gli opportuni eccitamenti: il 
piroscafo era pavesato con bandiere dl tutti i 
colori immaginabili. portava Cesare è la sua for- 
tuna, voglio dire l'imperatorino e la sua banda, 
la quale soffiava , soffinva per tirar gente. ma 
invano: passava vicinissimo ai più. grossi paesi, 
principalmente a Belyirate e ad Arona: ma in- 
vano : non una barca che lasciasse la riva per 
aodarlo a vedere, non una persona che desse 
cenno di occuparsi «lei fatti suoi; appena là 
dove fossero per caso rinniti tre. o quattro 
monelli questo non mancavano di acutamente fi- 
schiure o «i salutarlo intonando la canzone popo- 
lare «dei nostri giorni felici : 
» La bandiera tricolore 

È di tutte la piu bella 

Noi vogliamo sempre quella 

Per g;oder la libertà. » 

Iu faccia ad Ispra, il piroscafo si fermò per ut- 
cuni minuti; una barca a. quattro. rematori che 
era poco distante si diresse alla sua: volta ed'andò 
ad abordarlo, dopo di quello ripigliò jl suo viag- 
gio. 1 bareaiuoli che presero terra a Belgirate 
raccontarono com'essi fossero stali presi il mat- 
tino a Laveno «la fun forestiere ch° essi ave- 
vano battezzato per un generale prussiano; che 
l’ifvevano condotto a visitare le Isole Borromee. 
dalle quali naturalmente l'imperatore era stato 
alla larga: che viste le isole erano in viaggio per 
Sesto, quando, sopraggiunti dal piroscafo, .il fo- 
restiere aveva salutato sventolando un fazzoletto 
bianco; allora il piroscafo si fermò dando agio a 
quelli della barca di avvicinarsi : il forestiere . 
salito a bordo, aveva dato ordine al suo dome- 
stico di continuare il viaggio in barca col baga- 
glio: ma. quelli del piroscafo fecero montare e 
domestico e bagaglio. non seoza. gioia dei bar- 
caiuoli, che rimasero in libertà, risparmiando 
venti miglia di remo fra l'andata ed il ritorno. 

Chi poi fosse costui, che si fu servire dall'im- 
peratore, non vi saprei dire, Ad Angera, pare 
che fosse preparatà un’altra banda a fur festa od 
almeno strepito. giacchè si sentiva in lontananza 
quel suono in cadenza del tamburone, come 
quando fanno ballare: l'orso della fiera. E così 
ebbe termine la rappresentazione. 

(Corrisp. part, dell'Opiuione.) 

Milano , 25 settembre. LI imperatore ha data 
commissione ad Hayez del sno ritratto ad istauza 
del conte Nava. Comperò all’ esposizione un pic- 
colo gruppo iu, marmo rappresentante una gabbia 
d’amorivi di Motelii, del resto non fece altro 
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BORSA DI COMMERCIO 


acquisto e non diè commissioni ch'io sappia. Teri 
era fissata la giornata per la gita a Como. Le 
cose erano poco bene preparate. 

Il consiglio comunale non ayevà votato spese pel 
ricevimento. e aveva ricusato di mandare qual- 
cuno per l' omaggio.a Mouza. ) 

Però una commissione scelta dalla delegazione 
partì. ed era composta dal vescovo e da tie cit- 
tadioi. L’ imperatore accolse il loro omaggio per- 
sonale, ma dichiarò. netto che non li accettava 
come inviati della città e che sapeva essere que- 
sta ostile alla sua persona. Il giorno del viaggio 
pioveva a dirotto e | accoglienza andò freddis- 
sima. Non conosco però i particolari. Il conte 
Gian Pietro Porro consigliere intimo e già de- 
pututo alla congregazione centrale aveva offerta 
la casa. E quel medesimo a cui fu ucciso il figlio 
nel 1848, mentre era ostaggio nella ritirata delle 
truppe imperiali. 

Ieri S. M. venne a Milano e visitò il duomo è 
la chiesa di Carlo, poi tornò a Monza. 1| muui- 
cipio si recò colà onde pregarlo a tornar ia città 
per assistere ad una nuova illuminazione ed allo 
spettacolo della Scala con teatro illuminate, ma 
ebbe in risposta un' ringraziamento ; e pare che 
per Milano le feste siano finite. Reca stupore 
‘abbandono del teatro. ma si crede che dipende 
dall’aver i proprietari di palco pressochè tutti 
mandate le chiavi al camerino. 

In Milano raccontano un aneddoto che non do 
per sicaro. Quando lunedì fu finita la manovra , 
il sovrano sali al pulvinare dell’arena per puniche 
rinfresco. Poi sceso precipitosamente, balzò a ca- 
vallo e partì a gran galoppo. Lo stato maggiore 
fece lo stesso. Ma il giovine principe abbando- 
nandosi alla vivacità giovanile non aveva peusito 
che eravi nel seguito il vecchio maresciallo , il 
quale mal può reggere a un îmoto violento. Due 
tenerli giovani circonda vato il veterano uppuuto 
per evitare gl’inconrenienti, ed essendosi accorti 
che impallidiva e vacillava gli fermarono il ca- 
vallo ricomlucendolo verso al pulvinare perchè 
riprendesse lena. Il corpo tutto de’ generali in 
quel movimento segui il sue comandante, e l'im- 
peratore rimasto quasi solo, dovette aspettare. 

Oggi è gita sul Lago Maggiore. Non so altro. 


A. Biancui-Giovini Direttore. 
G. Romsarno Gerente. 
EE nn 
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Camerano. Opera : / due intatti. Dopo {il |? 
atto il divertimento danzante : Narciso. 

Trarno Surena, La dramm. compaguia Bussi e 
Preda recita; Una fotuna in prigione, quindi 
Accademia di magnetismo. 

Gensivo. La Comp. dramm. Dondini e Roma- 
gnoli recita: Ginevra ai tempi di Calvino, 
Divrxo. Riposo. Domnni la comp. dramm, Bassi 

e Preda recita: La terribile campana delle 0tt9 
ore, con Meneghino. 
Cinco Sacks, Riposo. 
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AVVISO AI SIGNORI ASSOCIATI 


I signori Associati, il cuiabbonamento scade 
con tutto il do el corrente mese, sono: pregati 
a. volerlo rinnovare in tempo onde. evitare in- 
terruzioni nell’ invio del giornale. 

Quelli delle Provincie. sì compiuceranno di 
provvedersi del Vaglia Postale corrispondente al 
prezzo dell’associazione e d’inviarcelo con lettera 
affrancata. 
le _y___________tt tod 

TORINO, 27 SETTEMBRE. 
r1______=—-- 
LA. CHIESA. DIL PAPA 
PRIMA E DOPO LA RIFORMA 
U. 


Avrele osservato, o lettori, che quando i 
preti, e intendiamo sempre preti dell’Armonia, 
della Campana , e dei igiornali sedicenti catto- 
lici, vi parlano del concilio di Treuto, si cavano 
il berettino quadraugolare o il zucchetto , fanno 
ua jnchiuo profondo , assai più che non quando 
vi purlanò dell Evangelio; anzi, secondo léro, il 
concilio di "Trento è al disopra dell’ Evargelio , 
come il papa è al di sopra di Gesu Cristo. È 
proibito a tutti di leggere , senza la licenza dei 
superiori. )° Evangelio , il. quale anzi. é stato 
messo fra i libri proibiti; ma i Canones et Decreta 
del sacro santo concilio tridentino, scritti in la- 
tinò-berbaro, si possono leggere da lutti per la 
solidissima ragione che nissuno yli può capire. 
Ciò uulla, dimeno i preti armoniosi e compavari 
non conoscono sltro libro di quello , sta in quello 
lu loro enciclopedia , ed è da quello da cui estrag- 
gono le profonde loro” cognizioni : e tatto cio 
che è fuori ilel concilio di Trento è per loro 
eresia. ‘ 

Ma che cosa è il concilio «i Trento? E il risul- 
tato di 35 anni di artifizi e di raggiri politici, ma- 
negggiati con una astuzia verumente meravigliosa 
e ne quali la corte di Roma fece sentire l° im- 
mensa sua superiorità. 

Il concilio di Trento ha due grandi istorici : il 
più viridico e quello che si fa legger meglio è 
fra' Paolo Sarpi: poi contro di lai scrisse il ge- 
suita Pallavicino, noioso pedante, come sovo pe- 
daati e noiosi i suoi confratelli della Civiltà cat- 
tolica. E quantunque egli sia una spiattellato adu- 
latore della corte «di Roma, pure la forza della 
verità trascinandolo suo malgrado , ne dice egli 
pure tante e tante, che basta il so!o suo libro a 
screditare la santità del concilio di Trento. Una 
terza storia, compilata sulle due precedenti , è 
quella dell’ abate Du Pin, ma avendo anch’ egli 
voluto dire la verità dispiacque ai preti di Rowa 
che colla verità hanno fatto perpetuo divorzio e 
fu posto all’ indice. Ed infatti saremmo quasi per 
scommettere che quand’ anco leggeste la storia 
del concilio di Trento nel brevissimo compendio 
del gesuita Baldassari, per quanto vi sia poco, vi 
è ancora tanto che basti per iscandalizzarvi. 

Eccovi in compendio comerè avidlota la fac- 
cenda. 

L’ imperatore , il re di Francia, la dieta è i 
principi di Germania lutti ad una voce doman- 
davano.un. concilio per defivire le questioni su- 
scilute da Lutero e che facevano ogni giorno cpa- 
ventevoli. progressi, giacchè |’ incendio. dalla 
Germania si era esteso alla Svizzera , penetrava 
in Francia , minacciava | Inghilterra ed aveva 
sollevati î pensieri di tutti i popoli dell’ Europa 
Era uno svegliarsi repentino dopo un luogo sonno: 
era un porlare arditameote ja discussione sopra 
ubusi che si sentivano da lungo tempo, sopra ar- 
gomenti di che già da lungo tempo si dubitava , 
ma che un rispetto antico, un avanzo di antico 
potere di opinione faceva ancora rispeltare. Ma 
rotto una volta quest’ argiue il torrente devolse 
da tutti i lati e la combustione degli spiriti fa in- 
descrivibile. La. chiesa non si era mai trovata 
taoto agitata dopo la eresia di Ario che sconvolse 
tutto l'impero romavo per un mezzo secolo. 
Erano le conseguenze dell’ ultimo gran scisma di 
Occidente, che aveva corrotto il corpo della 
chiesa con aumentarne all'eccesso gli abusi . ed 
affievolito il credito de' papi, i quali colle loro di- 
scordie rivelarono al pubblico le loro debolezze. 
La nuova rivoluzione delle idee potera essere 
neutralizzata in gran parte o tratta per lo meno 
a tale da non dividere la chiesa. ma i rimedi oc- 
correnti erano troppo radicali, ela corte di Roma 
gli abborriva perchè avrebbero portato un grave 
pregiudizio ai pecuniari suoi interessi. 

I dissidenti medesimi chiedevano un concilio , 
ma lo volevano libero e Lale ‘ov’ essi potessero 
liberamente sporre e discutere le loro opinioni. 
Se si fosse frattato di opinloni meramente 0s: 
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tratte e di stretto rigore teologico , la corte ‘di | che scende fino alla trivialità. ma vi è anche lo- 


Roma vi avrebbe forse accondisceso. Ma le que- 
stioni più calde scendevano sul campo della vita 
pratica , è toccavano troppo direttamente l’auto- 
rità e i lucri della Satta Sede, perchè questa nou 
dovesse opporsi ostinatamento ad una concessione 
che avrebbe invero ricondotta la chiesa alla ca- 
stità e semplicità dei' passati secoli, inn che a- 
vrebbe rovinata la corte di Roma. 

E per farsene un’ idea basti notare che quella 
corte si era usurpata la collazione di tutti i bene- 
fizii ecclesiastici dell'orbe cattolico, dei quali 
essa faceva un traffico scandaloso : gli aveva sog- 
gettati a tasse annuali; avera arocale a Roma 
Intte le cause, nun solo veramente ecclesiastiche 
0 beneficiarie, ma infinite altre ancora di cui si 
erano impadroniti i decretalisti, Aveva annullata 
l'autorità dei metropolitani e dei vescovi, per 
sostituirvi quella del papa o. de'suoi legati. In- 
somma il papa era diventato la sola autorità nella 
chiesa: ed'a forza di usurpazioni e d' invenzioni. 
una parte assai ragguarderole delle opulentissime 
rendite ecclesiastiche colava a Roma a mante- 
nervi un lusso,"di cui oggi giorno appena potrem- 
mo farcene un’ idea. no 

Lutero aveva incominciato dall’ attaccare Je 
indulgenze sotto ilpuaoto di vista meramente teo- 
logico. Ma quando il papa le volle difendere, la 
questione si allargò . si estese a più altri punti di 
teologia che dedussero alla questione praliza re- 
lativa all autorità del papa. Si studiò la storia , 
s indagarono le antichità della chiesa , si cercò 
con quali leggi e discipline fosse ella governata 
una volta , e &a quali altre lo fosse al presente. 
Si studiarono i sentimenti dei padri e «lottori an- 
tichi relativamente a varie opinioni teologiche 
che avevano conseguenze pratiche, e se ne de- 
dusse o si. pretese dedurve Ja prova della loro 
novità. 

La questione delle indulgenze trasse a quella 
dei meriti suprerogatori della passione di Cristo, 
alla spinosa e sempre inestricabile questione della 
grazia e del libero arbitrio, ‘al sacrifizio della 
messa. al purgatorio: e come questi punti si so- 
stevevuno invocando la tradizione e l'autorità 
del papa, che i partigiani della corte di Roma 
ponevano al disopra di quella dei concili e della 
Sacra Scrittura, di cui egli solo doveva essere 
l’ interprete, così anche la tradizione e l'autorità 
papale furono attaccate: furiosamente : suprema 
sutorità fu dichiarata la Scrittura, e fu posta la 
messima che ciascuno ha il dovere di studiarla , 
e che la parola di Dio è chiara abbastanza per 
uou aver bisogno d° interpreti privilegiati. 

La chiesa si serviva allora, come adesso, della 
Vulgata, cioè di una traduzione latina , cavata în 
parte da quella di san Gerolamo e in parte da 
altre antiche e assai difettose versiovi ; oltre di 
che la corte di Roma che aveva taoti denari da 
spendere in guerre , in lusso, iu sontuosi edifizi: 
quantunque da mezzo secolo fosse inventata la 
stampa, pure non si avvisò mai di farpubblicare 
una edizione corretta della Bibbia, a talchè le edi- 
zioni in uso, oltre i difetti di origine, formicola- 
vano di nltri innumerevoli errori. Quindi i rifor- 
matori attaccarono anche la Bibbia vulgata, ne ri- 
levarono le discrepanze col testo ebraico e greco. 
ne pubblicarono nuove e più fedeli traduzioni, e 
non fu questa la parte meno debole verso cui 
diressero i foro wssalti contro la chiesa «el papa. 

Un altro gran fatto, e che dierle una scossa 
potente alle opinioni, fu pur quello , quando Lu- 
tero abbruciò sulla piazza di Virtemberga il Co- 
dice delle Decretali, la cui autorità i canonisti 
avevano innalzata al di sopra delle Sacre Serit- 
ture: ma quando si vide un semplice frate ri- 
dersi delle bolle-e scomuniche papali, e fare di 
quel Codice un tanto strappazzo, senza ‘che la 
terrà si aprisse ad ingoiarlo, o che i fulmini ca- 
dessero dal cielo , quando anzi si vide il faoco di- 
vorarsi lietamente que'pretesi sacri volumi, tanto 
maggiore crebbe nel volgo il disprezzo per l'au- 
torità dei papi, e la couvinzione ch’ ella si ridu- 
cesse ad un’ apparenza mascherata dall’ impo- 
stura. 

AI quale concetto aggiuugevano esca i nume- 
rosi frati che di giorno in giorno al'bandonavano 
i conventi, e si ponevano a capo del movimento. 
e rivelavano non pochi artifizi, di cui si servi- 
vano gli ecclesiastici per iogavnare la divozione 
popolare e carpirne denari. 

Lutero era un frate focoso, ostinato e senza 
dubbio un gran fanatico: e se tale non fosse 
stato, diflicilmente sarebbe riuscita Ja rivoluzione 
di cui futil promotore: ma in pari tempo era 
uno degli uomini più dotti del suo secolo: cono- 
sceva le lingue dotte, era profondumente ver- 
sato uelki teofigia, Nesi serîtti vi è ruzezza 





gica ed erudizione, e in tatti i casi egli sapeva 
forsi leggere anclie dal basso volgo. A Lutero 
sifunirono più altri uomini dotti, e fa mestieri 
confessare che per alcuni anni i dissidenti ebbero 
nella disputa il vantaggio sugli ortodossi. 

Ra Imperocchè la corte di Roma abbondava'a 
{joel tempo di begli spiriti, di scrittori eleganti 
in latino ed in greco, d’insigoi diplomatici, ma 
tanto più radi erano i teologi, anzi l'accigliata 
teologia era uma [scienza che foceva ridere, I 
Yrati erano i soli che la coltivassèro, ma i gregari 
non erano atti alla polemica, e i più dotti o/non 
si ardivano o parteggiavano segretamente pei 
novatori. 

(ili stessi vescovi, sebbene disapprovassero le 
aggressioni luterane in linea dogmatica o sopra 
certe materie iu cui essi pure vi avevano il loro 
iaterèsse: d'altra parte non sentivano male gli as- 
salti contro la'sterminata autorità che si era ar- 
rogata la corte di Roma, e desideravano anche 
essi no concilio ove speravano di 'rivendicare }a 
propria. Un motivo di più perchè il papa non do- 
vesse accondiscendervifgiammai , perchè se ron 
era'diflicile di schermirsi dalle aggressioni dei 
Novatori , col segregarli dalla chiesa e dichiararli 
eretici. ritisciva tanto più malagevole il sottrarsi 
a quelle che partivano dal seno . istesso della 
chiesa ortodossa e che avevano per antore l'e- 
piscopato. 

Jofatti quantunque volte si venisse sa parlar 
di concilio tra. l imperatore Carlo Ve papa 
Clemente VII, il papa moveva difficoltà sopra 
difficoltà, 6 tutto: al più acconsentiva. a .convo- 
carne uno purchè ]fosse o a Roma o a 
o in altra città Wello statoJecclesiastico, o tutt al 
più a Mautova, insomma in una città che fosse 
in Italia ove potesse sopravigilarlo e dominarlo 
e indirizzario a suo modo. Invece i «dissidenti lo 
volevano in Germania , indipendente dal papa, 
ed ove fosse libero a ciascuno di esporrei propri 
pensieri. Il papa non amava di far loro concessioni 
tàoto Jarghe, e diceva che essendo essi parte 
querelante non potevano essere giudici; ma non 
avvertiva che neppur egli non poteva essere 
giudice essendo. parte querelata, Inoltre il papa 
evrebbe voluto limitare Je materie da. trattarsi 
nel concilio, e ridurle alle sole speculazioni teo- 
logiche : ma gli altri domandavano. una revisione 
generale, e quindi anche una riforma di tutti 
gli abusi introdotti nella chiesa e che erano stati 
la causa primaria di quelle controversie. : Ciò 
era lo stesso che dire, che volevansi ridurre di 
due terzi o di tre quarti le rendite della chiesa. 
lo che è la maggiore di tutte le eresie. Infatti il car- 
dinale Pallavicino osserva che le grandi rendite, 
poco importa da qual fonte lerivano, sono necessa- 
rie per mantenere il lusso e la pompa della corte 
santa; e il cardinale Bellarmino altro gesuita. 
aggiunge, che spogliando la chiesa del.temporale 
è un ridorla al nieote; di modo che i gesuiti co- 
noscono bensì una chiesa temporale, ma la chiesa 
spirituale fondata da Gesù Cristo è per loro un 
niente. 

Nel:1534 morì Clemente VII e gli succedette 
Paolo INT di casa Farnese: ma pareva destino che 
in quella età, in cui la chiesa era afilitta da tante 
dissensioni, i pontefici in luogo di edificaria colla 
santità dei loro costumi, si facessero un do- 
vere di scandalizzarla colle loro depravazioni. 
Clemente VII era nato bastardo. e sebbene i 
canoni della chiesa proibiscano di conferire gli 
ordivi ai vati da covgiungimenti illegittimi; pure 
ei fu cherico , prelato, cardinale e papa, e si 
coonesto .il fatto col prodarre false  testimo- 
nianze. Da una Mora egli aveva avuto un figlio, 
vero mulatro, e fu Alessandro de' Medici che il 
papa costrinse colla forza i fiorentini a riceverlo 
per loro duca. Gl’infami costumi di quel bastardo 
di papa sono descritti dagli autori contemporanei, 
i quali «dicono che non rispettasse né sacro nè 
profano, e che avesse convertito in lupavare 
un monastero di domenicane di Firenze. Final- 
mente fu assassinato da suo cugino Lorenzino 
de’ Medici. 

Non più gastigati furono i costumi di Paolo III. 
il quale pure ebbe da un’ anconitana un bastardo, 
Pier Luigi Farnese, anche più infame di Ales- 
sandro de' Medici, perchè le sue impadicizie gim- 
sero a tale eccesso, da stuprare violentemente 
il vescoro di Fano. Il Botta ha descritto con 
molta facondia questa iniquità raccontata dal 
Varchi iu fine alle. sne storie fiorentine, e pre- 
tende che il vescovo fosse di un’ angelica bellezza: 
ma il Varchi lo desrcire all'incontro macero e 
cagionevole ; e il Segni , al'ro scrittore contem- 
porenito, vggiuage che ero omni brutti , e din 
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quella brutalità il figlio del papa fu mosso da solo 
istinto bestiale. 

Il nipote di un antico vescovo di Siponto stu- 
prò la figlia di un diacono. San Gregorio, che 
era allora pontèfice, ne riprese gravemente il 
vescovo, tenendolo mallevadore del mal costame 
di suo nipote. e condannò lo scapestrato giovane 
a perpetua reclusione in un monastero, 

Paolo IIT all'incontro quando. gli fu: riferita 
l'empiutà del suo bastardo, disse che era ua’ ine- 
zia giovanile, e gli diede l'assoluzione: indi spo- 
gliò lo Stato della chiesa di Parma e Piacenza 
per farne *im ducato @ quella infame sua. prole, 
che fu poi assassinato ancora vivente il padre. 

Giulio INT, successore di Paolo III; fece car- 
dinale un raggazzaccio che gli custodiva una sci- 
mia . e sul conto idel quale correvano assai mot- 
teggi per Roma, 

Tali erano i papi di quel tempo, i quali si ar- 
divano di spacciarsi vicari di Gesù Cristo ja terra 
e di chiamare eretici coloro che domandavano 
una riforma che nettasse Ja chiesa da lanto brut- 
ture. le quali neppure si commettevano in se- 
greto e con riserva come si fa oggi giorno ; wa 
si portavano in pubblico lrieufo: 

Ciascuno vede come i protestanti dovessero 
essere edificati dalle belle virto della corte di 
Roma, e quando infatti si seppe la violenza usata 
al vescovo di Fano e com’ egli indi a poche set- 
timane ne morisse di crepacuore, i protestanti di- 
cevano celinndo che i papi avevano trovato una 
nuova maniera di fare dei martiri, Eppure era 
il meilesimo Paolo INI che in una sua bolla chia- 
mava Roma la maestra della dottrina e dei co- 
stumi per tutto il mondo!!! 

Incalzato dall'imperatore Carlo Y, Puolo IMI 
convocò il concilio in Mantova pel 23 maggio 
1537: ma poi si fece niente, perchè il papa pre- 
tendeva di esercitare giurisdizione in Mantova, 
e il duca voleva easere padrone in casa. sun : 
come di altra parte ai protestanti nou aggradiva 
quella citta , nel mezzo dell’Italia e dove non 
si'tenevano sicuri di poter liberamente compa- 
rire. No avevano perduto di memoria ciò che 
era stato fatto a Giovanni Huss e a Gerolamo 
da Praga , e sipevano per Iroppi esempi quale 
sia la fede di chi si arroga il diritto di annullare 
i giuramenti. 

Fatto è che nessuno si fidava del concilia : non 
si fidava il papa, perchè temeva pei. suoì inte- 
ressi: non vi si fidavauo i dissidenti. a cui era 
troppo nota la mala fede romana. 

Fra queste reciproche diffidenze passarono 
altri cinque anni, finchè lo stesso Paolo ILL con- 
voco di bel nuovo il concilio pel 21 maggio 1542, 
nella città di Trento, che era allora goveruata da 
un vescovo, il quale era in pari tempo principe 
e conte del sacro romuno impero. Quel prelato 
piccolo re era allora il cardinale Madrueci, su cui 
il papa poteva contare; ma il concilio non si uni 
se non tre anni dopo, dacchè terme la sua prima 
sessione a 13 dicembre 1549. 

Il concilio era tutt'altro che libero : il papa lo 
faceva presiedere dai suoi legati, ai quali aveva 
dato l’invarico di adoperare il raggiro, la corru- 
zioue, l' iutimidazione affinchè le cose procedes- 
sero secomlo gl' interessi della corte di Roma: e 
diffidaudo tuttavia che fosse per nascere qualche 
caso per cui il concilio prendesse un andamento 
contrario alle sue viste, fornì i legati di una bolla 
segreta in data 21 febbraio 1544, affinché, pre- 
sentandosi quel caso, polessero prontamente rom- 
pere l'adunanza col pretesto «di trasferirla in altro 
luogo. Ciascun vede che lo Spirito Santo non 
aveva parle a così inlegue versuzie. 

Infattisi tennero 7 sessioni, di cui le tre prime 
si risolsero in nulla, e nelle quattro altre furono 
decise a tamburo battente e quasi senza discus- 
siotie, anzi contro il parere «di vari teologi, le 
priucipali questioni teologiche controverse a quei 
tempi, sul canone delle Sacre Seritture, sul pec- 
cato originale, sulla giustificazione . sui sacra- 
menti. Si trinciarono decisioni assolute sopra ra- 
terie oscurissime, non si fece scarsità di anatemi, 
e si fece quasi nulla in puoto alla riforma della 
disciplina e dei costumi, che era l'oggetto più 
pressante, Anzi sopra questo argomento comin- 
ciaudo a sorgere delle discordie fra i padri, i 
legati, colto il pretesto di alcune febbri petec= 
chiali, sfoderarono la bolla che tenevano nasco- 
sta, e dichiararono di voler trasferire il concilio 
a Bologna. 1 prelati spagnuoli si opposero. in- 
darno, ed a 12 marzo 1543 il concilio, più che 
trasferto, fu sciolto. 

Fa ripreso nel 1551 per essere di bel nuovo 

alla fine di aprile del e anno; 
dopo di che derini: fio el principio del 1568.6 
quando Dio volle fa terminato alla fine «del se- 
gueafe indmo sitto il pontificato di Paolo IV, 
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Tutte. queste sospensioni , traslazioni, interru- 
zioni erano il risultato degli intrighi fra i diversi 
partiti, e ne quali la corte di Roma primeggiava 
sopra tntti gli altri. Francia, Spagna. Germania 
merato non gia decisioni dogmatiche. ma ra- 

icali riforme; Roma acconsentiva ad alcune. ma 
poche, e che non fossero in soverchio pregiudizio 
de? suoi interessi. I vescovi riclamavano l° antica 
loro autorità, ma Roma insisteva per conservarli 
sotto il giogo; onde per/frenarli e tenerlia bada vi 
volevano raggiri sopra raggiri, bisognava tem- 
poreggiare. pigliar pretesti, scrivere a Roma, 
domandare segrele istruzioni, aspettar ‘risposte , 
onde a Treuto si diceva per proverbio che i de- 
ereti dello Spirito Santo venivano portati dal cor- 
riere di Roma nella sua valigia. Vi furono scan- 
dali gravi: ambasciatori che protestarono in pob- 
blica udienza , altri che partirono sdegnati, vive 
controversie fra i teologi che scrissero gli unì 
contro gli altri. vescovi che rissarono fra di loro, 
si afferrarono per la barba e si trattarono a caz- 
zotti, ed altre simili cose. : 

Tale è stato il. concilio di Trento che dalla 
prima sua convocazione sino alla sua fine durò 
niente altro che 22 anni: ovvero sette anni, con- 
tando solo il tempo in cui si trovò convocato : e 
in sette anni appena vi furono 25 sessioni, di cui 
dodici, tra le quali due in Bologna, furono affatto 
insignificanti. Ciò che vi ha di più curioso e 
più interessante nella sua storia. sono gli artifizi , 
i maneggi, le passioni, gl’ intrighi. e soprattutto 
la destrezza ed astuzia della corte romana, la 
quale seppe tirarsi abilmente da quello che sti- 
mava per lei un molto scabroso affare, e. dal 
male che ne temeva rivolgerlo a suo profitto. In 
un altro articolo ne discorreremo le conseguenze. 

A. Brawcm-Grovini. 
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STATI ESTERI 


FRANCIA 

Parigi, 2/, settembre: La stampa francese si 
occupa alquanto dell'incidente, cui dà luogo la 
nomina del ministro Leon Faucher a commen- 
datore della legion' d'onore. 11 maresciallo Exel- 
mans, gran cancelliere dell'ordine, si rifiutò a re- 
gistrare una tal nomina, dichiarando essere con- 
traria agli statuti dai quali è proibito ‘che’ uno 
sia insignito dei gradi soperiori senza prima aver 
coperto e per un lempo determinato i gradi in- 
feriori. 

Il presidente della repubblica trovasi percio 
nell’ imbarazzo di aver donato ciò che non po- 
teva, e di non sapere come dare infatti quanto 
ha promesso. 

— Il sig. de Lamartine in un ultimo articolo 
prende a fare la rivista della situazione politica, 
specialmente per riguardo alle candidature della 
presidenza , e rigetta Punà dopo dell’ altra ciò 
ch'egli chiama la candidatura della famiglia d'Or- 
léans, il candidato della guerra, quello della 
convenzione, quello del socialiimo , quello final- 
mente della repubblica formale e repressiva so- 
stenuta dal Siécle. Dopo aver mostrato i danni 
che verrebbero da tutte queste combinazioni, 
conchiude, malgrado della sua ripugnanza pel 
nome, ch'esso è prouto a sciegliere come candi- 
dato Luigi Bonaparte: semprecchè sia ritirata 
la legge del 31 maggio e riveduta la costituzione 
nel suo art. (5. 

» Perchè. dimonda egli, scieglieremo Bona- 
parte ? 

» Perchè, con questo costituzionalmente rie- 
» letto, noi avremo almeno qualche probabilità 
» di conservare la repubblica, mentre cogli altri 
» non ne avremmo alcuna. » 

Secondo il sig. di Lamartine, ogui altra can- 
didatura sarebbe o monarchica od anarchica o 
dittatoriale, quindi o ricostituirà la monarchia o 
spingerà il paese in un caos sanguinose, dal quale 
sorgerà il despotismo, o sopprimerà qualsiasi 
libertà a profitto d'un solo. Colla presidenza di 
Luigi Bonaparte ell’incontro i repubblicani con- 
servano la repubblica, ed i monarchici conser- 
vano lè ‘speranze della monarchia, e ponno st- 
tendere quel giorno nel quale sarà ricostituita, 
giacchè a questo dovrà giungersi necessaria- 
mente se effettivamente la Francia non è re- 


pubblicana. 
INGHILTERRA 


Londra , 23 settembre. Qualora il Trafalgar, 
la Fendetta ed il Fetonte abbiano di gia rag- 
giunto gli altri bastimenti della flotta dell'ammi- 
roglio Parker, nel Mediterraneo, le forze navali 
inglesi attualmente a Barcellona, consisterebbero 
in sei vascelli di linea (Queen, Trafalgar. Al- 
bion, Gange, Vendetta, Superbo). di cui due a 
3 ponti con 574 cannoni e 5000 vomini , due 
fregate (Infatigabile e Fetonte) di 1.a classe, con 
100 cannoni e mille uomini e 4 vapori ( Terri- 
bile, Firebrand , Scouge e Spitefield) con 39 
cannoni e 820 uomini je d’ una forza di 1510 
cavalli: in totale 12 bastimenti, 713 canponi e 
6820 tra ufficiali | marina?. truppe di marina e 
sa ffafta froncese attualmente nel Mediter- 





vapori: cannoni e uomini. 

L'ammiraglio De la Susse. che fu chiamato a 
succedere all’ammiraglio Parseval-Deschènes, nel 
comando della flotta francese, era uno degli uf- 
ficiali più gentili e più distinti della flotta che 
ha accompaguato Luigi Filippo a Portsmouth, 
nella visita che fece alla regina Vittoria, 

(Standard) 

Si parla d’ un sinodo provinciale dei nuovi 
membri della gerarchia cattoliea romana, .che si 
terrebbe nella metropoli , il più presto che le 
circostanze consentano , sotto la presidenza del 
cardinal Wiseman. La quistione più importante 
di cui s'occuperebbe il sinodo sarebbe la natura 
del diritto canonico applicato al governo della 
chiesa d’Iughilterra. 1 12 prelati inglesi saranno 
assistiti nella redazione di questo diritto canonico 
dal dottor Hale, arcivescovo di Tuam, il quale 
debbe giungere a Londra in questa settimana e 
predicherà certamente nella cattedrale di S. 
Giorgio domenica prossima. 

AUSTRIA 

Fienna , 23 settembre. La Corrispondenza 
austriaca ha un lungo articolo per dimostrare 
la convenienza che i comuni abbiano una certa 
estensione. e la conseguente necessità di riunire 
i piccoli comuni fra di loro o con altri comuni 
maggiori. E da notarsi questa opinione «el go- 
verno austriaco , perchè è lo stesso principio che 
prevalse e fu applicato alla formazione. dei co- 
muni nel cessato regno d’Italia. 

Venuto il Lombardo-Veneto nel 1815 sotto 
il dominio anstriace, una delle prime imprese del 
nuovo governo fu di distruggere il sistema di 
amministrazione comunale creato dal governo 
italiano, e di ritornare a quello più imperfetto 
che vigeva prima del 1796, peggiorandolo an- 
cora con un maggiore frazionamento dei comuni, 
e ciò in una intenzione aristocratica, poichè l’am- 
ministrazione del comune cadeva in questo modo 
nelle mani dei pochi; sovente di un solo, che pos- 
seilevano in proprietà tutto il territorio del co- 
mune. Questa è una prova quanto sia arretrato 
il governo di Vienna in materia di aroministra- 
zione, se riconosce ora soltanto una massima ap- 
plicata già mezzo secolo fa in Italia. 

— Per l'interruzione del telegrafo elettrico 
fra Milano e Brescia a Vienna non si avevano 
notizie recenti della dimora dell'imperatore in 
Lombardia. 

— Si legge nella Gazzetta di Trieste : 

» Alcuni fogli e specialmente la Gazzetta Uni- 
versale d' Augusta fanno viaggiare il cardinale 
Altieri a Monza per indurre il governo austriaco 
ad assumere una parte delle spese necessarie per 
l'occupazione di alcuni punti nelle legazioni. Da 
fonte perfettamente sincera sappiamo che l'Au- 
stria non domanda che un indennità annuale di 
(8,000 fiorini di convenzione all’anno, la quale 
somma è un minimum che non ammette ulteriore 
diminuzione. » 

La Reichszeitung pubblica la nota di 36 capi 
della rivoluzione ungherese che furono condan- 
nati a msorte in contumacia dalla corte marziale 
a Buda-Pesth. La mattina del 22 settembre. fa- 
rono essi impiccati in e/figié' a Pesth. Il carne- 
fice in mezzo a numerosa scorta militare attaccò 
alla forca una tavola nera, sulla quale erano scritti 
con lettere bianche i nomi dei condannati. Sono 
fra essi Kossuth, Casimiro Bathyany, Meszaros, 
Guyon, Perczel, Vetter. Teleky e il vescovo di 
Csanad, Michele Horvhat, Nella lista ufticiale dei 
uomi si ebbe il cinismo di aggiungere ad alcuni 
dei medesimi alcune notizie biografiche . vili in- 
sulti e imputazioni notoriamente calunniose. 





STATI ITALIANI 


TOSCANA 

Firenze , 24 settembre. La Rilancia di Milano, 
e poi gli altri giornali che ne raccolgono le lepi- 
dezze, vale a dire il Conservatore Costituzio- 
nale , il Corriere Italiano, e perfino la Civiltà 
Cattolica hanno narrato di un tal pranzo a Lon- 
dra , nel quale |° ambasciatore della repubblica 
francese avrebbe data severa leziene al ministro 
degli affari esteri della Gran Brettagna in pro- 
posito delle lettere del sig. Gladstone. Una no- 
stra corrispondenza ci pone'in grado di assicurare 
che un dialogo sulle lettere del sig. Gladstone 
ebbe luogo: ma tra l'ambasciatore suddetto e 
due gentili dame inglesi , il cui rispettabile nome 
non occorre sia qui manilestato. 

A questo dialogo non prese parte alcuna il mi- 
nistro degli affari esteri. Ragioni di convenienza 
c'impediscono di entrare in altri particolari con- 
cernenti quest’ avvenimento. 

(Costituzionale) 
STATI ROMANI 

Roma , a2 settembre. TI Giornale di Roma 
non contiene altr’ atto ufficiale che | annunzio 
della solenne funzione per la beatificazione del 
venerabile servo di Dio Pittro Ciaver. 


L’ attività di' quel temporale governo prela- 
tesco è veramente meravigliosa. E vogliono però 
governare | 
I? Osservatore Romano fedele questa volta alla 
sua promessa pubblica per intero la risposta ano- 
nima, che si dice uffiziale , fatta pel governo na- 
politano alle lettere di sir Gladstone. Codesta ri- 
sposta non può veramente pesarsi convenevol- 
mente dai lettori romani dell’ Osservatore, per- 
chè nello stato pontificio , a cagione della grande 
libertà che vi si gode , non sono universalmente 
conosciute. Ad ogni modo repuliamo che l° 0s- 
servatore renda un lristo servigio al governo 
napolitano ristampando quella debole e spesso 
risposta. Per poco che i lettori co- 
noscano i fatti. vedranno che a molte accuse 
neppure si è tentato di rispondere, e che però 
sussistono ancora in tutta la loro gravissima es- 
tensione. 





INTERNO 


— Il signor Magne, ministro dei lavori pub- 
blici della repubblica francese, è arrivato il 25 a 
Torino proveniente da Genova. Ieri, 26, visitò 
il signor D'Azeglio , presidente del consiglio dei 
ministri, il signor Cavour, ministro della marina 
e commercio, trattenendosi luogamente col sig. 
Paleocapa . ministro dei lavori pubblici. Partì 
nella sera per Alessandria accompagnato dal ‘sig. 
de Reizet, incaricato d’affari di Francia, il quale 
ebbe l’onore di presentarlo a S. M. 

— Il eav. Alessandro Radicati di Marmorito 
fu nominato vice-direttore generale dell'ammini- 
strazione del debito pubblico in Sardegna. 

Leggesi nella Gazzetta Piemontese. Ci viene 
comunicato quanto segue : 

Nella mira di continusre quell’ istruzione uti- 
lissima pel nostro esercito per cui già si effettua- 
rono le fazioni di Vercelli, Montenotte e Dego , 
il governo ideò di raccogliere nella città di Ales- 
sandria e suoi dintorni, agli ordini di S. A. R. il 
duca di Genova, buon numero di truppe a ciò 
prestandovisi |’ ampiezza e la nalura di questo 
terreno. 

I corpi che si trovavano o furono espressa- 
mente riuniti per quesl'oggetto sono : 

1. La guarnigione di Alessandria. composta 
della brigata Savoia agli ordini del colonnello 
Jaillet, 6 battaglioni: della brigata Regina , agli 
ordini del generale Cugia: la terza brigata d’ar- 
tiglieria campale , agli ordini del maggiore Ri- 
caldone., 4", 5% e 6° batterie «di battaglia ; 

a. La guarnigione di Torino, venuta qui per 
la.maggior parte colla strada ferrata, e composta 
della brigata Piemonte, generale Gianotti , 6 
battaglioni : della brigata Savona, generale An- 
saldi, 5 battaglioni (1 rimasto in distaccamento a 
Lesseillon); 1 battaglione di Bersaglieri, maggiore 
Scoffiero : la 2° brigata d'artiglieria campale, 1°, 
2° e 3° batterie di battaglia, maggiore d’Arcais; 
il reggimento Cavalleggieri «d’ Aosta, colonnello 
Broglia: 

3. Un battaglione del reggimento Cacciatori 
di Sardegna , proveniente dalla Sardegna e di- 
retto a Vercelli per prendervi stanza: 

4.U 18 reggimento di fanteria, colonnello 
Danesio, proveniente da Nizza e diretto a Genova 
per farvi guarnigione : 

5. Due battaglioni provenienti da Cuneo (mag- 
giori Della Chiesa e Carminati); 

6. I reggimenti di Savoia e Genova cavalleria 
e Cavalleggieri di Novara, Monferrato e Saluzzo, 
provenienti caduno dalle loro rispettive guarni- 
gioni di Pinerolo, Vercelli , Vigevano, Voghera 
e Casale (colonnelli Sambuy. Signoris, Gazzelli . 
di Soonaz, e Villamarina): 

7. Due batterie di artiglieria a cavallo, prove- 
nienti dalla Venaria (maggiore Campana). 

Queste varie truppe, in tutto: 30 battaglioni , 
24 squadroni di cavalleria ed 8 batterie d’ arti- 
glieria, furono dal duca di Genova divise in due 
corpi ; 

L’uno denominato dell'ovest, presidiato . in 
Alessandria per la maggior parte, agli ordini del 
generale d'armata Ettore de Sonnaz e composto 
della brigata Savoia e Regina, di due battaglioni 
Bersaglieri, una brigata d'artiglieria campale. un 
reggimento di Cavalleggeri (Saluzzo): 

L'altro denominato dell'est, agli ordini del 
luogotenente generale conte Broglia, accantonato 
alla Spinetta. Bosco e Frugarolo, e composto 
delle brigate Piemonte e Savona , del 18 reggi- 
mento di fanteria , del battaglione Cacciatori di 
Sardegna, di un battaglione Bersaglieri, di una 
brigata di artiglieria campale, e di un reggimento 
di Cavalleggieri (Monferrato). 

Gli altri 4 reggimenti di cavalleria insieme alle 
due batterie a cavallo furono riunite in una divi- 
sione agli ordini del geverale di Castelborg. Que- 
sta divisione fa parte «lel corpo dell'ovest (gene- 
rale de Sonnaz), ma entrerà in azione solamente 
nella seconda giornata, nella supposizione che vi 
giungano de’rinforzi e faccia cambiare la propor- 
zione relativa delle forze. 

Queste truppe erano tutte riunite in città o 


ne’ vicini accantonamenti fino dal 25, ed alcune 
anche da qualche di prima. tolto il 18 di fanterie, 
il quale giugoeva soltanto il 25 a Sezzè. e nella 
nolte si portava al Bosco, ove prendeva ristoro 
per trovarsi al principio della manovra alla Spi- 
netta. 

I due corpi si trotavano alle loro rispettive 
posizioni alle 9 12 circa del 26, quando per con- 
voglio speciale della strada ferrata giunse S. M. 
il Re da Moncalieri: e trovando al dédarcadere i 
suoi cavalli si portò sul luogo della fazione altra- 
versando la città. 

S. M. il Re fu accolto con givia ed entusiasmo 
da quella popolazione e dalla guardia nazionale. 
Venne accompagnato dagli evviva e da clamorosi 
saluti dalla stazione della strada ferrata fino alla 
porta Marengo. Tutte le finestre erano ornate 
di tappeti. e gremite d’ uomini e di donne plau- 
denti. 

La fazione fu eseguita fedelmente, con criterio 
e maestria . nel modo con cui èra stata ordinata 
dal Duca di Genova. 1 movimenti appariscono 
chiaramente dal qui unito Jprogramma: Soggiu- 
gneremo solo che le Lruppe tulte dimostrarono 
brio ed istruzione, e che il Re,il Duca di Genova 
e tutti gli spettatori rimasero soddisfattissimi 
della fazione. 

La guardia nazionale di Alessandria vi prese 
pure parte, sì colla sua fanteria, come co’ suoi 
cannonieri, i quali. presa posizione sui parapetti 
del campo trincerato, coi loro fucchi protessero 
la ritirata del presidio in detto campo; e poscia 
concorsero col presidio stesso ad arrestare | im- 
peto degli assaleoti. 

Programma di fazione campale nella pianura 
di Marengo. 

Un corpo nemico proveniente. dall’ est. sbocca 
per Tortona sopra San Giuliano nell'intento di 
sorprendere il idio d'Alessandria. Il geverale 
comandante della piazza, informate di quanto s0- 
pra, si risolve a di tarli i passi della Bormida, 
ed a tale scopo si avanza fino alla villa Marengo, 
ove prende posizione. Il nemico frattanto sbocca 
da Spinetta, e spiega la sua artiglieria contro il 
punto saliente di Maren indi sotto Ja pro- 
tezione di essa corre al’attacco del medesimo 

r lo stradale, mentre spibge l’ala sinistra cou 
intento di spuntare la destra del presidio di Ales- 
sandria sui campi dellu Cavagnina. 

Vista la superiorità delle forze nemiche, il co- 
mandante del presidio si determina a ripiegarsi 
dietro la Bormida, lasciando una Ro ao sul 
canale di Marengo per prolungare la difesa. nello 
spazio tra la Stortigliona e la strada. 

Il presidio d'Alessandria, protetto dalla retro- 
guardia, eseguisce il passaggio del ponte in riti- 
rata, si spinge dietro il fiume, e si ritira quindi 
nel campo trincerato d'Alessandria, Il corpo del- 
Pest, che lo ha incalzato fin sotto il cannone 
della piazza, è costretto a sgombrare la riva si- 
nistra della Bormida in ito ad un ritorno 
offensivo del presidio che riprende possesso del 
ponte. 

— Abbiamo pubblicato | indirizzo che gli 
operai piemontesi a Londra hanno diretto alla 
società degli amici d’ Italia in quella città, ed ora 
ne pubblichiamo la risposta : 

Aqli operai italiani degli Stati Sardi 
in Londra. 
15 settembre 1851. 


Signori , 

La società degli amici d' Italia desidera espri- 
mere il profondo soddisfacimento col quale ha 
ricevuto il vostro indirizzo. 

Esso farà testimonianza mirabile delle verità 
che noi cerchiamo istillare nei nostri concittadini. 

E starà documento d’ onore a voi stessi , pe- 
rocchè le libertà delle quali godete non vi fanno 
dimenticare la fratellanza che v° annoda ad altri 
italiani gementi in servaggio: e presentimento a 
un tempo d’ un avvenire provvidenziale per la 
patria comune. il quale quando è fortemente ra- 
dicato nél cuore d’ un popolo assicura ed acce- 
lera quell’ avvenire. 

Nel profondo sentimento della vostra comune 
nazionalità e dei doveri che ne derivano è riposta 
I° indole del vostro moto d'emancipazione . una 
promessa di lieto successo , una sorgente d’ am- 
mirazione per la lotta che sostenete. Serbatelo 
gelosamente : la simpatia dei popoli non vi man- 
chera. 

È nostro debito di fecondarla sempre più colla 
conoscenza delle cose vostre nel popolo inglese. 

Noi vi promettiamo di compirlo, e tanto più 
attivi quanto più confortati dalla vostra fraterna 
e prata parola. 

Ho l° onore di dichiararmi , signori, 

Pel comitato della società degli amici d’ Italia 
Vostro fedele Jaues Staysretb: 





A. Brancui-Giovisi Direttore. 
G. Romsatno Gerente. 
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Verrina , sotto i portici della Fiera, dirimpetto 
elle R. Finanze , in piazza Castello, 
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loniale, alle simpatie dell’ America si. uniratino 
anche quelle dell’ Europa. 

Allora-potrà rinnoversi |’ impresa ma con all e 
viste, con altri elementi ili successo ; il governo 
spagnuolo non potrà al. certo contare. suli’ assi- 
stenza dell’ Inghilterra, e forse neppure su quella 
della Francia . di cui viene ora fatta larga ofîierta 
e dimostrazione colla vista interessata di respin- 
gere un precedente che potrebbe divenir fatale 


tende ad ‘evigersi îm arbitro supremo del diritto 
delle genti, e come altre «volte il principio della 
libertà religiosa infiammava i popoli sino a che 
fu raggiunta e iscritta nel diritto pubblico di tutti 
i governi inciviliti, così ora il desiderio ardente 
di ‘indipendenza nazionale e la simpatia per tulte 
‘le magifestazioni, che hanno questo fine, ispira ed 
atiîma i popoli , e non cesserà di accendere le 
lotte sino a ‘che’ l’inviolabilità ed: indipendenza | 
non solo dei governi riconosciuti, ma ben meglio , anche all. proprie colonie. 
delle nazioni, prenda posto nelle massime del di- | Del. pari irragionevole ed inintelligente è il 
ritto pubblico # finco della libertà religiosa;] biasimo che i giornali reazionari gettano sul go- 
Laspedizione di/Cuba cisvela ancora l'impotenza | verno americano + @ sui principii che formano la 
di un governo ad impedire le' imprese approvate | base fondamentale della sua esistenza... 
ebpinte:dalla: forza dell’opiuione. L intervento | | Giù. nbbiamo accennato come i molivi che 
goveriaàtivb si fa efficace solo allorchè il cattivo resero inefficace da priatipio la sua azione, pos- 
| esitodella jirima» spedizione persuadette il pub | sovo agire cou egual forza sui governi . à 
giunto il momento, non si'tratta Che/di un colpò | blico che l impresa non aveva nè radici, né pro- | E quì s'incontra un'altra massima ili pubblico di. 
ardito e decisivo per dare esuenza ail‘ fattò | babilità di riuscita 'juelle: circostanze dell’ isola | ritto che sebbene mon ancora aperlamente ammessa 
già moralmente compiuto. || stessa; Neppur ‘pesta von è ona emergenza iso- | è non di meno in piena forza ed espone ad una 
Questa WTa metà ci’ Viano incontro lè rolonie || lata è peculiare del governo americano; è cosa | certa caduta il governo che nel hel mezzo «del 
che haono tuttavia conservata ld ‘dipendenza della che si ‘può afler mare da qualunque: governo che moderuo incivilimento l'ignora 0 disconosoe. È il 
maidee patria. Siccome poî negli eventi politici | reggni destini di una nazione progredita nell'in- | predominio dell’ opinione pubblica sulle tendenze 
più che în ogti altra emergenza, iuiando si vede civilimesto. Anche gli stessi governi assoluli, ove | governative. Si può concedere che la natura dei 
da lontanò anà meta prefissu; inevitabile, gli spi- | sostengouo; devono la. loro esistenza ad ua || Governi assoluti li renda atti a_ resistere più a 
riti ircequieti ed ardenti vogliono gioagervi con | massa predonderante di interessi ed opinioni che | lungo a questa forza +e che invece il governo iu 
vi sdliò per essere i primi a ricavarbe î fratti, hanno saputo raccogliere intorno a sè , approfit- | cui prepondera 1° elemento dlemocratico,ceda più 
così sì trovano anche in quelle regioni animi cor- tando «dell inferiore grado che occupano nella scala || presto, anzi sia inetto alla resistenza. Ma sa quella 
rivi e propevsi ad anticipare gli effetti*di un più delia civiltà i popoli loro soggetti. Venga fil pro- | via il governo assoluto corre dritto alla sua ro- 
o mebo lontano avvenire, E fra le colonie eme- || gresso morale, iutellei Luale e materiale a rendere | vina, mentre il governo popolare vi attinge vita 
ricane, quella. che per situazione, circostanze e quegli interessi; e quelle ‘opinioni indipendenti e | e vigore. Chi vorrebbe chiamar forte un governo 
probabilità di successo ‘alletta’ maggiolmetite “gli || tosto saràsuonelo l'altima ora dell’assolutismo. | che vuol perire guzi che piegare; e debole quello 
avventurieri ‘di simile tempra è l'isola li Cuba. | Gli organi. della stampa conservatrice. e con | che sceglie per norma, slel suo procedere, la con- 
Ricci. in mano di un governo ehe ha lima di || -ess8-* gover dleli’ Europa. hanno severamente | dizione e:senzi.de, ineluttabile della sua esi- 
debole e decaduto, oppressa e mal governata, | biasimata l'impresa di, Lopez e l'attitudine. del || senza 2? più lrn 
sembrava matura per essere attirata nella cer- popole e governo americano io questa occasione, L' incivilimento tende quindi a fur preponde- 
chia dell'inidipendenza americana. | prtrdo dal punto di vista del. vigente. diritto | rare nel Fitto puocnazionataici Deve il 
Ma Lopez e gli americani del Nord. dimenti- pubblico europeo ;_ € ciò cop ragione. Il diritto || princpip ve nazionalità, @ iritto hop 
cavano pa di questa fatta devono trovare pubblico delle genti nos: peo lare. deve permettere. interno | MAPARO dell PRRIONP pubblica sal por 
il nerbo principaledella forza e della riuscita nel- simili invasioni... Ma a fianco di questa massima | verno stesso. E queste non, sono. noassiana Che 
l’azione e nell'energia della popolazione stessa che | SOMBe- altra, quella dell indipendenza nazionale || arbitrio ola ferza individuale.icnpono elia comma 
vuolsi emancipare. Senza di ciò gli americani con (| © 58 non la teoria, al certo la pratica ha sanzio- acceltazione delle genti incivilite, ma sorgono 
sacrificio di omini e danari, superiore forse allo natò ivi datecircostanze la superiorità «di questa | dalla natura stessa delle, cose, $ impongono sad 
stesso valore del risultato, avrebbero potuto con- seconda massima a froate della prima. Spedizioni | non solo alla jachinevole. ragione poiversyia 
quistare l'isola sugli spagouoli, ma Cuba sarebbe ed armamenti privati da un paese nell'altro iu hey, ar, alle riluttanti passioni degli individui. 
passata dla una dipendenza all'altra, da una co- favore ed in aiuto di uneffettivo e grande movi- Gli avvenimenti di Cuba sono sirellamente 
lonin spagouola ‘sarebbe divenuta un campo di | meuto nazionale fu, senon spertamente, almeno collegati con queste massime, € la futura eman- 
battaglia fra la razza anglo-americana ed ispa- tacitamente tollerato. Gli esempi abbondano. Li ate s quelo polonia, che l.prù acerrimi ate 
nica, nel quale quest'altirua avrebbe dovuto soc- La stessa America ; la Grecia; ln Polonia, la | "Pi#"" der papresa dello, sgraziola Lopertt 
combere seconilo tutte le probabilità. In questo Spagna, il Portogallo e l'Italia videro i loromoti! || ardiscono porgita clubbio, sarà una consegunera 
stato di cose i cubani debbono preferire pel mo- pazionali sostenuti da ausiliari stranieri raccolti dela oro mpplotzinoe, Ugiuno voleste quelle 
mentò la supremazia spa(;nuola. ed armati talvolta contro la volontà dei governi, | "MSFETAS Cagno e tali frate rmaegRa 
Ciò von yuol dire che questa sin gradita ai talvolta colla loro toleranza e non di rado anche del Vivere politica sele, ee La parco 
cubani, e che vi si sottometlono di buon grado. colla loro apetta connivenza: Gio accadeva non | è ‘comiociala e progredisce ;, gia si feglieane 
Il malcontento esiste nella popolazione dell’isola soltanto SN governi inclinati a proteggere d corse pcquisii al posHro Srila gianni bos : 
sebbene gli americani di siano illusi sul significato moti liberali: quelli stessi che professano priucipii che ne sosengnono Verrà il tempo che si regi- 
e sulla tendenza di questo sentimento. Imperoc- opposti subivano la forza di questo: prisonpie in Finite prirpoaria yi dot APR 
ché se per legge morale Y individuo noo deve trodottosi di fatto nel diritto pubblico. 1 Carlisti ri ne ae n el: ovale 
essere schiavo e soggetto per forza ud un altro Ispegna vantavana aiuli siranieri nella guerra ci- | Perciò crediamo che il tentativo irrita conse 
individno, del pori non è né giusto né umano vile suscitata nella peuisola or sono due deceonii, e Pisola di Cuba e le circostanze più mportaoti 
che un popolo sia servo ad un altro popolo. il governo austriaco tollerava‘o non poteva impe- fa ) mar ir RAS Scene N ali 
che una nazione imponga le sue leggi ad un'altra: dire che dalle sue provincie galliziane »si, appre-' | ME Stulomai delle. \replormazione, poitica che pe 
e ciò è tanto più jotollerabile quanto più queste stassero sussidii di uomini.e denari alla rivolu- gpersajloai SA popoli pacivalil pera ut L 
leggi si allontanano dall’ equità , (lalla giustizia, ziune pelucce. Le isolate proteste degli iteres- spira È Lopes p de suo), SAPERE fa Reno 
dall'indole. dalle vbitudiai e dagli interessì della! |-99ti mo» valgono. a, distruggere il fatto., Aiuti re- | tato e giusto 1a faccia all'opinione pubblica , 
nazione soggetta. Fibbeu Uli sono le leggi dell :cati:ia questo modo nov furono mai considerati | Ha Pos gi perchè ,aveodo fallo vo TIE 
sistema coloniale, talî quelle che oggigiorno sono da alcuna potenza europea, come casus belli per armata in onta ad una delle massime vigenti 
applicate all'isola di Cuba, mentre i rapporti lo- quante frequente ne fosse la ricorrenza. sel genio) infersazionele, sere posto di bg 
calî'e il naturale sviluppo «della colonia vi lianno Il testé citato esempio. «del governo austriaco stesso fuori della legge , ma perchè esi pro. 
creato cina nazionalità diflereote da quella della in Polouia dimostra come male si appongano gli costendo Vine at BIUOGENA. ti enti 1 ch 
thetropoli. La Spagaa lungi dal dar mano a con- organi. di certi governi che/ vogliono tacciare di | 6TAS Ng cp pri Ù pon, PASSA br 
Riagliare le differenze. le accrebbe colla rigorosa impotenza îl governo americano € di, anarchia |, *porato la sanzione, ci #8 ro prnOpIO REESE 
quegli ordini civilà; Nè-l' imperatore Francesco 1 | vato. quello dell indipendenza nazionale. 


e continuata applivazione dell'antico sistema co- 

vè il principe Metternich avevano simpatie per la Sa 
rivoluzione polacca ; i alemma ragion di sato 
poteva spingerli n favorire quei moli; eppure è 
notorio che: migliaia di armati con-cavalli e mu: 
nizioni accorrevano dalla Galizia sulle rive della 
Vistola per combattere il nemico qleli’.indipeo- 
deoza polucea. Invanosil governo austriaco  po- 
neva in moto le sue polizie + e distendeva lungo 
i confiui forti cordoui militari. L° opinione era 
più forte , il governo impotente ad arrestarne il 
corso. 

Crediamo quindi che uei rimproveri che la 
stampa conservatrice scaglia contro il popolo a- 
méricano e il suo governo vi siu un doppio torlo. 
Il rimprovero contro le popolazioni, che sprona- 
rono l'impresa, è fondato non gia perchè ledesse 
il precetto di diritto pubblico , che osta alle im- 
prese dei privati allestitè in paese estero conlro 
un governo riconosciuto , ma perchè non era 
giustificato dal principio di nazionalità , perchè 
non era diretto a sostenere un gran movimento 
nuzionale. Quando i cubani rtorraano scuotere il 
giogo «della metropoli, reso insopportabile per la 
ostinata aderenza del governo spagnuolo alle ini- 
que ed assurde massime dell’ aulico. sistema co- 


ropa_ poneva le sue radici il principio. demo- 
cralico sul nuovo continente, donde non doveva 
tardare a varcare l'Atlantico per sconvolgere le 
nazioni non ancora mature nè preparate ad ac- 
coglierlo e a farne l'applicazione. Le colonie che 
non subirono la trasformazione sono ord spinte 
anche loro, malgrado ‘verso Ja ‘stessa crisi. 

A fianco di quelle repubbliche indipendenti, le 
colonie governate con forme che non sono hè 
monarchiche, nè répubblicane, né costituzionali, 
ma si risolvono în un despolismo di un carattere 
tutto proprio.e singolare, la, dominazione di na 
popolo coll’altro, non' possono. continuare la ‘orò 
esistenza di tal'guisai presta 0 tattili è d'uopo che 
seguano la tditetite del loro. destitio. In-tempi 
tranquilli. non opportari per' le crisi violenti, 
questo sì prepara, gli animi si dispongono, e 


AVVISO AL SIGNORI ASSOCIATI 


I signori Associbti ici ubbontmento scade 
con tutto il 30 del corrente mese, sono pregati 
a'volerlo rinnovare ‘im (tempo onde evitare in- 
terruzioni hell’ invio del giornale: . 

‘Quelli alelle Provincie sì compiuceramno di 
provvedersi del Vaglia Postale corrispondente al 
prezzo dell’associazione e d’inviarceto con'lettera 
affrancata. , 

































TORINO, 27 SETTEMBRE. 


ici ciT=.::;: 537 ci 
UVL'A SPEDIZIONE DI CUBA 


Gli ultimi arrivi dell) America, ci hanno, nar- 
vato, la trista. fine | della ,spedizione, di, Lopez 
outro lisala di Cuba. 

Se si trattasse,di un avvenimento, isolato, 80- 
caduto in. uu remoto angolo di una remota parte 
della terra, come ne ha, l'apparenza, potremmo 
avere uleuue. parole. di, commiserazione. perle 
disgcaziate vittime, di una, speculazione ol av- 
ventura mancata; qualche biasimo per il governo 
americano che.son.yolle 0, non. seppe impedire 
l'impresa, contraria. alle nozioni del diritto delle 
genti universalmente adottate, e un giuilizio, più 
o meno favorevole sulla severità impiegata dal 
governo spagnuolo.., Invero ai nostri occhi quel- 
l’avvenimenta ha tutl’altra importanza, e ci si 

presenta come uno dei molti sintomi nel, pro- 
cesso «i trasformazione che va compiendosi, fra 
i popoli inciviliti della terra. 

Lasciamo allo spirito di partito l’amplificare e 
commentare i diyersi giudizi che, si fanno, iar 
torno a quell’ impresa ; lasciamo, gli uni stru: 
gersi d’ammirazione per il coraggio; la fermezza 

e devozione alla causa «della democrazia dimo- 

strata dagli avventurieri di Lopez, declamare 

contro le sentenze di morte. pronuuziate dalle 
cortì marziali di Cuba, o innalzare al cielo una 

forma di goveruo che dla il campo sli prodursi a 

simili spedizioni; lasciamo gli altri all incontro 

qualificare di pirati e. flibustieri Lopez e i suoi 
seguaci, giustificare e lodare il governo spagganolo 

per la proutezza ed energia della repressione è 

Vedetta, e accusare o spregisire la debolezza o 

l'ifdolenza, è perfino la connivenza del governo | 

degli Stati Uniti. Simili giudizi nob itprimono 
al'fatto stesso (n carattere di ‘maggior impor- 
tahzh® non WS uriono altro aspetto che quello 

di un argomento opportuno pei ' partiti. onde 

esporre Te propriè è combutlere gli avver- 

sarii. Oggi si rilera: domani si, dimentica nella 
foga di altiî eventi. La leghlitiv ‘ha celebrato un 
triobty, lo' spirito ili s‘onvolgimento ebbe uno| 

senò. Per il momento su quel punto tutto è 

detto, ma nè trionfo , nè sconfitta sono decisivi : 

la lità contindà. è Hon havvi apparenza che sia 
per cessare sino a tanto che vi sarà ni governo 
quelioqué, che trova fiella legalità una. ragione 

i 'eststeriza, © spiriti irrequieti che vedranno 

nella 'Tegalità stessi Giò Gstacolo ni loro disegui 

atubiziosi. 

A ndî l'affure di Cuba non appare come un 
avvenimebto accidentale; le cause che lo produs- 
sero non sono passeggiere né insiguificanti , esse 
hanno Ub° importanza storica è politica che cre- 
diamo couveoga largamente constastare, 

Da' lil Secolo ia qua si manifestava nelle co- 
lonie americane la tendenza di emanciparsì dalle 
metropoli: Per: la qualità degli immigranti, e 
dei loro discefidenti quelle popolazioni, quanlo 
salirono ia qualche fiore, averano acquistato n 
coruti@e “di mazionalità differente da quello | lonîale. Il conllitio ‘già ‘iniziato Requistert col 
della madre patrià : la supremazia di quest! | tenipo niaggioli proporzioni # nella lotta ‘mede. 
“bltindh assumeva Paspetto della più vdiosa «lo- | sima è da credersi che lo spirito della tivova na- 
iftlabione , quella di'una nazione sull'altro. Da | zionalità defuisti! fiducit in sè stessa ed' energia. 
questo tnidtiiento le colonie dovevano’ aspirare | Allora gli avventorieri deli Stati Uniti saranno 
all’‘emuncipazione , là "Totti "era incominciato | | ‘ber fecolti: ma Beu'ibteso inVualità di finsiliari, 

tanto ‘più accanita e irreconciliabile' quanto mag- | ‘e non di conquistatori : allora la dlomibaziene spa- 

fior 'era it carattere avventuroso, attivo è înti- | pynnola uvra' na fine. 

pebdente che gli immigranti recarono seco dalla Nom è soltafito nell'isolà di Cala che si mani- 

metropoli e trasfusèro ai loro discendenti. Leco- | festano quelle tenderize. La'storja dei tempi pas- 
lonie inglesi diedero il segnale. D''allora in poi | sati, è più ancora quella dei nostri tempi è là 
ogni crisi politica generale în Europa aveva per |-per attestare che la dominazione di us popolo 
effetto sollevamenti é dichiarazioni d’ indipen- | sull'altro è nno stato di violenza che non può per- 
denza per parte ora delle une ora delle altre delle | durare e che deve trovare un termine nell’ indi- 
odlonié americane , che’ Si sostennero in seguito | pendenza o nell'assorbimento della nazione sog- 

colla forza delle armi. getta. Ove quest’u timo risultato è impossibile , 

È notevole che per un siagolare effetto del si- l'e ciò ha laogo nella maggior parte dei’ casi ; il 
stenia coloniale adottato dalle potenze etitopet, il | progredire stesso dell'incivilimeoto e della pro- 
principio monaltchico non aveva potuto allignare | isperità di un popolo prepara gli elementi della 
în quelle regioni. e tutti i tentati vi di trasformare | lotta e le armi, perchè col progresso cresce nella 

in monarchia le colonie emancipate fallirono per nazione il sentivento della propria dignità, e 

mancaiiza di un solido fondamento nella pubblica | forza , e l'abborrimento dell’ingiustizia. Infatti 
opinione , ail eccezione del Brasile ove la stessa | Pidea di nazionalità predomina nelle odierne lolte 
famiglia «el Portogallo le recò seco trasferen- | politiche e noi stessi non abbiamo altra bandiera. 
dovi la sua sede. Perciò più presto che in Eu- | Da un polo all'altro il principio delia nazionalità 























































































































































































































































Da Asti ci giugne il primo, numero, dell'Ope- 
raio, giornale di quella provincia. Noi lo salu- 
Liamo con vera compiscenza e gli stemliamo ami- 
chevole la mano, perchè un novello organo esso 
aggiunge all’opivione liberalefed il suo programma 
e meglio ancora coloro che prendono parte allasua 
redazione . ci assicurano che percorrerà corag- 
giosamente la via tracciata ai liberali dallo Sta- 
tuto, e nel difendere gl interessi cotanto impor- 
tenti della provincia astese non ometteri di pro- 
pugnare energicamente le causa della libertà è 
nazionalità italiana. 

E se l'attuale sistema di centralizzazione am- 
ministrativa rende un po’ spinosa la carriera det 
giorrali provinciali , si debbe appunto per questo 
ssper grado a coloro che li sostengono o premuo= 
vono, perchè essi sono i solì interpreti dell’opi- 
nione delle provincie , e ci giova inoltre sperare 
che colla promessa legge per la riforma ammi- 
nistentiva, accordano magygior libertà ni comuni, 
si rendera anche meno difficile la vita di quei 
giornali. 
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“gl 
LAI 


| 


repuliamo 
seguenti parole del suo 


.” Allorquando l’Italia e per essa: oramai.i 
Piemonte in cui si concentrano le speranze delli 
futura redenzione di lei, lia bisogno di lottare 
con tutte le sue forze per lindipendenza politi ca 
della mazione, il gettare in mezzo là quistione so- 
ciale è un voler paralizzare quele forze.;e..s0v- 
venire ai conati dell’ Austria, per seguire vini /s0- 
stanza teorie che non solamente l'atto pratico son 
lia ancora sarizionate netdmenò în parte; main 
torno a-cui agran pezza dissentano gli stessi loro 
abtesignavi. 

» Noi pertanto non saremo repubblicani per la 
forma ,, mon socialisti per seguire! antico fatale 


audazzo di copiare quel popolo che da Carlo VITI , 


fino alla :spedizioné di Roma: mostrò» sîn dove 
possa'appoggiarsi in Ini' ta ‘fidacia italiana; mà 
sinceramente ci studieremo di svolgerermelle sue 
ultime conseguenze i prineipii dello statato ; è 
propuguare alacremente gliinteressi delle classi 


operaie difemdendo tuttavia la famijglia © la pro». 


Mg 7 ri 
ì 1 | 


più STATI ESTERI 
svizzenta 

L' ingegnere Koller è di ritottvo’a Borsa: 

— Si annmncia ché ildipartigiento federale dell 
Ititerno lia con tina tarighissitià! circolare chiésto 
ai governi cantonali delle betizio statistiche. Visi 
dimandano, oltre ni documenti èsistenti, dépdit 


agli sul’eatostio e sù tuttii sro? risaltàti; salta fas | 
poste dirette ed indirette. ‘stfiloro prodotto lordo, | 


sul loro prodotto hetto:xul'inuniero' delle fumiglie 
dei contribuenti: per comulie od alnienò pet di- 
stretto; sulle sovvenzioni di' beneficenza, sui soé- 
‘consì regolari &.l'ordinatif è soccorsi straordinari, 
sul pauperismo, sulPemigrazione, sul prezzo me- 


dio delle derrate, sul''eonsumo delle vivande, sui | 


prezzi della mano d’ opera, sui salarii ecc. 

‘'fyovia. Aî confini di questo cantone sono da 
quiete tempo stabiliti. déi depositi‘ d’ inigagigio 
pet il servizio napolitano‘, tito cioè in ‘Gonzett- 


bach nel cantone di Soletta}'èd un'altro ia Brog-| 


gen nel granducato di Barlen, Quest'oltimb fia 
Inià spedito due! numerosi trilsporti di ingaggiati 
svizzeri, 

cha FIANGCIA 

Parigi, a5 settembre. Ma difficoltà che era sorta 
pet rigtiardo alla nomina di Lech Faucher a 
commendatore delli legion' d'onore. sembra che 
siasi appianata. Il Monitors infatti contiene quest” 
oggi due decreti del presidente della repubblica, 
il primo, del'1} settemlire . nomino il ministro 
‘dell'interno cavaliere “della legione d'onore ,_ il 
secondo, in data del 24 detto mese.'lo eleva alla 
dignità di commeaditore. 

I giornali rossi dn sarduno midlio contenti di 
Questa combiduzione, ma sembra ché siasi usato 
ugualmente a ri;aardo del conte Molé il quale 
solto Îl goverho di Luij;i Filippo fu balzato dal 
grado di bficiale a quello di gran croce nell’or- 
dine medesimo. 

‘. T giornali repubblicani oltre’ di questo argo- 
mento hanno conlro il nuovo commendatore al- 
tre ragioni di malcontento ed èlevana fortemente 
la voce contro il discorso che il medesimo tenne 
Ai suoi concittadini di Rheîtné è di Chalons nell’ 
occasione dell'ultimo. viaggio intrapreso in quel 
dipartimento. Le parole del ministro furono in- 
fatti una continna elegia contro’ là catastrofe del 
febbraio, e non è fuòr di luogo il lamentarsi ché 
coloi il quale serve la repubblica abbia continua. 
meote a deplorare la forma del governo che è 
chiamato n difendere. 

o L'Avénement 6 la Presse furono condan- 
nati entrambi în forza dell'altimo sequestro ad un 
semestre di prigione e mille franchi di multa per 
ciascon giornale. Anche i giornali dell'ordine sono 
alquanto allarmati dalla severità del governo con- 
tro la stampa politica e dalla conipiacenza del 
giuri di Parigi a secondare tutte le vessazioni in- 
tentate dal pubblico ministero. Si teme che da 
tatto questo non tasca ‘una qualche esplosione | 
e gli amici dell'ordine riconoscond' quanto sarebbe 


| Tavorevole alla ciiusa dei rivoltosi il poter alom- 
— ‘’brare le vero loro intenzioni sotto ‘la ‘maschera 


‘di difesa alla libertà della stampa. Questo diritto. 
a cui si è tanto affezionati în Francia ; dovrebbe 
essere rispettato da ‘in potere che ama consér- 
varsi al suo posto e sembra stranò che si dinien- 
tichî ‘come apputito le ordinanze del luglio 1830 
contro la stampa furono quelle chie  batzatono 


Carlo X dal trono. 
® ‘Ma ‘se vuolsi prestar fede ad alteme corrispon- 


ilenze, Luigi Napoleone pensanilo sempre a con- 
Solidarsi al potere mediante un colpo ‘di stato, 


| mirerebbe innanzi tatto a' sospendere la liberta 


‘della stampa : vuolsi però da alcutio che messo 
'îl'presidente abbia rinunciato al'pensiero di dar 


| iniuino da solo a questo colpò di stato, e che pensi 


vl 


È 


‘ “Wssociarsi nell’ esecuzione la ‘maggioranza dell’as- 


semblea che crede trarre a sè mediante lo spet- 





che in caso da riuscita del colpo di stato 
lascierà lungamente attendere, giacchè è ben < 
ficile in mezzo a tanta anarchia d’ opinioni "tac- 
cogliere una maggioranza’ nell’ assemblea per una 
misura tanto‘ grave, massime quando la mede- 
sima si presenti sotto l'aspelto di una conces- 
sione di favore immediato a qualcuno : ma in 
ogni:modo l'assemblea non sarebbe giammai in- 
dotta a, vincolare per.alcun, modo la libartà della 
stampa, 


La Presse pubblica. una lettera. del signor 
Bordeneuye. colla quale viene sempre più consta- 
tata la. narrazione che. il. signor Jouffroy fece 
dianzi. intorno al progetto di fusione.. e. nello 
scopo dimostrare; come questo non. fosse mai 
stato accolto delle, persone che meglio delle altre 
vi.erano.inleressale. 

— Un deereto del presiiente della repubblica 
scioglie il consiglio municipale. di Melun..e .so- 
spende «dalle sue funzioni. per tre mesi il maire 
della città signor Pogez. 

— La guardia vazionale di Pontivy. ( Mor- 
hihan) è disciolta ye così pure il prefetto de 
l'Allier ordina la consegna delle:armi alla guardia 
nazionale di quel luogo. 

AUSTRIA 
Si legge nella Gazzetta dî Colomia: la seguente 


corrispondenza da Trieste 18; 


» Si è fatto intendere’ a questa borsa che nell’ 
ultimo imprestito del1849 si è velluto con molto 
dispiacere in laogo altissimo; che là ricca. classe 
dei vegozianti nella fedelissima città non vi aveva 
presa la parte che si aspeltava, e/che ora si con- 
tiva, che avrebbe fatto ememdaidel'suo fallo. In 
una città che come Trieste, dipende tanto , anzi 
quasi esclasivamente, dalla’ grazia sovrana, e il 
di ei privilegio! di portò franco. viene. mante- 
nuto*soltanto col favore contro le ‘tendenze pe 
nerali dell’ interno; un'tale‘avvertimento:non po- 
teva cadere a terra, e quindi si fece molto chiasso 


pet darsi l'apparenza: di actorrére alla sottoscri- | 
zione: La comune firmò còl mezzo dei suoi rap, 


presentanti! per Goo,o0o fiorini: la» borsa per 
100,000 e le singole’ case! bancarie ‘in propor- 
zione, Nel.complesso»si conta che qui si racco- 
glieranmio firme: per circa ‘2 milioni. (Infatti suc- 
cessive: notizie: fanno ascendere a questa. cifra le 
sottoscrizioni avute) ma si ritiene questa cifra as- 
sui tenue in’ confronto dell’inyportanza  commer- 
ciale della città.) Ugualezelo'di lealtà e' desiderio 
di documentare i propri buoni sentimentisembrano 
predominare a Vienna è a'Praga : ma tanto mi- 
nore è la: partecipazione nelle altre capitali delle 
provinole. L'Italia, se anche noù avesse motivi 
politici4ysi sarebbe astenuta' perchè esausta del 
prestito forzoso;. nell'Ungheria pure non si!può 
contare questa. volta. Sè anclie vi è ‘intenzione . 
nella maggior-parte.vi è pare | impossibilità. E 
cosa increilibile cone’ vada cresterido .la-miseria 
in quel paese . e quaute:sostanze: farono rovinate 
dalla rivaluzione! L®imprestitor deve esercitare 
molto, allettamento, poichè da luogo tempo non 
ne è stato fatto uno che sia così vantaggioso pei! 
capitalisti e rovinoso per lo! stato; » Non vogliano) 
dimentitare i creditori all’estero; che anche nel! 
caso non molto verosimile, che si conservi la più 
perfetta tranquillità e sicurezza, è inevitabile, alla) 
più luuga, fra due anni, un' nuovo imprestita per 
uu importo ‘non meno ragguardevolè. Cosa av- 
vert allora dellà loro speculazione ? 

» Il goverto ha rimesso a questa camera di 
commercio il rapporto del console generale an- 
striucò agli Stati Uniti d'America, perché esprima 
ilstio parere nella propostà del medesinio «l' in- 
slituire. utia comanicazione reppolare è periodica 
di battelli a:vapore fra New-York e Trieste per 
antîvenire gli effetti della linea di comunicazione 
stabilita ‘fra New-Yorek e Genova. Quell'uomo 
non deve aver lar mininia idea delle nostre cir- 
costanze per ritenere eseguibile il suo progetto. 

» Il commercio di-qui coll America settentrio- 
nale è insignificante e si limita al cotone. ed'anche 
questo non raggiunge la quantità che pro viene dal- 
{* Egitto. Per l'esportazione non bavvi altro larti- 
colo di entità fuorchè stracci. È quindi probabile 
che qui non si vorrà dar mnoo a questa impresa, 
specialmente perché il rapporto consolare accenna 
alla necessità di vuua sovvenzione di alcune cen- 
tinaia di migliaia di fiorini, e non dà speranza che 
si trovino perla’ medesima speculatori ame- 
ricani. 

> Maggior risultato avrebbe, parlando di co- 
municazioni transatlantiche .. Ja navigazione fra 
Trieste ed il Brasile, che..é più imporlapte ed 
ove.si-potrebbe mandare dei prodotti dell'in 
dustria austriaca 

» Il meglio però è che Trieste si limiti al- 
l'Oriente, ove tutte le sue circostanze lo spin- 
gono ed ove havvi ancora mezzo di estendere 
assai i proprii affari. 

#' Non ostante che quì .vi siano domiciliati:da 
r2 015 mila tedeschi, ‘le relazioni intellettuali 
colla Germania: sono. pochissime. Come da per 
tutto manca lo spirito di unione, ognuno lavora 
per sé. ed anche il boon esempio idegi? italiani, che 





tanno uni ‘ins “me he Je 
duto per noi. La città già 
girusiiicana (2) se po 
scientifici si vive qui come sopra un’ isola de- 
serta. Esiste un casino tedesco, che del nome in 
fuori non ha nolla di tedesso. Gf inserviebti noti 
sanno una parola di-tedesco,». - 

Si legge in una corrispondenza della stessa 
Gazzetta di Colonia, în data'di Vielina d0 setti * 

» Il nuovo imprestito è andato ‘a terra. Non 
ostante tutte le misure di costringimento moralè 
di cui il governo sì è servito per ottenere forza* 
tamente le soltoscizioni delle citiù e comuni non 
si raccolsero sino ad ora più di 48 milioni. 

» Potrei. nerraryi ‘molti dettagli îotorio ‘è 
quelle misure , ma mì contento ‘di osservare che 
quia Vieuna il consiglio, comunale fu .costrello 
a mandare le lìste di sottoscrizione di casa iù 
casa, e che ogni cittadino, che eveva qualche 
migliaio di fiorini de'suoi risparmii, si trovò ob- 
bligato a firmare il suo nome , almeno. per una 
parte, per timore di violenze dalla polizia 0 dal 
militare ; tutti gli istituti di beneficenza hanno 
dovuto venin fuori. coi loro fondi di cassa, le co- 
muni di campegna con due mila abitanti devet- 
tero contribuire per mille fiorini. 

» Non ostante tutte queste misure gli 85 mi- 
lioni, che secondo gli organi del governo avreb- 
bero dovuto trovarsi. nell' interno entro quindici 
giorni, nou, si raccolsero. e non ostante le mani= 
polazioni del ministero delle finanze ‘alla borsa. 
ov ostante le grandi sue vendite di cambiali 
inglesi e di altre piazze estere l’agio dell'argento 
è salito , e, per quanto pare; continua a cre- 
scere. P 

» Finora mancano dall'estero nolizie favard: 
voli sulle settoscrizioni volontarie. ‘Tali sono lè 
cose relative all'imprestito. All'estero non sì deve 
dimenticare che il monarca austriaco, sali sopra 
un trono costituzionale , e che. nella costituzione 
havyi un paragrafo, secondo il quale per. un im- 
prestito è necessario l'assenso dei rappresentanti 
del popolo. 

» Le ordinanze del 20 agosto non possono fo- 
gliere di mezzo ques'o fatto, e i signori sotto- 
scrittori hanno in ciò an motivo di più per essere 
circospetti. Alcubî ilegli sottoscrittori forzati pre- 
ferirono di alienare le loro obbligazioni e di ac- 
coutentarsi della perdità di doe 0 tre per cento. 

» Oggi mi si è data nina spiegazione affatto 
inaspellata sui uovi iadogi che si verificarono 
nelle deliberazioni del sig. Kibeck intorno alle 
nuove istituzioni per l'impero. Secondo le nié- 
dlesime pare ché il primo ministro alstriaco a- 
veva I’ ialenzione di abolire la costituzione nel 
proprio paese, ma nutriva anche la Speranza 
che lo stesso avesse ad accadere in Prussia, Fu 
scelto il momento della; yisita ad Tschi per im- 
porre maggiormente. Ma non solo è la sua spe- 
ranza è caduto nel nulla, e la costituzione prussiana 
sta aricora illesa, ma egli ha dovuto accorgersi dal 
trattato doganale coll’ Annover che la Prussia 
intende «li seguire una politica indipendente, La 
rabbia dell’ orgoglioso primo ministro potete im- 
maginarla. È un vero séuccd altre! edegli noù sa più 
cosa fare, Ho motivo di credere che ha l'intenzio— 
ne di dare all'impero austriaco un’ apparenza di 
costituzione per contrapporta ' alla dostitaziolie 
prussiana. Sono rimarchevoli le parole usate dal 
principe di Schwarzenberg . governatore mili- 
tare a Lemberg , quamlo fece conoscere a' suoi 
ufliciali le ordinanze del 20 agosto. 

» Miei signori! 

» Ho da annuuziarvi che l'esercito di $, M. 
ha riportato una nuova vittoria. Tengo in 
mano gli ordini imperiali che mettono in di- 
sparte la costituzione è tutto quello che vi si 
riferisce. E questa una notizia nssaj lieta, ma 
» fo devo pregarvi, o Sigoori miei. di non mapi- 
» festare la loro gioia in luoghi pubblici, perchè 
» simili manifestazioni potrebbero cagionare fa- 
» cilmente qualche dimostrazione contro ;l go- 
» verno, » 

La Gazzetta di Colonia però aggiunge che 
non garantisce l'autenticità di queste parole. Non 
sappiamo se quelle parole siano state ‘precisa- 
mente pronuociate, abbiamo però sufficiente fon- 
damento di credere che esse esprimono con molta 
esattezza i sentimenti dell'alta ufficialità austriaca 
intorno ai decreti del 20 agosto, 

Fienna , 22 iseltembre. Al sig. ministro di.fi- 
nanza, barone de Krauss. ha intrapreso il 21 
un viaggio alla volta della Galizia, ma s'ignora 
con quale scopo, 

Vuolsi sapere che ..il consigliere luojsotenen- 
ziale ungherese, conte la Motte, verrà addetto 
a S. A. I. l'arciduca Alberto per gli affari civili, 
e si ripete più che mai come certa. la voce che 
il barone de Geringer sia designato per ‘un alto 
posto diplomatico. 

Il giornale -Ost-Deutsche Post--è divenuto di 
assoluta proprietà del libraio sig. Gerold. Il sig. 
Kuranda redattore in capo e comproprietario di 
questo giornale si è ritirato totalmente dalla re- 
dazione cedendo il suo diritto di proprietà (di- 
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participato alla’ rivoluzione "imgherese.. Vuolsi 
che tra questi. vi sarà pure compreso un dato 
numero di comdarine it ‘contumndoia ‘ contro per- 
sone note. che. si sono, soltratte alla giustizia: (2) 
colla fuga, std 

Troviamo, poi opportuno di.riferire @ questo 
proposito da una .corvisporidenza; da. Vienva ella 
Gazzetta postale di Francoforte quaoto. segue : 
Si attende. prossimamente un niorò attoidi quis 
nistia a favore di. parecchie persone, che, ebbero 
una parle principale nel dramma. della;-rivolas 
zione magiara, si parla cioè che ai parenti di pe 
recchi di questi’ compromessi sin'riubcitò di con- 
seguire.a. vantaggio dei medesimi la grazia del- 
imperatore; iy.segui Prepie rerpeplero ri- 
lasciati dele Josefstadt, dove ora si 
trovano e posti ‘sul piede" di ‘libertà: Fuoltré si 
sostiene, che a parecchi di coloro complicati nella 
rivoluzione che si rifuggiarono' all estero; 'édl'î 
quali supplicarono per ‘la licenza di poter ripa- 
triure, questa sia stata accordata incondizionata: 
mente; Vi sot perfino taluni, per solito ben'iu: 
formati, e che stanno a contatto coll’ulta diplo- 
maziu, i quali vogliono sapere ‘che aricore nè 
corso «di quest'anno verrà pobblicata un’ estesa 
amnistia nella quale: verrebbero pure è 
le persone meno compromesse negli avvenimenti 
di maggio a Praga. 

Fienva, 24 settembre: 1 giornali si 
del ritorno del priticipe di‘Metternich'e dell'a 
coglienza fattagli ti Vienna Non è i'aopo 'ag- 
giungere che 'tulti fabio a gard ad encomiàre éd 
illostrare l'uoinio il dî cai nome, ancora ‘Gn ando 
fa, non si scriveva da ‘loto senza saréasii è sencà 
protestare che î tristi tempi dell'ex gii dante! 
liere erano passati, ‘e ‘non dovevano è tot po- 
levano più ritornare, ; i 

È vero chè il principe si fece precedere da un 
articolo del Journal des Débats, sundid della sua 
trasfigurazione, ina avrà Wovato pochi credàli, 
è l'incenso chie gli viene orà Sparso. non è che uu 
basso intrigo del’ partito’ otu dominabté , Che 
spera di trovare tin docile ausiliatio nel vecchio 
e logoro campione ‘del potere assohito. 

Ecco come it Corriere Ytaliahò fnnunzia l'ar- 
rivo del principe + 

—.Il principe di Metternich è effettivamente 
arrivato a. Vierma ieri dopopranzo accompagnato 
dalla propria moglie e dai figli , i principi Paolo 
€ Lottario e la principessa Melan'a. Si recatono 
ad incontrarlo fino al luogo di approdo dei va- 
pori la principessa Leonina, moglie del conte 
Sandor e la principessa Etminia, entrambe figlie 
del medesimo. 

Nel seguito del principe si trova pate l'archia- 
tro «el re del Belgio , il quale ricevette dal suo 
monarca l’ incombenza di accompagnario fino alla 
capitale dell’ Austria. 

Oltre i membri della famiglia si mossero lo- 
contro al medesimo fino a Nasado i (luogo, come 
si é delta, dove approdano ; vapori) parecchi 
dei suoi veechi amici ed aderenti. Fra hi alri 
si osservarono , .il principe Paolo Exterhary dl 
conte Nhevenhiiller , il conte Macch-Bellinygshan- 
sen. Il principe percorse con piede fermo e quasi 
rapido le file salutando e ringraziando gli inter- 
venuti: indi montò in carrozza con una delle sue 
figliuole e gli tennero dietro molti altri equi- 
paggi. Il conteguo del pubblico numerosissimo fu, 
quale lo esigeva la circostanza. affatto .truu- 
quillo, 

smul'editto di citazione contro alcuni capi di 
Mysorggenti ungheresi comprendeva. ia origine 68 
nomi. Murante la procedura alcuni. furonò arre- 
stati. e suliirono poscia. la, condanna iverse 
pene in commutazione di quella di egper 
altri si procede ancora, e per alcuni, si ri 
che appartenevano alla guarnigione di. Comora. 
e in forza, della capitolazione rimanevano ‘esenti 
de qualunque. procedura giudiziaria. In, questo 
modo gl’ impiccati in effigie, si residuarono a do. 
La vendella austriaca non ha però ancora , ter- 
minata la sua crociata. La, Gazzetta. di Pesth 
reca nella sua parte nfiiciale musa; nuova lista di 
34 compromessi politici che, vengonojeitati a com- 
parire eutro 90 giorui per assogigeltarsi alla pro- 
cedura della corte marziale, 

— La Reichszeitung: da iliscgueute prospetto 
selle somme firmate per ;.il prestito sino a_iutto 
il 22 settembre: ì 

Primo, periodo sino inclusivamente .il 16 set- 
LEmbes, miro GO (9.229.100 

Secondo... periodo sino inclusiva= > 
mente.il.22 settembre... .;.° » 213,800 

All'estero sino al 22 settembre ..».. 3.100,300 

Totale 5/,573,600 

È questa pressoché tutta.la somma che siayra 

oltenuto in tutta l'operazione [poichè se; dal: 16 











settembre sino al 22 non si dios che le. 
firme per: 28.800 fior. non è probabile ché sue- 
cessivamente pervengano solloserizioni di qualche 
entità... mò T vi bl 
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GERMANIA! "Vl 
* Francoforte) »2 settembre: È stato deciso che 
gliruomini speciali incaricati di prendèr parte alle 
deliberazioni risguardanti gli affari commerciali 
ed industriali lella confederazione sì convochie- 
rando a Prancoforte | i primo del prossimo ot-' 
tobre. Li , 

Il ministro»di stato de Uliden ‘lia Lerminato il 
rapporto the doveva fare sulle faccende dell'As 
sia Elettorale. Il ministro Hassempflugy che tro! 
vasila. Francofocte, completerì il rapporto con 
indicazioni speciali. -E., quindi 8 eredere che fra 
poco; spireranno i poteri. dei commissari federali 
per l'Asia Elettorale, sebbene fossero stati inle- 
finitivamente: prorogati ; un'ultima risoluzione 
della dieta dichiara raggiunto lo scopo dell’ese+ 


tifa 


cuziOnNE. TRL. : 

Riguardo agli. affiati. dello Schleswig-Holstein} 
il vilappe, d'.iuteressi e. d'opinione che ci si ri- 

feriscono non da a sperate. che la' dieta , 
dare una prouta «lecisione, ' vIL 

Il giornale tedesco di Francoforte iice che bi 
tre agli stati’ Italia,.la Spagna e gli Stati Uniti 
si, propongonp.di accreditare dei ministri presso 
la. dieta germanica. Ora si aspettano quelli; di 
Atene e Stogcolma. - 

i spera che Vaflare cella flottà germanica ab- 
bia a ricevere, uma decisione favore vole» poichè 
gli stati, del dittorale del. mareidel Nord mostransi 
disposti a fare i sagrifizi necessari al suo mante» 
nimento, Anche-la-Baviera si mostra animata da 
disposizioni favorevoli. 

A quantosue disse, prima il Zoglio Costituzio- 
nale-di Boemia, ed ora la Gazzetta delle Poste 
di Francofanté,; parecchi stati rappresentati alla 
dieta ecgitano d'Austria e da Prussia a , fare delle 
rimostranze al gabinetto, iriglese sulla tolleranza 
da esso dimostrata inverso quei rifugiati che mac- 
chineno continuamente contro la tranquillità della 
fiermania, NI le proteste della confederazione. 
Ne quelle dell'Austria e ‘della Prussia potranno 
fur sì che, | Inghilterra dimentichi le sue leggi. 

; PRUSSIA. | 11 i 

Berlino, 2a settembre» Prattasi. di riordinare 
la landwebr.in, maniera da dargli una riserva si- 
mile. a quella: del rimanente. dell'esercito. Perciò 
si bcie Î reggimenti dell'attuale riserva, 
e la ciiseuo réggimetità d'iufanteria di linea si 
trterebbie ‘un certo somero di battaglioni di ri- 
serva, i quali servirebbero in seguito a formare 
dei reggimenti speciali. 

Berlino 3 42 séttenibreM govertò sembra de- 
termipato!soresistere a dutte le tevidenze sepora- 
tiste dei polacelii alel granducato sli Posen: e per 
conseguenza. È amministrazione di questa provin- 

(cia verrà fusa nel modo più iutimo colle alte parti 
dello stato. Tuttavia per quel, che; riguarda: la 
lingua e le istituzioni sociali von si furà opposi- 
zione al sentimento nazionale. Si è rinunciato de-' 
finitivamevte sl Jisegno di stabilire una linea di 
demarcazione tra i polacchi e i tedeschi «del 
granducato. bI:dI ‘ 

Le proteste fatte dai signori mediatizzati pr 
s0 la dieta germanica sembra non abbiano ot- 

.tedlitò iflorò scopò. La commissione incaricata di 
* furbe il rapporto'non se n° è ancor per uulla ocen- 
pata, ed il gabinetto di Vienna non si è per anco 
accordato con quello di Prussia intorno al partito 
da prenidete. Pare però ubbiasi intenzione’ di at 
cordare:a cotesti signori è diritti politici , e l'im- 
miinistrazione della polizia nel loro territorio. 
leri l’incaricalb d'affari di Portogallo presentò 
al ministro degli affari esteri il suo successore nella 
persona del sig. Gioachino di Roberedo. 
DANIMARCA 

L'incorporazione della provincia di Schleswig 
uel regno può ormai considerarsi come compiula: 
la sua uniove amministrativa finanziaria e mili- 
tare coll'Holstein è definitivamente cessata, Tut- 
tavia la dieta di Francoforte ha nel suo seno un 
buon numero di diplomatici che non trascurano 
ulcun mezzo di ripriginare gli effitti di questa 
unione e di rimetterla sul piede in cui era prima 
della rivoluzione del 1848. 

Se la Germania federale potesse ancora, non 
importa con qual titolo , nè con quanta forza, 
esercitare alcuni diritti politici nello Schleswig, 
se la separazione non fosse completa e definitiva, 
darebbe una causa permanente di lotta e di agi- 
tazione tra il partito tedesco e danese, agitazione 
che alla prima favorevole occasione produrrebbe 
risultati funesti tra le due nazionalità. 

SPAGNA 

Madrid , 1g settembre. Il ministro della guerra 
diede l’ordibé ‘di sospendere i congedi tempo- 
rari che si aecordavano nei reggimenti in ragione 
dij-uomini per compagnia. In pari tempo s'in- 
giunse a tutti gli uffichili di marina che trovansi 
ip, licenca di recarsi immediatamente ai loro 
posti. 

Il governo, dice la (Vaciam, ricevette ieri un di- 
spaccio telegrafico sperlito da Cadice, col quale si 


‘annuncia essere ‘arrivati in, questa città $00 uo- 
‘ mipì destinati ail afforzare il presidio di Cuba, e 
che furono tosto imbarcati sul bastimento di tra- 
sporto da guerrail Maregafante; e su, nu altra 


| nave, dello stato: Tra poco saranno pure spediti 


\all’Avana 40 canoni, alla Paixbans fusi non ha 
guari nella fonderia di Siviglia, Il ministro della 
guerra ha dato, l' ordine altresì di, fondere, dei 

| cannoni di ferro. 

.Da queste disposizioni date dopo che venne 

‘ ricevuta la notizia della presa di Lopez, si vede 

che.il. governo spafuuolo non è senza timori ri- 

sorte a Cuba, e non senza ragione perchè a 
uova Orleans si trovano uomini 3,000 pronti ad 

| imbarcarsi perteotare una nuoyadifesa, ALI 

degli Stati Uniti ha spedito, due bastimeriti all 
| imboccatura del Mississipi, per arrestare qualsiasi 

\ spedizione : l' Inghilterra ha dato ordine alla sua 
| flotta delle Indie di, recarsi all’Avana per impe- 

| dire di conserva colla spagnuola qualunque sbarco, 

| facendo al. tempo stesso, delle rimostranze agli 
| Stati Uniti; la Francia diede ordine anch’ essa 
alle sue forze nayali di portarsi nelle acque di 
Cuba : ma il governo spagnuolo non credendosi 
ancora abbastanza sicuro, mette in opera ogni 
\ mezzo per munire quella colouia. 
PORTOGALLO 

Il 15. settembre vennero pubblicate sulle porte 
di tutte le chiese le liste elettorali per la camera 
dei deputati. 

I) Diario do Goberno aunuucia che il bacia 
maui il quale ;.ha, luogo, abitualmente il 16 set- 
tembre , anniversario di S. A. il principe reale, 
nou potrà ayer luogo: Egli non dice il motivo di 
questa misura, 

Il governo portoghese dopo di aver, sottoposto 
al giudizio degli esperti alcune fregate da guerra 
ordinò, di venderle a pubblico incanto , essendosi 
trovato che la loro conservazione sarebbe stata 
più di danno che di utile. 

La citta di Oporto è sempre. travagliata, dalla 
febbre gialla. 
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TURCHIA 

Si serive da: Costantinopoli in data 11 set- 
tembre.: 

Una delle questioni più importanti è quello 
dell'Egitto: La Porta è sorpresi dell’ energia 
colla' qnale Abbas .bascià ha dato mano alla co- 
struzione della: strada ferrata, é ba in pronto un 
ordinè nei terminî più everyzici pet invitare Abbas 
bascià a desistere da Lutti i preparativi , ‘e a do- 
mandare l approvazione del sultano, ed anche 
a dare tutte le garanzie che le risorse «el. suo 
tesoro senza ulteriore aggravio del paese 0 im- 
imprestiti all’estero siano suflicienti per la co- 
strazione, 

Il signori Titofl' ha avuto dal {governo russo 
tun permesso e sarà sostituito nella sua assenza 
«tal, signor, Ustinoff, che fu qui altre volte in mis- 
sione straordidaria , ed è ora capo. di diparti- 
mento sl ministero degli ‘esteri. a. Pietroburgo. 
Halil bascià ha ricevuto il ritratto «el sultuno in 
brillanti, e Acmet Vesik effendi , il nuovo am- 
basciatore in Prussia, il. Niscian Iftihar della 
classe più elevata. 

Da (costraziode della strada fra Brussa è 
Ghiemlek progredisce, e havvi il progetto di un 
un'altra strada fin Beirut, che acquista ogni 
giotto in' ricchebka' l'importanza, e Damasco. 

Da Scuturi in Albavia veniamo a sapere che 
il vicario monsignor Ramadani vi è giunto da 
Costantinopoli. Figli è molto contento del risul- 
tato dellà ‘sta missione . che consisteva vel rego- 
lare i rapporti dei’ cattolici còlù dimoravti nell! 
ottenere una ‘dliminuzione ‘d’imposte mediante 
un accordo colla Porta. 

Egli assicura che doveva la buona riuscita agli 
sforzi dell’ ambasciata austriaca , che Jo sostenne 
presso il divano, e promise da ;sua protezione 
anche per | avvenire in quento lo perwetterit 
la sua posizione come rappresentanza di una po- 
teoza-stràniera. che non può immischiarsi, ulli- 
cialmente negli affari interni dell’ impero turco, 
I cattolici in Albania non pagheranno per lo in- 
innanzi che una specie di tassa personale modifi 
cata secondo l'età e l'attitudine al lavoro. La 
tassa imposta per gli affitti sarà tevuta assai mor 
dica, secondo le assicarazioni di Rifut bascià. Per 
ora quella dei cattolici sarà equiparata alla tassa 
dei Raja più favoreggiati. 

La Porta promette altresì la. sua; protezione 
contro gli arbitrii dei greci e il permesso di 
fabbricare diverse chiese cattoliche. Con queste 
misure di umanità la Porta-ha preparata la 
strada ad Omer Bascià che quanto prima por- 
terà il Tansimat alla testa del suo, esercito, ed ha 
acquistato molti partigiani, mentre VP Austria ha 
fatto alla chiesa cattolica un ‘miglior servizio che 
la Frabicia collè sue pote intorno 'aî luoghi santi, 
ché per quanto pare rimarranno nelle mani dei 
greci. Sui confini della Grecia ‘si aumentano le 
lagoanze per le rapine. 

Lu Gazzetta di Uriesle scrive da Sulina il 7: 
Il cavafango a vapore lavorò dal 21 al 25 agosto 
solianto tre volte in causa dell'altezza dell’acqua, 
e da quel tempo si condussero via 14 cariche di 


fango. 11 25 si caricò una barca e mezza di fango, 
il 26 lavorò cinque volte, ma la macchina si 
guastò, Non potendo farsi qui le riparazioni sarà 
trasportata a Odessa o Nicolajeff, e i lavori do- 
vranno far tregna sino a che la macchina sarà 
ristaurata. I piloti temono che si formi di tinovo 
un banco di sabbia all'imboccatura, tanto più 
sarebbe da desiderarsi che si larorasse senza 
interruzione. Lo stato dell’acqua è a 9 3}4 piedi 
veneti. 

Costantinopoli , 13 settembre. Uno dei vapori 
che ha accompagnato il Sceriffo della Mecca ad 
Alessandria è qui ritornato, | altro rimane colà 
per altendere la risposta decisiva del vicerè agli 
ordini delle Porta. A sollievo delle finanze è 
stato ordinata una diminuzione sui salari degli 
impiegati. 
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STATI ITALIANI 


TOSCANA 

Firenze ,'24 settembre. Xeri mattina si rista- 
bilirono in Fireuze la granduchessa reguante coi 
suoi figli e la granduchessa. Maria Ferdinanda. 
Gontemporaneamente giungevano pure, da Lucca 
la regina Maria Teresa di Sardegua e, l’arcidu- 
chessa Maria Luisa, le quali continnavano fino 
alla regia villa di Castello, ove la M.,S. è di 
presente stanziata. 

Il granduca giunse a Monza il 22, 

STATI ROMANI 

Roma , 16 settembre. Un corrispondente ilella 
Gazzetta di Augusta ci fornisce le seguenti cu- 
riose notizie: 

» Visto il sistema che domina qui, è ben natu- 
rale che la polizia debba procedere eziamlio so- 
pra semplici sospetti a nuovi. arresli ea nuove 
espulsioni in causa del petardo che fa appuntato 
dinnavzi ia casa di.Pio Piticchia. La sua opero- 
sità è tanto più grande ia quanto che una per- 
sona , molto aggravata dietro assicurazione dell’ 
impunità consegnò una lunga lista di antichi suoi 
compagni di ‘opinione. (i quali del resto possono 
benissimo essere al tutto estranei all’ affare, del 
petardo ). Credesi altresì che sia stato arrestato 
il tornitore; al cui tornio il petardo fu lavorato. 
Come rilevo dal protocollo della presidenza di 
quel rione, la, carica di quell’ istromento consi- 
stera in due libbre romane di polvere, con al- 
treltanto.di scaglia, composta di; frammenti di 
piombo e ferro. 

» È stata di nuovo ripristinata la ghigliottina 
abollita dalla repubblica romana, ed oggi ‘il suo 
apparecchio si. sta apprestandolo presso Bocca 
della Verità [per servire domani a togliere dal 
mondo due «delinquenti accusati di aver essassi- 
nato «ue anvi sono due individui che si erede- 
vano gesuiti travestiti e spie dei francesi e che 
furono letteralmente sbranati al ponte Sant An- 
gelo. 

» Quello che al presente forma il principale 
oggetto della conversazione è la beatificazione 
del gesuita Pietro Claver solennizzata il 24 nella 
chiesa di San Pietro. Il Breve sopra questo pro- 
posito uscito ieri dal gabinetto ecctesiastico del 
papa e indirizasto, ai cardinali è del tepor se- 
guente : (lo traduciamio dal latino). 

» Dopo che le virlù ed i miracoli del vevera- 
s bile serva di Dio Pietro Claver sacerdote pro - 
» fesso della società di Gesù, farono approvati 
in seguito, ad accuratissimo giudizio della 
» sacra congregaziove dei Riti, pon altro rimane 
» fuorchè di ascriverlo fra i Beati, e. di rega- 
» largli 1° onore del culto; ecclesiastico , siccome 
» ordinò.il santissimo signor nostro con decreto, 
= col quale, dichiarò potersi con tulta sicurezza 
» procedere alla beatificazione di delto servo di 
». Dio. Sopra di che furono spedite lettere, apo- 
» stoliche dallo. stesso - santissimo siguor nostro 
» Pio, TX. pontefice, massimo colin quale per- 
« mette a tutti i fedeli iu Cristo di poter vene- 
» rare il servo di Dia Pietro Claver decorato col 
» titolo di Beato; le quali lettere saranno pnb- 
» blicate nella basilica vaticana il 21, settembre, 
» giorno di San Matteo apostolo: ed evangelista, 
vel, quale ricorre la. XY domenica dopo lè 
» peutecoste. » 

— I gesuiti sono in gran frega ad ottenere 
brevetti di nobiltà nella corte :lel paradiso, a 
loro confratelli. ed adempti, e in questi pochi 
auni hanno già ottenato più di una mezza doz. 
zina di diplomi. Il gesuita Clayer ascritto or ora 
all’aristocrazia celeste di seconda classe o terza 
classe era nno spagnuolo che predicò in Barberia 
dove fece molti miracoli, i quali secondo il so- 
lito. uon-hanno convertito nessuno, ma. che fu- 
rono approvati «alla sacra congregazione de riti 
mediante il solito pontuale, ed anche auticipato 
delle tasse come sta espresso nella Juoga tarill 
pubblicata da Benedetto XIV. Per la sola, pa- 
tente o decreto di beatificazione si pagano 825 
scudi romani ; e più di altri 200 in tante mancie 
da pagarsi il-giorno che lo si legge solennemente. 
Quel che lo legge dal pulpito ha di sua parte 
circa otto franchi pel suo incomodo. 

Roma . 23 settembre. Il 20 giunsero a Roma 


3 


% 


il marchese Ippolito Spinola iny e 
e l’ex-arcivescoyo arì, Nutra Marongiù 
proveniente da Livorno. ; 

Una corrispondenza del Messaggiere di Mo- 
dena piange intorno sl misero stato di Roma. 
La situazione degli animi, scrive essa, è sempre 
la medesima nella città nostra , nè si può dire 
che in questi ultimi giorni abbia subito una no- 
tebole variazione. Dall' un dei lati si scorge uo 
intendimento, uno studio, una congiurazione con- 
tinua, segreta nei riferimenti e negli accordi, vi- 
sibile solo negli effetti, quella di tenere agitati 
gli spiriti. Dall'altro non può dissimularsi che il 
timore e lo scoramento va crescenilo ogni dì nei 
pacifici ed inermi cittadini. Si sa pur troppo di 
aver un tiemicb în casa e tale un nemico.che vi- 
gila per insidiare e che agogna di sfogare nell’uu 
modo 0 nell'altro il suo mal atimo. Tn questi 
giorni ebbero luogo parecchi arresti , di‘ slcuoî 
per attentati contro la interna sicurezza, di altri 
per sospetto di complicità negli insulti alle imma- 
gini della Madonna. ; 

Da alcuni giorni V' assessore generale di polizia 
è ritornato alla sua residenza, quantunque non 
abbia ancora riassunto l'esercizio normale delle 
sue attribuzioni. I parenti è gli amici vorrebbero 
che si dimettesse da quell’ incarico + ma egli non 
sembra disposto di cedere a somiglievoli losi- 
stenze, 

L' infelice Romolo Salvatori di Cisterna fu 
appiccato in Anagni | 11 settembre. Tn qualità 
di complici, il S. tribunale condannò a î0 anni 
di galera Vincenzo Fenili e Luigi Grassi. Aogelo 
Gabrieli, la cui colpabilità non fu provata, ta di- 
messo dal suo impiego | e Francesco' Parella , 
Domenico Federici e Teresa Feuili , della cui 
complicif@®tion si hanno sufficienti prove sono te- 
nuti in carcere ancora per sei mesi , onde assu- 
mere ulteriori indagini processonali. 

nEGNO DELLE DUE SICILAR 

Napoli, 18 settembre. Il giornale officiale pub- 
blica la grazia e la commutazione di, pena fatte 
dal re a 31 assassini; ladri, falsari o sohlati însu- 
bordinati. Per costoro, la clemeoza borbonica è 
inesauribile : e speriamo di vedere fra breve nel- 
LAssemblée Nationale un ditirambo sulla magna» 
nimità di Ferdinando verso gli assassini ed i pre» 
datori. 

Tusa. NI giorno 11 «lell’or volto agosto un 
tremendo avvenimento funestava i buoni abitanti 
del comune di ‘Tusa. Un: Niccolò  Dulce accom- 
pagnato dal fratello e dolla moglie si recava a lla 
chiesa di S. Niccolò a rendere gli estremi nflicii 
della sepoltura ad un suo caro figliuoletto. Aper- 
tasi la tomba , il padre portando il piccolo cada- 
vere tra le braccia, sconsigliatamente vi scen- 
deva: ma colpito dal gas micidiale che vi si rae- 
chiudeva. cadde giù nella tamba in istato di ns- 
fissia. A.tal vista e non sapendori sendere ra- 
gione di quanto vedeva, il fratello: uccorreva în 
soccorso; é/sventuratamente incontrava la stessa 
sorte, E la moglie , speraudo salvare il marito, 
si slanciava essa pure nel luoggo fanesto,, è ca- 
deva vittima del suo affetto coniugale. 

Avvertite frettolosamente le. autorità del mi- 
seranilo accaduto , accarsero. sul luogo: estratti 
con le convenienti cautele, quegli sventarati ;, si 
adoperarono tutti i rimedi che l’arte suggerisce 
ma ogni opera tornò vana: quei miseri erano 
freddi cadaveri , la cui vista fece raccaprieciare 
di orrore tatti gli astanti. 

(Araldo) 

Lipari, WI. gioroo 26 del passato mese una 
barca partita da Lipari veleggiando nel mare di 
Capo d’ Orlando salvava due infelici, che su di 
una barchetta quasi sommersi e sfiniti , aspetta- 
vano da un momento all allro di restar. vittima, 
delle onde. 

Ritornati in vita dalle care dell'equipaggio 
della barca, riferivano quei miseri che il giorno, 25 
reduci da Palermo.. assaliti da furiosa burrasca, 
la loro barchetta era stata rovesciata ; che quat- 
tro loro compagni si erano gettati a nuota per 
campare dal soufragio , ma iguorayano se ayes- 
sero potuto ridursi a salvamento, è che essi e- 
rano restati a discrezione della fortuna errando 
per tre giorni in balia del mare. 
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INTERNO 


— Oggi fu pubblicato : 

L. La legge 16 luglio per la tassa sulle profes- 
sioni, arti liberali, sull’ industria ed il commercio. 

LI. Il decreto che approvail regolamento con- 
cernente | esecuzione della legge suddetta, 

— Oggi fu pubblicato il R. decreto io data 22 
corrente col quale viene ordinata |’ apertura in 
questa. citta presso Vimbarcadero della. strada 
ferrata di un ufficio di esazione dei dazi di consumo 
edella tassa commerciale, nel quale verranno 
presentate le merci soggelte a tali imposte che 
giungono per la strada medesima , e sono fatti 
anmenti alla pianta numerica del servizio attivo 
e sedentario della direzione delle dogane di To- 


rino , cioè : 


viato di Sardego ne 


Di 
(ER 
e. 





(Un sotto-brigadiere 101. 


Va sotti IO 
Sei preposti a L. 516 


» 3096 
‘Totale L. ‘4,332 


Servizio sedentario. 
Ricevitore del dazio pressò 
î limbarcadero . . . L. 
uniSpese d'ufficio. 0. ‘+, 
3 Veditore bellico * pa ” 
Imballatore . .. . 0% 


1,200 
150 
1,000 
600 


Totale L. 


21,950 
I ricevitore debbe presentare una malleveria 
di L. 1,000. 
"Al decreto avrà effetto col primo ottobre pi v. 
La Gazzetta Piemontese pubblica îl seguente 
Quadro comparativo delle riscossioni fatte du- 
| rante il mese d'agosto 1851 sovra Lutti i pro- 
dotti indiretti amministrati dall'azienda fiene- 
. rale delle finanze, con quelle fattÈ nello stesso 
. mese dell’anno 1850. in Terraferma. 
oDritti d’ insinuazione e tabel- 
| a olo" 
Id. d'emolumento . . . » 
.. Hd. giudiziari . 
Hi. d’ipoteche . . 
Esazioni demaniali 
Multe e pene pecuniarie  . 
Tasse di finanza . . .°. 
Spese di giustizia ricuperate 
Tasse di successioni . + 
si Tasse sulle vettore, pubbliche » 
 Drilti di marina, bigliardî, pas- 
II N nie ei, 
-.. Prezzodeilibretti degli operai » 
Carta bollatà . |... & 
‘Carte da giuoco e tarocchi | » 
‘Concorso di provincie, comuni 
e particolari nell’arginnmento' dell 
Tore al Aretina) polo 
“Tassa salle usine. |. 00» 
| Strade ferrate A 
— Servizio sanitario! 0///<0» 
imborso prezzo munizioni som- 
 tiiîstrate ai comuni per la guardia 
A VIN one * 
— Ricupero prezzo quadri sinottici 
del sistema metrico devimale 1» 
Ri d'ancoraggio 0; » 


395,995 99 
85,651 12 
55,804 43 
2,670 62 
268.499 32 
25,133 23 
8,885 10 
21,819 68 
b1,675 45 
pei 
70,545 4: 
227 
234,612 
figro 


1.500 

° 335 50 
21/178 do 

1.796 46 


122 80 
175 So 


Totale L. 1,633,784 04 


Resta in più vi n I 167,683:33 
Intorno al viaggio degli operai nazionali ci scri- 

vono da Parigi in data del 25 settembre : 
 Hzx noi fummo è Soutampton.; ove siamo 
stati accolti con grande simpatia. Echeggiavano 
gli funi italiani în una lunga passefgiatà che fa- 
cemmo nei bei seni marini che dividono questa 
-_ amena città: la popolazione ci ‘seguiva in pali- 
schermi, e di quando in quando ripercuotevano 
__' P'aria le grida di viva l'Italia e viva l'Inghilterra! 
I popolo si mostra molto affezionato all'Itafia, e 

| nulla detesta quante l'usurpazione papale: 
‘ Vuolsi che l'indirizzo alla società degli amici 
d'Italia sia stato argomento d' interpellanza a 
Londra per parte (dell'ambasciata russa ed au: 
striaca e che anche qui ne sia stato interpellato 
| Pambasciatore sardo ; ma essi. vorrebbero dare 
“a quell'iadirizzo un senso che nov ha < è siamo 

| persuasi che avrà piaciuto costi. 
Il tragitto dell’Havre nella notte del 21 al 22 
‘fia orrendo, il'mare essendo fortunoso : però il 
coraggio italiano non venne meno. 

Appena posto piede nel suolo francese, abbiamo 
— trovati i gendarmi. Del soggiorno di Parigi spe- 


__— riamo di profittare molto, perchè tutti gli stabi- 


limenti ci sono aperti. Essi sorio formati sopra 

| proporzioni che si possono attuare in Italia : ub- 

biamo vedute magnifiche rattechine , e trovato 
negli operai molta amorevolezza, 

Domani partiremo per Lione , ove ci ferme- 

remo tre giorni, perchè avremo molto a vedere 


s in spicua città manufat- 
ed apprendere in quella cospic 


turiera. 

Abbiamo con noi la bandiera tricolore dataci 
da Bertolini : la spiegheremo sulla vedetta del 
Cenisio, 

— IR. castello di Moncalieri è ordinaria- 
mente presidiato da una compagnia di bersaglieri, 

 Vuolsi che al ministro della guerra, ché s'infor- 
mava se în quest’ occasione fosse necessario il 

-— lasciare colà la solita compagnia, venisse risposto 
chela compagnia poteva seguire le altre truppe 
alle manovre, poichè alla mancanza di esse sup- 


| © plirebbela guardia nazionale di Moncalieri: 


_ — Il consiglio provinciale di Domodossola-ha 


| nelle sue sedute del 23 e 24 corr.’ assegnate 


A 


| lire: 3500 per continuare nel 1852 la scuola di 
| metodica femminile, onde preparare e perfezio- 
© hare le maestre e sussidiarle durante il loro 
__ corso, e L. 1794 per sussidio a’comuni in au- 
mento a stipendi de’maestri elementari. 


Ven eg RI > 

Asti, 27 sellembre. Teri mattina alle 9 trapas- 
sava per convoglio speciale sulla strada ferrata 
davanti la nostra città S. M. il Re Vittorio Ema- 
nuele , diretto al campo di Marengo. Fin dalle 
ore sei gran numero di militi della guardia na- 
zionale, benchè avvisati ad ora tardissima la sera 
precedente , trovavasi schierato sul marciapiede 
alla destra dello scalo. Poco dopo giungevano il 
consiglio delegato, l intendente della provincia, 


il comandante militare e lo stato maggiore della 


milizia cittadina. Un” immensa folla di popolo era 
stipata per lungo tratto sui fianchi della strada e 
sull’ altura del cavalcavia che domina lo scalo. Uà 
entusiasmo generale trasportava la nostra popo- 
laziane a. testimoniare quanto sia I’ amore per il 
degno successore del magnanimo Carlo Alberto. 
Alle nove un grido generale, i concerti della 
musica militare annunziavano l’arrivo del convo- 
glio; ma annunziavano ad un tempo.la sua par- 
tenza. Fu l'affare di un minuto: il celere veicolo 
trascorse senza soffermarsi. Noi sappiamo che 
ieri era giorno destinato ad una fazione "Campale 
solto le mura ili Alessandria , ed'il Re vi sarà 
stato atteso ad ‘ora fissa : mia''hon possiamo na- 
scondere chie il suo froppo celere passaggio per la 
nostra città ha lasciàfo qualche traccià di rincresci- 
mento. Amiamo sperare (e la‘ nostra speranza ha 
«qualche fondamento) che in una'prossimn occasio- 
ne Vittorio Emanuele vorrà dimostrare come 
nelle sue affezioni paterne non dimetitica la pa- 
tria di Vittorio Alfieri. 

-- Dopo di uvere assistito alla fazione campale. 
che ebbe luogo ieri'e questa mane nelle pianure 
di Marengo, S. M. il Re Vittorio Emanuele tor- 
nava, passando alle‘ore 10 ‘172 davanti alla no- 
stra città, a Torino. Generalmente credevasi 
clie la fermata di S. M. ad Alessandria sarebbe 
stata più lunga. Assicuravasi anzi che il re fosse 
per recarsi a visitare le gallerie della strada fer- 
rata oltre Arquata: Ora così pronto ritorno vuolsi 
dovuto all’ improvviso arrivo del ministro fran- 
cese Magne în Alessandria, il quale passava con 
una vettara celere ieri sera alle sei. e fitornava 
alle rr. 

Oggi dopo mezzogiorno venivano pur ricon- 
dotte sulla strada ferrata da' Alessandria a Torino 
le ‘vetture di S. M. 

=- Martedì mattina (23) partiva. per far parte 
del concentramento di truppe a Marengo , il di- 
staccamento della brigata Rey;ina stanziato nella 
nostra città, ed era chiamata a supplitlo nei po- 
sti di servizio alla polveriera ed ‘illo scalo della 
strada ferrata la nostra guardia nazionale: Vesat- 
tezza dimostrata la questa in tutta ‘la settimana 
ci dà argomento a sperare che, pendente |” as- 
senza della truppa di linea ; come sempre. essa 
saprà gareggiare di zelo colle sue consorelle. 

(2 Operuiò) 

Genova, 27 settertibre. Ter $era'al teatro S. 
Agostino ebbe luogo una recita straordinaria ‘a 
beneficio dei marinai aninistiati, La banda della 
guardia nazionale contorse colla compagnia lom- 
barda a rendere svariato è piacevole lo spettacolo. 
Il concorso fu grande e |’ introito unito alle obla- 
zioni diede uni migliaio di lire 

— Eksendo ultimati i latofi del telegrafo elet - 
trico fra Genova e Ponteilecimo, non rimgne che 
il tratto fra Ponteilecimo' ed Arquata da com- 
piere. I Giovi sarannò , ci si dice, valicati con 2 
o 3 laughissime tratte dî filo sospeso in motto ar- 
dito , tiascima di 11000 a 1,500 metri. 

— Diritani qui in Genova comincierà a venire 
in luce ud nuoro giornaletto politico del mattino) 
intitolato IL LAMPO; 

Se ben ci ricorda, nel 1848 usciva in Napoli 
dalla tipografia Del Nobile an giornaletto che pur 
si chiamava Zampo. 

Tiratò a molte migliaia di copie diffondeva 
appunto con la velocità ‘del lampo per quella 
gran città le incessanti notizie dei fatti straordi- 
narii che si compievario per quasi tutta Europa 
în quell’anno inaraviglioso, uno dei più singolari 
che ricordi la storia. Auguriamo: al Lampo di 
Genova una egual messe di notizie: sarà ‘bené 
anche per nòi, e per tutti. 

Oristano. Venti e più carcerati, rottò un moro 
della prigione, si evasero nella notte del 7 del 
corrente. fu un caso che il pubblico siasi potuto 
accorgere della ‘loro fufza. Se tutti avessero ‘a. 
vuto miglior pratica ielle contrade délla città. 
avrebbero potuto mttersi iv salvo senzà dar sen- 
tore di nulla. Undici vennero di nuovo presi nel 
momeoto da alcuni militi della guardia nazionale 
è da un certo Marras guardia del municipio. Noi 
non appuntiamo nessuno di poca sorveglianza : 
ma sebbene prendiamo da ciò occasione per ri 
corilare al governo lo stato rovinoso e deplorabile 
di queste carceri, rovinoso nel rispetto del fab- 
bricato, deplorabile nel'senso che sono carceri 
più da bestie ché da nomini. 

(Gazz. Popotare.) 


—___——_——____________-i“ ai 
NOTIZIE DEL MATTINO 


Parigi, 27 settembre. Il 3 010 chiuse a 93 05: 
ribasso 10 cent. 


Il 3 per 0,0 chiuse a:56 105 ribasso 43 cent.» 

Il 5 per ojo Piemontese (C. R.) a 80, 
ribasso 20 cent. VAL T 

Il nuovo prestito ribassò da 885 ad 870. 

Le antiche obbligazioni si manterinero @ gio. 

(Corrisp. part: dell’ Opinione.) 

Brescia, 25 settembre. Sebbene nellè mie au- 
tecedenti ti abbia reso conto del passaggio di 
S. M., pure credo possa tornare ùtile P ac- 
cennarti altri dettagli che ‘ho posteriormente 
raccolti. 5 

All’albergo Reale ricevette come ti dissi il 
vescoro e le autorità, meno il corpo insegnante; 
pare impossibile, giacchè fra questi verano daé 
ottimi sudditi il professore abate dottor Pietro 
Zambelli e Cenedella professor di fisica che 
pubblicamente s' inginocchia per baciar 1 anello 
pastorale di monsignor ‘vescovo,’ quarido ‘s’it- 
contra per strada. Alle Mandolozze fuori ‘di 
Brescia, salutò passando la’ deputazione di Guz- 
zago, che stava si di un palco 
che aveva costate L. 18 (fior. 13), 


da saltimbanco | 


pr IV ar 
italiana a, Vienna; giacchè I° Italia paga 600 .mita 
lire? O regalarci un qualche vicerè del conio del: 
istesso Zecca, come l'arciduca Alberto in Unghe- 
ria? Od il ristabilimento della congrezione cette 
trale, composta di una trentina di deputati con 
lire austriache 6,000 per ciascheduno, da pagarsi 
con una nuova. sovraimposta ad hoc? Chi può 
misurare |’ incomensurabile profondità dell’ine-. 
sausta generosità del nostro cavalleresco imperà- 
tore! Egli conosce sì bene i bisogni del secolo e 
dei suoi sudditi. rita 
Ho voluto informarmi a fonte sicura, in i 
modo la jgazzetta ufficiale. avesse così pro 
imeutito, ed. ecco. il fatto ; : i 
Il Baroffio R. delegato; incaricò Mazzokli di 
{ scrivere un articolo iu proposito, e dopo le da- 
vute correzioni ufficiali fu. spedito valla direzione 
del giornale. Mazzoldi von ebbe però fl: cor aggio 
Rao sulla S/erza , giacchè temeva per le 
le. ' 


I] 


All’ospitaletto, cambio di posta, l'aspettava il |li 


commissario distrettuale con 12 suonatori rac- 
cozzatì ai casotti delle bestié vive che si fano 
vedere sui mercati , più avnoti’ circa nu ue 
miglia il signor Giuseppe Bonetti deputato di 
Cazzago trovavasi sopra un palco col commis- 
sario d'Adro, e la banda di Adroy condotta dal 
sigoor Paolo Riva, che ha un tiglio commis® 
sario di polizia. Ovamque paesani curiosi, che 
pero avevano il cappello “inchiodato sil capo, e 
nessun borjyhese. 

Malgrado tutti questi palchi bamle, nessurio; 
meno le autorità levavasi il capello. sebbene 
S. M. salutasse questa gente immobile; 

Ciò che mi ha fatto meraviglia si ‘è di leg- 
gere nella gazzetta ufficiale P entusiasmo ge- 
nerale e la piena sovrata soddisfazione. 'Sod: 
disfazione di che? di non ‘essere stato salutato ? 

Per me questo sovrano agjrailimento mi pro- 
duce l’effetto delle riverenze che sohò obbligati 
di fare i cautanti anche quando il pubblico fischia, 
e ciò nello scopo di evitare una pioggia di pom- 
mes cuites, come dicono i begli umori: iellà 
Senna. e 

Le minaccie e la violenza furono ovunque im- 
piegate onde ottenere. dalle | depitszioni gli ar- 
chi ed i palchi; basta sapere che perfino il cò- 
muné di Castelnuovo; stato abbruciato si barba- 
ramente dai croati nel 1848) dovette erigere il 
suo,arco trionfale. E queste si chiamano spon- 
tanee manifestazioni. 

Siamo. ansiosi di conoscere . Je grazie che il 
clemente sovrano  largirà alle /edeli sue provin- 
cie d’ Italia. Son pochi giorni che ha abolita la 
costituzione, ristretto lo stato d'assedio e procla- 
mato un nuovo prestito, e confesso che supposto 
auche che avesse un cuore generoso come quello 
di Tito, non saprei ove possa dare il capo per 
seguire gl’ impulsi del suo ‘animo. 

Che si degnasse ristabilire la fmardia nobile 


sovrano: fullo fu inutile. . 
Il vescovo venne chiamato (24) per. telegrafo: 
i a Monza, ed è probabilè che:sarà fatto cavaliere, 
unitamente Baroflio , e forse Mazzoldi; pér fur- 
tuna che due non sono bresciani ; eil uno é roba 
di galera. : 
Nel ritorno S. M. passerà ‘da Brescià nella 
nolte; secondo il nuovo itinerario il 46€ 27 do- 
veva essere alle manovre li Soma yu 284 
Malpansa: ‘il.29 a Monza; eil So galla strada di 
Verona. 1 
A. Braxcm-Giovim Direttore. 
G. RomsaLvo Gerente. 


D' imaninente pubblicazione. 
ANNUARIO ECONOMICO-POLITICO 
ret 1852. / 
Prefazione. Agli amici liguri-piemontesi. Pie- 
monte e Italia. Geografia politica. dell Ttaltu, 
Sulla popolazione degli stati sardì.. fl comune 
in Piemonte. Statistica militare degli stati sardi, 
Marina militarè. Marina mercattile. Fiuanze ‘e 
commercio. Industria. Beneficenza. Istruzione. 
le associazioni. Statistica giadisiaria. Notizie 
/ + Ordini cavallereschi. Istituzioni 
agricole. Economia sociale. Croinica politica del- * 
l’anno. Cronaca piemontese. Bibli indi 
delle principali opere italiane uscite nell'ultimo 
quadriennio. Tabelle ed indicazioni diverse. Aj- 
manacco. 


IL POPOLANO 
ALMANACCO DEGLI OPER 


ren L'avno. 4852 À 
Torino, a spese digli Editori: 
Si vende atiche all’ Ufficio di spedizione del 
giornale l'Opiirione: \ 
Prestò : cent. Gò. 
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BORSA DI COMMERCIO 


BorLiTTINO OFFICIALE def corsi accertati dagli Agenti di cambiò è Sersali 
Torino, 29 settembrè' 1851; i 


Per contanti, 
iormo prec. 
bpo la borsa 


FONDI PUBBLICI 
Godimento 
18195 0j0 1 aprilo 
, 1 luglio 
1848 . 1, T.bre 


| ‘alla mattina 
| L) 
| 
1849 \»‘ tiaglio” | 
| 
i 
I 
I 
| 


1851 » 1 giogn. 
1834 Obbl. 1 taglio 
1849 + 1 aprile 
1850 + 1 agost. 


1844 5 p.0/0 
Sardegna ’ f‘laglio 


FONDI PRIVATI 


gi Baoca naz. 1 lug. 
ALDI; panca di Savola 

Città di Torino 
4 0/0 oltre l'int. dec. 
550 040 1 luglio 
Città di Genova 4 00 

Società del Gaz 
Antica 1 luglio . 
ti 7 
Incendi a premio 

fisso 31 dicembr. 
Via ferrata di Savi- 

gliano 1 luglio . . 
Molinì presso Col - 

legno. 1.giagno . | 

CAMBI per brevi scad, 
Augostaa 60gior.! 254 1/2 
Francoforte s. M.} 211 1}4 
Genova sconto .| 4 
«jul 99 50 


r int mesi 
253 if? 


ù9 ssh 


opo fa borsa 


È (2 Seapitodell'eroso misto : 


Pel fine del mese corr.‘ Pel fine del mese prose. 


iorno prec. | ina giorno prec, ì 
alla motdine (035 la prec: latta mattina 


I CORSO DELLE VALUTE : 
Compra Vendita 

| Napoleone d'oro 30 08 

| Doppia di savoia 

i Doppia di Genova . 

Sovrane nuove . | 
I Sovrano vecchie. . 
I Biglielti di Banca , 


” 
de 


per ogni 1000 fr. » 1 750/10 
Tirognaria Ansarpi. 
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AVVISO AT SIGNORI ASSOCIATI 

I signori Associati , il eur abbonamento scade 
con tutto, il do del corrente mese, sono preguti 
a volerlo rinnovare, ia tempo onde evitare in- 
terruzioni nell’ invio del giornale. 

Quelli delle Pravincie si compiaceranno di 
provvedersi del Vaglia Postale corrispondente al 
prezzo dell'associazione e. d'inviarcelo con lettera 
uffrancata, sita 


TORINO, 29 SETTEMBRE. 





* Mr Li ‘ ” 
DN CONTBOSENSO POLITICO 
Sinn fin 

Lu rivoluzione francese del 18/8 ba cova) 
la maggior. parte. di. quelle idee e di quei 
cettî politici che avevano fatta grande quella na- 
zione e sotto la miorarchia e sotto, la repubblica 
dell'89, ed attualmente può dirsi, non senza ri- 
gione, aver abdicato Lei funzioni civilizzatrici 
per assumersi quelle di ministra di barbarie e 
di aberrazioni. 

Nulla yi ha di più spaventoso che questa 
lotta di atranezze , nelle quali hanno acquistato 
ubu così triste celebrità Cabet, Considèrant, ' 
Léroux, Raspsil, Louis Blane , Proudbon, éec. 
Qual meraviglia se în mezzo a tanta demenza 
un poeta ed'un soldato sì sieno creduti grati a 
Richelieu ed a Luigi XIV, e quosichè la natura 
delle umane cose cangiasse come cangiano i cer- 
velli degli uomini, abbiano travolto l'ordine delle 
relazioni chè lu Francia teneva colle potenze li- 
mitrofe. 

Non è senza un grave interesse che trascor- 
rendo la storia diplomatica di due secoli addie- 
trò rileviamo l'opinione dei grandi uomivi di 

. quel tempo intorno all'importanza del Piemonte, 
e non è senza dolore che fummo Lestimoni degli 
errori di Lamartine e Cavaignac, i quali osteg- 
giarono questo regno , potente baluardo contro 

gle ieruzioni del Nord. 

vi. Quel poeta vagando sugli spazi vaporosi delle 
sue ispirazioni orientali $ credeva abolito il pas- 
sato e sbrto il tegno dell'armonia celeste, preferì 
veder gli austriaci tener le porte di Francia , el 
sbbandonò Carlo Alberto , piuttosto che permet- 
tere ch'egli strappasse la corona di ferro dalle mani 
imperiali: quel generale poi , che altro mai uon 
seppe che combattere beduini, socialisti , stimò 
aver seguito gloriosamente la politica del car- 
dinal Richelieu, tenendo l'Italia divisa e deboli Le 
provincie subolpine. Mu è l'uno e l'altro nulla 
compresero ugli avvenimenti di que’tempi così 
procellesi e confusero epoche fra loro assai di- 
stiute. 

Che veggiamo noi infatti in [sul principio del 
1600? Enrico IV e Marin de’ Medici destinare 
la loro figlia Catterina a moglie del duca Vitto- 
rio Amedeo 1, è questo matrimonio celebrarsi 
nel 1629 sotto Luigi XIITeil cardinal di Ri- 
chelieu ; poscia Francesca Maddalena d'Orléans. 
figlia di Gastone , fratello di Luigi XITL unirsi 
io matrimonio col’ saccessore di Vittorio , con 
Carlo Emanugle TT. Vediamo Luigi XIV venire 
a ‘Lyon col cardival Mazzarini onde trattare 
delle sue nozze con Margarita di Savoiu , nuzze 
che hoî ebbero luogo per gli intrighi della corte 
di Spagna ; che ilesiderava il monarca francese 
accettasse la mano dell’infante. 

Tutto ciò dimostra quale importanza politica 
uttaccasserò all'amicizia dei duchi di Savoia no- 
mini della tempra di Riche'ieo . di Mazzarini e 
di Luigi XIV. 

Fu detto che îl gran cardinale voleva la sog- 
gezione della Casa di Savoia: mt chi esternò 
quest’avviso non si rese abbastanza conto delle 
diversità delle circostanze. Durante il regno di 
Luigi XIIT, una vicinanza troppo forte doveva 
necessariamente éssergli volesta: esso tendeva a 
unificare la Francia e ad abbattere le interne 
fazioni : due vigorosi nemici aveva a combattere, 
l'influenza austro-spagntiola al di fuori, e il fen- 
dJalismo al di dentro. 

L'alleanza dei duchi di Savoia per la valentia 
delle loro armi e per la posizione del territorio 
soggetto al lora dominio, riusciva del massimo 
momento : su la loto posizione potevano aprit 
le porte agli eserciti che dal ducato di Milano si 
ayviassero alla volta di Francia, e prestar mano 
ai tentativi dei baroni francesi ; quanto alle armi 
Carlo Emanuele I aveva dimostrato’ il pericolo 
ed il vantaggio ili averselo vicino nemico od 
amico, esseado penetrato due volte fin solto 
Lione, avendo battuto i marescialli Lesdiguières 
e Brissac, e costretto Enrico IV. a segnare il 
trattato di Lione (17 gennaio: 1Go1) che gli assi- 
curava il marchesato di Salazzo sì lungamente 
contrastato. 


leroi , si fu perchè 
abbandonassero Mantova, e 
convenzioni di Cherasco. 


duchi , più volte 
d’ altre provincie , 
Il duca di Créqui non 


Gonzaga , è del Milanese che in 
deva sino ul fiume. Oglio au 
; iy proposito segnata il 7 giugno 1 
‘ed è noto af 
di Tornavento e Monbaldone, Vittorio Amedeo 
stesse per. marciare sopra Milano , 
ritirati gli avanzi dell’ armata ‘ 
d' Aragon ; quando la morte il colse a Vercelli. 
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Richelieu adunque temeva nei dachi di Savoia 


la loro alleanza cogli spagnuoli e cogli austriaci 
e se portò la guerra 


‘contro di essi , se contro i 
Pinerolo dal maresciallo Vil- 
intendeva che gli austriaci 


trattati fece tenere 


È osservabile infatti come quell’ astuto ‘nomo 


di stato, lungi dal contrarisre l'ingrandimento dei 
avesse loro offerto lè annessione 


per prezzo della loro amicizia. 


Amedeo della cessione del Monferrato . feudo dei 
sllora si esten- 


ognuno; come dopo le battaglie 
ove .eransi 
di. Don Martiu 


Il limitato spazio di no articolo mon ci consente 


quello svilappo che un tale argomento esiger po- 
trebbe : ma per chi considera con qualche atteu- 


zione la storia di quell’ epoca ; e la politioa di 
Mazzarini ; e dello stesso Luigi XIV, non può 


dedurre altre conseguenze in fuori di questa, 
che il governo francese nvversò € combatte i 
duchi di Savcia solo quando si allearono si ne-, 


mici di Francia, ma giammai entrò ne’ suoi cal- 


coli-il tiiore di un ingrandimento, che fu anzi 
bene spesso esibito come mezzo per ottenere la 


loro alleanza. 

Questa politica non venne da principie abbando- 
nata nemmeno dalla repubblica francese del 1789: 
il signor di Semonville , ministro plevipotenziario 


a (renova , venuto appositamente ad Alessandria 


offeriva al re Vittorio Amedeo II le provincie 
che venissero tolte all’ Austria, ove egli avesse 
unité le sue troppe 3 quelle della repubblica ; 
mentre invece l Austria «dopo di aver mandato 
in aiuto del suo alleato e vicino i peggiori reg- 
gimenti (Strassoldo e Caprara) e i peggiori gene- 
rali Strassoldo e Provera . finiva col dichiarare 
che per nuovi rinforzi esigeva la cessione dei 
puesi che Maria ‘l'eresa aveva accordati a Carlo 
Emanuele III: e più tardi, se non era la lealtà 
del generale russo principe Suvarofî,, che col 
mezzo del conte S.-Andrè faceva prendere pos- 
sessione di Torino a nome del Re di Sardegna, 
l'Austria avrebbe occupata questa capitale onde 
costringere il Re n cederle il Piemonte ricevendo 
in cambio la Toscana. 

In più vccasioni la repubblica francese si mo- 
strò desiderosa di mantener forte il Piemonte, 
Carnot scriveva a Bonaparte nel 1796, anche 
dopo il trattato di Cherasco ; La repubblica fran- 
cese si mostrerà generosa; essa. farà tutti gli 
sforzi per formare del Re di Sardegna un, al- 
leato , che per interesse, e per amicizia le sia 
sempre attaccato, «Fate la conquista ver Mu.a- 
MESE PER DARLA A Questo Puiveirs , come in- 
dennità dei dipartimenti del Mont- Blanc, e delle 
Alpi Marittime , e per compento de suoi sforzi 
sé unisce le sue alle nostre armi. 

Fu solo dopo il rifiuto positivo di Vittorio 
Amedeo di fare una lega colla repubblica, che 
Revel e Tonso segnarono .il trattato di Parigi 
(15 maggio 1756) che accordava alla Francia 
oltre la Savoia e Nizza, tatte le principali piazze 
forti del Piemonte. 

Napoleone: fu anch'esso per la conservazione 
del Piemoute : è del massimo interesse. pei fran- 
cesì. scriveva egli al direttorio, di poter contare 
sull'alleanza di questo sovrano > con un solo dei 
suoî reggimenti è più forte di tutta la .Ci- 
salpina. 

Coro è duique accaduto che. malgrado una 
tradizione storica“secolare di tanto.rilievo, i capi 
della nuova repubblica abbiano contrastato lo- 
pera di Carlo Alberto e posta quasi in pericolo 
l'esistenza del regno subalpivo? La Francia del 
1848, una ed indivisibile . con un popolo di 36 
milioni ed un esercito di 500 mila uomini, come 
poteva aver. limore di uo regno di 10 milioni, 
ed un'arinata di 100 mila soldati ? Perchè pre- 
ferire che.l'Ansiria, suo natural nemico, ripren- 
desse vigore; e occupasse le posizioni avanzate 
verso la frontiera francese. piuttostochè prestar 
aiuto al principe della rigenerazione ed indlipen- 
denza italiana’ Non era forse miglior partito 
tenersi amico questo custode delle Alpi, il quale 
con uno dei suvi reggimenti è più forte «i tutta 
la Cisalpina ? Ricacciare .i, cor-fini dell’ Austrià 
oltre l'Isonzo od almeno oltre. 1° Adige non era 
forse uo allontanare sempre più i propri nemici ? 
Queste verità non dovevano sfuggire a chi di- 
rigeva i destini di uno rivoluzione. che ayendo 


fossero eseguite _le 


tratto. forse con Vittorio 


na convenzione fu 
635 a Rivoli, 






scossa tuta l'Europa, aveva pur bisogno di non 
trovare ovanque dei governi che l' accusavsuo. 
Essa come nel glì. cala con molto fondamento 
presagire che le sorti della sua esistenza avreb- 
bero -patuto essere decise su quei medesimi 
campi, ave la coalizione ebbe il suo edfpo mor- 

i tenuti dal solo principe italiano. 


tale, 

Lacie Cavaignac mal compresero lo spi- 
rito rivoluzione che avevano compiuta : la 
fraternità dei popoli, che si spesso invocavano, 
questo sentimento evangelico escludeva la vio- 


lenta izione ai propri vicini di una forma 
di go , che ad essi non conveniva. Essi 
invece &pedirono a Napoli na suonator di violino, 
siguar.flLevranoe, ed in rdia il tauma 


Mazzini, per fare in Ital 
repubblicane , che resero così tranquilla e felice 
la loro patria: essi preferirono ascoltare le parole 
di persone che tendevano ‘ad indebolire l'unica 
forza italitan: ne seguirono gli. stolti consigli 
vagheygiando una repubblica Lombardo- Veneta 
o quanto meno un regno a parte con un arciduca” 
d'Austria per sovrano: il congresso di Bru- 
xelles non poteva quindi riuscire, e non riuscì. 

Noi vappiamo che la colpa nov è tutta di quei 
dittatori e capi delle repubbliche: sapendolo o 
non sapevdolo, obbedivano alla segreta ingerenza 
di un uomo eminente, che aveva per altro il de- 
lilto di aver presentemente cooperato a far ca- 
dere quella monarchia ,, che in gran porte era 
stata sua creazione. Ma questa circostanza non 
fa allro che accrescere ‘il nostro stupore, 

Come mai il sig. Thiers non ha egli veduto 
che Carlo Alberto, attorniato ovinque da una 
rivoluzione che poteva Lrasmodare, è che tra- 
smodò infatti a Roma ed a Firenze, s'era accinto 
a dirigerla combattendo per la causa del prio- 
cipato o del priocipio monarchico? Vincitore, eli 


innesto delle i Unit nol'affagideli ufpvite 

















rogna 2 SÙ 
terminato coll’ abolizione della alpi. y 


ritorno al 1815: 


6. Il sesto sta nella supremazia sulla Ger-, 
mania, invano tentata a Dresda , e morta sotto. 


il peso dell’ antica dieta di Francoforte: 

| 7. L'aunessione di tutte le. provincie slave 
ed italiane alla confederazione germamida abban- 
donate in seguito alle proteste inglesi e francesi; 

‘8. La riparazione per gl' insulti fatti a Lon- 
dra al generale Haynan . rifiutata con soddisfa 
zione di tutta 1 Europa: TT 
a pro- 


da quel governo in Ungheria. e il relativo car- 
teggio in cui la diplomazia austriaca fu costretta 
a battere la ritirata in faccia a-tutto 

11, Il rinvio degli emigrati dal Piemonte, e 
la compressione della libertà della stampa .accon- 


sentita senza esitunza da Vittorio Emanuele! M!; 


1 La neatralità svizzera inviolata, mal- 


‘grado la coalizione delle potenze del nord: | . 


PL 


mi 


() 


il mondo: 


Ò 
a] 


13, Il regno Lombardo-Veneto domato al. 


punto di aver bisogno dì 120,000 uomini , corti 
marziali e fortezze in ogni città per prevenire 
I° insaàrrezione: ‘ ’ 

14. Il credito dell’ impero così bene stabi= 
lito, da non trovare un soldo sulle piazze estere, 
mentre il Piemonte ottiene 75 milioni a 


, 


15. Il magnifico viaggio di SM. in'Italia,e. 


l'entusiasmo generale che ue fu la conseguenza 
voluta dagli ordini superiori. 

16. Lo spavento incusso dul campo 
che ha per effetto di radunare un esercito ita- 
liano sotto le mura di Alessandria : 

17. La costituzione 


di Somma 


e #8] 
i 


prussiana: che sì sperava, 


sarete rimasto antemarale validissimo della | abolita assieme a quella del 4 marzo 1849 e che. 
invece è rimasta in piedi, sccompagnata, da un 
trattato doganale , così vantaggioso agli interessi. 


Francia, che dal lato delle Alpi nulla più aveva 
a lemere: ma vinto, lasciava scoperto il fianco. 

Il sig. Thiers vel 1848 dimenticava i celebri 
suoi discorsi contro il ministro Guizot, ove pro- 
vava quanto fosse necessario alla sicurezza del 
reguo l'alleanza italiana e la neutralità svizzera: 
dimenticava ciò che aveva scritto nell storia del 
Consulat, essere il passaggio del Ticino da parte 
degli austriaci un pericolo ad una dichiarazione 
di guerra per la Francia. 

Questa falsa politica fece clunno nl di qua delle 
Alpi; ma uno ancor maggiore ne arrecava al 
di la, L'Inghilterra, astuta rivale, sottentrò alla 
Francia nell inftuenza sulla Penisola, e vi sotteu- 
trò malgrado gli errori commessi nel 1848, che 
l'uvevario obbligata ad abbandonare tutte le po- 
sizioti avvanzate. La Francia divenve ridicola 
coll'immobilità del suo esercito «delle Alpi, che 
non impedì Radetzky d'occupare Alessandria, e 
fu vituperata non tanto per la/spedizione di Roma 
in se stessi, come diretta a discacciare il triam- 
virato di Mazzini, quanto per avere. contro la 
fede data, rimesso, sostenuto il barbaro ed im- 
morale governo dei preti. La tormeatale perchè 
il Piemonte si è accostato all’ Inghilterra, î furori, 
perchè le relazioni nostre coll’ instabile governo 
francese sono improntate di una certa riserva, 
altro non sono che la forzata conseguenza d'un 
controsenso politico, certo non impulabile alla 
augusta casa di Vittorio Emannele. 


--=—.—— 
SCHWARZENBERG 
E 31 SUOI TRIONEI 
Entriamo in materia, lasciando i commenti 
alla fine : 

1. Il primo trioufo del principe Schwar- 
zenberg fu la necessità dell’ intervento russo nelle 
guerre d° Ungheria, cou che fu provata la debo- 
lezza dell’ Austria , e venne stabilita la sua di- 
pendenza dallo Zar : 

2. Il secondo sta nella denegata estradizione 
di Kossuth, Battiany, Perczel e’ altri rifugiati 
ungaresi: i quali rimasero solto la protezione 
della Turchia ed Inghilterra, malgrado le mi- 
nacce del colosso russo e del pigmeo viennese: 

*. Il terzo sta nella recente loro liberazione, 
avversata con lutti i mezzi dall’ Austria, che ha 
la dolorosa certezza di saperlì sani e salvi nel 
golfo della Spezia, porto italiano: i 

|. Il quarto risulta dalla corrispotulenza fra 
il principe Schwarzenberg e Websten ministro 
degli affari esteri a Nuova Y ork , che alle insane 
sue minaccie per |’ accoglimento fatto a K'apko, 
rispose come ri le un governo libero e forte: 

5. Il quinto è formato dall'adozione del pro- 
getto di centralizzazione della monarchia anstriaca, 

































mercantili dell’ Austria. 


Veramente sul principio avevamo promessi 


alcuni commenti, ma giunti alla fine troviamo 
che i commenti souo inutili. î 3 
Se il principe Schwerzenberg non è riuscito a 
ualla , se tutto quello che ha tentato andò fullito, 
può darsi che sia un eccellente generale, ma è 
fuori di dubbio che è un meschino uomo di stato, 


Egli si è creato ovunque dei nemici e per la sua | 


politica e pel suo tuono aspro e vendicalivo. La 
Russia non è un’ amica‘, ma una protettrice di 
un suo vassallo : la Prussia è sua rivale, e nel 
recente trattato coll' Annover mostrò che bon 
ha dimeuticato le sue tendenze : l° Inghilterra gli 
è contraria , anzi decissmente ostile ; colla Fràn- 
cia (governo) tiene no' amicizia inutile, anzi dan- 
nosa , perchè contraria alla volontà nazionale: del 


Piemonte e della Svizzera non parliamo ; cond 


non parliamo dello stato interno delle provincié 
dell'impero. Vedremo se il principe di Metter- 
nich sarà più felice del suo infelice scolaro. di, 


’ 
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STATI ESTERI È 
FRANCIA 3 

Parigiya6 settembre. Quantunque già da lungo 
tempo si sia avezzati alle rapide manovre di vari 
giornali e non faccia più meraviglia vederli com- 
battere quest'oggi quanto ieri sostenevano, pure 
da qualche giorno non si potè a meno di notare 
il contegno dell'Union siccome l'organo princi- 
pale del parlito legittimista. 

Sapevasi del convegno stabilito a Champla- 
treux, nella splendida residenza del conte Molè , 
sapevasi che colà doveano convenire gli uomini 
più eminenti del partito Jegittimista e Fusionista , 
ed attendevasi il risultato di quel conciliabolo : 
ora sembra che si lentasse nel medesimo un qual- 
che riavvicinamento col partito dei dissidenti chia- 
mati pointus sostenuti dall’ Opinion publighe e 


che onde non rendere almeno più profonda ila | 


dissideoza si determinasse di non parlare della 


candidatura della presidenza, sino a che non sia” 


determinato l'esito della seconda campagna sulla 
revisione, da cui può la rielezione di Luigi Bo- 
naparte essere resa costituzionale 0 no. i 

L'Union pertanto che iusieme all’ Assemblée 
Nationale aveva cominciato a sostenere in un 
modo abbastanza evidente gl’ interessi del presi- 
«lente e la sua rielezione, ora d’accordo col gior- 
nale fusionista, fa un movimento retrogrado ab- 
bastanza evidente che non lasciò d'essere avver- 
tito e ntato con qualche amarezza. dai 
giornali dell’ Eliseo, ‘ 

Il Constitutionnel, che fra questi è sicuramente 


P) 


il più agile e che seppe dire e disdire, fare © 


disfare , proporre è censurare infinite cose. ha 
LI 


v4 
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- 


» iutrapresa. chiamata ordi 
. Round-Island, andò 


SURE 
SELE SMESSO e] 
sidue di senatore è’ fese ritofno nell'isola, ove 
cariche importanti sotto il ge- 


occu Ki 

nerale Valdes, suo amico ‘ed allora governatore 
di Cuba. Durante il suo soggiorno nell’ isola si 
oscupò dello scavo di una miniera di rame abbau- 


dovate da gran tempo. 


3 Nel 18/9, Lopez si recò agli Stati Uniti, ove 
mise inpuoto lla sua prima invasione. Questa 
resa. iamente col nome di 
+ quella del mese di 
maggio 1850, chiamata l'invasione di Cardenas, 
falli anch'essa; finalmente l'altima invasione, ope- 
rata ‘a ‘Baliia-Honda viel mese di agosto 1851, 
ebbe, il:1° settembre, quel funesto scioglimento 
che tattiisanno. : 

» Il generale Lopez lascia molti parenti, che 
irovansi ora a Parigi, ed il soo figlio maggiore. 


‘ giorine-io eta di 18 anni, fa i suoi studii in Isviz= 


zeva. Il generale, che era assai ricco; spese tutto 
quanto possedeva per mettere in piedi l'inva- 
sione di Cuba, Le ultime ‘parole ta esso proferte 
sul patibolo furono le seguenti : 

» Prego quelli che nìi hanno tradito di. per- 
donurmi comié io perdono ad essi. La mia morte 
nou può mutare i destini di Cuba. 

# Addio mis cara isola di Cuba. » 
r———__——__—_—_——_————_—_—_——_—T——mr—m@É& 


° STATI ITALIANI 


Ris TOSCANA 

Firenze. 20 settembre. Il granduca è scontento 
di Firenze, ma non tanto quanto Firenze è scon- 
tenta, e con ragione, di, lui. Quindi egli tien 
certe a Lucca, e preferisce . il modesto palazzo 
già ocerpato dall'attuale duchino di Perma al 
uiagoifico palazzo Pitti. «Ora» sembra deciso a 
passare l'inverno a Siena, sicuro come è di non 
vedere tanti costituzionali , la eni presenza lo ac- 
cupra forse nifordaudogli delle promesse subito 
dopo postergate e de? giurameuti violati. 

Eppure. fu Firenze che; fece la. controrivola- 
zione, che rovesciò il governo di Guerrazzi ed 
inviò a Gaeta uo’ erabasciata per prégare il 
yraiduca di ritotdàte. _J 

Ma i fiorentini | preferéndo il governo legit- 
timo a quello di Guerrazzi e di Montanelli non 
intendevano di soltoporsi al governo assoluto , 
quale fu quello immaginato «ai signori Bologna, 
Baldasseroni ecc. Essi volevano una stampa li- 
berd e moderata da alcune leggi repressive: vo- 
levano delle istituzioni tanto liberali. quanto lo 
comporta il grado di educazione politica dei to- 


ssi. Invece di ciò î fiorentini videro ogui giorno 


-’ rigori sopra rigori ; i giornali minacciati e sop- 


pressì, Non la sfaggirono perfino yl° ingenni ed 
innocenti almanacchi , che farono |! oggetto di ri- 
porosi regolamenti. Ora che ne conseguì da 
questo ? Ne conseguì che la stampa clandestiva 
trovò ille vantaggi per speculare sul bisogno 
di leggere delle nostre popolazioni. Le lettere dî 
lor ladatone, per esempio , si trovano dap- 
pertutto 4 esse si vendono sotto il mantello, e 
puossi bene calcolare che ve ne furono tirati al- 
meno quattro mila esemplari. V' ha chi non leg- 
gerebbe , se la stampa fosse libera ma essa è 
proibita , ed ognuno vuol leggerle è, le acquista 
u qualunque prezzo che si sia. 

Ma la stampa clandestina non si limita a spe- 
colazioni. Essa imprime ancora diatribe sa fogli 
volanti contro il granduca, contro la granduchessa 
# contro le dame di corte. Il mezzo di divulgare 
questi fogli è facile e senza pericolo. Se ne in- 
tolgono su bucchette, che dai tetti sono lanciati 
im tatti i sensi da archi come freccie. 

1 governi sì conviriceranno , per quanto qui 
avviene, che val meglio per essi lasciare alla 
stampa una certa libertà, perchè allora possono 
punire legalmente gli eccessi per mezzo dei tri- 
bunali. Se essi ln sopprimono affatto , allora co- 
minciano i maneggi della stampa clanilestina . 
che non è possibile di punire , perchè ha mille 
mezzi di sfuggire alla vigilanza delle autorità. 

A Parma succede ora qualche cosa d'inatteso: 
udi abbiamo veilute cose straordinarie: ma la 
bizzarria delle circostanze farà forse che il Pie- 
monte e la Francia, assai poco amici de’ gesuiti . 
si uniranno per ristabilirvi questa corporazione. 

Il nome è cangiato : ei si chiama Lazzaristi. 
Ma finalmente si tratta del collegio fondato dal 
cardinale Alberoni. Il duca cacciò i gesuiti pie- 
miontesi un po' inclinati alle costituzioni. \iebhe 
della freddezza con Roma, perchè egli gi etàrim- 
padronito de'beni, freddezza che il suo.amba- 
sciatore monsi;;. Mazzoleni non potè dissipare: 
Il papa vuol mettervi de'Lazzaristi francesi , ciò 
che non vuole il Borbone di Parma, di maniera 
che il generale Gemenu sarà obbligato di spe- 
dire un battaglione per rimettere gesuiti e lazza- 
risti in possesso de’loro heni. 

(Lombardo- Pen.) 
REGNO DELLE DUR Sicune 

Si legge ‘nel Malta. Mail la seguente cor- 
rispondenza di Sicilia, in data del 12 settembre. 
Sebbene i fatti ivi enunciati riguardo alla disso- 
luzione del ministero non abbiano finora asuto 

rina dalle notizie dirette pervenute da Na- 
Ragno osservare che le ypci corse in 








pica Le 


rispondenza stessa sarà di qualche interesse per 
i mostri lettori, perché fa conoscere le yoci che 
corrono nel paese stesso. intorno slla situazione 
del governo di Napoli, e svela alcune nuove tur- 


pitudini del medesimo : 


» Dalla data ilella mia ultirina lettera 2 corr. noo 
è accadato nulla in quest'isola che meriti una men- 
zione. Ma in Calabria la cosa èdiversa, Il generale 
Nunziente; ufficiale distinto al servizio napolitano 
divense un avvocato del popolo, e cessò di es- 
serne il tiranno come per l’addietro. Circa. due 
mesi fa questo brav uomo andò.a Napoli collo 
scopo di vedere il re, e quando l’ udienza gli fu 
accordata ,.egli. domandò arditamente a.S. M: 
che si mandasse ordine alle gutorità. civili di 
Reggio di cessare di far continui arresti e di sot- 
toporre immediatamente alla. regolare procedura 
quelli che.erano. stati imprigionati. Questa do- 
manda fu fatta. coll’ intenzione che gli inno- 
centi, che erano in prigione in. numero non 
piccolo, avessero a lasciarsi in libertà, e potes- 
sero ritornare alle-lorò case. Il ministro «degli in- 
terni promise al generale in nome del re; che la 
politica da lui raccomandata, sarebbe stata adot- 
fata dal governo. } 

L' intendente o governatore della proviucia di 
Reggio, fu tosto.chiamato da quel paese, e si cre- 
deva che ciò fosse per facilitare l'esecuzione delle 
nuove idee che il comandante in capo aveva 
proposte, Invece, come si sereblie potuto presu- 
mere dalle massime prevalenti presso i) governo 
di Napoli. l’intendente al. suo ritorno, adottò 
misure ancora più vigorose, e per conseguenza 
gli infelici carcerati in Calabria sono ora assog- 
gettati a maggiori vessazioni di prima. Il gene- 
rale Nunziante fu così disgustato da questa per- 
fida condotta, chie ritornò immediatamente nella 
capitale. e. come ei viene assicurato. si rifiuta di 
recarsi di nuovo in Calabria sino a tanto che nou 
siario esattamente adempiute le promesse fattegli 
dal re. Attendiamo con qualche ansietà come 
sarà per terminare quest’affare. 

A Napoli il ministero è in piena dissoluzione. 
Ed era tempo ..che ciò acca:lesse ; infatti il mi- 
nistro delle finanze dichiarò apertamente che 
non poteva somministrare il danaro necessario 
per sostenere il governo , ed un altro dei suoi 
colleghi per ragioni non conosciute «dal pubblico. 
diede improvvisamente la sua dimissione, e si 
rifiutò di intervenire ulteriormente al consiglio 
dei ministri. A Napoli si crede universalmente 
che il generale Filangieri sarà richiamato di qui 
per formare ua nuovo ministero, di cui egli sa- 
rebbe certamente il presidente. Se questa no- 
tizia è vera, vi sarebbe ancora qualche proba- 
bilità di avere la costituzione perchè il generale 
Filangieri è assai favorevole alla medesima, e 
voi potete essere certo che. nell’ attuale con- 
turbato stato della politica, questo sarebbe l'a- 
nico modo di acquietare il popolo. Un non lon- 
tano avvenîre troverà che questa conclusione è 
la vera. 

Ed ora prima di chiudere questa lettera , ho 
ancora una parola da dire di una recente manovra 
napolitana. che merita di essere svelata. Ferdi- 
nando II, essendo più che mai ansioso di far cre- 
dere che le cose esposte dal sig. Glailitaue non 
sono esatte: ha ordinato che tutte le prigioni a 
Napoli e nelle virinanze , ove sono rinchiusi car- 
cerati, politici , venissero ripulite con tutte cura. 
Potete immaginarvi che in questa misura di sco- 
patura {generale non furono dimenticate le pic- 
cole celle, di cui si è tanto scritto ultimamente. 
E per qual ragione furono spurgati. questi antri 
peggiori delle stalle «d° Ania? Forse perchè .co- 
loro che sono costretti a dimorarvi, abbiano a 
soffrir meno ? Niente affatto ; fu solo perchè S, M. 
possa far rilevare in modo trionfante dalla com- 
missione reale nominata pet visitare le prigioni 
che in esse regna ordine e pulizia. e per potere 
poi pubblicare un rapportò che Je notiziè date in 
proposito dal sig. Gladstone sono esagerate. scor- 
rette e false. 

Per avere qualche significato , questo giro di- 
plomatico avrebbe dovuto farsi tre mesi sono. 
Ora è troppo tarili. Il tempo è passato, iu cui il 
popolo si lasciava ingannare con tanta facilità. 
Potrà il si;;. Macfarlane Paperto e sfacciato avro- 
cato del governo napolitano e dei suoi alti op- 
pressivi negare questo fatto? Se lo nega, noi lo 
rimandiamo ad alcuni impiegati «li Napoli i quali 
gli potranno dare iutorno a questo affare infor- 
mazione assai più ampia di quella che-egli si può 
aspettare. 





INTERNO 


— Sino da subbatò il re era di ritorno da Ma- 
rengo al R. Castello di Moncalieri. Nè quel giorno. 
nè il susseguente vi furono manovre. Le truppe 
trovansi. nei loro eccantonamenti sotto Ales- 
sandria. 

Intorno all'accoglienza fetta al re in Alessan- 
dria ecco quanto scrivono ad un nuovo giornaletto 
di Genova il Zampo: 


proposito non erano affatto prive di qualche | 
fondamento, e in ogni modoScrediamo che la cor- 





» 

ore 9 fra lo sparo 

giunse da Torino S. M. il re: venne rice- 
vato al Imbarcadero dal sindaco . e da tutto il 
consiglio delegato, e da molti altri membri del 
consiglio municipale, dall’ intendente, dal generale 
comanilante la divisione ed altre autorità del 
luogo. L'intera legione della guardia nazionale. 
che malgrado il tempo minaccioso accorse nu- 
merosissima e ben ordinata sotto le armi , stava 
schierata in bella mostra luoy;0 To stradale di porta 
Genova. numerosi e replicati applausi tato del- 
l'immenso accorso, come dei militi na- 
zionali salutarono il re alsuo arrivo, e lo accom- 
pagnarono per tutte le vie da lui‘ percorse. Le 
contrade erano ornate a festa con drappi è ban- 
diere tricolori, le finestre Lutte vano di 
geatili signore plaudenti , e tanta era la calca 
della popolazigne, che il re dovette più volte sof- 
fermarsi e procedere sempre a lenti passi npren- 
dosi a stento un passaggio fra il popolo. 

» Traversata la città il re sì recò subito sulle 
piavure. di Marengo .doye ebbe luogo, colle 
truppe delle diverse armi un finto attaeco alla 
nostra città, e le truppe essendosi mosse in ri- 
tirata il nemico trovò sui bastioni di porta Ma- 
reago Ja guardia nazionale, che gli disputò bra- 
vamente l’ ingresso, mantenendo un vivo fuoco 
ili fanteria e di artiglieria tale da riceverne gli 
applausi delle stesse truppe presenti: Ja divi- 
sione di difesa riprese quindi l'offensiva, e ré- 


spinse il nemico nuovamente sulle pianure di, 


Marengo. 

» Si ammirarono in tale maniera oltre alla .di- 
fesa dei bastioni, l'attacco e la difesa del ponte 
Bormida, che nppagareno i numerosi forestièri 
accorsi, 

» Fra il seguito del re veniva da tutti notato 
con i un colonnello dei dragoni della 
regina d Inghilterra in grande uniforme di 
parata , che dicevasi addetto alla leggazione în- 
glese di Torino. 


+ ‘Terminata la. manovra. .il re chiamò nel 


suo palazzo il capo legione avvocato Mautelli, 
e dopo avergli estervato la sua viva soddisfa- 
zione per la tenuta e perizia di questa guardia 
vazionale lo decorò di propria mano della croce 
de SS. Maurizio e Lazzaro. incaricaniolo a 
ringraziare a suo nome l'intera legione. 

» Nella sera vi fu una grande illuminazione. 

— Il conte Roberto di Pralormo, incaricato 
d'affari di Sardegna a Francoforte, è arrivato il 
22 corrente alla sua destinazione. 

— La Camera di commercio di Torino av- 
verte che coloro i quali non avranno , entro tutto 
il giorno 2 ottobre prossimo , fatto pervenire alla 
sua segreteria un riscontro 0 l'adesione intoruo 
al rilascio alla commissione inglese direttrice della 
esposizione universale , di campioni di tatti i pro- 
dolti esposti; saranno considerati come nov ade- 
reuli. 

— Il consiglio provinciale di Pinerolo ha de- 
liberato «' istituire un ricovero di mendicità , ed 
un collegio convitto nazionale col concorso di lire 
6000 per parte della provincia , per sette posti 
gratuiti per concorso 

-- Il marinaro Terrarossa Giuseppe, per nome 
di guerra 7'empini, ebbe a soggiacere in Monte- 
video all'amputazione del braccio diritto a bordo 
del R. brigaotino Eridano , già stazionario nel 
Rio della Plata, io seguito a ferita riportata dull’ 
esplosione accidentale «lel pezzo ch’ egli. qual 
primo servente di dritta, caricava in nua salve 
fatyasi il | luglio 1850 per festeggiare l’anniver- 
saria ricorrenza dell’ indipendenza degli Stati 
Uniti d'America. 

Saputosi il triste caso a. bordo della squadra 
americana, che trovavasi ancorata colà, gli equi 
paggi di essa. mossi da filaniropico sentimento 
raccolsero e spedirono a bordo del predetto 
R. legno una somma di 300. circa dollari. per 
essere rimessa all’amputato marinaro . unde al- 
leviarlo in parte della irreparabile perdita da lui 
sofferta. Ma il Tempini, sebbene ridotto « sì 
deplorabile stato e nulla tenente, mostrò un ani- 
mo doppiamente nobile e generoso col rifiutare la 
anzidetta somma, facendo sentire ai marinari 
della suddetta squadra + che.il suo governo sa- 
peva ricompensare abbastanza chiunque pel di lui 
seryizio avesse incontrato perdite o sacrifizi. » 

La nazione che possiede marinari «dotati d' a- 
nimo di sì squisito sentire. uon può che avere 
una. ferma caparra dei piu felici ed onorevoli ri- 
sulteti della sua marina. ( Gazz. Piem. ) 

Ieri (28) fu pubblicato il R. Decreto 29 agosto. 
il quale considerando che in seguito alle nuove leggi 
di finanze i servizi delle contribuzioni dirette e 
dell’insinuazione e demanio già fin d'ora non po- 
trebbero più rimanere riuniti ovunque sotto i 
medesimi direttori senza pregiudizio dell'uno e 
dell'altro ramo d’amministrazione e del pubblico 
erario, e che il personale delle contribuzioni di- 
rette abbisogna di conveniente riordinamento . 
onde resti bastevole ed appropriato alle nuove 
incumbenze, cui veune chiamato ; ‘riorganizza le 
direzioni summenzionate , accrescendone il per- 
sonale. 


Art.. 1. Sarsano abilità ‘apposite direzioi 
delle contribuzioni dicette. d’stinte da quelle 
l'insinuazione e demanio. în quelle divisioni am | - 
ministrative in cui sia ciò veso necessario mele 
3° 


l'interesse del servizio. ‘ 

Art. 2. Ogni direzione sarà composta d’ un 
direttore. d'un segretario e d'uno scrivano, ed & _ 
ciascuna di esse sarà applicato quel numero di 
ispettori e di verificatori che î bisogni del ser- 
vizio richiederanno. 

Arf. 3. 11 circondario di ciascuna direzione sar& 
conforme a quello della divisione smmin istrativa 
in cui trovasi stabilita. . 

Die divisioni simministrative potranno però 
essere riunite sotto ad una medesima direzione, 
in qual caso vi potranno essere destinuti due 
serivani. K 

Art. /. Ciuscusa direzione sarò ripartita ip un 
vumero di circoli d° ispezione proporzionato 
estensione del suo cicondario. 
| Art. 5. Ledirezioni delle coutribuzioni dirette 
adempieranno alle incumbenze. che furono prov= 
visoriamente commesse alle direzioni demaniali 
toll’nrt. 8 del R. decrete del 7 aprile p. p. ed 
eserciteranno inoltre una particolare sorveglianza. 
salle casse e contabilità degli esattori. 

Art. 6. In caso d’ assenza 0 di impedimento 
ìl direttore sutà rappresentato dall ispettore. più 
anziano , 0 da quell allo, che verrà designato 
dal ministero di finanze. 

Att. 7. Le direzioni delle contribazioni dirette 
per i'circondarii di Torino, Ciamberì, Genova 
e Novarà , ilovranno essere in esercizio a) primo 
novembre prossimo venturo. 

L' epoca dello stabiliinento delle direzioni 
delle contribuzioni per gli ultri circondarii sarà; 
determinata dal ministro incaricato del portafo», 
i foglio delle finnoze, ed intanto il relativo servizio, 
continuerà per le medesime ml essere riunito? 
alle direzioni demaniali. y 

* Art. 8. Le classi ed il oumero degli; impiegati 
delle contribuzioni dirette, yli stipendii dei mede- 
simi, e gli altrirelativi assegnamenti sono riorditati 
e stabilità nel modo risultante dalla piantà ‘unita al 
presente , che sarà vidimata dal mivistro segre* 
torio di stato ibearicato «del portafoglio delle 
nanze, no 

Art. 9. Il pagamento delle indeanità per spese 
d'ufficio e di giro nella misura determinata dalla 
pianta anzidetta comincierà a decorrere a favore 
dei direttori demaniali. e così pure degl'ispettori 
e verifiegtori. delle contribuzioni «direttefuomi- 
nati anteriormente alla data del presente, dul 
giorno 1° di ottobre 1851. 

Art. 10, Gli aspiranti ai posti di serivani do- 
vranno aver fatto un tirocinio nelle direzioni 
delle contribuzioni, e subire un esame d'idoneità 
in quel modo, che verrà determinato dal mini» 
stro segretario di stato nuzidelto. 

Per la prima volta potranno anche esserè 
ammessi agli esami gl’ individui che continuo già 
due noni di volontariato in una delle amministra» 
zioni dello stato în cui per oecorsa ridazione di 
impieghi o restrizione di pianta, siasi per essi 
reso più difficile | alterior pirogredimento vel” 
intrapresa carrièra. 

Art. ts. Nou avranno diritto all'indennità per 
ispese di giro e d° ufficio gl'ispettori ed i veri- 
ficatori, che verrauno , dopo la pubblicazione 
del presente , destinati presso il ministero , I'A- 
zienda generale di finanze , o le direzioni con 
applicazione permanente , giusta la facoltà risul- 
tante dal R. decreto del 7 aprile p. p. 

Art. 12, Gl'ispettori ed i terificatori fra le 
altre incumbenze inerenti al loro nflicio, avestnuo 
pur quella’ speciale di procedere a tatte quelle 
verificazioni delle casse e contabilità degli esat- 
tori. ché loro verranno fommesse dall'ammiai- 
strazione «delle finanze nél citcondario della diré- 
zione. 

Art. 13, La residenza e la composizione dul 
distretto di ciascuo verificatore surà determinata 
con decreto del miaistero di finanze «la rendersi 
di pubblica ragione. | 

L’ ufficio dei verificatori verrà per quanto 
possibile stabilito in quello ‘degli insintetori dei 
capilnogo di distretto. 

L'ufficio dei verificatori destinati nei capi- 
luogo delle divisioni amministrative potrà però 
essere teuuto nelle direzioni. 

Art. 14. Sino u tanto che non sia notificata la 
composizione dei distretti di verificazione nél cir- 
conlario delle rispettive direzioni, la residenza 
dei verificatori continuerà ad aver luogo nel 
modo determivato «dal secondo slinea, dell'art, G 
del R. decreto del > aprile p. p. e le comunica- 
zioni da farsi si medesimi dovranno perciò essere 
indirizzate al capoluogo della provincia. 

Art. 15. Sinché non sievo destinati e stabiliti 
in uficio gl'ispettori ed i verificatori delle cou- 
tribuzioni dirette nella Sardegna , le funzioni dei 
primi verranno adempiute dagli ispettori e solto- 
ispettori demaniali, e quelle ilei secopdi saranno 
disimpegnate dagli insinuatori. nelle rispettive 
tappe, per quanto riguarda gli’ imposta sull’in- 
dustria e commercio. e solle professioni ed arti 
libevali. 





DI o 


i soglia di lei amate). Con che, 


tà degli esattori distrettuali del circon- 
ri leto e nel dirigerne le operazioni durante 
tutto quel tempo in cui non ne sia assolutamente 
“i distolto dalle incumbenze relative alla tassa sul- 
— l'industria e commercio, e sulle ppefeniethy ed 
pei: 
Potrà anche l'ispettore, di concerto coll art- 
provinciale. ‘essere delegato ad assistere 
MN dirigere i comoni. nella formazione dei riparti 
ei contributi loro domandata dai vigenti ordina- 
Art. 17. La lutto ciò che mon sia contrario a 
deereto rimane, in vigore quello preci- 
o del 5 aprile 1851. 
PIANTA del Pensowani delle. Contribuzioni 
dirette; e delle relative competenze. 


; i Quatità degl'impiegati 3 
M e degli assguamenti 


ed altre compet.ze 
ai direttori 


Stipendio annuo 
Spese d’ ufficio 


‘3 Direttori delle contribuzioni 
dirette 


Id. È 

é Segretari velle Direzioni delle 
contribuzioni dirette 1.* 
mio ld. Kika: 
È Scrivaoî . Id... . 1° 
Id. |P TRAMA Va 
| Spese di giro a ciuseuu ispettore . 
Spese d'ufficio e di giro a ciascun 

ore. . » 

Indennità per spese d° ufficio ai dle 
rettori demaniali che continue- 
rauno intanto a riunire il servizio 


delle contribuzioni dirette . 


[a compresovi il salario per il serviente del= 


lo P'ufficio. 


Mortara. Il consiglio provinciale ha egregia 
mente inaugurato la suo ordinaria sessione vo- 
tando anzitutto nelle adunauze dei giorni passati 
oppottuni sussidii al pubblico insegnamento. Il 
fussidio alle comuni più ristrette di mezzi in fa- 
vore delle scuole elemevtari fu portato da 2,500 
5,000 lire, e da 600 fu portato a 1,200 lire il 
sussidio alle allieve di ostretricia. 

Fu destinata la somme di L. 500 per l'am- 
missione di un sordo-muto della provincia all'isti- 
tuto di Genova, colla condizione che a godere di 
tale sia sussidio, quello sia prefarito che dimostri 

svegliatezza d' ingegno. 

.Poi il consiglio provinciale emise un voto fa 
_vorevole per l'esecuzione della strada da Gar- 
puo va Sannazzaro già dichiarata provinciale 

sessione del consiglio divisionale di 
esa tale uopo destinò la somma di 
L. 3o,ob0. 


Frategrolo. Le 


Joo 


ignore componenti questo 
benemerito c minile pei soccorsi all’ 
emigrazione itali invitarono domeuica 1/ 
vélgente settembre a fratellevole desco i loro 

. goncittadini, e con una colletta fatta in tale cir- 
costanza raccoglievano una somnima di italiane 
IL. So da spedirsi al padre dell’ emigrazione ita- 
liana , al benemerito abate Cameroui. 

È come da festa nasce festa . la bella riunione 
che si tenne dal comitato in domenica fu ripetuta 
nel giovedi e vello domenica successiva per conto 
delle damigelle e de’ giovinotti del paese, e ter- 
tuinò ogni volta in liete danze e fa coronata sem- 
pre dalla più viva gioia di quanti vi presero 
parte. 

e ————————_—_ e 
VARIETA’ 

La Gazzetta di Trieste va pubblicando una 
serie di lettere orientali scritte du uomo che 
svendo fatto un lungo soggiorno in Oriente, vi 
ha acquistato delle cognizioni pratiche sui ro- 
stami e le principali persone che figurano alla 
corte di Costantinopoli. Fra queste lettere tra- 
duciamo la seguente, che ci dà un curioso rag- 
guaglio sulla sultana madre : 

» A Costantinopoli, dice l'anonimo, evvi una 
siguora, la quale vive assai più libera ed immune 
da riguardi che non alcun'altra sua ‘precedente. 
Essa la soltana Vatidé, una circassa vivace che il 
sultano Mamud lasciò vedova ancora in prospera 
età. Abd-ul-Megid è un buon figlio: ama tene- 
ramente sua madre, tollera la di lei influenza su- 
gli affari di stato, e si tiene soddisfatto della di 
lei propensione a frequenti escursioni e delle sue 


Toti st iv ‘nellAereni i 
dire il vero s'introdusse una pi orta 
abitadini del serraglio gran-signorile; nè mancò 
chi, appoggiato a questa circostanza. sì arrischiò 
ad ardite congettore e di presagire imminente 
una riforma dell’harem. ed una emancipazione 
della donna in Oriente. 

È un uso antico dell'/arem quello di immi- 


| schiarsi nella politica. e la sultana Rosselane e la 


Validè Kesem, Ja madre dei sultani Murat ed 
Ibrahim, hanno tirate nelle loro belle dita le re- 
divi dello stato assai più spesso che non la madre 
di Abd-ul-Megid. All'incontro nella storia otto- 
mana non si ha notizia difuna sultana che, al paro 
di lei, con tanta frequenza e con tanto poca ri- 
serva, si diverta a gondoleggiare nell’ acqua , va 
cavalcare per colli e pianure’, 0a correre in coc- 
chi dorati , o far. visite negli /arenl altrui, o a 
intrecciare. intrighi amorosi. La celebre Kesem 
governò sotto quattro sultani senza uscir dal ser- 
raglio : e cadde vittima della vigilanza degli eu- 
nuchi , la più rara fra le ribellioni che si cono- 
scano nella storia tarca. Ma una eguale catastrofe 
sarebbe impossibile solto Abd-ul-Megid. Nè oggi 
tollerar si potrebbe l’ influenza di un capo degli 
eunuchi, come quella del Lislar Agà Suleiman o 
Bescir, che ai tempi di Mahmud 1 innalzò e de- 
pose dodici gran vesir di fila, ed a cui dovevano 
fare umilmente la corte gli ambasciatori esteri . 
che volevano riuscire in qualche cosa alla Porta. 
È sppena un mezzo secolo, che bastava la di- 
ceria di un intrigo amoroso con una soltana , per 
procacciare la morte ad un favorito, quand’anche 
avesse potuto dimestrare evidentemente la sua 
innocenza : adesso invece questo sospetto mede- 
simo è merito per essere fatto intendente di pa- 
lazzo od anche seraskiere, e dopo la sua disgra- 
zia conserva tuttavia le sue ricchezze e la sua po- 
litica influenza. ‘Tanto i tempi ed i costumi hanno 
mutato anche fra i turchi. 


NOTIZIE DEL MATTINO 

Asti, 28 settembre. Oggi la Società patriottica 
degli Operai . di cui pubblicammo l’anunzio in 
uno dei nostri ultimi numeri , compieva la- festa 
della sua inaugurazione. Alle ore 8 del mattino 
essa faceva dispensare larga copia di pane ai po- 
veri. Benchè, come fio dal giorno avantì, se- 
guisse a piovere a dirotto , giungevano a poco a 
poco deputazioni delle società consorelle di To- 
rino, Mondovi, Savigliano, Alba, Acqui, Savona, 
Alessandria, Voghera, Tortona e Novi. Alle 10 
tutte queste, accompagnate da cinquecento e più 
di questi socii con a capo il consiglio delegato del 
comune ed un numeroso stato maggiore della 
guardia nazionale, procedevano in bell'ordinejalla 
cattedrale, dopo celebrata la messa veniva bene- 
detta la bandiera della società. A questa pia fun- 
fione, cui era concorso un numero grandissimo 
di cittadini, partecipavano pure il deputato Ber- 
ruti, due rappresentanti del giornale il Progresso 
ed uno dell'Opinione, Si nell’andare che nel tor- 
vare la musica militare degl’invalidi rallegrava 
coi suoi concenti. 

Verso un'ora i rappresentanti del municipio, 
della guardia nazionale, del giornalismo . delle 
altre società, il senatore del regno Colli di Fe- 
lizzano eil il deputato Berruti, e circa cinque- 
cento di questi soci sedevano ad una comune 
mensa preparata nell’ ampiissimo vaso di mezzo 
dell’ alla maggiore. E qui non saprei rifegirvi 
con adequate parole la novità e la grandiosità 
ad un tempo dello spettacolo che presentava 
questa trasformata com'era in una splendida 
sala, adornata tutt’all'intorno coi tre colori na- 
zionali, delle bandiere delle varie corporazioni, 
di emblemi cittadini, dei nomi delle allre società. 
Ai due archi d'entrata laterale sorgevano due 
tribune. l'una per l'orchestra, che facevà ancor 
più ilare il banchetto con dolci armonie, e 
l'altra pegli oratori: sì questa che quella guer- 
nita di bandiere. Ai due loti estremi erano 
sopra apposite colonne collocati i busti di Vit- 
torio Emanuele e di Carlo Alberto. Sotto l ul- 
timo leggevasi: Per te un Italia abbiamo, soito 
il primo Per te un Ztalia avremo. 

Due iscrizioni pendenti alle mura ricordavano 
con vobili parole quanto padre è figliolo abbia 
benemeritato dell'amore e della riconoscenza dei 
popoli italian?. L'alla minore delle granaglie era 
trasformata in un ggiardivo, quasi a servire di 
vestibolo alla sala vastissima del banchetto. 

Questo durava colla massima festività e rego- 
larità fino alle tre. A quest'ora, tirate: le tende 
laterali, era ammesso il pubblico. e l'egregio pre- 
sidente Giraud saliva alla tribuna. dove provoo- 
ziava generose parole. che venivano accolte coi 
più vivi applausi. 

Dopo lui v'ascendera uno dei vice-sindaci, poi 
il capo-legione della milizia cittadina, poi il sena- 
tore Colli, poi il deputato Berruti, poi i rappre- 
sentanti della stampa, poi i deputati delle società, 
poi una langa fila d'altri oratori the intrattene- 
vano l'uditorio fino alle otto. 


Tatto il riassunto del molteplici disvorsì at 
meoo brillanti. può ridursi a queste parole: » Ab- 
biamo uno statuto di cuî siamo lieti , una dinastia 
di cui andiamo . Desideriamo: che il 
primo venga applicato in tutte le sue conseguenze, 
che la seconda si mostri sempre all'altezza dei 
destini che l'avvenire le prepara. Unione d’animi 
e concordia di voleri: moralità ed istruzione nel 
popolo: e se già abbiamo una patria, avremo in 
un avvenire mon lottare rivendicata la pazio- 
nalità. » 

Fa votato con compiacenza che , quando il sé- 
natore Colli disse come sperava che il seono degli 
italiani non si sarebbe lasciato traviare mai da 
certe vaporose utopie che hanno prodotto al- 
trove la più brutta &narchia morale, le sue pa- 
role furono aceolte con applausi frenetici. Così 
pure un brindisi proposto dal rappresentante del 
nostro giornale alla nobile Inghilterrà era accolto 
con molta simpatia. 

L’ insieme della festa procedette con una tale 
dignità per parte di tatti, ch’ essa lascierà di sè 
lunga ihereris in ogni rialesaconesto, nel mentre 
riesci come un solenne ione di quei sen- 
timenti di libertà e di affezione alla monarchia co- 
stituzionale che ogui di vanno sempre più forte- 
mente svolgendosi. Dietro tali fatti, ben lungi 
dal temere alcu che. di queste molte società di 
operai che sorgono per ogni parle dello stato . 
noi abbiamo fondato argomento per ritrarne i 
migliori auspici per | avvenire del nostro paese. 

(Corrispondenza partie. dell’Opinione) 

uni 28 settembre. Qui il campo è stato 
sciolto. L'imperatore è partito. Le grandi ma- 
novre hanno fia'to in una maniera che nessuno 
si aspettava. A cagione delle pioggie vi furono 
ordini e contrordini. Talchè pel giorno 27, nel 
quale v'era ancor dubbio se le manovre doves- 
sero 0 no seguitare. alle truppe vennero asse- 
guati accantonamenti tali e quali si potevano 
trovare pel momento. Ne avvenbe che varii 
reggimenti non sapevano dove diavolo portarsi, 
e si vedevano parecchi soldati andare errando 
in cerca dei loro battaglioni. Un ufficiale austriaco 
ebbe a dire che anche dopo una rotta non vì 
avrebbe potuto essere maggior confusione. 

Avrete letto în qualche giornale che al se- 
guito dell'imperatore si trovavano molti ufficiali 
piemontesi. Questo errore fu prodotte dalla 
senza nel seguito di molti ufficiali toscani e mo- 
denesi, i quali portano un'uniforme quasi eguale 
a quella de' piemontesi. 

A me pare che, poichè a Modena ed in To- 
scana si segue tunto scrupolosamente la politica 
austriaca, si dovrebbe altresì imitarne l'assisa 
militare. 

A. Biaxcui-Girovini Direttore. 


G. Romsaupo Gerente. 
e-e-r rc n 


Be rr; 
SE Bassi otto di 
Torino ed altre città presso 


QUADRO UNIVERSALE. 


STATISTICO-GEOGRAFICO E PO LITICO 


contenente la soluzione delle 
storico-scientifiche dci scopert 
fino a’giorni nostri : pa 


Orena FosTUMA 


dell'ing. ANT. SA TT-4-DE-MSTRE 
riveduta e corretta da vari scienziati italiani. 


Saranno tre graudissimi in carta 
riule : randa armate sd, eg 
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SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 
Stabilita alla Sede Centrale di Genova 
la sera, del 34 settembre 1851 
REOIO COMMISSARIO ii 9 del Decreto di S. A. 


PRESSO Lopgoluean pon 4 1) hi: 3 M. 


Là Banca NAZIONALE 
Attivo 


Effettivo in cassa a Genova. . L.13,579,587 sa 
Id,. id, 6 360 7,985,059 27 
00 00 
10,768,871 48 
*. 15,258,683 69 
363,605 00 
309,600. VI 


Portafoglio è anticipaz. in Genova: 
id. ia Torino 


Fondi pubblici della banca . . + 

R. Finanze c, mutuo . 

Indennità dovuta agli azionisti del 
banca di Geuova È 

Tratte avvisate dalla sede di Tar 


pere sul mutuo dal 10 sprite si 
$0 giugoo 1851 


I TUIR 


— — — fl 


+ LL. B,000,000 00 
Biglietti in circolazione : 
Per operazioni ordinarie, ..,.. » « 31,967,400 00° 
Id. mutuo alle R. Fiuanze + 
Fondo di riserva È i x 
Profitti è perdite al 30 g ugno i8si . 
Rise del portal e antie. in Genova » 
14. id. iu Torinbd» 
Benefizi del sem. in corso în Gen. » 
ld. id iu,Torino + 
Conti corr. disponibili in Genova » 
Id. id, in Torino , « 
Non disponibili e divorsìi . . . » 
Ricevute di conto corr, da pagarsi « 
Tratto a pagorsi dalla sede di Ge- 
nova su quella di Torino Va 
Della sede di Torino su quella di Gen 
comprese quelle del 23 corrente» 
Dividendi arretrati 
Azionisti banca di Genova indeun, + 
Corrisp. della banca (sbil, di conti) 
R. Erario 18,000 ObbI, (sottoscriz.) + 
Creditori divers] 


9,451,718 97 
17,830 84 


26,932 39 
31,190 00 
250 00 
4,830,709 63 


BORSA DI COMMERCIO 


BoLLeTTINO OFFICIALE dei corsi accertati dagli Agenti di cambia e Sensali 


Torino , 30 settembre 1851. 
_———e—r: II LI ENI III ZIA 


| Per contanti. 


FONDI PUBBLICI G srcaggr sie 
opo la 


Go.imento 
1819500 1 aprile 
1831 » 1 luglio 
1848 1 ?.bre 
1849 » luglio 
1851 I giugn 
1834 ObbI. 1 luglio ! 
1849 + 1 aprile 
1850 1 agosi. 
1844 5 p. 0/0 | 

ed La 1 loglio | 
FONDI PRIVATI 


(Banca paz. 1 | 
AL.0i Bancs di Savola 
Città di Torino 
1 0] oltre l'int. dec 
s60 i luglio 
Città di Genova 4.050 
Società del Gaz 
Autica 4 loglio 
Nuova 
Incendi a premio 
fisso 3I dicembre. 
Via ferrata dì Savi- 
gliano 1 loglio , 
Molini presso Col- 
legno 1 giugno 
CAMBI per brevi cad 
Augustaa 60 gior. 254 1/2 
Francofortes. M.| 21) 114 
Genova sconto .| 4090 
.1 100 


orsa 


| s0 78 +5 


|esazhio 


4 100 10 
Forino senoto .| . 4 00 


Pel fine del mese corr. \.Pel fine del mese pross. 
alla mattina } mea) > Pec. latta mattina! Fi0TNO BFC: [alla mattina 


opo la Berna po la borsa 


CORSO DELLE VALUTE 


ra 

Napoleone d'oro . 1. 2007 

Doppie di savoia 

Doppia di Genova . 

Sovrane nuove 

Siglo vecchie. 
na Lo o p 


ASTI 1000 ue + 175.070 
meta Tirognar 


Vendita 
20 10 
. 98 37 
DI 79.05 
. 35 su 
«3509 35 6 





